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"tono. 


PROEMIO 
DELLA TERZA EDIZIONE, RIVISTA, CORRETTA E 


CONSIDERA BILMENTE AUMENTATA DALL'AUTORE. 


Questo Dizionariò portatile, dalle due 
Nazioni già conosciuto e ben accolto, 
viene ora in luce in questa terza 
edizione originale, la quale io 
spero che, in molti riguardi, incon- 
trera l’aspettativa del publico. Impe- 
rocchè, negli ultimi quattro lustri, mi 
v’andai preparando: raccogliendo, e 
scegliendo tutto ciò che all’ uopo era, 
acciocchè ad ogni altro recente les- 
sico preferito esser potesse. Onde 
l’aumentai di più mila altri vocaboli, 
cercando distinguere altresì esatta- 
mente le loro significazioni al pro- 
prio, e al figurato, e quando una 
voce per un’ altra impiegata venisse. 
Aggiunsi altresì una quantità di 
” espressioni famigliari, detti prover- 
biali ecc. per quanto i ristretti limiti 
d’nn Dizionario portatile (che atte- 
nersi deve al piccol sesto, e al mo- 
dico prezzo), me lo permisero. 
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Vorwort 
zur dritten vom Verfaſſer durchgeſehenen, 
verbefferten und vielfach vermehrten Auflage. 


Vorliegendes ; 
ſchon bekanntes und von beiden Natio⸗ 
nen wohl aufgenommenes Taſchenwör⸗ 
terbuch erſcheint jetzt in der dritten 
Auflage, von der ich hoffe, daß fie 
in vielen Beziehungen den Anforderun— 
gen des Publikums entſprechen werde. 
Während der letzten zwanzig Jahre war 
ich beſtrebt, durch ſorgfältiges Sam— 
meln und ſtrenge Auswahl des Mate⸗ 


durch zwei Auflagen 


rials dieſe Auflage in einer ſolchen , 


Weiſe vorzubereiten, daß das Werk 
in ſeiner neuen Geſtalt vor jedem an⸗ 
dern Lexikon dieſer Art den Vorzug 
verdienen dürfte. Zu dieſem Zwecke 
fügte ich mehrere tauſend neuer Artikel 
hinzu und ſuchte die Bedeutungen der 
Wörter, ſowol im eigentlichen als im 
übertragenen Sinne, ſowie in dem ſy⸗ 
nonymiſchen Gebrauche derſelben mög— 
lichſt ſcharf abzugrenzen. Soweit der 
beſchränkte Raum eines Taſchenwörter⸗ 
buchs es mir geſtattete (welches auf 
kleineres Format und mäßigen Preis 
Rückſicht nehmen muß), bereicherte ich 
mein Werk überdies mit einer Menge 
ſprichwörtlicher Ausdrücke und anderer 
dem gewöhnlichen Leben entnommener 


d i 
Der ungen 


nua 


vI PROEMIO. 


Ad una quantità di Termini, nelle 


precedenti edizioni circonscritti, sup- 
plii per quanto potei, i proprj cor- 
rispondenti dell’ altro Idioma. Per 
economia di spazio s’indicarono i Ter- 
mini tecnici con un solo T. tralascian- 
do p. e. di Botanica, di Marina ecc. 
poichè l’espressione già l’indica. 

Alla fine di ogni volume si è 
aggiunta una piccola raccolta di ter- 
mini mercantili. Trovansi in essa 
quelle voci che, per lo più, devono 
‘la loro esistenza meno alla purità del 
linguaggio che all’ uso comune, e ar- 
bitrario, le quali, appunto per questa 
cagione, furono dall’ autore escluse 
dal vocabolario stesso. 

Una particolare ed intensa cura si 
mise altresì alla posa dell’ accento 
delle parole d’ambe i Lingnaggi; come 
pure su la pronunzia dell’ e e dell’ o 
italiano, aperto o chiuso. Se tale 
difficoltà è appianata pei Tedeschi, 
un' altra non minore è stata facilitata 
per gl’ Italiani nell’ accentuare tutte 
le parole Tedesche, come qui ap- 
presso viene indicato: 


Tutte le Voci dei due Linguaggi 
si sono contrassegnate con l’accen- 
to acuto (’). 

In Italiano però, quando la posa 
sta su d’un e o d'un o aperto, col 
circonflesso (4): 

p- e. Petto, gemere, cosa, coloro ecc. 
Quando su l’o ed e chiuso coll’ acu- 
to (7): 

p. e. Seme, vendere, ordine, colore ecc. 


Vorwort. 


Ebenſo wurde eine große Anzahl 
techniſcher Benennungen, welche in den 
frühern Auflagen durch Umſchreibungen 
wiedergegeben ſind, diesmal durch mög⸗ 
lichſt genau entſprechende Ausdrücke des 
andern Idioms erſetzt. Zumeiſt ſind 
dieſe techniſchen Ausdrücke, um Raum 
zu erſparen, durch ein einfaches T. be⸗ 
zeichnet, weil das Wort für ſich ſchon 
auf die betreffende Kunſt, Wiſſenſchaft, 
wie Botanik, Seemefenac. hinweiſt. 

Zum Schluß eines jeden Theils iſt 
ein Verzeichniß mercantiler Ausdrücke 
hinzugefügt. Hier finden ſich jene Aus⸗ 
drücke, welche ihre Berechtigung haupt⸗ 
ſächlich dem Gebrauche verdanken und 
aus Rückſicht auf Sprachreinheit in 
dem Wörterbuche ſelbſt nur zum Theil 
aufgeführt ſind. 

Eine beſondere Aufmerkſamkeit 
wurde überdies dem proſodiſchen Ac⸗ 
cent beider Sprachen, ſowie der offenen 
und geſchloſſenen Ausſprache des ita⸗ 
lieniſchen e und o gewidmet. In⸗ 
dem wir ſo einerſeits dem Deutſchen 
eine große Schwierigkeit der italieni⸗ 
ſchen Ausſprache leicht machen, iſt an⸗ 
dererſeits eine nicht minder große dem 
Italiener durch die gleichmäßig durchge⸗ 
führte Accentuation der deutſchen Wör⸗ 
ter geebnet, und mögen im Betreff 
dieſes folgende Regeln zur nähern Er⸗ 
läuterung dienen: 

Jedes Wort der beiden Sprachen 
trägt nur einen Accent, den acu⸗ 
ten (7). 

Trifft dieſer Accent jedoch im Ita⸗ 
lieniſchen auf ein offenes e oder o, 
fo iſt er durch den Circumflex (*) 
erſetzt. 

z. B.: Petto, gemere, còsa, co- 
löro (offen); dagegen: Séme, vendere, 
ordine, colöre u. ſ. w. (geſchloſſen). 


"A 


PROEMIO. 


Si avverte che il solo accento grave 
(‘) è usato in Italiano, e viene ad- 
operato per segnare le parole tronche, 
p. e. virtù, gioventù, bontà, qualità ecc., 
e qualche monossillabo: devesi rite- 
ner sempre scrivendo, mentre che gli 
altri due, come segni, si tralasciano. 
In Tedesco il segno (’) si troverà 
dopo la sillaba del Vocabolo che ha 
la posa: . 
p- e. An’fang, Bewegt', Erlaub’niss ecc. 


I Vocaboli primitivi non vennero con- 

trassegnati, poichè la rispettiva voca- 

le, o il dittongo, han sempre la posa: 
p. e. Lob, Ton, Gold ecc. 

Ai Verbi anomali delle due Lin- 
gue ho aggiunto i loro Participj; 
agl’ italiani si troverà pure la 1"? 
Persona del Definito (Passato), su 
la quale formansi le due altre irre- 
golari. Lo spazio ristretto del voca- 
bolario non permise d’inserire pure le 
forme irregolari del Presente dell’ In- 
dicativo e del Soggiuntivo, siccome 
del Futuro, le quali per altro si tro- 
vano in ogni grammatica. 

Notati si sono altresì i Verbi in 
tre, che prendono la sillaba d’au- 
mento isco. 

Ad utilità degl' Italiani, si aggiun- 
se (alla fine del volume) una lista 
alfabetica de’ Verbi anomali Tede- 
schi, la quale indicherà tutte le loro 
difticili forme. 


Vorwort. 


Man bemerke jedoch, daß die ita⸗ 
lieniſche Sprache nur den ſchweren 
Accent (“) in der Schrift gebraucht, 
welcher ſich auf den verkürzten Wör⸗ 
tern (parole tronche), einigen Per 
ſonalendungen und einigen Cinfilbern 
findet, indeß die beiden andern Accente 
hier nur zur Fixirung der Ausſprache 
dienen. . 


5 Im deutſchen Theile findet ſich der 
Accent (% ſtets hinter der betonten 
Silbe. 

z. B. An'fang, Bewegt', Erlaub'niß. 


Selbſtverſtändlich bedurften Einſilber, 
wie Lob, Ton, Gold keines Accents. 


VII 


Bei den unregelmäßigen Zeitwör⸗ 
tern beider Sprachen habe ich die Par⸗ 
ticipien mit aufgeführt; ferner findet 
ſich bei den italieniſchen Verben die 
erſte Perſon des Definito, von welcher 
ſich die beiden andern unregelmäßigen 
Perſonen bilden. Eine beſondere Auf- 
führung der unregelmäßigen Formen 
des Presente dell' Indicativo nnd 
del Soggiuntivo, ſowie des Futuro 
mußten des beſchränkten Raums we⸗ 
gen der Grammatik vorbehalten blei⸗ 
ben. 


Beſonders bemerkt ſind auch die 
Zeitwörter auf ire, welche im Pre- 
sente isco ſtatt o annehmen. 


Dem deutſch⸗italieniſchen Theile 
wurde ein alphabetiſches Verzeichniß 
der unregelmäßigen Zeitwörter beige⸗ 
geben, welches alle ſchwierigen For⸗ 
men enthält. 


Ù 


VIII PROEMIO. 


Il signor Prof. C. M. Sauer in 
Lipsia venne incaricato dall’ Editore 
di compilare la piccola raccolta de’ 
termini mercantili. Questo letterato, 
benemerito di nostra Lingua, da me 
pregato, s’ indossò altresì l’incarico 
della tanto malagevole da noi adot- 
tata accentuazione d’ogni voce de’ due 
Idiomi, di cui gliene rendo qui le 
publiche grazie. 

In somma possiamo accertare, che 
in noi, mai venne meno l’opportuna 
sopravveglianza, che mirasse a render 
possibilmente perfetta questa terza 
edizione. 

Ognuno poi veder potrà di leg- 
gieri, che in quanto all’ esecuzione 
tipografica di questa opera, il ri- 
nomato editore non isparmiò nulla 
perchè tale riuscisse, e al paragone 
di qualunque altra di simil fatta, 
regger potesse. : j 


PREFAZIONE DELLA QUARTA EDIZIONE. 


Non avendo trovato da fare in questa 
quarta edizione che alcune emenda- 
zioni convenevoli a un Dizionario por- 
tatile, mi sono dato principalmente a 
unarevisione esatta dell’ accentuazione 
delle parole, tanto nella loro posa, 
quanto nella pronunzia degli è, è, e 
degli 6, 6, cosicchè spero che questo 
lavoro potrà esser di sicura scorta alle 
difficoltà che la mia lingua materna 
porge ai dilettanti. 

F. V. 


Vorwort. 


Herr Prof. C. M. Sauer in Leip⸗ 
zig wurde von dem Verleger mit der 
Abfaſſung des kaufmänniſchen Wörter⸗ 
verzeichniſſes beauftragt. Auf meine 
Bitte war derſelbe überdies bereit, das 
mühſame Werk der von uns feſtgeſtell⸗ 
ten Accentuirung eines jeden Wortes 
der beiden Sprachen durchzuführen, 
wofür ich ihm hiermit öffentlich mei⸗ 
nen Dank ausſpreche. 


Im übrigen können wir verſichern, 
daß wir in dem gewiſſenhaften Stre⸗ 
ben, dieſe dritte Auflage in möglichſt 
vollkommener Geſtalt dem Publikum zu 
übergeben, keine Mühe ſcheuten, um 
unſerer Aufgabe gerecht zu werden. 


Ein Blick in das Buch wird die 
Ueberzeugung liefern, wie die Ver⸗ 
lagshandlung nichts ſparte, um es 
typographiſch ſo auszuſtatten, daß es 
gewiß hinter keinem Werke dieſer Art 
zurückſteht. 


Vorwort zur vierten Auflage. 


Da ich in dieſer vierten Auflage nur 
einige dem Zwecke eines Taſchenwörter⸗ 
buches entſprechende Aenderungen vor⸗ 
genommen habe, ſo konnte ich um ſo 
größere Aufmerkſamkeit auf die genaue 
Accentuation der Wörter, ſowohl was 
den proſodiſchen Accent als was die 
Ausſprache des é, è und 6, ö betrifft 
verwenden, ſodaß ich hoffe, meine Ar⸗ 
beit werde einigermaßen zur Ebenung 
der Schwierigkeiten dienen, welche meine 
Mutterſprache dem Lernenden 185 

F. V. 


PARTE ITALIANA - TEDESCA. 


\ 


„ m. ein Selbſtlaut, und der 
crite Buchſtabe im Alphabet. 
A, prep. zu, an: Io dissi a lui, 

ich ſagte zu ihm; scrivere a 


ualcheduno, an jemanden 
ſchreiben ꝛc. l 
A, mit dem Artikel als Zeichen 


des Dat. al, dem. 

A, bildet ferner eine Menge ad⸗ 
verbialiſcher Redensarten, als: 
aver a male. übel aufnehmen; 
a caso, zufaͤlligerweiſe ac. 

Ab, (lateiniſche praep.) wird nur 
in folgenden Redensarten ge⸗ 
braucht: ab antico, von alters 
her; ab eterno, von Ewigkeit; 
ab espérto, aus Erfahrung; 
ab intestato, ohne Teſtamenk. 

Abücn, f. indianiſcher Hanf. 

Abaco, m. die Platte auf der 
Säule; — pittagorico, das 
Einmaleins. 

Abadéssa, f. Aebtiſſin. 

Abadia, e. Abazia. 

Abäo, m. Anführer des Volks, m. 

Abastänza, avo. genug, Din: 
laͤnglich, hinreichend. 

Abäte, m. Abt, m. it. ein Welt⸗ 
geiſtlicher. 

Abatino, m. ein junger Abt. 

Abazia, 7. Abtei. 

Abbacäre, v. n. albernes Zeug 
ſchwatzeu od. thun; ſchwärmen. 

Abbace e, v. a. mit einer 
Stange herunterſchlagen; 119. 
ſich demüthigen. 

Abbachiere, m. Rechnungsver⸗ 
ſtaͤndiger, m. 

Abbachino, m. das Einmaleins. 

Abbachista, m. Rechnungsver⸗ 
ſtaͤndiger, m: 

Verblen ; 


Abbacinamento, 
dung, /. 
Abbacinäre, e. a. blenden, vers 
„blenden. 
Abbaco, m. Rechenkunſt, f. 


I. Parte. 


Abbadéssa, f. übdl. badessa, die 
Aebtiſſin. 

Abbadia, f. eine Abtei. 

Abbagliäggine, 7. e 

Abbagliamènto, m. Täuſchung, J. 
Irrthum, m. 

Abbagliänte, blendend, 
verblendend. 

Abbagliäre, v. a. blenden, fig. 
täuſchen, — v. n. fidtiufden, 
ſich verſehen. 

Abbäglio, v. Abbagliaggine. 

Abbajamento, m. das Bellen. 

Abbajänte, part. bellend. 

Abbajäre, v. n. bellen, Ag. aus: 
plaudern. 

Abbajatore, m. Kläffer ; fig. Ver⸗ 
leumder, m. 

Abbaino, m. Kappfenſter, n. 

Abballäre, v. a. einballiren. 

Abbambagiäre, v. a. mit Baum» 
wolle ausſtopfen. 

Abbandonamento, m. die Vers 
N fig. Niedergeſchlagen⸗ 

eit, f. 

Abbandonäre, v. a. verlaſſen; 
für darsi in preda, preisge⸗ 
ben, für rinunziare, entiagen; 
— un partito, eines Partei 
verfafien, von ihm abfallen; 
— l’impresa, ein Vorhaben, 
Unternehmen aufgeben. 

Abbandonärsi, v. F., ſich gehen 
laſſen; verzagen; ſich dahin⸗ 
geben. 

Abbandonatamente, avv. ohne 
Maß, grenzenlos: 

Abbandondto, p. & agg. fig. 
beraubt, entblößt. = 

Abbandono, m. das Verlaſſen; 
lasciare in —, verlaſſen; ik. das 
Ueberlaſſen, Preisgeben; vivere 
in —, einſam, verlaſſen leben; 
. — delle cose assicurate, die 
ueberlaſſung der verſicherten 
Sachen. 


part. 


Abbarbagliamento, m. 4%. ba- 
gliore, Blendung durch zu 
ſtarkes Licht. 

Abbarbagliäre, v. a. blenden. 7g. 
täuſchen. Abbarbagliarsi, ſich 
täuſchen, verwirrt werden. 

Abbarbicärsi, v. r. einwurzeln. 

Abbarcäre, r. a. aufhäufen, 
z. B. Holz se. 

Abbarräre, r. a. o. sbarrare. 

Abbaruffamento, m. Verwir⸗ 
rung, F. Wirrwarr, m. 

Abbaruffäre, v. a. /. scom- 
pigliare, verwirren: — i ca- 
pelli, die Haare in Unordnung 
bringen, zerzauſen; v. 7. abba- 
ruffärsi, ſich raufen, ſchlagen. 

Abbassagione, 7. Erniedri⸗ 

Abbassamento, n. gung, f. 

Abbassäre, v. a. erniedrigen; 
beugen, niederlaſſen; nieder⸗ 
ſchlaͤgen; abbassar la voce, die 
Stimme mäßigen; T. Il ter- 
mömetro, od. il baròmetro 
abbassa, das Wetterglas fällt; 
— il prezzo, den Preis her⸗ 
abſetzen; 7. — le vele, die 
Segel ſtreichen. 

Abbasso, ar. unten, berunter; 
it. v. Basso. 

Abbastänza, av. genug. 
Abbastardire, -isco, v. n. abar⸗ 
ten, aus der Art ſchlagen. 
Abbättere, v. a. zu Boden mer: 
feu, niederſchlagen; für taglia» 
re, fällen, umbauen: für de-, 
trarre, von der Summe ab: 
ziehen fig. demüthigen. Abbat- 
tersi, von ungefähr antreffen. 

Abbattimento, m. Niederſchla⸗ 
gen; Treffen; Begegnen, u. 
Jig. e Entkräf⸗ 
tung. f. 

Abbakuffoläre, e. a. ingarbu- 
gliare, verwirrt zuſammen ; 
wickeln. 
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Abbaziäle, agg. äbtlich, dem 
Abte oder zur Abtei gehörig. 
Abbeccedario, m. alphabetiſches 

Verzeichniß, n. it. v. Abbicci. 

Abbölläre, v. a. übl. abbellire, 
-isco, zieren, verſchönern. Ab- 
bellärsi, ſich verſchönern, ſchoͤn 
werden. rung, 7. 

Abbellimento, m. Verſchoͤne⸗ 

Abbenchè, v. Benchè. 

Abbéndare, v. a. verbinden. 

Abbeveräggio, m. Getränke für 
das Vieh. 

Abbeveräre, v. a. tränken, dem 
Vieh zu ſaufen geben, k. d. n. 
— una nave, ein Schiff wife 
ſern. ß : 

Abbeveraticcio, m. übl. centél- 
lo, die Neige, Vartneige. J. 

Abbe veratéjo, m. Viehtrog, m. 
Saufnäpfchen, n. i 

Abbiadare, v. a. das Vieh mit 
Getreide füttern. l 

Abbicäre, v. a. häufen, anhäufen. 

Abbicci, m. ABC, Alphabet, n. 

*Abbiénte, agg. habend, wohl: 
habend, fähig. 
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Abbiettamente, arr. Bee: auf 


eine niedrige Art. chen. 

Abbiettäre, v. a. verächtlich ma⸗ 

Abbiettezza, v. Abbiezione. 

Abbiétto, agg. niedrig, ſchlecht, 
verächtlich. Se 

Abbiezione, f. Verächtlichkeit, 
Kleinmüthigkeit, f. 

Abbigliamento, m. Putz, m. 
Verzierung, /.; T. Gewand (in 
der Malerei), n. 

Abbigliäre, v. a. zieren; T. die 
Figuren kleiden; it. für ve- 
stire, v. trug, m. 

Abbindolamento, m. feiner Be⸗ 

Abbindoläre,.v. a. hintergehen. 

Abbindolatura, F. v. Abbindo- 
lamento. 

* Abbiösciäre, v. n. fallen. Ab- 
biosciarsi, niedergeſchlagen, 
Heinmüthig werden. i 

Abbisognäre, v. n. bedürfen, 
nöthig ſein. [fürzen. 

Abbissare, v. a. in den Abgrund 

Abbisso, m. Abgrund, m. 

Abbitumäre, v. d. leimen. 

Abbiuräre, v. a. abichwören. 

Abbiurazione, F. Abſchwörung, /. 

Abboccamento, m. Unterredung, 
J. it. Anſatz, m. 

Abboccarsi, v. r. parlarsi, ſich 
beiprechen, fi unterreden; ab- 
boccare, v. a. mit den Zäh⸗ 
nen faſſen; abboccare un va- 
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so, riempirlo sino alla boc- 
ca, ein Gefäß bis an die Mün⸗ 
dung anfüllen; abboccare uno 
strumento da fiato. ein Blas- 
Inſtrument an den Mund ſetzen. 

Abboccäto, part. uomo — 
(ſcherzweiſe) ein Vielfraß; vi- 
no —, lieblicher Wein. 

Abbocconäre, v. a. zerbrödeln. 

Abbolire, -isco, #. a. abſchaffen, 
aufheben. ; 

Abbominäbile, agg. abſcheulich. 

Abbominamento, 9. Abbominio. 

Abbominäre, v. a. verabſcheuen. 

Abbominazione, f. Verabſcheu⸗ 
ung, F. it. Abſcheu, m. 

Abbominévole, agg. abſcheulich. 

Abbominio, m. Abſchen, m. 

Abbonacciamento, m. Ruhe; 
Meeresſtille, f. 

Abbonacciäre, v. a. ftillen, be⸗ 
jänftigen; v. u. und v. r. ru⸗ 
hig werden (vom Meer). 

Abbonamento, m. Beſſerung, 
Vergütung. f. it. für associa- 
mento, associazione, v. 

Abbönäre, v. a. verbeſſern, ver: 
güten; it. abbonarsi, für as- 
sociarsi, v. [danza. 

* Abbondamento, v. Abbon- 

Abbondänte, Abbondevole, agg. 
reichlich, Häufig. 

Abbondantemente, 
devolemente. 

Abbondanza, J. Ueberfluß, m. 
Fülle, f. 

Abbondanziere, m. Proviant⸗ 
verwalter, m. ben. 

Abbondäre, v. n. Ueberfluß has 

Abbondevolmente, avv. h im 

* Abbondosamente, neber⸗ 
fluß; häufig. = 

Abbonimento, m. Verbeſſerung, /. 

Abbonire, -isco, v. d. gut, voll: 
kommen machen; miglioräre, 
verbeſſern; —unterreno, einen 
Strich Landes urbar machen. 

Abbordäggio, m. T. das Zuſam⸗ 
menſtoßen (zweier Schiffe); für 
arrombäggio, das Entern; an- 
dare all’ —, das Schiff zum 
Entern wenden. 

Abbordäre, v. a. T. invéstir 
una nave, an Bord legen; ein 
feindliches Schiff angreifen; 
— uno, ſowie accostarsegli, 
ſich einem nähern, um mit ihm 
zu ſprechen. 

Abbordo, m. Angriff, m.; An⸗ 
reden, n. T. andare all’ —, 
ins Schlepptau nehmen. 
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v. Abbon- 
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Abborracciäre, v. a. obenhin, 
liederlich verrichten. 

»Abbörräre, v. n. irren, ſich vere 
irren. 

Abborrevole, übl. abominévole, 
agg. abſcheulich. 

Abborrimento, m. Abſcheu, m. 

Abbörrire, -isco, v. a. verab⸗ 
ſcheuen. 

Abborritore, m. Ver abſcheuer, m. 

Abbottinamento, m. Plünde⸗ 
rung, Beute; Empörung, J. 

»Abbottinäre, v. a. die Beute 
theilen. Abbottinärsi, ſich em⸗ 
pören. 

* Abbottinatöre, m. Aufruhrer, m. 

Abbottonäre, v. a. zuknöyfen. 

Abbottonatura, 7. Reihe Knöpfe, 
. an einem Klei⸗ 

ef. 

Abbozzamento, m. erite Ent» 
wurf, m. Skizze. J. 

Abbozzärc, v. a. aus dem Gröͤb⸗ 
ſten arbeiten; entwerfen. 

Abbozzaticcio, agg. obenhin 
entworfen; ſchleuderiſch. 

Abbozzatura, v. Abbozzamento. 


Abbözzo, m. erſter Entwurf, 
Riß. m. [mung, f. 
Abbracciamento, m. Umar⸗ 


Abbracciäre, v. a. umarmen, um» 
halſen; — fig. appigliarsi, er- 
greifen; wählen; — un partito, 
un mestiére, einen Entſchluß 
faſſen, ein Handwerk ergreifen; 
— ia difesa di uno, jemandes 
Verteidigung übernehmen. 

Abbraccio, m. Umarmung, f. 

Abbragiäre, v. a. an-, entzuͤnden. 

Abbrancäre, v. a. mit Gewalt 
ergreiſen. 

Abbreviamento, m. Abfürzung, 
Abbreviatur, 7. 

Abbreviäre, v. a. abkürzen, ver⸗ 
kürzen, kurz faſſen; per abbre 
viarla, kurz; um es kurz zu 
machen. [mento. 

Abbreviazione, f. v. Abbrevia- 

Abbriväre, v. n. abſegeln. 

Abbrividäre, } ſchauern: 

Abbrividire, - isco, v. n. j vor Kälte 
ſtarren. 

Abbrivo, m. T. pigliar 1—, in 
Lauf gerathen. . 

Abbronzaménto, m. Verſengen; 
Verbrennen (von der Sonne), u. 

Abbronzäre, e. a. verſengen, 
abſengen; verbrennen (von der 
Sonne). ö 

Abbrostire, 


Abbrostolire, . isco, v. a. h roͤſten. 
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Abbrostitura, /. das Röſten. 

Abbruciacchiäre, v. a. bräunlich 
ſengen. 

Abbruciamento, 
nung, f. 

Abbruciänte, part. brennend, 
verbrennend. 

Abbruciäre, v. a. verbrennen; 
— v. n. — di calore, große 
Sike empfinden, einem jehr 
beiß fein. . 

Abbruciaticcio, agg. verſengt 
riechend; brandig; it. auf der 
Oberfläche angebrannt. 

Abbrunamento, m. Schwärzung, 
Bräunung, /. 


m. Verbren⸗ 


Abbrunäre, | fhmwärs 
Abbrunire, -isco,v.a.) zen, 
bräunen. Abbrunarsi, Die 


Trauer anlegen. 
Abbrunire, -isco, v. n. ſchwaͤrz⸗ 
lich werden. 
Abbrustiäre, v. a. abſengen. 
Abbrustoläre, v. a. braun röſten. 


Abbucinäre. v. n. die Ohren 
voll ſchreien. 
Abbujärsi, v. r. finſter, Nacht 


werden. 
Abburattäre, v. a. Mehl beuteln, 
ſieben; fig. mishandeln. 
Abburattatore, m. einer der ſiebt. 
Abdicäre, v. a. entſagen; abdan⸗ 
ken; niederlegen. 
Abdicaziöne, J. Niederlegun 
(eines Amtes, einer Würde), /. 
Aberraziöne, f. T. die Abirrung 
(der Geſtirne); it. die Ver⸗ 
renkung. 
Ab espérto, av. aus Erfahrung. 
Abetäja, F. Tannenwald, m. 
Abéte, Tanne, f. 
Abetino, agg. tinnen, von Tan: 
nenholz. 
Abeto, m. Tanne, 7. 
Abigeäto, m. Viehraub, m. 
Abigeo, m. Viehdieb, m. 
Abile, arp. fähig, geſchickt, taug⸗ 
lich, tüchtig. . 
Abilità, f. Fähigkeit, Geſchick⸗ 
1 Tauglichkeit, Tüchtig⸗ 
eit, 7. 
Abilitäre, v. a. geſchickt machen; 
T. für fähig erklären. 
Abilitazione, F. T. Anerkennung 
der Tüchtigkeit, f. 
Abilménte, azo. auf geſchickte 
Weiſe. b 
Ab inizio, are. von Anfang an. 
A bisdösso, avv. ohne Sattel. 
Abissäre, v. a. in den Abgrund 
ſtürzen, verſenken. 
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Abisso, m.. Abgrund; fig. für 
infèrno, bäratro infernale, die 
Hölle, — Unermeßlichkeit, Un: 
ergründlichfeit, f.; un — di 
pene, endloſe Leiden. 

Abitäbile, agg. bewohnbar. 

Abitänte, m. Bewohner, Ein- 
wohner, n. ì 

Abitare, v. a. bewohnen; — v. n. 
wohnen; beiwohnen. 

Abitäto, part. bewohnt. 

Abitato, m. für luogo —, ein 
bewohnter Ort. 

Abitatore, m. v. Abitante. 

Abitazioncélla, f. Häuschen, n. 

Abitazione, F. Behauſung, Woh⸗ 
nung, J. 

Abitevole, agg. bewohnbar. 

Abitino, m. Kleidchen; (ein Or⸗ 
denskleid, womit man die klei⸗ 

„nen Kinder aus Andacht kleidet). 

Abito, m. Kleid, u.; Kleidung; 
fur consuetüdine, Fertigkeit, 
Angewohnheit, f. 

Abituäle, 99. angewöhnt. 

Abituärsi, v. r. ſich angewöhnen. 

Abituatezza, /. Angewohnheit, /. 

Abituaziöne, 7. Angewöhnung, /. 

Abitudine, 7. Beſchaffenbeit, f. 

Abitüro, m. kleine ſchlechte Woh⸗ 
nung. 

Ablativo, m. T. Ablativ, m. 
Abluzione, f. T. Abwaſchung, 
Ablution, 7. n 
Abolire, -isco, v. a. abſchaffen, 

aufheben. 

Abolizione, f. Abſchaffung, f. 

Aborigeni, m. pl. Ureinwohner, 
m. PI. 

Aborrevole, v. Abborrevole. 

Abortäre, v. n. sconciärsi, vor 
der Zeit gebären. 

Aborticcio, l. abortivo, un⸗ 
zeitig, vor der Zeit geboren. 

Abortire, isco, v. n. eine uns 
zeitige Frucht bringen. 

Abortivo, 499. unzeitig geboren; 
frutti -i, unreife Früchte. 

Abérto, m. unzeitige Geburt, 
Fehlgeburt, /. 

Abrenunzio, (ein Scherzwort) (id) 
entſage) it. ich danke ſehr! 
A0 b. a. abſchaffen. 
Abrogazione, J. Abſchaffung, J. 
Abrötano, m. T. Stabwurz. 7. 

Citronenkraut, n. 

Abrotonöide, J. eine Art ſtei⸗ 

nichter Gewächſé. l 


* Absénza, 
Ae O: Assenza 
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Abusäre, v. n. 

Abusarsi, v.r. 

* Abusazione, v. Abuso. 

Abusivamente, avo. aus Mid» 
brauch. 

Abusivo, agg. misbraͤuchlich. 

Abüso, m. Misbrauch, m. it. 
Ungewohntheit, /. 

Abutilo, m. Sammetpappel. f. 

Abuzzägo, m. übl. bözzago, cin 
Rüttelgeier, Buß hard. 

Acäcia, F. Schotendorn, m. 

* Acanino, 499. grauſam. 

Acanto, a (t. d. bot.) die echte 

Acänzio, italien. Bärenklau. 

Acarna, f. die ſpaniſche Diſtel. 

Acaro, m. Milbe, 7. 

Acazia, v. Acacia. 

Acca, J. das II (im italieniſchen 
Alphabet); non valére, non 
sapere un’acca, nichts taugen, 
nichts willen. 

Accademia, J. Akademie, /., Cons 
cert, n. 

Accademicamente, aer. akade⸗ 
miſch, zur Akademie gehörin. 
Accadémico, agg. akademiſch, 

Akademiker, m. a 
Accadére, v. n. def. necddde, 
art. accaduto, vorfallen, ges 
chehen; accadérsi, für con- 
venire, gebühren. 

Accadevole, agg. zufällig. 

Accadimépto, m. Zufall, Vers 
fall, m. 

* Accaffäre, v. a. erhaſchen, er» 
ſchnappen. 

Accagionamento. m. übl. im- 
putaziönc, accusa, Anſchuldi⸗ 
gung, Beſchuldigung, Anklage, /. 

Accagionare, v. a. beſchuldigen; 
anklagen. 

Accagionatore, m. Ankläger, m. 

Aecagliäre, v. a. dbl. rapplgliäre, 
coagulare, gerinnen machen. 

Accalappiäre, v. a. mit Falls 
ſtricken fangen. 

Accaldito, 499. ſehr erhitzt. 

Accaloräre, v. a. erhitzen; ans 
feuern. [piren, n. 

Accampamento, m. Lagern, Came 

Accamparsi, b. r. ſich lagern, ein 
Lager beziehen. 


| misbrauchen. 


‚|Accanaläre, v. a. 7. Aushöh⸗ 


lungen machen. 
Accauäre, mit Hunden 
Accaneggiäre, etzen. 
Accaniménto, m. ein unabläſſi⸗ 
ges unermüdetes Studium. 


Aecanire, v. a. T. mit Hunden 


hetzen; Ag. accanirsi, erbittert, 
1* 
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grimmig werden: 79 essere 
-to a. d. 3. auf etwas erpicht, 
verſeſſen ſein. Iſpulen. 

Accannéllàre, v. a. ſpulen, auf: 

Accänto, prep. neben, bei, an, 
nahe bei; accanto accanto, 
dicht daneben. 

Accantonäre, v. a. in die Dör⸗ 
fer verlegen (Soldaten). 

Accantonäto, 499. eckig. 

Accapacciäto, agg. mit ſchwe⸗ 
rem Kopfe. 

Accapärra, ... v. caparra. ... 

Accapezzäre, v. a. beeudigen. 

Accapigliamento, m. Rauferei, 
J. heftiger Streit, m. 

Accapigliarsi, v. r. ſich raufen, 
ſtreiten. 

Accapitoläre, v. a. T. das Ka 
pitel bezeichnen, Merkzeichen in 
ein Buch machen. 

Accappacciäre, v. a. in einen 
Mantel hüllen. tel, m. 

Accappatojo, . leinener Mans 

Accappiäre, v. a. vermittelſt eis 
ner Schlinge binden. 

Accappiatura, f. Schlinge, f. 

Accapponäre, v. a. kappen (die 
Hähne). 

Accapricciäre, v. n. 

Accapricciärsi, v. r. 

Accarezzäre, v. a. 
ſchmeicheln. ‘ 

Accarezzévole, agg. liebkoſend. 

Accarnäre, in 

Accarnire, - isco, v. n. Fleiſch 
dringen; fg. durchdringen. 

Accartöcciäre, v. q. zuſammen⸗ 
rollen; wie eine Düte zuſam⸗ 
menwickeln; — in eine Düte 
wickeln. Accartocciarsi, ſich 
zuſammenrollen. 

Aecasamènto, m. Berheirathung /. 

Accasäre, v. a. anbauen, acca- 
särsi, ſich verherrathen ; it. ſich 
häuslich niederlaſſen. 

Accasciamento,m. Entfräftung J. 

Accasciäre, v. u. ermatten, 

Accasciärsi, v. r.) von Kräften 
kommen. 

Accatarraménto, m. Schnupfen 
und Huſten, m. 

Accatarrärsi, v. r. Schnupfen 
und Huſten bekommen. 

Accatastäre, v. a. Holz ſchichten, 
übereinander ſetzen; ig. für 
ammucchiäre, aufhäufen; (von 
catasto) auf die Landgüter eine 
Abgabe legen. 

Accattabrighe, m. & f. &tin: 
ferer, Bfinter, m.; ein, J. 


| ſchaudern. 
liebkoſen, 
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Accattamento, m. freundliche 
Aufnahme; Bettelei, f. 
Accattamori, f. Buhlſchweſter, f. 
Accattapine, m. & f. Bettler, 
m.; sin, f. 
Accattäre, v. a. betteln; borgen. 
Accattatore, Bettler; Borger, m. 
Accattatüra, F.] Betteln, Bor: 
Accätto, m. gen, n. 
Accattölico, agg. T. nicht fa: 
tholiſch. 1 
Accattone, m. verächtlicher Vette 
fer, m. 
Accavalciäre, v. x. rittlings figen. 
Accavalcione, aer. rittlings. 
Accavigliäre, v. a. auf eine Spule 
Seide winden; (bei den Frs 
bern) der trockenen Seide den 
Glanz geben. lblendung. f> 
Accecamento, m. Blendung. Vers 
Accecäre, v. a. blind machen, 
blenden; fig. verblenden, vers 
wiſchen; it. blind werden. 
Accéffare, v. a. mit der Schnau⸗ 
ze, mit dem Rüſſel faſſen, cere 
greifen. 
Acceggia, f. Schnepfe, f. 
Acceleramento, m. | Beſchleu⸗ 
Acceleränza, J. nigung, f. 
Acceleräre, v. a. beſchleunigen. 
Acceleratamente, arr. eilig. 
Acceleratore, m. Beſchleuniger; 
T. Treibemuskel, m. 
Accéndere, v. a. def. accesi, 
part. accéso, anzünden, ans 
brennen; fig. infervorare, an: 
eifern, antreiben, bewegen; ir- 
ritare, für stizzire, zum Zorn 
reizen. 
Accöndevole, | entzündbar, 
Accendibile, agg. brennbar. 
Accendiménto, m. Anzünden, n. 
Accenditöjo, m. Zündſtock, m. 
Accennamento, m. Wink, m. 
Accennäre, v. a. winken, einen 
Wink geben; ſich ſtellen. 
Accensäre, v. a. auf Zins leihen. 
Accénsione, f. Entzündung, f. 
Accénto, m. Accent, Ton, m. 
Tonzeichen. n. ; Accënti, (poet.) 
Worte. 


Accéntuire, e. a. den Accent 
ſetzen, accentuiren. . 
Accerchiamento, m. Umſchlie⸗ 


ung, Einfaſſung, 7. 
1 v. 2 umſchließen, 
umringen, einfaſſen. 
Accerchielläre, v. a. Reife um 
etwas legen. 
Accertamento, m.] Verſiche⸗ 
Accortänza, J. rung, /. 


ACC 


Accertäre, v. a. vergewiſſern, ver: 
ſichern; —il colpo, genau wor: 
auf zielen. 

Accertatamente, are. zuverläſſig. 

Accertazione, f. Verſicherung, f. 

Accertéllo, m. Wannenweiher 
(eine Art Raubvogel), m. 

Accéso, part. von accendere, 
angezündet, entzündet; fig. in- 
fiammato, infervorato, riscal- 
dato, entbrannt, erhitzt, ange: 
feuert; hitzig; colori accesi, 
hohe Farben; — di voglia, 
d'amore, di sdegno, vor Be⸗ 

ierde, vor Liebe brennend, vor 

Zorn entflammt; — in volto, 
roth im Geſicht, (durch Bewe⸗ 
gung einer Leidenſchaft); 7. 
debito acceso, ungetilgte Ver⸗ 
ſchreibung. 

Accessibile, agg. zugänglich. 

Accessiöne, f. Beitritt, Zuwachs, 
Anfall, Mm. 

Accésso, m. Zutritt, Anfall, m. 

Accessorio, ayg. beiläufig, als 
Nebenſache. 

Accetta, f. Beil, n. Axt, f. 

Accettabile, ayg. annebmiid ; 
ftatt acconcio, ſchicklich. 

Accéttare, v. a. annehmen; ac» 
ceptiren, genehmigen; die Pers 
fon anſehen. 

Accettatore, m. Annehmer, m. 

Accettazione.f. Annehmung.Aufs 
nahme, /. Acceptation(Wechſel). 


‚Accettevole, agg. grato, ans 


nehmlich, angenehm. 

Accétto, m. 15“. accettazione, 
Annahme, f. 

Accetto, agg. angenehm, gefäl- 
lig, lieb; — ſtatt accettato, gn» 
genommen, aufgenommen. 

Acchötäre, v. a. ftillen, beruhigen. 

Acchetärsi, v. r. (poet.) ſich be- 
ruhigen, ſtill ſchweigen. 

* Acchetazione, f. Stille, Ruhe, /. 

Acchiappäre, v. a. erhaſchen, er⸗ 
wiſchen. 

Acchiöcciolärsi, v. r. ſich zus 
ſammenkrümmen. 

Acchioceiolatüra, f. ſchnecken⸗ 
förmige Krümmung. . 

Acchittärsi, v. r. ſich ausſetzen 
(im Billard). 

Acchitto, m. Ausſatz (im Billard · 
ſpiele). 

Acchiudere, v. a. def. acchiusı, 
part. acchiüso, beilegen, ein⸗ 
ſchließen. 

Acchiudimento, m. das Beile⸗ 
gen; it. Beklemmung, J. 
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Accia, J. geſponnener Hanf, m.] Acelüdere, e. Acchiudere. 
Acciabattäre, v. a- pfuſchen, | Accluso, agg. & part. beige 


liederlich arbeiten. 


ſchloſſen. 


Acciaccare, v. a. ſowie ammac- | Accöccäre, v. a. den Pfeil an die 


care, zerquetſchen, zerknacken. 

Acciaccatura, f. Quetſchung, f. 

Acciäcco, m. Schmach, Ge: 
brechen, f. lſetzt. 

Acciajäto, agg. mit Stahl ver: 

Acciajo, Stahl, n. 

Acciajuòôlo, m. Feuerſtahl: Schleier 
von Linnen, m. [machen. 

Acciappinare, v. n. etwas obenhin 

Acciäre, v. a. klein hacken. 

Acciarino, v. Acciajuolo. 

Acciäro, m. Stahl; (poet.) ein 
Schwert. Dolch. 

Acciarpamento,m. die Pfuſcherei. 

Acciarpäre, v. a. obenhin judeln. 

Accidentale, agg. zufällig. 

Accidente, m. caso, Zufall, in.; 
für avvenimento occorso, Vor⸗ 
fall; für disgrizia, cattiva sor- 
te, Unfall; it. für svenimento, 
Ohnmacht; — apopletico, der 
Schlagfluß: are. per —, zufäl⸗ 
lig; T. ein Nebenſymptom. 

Accidia, f. Trägheit, f. 

Accidiöso, a9. träge, verdroſſen. 

Accigliamento, m. ſaueres Ge⸗ 
ſicht, u. 

Accigliàre, v. a. T. einem Raub» 
vogel die Augenkider zuſammen⸗ 
nähen. Accigliarsi, ein ſaueres 
Geſicht machen. 

Accigliäto, part. ſauer, mürriſch. 

Acciguere, v. a. def. accinsi, 
part. accinto, umgiirten; ac- 
cignersi, ſich umglirten; /i9. 
apprestarsi, ſich anſchicken. 

Accignimento,m. Anſchickung. /. 

Accinto, agg. fertig, bereit. 

Accio, agg. garſtig; quanto sci 
accio! wie unausſtehlich biſt du! 

Acciò, Aceiocchè, conj. daß, da: 
mit, auf daß. 

Acciottoläre, v. a. 
ſteinen pflaſtern. 

Accismäre, v. a. trennen, ſpalten. 

Acciuffäre, v. a. bei dem Schopfe 
nehmen. 

Acciuga, f. Sardelle, f. 

Accivettato, agg. gewitzigt, klug. 

* Accivimento, m. Anſchaffung, /. 

Accivire, v. a. anſchaffen, verſehen. 

Acclamäre, v. a. ausrufen. 

Acclamäto, part. durch Ausruf, 
durch Volksſtimme erwäblt. 

Acclamatore, m. Beifallrufer, m. 

Acclamazione, 7. Freudenge⸗ 
ſchrei, n. 


mit Kieſel⸗ 


Sehne ſetzen. Accoccärla ad 
uno, einem einen Poſſen ſpielen. 
Accoccolärsi, v. r. fauern, ducken. 
Accodürsi, v. r. ſich hinten an⸗ 
hängen. Inahme, f. 
Accogliènza, f. freundliche Auf⸗ 
Accogliere, v. a. def. accölsi, 
part. accölto, einen wohl auf: 
nehmen. Accogliersi, ſich ver: 
ſammeln; für contenere, in 
ſich faften. 
Accoglimento,m. Sammlung, f. 
für accoglienza, v. 
Accogliticeio, agg. zuſammen⸗ 
gerafft. 
Accoglitore, m. Sammler, m. 
Accölito, m. der Akolith (Geiſt⸗ 
licher, der dem Prieſter in der 
Meſſe das Licht vortragt), n. 
Accòlläre, v. a. auf den Hals laden. 
Accöllarsi, o. r. über ſich nehmen, 
ſich auf den Hals laden. 
Accollatärio, m. Webernehmer 
einer Schuld, Verpflichtung, m. 
Accöllo, 1. T. muro d’accollo, 
die hervorragende Mauer, it. 
das Uebertragen einer Schuld. 
Accolpäto, part. dbl. incolpato, 
beſchuldigt. 
Accölta, F. Verſammlung, 7. 
Accoltéllare, v. a. Meſſerſtiche 
geben. Meſſerſtich, m. 
Accoltellata, 5. Caltellata, f. 
*Accomandagionc, 7. Schuß, m. 
Accomandare, v. a. empfehlen; in 
Verwahrung geben; anbinden. 
Accomandita, J. Verwahrung; 
. Commandite, /. 
Accommiatäre, v. a. beurlauben; 
verabſchieden. Accommiatarsi, 
Abſchied nehmen. 
Accomodabile, agg. vergleichbar. 
Accomodamento, m. Eiurich⸗ 
tung, J.; Vergleich, m. 
Accömodäre, e. d. einrichten, 
ordnen, bequemen; für presta- 
re, leihen; — v. n. anſtehen, 
ſich ſchicken. Aecomodarsi, v. r. 
ſich vergleichen; it. ſich nieder⸗ 
laſſen; Platz nehmen. llich. 
Accömodäto, agg. bequem, ſchick⸗ 
Accompagnamento, m. Beglei- 
tung, f. Gefolge; Actomvagni⸗ 
ren, n. 
Accompagnüre, v. a. begleiten; 
paaren; T. accompagniren; 
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narsi, ſich geſellen; für mari- 
tarsi, ſich verheirathen. 

Accompagnatore, m. Begleiter, 
Geführte, m. 

Accomunamento, m. 
ſchaft; Mittheilung, f- 

Accomunäre, v. a. gemein ma⸗ 
chen, mittheilen. [feit, f. 

Acconcézza, f. Putz, m.: Nettig⸗ 

Acconciamente, ave. bequem, 
zur rechten Zeit. 

Acconciamento, m. Zurichtung, 
F.; Putz, Kopfpuß, .; Aus⸗ 
beſſerung, Sf. 

Acconciare,v.a. zurichten, vugen; 
fiir maritare, verheirathen, ver⸗ 
ſorgen. Acconciarsi per ser- 
vitore, bei jemand in Dienſt 

ehen; acconciarei fatti suoi, 

ſeine Sachen, Geſchäfte einrich⸗ 
ten, beſorgen; acconciare i 
conti, Rechnungen in Richtig⸗ 
keit bringen; acconeiar uno 
pel di delle feste, einen übel 
zurichten. 

Acconciatura, /. Kopfoutz, m. 

Acconcio, mn. Vortheil, Nutzen, 
m.; cadere in —, zu ſtatten 
kommen. 

Accöoncio, 499. ſtatt acconcia- 
to, assettato, zurecht gebracht. 
Frutte acconce, eingemachtes 
Obſt; in modo —, gelegen. 
ſchicklich, paſſend. 

Acconfärsi, v. n. p. ſich wozu 
ſchicken, taugen. Igung, J. 

Acconsentimento, m. Einwilli— 

Acconsentire, v. a. eimvilligen, 
bewilligen; für cèdere, nad: 
geben. 

Accoppäre, v. a. erſchlagen. 

Accoppiamento, m. Zuſàammen⸗ 
paaren, n. Vereinigung, /. 

Accoppiäre, v. a. paaren, ver» 
einigen. Accoppiarsi, ſich be: 
gatten (von Thieren). 

Accoppiatüra, f. Paarung. Bere 
einigung, /. 

Accopuläre, v. Accoppiarc. 

Accoramento, m. Herzeleid, n.; 
Kummer, m. 

Accoräre, v. a. betrüben, das 
Herz angreifen. Izeleid. 

Accoräto, part. betrübt, poll Her⸗ 

* Accoratöjo, m. Trübſal, f. 

* Accòrazione, v. Accoramento. 

Accorciamento,m. Verkürzung. /. 

Accorciäre, v. a, verkürzen, ab⸗ 
kurzen. [Auszuge. 

Accorciatamente, ave. furz, im 


ACC 


Gemein⸗ 


— v. n. paſſen; it. ae coinpag- Accorciativo, agg. verfürzend. 
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Accorciatüra, F. v. Accorcia- 
mento. 

Accorciévole, agg. verfiirzbar. 

Accordaménto, ni Vergleich, m. 

Accordänza, Uebereinſtim⸗ 
mung, S. 

Accordare, r. a. ſtimmen; fig. 
ftatt metter d'accordo, die 
Gemüther vergleichen. Accor- 
darsi, andar d'accordo, einig 
fein, ſich vertragen; für accon- 
séntire, bewilligen. — con al- 
cuno, mit einem unterbandeln. 

Accordatamènte, ar. einſtimmig. 

Accordäto, m. 7. richtiges Vers 
hältniß in der Malerei, n. 

Accordatöre, ın. der Stimmer; 
it. Vermittler, m. 

Accordatrice, f. eine, die Its 
ſtrumente ſtimmt; it. Vermitt⸗ 
ler in, f. 

Accordatüra, v. Accordamento. 

Accordevole, agg. übereinſtim⸗ 
mend; angemeſſen. 

Accördo, m. Vergleich. Vertrag, 
m.; Uebercinitimmung, /. Porre 
d'accordo, Cona Mabel vers 
ſöhnen; if. für Patto, Bedin⸗ 
gung. 7. Mecord, m. 

Accoreläto, 499. geſchnüͤrt. 

Accôörgersi, v. r. def. m’accörsi; 
part. accörto, merken, gewahr 
werden: ff. wahrnehmen. 

Accorgevole,agg. wahrnehmend, 
ſchlau. 

Accorgimento, m. Wahrneh⸗ 
mung; Schlanheit, f. 

Accorrere, v. n. zu Hülfe eilen, 
Accorr uomo! Hüffe! Hülfe! 

Accertamente, avv. behutſam, 
vorſichtig. 

Accortäre, v. Accorciare. 

Accortezza, f. Schlauheit; Vor⸗ 
ſichtigkeit, f. 

Accörto, agg. klug, ſchlau, vor: 
ſichtig. 

Accostaménto, m. Näherung, f. 
Accostänte, agg. geſchmeidig; 
vino —, Magenwein, m. 
Accöstäre, v. a. nähern; ac- 
costarsi, fih nähern; — al 
parere degli altri, einem Bei 
pflichten; — al vero, der Wahr⸗ 

heit nape kommen. 

Accostatura, f. Verbindung, Fu⸗ 
ge, J. lſchmeidig. 

Accostevole, 499. gefilgig, ge⸗ 

Accösto, arr. & prep. bei, zur 
Seite. 

Accostolatura, f. ein falſcher 
Bruch (im Tuche). 
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Accostumäre, v. a. geſittet ma: 
chen, bilden; — v. u. gewohnt 
fein, pflegen. Accostumarsi, 
ſich gewöhnen. 


Accostumatamente, avv. ge: 
wohntermaßen. , 
Accostumäto, part. avvezzo, 


gewohnt; für costumato, wohl: 
gezogen, geſittet. 

Accotonàre, v. a. Tuch, Zeug 
aufkratzen. 

Accotonatore, m. Arbeiter, der 
Tücher auffragt, m. 

Accovacciarsi, r. r. zuſammen⸗ 
kriechen. [binden. 

Accovonäre, r. a. in Garben 

Accozzamento, m. Verbindung, 
Vereinigung, /. 

Accözzäre, r. a. verbinden, zus 
fammenfügen; miſchen. Accoz- 
zarsi, ſich vereinigen, ſich be⸗ 
ſprechen; accozzare le carte, 
die Karten zu feinem Vortheile 
miſchen. 

Accozzatüra,f. Verbindung, Ber: 
einigung, f. 

Accréditàre, v. a. beglaubigen ; 
Credit verſchaffen. 

Accrescere, r. a. def. acerèbbi, 

- part. aceresciuto, vermehren. 

Accresciménto, m. Vermehrung, 
J. Wachsthum, n. 

Accrescitivo, agg. vermehrend. 
Particélle -e, Vergrößerungs⸗ 
wörtchen, n. pl. 

Accudire, -isco, v. n. darauf 
bedacht fein; — a’ fatti suoi, 
feinen Geſchäften obliegen. 

Aceulärsi, v. r. müßig ſitzen. 

Acculattäre, v. a. auß den Hin⸗ 
tern ſetzen; — le panche, auf 
der Bärenhaut liegen. Accu- 
lattarsi, auf den Steiß fallen. 

Accumulamènto, m. Anhäufung. /. 

Accumuläre, v. a. aufhäufen, zu⸗ 
ſammenſcharren; — ricchezze, 
Reichthümer zuſammenſcharren. 

Accumulatamente, arv. aufge⸗ 
häuft, im Neberfluffe. ' 

Accumulazione, v. Accumula- 
mento. 

Accurataménte, 
pünktlich. 

Accuratézza, F. Pünktlichkeit, 7. 

Accuräto, agg. ſorgfältig, fleißig, 


are. genau, 


pünktlich. 
Accüsa, e Be⸗ 
Accusaménto, m. ( ſchuldigung F. 


Accusäre, v. a. anffagen, bes 
ſchuldigen; bekennen; anzeigen. 
Accusarsi, ſich ſchuldig beken⸗ 
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nen; (im Kartenſpiele) anſagen; 
accusarè una lettera, den Ems 
vfang eines Briefs anzeigen. 

Accusativo, m. T. Accuſativ, m. 
der vierte Fall. 

Accusatore, m. Ankläger, m. 

Accusazione,f.üubl. accusa, Be» 
ſchuldigung. J. 

Acéfalo, agg. ohne Kopf. 

Aceräja, F. Ahornwald, m. 

Acerbamente, arr. unreif, ver 
der Zeit; ſtreng, bitter. 

Acerbare, r. n. ſauer, berbe mere 
den; — v. a. erbittern. 

Acerbetto, agg. ſäuerlich, herb⸗ 

„ fig. bitterlich; {:rdde. 
cerbezza, . R 

Acarbit a. berbigkeit, Strenge /. 

Acerbo, agg. ſauer, herbe; une 
reif; acerba etäde, unreifes 
Alter (poet.). 

Acérbo, n. Rauheit, Strenge, 

„Härte, f. 

Acero, m. Ahornbaum; — mag- 
giore, die Platane; — minore, 
Gänſefuß. 

Acérrimo, a79. sup. von agro, 
r.: ft. fio. ſehr heftig, Dart: 
nädig, eifrig. 

Acetäbolo, Eſſigkrug, m. 

Acetäbulo, m. J Eſſigflaſche, 7. 
T. (d' Anat.) die Pfanne (des 
Hüftknochens). 

Acetäro, m. Eſſigframer, m. 

Acetire, - isco, r. n. ſauer werden. 

Acéto, m. Eſſig, m. 

Acetosa, f. Sauerampfer, m. 

Acetosella, . Sauerklee, m. 

Acetosita, 7. Säure, f. 

Acetöso, agg. eſſigſauer. 

Achilléa, 7. Feldgarbe, f. 

Acidezza, Säure, Schärfe, /. 

Aeidificäre, r. a. T. Säure bilden. 

Acidificazione, F. T. Saͤurebil⸗ 
dung, J. 

Acidire, -isco, v. n. ſauer werden. 

Acidita, f. Säure, Schärfe, /. 

Acido, agg. ſauer, ſcharf. 

Aciduläre, v. a. einen ſäuerlichen 
Geſchmack geben (einem Ge: 
tränke). 

Acidulo, agg. ſänerlich. 

Acidume, m. das faure Weſen. 

Acie, f. die Spitze, Schärfe; it. 

„die Schlachtordnunz. 

Acino, m. Weinbeere, f. Wein⸗ 

kern, m. 

Aco, v. Ago. [Kraut). 

Acönito, m. Wolfs wurz. J. (ein 

Acöri, m. pl. Anſprung( Grind), m. 

Acörna, 7. Diſtelkraut, n. 
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Acoro, m. wilde Schwertlilie, 7. 

Acosti, ar. daſelbſt (bei den 
Kaufleuten). 

Acqua, 7. Waſſer, n.; it. fig. 
Urin, m.; essere tutto in —, 
in vollem Schweiße, wie aus dem 
Waſſer gezogen fein; — cedrä- 
ta, Citronenwaſſer; — concia, 
Zuckerwaſſer; — della Regina, 
Ungariſches Waſſer; — di latte, 
Molken, m.; — di mare, o ma- 
rina, Himmelblau, u.; — forte, 
Scheidewaſſer; intaglio, rame 
ad —, geätzte Kupferplatte; it. 
ein Abdruck derſelben; — morta, 
ſtehendes Waſſer, n. Sumpf, m.; 
— rosa, o rosata, Roſenwaſ⸗ 
ſer, n.; fare un buco nell —, 
nichts ausrichten; Prov. pestar 
l'acqua nel mortajo, ſich ver: 

ebens bemühen; Prov. fuggir 
acqua sotto le grondaje, aus 
demgtegen in die Traufe kommen. 

Acquacchiäre, v. n. von Kräf⸗ 
ten kommen. 

Acquäccia, f. ſchlechtes Waſſer, n. 

Acquaglläre, v. n. gerinnen wie 
Milch. 

Acqua ja, 7. große Flut, f. 

Acquäjo, m. Gußſtein, m. 

Acquajuölo, agg. im Waſſer be ⸗ 
findlich, wäſſerig; — m. Dif: 
ferer, m. 

Acquäre, v. Innaffiare. 

Acquario, m. T. (d' Astr.) der 

aſſermann. 

‚Acquartiörärsi, v. r. ſich cin 
quartieren. - fier, n. 

Aa ante, J. gebrannte8 Waſ⸗ 
cquätico, 

Acquätile,ag ol in Waſſer lebend. 

Acquäto, agg. mit Waſſer ver⸗ 
miſcht 


Acquavite, f. Branntwein, m. 
Acquaviva, 7. Quellwaſſer, n. 
Acquazzöne, m. Platzregen, m. 
Acquazzoso, agg. regneriſch. 
Acquedotto, v. Acquidotto. 
Acqueo, äqueo, agg. wäſſerig. 
Acqueréccia, /. Gießkanne, J. 
Acquerälla, f. fanfter Regen, m.; 
far venir l’acquerälla, oder 
l’acquolina in bocca, einen 
luͤſtern. 
A-querellare, v. a. T. mit Waſ⸗ 
ſerfarben malen. 
Acqueréllo, . T. Waſſerfarbe, 7. 
Acquétare, v. a. beruhigen. Ac- 
quétarsi, v. r. ſich beruhigen. 
Acquetta, f. Meiner Regen; ge: 
mdfierter Wein, m. 
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Acquicélta, /. Wäſſerchen. Flüß⸗[Adacquamèénto, m. Bewäſſe⸗ 


chen. n. 
Acquidöso, agg. wällerig, naß. 
Acquidotto, m. Waſſerleitung. /. 
Acquiescönza, f. Befriedigung, 
Beruhigung. f. 
*Acquiéscere, v. n. ſich beruhi⸗ 
gen, beſänftigen. 
Acquietaménto, m. Beruhigung, 
Befriedigung, f- 
Acquietäre, v. a. beruhigen, be 
friedigen. 
Acquisito, agg. erworben; — mn. 
erworbenes Gut, u. 
Acquisizione, 7. | Erwerbung, f. 
Acquistaméento,j Erworbeneg,n. 
Acquistare, r. a. erwerben, er: 
langen. 
Acqulstäto, v. Acquisizione. 
Acquisto, m. Erwerbung, f. Er: 
worbenes, u.; st. Eroberung. /.; 
fare —, den Werth erhöhen. 
Acquitrino, m. Sumpf, Mo⸗ 
raſt. m. = 
Acquitrinòso, agg. fumpfig. 
Acquolina, v. Acquerella. 
Acquosità, f. Wäſſerigkeit, J. 
Acquoso, agg. wäſſerig. 
Acre, agg. ſcharf, ſauer, beizend. 
Acrimönia, 7. Schärfe, Säure, 
Beize, J. 
Acrimönico, agg. ſcharf, beizend. 
Acrisia, f. erité rio, buona cri- 
tica, geſundes Urtheil in lite⸗ 
rariſchen Sachen. 
Acrita, v. Agrezza. 
Acromätico, @99. farblos, ohne 
Farbeurand, akromatiſch. 
Acrömio,m. T. Schulterböhe, /. 
Acröstico,m. T. Namengedicht, u. 
Aerotèrio, m. T. was zur Zierde 
auf die Spitzen der Gebaͤude 
geſtellt wird. . 
Aculeo, m. Stachel der Bienen, m. 
Acume, m. Spitze, F.; fig. Scharf⸗ 
ſinn, Witz, M. A 
Acuminäto, 099. zugeſpitzt. 
Acustica, f. T. die Gehoͤr⸗Ton ⸗ 
lehre; agg. volta —, Klang⸗ 
gewolbe. dI 
Acutängolo,a9g. T. ſpitzwinkelig. 
Acutézza, f. Spitzfindigkeit, J.; 
Scharfſinn, Witz, m. 
Acito, agg. ſpitzig, ſcharf; voce 
acuta, eine durchdringende 
Stimme; vista acuta, ſchar⸗ 
fes Geſicht; udito —, feines 
Gehör; dolore —, angreifen⸗ 
der Schmerz: accénto —, Der 
fharfe Accent. 
Ad, für A, prep 


rung, f. 

Adacquäre, v. a. wällern. < 

Adagiäre, v. a. bequem machen. 

Adagiärsi, e. r. ſich es irgendwo 
bequem machen. 

Adagiäto, part. von adagiare, 
v. menare una vita - a, ein 
gemächliches Leben führen; 
uomo —, wohlhabender Mann. 

Adagino, avo. gemach, gemäch⸗ 
lich; it. hübſch langſam! 

Adagio, avv. gemächlich, bequem ; 
fur piano, ſachte, langſam; — ai 
mali passi, zu böſen Schritten 
ſei fangiam. T. (di Mus.) laug⸗ 
ſam, mit Ausdruck. 

Adamante, v. Diamante. 

*Adastärsi, v. r. verweilen. 

»Adastiamènto, m. Groll; Reid, m. 

»Adastiäre, v.a. beneiden; — v. n. 


Groll haben. 
agg. ſchicklich an: 


Adattäbile, 
wendbar. 

Adattabilità, J. Schicklichkeit, f. 

Adattamento, m.] Fügung. An: 

Adattänza, J. paſſung, 7. 

Adattare, v. a. fügen, bequemen, 
anvafien. Quest’ abito le si 
adatta molto, dies Kleid ſteht 
Ihnen ſehr gut. Adattarsi. ſich 
fügen, bequemen. lich. 

Adatto, ag. bequem, paſſend, füg⸗ 

Addürsi, v. r. def. addiédi, ſich 
befleißigen, ſich ergeben; merken. 

»Addebolire, v. Indebolire. 

Addecimäre, v. a. zehenten. 

Addentäre, o. a. mit den Zihe 
nen aufaſſen. 

Addentéllare, v. a. Kerben ein 
ſchneiden, verzahnen, vorragen⸗ 
de Steine an einer Mauer zum 
Verbinden, zum Anbau laſſen. 

Addentrare, r. a. hineindringen. 
durchdringen. 

Addenfro, v. Indentro, Dentro. 

Addestäre, v. Destare. 

Addescramento, m. Unterricht, 
m.; Abrichtung, 7. 

Addesträre, v. a. unterrichten, 
abrichten; einem Herrn den 
Steigbügel halten; — un ca- 
vallo, ein Pferd abrichten, be: 
reiten. 

Addestratore, m. der abrichtet. 

Addjacénte, v. Adjacente. 

Addicäre, v. Abdicare. 

Addicazione, v. Audicazione. 

Addiétro, are. zurück, hinten; 
farsi —, zurückgehen; per l'ad- 
diétro, frützer. ehemals. 
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Addiettivo, m. T. Adjectiv. Bei⸗ 
wort, n. 

Audimandäre, v. a. fragen, be⸗ 
gebren. Addimandarsi, ſich 
nennen, heißen. _ [frager, m. 

Addimandatöre, m. Grager, Aus⸗ 

Addimösticäre, v. Dimesticare. 

Addio, lebe wohl! Gott befohlen! 

Addire, v. n. addirsi, v. r. ſich 
ſchicken, geziemen. 

Addirimpétto, avo. & prep. 

egenuͤber. 

Addirizzamento, m. Richtung, 
Zurechtweiſung, J. 0 

Addirizzare. v. a. richten; zurecht 
weiſen; aufhelfen (einer Sache). 
Addirizzarsi, addrizzarsi, ſich 
aufrichten. 

Additamento, m. Zuſatz, m.; 
Fingerzeig, m. 

Additäre, 9. a. weiſen, zeigen. 

Addittatore,m. Zeiger, Führer. vi. 

* Additto, wb!. addetto, agg. er: 

eben, zugethan. 

Addiziöne, J. Zulag, m. Vermeh⸗ 
rung, /.; Zuſammenzaͤhlen, Ad⸗ 
diren, n. lvutz, m 

Addöbbamento, m. Zierath, Auf. 

Addobbäre, v. a. zieren, beklei⸗ 
den; möhliren. 

Addòbbo, m. Möͤblirung, f- 

Addolciménto, m. Verfüßung; 
fig. Linderung, f. 8 

Addolcire, -isco, v. a. verſü⸗ 
ben; fig. lindern. Addolclrsi, 
v. n. gelinder werden (auch 
vom Wetter). i 

Addolcitivo, agg. ſüß machend, 
verſüßend; ig. mildernd, lin⸗ 
dernd. ken. 

Addoloräre, v. a. betrüben, krän⸗ 

Addolorärsi, v. r. ſich betrüben. 

Addoloräto, agg. von Schmerz 
durchdrungen. 

Addomandare, v. Addimandare. 

Addomesticäre, v. Dimesticare. 

Addömine, m. Unterleib, m. 

*Addonarsi, e. r. ſich ergeben, 
widmen. 

»Addopärsi, v. r. ſich hinter et⸗ 
was verbergen. | 

Addoppiaménto, m. Berdopye: 
fung, Bufammenfaltung, f. 

Addoppiäre, v. a. verdoppeln; 
zuſammenlegen. [mento. 

Addoppiatura, ©. Addoppia- 

Addöppio, abs. doppelt. 

Addormentamento, m. Einſchlä⸗ 
fern; Einfchlafen, n. 

Addormentäre, v. a. einichläfern. 

Addormentärsi, v. r. einſchlafen; 


ADD 
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fig. für annighittirsi, nach⸗ 
läſſig, unachtſam werden. 

Addormentaticcio, agg. ſchlaf⸗ 
trunken. fen, u. 

Addormentazione, f. Einſchla⸗ 

Addormire, v. a. einſchläfern. 

Addossamento, m. Beladung, f. 

Addossäre, v. a. aufladen, auf 
bürden; addössärsi, o. r. ſich 
aufbürden. 

Addösso, arr. auf dem Rücken; 
auf, bei ih; l'abito che ho —, 
das Kleid, das ich anhabe; 
ha gettato la colpa - a me, 
mir bater dic Schuld gegeben; 
uscire —ad uno, einem zu Leibe 
geben; avero il diavolo —, den 

eufel im Leibe haben; essere, 
stare sempre — ad uno, einem 
immer auf dem Halſe liegen; 
metter le mani — ad uno, 
Hand an einen legen; portar 
danari —, Geld bei ſich tragen; 
tirarsi — delle brighe, ſich od 
del zuziehen. 

Addottoräre, v. Dottorare. 


. Addottrinäre, v. a. lehren, be» 


lehren. [belehren. 
Addottrinärsi, v. r. lernen, ſich 
Addozzinäre, v. a. dutzendweiſe 
ordnen. lwandt, flink. 
Addritto, ubi. déstro, agg. ger 
Adduäre, v. a. verdoppeln. 
Adducere, v. a. (latein.) üdl. 
addurre, v. anführen. 
Adducitöre, m. Zubringer, m. 
Adduräre, v. Indurare. 
Addurre,v.a. def. addussi, part. 
addotto, anführen, erwähnen. 
Adeguamönto, m. Gleichheit, /. 
Ebenmaß, n. 
Adéguäre, v. a. abgleichen, ang: 
leichen (poet.). [mäßig. 
Adeguatamente, avr. gleich, eben · 
Adempibile, agg. vollziehbar. 
Adempiere, o. Adempire. 
Adempimento, m. Erfüllung. f. 
Adempire, e. a. erfüllen, volle 
fireden. 
Adempitore, m. Vollſtrecker, m. 
Adeno . 
ſchreibung der Drüſen, f. 
Adentro, v. Indentro, Dentro. 
Adequaziöne, f. Ausgleichung, /.; 
Ebenmaß. u.; Berechnung, f. 
*Ad£rbäre, v.a. mit Graſe füttern. 
Aderénte, m. & F. Anhänger, m. 
sin, J. gung, J. 
Aderenza,f. Amann unei⸗ 
Aderimènto, m. eipflichtung. 
Anhäaͤnglichkeit, /. 


ia, f. (Anat.) Be 
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Aderire, -isco, r. r. anhängen, 
einer Partei, es halten mit... 

Adescamento, m. Ködern, n.; 
it. fig. Lockung. Reizung, Ver⸗ 
führung, J. 

Adescäre, v. a. fidern, anlocken; 
verführen; 7. das Pulver auf 
die Pfanne ſchütten. 

Adescatore, m. Verführer, m. 

Adesiöne, r. Aderimento. 

Adésso, avv. jetzt. 

Adötto, m. Adept, Goldmacher, m. 

Adjacénte, agg. angrenzend. 

Adjacenza, 7. Grenzort, m. 

Adiänto, n. Frauenbaar, n. (eine 
Pflanze). 

»Adimäre, v. a. verſenken. 

„Adimo, avs. bis auf den Grund. 

Adipe, m. Fett, n. Schmeer, m. 

Adipöso, agg. fett, ſchmeerig. 

Adiramento, m. Zorn, Aerger, m. 

Adirare, r. a. zum Zorne reizen. 

Adirärsi, v. r. zornig. böſe werden. 

Adiratamente, arr. im Zorn. 

Adiräto, p. & agg. zornig, auf 

ebracht. [Erbſchaft). 
re 0 a. T. antreten (eine 
re vole 2 

Adiréso, 20 zum gorne geneigt. 

Adito, m. Zugang, Eingang, n 

Adjunziöne, 74 Zuſatz, m. Bere 
mehrung. 

Adjutore, m. Helfer, m. 

Adjutò rio, m. Hülfe . Beiſtand. m. 

Adjuväre, v. Ajutare, Giovare. 

Adiziöne, J. T. Antretung der 
Erbſchaft, 7/F 

Adizzare, v. d. bl. aizzare, die 
Hunde auf einen hetzen; Ag. 
anfhetzen, aufbringen, anreisen. 

Adminicolo, v. Aminicolo. 

Adocchiamento, m. Blick, Au- 
blick, in. 

Adocchiäre, e. a. anbliden, auf: 
merkſam anfehen ; (zuweilen ſtatt 
raftigurdre) wieder erkennen. 

»Adolescònte, m. «bl. giovanetto, 

dennis m. ; it. agg. ganz jus 

endlich. [geud, 7. 

Adolescénza, f. erwachſene Its 

Adombräbile, agg. was ſich zeich · 
nen, entwerfen laßt. 0 

Adombramento, m. Beſchattung. 
J.; fig. Entwurf. : 

Adombräre, v. a. beſchatten: 
(poet.) eutwerſen; — für raf- 
figurare, ſich die Sache vorſtel⸗ 
len, einbilden; ſtatt insospet- 
tire, spaventarsi, Argwohn 
ſchoͤpfen; it. ſcheu werden (wie 
die Pferde). 
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Adombrazione,f. Beſchatten, u.; 
it. Entwurf, m. 

Adonestäre, b. a. beſchönigen; 
it. bemänteln. 

Adönide, /. Adonisblume, f. 

Adontamento, m. Beſchimpfung, 
Schmähung, J. 

Adontäre, v. a. beſchimpfen, be 
leidigen. Adontarsi, ſich für 
beleidigt halten. 

Adonto80, agg. beſchimpft. 

* Adoperamento, n. Anwendung, 
Benutzung, /. Gebrauch, m. 
Adöperäre, v. a. brauchen, an⸗ 
wenden. Adoperarsi, Ado- 
prarsi, ſich bemühen. 

Adoperatöre, m. der etwas ans 
wendet. [mento. 

* Adoperazione, v. Adopera- 

Adöppiamento, zn. Einſchläfe⸗ 
rung (mit Mohnſaft), 7. 

Adöppiäre, v. a. mit Opium eine 
ſchlaͤfern, damit vermiſchen. 

Adöppiäto, part. mit Opium 
vermiſcht; ic. mit Opium ein⸗ 

eſchläfert. 

Adöpräre, v. Adoperare. 

Adorabile, agg. anbetenswürdig. 

* Adoraménto, v. Adorazione. 

Adorünte, v. Adaratore. 

Adoräre, v. a. anbeten, innig 
lieben, demüthig verehren; it. 
hochſchätzen. [ter, m. 

Adoratöre, m. Verehrer, Anbe- 

Adoratörio, m. Bethaus, n. 

Adorazione, 7. Anbetung, /. 

Adorbäre, v. a. blind machen. 

Adorezzäre, v. imp. ſchattig fein. 

Adornäre, . Ornare. 

Adorno, a99. geziert, geihmüdt. 

* Adottamento, m. Annehmung 
an Kindesſtatt, f. 

Adottäre, v. a. an Kindesſtatt an⸗ 
nehmey; g. lid) eigen machen. 

Adottivo, agg. an Kindesſtatt 
angenommen. 

Adozione, F. v. Adottamento. 

Adragänti, m. Gummi Dragant, n. 

* Adrento, v. Dentro. 

Adiggere, v. a. brennen, ver: 
brennen (poet.). 

Aduggiamento, m. den Gewäch⸗ 
ten ſchädlicher Schatten, m. 

Aduggiäre, v. a. den Gewaäch⸗ 
ſen einen nachtheiligen Schatten 
geben; sig. im Lichte ſtehen: 
läſtig ſein. 

Aduläre, v. a. ſchmeicheln. 
Aduläria di S. Gottärdo, m. ein 
dem Opal ähnlicher Stein. 
Adulatore, in. Schmeichler, m. 
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Adulatörio, 499. ſchmeichleriſch. 
Adulatrice, 7. Schmeichlerin, 7. 
Adulazione, 7. Schmeichelei, 7. 
Adulteräre, r. n. ehebrechen; 
— v. u. fig. verfälſchen. 
Adulteratore, 80. Adültero, m. 
Ehebrecher, m. 
Adulteratrice, bl. Adultera, f. 
Ehebrecherin. 7. 
Adulteraziöne,f. Berfälihung, /. 
Adulterino, agg. ehebrecheriſch; 
aus dem Ehebruch geboren; 
x 29. verfaͤlſcht. 
ulterio, 
Adultero, RE Ehebruch, m. i 
Adulteröso, 499. ehebrecheriſch. 
Adälto, agg. erwachſen. 
Adunaménto, m. Bereinigung, 
i J. 
Adunanza, f. Verſammlung, Ge: 
ſellſchaft, si ti n 
Adunäre, v. 4. veriammeln. 
Adunärsi, v. r. ſich verſammeln, 
a ee 
Adunäta, v. Adunanza. 
Aduncäre, v. a. krumm machen. 
Adünco, agg. krumm, gebogen 
(wie der Schnabel eines Raub⸗ 
vogels). faſſen. 
Adunghiäre, v. a. mit den Klauen 
Adünque, conj. alſo, daher. 
*Adusäre, v. a. gewöhnen. 
Adustäre, v. a. ſengen; verſen⸗ 
en, vertrocknen. 
Adustezza, Verſengen, Ber: 
Adustione, /. trocknen. n. 
Adustivo, agg. fengend, ans: 
trocknend. n 
Adusto, agg. veriengt, vertrock⸗ 
net; (poet.) gebrannt. Adusto 
Fabro, Vulkan. 
Adv... v. AVV... 
Aer ciéco, bruno, fosco, für 
„Nacht (poet.). 
Aere, m. Luft, f. (poet.). 
Aéreo, agg. luftig; (poet.) fig. 
eitel, nichtig. 
Aeriforme, agg. luftartig. 
Aerimänte, m. Wahrſager aus 
der Luft, m. ‘ 
Aerimanzia, f. Luftwahrſagerei, /. 
Aeroſobia, J. Luftſcheu, F. 
Aeröfobo, agg. luftſcheu. 
Aerografia, f. Luftbeſchreibung. J. 
Aerömetro, m. T. Luftmeſſer, m. 
Aeronäuta, m. Quftichiffer, m. 
Aerostätico, agg. Globo —, m. 
Luftballon, m. 
Aescäre, v. Adescare. 
Ala 155 erſtickende Hitze, Schwů⸗ 
e, J.; 


fare una grand’ —, 
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ſehr ſchwülig ſein; fare —, 
Ueber druß verurſachen. 

Afdccia, 7. ſehr ſchwüle Luft, /. 

Afäto, agg. vermelft. 

Afatuccio, agg. mager, frinflidà. 

Afelio, m. T. Sonnenferne, f. 

Affäbile, agg. freundlich, ges 
abu ſich Er thun machend. 

Affabilita, J. Leutieligfeit, Ge: 
ſpraͤchigkeit, f. Iſprächig. 

Affabilmente, aov. leutſelig, ge⸗ 

Affaccendärsi, v. r. ſich beſchäfti⸗ 

en, ſich zu thun machen. 

Affaccendäto, part. Sache 

Affaccettäre, v. a. eckig ſchleifen 
oder ſchneiden. 

Affacchinare, v. n. blutſaure 
Arbeit thun. [den. 

Affacciäre, v. a. glatt, eben ma: 

Affacciärsi, v. r. ſich ſehen laſ⸗ 
ſen, ans Fenſter treten; stare 
affacciato alla finestra, ſich 
am Fenſter ſehen laſſen, am 
Fenſter ſtehen. 

Affaldäre, v. d. falten, ſchichten. 

Affaldelläre, 0. a. in Gebinde, 
Strähne abtheilen. 

Affalsäre, v. Falsare. 

Affamäre, v. a. hungrig machen; 
aushungern. 

Affamato, part. verhungert. 

Affamire, v. n. hungrig ſein. 

Affangäre, v. a. beſchmuzen; 
— v. n. kothig werden. 

Affannaménto, l. affanno, m. 
Beängitigung, /. 

Affannante, agg. ängſtlich, be⸗ 
kümmert, bange, beaͤngſtigend. 

Affannäre, v. a. beängſtigen. 
Affanuarsi, ſich Sorge machen; 
it. ſich beeilen. 

Affannatore, m. der ſich ängitigt. 

Affannévole, 2. Affunnante. 

Affänno, m. Angſt; it. Sorge, J.; 
für difficolta di respiro, Eng: 
brüſtigkeit, /.; uscir d’—, die 
Angſt, den Kummer los wer⸗ 
den, davon befreit werden. 

Affannöne, m. der ſich allzu ſehr, 
oder um alles bekümmert. 

Affannoneria, f. allzu große Ge⸗ 
ſchäftigkeit, f. 

Affannoso, agg. angſtvoll, fum⸗ 
mervoll; respiro —, ſchweres 
Athmen. 

Affardelläre, v. a. 
packen, einpacken. 

Affäre, m. Geſchäft n. Ange ⸗ 

fegenbeit; Beſchaffenheit, J.; 

auch für condizione, qualita, 

Stand, m.; nomo d’alto —, 


AFF 


zuſammen⸗ 
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ein Mann von bobem Ver: 
dienſt; uomo di mal —, cin 
böſer Menſch. 

Affärsi, v. 7. anſtehen, ſich ſchicken. 


AF F 


Affasciäre, v. a. zuſammen⸗ 

binden. (rung. F. 
Affascinamento, m. ezaube⸗ 
Affascinäre, v. a. in Bündel 


binden; it. bezaubern. 

Affastelläre, r. a. in fleine Bündel 
binden; durcheinander werfen. 

Affataménto, m. Feſtmachen, n. 

»A ffatappiäre, v. Affascinare. 

Affatäre, v. a. feſt, unverwund⸗ 
bar machen; it. bezaubern. 

Affaticamento, m. Anſtrengung, 
Bemühung; it. Ermüdung, 7. 

Affaticante, part. arbeitiam, un: 
ermüdet. matten. 

Affaticäre, v. a. ermüden, ab: 

Affaticarsi, v. r. ſich ſehr bemühen. 

Affaticatore, m. -trice, f. emſi⸗ 

i er ee m. 
atichevole, ; 

Affaticoso, agg. | mühfam. 

Affätto, app. gänzlich, ganz und 
gart [beren. 

Aftattucchiäre, bezaubern, be⸗ 

Affatturamènto, m. übl. malia, 
Beherung, J. [chiare. 

Affatturäre, v. a. v. Affattue⸗ 

Affatturatore,m. Zauberer, Hexen; 
meiſter, m. 

Affatturatrice, F. Hexe, F. 

Affatturazione, r. Affattura- 
mento. 

Affazzonaménto, m. Zieren, n. 
Zierde, f. lputzen. 

Affazzonäre, v. a. zieren, aufs 

Affe, Affede, ar. wahrlich! 
(im Scherze). 

Affeddediéci, h 

Affedemia, 
ner Treu. 

Afferesi, F. Wegwerfung eines 
Buchſtaben oder einer Silbe 
u Anfang eines Wortes. 

Affermamènto, m. Verſicherung, 
Bekraͤftigung. J. 

Affermäre, v. a. (bejahen, be: 
kräftigen. Affermarsi, ſich be⸗ 
ſtärken. 

Affermativamente, are. befräf: 
tigend, verſichernd. 

Affermativo, agg. bejahend; it. 
l’affermativa, die bejahende 
Meinung; stare sull' afferma- 
tiva, auf ſeiner Behauptung 
beſtehen, etwas bejahen. 

Affermatore, m. -trice, f. Bes 
jaher, Billiger, Verſicherer, m. 


(ein ſcherzhafter 
Schwur) bei mei⸗ 
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Affermazione, f. 
Behauptung, J. 
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Bejahen, n. Affiebolire, -isco, r. Indebolire. 


Affievolire, r. a. ſchwächen. 


Afferramento, m. Erfaſſung, u. Affiggere, def. affissi, part. af- 


Ergreifung, /. 
*Afferräute, m. Pferd, n. 
Afferräre, e. a. faſſen, ergreifen; 
fig. begreifen; ſtatt: approda- 
re, anlanden. Afferrarsi, ſich 
feſt anhalten. . 
Affettäre, v. a. in Stücken ſchnei⸗ 
den; zerſchneiden; zuſammenle⸗ 
gen; it. — v. n. ſich übertrieben 
nach etwas ſehnen; affeetiren, 
ſich ſtellen als wenn man etwas 
könnte: — il Sienese, Sieneſiſch 
reden wollen. 
Affettataménte, agg. ſehnlich; 
ekuͤnſtelt; affectirt. 
Affettäto, agg. affectirt; — m. 
Zieraffe, m.; stile —, eine 
ezwungene Schreibart. 
Affettatore, m. trice, J. der, 
die in Scheiben ſchneidet; it. 
Tücher zuſammenlegt; it. der, 
die ſich ziert. 
Affettaziöne, 7. affectirtes We⸗ 
fen, n. Künſtelei, f. 
Affettivo, agg. rührend, beweglich. 
Affétto, 399. geneigt, geſinnt, gus 
ethan; — m. Affect, m. Leiden⸗ 
chaft; Zuneigung, /.; gli porta 
un grand’ —, er liebt ihn ſehr; 
essere bene, male — ad uno, 
nn gewogen, abgeneigt 
ein; 7. complessione affetta, 
reizbare Leibesbeſchaffenheit. 
Aflettuöso, agg. einnehmend, 
liebreich; 7. (di Mus.) mit er⸗ 
e ieniDoni Gefühl. 
Affezionäre, v. a. einnehmen, an 
ſich ziehen. Affezionarsi di, 
lieb gewinnen. 
Affezione,f. Gewogenheit, Liebe. /. 
»Affiatäre, r. a. den Lehnzins 
ahlen; it. athmen, einathmen. 
fiäto, m. Lehnsträger, Lehns⸗ 
mann, m.; it. agg. lehnn 
Affibbiäglio, m. Schnalle, /. Hef⸗ 


tel, m. 

Affibbiäre, v. a. ſchnallen, zu⸗ 
ſchnallen; affibbiärla a uno, 
einem einen Streich ſpielen. 

Affibbiatdjo, m. der Theil der 
Kleidung, wo ſich die Knopf⸗ 
löcher befinden. 

Affibbiatüra, f. r. Affibbiaglio. 

Afficcäre, v. Ficcare. 

Affidare, v. a. ſicher machen, 
verſichern, anvertrauen. 

Affidärsi, e. r. ſich verlaſſen; 
ſich getrauen. 


fisso, v. a. heften; affigger gli 
occhi sopra alcuno, die Augen 
auf jemand heften (poer.). 

Affi(g)liaziöne,f. beſſer Adozione, 
v. it. Aufnahme in einen Orden. 

Affiguräre, v. Raffigurare. 

Affilaménto, n. Schärfung. Schlei⸗ 
fung, f. [fig. reizen. 

Affiläre, v. a. ſchärfen, wegen; 

Affilärsi, v. a. ſich in Reihen ſtellen. 

Affilito, agg. ſcharf, geſpitzt; 
naso —, eine gerade Nate; 
volto —, ein hageres Geſicht. 

Affilatüra, f. Schärfe, Schneide, /. 

Affilettàre, v. a. im Netze fangen. 

Affinaménto,m. Verfeinerung, /. 

Affinàre, r. a. fein, dünn machen. 

Affinatôjo, m. T. Schmelztiegel, m. 

Affinatore, m. Gold: und Sil ⸗ 
berſcheider, m. 

Affinche, conj. damit, um zu, daß. 

Affine, m. & f. Verwandte, m. &. 
Schwager, m. Schwägerin, 7. 

Affinire, v. n. zu Ende führen; 
it. affinirsi, zu Ende gehen. 

Affinità, f. Berwandtihaft, Schwä⸗ 

erſchaft; für simiglianza, Aebn ; 
ichkeit, /. 

Affiocamento, m. Scijerfeit, /. 

Affiocäre, v. n. heiſer werden. 

Affiocato, agg. heiſer. 

Affiocatura, f. Heiſerkeit, 7. 

Affiorato, agg. geblümt. 

Affisaménto, m. Anſtarrung. J. 
unverwandter Blick, m. 

Affisäre, v. a. anſtarren; die 
Augen ſcharf auf etwas heften; 
fig. Acht geben. 

Affisso, m. (bei den Sprachlel⸗ 
ren) Anhängewort, als dimmi, 
ſtatt di mi, ſage mir; dammi, 
für da mi, gib mir. 

Affittajuòlo, Pachter, 
ther, m. 

Affittàre, e. a. vermiethen, ver: 
radıten; für prendere in af- 
fitto, abmiethen, abpachten. 

Affittevole, agg. was zu ver: 
miethen ift. 

Affitto, m. Pacht, m. Pachtgeld, u. 

Affittuäle, m. v. Affittajuolo. 

»Affläre, v. a. anhauchen. 

Afflito, m. Anhauchen, n. 

Affliggere, v. a. def. afflissi, 
part. afflitto, betrüben; «dr. 
frànfen, quälen. Affliggersi, 
ſich betrüben. 

Affliggitore, m. Peiniger, m. 


Abmie⸗ 


— — — — — - 


AFF 


Afflittare, v. a. betrüben, frinfen. 
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Affränto, part. zerbrochen; er⸗ Agape, f. Liebesmahl in der 


Afflittivo, agg. kränkend. mattet. kräftung. /. 
Afflitto, part. betrübt, niederge⸗ Affrantura, f. Bruch, m. Gut. 

ſchlagen. nig, f.|*Affratellamento, m.) Verbrü⸗ 
Afflizioncslla, f. kleine Betrüb⸗ Affratellanza, 7. derung, 


Affiziöne, F. Betrübniß, J. 
Affiuénte, agg. häufig, reichlich. 
Affluönza, 7. Ueberfluß, m. 
Afflussionärsi, 2. r. ſich erkälten, 
Schnupfen zuziehen. 
Afflüsso, m. Zufluß, m. 
Afföcäre, v. a. entzünden, in 
Feuer ſetzen. 
* Affogäggine, 7. Erſtickung, Er⸗ 
ſäufung, /. Erſticken, n. 
Affogamento, m. Erſtickung. J. 
Affogäre, v. a. erſticken, erſaͤufen: 
— in unbicchier d' acqua, durch 
eine Kleinigkeit ins Verderben 
erathen; — ne’ debiti, bis über 
die Ohren in Schulden ſtecken; 
affogar nella bonäceia, im 
Ueberfluſſe ſchwimmen; — una 
fanciulla, ein Mädchen ſchlecht 
verheirathen. Affogarsi, er: 
fäufen. . 
Affollaménto, m. Gedränge, n. 
Affölläre, v. a. drängen, drücken. 
Afföllatamente, abr. haufenweiſe. 
Affoltamento, m. Eilfertigkeit, /. 
Affoltàrsi, v. r. haſtig reden, vol; 
tern; ſich überfuͤllen; auf einen 
hitzig losgehen. 
Affondamento, m. Unterſinkung, 
Verſinkung, /. . i 
Affondäre, r. a. verſenken, tief 
hineinſchlagen. Affondarsi, ver: 
finfen. 
Affondatura, F. Vertiefung, Aus⸗ 
höhlung, /. , 
Affondere, r. a. def. affusi, part. 
affüso, hinzugießen. 
*Affondo, agg. tief. 
Afforcäre, 5. a. an den Gal: 
gen hängen, 401. impiccare; 
(t. d. m.) una nave, ein Schiff 
in einen Hahnport vertauen. 
Afforestiéràre, v. a. fremd machen. 
* Affortificàre, Afforzäre, v. For- 
tificare. 
Affossamento, m. Aufwerfung 
eines Grabens. . 
Affossäre, v. a. Graben ziehen, 
mit Gräben umgeben. 
® Affralire, ©. Indebolire. 
Affrancamento, m. Die Befreiung. 
Affrancäre, v. a. befreien, [od 


machen. 

Affrängere, v. a. def. affränsi, 
part.affränto, zerbrechen; ab» 
matten. 


Brüderſchaft, J. kthun. 
Affratellärsi, v. r. fehr vertraut 
Affreddäre, r. a. kalt machen; 

— . u. kalt werden. Affreddar- 

si, ſich erkälten; Ag. kaltſinnig 

werden. 
Affrenaménto, m. Bezäumung. f. 
Affrenäre, v. a. zäumen, bezäh⸗ 

men (poet.). 
Affrettamente, arr. in Eile. 
Affrettamento, m. ! Beſchleuni⸗ 
Affrettänza, f. gung, Eile, /. 
Affrettäre, v. a. beſchleunigen. 

Affrettarsi, eilen. 
Affrettatöre, m. trice, f. Bes 

ſchleuniger, m. 

* Affrettéso, 499. eilfertig. 
Affrittéllire, v. a. ausgeſchla⸗ 
gene Eier zubereiten. 
Affrontamento, m. Angriff, m. 
Affrontäre, r. a. beherzt angrei⸗ 
fen; für accostar uno, anreden; 
gegeneinander halten; — il pe- 
ricolo, der Gefahr trotzen; it. 

im gemeinen Leben, — ſtatt 

offéndere, beleidigen. Affron- 

tarsi, aufeinander losgehen; 

— v. n. gegenüber ftehen. 
Affrontäta, e. Affrontamento. 
Affrontatore, m. Angreifer, m. 
Affrönto, m. Angriff, m. Beleidi⸗ 

gung. f. 
Affumäre, ®. a. 

räuchern. è 
Affumäto, part. geräuchert, rate 
Affumicamento, . Räuchern, u. 
Affumicäre, r. Affumare. 
*Affumicäta, f. leichte Beräuche⸗ 

rung, . 

Affuocäre, v. Affocare. 
Affuöri, v. Fuorche. 
Affusoläre, e. a. herausſchmücken; 
ſpiudelförmig machen. 
Affusoldto, a79. gambe affusola- 
te, ſpindelförmige, dürre Beine. 
Affustäre, v. a. ſchäften; auf die 

Lavette bringen. 
Afonia, f. Verluſt der Sprache, m. 
Aforismo, m. kurzer Lehrſatz, m. 
Afrétto, agg. ein wenig herbe, 

ſäuerlich. [Säure, f. 
Afrezza, 7. Herbigkeit, Schaͤrfe, 
Afro, agge herbe. ſauer. 
Afronitro, m. Mauerſalz, u. 
A 


ràudern, De 
1 


ga, m. Aga, ein Befehlshaber 
bei den Türken. 2 


erſten Kirche, n. i 
Agirico, m. Blätterſchwamm, m. 
Agata, F. Achat, Achatſtein. 
Agata, f. eine Nadel voll Zwirn. 
*Agazza, f. Zorn, m. zen. 
*Agazzäre, v. a. zum Zorne reis 
Agazzino, m. Stegdorn, Wege: 

dorn, m. 

Agénte, m. Agent, Sachwalter, m. 

Agenzia, F. Agentſchaft, f. 

Ageometria, f. Unkenntniß der 
Geometrie, 7. 

Agevolamènto, n. Erleichterung /. 

Agevoläre, v. a. erleichtern; den 
Weg wozu bahnen. 

Agevole, dgg. leicht, flink; für 
docile, umgänglich, zahm; sen- 
tiero —, leichter, bequemer Pfad. 

Agevolezza, f. Leichtigkeit; Be⸗ 
quemlichkeit; Nachſicht in For⸗ 
derung einer Schuld; usare —, 
Nachſicht haben; usare delle 
agevolezze, Gefälligkeit er⸗ 
weiſen. a 

Agevolmente, agg. leichtlich. 

Aggavignäre, v. a. feſt faſſen. 

*Aggecchimento, m. Erniedri⸗ 
gung, Demüthigung, /. 

*Aggecchirsi, e. r. ſich demuͤ⸗ 
thigen. 

Aggeläre, r. a. gefrieren machen. 
Aggelarsi, gefrieren, einfrieren. 

Aggelazione, /. Gefrieren, n. 

Aggentilire, -isco, v. a. ver: 
edeln, verſchönern. 

Aggöttäre, r. a. T. hervorbauen. 

Aggettivo, v. Addiettivo. 

Aggetto, m. T. Vorſprung an 
einem Gebäude, m. 

Agghiacciamento, m. Verwand⸗ 
lung in Eis, F. it. das Ge⸗ 
frieren. 

Agghiacciàre, r. a. zu Eis ma: 
chen; fig. eiskalt machen: — di 
freddo, vor Kälte erſtarren: 
agghiacciarsi, v. n. p. zu Eis 
werden; gefrieren. 

Agghiäccio, m. Hürde, Pferche, /. 

Agghiadamento, m. Erſtarren, n. 

Agghiadäre, Kälte erſtar⸗ 

Agghiadire, v. a.) ren; erſtechen. 

Aggia, daß ich habe, daß du 
habeſt, daß er habe (poet.). 

Aggiacénza, f. Angehör, Zu⸗ 
behör, n. 

*Aggiacére, v. n. angrenzen. 
wohl anſtehen. [gung, /. 

Agginocchiaménto, m. Kniebeu⸗ 

Agginocchifrsi, v. Inginoc- 
chiar i. er 
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Äggio, m. Agio, Aufgeld, n. 
Aggiogare, v. a. ins Joch ſpan⸗ 

nen. unterjochen. 

Aggiornäre, v. a. den Tag. 
Termin anſetzen; — v. n. & r. 
tagen. 

Agglotäggio, m. Handel mit 
Staatszapleren, Wechſeln. 
Aggiramento, m. Herumgehen, n. 
Aggiräre, v. a. umgehen; herum⸗ 
drehen; Ag. — alcuno, einen 
hinters Licht führen, bei der 
Naſe herumführen. Aggirarsi, 
berumirren (poet.); it. ig. 
ſich verwirren, kein Ende finden 

(in der Rede). 

Aggiräta, 2. Aggiramento. 

Aggiratore, m. Landſtreicher, m. 

Aggiratrice, 7. Landſtreicherin, /. 

Aggiudicare, b. a. gerichtlich gus 
erfennen. 

Aggiudicazione, J. gerichtliche 
Zuerkennung, f. 

Aggiügnere, def. aggiünsi, part. 
aggiunto, beifügen, hinzufügen; 
— v. r. ſtatt raggiungere, errei- 
chen. Aggiugnersi, ſich widmen. 

* Aggiugniménto, übl. aggiùn- 
to, m. Beifügung, 7. 

Aggiungere, v. d. v. Aggiugnere. 

Augiünta, f. Zujag, m. Vermeh⸗ 


AGG AGG 

Aggobbire. v. n. budelig werden; 
— su’ libri, ſtets bei den Vü⸗ 
chern ſitzen, hocken. 

Aggomitolàre, v. a. 
Knaul winden. 

Aggottäre, v. a. T. auspumpen. 

Aggradäre, v. n. gefallen, ange⸗ 
nehm ſein (wird meiſtens nur 
in der dritten Perſon der gegen⸗ 
wärtigen Zeit gebraucht), z. B.: 
se le aggrada etc., ſonſt beſſer 
aggradire, v. lich. 

Aggradevole, agg. angenehm, lieb⸗ 

Aggradimènto, m. Genehmigung, 
7. Beifall, m. 

Aggradire, -isco, v. a. geneh⸗ 
migen; — v. n. gefallen. Ag- 
gradirsi, ſich beliebt machen. 

Aggraffäre, | ergreifen, 

Aggraffire, v. a. faſſen. 

Aggranäre, v. Granare. 

Aggranchiarsi, v. r. vor Kälte 
krumm werden (eigentlich don 
den Fingern); it. frieren. 

Aggrancire, - isco, v. a. anhaken. 

Aggrandimento, m. Vergröße⸗ 
rung, f. löern. 

Aggrandire, -isco, v. a. vergrö⸗ 

Aggranfiäre, v. a. mit den Kral⸗ 
len packen, faſſen. 

Aggrappamento, m. Anhaken, n. 


in einen 


rung, J. Schurke. m. Fang, m. 
Aggiuntatöre, m. Betrüger, Aggrappäre, v. a. anhaken, ans 
Aggiunto, part. beigefügt; — m. häkeln. Aggrapparsi, ſich an: 
Amtsgehüͤlfe, m.; vorgeſetztes, krallen. [gen. 


angehängtes Wörtchen, n. 
Aggiuntoche, are. um jo mehr. 
Aggiunzione, v. Aggiunta. 

* Aggiurare, e. Giurare, Con- 
giurare. 

Aggiustäbile, ausgleichbar. 

Aggiustamento,n. Ausgleichung, 
Vergleich, m. 

Aggiustäre, v. a. zurecht machen; 
ſtatt pareggiare, abgleichen, 
ausgleichen; — il capo, das 
Haar friſiren; — un colpo, 
einen Stoß im Fechten wohl 
anbringen; — una lite, einen 
Streit beilegen: — i conti, die 
Rechnung abihliegen. Aggius- 
tarsi, ſich putzen; it. con uno, 
ſich mit einem ausſöhnen. 

Aygiustataménte, avv. ordent⸗ 
lich, ſchicklich. 

Aggiustatezza, /. Richtigkeit, 
Schicklichkeit, /. Anſtand, 

Aggiustäto, part. berichtigt. 

Aggiustatore, m. Anoidner, 7. 

ünzenjuſtirer. 

Agglustcvole, v. Aggiustabile. 


Aggraticciàrsi, v. r. ſich umſchlin⸗ 

Aggratigliäre, v. a. feſſeln. 

Agsravamento, m. Beſchwerung, 
Laſt, J. 

Aggravare, v. a. beſchweren; fig. 
ein Uebel vergrößern; — v. n. 
ſchwer werden. Aggravarsi, ſich 
ärgern, unwillig werden; it. 
ſchwerer werden; il male, il 
delitto si aggräva, das Nebel 
nimmt zu, wird 

Aggrävio, n. Beſchwerde, Auf⸗ 
lage; it. Beleidigung, f. 

Aggraziäre, v. a. begnadigen. 

Aggraziatamènte, ard. für con bel 
garbo, mit Anſtand, Artigkeit. 

Aggraziäto, p. & agg. begna⸗ 
digt; artig. 

Aggregamento, m. Aufuabme; 
Vereinigung, Geiſellſchaft, f. 
Aggregäre, v. a. in eine Geſell⸗ 

ſchaft aufnehmen. 

Aggregäto, m. T. Aggregat, n.; 
— agg. aufgenommen. 

Aggregazione, T v. Aggrega- 
mento. 
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Aggréguizre, b. a. in eine peerde 
verſammeln. 

Aggressione, f. fiir Assaliinen- 
to, m. Anfall, Ueberfall, m. 

Aggressore, m. der Angreifende. 

Aggricciàre, v. u. erſtarren (vor 
Schreck). 

Aggrinciäre, | 

Aggrinzäre,v. a 
id) runzeln. 

*Aggrondare, v. n. böſe werden. 

*Aggrondatura,f. mürriſches Mud: 
feben, n. . 

*Aggroppäre, v. a. zuſammen⸗ 
wickeln; ſammeln; — la coda 
ad un cavallo, ein Pferd auf⸗ 
ſchwaͤnzen. 

Aggrottàre, v. a. Erde aufwer⸗ 
fen; — le eiglia, die Stirn 
runzeln. ö 

Aggrottescäre, v. a. 
tesken verzieren. In. pl. 

Aggrottescäto, m. Grotesfen, 

Aggrovigliarsi, v. r. ſich zu 
ſammenkrümmen. 

Aggrumärsi, v. n. gerinnen. 

Aggrumato, part. geronnen. 

Aggrumoläre, v. a. ſammeln. 

Aggruppamento, m. Zuſammen⸗ 
knüpfen, Knotenſchlingen, n. 

Aggruppäre, v. Aggroppare. 

Agguagliamento, m. Ausglei⸗ 
chung. J. Aehnlichkeit, /. 

* Agguagliänza, J. Gleichheit, 

Agguagliäre, v. a. gleich, eben 
machen; ſtatt paragonare, ver⸗ 
gleichen. 

Agguagliatamente, arr. gleich. 

Aggudglio, m. Ausgleichung, /. 
Vergleich, m. [halten. 

Agguantäre, v. a. ergreifen, fefte 

*Agguardäre, v. a. anſchauen, 
genau beiehen: dare. 

Agguatäre, v. Agguardare, Guar- 

Agguato, m. Nachſtellung, J.; 
porsi in —, ſich in einen Hin⸗ 
terhalt legen, aufpaſſen. 

* Aggueffäre, v. a. beifügen. 
Agguerrire, -isco, v. a. abrich⸗ 
ten (um Kriege). 
Agguindolaménto, m. Abwikl⸗ 

keln, u.; ig. Betrug, m. 

Agguindoläre, v. a. abweifen, ab⸗ 
ſpulen; sig. hintergehen. Ag- 
gnindolarsi, ig. ſich hin⸗ und 
herdrehen. [gen. 

Aggustäre, v. n. gefallen, beha⸗ 

Aghetta, 7. Bleiglätte, /. 

Aghétto, m. Schnürſenkel, m. 

Aghiäccio, m. T. Rudervinne, f. 


runzeln, fal⸗ 
ten; — 5. N. 


mit Gro⸗ 


|Aghiröne, m. Reiher, Reiger, m. 
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Agiamento, übl. Agio, m. Be: 
quemlichkeit, Gemächlichkeit, /.; 
Abtritt, m. 

Agiamina, f. damascirte Arbeit, /. 

Agiäre, v. a. bequem machen. 

Agiatamente, abe. gemächlich, 
bequem. 

Agiatezza, f. Wohlſtand, m. be: 
quemes Leben, n. 

Atiäto, agg. wohlhabend, in 
guten Umſtänden; it. bequem; 
esser male —, kümmerlich le⸗ 
ben; it. bequem anliegend (von 
Kleidern). 

Agibile, agg. thunlich. 

Agile, agg. gewandt, hurtig. 

Agilita, f. Gewandtheit, f. Ve: 
bendigkeit. 

Agilménte, are. leicht, gewandt. 

Agina, 7. Eilfertigkeit; Stärke, /. 

Agio, m. Bequemlichkeit, Ge⸗ 
maͤchlichkeit; Muße, /.; für 
agiamento, das Gemach; fare 
i suoi agi, ſeine Nothdurft 
verrichten. 

Agiögrafo, m. Lebensbeſchreiber 
der Heiligen, m. 

Agire, -isco, v. a. wirken, thun, 
handeln; it. wirken; betrei⸗ 
ben; — in forza dell' autori- 
ta, kraft ſeines Amtes handeln, 
verfügen. 

Agitamento, m. Bewegung, Bes 
unrubigung, /. 

Agitäre, v.a. hin» und herbewe⸗ 
gen, ſchütteln: für agire, Ge⸗ 
ſchäfte betreiben; für inquie- 
tare, beunruhigen. 

Agitatore, m. der etwas betreibt; 
Benuruhiger, m. Unrubſtifter, m. 

Agitazione, f. v. Agitamento. 

Agliäja, b. ghiàja, f. Kies, 
grober Sand, m. 

Agliäta, /. Knoblauchbrühe, f. 

Aglietto, m. junger, grüner Knob⸗ 
lauch, m.; confortarsi cogli 
aglietti, ſich mit ſchwacher Hoff⸗ 
nung tröſten. 
glio, m. Lauch; Knoblauch; uno 
spicchio d’—, eine Knoblauch⸗ 
zehe; un capo d’—, ein Knol⸗ 

„len Knoblauch. 

Agna (poet.), ©. Agnella. 

Aynäto, agg. von väterlicher 
Seite verwandt. 

AMAZON FJ. Blutsverwandt⸗ 
daft von väterlicher Seite. 

Agnella, v. Agnello. 

Agnellötto, m. Laͤmmchen, n. 

Agnéllo, m. Lamm. n. 

Agnellötto,m. Art Fleiſchpaſtete /. 


AGR 


Agnino, agg. vom Lamme. 
Agnizione, f. Wicdererfennen,n. 
Agno, m. (poet.) Lamm, n. 
Agnusdei, m. wächſernes Lamm 
„Gottes, n. geweihte Hoſtie, /. 
Ago, m. Nadel, F.; für pungi- 
glione, Stachel; Schnallen⸗ 
Dorn; Thürhaspen; Zeiger an 
der Uhr, n.; — da tésta, ſonſt 
auch spillöne, die Haarnadel; 
aghi da ricamare, Sticknadeln; 
aghi da cucire, Nähnadeln ꝛc. 
J. pl. {gen (poet.). 
Agognare, r. a. ſehnlich verlan⸗ 
Agoguatöre, m. der etwas ſehn⸗ 
lich begehrt. 
Agöône, m. große Nadel, /.; ( poet.) 
Kampfplatz, Kampf, m. 
Agonia, /. Todesangſt, /. Todes⸗ 
kampf, m.; für grave angoscia, 
große Beängſtigung. 
Agonizzänte, part. der mit dem 
Tode ringt. lringen. 
Agonizzäre, r. n. mit dem Tode 
Agoräjo, m. Nadler, m.; Nadel⸗ 
Agostiniäno, 
mond, m. [boren. 
Agostino, agg. im Muguft ge: 
Agosto, m. Auguſt, Erutemonat, 
m.; ferra —, das Feſt des er: 
ſten Auguſt; ferrure —, das 
Erntefeſt feiern. [Art. 
Agramente, abr. auf eine ſtrenge 
Agrärio, agg. zum Acker gehörig; 
it. legge -a, Ackergeſetz. 
Agrestäta, f. Agreſt, m. (Trank von 
Saft aus unreifen Weinbeeren 
mit Zucker). bal ; 
Agröste, agg. wild; it. grob, bäue⸗ 
Ayrestezza. di baueritde8 We⸗ 
fen, n.; Säure, Schärfe, f. 
Agrestino, ſäuerlich. 
Agresto, n. unreife Weinbeere, 
pl.; daraus gepreßter Saft, m. 
Agrestöso, agg. v. Agrestino. 
Agrestime, m. Säuerliches, 
Scharfes, n. 
Agrétto, m. Sauerampfer, m.; 
— ayg. etwas ſcharf. 
Agrezza, 7. Säure, J. >» 
Agricola, Ackermann, 
Agricoltore, m.) Bauer, m. 
Agricoltura, F. Ackerbau, m. 
Agriföglio, m. Stechpalme, f. 
Agrigno, agg. fäuerlih, ein 
wenig herbe. 
Agrimensöre, m. Feldmeſſer, m. 
Agrimensüra, f. Feldmeßkunſt, /. 
Agrimönia, 7. Odermennig, m. 


(Pflanze). 


m. Auguſtiner⸗ 
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Agrimonöide, /. Königskraut, n. 

Agriötta, f. ſaure Kirſche, /. 

Agro, m. ſauerer Saft, m. 

Agro, a99. ſauer, herb: 9. un⸗ 
freundlich; grob, unhöflich, un⸗ 
erträglich. 

Agrodolce, 99. ſauerſüß. 

Agronomia, /. Feldbaukunde, f. 


AIR 


Agronömico, 499. landwirth⸗ 
ſchaftlich. [ger. m. 
Agronomo, m. Ackerbaukundi⸗ 


Agrüme, m. ſäuerliche und ſcharf 
ſchmeckende Gewächſe; gli agru- 
mi, die Orangerie (Pomeran⸗ 
1115 und Citronen); sig. ärger⸗ 
iche, verdrießliche Sache. 

Aguadäre, v. a. genau betrach⸗ 
ten, beobachten. 

*Aguastäre, v. Guastare. 

* Aguatäre, v. Agguatare. 

Agucchiäre, &bl. cucire, r. 0. 
nähen. [der, m. 

Agucchiatore, m. Näher, Schuei⸗ 

Agüglia, f. ſchmale Pyramide; 
11. für Nadel; T. Angel am 
Steuerruder, f. 

Agugliöne, m. Stachel, m. 

Agunäre, r. Adunare. 

Agüra, v. Augurio. 

Agutéllo, m. Zwecke, f. 

*Agutézza, r. Acutezza. 

Aguto, ın. Nagel, m.; — ago. r. 
Acuto. [3ung, J. 

Aguzzaménto, m. Wetzen, u.; Rei⸗ 

Aguzzäre, v. a. wetzen, ſcharfen, 
ſchleifen; it. zuſpitzen; 1. ſich 
angreifen; aguzzar il cervello, 
l’ingegno, den Verſtand, l’ap- 
petito, den Appetit ſchärfen. 

Aguzzäta, f. v. Aguzzamento. 

Aguzzatore, m. Schleifer, m. 

Aguzzatüra, f. Schleifen, n. 

Aguzzino, m. Sklavenaufſeher, 
Galeerenvogt. m. 

Ah, Ahi, inf. ach! o! ei! Ahibo, - 
Aibò, ei bewahre! warum 
nicht gar! 

Ahime, ach! o weh! leider! 

Aja, F. Tenne; mettere in aja, 
die Garben auf die Tenne le⸗ 

„gen; it. l'aja, die Hofmeiſterin: 
st. Gartenbeet, u.; menaro il 
can per l'aja, eine Sache in 
die Länge ziehen. 

Ajäre, v. a. dreſchen. l 

Ajita, f. eine volle Lage Getreide 

auf der Teune zum Dreſchen. 

Ato, agg. müßig; — m. Vaga⸗ 
bund, m. [Herrn), m. 

Ajo, m. Hofmeiſter (eines jungen 

Airone, v. Aghirone. 
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Aita, f. Hülfe, si (poet.). 
Aitante, part. rüſtig, ſtark. 
* Aitàre, v. a. helfen. 


ALB 


ALB 


ALG 


Albagia,f. Eigendünfel, Stolz, m. Albüme, m. Eiweiß, n. fig. nato 


Albägio, m. Art grobes Tuch, u. 


Albagioso, 499. eingebildet. itoli. 


di cento albumi, ein Huren» 
find, Baſtard. 


Ajuola, f. kleine Tenne, J.; it. Albana, m. Art weißer Wein⸗ | Alburno, m. Splint, m. 


Gartenbeet, u. 5 

Ajuölo, m. ein Vogelnetz auf dem 
Bogelberd; tirar ’ajuölo, das 
Netz einziehen. 

Ajutänte, m. Adjutant, m.; — 499. 
ſtark, helfend. ' 

Ajutäre, v. a. helfen, beiſteben. 
Ajutarsi, ſich fortbelfen; — di 
alcuna cosa, ſich bedienen. 

Ajutativo, ayg. dienlich, nützlich. 

Ajutatore,m. Helfer, Beiſtand, m. 

Ajutatrice, f. Helferin, f. 

Ajutévole, agg. behülflich. 

Ajuto,m. Hülfe, F. Beiſtand, m.; 
— di costa, Zuſchuß, m. Bei⸗ 
bülfe, J.; ajuti, Hülfstruppen; 
T. Stützen (an einem Hauſe, 
einer Mauer). 

Ajutörio, m. T. (d' Anat.) das 
Achſelbein. 

Ajut rice, v. Ajutatrice. 

Aizzamento, m. Anreizung, Vers 
hetzung, J. 

Aizzäre, v. a. reizen, aufhetzen; 
fare stizzire, bös, toll machen. 

Aizzatore, m. Aufwiegler, An⸗ 
ſtifter, in. 

Aizzatrice, f. Anſtifterin, f. 

Ala, f. Flügel, Fittich, m. Star 
sull’ ale, im Begriff fein ab⸗ 
zureiſen; dibätter le ali, die 
Flügel ſchwingen. i 

Alabandina, f. Albandin, m. 
(Edelſtein). 

Alabarda, f. Hellebarte, f. 

Alabardiere, m. Hellebartirer, m. 

Alabastrino, agg. alabaſtern. 

Alabästro, m. Alabaſter, m. 

Alacrità, F. Munterkeit, Lebhaftig⸗ 
keit, /. Weinbeere, f. 

Alamänna, 7. Art musfateller 

Alamänno, deutſch. 

Alamäro, m. Putz auf Kleidern, m. 

Aläno, m. engliſche Dogge. 7. 

Aläre, m. Feuerbock, m. 

Aläre, v. a. beflügeln; 7. ein 
Tau ſtraff anziehen; it. ein 
Schiff ziehen. 

»Alatéria, 7. Kneipzange, /. 

Alaterno, m. Alatern, m. (ein 
immergrüner Strauch). 

Aläto, p. & agg. geflügelt, be⸗ 
flügelt; il vecchio —, Satur⸗ 
nus (poet.); T. passaggi -i, 

„gezogene Noten. l 

Alba, 7. Morgendämmerung, 
Morgenröthe, f. 


beeren, f. 
Albédine. f. Weiße, f. 
Albeggiamento, m. Weiße, f. 
Glanz, m. 
Albeggiänte, agg. weißlich. 
Albeggiäre, r. n. dämmern des 
Morgens; in das Weiße fallen. 
Alberäre, e. a. aufrichten, auf: 
ſtellen. 
Alberatura, T. das Maſtwerk. 
Albercöcca, f. Aprikoſe, /. 
Albercòcco, n. Aprikoſenbaum. m. 
Alberella,f. Es ve, Zitterpavrel /. 
Alberello, m. Fläſchchen; Büchs⸗ 
chen, n. 
Alberese, m. Art Kalkſtein, m. 
A LI Espenwald, m. 
Albergamento, v. Albergo. 
Albergämo, m. Liebesapfel, Gold: 
apfel, m. 

Albergäre, v. a. herbergen, be: 
Berbergen; — v. n. wohnen. 
Albergagione, f. Beherbergung /. 
Albergato, agg. bevölkert, häufig 

beſucht. 
Albergatore, m. Gaſtwirth, m. 
Albergatrice, f. Gaſtwirthin, 7. 
Albergo, n. Herberge, f. Gatte 
hof, m.; it. Wohnung: andare 
ad albergo, einkehren; per 
osteria, Wirthsbaus, n. 
Alberina, f. Dendrit, m. 
Albero, m. Baum; Maſtbaum. m. 
Albero di maéstra (tf. di. m.), 
„der große Mart. 
Albero di mezzana, der Beſan⸗ 
maft; — di bompresso, das 
, Bugiprit. [maft. 
Albero di trinchetto. der Fod: 
Ann m. großer Baum, m. 
Albicänte, ‘ef: 
Albiceio, agg. weißlich. 
Albicécca, 7. Aprikoſe, f. 
Albicöcco, m. Aprikoſenbaum. m. 
Albino, agg. albiccio, weißlich. 
Albo, agg. weiß; ein wenig trübe; 
fig. betrunken; — m. Weißfiſch, m. 
Alböra, 7. Krätze, f. 
Alböre, m. Morgendämmerung /.; 
Schimmer, m. 
Alboreto, m. Espenwald, m. 
* Alborötto, m. Bewegung, Un: 


rude, /. l 

Albügine, J. weißer Fleck im 
Auge; Staar, m.; für cornea. 
Weiße im Auge, n. 


Alcoöl, m. 7. 


Alcaldo, m. Alcalde, ſpaniſcher 

„Beamter, m. 

Alcali, m. Laugenſalz, n.: — am- 
moniacdle, Ammonium; —fluo- 
re, Ealmiafgeift; — minerale 


tartarizzato, weinſteinſaures 
m, 

cälico n 
Alcalino, agg. alkaliſch. 


Alcalizzäre, v. a. alfaliſiren. 
Alcalizzazione, F. Alfaliſirung, /. 
Alcänzo, m. Art Kurier, m. 
Alce, m. Elennthier, n. 
Alchimia, f. Goldmacherkunſt, /.; 
it. Weißkupfer, n. 
Alchimico, agg. alchemiſch. 
Alchimista, m. Goldmacher. m. 
Alchimizzäxe, v. a. T. faboriren. 
Alcione, m. Eisvogel, m. 
Alciönio, m. Seekork, See⸗ 
Alkobol (böchſt 


ſchaum, m. 
Alcoöle, rectificirter Wein⸗ 
geiſt); — nitrico, verfüßter Sal⸗ 
petergeiſt. [fen), n. 
88 m. Alkoran (der Tür⸗ 
Ties e a Alkoven, m. 
*Alcunamente, avo. feineswegs. 
Alcùno, agg. ein, irgendein, je⸗ 
mand; alcuni, pl. einige, etliche; 
alcuna volta, manchmal. zuwei⸗ 
len, mit negat. kein, niemand. 
Aleggiàre, v. n. flattern, die Flü⸗ 
gel ſchwingen. 
Alena, 7. Athem, Hauch, m. 
Alenamento, m. Athem, Athem⸗ 
holen, n. 
N v. n. 1 
Alessifärmaco. 7 
Alessitèrio, m. { Gegengift, n. 
Alette, F. Flügelchen, kleine Flü⸗ 
gel; pl. Floßpfedern, F. Pl. 
Alfabeticamente, arr. nach af 
phabetiſcher Ordnung. 
Alfabético, agg. alphabetiſch. 
Alfabéto, m. A-B-E, Alphabet, u. 
Alfäna, f. der Name einer Stute. 


Alfido, Fähnrich, Fahnen⸗ 
Alfiére, träger: se. Läufer 
Alfiero, m.] (im Schach), m. 


Alga, m. Meergras, n. 

Algebra, 7. Algebra, f. 

Algebrista, m. Algebriſt, m. 

Algénte, agg. gefroren, ſtarr vor 
‚Kälte (poet.). 

*Algere, v. n: vor Kälte ſtarren. 


ALL 


Algore, m. großer Froſt, m. 

Algorismo, ne. Rechenkunſt, Sf. 

Algoso, agg. voll Meergras. 

Alia, f. Flügel, m. Seite eines 
Gebäudes, 7. 

*Aliäre, v. n. fliegen, flattern. 

Alice, 7. Sardelle, 7. 

* Alidire, -isco, v. a. trocknen. 

Alido, agg. trocken. 

*Alidore, m. Trockenheit, f. 

Alienäbile, agg. veräußerlich. 

Alienaménto, m. v. Alienazione. 

Alienäre, v. a. veräußern. Alienar- 
si, ſich abſondern, abwenden; 
abgeneigt werden; alienare la 
mente da una cosa, ſein Ge⸗ 
müth von etwas abwenden. 

Alienatamente, ave. unbeſonnen, 
ohne Nachdenken. 

Alienäto, part. veräußert; ab: 
geneigt; — da sensi, von Sin: 
nen; — di mente, verrückt. 

Alienazione, f. Abwendung, Ab» 
neigung; Veräußerung. /.; — di 
mente, die Geiſtesabweſen⸗ 
beit, Zerſtreutheit. 

Aliéno, agg. fremd, abgeneigt; 
— dei sensi, ſinnlos; unſinnig. 

Aligero, agg. beflügelt. 

Alimentamento,m. Ernährung /. 

Alimentare, v. a. ernähren, be 
foftigen, den nöthigen Unter⸗ 
halt geben. 

Alimentärio, agg. zum Unter⸗ 
halt gehörig; pensione ali- 
mentaria, Koſtgeld. 

Alimentizio, v. Alimentoso. 

Alimento, m. Nahrung, Koſt, /. 


Alimentöso, agg. nährend, nahr⸗ 


haft. 
Alinitro, m. T. Salpeter. 
Aliösso, m. Beinchen, n. (Spiel⸗ 
werk). de, m. 
*Aliötto, m. Aufſchlag am Klei⸗ 
Alismo, m. Waſſerwegerich; it. 
Froſchlöffel, m. 
Alitäre, v. a. ſchnauben, keuchen. 
Alito, m. Hauch, Athem, m.; 
Lüftchen, n. rubar coll’ älito, 
geſchickt, gewandt ſtehlen. 
* Alitéso, agg. riechend, duftend. 
Aliveloce, agg. geſchwind flie⸗ 


. gend. . 

Alla, der Daf. des weiblichen Ar» 

, tifel8 in der Einzahl. 

Alla, J.“ öffentlicher Platz, m.; 
engliſche Elle, f. i 

* Allaccévole, agg. reizend, ver: 
fů hreriſch. ‘ [Zubinden, n. 

Allacciamento, m. Zuſchnüren, 

Allacciäre, 2. a. zubinden, gue 


ALL 


ſchnüren: fig. einnehmen; al- 
lacciare uno con inganni, ei⸗ 
nen umgarnen, mit Lug und 
Trug umſtricken; allacciarsela, 
die Naſe hoch tragen. 
Allacciatrice, f. Verführerin, 7. 
Allacciatura, f. Verbindung. J.; 
auch ſtatt brachiere, Bruchband. 
Allagagione, f. !] Ueberſchwem⸗ 
Allagamento, m. mung, J. 
Allagäre, v. a. überſchwemmen, 
unter Waſſer ſetzen. 
»Allampanäre, übl. avvampare, 
v. n. brennen; heißhungrig ſein. 
»Allampanäto, agg. mager, dürre. 
Allappärc, v. a. figeln, reizen 
(den Gaumen ꝛc.) 
Allardäre, e. a. (mit Spech ſpicken. 
Allargamento, m. Erweiterung, /. 
Allargäre, v. a. erweitern, breiter 
machen; allargar la mano, frei⸗ 
gebig fein; allargare il freno, 
en Zügel ſchießen laſſen; al- 
largare la bocca, den Mund 
aufreißen. Allargarsi, ſich ent⸗ 
fernen. lerſchrecken. 
Allarmäre, v. a. in Furcht ſetzen, 
Allärme, m. Lärm, Nufitand, m. 
* Allasciäre, v. a. ſchlaff machen. 
* Allassaménto, m. AA 
* Allassdre, v. a. ermüden. Allas- 
sarsi, kraftlos werden. 
Alläto (a lato), ur. & prep. 
que Seite, bei, nebenan; gegen. 
Allattamento, m. Saugen, n. 
Allattäre, v. a. jüugen, mit Milch 
nähren; it. poppare, (Milch) 


ſaugen. 
Alleänza, f. Bündniß, n. Bund, m. 
Alleccäre, v. a. belecken. 
Alleficäre, v. n. Alleficarsi, v. r. 
Wurzel faſſen. 
Allegagione, f. h 
Allegamento, m. 
— de’ denti, 
der Zähne, n. 
Allegäre, v. a. anführen, Stellen 
citiren; — i denti, die Zähne 
ſtumpf machen; allegarsi con 
uno, ſich mit einem alliiren. 
Allegazione, 7. Anführen einer 
Stelle. [rung, f. 
Alleggerimento, m. Erleichte⸗ 
Alleggerire, -isco, v. a. erleich⸗ 
tern, alleggerir la gomena, 
das Anfertan aufboyen. Alleg- 
gerirsi, ſich der Kleider ente 
ledigen, ſich's bequem machen. 
Alleggiäre, poet. für allegge- 
rire. i [Rede, f. 
Allegoria, f. Allegorie, verblümte 


Anführung cis 
ner Stelle, f.; 
Stumpfwerden 
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ALL 


Allegörico, agg. verblümt. 

Allegorista, n. der immer vers 
blümt redet. Iden. 

Allegorizzäre, 2. n. verbliimt res 

Allegramente, avo. munter, leb⸗ 
haft. freulich. 

Allegränte, agg. erfreuend, er» 

Allegräre, v. a. erfreuen, beluſti⸗ 

en. Allegrarsi, ſich Ne 

Allegrativo, agg. erfreulich, be⸗ 
luſtigend. [was lebhaft. 

Allegretto, agg. T. (di Mus.) et- 

Allegria, J rützlichkeit, Freude / 

Allégro, agg. frühlich, Tuftig, mun⸗ 
ter; T. (di Mus.) lebhaft und 
luſtig; it. Allegro, ein Muſik⸗ 
ſtück, das lebhaft vorgetragen 
wird. 

Allegröccio, agg. zur Fröhlich⸗ 
keit geneigt, aufgeräumt. 

Allenamento, m. Nachlafſung, 
Pauſe, f. 

Allenäre, v. a. nachfaſſen, ab» 
nehmen; — v. n. Kraft geben, 
in Athem erhalten. 

Allenire, v. a. lindern, mildern. 

Allentamento, m. Erſchlaffung; 
ein Bruch am Leibe. 

Allentäre, v. a. nachlaſſen, ſchlaff. 
machen; — il passo, den Schritt 
mäßigen; — v. n. erſchlaffen. 
Allentarsi für lasciarsi andare 
(a fare alcuna cosa), ſich hin⸗ 
reißen laſſen (etwas zu thun); 
it. einen Bruch bekommen. 

Allentatüra ff. Bruch ( amLeibe), m. 

»Allenzäre, v. a. verbinden; 
umwickeln. [Sieden. 

Allessamento, m. das Kochen, 

Allessäre, u. Lessare. 

Allesso, part. geſotten; — m. 
Geſottene, n. 

Allestare, | fertig, zurecht 

Allestire, v. a. machen. 

Allettajuölo, m. Lockdroſſel, 7. 

Allettamento, m. Lockung, Lock⸗ 
ſpeiſe, /. 

Allettänte, agg. anziehend. 

Allettäre, o. a. ſocken, reizen; 
aufnehmen; zu Boden drücken; 
it. bettlägerig ſein; für dar 
letto, behauſen, beherbergen. 

Allettativa, /. v. Allettamento. 

Allettatöre, m. einer der reizt. 

Allettatrice, f. eine die reizt. 

»Alletteräre, v. a. in Wiſſen⸗ 
ſchaften unterrichten. 

Allettevole, agg. lodend, reizvoll. 

Alle vamento, m. Erziehung, J. 

Allevare, v. a. erziehen, groß zie⸗ 
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hen, ernähren, bilden; tt. er: 
leichtern. Alle varsi la serpe in 
seno, eine Schlange im Buſen 
nähren. 

Alle vatrice, F. Amme, /. 

Allevatüra, F. v. Allevamento. 

Allevaturaccia, f. ſchlechte Erzie⸗ 
hung. J. [Milderung. /. 

Alleviaménto, m. Erleichterung, 

Alleviàre, v. a. erleichtern. 

Alleviazione, f. v. Alleviamento. 

Allezzäre, v. n. ſtinken. 

Alliänza, F. Verbindung, Vere 
wandtſchaft, Verſchwaͤgerung, /. 

*Allibbimento, m. Erſtaunen, 
Entſetzen, n. Beſtürzung, Bere 
wirrung. 7. 

* Allibbire, -isco, v. n. erblaſſen, 
beſtürzt werden. 3 

Allibramento, m. die Einſchrei⸗ 
bung, Eintragung ins Buch. 

Allibrare, v. a. ins Buch ein 
tragen; it. eine Volkszählung 
anſtellen. digen. 

* Allietäre, v. a. erfreuen, befrie⸗ 

Allievärsi, v. r. aufwachſen. 

Allièvo, m. Zögling, Schüler; 
it. das Junge (bei Thieren). 

Alligäta,f. Einſchluß, Beiſchluß. m. 

Allignäre, r. a. Wurzel faſſen, 
fortkommen. 

Allindäre, r. a. | 

Allindire, -isco,) jchmiüden. 

Allineamento, m. geradlinige 
Stellung der Soldaten. 

Allineäre, v. a. in eine gerade 
Linie ſtellen. 

Alliquidire, -isco, r. a. ul. li- 
quidire, ſchmelzen; — di com- 
passione, von Mitleid durch⸗ 
drungen ſein. 

Allividimento, m. das Braun⸗ 
und Blauwerden (der Haut). 

Allividire, -isco, v. n. und alli- 
vidirsi, v. r. braun und blau 
werden; mit Blut unterlaufen, 
ſchwarzgelb werden. 

Allöbrogo, m. Flegel. Tölpel, m. 

Allöccäre, r. n. auflauern, nach⸗ 
ſtellen. 

Alloccheria, f. Herumſchwärmen 
der Nachteulen, n. 

Allöcco, m. Uhu, m. Nachteule, /. 

Allodiäle, agg. lehnfrei. a 

Allodialita, 7. Lehnfreiheit, f. 

Allödio, m. freies Erblehn, n. 

Allödola, f. Lerche, J.; prov. dar 
1—, einem ſüße Worte geben; 
it. mangiar carne d’—, fein 
Lob gern hören; dar l' -e, 
loben, ſchmeicheln. 
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niedlich vutzen, 
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Allodoletta, a 

Allodolüzza, F. $ Heine Lerche. / 

Allogagiöne, F. } Verrachtung, 

Allogamento, .. Vermicthung. /. 

Allozäre, r. a. wohin bringen, 
ſtellen: anbringen; vertorgen; 
it. vermiethen, verpachten: al- 
logare danari, Geld anlegen. 
unterbringen. 

Alloggiamento, Wohnung, Her 
berge, f. Quartier, n. 

Alloggiänte, m. Wirth, Haus⸗ 
wirth, m. 

Alloggiare, e. a. beberbergen; 
— v. n. wohnen; chi tardi arri- 
va, male alloggia, wer zu ſpaͤt 
kommt, verſäumt die Mahlzeit. 

Alloggiatore, m. Wirth, der Her: 
berge gibt, m. mach, n. 

Allöggio, m. Wohnung, f. Ge: 

Allögliäre, r. a. dumm machen. 

Allogliàto, part. dumm, blöd» 
ſinnig. 

Allontanamento, m.) Entfer⸗ 

Allontanänza, f. nung /. 

Allontanäre, r. «a. entfernen. 

Allontanärsi, v. r. ſich entfernen. 

Allopatia, f. (Neolog.), Allopa- 
thie, f. 

Allopäto, m. ein Allopath. 

Allöppiäre, v. a. einſchläfern. 

Allora, arr. damals, alsdann, 


dann. 
Allöro, m. Lorber, m.; cöccole 
d’allöro, Lorbern. 
Allucciäre, v. a. angucken, an 


ſtarren. 

Allucignolare, r. a. zuſammen⸗ 
drehen. 

Allucinäre, r. g. verblenden, vere 
führen. Allueinarsi, ſich täu⸗ 
ſchen, irren. 

Allucinaziöne,f. Verblendung. /.; 
it. Täuſchung, f. Irrthum, m. 

Allüda, f. dünnes Schafleder, n. 

Allùdere, v. a. def. allüsi, part. 
alluso, auf etwas anfpiefen. 

Allumäre, v. a. beleuchten; an» 
Aan (poet.). 

Allüme, m. Alaun, m.; — di 
rocca, Bergalaun. 

Alluminamento, m. Erleuchtung, 
Beleuchtung, f. 

Alluminare, ud}. iliuminare, 
v. a. erleuchten; illuminiren; 
anzünden. 

Alluminöso, agg. alaunartig. 

Allungamento, m. Verlängerung, 
Entfernung. /.; — für attenua- 
zione de' liquidi, Verdün⸗ 
nung, J. 


ALT 


Allungäre. r. a. verlängern. in die 
Lange ziehen; it. dehnen, aus⸗ 
debnen; — i liquori, die Flüſüg⸗ 
keiten verdünnen; far allungare 
il collo, auf das, was einer 
ſehnlich wünſcht, lange warten 
falten; i giorni s'allinganos die 
Tage nehmen zu; für allonta- 
narsi, ſich entfernen. 

Allungatüra, f. e. Allungamento. 

Allupire, e. n. wie ein Wolf 
hungern. 

Allusingäre, r. Lusingare. 

Allusiöne, f. Anſpielung, f. 

Allusivo, a99. anivielend. 

Alluvione, f. Anſchwemmung. J. 

Alma, J. Seele, f. (poet.). 

Almanaccäre, e. n. Kalender 
machen, Luftſchlöſſer bauen. 

Almandcco, m. Almanach, Ku: 
lender, m.; far almanacchi, 

1 fangen. 

co 8 

Almeno, ‘avv. wenigſtens. 

Almirànte, m. Admiral, m.; 
Admiralſchiff, n. 

Almo, m. è. animo, das Ge: 
müth, der Muth. 

Almo, agg. was Seele und Le: 
ben hat (daher wird es zuweilen 
ftatt eccellente gebraucht); 7: 

(poet.) göttlich; hebr. erhaben. 

Alna, f. Elle, f. 

Alöe, m. Aloe, /. Paradiesholz. u. 

Alone, m. Hof um Sonne, 
Mond ꝛc., m. 

Alopecia, Ausgehen der 

Alopezia, f. aare, n. 

Alpe, 7. die Alp, le -i, das Alyen- 
gebirge; it. jeder hohe Berg. 

Alpés tre, a99. bergig wie die 
Alpen; wild, ſteinig. 

Alpino (alpigno), waͤs von den 
Alpen kommt oder dort wächſt. 

Al più, ar. höchſtens. 

Alquänto, arr. etwas, ein wenig; 
— agg. einige, etliche, etwas. 

. pron. ein gewiſſer 

enf 


Altalena, f. Schaufel, f. 
Altalenäre, v. a. ſchaukeln. 
Altaleno,m. Schwengel, Hebel, m.; 
Schaukelbret, n. 
Altaménte, aer. hoch, erhaben, 
laut; it. höchlich. 
Altäna, f. Altan, m. 
Altare, m. Altar, m.; 
glore, der Hochaltar. 
Altea, F. Eibiſch, weiße Pappel 
Alteräbile, agg. einer Verände 
rung fähig. 


— mag- 
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Alteraménto, v. Alterazione. 

Alteräre, v. a. verändern; ver: 
fälſchen; alterarsi, ſich ärgern, 

aufgebracht werden ; alterato, 

dalla sete, vor Durft halb ver- 
ſchmachtet; viso alterato, zorn⸗ 
entbranntes, von Zorn entitelle 
tes Geſicht. 

Alteraziöne, 7. Veränderung; 
Verfälſchung, J.; it. adira- 
mento, Berdruß, Aerger nm. 

Altercäre, v. n. zanken, ſtreiten. 

Alteroaziöne, J. Zänkerei, J. 


Zwiſt, m. 

Alterézza, Hochmuth, Stolz, 

Alterigia, f. Trotz, m. 

Alternamente, avr. wechſelsweiſe. 

Alternäre, v. a. umwechſeln, ab» 

wechſeln. 

Alternativa, 7. Wahl unter zwei 
Dingen, J.; aver l’alternativa 
in qualche funzione, ein Amt 
wechſelsweiſe verwalten. 

Ai 5 | abwechſelnd. 

Alternaziöne, 7. Abwechſelung, /. 

Altérno, agg. was unter Zweien 
abwechſelt; (in der Geometrie) 
Angoli alterni, Winkel, die 

einander gegenuͤberſtehen; (in 
der Poeſie) abwechſelnd, wech⸗ 

A1 ago. ee d chmüth 

7 agg. 0 t „ 0 m i . 

Alteröso, v. Al sro: 9 

Altézza, f. Höhe; it. Hoheit; 
Durchlaucht, /. 

Alticcio, agg. halb betrunken. 

Altierézza, v. Alterezza. f 

Altisro, agg. hochmuͤthig, ſtolz, 
trotzig; it. prächtig, glänzend. 

Altifrondöso, agg. am Gipfel 
befaubt. 

Altipossénte, agg. hochmächtig. 

* Altire, -isco, v. n. in die Höhe 
ſteigen. 

Altisonänte, agg. hochtönend. 

Altissimo, agg. sup. ſehr hoch, 
überaus hoch; it. als subdbst. 
l’altissimo, der Höchſte, Gott. 

Altitondüte, agg. hochdonnernd. 

Altitädine, 7. Höhe, f. 

Altivolänte, agg. hochfliegend. 

Alto, m. die Höhe; it. das hohe 

„Meer, n.; die offene See, f. 

Alto, agg. hoch, erhöhet. Alto 
di, oder di alto, heller, lichter 
Tag; il sole era alto, es war 
fon lange Tag; alto mare, 
hohe, offene See; — dal vino, 
betrunken; portare, avere la 
testa alta, die Naſe hoch tra: 


I. Parte. 
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gen; alti manéggi, hochwich⸗ 
tige Geſchäfte; it. für sublime, 
egregio, erhaben, ausgezeich⸗ 
net; quest’ anno la quaresima 
vien alta, dies Jahr füllt die 

„Faſtenzeit ſpät. 

Alto, arr. in der Höhe; fare — e 
basso, nach ſeinem Willen han⸗ 
deln; in —, in die Höhe. 
aufwärts. 

Altramente, arr. anders, ſonſt. 

Altresi, ar. auch, ebenſo, gleich⸗ 
falls. 

Altrettäle, agg. ſolcher, derglei⸗ 
chen, ebenſo. viel. 

Altrettänto, agg. & ave. ebenſo 


Altri, pron. jemand anders, mans 


cher, man. 

Altriche, v. Altroche. 

Altrjéri, avo. vorgeftern. 

Altriménti, arr. anders, fonft; 
non lo farò altrimenti, id 

, thue es durchaus nicht. 

Altro, agg. anders, ein anderer; 
— m. etwas anderes; per —, 
übrigens, ſonſt; senz —, ohne 
weiteres; unfehlbar, gewiß; 
altr' altro, ganz anders. 

Altrochè, aer. außer, nur, als nur. 

Altronde, avv. anderswoher; 
aus einer andern Urſache; d’al- 

-tronde, überdies, außerdem; 
übrigens. ähnlich. 

Altrottäle, agg. völlig gleich, ganz 

Altrove, ade. anderswo, anders⸗ 
wohin. [dern. 

Altrui, pron. eines, einem ans 

Altura, f. Höbe, Anhöhe, /. 

*Aluma, v. Alume. 

Alünna, 7. Zögling, Shi 

Alünno, m. $ ler, m.; sin, 

Alveäre, m. Bienenſtock, Bie⸗ 
nenkorb, m. 

Alveärio, m. Bienenhaus, n. 


Al veo, m. Bienenkorb, m. Fluß ⸗ 


bett, n. 

Alveolo, m. Zahnlade, J.; it. 
ein Bienenſtöckchen. 

Alvino, agg. zum Bauche gehörig. 

Alvo, m. Unterleib, m.; poet.) 
Tal vo matérno, Mutterleib, m. 

Alzàja, f. Tau, n. 

Alzamento, m. Erhöhung, Er: 
hebung, 7. 

Alzäre, v. a. erheben, aufheben, 
aufrichten; erhöhen; — la voce, 
die Stimme erheben; — la 
fronte, kühner werden; — le 
corna, hochmüthig, ne mer: 
den; — le carte, Die Karten 
abheben; — un fortino, eine 


F. | Amaricäre 
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Schanze aufwerfen. Alzarsi in 
piedi, ſich erheben: — da letto, 
aus dem Bette aufſtehen. 

Amäbile, 499. liebenswuͤrdig; 

Hangenehm; if. liebreich. 

Amabilità.f. Liebenswürdigkeit, /. 

Amabilménte, arr. liebreich, 
freundlich. [maf, m. 

Amäca, 7. Hängematte, f. Ha⸗ 

Amadöre, m. Liebhaber, Verlieb⸗ 
ter, m. [Aegypten). 

Amadüri, m. Baumwolle (aus 

Amälgama, 7. T. Amalgam; 
Caleinirtes, n. 

Amalgamäre, v. a. T. amalga- 
miren, verquiden. 

Amänte, part. liebend: subst. 
Liebhaber. in, Geliebter, «te; 
ecco gli amanti, da find die 
Verliebten. 

Amanteménte, ars. zärtlich. 

Amanuénse, m. Schreiber, m. 

Amardccio, agg. widrig, ſehr 
bitter. 

Amaränto, m. Tauſendſchön, u. 
(eine Blume). lrelle, 7. 

Amaräsca, f. Weichſelkirſche, Ama⸗ 

Amaräsco, m. Amarellenbaum, m. 

Amäre, v. a. lieben; amar meglio 
od. più, vorziehen, lieber wol⸗ 
len; it. gern etwas thun. 

Amareggiaménto, m. Verbitte⸗ 
rung, J. 

Amareggiäre, v. a. verbittern, ver: 
gällen; — v. n. bitter ſchmecken. 

Amarella, f. Mutterkraut, n. 

Amarétto, agg. etwas bitter. 

Amarezza, f. Bitterkeit, F.; fig. 
Verdruß. m. Erbitterung, /. 


Ne v. Amareggiare. 


Amariccio, ®. Amaretto. 
Amaritüdine, v. Amarezza. 
Amäro, agg. bitter; fig. unan: 
genehm; frutto —, eine herbe 
Frucht. 
Amarögnolo, a9g. bitterlich, et⸗ 
was bitter; fig. erbittert. 
Amärra, T. (di Mar.) das Kabel- 
tau, die Schiffsleine. 
Amarräre, 7. — un cavo, ein 
Tau feſt (um etwas) ſchlingen; 
it. ankabeln. 
Amarulénto, agg. bitter. 
Amatista, f. Amethyſt, m. 
Amatita, f. Röthel, m. 
Amativo, agg. liebenswürdig. 
Amäto , a, m. & f. der, die 
Geliebte. 
Amatöre, m. Liebhaber, m. 
Amatörio, agg. verliebt, zur Liebe 
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ehoͤrig; cure amatorie, Lies 
esgeſchäfte; pozione amato- 
ria, Liebestrank, m. 
Amatrice, f. Liebhaberin, /. 
Amazzone, f. Amazone, 
Ambäge, Umſchweife 
Ambagia, J. Reden. 
Ambagioso, agg. weilſchweifig. 
Ambasceria, f. Geſandtſchaft, 7. 
Ambascia,f.Bellemmung,Angft.f- 
Ambasciadöre, m.; -drice, f. 
v. Ambasciatore. 
Aınbasciäre, v. n. keichen, athem⸗ 
los ſein. 
Ambascidta, f. Geſandtſchaft, 
Botſchaft, J.; Auftrag, m. 
Ambasciatore, m. Geſaͤndter, m. 
Ambasciatrice, 7. Geſandtin, f. 
Ambasciöso, agg. ängſtlich. 
mbe, 
Ambedue, agg. beide. 
Ambiadura, f. Zeltergang, Paß⸗ 
gang, m. gänger, m. 
Ambiante, agg. cavallo —, Rab: 
Ambiäre, b. n. den Paß gehen. 
Ambidéstro, a79. der rechts und 
links if. 
Ambiente, agg. aria —, umgeben» 
der Luftkreis, m. 
Ambiguaménte, ar. e e 
Ambiguità, 7. Zweideutigke 
Doppelſinnigkeit, 7. 
Ambiguo, agg. zweideutig. dop⸗ 
, pelfinnig. tergang, m. 
Ambio, m. Paß des Pferdes, Zel⸗ 
Ambire, -isco, v. a. begierig 
trachten, nach etwas ftreben, 
verlangen. 
Ambito, m. unrechtmäßiges Be⸗ 
werben, n. Kabale, f. 
Ambizione, f. Ehrbegierde, Ehr⸗ 
ſucht, f. Ehrgeiz, m: 
Ambiziosamente, avv. ehrgeizi⸗ 
gerweiſe. Iſuchtig. 


AMB 


im 


. 
7 


Ambiziöso, agg. ehrgeizig, ehr⸗ 


mbo, pron. beide, alle beide; 
. un —, eine Ambe (im Lotto). 
Ambra, 7. Ambra, m.; ambra 
gialla, Beruftein. 
Ambracanäto, agg. nach Ambra 
riechend. 
Ambracäne, m. Ambrageruch, m. 
Ambräre, e. a. mit Ambra durch⸗ 
raͤuchern. 
Ambretta, 7. Biſamblume, J. 
Ambrösia, 7. Götierſpeiſe, f. 
Ambulatörio, agg. wandelbar, 
unſtet. . n. 
,Ambustione, f. Verſengen, Ber: 
»Ambüsto, part. verfengt, ver: 
brannt. 
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Amélio, m. das italieniſche Stern: 
kraut; Virgil's Sternblume. 

Aménità, 7. Anmutb, 7. 

Améno, ayg. anmutbig, ange» 
nehm. 

Amfibio, e. Anfibio. 

Amianto, m. Steinflachs, m. 

Amica, /. Freundin, f. 

Amicäbile, v. Amichevole. 

Amicäre, v. a. zum Freunde 
machen; verjöhnen. —_ 

Amichè vole, agg. freundſchaftlich: 
freundlich; für cortese, höflich. 

Amichevolezza, f. die Freund⸗ 
lichkeit. . 

Amicizia, f. Freundſchaft, /.; fare, 
contrarre — con uno, Freund» 
ſchaft mit jemand ſchließen; it. 
Bekanntſchaſt. 

Amico, m. Freund, m.; amico di 
vetro, ein empfindlicher Freund; 
— da bonäccia, Freund im 
Glück; — agg. günftig ; amicis- 

, simo, ein ſehr großer Fend 

Amido, m. weiße Stärke, 7. 
Kraftmehl. n. 

Amiére, m. eine Art Kleidung 
der alten Krieger. [/. pi. 

Amigdale, f. pi. Haldmandeln, 

Amissibile, agg. verlierbar. 

Amissibilita, /. Verlierbarkeit, f. 

Amistà, amistäde, f. Freund⸗ 
ihaft, f. (poet.). 

Ammaccamento, m. 
ſchung; Contuſion, . 

Ammaccäre, v. a. zerquetſchen, 
zerſtoßen; Beulen machen. 

Ammaccatura, F. v. Ammacca- 
mento. 

Ammacchiärsi, v. r. ſich in ein 
Geſträuch, im Walde verſtecken. 

Ammaestramènto, m.) Belehrung, 


Zerquet⸗ 


Ammaestränza, f. Untermeis 
Tung. Je; it. Unterricht, m. Ab⸗ 
richtung, f. 


Ammaesträre, v. a. unterrich⸗ 
ten, lehren. 
Ammaestratore, m. Lehrer, Ans 
führer, m. lrin, f. 
Ammaestratrice, J. Lehrmeiſte⸗ 
Ammaestrevole, agg. gelebrig. 
Ammaestrevolmente, avo. ge 
ſchickt, meiſterlich. 
Ammagliäre, v. a. netzfoͤrmig 
umwinden; binden. 
*Ammagràre, v. n. | 
Ammagrire, -isco, 
mager machen. 
*Ammajäre, v. a. mit grünen 
Zweigen zieren. ſtreichen. 
Ammainäre, v. a. 7. die Segel 


mager wer⸗ 
den; — d. a. 
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Ammaläre, e. a. frank machen. 
Ammalars i, frank werden, cr» 
kranken. 

Ammalaticcio, agg. unyäͤßlich; 
ſiech. Iden. 

* Ammalatire, v. n. frank wer⸗ 

Ammaläto, part. krank. 

Ammaliamento, m. ee 
tura,f. Bezauberung, Hexerei, /. 

A a. BE rAuberR; bes 
beren; für abbagliare, vere 
blenden. 

Ammaliatore,m. Hexenmeiſter. ii. 

Ammaliatrice, f. Hexe, J. 

Ammaliatüra, 7. v. Ammalia- 
mento. 

Ammalizidäto, agg. boshaft. 

Ammanettäre, v. a. ferleln. 

*Ammanieramento, m. Vetzie⸗ 
rung. f. 

Ammanieràre, v. a. zieren; bilden. 

Amınannajäre, v. a. (mit einem 
Beile) hinrichten, guillotiniren. 

Ammannajäto, part. geköpft. 

Ammannimento, m. Vorberei ; 
tung, Zurüftung, 7 

Ammannire, e. a. zurichten, vor⸗ 
bereiten. 

Ammansäre, v. a. zühmen. 

Ammansire, v. n. zahm werden. 

Ammantäre, mit einem 

Ammantelläre, v. a. | Mantel be: 
decken, umhüllen; Ig. bemänteln. 

Ammänto, m. Mantel, (poet.) m.; 
fig. Bemäntelung, 

Ammarcimento, m. Fäulung, 
FJäulniß, /. len. 

Ammarcire, -isco, v. n. verfau⸗; 

Ammarginärsi, o. n. vernarben, 
ſich ſchließen (von Wunden). 

Ammartelläre, v. a. bämmern; 
Ag. quälen (beſonders mit Ei⸗ 
ferſucht). 

Ammassamento,m. Anhäufung F. 

Ammassäre, v. a. anhäufen, auf⸗ 
häufen, ſammeln. 

Ammassäto, part. aufgebäuft. 

Ammassatore, m. uffäufer, 
Sammler, m. 

Ammassiccidrsi, 2. r. dicht. derb 
werden. 

Ammässo, m. Haufen, m. 

Ammatassare, v. a. in Strähne, 
Gebinde winden. 

Ammattire, -isco, v. a. zum 
Narren machen; v. n. zum 
Narren werden. 

Ammattonamèénto. m. Pflaſtern, 
Belegen mit Steinen, n. 

Ammattonäre, v. a. mit Bad: 
ſteinen pflaſtern. 


AMM 


Ammattonäto, m. gepflaſterter 
Ort, m.; it. Pflaſter, n. 

Ammazzabövi, m. Ochſenſchläch⸗ 
ter, m. i 

Ammazzamento,m. Ermordung, 
Erſchlagung, /.; — für strage, 
Gemetzel, n. 

Ammazzäre, v. a. tödten, ermor⸗ 
den; ſchlachten; che possa es- 
ser ammazzato! er gehe an 
den Galgen! Ammazzarsi, ſich 
umbringen; — in una cosa, 
ſich mit etwas außerordentlich 
plagen; it. — ammazzare, für 
ridurre in mazzetti, in einen 
Strauß vereinen. È 

Ammazzasétte, m. Großſprecher, 
Eiſenfreſſer, m. 

*Ammazzatojo, ud). macello, m. 
Schlachthaus, n. 

Ammazzatore, m. Mörder, m. 

Ammazzatrice, 7. Mörderin, f. 

Ammazzeräre, r. Mazzerare. 

Ammazzoläre, v. a. einen Strauß 
machen. 

Ammelmäre, | in Moraft 

Ammemmäre, v. a. | verſinken. 
Ammelmarsi, jig. fid in eine 
ſchlimme Sache einlaſſen. 

Amménda,f. Entſchädigung, Geld» 
buße, f.; it. Beſſerung, Verbeſ⸗ 
ſerung eines Uebels: fare — 
onorevole, eine Ehrenerklä⸗ 
rung thun. È 

Ammendäre, v. a. ubi. emen- 
dare, beſſern, verbeſſern. 

Ammeéttere, v. a. zulaſſen, ans 
nehmen. [Theilung. f. 

Ammezzamento, m. Halbirung, 

Ammézzare, v. a. halbiren; — la 
via, zur ‚Hälfte des Weges 
gelangen. 

Ammezzäre, v. n. überreif, teig 
werden. 

Ammezzatöre, m. der entzwei 
theilt. [werden. 

Ammezzire, - isco, überreif, teig 

Ammiccäre, v. a. einen Augen⸗ 
wink geben; — v. n. winken, 
blinzeln. 

Ammiccatöre, m. der blinzelt, 
mit den Augen winkt. 

Ammiccatrice, f. die mit den 
Augen winkt, blinzelt. 

Amminicoläre. v. a. mit Hülfs; 
mitteln verieben. 

Amminicolo, m. Hülfe, J. 

Amministräre, v. a. verwalten; 
darreichen. 

Amministratore, m. Verwalter, 
Verweſer, m. 


AMM 


Amministratrice, f. Verwalte⸗ 
rin, f. 

Amministrazione, f. Verwal⸗ 
tung, Pflege, /. 


Amminutäre, v. a. zerreiben, 
zerbröͤckeln. 

Ammiräbile, agg. wunderbar, 
ein 

Aınmirabilita, f. Bewunderus⸗ 
miirdigfeit, f. 


Ammiragliäto, m. Admiralität, 
Admiralsamt. 

Ammiräglio, m. Admiral, m. 

Ammirändo, a9. v. Ammirabile. 

Ammiräre, v. a. bewundern; 
hochſchätzen. Ammirarsi, v. r. 
ſich verwundern. 

Ammirati vo, agg. bewundernd; 
Bewunderung erregend; it. voll 
Bewunderung; punto —, m. 
Verwunderungszeichen (!). n. 

Ammiratore, n. Bewunderer, m. 

Ammiratrice, F. Bewunderin, f. 

Ammiraziöne, 7. Bewunderung, 
Verwunderung, f. 

Ammiseräre, v. n. elend, arm 
werden. 

*Ammissärio, m. Hengſt, m. 

Ammissibile, agg. zuldſſig. 

Ammissione, f. Zulaſſung, Auf: 
nahme, J. 

*Ammisuräto, part. mäßig. 

Ammitto, m. das Linnentuch 
(welches der Priefter um den 
Hals und die Schultern hangt, 
wenn er ſich zum Meſſeleſen 
ankleidet). lren. 

Ammodernäre, v. a. moderniſi⸗ 

Ammogliaménto, “bl. l'ammo- 
gliarsi,m. Verehelichung, Ehe f. 

Ammogliäre, v. a. — uno, ci: 
nen verheirathen, ihm ein Weib 
geben. 

Ammogliärsi, v. r. ſich verheira⸗ 
then, ſich verehelichen. ; 
Ammogliatöre, m. Eheſtifter, m. 
Ammoinamento, m. Liebkoſung, 

Schmeichelei, 7. : 

Ammoinäre, v. a. liebkoſen (eis 
gentlich von Weibern und Kin⸗ 
dern). [mento. 

Ammollaménto, m. v. Ammolli- 

Ammolläre, v. a. erweichen, naß 
machen; T. — la corda, das 
Tau nachlaſſen; it. v. n. erwei⸗ 
chen, aufweichen, weich werden. 

Ammollativo, agg. befeuchtend, 
erweichend. 

Ammolliente, part. erweichend, 
abfuͤhrend. 

Ammollimento,m. Erweichung, /. 
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Ammollire, -isco, v. ammol- 
lare; auch: geſchmeidig machen. 

Ammollitivo, agg. lindernd, er⸗ 
weichend. 

Ammonimento, v. Ammonizione. 

Ammonire, -isco. r. a. ermabnen; 
warnen; it. für corréggere, 
avvisare, einen Verweis geben, 
eines Beſſern belehren; rügen. 

Ammoniziöne, J. Ermahnung; 
Warnung. /. Verweis, m. 

Ammontäre, o. 4. anhäufen; ber 
ſpringen (von Thieren); — v. n. 
betragen, ſich belaufen. | 

Ammonticchiärsi, r. v. ſich feft 
aneinander drücken. 

* Ammontonamcnto, m. Anhäu⸗ 
fung, J. 

Ammorbäre, v. a. mit einer 
Krankbeit anſtecken, verpeſten; 
— v. n. krank werden. 

Ammorbidamento, m. Weich⸗ 

weich, ge⸗ 


lichkeit, f. 
ſchmeidig 


Ammorbidäre, v. a. | 
Ammorbidire, -isco, 
machen; ig. verzärteln. Am- 
morbidarsi, weichlich werden. 
Ammorselläto, m. gehacktes Fleiſch 
mit Eiern, n. 
Ammortamento, m. Austilgung, 
Vertilgung, f. N 
Ammortäre, v. a. 
tilgen, unterdrücken. 
Ammortire, -isco, v. u. fraſtlos, 
ohnmächtig werden. 
Ammorvidire, -isco, r. Ammor- 
bidare. 
Ammorzäre, m Smorzare. 
Ammoscire, -isco, r. n. welk, 
matt werden. 
Ammostäre, v. a. Moſt machen. 
Ammostatojo, m. Moſtyreſſe, f. 
Ammottàre, v. a. hinabrollen. 
Ammövere, def. ammössi, part. 
ammösso, v. a. entfernen, weg⸗ 
ſchicken; für deporre, abſetzen 
vom Amte. 
Ammovibile, agg. was entfernt, 
abgeſetzt werden kann. 
Ammovimento, m. Entfernung, /. 
Abſetzen, n. [bauen. 
Ammozzicäre, . a. in Stücken 
Ammucchiamento, m. Anhäu⸗ 
fung, J. ſſammeln. 
Ammucchiäre, e. a. aufbäufen, 
Ammuinamento,n. Liebfoſung, /. 
Ammusärsi, v. r. ſich mit den 
Schnauzen berühren; ſich be⸗ 
ſchniffeln, beriechen. 
Ammutinamento, m. Aufſtand, m. 
Empörung, f. 
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ausloͤſchen, 
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Ammutinarsi, v. r. ſich emvören. 
Ammutinäto, part. empört; auf: 
rübreriſch; meuteriſch. 
Ammutinatore, m. Aufrührer, m. 
Ammutire, v. a. i verftum: 


AMO 


Ammutoläre, men; fig. 

Ammutolire, - isco, ! erftaunen. 

Amnistia, J. Vergebung und Ber: 

, geitung, f-_ 

Amo, m. Fiſchangel, f. 

Amömo, m. die Cardamome. 

Amoräccio, m. unkeuſche, geile 
Liebe, f. 

Amoräzzo, F. Liebſchaft, Liebe, /. 

Amöre, m. die Liebe; andar in — 
(von Thieren, wenn ſie ihre 
Brunſtzeit haben); viver d' —, 
durch Liebes dienſte ſich Ru 
ren; fare all’ oder l'—, Lieb» 
ſchaft treiben; porre — ad una 

ersona, einer PerfonfeineLiebe 
chenken; per — di Dio, um 
Gottes willen; amor proprio, 
— del tarlo, die Eigenliebe, der 
Eigennutz; amor mio! mein 
Theurer, liebes Kind! esser 
cortese del suo amor ad uno, 
einem zu Willen fein; d' — e 
d'accordo, in Liebe und Ein⸗ 
tracht; d'amore, aus Liebe; 
far l’amore con una persona, 
mit jemand einen Liebeshan⸗ 
del haben; it. um Eine freien, 
buhlen; porre, méttere — ad 
una persona, einer Perfon feine 
Liebe ſchenken; prov. amore e 
siguoria non ammétton com- 
pagnia, Liebe und Herrſchſucht 
vertragen ſich nicht; it. für 
Benevolenza, das Wohlwol⸗ 
len, die Gunſt. 

Amore, Amor: der Liebesgott. 

Amoreggiaménto, m. Liebes 
handel, m. 

Amoreggiäre, v. a. & n. liebeln, 
buhlen. ich. 

Amorevole, agg. liebreich, freund: 

Amorevoleggiäre, v. a. & n. ſich 
liebreich betragen. 

Amore volézza, f. liebreiche Ge: 
finnung, J.; fare delle amore- 
volezze ad alcuno, einem viel 

* Gefälliged und Gutes bezeigen. 

Amorevolezzina, J. kleiner Lie⸗ 
besdienſt, m. Riebfofung, Fr 

Amorino, m. Feiner Liebesgott, m. 

Amorosaménte, ade. verliebter, 
liebreicher Weile. 

Amorosità, f. Liebe, f. Wohl⸗ 
wollen, n. | 

Amoroso, agg. liebreich; ver: 


ANA 


liebt; — m. Liebhaber, m.; T. la 
parte dell' —, die Liebhaberrolle. 
Ampérlo, m. Hagedorn, m. 
Ampiamente, avo. weitläufig. 
Ampiezza, F.] Geräumigkeit, 
Ampio, m. Größe, 7. 
Ampio, agg. weitläufig, geräus 
mig. Ampia facoltà, volle Ge: 
walt; ampia eredità, eine reiche 
Erbſchaft; ampia licenza, un: 
begrenzte Erlaubnis. 
Ampiogiovänte, a99. zu vielem 


geſchickt. 
Ampioregnänte, agg. weitgebie⸗ 
tend. [(poet.). 


Amplésso, m. Umarmung, f. 
Ampliäre, v. a. erweitern, aus⸗ 
breiten, vergrößern. 
Ampliaziöne, F. Erweiterung, J. 
Amplificäre, v. a. erweitern. 
Amplificatöre, m. Erweiterer, 
Vergrogerer, m.; für esagera- 
tore, der etwas übertreibt. 
Amplificaziöne, f. Erweiterung. 
Amplissimo, 499. ſehr ausge⸗ 
breitet, ſehr geräumig. 
Amplitüdine, 7. Umfang, m. 
Ampoölla, f. Fläſchchen, n. Iſe, u. 
Ampollina, /. Bläschen im Gla⸗ 
Ampollosita, 7. Schwulſt, m.; 
Schwüͤlſtigkeit, 7 
Ampoliöso, agg. ſchwülſtig. 
Amputäre, v. a. abnehmen (Glie⸗ 
der eines Menſchen). 
Amputaziöne, 7. Abnehmung, 
Ablöſung (eines Gliedes), f. 
Amuléto, m. Amulet, n. 
Anabattista, m. Wiedertäufer, m. 
(eine Sekte). 
Anacefaleösi, f. kurze Wieder: 
bolung der Hauptpunkte einer 
Rede. 
Anacoréta, m. Einſiedler, m. 
Anacorétizzäre, v. n. wie ein 
Einſtedler leben. ö 
Anacreöntica, f. anakreontiſches 
Gedicht, n. 
Anacreöntico, agg. anakreontiſch. 
Anacronismo, m. Fehler in der 
Zeitrechnung, m. 
* Anagnöste, m. Vorleſer bei 
Tiſche, m. 
. F. geiſtlicher, erhabe⸗ 
ner Sinn, m. 
Anagogicamente, avv. auf myſti⸗ 
ſche, geheimnißvolle Weiſe. 
Anagögico, agg. geheimnißvoll, 
myſtiſch. {verfe und. f 
Anagrämma, m. T. Buchſtaben⸗ 
Anagrammatiszäre, o. a. Buch⸗ 


ſtaben verſetzen. 


AND 


Andlisi, f. Analyie, Zergliede⸗ 
rung, J.; it. Algebra, f. 
Analista, m. Analytiker, m. 
Analitico, agg. zergliedernd. 
Analizzäre, v. a. zergliedern, 
auflöſen. 
Analogamente, ate. paffend, ans 
gemeſſen, entſprechend. 
Analogia, 7. Aehnlichkeit und 
Uebereinftimmung, f. 
Analögico, | gleich, überein» 
Auälogo, agg. ſtimmend. 
Anamorfosi,f. Darſtellung einer 
ungeſtalteten Figur. 
nanas, m. Ananas, f. 
Anarchia, F. Staat ohne Ober⸗ 
haupt, regentenloſer Zuſtand, m. 
Anärchico, agg. regentenlos. 
Anästrofe, 7. (di Ret.) Abſatz. 
Anatéma, f. Kirchenbann, m. 
Anatemizzäre, e. a. in den Kir⸗ 
chenbann thun. 
Anatomia, f. Zerglieder ung; Zer⸗ 
gliederungskunſt, 2 
1 agg. anatomiſch. 
natömico, È 
Anatomista, m. Anatomiker, m. 
Anatomizzäre, v. a. zergliedern. 
Anatra, J. v. Anitra. 
Anca, f. Hüfte, f.; bättersi l’anca, 
ſehr betrübt über etwas fein. 
Ancajöne, agg. hüftlahm. 
Ancélla, f. Dienſtmagd. f. ( poet.) 
Anche, m. „ die Billen 
„eines Schiffs. 
Anche, conj. auch. Ihen. 
Ancheggiäre, e. a. hüftlahm ge: 
Ancidere, (poet.) v. Uccidere. 
*Ancipite, agg. ungewiß, zwei: 
deutig. 
Anciso, part. (poet.) getödtet. 
Ancöne, m. oberfter Theil des 
Hüftbeins, m. mer. 
ncora, F. Anker, m. T. eine Klam⸗ 
Ancôra, avv. auch, ebenfalls, noch. 
Ancorachè, obwol, obgleich, ob⸗ 
ſchon. 
Ancoräggio, m. Anferzoll, m. 
Ancoraménto, m. 7. das Ankern; 
der Ankergrund. [rache. 
55 conj. e. Anco- 
Ancoräre, ®. n. 
Ancorärsi, e. r. | anfern. 
Ancorchè, con. o. Ancorachè. 
Ancorétta, F. kleiner Anker, m. 
Ancüdine, 7. Amboß, m.; la 
buon’ ancüdine non teme il 
martéllo, ein gutes Gewiſſen 
fuͤrchtet nichts. 
Andarkönto, m. Gang, die Art 
zu gehen; Spazierort, m.; Ig. 


AND 


Betragen, u.; a motivo de’ 
suoi mali andamenti, megen 
feiner ſchlechten Aufführung; 
spiare gli andamenti di uno, 
jemandes Schritte bewachen; 
gli andamenti della gnerra, 
die Vorfälle, der Fortgang, Ver⸗ 
lauf des Kriegs. 

Andänte, agg. gehend; — m. 
T. (di Mus.) gemäßigter Takt⸗ 
gang, m. 

Andare, v. a. gehen; — a cavallo, 
reiten; — in carrozza, fahren; 
it. ſtatt succèdere, geſchehen, 
ſich zutragen; zugehen; so den 
io come il fatto andö, ich weiß 
wohl, wie es zuging ; — a génio, 
nach Wunſch gehen, nach eines 
Geſchmack ſein; — di corpo, zu 
Stuhle gehen; — in collera, 
zornig werden; — di oder al 
di sotto, anfangen zu Grunde 
zu gehen; — alla lunga oder 
in jungo, verzögert werden; 
— a donne, Freudenmadchen 
beſuchen; — a seconda, nach 
Wunſch gehen: — in seme, in 
Samen ſchießen; andar pazzo, 
cotto, perduto di q. c., ſterb⸗ 
lich in etwas verliebt ſein, ver⸗ 
narrt in etwas ſein; ne va la 
vita, il capo, la galéa, es ftebt 
der Tod, die Galeere darauf; 
T. vada! es gilt! Andarsene 
in ragionamenti, die Zeit mit 
Worten verlieren; andarsene 
in malòra, ſich zu Grunde rich⸗ 
ten, ins Verderben gerathen. 

Andäre, m. für andamento, der 
Gang, das Gehen; di quell’—, 
von dieſem Schlage, ungefähr 
ſo; coll' andar del tempo, 
degli anni, mii der Zeit, mit 
den Jahren; a lungo —, wenn 
es lange währt; mit der Zeit; 
in sullo stesso andare, auf 
gleiche Art. Andari, fleine 
Gänge (in Gärten). 

Andäta, J. Gang, m. Gehen, n.; 
it. der Heimgang; Durchfall, m. 

Andatäccia,f. ftarfer Durchfall, m. 

Andäto, part. gegangen:; tempi, 
giorni andati, vergangene Zei⸗ 
ten, Tage. 

Andatöre, m. Wanderer, m. 
Andatüra, f. Gang, m. Art zu 
gehen, J. che, 
Andazzäccio, m. fürchterliche Seu⸗ 
Andäzzo, m. kurz dauernde Mode; 

Seuche, . lſchweife, m. pl. 
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Audirivieni, m. pl. Irrgänge; Um: 


ANG 


Andito, m. ſchmaler Gang, Zus 
gang, Flurgang, m. 
Andivenire, v. x. bin» und Der: 


gehen. 

Andracefalöide, m. verſteinerter 
Menſchenkopf, mn. 

Andragone, /. Männin, F.; mann: 
haftes Weib, n. 


Andriönne, 7. Andrienne, 7. 


(Frauenzimmerkleidung). 

* Andrögino, m. Zwitter, m.; fiori 
androgini, Zwitterblumen. 
Andröne, m. langer Gang; 

Vorſaal, m. 
* Andrönico, agg. übl. prode, 
ftarfmütbig. 

Aneddoto, m. Anekdote, f. 
Anelänte, agg. keuchend, ſchnau⸗ 
bend; fig. ſehnſüchtig. 
Anelänza, 7. Sehnſucht; 

Athemloſigkeit, { . 
Aneläre, v. n. feuchen, ſchnau⸗ 
ben; fig. ſich nach etwas ſehnen. 
Anelaziöne, 7. das ſchwere Ath⸗ 
Anélito, m. men, das Keu⸗ 
chen; it. Sehnſucht, /. 
Anella, f. pl. le —, (poel.) die 
Haarlocke. 
* Anelläre, v. a. fräuſeln. 
Anéllo, m. Ring, m.; dar l’anéllo, 
ſich verloben. 
Anellöne, m. großer Ring, m. 
Anelloso, agg. ringförmig. 
Anelöso, agg. engbrüftig. 
Anemömetro, m. Inſtrument, die 
verſchiedenen Grade der Stärke 
des Windes zu meſſen. 
Anémone, 7. Windröschen, n. 
Anese, m. (änice) Anis, m. 
Anfanamento, m. albernes Ges 
ihwäg, n. oo. 
Anfanäre, v. n. hérumſchlendern. 
albern handeln, albern ſchwatzen. 
Anfanatore, m. Plauderer, m. 
Anfania, f. v. Anfanamento. 
Anfesibena, 7. Ringelſchlange, /. 
Anfibio, agg. im Waſſer und 
auf der Erde lebend; — m. 
Amphibie, f. Ide, 7. 
Anfibologia, F. doppelſinnige Res 
Anfibolögico, agg. doppelſinnig, 
dunkel. 
Anfisci, m. pl. Bewohner des 
heißen Erdſtrichs, pl. 
Anfiteätro, m. Amphitheater, n. 
Anfora, 7. Eimer, m. 


it. 


J. | Anfrätto,m. enger, dunkler Ort, m. 


Angaria, v. Angheria. 

Angariàre, v. a. preſſen, plagen; 
bedrüden. [ihinder, m. 

Angariatore, m. Quälgeift, Leute⸗ 


ANI 
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Angela, 7. Engel, m. (vortreff⸗ 
liches Frauenzimmer, n.) 
Angélica, 7. Angelika, Engel 
Wurz, f. lſen, n. 
Angelichézza, f. engliſches Wes 
Angélico, agg. e 
ngelo, m. Engel, m. 
Angere, ©. a. ängſtigen, quä⸗ 
len (poet.). i 
Angheria, f. Bedrückung, Ere 
preſſung, J. . 
Angina, f. Bräune, Kehlſucht, /. 
Anginöso, agg. kehlſüchtig, mit 
der Bräune, Kehlſucht behaſtet. 
Angiologia, f. T. Lehre von den 
Blutgefäßen, /, 7 
Angipörto, m. Sad, m. (Gaffe 
ohne Ausgang). N 
Anglicéna (la Chiesa), agg. eng: 
liſche Kirche, /. 
Anglicismo, m. eigene Redensart 
„der engliſchen Sprache, J. 
Anglio, in. Froſtbeule, /. 
Anglo, m. (poet.) Engländer, m. 
Angoläre, agg. winkelig, eckig. 
Angolarmènte, arr. winkelförmig. 
Angolo, m. Winkel, m.; — retto, 
acuto, ottüso, rechter, ſpitziger, 
ſtumpfer Winkel. 
Angolöso, agg. voller Winkel, 
Ecken. [(poet.). 
* Angore,m. Angſt, F. Kur:mer,m. 
*Angoscévole, agg. ängſtlich, 
bange, kummervoll. l 
Angoscia, f. Kummer, m. Be: 
trübniß (poet.); it. Angſt, J. 
Angosciäre, r. a. ängſtigen, be⸗ 
trüben. 
Angosciéso, v. Angostevole. 
Angue, (poet.) m. Schlange, J. 
Anguilla, f. Aal, m.; Essere oder 
far la serpe tra le anguille, 
ein Schlauer mit, oder unter 
Einfältigen ſein. 4 
Anguillaja, f. Nalbälter, m. 
Anguinäglia, f. der Schambug, 
die Schamleifte. 
Anguria, F. (im Römiſchen) ftatt 
cocomero, Waſſermelone, 7. 
Angusélla, 7. Hornfiſch, m. 
Angustia, 7. Angſt, Noth, 7. 
ummer, m.; it. Kürze der 
Zeit; — di danari, Geldnoth ./. 
Angustiäre, v. a. beängftigen, 
quälen. 
Angustiöso, agg. bedrängt. 
Angüsto, agg. ſchmal. eng (poet. ). 


Anice, m. Anis, m. na 
Anientäre, } vernice 
Anientire, -isco, v. a. ten. 


Anile, agg. alt, betagt (poet.). 
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Anima, f. die Seele; — ragioné- 
vole, die vernünftige Seele; 
— sensitiva, wodurch der thie⸗ 
riſche Körper empfindet; ren- 
der l’—a Dio, den Geiſt auf⸗ 
geben; salvar l' —, felig wer: 
den. In anima mia! bei mei⸗ 
ner Seele! ſo wahr ich lebe! 
la benedetta — di mio pa- 
dre ecc., mein ſeliger Vater ꝛc. 
für animo, coscienza, vedi. 
it. fig. — del bottone, Knopf⸗ 
form; — del cannone, Seele, 
innerer Lauf der Kanone; — del 
nocciolo, Nugfern; — della 
corazza, Bruſtſtück; — della 
penna, Seele der Feder. 

Animadversiöne, 7. Wahrneh⸗ 

. mung, /. 

Animäl, m. plur. (poet.) Thiere. 

Animaläccio, m. großes und häß⸗ 
liches Thier, n. lriſch. 

Animäle, m. Thier, n. — agg. thie⸗ 

Animaletto : 

Animalino, m. | Thierden, n. 

Animalita, f. Thierbeit, J. 

Animalöne, m. großes Thier, n. 

Animänte, m. was eine Seele hat. 

Animäre, v. a. beleben, beſeelen; 
für dar animo, anreigen. 

Animästico, agg. thieriſch. 

Animäto, part. & agg. belebt, 
beſeelt. [Beftrafung, f. 

Animavversiöne, f. Ahndung, 

Animaziöne, f. Belebung, J. 

Animella, f. Kalbsgefröſe; Ven: 
til, n. Klappe, J. 

Animélle, J. pl. (anatom.) Klaͤyy⸗ 
chen, n. pl. Valvula in den Gin: 
gen und Gefäßen des Körpers, f. 

Animétta, f. kleiner Bruſthar⸗ 
niſch, m. 

Animo, m. Gemüth, n. für vo- 
lontà, intenzione, Vorhaben, 
Abſicht; it. Muth, Herzhaftig⸗ 
keit; aver nell’ — di fare ge., 
im Sinn haben, etwas zu thun; 
uomo di poco —, di grand'—, 
ein verzagter, ein herzhafter 
Menſch; gli soffrì 1’— di ve- 
dere, di far questo, er fonnte 
es übers Herz bringen, es mit 
anzuſehen, zu thun. 

Animosamente, arr. herzhaft. 


Animosita, 95 Herzhaftigkeit, f.; 
Unwille, Haß, m. 

rino, agg. muthig; gebäffig. 
nitra, F. Ente, f. 


n m. große Ente, junge 
nte, F. 
Anitrölla, /. Entchen, n. 


ANI 


ANN 


Anitrina, f. Meerlinie, f.; Ent: 
chen, n. 

Anitrino, m. Entchen, n. 

Anitrio, m. Wiehern, n. 

Anitrire, -isco, r. n. wiehern. 

Anitröcco, | junge, fette 

Anitröccolo, m. Ente, f. 

Annabattista, e. Annbuttista. 

Annacquäre, v. a. wäſſern; fig. 
mäßigen, ſchmälern. 

Annacquaticcio, a79. ein wenig 
gewäſſert; Ag. ſchwach. 

Annaffiäre, v. Innaffiare. 

Aunaffiatojo, m. Gießkanne, f. 

Annäle, agg. jäbrig. 

Annäli, m. pl. Jahrbücher, An⸗ 
nalen, pl. 

Annalista, m. Annaliſt, m. 

Annasäre, v. a. beriechen; Ag. 
— uno, es mit einem aufnehmen. 

Annaspàre, v. Innaspare; — r. n. 
fig. ſich verwirren. 

Annäta, f. Jahreszeit, F.; jühr- 
liches Eiakommen, n. 

Annebbiamento, m. Umnebeln, n. 

Annebbiäre, v. a. umnebeln, um⸗ 
wolken. Annebbiarsi, fig. irrig 
werden. 

Annegamento, m. Erſdufung, f. 

Annegäre, v. a. ertraͤnken; unter⸗ 
tauchen; ſtatt negare, leugnen. 
Annegarsi, ertrinken. 

Annegazione, f. Selbſtverleug⸗ 
nung, J. 

Anneghittire, -isco, r. n. vers 
drießlich, faul werden. 

Anneghittito, agg. verdroſſen, 
uͤberdruͤßig. 

Anneramento, m. Schwärzung; 
Schwärze, f. 

Annerär£, v. a. ſchwaͤrzen; 19. 
— la fama d'uno, einen ans 
ſchwärzen. 

Annerire, - isco, r. Annerare. 

Anneritüra, f. v. Anneramento. 

Annésso, m. Anhang, m. Zuge 
hör, n. — part. angehängt, 
zugeboͤrig. 

Annestamento, m. Pfropfen, n. 

Aunestäre, v. Innestare. 

Annéttere, def. annéssi, part. 
annésso, v. a. zuſammenfügen. 

Anneväre, v. a. mit Schnee de: 
deden. 

Annichiläre, v. a. vernichten. 

Annichilaziöne, F. Vernichtung /. 

Annichilire, -isco, v. Annichilare. 

Annidäre, e. n. im Neſte ſitzen. 
Annidarsi, niſten; 9. ſich wo 
niederlaſſen, einniſten (poet.). 

Anuientäre, v. a. v. Annichilare. 


ANN 


Anninnäre, v. a. einwiegen. 

Anniversärio, m. Jahrgedächl⸗ 

‚nis, n.; — agg. jährlich. 

Anno, m. Jahr, n.; capo d'anno, 
das neue Jahr; mi par mille 
anni di vederlo, ich kann die 
Zeit nicht erwarten, ihn zu ſe⸗ 
ben; quanti anni avete? wie 
alt ſeid ihr? ho venti sette 
anni, ich bin ſieben und zwan⸗ 
zig Jahre alt; fa gia un anno, 
(Hanno) es iſt ſchon ein Jahr her: 
corrono adesso due anni, es 

8 1 zwei Jabre (verfloſſen). 
nnobllire a 

Ann o bilitdre, | v. Nobilitare. 

Annodamento, m. Knuͤpfung, 
Berbindung, f. 

Annodäre, v. a. & n. kuüpfen, 
verbinden. 


Annodatüra, e. Annoda- 
Annodazione, J. mento. 
Annojamento, m. Ueberdruß; 


Verdruß, m. 

Annojäre, v. a. verdrießlich ma: 
chen. Annojarsi, überdrüßig 
werden. 

*Annojoso, v. Nojoso. 

* Annolàre, 2. a. miethen, dingen. 

*Annomäre, r. a. nennen, be: 
nennen. 

Annöna, f. Proviant, m. 

Annoso, agg. Bejabrt, alt. 

Annotäre, v. a. anmerken. 

Annotatore, m. der Anmerkun⸗ 
gen, Noten macht. 

Annotazioncella, f. 
merfung, Note, f. 

Annotazione, 7. Anmerkung, f. 

Annottäre, r. n. Annottarsi, 9. v. 
Nacht werden. 

Annottäto, part. von der Nacht 
überfallen; vom Schlafe be⸗ 
ſchwert. 

*Annovelläto, 499. betrogen. 

Annoveramento, m. Zählung, 7. 

Annoveräre, v. a. zählen, rech⸗ 
nen, hinzuzählen. 

Annoverevole, agg. zäͤblbar. 

Annövero, m. v. Annoveramento. 

Annuäle, 

Annuaärio, agg. | äbrlich. 

Annuenza, 7. Einwilligung, J. 

Annuire, -isco, v. a. zugeſteben 
bewilligen. 

Annulläre, e. a. aufheben, ut: 
gültig machen. 

Annullaziöne, 7. Aufhebung, J. 

Annunziamento, m. Ankuündi⸗ 
gung, Anmeldung; Vorherſa⸗ 
gung, J. 


kleine An⸗ 


ANT 


Aununzidre, v. a. verkündigen, 
vorberfagen; anmelden. 

Annunziäta, f. Mariä Verkuͤn⸗ 
digung, /. 

Annunziatöre,m. Verkündiger, m. 


Annunziaziöne, r. Annunzia- 
mento. 
Annunzio, m. Ankündigung: 


„Vorbedeutung, Anzeige, f. 

Annuo, agg. jaͤbrlich, alljaͤhrlich. 

Annuvoläre, e. a. bewölken, 
trüben ; Ag. betrüben. 

Ano, m. die Oeffnung des Hintern. 

Anödino, agg. ſchmerzſtillend, 
lindernd. 

Anomalia, f. T. Abweichung von 
der Regel, f. 

Anömalo, agg. von der Regel 
abweichend. 

Anönide, /. Ochſenbrech, Haus 
hechel, Stallfraut, n. 

Anònimo, agg. namenlos, unbes 
nannt; it. m. der Ungenannte. 

Anoressia, f. Ekel vor Speiſen, m. 

Anotomia, J. v. Anatomia. 

Ansa, J. ein großer Raum; dare 
ansa, Gelegenheit, Stoff zu 
etwas geben; T. die Bucht. 

Ansaménto, m. Keuchen, n. 

Ansänte, agg. athemlos. 

Ansäre, v. n. keuchen, ſchnau⸗ 
ben; it. für agognare, ſehnlich 
wüͤnſchen. 

Ansedtico, 499. Lega anseatica, 
hanſeatiſcher Bund, m. 


Ansia, h Angſt, f. 


Ansietà, f. 
h äugſtlich. 


Ansio, 

Ansiòso, agg. 

Antagonista, m. Gegner, m. 

Antino, m. Erle, f. 

Antärie, f. pi. T. Tauwerk (Seile, 
um Laſten aufzuziehen). 

Antärtico, agy. gegen den Sud: 
vol gelegen. 

* Ante, avo. vor; zuvor, lieber. 

Antecädente, agg. vorhergehend. 

Antecédénza, f. Vorgang. Vor: 
zug. m. (fate, m. 

Antecessöre, m. Vorgänger, Vor⸗ 

Antécj, m. pi. gegenſchattige 
Völker. 


Antelucäno, agg. vor Anbruch 
des Tags. Iwehr, /. 

Antemuräle, m. Vormauer, Schutz⸗ 

Antens to, m. Ahn, Vorfahr, m. 

Antenna, f. Segelſtange, /. Fuͤhl⸗ 
horn, n.; antenne, zuweilen 
für pennoni, die Segelſtangen; 
(bei den Dichtern) für lancia, 
eine Lanze. 


ANT 


Antepenültimo, agg. letzt ohne 
zwei, vorvorletzt. 

Anteporre, def. antepdsi, part. 
antepösto, v. a. vorſetzen, vor: 
ſtellen, it. vorziehen. 

Anteposizione, 7. Vorzug, m. 

Antera, 7. Staubbeutel (in den 
Blumen), m. 

Anteriöre, agg. vorder; früher. 

Anteriorità, 7. Vorzug, m. 

Anteriormente, acv. vorher, eher, 
zuvor; früher. 

Antescritto,a9g. oben geſchrieben. 

Anteserräglio,m. Schlagbaum, m. 

Antesignäno, m. Panier-, Stan⸗ 

‚ bartenträger, m. 

Anti, (in Zuſammenſ.) vor, zuvor, 
voraus, gegen. 

»Antiandäre, v. a. vorausgehen. 

Antibräccio,m. T. Vorderarm, m. 

Anticäglia,f. ueberreſt vom Alter- 
thum, m.; Alterthümer; it. alter 
Plunder, Gerümpel. ters. 

Anticamente, avv. fonft, vor al⸗ 

Anticämera, f. Vorzimmer, n. 

Anticäto, a99. gewohnt, ange⸗ 
wöhnt. 

Auticheggidre, e. n. bei den 
alten Gebräuchen bleiben. 

Antichezza, J Alterthum; altes 

Antichità, f. J Ueberbleibſel, n. 

Anticipàre, 2. a. vorausthun; 
vorausbezahlen. 

Anticipataménte, avr. voraus, 
vor der Zeit. 

Anticipaziöne, 7. Vorausthun, 
Zuvorkommen, n.; Vorſchuß, m. 

Antico, agg. alt, uralt, altere 
thümlich, antik; it. altväteriſch, 
altfraͤnkiſch; betagt, bejahrt; 
— m. Stammvater. m. T. antico 
medio, piccolo, Mitteleicero. 

Anticognizione, Voraus- 

* Anticognoscenza, . ſehung /. 

Anticonöscere, def. anticonöb- 
bi, purt. anticonosciüto, v. a. 
vorausſehen. 

Anticonsigliére, m. Erhalter der 
Gerechtſame, m. 

*Anticorrere, v. n. vorlaufen, 
vorausgehen. llaͤufer, m. 

Anticorriere, m. Vorbote, Vor: 

Anticörte, 7. Vorhof, m. 

Anticristiäno, agg. widerchriſtlich. 

Anticristo, m. Antichriſt, m. 

Anticuöre, m. Herzweh, Herz 
drücken, n. 

Anticursöre, r. Anticorriere. 

Antidäta, f. zurüdgefegtes Da: 


tum, n. 
Antidetto, agg. oben erwähnt. 
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NAT 
* Antidıcimento, m. Vorherſa⸗ 
gung, f. [flutfich. 
Antidiluvi&no, agg. vorſünd⸗ 


Antidire, def. antidissi, part. 

and us r. a. vorberiagen. 
ntidoto, m. 3 

Antifärmaco, mil Gegengift. n 

Antifona, f. T. Antiphon, f. 
(Kirchengeſang). 

Antifondrio,m. Cantor, welcher 
die Antiphons anſtimmt, m.; 
i. Chorbuch (der Antiphons), n. 

Antifrasi, 7. Gegenſinn, m. 

Antigiudicäre, ®. a. voraus 
urtbeilen. 

Antiguardäre, v. a. vorausſeben. 

Antiguärdia, e. Avantiguardia. 

Antilogia, f. Widerſpruch, m. 

Antilöpe, m. der Bezoarbock; 
die Sirinziege, 

Antimöttere, def. antimisi,part. 
antimésso, v. a. vorziehen. 
Antimoniäle, agg. von Spießglas. 

Antimönio, m. Spießglas, n. 

Antimuräle, m. Vormauer, f. 

Antimuräre, v. a. eine Bore 
mauer machen. [wehr, /. 

Antimüro, m. Vormauer, Bruſt⸗ 

i m. & f. Ururenkel, m. 

sit, . di 

Antinome, m. Borname, m. 

Antinomia,f. Widerſpruch zweier 
Geſetze. m. 

Antipäpa, m. Gegenpapſt, m. 

Antipärte, /. vorausgenomme⸗ 
ner Theil, m. leſſen, n. 

Antipästo, m. Vorgericht, Vor⸗ 

Antipatia, 7. Antipathie, MI: 
neigung, f. natürlicher Wider⸗ 
welle, m. [wider. 

Antipatico, agg. von Natur gu: 

Antipatizzàre, e. n. eine nti: 
patbie haben. [fen. 

Antipensäre, v. n. vorher beden- 

Antipode, m. Gegenfüßler, m. 

Antipörta, /. vorderes Thor, n. 

Antipörto, m. vorderer Gang: 
Vorhof, m. 

Antipréndere, def. antipresi, 
part. antipréso ‚v.a. voraus-. 
vorhernehmen. 

Antiquärio, m. Liebhaber der 
Alter thümer; Altertbümler, m. 

Antiquäto, agg. veraltet, außer 
Gebrauch gekommen: voce an- 
tiquata, ein veraltetes Wort. 

Antiquo, ayg. (bei den Dichtern) 
alt, veraltet. , 

Antisapere, def.antiseppi, part. 
antisapüto, v. a. vorber:, vor: 
auswiſſen. 
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Antisapevole, agg. was ſich vor: 
herwiſſen läßt. 

Antisaputa, 7. Vorkenntniß, 7. 

Antiscorbütico, agg. wider den 
Scharbock. 

Antispasmödico, agg. wider die 
Krämpfe. | 

„ 

„ Vorſteher, Prälat, m. 

Antistroſe, f. die Antiſtropbe, 
(in den Chören der griechi— 
ſchen Zraueripiele). 

Antitesi, f. Gegenſatz, m. 

Antivedére, def. antividi, part. 
antivedüto, v. a. vorausſehen. 

Antivedimento, m. Voraus⸗ 
ſehung. f. tig. 

Antivedutamente, acco. vorſich⸗ 

Antiveduto, part. vorausgeſehen. 

Antivenéreo, agg. wider die 
veneriſche Seuche dienlich. 

Autivenire, def.antivenni, part. 
antivenùto, v.n. zuvorkommen. 

Antivigilia, /. Tag vor dem 
heiligen Abend, zweiter Tag 
vorber, . 

Antolito, m. verſteinerte Blume, 7. 

Antologia, /. Blumenleſe, f. 

Anträce, m. Karfunkel, m.; it. 

„ Peſtbeule, 7. 

Antro, in. Höhle; T. Ohrhöhle, /. 

Antropofagia, /. das Menſchen⸗ 
freſſen. [ier, m. 

Antropöfago, m. Menſchenfreſ⸗ 

Antropologia, F. 7. Menſchen⸗ 
lehre, ⸗kunde. 

Anuläre, | um Ringe ge 

Anulärio, agg. ſhörig; dito anu- 

„ lare, Goldfinger, m. 

Anzi, prep. vor, — avv. vielmehr, 
ſogar, eher; — non ne dübito, 
ich zweifle vielmehr nicht daran; 
it. vor, in Gegenwart. 

Anzianita, f. die Aelterſchaft; 
diritto d'—, Vorrecht des Al⸗ 
ters, n. lalt, uralt. 

Anziäno, m. Aelteſter, m.; — agg. 

Anziche, are. bevor, eher, als. 

Anzichenò, avv. vielmehr; ſehr; 
it. beinahe. 

» Anzinäto,agg. erſtgeboren, älteſte. 

Aoliäto, agg. Sicht, eölt. 

*Aombräre, v. n. ſich entiegen, 
erſchrecken. biegen. 

Aoncinäre, r. a. frümmen, um: 

*Aonéstére, e. a. den Schein der 
Ebrbarfeit geben. Aonestarsi, 
ſich erkühnen. 

*Aorcäre, v. a. erdroſſeln. 

*Aormäre, e. a. T. der 
nachgehen. 


AO R 


Spur 


APO 


Aörta, f. die große Pulsader, 
oder Schlagader. 
Apatia, F. Gefüblloſigfeit, 7. 
Apatista, m. Gefühlloſer, n. 
Ape, F. Biene. f. 
Apeliöta, m. Oſtwind, m. Inend. 
Aperitivo, agg. T. (di Med.) öff- 
Apérta, J. Oeffnung, J. 
Apertamente, r. Aperto. 
Apérto,agg. offen, geöffnet; offen» 
bar; chiaro, deutlich; sincero, 
aufrichtig; all’—, im Freien. 
Apérto, avv. offen; aufrichtig. 
Apertura, f. Oeffnung. fs it. Ge⸗ 
legenheit, Mittheilung, Eröff- 
nung, f.; it. Eingang, n. 
Apiästro, m. der Bienenfreſſer. 
Apice, m. Givfel, m. Spike, f. 
Apicolo, m. nicht hoher Gipſel. 
Apiro, agg. feuerfeſt. 
Apoca, F. ſchriftlicher Vertrag, m. 
Apocalisse, | Offenbarung 
Apocalissi, J. JSt.-Jobannis, f. 
Apocopa,f. T. Weglaſſung eines 
Buchſtabens oder einer Silbe 
am Ende eines Wortes, /.; 7. 
die Abnehmung eines Gliedes. 
Apöcrifo, agg. nicht authentiſch, 
untergeſchoben. lzeugend. 
Apodittico, ugg. darthuend, über⸗ 
Apodo, agg. ohnfüpig, ohne Füße 
(von Thieren). 
Apofisi, F. T. ein Knochonanſatz; 
it. ein Ueberbein, m. 
Apoftegma, f. ein Denkſpruch, m. 
Apogéo, m. T. Erdferne, f. 
Apögraio, m. Die Abſchrift (Ur: 
ſchrift); it. Abſchrift. 
Apologetico, agg. abologetiſch. 
Apologia, 7. Vertbeidigungsrede; 
Schutzrede; Schutzſchrift, /. 
Apologista, m. Schutzredner, m. 
Apölogo, m. Fabel, f. (in mel» 
cher Thiere redend eingeführt 
werden). 
Aponogéto, m. der Schwimmer 
(eine Pflanze). fluß, m. 
Apoplessia, f. Schlag, Schlag ⸗ 
Apopletico, agg. vom Schlage 
gerührt. 
Apostasia, 7. Abtrünnigkeit, f. 
Abfall vom Glauben, m. 
Apöstata, m. Abtrünniger, m. 
Apostatäre, o. n. vom wahren 
Glauben abfallen. 
Apostätico, v. Apostata. 
1 J. Geſchwür, n. 
Apostemäto, — ER 
Apostemoso, 099. | eiternd. 
* Apesticciäre, r. a. nachmachen, 
verfalſchen. 


APP 


Aposticcio, am: falſch, nachge⸗ 


macht; erdichtet. 
Poſtille; An⸗ 
merkung am 


* Apostiglio, m. 
Apostilla, f. 
Rande, . 
Apostölico, agg. apoſtoliſch. 
Apöstolo, m. Apoſtel, m. 
Apöstrofa, v. Apostrofe. 
Apostrofäre, v. a. T. apoftroybi» 
ren; it. den Apoſtrorh (oder 
das Auslaſſungszeichen) ſetzen. 
Apostrofatamente, avv. mit ei- 
nem Apoſtroph, apoſtrophirt. 
Apöstrofe, f. Anrede, f. 
Apöstrofo, m. Apoſtroph, m. Ab» 
kürzungszeichen (), n. 
Apöstumo, agg. nach des Va⸗ 
ters Tode geboren; hinterlaſſen 
(von Schriften). 
Apotégma, m. Denkſpruch, m. 
Apoteosi, 7. Vergötterung, J. 
*Appaciamento, m. Befriedi⸗ 


gung, f. 

*Appaciàre, v. a. befriedigen, 
veribbnen. Appaciarsi, ruhig 
werden. 

Appadiglionäre, v. a. Gezelte, 
Lager aufſchlagen. 

Appagäbile, agg. begnügbar. 

Appagamento, v. Appago. 

Appagäre, v. a. genügen, Ge 
nüge leiſten; befriedigen, zu⸗ 
frieden ſtellen. Appagarsi. zu⸗ 
frieden ſein, ſich begnügen ; 
— della ragione, womit gue 
frieden ſein, ſich womit ver 
gnügen. 

Appigo, m. Begnügung, 7. 

Appajäre, e. a. yaaren. Ap- 
pajarsi, ſich paaren, gatten; 
Dio fa gli uomini ed essi 
s'appàjono, gleich und gleich 
geſellt ſich gern. 

Appalesäre, v. a. 
entdecken. 

Appallöttoläre, b. a. zu Heinen 
Kugeln machen. 

Appaltäre, v. a. verpachten. Ap- 
paltars i, abboniren. 

Appaltatore, m. Pächter, m. 

Appalto, m. Pacht. /. 

Appaltöne, m. Betrüger, Ränke⸗ 
macher, m. 

Appannäggio, m. Leibgedinge 
(großer Herren), n.; it. der 
Unterhalt, das Einkommen. 

Appannamento, v. Appannatura. 

Appannäfre, v.a. verdunkeln, trübe 
machen; it. blenden; it. das 
Netz zuzieben. Appannarsi, ſich 
trüben; in das Netz gerathen. 


offenbaren. 


APP 


»Appannäte, J. pl. Papierfen⸗ 
ſter, 5 i. 

Appannäto, part. tribe, ange 
laufen; 7. matt. 

Appannatojo, m. was hell zu 
ſehen verhindert. 

Appannatura, f. Verdunkeln, Mn: 
laufen eines Spiegels, n. 

Apparamento, m. Zubereitung. 
Ausſchmückung, f. 

Apparäre, v. a. lernen; it. zu⸗ 
richten, ausſchmücken. 

Apparäto, m. Kirchenſchmuck, m.; 
— militare. Kriegsbedürfniß, 
Kriegögeräth, n. 

Apparecchiamento, m. Zuberei⸗ 
tung, Anſtalt, f.; it. die Zur 
rü 


ng. 
Appareschikre. v. a. bereiten, 
zurüſten, veranſtalten; — la 
tävola, den Tiſch decken. Appa- 
recchiarsi, ſich bereiten, rüften. 
Apparecchiatura, f. v. Appa- 

recchiamento. 
Anftalt. Zus 


Apparecchio, m. 
li Fe 
Apparentärsi, v. r. ſich befreun ⸗ 
den, ſich in ein Geſchlecht ver⸗ 
heirathen. a 
Apparénte, agg. ſcheinbar, wabr⸗ 
ſcheinlich; ragione —, Schein⸗ 
grund, m. 
Apparentemente, avo. 
ſcheinlich, ſcheinbar. 
Apparenza, f. Schein, Anſchein, 
n.; Wahrſcheinlichkeit, /.; Ans 
ſehen, u.; bella —, ſchönes 
Aeußere; in —, dem Scheine 
nach; für indizio, Zeichen, An⸗ 
zeichen, n. ; it. Lufterſcheinung, 
J.; più in —che in esistenza, 
mebr dem Scheine, als dem 
Weſen nach. 
Apparere, def. appirvi, part. ap- 
pärso, v. n. erſcheinen, erhellen. 
Apparimento, m. Erſcheinung, f. 
Apparire, - isco, v. n. def. ap- 
pärvi, part. appärso, erſchei⸗ 
nen; Aufſehen machen; erhellen. 
Appariscente, agg. hervorſtehend, 
anſehnlich, ſtattlich. 
Appariscenza, f. Aehnlichkeit, /. 
1 m. Gerichtsdiener, m. 
arizione 
Aunarelöne, ) f. h Erfheinung, /. 
Appartamento, m. Wohnzim⸗ 
mer, n. Reihe Zimmer, f. 
Appartäre, 9. a. abſondern; ab» 
theilen; auf die Seite bringen. 
Appartarsi, ſich abſondern, ent⸗ 
fernen; beiſeite gehen. 


wahr⸗ 


APP 


Appartatamente, ave. abgeſon⸗ 
dert; beifeite, beionder8. 
Appartenénte, agg. zugehörig; 

. verwandt. 

Appartenénza,f. Zubehör, n. Ber: 
wandtſchaft, /. , 

Appartenere, def. appartenni; 
part. appartenüto, v. n. Ap- 
partenersi, v. r. angehören, 
angeben; it. Bezug haben auf 
etwas, betreffen. . 

Appassäre, v. a. welk, dürre 
machen. Appassarsi, v. r. vere 
welken, welk werden. 

Appassionamento, m. Leiden⸗ 
ſchaft, f. beftiges Verlangen, u. 

Appassionässi, v. r. leidenſchaft⸗ 
lich verlangen; auch ſtatt af- 
fliggersi, ſich betriiben; it. für 
etwas leidenſchaftlich eingenom⸗ 
men werden. N 

Appassionatezza, F. v. Appas- 
sionamento. È. 

Appassionato, part. leidenſchaft⸗ 
lich eingenommen; betrübt. 

Appassire, v. Appassarsi. 

Appastäre, v. a. kneten. 
pastarsi, v. r. ankleben. 

Appelläbile, ayg. wogegen man 
appelliren kann. 

Appellagiöne, f. v. Appel ione. 

Appellänte, part. avvellirend. 

Appelläre, v. a. nennen, heißen; 
für accusare, anklagen; — o. n. 
appelliren. s 

Appellativo, agg. T. appellativ. 

Appellaziöne, f. Benennung; 
Apvelliren, n. 

Appello, 1. Appelliren, u.; Sere 
ausforderung J.; Tribunal d'—, 
das Appellafionsgericht. 

Appena (a pena), avo. faum, 
ſchwerlich; a mala pena, mit 
großer Noth. u 

Appenäre, v. a. quälen, angfti» 
gen; — o. n. in Noth fein. 

Appéndere, def. appesi, part. 
appéso, r. n. an etwas hän⸗ 
gen. anhängen. g 

Appendice, /. Anhang, Zuſatz. m. 

Appennecchiäre, v. a. einen 
Rocken auflegen. 

Appensäre, v. a. zuvor überlegen, 
überdenken. Appensarsi, ul. 
figurarsi, ſich vorſtellen, cin» 
bilden; essere appensäto, für 
star sopra pensiéro, in tiefen 
Gedanken, tiefſinnig fein. 

Appensatamente, av. mit Fleiß. 

Appensäto, part. in tiefen Ges 
danken. 


Ap- 
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Appéso, part. & agg. aufge 
hängt, angehängt. : 
Appestäre, v. a. verpeſten; it. 
für riempir di fetore, mit Ge- 

ſtank erfüllen. 
Appeténte, agg. begierig, lüſtern. 
Appetere, v. Appetire. 
Appetibile, appetitlich, Luft cre 
wedend. | 
Appetire, v. n. gefüften. 
Appetitivo, v. Appetibile. 
Appetito, m. Appetit, m. Giluft; 
für concupiscenza, Luft, Lis 
ſternheit, /.; soddisfare all'’—, 
feine Luſt büßen, jeiner Be⸗ 
gierde genügen. 
Appetitoso, agg. appetitlich, Luſt 
erweckend. 
Appetiziöne, f. Begierde, Luft, /. 
Appettäre, v. n. widerfteben, die 
Spitze bieten; am Herzen liegen; 
ſtatt attribuire, aufbürden. 
Appetto (a petto), arr. gegen- 
über; im Vergleich. 
*Appiacere (a piacére), ave. 
zum DENSO, 
Appiacevolire, -isco, v. a. ber 
ſaͤnftigen; gelinde machen. 
Appiallato, agg. gehobelt; fig. 
spianato, erleichtert. 
Appianäre, v. a. eben, glatt 
machen, bahnen: — le diffi- 
coltà, die Beſchwerlichkeiten 
überwinden; — la via, den 
Weg erleichtern, bahnen. 


APP 


Appiasträre, vd. a. 
Appiastricciàre, RISI, 
Appiastriceicäre, ” 


Appiattamento, m. Berfteden, n. 

Appiattare, v. a. verſtecken, vere 
hehlen. 

Appiattärsi, v. r. ſich verſtecken. 

Appiattatamente, avr. heimlich. 

Appiccacäppe, n. Mantelſtock, 
Kleiderriegel, m. 

Appiccägnolo, m. Pflock, Nagel; 
Haken, Wandriegel, m. 

Appiccamento, m. Anhängen, 
Aufhaͤngen, x. 

Appiccänte, agg. klebrig. 

Appiccäre, v. a. ambelien, ans 
kitten; ankleben; ſtatt impic- 
care, anhängen, aufhängen; 
— la zuffa, la battaglia, ſich in 
ein Treffen einlaſſen; — ami- 
cizia, Freundſchaft anknüpfen; 
— il fuoco, in Brand fteden; 
s'era appiccato il fuoco, es 
war Feuer ausgebrochen; — ba- 
ci, Mäulchen anbringen. Ap- 
piccarsi, fi) anhängen; ap- 
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piccarla ad uno, einem eins 
anhängen; prov. appiccarsi 
ai rasoj, alle funi del cielo, 
die letzten Mittel ergreifen; ſich 
an eine Spinnwebe halten. 
Appiccaticcio, agg. klebrig; fig. 
ſich aufdringend. 
Appiccativo, agg. anftedend. 
Appiccäto, part. angeheftet; 
gehenkt. 
Appiccatüra, /. v. Appiecamento. 
Appiceiäre, v. Appiccare. 
Appiccinire, -isco, 2. a.] Hein 


APP 


Appicciolàre, machen, 
verringern; — o. n. fi vere 
ringern. 


Appicco, m. Ankleben, u.; in- 
ventare un —, einen Vorwand 
erdichten. 

* Appiccolaménto, m. Verkleine⸗ 
rung, f. 

Appiccoläre, v. Appiccinire. 

Appie, ; 

Appiéde, prep. am Fuße. unten. 

Appiéno, avv. völlig, gänzlich. 

Appigionamento, m. Vermie⸗ 
thung (eines Hauſes), f. 

Appigionäre, v. a. ein Haus 
vermietben. 

Appigionasi,m. iſt zu vermietben 
(ein Haus vermiethungszettel). 

Appigliaménto, m. Anhängen, n. 

Appigliäre, e. n. Appigliarsi, 
v. T. fidi an etwas halten, ſich 
anhängen; ſtatt barbicarsi, be⸗ 
kleiben; it. v. appiccare. 

Appigrire, -isco, v. a. träge 
machen; — v. n. Appigrirsi, 
träge werden. 

Appillöttärsi, v. r. 

„ müßig fteben bleiben. 

Appio, m. Eppich, m. (ein Kraut). 

Appiuöla, f. Franzapfel, m. 

Appiuölo, m. Franzapfelbaum, m. 

Applaudente, m. der lauten Bei- 


fall gibt. 
Appläudere, r. a. & N. ! Beifall 
geben, 


Applaudire, -isco, 
zuklatſchen. Applaudirsi, ſich 
ſelbſt loben. 

Appläuso, m. Applaudiren, n. 
Beifall, m.; riportare — di 
q. c., Ruhm, Lob, Ehre da: 
vontragen. 

Applausöre, v. Applaudente. 

Applicamento, m. Anwendung; 
Auflegung. /. 

Applicäre, v. a. anwenden; für 
imporre, auflegen; für appro- 
priare, zueignen. Applicarsi, 
ſich befleißigen, ſich legen (auf 


irgendwo 


APP 


etwas): für applicar la mente, 
Acht haben, geben. = 
Applicataménte, apr. fleißig. 
Applicatöre, m. der Gebrauch 
von etwas macht. 
Applicazione, f. Anwendung, /. 
„Fleiß, m. Aufmerkſamkeit, /. 
Appo, prep. bei; nabe bei, ge⸗ 
gen (poet.). 
Appöco appéco, arr. nad und 
nach, allmählich. 
Appödiäre, v. a. zu Lehn geben. 
Appodiatére,m. Lehnsherr, Zins- 


herr, m. 
Appéggia! T. (di Mar.) fall’ ab! 
Appoggiamento, üäl. appög- 
gio, m. Lehne; Stipe, /. 
Appoggiäre, e. a. fhigen, unter⸗ 
fügen, anlehnen, auffebnen; 
— una commissione ad uno, 
jemandem einen Auftrag geben: 
— un colpo ad uno, einem 
einen Schlag verlegen. Appog- 
giarsi, ſich ftiigen, ſich gründen. 
Appoggiäta, f. 


Appoggiatojo, m. Stipe, 
Appoggiatira, f. Lebue, f. 


Appoggio, m. 
Appollajäre, v. n. auffliegen, ſich 
ſetzen (von Hühnern). 
Appomicidre, e. a. mit Bims⸗ 
A ftein 1 
pponimento, m.{ ; 
Apponizione, f. Zuſatz, m. 
Appörrc, def. appösi, part. ap- 
pösto, e. a. daranſetzen, bei⸗ 
fügen; aufbürden. Apporsi, es 
errathen, treffen; apporsi a 
fallo, ſich irren. Iſachen. 
Appörtäre, v. a. bringen; verur⸗ 
Apportatöre, m. Ueberbringer, m. 
Apportatrice, f. Ueberbringerin /. 
Appositaménte, abe. paſſend; 
zweckmäßig. __ [madt. 
Appositiceio, agg. falſch, nachge⸗ 
Appositiva, agg. zuſetzbar. 
Appösito, agg. gecignet, ange: 
e 


meinen. 
Apposizione, f. Zuſatz, m. 
Appostaménto,m. Nachſtellun i 
Appöstäre, v. a. beftimmen, fe s 
ſtellen; lauern, nachſtellen. 
Appostataménte, aer. mit allem 
Fleiße. 
Appostatore, m. Aufpaſſer, m. 
Appostoläto, m. Apoſtelamt, n. 
Appostolicaménte, arr. auf apo: 
ſtoliſche Weiſe. 
Appostölico, agg. apoſtoliſch; 


*— m. Papſt, m. 
Appöstolo, m. Apoſtel, m. 


APP 


Apprendänte, m. Lehrling, An- 
finger, m. 

Appréndere, v. a. lernen; def. 
appresi; part. appréso; (gu 
weilen) für insegnare, lehren; 
für prendere, faſſen, anhalten; 
apprendersi il fuoco, Feuer 
faſſen; — d'amore, ſich verlie⸗ 
ben; — al consiglio di uno, 
ſich an eines Rath halten; it. 
v. n. fürchten. 

Apprendévole, lernbar, faßlich. 

Apprendimènto, m. Erlernung. f. 

Apprenditorc, v. Apprandente. 

Apprensibile, agg. v. Appren- 
devole 


Apprensiöne, f. Furcht, Beſorg⸗ 
niß, J.; stare in —, beior 
ſein; dare —, Beſorgniß, Furcht 
einflößen. 

Apprensiva, f. Faſſungskraft, /. 

Apprensivo, agg. leicht fernend; 
für timido, furchtſam. 

Appresentäre, v. a. vorftellen, 
darſtellen; vorzeigen. 

Appresentärsi, v. r. ſich darſtellen. 

Appreso, part. unterrichtet; ge⸗ 
ronnen. launch J. 

Appressamento, m. Annähe⸗ 

Appressäre, v. a. nähern. Ap- 
pressarsi, v. r. ſich nibern; 
(gewöhnlich poet.). 

Apprösso, prep. nahe bei; nach; 
ungefähr; — arr. nahe; her⸗ 
nach, hierauf; — a poco, bei⸗ 
nahe, faft. Igefaͤhr. 

Appréssochè, are. beinahe, uns 

Apprestamento, Zubereitung, /. 

Apprestäre, e. a. zubereiten, 
veranftalten, einrichten. 

Apprésto, m. v. Apprestamento. 

Appreriäre, v. a. Apprezzare. 

Appreziazione, f. Schätzung. J. 


Apprezzäbile, ſchätzbar. 

Apprezzamento, m. Schätzung. 
en J. 

Apprezzare, ſchätzen, taxiren, 
hochachten. 

Apprezzativo, 499. e. Apprez- 
zabile. lzer, m. 


Apprezzatore, m. Tarator, ol 

Apprezaatrice, f. eine die ſchätzt. 

Apprezzo, m. v. Apprezzamento. 

Approbäre, r. Approvare. 

Approcciàre, bl. accostarsi, 
v. n. ſich nähern. 

Appröccio, m. Laufgraben, m. 

Approdäre, e. n. anfanden; it. 
nügen. 

Approfittàre, v. n. Approfittarsi, 
v. r. ſich zu Nutze machen. 


APP 
Approfondare, tief ma: 
Approfondire, v. a. chen; 


Ag. ergründen. 
Appropiäre, v. a. zueignen; an⸗ 
maßen; treffen. 
Appropiazione, f. Zueignung, f. 
Appropinquarsi, v. r. ſich nähern. 
Appropösito, arr. eben recht, zu 
rechter Zeit; bei Gelegenbeit; 
da fällt mir eben ein. 
Appropriare, e. Appropiare. 
Approssimänte, agg. ſich nähernd; 
RI. gleichkommend. 
Approssimäre, e. a. nähern. 
Approssimarsi, ſich nähern; 
Ag. gleichkommen. 
Approssimaziöne, f. Näherung /. 
Approväbile, agg. zu billigen, 
loͤblich. 
Approvagiöne, 9. Approvazione. 
Approväre, v. a. billigen, ge 
nehmigen; beftätigen. 
Approvatamente, abe. mit Bei⸗ 
all ligt. 


Approvatore, m. der etwas bil⸗ 

Approvazione, 3 Beifall, m. Ge⸗ 
nehmigung, Beſtätigung, Zu⸗ 
ſtimmung. /. 

Approvecciärsi, e. r. ſich Bore 
theil ſchaffen. genau. 

Appuntamente, ave. pünktlich, 

Appuntamento, m. Vertrag, Ver⸗ 
gleich, m. Abrede, /.; it. dare 
un —, einen beſtellen; it. für 
stipendio, Sold, m. 

Appuntare, v. a. leicht zuſam⸗ 
mennähen, anfiblagen; für ren- 
dere appuntato, ſpitzig machen, 
dest ſtatt biasimare, ta: 

eln, durchziehen; it. anſchrei⸗ 

ben (das Geborgte); it. an⸗ 
merken; appuntar gli orécchi, 
die Ohren ſpitzen. Appuntarsi, 
ſich verabreden, untereinander 
beſtimmen. 

Appuntäto, part. v. Appuntare; 
it. parlare, scrivere, o lég- 
gere —, nach der Interpunktion 
ſprechen, ſchreiben oder leſen; 
parole appuntate oder ricerca- 
te, allzu ſehr gekünſtelte Worte. 

Appuntatöre, m. Cenſor, Beur⸗ 
theiler, m. 

Appuntatüra, f. leichtes Zuſam⸗ 
mennäben, n.; Anſchreibung. 
Anmerkung, /.; für censura, 
Verweis, m. 

Appuntelläre, e. a. ſtützen. 

Appuntino, m. Witzling, m.; 
— av. pünktlich. 

Appünto, abs. richtig, pünktlich; 
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méttersi in —, ſich zurecht 
machen; per 1—, eben recht, 
eben, juſt. 

Appuräre, v. a. reinigen; ins 
Reine bringen; berichtigen. 
Appuzzaménto, m. Geſtank, m. 
Appuzzäre, ì mit Geſtank 

Appuzzoläre, v. a.] erfüllen. 

Aprénte, agg. Öffnend. 

Aprico, agg. offen, unter freiem 
Himmel; (poet.) für solatio, 


founig; luogo —, ein dem 
Winde und der Sonne ausge⸗ 
ſetzter Ort. 


Aprile, m. April, m.; fig. (poet.) 
I — dell’ età, der Lenz, die 
Blüte der Jahre. 

Apriménto, m. Oeffnung. /. 

Apripörta, m. Thorwärter, m. 

Aprire, def. apersi, part. apèr- 
to, v. a. Öffnen, aufſchließen; 
— la mönte, die Aufmerfiam- 
keit ſpannen; — gli öcchi ad 
uno, einen zur Einſicht brin⸗ 

en; l’aprirsi de' fiori, das 

ufbrechen der Blumen; — una 
lettera, einen Brief erbrechen; 
— la strada ad un negozio ecc., 
ein Geſchäft ꝛc. einleiten; — la 
mente, den Verſtand erwecken; 
— le case, T. Haͤuſer abdecken; 
— la via, den Weg bahnen; 
für cominciare, eröffnen, bes 
ginnen; aprirsi col médico, col 
confessore, ſich dem Arzte, dem 
Beichtvater entdecken; s'aperse 
una bella occasione, es bot ſich 
eine ſchoͤne Gelegenheit dar. 

Apritore, m. der öffnet. 

Apritura, 

Aprizione, f. | Deffnung, J. 
Aquärio, m. T. Waſſermann (im 
hierkreiſe), m. f 
Aquartieràre, e. a. einquartieren. 

Aquätico ecc. 2. Acquatico. 

Aquiföglio, m. Stechpalme, /. 

Aquila, m. Adler, m. 

Aquilino, m. junger Adler, m. 

Aquilino, agg. adlermäſig; na- 
80 —, eine gebogene Adler ⸗ oder 
Habichtsnaſe. 

Aquilonäre, agg. nördlich, mit⸗ 
ternächtlich. [den, m. 

Aquilöne, m. Nordwind; Nor⸗ 

Aquilötto, m. junger Adler, m. 
quoöso, b. Acquoso. 
ra, f. Altar, (poet.); Fels, m. 
Klippe, / 

Arabésco, v. Rabesco. 

Aräbico, agg. Ag. ſeltſam, wild. 

Ardbile, agg. urbar, pflügbar. 
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Aràgna, f. ame z tela d’—, 

Aràgno, m. Spinnengewebe, n. 

Ardlda, f. eine Heroldin; it. für 
digitello, Fingerkraut, 2. 

Aräldica, f. Wappenkunde, He⸗ 
raldik, f. 

Aräldo, m. Herold, m. (poet.). 


ARC 


Araménto, m. Pflügen, n. 


Aräncia, 7. Pomeranze. 7. 
Aranciäta, 7. Pomertanzenwaſ⸗ 
fer, n. [Drangerie, /. 
Arancidto, agg. orangegelb; it. m. 
Aräncio, m. Pomeranzenbaum, m.; 
it. Pomeranze. f.; — dolce di 
Portogallo, Apfelſine; — agg. 
orangegelb. 
Aräre, v. a. pflügen, ackern; fig. 
arar dritto, ehrlich verfahren. 
Arätolo, m. Pflug, m. 
Aratore, m. Ackermann, m. 
Arätro, v. Aratolo. 
Arazzeria, /. Tapezereien, pl.; 
Tapetenfabrik, /. 
Arazziére, m. Tapetenweber, m. 
Aräzzo, m. gewirkte Tapete, f. 
Arbitra, f. Schiedsrichterin, /. 
Arbiträggio, m. ſchiedsrichterlicher 
Ausſpruch, m.; T. Vergleichung 
verſchiedener Wechſelcurſe, /. 
Arbiträre, v. 3. dafürhalten. 
nach Gutdünken entſcheiden. 
überhaupt ſchaͤtzen. 
Arbiträrio, agg. willkürlich, ei 
enmächtig. 
Arbiträte, m. v. Arbitraggio. 
Arbitratore, m. Schiedsrichter, m. 
Arbitrio, m. Willkür, 7. Belie⸗ 
‚ben, n. (poet. ). 
Arbitro, m. Schiedsrichter; it. 
„ unumſchränkter Kerr, m. 
Arbore, m. Baum, m. 
Arböreo, agg. baumartig. 
Arboréto, m. baumreicher Ort, m. 
Arboscéllo, 
Arbucéllo, m. 
Arbuscélla, J. 
Arbuscélio, m. 
Arbüsto,m. Strauch, m. Staude /. 
Arca, f. Kaſten, m. Lade, /.; it. 
Backtrog, m.; — di Noe, Arche 
Noah, /. 
Arcéccia, f. alter Kaſten, m. 
Arcädia, 7. Arkadien, n.; it. eine 
Dichterakademie zu Rom. 
Arcadore, m. Bogenſchütz: fig. 
Preller, m. art, / 
Arcaismo, m. veraltete Redens⸗ 
Arcdle, m. T. Bogen, m.; Un: 
terlage, f. 
Arcame, m. Gerippe, Sfelet, n. 
Arcängelo, m. Erzengel, m. 


Baͤumchen, n. 
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Arcänna, 7, Rothſtein, Röthel, m. 

Areäno, m. Geheimniß. u.; - agg. 
(poet.) geheim, verborgen. 

Arcäre, v. a. krümmen; mit dem 
Bogen ſchießen; sig. betrügen, 
prellen. 

Arcäta, /. Bogenſchuß, m.; Weite 
deſſelben, F.; tirare in —, von 
weitem aushorchen. 

Arcäto, agg. gebogen, krumm. 

Arcävola, 7. Ururgroß mutter, f. 

Arcävolo, m. Ururgroßvater, m. 

Archeggiäre, v. a. in Bogen wöl⸗ 
ben. [beſchreibung, /. 

Archeografia, F. T. Altertbum®- 

Archeögrafo, m. T. Alterthums⸗ 
beſchreiber, m. 

Archeologia, F. Alterthumskunde, 
lehre, f. Iſcher,⸗kenner, m. 

Archeô logo, m. Alterthumsfor ; 

Archetipo, m. Urbild, Mufter, u. 

Archétto, m. kleiner Bogen; 
Fiedelbogen; Sprenkel, m. 

Archiätro, m. der Leibarzt eines 
Fürſten. 

Archibugiäre, v. a. erſchießen. 

Archibugiàta, Buͤchſenſchuß, m. 

Archibüg io, e. Archibuso. 

Archibusäta, f. v. Archibugiata. 

Archibusiera, 7. Schieß loch, n. 

Archibusiere, u. Büchſenſchuͤtz; 
Büchſenmacher, m. 

Archibüso, m. Feuerrohr, n. 
Flinte; Büchſe, f. 

Archiflämine, n. der Oberprieſter 
des Jupiter. 

Archipenzoläre, e. a. mit der 
Bleiſchnur, Bleiwage abmeſſen. 

Archipenzolo, m. Bleiſchnur, 
Bleiwage, /. 

Architettäre, v. a. bauen; einen 
Riß zu einem Gebäude machen. 

Architetto, m. Baumeiſter, m.; 
— Agg. zur Baufunft gehörig. 

Architettönico, agg. baufunft: 
mäßig; — m. Oberhaupt, n. 

Architéttüra, 7. Baukunſt, f. 

Architräve, m. 7. Unterbalfen 
Bindebalken, m. 

Archivärio, m. v. Archivista. 

Archiviäre, v. a. in das Archiv 
eintragen. [bemaort. 

Archiviato, part. im Archive auf⸗ 

Archivio, m. Archiv, n. 

Archivista, m. Archivarius, m. 

Arci, (in Zuſammenſ.) Erz..., als: 
Arcivescovo, arcibriccone, 


ARC 


Erzbiſchof, Erzſchelm. _[ihön. 
Arcibéllo, agg. ſehr, überaus 
Arcibenissimo, are. außeror⸗ 


dentlich fin. 


ARC 


Arcibriccone, m. Erzſchelm, m. 
Arcibugiärdo, m. Erzlüguner, m. 
Arcicarissimo, agg. über aus lieb, 
werth; herzgeliebt. 
Arcicönsole, m. ©Oberconiuf, m. 
Arcicotäle, v. Babbuino. 
Arcidiacondto, m. Archidiako⸗ 
nat, n. [nu8, m. 
Arcidiäcono, m. Archidiako⸗ 
Arcidivino, agg. ganz göttlich. 
Arciduca, m. Erzberzog, m. 
Arciducäto, m. Erzherzogthum, n. 
Arciduchéssa, f. Erzherzogin, /. 
Are ieloquentissimo, ave. ſehr 
Bogenſchütz, m. 
8 Falch. 


beredt. 
m. | arcieto (i 


Arciére, 

Arciero, 
(poet.) Cupido. 

Arcifanfandre, v. n. 
aufichneiden. 

Arcifänfano, m. Broßipreder, m. 

Arcifondatöre, m. erſter Stif⸗ 
ter, m. kalt. 

Arcifreddissimo, avv. überaus 

Arcigiulläre, m. Erzgaukler, Lu⸗ 
ſtigmacher, m. 

Arcignézza, 7. Herbigkeit; fig. 
Unfreundlichkeit, f. 

Arcigno, agg. herb, ſauer; fig. un» 
freundlich. 

Arcimaéstro, m. vollkommener 
Meiſter, m. 

Arcimästro, m. Obermeiſter, m. 

Arcimentire, v. n. ſehr, unvere 
ſchämt lügen. 

Arcionäto, agg. geſattelt. 

Areciöne, m. Sattelbogen; (poet) 
Sattel, m. 

Arcipänca, 7. Hauptbank, /. 

Arcipoéta, m. Erzdichter, m. 

Arcipresbiteräto, m. Erzprieſter⸗ 
thum, n. 

Arciprésso, m. Cvpreſſenbaum, vi. 

Arcipretàto,m. Erzvyriefterichaft,f. 

Arciprete, m. Erzyrieſter, m. 

Arciservitöre, m. ganz ergeben: 
fter Diener, m. 

Arcivescovädo,m. Erzbisthum, n.; 
erzbiſchoͤflicher Palaft, m. 

Arcivescovale, agg. erzbiſchöflich. 

Arcivescovo, m. Erzbiſchof, m. 

Arco, m. Bogen; Schwibbogen, m.; 
stare coll’ — teso, ſich anſtren⸗ 
gen; — celeste, Regenbogen, m.; 
— delle ciglia, Augenbrauen, 
pl.; coll’— dell’ 0880, aus allen 
Kräften ; aver ! lungo, ſchlau. 
verſchlagen, umſichtig ſein. T. 
— scemo, ein gedruckter Bogen; 

F. ein Feuerrad. 

Arcobaleno, m. Regenbogen. m. 


prablen, 


ARE 


Arcolàjo, m. Winde, Weife, f. 

Arconcéllo,m. fleiner Bogen, m. 

Arcönte, m. Archont, m. 

Arcoreggiäre, e. n. rülpſen; it. 
Winde laſſen. 

Arcudto, agg. gebogen: gewoͤlbt. 

Arcüccio, m. Bügel (über der 
Wiege), m. 

Ardente, agg. brennend; feurig, 
bitzig, glühend; für veem£nte, 
brünftig, eifrig; — brama, hei⸗ 
ßes Verlangen, cavallo —, 
ein raſches Pferd. 

Ardénza, 7. Hitze, Inbrunſt, /.; 
mettersi in —, in Feuer ge 
ratben; it. geſpannt auf et⸗ 

‚was jein. i 

Ardere, ©. a. def. arsi, part. 
arso, brennen, verbrennen; it. 
v. n. oder v. r. einbrennen, von 
einer Leidenſchaft eingenommen 
werden; — nel viso, im Geſichte 
lüben; — di desiderio, vor 
Begierde brennen; — d'amore, 
ſehr verliebt ſein; modo basso. 
ardere, abgebrannt ſein, kein 
Geld haben. i 

Ardésia, f. Schiefer, m. 

Ardiglione, m. Dorn 

nalle, m. n 

Ardimento, m. Dreiſtigkeit, f. 
Frevel, m. „ 

Ardire, - isco, v. n. wagen, ſich 
erkühnen; — m. Wagen. n. 
Dreiftigfeit, /.; prender—, ſich 
erkühnen; uomo di grande —, 
ein unternehmender, verwege⸗ 
ner Mann, ein Waghals. 

Arditezsa, v. Ardimento. 

Ardito, agg. fühn; frech, verwegen. 

Ardore, m. Hitze, Inbrunſt, bef⸗ 
tige Begierde, . 

Arduamente, arr. mühevoll. 

Arduità, Schwierigkeit, f.; 

Arduitäde, f. $ it. ſteiler Ort, m. 

Arduo, agg. ſchwer; hoch, gefàbre 
lich; ardua impresa, gefähr- 

„liches unternehmen. 

Arduo, m. v. Arduità. 

Ardüra, 7. Hitze, J. Brand, m.; 

‚it. v. Arsura. 

Area, f. Ebene; jede Fläche, F.; 
it. Bauſtelle, f.; T. das Wav⸗ 
venfeld; Ring um die Bruſt⸗ 
warze, m. 

Arefàtto, agg. trocken, dürre. 

Arena, 7. Sand; it. Kampf⸗ 
ylatz, m. 

Arenàceo, agg. pietra - a, Sand» 
ftein, m. 

Arenäre, v. a. mit E and bedecken. 


in der 


ARG 


Arenosità, f. ſaudige Materie, /. 
Arenöso, agg. ſandig. 
réola, f. ein kleines ebenes 
Plätzchen; it. der Heiligenichein. 
Areopägo, m. Areovag, m. (hohes 
Gericht in Athen). 
Areostätico, agg. neues Wort: 
was fi in der Luft Hält. 
Areöstato, m. Luftballon; Luft⸗ 
fahrer, m. 
Arezzäre, v. a. beſchatten. 


Arézzo, m. Schatten; beſchatte⸗ 
ter Ort, m. 

Arfasattéllo, armer 

Arfasatto, m. Schlucker, m. 


Arganäre, v. a. T. Draht ziehen. 
ie m. Winde, Haſpel; 7. 
iſſe, F.; argani, (alle Arten) 
Takel; dover ässervi tirato 
cogli —, etwas ſehr gezwungen 
thun; stiracchiare il senso con 
gli —, den Sinn bei den Haa⸗ 
ren herbeiziehen. 


Argentäjo, m. Goldſchmied, Sif- | Argu 


berſchmied, m. farbig. 
Argentäle, agg. filberartig, filber- 
Argentäto, agg. verfilbert. 
Argentatore, m. Verfilberer, m. 
Argénteo, agg. filbern (poet.). 
Argenteria, f. Silbergeräth, Sile 
bergeſchirr, n. 
Argentiéra, f. Silbergrube, f. 
Silberbergwerk, n. 
Argentiöre, m. v. Argentajo. 
Argentino, agg. filberfarbig, wie 
Silber klingend. 
Argönto, m. Silber, u.; — filato, 
ilberdraht, m.; — vivo, Queck⸗ 
ſilber, n.; —solimato, fubli- 
mirtes Queckſilber, n.; — in 
verghe, Silber in Barren; 
— battuto in föglio o libretti, 
Plattſilber: — in lama, Silber⸗ 
labn; gli argenti, vedi argen- 
teria ; liquidi argénti, (poet.) 
helle, durchſichtige Bäche. 
Argiglia, f. Thon, m. Zöpfer- 
erde, /.; —timacciosa, der Lehm. 
Argigliöso, agg. thonartig. 
Argilla, f. v. Argiglia. 
Argillöso, agg. v. Argiglioso. 
Arginaménto, m. Dämmen, n. 
Arginäre, v. a. Dämmen. 
Argine, m. Damm; fig. Wider⸗ 
ftand, m.; por — ad una cosa, 
einer Sache Einhalt thun. 
Arginetto, m. Heiner Damm, m. 
Arginoso, agg. gedämmt. 
Argiräspidi, pi. Soldaten der 
riechen, welche filberne Schilde 
trugen. 


ARI 


Argivo, agg. griechiſch; — m. 
Grieche, rchiber. m. 
Argnöne, m. Niere, f. 
a m. u der hundert» 
ugige Wächter. 
Argomentäre, v. a. fliegen; 
beweiſen; T. opponiren. Argo- 
mentarsi, ſich entſchließen; ſich 
gefaßt machen. 
Argomentatore,m. Opvonent, m. 
Argomentazione, 7. Beweisfüh⸗ 
rung, Schlußart, /. 
Argomento, m. Schluß, Beweis, 
m.; für giudizio, Urtheil, n.; 
für indizio, Kennzeichen, u.; 
für stromento, Werkzeug, un.; 
für serviziale, Klyſtier, u.; it. 
für soggétto, contenüto, der In; 
halt eines Werks, einer Schrift. 
Argomentöso, agg. bündig; ere 
ndſam, ſinnreich. : . 
Arguire, -isco, v. a. ſchließen; 
verweilen, tadeln. 
m...v.Argom...  [tore. 
Argumentänte, m. v. Argomenta- 
Argumentäre, v. Argomentare. 
Argutézza, F. Scharfſinn, Witz, m. 
Argüto, agg. witzig, ſinnreich, 
pitzfindig. 


Arguzia, 7. Spitzfindigkeit, f. 

2 ſinnreicher Ginfali m. 

Aria, f. Quft, f.; aria aperta, 
freie Luft; pigliare un poco 
d' —, ein wenig in die freie 
Luft geben; intender per 1—, 
merken, wo einer hinauswill; 
fare castelli in —, Schloͤſſer 
in die Luft bauen; batter l'’—, 
etwas vergeblich thun; favel- 
lare in —, ins Blaue hinein 
reden. T. (di CA im.) aria epa- 
tica, v. Idrogeno (gas solfo- 
rato); —infiammabile, v. Idro- 
geno (gas); — vitale, o. Os- 
sigeno (gas); — fissa, e. Car- 
bonico (gas acido); if. o. Gas; 

, ff. ſtatt vento, Wind. 

Aria, f. das äußerliche Anſehen; 
si da dell' —, er 115 ſich ein 
Anſehen; ie. T. Arie, /.; can- 
tare a—, aus dem Kopfe, nach 
dem Gehöre fingen; a mezz —, 
in den Mitteltönen. 

Aridità, 7. Trockenheit, Dürre, f. 

Arido, agg. trocken, dürr; un⸗ 
fruchtbar; gering, mager. 

»Arieggiäre, v. n. jemandem 
ähnlich ſehen; die Weiſe treffen. 

* Ariénto, v. Argento. 

Arietäre, v. a. mit dem Mauere 
brecher ſtoßen. ne 
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Aridte, m. Widder; it. Mauer⸗ 


brecher, m. 

Ariétta, I) Heine Arie, /. 

Ariettina, f. f Liedchen, n. 

Aringa, f. Häring, m.; — affu- 
mäta, Pökling, m. 

Aringa, f. öffentliche 

Aringamento, m. Rede, f. 

Aringäre, v. a. eine Rede halten. 

Aringatöre, m. öffentlicher Red⸗ 
ner, Mm. 

Aringhiera, J. Rednerbülne, /. 
Aringo, m. Rennbahn; Redner⸗ 
bühne, öffentliche Rede, /. 
Arfolo, m. Wahrſager, Zeichen⸗ 

deuter, m. 

Ariöso, agg. luftig, wo die Luft 
zu kann; für aprico, offen, 
frei; it. hell, wo viel Licht 
hineinfällt (von Wohnungen): 
dì —, ſtatt dì chiaro e sereno, 
ein heiterer Tag; für vistoso, 
ſchön, anſehnlich; 7. (di Mus.) 
arienmäßig. 

Arismetica, v. Aritmetica. 

Arista, f. Schweinsrücken, m. 

Aristärco, m. ein ſcharfer Tad: 
ler, Kritiker. lcher, m. 

Aristocräte, m. Ariſtokrat, Adeli⸗ 

Aristocrätico, 499. axiſtofratiſch. 

Aristocrazia, f. Ariſtofratie, f. 

Aristolochia, f. Hoblwurs, /. 

Aristula, f. kleine Gräte, f. 

Aritmötica, /. Rechenkunſt, f. 

Aritmético, m. Rechenmeilter, m., 
— agg. atithmetiſch. 

Arlecchino, m. Harlekin, Hans⸗ 


wurſt, m. 
Arlötto,m. Freſſer; Dummkopf, m. 
Arma, v. Arme. 

Armacöllo, m. was quer über. 
die Schulter als Bandelier ge- 
tragen wird. 

Armädio, m. Schrank, m. 

Armadüra, f. volle Rüftung. f. 


ARM 


Kira, m. zer, m. 
Armaduretta, f. leichter Pan: 
Jo, Waffenſchmied: 


Armajuöôlo, m. Gewehrhändler, m. 
Ruͤſtkammer, /. a 

Armamentärio, m. Zeughaus, n. 

Armaménto, m. Burüftung, /.; 
it. die bewaffnete Mannſchaft 

Armäre, v. a. waffnen, zurüften; 
ſchäflen; mit Eiſen beſchlagen; 
— una fabbrica, ein Gebaͤude 
unterſtützen; 19. armarsi di 
coraggio, ſich mit Muth vor⸗ 
bereiten. i 

Armärio, o. Armadio. 

Armäta, f. Armee, Flotte, /. 
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Armäto, part. gewaffnet; bewaff⸗ 
net; it. fig. — di sdegno, in 
Harniſch gebracht, zornig; oc- 
chio —, ein Auge, das durch 
ein Vergrößerungsglas ſieht. 

Armatore,m. Kaper, m.; Kaper⸗ 
ſchiff, n. 

Armatura, v. Armadura. 

Arme u. Arma, J., pl. armi u. 
arme, Gewehr, Waffen, Ge: 
ſchütz; für milizia, soldatesca, 
Truppen, Kriegsvolk; esser in 
arma, sotto l’armi, in Gewehr, 
in Waffen ſtehen; far d'arme, 
tirar di spada, fechteu; arma 
bianca, das Untergewehr, der 
Säbel, Pallaſch ꝛc.; — da fuoco, 
Schießgewehr; — da pun 
Stoßwaffen; — da taglio, Hieb; 
waffen; — da lanciare, Wurf⸗ 
geſchoſſe; levarsi ad arme, zu 
den Waffen greifen; un viso 
d'armi, ein grimmiges Geſicht, 
ein Eiſenfreſſer; arme a piedi! 
Gewehr beim Fuß! — a terra, 
Gewehr ab! — a volontà! Ges 
wehr über! — in ispalla! Ge⸗ 
wehr auf die Schulter! sala d'—, 
ein Fechtboden; it. eine Rüſt⸗ 
kammer; arme, pl. Wappen, u.; 
re d'arme, m. Herold, Wappen⸗ 
könig, m. nier, n. 

Armeggeria, f. Luſtgefecht, Zur- 

Armeggiäre, v. a. ein Turnier, 
Ringelrennen ꝛc. halten; ig. 
tolles Zeug machen. 

Armeggiatöre, m. Fechter, Ritter; 
it. Turner, m. M m. 

Armellino, m. v. Ermellino, Ser- 

Arméno, m. ein Armenier. 

i Armentärio, m. Hirt, m.; — agg. 
zur Heerde gehörig. 
Armento, m. Heerde 

Vieh, f. (poet.). 

Armeria, f. Zeughaus, Arſenal. u. 

Armetreméndo, agg. furchtbar 
im Gefecht. 

Armicella,f. ſchlechtes Gewehr, n. 

Armiero, m. Krieger, m. 


ARM 


großes 


Armigero, agg. ſtreitbar; bee | 


maffnet. 
Armilla, f. Armband, n. 
Armillare, agg. aus Ringeln 
zuſammengeſetzt. 
Armipoténte, agg. kriegeriſch. 
Armistizio, m. Wafſfeuſtillſtand, m. 
Armoneggiäre, v. n. harmoniren. 
Armonia, 7. e mn. 
Harmonie, Eintracht, J.; 7. 
— prima, diretta, Grundbar⸗ 
monie; — seconda, der Ser: 


ARR 


tenaccord; — terza, der Quart: 
fertenaccord. 

1 nlen, J. Harmonika, f. 
rmonico, 7 
Armonioso, 499. f harmoniſch. 
Armonizzärc, v. Armoneggiare. 
Armoräccio, m. Meerrettich, m. 
Arnése, m. Geräthe, aha n. 

Möbeln, pi; Bagage, /. Boll: 

werk, n.; male in —, ſchlecht ger 

kleidet; (poet.) für armadura, 
„ corazza. 
Arnio, f. Bienenſtock; «forb, m. 
Arnione, m. v. Argnone. 
Aromatärio, m. Gewürzhaͤndler, m. 
Aromatichezza, } Gewürzhaſtig⸗ 
Aromaticità, f. keit, f. 


ta, | Aromätico, agg. gewürzhaft; —m. 


Miſchung von Gewürzen, /.; it. 
cine kitzliche, bedenkliche Sache; 
un uomo —, ein wunderlicher 
Kauz. 

Aromatizzäre, ®. a. würzen. 


Arömato, | Gewürz, n. Spe⸗ 
ròmo, n. aerei, J. 
rpa, Harfe, J.; T. die 
Arpe, J. Harfenmuſchel. 
Arpeggiäre, v. a. auf der Harfe 
pielen. [Harfe, m. 


Arpeggiäta, /. Accord auf der 
Arpeggio, m. T. Harveggiren, u.; 
st. harfenmäßig, gebrochen. 
Arpia, f. Harpne, /. (böͤſes Weib). 
Arpicäre, b. a. klettern; /ig. — col 

cervello, nachſinnen. 
Arpicordo, m. Klavier, n. 
Arpignöne, m. Art Mauerbre⸗ 
cher, m. haken, m. 
Arpiòne,m. Thürangel, /.; Bande 
Arra, 7. Handgeld, n. Pfand⸗ 
ſchilling m. Unteryfand, n. 
»Arrabbattärsi. b. r. ſich bemühen. 
Arrabbiamento, n. Raſerei, 
Wuth. f. 
Arrabbiäre, ve. n. toll, wüthend 
werden; für incollerirsi, stiz- 
zirsi, ſich ärgern; wüthend 
werden; i sete, einen 
grimanigri Durft baben; (von 
er Erde) von Hitze verderben, 
aufſpringen. 
Arrabbiäto, part. & agg. toll, 
wütbend; verdorben. 
Arraffäre, h entreißen, ere 
* Arraffiäre, b. a. greifen, meg: 
raffen; it. aufraffen. 
Arramacciäre, o. a. auf einer 
Schleife ziehen; ig. ſchlecht 
arbeiten; pfuſchen. 
Arrampicäre, . n.] klettern; 
Arrampicärsi, e. r. $ it. kriechen. 


ARR 


Arrampignäre, v. Arraffare. 

Arrànca! T. rudere zu! 

Arrancäre, v. n. geſchwind forte 
binfen; 7. andare a vöga ar- 
rancata, mit aller Gewalt forte 
rudern. 

Arrandellàre, v. a. zuſammen⸗ 
knebein; it. mit einem Knittel 
werfen, ſchleudern. 

Arrangoläre, e. a. & r. ſich ente 
rüſten; ungeduldig werden. 

Arrangoläto, Ret & agg. aufe 
gebracht; mühſelig, ſchwer. 

Arrantoläto, agg. beiier, rauh. 

Arrapinàto, agg. zornig, vere 
drießlich. 

Arrappäre, v. Arraffare. 

Arrappatore, m. Nüuber, m. 

Arrappatrice, f. Räuberin, f. 

Arräta, v. Arra. 

Arröcäre, v. a. bringen, herbei. 
ſchaffen; verurſachen; verleiten. 
Arrecarsi, ſich zu etwas be⸗ 
quemen. 

Arrecatöre, m. Ueberbringer, m. 

Arrecatrice, F. Ueberbringerin. f. 

Arrédäre, v. a. audrüften, zieren. 

Arrédo, m. Geräthe, n.; Schmuck, 
m.; arredi di chiesa, Kirchen⸗ 
ſchmuck, m. 

Arrembäggio, m. T. Entern, n. 

Arrembäre, v. n. T. zum En⸗ 
tern kommen. 

Arrembo, m. 7. gancio d’—, 
ein Enterhaken, 11. 

Arrenamento, m. Stranden; 
fig. Stocken, n. 

Arrenäre, ©. n. ſtranden; fig. 
ſtocken, ſtecken bleiben; — v. a. 
mit Sand voliren. 

Arrendamento, m. Pacht, f. 

Arrendatore, m. Pachter, mn. 

Arréndersi, def. arrési, part. 
arréso, v. r. ſich ergeben, une 
terwerfen; geſchmeidig ſein; 
arrénder l’änimo alla virtù, 
al piacére, al vizio, das Ge⸗ 
müth zur Tugend, zum Bergnüs 
gen, zum Laſter geneigt machen. 

Arrendevole, agg. geſchmeidig. 
nachgebend. . 

Arrendevolézza,f. Geſchmeidig⸗ 
keit; Folgſamkeit, /. 

Arrendibile, e. Arrendevole. 

Arrendibilità, f. e. Arrendevo- 
lezza. [terwerfung, /. 

Arrendimento, m. Ergebung, Un» 

Arrestamento, Verhaft; für in- 
dugio, Verzug; it. gerichtlicher 
Aus ſpruch, m. 

Arröstäre, v. a. aufhalten, anhal- 
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ten; in Verbaft nehmen. Arre- 
starsi, ſich aufhalten; arréstar 
la lancia, die Lanze einlegen. 

Arrestatorc,n. Gerichtsdiener, m. 

Arrésto, m. v. Arrestamento. 

»Arreticäre, v. a. ins Netz ziehen. 

Arrtträrsi, v. r. weichen, zurüͤck⸗ 
gehen. 

Arreträto, part. gewichen, zu⸗ 
rückgewichen; it. zurüdgeblie 
ben; le paghe arretrate, zu⸗ 
ruͤckbehaltene Beſoldungen. 

Arrettizio, agg. überraſcht, über- 
fallen. 

Arrezzäre, v. a. beſchatten. 

Arricchimento, m. Bereiche⸗ 
rung, f. x 

Arricchire, -isco, v. a. & r. 
bereichern, reich werden. 

Arricciamente, m. Kräuſeln; 
Emporſtehen der Haare vor 
Furcht, n. 

Arricciäre, v. a. friufeln, friſi⸗ 
ren; — il naso, die Naſe rüm⸗ 
pien; — il muro, die Mauer 
mit Mörtel bewerfen; — v. u. 
ſich borſten, emporſtehen; mi 
gento arriceiar i capelli, das 
Haar ſteht mir zu Berge; la 
gatta s’arriccia, die Katze 
borſtet ſich. 

Arricciatora, f. Kräuſeln, n. 

Arriccio,m. T. Abputz, Anwurf, m. 

Arridere, def. arrisi, part. ar- 
riso, v. n. anlächeln, ſich guͤn⸗ 
fia bezeigen; la fortuna ar- 
ride alle nostre imprese, das 
Gluck begünftigt unſere Unter⸗ 
nebmungen. 

Arriffäre, v. n. würfeln. 

Arring... v. Aring... 

Arrischiamento, m. Wagen, n. 
Gefahr, . [fühn. 

Arrischiänte, agg. verwegen, 

Arrischiäre, v. n. wagen, auf 
das Spiel ſetzen. Arrischiarsi, 
ſich getrauen. wegen. 

Arrischievole, agg. dreiſt, ver: 

Arrischio, v. Arrischiamento. 

Arrisicdre, v. Arrischiare. 

Arrissärsi,o.r. ſich zanken. ſtreiten. 

Arristiäre, v. Arrischiare, 

Arrivamento, m. Ankunft, fn: 
fanbung, 7. 

Arrivare, v. n. ankommen, ans 
landen, eintreffen; widerfahren; 
gelangen; — fino al cielo, bis 
an die Wolken reichen; it. für 
accadere, vorfallen, geſchehen, 
ich zutragen; — v. a. erreichen; 
etzli non l’arriva di gran lunga, 
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er erreicht ihn bei weitem nicht; 

reicht ihm das Waſſer nicht. 
Arrivata, F. v. Arrivamento. 
Arrivo, m. Ankunft, F. 
Arröcäre, v. n. heiſer werden. 


T. rockiren 
(im Schach). 
Arrocchiäre, v. a. in Stückchen 
ſchneiden, zerſtüͤckeln. 
Arrogantäccio, m. ſehr unver⸗ 
ſchämter Menſch; Flegel, m. 
Arrogänte, agg. anmafend, ſtolz, 
unverſchaͤmt, hochmüthig. 
Arroganteménte, arr. tibermü- 
thig, grob. i 
Arrogantizzo, m. Naſeweis, zn. 
Arrogänza, f. Anmaßung, /. Dün- 
kel, Trotz, Stolz. m. 
Arrögäre, e. n. Arrogarsi, v. r. 
ſich anmaßen, herausnehmen; 
— v. a. für adottare, an Kin⸗ 
desſtatt annehmen. 
Arrogaziöne, f. T. Annehmung 
an Kindesſtatt, f. 
Arrögere, 9. a. zulegen, zugeben, 
hinzuſetzen. flage, J. 
Arrogimento, m. Suiak, m. Zu⸗ 
Arrolamento, m. Anwerbung, /. 
Arröläre, v. a. auf die Rolle 
ſchreiben, anwerben. 
Arroncäre, v. a. jäten. 
Arroncigliäre, v. a. krummen, 
drehen; il gatto s’arronciglia, 
die Katze macht einen Budel. 
*Arroräre, v. a. benetzen, an ⸗ 
feuchten. [iprengen. 
Arrosäre, v. a. befeuchten, bee 
Arrossäre, v. Arrossire. 
Arrossimento, m. @rröthung, 
Schamröthe, /. 
Arrossire, -isco, 9. a. erröthen, 
ſchamroth werden; ſich ſchaͤmen. 
* Arrostére, v. a. hin? und herbe⸗ 
wegen. Arrostarsi, ſich ſträuben. 
Arrosticciäna, PR beſſer bragiuo- 
la, Stück geröfteten Fleiſches, u. 
Arrostimento, m. Braten; Rd: 
ſten, n. 
Arrostire, v. a. braten, röſten; 
it. aus doͤrren. 
Arrostitüra, f. e. Arrostimento. 
Arrösto, m. Gebratenes, n. Bra⸗ 
ten, m.; prov. molto fumo e 
poco arrösto, viel Geſchrei und 
wenig Wolle. 
Arrotaménto, m. Schärfen, n. 
Arrötäre, v. a. ſchleifen, ſchär⸗ 
fen; it. rädern. Arrotarsi, fig. 
ſich viel Unruhe machen; ſich 
placken. . 
Arrotito, part. & ago. geſchlif⸗ 


Arroccäre, v. a. 
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fen; gerädert; leardo —, Apfel⸗ 


ſchimmel, m. 
Arrotatöre, Schleifer; fig. 
Arrotino, m. J Eigennütziger, m. 
Arrötoläre, e. a. zuſammenrol⸗ 
len, wickeln. hi 
Arrovèlläre, v. a. zornig machen; 
— v. n. zornig werden. Arro- 
vellarsi, v. r. ſich entrüften. 
Arroventamento, m. Glühend⸗ 
machen, n. lchen. 
Arroventäre, v. a. glühend ma⸗ 
Arroventimento, m. Gluͤhend⸗ 
werden, n. 
*Arroverciäre, v. Arrovesciare. 
Arrovesciamento, m. Umſturz, me. 
Arrovesciäre, v. a. umfebren, 
umſtürzen. [mento. 
Arrovesciatüra, f. v. Arrovescia- 
Arrovescio, arr. umgekehrt; im 
Gegentheil. 
Arrozzire, - isco, v. a. & n. grob, 
A machen, oder werden. 
Arrubinäre, v. a. rubintoth ma⸗ 
chen; it. — il fiasco, die Flaſche 
mit rothem Wein füllen. 
Arruffäre, v. a. die Haare ver⸗ 
wirren. 
Arruffinäre, 9. a. verkuppeln. 
Arruffinäto , part. kuppleriſch; 
verfuͤhreriſch. 
Arrugäre, v. a. runzeln. 
Arruginire, - isco, v. n. roſten, 
einroſten. [fer, m. 
ea m. Scherenſchlei⸗ 
Arruotäre, 
Arruotoläre, AO: 
Arruvidäre, v. n. rauh, bolpes 
Arruvidire, - isco, frig werden. 
Arsella, 7. Muſchelfiſch, m. _ 
Arsendle, m. Zeughaus, Arſe⸗ 
nal, n. [pulver, u. 
Arsénico, m. Arſenik, m. Vattene 
Arsibile, 499. brennbar. 
Arsicciàre, v. a. ſengen, verſen⸗ 
geu. dig. 
Arsiccio, agg. augebrannt, bran⸗ 
*Arsiöne, f. Brand, m. Hitze, J.; 
it. brennender Durſt. 
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rso, part. verbrannt; 0. 
ſehr am. 
Arsura, /, größte Dürftigfeit, /.: 


— estiva, (poet.) ſonimerliche 
Sitze. ſinnreich. 
Artatamente, avo. küͤnſtlich, liſtig; 
Arte, /. Kunſt, f.; (arti mec- 
cäniche, Handwerke, pl.) für 
scuola degli artisti, Zunft. .; 
i consoli dell’ arte, die Zunft⸗, 
Gewerksmeiſter; prov.chiha—, 
ha parte, das Handwerk hat eis 
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nen goldenen Boden; ſtatt abi- 
lità, Geſchicklichkeit, f.; für ar- 
tificio, Liſt, e per —, 
con —, ad , mit Fleiß, vor: 
ſaͤtzlich; prov. Con arte e con 
inganno, si vive mezzo l’anno; 
con inganno e con arte, si vive 
l’altra parte; durch Tücke und 
Betrügerei ſchleicht ein halbes 
Jahr vorbei: durch Betrügerei 
und Tück' legt man des Jahres 
Reſt zurück. 

Artefätto, agg. durch Kunſt ge⸗ 


ART 


macht. 
Artéfice, m. Handwerker, m.; il 

sommo —, der höchſte Werk⸗ 

meiſter: Gott. 
Arteficéllo, 


Arteficiuölo ungeſchickter 
Arteficiizzo, m. | Künſtler, m. 
Artemisia, T. Beifuß, m. 


Arts ria, 7. Pulsader, 7. 

Arteriäle, v. Arterioso. 

Arteriologia, /. Lehre von den 
Pulsadern, f. 

Arteriöso, agg. zu den Puls- 
adern gehörig. 

Arteriotomia, 7. Oeffnung einer 
Pulsader, f. 

Arteriüzza, /. Heine Pulsader, /. 

Artética, 7. Gliederweh, Poe 
dagra, n. 


I 
Articoläre, v. a. mit Gelenken 
verſehen, ausbilden; — bene 
le parole, deutlich ausſpre⸗ 
chen; — agg. die Glieder und 
Gelenke angehend. 
Articolazione, f. Knochenfügung; 
it. deutliche Aus ſprache, /. 
Articolo, m. Glied, Gelenk, n.; 
7. Artikel, m.; Geſchlechtswort, 
n.; it. Abſatz einer Schrift. m. 
Artiere, m. Handwerker, Pro: 
feſſioniſt, m. 
Artificiäle, agg. künflli” _ 
Artificifto, agg. fir *. 
künſtelt, verfälſcht. Ì 
Artificiaziöne,f. Aunft,f. Fleiß, m. 
Artificio, m. Kunftwerf, Kunſt⸗ 
ſtück, n.; fuoco d'—, Feuer⸗ 
werk, u.; für astuzia, Kunft« 
griff, m. Lift; Betrügerei, J.; 
st. Triebwerk, n. Maſchine, f. 
Artificiosità, F. Künſtlichkeit; 
Schlauheit, . è 
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burtsſtern, m.; 
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Artificioso, agg. für kunſtreich; 
fiir astuto, liſtig; finto, verſtellt. 

Artigianésco, agg. handwerks⸗ 
mäßig. 

Artigiäno, m. Handwerker, Pro⸗ 
feſſioniſt, m. 

Artigianéllo, m. geringer Hands 
werker, m. 

Artigliäre, v. a. mit den Klauen 


faſſen, kratzen. 
a Stückgießer; Ar⸗ 


Artigliere, m. 
tilleriſt, m. 

Artiglieria, /. Artillerie, /. grobes 
Geſchütz, n. 

Artiglio, m. Klaue, Kralle, J. 

Artigliöso, agg. mit Klauen, 
Krallen verſehen. 

Artimöne, m. T. Hauptſegel, n. 

Artista, m. Künſtler, m.; it. ein 
W Lehrer der freien 


nfte. 
Artistamente, avv. künſtlich. 
* Arto, agg. enge, ſchmal. 
Artritico, agg. podagriſch. 
Arüspice, m. Wahrſager aus dem 
Eingeweide der Opferthiere, m. 
Aruspicio, m. Wahrſagerei aus 
dem Eingeweide der Opfer⸗ 
thiere, f. te, f. 
Arzigögolo, m. Einfall, m. Gril⸗ 
Arzilo, agg. friſch, munter; trotzig. 
Asäro, m. aſelwurz, J. 
Steinflachs, m. 
Asbésto, m. Asbeſt, m. 
Ascaride, m. Spulwurm, m. 
Asce, 7. Axt, f. Beil, n. 
Ascälla, 7. Armhöhle, Achſel⸗ 
grube, /. 

Ascendentäle, agg. linea —, 
aufſteigende Linie. 5 
Ascendònte, agg. aufſteigend, auf⸗ 

gehend; — m. Aufgang; Ge⸗ 
Gewalt über 
jemandes Gemüth; aver ! — 
sopra alcuno, etwas vor je: 
mandem voraushaben; ihm 
überlegen ſein. 
Ascendénza, f. die Reihe der Vor 
fahren in auffteigender Linie. 
Ascèndere, def. ascési, part. 
asceso, (gem. poet.) v. a. bee 
ſteigen; — o. n. binanfteigen; 
aufgehen; ſich (ſo und fo) hoch 
belaufen. 
Ascendimento, m. Aufiteigen,.r. 
Ascendönica,f. T. Doppelmittel. 
Ascensiöne, f. Aufſteigen der 
Geſtirne, u.; it. Himmelfahrt 
rifti, J. frommer. 
Ascéta, m. ein Aſcet, Streng⸗ 
Ascético, agg. T. aſcetiſch. ö 
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Ascia, f. v. Asce. 

Ascialöne, m. Leiſte, f. Riegel, m. 

Asciäre,v. a. mit der Axt behauen. 

Ascio, agg. ſchattenlos. 

Asciögliere, def. asciölsi, part. 
asciölto, e. a. losſprechen. 

Asciölvere, r. n. frühſtücken; 
— N. Frübftü ’ n. 

Ascissa, f. Abſchnitt auf dem 
Durchmeſſer oder der Achſe ei⸗ 
nes Kreiſes, einer Parabel ꝛc., m. 

Ascite, 7. Bauchwaſſerſucht, f. 

Ascitico, agg. waſſerſüchtig. 

Ascitizio, agg. fremd, nicht eigen. 

Asciugäggine, 7. Trocknen, 

Asciugamento, m.] Abwiſchen, n. 

Asciugäre, v. a. trocknen, abe 
wiſchen. 

Asciugatéjo, m. Handtuch, n. 

Asciuttäre, &bl. asciugare, v. a. 
trocknen. 

Asciuttezza, f. Trockenheit, f. 

Asciütto, agg. trocken; mager, 
abgeschtt; un cavallo —, ein 
ſchlankes Pferd; viso—, bage: 
res Geſicht: — m. Trockenheit /.; 
all' —, auf dem Lande. 

* Asciuttore, m. Dürre, f. 

Ascolta, f. Anhören, u.; 
sentinella; Wache, f. 

Ascoltaménto, m. Anhören, Zu⸗ 
hören; Horchen, n. 

Ascoltänte, m. Zuhörer, m. 

Ascoltäre, v. a. zuhoͤren, auf: 
merken; ascoltate signori! hò: 
ren Sie, meine Herren! —al- 
l’uscio, stare ad —; an Der 
Thür horchen. 

Ascoltatrice, F. Zubörerin, f. 

Ascolto, m. Hören, Zuhören; 
it. Behorchen, n.; star in —, 
horchen; dare —, Gehoͤr geben. 

Ascöndere, v. Nascondere. 

Ascosäglia, 7. Schlupfwinkel, m. 

Ascosamönte, avv. heimlich, ins: 


für 


geheim. 

Ascöso, part. verborgen (poet.). 

Ascritto, part. aufgeſchrieben, 
notirt; zugeftellt. 

Ascrivere, def. ascrissi, part. 
ascritto, v. a. zuſchreiben, bei: 
meſſen; anrechnen; — uno in 
qualche ördine, jemanden in 
einen Orden aufnehmen. 

Aséllo, m. Aſſel, Kellerlaus, f. 

Asfälto, m. Judenharz, n. Juden» 
leim, m. jun. F. 

As fodillo, m. Asphodille, Gold 

Asiätico, agg. aſiatiſch; stile —, 
eine weitläuſige Schreibart, 
lusso —, übermäßige Pracht. 
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Asilo, m. Freiſtätte, f. Zufluchts⸗ 
m 


„ort, m. 

Asina, f. Eſelin, f. î 

Asinäccio, m. ſchlechter Eſel; it. 
dummer, ungeſchickter Menſch, 
Tölpel, m. _ 

Asinäggine, f. Eſelei, f. 

Asinéllo, m. Heiner Eſel, m.; 
auch der Tragſtein in der Goſſe. 

Asineria, v. Asinaggine. 


Asinesco er 
Asinile, ACE eſel⸗ 
Asinino, agg. . 


Asinità, f. v. Asinaggine. 

Asino, m. Eſel, m.; — selvatico, 
Waldeſel, m.; raglio d’— non 
arrivò mai in ciélo, Narren⸗ 
wünfche werden nicht erhört; 
pezzo d’—! du Eſelskopf! dare 
ad intendere che gli asini 
vélano, einem etwas Unge⸗ 
reimtes weismachen, aufbinden; 
disputar dell’ ombra dell’ —, 
um des Kaiſers Bart, um des 
Eſels Schatten ſtreiten; qual 
asino da in parcte tal riceve, 
wie man in den Wald ſchreit, 
ſchallt es heraus; come asino 
sape cosi minuzza rape, jeder 
macht's, wie er's kann. 

Asinöne, m. großer Eſel; it. 

. Erztölpel, m. 

Asma, 7. Engbrüſtigkeit, f- 

Asmätico, agg. engbrüftig. 

Asola, JF. das Knopfloch. 

Asoläre, v. n. hauchen; wehen, 
etwas herumgehen. 

Asoliére, v. Usoliére. 

Asolo, m. Hauch, Athem, m.; 
it. Knopfloch, n. 

Aspälato, m. Rhodiſerholz. n. 

Aspärago, m. Spargel, m. 

As pe, m. Natter, Otter, /. (poet.) 

Asperäre, r. a. herbe machen. 

Asperartéria, J. Luſtröhre, f. 

Asperella, f. Kannenkraut, n. 

Aspérgere, def. aspersi, part. 
aspérso, v. a. beſprengen, bee 
ſpritzen; beftreuen. 

Aspérgine, v. Aspersione. 

Aspergitore, m. Beſprenger, m. 


Asperita, 

Asperitüdine, f. v. Asprezza. 

Aspersiöne, 7. Beſprengung, 
Beſtreuung, f. 


Aspersörio, m. Weihwedel, m. 
Aspettäbile, agg. anſehnlich, 
vornehm. 


Aspettänte, m. Wartender, Zu⸗ 


auer, m. 
Aspettänza,f. v. Aspettativa. 


I Parte. 
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Aspettäre, v. a. warten, erwars 
ten; — a gloria, mit Ungeduld 
warten; — il tempo, die Zeit, 
die Gelegenheit wahrnehmen, 
abwarten; aspetta, aspetta! 
warte! warte! 15 chi la 
fa, l'aspetti, mit dem Maße, 
wo du miſſeſt, wird dir wieder 
gemeſſen (werden). Aspettarsi, 
vermuthen; it. gebühren; an⸗ 
gehen. 

Aspettativa, F. Erwartung, Hoff⸗ 
nung; Anwartſchaft, f. 

Aspettatöre, v. Aspettante. 

Aspettaziöne, f. Erwartung, Ver⸗ 
muthung, J. 

As petto, m. Anſehen; Antlitz, 
Geſicht, u.; Anblick; Anſchein; 
T. Nfpect, m.; gli affari prén- 
dono miglior aspetto, die An- 

elegenheiten nehmen eine beſ⸗ 

. ie Wendung, Geftalt an. 
spide, 

a h Natter, Otter, /. 

Aspiränte, part. wonach ſtre⸗ 
bend, trachtend; tromba —, 
eine Art Waſſerpumpe. 

Aspiräre, v. n. ſtreben, trachten; 
T. aſpiriren. lration. 

Aspiratamente, avo. T. mit Aſpi⸗ 

Aspirativo, agg. T. was aſpi⸗ 
rirt wird. 

Aspirazione, f. T. Aſpiration, /. 

Aspo (Naspo), m. Haſpel, f. 

Asportäbile, ayy. was fid forte 
tragen läßt. Ì 

Asportäre, v. a. für trasportare 
altrove, aus dem Lande er 

Asportazione, f. die Ausfuhr. 

Aspramente, are. ſcharf, rauh, 
bart; riprönder —, einen hart 
mit Worten ſtrafen. lrung, /. 

Aspreggiaménto, m. Erbitte⸗ 

Aspreggiäre, r. a. hart behan⸗ 
deln, erbittern. 

Asprétto, v. Asprigno. 

Asprezza, J. Schärfe, Herbigkeit; 
it. Rauheit, Härte, Holperigkeit, 
Unebenheit, /. lich. 

Asprigno, agg. etwas herb, fäuer- 

Aspro, agg. ſtrenge, herb; ik. 
rauh, wild (poet.); ſcharf. 
hartnäckig; aspro nel parlare, 

„grob und unfreundlich im Reden. 

Assa, f. Laſerkraut, u.; assafe- 
tida, Teufelsdreck, m. 

Assaggiamento, m. Koſten; Ver⸗ 
ſuchen; Probiren, n. 

Assaggiäre, ©. a. koſten; ver 
ſuchen assaggiar l’öro, das 
Gold probiren. ' 
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Assaggiatore, m. (delle monete) 

e Münzwardein, m. 

Assaggiatüra, F.) v. Assaggia- 

Assäggio, m. mento. 

Assti, avv. ſehr; in Menge; 
— per tempo, ſehr früh; it. 
ziemlich. 

Assaissimo, agg. sup. ſehr viel; 
avv. ſehr ſtark, ungemein. 

Assalimento, m. v. Ässalita. 

Assalire, v. a. anfallen, angrei⸗ 
fen; überfallen; beſtürmen. 

Assalita, f. Anfall, Angriff, m. 

Assalitore, m. Angreifende, m. 

Assaltänte, agg. angreifend. 

Assaltäre, v. Assalire. 

Assaltatòre, m. Beſtürmer, m. 

Assälto, m. Nnfall, m. Sturm» 
laufen, n.; Ausfall (im Fed: 
ten), m. 

Assannäre, azzannäre, v. a. mit 
den Zähnen faſſen, hauen; 
fig. läſtern. 

Assänno, m. Zahnhieb, Zahn⸗ 
biß, m. [tbun. 

Assapére (far), v. r. zu wiſſen 

Assaporamento, m. v. Assapo- 
razione. 

Assaporäre, b. a. koſten, ver: 
ſuchen; sig. mit Vergnügen, 
mit Aufmerkſamkeit anhören. 

Assaporazioncélla, 7. kleiner 
Verſuch, m. [ken, u. 

Assaporaziône y. Koſten, Schmek⸗ 

Assassinamento, m. Meuchel⸗ 
mord, Straßenraub. m. 

Assassinäre, v. a. Meuchelmord, 
Straßenraub begehen; einen 
durch Betrug zu Grunde richten. 


Assassinatu ra, I ne 


ASS 


Assassineria, f. 

Assassinio, m. ae 

Assassino, m. Meuchelmoͤrder. 
Straßenräuber, m.; it. ein 
Schurke, Boͤſewicht; agg. oc- 
chi assassini, mörderiſche Au⸗ 
gen; it. wundervoll hinrei⸗ 
ßende Augen einer Schönen 
(die eine überwältigende Liebe 
einflößen). 


Asse Bret; Aß, u.; T. Achſe. J. 
Assd, er v. a. trocknen; zu 
Gr chten; auch Seecare v. 
*Assedäre, v. a. ſtillen, beruhigen. 
Assedére, v. u. ſitzen; — v. a. des 
lagern. Assedersi, ſich ſetzen. 
Assediamento, v. Assedio. 
Assediänte, m. Belagerer, m. 
Assediäre, v. a. belägern. 
Assediatore, m. v. Assediante. 
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Assédio, m. Belagerung. J.: 
stringere una citta d'—. cine 
Stadt einſchließen, hart be⸗ 
lagern. l 

Assegnäbile, agg. anweisbar. 

Assegnamento, m. Anweiſung, J. 
angewieſene Einkünfte, Pl.; 
fare — sopra ecc., Rechnung 
machen auf ꝛc. E 

Assegnare, v. a. anweiſen; ans 
führen, angeben; assegnar 
ragione, Rechenſchaft dog 

Assegnataménte, avo. ſpärlich; 
insbeſondere. l 

Assegnatézza, /. Sparſamkeit. /. 

Assegnäto, part. angewieſen, 
ſparſam; — m. Kaſſenanwei⸗ 
fung, J. e n. 

Assegnazione, f. Anweiſung, f. 

Assegno, m. Anweiſung, f.; it. 
Einkommen, n. 

Asseguimento, m. Erreichung. J. 

Asseguire, - isco, v. a. erlangen, 
erreichen. 

Assembiänza, v. Assembranza. 

Assembiäre, | verſammeln, 

Assembläte, v. a. ordnen; vere 
gleichen; — v. n. gleichen. As- 
sembrarsi, ſich in Schlachtord⸗ 
nung ſtellen; it. ſich gleichen. 

Assembléa, f. Berfammfung, Zu⸗ 
ſammenkunft, f. 

* Assembräglia, 7. 1 

Assembraménto, m.) ziehung (der 
Truppen); Zuſammenkunft, f. 

Assembränza, 7. Aehnlichfeit, /. 

Assembräre, v. a. verſammeln, 
zuſammenlaufen; ik. gleichen, 
ähneln. {gfeih machen. 

*Asseınpiäre, v. a. Jem Originale 

*Assempio, v. Esempio. 

Assennäre, v. a. warnen, belehren. 

Assennatamente, arr. mit Ueber- 
legung. 

Assennatezza, 7. Klugheit, 7. 

Assennäto, agg. verſtändig, vor: 
ſichtig. 

„ v. Assentimento. 

Assentaménto, m. Entfernung. /. 

Assentäre, v. a. entfernen; (im ge⸗ 
meinen Leben) für dispensare, 
entheben; if. ſich niederſetzen. 

Assentärsi, v. r. ſich entfernen. 

Assente, agg. abweſend; entfernt. 

Assentimento, F. Einwilligung, /. 
Beifall, N. 

Assentire, v. a. bewilligen; — v. n. 
einwilligen. 

Assentito, part. klug, vorſichtig; 
stare —, auf jeiner Hut ſein. 
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Assento, m. 
Beifall, m. 
Assenza, 7. Abweſenheit, f. 
Assenzio, m. Wermuth, ½. 
Asserärsi, v. n. ſpät werden. 
Asserenäre, v. a. erheitern. 
Asserente, m. der etwas be 
hauptet. [baupten. 
Asserire, - isco, v. a. bejahen, be⸗ 
Asserragliäre, v. a. den Paß ver⸗ 
ſperren, verrammeln. 
Asserräre, v. a. zuſammenpreſſen. 


Einwilligung, 7. 


;|Assertivo, v. Assertorio. 


Asserto, m. Satz, den man de: 
hauptet, m. 

Assertore, m. Vertheidiger, m. 

Assertörio, agg. behauptend, bc» 
jahend. 

Asserzione, f. Bebauytung, f. 

Assessore, m. Beiſitzer, Aſſeſſor, m. 

Assestäre, v. a. berichtigen, in 
Ordnung bringen. Assestarsi, 
ſich ſchicken, paͤſſen. 

Assetäre, v. a. durſtig machen. 

Assetäto, part. durſtig. 

Assetire, v., a. durſtig machen. 

Assettamento, m. Einrichtung, 
Anordnung, f- 

Assettäre, v. a. einrichten, ge⸗ 
börig ordnen; zieren; — la 
stanza, die Stube aufräumen. 
Assettarsi, ſich kleiden, ſich zu⸗ 
recht machen; T. (di Arch.) 
ſinken, ſich ſetzen. 

Assettatamente, ao. mit Ord⸗ 
nung. zierlich. 

Assettatöre, m. Anordner; An⸗ 
haͤnger, Nachfolger, m. 

Assettatüra, f. Putz. Anzug, m. 
Einrichtung, Ordnung. f. 

Assettatuzzo, m. Stutzer, Putz⸗ 
narr, m. 

Asse tto. m. Putz, m.; ordentliche 
Einrichtung. J.; mettere in —, 
in Ordnung bringen, legen. 

Assevare, v. n. gerinnen, dick 
werden, wie Talg; fig. vor 
Begierde nach etwas ſtarren. 

Asseveramento, u. Betheue⸗ 
rung. F 

Asseverantemente, ave. auf eine 
betheuernde Art. 


Asseveränza, f. v. Assevera- 
mento. [veriichern. 
Asseveräre, r. a. betheuern, 


Asseverativo, agg. behauptend, 
verſichernd. [mento. 
Asseverozione, F. r. Assevera- 
Assibiläre, r. n. pfeifen, rauſchen. 
Assicella, Bretchen, n. 
Assicina, f. Schiene, /. 


ASS. 


Assiculo, m. Zäpfchen, n. 

Assicuramento, m. | Verſiche⸗ 

Assicuränza, f. rung; 
Aſiecuration, Aſſecuranz, J. 

Assicuräre, r. a. verſichern, licher 
ſtellen; aſſecuriren; — uno di 
q. c., einen für etwas ſicher 
ſtellen; — un credito, una 
paga, für eine Schuld haften; 
T. — le vele, die Segel ein« 
ziehen; — la bandiera, die 
Flagge ſtreichen; — un cavallo 
sulla briglia, ein Pferd an das 
Gebiß gewöhnen. Assicurarsi, 
ſich verſichern; — di alcuno, ſich 
der Perſon jemandes verſichern. 

Assicuratöre, m. Verſicherer, m. 

Assicurazione,f. Sicherſtellung. /. 

Assidenza, 7. Beiſitz, m. 

Assideräre, v. a. ſtarr machen; 
— v.r.&n. Assiderarsi, ers 
ſtarren (vor Kälte). 

Assiderazione, f. Erſtarrung vor 
Kälte, f. 

Assidere, def. assisi. part. as- 
siso, ©. a. beiligen, belagern. 
Assidersi, ſich ſetzen. 

Assiduamente, arr. unabläſſig, 
fleißig, emſig. keit. 7. 

Assiduitä,f. Beharrlichkeit, Emſig⸗ 

Assiduo, agg. fleißig, emſig. 

Assieme, avo. zuſammen, mite 
einander. 

Assicpäre, v. a. umzäunen. 

Assilläre, v. u. (wegen Bremſen⸗ 
ſtichen) wüthen. 

Assillito, agg. von einer Bremie 
geſtochen; Ag. wüthend. 

Assillo, m. Bremſe, f.; Brem⸗ 
ſenſtich, m. 

Assimiläre, v. a. gleich machen; 
nachmachen. 

Assintöto, agg. was nie zuſam⸗ 
meutrifft; linea assintota, T. 
Aſfymptote. 

Assioma, ein ausgemach⸗ 

Assiömate, m. ter Grundſatz; 
ein Urſatz; 7. Axiom, n. 

Assisa, f. Grund zum Vergolden; 
für imposizione, Zoll, .; it. 
Farbe, Livree, 7. 

Assiso, part, ſitzend. 

Assistente, m. Gehülfe, Weis 
ſtand, m.; gli assistenti, die 
Umſtehenden. 

Assistenza, f. Beiſtand, m. Hülfe 
Hülfleiſtung. F.; it. Beiwoh⸗ 
nung, J. Beiſein, n. 

Assistere, v. n. def. assistei, 
part. assistito, Dabeifteßen 
beiwohnen. — v. a. helfen; — i 
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bisognosi, den Dürftigen bel: 
fen; it. Hülfe leiſten. 

Assistitore, mn. Helfer, m. 

Assito, m. eine mit Bretern be⸗ 
kleidete Wand; eine breterne 
Wand, f. 

Asso, m. Aß, Daus, n.; o asso 
o sei! alles oder nichts! prov. 
aver l’asso nel ventriglio, die 
Spielſucht haben;: lasciarein—, 
im Stiche laſſen. 

Assocciamento, m. Viehpacht, /. 

Assocciäre, v. a. Vieh um die 
halbe Nutzung verpachten; sig. 
über dem Halſe laſſen. Assoc- 
ciarsi, ſich wo aufdringen. 

Associäre, v. a. beigeſellen, auf⸗ 
nehmen. Associarsi, ſich abon⸗ 
niren au etwas; gli associati 
al foglio letterario, die Abon⸗ 
nenten der gelehrten Zeitung; 
un associato, Handelsgenoß, 
Aſſocie, m. 

Associazione, J. Beigeſellung, 
Aufnahme. /.; Abonnement, n.; 
it. Leichenbegleitung, /. 

Assodamento, m. Befeitigung, f. 

Assodare, v. a. befeitigen, Bart 
machen. Assodarsi, fcft mere 
den; fio ſicher ftellen. 

Assoggettire, v. a. unterwerfen. 

Assoggettimento, m. Unterwer⸗ 
fung, f e 

Assolare, v. a. ſonnen. _ [zichen. 

Assolcare, v. a. mit Furchen durch⸗ 

Assolcäto, part. gefurcht. 

Assoldäre, v. a. Soldaten wer⸗ 
ben, in Sold nehmen. 

Assölvere, def. assölsi, part. 
assölto und assoluto, v. a. 
losſprechen, befreien; für fini- 
re, endigen. 

Assolutaménte, arr. überhaupt, 
ſchlechterdings, durchaus. 

Assoluto, ag. ungebunden, uns 
umſchränkt, frei, unabhängig ; 
ha un potere—, er hat un: 
umſchraͤnkte Gewalt. 

Assolutörio, agg. losſprechend. 

Assoluziöne, 7. Losſprechung. 
Erlaſſung; Abſolution, f. 

Assömäre, v. a. beladen. 

Assomigliagione, f. ee 

Assomigliamento, m. Ifeit, Mebere 
einfunft, f. . 

Assomigliänte, agg. ähnlich. 

Assomigliänza, f. v. Assomi- 
gliagione. 

Assomigliäre, e. a. gleich machen; 
— v. n. gleichen, ähnlich ſein. 

Assommare, v. a. beendigen. 
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| Assonänte, agg. einſtimmig. 

Assonänza, 7. Zuſammenſtim⸗ 
mung, Uebereinſtimmung, f. 

Assonnamènto, n. Einſchläfern n. 

Assonnäre, v. a. ſchläfrig machen; 
— n. n. ſchläfrig werden, cine 
ſchlafen. 

Assopire, - isco, v. a. einichläs 
fern; ig. ſtillen: — il dolore, 
den Schmerz ſtillen. 

Assopito, part. eingeſchlafen; 
vom Schlaf befallen. 

Assorbénte, part. verſchlingend, 
was Säure u. Schärfe verzebrt. 

Assörbere, def. assorsi, part. 
assörto, v. a. einſaugen, cine 
ziehen; it. verichlingen. 

Assorbimento, m. Einziehung der 
Schärfe, 7. 

Assorbire, - isco, v. Assorbere. 

Assorbito, v. Assorto. 


Assordagiöne, J. 3 
Assordamento, m. Betäubung, i 
betäuben; as- 


Assordäre, } 

Assordire, v.a. | sordar uno 
colle grida, einen mit Geſchrei 
betiuben; — v. n. taub werden. 

Assortimento, m. Sortiren; Sor⸗ 
timent, u.; Wahl durchs Los, /. 

Assortire, - isco, v. a. ausſondern, 
ſortiren; durchs Los wählen. 

Assörto, part. verſchluckt; — in 
pensieri, in Gedauken vertieft. 

Assottigliamento, m. Verfeine⸗ 
rung, .; — nelle .scienze, 
Vervollkommnung in den Wiſ⸗ 
ſenſchaften. 

Assottigliare, v. a. verdünnen, 
verfeinern; ſchärfen; non bi- 
sogna assottigliar troppo le 
cose, man muß die Sache nicht 
ſo genau nehmen; assottigliar 
l'ingégno, alle Geiſtes kräfte an⸗ 
ſpannen; prov. chi troppo l’as- 
sottiglia, la scavezza, allzu 
ſcharf macht ſchartig. 

Assottigliati vo, 499. verdünnend. 

Assottigliatöre, m. Verſchwen⸗ 
der; Grübler, m. 

Assozzäre, v. n. fimmzig werden. 

Assozzarsi, e. r. ſich beſchmuzen. 

Assuefäre, def. assuefeci, part. 
assuefätto, r. a. A nun. 
Assuefarsi, ſich gewoͤhnen, ge 
wohnt werden. 

Assuefätto, v. Assueto. 

Assuefazione,f. Angewohnheit, /. 

Assuéto, part. gewohnt. 

Assuetüdine, 7. Gewohnheit, 7. 

Assuggettire, -isco, v. Assog- 
gettare. 
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| Assuménte, part. übernebmend, 
der etwas über ſich nimmt. 

Assümere, def. assunsi, part. 
assunto, v. a. annehmen, auf 
nehmen; über ſich nehmen; si 
è assunto l’incarcio di farlo, 
er hat übernommen, es zu thun; 
für innalzare, erheben; venne 
assunto al papäto, er wurde 
zum Papſte erhoben. 

Assunta, 7. Aufnehmung; Mariä 
Himmelfahrt, f. 

Assunto, m. Ucbernebmung; Be 
hauptung (für welche cin Be⸗ 
weis zu führen iſt), F.; torre 
l'assunto di fare checchesia, 
etwas über ſich nehmen. 

Assunzione, v. Assunta. 

Assurditä, f. Ungereimtheit, Ab⸗ 
geſchmacktheit, Albernheit, 7. 

Assurdo, agg. abgeſchmackt, uns 
gereimt. 

Assürgere, v. Assorgere. 

Asta, v. Aste. 

Astaco, m. Seekrebs, Hummer, m. 

Astallamento, m. Wohnung. 7. 

Astallärsi, v. 7. ſich wohnhaft 
niederlaſſen. 

Astänte, part. dabeiſtebend, mis 
weſend. — m. & 7. Kranken⸗ 
wärter, m. sin, 7. 

Astäta, F. Lanzenſtoß, m. 

Astäto, part. mit der Lanze bes 

„ waffnet. — m. Lanzenträger, vu. 

Aste, F. Stiel, Schaft, .; dt. 
Lanze, /.; Tasta del com- 
passo, der Schenkel des Zir⸗ 
kels; — d'una lettera, Stab. 

Asté mio, ag. der keinen Wein 
trinkt. 

Astenérsi, def. astenni, part. 
astenuto, o. r. ſich enthalten. 

Astergénte, part. reinigend; 
abführend. 

Astèrgere, def. astersi, part. 
astérso, v. a. reinigen, abs 
waſchen. 

Asterisco, zn. Sternchen (in Bite 
chern), [*] n. 

Asterismo, m. Sternbild, n. 

Asterdite, f. Sternblume, Stein: 
koralle, f. [wardung. J. 

Astersione, f. Reinigung. %b» 

Astersivo, agg. reinigend, ab» 
führend (von Arzneien). 

Astetta, F. Stielchen, Stöckchen, n. 

Astiäre, r. a. K n. beneiden, 
misgönnen. 

Asticcinòla, F. kleiner Spieß, 
Stiel; unterſter Tadivarren, 
m.; it. (Billard)queue, n. 
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Asticulo, m. Spindel, f. 
Astifero, m. Spießträger, m. 


AST 


ATT 


Astüto, agg. liſtig, ſchlau, vere 
ſchlagen. 


ATT 
alle funi del cielo, bie Außer: 
ſten Mittel wagen. 


Astinènte, a9. enthaltſam, mäßig. Astuzia,f. Lift, Verſchlagenheit. /.; Attac caticcio, agg. anbängifd, 


Astinenza, a Maͤ⸗ 
Astinenzia, f. $ Bigfeit, /.; giorni 
d—, Faſttage (an denen man 
fih der Fleiſchſpeiſen enthält). 
Astio, m. Groll, Neid, m. Mis⸗ 
gunſt, J. 
Astioso, agg. neidiſch, misgünſtig. 
Astore, zu. Habicht, m. 
Asträere, r. Astrarre. 
Astragalo, m. Reif am Säulen⸗ 
werk, m.; T. Fußknöchel. 
Asträle, a9g. zu Geſtirnen gehörig. 
Asträrre, v. a. def. astràssì, part. 
astratto, abziehen, abſtrahiren. 
Astrattäggine, /. Serftrenung, /. 
Astrattamente, arr. abſtract; in 
Gedanken vertieft, tiefſinnig. 
Astrattezza, r. Astrazione. 
Asträtto, part. & agg. abgezo⸗ 
gen; zerſtreut; — m. T. Ab⸗ 
ſtractum, u. [denken, u. 
Astrazione, f. Abſtrahiren; Nach⸗ 
Astrettivo, v. Astringente. 
Astretto, part. & agg. gezwungen. 
Astrignere, r. Astringere. 
Astringente, part. zufammen- 
ziehend, ſtopfend; überzeugend. 
Astringönza, f. Zuſammenzie⸗ 
hung, f.; für violenza, Ge⸗ 
waltſamkeit, 7. Zwang, m. 
Astringere, v. a. def. astrinsi, 
part. astrétto, zuſammenzie⸗ 
hen; anziehen; zwingen; — per 
via di giustizia, di corte, ge- 
richtlich, auf dem Wege Rech⸗ 
„tens erzwingen. 
Astro, m. Stern, m. Geſtirn, u.; 
— del giorno, Sonne, /. (poet.). 
Astrolabio, m. T. Aſtrolabium, u. 
*Astròlago, r. Astrologo. 
Astrologäre, v. n. aus den Be: 
ftirnen wahrſagen, Die Nativis 
tit ftellen. og, m. 
Astrologästro, m. ſchlechter Aſtro⸗ 
Astrologia, f. Aſtrologie, Sterne 
deuterei, f. 
Astrolögico, agg. aſtrologiſch. 
Aströlogo. m. Sterndeuter, Na- 
tivitätsſteller, m. 
Astronomia, f. Sternfunde, f. 
Astronömico, agg. aſtronomiſch. 
Aströnomo, m. Sternkundiger, 
Aſtronom, m. 
Astrüso, agg. verworren, dunkel. 
Astuccio, m. Geſteck, Futteral, u. 
Astutaccio, m. alter Schlaukopf, m. 
Astutamente, aco. fein, liſtig. 
Astutezza, v. Astuzia. 


- e cortigianésche, Hofränfe. 
Asüro, m. Weinraupe, f. 
Atamänta. 7. Hirſchwurz, J.; 

Vogelneſt, n. 

Atänte, agg. ſtark, munter. 
Atarasia, 7. Ruhe, Seelenruhe. /. 
Ateisino, m. Gottesverleugnung F. 
Ateista, v. Ateo. 

Atelläno, m. Gaukler, Tänzer, m. 
Ateo, m. Gottesleugner, m. 
Atlèta, m. Kämpfer, e m. 
Atlético, agg. athletiſch. 
Atmosfera, F. Luftkreis, Dunſt⸗ 

kreis, m. 

Atmosferico, agg. atmoſphäriſch; 
, pietre - che, Meteorſteine, pl. 
Atomo m. Atom, Sonnen⸗ 


ſtäubchen. u. 
a J. Erſchlaffung der Ner⸗ 


ven, f. 
Atrabile, /. ſchwarze Galle, 
Schwermüthigkeit, /. 
Atrabiliärio, agg. gallſuͤchtig, 
melancholiſch. 
Atraménto, v. Inchiostro. 
Aträttile, f. Spindelkraut, n. 
Atrepice, f. Melde, 7. (Kraut). 
u m. ea m. Vorhalle, 
F. (poet.). 
Atro, agg. ſchwarz, diliter (poet.). 
Atréce, agg. graufam, gräßlid). 
Atrocità, f. Graufamfeit,f.; it. 
Gräßlichkeit, Abſcheulichfeit, /. 
W J. Auszehrung, Schwind⸗ 
u 


Attäcca! 7. falle ein! 

Attaccäbile, agg. anheftbar. 

Attaccägnolo, m. Häkchen, n. 

Attaccalite, m. Händelſucher, m. 

Attaccaménto, m. Anheftung, 
Verbindung; Anhänglichkeit, hi - 
it. Zuneigung, f. 

Attaccäre, v. a. anbinden, an⸗ 
heften, anhängen, zuſammen⸗ 
fügen; anfallen, angreifen; 
— con la colla, anleimen; 
— i cavalli, Pferde anſpan⸗ 
nen; attaecarla con uno, mit 
jemand anbinden; — il fuoco 
a d. c., Feuer anlegen: — lite, 
Zank anfangen; — un male a 
qualcheduno, einem eins vere 
ſetzen; einen anfteden; at- 

‘taccarla ad uno, einem einen 


Streich fpielen. Attaccarsi, fid) | Attempatissimo, agg. sup 


woran halten; ſeine Neigun 


auf etwas richten; it. Wurzel] Attempäto, part. & agg 


faſſen; prov. attaccarsi a’ rasoj, 


klebrig; it. anftedeud. 

Attaccäto, part. essere — al 
dandro, alla roba, geizig, babe 
ſüchtig fein. 

Attaccatüra, 7. 7. Verbindung, 
.; — del pane, Auflauf am 
Brote, m. 

Attäcco, m. Angriff, m.; An 
hänglichkeit; Hoffnung, J. 

Attagliäre, v. n. gefallen, anſte⸗ 
hen, der Natur gemäß ſein. 
Attagliarsi, v. r. ſchicklich ſein. 

Attalentäre, v. n. gefallen, be 
lieben. 

Attanagliäre, o. a. (mit glühenden 
Zangen) zwicken; g. quälen. 

Attapinamento, m. Muthloſig⸗ 
keit, f. Wehklagen, u. 

Attapinärsi, v. r. wehklagen, 
jammern. [tel gebiſſen. 

Attarantäto, agg. von der Taran⸗ 

* Attar „ v. r. ſpät werden; 
ſich verweilen. 
ttäre, v. a. anpaſſen, en i 
Attarsi, v. r. ſich ſchlcken, ſich 

gen. [bewaffnen. 

Attargäre, v. a. mit einem Schilde 

Attastäre, v. Tastare. 

Attecchimento, m. Gedeihen, n. 

Attecchire, -isco, v. u. wachſen, 
fortkommen; it. zunehmen. 

Attediäre, v. a. verdrießlich, Cane 
geweile machen; it. r. n. über- 
drüffig werden. Attediarsi, 
Langeweile haben. 

Atteggévole, agg. v. Atteggiante. 

Atteggiaménto, m. Geberdung, 
Geſticulation, Stellung, J. 

Atteggiänte, part. der viel gefti- 
culirt. 

Atteggiäre, v. a. Stellung, Aus- 
druck einer Bildſäule, einem 
Gemälde geben; questa figura 
è molto bene atteggiata, die- 
ſes Bild iſt ſehr gut e 
gehalten; — v. u. ſich geberden, 
geſticuliren. 

Attegnénza, 7. Verwandtſchaft, 7. 

»Atteläre, v. a. in Schlachtord⸗ 
nung ſtellen; 7. ein wildes 
Schwein einſchließen (um es 
zu berennen). 

Attempärsi, 2. r. alt werden. 

Attempatétto, agg. ältlich. 

ſehr 


alt, ſteinalt, hochbetagt. 
4 alt. 


betagt. 
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Attempatötto, agg. alt, aber noch 
munter und friſch. 

Attemperamènto, m. Mäbigung/- 

Attemperäre, v. a. mäßigen, line 
dern; zuweilen für osservare, 
beobachten. 

Attendamento, zn. Lagern, Auf⸗ 
ſchlagen der Zelte, n. 

Attendäre, r. a. & n. lagern; 
ſich lagern. 

Attendènte, part. wartend, erwar⸗ 
tend: ein Geſchäft abwartend. 
Atténdere, v. n. def. attesi, 
part. atteso, warten; die Auf⸗ 
ſicht haben, Acht geben; ſich be- 
fleißigen; — ad uno, es mit 
einem halten; — allo studio, 
ſich der Studien befleißigen; 
it. für fermarsi, ſtill ſtehen, 

anhalten, erwarten. 

Attendimento, v. Attenzione. 

Attenditò re, m. der aufmerk⸗ 
fam if. [mandt. 

Attenente, part. angehörig, ver: 

Attenénza, f. Zugehör, n.; Vere 
wandtſchaft, 7. 

Attenére, v. a. def. attenni, part. 
attenüto, halten (fein Wort); 
— v. n. verwandt fein, ange⸗ 
hören; l’eredita si atteneva 
a me, die Erbſchaft kam mir 
zu. Attenersi, so an etwas 
halten; ſich anſchließen; für 
astenersi, ſich enthalten. 

Attentameute, avo. aufmerkſam. 

Attentäre, v. a. wagen, verfuchen; 
— alla vita di alcuno, einen 
Anſchlag auf eines Menſchen 
Leben machen. Attentarsi, mas 
gen, ſich erkühnen; non mi 
attento di dire, ich getraue 
mir nicht zu ſagen. 

Attentäto, m. Freèvelthat, /. An: 
ſchlag auf eines Leben x.; 
Eingriff in Rechte, m. 

Attentatörio, agg. widerrechtlich. 

Attentivo, aufmerkſam, ſorg⸗ 

Attento, agg. faltig, darauf ber 
dacht; state attentil gebt Acht! 

Attenuäre, v. a. verdünnen, vere 
ringern; — le spese, die Aus- 
gabe vermindern; attenuarsi 
con vigilie, digiuni, ſich durch 
Wachen und Faſten abmergeln. 

Attenuaziöne, 7. Verdünnung, 
Verminderung; Abzehrung, f- 

Attenziöne, 7. Aufmerkſamkeit, 
Achtſamkeit, /.; T. attenzione! 
Achtung! 

Attörgäre, v. a. hinterwärts ftel- 
len; den Rücken zukehren. 
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Atterramen®o, m. Niederreißung, 
Zerſtörung, / 

Atterräre, v. a. zu Boden wer⸗ 
fen, umreißen; zerſtören; nie⸗ 
derſchlagen; — un albero, einen 
Baum umhauen; — le mura, 
i bastioni, die Mauern, Fe⸗ 
ſtungswerke ſchleifen; — una 


casa, ein Haus niederreißen. Atti 


Atte rrarsi, it. 
ſich bücken. 

Attérratöre, m. der zu Boden 
wirft; für distruttore, Ver⸗ 
nichter, Zerſtörer, m. 

Atterrazione, F. v. Atterramento. 

Atterrimento, m. Schreden, m. 
Befhirzung, /. 

Atterrire, -Isco, v. a. & n. er: 

Atterrirsi, v. r. erſchreckt werden. 

Atterzäre, v. a. aufs Drittel 
bringen, ſetzen. 

Attésa, f. Aufmerkſamkeit, Ere 
wartung, / 

Attéso, part. von attendere; 
— avo. in Rückſicht, in Anſe⸗ 
hung; 3. B. — la vostra rac- 
commandaziöne, in Anſehung 
euerer Empfehlung; — ch’io 
gli dissi, da ich ihm ſagte. 

sche, cong. in Betracht; 
weil. 

Attestäre, v. a. Kopf an Kopf 
ſetzen; für far testimonianza, 
bezeugen. Attestarsi, ſich enge 
verſammeln; ins Handgemenge 
kommen. 

Attestäto, m. Atteftat, Zeugniß, n. 

Attestatöre, m. Zeuge, m. 

Attestaziöne, f. v. Attestato. 

Atti, m. pl. Betragen, n.; Acten, 
ALL ungen, pl.; (in 
der Volksſprache) für Geber⸗ 
den, pi. von Gliedern). 

Atticciàto, agg. ſtark, dick und fett 

Atticismo, m. die Artigkeit. 

e agg. attiſch; fein, artig; 

ar 


niederfallen; 


Attignere, v. a. def. attinsi, 
part. attinto, ſchöpfen, ziehen; 
attigner dal ppzzo l'acqua, 
Waſſer aus dem Brunnen ſchö⸗ 
pfen; bl. toccar danari, Geld 
erhalten; fig. erforſchen, ber: 
ausbringen, erreichen: attinsi 
al suo concétto, ich habe ihn 
recht wohl verſtanden. 

Attignimènto, m. Schöpfen; fig. 
Erreichen, n. 

Attignitöjo, m. Schöypfgefäß, n. 

Attiguo, agg. anliegend, an⸗ 
ſtoßend. 


lſchrecken. g 
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Attillärsi, e. r. ſich ſchniegeln, 
ſich mit Geſchmack kleiden, ſich 
putzen. llich geputzt. 

Attillatamente, avr. zierlich ſtatt⸗ 

Attillatezza, | ausgeſuchter 

Attillatùra, f. Putz, m. 

Attillatüzzo, m. ein Stutzer, ein 

„Zierbengel. 

mo, m. Augenblick, m.; in 
un —, in einem Augenblick. 

Attinente, v. Attenente. 

Attingere, v. a. v. Attignere. 

Attingitore, m. trice, J. der, 
die Waſſer ſchöpft, Wein aus 
dem Faſſe hebt. 

Attiräglio, m. Geräthe, n. Ba⸗ 

age, /. ziehung, f- 

Attiramento, m. Reiz, m.; Zu⸗ 

Attiräre, v. a. anziehen, zuziehen. 
Attirarsi, ſich zuziehen. 

Attitäre, v. a. einen Proceß als 
Advocat führen. 

Attitädine, f. Geſchicklichkeit, Ans 
lage; 7. ung. J. 

Atti vaménte, avo. thatig. 

Attività, /. Thätigkeit, Emſigkeit, /. 

Attivo, agg. thätig, wirkend; 
emfig fleißig; voce attiva e 
passiva, die Wahlſtimme, wel⸗ 
che man andern gibt und von 
andern bekommt; debito atti- 
vo, ſoviel als credito, eine 
Schuld, die man zu fordern hat. 

Attizzamento, m. Anſchüren (des 
Feuers); fig. Anreizen, n. 

Attizzäre, v. a. ſchüren; fig. ans 
reizen. 

Attizzatöjo, m. Feuerzange, f- 

Atto, m. Handlung, That; it. 
fur Geberde, Gewohnheit, J.; 
che atti son questi? was ſind 
dies für Geberden? — Aufzug 
im Schauſpiel, m.; — da bric- 
cone, Schurkenſtreich, m.; — di 
contrizione, Zerknirſchung, 
Buße, f.; porre in —, ins 
Werk ſetzen; — pubblico, Doe 
cument, authentiſche Schrift: 
in — di partire, im Begriff 
fortzugehen; gli atti, Acten. 
von einem Rechtshandel: gli 
atti ſchicht apostoli, die Apo⸗ 

ſtelgeſchichte. | 

1 tauglich, fähig, ſchicklich. 

*Attoccdre, v. a. leicht berühren. 

* Attéllere, v. a. erheben. 

Attonäto, agg. dazu geboren. 

Attondäre, v. a. runden 

Attönito, agg. erſtaunt, beftürst. 

Attopäto, agg. (im Scherze) voller 
Mäuſe. 
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Attörcere, v. a. def. attörsi, 
part. attörto, (gem. poet.) 
drehen, winden, flechten. 

Attorcigliäre, r. a. umwinden, 
umſchlingen. 

Attorcimento, m. Umwindung, f.; 
Zuſammendrehen, n. 

Attore, m. Schauſpieler, m.; it. 
Geſchäftsführer, Verwalter. (vor 
Gericht), Kläger. 

Attoria, f. Verwaltung, f. 

Attornäre, | umgeben, 

Attorneggiäre,r. a. einfaſſen, 
umringen; überhaͤufen; it. für 
illudere con parole, hinter- 
gehen; mit Worten berüden. 

Attorniamento, m. Einſchließung, 
f. Umkreis, m. 

Attornidre, r. Attornare. 

Attorno, arr. herum, umher; 
le sta tutto il giorno —, er 
iſt den ganzen Tag um ſie. 

Attortigliare, e. Attorcigliare. 

Attörto, part. & agg. gedreht; 
fig. verwickelt; umwunden. 

Attoscäre, r. Attossicare. 

Attoso, 499. kindiſch, laͤppiſch. 

Attossicamento, m. Vergiftung, /. 

Attossicäre, v. a. vergiften; Ag. 
verbittern; — la vita, das Le⸗ 
ben verbittern. 

Attossicatöre, m. Giftmiſcher, m. 
Attraente, part. anziebend; — m. 
Stempel einer Pumpe, m. 
Attraimento, m. Anziehen, n. 

Attrappäre, r. a. lahmen; 
betrügen, hintergehen. 

Attrappäto, part. gelähmt, ſteif; 
hintergangen. 

Attrapperia, 7. Lähmung; Be 
trügerei, f. 

Attràrre, v. a. def. atträssi, 
part. atträtto, an fi ziehen, 
anziehen; Ag. locken, reizen. 

Attrattäbile, r. Trattabile. 

Attrattiva,f. Anziehungskraft, /.; 
it. Reiz, m. 

Attrattivo, agg. anziehend, rei⸗ 
zend, anlockend. i 
Attrattrice, 7. Anlockerin, J.; 

virtù —, anziehende Kraft, f. 

Attraversäre, r. a. querüber 
legen, querdurch gehen, durch⸗ 
fahren, verſperren; —i disegni 
d’alcuno, jemandes Vorhaben 
entgegenwirken; — il discorso 
di alcuno, einem in die Rede 
fallen. Attraversarsi, ſich durch⸗ 
kreuzen. 

Attraversatore, m. der einem 
zuwider, hinderlich iſt. 


ATT 


tt. 
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Attravèrso, (a trav@rso), are. 
& prep. queriber; querdurch, 
durch und durch. 

Attraziöne, 7. Anziehen; Zus 
ſammenziehen, n.; anziebende 
Kraft, f. [rüften. 

Attrazzäre, v. a. T. tafeln, aus 

Attrazzatöre, m. T. Takelmei⸗ 
ſter, Rheder, m. 

Attrézzo, m. Werkzeug, u.; — di 
cucina, Küchengeräth, u.; 
— militari, idee, n. 

Attribuimento, m. Beimeſſung, /. 

Attribufre, -isco, v. a. beimeſ⸗ 
fen, zueignen. 

Attribuirsi, v. r. ſich zueignen, 
ſich anmaßen. 

Attributivo, agg. beimeſſend, gue 


ſchreibend. 
Attribüto, m. Eigenſchaft, 7. 
Brädicat, n.; -i 


Merkmal, 
d’onore, d'infämia, Ehren- 
titel, Schandtitel. 

Attrice, 7. Schauſpielerin, f. 

Attristamento, m. Betrübniß, 
Traurigkeit, 7. 

Attristänte, part. betrübend. 

Attristäre, r. a. betrüben, frinfen. 

Attristärsi, r. r. ſich befümmern; 
ſtatt intristire, ſchlecht, bos⸗ 
haft werden. 

Attristaziöne, r. Attristamento. 

Attristire, - isco, v. Attristare. 

Attritäre, v. a. zerreiben, zermal⸗ 
men, zertreten; fig. für scon- 
figgere, tagliare a pezzi, (den 


Feind) in Stücken hauen, nie | Au 


dermachen. 

Attrito, agg. zerrieben; fig. reue⸗ 
voll, zerknirſcht; kraftlos. 

Attrizione, f. Reibung; fig. Zer⸗ 
knirſchung, f. 

Attruppärsi, r. r. ſich in Haufen 
verſammeln, zuſammenrotten. 

Attruppäto, part. in Haufen 
verſammelt. 

en 209. Ben) 
enwärtig, jetzig. 

Attualità, % niet, f. 

Attualménte, apr. wirklich; jetzt. 

Attuäre, r. a. ins Werk ſetzen, 
verwirklichen. 

Attuärio, m. Actuarius, m. 

Attuccio, m. Kinderei, f. 

Attuffamento, m. Eintauchen, 
Untertauchen, n. 

Attuffire, r. a. eintauchen, uns 
tertauchen. Attuffarsi, ſich un⸗ 
tertauchen; fig. — ne’ vizj, in 
Laſter verſinken; — nel sonno, 
in tiefen Schlaf verfallen; 


it. ge⸗ 
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— nel vino, ſich in Wein be⸗ 

a PHRA, 
Attuffatüra, 

Attuffaziöne, /. v. Attuffamento, 

Attujäre, v. a. verfinftern, vere 
wirren. 

Attuoso, agg. thätig; gefhAftig. 

Attutàre, v. a. mäßigen, Dümyfen. 

* Attutatore. vn. Friedensſtifter, m. 

Attutire, -isco, v. Attutare. 

Attutitöre, v. Attutatore. 

Audäce, agg. verwegen, kühn; 
it. für ardito, dreiſt, keck. 

Audaceménte, arr. verwegen, 
dreiſt. 

Audäcia, /. Verwegenheit, Kühn⸗ 
heit; it. Dreiſtigkeit, Keckheit, /. 

Audiénza, Gehör, n. Mt 

Audiènzia, f. jdienz, F. Hörſaal, m. 

* Audire, v. a. hören. 

* Audito. m. Gehör, n. 

Auditoräto, m. Richteramt, n. 

Auditore, m. Zuhörer; Richter, 
Beiſitzer; Auditeur, m. 

Auditörio, m. Hörſaal, m.; Au⸗ 
dienzzimmer, u.; . Zuhö⸗ 
rer, pi. 

Auffo, arv. umſonſt. 

Auge, F. v. Apogeo; fir. buie 
Gipfel, m.; esser in —, im 
e im Glücke ſein. 

* Augellatore, m. Vogelfänger, m. 

Augelletto, | Voͤgelchen, n. 

Augellino, m. poet.). 

Au ie: En u 

ögel, pl. (poet.). n. 

8910 v. a. ſchräg durchſchnei 

Augnatüra, f. ſchräger Durch⸗ 
ſchnitt, m. f 

Augumentäre, v. Aumentare. 

Auguräle, agg. zur Wahrſagung 
(aus dem Vogelfluge) gehörig. 

Auguräre, r. a. (aus dem Vo- 

elfluge) vorausſagen; wün⸗ 
en 


Auguratore, m. Wahrſager, m. 
Auguratrice, F. Wahrſagerin, f. 
Augure, v. Auguratore. 
Auguͤrio, m. Vorbedeutung, J. 
Anzeichen, n.5 Wunſch, m.; le 
offro i miei sinceri augurj, 
ich ſtatte Ihnen meine aufrich⸗ 
‚tigen Glückwünſche ab. 
Auguro, v. Auguratore. n 
Auguròso, 499. abergläubiſch; 
vorbedeutend. 
Augüsto, agg. groß, erhaben: 
(Titel des Kaiſers): it. fig. 
, ehrwürdig: groß; heilig. 
Aula, f. (poet) koͤniglicher Hof, 
Palaſt, m. 


AUS 


Aulico, agg. zum Hofe gehörig; 
consigliere —, Hofrath. 

Aumentäre, v. a. vermehren. 

Aumentärsi, ©. r. zunehmen, 
ſich vermehren; anwachſen. 

Aumentativo, 099. vermehrend. 

Aumentatöre,m. Vermehrer, m. 

Aumentatrice, f. ‘Bermebrerin, 
Vergrößerin, 7. 

Aumentaziöne, f. | 

A, 2 

rößerung, f. 

Pesio Uncicare. 

Aura, f. Luft, F. (poet.) fanfter 
Wind, m.; goder 1 — della 
corte, del popolo, Hofgunft, 
Gunſt des Volks beſitzen; it. 
— vitale, Leben, n. [ben. 

Auräto, agg. vergoldet; goldfar- 

Aurelia, f. Puppe einer Raupe, f. 

Aureo, 499. golden, goldfar⸗ 
big (poet.). . 

Aureola, J. der Heiligenſchein, 
die Strahlenkrone, die Glorie. 

Auretta, f. Lüftchen, n. 

Auricola, f. Herzkammer, F. 

Auricoläre, agy. zum Ohre ge 
hörig; dito —, der kleine Fin⸗ 
er; confessione —, Ohren- 
eichte, J. ſhabend. 

* Auricòme, agg. 8985 Haare 

Auriga, m. toa.) v. Cocchiere. 

Aurino, v. Aurco. 

Aurizzäre, v. n. zu Gold werden. 

Auro, m. (poet.) Gold, n. 

Auròra, f. Morgenröthe ; — bo- 
reale, das Nordlicht, { 

Auruspicio, m. en agerei, f. 

*Ausäre, v. a. gewöhnen, ange⸗ 
wöhnen; — v. n. pflegen, ge⸗ 
wöhnt ſein. 

Ausilidre, helfend; ver- 

Ausiliärio, agg. | bo ausiliare, 
Hülfszeitwort; truppe ausilia- 
rie, Hülfstruppen. 

* Ausiliatore, m. Helfer, m. 

* Ausilio, m. Hülfe, f. 

* Auso, agg. un unternehmend. 

Ausôönia, J. Italien, n. (nur in 
der Poeſie üblich). „Ausönio, 
Römer, Italiener, m. 

Ausönico, agg. (poet) italieuiſch. 

Auspice, m. Vogeldeuter; it. 
Gönner, Patron, m. (poet). 

. Auspicio, Schu, Wunſe Fe 

Auspizio, m.) Schutz; Wunſch, m. 

Austeraménte, app. auf ſtrenge 
Art. fe, J. 

Austerita, 7. Strenge, Schär⸗ 

Austéro, 499. ſtreng, ſcharf; 
viso —, ein ſaures Geſicht. 


Vermeh⸗ 
rung, Ver⸗ 


AVA 


Austräle, N mittäglich, 
Austrino, agg. ſuͤdlich. 
Austro, 2. Südwind n. ( poet.) 
Autentica, f. Bewährtheit, f. 
Autenticdre, r. a. bewähren, Des 
glaubigen. gung, /. 

Autenticazione, 7. Beglaubi⸗ 

Autenticità, f. Glaubwürdigkeit, 
Rechtsgültigkeit, f. 

Auténtico, agg. rechtsſtändig, 
glaubwürdig, bewährt. 

Autöcrate, m. ein Selbſtherrſcher. 

Autocrazia, f. die Selbſtherrſchaft. 

Autögrafo, agg. urſchriftlich, eis 
genhändig geſchrieben. 

Autömato, m. Automat, m. 

Autonomia, 7. Freiheit, nach eis 
geuen Geſetzen zu leben, 7. 

Autonomo, 499. nach eigenen 
Geſetzen lebend. 

Autöre, m. Urheber, Erfinder; 
Stifter, Verfaſſer, m. 

Autorevole, agg. anfehulid) ; bes 
währt, gültig. 

Autorevolménte,acr. gebieteriſch. 

Autorità, f. Anſehen, u.; it. Ge 
walt, Macht, 7. Credit, m.; 
Bewährtheit, /. Zeugniß aus 
Schriften, n. 

Autorizzäre, v. a. berechtigen; ge⸗ 
nehmigen; autoriſiren; — r. n. 
ein Autor fein wollen. 

an, Urheberin, Erfinderin, /. 

Autunnäle, agg. herbſtlich. 

Autunno, m. Herbſt, m. 

Ava,f. Großmutter, f. nig. 

*Avaccévole, agg. hurtig, ſchleu⸗ 

Avaccezza, f. Beſchleuni⸗ 

Avacciamcnto, m. ung, f. 

Avacciäre, v. a. beſchleunigen. 

»Avüccio, avo. in Eile, cen 

* Aväle, ar. jetzt, den Augenblick. 

Avanguärdia, v. Vanguardia. 

Avania, /. Erpreſſung; Be 
drüdung, . 

Avannötto,m. jähriges Fiſchchen, 
n.; fig. einfältiger Menſch, m. 

Avänti (Avänte), prep. & ave. 
vor, vorher, zuvor; ehe, lieber; 
— di me, vor mir; mi si pa- 
rò —, er erſchien vor mir; mi 
venne — un sogno, es träumte 
mir; andare —, fortfahren; 
tornare —, wieder ins Gedächt⸗ 
niß kommen; la cosa è mol- 
to —, man iſt in der Sache ſehr 
weit gekommen; farsi —, vor⸗ 
treten, ſich ſehen laſſen; la 
sera —, den Abend vorher; 
sentirla molto —, eine tiefe 
Einſicht haben; avanti! herein! 
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Avauticämera, v. Anticanera. 
Avantiche, are. bebor, cher als. 
Avantiguärdia, r. Vanguardia. 
Avantréno, m. T. Protzwagen; 
it. Vorderwagen, u. 
Avanzamento, m. Fortgang, m. 
Beförderung, f. 
Avanzänte, part. überflüſſig. 
Avanzäre,r.a. übertreffen, über» 
legen fein; erübrigen; für ac- 
crescere, vermehren; verbei⸗ 
ſern; für promuövere, beför— 
dern; für gewiß ausgeben, vor⸗ 
bringen; — tempo, Zeit gewin⸗ 
nen; — danari, Geld zurück⸗ 
legen; — danari ad uno, einem 
Geld vorſtrecken, im voraus ge⸗ 
ben; non potere — niente, 
nichts vor ſich bringen können; 
— il pagamento, vorausbe⸗ 
zahlen; — uno nel correre, 
einen im Laufe überholen; 
— v. n. übrig fein, übrig ba: 
ben; Dervorragen; 77. für zu⸗ 
nehmen; avanzare in età, in 
saviezza, an Alter, an Weis⸗ 
heit zunehmen. Avanzarsi, vor⸗ 
wärts kommen, Fortſchritte ma⸗ 
chen; ſich erkühnen. 
Avanzaticcio, m. Ueberbleibſel, n. 
Reſt, m. 
Avanzätile, agg. v. Avanzante. 
Avanzato, part. erübrigt, gewon⸗ 
nen, übertroffen; — in eta, be⸗ 
jahrt; a notte ben avanzata, 
febr ſpät in der Nacht; guar- 
dia avanzata, ein Vorpoſten. 
Avanzevole, agg. überflüſſig. 
Avanzo, m. Ueberreſt; Ueber⸗ 
ſchuß; Gewinn, m.; d’—, arr. 
mehr als nöthig; übrig; met- 
tere tra gli avanzi, auf das 
Gewinnconto bringen. 
Avanzuglio, r. Avanzaticcio. 
Avära, f. Geizige, /. 
Avaräccio, m. Erzgeizbals, m.; 
— agg. filzig, knickerig. 
Avaramente, are. geista, bal: 
ſüchtig. [etwas geizig. 
Avarctto, n. (dim. von Avaro), 
Avaria, f. T. Haverei, f. 
Avarizia, f. Geiz, ni. 
Avarizzäre, r. a. geizen, kargen. 
Aväro, agg. geizig, karg; — m. 
Geizhals, m. ſbals, m. 
„ m. ſchmuziger Geiz 
ve. ſei gegrüßt; it. ( poet.) er hat. 
Avelenäre, v. Avvelenare. 
Avélia, f. vélia und cazzavela, 
ſchwarze Ente, /. 8 
Avelläna, /. Haſelnuß, 7. 


AVE 
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Avellino, m. Haſelnußbaum, m. 

Avéllo, m. Todtengruft, f. Grab: 
mal, Grab, n. 

Avemaria od. Avemmaria, f. das 
Ave» Maria; it. die Betglocke 
bei I und abends; 
verso J —, gegen Abend. 

Avéna, F. Hafer, m. Strohpfeife, /. 


AVO 


»Aventäre, v. n. fortkommen, 
gedeihen. 
Avére, v. a. haben, beſitzen; 


— a se, rufen laſſen; averla 
con uno, mit einem zürnen; 
170 müſſen, ho da scrivere, 
ch muß ſchreiben; — in odio, 
Eu — in prégio, werth⸗ 
ätzen; — a schifo, verab- 
ſcheuen; — anöja, einer Sache 
überdrüßig fein; — a scorno, 
verachten; — a — oder da, zu 
fordern haben; — che fare con 
uno, mit einem zu thun ha⸗ 
ben; non — che fare con cosa, 
nichts gemein, zu ſchaffen ha⸗ 
ben; — al sole, liegende Grün⸗ 
de beſitzen; — del teatro, et- 
was Prächtiges, Prunkhaftes 
haben; — in pronto, bei der 
Hand haben; — in vezzo, zur 
Gewohnheit haben; — del sol- 
dato, del galantuomo, etwas 
Soldatiſches, Anſtändiges an 
ſich haben; prov. chi non ha, 
non dà, wo nichts iſt, hat der 
Kaiſer ſein Recht verloren. 
Avere, m. Hab und Gut, Ver⸗ 
mögen, u.; gli averi, Güter, pl. 
Averno, m. Hölle, J. 
Aversiera, f. eine Hexe. 
Aversiere, m. der Widerſacher, 
Teufel. 
Aversiöne, v. Avversione. 
Avértere, v. a. def. aversi, part. 
avérso, abwenden, wegwenden. 


Avidamente, app. gierig. 
Avidezza, | Begierde, Gierig⸗ 
Avidità, f. keit, /. 


Avido, agg. begierig, gierig. 
Avito, agg. (poet.) angeerbt. 
Avo, v. Avolo. 
Avocare, v. Avogardare. 
»Avôcelo, agg. blind. [machen. 
* Avocoläre, v. a. blenden, blind 
Avogardäre, v. a. T. einen Pro: 
ceß von unteren an obere Ge⸗ 
richte verweiſen; aus fremden 
Dienſten zurückrufen. 
Avogäro, m. Syndikus, Anwalt, m. 
Avola, F. Großmutter, 7. 
Avolo, m. Großvater, m. Avoli, 
pi. Ahnen, Vorfahren. pi. 


AVV 
Avoltô jo, | Geier, Raub⸗ 
Avoltöre, m. vogel, m. 


Avörio, m. Elfenbein, n. 

Avüncolo, m. Oheim, Onkel (von 
mütterlicher Seite), m. 

Avvallamönto, m. Hinablaſſen, u.; 
Höhlung, Ausböplung, J. 

Avvalläre, v. a. hinablaſſen, er: 
niedrigen. — d. n. & Avval- 
larsi, hinabgehen, hinablaufen, 
fallen; ſich herablaſſen. 

Avvaloramènto, m. Ermannung, 
Stärkung, 7. 

Avvaloräre, v. a. ſtärken, Muth 
machen. Avvalorarsi, v. r. 
Muth faſſen, ſtärker werden. 

Avvampamento,m. Anzündung,f. 
Entbrennen, n. lentflammt. 

Avvampänte, part. brennend, 

Avvampäre, v. a. entzünden; 
— v. n. brennen, glühen; 
— d'amore, d' ira, vor Liebe, 
Zorn brennen. [geben. 

Avvangäre, v. n. gut von ftatten 

Avvantaggiäre, v. a. Vortheil has 
ben; benutzen; v. Vantaggiare. 

Avvantaggiäto, part. der Vor⸗ 


theil bat; beſſer, vorzüglich. 
rthel, 


Avvantaggio,m. Bo utzen. 
Vorzug, m.; d'avvantaggio, 
avv. mehr. 


Avvantaggiös0, agg. vortheilhaft, 

Avvantärsi, ubi. vantärsi, v. r. 
ſich rühmen. 

Avvedersi, v. r. def. avvidi, 
part. avvedüto, gewahr mer: 
den, wahrnehmen. 

Avvedevole, agg. vorſichtig, klug. 

Avvedimento,m. Wahrnehmung; 
een Einſicht, /. 

Avvedutamente, avo. Miglio, 
bedaͤchtig. lſamkeit, f. 

Avvedutezza, /. Vorſicht, Behut⸗ 

Avveduto, agg. flüglich, vorſich. 
tig; réndere —, warnen. 

Avvegnachè, Avvengachè, prep. 
& conj. obgleich, obſchon, weil, da. 

Avvelenamènto, m. Vergiſtung, /. 

Avvelenäre, v. a. vergiften; Ge. 
ſtank machen. Avvelenarsi, 
ſich vergiften. 

Avvelenäto, part. vergiſtet. 

Avvelenatore, m. Vergifter, m. 

Avvenénte, agg. hübſch, ange⸗ 
nehm. Igeſchmackvoll. 

Avvenentemente, avo. zierlich, 

Avvenentezza 

Avvenénza, Anmut, Grazie) 

*Avvenevoliggine, f. artiges 
Weſen, u.; it. v. Avvenentezza. 

Avvenevole, agg. wohlanſtändig. 


AVV 


Avvenimento, m. Begebenheit, /. 
Zufall, m.; für arrivo, Ge 
langung, /.; it. für scorri- 
mento, scaturimento, Zufluß 
des Waſſers, m. 

Avvenire, v. n. def. avvenni, 
part. avvenùto, ſich ereignen, 
eſchehen, widerfahren; vors 
allen; für abbättersi, begeg⸗ 
nen; avvenirsi in uno, einem 
begegnen; auf einen ſtoßen; 
che avverrà di noi? was wird 
aus uns werden? it. (von 
Pflanzen) gedeihen. 

Avvenire, m. Zukunft, F.; per 
1—, in —, in Zukunft; künftig. 

Avveniticcio, agg. friſch ange⸗ 
kommen. Schleudern, n. 

Avventamento, m. Wurf, m. 

Avventäre, v. a. ſchleudern, wer⸗ 
fen; anſtecken; avventarsi ad 
uno, auf einen losſchießen, 
ſpringen ; — v. n. einwur⸗ 
zeln, gedeihen. 

*Avventatäggine, 7. Unbeſon⸗ 
nenheit, Mebereifung, 7. 

Avventatamente, av. unbedacht⸗ 
ſamerweiſe. [Menſch, m. 

Avventatéllo, m. leichtſinniger 

Avventäto, part. & agg. gewoͤr⸗ 
fen; leichtſinnig, unbeſonnen. 

Avventizio, agg. was zufällig 
hinzukommt. zeit, /. 

Avvènto, m. Ankunft; it. Advent: 

Avventore, m. Kunde, Kund⸗ 
mann, m. 

Avventura, F. Zufall, m. Glück; 
Abenteuer, n. Begebenheit, /. 
Ereigniß, u.; all' —, aufs Ge⸗ 
rathewohl. 

Avventuräre, v. a. in Gefahr 
ſetzen, wagen; beglücken. Ar- 
venturärsi, ſich in Gefahr bes 
geben. : llicherweiſe. 

Avventuratamente, avo. glück⸗ 

Avventuräto, v. Avventuroso. 

Avventuriére, m. Abenteurer, 
Giidsritter, m. 

Avventuriére, agg. verwegen. 
freiwillig; vascéllo —, Schleich⸗ 
händlerſchiff, Schmuggler. 

Avventuròso, agg. (poet.) glück⸗ 
lich; beglüdt. 

Avveramento, m. Beſtätigung, 
Berichtigung, /. 

Avveräre, v. a. beweiſen, beſtäti⸗ 
en. Avverarsi, IE der Wahr⸗ 
beit verſichern; ſich beſtätigen. 

Avveratöre, m. der die Wabr⸗ 
heit einer Sache ergründet, ſie 
darſtellt. 


AVV 


Avverbiäle, agg. T. als Neben» 
wort. 

Avverbialmente, arr. adverbin- 
liſch, als ein Nebenwort. 

Avverbio, m. T. Adverb, Neben⸗ 
wort, n. 

Avverdire, -isco, r. a. grün 
machen, belauben. 

*Avverificire, r. a. bl. avve- 
rare, bewähren, beweiien. 

Avversamente, avo. unglück⸗ 
licherweiſe. : 

»Avversäre, v. a. anfeinden, ſich 
widerſetzen. [ielig. 

Avversàrio, agg. zuwider, feind⸗ 

Avversdrio, m. Widerſacher, Geg⸗ 
ner, Feind, m. 

Avversativo, agg. was zuwider, 
entgegen iſt; particola avver- 
Sativa, ein Zuſatzwörtchen, mele 
ches einen Gegenſatz ausdrückt, 
zwiſchen dem etwas vorgeht 
oder nachfolgt, als: ciö non 
ostänte, pure, dennoch, jedoch. 

Avversatore, übl. avversario, in. 
Gegner, Widerſacher, m. 

Avversatrice, Widerſacherin, /. 

Avversazione, 7. Entgegen⸗ 
ſetzung, J. . 

Avversione, f. Abſcheu, m. Abnei⸗ 
gung, J.; it. Ekel, m. 

Avversità, 7. Widerwärtigkeit, /. 

Unfall, m. 

Avverso, (poet.) agg. widrig, 
feindjelig; für oppösto, cente 
ee gegenüberftchend ; 
aver la fortuna avvérsa, mibris 
ges Geſchick, Misgeſchick, Un: 
glüf haben. 

Avvérso, prep. gegenüber, wider. 

Avverténte, agg. vorſichtig, be⸗ 
dadıtianı. dagen eit, /. 

Avvertenza, 7. Achtſaͤmkeit, Vor⸗ 

Avvertimènto, m. Nachricht; Bore 
erinnerung, f. Bericht, m.; für 
ammonizione, Ermahnung; 
Warnung, f. l 

Avvertire, v. a. benachrichtigen, 
erinnern, warnen; für badare, 
Acht haben; avvertite! gebt 
Acht! für avvedersi, gewahr 
werden, merken. 

Avvertitamente, arr. gefliſſent⸗ 
lich, mit Bedacht. 

Avvertito, part. berichtet ꝛc.; it. 
stare —, auf ſeiner Hut fein, 
ſich in Acht nehmen; uomo — 
è mezzo munito, gewarnt iſt 
halb gerettet. 

Avvezzamento,m. Gewohnheit, /. 

Avvezzäre, v. a. angewöhnen. 


AVV 


Avvézzo, agg. gewohnt. 

Avviamento, m. Beförderung, f. 
Setzen in guten Gang, n. 

Avviare, r. a. anfangen, in 

Sale bringen ; — un negozio, 

cin Geſchäft anfangen, in den 

a Avviarsi, ſich auf 

den Weg machen; guten Fort⸗ 
gang haben; auf dem Wege, im 
Begriff jein; Ag. — allo spe- 
dale, an den Bettelſtab, in 
Armuth gerathen. 

Avvidto, part. von avviare, in 
Gang Ae bottega av- 
viata, eine Handlung in gutem 
Gange. llung, /. 

Avvicendamento , m. Abwechſe⸗ 

Avvicendäre, v. a. einander ab» 
wechſeln, ablöſen. Avvicen- 
darsi, abwechſeln. 

Avvicendevole, agg. abwechſelnd. 

Avvicinamento,m Annäherung /. 

Avvicinänte, agg. annähernd. 

Avvicinänza, F. r. Avvicina- 
mento. 

Avvicinäre, v. a. nähern; — v. u. 
Avvicinarsi, v. r. ſich nähern, 
hinzutreten. bepflanzen. 

Avvignäre, v. a. mit Weinſtöcken 

Avvilimento, m. Erniedrigung; 
Muthloſigkeit, f. 

Avvilire, -isco, v. a. verächtlich 
machen, erniedrigen; torre il 
coräggio, niederſchlagen; avvi- 
lirsi für sbigottirsi, den Muth 
verlieren, verzagen; it. ribassa- 
re, calare di prezzo, den Werth 
verlieren, wohlfeil werden. 

Avvilitivo, agg. erniedrigend; 7. 
nomi - i, geringſchätzige Wörter. 

Avviluppamento,m. Verwirrung, 
Berwidelung, f. 

A ©. a. verwirren, 
verwickeln; einwickeln. 

Avviluppatore, m. Aufhetzer; 
Betrüger; für diluvione, Viel⸗ 
fraß, m. berauſchen. 

Avvinacciärsi, v. r. ſich in Wein 

Avvinacciäto, part. berauſcht. 

Avvinäre, v. a. mit Wein vere 
miſchen. lmiſcht. 

Avvinäto, part. mit Weine ver: 

Avvinazzärsi, r. Avvinacciarsi. 


Avvincere, umminden, 
Avvinchiäre, umſchlin⸗ 
Avvincigliäre, v. a. gen. 


»Avvisäglia, F. Treffen, Gefecht, n. 
Avvisamento, m. Nachricht; Ein⸗ 
ſicht, ueberlegung; Betrachtung. /. 
Avvisäre, v. a. en 
melden; überlegen, beobachten; 
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für adocchiare, zielen; für 
avvertire, erinnern; warnen, 
belehren; — v. u. meinen, den⸗ 
ken. Avvisarsi, ſich einbilden, 
meinen; für affrontarsi, ſich 
einander feindielig angreifen ; 
ſich vereinigen. 

Avvisatamente, arr. klüglich, vor⸗ 
ſichtig. sätzlich. 

Avvisäto, part. vorſichtig; vor⸗ 

Avvisatore, m. Berichterſtatter, m. 

Avvisatüra, 7. Anblick, m. Ms 
geſicht, n. 

Avviso, m. Meinung, f. Gute 
achten, u.; für consiglio, Rath; 
Ueberſchlag, m.; für notizia. 
Vorbericht, m. Nachricht /.; für 
ammonizione, Warnung, F.; 
star sull' avviso, auf ſeiner 
Hut fein; per mio —, meines 
Erachtens. 

Avvistäre, v. a. genan beſehen. 

Avvisto, agg. vorſichtig; ſchlau, 
verſchlagen, verſchmitzt. 

Avviticchiamento, m. Umſchlin⸗ 


AVV 


gung, . vi 
Avviticchiäre, v. a. umidlingen. 
Avvitoläto,agg. höckerig, ungleich. 
Avviväre, r. a. beleben, ermuntern. 
Avvizzäre, - ire, v. n. verwelfen. 
*Avvocdre, r. u. advociren. 

* Avvocaria, v. Avvocatura. 
Avvocäto, m. Sachwalter, An⸗ 
walt, m.; it. Vertreter, Vos 

ihüßer, m. i 
5 7. Fuͤrſprecherin, /. 

vvocatüra, 
*Avvocheria, f. Advocatur, f. 
Avvölgere, r. a. def. avvölsi, 
part. avvölto, umwickeln, ber: 
umdrehen; it. ringeln, ränieln ; 

fig. verwirren, bintergeben. 
Avvölgersi, v. r. ſich herumdrehen, 
Den für avviluppärsi, 
erumſchweifen, ſich verwirren. 
Avvolgimento, m. Umwinden, 

Herumdrehen, u.; für aggira- 

mento, geſchäftiges Hin⸗ und 

Her laufen, n. 

Avvolgitöre, m. der umwickelt, 

fig. Betrüger, m. 
*Avvolontäto, agg. eigenwillig. 
*Avvolpacchiäre, r. a. verwir⸗ 

ren, liſtig hintergehen. 
Avvolpinäre, r. a. betrügen, 

hintergehen. 

Avvöltäre, v. Avvölgere. 
Avvölto, part. & agg. gefloch⸗ 
ten; herumgedreht. i 
Avvoltolatamente, avr. verwirrt; 

über Hals und Kopf. 
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Avvoltüra, f. Verwickelung, f. 

Azienda, f. Verwaltung, J.; 
aziende, Geſchäfte. 

Azionärio, m. Actieninhaber, 
Actionär, m. l 

Azione, f. Handlung; zug: 
Thätigkeit, J.; esser in —, in 
Thätigkeit ſein: Anſtand eines 
Redners, eines Schauſpielers; 
ha yua bella —, er ſpielt, er 
geberdet ſich ſchön; avere — su 
qualche cosa, Anſpruch auf et⸗ 
was haben; it. für carato, Actie, /. 

Azöto, ; 

di h 7. Stidftoff, m. 

Azza, F. Streitaxt, J. 

Azzalino, m. auch fucil di mare, 
kleinere Krebsart, m. 
Azzampäto, part. & agg. 

Klauen verſehen. . 

Azzannäre, v. a. mit den Zähnen 
faſſen; it. erſchnappen, einbeißen. 

Azzardäre, v. a. wagen, in Ge⸗ 
fh ſetzen. Azzardarsi, ſich er⸗ 
kühnen, getrauen. 

Azzärdo, m. Wagen, u. Gefahr, /.; 
it. Glücksfall, m. lfährlich. 

Azzardòso, agg. kühn; gewagt, ge⸗ 

Azzeccäre, o. a. treffen; azzec- 
carla, eins veriegen. 

Azzerudla, f. Weinapfel, m.; 
Azerole, Lazerole. 

»Azzicäre, v. a. regen, bewegen. 
Azzicarsi, v. r. ſich von der 
Stelle bewegen. 

Azzimärsi, v. r. ſich ſorgfältig 
e feſtlich ankleiden. 

Azzimölla,f. ungeſäuertes Brot, u. 

„Azzimina, F. Angel, f. 

Azzimo, agg. ungeſäuert. 

Azzittärsi, v. r. auf einmal ſchwei⸗ 
gen, aufhören zu ſprechen. 

Azzoppäre, v. n. lahm, hinkend 
werden. 

Azzuffamento, v. Zuffa. 

Azzuffärsi, v. . ind Handgemenge 
kommen; einander in die Haare 
gerathen; — col vino, ſich be⸗ 
zechen. [fer, m. 

Azzuffatore, m. Schläger, Raus 

Azzuölo, agg. dunkelblau. 

Azzurreggiäre, v. n. ins 
melblaue fallen. 


AZZ 


mit 


Him⸗ 


Azzurriecio, ins Himmel⸗ 
Azzurrigno, blaue fallend, 
Azzurrino, agg.) hellblau. 


Azzurro, agg. himmelblau; az- 
zurro di Berlino, Berlinerblau; 
azzürro montäno, bergblau. 

Azzurrögnolo, hochblau, ultra⸗ 
marin. 


BAC 


B. 


B, m. das B. 
Babbäccio, h Tölpel, Gin: 
Babbacciöne, m. faltspinſel, m. 
Babbajuöla, F. v. Bavaglio. 
Babbalà, arr. alla —, aufs Ges 
B 
abbäno, m. z 
Babbigne, Di v. Babbaccio. 
Bäbbo, m. Papa; Vater, m. 
Babboccio, avo. a babboccio, 
unbedachtſamerweiſe. 
Bäbbole, f. pl. Lea, pl. 


Babbuassiggine, 7. Tölpelei, 
Dummheit, /. 

Babbuässo, agg. dumm, albern; 
— m. Tölpel, m. 


Babbuino, m. Pavian, Affe, m.; 
ciera da babbuino, Affenge⸗ 
fiht, n. 

* Babbusco, agg. groß und dick. 

Babilönia, f. fig. Verwirrung, f. 

Bacaläre, m. (im Scherze) ebren⸗ 
feſter Mann, m.; it. v. Bac- 
celliere. 

Dado, v. n. wurmſtichig werden. 
acaticcio, 

Bacäto, agg. | wurmſtichig. 

Bäcca, f. Beere, f. 

Baccalä, v. Baccalare. 

Baccaldjo, m. Schiff zum Siod- 
fiſchfange, n. 

Baccaläre, m. Stockfiſch, m. 

Baccaläureo, m. Baccalaureus, m. 

Baccäna, F. Weinſchenke, /. ge 
meine Kneipe. 

Baccanäle, m. Bacchusfeſt, n. 

Baccanélla, f. Schwarm betrun⸗ 
Fener Leute, m.; Schmauſerei, /. 

Baccäno, m. Lärm, Tumult, m. 

Baccänte, 7. Bacchantin, f. 

Baccäto, agg. miithend, rafend. 

Baccelläccio, m. fig. Erztölpel,m. 
v. Baccellone. 

Baccelleria, F. Baccalaurcat, n.; 
Dummheit, 7. 

Baccellétto, m. Heine Hülſe; it. 
T. Gierlelfte, J. 

Baccellière, h Baccalau⸗ 

Baccelliöro, m. reus, m. 

Baccèllo, m. Hülle, Schote, f.; 
baccél da vedove, dummer 
Kerl, m. Baumfalk, m. 

Baccellone, m. große Hülſe; fig. 
erzdummer Tropf. 

Bacchéa, 7. Ort, wo es luſtig 
zugeht, m. 

Bacchetta,f. Gerte, Ruthe, Spieß⸗ 
ruthe, /.; Ladeſtock; Trommel⸗ 
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klöͤppel; Malerſtecken, m.; fig. 
depör la —, das Amt nieder⸗ 
legen. Itenhieb, m. 
Bacchettäta, F. Ruthenftreid,Ger- 
Bacchettöna, f. Senese f. 
Bacchettöne, m. Scheinheiliger, 
Heuchler, m. 
Bacchettoneria, f. 
Bacchettonismo, m. 
ligkeit, f. 
Bacchiàre,v.a. abihlagen(Baum- 
Bäcchico, agg. bacchiſch, von 
Bacchus. 
Bacchifero, agg. Beeren tragend. 
Bacchillöne, m. Tölpel, dummer 


Kerl, m. 
Bäcchio, m. Stock, Stab, m.; 
it. Lammefleiih), n. 
Bäcco, m. Bacchus, m.; 
petto di —! potztauſend! 
Bachéca, f. Glasſchränkchen mit 
B n. 
achnerozzo ” 
Bacherözzolo, m. | Würmchen, . 
Baciabässo, m. (im Scherze) tie⸗ 
ſes Compliment, n. 
Baciamäno, m. Handkuß, Gruß, m. 
Baciaménto, m. Küſſen, n. 
Baciänte, agg. küſſend. 
Baciapile, Gleisner, An: 
Baciapölvere,m. | vädhtler, m. 
Baciäre, v. a. küſſen; — il chia- 
vistéllo, ohne Hoffnung der 
Rückkehr weggehen; — m. Küſ⸗ 
fen, n. Kuß, m. 
Baciärsi, v. r. ſich küſſen. 
Baciatore, m. Küſſer; der gern 
i küßt, /. 
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, N. 7 
Baciatrice, f. Küſſerin; die gern 
ze ne Becken, u. r. Bacino. 

acinélla, 

Bacinétta, f. kleines Becken, n. 

Bacinétto, m. flacher Helm, m. 

Bacino, m. Becken, Baſſin; it. 
Küßchen, n. 

Bäcio, m. Kuß, m.; dare, ac- 
coccar baci, Küffe geben. 

Bacio, m. gegen Norden geieg s 
ner Ort, m.; a—, nordwärts. 

Baciöcco, v. Babbuasso. 

Baciözzo, m. ein Schmatz, ein 
derber ſaftiger Kuß; herzlicher 
Kuß, m. [küſſen. 

Baciucchidre, v. a. oft und viel 

Baciücchio,m. Küßchen, Schmätz⸗ 
chen, n. 

Bäco, m. Wurm, m.; — da 
seta, Seidenwurm, m.; far i 
bachi, Seidenwurmer ausbrü⸗ 
ten laſſen, oder füttern; avere 
i bachi, melancholiſch, kauniſch 
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fein; avere il — con uno, 
jemand nicht leiden können. 
Bacolino, m. Würmchen, n. 
Bacüucco, m. Kappe (für das 
Geſicht), F. A 
Bacüccola, f. wilde Haſelnuß, f. 
Bäda, avo. stare a —, zaudern; 
das Maul aufſperren; tenere 
a—, einen aufhalten, durch 
Zaudern hinhalten. 
*Badäggio, m. Liebesblick, m. 
Badaloccäre, v. Baloccare. 
Badalona, F. plumpe Weibs⸗ 
perfon, 7. 
Badalöne, m. dummer Schlin⸗ 
gel, m.; Art Beige fi 
Badaluccäre, v. a. die Zeit ver: 
taͤndeln; T. plänkeln. 
*Badalücco, m. Scharmützel, u.; 
Zeitvertreib, m. Kinderei, 7. 
Badäre, v. n. verweilen, zaudern; 
für far attenzione, Acht pero : 
badate a’ fatti vostri! bekünı- 
mert euch um euere Sachen! 
non —, nicht achten, ſich nicht 
befümmern. 
Baderla, f. Maulaffe, m. 
Badessa, f. Aebtiſſin, /. 
Badia, f. Abtei, f. i 
Badiäle, agg. groß, breit; it. für 
delizioso, köſtlich. 
Badigliäre, 2. Sbadigliare. 
Badile, m. Schaufel, Schippe, /. 
Baffi, m. pl. Kuebelbart, m. 
Bagäglia, f. | Bagage, /. Gee 
Bagäglio, m. räthe, n. 
Bagaglidue, m. Packknecht; fig. 
ſchlechter Kerl, zn. 
Bagagliüme, m. allerlei Gepäck, x. 
Bagascia,f. ein liederliches Menſch. 
Bagasciône, v. Bardassa. — 
Bagattélla, F. Gaukelei; Kleinig⸗ 
keit, f. 
Bagattelliére, m.. Taſchenſpie⸗ 


ler, m. 
Bagattellüccia,' a ig 
Bagattellüzza, Ff. J Kleinigkeit, f. 
Bagattino, m. Heller, m. 

F. albernes, dummes 


eib, u. 
Baggéo, m. einfältiger Menſch, m. 
Baggiäna, f. eine fiſſche Bohne, /. 
Baggianäccio, m. Erztölpef, m. 
Baggianäta, /. dummer Streich, 
einfältiger Spaß, n. 
Baggiäno, m. Einfaltspinſel; 
Fuchs (unter Studenten), m. 
Baggioläre, v. a. ſtützen. 
Baggiolo, m. Unterlage, Stütze, f. 
Bäghero, v. Bagattino. 
Bägio, m. v. Bacio. 
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Bagliétto, Querbalken am 
Bäglio, m. Schiffe, m. 
Bagliöre, m. plötzlicher Schein, m. 
Bagnajuölo, m. Bader, Bader 
meiſter, m. 
Bagnaménto, m. Befeuchtung, 
Benetzung, 7. [gaft, m. 
Bagnänte, m. Badender, Bade⸗ 
Bagnäre, v. a. baden; befeuch⸗ 
ten; il fiüme bagna le mura 
della citta, der Fluß beipült 
die Mauern der Stadt. 
Bagnardla, 7. Badewanne, 7. 
Bagnärsi, v. r. ſich baden. 
Bagnatöre, m. Badegaſt, m. 
Bagnatüra, f. Badezeit, F.; it. 
Baden, n. 
Bagneruöla, v. Bagnarola. 
Bägno, m. Bad, u.; it. das Bade» 
haus; bagno secco, T. das 
Sandbad; — a loto, Schlamm- 
bad; 7. (di Tint.) dar l'alti- 
mo —, zum letzten male aufe 
färben; ff. das Sklavenhaus. 
Bagnomaria, 7. Marienbad, n.; 
T. das Deſtilliren im heißen 
Waſſer, n. ähung, f. 
Bagnuölo, m. kleines Bad, n.; 
Bägola, f. Eisbeere, 7. 
*Bagordäre, v. n. turnieren, 
Ritterſpiele halten. 
Bagördo, m. für Crapula, v. 
Bäja,f. Spaß; Scherz, Tand, m.; 
dare ad alcuno la baja, je⸗ 
mand foppen, zum beſten ha⸗ 
ben; it. nichtswürdige Sachen; 
z. B. 2 son baje; far le 
baje, Kinderfpiele treiben ; für 
Fola, v. T. Bai, Bucht, 
Bajäccia, f. grober Spaß, m. 
Bajäccio, m. Hanswurſt, m. 
*Bajäre, v. a. bellen. 
Bajetta, 7. Etamin, 7. (Zeug). 
Bäilo, m. Amtmann; venetiani⸗ 
ſcher Geſandter in Konſtanti⸗ 
nopel; it. für ajo, Hofmeiſter, m. 
Bajo, agg. (von Pferden) braun. 
Bajöcco, m. ein Sou (römi⸗ 
ſche ne), m. 
Ban n. Spottvogel, m. 
Bajonetta, f. Bajonnet, n. 
Baire, -isco, v. n. erſtaunen; 
beſtuͤrzt werden. 
Bajuca, Poſſe; Kleinig⸗ 
Baju cola, f. keit, f. 
Bajuläre, v. a. auf dem Rücken 
tragen; it. Poſſen reden. 
Bäjulo, m. Laſtträger, m. 
Baladéra, f. Bajadere, f. 
Baländra, F. T. Kutter, m. 


43 


Balanino, agg. olio —, Oel aus 
einer Art Seemuſchel. 

N 75 Blüte des Granate 

an baums, f. 

Balaustra, f. 

Balausträta, f. Dockengelän⸗ 
der, n. Baluſtrade; zierliche 
Einfaſſung, f. 

Balbeggiäre, Em: ſtot⸗ 

Balbéttare, v. u. $ tern, fallen. 

Balbettatöre, m. Stammler, m. 

Bälbo, Balbuziénte, agg. ftam: 
melnd, ſtotternd. 

Balbuttire, v. Balbeggiare. 

Balbüzie, ff Stammeln, Stot⸗ 
tern, n. 

Balbuzzäre, 

Balbuzzire, 

Balcöne, m. Fenſter, n.; 
poggiuölo, Balcon, m. 

Baldacchino, m. Baldachin, m.; 
aspettäre il—, viel gebeten 
fein wollen. [mutb, m. 

Baldänza, f. Dreiftigfeit, /. Ueber⸗ 

Baldanzeggiäre, v. n. übermüthig, 
ausgelaſſen, dreiſt ſein. 

Baldanzöso, keck; ſtolz, trotzig, 
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h r. Balbeggiare. 
fuͤr 


Bäldo, agg. übermüthig. 

Baldöria, f. ſchnelle Flamme, /.; 
Freudenfeuer, u.; far —, ſein 
bischen Gut luſtig durchbringen. 

Baldräcca, f. Nickel, m. Hure, J. 

Baléna, 7. Walfiſch, m. 

Balenaménto, m. Wetterleuch⸗ 
ten, n.; für scintillamento, 
Leuchten, Funkeln, n. 

Balenäre, v. n. wetterleuchten; 
taumeln. Nu. 

Baleno, m. Blitz, m.; in un —, im 

Baléstra,f. Armbruſt; Ballifte, J.; 
caricar la —, ſich den Wanſt 
voll ſtopfen; dare il pan col- 
la —, mit Mühſeligkeit vere 
dienen laſſen; prov. aria di 
finestra, colpo di balestra, 
Zugluft bringt leicht in die Gruft. 

Balösträjo, m. Armbruſtſchütz, 
Armbruſtmacher, m. 

Baléstrdre, v. n. mit der Arm⸗ 
bruſt ſchießen. 

Balestrata, f. der Schuß (mit der 
nn it. die Schußweite 
(der Schuß). . 

Balestriera, f. Schießſcharte, /. 

Balestriére,m. Armbruſtſchütz, m. 

* Balöstro, m. fig. Spindelbein. 

Balestrüccio,m. Steinſchwalbe f.; 

aver le zen a—i, ſprenkel⸗ 
beinig fein. 

Ball, m. Landvogt; Amtmann, m. 

Balia, f. Gewalt; Vogtei, F. 


44 


Bälia, 7. Säugamme, J.; essere 
a —, von einer Amme geſäugt 
werden. 

Baliäggio, v. Baliato. . 

Baliätico, m. Ammenlohn, m. 

Baliäto, m. Amtmannsſtelle, F.; 
it. die Ballei. 

Bälio, m. Pflegevater; Kinder: 
lehrer; Amtmann, m. 

Baliöso, agg. ſtark, rüſtig. 
Balire, - isco, v. a. verwalten, 
geſchickt behandeln; erziehen. 
Balista, 7. Schleuder, Wurfma⸗ 

ſchine (der Alten). f. 

Balistica, f. die Schleuderkunſt. 

Balivo, v. Bali. 

Balla, F. Ballen, m.; farle balle, 
einpacken. 

Balläre, ©. n. tanzen; ballar 
sulla corda, auf den Seile 
tanzen; far balläre i denti, 
eſſen, kauen. 

Ballata, 7. Tanzlied, u.; Tanz, m.; 
Art von Kone 8 qual 
ballata, tal sonata, Wurſt wi⸗ 
der Wurſt. 

Ballatojo, m. Galerie, /. Gang, m. 

Ballatore, m. Tänzer, m. 

Ballatrice, 7. Tänzerin, 7. 

*Balleria, J. Tanzkunſt, F. 

Ballerina, 7. Tänzerin, F.; für 
coditr&mola, Bachſtelze, 7. 

Ballerino, m. Tanzmeiſter, m.; 
— da corda, Geiltänier, m.; 
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— di paglia, Wettermäunden, 


n.; it. Hagebutte f. 
Balletta, f. kleiner Ballen, m. 
Balletto, m. Ballet, n. 

Billo, m. Tanz, Ball, m.; Bale 
let, u.; dare una festa di —, 
oder un festino, einen Ball ge⸗ 
ben; entrare o mettersi in —, 
ſich in ein Geſchäft einlaſſen; 
ballo figurato, pantomimiſcher 
Tanz; menare il —, den Tanz 
führen; it. Ag. Anftifter, Rä⸗ 
delsführer fein; esser sempre 
in —, immer thätig fein; im⸗ 
mer ſchwatzen, immer fröhlich, 

uter Dinge ſein. 

Ballönchio, m. runder Bauern- 
tanz, m. [Pallone, v. 

Ballone, m. großer Ballen, m.; für 

Ballonzäre, unregelmäßig 

Ballonzoläre, v. u. tanzen. 

Ballötta, F. geſottene Kaſtanien; 
für voto, Wahlſtimme, f. ; 

Ballottäre, r. a. durch Stimmen 
wählen; entſcheiden. 

Ballottaziöne, 7. Erwählung 
durch Kugeln, 7. 
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Ballötto, m. Ballen, Pack von 
Kaufmannswaaren, m. 
Baloärdo,m. Baſtei, /. Bollwerk, u. 
Baloccäggine, /. Tändelei, /. 
Baloccamento, m. Zeitvertände⸗ 
lung, unnützes Verweilen, n. 
Baloccäre, v. a. die Zeit vertändeln. 
Balöcco, m. ein Zeitvertändler; 
ig. ein Dummkopf; it. Baloc- 
chi, Spielſachen. 
Baloccone, arr. unbeſonnen. 
Balordäggine,f. Zölpelei,Dumm- 
eit, /. lpiſch. 
Balordamente, arr. albern, töl⸗ 
Balorderia, f. v. Balordaggine. 
Balördo, agg. albern, tölpiſch. 
Balsamäre, v. a. balſamiren. 
Balsamico, agg. balſamiſch. 
Balsamino, m. Balſambaum, Bal⸗ 
ſamapfel, m. Balſamkraut, n. 
Bälsamo, m. Balſam, m. 
*Balsimäre, v. Balsamare. 
Bälsimo, m. v. Balsamo. 
Balteo, m. Wehrgebänge, n. 
Baltico, agg. mare baltico, Oft 
fee, /.; Baltiſches Meer, n. 
Baluärdo, m. Bollwerk, u.; Bas 
ſtei, 7. o 
*Balusänte, agg. blödſichtig. 
Balza, f. ſteiler Fels, Abſturz, m.; 
la celéste balza, (poet.) Him- 
melegegeno, F. Himmel, m. 
Balzacchino, m. Halbſtiefel, m. 
Balzana, f. Franſe, Einfaffung, /. 
Balzäno, agg. weiß gezeichnet (von 
Pferden); cervél—, wunder⸗ 
licher Menſch, m. gend. 
Balzänte, part. hüpfend, Br no 
Balzäre, v. a. ſpringen, zurück⸗ 
prallen; ti balzö la palla in 
mano, du hatteſt eine günftige 
Gelegenheit; it. balzar di sella, 
aus dem Sattel heben; — dal 
letto, aus dem Bette ſpringen; 
it. balzare, in die Höhe ſchnel⸗ 
len, prallen; il cuor mi balza 
in petto, mein Herz huͤpft vor 
Freude. 
Balzellàre. v. n. hüpfen; — v. a. 
mit Auflagen belegen. 
*Balzéllo, m. Auflage, Steuer, /. 
Balzo, m. Aufprallen, u.; andare 
a balzi, o balzelloni, fpringen, 
forthuͤpfen; aspettar la palla al 
balzo, rechte Zeit, Gelegenheit 
abwarten. ſchen, u. 
Bambagello, m. Schminkläpp⸗ 
Bambägia, 7. Baumwolle, f.; 
stare nella bambagia, zärtlich, 
weichlich leben. [Zeug. u. 
Bambagino, m. baumwollenes 
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Bambägio, m. v. Bambagia. 

Bambagiöso, agg. baummollig. 

Bamberottolo, m. Wickelkind, n. 

als f. v. Bambino. 

Bambinäggine, ; ; 

Bambineria, /. Kinderei, J. 

Bambinésco, a9. kindiſch. 

Bambinetto, m. kleines Kind, n. 

Bambino, m. Kind, n. 

* Bimbo, agg. dumm, kindiſch. 

Bambocciäta, f. Groteskgemälde 
mit wunderlichen Figuren, n. 

Bamböccio, v. Bambino. 

Bambola, 7. Docke, Puppe, J.; 
it. Spiegelglas, n. 

Bamboleggiäre, v. n. Kinderei 
treiben. [Pifangfrudt. 

Banäno, m. auch fico d Adämo, 

Banca, F. Bank (für die Auszab⸗ 
lung der Löhnungen), f.; (heut⸗ 
zutage meiſtens) Wechſelbank, /. 

*Bancario, agg. cedola banca- 
ria, ein Bankzettel, Bankſchein. 

Banchettäre, v. n. Gaſtmähler 
geben, halten; it. ſchmauſen. 

Banchetto, m. eine kleine Bank; 
it. Gaſtmahl, u.; eine Schmau⸗ 
ſerei; ein großes Gelag. 

Banchiére, Wechsler, Ban: 

Banchiéro, m. fier, m.; (im 
Spiele) der Bankhalter. 

Bänco, m. Bank; Wechſelbank, 
Tafel; Schreibeſtube, bi fare, 
aprire, o métter —, Bank bale 
ten, f.; — fallito, Häufeln (im 
Kartenſpiele), u.; intaccare 
il —, in der Bank mehr auf 
ſich ſchreiben laſſen, als man 
zu fordern hat; giövine di —, 
a E m.; T. (di 
wu) eine Sandbank; ir. i 
banchi (le secche), die Untie» 
fen (im Meere); banchi de’ 
rematori, Ruderbänke. 

Bancogiro, m. Handlungsbank, 
Girobank, f. 

Bända, f. Seite; da —, auf die 
Seite; passar da — a , durch⸗ 
ſtechen, durchbohren; metter 
da —, auf die Seite legen; für 
scegliere, wählen; für rispar- 
miare, zurücklegen; una —, 
ein’ Zrupp Soldaten; la — mi- 
litare, das Muſikchor; Bande, 
die Landmiliz; T. andare al- 
la —, mit Preßwind ſegeln. 

Bandeggidre, v. a. verbannen, 
verweiſen. 

Bandélla, f. eiſernes Band, u.; 
— ad alia, 7. die Schiene. 

Banderàjo, m. Fahnenträger, m.; 
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di ‚een, der den Kirchenſchmuck Dea, m. 


B F. Fähnchen, u.; 
Wetterhahn, m 

Bandiéra, f. Fahne, Standarte; 
Flagge, f.; — d' ogni vento, 
leichtſinniger Menſch, m.; une 
beſonnenes Weib, n.; voltar —, 
andere Saiten cufjiehen, eine eine 
andere Meinung äußern; 
einer andern Partei übergehen; i 
umſatteln; pazzo a —, Ergnarr; 
prov. — vecchia, onor di capi- 
tano, abgenutztes ug eng ehrt 
den Meiſter. 1 

Bandinélla, J. Bandtuchl 55 or: 

dire, -isco, v. a. öffentlich 

ausrufen; des Landes ri 
fen; it. für notificare, einen 
Befehl erlaſſen. 

Bandita, f. Gehege, n 

Bandito, m. Verwieſener; 

f assassino, Etraßenräuber, m 

. m. öffentlicher Aus- 


rufer, 
Bindo m. öffentli er Ausruf, m. 
Aufgebot, n.; Landesverwei⸗ 
ſung, Li Kirchenbann; Bann⸗ 


für 


jetümmel, A n. 


Baracäne, m. Berkan, m 
Baräcca,f. Baracke, /. Gost, n. 
Baraccäre, v. a. Gezelte auf 
ſchlagen. 
Baracchiére. si; Marfetender, m 
Baraccuzza, J. kleine Baracke, 
Hütte, /. 
Baräre, v. a. betrügen. 
Bararia, f. Schelmerei, /. 
Bäratro, m. Abgrund, m. 
Barätta, J. Bank, Wortwechſel, m. 
Barattamento, m. Tauſch, m 
Barattäre, v. a. fauſchen, we. 
ſeln; für e Kauf betrügen. 


Baratiatöre, Zaufdhhändler ; 
Betrüge 

Baratteria, 65 Tauſchhandel, m; 
Betrügeret, 


Baratti£re, v. lire 

Baratto, m. Tauſch; Betrug, 

Barättolo, m. Gefäß zu 4255 
machten Früchten, n. 
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1161. zio, Onkel, m. 
ärba, 7. Bart, m.; spuntar 
ur — ad uno, einen Bart be- 
kommen; farsi far la —, fi 
rafiren laſſen; dir q. c. nel- 
la — di alcuno, einem etwas 
gerade ins Geſicht ſagen; alla 
— vostra, euch zum Trotze; 
für uomo Bard ein bärtiger 
Mann; non temo — d' uomo, 
ich fürchte niemand; per me- 
taf. für principio, Urſprung, 
Grund; — del dente, Zahn- 
wurzel, J.; ; — della radice, die 
Wurzelfaſern; — delle biade, 
die Grannen. 

Barbacäne, m. Stützmauer, F.; 
Unterwall, m. 

Barbäccia, m. häßlicher Bart, m. 

Barbagiänni, m. î 
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*Barbäno, m. Dheim, Onkel, m. 

Barbaramente, avo. barbariſch, 
grauſam. 

‚|Barbäre, v. n. einwurzeln. 

1| Barbareggiäre, v. n. Barbaris⸗ 
men machen. [mente. 

Barbarescaménte, . Barbara- 

Barbaresco, m. Wärter der Pferde 
zum Wettrennen m 

Barbärico, agg. barbariſch, une 
menſchlich, & licyfeit, f. 

.|Barbärie,/. Barbarei, Unmenſch⸗ 

Barbar ismo, m. Verſtoß wider die 
Reinheit einer Sprache, m. 

Bärbaro, v. Barbarico. 

Barbassoro, m. Naſeweiſer, ſcha⸗ 
ler Kopf, der viel wiſſen will, m. 

Barbäta, 7. Gewurzel, n. 


Barbatélla, J. Senker, "is. 
ger, m. 

Barbäto. agg. EI urgenti ar. 

Barbazzäle, m tte, f.; 
parlar senza — 1 15 heraus⸗ 
reden, kein Blatt vor den 


Mund nehmen. 
Barberia, v., Barbieria. 
Bärbero, m. Wettrenner (Pferd). m. 
Barbetta, 57 kleiner Bart, m.; 

Faſern, pl [Tung, f. 
Barbicamento, m. Einwurze⸗ 
Barbicäre, v. n. einwurzeln. 
B (FREE elchen, Bärt⸗ 
Barbicina, J. en, n. 
.|Barbiöre, v. Barbiero. 
Barbiéria, F. . fe 
Barbiéro, m. Barbier, m 


| 
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BAR 


1 agg. geizig 
Barbino, m. kle einer Budel, m. 
Bärbio, m. Barbe, f. (Fiſch). 
Barbögio, m. kindiſcher Greis, m. 
Barböne, m. handfeſter Kerl; it. 
Pudelhund, m. 
Barbugliamento, m. Stottern, n. 
Barbugliäre, v. n. unverſtänd⸗ 
lich reden, ftottern. 
Barbüglio, m. Lallen, n. 
Barbüta, f. kleiner Helm, m. 
Barbüto, a agg. dickbaͤrtig. 
Bärca,f. Barke, /.; Haufen Gee 
treide, Stroh, Holz, m.; an- 
dare in —, zu Waſſer fahren; 
esser nella stessa —, ſich in 
gleichen Umftinden Befinden ; 
ajutare la —, feinem Gefähr⸗ 
ten ꝛc. zu Hülfe kommen; prov. 
barca rotta 1 marinaro scàpo- 


lo, ift der “fg zerbrochen, fo 
ift der Vogel frei. 
Barcajuölo, Bootsmann, 
Barcaruölo, m Schiffer, m 
1 fe Ladung einer Barke, /. 
archetta, 
Barchettina, /. Kahn, m. Boot, u. 


Bärco, v. Parco. 
Barcollamento, m. Schwanken, 

Wackeln, n. 
Barcolläre, v. n. wanken, taumeln. 
Barcollöne, avv. hin» und her⸗ 

wankend. lport, f. 
Barcöne, m. Barfe zum Trans- 
Bärda, 7. Pferdeharniſch, m. 
Bardamentäre, v. a. Pferde ruſten. 
Bardäre, v. a. panzern (ein Pferd). 


Bardäscia, J Schandbube m. 


Bardässa, m. 
Bardatüra, / i 
eitkiſſen, u. 


Bardélla, f. Sx 

Bardi, m. (pl.) Barden, m. (pl.) 

Bardösso (a Bardösso), avo. 
ohne Sattel. 

Bardötto, m. junges Mauttbier,n.; 5 
Schiffzieher, m.; passar per —, 
zechfrei ſein. 

Barella, 7. Trage, Bahre, di 

Baréllire, ©. a. auf der Trage 
tragen. 

Bargagno, m. Unterhandlung. /. 

Bam Pa ya mann, 

Bargigli, m. pl. Bart der Haͤh⸗ 

u m. ſtarkes Faß, n. 

Barile, m. Weinfaß, f. 

Barilétta, f. | ein Faßchen; 

Bariletto, m. J Heiner ee 

Barilòtto, m. “quo en, n. 

Baritono, m. hoher Baß, oder 

tiefer Tenor: Bariton. 
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Barlettàjo, m. Faßbinder, m. 

* Barlönco, m. Faß, n. Tonne, /. 

Barlüme, m. ſchwacher Schim⸗ 
mer, m.; fig. aver un — di 
qualche cosa, Spur von et: 
was haben. 

Bäro, m. falſcher 
Schurke, m. 


BA s 


Spieler; 
ren, m. 


Baröcco, 
Baröccolo, m. Bucher, m. 


Barömetro, m. T. Barometer, m. 
das Wetterglas. 

Baröna, 7. Spitzbübin, /. 

Baronäccio, m. Spitzbube, m. 

Baronäggio, v. Baronia. 

Baronäta, 7. Schelmſtreich, m. 

Baroncéllo, m. Heiner Baron; 
ſchelmiſcher Bube, m. 

Baröncio, m. Gaſſenjunge, m. 

Barone, m. Baron, Freiherr; 
fur birbone, Schelm, m. 

Baroneria, F. Schelmenſtreich, m. 

Baronéssa, 7. Baronin, Frei⸗ 
frau, J. land), m. 

Baronetto, m. Baronet (in Eng⸗ 

* Baronévole, agg. edel, tapfer. 

Baronia, /. Baronie, Freiherr⸗ 
ſchaft, . 

Bärra, 2. Sbarra. 

Barricäta, . Schlagbaum, m. 
Schutzgatter, n. 

Barriera, 7. Schlagbaum; it. 
Pfablwerk, n. Schranken, pl.; 
it. fur tornéo, Luſtgefecht in 
Schranken, n. 

Barrire, v. n. das Gebrüll des 
Elefanten. 

Barrito, m. Elefantengeſchrei, n. 

Barro, v. Baro. 

Hart, | Ma 

Barulläre, v. n. höfen. 

Barullo, m. Höker, m. 

Barzellctta,f.ijyaßbafter@infafl,m. 

*Bäsa, v. Base. 

Basamento, m. T. die Unterlage ; 
Die Hauptſtütze; die Grundlage. 

Bascia, m. Baſſa, m. ö 

* Basciäre, r. Baciare. 

Bäse, f. Grund, m. Stütze, J.; 
T. die Anlage; it. die Grund» 
linie, Grundfläche. 

Basélla, F. Baſelkraut, n. Beer⸗ 
blume, 7. (Schnurrbart, m. 

Basette, 7. pl. Knebelbart, 

Basettò ne, m. der einen Schnurr⸗ 
bart trägt. 

Basilica, 7. Hauptkirche, f. 


* Basilischio 3 
Basilisco,m. } Baſilisk, m. 


BAS 


Basimento, m. Ohnmacht, f. 

Basimentüccio, m. kleine Ohn⸗ 
macht, /. 

Basire, -isco, r. n. ſterben; in 
Ohnmacht fallen. 

Basöso, agg. dumm, gedankenlos. 

Bassa, 7. eine Art Tanz, m.; 
Sonate, f. 

Bassanélli, m. pl. Schnarrwerk 
in Orgeln, n. 

Bassäre, v. Abbassare. 

Bassetta, 7. Bafletiviel; it. Fell 
eines neugeborenen Lammes, n. 

Bassettäre, v. a. ums Leben 
bringen. 

Bassetto, m. Baſſet, n. die tiefe Te» 
norſtimme; (auch) der Sänger. 

Bassetto, agg. etwas niedrig; für 
piceolötto, klein von Statur. 

Bassezza, F. Niedrigfeit; ſchlechte 
Abkunft; it. Seichtigkeit, /.; 
— dello stile, Plattheit, Gee 
meinbeit der Schreibart; bas- 
sezze, pl. Kleinigkeiten, Nice 
drigkeiten; if. Unerheblichkeit; 
Geringfügigkeit, /. 

*Bassilico, n. Baſilikum, n. 

Bässo, m. niedriger Ort, m.; 
Untertheil, n.: andare al —, 
zu Grunde gehen; essere al—, 
auf die Neige ſein; it. Baß⸗ 
ſtimme, /. Baſſiſt, m.; it. Baß⸗ 
geige, f- _ 

Bisso, agg. niedrig; ſchlecht, ger 
mein; prezzo —, wohffeiler 
Preis; öro, argénto —, ſchlech⸗ 
tes Gold, Silber; gente bassa, 
gemeine Leute; fiume —, ſeich⸗ 
ter Fluß; con gli occhi bassi, 
mit niedergeſchlagenen Augen; 
il dì e basso, es iſt ſpät am 
Tage; di dassa lega, nicht 
vollwichtig; modo —, eine ge⸗ 
meine Redeweiſe; voce bassa, 
leiſe Stimme; it. basso con- 
tinuo, Grundbaß; dasso di 
viola, Contreviolon; basso 
fondo, Untiefe. 

Bassorili&vo, m. T. halberhabene 
Arbeit, 7. Basrelief, m. 

Bassötto, agg. dick und kurz; 
can —, Dachshund. 

Büsta, 7. Naht mit weiten Sti: 
chen; — avv. genug. 

*Bastabile, agg. zureichend. 

Bastajo, m. Sattler, m. 

Bastalena, arr. a —, aus allen 
Kräften. lich. 

Bastänte, agg. hinlänglich, taug⸗ 

Bastänza, 1 Hinlaͤnglichkeit; 
Tauglichkeit, f. 


BAT 


Bastänza, avv. a—, genug. 

Bastärda, f. Kebskind, n. 

re F. unebeliche Ge⸗ 
urt, f. 

Bastardélla, 7. Kaſſerol, n. 

Bastardéllo, m. ein Kebskind, u.; 
it. eine Art Taube. 

Bastardigia, r. Bastardaggine. 

Bastardo, m. ein Kebskind, u.; 
— agg. unecht, wild. 

Bastardüme, m. unechtes Ge: 
ſchlecht, n. 

Bastäre, v. n. binreichen, genug 
fein ; bastar Pänimo, il cuore, 
das Herz haben, ſich getrauen ; 
basta! basta, basta! genug! 
(davon)! [nug. 

Bastevole, agg. hinlänglich, ge 

Bastia, f. v. Bastione. 

Bastiere, r. Bastajo. 

Bastiménto, m. (großes) Schiff, n. 

Bastionäre, v. a. mit Bollwer⸗ 
ken befeftigen. 

Bastione,m. Bollwerk, n. Baftel,f. 

Bastita, f. Bollwerk, n. Feſtung, /. 

Bästo, m. Packſattel, Saumſat⸗ 
tel, m.; è uomo da — e da 
sella, er ſchickt ſich zu allem; 
serrar il — addosso a uno, 
in einen dringen, einem zu⸗ 
ſetzen, daß er ein Geſchäft be⸗ 
ſchleunige; — m. Baſte (im 
Kartenſpiel), /. 

Bastonäccio, m. Knittel. m. 

Bastondre, v. a. prügeln; fig. 
hecheln, ſticheln. 

Bastonäta, f. anal: 3 

Dastonatura, J. Brügelet, f. 

Bastoncello, . 

Bastoncino, m. Stöckchen, n. 

Bastone, m. Stock; Stab; Ag. 
Commandoſtab, m. Stütze; 7 
eine der vier Farben in der 
itafleniihen Karte, J.; giuocar 
di —, Prügel austheilen. 

Batacchiäre, v. a. prügeln. 

Batäcchio, m. Prügel, Knittel, m. 

* Batassäre, v. a. ſchütteln. 

Batista, tela—, f. Batiſt, m. 

Batöcchio, m. Stock eines Blin⸗ 
den, m.; für battaglio, Schwen⸗ 
gel (in der Glocke), m. © 

Bätolo, m. Art Kapuze, J. 

Batösta, 7. Wortſtreit, m.; 
töste, die Prügel. 

Batöstäre, v. a. zanken, ſtreiten. 

Battadore, m. Dreſcher, m. 

Battaglia,f. Treffen, u. Schlacht /.; 
metter in —, in Schlachtord⸗ 
Runa itellen; campo di —, 

Schlachtfeld, n. 


ba- 


BAT 


Battagliäre, v. n. eine Schlacht 
liefern; ſich ſchlagen. 
Battagliäta, 7. Gefecht, n. 
Battagliatore ; 
Battagliére, mm. | Krieger, m. 


BEA 


Battinzecca, m. Münzer, m. 

Battipälle, m. Setzkolben, Setzer; 
. Stampfer zu den Kanonen 
kugeln, m. Schiffe, m. 

Battipörto, m. Eingang am 


Battaglierésco, agg. zur Schlacht; Battiségola, 7. Kornblume, f. 


8 gehörig. 4 
attaglieröso, ; 
Battaglievole, ri ſtreitbar. 
Battäglio, m. Glockenichwengel, m. 
5 m. Bataillon, u. 
attagliuöla, * 
Battagliüzza, f. Scharmützel, 8 
Battelletto, m. Heiner Nachen; 
Kahn, m. 
Battéllo, m. Kabn; Nachen, m. 
Battere, v. a. ſchlagen, hauen, 
prügeln; — il grano, dreſchen; 
— il ferro, das Eiſen ſchmie⸗ 
den; — moneta, münzen; in 
un batter d’occhio, in einem 
Augenblick; — T ali, die Flügel 
ſchwingen; — i denti, mit den 
Zähnen klappern; — una città, 
eine Stadt berennen; — la 
strada, den Weg bahnen; — la 
buona via, einen ordentlichen 
Lebenswandel führen; — la 
luna, melancholiſch fein; bat- 
tersela, ſich drücken, in aller 
Eile fortgehen; battersi, ſich 
duelliren; für picchiare, an- 
klopfen, anſchlagen; il polso 
batte forte, der Puls geht 
ftarf; i conti battono, die 
Rechnungen ſtimmen überein; 
il punto batte qui, hier ſteckt 
der Knoten; il sole vi batte, 
die Sonne fällt darauf; 7. le 
vele bättono, die Segel killen. 
Batteria, /. Batterie, /.; it. — di 
cucina, das Küchengerätb. 
Battesimäle, agg. zur Taufe ge⸗ 
hörig ; fonte —, Taufſtein, m. 
Battesimo, m. Taufe, /.; Tauf⸗ 
ſtein, m.; dare il —, taufen; 
tenere a —, ein Kind aus der 
Taufe heben. 
Battezzamento, m. Taufen, n. 
B v. a. taufen. 
attezzatore, 355 
Battezziére, m. Täufer, m. 
Batticuöre, m. Herzkloyfen, n. 
Battifuöco, m. Feuerſtahl, m.; 
Feuerzeug, n. 
* Battigia, f. fallende Sucht, f. 
Battiläno, m. Wollkaͤmmer, m. 
Battilöro, m. Goldſchläger, m. 
Battimento, m. Schlagen, n.; 
T. (di 1 der Doppelſchlag; 
it. der Nachſchlag. 


Battisò fia, jähe Furcht, f. 


Battisöffiola, f. | Schauer, m. 
> . LI 

Bastisl 0, Taufkapelle, /. 
Battistério, it. Taufſtein, m 
Battistèro, m.) POI 


Battle, m. Senfterflügel, Thire 

flügel, m. 

Battitöre, m. Schläger, Kund⸗ 
ſchafter auf den Straßen, m. 

Battitüra.f. Schlagen, Dreſchen, u. 

* Bitto, m. Rudekſchiff, n. 

Battöcchio, m. Schwengel (in 
der Glocke), m. 

Battologia, 7. Weitſchweiſigkeit, /. 

Battuù ffolo, m. verwirrter Haufe, m. 

Battüta, f. Takt, Schlag, m.; 
— di polso, Pulsſchlag, m.; ac- 
comodärsi alle battute, blind⸗ 
lings 1. 75 ; a battuta, nach 
dem Takte, pünktlich. 

Battüto, m. Eſtrich, u Boden, m. 

Battuto, part. von bättere; v. 
für abbattuto, ſchwach, ermü- 
det; via battuta, cin gang: 
barer Leg. . 

Baüle, m. Koffer, m. Felleiſen, u.; 
viaggiar come un —, ohne 
Nutzen reiſen. 

Baütta, 7. Frauenkappe, J.; it. 
Maskenmantel, m. 

Bäva, f. Geifer; Abgang von 
der Seide, m. a 

Baväglio, m. Geiferlätzchen, n. 

Ba vero, m. Kragen am Mantel, m. 

Baviéra, 7. Viſir am Helme, n. 

Bavöso, agg. N 

Bäzza, & pu Glück, u.; Stich 
(im Kartenfpiele), m. 

Bazzärra, m. REN m. 

Bazzécola, f. enge, f 

* Bazzésco, agg. niedrig, grob. 

Bazzica, f. Art Kartenſpiel, /.; 
it. vertraute Perſon, F.; baz- 
ziche, Kleinigkeiten, pl. Spiel⸗ 
werk, n. 

Bazzicare, v. n. einen Ort oft 
beſuchen; mit einem N 

Bazzicaturn, f. Kleinigkeit, f. 

Bazzötto, agg. halbgeſotten (von 
Eiern). 

Be, f. Blöken der Schafe, u.; 
be’, bei (poet.), ſtatt bogli, 
pi. von bello; it. (poet.) be’ 
ftatt bevi, trink. 

Bednte, part. beicligend. 
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Beare, r. a. beglücken, beſeligen. 
Beataménte, avo. glücklicher, ſeli⸗ 
gerweiſe. Iſprechen. 

Beatificäre, v.a. Sag preiſen, ſeli 

Beatificaziòne ,. Seligſprechung /. 

Beatifico, agg. ſelig machend. 

Beatitüdine, f. Seligkeit, /.; Sun 
Beatitùdine, (Titel des Papſtes) 
Se. Heiligkeit. 

Beäto, agg. ſelig, glückſelig; 
— me, — te! o ich, o du 
Glücklicher! 

Beatrice, f. Beglüderin, f. 

Becca, 7. Strumpfband, n. 

Beccäccia, f. Schnepfe, 7. 

Beccaccino, m. Waſſerſchnepfe, /. 

Beccafico, m. Feigenfreſſer, m. 

Seigenfehnepfe, x 

Beccajo,m. Fleiſcher, Metzger, m.; 
für uomo dvido di sangue, 
Vlutbund (der an dem More 
den fein Vergnügen hat). 

Beccalite, m. & J. ein Etreit⸗ 
ſüchtiger; Zankteufel, m. 

Beccamento, m. Hacken, Picken 
mit dem Schnabel, n. 

Beccamörti, m. Todtengraͤber, m. 

Beccäre, v. a. mit dem Schnabel 
hacken, picken; beccarsi i géti, 
ſich umſonſt Mühe geben; bec- 
carsi il cervello, ſich den Kopf 
zerbrechen; it. beccar su q. c., 
etwas bekommen, aufraffen: 

de’ buoni scudi, ein gut 

He a J 
eccarello, m. junge Ziege, f. 
Ziegenböckchen, u. 3 5 

Beccaro, v. Beccajo. 

Beccastrino,m. Hacke, Radhacke /. 

Beccata, f. Biß mit dem Schua⸗ 
bel, m. 

Beccatélla, /. Kleinigkeit, f. 

Beccatojo, m. Futterkäſtchen der 
Bügel, n. 

Beccherello, v. Beccarello. 

Beccheria, f. Schlachtbank, f.; 
fig. Blutbad, n. 

Becchetto, m. Feiner Schnabel; 
Streif, m. 

Becchino, v. Beccamorti. 

Bécco,m. Schnabel, m.; if. enge 
Mündung eines Gefäßes, J.; 
mettere il — in molle, ſich oft 
die Gurgel begießen; it. ınet- 
tere il beeco dappertutto, 
überall feine Naſe hineinſtecken. 

Böcco,m. Bock, m.; — cornüto,m. 
Hahnrei, m. 

Beccöne, n. grober Bock; Ay. 
Dummkopf. m. 

Beccüccio, m. Schnäbelchen, n. 


B EC 


48 


Schnauze (an der Gießkan⸗ 
ne ꝛc.), J. _ 
Bedano, m. dummer Menſch, m. 
Bedello, m. Birfenbaum, m. 
Befàna.f. grobef warze Puppe,f.; 
fig. häßliches Weib, u.; it. der 
Knecht Ruprecht. 
Befanäccia,f. ſcheußliches Fratzen⸗ 


geſicht, n. A 
Béffa, f. Poſſenſtreich, m.; farsi 
beffe d’una cosa, feinen Spott 
mit etwas treiben. 
Beffärdo, v. Beffatore. 
Beffäre, v. Beffeggiare. 
Beffatöre, m. Spotter, m. 
Beffatrice, f. Spötterin, f. 
Béffe, f. pl. Poſſenſtreiche; Klei⸗ 
nigkeiten, pl.; prov. A chi 
tocca il danno non män- 
cano le beffe, wer den Scha⸗ 
den hat, darf für Spott nicht 
ſorgen. [Spötterei, /. 
Beffeggiamento, m. Verſpottung. 
Beffeggiäre, r. a. ausſpotten; 
bintergeben. 
Beghina, 7. Betſchweſter, f. 
Beghino, m. Andächtler, m. 
*Begole, F. pl. Kleinigkeiten, 
Poſſen, pl. 
Belamento, m. Blöken, n. 
Beläre, v. n. blöken, meckern; 
it. ſchwatzen. 
Bel béllo, avv. ſachte, unvermerkt. 
Belladonna, f. T. (di Bot.) Toll - 
kirſche; Belladonna. 
Bellaménte, ar. ſchön, fein, artig. 
*Belletta, 7. Schlamm, m. 
Bellettäre, v. a. ſchminken. 
Bellétto, m. Schminke, /.; — agg. 


niedlich. 

Bellezza, 7. Schönheit, f. Bere 
gnügen, u.; far del ben bel- 
lezza, gute Handlungen gern 
ausüben. befindlich. 

Bellicäto, part. im Mittelpunkte 

Bellico, m. Nabel, m.; fig. Mit⸗ 
te, F.; pror. aver osso nel —, 
Haare auf den Zähnen haben. 

Bellico, v. Bellicoso. 

Bellicönchio, m. Nabelſchnur, /. 

Bellicöne, m. Pokal, m. 

Bu avo. tapfer. 

Belligero, da È tapfer, kriegeriſch. 

Bellimbüsto, m. ein ſchönes, files 
Herrchen; fare il —, das Putz⸗ 
närrchen ſpielen. 

BeHino, agg. hübſch, niedlich. 

Bello, m. Schönheit, /.; nel —, 
oder sul più — del discorso, 
eben, wo die Rede am meiften 


BEL 


BEN 


BEN 


Intereſſe hatte; nel — dell’ età, | Benduccio, m. Kinderſchnupf⸗ 


in der Blüte des Alters; fare 
il bello, ſich brüften. 

Béllo, agg. ſchön, woblgebildet; 
hübſch; angenehm, ee un 
bel mötto, witziger Einfall; far 
il bell' umore, den Witzigen, 
den Luftigen ſpielen; fare il —, 

ſich brüften; venir colle -e, 
ſich ſchmiegen, mit dem Strom 
fortgehen; questa sarebbe bel- 
la! das wäre ſchön, einzig! egli 
è un pazzo bello e buono, er iſt 
ein ausgemachter Narr; di bel 
giorno, bei hellem Tage; avrei 
avuto un beil’ aspettare, ich hät- 
te lange warten können; a bella 
posta, mit Fleiß, vorſätzlich; 
oh bella! auch nicht übel! 

Bellöcchio, m. Opal, m. 

Bellöccio, agg. ſchön, anſehnlich. 

Bellöne, a9g. ſehr ſchön. 

Bellumöre, m. drolliger Menſch; 
luſtiger Vogel, m.; fare il —, 
trotzig thun, begegnen. 

Bélo, m. Blöken, Weinen, n. 

Belone, m. Schreier, Blöker, m. 

Beltà, F. (poct.) Schönheit, J. 

Belva, f. wildes Thier, n. 

Belvedere, m. Ort, wo man eine 
ſchöne Ausſicht hat, m. 

Belzebù,m. Beelzebub; Teufel, m. 

Bembe, arr. (ironiſch) ei wohl! 
ei freilich! 

Bemmölle, ) T. das B, der Ton b; 

Bemolle, m. fandar col —, ſacht 
verfahren, gelind umgehen. 

Benacconciaménte, arr. ſehr 
gelegen. 

Benaffétto, agg. wohlgeneigt. 

Benalleväto, part. & agg. gut 
erzogen. 

Benandäta, f. Trinkgeld, n. 
Benaugurataménte, arr. Glück 
bringend, Glück bedeutend. 
*Benavventurànza, 7. Glück, n. 

Wohlfahrt, J. 

Benavventuräto, | luͤcklich, 

Benavventuroso, agg. $ beglückt. 

Bön béne, arr. ſehr wohl, recht 
0 [obwol. 

Benchè, conj. obgleich, obſchon, 

Bencondizionäto, agg. in gutem 
Stande. ſiittet. 

Bencreäto, agg. wohlgezogen, ge⸗ 

Bénda, F. Binde; Kopfbinde, f. 

Béndare, v. n. verbinden, gus 
binden; fig. verblenden. 

Bendatüra, 7. Verbinden, n. 


Bendella > 
Benderélla, J. | Streifen, n. 


tuch, n. 

Béne,m. Wohl, Habe und Gut, u.; 
voler — ad uno, einem geneigt 
fein; far del —, Wohlthaten ere 
zeigen; aver dei beni, Vermö⸗ 
gen haben; prov. niun bene 
senza pene, keine Roſe ohne 
Dorn. 

Béne, arr. wohl, recht gut; ben 
venuto, ben trovato, willfum- 
men! si —, ja wohl! (als ein 
bloßes Füllwört, um der Sache 
einen größern Nachdruck zu ge⸗ 
ben); ci vuol ben altro che 
chiäcchiere, dazu gehört wahr: 
baftig mehr als Worte; mi 
costa ben cento piastre, es 
Fuftet mir hundert Piaſter; così 
sta bene, fo iſt's recht; den 
gli sta, es iſt ihm ganz recht; 

uesto abito vi sta bene, dies 
leid figt (ſteht) euch gut. 

Benedetta, 7. gemeine Nelken⸗ 
wurz, F.; acqua —, Weihwaſſer. 

Benedettino, m. Benedictiner, m. 

Benedétto, part. geſegnet; pa- 
ne —, candela -a, geweihtes 
Brot, geweihte Kerze; für male- 
detto, verwünſcht, ꝛc.; questi 
-i Verbi sono il mio tormento, 
die verwünſchten Zeitwörter find 
meine Marter; che siate bene- 
detto! Gott Belt es euch! 

Benedetto, m. il —, das böſe 
Weſen; 7. eine gelinde Me⸗ 
diein. [iend. 

Benedicente, part. ſegnend, prei⸗ 

*Benedicere, v. Benedire. 

Benedicite, m. Tiſchgebet, u. 

Benedire, v. a. ſegnen, preifen. 

Beneditöre, m. welder Gutes 
von andern ſpricht. 

Benediziöne, f. Segen, m. 

Benefattivo, agg. wohlthätig. 

Benefattöre, m. Wohlthäter, m. 

Benefattrice, f. Wohlthäterin, /. 

Beneficänte, part. wohlthuend. 

Beneficäre, v. a. Gutes erzeigen. 

Beneficatöre, v. Benefattore. 

Beneficénte, agg. wohlthuend. 

Beneficènza, F. Wohlthätigkeit, /. 

Beneficiäle, agg. zur Pfründe 


gehörig. 
Beneficiäta, F. Gewinnlos, n. 
Beneficiäto, m. Pfründner, m. 
Beneficio, f. Wohlthat; Pfrün- 
de, f. Vortheil, m.; Gnade, 
Güte, F.; a — comune, zum 
allgemeinen Beſten; il — del 
corpo, offener Leib. 


BEN 


Benéfico, agg. wohlthätig. 
nefiziäre, v. n. Beifiam, cre 
ſprießlich ſein. 

Benemerénza, f.) Verdienſt, n. 

Benemérito, m. $ belohnungs⸗ 
würdige Dienſte, pl. 

Benemérito, agg. wohlverdient. 

a e 

Benepläcito, m. | Belieben, n. 

Benespésso, arr. Ich oft, oftmals. 

Benestänte, agg. ſich wohlbeſin⸗ 
dend; wohlhabend. 

Benevivere, v. n. wohl, glücklich 
leben. [fend, geneigt. 

Benevogliénte, agg. wohlwol⸗ 

3 v. Benevolenza. 

Benevole, ; 

Bencvol Sal v. Benevogliente. 

Benevolentemente, acv. wohl 
wollend, giinftig.. 

Benevolénza, f. Wohlwollen, n. 
Gunſt, F. 

Benevolo, v. Benevogliente. 

Benfacénte, part. & agg. wohl. 
thuend. [macht, ſchöͤn. 

Benfätto, part. & agg. wohl ge⸗ 

Benificänte, agg. wohlthätig. 

Benificénza, v. Beneficenza. 

Benignaménte, avo. gütig, leut⸗ 
felig, freundlich. 

Benignità, f. Gütigkeit, Sanfte 
muth; it. Leutſeligkeit, F. 

Benigno, agg. gütig, ſanft, mild, 
liebreich, gnaͤdig; it. gutartig. 

Benino, are. wohl, ziemlich 
wohl. men. 

Ben’insiöme, m. ganz zuſam⸗ 

Benintéso, part. & agg. vernünf⸗ 
tig angelegt; für a condizione, 
unter der Bedingung. 

Benissimo, ave. ſehr wohl. 

Benivogliente, v. Benevogliente. 

Beulavoräto, part. & ave. gut ge 
arbeitet. [beritten. 

Benmontäto, part. & agg. wohl 

Bennäto, part. & agg. von guter 
Geburt. 7 


freilich, 


Bentenüto, part. & agg. wohl ge⸗ 
halten. ein Biürommen. 
Bentornäto, m. Willkommen, m.; 
Benvedütn, part. & agg. beliebt, 
gern geſehen. - 
Benvenuto, e. Bentornato. 
Benvolentiéri, avv. recht gern, 
herzlich gern. 
Benevolere, v. Benevolenza. 


I. Parte. 


BER 


Beöne, m. 


old, m. 
*Berbice, 7. Schaf, n. a 
* Bercilocchio, m. Kurzſichti⸗ 
ger, m. 
Bere, v. Bevere. fies, n. 
Bèrga,f. erhöhtes Ufer eines Fluſ⸗ 


Bergamötto, m. Bergamotte, f. 
Berghinélla, liederliche 
Berghinellüzza .) Weibsperſon /. 
Bergolinäre, v. d. foppen, vexiren. 
Bergolo, agg. wandelbar, leicht⸗ 
gläubig. [bandfer, m. 
Bericuocoläjo, m. Zuckerwerk⸗ 
Bericuöcolo, m. Zuckerwerk, u. 
Berillo, m. Berill, m. 
Berlicche e berlöcche, m. Ho⸗ 
kuspokus; fare—, Muſchelei 
machen. [Kutſche, /. 
Berlina, 7. Pranger, m.; Art 
Berlinga, f. eine mailinder 
Silbermuͤnze, /. 
Berlingaccino, m. vorletzter Don⸗ 
nerstag vor Faſtnacht, m. 
Berlingäeccio, n. letzter Don⸗ 
nerstag vor Faſtuacht, m. 
Berlingaménto, m. Geſchwätz, a. 
Berlingäre, v. a. viel ſchwatzen, 
plaudern. 
Berlingatore, v. Berlinghiere. 
Berlinghiéra, 7. Schwätzerin, f. 
Berlinghiere, m. großer Plaude⸗ 
rer; Schlemmer, m. 
Bernöcchio, } Beule, /. Kno⸗ 
Bernöccolo, m.$ ten (auf der 
Haut), m. en. 
Bernoccoluto, agg. voll Knöt⸗ 


Berrétta, /. Müge, F.; far di —, 


die Muͤtze abziehen; forma 
di —, Kopf (im Scherze), m. 
Berrettäjo, m. Mützenmacher, n. 
Berrettino, m. Mützchen, Käpp⸗ 


chen, u.; — da notte, Schlaf.. 


mütze; — agg. boshaft, durch⸗ 
trieben. 

Berrettöne, m. große Mütze; — di 
pel d’orso, Bärenmütze, /. 
Berrovitre, m. Straßenräuber ; 

Säſcher, m. 


m. Bersagliäre, r. a. mit dem Gee 


ſchütze angreifen, zielen; it. das 
Geſchütz richten. 

Bersagliere, in. Plänkler, m. 

Bersaglio, m. Scheibe, /. Ziel, u.; 
dar nel —, die Scheibe treffen; 
nave fatta — ai (de') venti, 
ein den Winden preisgegebe⸗ 
nes Schiff. 

Bérta; f. Spaß, m. Fopperei, /. 
Bertha (Rame); non è più il 
tempo che filava, Die gu: 


Säufer, Trunken⸗ 
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ten Zeiten ſind vorüber; für 
battipalo, Ramme, /.; batter 
la —, rammen. 
Bertegglamento, 2. Verſpot⸗ 
tung, f. Spaßen, Scherzen, n. 
Berteggiüre, r. a. foppen, ſpotten. 
Berteggiatore, v. Beffardo. 
Bertesca, f, Fallthurm, n. 
Bertolötto, agg. & m. zechfrei. 
Bertone, m. der Buhler (eines 
öffentlichen Mädchens); it. 7. 
un —, Pferd mit abgeſtutz⸗ 
ten Ohren, an. | 
Bertovöllo, m. Fiſchreuſe; Mas 
ſchine zum Vogelfange, f. 
Bertuccia, f. Affe, u.; dir 
Bertuccio, m. $ l’orazione del- 
la —, brummen; pigliar la —, 
ſich betrinken. 
Bertuccione, m. großer Affe, m. 
Beruzzo, m. Morgenbrot der 
Feldarbeiter, u. 
Berzäglio, m. v. Bersäglio. Met- 
ter a—, in Gefahr ſetzen. 


* Bössa 
2 | Dummheit, f. 


Bessäggine, 
* Besseria, /. 

Bésso, agg. dumm, einfältig. 
Bestsmmia, f. Gottesläſterung. 
Verwünihung, /. Fluch, m. 
Bestemmiamento, in. Fluchen, 
Gottesläſtern, n. 
Bestemmiäre, r. a. & n. Gott 

läftern, fluchen, verwünſchen. 
Bestemmiatore, m. Gottesläſte⸗ 


rer, m. 
Béstia, 7. Thier, Vieh, u.; fr. 
Dummkopf, m.; roher, viebi⸗ 
ſcher Menſch; entrare, saltare 
in —, in beftigen Zorn ge⸗ 
rathen; Esser in —, ſehr zor · 
nig fein; oh che — (sono io)! 
o wie dumm bin ich! ig. 
Sinnlichkeit, /. 
Bestiäle, agg. viehiſch, thieriſch, 

Ag. unvernünftig; it. grob. 
Bestialità, f. viehiſches Weſen, n.; 

fig. Grobheit; Unvernunft, /.; 

dire delle —, febr dummes Zeug 

ſchwatzen. zucht, /. 
Bestiäme, m. Vieh, u.; Vieb⸗ 
Bestlärio, m. Thierwürter, m. 
Besidla,y. } Sbierden, n 
Bestionäccio, ] großes Thier, u.; 
fig. viehiſcher 


Bestione, m. 
Menſch. m. 
Thierchen, n.; 
h fig. Dumm⸗ 


BET 


Bestiuöla, f. 

Bestiuölo, m. 
kopf, Pinſel. m. 

Béttola, 7. Schenke, /. 


4 
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Bettoliere, m. Schenkwirtb, m. 

i 7. Betonienkraut, n. 
etula, : 

Betilla, /, Birke. / 

*Beuta, v. Bevuta. 

Bü va, F. Trank, m. Getränke, u.; 
esser nella sua —, in ſeinem 
Lieblingsgeſchäfte begriffen fein. 

Bevacchläre, v. a. oft und in 
kleinen Zügen trinken. 

Bevanda, f. Getränk, n. 

Beveräggio, m. Getränk; (ſelten 
für) Trinkgeld, n. 

Bevere, v. a. trinfen; (von Thie⸗ 
ren) ſaufen; — udva, ſoviel als 
sorbire, — weiche Eier eſſen; fig. 
für trovarsi deluso, ſich in ſei⸗ 
ner Erwartung betrügen; — un 
affronto, eine Beleidigung ein⸗ 
ſtecken; bersela, einen Aerger 
verbeißen; dare da bere, etwas 
aufbinden, weis machen; prov. 
o bere o affogare! Vogel friß 
oder ſtirb! 

Be veria, f. Sauferei, f. 

Bevero, m. Fiſchotter, f. 

Beverone, m. Viehtrank, m. 

Bevibile, agg. trinfbar. 

* Bevigione, f. Getränk, n. 

Beviläcqua, m. Waſſertrinker, m. 

*Bevimento, m. v. Bevitura. 

Bevitore, m. Trinker, Säufer, m. 

Bevitura, f. Trinken, Getränke, n. 

Bevöne, m. Säufer, m. 

Bevüta, 7. Trunk, m. 

Bezzicäre, v. a. hacken, picken; fig. 
ſticheln. 

Bezzicatüra, 7. Hieb mit dem 
Schnabel, m. 

Bèzzo, m. ein Batzen; aver de’ 
bezzi, Geld haben. 

Biäcca, 7. Bleiweiß, n. 

Biäda, 7. Getreide, /.; Futter, n. 

Biadaj uõlo, m. Getreidehaͤndler, m. 

Biaucästro, agg. weißlich. 

Biancastronäccio, n. häßliches 
Weiß, n. Weiß, n. 

Biancaströne, m. unangenehmes 

Biancheggiaménto, m. Weiße, f. 

Biancheggiänte, part. was ins 
Weiße füllt. 

Biancheggiare, v. n. ins Weiße 
fallen. [Zeug, n. 

Biancheria, 7. Wäſche, f. weißes 

Bianchétto, agg. etwas weiß; 
— m. weiße Schminke, f. 

Bianchezza, 7. Weiße, f. 

Bianchiménto, m. Bleichen, n. 

Bianchire, -isco, v. a. bleichen, 
weißen; weiß machen. 

Biänco, m. Weiße, n. weiße Fare 


BIA 


BIE 


be, /.; lasciare in —, eine Sache 
unberührt laſſen; por nero in 
sul —, ſchriftlich aufſetzen; 
— dell’ uovo, Eiweiß, n. 
Bianco, agg. weiß; carta -a, ein 
unbefchriebene8 Papier; arma 
-a, ſchneidendes oder ſtechen⸗ 
des Gewehr; capelli bianchi, 
graue Haare; di punto in —, 
wagerecht; it. unvermutbet; 
carte bianche, ſchlechte Kar⸗ 
ten; T. canali bianchi, die 
lymphatiſchen Gefäße. 
*Biancöso, agg. ſehr weiß. 
Biancospino, m. Weißdorn, m. 
Biancùceio, agg. weißlich. 


Biasciamento, m. das ſchwere 
Kauen. . 
Biasciäre, ſchwer kauen; 


Biascicäre, v. a.] muffeln; 
— musica, frällern, dudeln. 
Bias imäre, r. a. tadeln. 
Biasimürsi, v. r. ſich beklagen. 
Biasimatöre, m. Tadler, m. 
Biasimévole, agg. tadelhaft; 
ſchaͤndlich. 
Biasimevolmente, avo. tadel⸗ 
hafterweiſe; ſchimpflich. 
Bias imo, m. Tadel; Schimpf, m.; 
biasmo, (poet.). 
Bibbia, 7. Bibel, /. 
Bibbio, m. wilde Ente, f. 
Bibita, f. Trank, Trunk, m. 
Biblico, agg. bibliſch. 
Biblié lo, m. Bücherliebhaber, m. 
Bibliografia, 7. Bücherkenntniß, /. 
Bibliografo, m. Bücherkenner, m. 
Bibliomäne, m. Büchernarr, m. 
Bibliomania, /. Bücherſucht, /. 
Bibliotéca, /. Bibliothek, f. 
Bibliotecärio, m. Bibliothekar, m. 
Bibulo, agg. was in ſich ſauget. 
Bica, f. Haufen (Garben), m. 
Bicchieräjo, m. Glasmann, Glas- 
macher, m. 
Bicchiére, m. Glas, Trinkglas, n. 
Bicchierino, m. Gläschen, n. 
Bicchierötto, m. Bauchglas, n. 
Bicciüghera, f. widerſpenſtiges 


Thier, n. 
*Biciäncole, f. pl. Schaukel, f. 
Bicipite, agg. zweiföpfig. 
Bicöcca, f. Heines Schloß, n. 
Warte, 7. Thurm, m. 
Bicérne, v. Bicorno. 
Bicörnia,f. zweiſpitzigerAmboß, m. 
Bicörno, agg. zweihörnig. 
Bidéllo, m. Pedell, m. 
Bidente, m. Karſt, m. Radebade,f. 
Bidetto, m. Klepper, m. 
Biecamente, avv. ſchief, ſchel. 


BIL 


Biéco, agg. ſchielend, ſchief ſehend; 
atto —, eine unehrbare That; 
viso —, ſcheler Blick. 

Biedöne, m. Sag im Honig, m. 

Biénnio, m. Beit von zwei ah 


ta, 
Bietolöne, m. einfältiger Tropf; 
weichherziger Menſch, m. i 
Biétta, 7. Keil, m.; fig. Uneinig» 
keit, f.; T. Bundſteg, m. 
Biffera, F. Weib zweier Männer, n. 
Bifölca, 7. Acker, Morgen Lan⸗ 


des, m. 

Bifolcherfa, 7. Verwaltung ei- 
nes Landgutes, Beſtellung des 
Feldes, /. 

Bifölco, m. Ochſenbauer, m. 

Biforcato, v. Biforcuto. 

Biförco,m. gabelförmiger Stab, m. 

Biforcuto, agg. wie eine Gabel 

eſpalten. 

Biforme, agg. zweifürmig, zwei⸗ 

eſtaltig. ern. 

Bifronte, agg. mit zwei Geſich⸗ 

Biga. /, zweiräderiger Wagen, m. 

Bigamia, 7. Ehe mit zwei Wei⸗ 
bern; Doppelehe, : 

Bigamo, m. der zwei Weiber bat. 

Bigatto, } ornwurm; Sets 

Bigättolo, m. denwurm, m. 

Bigéllo, m. Art grobes, röthlich⸗ 
graues Tuch, n. 

Bigerögnolo, agg. gräulich; fig. 

oshaft. 

Bighellöne, m. Dummkopf, m. 

Bigheräjo, m. Spitzenmacher; 

oſſenreißer, m. [beiegt. 

Bigheräto, agg. mit Zwirnſpitzen 

Bigherino, v. Bigheruzzo. 

Bighero, m. Zwirnblonden, pl. 

Bigherüzzo, m. Zwirnkanten, pl. 

Bigiccio, m. gräulich. 

Bine agg. aſchgrau; it. fig. 
fickt 


| . 
Biglia, f. Billardball, m.; far —, 
einen Ball machen. 
Bigliärdo, m. Billard; Billard⸗ 


pic, n. 
Biglietto, m. Brieſchen, n. Billet 
zu einem Schauſpiele. 
Bigoncia, 7. Butte, 7. Kübel; 
it. Rednerſtuhl, m. 
Bigordo, m. Pike, Lanze, f. 
Bigötte, F. plur. T. Jungfern: 
— da strozza, das Rakwerk. 


Binden, m. ee m. 


m Thier⸗ 
kreiſe, /. 


BIN 


Bilancétta, f. Heine Wage, di 
Biläncia, f. Wage, /.; Gleich⸗ 
gewicht, u.; esser in —, une 
entſchloſſen ſein; stare in —, 
vollwichtig ſein (von Münzen); 
fig. pesare colla — dell’ orafo, 
mit der Goldwage abwägen: 
porre in — alcuna cosa, et- 
was genau unterſuchen; it. 
eine Art Fiſchnetz, n. 
Bilanciajo, m. Wagemacher, 
Wagehändler, m. 
Bilanciaménto, m. Wiegen, Abs 
wägen, u.; fig. Erwägung. J. 
Bilanciäre, v. a. Ren. wagen; 
Jg. erwägen; abgleichen; — le 
spese, die Koſten überichlagen. 
Bilanciére, m. T. Unruhe in 
K 99 5 7. 
Bilancino, DI kleine Wage, /. 
Biläncio, m. Vergleichung; 7. 
Bilanz, J.; il — batte, die 
Rechnung trifft zu, ſtimmt. 

Bile,f. Galle, f.; fig. Zorn, Une 
wille, m.; muövere, far mon- 
tare la —, zum Zorn reizen; 
T. epütica, Lebergalle, f. 

Bilénco, agg. krumm, ſchief. 

Bilia, 7. Padftod, m. 

Biliärio, a9. Galle enthaltend, 
allig; T. i vasi — j, die 
allengefäße. [bringen. 

Bilicäre, v. a. ins Gleichgewicht 

Bilico, m. Gleichgewichl, n.; 

Thürangel, f. 

Bilico, m. Nabel, m. 

Bilingue, Smeigngler, Bes 

Aa dai k. ee 

iliorsa, f. Popanz, m. eck⸗ 
bild ni 


, n. 8. 
Biliöso, agg. gallſuüchtig; Ag. zor 
Biliottäto, 2755 flectg, lörentellg. 
Billéra, 7. Poſſen; pl. übler 


paß, m. 
Billi, giuocar a — oder a’ bi- 
rilli, Kegel ſpielen. 
Billié ne, 23. Billion, f. 
Pl Tav Da iolany CONO, 
Bilästre, agg. zebnjabrig. 
Bimba, J. fleines Mädchen, n. 
Bimbo, m. Knäbchen, n. 
Biméstre, agg. zweimonatlich; 
it. die Zeit von zwei Monaten. 
Bimmölle, m. „Moll (eine 
weiche Tonart). 
Binäre, v. n. Zwillinge gebären. 
Bindrio, agg. aus zwei beſtehend; 
zweifach; T. tempo —, der 
Zweivierteltakt. 
Binascénza,f. Zwillingsgeburt, /. 


BIR 


Binäta, f. su» 
Binäto, fi Zwilling, m. 
Bindélla, f. h Band, n. Schnur, 
Bindöllo, m. Borte, 7. 
Bindoläre, v. a. betrügen. bin» 
tergehen. N 
Bindoleria, 7. Betrug, m. 
Bindolo, f. Haspel, Winde, Fe 
T. die Wafferpumpe; fig. ein 
Ränkemacher, ſchlauer Fuchs. 
Bindolöne, m. ſcheinbeiliger Be⸗ 
trüger, m. 
Bino, agg. zweifach. 
Binöcolo, m. Fernglas für beide 
Augen, n. 
Biöcca, 7. Glucke; Henne, /. 
Biéccolo, m. Flocke, f. 
Biografia,f. Lebensbeſchreibung ./. 
Biögrafo, m. Lebensbeſchreiber, m. 
Biondeggiäre, v. u. blond fein, 
blond ausfehen; poet. (von 
reifen Aehren); la mésse bion- 
deggiante, die reifen Aehren auf 
dem Felde. kraut, n. 
e J. Tauſendgülden⸗ 
ıon 0 
Biondétto, agg. etwas blond. 
Biondézza, F. blonde Farbe, /. 
Biöndo, agg. blond; (poet.) il 
— Dio di Délo, Apollo. 
Biöscio (a biéscio), avo. ſchief. 
*Biötto, agg. armiefig, elend. 
Bipartire, e. a. in zwei Theile 
theilen. theilt. 
Bipartito, part. in zwei Theile ge⸗ 
Bipede, agg. zwelfüßig. 
Bipènne, J. eine zweiſchneidige 
Axt; it. eine Streitaxt. 
Birba, 7. Bctrügeret, /.; far la —, 
ſich aufs Betten, Müßiggehen 
legen; it. eine Art Halbkutſche. 
Birbänte, m. Schelm, Lande 


BE denied 
rbonäta, f. elmſtreich, m. 
Birböne, v. Birdante. 
Birboncggiäre, v. n. im Lande here 
umſtreichen; betteln; betrügen. 
Birboneria, v. Birbonata. 
Bircio, agg. kurzſichtig. 
Biröme, f. zweiruderiges Schiff, n. 
Biribära, 7. Wirrwarr, m. 
Biribisso, m. Biribiſpiel, n. 
Birichino, m. ein ausgefeim⸗ 
tes Kerlchen. 
Birilli, m. pl. Kegelſpiel, n. 
Biroccino, m. eine Feine Kutſche. 
Birra, f. Bier, n. 
Birräcchio, m. jähriges Rind, n. 
Birräjo, m. Brauer, auch Bier- 


wirth, m. Bierhaus, n. 
Birreria, Ff. Hͤſcherzunft, /., auch 
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Birresco, agg. hälchermäkig. 

Birro, Häſcher, Scher⸗ 

Birroviére, m. ge, m. 

Bisäccia, F. Mantelſaͤck; Quer⸗ 
ſack; Torniſter, m. 

Bisänte, m. Flitter, 7. 

Bisarcàvolo, m. Ururaltervater, m. 


Bistro. e. Bisavola, Bisavolo. 
U 


Bisävola, 7. Urgrogmutter, f. 
Bisävolo, m. Urgroßvater, m. 
Bisbético, agg. eigenſinnig, wun⸗ 
derlich; essere un cervello —, 
ein Grübelkopf fein. 
Bisbigliaménto, v. Bisbiglio. 
Bisbigliäre, v. n. flüſtern, ziſcheln. 
Bisbigliatöre, m. Flüſterer, m. 
Bisbigliatörio,m. Sprachgitter, n. 
Bisbiglio, m. Ziſcheln, Geflüfter,n. 
Bis ca, 7. öffentliches Spielbaus, n. 
Biscajuòlo, r. Biscazziere. 
Biscantäre, v. Canterellare. 
Biscänto, m. Winkel., m. 
Biscäzza, f. gefährliches Spiel⸗ 
haus, n. 
Biscazzäre, v. n. das einige 
mit Spielen durchbringen. 
Biscazziere, m. Spieler von 
B 
iscäzzo, m. 
Bischénza, 7 grober Streich, m 
Bischero, m. Wirbel an der Geis 
e ꝛc., m.; denti a bischeri, 
auseinander ſtehende Zähne. 
Bischetto, m. Werktiſch, m. 
*Bischizzo, m. Erfindung, Aus⸗ 
flucht, /. [geſchlängelt. 
Biscia, 7. Schlange, f.; fatto à —, 
Bisciöne, f. große Sau 54 
Biscolöre, agg. vielfarbig; bunt. 
Biscottäre, v. a. zum zweiten 
male baden; 


BIS 


ohne Sattel reiten. 
Bisestile, Jeingeſchaltet: Ag. un⸗ 
Bisésto,agg.$ richtig, wunderlich. 
Bisésto, m. Schalttag. m. 
Bisetta, f. ſchlechte Zwirnſpitzen, 

pl. [mann, m. 
Bisgénero, m. Kindestochter⸗ 
Bisillabo, agg. avena: 
Bislessäre, v. a. aufwallen, auf⸗ 

kochen laſſen. 


4 * 
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Bislüngo, agg. länglich. 

Bismälva, 7. Eibiſch, m. 

Bismütte, m. Wismut, m. 

Bisnipote, m. & f. Ururenkel, m. 
sin, f. 

Bisnönno. m. "I Gr m. 


BIT 


Bisogna, f. Geſchäft, n. 

Bisognamento, m. J Angelegen⸗ 
beit, f. llich, binlänglich. 

Bisognantemente, arr. erforder: 

Bisoguäre, r. n. nöthig jein, 
brauchen, muͤſſen. 

Bisognevole, agg. nòtbig, erfor⸗ 
derlich, m.; il —, das Nöthige. 

Bisognino, n. dimin. von Bi- 
sogno, r. pror. Bisognino fa 
vecchia trottare, Noth macht 
erfinderiſch. 

Bisögno, m. Noth, /.: Bedürfniß, 
Benöthigte, u.; it. Mangel, m.; 
aver —, nöthig baben; fare i 
suoi bisogni, ſeine Nothdurft 
verrichten; arr. al —, zur Noth, 
im Nothfall; a un —, vielleicht; 
bisogno fa buon fante, oder 
prod' uomo, Noth lehrt beten. 

Bisoguoso, agg. dürftig, noth⸗ 
leidend; arm. 

Bisquadro, m. & agg. das Wieder⸗ 
herſtellungszeichen in der Muſik; 

a —, in Geſtalt eines langen 
Vierecks. 

Bissezione, m. T. Halbirung, J. 

Bisso, m. Byſſus (köſtliche Lein⸗ 
wand der Alten), mn. 

Bissonte, m. wilder Ochs, m. 

*Bistänte, m. Zwiſchenzeit, f. 

Bistentäre, v. n. fümmerlich leben. 

BN Noth, /. Kummer, m. 
isticciäre j 

Bisticcicäre, v. n. | heftig zanken. 

Bisticcico, h Wortſpiel, u.; 

Bisticcio, m. J Wortwedjiel, m. 

Bisticcioso, a99. mit Worten 
ſpielend. 

Bistinto, agg. aufgefirbt. 

Bistondo, agg. rundlich. 

Bistori, n. T. Einidynittmeiter, n. 

Bistorta, f. T. krumme Lanzette, /. 

Bistörto, agg. gekrümmt; ig. 
ſchalkhaft. Klauen. 

Bisulco, agg. mit gelyaltenen 

Bisunto, agg. ſehr beſchmuzt. 

Bitòrzo, r. Bitorzolo. 

Bitorzolito, agg. böderig, knotig; 
— m. Scheinheiliger, m. 

Bitörzolo, m. eine Finne, Ge: 
ſchwulſt; sf. ein Höcker. 

Bitorzolüto, agg. v. Bitorzolato. 

Bitume, m. Erdyech; Erdbarz. u. 

Bituminoso, agg. barzig. 


BOC 


Bivälve, agg. zweiſchalig (von 
Muſcheln). i 

Bivaro,m. u bl. Castoro, Biber, m. 

Biventre, agg. zweibäuchig. 


, 


Bivio, m. Scheideweg, m. 


Bizza, F. Zorn, m.; Bosheit, f. 

Bizzarria, f. das ſeltſame, ſonder⸗ 
bare Betragen; eine phantaſti⸗ 
ſche Grille; wunderliche Laune; 
Eigenſinn, m.; it. witziger Ein⸗ 
fall, m. ee 

Bizzirro, a99. wunderlich; witzig; 
für iracondo; it. hitzig, zornig. 

Bizzeffe, arr. a —, im Ueberfluß. 

Bizzöca, f. Andächtlerin, JS. 

Bizzöco, m. Andächtler, nr. 

Blandimento, m. Schmeichelei, 
Liebkoſung. J. liebkoſen. 

Blandire, -isco, r. a. ſchmeicheln. 

Blandizia, f. r. Blandimento. 

Blindo, agg. freundlich, ſanft, 
ſchmeichleriſch; weichlich. 

*Blasfemia, r. Bestemmia. 

* Blasfémo, agg. Gott läſternd. 

Bläsia, J. kleines blaſiſches After⸗ 
moos, n. 

Blasonäre, v. a. T. Wappen er⸗ 
klären; Wappen ausmalen. 
Blasone, m. T. Wappenkunſt; 

Heraldik, /. 

Blenno, m. T. der Saͤleimfiſch. 

Blèso, agg. mit der Zunge lis⸗ 
pelnd, anſtoßend. ren. 

Dir v. u. (eine Stadt) bloki⸗ 
occata, 

Bloccatüra. /. | Blofade, J. 

Blù, agg. dunkelblau. 

Bö, m. Ochs, m. 

Boarina, /. Bachſtelze, f. 

Boaro, m. Ochſenhirt, u. 

Boäto, m. Brüllen, u. 

* Boattiere,m. Ochſenhändler, m. 

Böca, f. die Robbe. 

Bocca, f. Mund, m.; it. Maul, n. 
fiir apertura, Mündung, Oeff⸗ 
nung, J.; aver molte bocche 
da mantenere, viele Lente zu 
ernähren haben; — da fuoco, 
Feuerrohr, Geſchütz, u.; it. di 
buona, o di mala —, wer leicht 
oder ſchwer im Eſſen zu befrie⸗ 
digen iſt; cavar di — una cosa 
ad alcuno, von einem etwas 
herausbringen; bocca larga, 
fig. Großmaul; esser largo 
di —, ein Läſtermaul fein; 
far la — piccina, Den Mund 
ſpitzen; partirsi a — baciata, 
als Freunde ſcheiden; aprir 
la — ad un cardinale, einem 
Cardinal Sitz und Stimme ge⸗ 


BOC 


ben; prov. rimanér a — dolce, 
mit leeren Hoffnungen hinge⸗ 
halten werden, la — ne porta 
le gambe. Eſſen und Trinken 
erhält den Leib; — di forno, 
Ag. ein großer Mund; a, 
mündlich; T. die Pammerbahn; 
7. — di dama, ein Ruß; für 
stretto, Eugpaß, Hohlweg. 

Boccgccia, f. großer, garſtiger, 
böſer Mund, /.: far lat, 
den Mund verzieben. 

Boccadöro. ayy. von vorzüg⸗ 
licher Beredſamkeit. 

Boccalare, m. der Krüge macht. 

Boccale, u. Krug; Pokal, .; 
it. ein Weinmaß. 

Boccaporto, m. T. die Luke. 

Boccita, F. Maul voll, n. Mund 
voll, .; Maunlſchelle, 7. 

Boceetta, 7. Knöspchen; 
Fläſchchen, n. 

Boccheggiaménto, m. Schnur: 
pen nach Luft, u.; letzter Athem⸗ 
zug eines Sterbenden. m. 

Boccheggiare, v. n. (nach Luft) 
ſchuappen; in letzten Zügen 
liegen. 

Bocchétta, f. ein Mündchen, u.; 
Mündung, Oeffnung, J.; 
Laiche; it. Zwinge, 7. 

Bocchidüro, . hartmäuliges 
(Pferd), n. chen. 

Bocchino, m. ein niedliches Mind: 

Böccia,f. Knospe; für Flaſche, fs; 
Deſtillirglas, u.; Blaſe auf der 
Haut; Kugel zum Spielen, 7.; 
giuocare alle bocce, mit Ru: 
geln fpielen. [n. 

* Bocciärdo, m. männliches Glied, 

Bocciata, ; ; 

Boccicata, f. | ſoviel als nichts. 

Bocciolina, r. Bocciuola. 

Bocciolöso, agg. kuospig. 

Bocciudla, 7. Knöspchen, n. 

Bocciuölo, m. Knospe; Tille, f.; 
Abſatz am Rohre, m.; it. Mund⸗ 

id, n. [de, n. 

Boccola, 7. Schildchen zur Zier ; 

Becconate: v. q. in Biſſen tbeilen. 

Bocconcello, j 

Bocconcino, m. }ffeiner Biſſen, m. 

Boccöne, m. Biſſen; Mund voll. 
m.; pigliare il —, ſich be 
ſtechen laſſen; questo non è — 
per i vostri dénti, das iſt für 
euern Schnabel zu gut. 

Boccone, oder bocconi, are. 
cadere —, vorwärts über, mit 
dem Geſicht und Bauch auf die 
Erde fallen. 


tt. 


BOL 


Bocconghiötto, m. Leckerbiſſen, m. 


Boccuccia, ] ,; 
Boccuzza, F. Heiner Mund, m. 
grobe, ſtarke 


*Bociäccia, 7. 

Stimme, f. Ifen. 
Bociäre, r. a. ausplaudern; klef⸗ 
Boffice, agg. bauſchig; pan —, 

ſehr rindiges Brot. 

Bogia. /. Krätzbläschen, n. 
Bogliénte, agg. ſiedend, heiß. 
Böja, n. Henker, Scharfrichter, m.; 
it. grauſamer Menſch. 
Bojärdo, m. Bojar (ruſſiſcher 

Edelmann), m. [fame, /. 
Bojessa, J. Henkerin; fig. Grau⸗ 
Bojobi, m. Baumſchlange, 7. 
Bolcionäre, r. a. mit Bolzen 

ſchießen. 

Bolcione, m. ein Bolzen; it. ein 

Mauerbrecher. 

Boldrone, m. Fell mit der Wol⸗ 
le, n.; wollene Bettdecke, f. 
Böôlgia. 7. Taſche, /. Felleiſen, u.; 

it. Gruft, /.; le bolge, die 

Niſtolenhalfter, pl. 

Bolina, 7. T. Boyleine, /. 
Bolla, f. Blaſe; Peſtbeule; bolle 
di vajuolo, Kinderpocken, pl.; 
it. vaͤpſtliche Bulle; fig. nichts⸗ 
würdig. 
Rolläre, r. a. ſiegeln, ftempeln. 
Bolläto, part. beſiegelt, bezeich⸗ 
net; carta bollata, Stempel⸗ 

papier, n. 

Bollente, part. ſiedend, glühend. 
Bollero, . Rührſcheit, n. Rühr⸗ 
ne m. 

olletta. 

Bollettino. | e. Bul.... 
Bolli, bolli, m. Tumult, Lärm. m. 
Bollieamento, . Wällen, Stru⸗ 

deln, n. 

Bollimento, m. Sieden, Kochen, n. 

Bollini, m. pl. Oblaten, /. pi. 

Bollire, r. d. & n.; ſieden, kochen; 
erhitzt ſein; gähren; — in pen- 
tola (un negözio), etwas im ge- 

heimen thun, verhandeln; — il 

sangue, Wallen im Blutehaben. 
Bollito, part. von bollire, geſot⸗ 

ten ꝛc.; pan—, Brotſuppe. 
Bollitura, e. Bolliménto; it. Auf⸗ 
ſiedung. 7. Abſud, m.; dare 
una —, etwas einmal aufſie⸗ 
den laſſen. ; 
Bollizione, r. Bollimento. 
Böllo, m. obrigkeitliches Inſie⸗ 
l, n. Stempel, m. 
Bollore. m. Aufwallen, n. Zorn. 

m. Hitze, F.; levar il —, an; 

fangen zu kochen. 


B OR 


Bolo, 12. Bolus, m.; Pille, 7. 

Bolsäggine, 7. Gngbrüftigfeit ; 
Herzſchlächtigkeit, 7. 

Bolso, agg. engbrüftig; berz⸗ 
ſchlächtig; cavallo —, ein herz. 
ſchlächtiges Pferd. . 

Bolzöne, m. Kronbolzen, ne. 

Bomba, f. Bombe, /.; Ziel im 
Ballſpiele, u.; tornare a—, wie 
der auf die Hauptſache kommen. 

Bombababa, F. ein Sauf- und 
Tanzlied, n. 

Bombag ino, m. Bombaſin, bam 
wollenes Zeug, . lichkeit, /. 

Bombänza, F. Jauchzen, n. Fröh⸗ 

Bombäre, v. a. trinken. 

Bombärda, 7. Bombarde (altes 
Feldſtück), J. 8 

Bombardäre, r. u. bombardiren. 

Bombardiéra, 7. Schieß loch, n. 

Bombardiére, Bombardi⸗ 

Bombardiero, m. rer, m. 

Bombettäre, v. a. nippen. 

Bombice, m. Seidenwurm. m. 

Bombilio, m. Schwebefliege, f. 
Blumenbremſe, f. 

Bombo, in. das Trunfen. 

Bombola, f. Fläſchchen, n. 

Bompresso, m. T. Bugſpriet, n. 

Bonäccia, 7. Meeresſtille, J.; 
fg. Wohlergehen, u.; affogare 
nella —, im Glücke untergehen. 

Bonacciàre, v. n. ſich beruhigen. 

Bonacciöso, agg. ſtill, ruhig. 

Bonamente, arr. im Ernſte; ohne 
Arg; ohne Bitterkeit. 

*Bonariamente, are. mit gutem 
Herzen, freiwillig. 

*Bonarietà, 7. Gutherzigkeit, 7. 

* Bonario, agg. gutherzig, arglos. 

Boneggiarsi, v. r. b. attribuirsi, 
Hd etwas zueignen; ſich brüſten. 

Bonificameuto, m. v. Bonitica- 
zione. [güten. 

Bonificäre, v. a. verbeſſern; vere 

Bonificärsi, r. r. ſich beſſern, vere 
vollfommnen; ſich verſöhnen. 

Bonificazione, 7. Vergütung; 
e 7. 

Bontà, 7. Güte; Gefälligkeit, F.; 
avr. per bontà, aus Gefällig⸗ 

2 i it. vermittelt, durch. 
ontadioso, "4; 

* Bontadoso, Si gütig 

Böra, m. Art Schlange. J.; auch 
ſtatt dörea. Nordwind, m. 

Borbogliäre, r. Borbattare. 

Borbottamento, m. Brummen, 
Murmeln, n. 

Borbottàre, v. n. 
murmeln, murren. 


brummen, 
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Borbottatore, v. Borbottone. 
Borbottino, m. Flaſche mit einem 
langen und etwas krummen 
Halle, /. baͤr, m. 
Borbottone, m. Murrer, Brumm⸗ 
Börchia, f. Buckel (am Pferde» 
eſchirre); Schildchen, goldenes 
erzchen; Halsgehenk, n. 
Borchiajo, m. Schildmacher, m. 
Bordäre, r. a. 7. verkleiden (mit 
Planken); — a rambo, entern; 
ig. e ſchlagen; it. mit 
Borten beſetzen. {falve, /. 
Bordäta, f. Lage, Schiffskanonen⸗ 
Bordäto, m. geſtreifter Zeug, m. 
Bordatura,f. Veſatz (am leide) m. 
Bordeggiäre, v. u. laviren (auf 
dem Meere). 
Bordelläre. v. n. die Huren⸗ 
häuſer beſuchen. 
Bordelliere, m. Hurenjäger, m. 
Bordéllo, m. Hurenhaus, Bore 
dell, n.; far —, ein großes und 
unnützes Gelärme machen. 
Bordo, m. Borte, Einfaſſung, 7. 
Rand, Saum, m.; T. andare 
a —, an Bord gehen, ſich eine 
ſchiffen. 
Bordone, m. Pilgrimsſtab, m.; 
Stütze eines Gebäudes, /.; für 
lanüggine, Milchhaar, u.; T. 
fare, o tenere il —, fumien, 
ſummen. 
Bee F. Nordwind, m. 
oredle, : 
Böreo, agg. i nördlich. 
Borgäta, 7. Marktflecken, m. 
* Borgése, Bürger; Eins 
Borghese, m. wehner, m. 
Borghesia, f. Bürgerihaft, f. 
Borghétto, m. Heiner Marfte 
fleden, m. 
Borghigiäno, m. Einwohner in 
einem Marktflecken, m. 
Borgo, m. Marktflecken, m.; Vor. 
ſtadt, f. Leute, m. 
Borgolino. m. Anzug gemeiner 


BOR 


Borgomästro, m. Bürgermei⸗ 
ſter, m. [mutb, ne. 
Böria, 7. Prahlſucht, 7. Hoch⸗ 


Böriäre, e. n. & B$ 
hochmüthig ſein. 
Borino, m. Grabſtichel, m. 
Boriöso, agg. ſtolz; it. eitel. 
Börni, m. pl. T. Grenzſteine, pl. 
Bérnio,agg. einäu ig; ik. ſchielend. 
Borniöla, 7. unbillige Entſchei⸗ 
dung im Spiele, f. 
Börra,f. Scherwolle, J.: ig. Bom · 
baſt, unnützes (in Büchern), u.; 
— di lana, Krätzwolle, f. 


riarsi, v. r. 
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Borräccia,f. ſchlechte Scherwolle; 
it. lederne Reiſeflaſche, 
Borracciere, m. Boraxbuͤchſe, f. 
Borräce, m. Borax, m. 
Borräggine, 7. Borretich, m. 
Boörro, er Regen⸗ 
Borröne, m. bach, Weg, . 
Borsa, 7. Beutel, m.; Böͤrſe; 
Sig. Geſchwulſt, /.; esser buo- 
na —, reich ſein; tener la — 
stretta, das Geld an ſich bale 
ten; knickerig ſein; esser nelle 
borse, in mislichen Umſtänden 
ſein; it. die öffentliche Börſe 
(der Kaufleute). 
Borsajo, n. Beutler, m. 
Borsajuölo, m. Beutelſchneider, m. 
Borsellina, f. Beutelchen, n. 
Borsellino, zn. ] Seitentaſche (an 
Weſten ꝛc.), f.; il — dell’ oro- 
logio, die Uhrtaſche. 
Borzacchino, m. Halbſtiefel, m. 
Stiefeletten. pl. 
Boscäglia, f. Waldung. J. 
Boscajuölo, m. Holzfället; Wald⸗ 
bewohner, m. 
Boscäta, f. waldiger Ort, m. 
Boschereccio. r. Boschigno. 
Boschettino, m. Luſtwäldchen, n. 
Boschétto, n. Wäldchen, Ge: 
büſch, n. l 
Boschigno, agg. waldig, buſchig; 
favola —, ein Schäfergedicht. 
Bösco, m. Gehölz, n. Holzwerk, n.; 
venir dal —, grob, plump fein; 
für foresta, ein Wald. 
Bos cso, agg. buſchig, waldig. 
Bös foro, m. Bosporus, m. 
Bösso, m. Buxbaum, m. 
Bossoläjo, m. Schachtelmacher, m. 
Bössolo, m. Buxbaum; it. Wür⸗ 
felbecher, m.; Büchſe, Schach⸗ 
tel, f,; T. die Hüftpfanne. 
Botänica, f. Pflanzenkunde, Bo⸗ 
tanik. f. 
Botänico, agg. botaniſch; — m. 
Botaniker, m. 
Botanöfillo, m. Liebhaber der 
Pflanzenkunde, m. 
»Botäre, v. Votare. 
* Botio, agg. der ein Gelübde 
ethan. 
* Boto, v. Voto. 
Bötola, f. die Falltbiir. 
er Baſtardmops, m. 
Bötta, f. Kröte, f.; T. — cucu- 
lia, Feuerkröte, /.; für colpo, 
Stoß, Hieb, m.; un’ uomo di 
tutta —, ein Menſch, der ſich 
in alles zu finden, der zu allem 


BOT 


BO V 


Rath weiß; fiir risposta, fertige 
und treffende Antwort; fig. 


Stichelrede, /. 
Flaſche, /.; für 


Bottäccio, ì 

Bottaccino, m. ( Wirbelfraut, n. 

Bottäglie, /. Stiefel, pi. 

Bottäjo, m. Böttcher, m. 

Bottärga, ) Art geſalzener Fiſch⸗ 

Bottärica, f. roggen, dem Caviar 
ähnlich, 7. 

Botte, f. Faß, u.; prov. la botte 
non dà, se non il vin che ha, 
wie der Mann, fo die Hand⸗ 
lungen; — sotterränea, (unter: 
irdiſcher) Abzugskanal. 

Bottega, 7. Werkſtätte, /.; Kram⸗ 
laden, m.; stare a —, einen La⸗ 
den haben; fare andare una —, 
eine Werkſtaͤtte halten; garzon 
di —, der Ladenburſche; bot- 
tega! (als Inf in den Kaffee⸗ 
bàufern) he da! Garcon! 

Bottegaja, /. Krämerin, 7. 

Bottegäjo, m. Krämer; für av- 
ventore, Kunde, m. 

Botteghino, m. ein kleiner Laden; 
eine Bude; it. Kaſten des Tae 
bulettkrämers. m. 

Botticélla, 7.) Fäßchen, Tonns 

Botticéllo, m. ſ chen, n.; it. Heine 
Kröte, /. 

Bottiglia, 7. Flaſche, J.; vino 
da —, vortrefflicher Wein, m. 

Bottigliere, m. ellerincijter, m. 

Bottiglieria, f. Kellerei; Speiſe⸗ 
kammer, f. 

Bottino, m. Beute, f. Raub, m.; 
méttere a—, plündern; it. 
Kloake, f. 

Botto, m. Stoß, m.; — di cam- 
päna, Glockenſchlag, di —, ſo⸗ 
gleich, auf einmal. 

Bottondjo, m. Knopfmacher, m. 

Bottonatüra, f. Reibe Knöpfe, f. 

Bottoncino, m. Knöpfchen; — del 
termömetro, die Kugel am 
Thermometer. 

Bottöne,m. Knopf, m.; Knospe, /.; 
it. fig. beißende Rede, /.; — di 
fuoco, Brenneiſen (der Wund⸗ 
ärzte), n. [einem Kleide), /. 

Bottoniéra, f. Reibe Knöpfe (auf 

*Bottume, m. allerlei Gefäß, u. 

Böve,m. v. Bue; — J. pl. Feſ⸗ 


ſeln, pl. 
Bovicida, m. Ochſenſchlächter, m. 
Bovile, m. Kuhſtall, m. 
Bovina, 7. Kuhmiſt, m. 
Bovino, agg. was zum Rind⸗ 


viehe gehört; vestiume —, das Bräcco, m. 


Rindvieh. 


B RA 


Bözra, f. Beule, Geſchwulſt; fig. 
Rüge, /.; it. Correcturbogen, 
Probebogen, m. 

Bozzäcchio, h verbuttete 

Bozzacchiòne, m. Pflaume; 
fig. Bozzacchioni, pl. bin: 
gende welke Brüfte, pl. 

Bozzacchire, r. n. verbutten. 

Bozzacchiùto, agg. verbuttet. 

Bözze, f. pi. T. Eckſteine, pi. 
erſte Correctur, f. 

Bozzetto, m. Knospe, J.; Hei 
ner Entwurf, m. 

Bözzima, f. Weberſchlichte, f. 

Bozzo, m. Werkſtück, n. 

Bozzoläjo, m. Brezel, /. 

Bozzoläre, r. a. Foften. 

Bözzolo, m. fleine Beule; 2. 
Mahlmetze, /.; Cocon (Puppe 
der Seidenraupe), m.; fare 
il —, ſich einſpinnen. 

Bozzolöso, a77. voll Beulen. 

Bräca, f. (meiſtens im pl. brache) 
Hoſe, Beinkleider; heutzutage 
ubi. calzoni; it. Schiffſeile, pl. 

Bracaloni, . pl. die langen Bein; 
kleider. 

Braccäre, r. Braccheggiare. 

Braccetto, m. Heiner Arm; it. ein 
Drebling, m. lauswittern. 

Braccheggiäre, r. a. nachſpüren, 

Bracchéggio, m. Nahfrüren, n. 

Braccheria, f. eine Koppel Spür⸗ 
hunde, 7. hund, m. 

Bracchétto, m. kleiner Spür⸗ 

Bracchiäle, agg. was zum Arme 
gehört; nervi i. Armnerven. 

Bracchiére, m. Jäger; Jagd; 
knecht, m. 

Bracciäle. m. Armrüſtung. J. 

Braccialétto, m. Armband, n. 

Bracciäta, f. Arm voll, m.; it. 
Umarmung, J. 

Braccière, m. Damenbegfeiter, m. 

Bräccio,m. Arm, m.; für podesta,. 
potere, Macht, Gewalt, /.: 
aver le braccia lunghe, mid 
tig fein; aver nelle a, be 
figen; essere il — destro d’al- 
cuno, eines Liebling fein, viola 
da —, Bratſche; vivere del- 
le - a, von feiner Hände Arbeit 
leben; stare colle -a in croce, 
mit verfhränften Armen ſtehen; 
mi cascan le- a, der Muth 
finft mir; it. braccio, Elle, /. 

Bracciuölo, m. Armlehne, /.; 
sedia a- i. Armſtuhl, m.; 
scala a —, Geländertreppe. 

Spürhund, Jagd⸗ 

hund, m.; — da ferma, Wach. 


BRA 


telhund; — da séguito, Leit⸗ 
bund, Stöber; — da leva, Wind; 
hund; — da sangue, Schweiß ⸗ 
hund; fig. ein Häſcher. 
Brace, f. & pl. Kohlenſeuer, n.; 
io sto sulle —, ich ſtehe auf 
Kohlen. : sora 
Bräche, f. pl. Hoſen, Beinklei⸗ 
der; Unterbofen; — fioppanti, 
Pluderhoſen, pi; if. Tau⸗ 
werf, n. 
Brachésse, v. Brache. 
Brachétta, f. Hoſenlatz, m.; 
Höschen, n. cher, m. 
Brachierdjo, m. Bruchbandma⸗ 
Brachiere, m. Bruchbaud, n. 
Bräcia, Ff. v. Brace, Glut, J. 
Braciäjo, m. Kohlenkammer, /. 
Braciajuöla, . Schmel grate J. 
Braciajuölo, m. Koh enbren⸗ 
ner, m. 
Braciöre, m. Glutpfanne, /.; it. 
ein Kohlenbecken. 
Braciuöla, f. Roſtbraten, m.; it. 
Cotelettes, pi. 

Bracmäno, m. Brahmane, m. 

Bracöne, m. Pumphoſen, pl.; 
fig. fauler Schlingel, m. 

o, m. junger Stier, m. 

Bradume, m. eine Heerde junger 
Stiere. 

Braghésse, f. pl. Hoſen, pl. 

Braghiere, m. Gürtel, Hoſen⸗ 
träger, m.; auch fuͤr usoliere, 
Hoſenband, n. 

Brägia, f. v. Brace. 

* Brago,m. Koth, Schlamm, m. 

Bräma, 7. heftige Begierde, J.; 
Wunſch, m.; Brunſt, Lauf⸗ 
Li F.; entrare in —, in Die 

runft fommen. 

Bramangiere, m. Ragout; Vor: 
gericht, n. Igehrend. 

Bramänte, part. wünſchend, bes 

Bramäre, v. a. heftig verlangen, 
ſebnlich wünſchen; it. ſich ge: 
füften laſſen. 

* Brämito,m. Winſeln, Geheul, n. 

Bramosaménte, avo. begierig, 
febnlid. 

Bramosia, v. Brama. 

Bramöso, 299: begehrlich; Ii 
ſtern; sé. brünſtig. [nare. 

Branäre, v. a. zerreißen, v. Sbra- 

Branca, 7. Klaue, Kralle; Bore 
derpfote, f.; it. für ramo, 
Zweig, m.; — di schiavi, ge» 
wiſſe Anzahl Sklaven, /. 

Braucäta, f. Hieb mit der Klaue, 
m.; Klaue voll, / 

Brauchétto, m. kleine Heerde, /. 


BRE 


Brancicamento, m. Betaſten, n. 
Brancicäre, v. a. betaſten. 
Brancicatò re, m. Betaſter, m. 
Bränco, m. Heerde, Menge, J.; 
Flug Vögel, m.; — di per- 
nici, Volk Rebhühner, n.; an- 
dare a —, truppweiſe ziehen. 
1 / (brandala), f. Schau⸗ 


nl v. a. berumtappen. 

rancoléne, 

Brancöni, avv. tappend. 

Brända, f. T. Hangebett, u.; 
Hangematte, f. lchen, 2. 

Brandello, m. Stückchen, Bis: 

Brandimento, m. Schwingung, 7. 

Brandire, -isco, v. d. ſchwingen, 
ſchwenken; ſich zieren, brüſten. 

Brandistocco, mn. Wurfſpieß, m. 

Brändo, m. Schwert. n. Degen, m. 

Brandöne, Ì abgerkſſenes Stück 

Brano, m. J Fleiſch, Zeug, Tuch, 
n.; lacerare a brano a brano, 
in Stücke zerreißen; cascare 
a brano, in Stücke zerfallen. 

Bräsca, 7. Kohlpflanze, Kraut⸗ 
pflanze, /. 

Brassäre, v. a. T. die Segeiftan- 
gen richten, brauen. 

Brassäta, J. Klafter, 7. Lachter, n. 

Bräito -spalmatüra, 7. Schiffs⸗ 
theer, m. 

Braväccio v. Bravazzo. 

Braväre, 2. a. trotzen, drohen; 
ausſchelten. 

Braväta, 7. Hohn. Trotz, m.; 
Drohung, Großſprecherei, J.; 
it. Verweis, m. 

Bravatorio, agg. trotzig, drohend. 

Braväzzo, m. Raufer, Schläger. m. 

Bravazzone, m. Eiſeufreſſer, m. 

Braveggiäre, v. n. ſich muthig, 
munter zeigen; trotzig, großthun. 

Braveria, v. Bravura. 

Bravo, agg. wacker, tapfer, bes 
herzt; it. geſchickt: it. wild; 
fare il —, den Eiſenfreſſer ſpie⸗ 
len, ſich muthig, beherzt ſtellen; 
— m. Schläger, Leibſchüͤtz, (ge 
dungener Meuchelmörder), m. 

Bravura, f. Tapferkeit, Herzhaf⸗ 
tigkeit, /.; it. braveria, Prah⸗ 
lerei, f. 

Bröccia, f. Wallbruch, m.; Bre⸗ 
ſche, F.; far —, Eindruck ma: 

en; überreden; le brecce, die 
ieſel, Kiesſteine. 

Breccidto, m. v. Ghiajata. 

Brönna, . Mähre, /. 

Brénta, J. Kufe, J. 

Brentadöre,m. Küfer, Böttcher, m. 
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Brétto, agg. unfruchtbar; karg; 
dürftig. 

Bröve, m. päpitlihe8 Breve; 
Halsgehänge mit Reliquien, n. 
kleiner Zettel, m.; — agg. kurz; 
klein; — avo. kürzlich, kurz. 

Brevemente, avo. Fur gefaßt, 
nicht lange. brief, m. 

5 m. Gnadenbrief, Frei⸗ 
reviäre, ; 

Breviärio, m.} Brevier, n. 

Breviloquénza, . bündige, kraft⸗ 
volle Beredſamkeit, f. 

Brevilöquio, m. kurze Rede, /.; 
Titel, m. 

Bre vita, f. Kürze, 7. 

Brézza, F., friſches Lüftchen, n. 

Brezzeggiäre, v. n. falt und 
windig fein. 

Brezzolöne, m. kalter Wind, m. 

Brezzöne, m. Nordoftwind, m. 

Briachezza, /. Trunkenheit, /. 

Briäco, agg. trunken, berauſcht. 

Briacöne, m. Säufer, m. 

Bricca, f. wilder, rauber Ort, m. 

Bricco, m. Giel, m. 

Briccola, F. T. Wurfmaſchine, /. 

Briccoläre, o. a. Steine ſchleu⸗ 
dern, werfen. 

Bricconäta, f. Schelmſtreich, m. 

Bricconcéllo, m. loſer Bube, m. 

Briccöne, m. Schelm, Schurke, m. 

Bricconeggiäre, v. a. liederlich 
leben; Bubenſtreiche machen. 

Bricconeria, 7, Schelmerei. . 
Bubenſtück, n. 


Bricia, Krume, /. Krüm⸗ 


Briciola, f. i 
Briciolo, m. chen, Bischen, n. 


Briève, m. v. Breve. 
Brievemente, v. Brevemente. 
Briga, /. Berdruß, m.; Ungelegen: 
heit; Sorge, /.; it. Zank, Streit 
m.; Angelegenheit, J.; dar —, 
einem viel zu ſchaffen machen; 
igliarsi delle brighe, unnütze 
übe auf ſich laden. 
Brigadiere, m. Brigadier, m. 
Brigante, agg. emſig, geſchäftig; 
— Unrubftifter, m.; it. für fur- 
fante, Schurke, m.; it. v. Ban- 
dito 


BRI 


Brigantina, F. Art Panzerhemd, n. 
Brigantino, m. Brigantine /. (Art 
Fahrzeug). 
Brigäre, v. a. & n. eifrig ſuchen. 
nach etwas ſtreben. Brigarsi, 
ich beſtreben. i 
rigaria. F. Zank, Hader, m. 
Brigäta, /. Haufen, m. Menge 
Geſellſchaft; 7. Brigade, fi 
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BRO 


esser della —, auch von der 


Geſellſchaft ſein; andare di — 
truppweiſe gehen. 

Brigatäccia, J. ſchlechte Geſell⸗ 
ſchaft, böſe Rotte, /. 

Brigatore, m. ein geihäftiger 
Müßiggänger; ein Hans in al⸗ 
len Gaſſen; der ſich um alles 
bekümmert. 

Brighélla, m. Brigella, der In 
9 (italieniſche Maske). 
Briglia, 7. Zaum, Zügel, m.; 
a tutta —, ſpornſtreichs; a — 
sciolta, e ie Zügel; 
dar la —, den Zügel nachlaſſen; 
fig. tirar la —, für usar rigo- 
re, Strenge gebrauden; ruz- 
zare în —, bei allem Wohl⸗ 

ſtande doch Hagen. 

Brigli&jo, m. Riemer, m. 

Brig080, agg. zaͤnkiſch. 

Brillamento, m. Schimmern, u 
Glanz, m. 

Brillante, part. glänzend; — m. 
Brillant, m.; vino —, perlen⸗ 
der Wein. 

Brilläre, v. n. glänzen, ſchimmern 
(von Steinen); — v. a. bril- 
lar con Lali, foviel als librar- 
si sull' ali, in der Luft ſchwe⸗ 
ben; — il miglio, Gerften: 
grave machen; — con motti 
arguti, von Witz ſprudeln; 
T. nuit. — la mina, die Mine 


ſprengen. POCA 
Brillatojo, m. Hirſemühle, Grau⸗ 
pen ble, J. 
Brillo, agg. halb berauſcht (von 
Wein). 


Brina, 

Brindta, f. Reif, m. 

Brinito, agg. halb gra: 

Brincolo, m. Spielmarke, J. ; 

Brindisi, m. Zutrinken, u.; Ge 
ſundheit, /.; far —, es einem 
zubringen, auf eines Geſund⸗ 
heit trinken. 

5 “gg: bereift. 

Brio, m. nterfeit, Lebhaftig · 
keit, /.; sig. Feuer, u.; Reiz, m. 
Anmuth, J. 

Briöso, gonne voll Geiſt und Feuer; 
lebhaft, aufgeräumt. Im. 

* Brisciaménto,m. alter Schauer, 

a ‚m. ſcharfe Kälte, /.; — pi. 

an 

Brisa, f. Hittergras, n. 

ii agg. ſchwarz⸗ und 

weiß 


Brizzolatdva, J. bunte Flecken, pi. 
Bröcea, f. Krug, m.; it. Laſe, F.; 


. Broccöso, ag 


BRO 


it. 2 zum Pfluͤcken der 
Grid 
Be 7. Anfall, Stoß, m 
Broccäto, m. Brocat, m.; it. 
Pfahlwerk, n. Paliſſaden, pl. 
Bröcche, f. pl. Krüge: Gewuͤrz⸗ 
nelken, pl.; da tapez- 
ziere, Zayeiennägel, Tapezier⸗ 
ſtiftchen, pi. 
Brocchetto, m. Sprößling, m 
Brocchiere, | kleines 
Brocchiero, m. Schild, n. 
Bröcco, m. Syrögdyen, u.; Keim; 
Knoten; Pflock in der Mitte 
der Scheibe; Splitter, m.; dar 
nel —, den Nagel treffen. 
Bröccolo, m. zarter Srrößling 
(von Kohl ꝛc.), m.; it. der ita: 
ieniſche Spargelkohl. 
Broccoloso, 

Broccolùto, “i knotig, ſproſſig. 
Broda, f. Brühe: Tunke, /.: tri: 
bes oder ſchlammi es Waſſer, n. 
Brodäjo, m. Liebhaber von Brü⸗ 


e brodajuola 
ipocrisia, Scheinheiligkeit der 
Pfaffen. 

Bröde, J. fil tinacionte Beete 
an den Mauern, pl. 

Brodettäto, part. in 1 Fleiſchbrühe 


t. 

Biodetto, m. dünne Fleiſchbrũ⸗ 
he; Sauce, /.; andare in —, 
großes Vergnügen an etwas 
empfinden; più antico del —, 
uralt. 

Bro do, m. Fleiſchbruͤhe, F.; — lun- 
go, magere Brühe; sgrassare 
il —, das Fett (von der Brühe) 
ſchöpfen; lamentarsi del 

asso, ſich über zu gute A 
r 


beklagen. 8 
Brodolöso, ag ſchmuzig, ſchmie⸗ 
. m. Verzierung der Ner- 

mel, f. Wespe, F. [bat. 
Brodöso, agg. was viel Brühe 
PRESE J. Heide, f. Brach⸗ 


Boa: m. Art dickſchaliger 

Feigen. 7. [gen. 
Brogliäre, v. n. 19 0 0 erre⸗ 
Bröglio, m. Aufſtand 


Brölo, m. Kranz; i. Küchen · 


garten, m. 
Brömo, m. Treſpe, 7. [äfte, pl. 
Brönehi, m. pi. T. Luftröhren⸗ 


Bröncio, m. Zorn, m. üble Lau⸗ 
ne, F.; pigliare il —, id) er: 
zuͤrnen. : 


BRU 


Brénco, m. Klotz, 
Stock, m. 
Bronconäccio, m. ſtarker Klotz, m. 
Broncöne, m. abgehauener Aſt, 
Weinpfahl, m. 
Bronfiäre, v. n. heimlich brum⸗ 
men; ſich aufblaſen. [ren. 
Brontol re, v. a. brummen, mur⸗ 
Brontolfo, m. Gemurre, n. 
Brontolöne, m. Murrkopf, 
Brummbär, m 
Bronzino, agg. von der Gonne 
verbrannt. 


Stamm, 


Bronzista, m. „ m. 


Bronzo, m Erz, n. Bronze, f. 

Brü,m. Schale der Kokosnüß, bf 

Brucäre,e. a. abblatten ; ig. weg; 
nehmen; — v. n. ſich davon 
machen. [brennen. 

Bruciäre, v. a. & n. brennen, vers 

Bruciäte, f. pi. gebratene Kar 
ftanien, pl. 

Bruciaticcio, agg. auf der Ober⸗ 
flache abgebrannt. 

Bruciato, part. abgebrannt; it. 
faftanienbraun (von Pferden). 

Brücio, m. Raupe, F. Wurm, m. 

Brucioläto, agg. wurmſtichig: 
fig. verliebt. 

ee m. en a 
en Papier, m.; Raupe, f.; 
cappello di —, Baſthut. 

Bruciöre, m. Brennen, Schmer⸗ 
zen einer Wunde, u.; — nella 
gola, das Sodbrennen; prov. 
dopo il grattare segue il —, 
nach der Lust folgt die Rene. 

Brico, m. Raupe, /.; Zeichen in 
Büchern, n. 

Brügna, 7. Pflaume, Zwetſche, /. 

Brulicäre, v. a. & n. regen, be» 
wegen, wimmeln. 

Brulichio, m. Gewimmel; it. 
Knurren im Leibe; Kribbeln in 
der Haut, n. 

Brüllo, agg. zerlumpt; 


armſelig. 
Brulötto, m. Brander. m 


Brüma, f. härtefter Winter; it. 
Schiffswurm, m.; Schiffs⸗ 
moos, n. 


Brumäle, agg. was zur Win⸗ 
die ift; it. winterlich. 


Brumästo, m. wilder Weinſtock, m. 

Brunàzzo, bräunlich 

Brunétto, agg.) ſchwärzlich. 

Brunézza, 7. ſchwarzbraune 
Farbe, f. 

Brunire, -isco, v, a. poliren; 


Ag. verbeſſern. 
Brunitdéjo, m. Polirſtahl, Polir⸗ 
zahn, m. Glätteiſen, n. 


B U 


Brunitore,m. ne Glitter, m. 
Brunitüra, f. Poliren, n. Glanz, m. 
Bruno, agg. dunkelbraun, 

ſchwärzlich; Ag. dunkel; it. 


Prerdebiirite, /. 

Bruscamente, ave. auf eine uns 
freundliche, raube Art. 

Bruscändolo, m. Hopfen, m. 

Bruscäre, v. a..beichneiden (Bäu⸗ 
me); it. verbrennen. 

Bruschetto, agg. etwas herbe. 

Bruschézza, 7. RMauhigkeit, 
Strenge ; fig. Unfreundlichkeit./. 

Bruschino, m. Art brauner Fare 
be, /.; it. Bürſtchen, n. 

Brusco, agg. herbe, ſcharf; vino 
—, ein ſtarker, nicht ſuͤß er 
Wein; fig. hart, unfreundlich, 
mürriſch; uomo — e fie- 
ro, hochfahrender, mürriicher 
Menſch; far viso —, ein ſau⸗ 
res Geſicht machen. 

Brus colino, | Splitterchen, u.; 

Brüscolo, m. $ fig. kleiner Feh⸗ 
ler, m. 

Brustoläre, v. Abbrustolare. 

Brutäle, agg. thieriſch, wild, grob. 

Brutalità, 7. viehiſches, wildes 
Weſen, n. Grobheit, /. 

Brutalmente, avo. auf wilde, 
grobe Art. 

Bruteggiäre, v. u. viehiſch grob 
handeln, verfahren. 

Brüto, m. vernunſtloſes Thier, n. 

e agg. ziemlich 
häßlich. 

Bruttaménte, av. garſtig; 
ſchändlicherweiſe; parlar—, Zo⸗ 
ten reißen. 

Bruttäre, v. a. beſchmuzen. 

Brutteria, v. Bruttore. 


Bruttezza, 7. Häplichfeit, F.; 


Comu mq. 

Brutto, agg. hãßlich; it. garſtig; 
ungeſtaltet; für sudicio, ſchmu⸗; 
gio; fig. ſchändlich; unbearbei⸗ 

et, roh; 7. das Bruttogewicht; 
Hr tie ;— m. Die Haͤß⸗ 
eit. 

Bruttöre, m.] Schmuz, Unflat, 

Bruttüra, 7. J m.; für — fein 
Waſſer laſſen, ſeine Nothdurft 
verrichten. bel, m. 

Bruzzäglia, /. Geiindel, n. Poͤ⸗ 

* Ba, v. Bue. 


BUC 


Buäggine, Dummheit, 
Buassäggine, F.] Tölpelei, f. 
Bubalino, m. fleiner Büffel, m. 
Bübalo, v. Bufolo. 

Bübbola, 7. Wiedehopf; — sal 
vätica, Kuhpilz, m.; für fan- 
dönia, Märchen; dar —e, weis⸗ 
machen. 

Bubboläre, v. d. liſtig entwen⸗ 
den; wegmauſen; it. durch⸗ 
bringen: v. n. zittern. f 

Bubbolöne, m. Fabelhans, Auf 
ſchneider, m. 

Bubböne, m. Schambeule, Peſt⸗ 
beule, f- 5 bruch, m. 

Bubbonocéte, m. 7. Leiſten⸗ 

Bubülca, ein Morgen 

Bubulcata, f. Landes, m. 

Büca, f. Loch, n.; it. Grube; 
Höhle, f. 

Bucäre, v. a. ein Loch ſtechen, 
durchlöchern. 

Bucario, m. er ; 

Bucatino, m. Heine Wäſche, /. 

Bucäto, part. durchlöchert, durch⸗ 


ſtochen. 

Bucäto, m. Wäſche, F/. Waſchen, n.; 
«camicia di —, ein neugewa⸗ 
ſchenes Hemd; risciacquare 
un — a uno, einem den Kopf 
waſchen. 

Buccella, m. Biſſen, m. 

Bücchero, m. Zuber, Waſſerbe⸗ 
hälter, m. . 

Büceia, f. Schale, Rinde; Hülſe; 
Thlerhaut, f. 7. Farbenabſud, 


m.; buccia buecia, nur oben: | 


hin, oberflächlich; esser tutti 
d' una —, d'un sapore, alle 
von einem Schlage, von einer 
Art; riveder le bucce, genau 
unterſuchen, prüfen. 


*Bucciére, m. Fleiſcher, m. 


Büceina, F. Poſaune, Trompete, /. 

Buccinäre, v. a. Poſaune, Trom⸗ 
pete blaſen; fig. auspoſaunen. 

Buccinatore,m. Trompeter; Aus⸗ 
poſauner, m. 


Buccinéllo, 


Buccinétto, m. \ Netzchen. n. 
Biocino, m. Trompetenſchnecke, /. 
Buceinölo, m. Adſatz am Roh: 
re 2€., N. 
Büccio, m. v. Buccia, 
Bucciö80, agg. dickſchalig, Did: 
häutig. gedicht, n. 
Buceölica, f. Hirtenlied, Hirten. 
Buceölico, agg. hirtenmäßig. 
Bucefalo, m. Ochſenkopf, m. 
Bucéllo, v. Buciacchio. 
Bucentéro, -rio,m. Bucentaur,m. 
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Bucheräre, v. a. durchlöchern, 
durchbohren. . 

Buciäcchio, m. junger Ochſe, m. 

Bucinamento, in. Gemurmel; 
Ohrenklingen, n. 

Bucinäre, v. a. raunen, zumur⸗ 
meln: it. heimlich ins Ohr ſagen. 

Bucinatöre, m. Ohrenbläſer, m. 

Buco, m. Loch, n.; it. Schlupf⸗ 
winkel, m.; — dell’ uscio, 
Katzenloch, n. ; — del focone, 
Zündloch, u.; fare un — nel- 
l’acqua, ſich vergebliche Mühe 
machen. N 

Bucoläre. m. Blasb a F. 

Bucolino, m. Heines Loch, n. 

Budelläme, m. Eingeweide, n. 

Budellino, m. dünner Darm, m. 

Budéllo, m. Darm, m.; aver il 
cuore nelle budella, feigber- 

ig jein. gengebàng, u. 

Budriöre, m. Wehrgehäng, De: 

Bue, m. Ochſe; Ag. Dummkopf, 
m.; — selvatico, oder bis- 
sonte, Höckerochſe, Auerochſe, m. 

*Buéssa, f. Kuh, F.; fig. dum: 
mes Weib, n. 

Bufera, f. Schneegeſtoͤber mit 
Regen, u.; Sturm, m. 

Buffa, 7. Poſſe, f. luſtiger Streich, 
m.; für visiera, Vifir am 
Helm, n.; tirar giù la —, alle 
Schamhaftigkeit, alle Scheu 
verlieren; - agg. opera —, luſti- 
ges Singſpiel, n. j 

Buffäre, ©. a. Poſſen reißen, 
Schwänke machen; einen Wind 
gehen laſſen. * 

Buffetto, m. Schnippchen, n.; 
Credenztiſch, Silberſchrank, m. 

Büffo, m. Windſtoß, m.; it. Baj: 
finger; Buffo; — agg. luſtig, 
ſcherzhaft. 

Buffonäre, v. Buffoneggiare. 

Buffoncällo, m. poſſirlicher 
Bube, m. DE 

Buffone, m. purple Luftig: 
macher, m. Kählflafhe,f.; — di 
corte, Hofnarr, m. 

Buffoneggiäre, v. a. Poſſen trei⸗ 

ben, den Hanswurſt machen. 

Buffoneria, f. Poſſenreißerei, J.; 

Narrenspoſſen, pi. i 

a ave. poſſirlich 
luſtig; ſchnakiſch. 

Busen agg. luſtig; laͤcher⸗ 
lich; ſchnurrig. 

Bufola, f. Bü . 3 

Büfolo, m. Büffel, Büffelochſe. m. 

Bufonchiäre, v. a. heimlich murs 

meln. «| f Te 
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Bufonchiéllo, m. Miene des ins 
nern Zorns, f. — agg. der, 
die vor Zorn platzen möchte. 

Bufonile, m. Kroͤtenſtein, m. 

Buftälmo, m. T. Rinds auge, n. 
(Pflanze). 

Bugia, 7. Lüge, 7. — ufficiosa, 
Nothlüge, J.; la — corre su 

pel naso, die Lüge ſteht ihm 
auf der Stirn geſchrieben. 

Bugiäccia, f. eine grobe, derbe 

ge. fälſchlich. 

Bugiardamente, ave. lügenbaft, 

Bugiärdo, m. Lügner, Betrüger, 
m.; — agg. lügenhaft. A 

Bugiäre, v. a. durchbohren; für 
e 19 en. S 

Bugietta, f. e im erz, J. 

i kleines Loch, 


BUL 


Bugigätto, 
Bugigättolo,m. | n. Schlupf⸗ 
winkel, m. bohrt. 


Bügio, m. Loch, u.; — agg. durch⸗ 
Bugiöne, m. grobe Lüge, f. 
Büglia, m. ein lärmendes Gezänk. 
Bugliöne, m. verwirrter Haufen, 
irrwarr, m. [Kraut). 
Buglössa, 7. Ochſenzunge, f. (ein 
Bugno, m. Bienenſtock, m. 
Bügnola, f. J Korb von Stroh, 
Bügnolo, m. | m.; entrar nel 
bugnolone, zornig werden. 
Bugnöne, m. großer Bienenſtock, 
m.; fig. Warze, /.; Eiterſtock, m. 
Bugräne, m. Schetter, m. Steif⸗ 
leinwand, /. 
Bujäccio, m. große Finſterniß, /. 
ae etwas dunkel, düſter. 
Bujo, m. Dunkelheit; Finſterniß, 
J.; al —, im Finſtern; auf 
A ee agg. dunkel, fin⸗ 
ſter; trübe; esser al — di 
checchessia, gar feine Kennt⸗ 
niß von etwas haben. 
Bujöse, f. pl. Kerker, m. 
Bülbo, m. Zwiebel (an Gewäch⸗ 
ſen), F.; — dell’ occhio, der 
Augapfel; — de' denti, Zahn» 


wurzel, /. 
Bulböso, agg. zwiebelartig. 
Buldriäna, /. Suns, J. 
Köthen (am Pfer⸗ 


Bulösia, f. h 
Bulésio, m.] defuße), /. 
Bulicäme, m. ſprudelnde Quel⸗ 


len, pt. 
Buͤlima, F. Gedränge, n. Haufen, 
m.; in —, haufenweiſe. 
Bülimo, m. Heißhunger, m. 
Bulino, m. Grabſtichel, m. 
Bullétta, m. Zettel; Paß, m.; 
Lotterielos, u.; Zwecke, /. 
Bullettino, m. Zettelchen, n. 
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Bulsino, v. Bolsaggine. 

Buonäccio, agg. einfältig; gut⸗ 
müthig. 

Buonaccördo, m. Klavier, For⸗ 
tepiano, u. 

* Buonaguräto, agg. glücklich. 

Buonamente, avv. wirklich, ge: 
wiß; r 

Buonariètà, v. Bonarietà. 

Buonavéglia, m. Freiwilliger, m.; 
— avv. di —, gern. 

Buondäto, agg. viel;: —m. Menge ./. 

* m. Gutthat, Wohl⸗ 
t d „ 

Buöno, agg. gut; star di buon 
cuore, getroſt ſein; trattare 
alla -a, ohne viele Umftände ; 
con buona grazia, mit gütiger 
Erlaubniß; a buon’ ora, früh; 
sia in buou' ora, es ſei in 
Gottes Namen; Iddio cela 
mandi buona! Gott fteb 
uns bei! non gliela meno 
buona, ich halte es ihm nicht 
zugute. 

Buöno, m. Gute, u.; venir colle 
buone, gute Worte geben; trat- 
tare uno con le buone, mit eis 
nem freundlich umgehen, ci vuol 
del —, es gehört viel dazu. 

Buonprésso, m. T. Weihen n. 

Buonviso, m. freundliches Ge 


icht, n. 

Buprésto, m. Prachtkäfer, m. 

Burattöllo, m. Mehlbeutel, m. 

Buratteria, f. Mehlkammer, f. 

8 m. Puppe, Mario» 
nette, /. 

Burätto, m. Etamin; Sieb, n.; 
Mehlbeutel, m. 

Burbänza, f. 1011, m. Großſpre⸗ 
cherei, Prahlerei, f. len. 

Burbanzäre, v. n. großthun, prab» 

Burbanzésco, o. Burbanzoso. 

Burbanzosamente, ave. rubmre: 
dig, gebieteriſch. 

Bur Danza 000: ſtolz, prahleriſch, 

otzig. 

Bue, v. n. aufgeblafen fein; 
ſich aufblähen. . 

Bürbera, f. T. Haspel, Winde, /. 

Bürbero, agg. grämlich, muͤrriſch. 

Bürchia, m. bedeckte Barke, /.; 
andare alla —, Verſe ſtehlen. 

Burchiéllo, m. fleines Boot, 7. 

Bürchio, Be 3 

Bure, m. erze, /. 

Buréllo, m. 99 grobes, ſchlech⸗ 
tes Tuch, N. 

Burgrävio, m. Burggraf, m. 


Buriäna, 7. Seeſturm, m. 


BUS 


Buridsso, m. Herold, m. 
Burla,m. Streich, Spaß, Schwank, 
m. ; fuor di —, senza —, Scherz 
beiſeite, ohne Scherz. 
Burläre, v. a. & n. zum beften 
haben, aus lachen; ſpaßen, ſcher⸗ 
en; — uno, einem eine Naſe 
rehen. 
Burlatore, m. Spaßvogel, Spott⸗ 
vogel, m. 
Burlescamènte, arr. auf eine drol⸗ 
lige, ſpaßhafte Art. 
Burlésco, agg. ſcherzhaft, drollig, 
luſtig. iviel, n. 
Burlötta, . Heines luſtiges Schau⸗ 
Burlévole, agg. auslachenswerth, 
drollig, fpaghaft. 
Burliéro, v. Burlesco. 
Burlöne, m. Schäkerer, Spas: 
vogel, m. imiff, n. 
Burlotto, m. Brander, m. Brand: 
Burò, v. Burrò. i 
Burräsca,f. Sturmwetter, n. ; fig. 
Gefahr, /. [geftüm 
Burrascoso, agg. ſturmiſch, un: 
Burrattäre, v. a. eine Streitſache 
unterſuchen. 
Burrattini, v. Burattino. 
Burròô, f. Schreibtiſch, m. Bureau, n. 
Bürro, v. Butirro. 
Burröne, m. tiefer, ſteiler Ab⸗ 
grund, m. Felſenſchlucht, /. 
Burròso, agg. butterig. 
* Busbaccdre, v. a. betrügen. 
* Busbaccheria, /. Betrügerei, /. 
* Busbäcco, feiner Vetri: 
Busbaccöne, m. ger, m. 
Busca, f. Suchen, Nachſpüren, n. 
Buscacchiäre, v. Buscare. 
Buscalfäna, f. Schindmähre, /. 
Buscare, v. a. künſtlich erſchnap⸗ 
pen, ſchlau erwerben, erhaſchen; 
fechten (von Handwerksbur⸗ 
ſchen); it. erbeuten, fourragiren, 
Futter holen; buscarsi le spe- 
se, die Unkoſten verdienen; bus- 
ca, busca! ſuch, ſuch! 
Buscatöre, m. Erhaſcher, Erbeu⸗ 
ter, m. 
Buschette, f. 
Spiel). 
Luco, 5 „ n. 
usecchia, f. 
Busecchio, m. Gedärme, Di. 
* Busna, f. Trompete, Pofaune, /. 
Büso, agg. leer, durchlöchert. 
* Bussa, . Strapazen, pi. ; Stoß, 


dic giuocare allc 
linchen ziehen (ein 


ag, m. . 
Bu m. Stoß, Schlag, m. 
Bussäre, v. a. Hopfen; it. ſchlagen. 


Cc 


Büsse, f. pi. Schläge, pi. 

Bussétto, m. Polirholz, n. 

Bisso, m. Buxbaum; Lärm, m. 
Betöfe, n.; it. v. Bosso. 

Bassola, f. kompaf, m,; perder 
la — aus dem Goncepte kom⸗ 
men; für paravento, Minds 
fang, n.; für spazzola, Klei- 
derbürfte, J.; für portantina, 
Portechaiſe, /. 

Bussolänte (Portantino), m. 
Sänftenträger, m. 
Bussolötto, m. Büchſe, J.; it. 

ein boͤlzerner Becher; giuocare 
ai -i, das Becherſpiel treiben. 
Busta, f. Futteral, n. [bild, n. 
Bustäccio, m. garſtiges Bruſt⸗ 
Bustajo, ein Schnürbruft- 
Bustäro, m. macher, m. 
Bustino, m. Schnürleibchen, n. 
Büsto, m. Bruft, f. Rumpf, m.; 
Bruſtbild, n. Bite; Schnuͤr⸗ 
8 F. Schnürleib, m. 
utiro, 
Butirro, m. Butter, Js 
Buttafuöri, m. Schnabel einer 
Barke, m.: it. Souffleur. 
Buttägra, 7. geräucherter oder 
getrockneter Fiſchrogen, m. 
Buttäre, v. a. werfen, auswer⸗ 
fen; abwerfen: — via, weg⸗ 
werfen; — giù, einſchlagen, 
einſtoßen; — la roba, die 
Waare verſchleudern; quanto 
ei butterà questa cosa? wie⸗ 
viel wird uns dieſe Sache ab⸗ 
werfen? it. ausſchlagen, treiben. 
Buttasella, f. Zeichen mit der 
Trompete (zum Satteln und 
Aufſizen). l 
Butteräto, agg. blatternarbig. 
Buttera, m. Grube, Narbe, f.; 
it. Pferdehüter, m. 


* Buturo, m. harzige Materie, f. 
Buzzicäre, v. n. ſich anft bewegen. 
Buzzicchio, dumpfes Ges 
Buzzichéllo, m. raͤuſch, n. 


* Büzzo, m. Baud, m.; it. Nas 
delkiſſen, n. 
*Buzzéne, m. dicker Wanſt, m. 


C. 

C, m. der dritte Buchſtabe des 
Alphabets. Vor a, o und u 
wird es wie im Deutſchen aus⸗ 
gelvroden; vor e und i mie 

e, tibi. 


CAC 


C, als römifche Zahl, 
hundert. 
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CAC 


bedeutet Cacciamento, m. Vertreibung, /. 


Cacciamòsche, m. Fliegenwedel, m. 


Cabacällo, m. Elritz, f. (ein Fiſch). Cacciäre, v. a. jagen; verfolgen; 


Cäbala, f. T. Kabbala; Kabale, /. 

Cabalista, m. Kabbaliſt, m. 

Cabalistico, agg. kabbaliſtiſch. 

Cabarè, m. Theebret, n. 

Cabottiggio, m. Schiffahrt (an 
den Küſten hin), /. 

* Cacacciàno, f. Memme, /. 

Cacafidri, m. wohlriechender 
Stutzer, m. 

Cacajuola, f. Durchfall, m.; aver 
la — nella lingua, nella pen- 
na, die Redeſucht. die Schreibe⸗ 
ſucht haben. 

Cacälia, /. Peſtwurzel, f. 

Cacalöcchio, interj. ei taufend ! 
pop tauſend! lratb. 

Cacapensiéri, m. ein umſtands⸗ 

Cacäre, v. n. & a. feine Noth; 
durft verrichten; miſten, ſtallen; 
cacarsi sotto, unter ſich ma⸗ 
chen (von Kranken); fig. große 
Furcht haben. 

Cacasängue, m. rothe Ruhr, f. 

Cacastecchi, m. Knicker, Filz, mm. 

Cacäta, f. das Verrichten der 
Nothdurft; Ag. ein ſchlecht ab⸗ 
gelaufenes Unternehmen. 

Cacataménte, aer. fig. langſam, 
beſchwerlich, e 

Cacatessa, 7. ſchlechtes Weib, n. 

Cacatojo, m. Abtritt, m. Pri⸗ 
vet, n. 

Cacatio, m. Kakadu, m. 

Cacatüra, F. Nothdurft, F.; Flie⸗ 
genkoth, m. 

Cacazibetto, m. ein junger Laffe; 
ein ſüßes Herrchen. 

Cacca, 7. Kacke, 7. Schmuz, m. 

Caccabäldole, f. pl. Liebkoſun⸗ 


gen, pi. 
Caccdo, m. Cacao, m. 
Cacchiatella, 7. kleine Schicht⸗ 
ſemmel, 7. 


Cacchio, m. Sprößchen (an Wein⸗ 
reben),n.; cacchio! potz tauſend! 

Cacchiöne, m. Made, /.; Eier 
von Fliegen, pl. 

Cäccia, 7. Jagd; Jägerei, J.; für 
cacciagione, das erjagte Wild; 
pret ꝛc.; andare a —, auf die 
Jagd gehen; it. Gefahr lau⸗ 
en; dar la —, in die Flucht 
chlagen. [ner, m. 

Cacciadidävoli, m. Teufelsban⸗ 

Cacciaffänni, agg. die Grillen 
vertreibend; Sorgenbrecher, m. 

Cacciagiöne, V. geſchoſſenes Wild, 


N. 


— mano alla spada, den Degen 
ziehen; it. für hineinſchlagen, 
mit Gewalt hineintreiben; — le 
mani addosso ad alcuno, einen 
ergreifen; — gli asini, i buoi, 
die Eſel, die Ochſen antreiben; 
— uno, (im Kartenſpiel) einen 
überbieten, daß er nicht mithält ; 
— via, wegjagen; — fuori, 
hervorziehen: 7. — sull än- 
cora, vor Anker treiben. Cac- 
ciarsi dappertutto, ſich überall 
eindrängen; — innanzi, vor⸗ 
dringen; — in capo qualche 
cosa, ſich etwas in den Kopf 
ſetzen; — a cörrere, zu laufen 
anfangen. 
Cacciäta, J. Vertreibung; it. 
Uebergebot (im Kartenſpiele), n. 
Caceiatòja, f. eiſerner Schlägel, m. 
Cacciatore, m. Jäger; — mag- 
giore, nee m. 
Cacciatrice, f. Qigerin, f. 
Cäccole, f. Augenbutter, J.; 
Klunkern, pi. 
Caccolöso, agg. VARI LI 
Cacherélla, f. Durchfall, m 
Cacheréllo, m. Koth der Mäufe, 
Kaninchen, Schafe 20., m.; 
— agg. was den Durchfall 
verurſacht. 
Cucheria, f. Ziererei, f. 
Cacheröso, agg. allzu zärtlich. 
Cachessia, F. T. Cachexie: die 
verdorbenen Säfte. 
Cachético, agg. mit der Cachexie 
behaftet; ik. kränklich. 
Cachinno, m. lautes Gelache, n. 
Caciajuölo, m. Käſehändler, m. 
Caciäto, agg. mit Käſe beſtreut. 
Cäcio, m. Räte, m.; una forma 
di—, ein (ganzer) Käfe; fig. 
esser pane e —, dicke Freunde, 
ein Herz und eine Seele ſein; 
confessare il —, ſogleich be⸗ 
kennen. käſe, m. 
Caciofiöre, m. Sahnen⸗, Rahm⸗ 
Caciòso, agg. Fäleartig. 
Caciötta, /. v. Caciuola. 
Cacita, f. das Gerinnen der 
Milch (in der Bruſt). 
Caciuöla,f. Heiner, runder Kaͤſe, m. 
Cacofonia, f. Uebelflang, m. 
Cacofò nico, agg. übelklingend. 
Cacografia, 7. Fehler mider di. 
Rechtſchreibung, m. . 
Cacografizzäre, v. a. unrichtig 
ſchreiben. 
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Cäcto, m. T. Cactus, m. 
Cacüme, m. Gipfel, m. Spitze, f. 
Cadau no, pron. ein jeder. 
Cadävere, v. Cadavero. 
Cadavérico, v. Cadaveroso. 
Cadävero, m. Leichnam; todter 
Körper, m. 
Cadaveröso, agg. Leichen ähnlich. 
Cadénte, part. fallend; nat 
mese —, der Tag, der Monat, 
der zu Ende geht; (poet.) la 
— età, das hinfällige Alter. 
Cadénza, 7. Fall, m.; T. Cadenz, 
J.; für desinenza, Endung, J. 
Cadere, v. n. def. cäddi, part. 
cadäto, fallen, nieder -und 
herabfallen; — di speranza, die 
Hoffnung verlieren, — d’ani- 
mo, di cuore, den Muth finfen 
laſſen; — malato, krank mere 
den; — morto, plötzlich ſter⸗ 
ben; — in contradizione, ſich 
widerſprechen; — in alcuno, 
einem zu Theil werden, pi 
fallen; — al basso, in Verfall 
eratben; — in pensiero, cin: 
fallen, — di mente, entfallen; 
— in taglio, gelegen kommen: 
prov. — della padella nella 
brace, aus dem Regen in die 
Traufe kommen. . 
Cadétto, agg. & m. mi) 


CAG 


Bruder; F. Cadet, m. lich. 
Cadevole, agg. dn vergäng⸗ 
Cadimento, m. Fall, Verfall, m.; 

fig. Vergehung, Muthloſigkeit, /. 
Caduceatore, mı Herold (bei den 

Römern), m. 

Caducéo, m. Mercuriusſtab, m. 
Caducità, 7. Hinfälligkeit, Ge: 
brechlichkeit; Ungültigkeit, /. 
Cadüco, agg. hinfällig, ſchwäch⸗ 

ich; mal „ m. fallende 


Sucht, f. 

Caduta, f. Fall, Sturz; für fallo, 
trascorso, Fehler, m.; it. Sun⸗ 
de, Vergehung, /. 
affäre, o. n. ungerade werfen 
(in Würfeln). 
affe, m. Kaffee, m.; Kaffee⸗ 
haus, u.; un caffè, eine Taſſe 
(Kaffee); abbrustolire il —, 
Kaffee brennen. 

Caffettäno, m. Kaftan, m. 

Caffettiéra, J. Kaffeekanne, J. 

Caffettiere, m. Kaffeeſchenker, m. 

Cäffo, agg. ungerade, ungleich; 
esser il —, nicht ſeinesglei⸗ 
chen haben. 

Cäggere, v. n. fallen; (iſt nur in 
einigen Zeiten noch bei den Dich⸗ 


CAL 


tern gebräuchlich, als:) ciggio, 
cäggiono, cäggia, cäggiano. 
*Caggitörio, agg. binfallig. 
*Cagionamento, m. Verurſa⸗ 
chung, urſache, /. 
Cagionäre, v. a. verurſachen, 
veranlaſſen; beſchuldigen. 
Cagionatore, m. Urheber, An⸗ 
ſtifter, m. 
i Hurſache. /. Anlaß, m.; 
chuld; Unpäßlichkett, /.; — avo. 
a—, we en. 
Cagionevole, agg. fränklich. 
Cagliàre, r. n. gerinnen, fig. 
Li Pa | 
na, f. Hündin, f. 
Cagnäccia, f. Schandhure, /. 
Cagnäccio, m. ein Köter; 2 
fare il—, den Grauſamen ſpie⸗ 
len; — agg. böſe, tückiſch. 
Cagnäzzo, v. Cagnesco. 
Cagneggiäre, v. n. grimmig thun. 
Cagnèsco, agg. huͤndiſch; fig. mire 
riſch; guardare în —, ein mürri- 
A ſches, grimmiges Geſicht machen. 
agnetto, 5 
Cagnolétto, m. | Hündchen, n. 
Cagnolinétto, m. Schoshünd⸗ 


en, n. 
Cagnolino, r. Cagnetto. 
a m. gedungener Meu: 
elmörder; it. Günſtling, m. 
Cagnudla, f. Hündin, /.; T. Sy⸗ 
rius (Hundsſtern), m. 
Cagnuoletto, m. Hündchen; June 
ges einer Betze, n. 
Caicco, m. Beiſchiff, Boot, n. 
Kaik (türkiſches Boot). 
Caimacän, -äne, f. Würde des 
Generalquartiermeiſters bei den 
Türken. [fodit). 
Caimäne, m. Kaiman, m. (Kro⸗ 
un J. Schlupfhafen, m.; T. Riel» 
ole 


n, n. 
Calabrino, m. Häſcher, Scherge, m. 
Calabröne, m. Hummel, Horniß, /. 
Calafào, v. Calafato. 
Calafatäre, v. a. T. kalfatern. 
Calafäto, m. Kalfaterer, m. 
Calamdjo, m. Schreibzeug, Tin 
tenfaß, n.; Tinkenſiſch, m. 
Calamandréa, 7. Vergißmein⸗ 
nicht, . lblaſen, pfeifen. 
Calameggiäre, v. 4. auf dem Rohre 
Calamento, m. Hinabfahrt, Nie⸗ 
derlaſiung J.; T. wilder Polei, m. 
Calamistro, m. Brenneiſen, n. 
Calamita, 7 Magnet, m. Mag: 
netnadel (in der Schiffkunſt), /.; 
für Reiz, m. Anreizung, Ano 
lockung, J. 
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Calamità, F. Drangſal, Trübjal, /. 
Unglück, n. o 

Calamitäre, 2. a. magnetifiren. 

Calamitosamente, ave. trilbielig, 
unglücklicherweiſe. 

Calamit6so, agg. trübfelig. elend. 

Cälamo, m. Schilfrohr, u.; Fe⸗ 
derkiel, m. 

Calaucà, m. eine Art Fig, 7. 

Caländra, 7. Kalenderlerche, 7 

Calandrélla, /. Wieſenlerche, 7. 

Calandrino, m. J Brachvogel, m.; 
fig. fare il —, ſich einfältig 


ſtellen. 
Caländro, v. Calandrella. 
ar: m. Schlinge, 7. Falle 


‚m. 

Caläre, v. a. herunterlaſſen, ber: 
ablaffen; — le vele, die Segel 
ſtreichen: — la fronte, die Au⸗ 
en niederſchlagen; it. ſachte 
herunter en; herabfinken; 
auch für abnehmen, ſich ver⸗ 
mindern; — di prezzo, ab: 
ſchlagen, fallen (vom Preiſe); 
— un fendente, einen Säbel⸗ 
hieb verſetzen; — il cane, den 
Hahn in Ruhe ſetzen; 1 giorni 
calano, die Tage nehmen ab: 
vi cala un braccio a questa 
pezza, es fehlt eine Elle an 
dieſem Stücke; 7. — un vas- 
céllo, ein Schiff kielholen; — i 

remi, die Ruder einlegen. 
Calasciöne, m. Art Baßgeige, /. 
Calata, 7. Abhang, m. Hinab⸗ 


ſteigen, n. 

Caläto, part. niedergelaſſen: colla 
fronte - a, mitge ücktem Kopfe. 

Calbadio, m. Blaßgrün, n. 

Cälca, f. Gedränge, n. Menge, /.; 
romper la —, ſich durchs Volk 
drängen. 

Calcagnäre, &d3. dar delle cal- 
cagna, v. n. fliehen, Ferien» 

eld geben. 

Calcagnino, m. Abſatz (an Schu⸗ 
ben ꝛc.), m. 

Calcägno, m. Ferſe, /.; sedere 
sulle - a, niederkauern; pagar 
di -a, ſich heimlich davon 
machen, ohne zu bezahlen; it. 
—, Feder an den Scheren, /.; 
il — della scarpa, ecc., der 
Abſatz, Hacken des Schuhes. 

Calcamento, m. Zertreten ꝛc., u. 

Calcäre, o. a. treten, betreten, 
zuſammenpreſſen; fig. unter: 
drüden, — le uova, die Gier 
ausbrüten; — le uve nel tino, 
die Trauben keltern. a 

© 
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Calcatamente, ave. gedrängt, 
gepreßt. 

Calcato, part. getreten; gallina 
-a dal gallo, eine vom Hahne 
getretene Henne; it. ſtark ber 
ſucht, gangbar; strada -a, 
luogo —, eine gangbare Straße, 
ſtark beſuchter Ort. 

"Calcatöre, m. Treter, m. 

‘ Calcatréppo, aa 
Calcatréppolo, n. (ein Kraut). 
Calcatüra, f. Treten, n. Tritt, m. 

Calce, m. unterer Theil der Lanze; 

Flintenkolben, m.; für calcina, 
Kalk, m.; — viva, ungeloſchter 
Kalk; — epätica, Leberſtein, m. 

Calcedönio, m. Chalcedon. m. 

Calcese, m. T. Maftforb, m. 

Calcestruzzo, m. Mörtel; Spare 
kalk, m. ub! m. 

Calcetto, m. Fußſocke, J.; Tanz ⸗ 

an A Kalk, m.; — Hi 
unge er, — spenta, geldiche 
ter Ralf. i 

Calcinäccio,m. abgefallener More 

Caleinäjo, m. Lobgrube, f. 

Sen v. a. cafciniren. 
alcinatura, - Si 

Calcinazione, 3 Calcinirung, /. 

“ Calcio, m. Stoß mit dem Fuße, m.; 

questo cavallo tira calci, Dies 
ſes Pferd ſchlägt aus; zuweilen 
Fuß, m. Ferie, f.; Schaft, m. 
Unterſte der Pike ꝛc., n.; — d' ar- 
chibügio, Flintenkolben, m. 

Calciträre, v. a. ausſchlagen (von 
Pferden); Ag. widerſtreben. 

Caleitraziöne, /. Ausſchlagen der 

Pferde, n.; Ag. Widerftand, m. 
Calcitröso, agg. ausſchlagend; 


1175 widerſpenſtig. 
Cälco, m. Abdruck einer Zeich⸗ 


nung, m. ie . 
Calcografia, 7. Kup cl ere 
Calcögrafo, m. Kupferſtecher, m. 


Calcolajuölo, m. Weber, m. 
Calcoläre, v. a. ausrechnen, be⸗ 
rechnen. 
Calcolatore, m. Berechner, Cale 
culator, m. 
a F. pl. Tritte am Weber⸗ 
ı 


ftuble, pi. 
*Calcoleria,f. Rechnungsweſen, u. 
+ Calcolo, m. Steinchen, n. Blaſen ; 
ſtein, m.; Berechnung, /. Ueber⸗ 
ſchl 7 m. 
Calcoloso, agg. fteinig, kieſig. 
Calculäre, v. Calcolare. 
‘ Calculaziöne, f. Berechnung, f. 
Cal culo, v. Calcolo. 
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Calda, r. Caldana; far due calde, 
zweimal backen. 

Caldàja, F. r. Caldaro. 

Caldalesse, f. pl. geſottene Ka- 


ſtanien, pl. 
Caldamente, arr. 17 inſtändig. 
gshitze, /.; 


Caldana, 7. Mi 
Seitenſtechen, n. 

Caldanino, m. Wärmetopf, m. 

Caldäno, m. große Wärmpfanne, /. 

CaldAro, m. Keſſel, m. T. — a 
vapore, Dampfkeſſel, m. 

Caldarrösta, f. geröftete Marone. /. 

Calde giäre, v. a. wärmen; fig. 
beſchüͤtzen. 

Calderdjo, m. Kupferſchmied, m. 

Calderéllo, m.. Stieglitz, m. 

Calderöne, m. großer Keſſel, m. 

Calderötto, m. kleiner Keſſel, m. 

Calderügio, v. Calderclio. 

Caldezza, J. Wärme, Hitze, /. 

Caldicciuölo, m. geringe 
me, f. [fel, m. 

Caldiéra, J. großer Schiffkeſ⸗ 

Caldina, f. } ein ſonniges ‘Blige 

Caldino, m. chen, n. 

Caldita, f. v. Caldezza. 

Caldo, m. Wärme; Hitze, F.; it. 
Gunſt, /. Anfeben, u.; Hülfe, J. 
Eifer, m.; io ho —, mir 
iſt warm; darsi un —, ſich 
flüchtig beim Feuer wärmen: 
it. für desio, Luſt; fuͤr amore, 
Liebe; essere, venire in —, 
läufiſch werden (von Thieren); 
sotto il — della moschetteria, 
dem Gewehrfeuer ausgeſetzt. 

Caldo, agg. warm; beiß, hitzig, 
erhitzt; feurig, theilnehmend; 
esser, o far —, warm fein; 
— di vino, faſt betrunken; 
— d'ira, von Zorn entflammt; 
- e lacrime, bittere, beiße 
Thränen; con calde preci, 
mit inbruͤnſtigen Bitten; prov. 
darne una calda e una fredda, 
in einem bald Hoffnung, bald 
Furcht erregen. 

Cäldo caldo, arr. ſogleich; van 
warm; kaum geidehben; wie 
etwas aus dem Ofen kommt. 

Calduccio, agg. mäßig warm. 

a F. große Hitze, J. 
alefaciente, : 

Calefattivo, agg. erwärmend. 

*Calefazione, f. Erwärmung, f. 

*Caleffäre, v. Beffare. 

EN m. Spötter, m. 
alendärio, . 

Calendäro, m. Kalender, m. 

Calende, f. pl. erfter Tag eines 
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Monats, m.; für möstrui, mos 
natliche Reinigung, /. 
Calénte, part. befimmernd. 
Calepino, m. Wörterbuch, n. 
Calére, r. imp. ſich um etwas 
bekümmern; non te ne caglia, 
bekuͤmmere dich nicht darum; 
se vi cal di me, wenn ibr mich 
lieb habt; métter, o porre in 
non cale, ſich um etwas nicht 
bekuͤmmern; prov. di quel che 
non ti cale non dir nè ben ne 
male, was deines Amts nicht 
iſt, da laß deinen Vorwitz. 
Calessibile, agg. fahrbar. 
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Calè 5 
Calösso, m. | Raleite, 7. 
Calöstro, m. ſteiniges Erdreich, n. 
Caletta, f. Schnitthen, Scheib⸗ 


chen, n. T. Bucht, f. 
Calettäre, v. a. T. zuſammen⸗ 


fügen. 
Cali, m. Kali, n. 
Cälibe, m. Stahl, m. 


Calibräre, v. a. T. kalibriren. 

Calibro, m. T. Kaliber, n.; fig. 
der erlag, 

Calice, m. Kelch; Becher, m. 

Calicioncino, m. Zrinfihäldyen ; 
BEL eee n. 

Calido, v. Caldo. 

Califfäto, m. balifat, n. 

Califfo, m. Khalif, m. [den. 

Caligäre, r. n. dunkel, finfter wer- 

Caligine, f. Finſterniß, /.; dicker 
Nebel m.; — di vista, Bd: 


ſter, finfter. 
Cälla, Durchgang (in den 
Calläja, f. Feld zäunen), m. 


Callajuöla, 7. Sadgarn, Neg, u. 
Calle, m. Pfad, Weg, m. (poet. ). 
Callidita, f. Verſchlagenheit, /. 
Cällido, agg. übl. astuto, liſtig, 
ſchlau. ſſchreiben, /. 
Calligrafia, 7. Kunſt, ſchön zu 
Calligrafo, m. Schönſchreiber, m. 
Callo, m. harte Haut, Schwiele, /. 
Hühnerauge, n. 
Callone, m. Deffnung am Wehre, 
enge Durchfahrt. 7. 
Calloria, 7. Dünger, m. 
Callosità, 7. Verhärtung der 


Haut, J. l a 

Calloso, agg. en, voll 
Schwielen. È ube, f. 

Cälma, . Stille; Windſtille; rig. 

Calmänte, part. beruhigend; 
it m. F. ſtillendes Mittel. 
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Calmäre, v. a. ftillen, beruhigen ; 
6 45 ella, 
mélla, f. 
Calmo, m. Pfropfreis, u. 
Calo, m. Herabgang, m. Ab: 
fahrt, 7.; Abhang; Verfall; 
Abſchlag; 7. Mangel am Ge⸗ 
wichte (einer Münze), m. 
*Calonniäre, v. Calunniäre. 
Calöre,m. Wärme; Hitze; Brunſt, /. 
Caloria, F. Dün der Meder, /. 
Calörico, m. ärmeftoff, m. 
Calorifico, agg. erwärmend. 
9 agg. hitzig; it. eifrig, 


eu . 
Caloschh, agg. zart, ſchwach, 
kraftlos. 
Calpestamento, m. gertreten, n. 
Calpestäre, v. a. treten, zertreten. 
Calpestäta, f. für strada maestra, 
Landſtraße, / 
Calpestio, m. 
trampel, n. 
Calterire, -isco, übl. scalfire, 
b. a. die Haut aufritzen. 
Calterito, part. & agg. geritzt; 
att iscaltrito, fein, Ling. 
Calteritüra, f. Ritz in der Haut, m. 
* Calüco, agg. elend, armſelig. 
Caluggine, h Flaumfedern, pl.; 
Calügine, f. Milchbart, m. 
Calunnia, 7. Verleumdung, f- 
Calunniäre, v. a. verleumden. 
Calumniatore, m. Verleumder, m. 
Calunniatrice, F. Berfeumderin, f. 
Calunniöso, agg. verleumderiſch. 
Calüria, /. Düngen, n. Dünger, m. 
Calväre,v. a. kahl machen; — v. r. 
Calvarsi, fahl werden. 
Calvärio, m. Schaͤdelſtätte, 5 
Calvéllo, m. Dinkel, m. Kern⸗ 
etreide, n. 
Calvezza, F. Kahlheit; Platte auf 
dem Kopfe, Glatze, f. 
Calvilla, 7. Klapperapfel, m. 
Calviniäno, agg. calviniſch. 
Calvinismo, m. calviniſche Lehre. 
9 m. Reformirter, m 
alvizie, 7. 
Calvizio, Do Kahlheit, J. 
Cälvo, agg. kahl; — m. Platte, 
Glatze, J.; Kahlkopf, m. 
Cälza G. Strumpf: Stachel am 
Stocke; Durchſchlag, den Wein 
zu läutern, m.; Klyſtierſpritze, J.; 
- e a telajo, gewebte Strüm⸗ 
yfe; - e a ago, aaugäcchia, ge- 
ſtrickte Strümpfe; - e a staffa, 
Zwickelſtruͤmpfe; e a brache, 
Pluderhoſen; tirar le calze a 
uno, einen ausforſchen, ausho⸗ 
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Trampeln, Ges 
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len; tagliar le calze a uno, 
einem übel nachreden. 

Calzajuölo, m. Strumpfwirker, m. 

Calzamento, m. Bekleidung der 
Füße, /. 

Calzänte, agg. paſſend; it. fig. 
ſchicklich, der Sache angemeſſen; 
argomento —, ein gründlicher, 
treffender Beweis. 

Calzàre, v. a. Schuhe und Strüm- 
pfe anziehen; — un muro, eine 
Mauer mit Pfeilern befeſtigen; 
— v. n. Schuhe und Strümpfe 
tragen; paſſen, wohl anſtehen; 
it. fig. ciò non mi calza, das 
iſt nicht nach meinem Sinne, m. 

Calzäre, m. Fußbekleidung; it. 
andar col — di piombo, be- 

en zu Werke gehen. 

zaretto, ; 

Calzarino, BR Halbſtiefel. m. 

Calzatdjo, m. Schuhanzieher, m. 

Calzétta, f. feiner Strumpf, m.; 
le calzette, die Strümpfe. 

Calzettäja, f. Strumpffliderin, f. 

Calzettäjo, m. Strumpfwirker; 
Strumpfflicker, m. 

Calzino, m. furzer Strumpf, m. 

Cälzo, v. Calzamento. 

Calzoldjo, | Schuſter, Schuh⸗ 

Calzoläro, m. macher, n. 

Calzoleria, 7. Schuſterladen, m. 

Calzoni, m. pl. Beinkleider, pl.; 
portare i —, Herr im Hauſe ſein. 

Calzuölo, m. Zwinge, 7. Be⸗ 
ſchläge, n. 

Camäglio, m. der Hals eines 
Panzerhemdes, n.; — dell’ el- 
metto, Helmkragen, m. 

Camaleonte, m. Chamäleon, n. 

Camamilla, 7. Kamille, f. 

ne m. Zugemüſe, n. 

0 7 e 
Camarlingäto, m. Kämmerei, f. 
Camarlingo, m. Kämmerer, Rente 


meifter, m. 
Camäto, m. dünner Stecken, 
Stod,m [Papftes), J. 


Camäuro, m. die Tiare (Mütze des 
Cambellötto, m. Kamelot, m. 
Cambiäbile, agg. veränderlich. 
Cambiadöre, m. Wechsler, m. 
Cambiäle, 7. Wechſelbrief, m. 
Cambialétsera, F. T. Buchſtaben⸗ 
wechſel, m. 
Cambiamènto, m. Veränderung, /. 
Cambiamonete, m. Geldwechs⸗ 
ler, m. en Te 
Cambianome, m. 7. Buchſtaben⸗ 
Cambidre, v. a. wechſeln, vere 
wechſeln; tauſchen; verändern; 


CAM 


gli uccélli cimbian le penne, 
die Vögel wechſeln die Federn; 
— la guardia, la sentinélla, 
die Wache, Schildwache ablöfen; 
— volto, ſich verfärben; — di 
nsiero, auf andere Gedan⸗ 

en kommen. 
Cambiärie, m. Bancozettel, m. 
Cambiatore, übl. banchière, m. 

Wechsler, m. 
Cambiatüra, 7. Veränderung; 


Poſt. /. 

Cämbio, m. Wechſel, Tauſch, m.; 
Miedervergeltung: der Wechſe. 
in der Handlung; das Intereſſe 
fiir den Wechſel; render il —, 
Gleiches mit Gleichem vergelten, 
far —, vertauſchen; cogliere 
in —, ſich verſehen; lettera 
di —, Wechſelbrief, m.; far 
tratte, rimesse per via di —, 
Geld in Wechſeln übermachen: 
pagare il —, das Intereſſe für 
den Wechſel bezahlen; dare a—, 
auf Zinſen geben; — secco, 
trockener (nicht in Curs geſetz⸗ 
ter) Wechſel; —, T. (di Mil.) 
Stellvertreter; — avo. in —, 
ſtatt, anftatt. Iller, m. 

Cambista, m. Wechsler, Geldmäk⸗ 

Cambräja, F. Kammertuch, n. 

Camédrio, m. Vergißmeinnicht, n. 

Camera, f. Kammer; Stube, f. 
Zimmer, u.; — locanda, ein 
Miethzimmer (mit Möbeln); 
— del comune, Kämmerei. /.; 
— apostolica, päpftlihe Rent⸗ 
kammer, F.; — di giustizia, 
Kammergericht, n. 

o agg. zur Rentfammer 

ehörig. 

Camerata, f. Geſellſchaft guter 
Freunde, /.; Kamerad, m. 
Cameräölla, f. kleine Kammer, /.; 

Bienenſtock, m. 

Camerétta, 7. Kämmerchen, n.; 
it. Abtritt, m. 

Cameri@ra F. Kammerfrau, Kam⸗ 
merjungfer, /. 

Cameriere,m. Kammerdiener, m.; 
it. Kellner (in den Gaſthöfen), m. 

Camerino, m. Cabinet, u.; Kar 
jüte, /. 

Camerista, /. Kammerfräulein, ®. 

Camerlengo, v. Camarlingo. 

Cameröne, m. große Kammer, f. 

Gämice, m. Chorhemd, Meß⸗ 


hemd, n. 

Camicétta, f. Hemdchen, Vor⸗ 
hemdchen, n. 

Camicia, v. Camiscia. 
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Camiciötto, m. ein (leinenes) 
Wams, m. 

Camiciuöla, /. Kamiſol, n. 

Camiscia, /. Hemd, n.; in—, 
bloßem Hemde; fig. spogliarsi 
in —, für fare ogni sforzo, 
alles Mögliche thun, anwen⸗ 
den; aver la — lorda; x 
kein gutes Gewiſſen haben; 7. 
die Verſtärkung (einer Mauer): 
prov. mi stringe più la — che 
la gonnella, das Hemd iſt mir 
näher als der Rod. 

Cammélia, 7. Weibchen des Ka⸗ 
meels, n. 

Cammèllo, m. Kameel, x. 

Camuneéllo - Pardolo, v. Giraffa. 

Cammellötto, m. Kamelot, n. 

Camméo, m. ein Camee (cine in 
Edelſteine, in erhabener Arbeit, 
eingeſchnittene Figur). 

Camminänte, «bl. viandante, m. 
Reiſender, Wanderer, m. 

Camminare, v. n. gehen; matte 
dern; it. verfahren, handeln; 
— per la pesta altrui, in eines 
Fußtapfen treten; — pe' tra- 
getti, Ausflüchte ſuchen; — per 
perdüto, nicht wiſſen, was man 
thut; — il mondo, die Welt 
durchwandern; — a tutte gam- 
be, ſo een wie moͤglich 

Sache 0 posa en die 
ache geht vor ſich; r il 
a, der Weg. 

Camminäta, f. Gang, m. Ge 
ben, n.; agg I „ m. 

Camminatöre, m. Wanderer; it. 
Reiſender, m. 

Cammino, m. Weg, Gang, m. 
Straße, /.; il gran —, Lande 
ſtraße, F.; méttersi in —, fi 
auf die Meile begeben; it. Ka⸗ 
min, n.; in, per —, unter 
wegs; uscir del —, vom rech⸗ 
ten Wege abgehen. 

* Camo, v. Capestro. 

Camomilla. f. Kamille, /.; für ma- 
tricale, Mutterkraut, m. 

Camosciäre, v. a. das Leder 
ſaͤmiſch gerben. ben, n. 

Camosciatira, 7. Samiſchger⸗ 

Camöscio, m. Gemsbock, m.; it. 

Sämiſchleder; agg. platt, 
ſtumpf eingedrückt (von der Naſe). 

Camözza, 7. Gemſe, f. 

Campägna, 7. Feld, x.; it. Land; 
(poet) Gefilde, n.; Blachfeld; 

5 Getting, m. 

Campagnuölo, agg. ländlich; 

— m. Landmann, m. 


CAM 


Campajuölo, agg. zum Lande 

gebörig. 
Campäle, agg. ländlich; batta- 
lia —, eine Feldſchlacht (einer 
rmee). 
Campamento, m. Rettung, J.; 
Lager einer Armee, n. 

Campäna, 7. Glocke, f.; sonar 
le -e a doppio, mit vollem 
Schwunge läuten; fig. einen 
tüchtig prügeln; 7. Deſtillir⸗ 
helm; it. Korb (in Capitä⸗ 
len), m.; aver le campane 
grosse, ſchwer hören. 

Campanäccio, m. Schelle (für 


Vieh). J. 
Campanäjo, Gloͤckner, Thuͤr⸗ 
Campanäro, m. mer, m. 
Campanélia, si Glöckchen, n. 
Campanello,m. Schelle, Klingel. /. 
Campaniförme, agg. T. glocken 
förmig (von Blumen). 
Campanile, m. Gſockenthurm, m.; 
fig. lanciar · i, aufſchneiden, 
prahlen. [förmig. 
Campanuläto, agg. T. gloden- 
Campäre, v. a. retten; befreien; 
— v. n. davonkommen; leben; 
— della morte, dem Tode ent⸗ 
gehen; la campa come puö, cr 
ringt ſich durch, wie er kann. 
Campatico, m. Ackerſteuer, f. 
Campe giäre, v. n. mit den Trup⸗ 
pen en das Lager 
aufſchlagen; ig. ſich auszeich⸗ 
nen; paſſen; gut ſtehen (von 
Kleidern); — v. a. belagern. 
Campéggio, m. Kampeſcheholz, n. 
Campereccio, v. Campestre. 
Camperéllo, m. kleines Feld, 
Grundftüd, n. . 
Campéstre, ländlich; wild, 
Campéstro, agg. unbebaut. 
Campidöglio, m. Capitol, n. 
Campignuölo, m. Art Erd» 
5 Felde gehöri 
o, agg. zum Felde gehoͤrig. 
8 m. den i Schläger, u 
Tagebuch für Einnahme und 
Ausgabe; it. Mufter,n. Probe, /. 
Campionessa, f. Heldin, f. 
Campo, m. Feld, Grundſtück; it. 
Lager, u.; Raum, Platz, m.; 
Gelegenheit, /. Spielraum, m.; 
aver — di fare, Gelegenheit 
haben zu thun; metter in — 
qualche cosa, etwas aufs Ta- 
pet bringen; metter —, das 
Lager aufſchlagen; porsi a—, 
uch u 3 — santo, 
ader, 


Gottes; 
riedhof, Kirchhof, 


63 


Campöide, m. T. Raupenſtein, m. 
Camporéccio, v. Campestre. 
Camuffäre, v. a. verkleiden, hin⸗ 
tergehen. Camuffarsi, ſich vere 
kappen. naſe, f. 
Camuso, m. naso —, Stumpf ⸗ 
Canäglia, F. Lumpengeſindel, n. 
Candle, m. Kanal, m. Rinne, /. 
Waſſergraben, m.; für veicolo, 
Mittel, T. (di Anat.) der Gang; 
— dell’ üretra, die Harnröhre; 
-i sanguigni, Blutgefäße. 
Canaletto, m. Röhrchen, Rinn⸗ 
e 


n, n. 
CAnapa, 7. Hanf, m. 
Canapäccia, m. Beifuß, m. 
Canapäja, F. Hanffeld, n. 
Cänape, m. Hanfgarn, u.; hanfe⸗ 
ner Strick, m. Tau, u. 
Canapè, m. Kanapee, n. 
Canapello, m. Strickchen, n. 
Canapino, agg. hanfen, von Hanf. 
Cänapo, v. Cänape. 
Candpo, m. Bergknappe, m. 
Canapüccia, m. Hanfſamen, m. 
Canarino, m. Canarienvogel, m. 
Canäüta, f. Verweis, m. 
Canatteria, 7. Menge Hunde, /. 
Canattiöre, m. Hundewärter, m. 
Canaväccio, m. Canevas (grobe 
Leinwand), m.; Handtuch, n. 
Canavàjo, m. Kellermeiſter, m. 
Canavarola, F. Grasmücke, f. 
Cancelläbile, agg. verlöſchbar; 
was ſich ausſtreichen lift. 
Cancelläre, v. a. ausſtreichen, 
auslöſchen; g. abſchaffen; mit 
Gitterwerk verwahren; — v. n. 
ee: 
cellatura, 
Cancellazione, „ ausftre ichung. / 
Cancelleresco, agg. n 
Cancelleria, F. Kanzlei, f. 
Cancellieräto, m. n J. 
Cancelliere, m. Kanzler, Secre- 
tir; Stadtſchreiber, m. 
Cancéllo, m. Gitter, Gatter, n. 
Cänchero, v. Cancro. 
Cancheroso, agg. krebsartig. 
Cancréna, /. kalter Brand, m. 
Cancrenäre, krebsartig 
werden. 
Cancrendto, part.] vom Brande 
Cancrenöso, agg. $ angeftedt. 
Cancro, m. Krebs, m. (Geſchwuͤr); 
Krebs (Zeichen im Thierkreiſe). 
Candela, f. Kerze, J.; — di cera, 
di sevo, Wachs, Talglicht; 
— a stampo, ein gegoſſenes 
Lacht. — tuffata, gezogenes 
t. 


CAN 


. . 


, 
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Candeläbro, m. großer Leuch⸗ 


ter, m. 
Candeldjo, m. Lichtzieher, m. 
Candeliere, v. Candelliere. 
Candellàja, Lichtmeß, Mariä 
Candellära, F. 4 Meinigung, /. 
Candelliére, m. Leuchter, m.; 
. servir di —, ein überflüſſi⸗ 

ger Zeuge fein (bei zwei Ber- 

tebten). 
Candelötto, m. furze, dicke ale. 


CAN 


Candelottàjo,m. Lichtzieher; Licht | Canino 


främer, m. 
Candénte, agg. glühend. 
Candi, m. Buderfand, m. 
A avv. redlich, auf: 
richtig. 
Candidato, m. Candidat, m. 
Candidézza, F. v. Candore. 


Cuͤndido, agg. ſehr weiß; rein⸗ 


lich; Ag. redlich, unſchuldig. 
Candificäre, v. a. glühend machen. 
Candire, -isco, vr. a. in Zucker 
ſieden, kandiren. 
Candito, part. fanbdirt; 
Confect, n. 
Candore, m. Weiße, Reinheit; 
. fig. Redlichkeit, f.; — di lin- 
guaggio, ſoviel als purità di 
stile, Reinheit der Sprache, J. 
Cane, m. Hund; stare, esser 
solo come un —, mutterfeefens 
allein ſein; can barbone, Vus 
del, m.; — bassétto. Dachshund, 
m.; — lupo. Spitz, Pommer, 
m.; — muͤfolo, Mops, m.; 
. levriere, Windhund, m.; 
— da guardia, Wachthund, m.; 
— da macéllo, Fleiſcherhund, 
m.; — mastino, Schäferhund, 
m.; — da presa, SHetzhund, m.; 
. — da ferma, Wachtelhund, m.; 
. Pelikan, m. ; Hahn, m. (an 
der Flinte ꝛc.); it. Reißzange, /.; 
für incrédalo, Ungläubiger, m.; 
pesce —, Seehund, m.; durare 
una fatica da cani, ſichs ſehr 
fauer werden laſſen; menare 
il — per Yaja, eine Sache auf 
die lange Bank ſchiebe 


Canéstra, 7. v. Canestro. 


— m. 


Canesträjo, m. Korbflechter, m. 


Canestrélio, 
Canestrino, m. $ Körbchen, . 
er 7 Segeltuch 
aneväzza, f. € , 
Cänfora, F. Kampher, m. 
Cangläbiie, agg. veränderlich. 
Cangiänte, part. v. Cangio. 
Cangiäre, v. a. verändern, ver⸗ 
gelten. 


OAN 


Cinglo, agg. ſchillernd (von Fare 
en). 


Canibéllo, m. Thurmfalk, m. 
Canicida, m. $undemörder, m. 
Canicidio, m. Hundemord, m. 
Canicola, f. Hundsſtern, m.; 
giorni canicolari, Hundstage, 
pi. (fall, m. 

Canile, m. Hundelager, n. Hunde⸗ 

Caninamente, ave. wie ein bei: 
fender Hund. 

„ m. Hündchen, u.; 
— agg. hündiſch, hundemäßig; 
fame - a, Heißhunger, m.; 
dente —, Augenzahn (bei den 
Menſchen), m.; rosa - a, wil⸗ 
de Roſe, 7. 

Cänna, 7. Rohr, Schilf, u.; it. 
Schlund, m.; it. Zuckerrohr, .; 

Hirtenpfeife, /.; it. Maß von 

wei Ellen, n.; povero in —, 

lutarm; — rigata, gezogenes 

Rohr, à.; — di sambuco, 

Knallbüͤͤchſe, F.; ricco a canne, 

ſteinreich; — d'organo, die Dre 
elpfeife; — d’India, ſpani⸗ 

ches Rohr; — di pistola, Pis 
ftolentauf; 7°. die Spule; das 
Blaſerohr. 

Canndjo, m. T. Spulkaſten; 
Robrforb; Röhrenmacher, m.; 
it. Fiſchreuſe; Obſthorde, f. 

Cannaméle, m. Zuckerrohr, n. 

Cannita, 7. Schlag mit einem 
Rohre, m. 

Cannélia, 7. dünnes Rohr, u.; 
Hahn (am Faſſe); Zimmt; T. 
Steinbohrer, m. 

n 75 . gimmtfarbig. 
annellina, /. ; 0 

Cannellino, m. 7. fleine Röhre, f. 

Cannélio, m. Röhrchen, u.; 


Cannéto, m. das Röhricht (Ort 
voller Rohr). i 

Cannétta, 
Strumpfnabt; T. das Lothrohr. 

Cannibale, m. Kannibale, m. 

Canniccio, m. Rohrflechte, /. 


Cannocchiäle, m. Fernglas, n. 
Cannonäta, f. Stüdihuß, m.; 
Kanonade, f. i 


Cannoncino, m. Strohhalm, m.; 


— della penna, Federkiel, m. 
" Federfpule, f. 


Cannone, m. Kanone, f. Feuer» 
ole, m.; Waſſerröhre, f.; 
ndffuͤck (am Pferdegebiß), u.; 

— del collo, Nacken, m. 
Cannoneggiäre, v. a. fanoniren. 


Cannontèra, 7. Schießſcharte, f. 


F. — della calza, die 


CAN 


Cannoniére, m. Kanonier; Gone 
ſtabler, m. 1 

Cannöso, agg. voll Rohr. 

Cannuccia (da pipa), 7. Pfei⸗ 
fenrohr, n. 

Cannucciàle, agg. v. Palustre. 

Canöa, f. Nachen, m. 

Canoncino, m. T. Heine Kanon. 

Canone, m. Vorſchrift, f.; T. Ka: 
non, Grundzins, m.; — m. 
T. grobe Kanon; canon gros- 
so, kleine Miſſal; doppio —, 
grobe Miſſal. 

Canönica, f. domherrliche Mob 
nung; Stiftsfrau; Pfarrwoh⸗ 
nung, „. i 

Canonicale, agg. domherrlich. 

Canonicamente, ave. nach den 
Kirchengefetzen. 

Canonicato, m. SKanonifat, n. 
Pfründe, f. 

Canonichéssa, 7. Kanoniſſin 
Stiftsdame, f. __ [feit, /. 

Canonicità, f. kanoniſche Bültig- 

Canfnico, m. Domherr, Kano⸗ 
nikus, m.; — agg. kanoniſch. 

Canonista, m. Lehrer des Kir⸗ 


chenrechts, m. 
Canonixzäre, 2. a. heilig ſprechen. 
Canonizzaziöne, J. Seitig res 


chung, . 
Canéro,agg. wohlklingend (poet.). 
Canova, f. Weinſchenke, f. Wein⸗ 
keller, m. n 
Canoväjo, m. Kellermeiſter, m. 
Cansäre, v. a. wegrüden, ent: 
fernen; dal pericolo, dalle 
. insidie, ſich vor Gefahr, vor 
Nachſtellungen ſichern; cansar- 
si il latte, ſich die Milch weg ⸗ 
treiben; le si cansò il latte, 
die Miich blieb ihr aus. 
*Cansatojo, m. Schlupfwinkel, m. 
Cantäbile, agg. fingbar; T. ge 
ſangvoll und getragen. 
Cantacchiäre, v. a. träflerı ; 
leiſe fingen. 5 1% 
Cantafävola, f. Märchen, n. Sa: 
Cantajuölo, agg. (uccello —), 
Singvogel, m. 
Cantambänca, v. Ciurmatrice. 
Cantambänco, m. Bäntelfänger, 
Marktſchreier, m. 
Cantaménto, m. 
Geſang, m. 
antàre, e. a. & n. fingen; be 
fingen; dichten: krähen (vom 
Hahn); — il vespro ad al- 
cuno, einem die Leviten leſen; 
— a orecchio, nach dem Ge⸗ 
hör fingen; für spiegare, far 


Singen, n.° 


CAN 


läuten; così canta la lette- 
ra, &c. fo lautet der Brief ꝛc.; 
11 —, das Singen, der . 
Cantar&llo, m. kleines Nadt: 
becken, n. 
Cantaro, m. Kammerbecken, n. 
Cantäro, m. Gentner, m.; fig. eine 
Anzahl Fußgänger, Leute. 
Cantata, /. Cantate, /. 
Cantatöre, m. Sänger, m. 
Cantatrice, 7. Sängerin, /. 
Cantdo, m. Querholz am Säge⸗ 


bocke, n. i 
Canteréila, f. Lockvogel, m.; it. 
ſpaniſche Fliege, /. 
Canterölläre, v. a. ſachte fingen; 
träflern. 
Canterina, f. Sängerin; Ton» 
künſtlerin, /. 
Canterino, m. Sänger, m. 
Canterüto, agg. kantig, eckig. 
Cäntica, f. Lied; Hohelied Sar 
Ema, n. licher Gef 
ntico, m. geiſtlicher Gefang, m. 
Cantiöre, m. Werft, Stapel, =. 5 
Cantiléna, 7. Gaſſenlied, n.; 
sempre la stessa —, immer 
eine Leier, immer das Nämliche. 
Cantilenäre, v. a. Liedchen fin: 
gen (den Kindern). 


Cantimplöra, /. Eisfaß, u.; Kühl: 8 i 


aſche, J. 
Cantina, f. Keller, m. 
Cantinétta, 7. kleiner Keller, 


Flaſchenkeller, m.; it. Kühl: 
wanne, /. 
Cantiniére, Kellermeiſter, 
Cantiniero, m.] m.; Wein⸗ 
ſchenke, /. 


Cantino, m. Quinte (Saite), /. 
Cinto, m. Geſang, m.: Sing⸗ 
funft, /. zit. Quinte, /. Discant, 
m. ; il. Hagge chrei, Krähen, u. 
Cänto, m. Seite; Gegend, J.; 
— vivo, ſcharfe Kante, J.? ſtatt 
ängolo, intel, m. Ecke, J.; 
— di strada, Gaſſenecke, J.; dal 
— mio &c., meinerſeits, was 
beiße anbelangt; metter da —, 
beifeite legen. 
tonäre, v. a. cantonniren. 
Cantonäta, 7. Ecke, F.; pigliare 
una —, an eine Ecke ſtoßen; 
Ag. einen Verſtoß begehen. 
Cantone, m. Exe, .; Eckſtein; 
Canton, m.; end, /. 
Cantoniéra,f. Gaſſenhure, /. 
Cantöre, m. Sänger, Cantor, m. 
Cantuccidjo,m. Zwiebackbaͤcker, m. 


CAP 


Canutaménte, avo. klüglich, vor: 
ſichtig. 

Canutézza, f. graue Haare, pl. 

Sen J. Lahn, m. Flitter⸗ 

en, n. . 

Canüto, agg. grau, ſehr alt; it. 
weiſe; würdig. 

Canzona, f. Lied, n. Gefang, m.; 
mettere in —, ſowie metter in 
baja, lächerlich machen; can- 
zone! das ſind Märchen! das 
ſind Poſſen! 

Canzonäre, o. a. — uno, einem 
17 vorſchwatzen, zum beſten 

aben. 

Canzonattira, f. Spötterei, /. 

Canzoncina, f. Liedchen, n. 

Canzöne, f. v. Canzona. 

Canzonétta, f. v. Canzoncina. 

Canzoniére, m. Sammlung ly⸗ 
riſcher Gedichte, /. 

Cio, m. Meerkalb, n. 

Cäos, m. Chaos, n.; fig. Miſch⸗ 

maſch, m. 

Capaccio, m. Sſabig m. 

dbig, g chickt; 


(far) q. e., 


3 t 
Capänna, f. Hütte, Strohhütte,f. ; 
Mantel 


aufen Leute, m. 
Capannétto, m. Hütte (der Vo: 
gelſteller), J. 
Capanniseöndere, m. Verſteckens⸗ 
pielen, n. 
Capänno, m. Hütte, Laube, /. 
Capannöla, F. Haufen Leute, m. 
Capannüccia, J. Hüttchen, n. für 
presepio, die Krippe Chriſti. 
Capannüccio, m. Bündel Stroh 
oder Sol (zum $reudenfeuer),n. 
Capannudla, F. Strohhuͤttchen, n. 


Caparbiäggine,] Halsſtarrig⸗ 
Caparbieria, 7. t. f. 
Capuͤrbio, agg. halsſtarrig, eigen: 
nnig. 
8 5 Cappare. 
ap ; 
8 m. h Handgeld, n. 


Cantäccio, m. Eckchen, Winkel ⸗ Caparräre, v. a. Handgeld, Pfand 


chen, n.; Zwieback, m. 
I. Parte. 


worauf geben. 
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Capassone, m. Starrkopf, m. 
Capita, F. Kopfſtoß, m.; it. Kopf⸗ 
nicken, N. 
Capécchio, m. Werg, n. 
Capellaménto, m. | Haupthaar, 
n. 


Capellatüra, /. ; Wurzel⸗ 
fafern, pl. 

Capelliera, 7. Haupthaar, u.; 
Haartonr, f. 


Capellino, agg. faſtanienbraun. 
Capello, m. Haar, u.; i dis- 
tesi, flache, gleich geſtrichene 
Haare, pl., falſches Haar; avo. 
4 —, 715 genau, auf ein Haar; 
— di finocchio, eine Spitze, 
ein Halm; venire a i, in 
die Haare gerathen; sin sopra 
i -i, bis über die Ohren. 
Capelluto, agg. haarig. 
Capelvénere, rauenbaar, 
Capelvénero, m. nushaar, n. 
Cäpere, v. n. Raum genug ha: 
ben; hineingehen; Ciö non mi 
cape, das faſſe ich nicht; it. v. 


capire. 

Caperözzola,f. sn an der 

Caperözzolo, m. J männlichen 
Ruthe, F. 

Capéstro, m. Strang, Strick, m.; 
Halfter, f.; fig. Galgenſtrick, m. 

Capestrüzzo, m. Heine Halfter, /.; 
fig. 1 ger Bube, m. 

Capetto, m. Köpfchen, n. 

Capévole, agg. fähig. 

Capezzäle, m. Kopfpfühl, m.; 
essere al —, auf dem Tod: 
tenbette llegen. 

Capézzolo, m. Bruſtwarze, /. 

Capicério, m. oberſter Dom: 
herr, m. 

Capidöglia, 7. } 

Capidöglio, m. 

i 


Nordkaper, Ra: 
ſchelot, m. (ein 


Capifuöco, m. Feuerbock, m. 
»Capiglia, 7. Schlägerei, /. 
Capillàre, agg. zu den Haaren 
gehörig; einem Haar gleich; T. 
vasi -i, die Haargefäße. 
Capillizio, m. Haupthaar, u.; 7. 
Schein um die Planeten, ꝛc. m. 
Capiluögo, v. Capoluogo. 
Capiménto, m. ite, F. Inhalt, 
Umfang, m. ER 
reg m. feine Pernife,f. 
apinera, f. 
Capinero, m. N Grasmüde, /. 
Capiöne, m. 7. — di prua, Vor: 
derſteven; — di poppa, Hin⸗ 
terſteven, m. 
i Capipàrte, m. Haupt einer Par: 
tet, n. f 


5 
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Capipöpolo, m. Pöbelanführer, 
Nädelsführer, m. 

Capipösto, m. Hauptpoſten, m. 

Capire, -isco, v. a. einſehen, 
verſtehen, in ſich faſſen. 

Capisöldo, m. eine Zulage (zur 

oͤhnung eines verdienten Sol⸗ 

daten). 1 

Capitale, m. Kapital, n. Anlage, 
J.; it. Fond zu einer Hand⸗ 
lung, m.; ng. far — d’alcuno, 
auf jemand rechnen; it. hoch⸗ 

atzen; T. la —, die Haupt⸗ 

ftadt; far poco — di uno, 
wenig auf einen bauen, rechnen. 

Capitäle, agg. hauptſächlich, vor: 
nehmlich; pena —, die Todes⸗ 
ftrafe; nemico, odio —, ein 
Todfeind; tödlicher Haß; pec- 
cati -i, Todſünden; T. lettere 
-i, die Verſalbuchſtaben. 

Capitalista, m. Kapitaliſt, m. 

Capitalménte, avv. mit dem Le: 
ben; punire —, am Leben 
ftrafen. 

ir F. (nave —), Haupt: 


n. 

Capitanänza, 7. Oberbefehl, m.; 
Anführung eines Heeres, /. 
Capitanäre, v. a. mit einem An⸗ 
führer verſehen; it. einen Heer⸗ 

führer haben. 

Capitanäto, m. Stelle, f.; it. 
Bezirk eines Hauptmanns, m. 

Capitaneggiäre, v. a. den Ober: 
befehl haben. 

Capitaneria, v. Capitananza. 

Capitanéssa, f. Heerführerin, /. 

Capitäno, m. Hauptmann; Feld⸗ 
berr, Heerführer, m. ; — di p6- 
polo, der, Stadthauptmann; 
— di giustizia, der Oberrichter. 

Capitäre, v. n. & a. eintref⸗ 
fen, ankommen; it. beendigen; 
— male, ſchlecht ankommen; 
— nelle mani, einem in die 
Hände gerathen, fallen. 

Capitäto, agg. einen Kopf ha⸗ 
bend (von Gewaäͤchſen). 

Capitaziöne, 7. Kopfgeld, n. 

Cäpite, avo. generale in —, Ober: 
befehls haber, m. 

Capitello, m. Köpfchen, T. Kapi⸗ 
tälchen, n.; Knauf; it. Aetz⸗ 
ſtein, m. son 

ar Date m. der in einem 

apitel Stimme hat. 

. v. n. kapituliren; in 


CAP. 


apitel theilen; — agg. gum|Capobombardiére, m. Oberb 


Stifte gehört 


CAP 


Capitolo, m. Kapitel; Stift; n.; 
Inhalt, m.; aver voce in —, ete 
was bei der Sache zu ſprechen 
haben. 

Capitomboläre, v. a. purzeln. 

Capitömbolo, m. Purzelbaum, 
m.; fare un —, einen Purzel; 
baum ſchießen, ſchlagen. 

Capitöne, m. grobe Seide, J.; Aal: 
raupe, /. 

Capitöso, agg. hartnäckig. 

Capitözza, f. geſtutzte Eiche, /. 

* Capitüdini, m. pi. Verſamm⸗ 
lung einer Zunft, /. 
Capiverso, m. der erſte Vers (in 

jeder Strophe eines Gedichts). 

Capo, m. Haupt, n. Kopf, m.; it. 
Vorgebirge, Cap; it. Kapital. u.; 

i famiglia, Hausherr, m.; 
— di latte, Sahne, F.; — d' an- 
no, Neujahr, n.; in — al 
mondo, am Ende der Welt; 
far di suo —, nach ſeinem But: 
dünken handeln; non sapere 
dove dare il —, ſich nicht zu 
rathen wiſſen; venire a - d' una 
cosa, eine Sache vollziehen, en⸗ 
digen, vollbringen, vollenden; 
esser da —, wieder von vorn 
anfangen müſſen; scoprirsi il 
—, den Hut, die Mütze abneh⸗ 
men; — per —, von Punkt zu 
Punkt, ausführlich; aver il — 
altro ve, an etwas anderes den⸗ 
ken; da — a pie, vom Anfang 
bis zum Ende; far — in un 
luogo, wo zuſammenkommen, 
fi verfammeln; — d’öpera, 
ein Meiſterſtuͤck; ein ſonderba⸗ 
rer Menſch; römpere il — al- 
trui, einem den Kopf warm 
machen, ungeduldig machen; 
andar col — rotto, Schaden, 
Verluſt erleiden; far — con 
uno, mit einem bekannt wer⸗ 
den; a — all’ ingiù, kopfun⸗ 
ter; in suo —, unter feiner 
Firma, ſeinem Namen; prov. 
chi fa a suo modo non gli 
duole il —, des Menſchen Wille 
it fein Himmelreich; far — in 
checchessia, feinen Ropf auf 
etwas fegen ; — scemo, Dumm⸗ 
kopf; capi di borsa, Die Aelte⸗ 
ften der Kaufmannſchaft; met- 
ter —, ſich ergießen. 

Capobandito, m. Haupt der Ban: 
diten, n. Nädelsführer, m. 


— 


oms 
rdier, m. 


rig. ba fter, m. 
Capitolaziöne, J. Capitulation, F.] Capocäccia, m. ©berjigermei: 


CAP 


lay rn m. dickes Ende (eines 

ocks), n.; Kopf eines Nagels, 
einer Nadel, m. 

Capöechio, agg. dumm, einfältig. 

Capöccia,f. großer, dicker Kopf. m. 

Capocénso, m. Koyfſteuer, /. 

Capocöllo, m. Schwartenwurſt, /. 

Capocröce, m. Kreuzgaſſe, Quer⸗ 
gaſſe, /. koch, m. 

Oapocuöco, m. Nundkoch, Ober⸗ 

Capofila, m. n m. 

Capogätto m. Koller (bei den 
Pferden); Weinſenker, m. 

Capogirlo, | Schwindel, m.; 

Capogiro, m. $ fig. Narrheit, 
Grille, /. 

Capolavoro, m. Meiſterſtuͤck, n. 

Capolétto, m. Tapete, obere 
Bettdecke, /. 

Capoleväre, v. x. mit dem Kopfe 
vorausfallen. 

Capolino, m. Köpfchen, n.; far — 
heimlich belauſchen, begucken. 

Capolo, m. Heft, n. Stiel, m. 

Capoluögo, m. Hauptort, m. 

Capomaestro, m. Baudlireetor, 
Oberaufſeher, m. 

Capomändria, m. Oberhirt, m. 

Capomörto, m. T. Rüdftand, m. 

Capona,f. ſtarrköpfiges Weib, u. 

Caponäggine, f. a J. 

re avo. hartnäckiger⸗ 
weiſe. | 

Caponäre, v. a. den Anker lichten. 

Caponcélio, m. feiner Trotz⸗ 
kopf, m. 

Capône, m. Dickfopf; Starrfopf,m. 

Caponerfa, F. Halsſtarrigkeit, f. 

Capopiéde, m. dummer Streich, 
m.; — ao». verkehrt. 

Capopürgio, m. Gauptreinigungs⸗ 
mittel, n. 

Caporäle, m. Anführer; Core 
poral, m. er,m. 

Caporàno, m. Oberer, Vornehm⸗ 

* Oaporiccio,m. Grauſen, Empor⸗ 
ſtehen der Haare, n. 

Caporiöne, m. Anführer, Ober⸗ 
ſter, m. 

Caporovéscio, avv. verkehrt. 

Caportoläno, m. Obergärtner, m. 

Caposcudla, m. Meiſter einer 
Schule (der Malerei ꝛc.), m. 

Caposöldo, m. Zulage (zur Löh⸗ 
nung), J. 

Caposquddra, m. Befehlshaber 
einer Escadre; Saͤſcherhaupt⸗ 
mann, m. 

Capostäto, m. Griffbret (einer 
Geige, ꝛc.), . 

Capovörso, m. der erſte Vers (in 


CAP 


einer jeden Strophe eines Gee 
dichts) 


Capovölgere, (pae Unterfte 

Capovoltäre, v. a.] zu oberft 

ellen, umkehren. 

Cappa, J. Mantel (mit einer Ka: 
puze), m; —, der Buchſtabe K; 
sotto la — del sole, unter der 
Sonne; prov. per un punto 
Martin perdè la cappa, um 
ein Auge war die Kuh blind. 
. — del capitano, Kaplaken. 

Cappäre, v. a. wählen, ausleſen. 

Cappeggiäre, v. n. T. das Tau: 
werk umwenden; ſich dem Win⸗ 
de überlaſſen. 

Cappélla, f. Kapelle, f.; canto 
a —, Choralgeſang, m. 

Cappellàjo, m. Hutmacher, m. 

Cappellania, m. Kaplandienſt, m. 

Cappelläno, m. Kaplan, m. 

Cappelläta, /. Gruß; Schlag mit 
dem Hute; it. Hut voll, m. 

Cappelletto, m. Hütchen, n.; Helm 
auf der Deſtillirblaſe), m. 7. 

chwamm (am Pferdefuße); 
Zelt deckel, m.; Schuh kappe; Art 
Sturmhaube, /. 

Cappelliéra, f. Huffutteral, n. 

Cappellindjo, m. Hakenleiſte, /. 

Cappéllo, m. Hut, m.; fig. Kappe, 

ecke; Kuppe, /.; Helm, Kranz, 
Kopf (eines Nagels), m.; Car⸗ 
dinalswuͤrde, /.; dare un — ad 
uno, einen ausſchelten. 

Cappellügola, /. Haubenlerche, /. 

Cappellüto, agg. mit einer Kuppe 
(von Vögeln). 

Capperi, int.poß tauſend! ho ho! 

„ m. Kaperſtrauch, m.; 

aper, f. 
Capperöne, m. Kappe am Fuhr⸗ 
. Rs 

perüccio, m. Kapuze, f. 
Cäppio, m. Schleife, Fi e 


m.; scorsòjo, 
Schleife, /. 
Cappiöla, v. Lacciuolo. 
Cappondja, J. Kapaunenſtall, m. 
Capponäre, v. a. kappen, caſtri⸗ 
ren; T. den Anker kappen. 
Capponäta f. Kindtaufſchmaus, m. 
Cappöne, m. Kapaun, Kapphahn; 
pesce —, die Rothbarbe; T. 
Ankerhaken, m. 
Cappönico, agg. vom Kapaun. 
Capponiéra, f. 7. bedeckter Gang 
in den Laufgräben, m. 
Cappötto, m. Caputrock; it. Mas 
troſenkittel, m.; T. Matſch 
Schlemm (im Spiele). 


laufende 


OAP 


Cappücci, interj. pog taufend ! 

Cappuccino, m. Kapuziner⸗ 
mbond, m. 

Oappüccio,m. Kappe, Kapuze, /.; 
cavolo —, Kopfkohl, m.; lat- 
tuga -a, Kopfſalat, m. 

Cäpra, f. Ziege, dach „ 
Rüſtbock, Schabebock, m.; it. 
der feurige Drache; it. der 

È re 
apräjo, : ; 

Capräro, m. | Ziegenhirt, m. 

Caprésta, F. Rabenaas, n. 

Caprestäccio, m. Strang; fig. 
Galgenſtrick, m. 

Capresteria,f. Muthwille, Sha: 
bernad, m. 

Caprésto, v. Capestro. 

Capretta, /. v. Capretto. 

Caprettina, f. | eine Feine Pil 

Caprettino, m.) ge Ziege, J. 

i junge Ziege, /. Zick⸗ 
ein, n 


. agg. das 
egenfuͤßige Geſchlecht 1925 den 
Saunen), [ihauern. 
*Capricciäre, v. a. vor Furcht 
Capriccio, m. Eigenſinn, m.; 
wunderlicher Einfall; venir a 
suo — nach feinem Kopfe, jei- 
ner Laune leben; avere, venir 
— d'una cosa, Luſt haben (be⸗ 
kommen) nach etwas; gelüuͤſten; 
avo. a —, nach Laune, nach 
Willkuͤr. für raccapriccio, der 
Schauer. 
Capricciosaménte, avv. eigenſin⸗ 
nigerweiſe. 
Capricciöso, agg. eigen ſinnig, 
wunderlich. 
u m. T. Steinbock (im 
bierfreife), m. baum, m. 
Caprifico, m. wilder Geigeno 
Capriföglio, m. Geißblatt, Fe: 
länger jelieber, n. l 
er m. Ziegenmelker (ein 
ogel), m. 
Caprino, agg. ziegenartig; lez- 
zo —, Bockgeſtank, m. 
Caprio, m. Reh, n. Rehbock, m. 
Capriöla, 7. Capriole, J. Luft- 
ſprung, m. ._ [hen. 
Capriolfre, v.n. (avriofen ma: 
SEES, m. Rehboͤckchen, Reh⸗ 
alb, n 


Capriölo, m. Reh, n. Rehbock, m.; 
Rehſchoß, n. 

Capriudla, f. Ricke, Hindin, /. 

Capriuölo, v. Capriölo. 

Caprizzante, agg. ungleich bis 
pfend (vom Pulſe ). 


* 
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Cuͤpro, m. Kaper; it. Bock, m. 

Capröne, m. großer Bock; fig. 
geiler Menſch, m. 

Cäpsela, f. Samenkapſel, /. 

Oapüccio, m. Köyſchen, n. 

Capziöso, agg. verfänglich. 

Carabättole, /. pl. Lappalien, pl. 

Caräbe, m. Bernſtein, Achat⸗ 
ſtein, m. 

Carabina, f. Carabiner, m. 
Cärabo, m. Rennkäfer, m.; — do- 
rato, Goldkäfer, m. ö 
Carabottino, m. T. Gitter auf dem 
ee de,f. Schiff.) 

cca,f. Karade, J. (Schiff. 

Caräcia, f. Wolſsmilch, /. 

Caracolläre, v. n. T. ſchnelle 
Wendungen mit dem Pferde 
machen, es herumtummeln. 

Caracöllo, m. T. Herumtummeln 
des Pferdes im halben Kreife, n. 

Caräffa, F. e Flaſche, f. 

Caraffina, f. Fläſchchen, n. 

Caraffino, m. Karaffine, /. 

Carafföne, m. große Karaffe, J. 

Carimbola,f. Carambolball, m. 

Caramboläre, v. a. caramboliren. 

Carambolina, f. Karoline, 7. (im 
Billard). 

Caramente, avo. zärtlich; lieb⸗ 
reich; für a caro prezzo, theuer. 

Caramindo, m. Gauchblume, f. 

Caramögio m. Knirps, Zwerg, m. 

Carantäno, m. Kreuzer, m. 

eek Ballamine, f. 

* Caranzia, f. Bürgſchaft, 7 

» Carapignärsi, v. r. ſich anheiſchig 
machen. unterſuchen. 

Caratäre, v. a. genau abwägen, 

Caratöllo, m. Fäßchen, n. 

Caräto, m. Karat, n. ; un sogget- 
to di—, eine ce geprüfs 
te Perfon, T. (di com.) eine 
Aetie. 

Carättere, m. Charakter, m. Merk⸗ 
mal, Kennzeichen, u.; Buch⸗ 
ſtabe, m.; fuͤr indole, die Ge⸗ 
müthsart; für qualità, die 
Würde; if. Titel; für maniera 
di scrivere, die Handſchrift, 
Hand; T. i caratteri, die (ges 
goſſenen) Buchſtaben, Schrift. 

i agg. e 

A ren. 

Caratterizzäre, v. a. charakteriſi⸗ 

Carbondja, f. Kohlengrube, Kobe 
lenkammer; Kohlenbrennerin, 
J.; Stadtgraben; Kerker, m. 

Carbondjo, m. Koblenbrenner, m. 

Carbonäta, f. Roſtbraten, m. 

Carboncèllo, v. Carbgncino. 


5* 


CAR 
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Carbönchio, m. Karfunkel; Blut⸗ 
ſchwären, m. Peſtbeule, /. 
Carbonchiöso, 499. verbrannt; 
verdorrt. i 
Carboncino, m. kleine Kohle, /.; 
Karfunkel; Blutſchwären, m. 
Carböne, m. Kohle, F.; Karfun⸗ 
kel; Brand am Getreide, m.; 
— fossile, Steinkohle, f.; a 
misura di - i, in vollem, ger 
häuftem Maß. lſäure, f. 
Carbõnico, ag. Acido —, Kohlen» 
Carbonigia, f. Kohlenſtaub, m. 
Carhünco, m. Peſtbeule, /. 
Carbüncolo, m. Karfunkel, m.; 
ausgedorrtes Erdreich, n. 
Carcäme, m. Gerippe, Skelet (eis 
nes todten Thiers), Aas, n. 
Carcäre (poet.), v. Caricare. 
Carcässa, f. Carcaſſe (Art Bombe), 
F.; v. Carcame. 
Carcässo, m. Köcher, m. 
Carceramento, m., v. Carcera- 
zione. 
Carceräre, v. a. einkerkern. 
Carceratöre, m. Häſcher, m. 
Carceraziöne, . Einkerkerung, /. 
Carcere, m. & f. (pl. f.) Kerker, m. 
Gefängniß, u. 
Carcerière, m. Kerkermeiſter, m. 
i 
arciöfano, 
Onreiöto,m. Arttſchode. / 
Circo (poet.) v. Cärico. 
Cardaläna, v. Cardatore. 
Cardamindo, m. Wieſenkreſſe, /. 
Cardamömo, m. Cardamom, m. 
Studie a. en 
ar en; fig. durchhecheln. 
Cardatore, n. olfimmer Ng. 
Verleumder, m. 
Cardatura, f. Wollkämmen, Kar⸗ 
dätſchen, n. 
Cardeggiäre, v. a. fig. durch die 
Hechel ziehen. 
Cardellétto, Sa ; fig. 
Cardellino, m. $ Flatterhafter, m. 
Cardiaco, agg. T. zum Herzen ge⸗ 


CAR 


rig. 
Cardialgia, F. Herzweh, n. 
Cardinalätico, Cardinals⸗ 
Cardinaläto, m. würde, f. 
Oardinäle, m. Cardinal, m.; 
— agg. vornehmlich, hauptſäch⸗ 
lich; i punti -i, die vier 
Weltgegenden; venti -i, die 
vier Hauptwinde. 
Cardinalésco, j vom Car⸗ 
Cardinalizio, agg. dinal. 
Cärdine, m. Thürangel, 7. 
Cardiolito, m. Herzmuſchel, /. 


CAR 


Cardiospermo, m. Herzſame, m. 
Herzerbſe, /. : 

Cardo, 

Cardöne, m. | 
Wollkamm, m. 

Cardosänto, m. Kardobenedieten, 
n. (ein Kraut). 

Careggiäre, v. a. liebkoſen; zärt⸗ 
lich thun. 

Caréllo, m. Kiſſen, Polſter, u.; 
Deckel des e m. 

Carena, F. T. Schiffskiel, m.; dar 
—, ein Schiff auf die Seite legen 
(um es unten auszubeſſern). 

Carenüggio, m. Schiffswerft, u.; 
T. Kalfatern, n. 

Carenäre, v. a. T. falfatern. 

*Carenzia, v. Mancanza. 

Carestia, F. Theuerung; Hungers⸗ 
noto, /. dend. 

Carestöso, agg. theuer, nothlei⸗ 

Carezza, F. Liebkoſung, Schmei⸗ 
chelei, /. 

Carezzamento, m. Careſſiren, 
Liebkoſen, n. cheln. 

Carezzäre, v. a. liebkoſen, ſchmei⸗ 

Carezzévole, agg. liebkoſend, lieb» 
reizend. 

Carezzevolmente, abr. auf lieb⸗ 
koſende Art. 

Carezzina, f. 1 85 Liebkoſung, /. 

Carezzöccia, f. Bauerdareſſe, f. 

Cariätide, 7. T. Kariatide; Stre⸗ 
bepfeiler, m. 

Oariäto, agg. angefreſſen (von 
Knochen 


e . 

Carica, f. Laſt, Bürde, Ladung; 
Bedienung, T. Amt, n.; feind⸗ 
licher Anfall, m.; Patrone, f. 
J. Aufziehtau. n. 

Caricamento, m. Aufladen, Ber 
laden, n. 

Oaricüre, w. a. beladen, belaſten; 
Saden; aufbürden ; für esage- 
rare, übertreiben; für pregare 


Kardendiſtel, 
Kardätſche, f. 


istantemente, dringend bitten; Ca 


— uno di bastonate, einem 
eine tüchtige Tracht Prügel ge⸗ 
ben; — un oriuolo, un gi- 
rarrosto ecc., eine Uhr, einen 
Bratenwender ꝛc. aufziehen; 
— la balestra, ſich den Wanſt 
vollſtopfen; caricarla ad uno, 
jemanden einen Poſſen ſpielen; 
T. — basso, die Segel nieder⸗ 
holen; — la mano, die Doſis 
verſtärken; — a collegio, (ein 
Schiff) in Geſellſchaft mit meh⸗ 
reren befrachten. 

Caricatdjo, m. Ladeſchaufel, /. 

Caricatöre, m. Auflader, m. 


CAR 


Caricatura, /. Caricatur, F. fig. 
ein Zerrbild, u. 5 

Carico, m. Laſt, Ladung, /.; dar 
— ad uno, einem etwas auf⸗ 
bürden, zur Laſt legen; pren- 
dere il — di q. c. etwas auf 
ſich nehmen; für incarico, Auf⸗ 
trag, m.; it. die Fracht (der 
Waaren); — agg. beladen, be⸗ 
La voll; — di ferite, 
mit Wunden bededt; un tempo 
—, trübes Wetter. 

Curie, F. Beinfraß, Knochenfraß, m. 

Cariello, m. Floretband, Zwirn⸗ 
band, n.; Privetdeckel, m. 

Carigliöne, m. Glockenſpiel, n. 

Carina, F. ) meine Liebe; mein 

Carino, m. 58 
ariöso, agg. angefault 
Knochen). ; 

Carisma, F. Gunft.f.; Geſchenk, u. 

Carissimaménte, dvr. aufs theu⸗ 
erſte, herzlichſte. 

Carissimo, agg. ſehr werth, febr 


(von 


theuer. 
Carità, riſtliche Liebe, /. 
Caritdde, f. itfetd, n. Barm⸗ 


herzigkeit, /.; far —, Almoſen 
an ; — pelosa, eigennügiger 
iebesdienſt. 

Caritatevole, agg. menſchen⸗ 
freundlich, liebreich, mildthätig. 

Caritatevolménte, avv. menſchen⸗ 
freundlicherweiſe. 

Caritativaménte, avv. aus chrift- 
licher Liebe. 

Caritativo, j menſchen⸗ 

*Caritöso, agg. $ freundlich, 
liebreich, mildthätig. 

Carlinga, /. T. Schwimmkiel (eis 
nes Schiffs), Nm. 

Carlino, m. Karolin, m. (neapo- 
litaniſche Silbermünze). 

Carlöna, arr. alla —, nachläſ⸗ 
ſig, obenhin. 

rme, m. Gedicht, n. (poet.) 
-i sagri, Loblieder, pl. 

Carmelitäno, m. Karmeliter⸗ 
mönd, m. 

Carmesino, Karmoiſinroth, u. 

Carminäre, v. a. Wolle kämmen; 
Ng. genau unterſuchen; it. zer⸗ 
theilen (Blähungen). 

io, m. Karmin, m. 
Carnäccia, /. ſchlechtes Fletſch, n. 
e agg. fleiſchlich, wol⸗ 


g. 
Carnaccidso 
Carnacciüto, agg. h fleiſchig. 
Carnäggio, m. alles eßbare 
Fleisch n. 


— 
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Carnagione, n. Hautfarbe, Haut /. 
Carndjo, m. Gottesacker, Kirch⸗ 


hof, M. a 

Carnale, agg. fleiſchlich, ſinnlich; 
geil; innigſt, lieblich; fratello 
—, leiblicher Bruder; parenti 
-i, Blutsverwandte, pi. 

Carnalità, f. Fleiſchlichkeit, Sinn: 
lichkeit; Liebe, Freundſchaft, /. 

Carnalménte, avo. fleiſchlich, wol⸗ 
un: usar con donna —, ein 
Weib beſchlafen. 

Carnäme, m. Haufen Aas, m. 

Carnascialäre, v. a. Carneval 
halten, ſchwelgen. 

Carnasciäle, m. v. Carnevale. 

Carnascialésco, v. Carnevalesco. 

Carnassäle, m. v. Carnevale. 

Carne, f. Fleiſch, n.; — salata, 
Pökelfleiſch, n.; — fumata, ges 
räuchertes Fleiſch, n.; — sala- 
ta, Pökelfleiſch; — secca, Rauch⸗ 
fleiſch; riuscir — grassa, zum 
Ekel werden; esser in —, wohl 
bei Leibe fein; gli stimoli 
della —, die Regungen der 
Wolluſt. 

Carnéfice, m. Henker, Scharfrich⸗ 
ter; fig. granfamer Menſch, m. 

Carneväle, m. Faſtnacht, f. Car⸗ 
neval, n. 

Carne valésco, agg. faſtnachts⸗ 


mäßig. . 
Carniccio, m. Fleiſchſeite, F.; it. 
Leimleder, n. 
Carnicino, agg. fleiſchern. 
Carniere, n. Jagdtaſche, 10 
Carnificaziöne, F. 7. die Vers 


fleiſchung. 

Carnificina, f. Perc n.; Zer⸗ 
fleiſchung; it. Marter, /.; Ort 
des Metzelus, m. 

* Carnile, agg. von Fleiſch. 

Carnivoro, agg. fleiſchfreſſend. 

Carnosità,f. Fleiſchigkeit, J.; T. 
Aus wuchs, m. wildes Fleiſch, u. 

Carnöso, agg. fleiſchig. 


Carnoväle, v. Carnev... 


Carnovalesco, 
Carnume, m. Auswuchs von 
leiſch, n. 


Fleiſch, m.; wildes 

Carnito, agg. fleiſchig; wohl 
bei Leibe. 

Cäro, m. Theuerung, F. Mangel, m. 

Ciro, agg. theuer, lieb, ange: 
nehm; ella è la sua - a, ſie 
if feine Liebſte; far la cara, 
die Spröde ſpielen; — voi, Lei, 
mein Lieber, lieber Freund; la 
vostra cara (lettera), Ihr Ge⸗ 
ehrtes (Schreiben); ho caro di 
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saperlo, es iſt mir lieb, daß 
ich es weiß. 

Caro, abr. theuer; costar —, 
theuer ſein, viel koſten. 

Carögna, f. Luder, Aas, n. 
Schindmähre, J. 

Carognäccia,f. häßliches Luder, n. 

Caröla, F. Ringeltanz, m. (poet.) 

Caroséllo, n. Carrouſel, n. 

Caröta, f. gelbe Rübe, Möhre, 
Mohrrübe; it. Lüge, F.; pian- 
tare oder ficcar carote, Lügen 
aufbinden. 

Carotäccia, f. abſcheuliche Lüge, /. 

Carotàjo, m. Möhrenhändler; 
Windbeutel, m. 

Carotäre, v. a. Lügen machen, 
aufſchneiden. 

Carötide, m. Puls- od. Haupt⸗ 
ader am Halſe, 7. 

Carotiére, v. Carotajo. 

Carovana, F. Karavane, F.; aver 
fatto la sua —, worauf aus⸗ 

abe ſeine Schule gemacht 

a ae 6 si 
arpäre, v. a. nehmen, ergreifen; 
kriechen. u 

Carpentiére, u. Wagner, Zim⸗ 
mermann, m. 

Carpiccio, m. Tracht Fauſtſtöße, 
Ohrfeigen, 1 
rpine, . 

Carpino, m. Hagebuche, /. 

Carpionäre, v. a. Karpfen ꝛc. ma⸗ 
tiniren. 

Carpiöne, m. Karpfen, m. 

Carpire, -isco, v. a. wegreißen, 
erhaſchen; zerreißen. 

Carpita, f. bar m. (Gewebe). 

Carpitälla, f. leichte Friesdecke, /. 

Cärpo, m. T. Vorderhand, /. 

Carpéne, avo. andare —, auf 
allen vieren gehen. 

Carräta, F. Fuder, Fuhre, /. 

Carratöre, m. Wagner, Fuhr⸗ 
mann, m. 

Carreggiäre, v. a. fahren. 

Carreggiäta, F. Fahrweg, m.; fig. 
uscir della —, aus dem Ge⸗ 
leiſe kommen, ausſchweifen. 

Carreggiatore, m. Fuhrmann, 
Kärrner, m. 

Carréggio, m. Menge Fuhrwerk, /. 

Carrétta, 7. Karren, m.; — da 
cannone, Stocklaffette, /.; — di 
nave, Rampart, n. 

Carrettdjo, m. Kärrner, m. 

Carrettäta, f. eine Fuhre oder ein 
Karren voll. 

Carrettiére, m. Fuhrmann; fig. 
Führer, m. 
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Carretto, n. Schubkarren; klei⸗ 
ner Wagen, m. 

Carrettöne, m. großer Wagen, m. 

Carriäggio, m. Bagage; für car- 
rino, Wagenburg, /. 

Carriera, f. Lauf, m.; Laufbahn, 
F. — di ferro od. ferrata, die 
Eiſenbahn; atutta—, im vol 
len Laufe; dar — ad un ca- 
vallo, ein Pferd zum vollen 
Laufe anfpornen; fare una —, 
einen Bock ſchießen; comprare 
per —, unter der Hand kaufen; 
Jig. Laufbahn, /. Lebenslauf, 7. 

Carrino, m. Wagenburg. 7. 

Carriuöla, f. ein Rollbett, u.; für 
carruccio, ein Karren, m. 

Cärro, m. Karren, m; — da vet- 
tura, ein Frachtwagen; — da ar- 
tiglieria, Protzwagen; — mat- 
to, Leiterwagen; T. Himmels⸗ 
wagen, große Bär (Stern⸗ 


id). m. _ 

Carrözza, f. Kutſche, T.; andare 
in —, fabren; — a sei, eine 
ſechsſpaͤnnige Kutſche. 

Carrozzäbile, 299: fabrbar. 

Carrozzijo,m. Autidyenmader, m. 

Carrozzäre, v. a. futſchiten. 

Carrozzäta, f. Kutſche voll Leute; 
it. Spazierfahrt, /. 

Carrozziére, m. Kutſcher, m. 

Carrübba, F. Johannisbrot, u. 

Carrübbio, m. Johannisbrot⸗ 
baum, m. I[Gängelwagen, m. 

Carrüccio, m. fleiner Karren; 

Carrücola, F. Kloben, m. Zug⸗ 
winde, J.; ugner le e, ſchmie⸗ 
ren, beſtechen. 

Carrucoläre, r. a. aufwinden; 
ig. zum Betruge verleiten. 
Carta, 7. Papier, u.; Blattſeite, /.; 
Schriften, pl.; metter in —, 
aufichreiben; dar — bianca, 
einem die Vollmacht übergeben; 
un mazzo di -e, ein Spiel 
Karten; far le -e, die Karten 
miſchen; tener sù le -e, ſich 
nicht in die Karte ſehen laſſen; 
aver giuocato una buona —. 
ein vortheilhaftes Geſchäft aus⸗ 
geführt haben; — amporetica 
(sugära), Löſchpapier; — strac- 
cia, Makulatur, Schrenz, u.; 
— nonnata, Velin, Jungfern⸗ 
pergament, u.; — pecora, Pers 
gament, u.; — pesta, Papier⸗ 
made ; — bollata, Stempel⸗ 
papier, u.; — a metallo, Gold, 
Silberpapier, n.; avere uno a 
-e quarantotto, einen nicht 
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leiden können; la — è di cuori, 
Herz ift Trumpf; — amarez- 
zäta, öl. marezzata, f. tür- 
kiſches Papier, n. 

Cartabéllo, v. Scartabello. 

Cartäccia, f. Makulatur, /. 

Cartäjo, m. Papiermüller, Pas 
pierhändler, m. 

Cärtamo, m. Saflor, m. 

Cartäro, o. Cartajo. 

Cartäta, f. Blattſeite, f. 

Cartatücce, F. plur. Patronen. 

Carteggiäre, v. a. einen Brief⸗ 
wertet unterhalten; durchbluͤt⸗ 
tern; it. Karten ſpielen. 

Cartéggio, m. Briefwechſel, m. 

Cartélia,f. Brieftaſche, /.; Strei⸗ 
fen Papier mit einer Aufſchrift, 
m.; it. die Mappe. 

Cartelläre, v. a. durch angeſchla⸗ 
gene Zettel kund thun. 

Cartello, m. angeſchlagener Zet⸗ 
tel, Anſchlag, m.; — infama- 
torio, Pasquill; — di tea- 
tro, Theaterzettel; Herausfor⸗ 
derung, /. 

Cartiéra, 7. Papiermühle, f. 

ne J. Knorpel, m. 
artilagineo, 

Cartilaginoso, agg. | fmorpelig. 

Cartocciére, m. Patrontaſche, f. 

Cartöccio, m. Düte; Flinten⸗ 
patrone, f. 

Cartoldjo, in. Papierhändler, m.; 
it. ein Schreibebuch, n. 

5 v. a. paginiren. 
artoläre, 

Cartoläro, di Tagebuch, n. 

Cartolino, m. Knäuel Seide, Sil: 
ber zc., m. Pappe. 

Cartoncino, m. dünne, feine 

Cartöne, m. Pappe, f. Pappen⸗ 
deckel; T. Glanz der Tücher; 
it. Riß, m. Modell, n. 

Cartuccia, f. Papierchen, n.; it. 
v. Cartatucce. 

Cärvi, m. Feldkümmel, m. 

Carüncula, f. Meiner fleiſchiger 
Auswuchs, m. 

Casa, f. Haus, n. Wohnung, J.; 
it. für casäto, Geſchlecht, u.; 
— estinta, eine ausgeſtorbene 
Familie; avere i suoi pen- 
sieri a —, feine Gedanken Bei: 
fammen haben; star di —, 
wohnen; uscir di —, ausge⸗ 
hen; — del diävolo, Sölle, J.; 
persone di —, Hausgenoſſen, 
pl.; a—B, bei B. s; le dodici 
-e del sole, die zwölf Zei⸗ 
chen des Thierkreiſes. 
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Casäcca, J. gefütterte Jade, J.; 
voltar —, ſich zur andern Pare 
tei ſchlagen. [Haus, n. 

Casäccia, f. oßes ſchlechtes 

Casäccio, m. ſchlimmer Zufall, m.; 
a—, ins Gelag hinein. 

Casäle, m. Vorwerk, n. Weiler, m. 
kleines Dorf, n. 

Casalingo, agg. hausmäßig; ime 
mer zu Hauie ftedend; pane —, 
hausbacken Brot, u. 

Casamätta, f. T. Kaſematte, /. 
Soldatengefaͤngniß, n. 


Casäre, v. a. verheirathen; T. (im 
Bretſpiel) ein Band machen. 
Casäta, f. Geſchlechtsname. m.; 

Casäto, m. Geſchlecht, n. 
Ge e J. große Schläfrig⸗ 
eit, J. 


Cascamènto, m. Fallen, n. Fall, m. 

Cascamörto, m. der verliebte 
Stutzer; far il —, bis zum 
Sterben verliebt thun. 

Cascäre, v. n. fallen; umfallen, 
hinfallen; — il cacio su i 
maccheroni, wie gerufen kom 
men; — di fame, am Hunger- 
tuche nagen; — fra le vecchie, 
ins alte Regiſter kommen; — di 
vezzi, eine Fulle von Reizen 
beſitzen. 

Cascäta, f. Fall, m. 

Cascaticcio, agg. hinfaͤllig, ſchwach. 

NN agg. verliebter Natur 
e 


in. 

Caschetto, m. Helm, m. 

Cascina, Ff. Käſe⸗, Mildy-, Butter⸗ 
kammer, f.; Milchhof, m. 

Cascio, m. Kaͤſe, m. 

Casci030, v. Caseoso. 

Cäsco, v. Caschetto. 

Casella, f. Häuschen, Karten- 

casellina, f 
asellina, f. 

Casellino, da: Zellchen, n. 

Caseöso, agg. Big. 

Casereccio,agg. häuslich; pan —, 
Hausbrok, n.; utensili -i, 
Hausgeräth, n. 

Casérma, 7. Kaſerne, 7. 

Casetta, J. Häuschen; Zellchen 
der Bienen, n. 

Casiéra, f. Hausverwalterin, f. 

Casiére, m. Hausverwalter, m. 

Casina, f. en Art Kaffee- 

Casino, m.] oder Spielhaus, Luſt⸗ 
haus, Bordell, n. 

Casi pola, J. 1 Haus, n. 

Casirdto, agg. mit Käje beſtreut. 


CAS 
Re m. Caſniſt, Gewiſſens⸗ 


rath, m. 

Cäso, m. Fall, Zufall, m. Be 
gebenheit: Sache, /. oder Punkt 
von Wichtigkeit, m.; Geſchick, 
Verhängniß, Schickſal, n.; non 
fa —, das hat nichts zu be 
deuten; cid non mi fa —, 
dies thut mir nichts; 7. Ca- 
ſus, m.; 4 —, zufälligerweiſe; 
far — di una cosa, aus etwas 
viel machen, es ſchätzen; — che, 
geſetzt; venir —, vorfallen, ge⸗ 
chehen; — aspro, (poet.) Un: 
glüd, u. Haus, 2. 

Casöccia, f. ein großes ſchlechtes 

Casoläre, m. halb eingefallenes 
Haus, n. 

Casone, m. großes Haus, n. 

Casoso, agg. furchtſam. bedenklich. 

Casötta, f. ziemlich großes Haus, n. 

Casötto, m. breternes Haus, n. 

Cässa, f. Kaſten; Sarg; für cal- 
cio dell’ archibuso, Flinten 
ſchaft; Bienenſtock, m.; Einfaſ⸗ 
fung; Kaffe, Geldkaſſe; Trom⸗ 
mel, J.; batter la —, die Trom- 
mel rühren; — di letto, Bett⸗ 
ſtelle, J.; — d’oriuolo, Urge: 
bäufe; — d'occhiali, Einfaſ⸗ 
ſung der Brille; 7. — da za- 
vorra, der Ballaſtraum. 

Cassapänca, f. banffürmiger Kar 


en, M. 

*Cassäle, agg. tödlich. 

Cassäre, v. a. vernichten, auf: 
heben; ausſtreichen; abdanken. 

Cassäto, m. Schiffs ſchanze, /. 

Cassazione, f. Vernichtung, Auf⸗ 
hebung; Abdankung, / 

Casseretto, m. feſter Thurm, m. 

Cassero, m. Bruſt, f. hohler 
Leib, m. kleines Fort, n. 

Casseröla, 7. Kaſſerol, n. 

Cassetta, f. Käſtchen, Kiſtchen, u.; 
Schriftkaſten; Kutſcherſitz; Nacht⸗ 
ſtuhl, m.; — da spazzatura, 
Spucknapf, m.; e, Blumen- 
beete, u.; 7. — da pecchie, ein 
Bie nenſtock, m. 

Cassettäjo, m. Kaſten -, Kiſten⸗ 


macher, m. 
Cassettina, J. kleines Käſt⸗ 
Cassettino, m. (cen, n; Schub⸗ 
fade, 7. Schubkaͤſtchen, n. 
Cassettöne, m. Kommode, J. 
Cassia, 7. Caſſia, 7. Mutter⸗ 
immt, m.; dare l’erba —, den 
aufpaß geben. 
Cassi&re, m. Kaſſirer, m. 
Cüsso, m. 7. die Bruſthöhle. 
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it. der Vorderſchlitz (im Hemde); 
— agg. entblößt, beraubt. 
Cassonàccio, m. Rumpeſkaſten, m. 
Cassoncéllo, m. Käſtchen, n. 
Oassõ ne, m. großer Kaſten; Sarg, 
m.; it. Pulverkarren. 
Castägna, f. Kaſtanie; fig. weib- 
liche Scham, f. 
Castagnäccio,m. Kaſtanienbrot, u. 
Castagnëto, m. Kaſtanienwald, m. 
Castagnetta, v. Castagnola. 
Castaguino, v. Castagnolo. 
Castägno, m. Kaſtanienbaum, m. 
Castagnöla, 7. Klapper zum 
Tanze, f. , 
Castagnölo, agg. faftanienbrayn. 
Castagnuölo, m. Kaſtanienholz, n. 
Castälda, f. Schaffnerin, 7 
Castalderia, F. Meierei, 7. Meier⸗ 
hof, m. 
Castaldione, ] Verwalter der Giis 
Castaldo, m. j ter eines andern; 
it. 1 m. 
Castellaneria, 
Castellania, J. | Burgvogtei, /. 
Castellano, m. Caſtellan, Burg⸗ 
vogt, m.; — agg. zum Schloſſe 
gehörig. Schloß, n. 
Castelläre, m. altes verfallenes 
Castélio, m. Schloß, Caſtell, u. 
eſtung, Burg, fs Flecken, 
karkitegen; T. Rammblock, 
m.; — dell’ oriudlo, Mäderge⸗ 
haus, u.; a —, eingerammt. 
Lastellötto, m. anſehnlicher Flek⸗ 
ken, m. [tadefn. 
Castelveträre, v. a. fritifiren, 
Castelvetrésco, kritiſch, 
Castelvetro, agg. $ beißend. 
Castigaménto, m. Züchtigung, 
Strafe, J. BR 
Castigäre, o. a. züchtigen, ſtrafen. 
Castigatöre, m. Züchtiger, m. 
Castigo, m. auch Gastigd, v. 
Castigamento. 
Castimönia, /. die Keuſchheit. 
Castità, f. Keuſchheit, Faartigtett. 
Cästo, agg. keuſch, z aden . 
Castone, m. T. Kalten (des 
Ringes), m. 
Castöre, v. Castoro. 
Castério, m. Bibergeil, n. 
Castöro, m. Biber, Caſtor, m, 
Castracani, m. Hundeſchneider, m. 
Castramentazione, f. Abſteckung 
des Lagers; Lagerkunſt, /. 
Castraporcélli, ] Schweinſchnei⸗ 
Castrapörci, m. der, m. 
‚Casträre, v. a, entmannen, ver⸗ 
ſchneiden; — i polli, die Hahne 
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Casträto, m. Schöps, Hammel; Catästo, m. Vermögensſteuer, /. 


Verſchnittener, m.; it. der Faͤmm⸗ 
ling; Sopranſänger. 
Castratüra, f. Entmannung, F.; 
caſtrirter Theil, m. 
Cästrica ff. Neuntödter, m. (Vogel). 
Castron cio, m. Erzdummkoyf, m. 
Castroncéllo, m. jun er Shops, 
Hammel; fig. einfälriger Tropf, 
m 


Caströne, m. großer Shdy8, m. 

Castroneria, f. Dummheit, Eine 
falt, F. 

Casuäle agg. zufällig, ungewiß. 

Casudli, m. pl. Accidenzien, pi. 

N J. aufillige Begeben⸗ 


Casualménte, avv. zufälligerweiſe, 
von ungefähr. 

Casüccia, J. Häuschen, n. Hütte, /. 

»Casüro, agg. was einfallen will. 

Cataclismo, m. Ueberſchwem⸗ 
mun 


, J. 
Catac dada / unterirdiſche Gruft. .| 


Catadiöttrica, f. Lebre von der 

Strahlenbre ung, J. 

Catadüpa, 7. Waſſerfall, m. 

Catafälco, m. Trauergerüft; Pa: 
radebett, n. 

Catäfora, f. Art Betäubung, 
Schlafſucht, f. 

*Catafratta, 7. Panzerhemd, n. 

Catalessia, f. T. die Starrſucht; 
it. der Schlagfluß. 

Cataléttico, agg. vom Schlage 
gerührt. 

Catalötto, m. Todtenbahre; für 
lettiga, Sänfte, /. 

Catälogo,.m. Katalog, m. Ber: 
zeichniß, . 

Catapécchia, 7. ein Neſt; ir. 
elender, unfruchtbarer Ort. 
Catapläsma, 7. erweichender um⸗ 

fhlag, m. 


f Catapulta, F. T. (ehemalige) 
u 


Wurfmaſchine, F. 

Catapuzza, f. Purgirkörner, pi. 
Springkraut, n. 2 

ale, agg. katarrhaliſch; 
febbre —, Schnupfen»; Fluß⸗ 
fieber, n. 

Catärro, m. Schleim; Fluß; Ka⸗ 
tarrh; für raffreddore, Schnu- 
pfen, m. . 

Catarronäccio, m. Stockſchnu⸗ 


pfen, m. 
Catarröso, agg. Konunfig ; fa- 
tarrhaliſch. [rath, m. 


Catärzo, m. Flockſeide, J.; Un⸗ 
Catästa, 7. Klafter, /.; Scheier · 
haufen, m. N 


Catästro, m. Zinsregiſter, Lagere 


buch, n. 
Catästrofe, f. Entwickelung (des 
Trauerſpiels), /.; fig. trauriges 


Ende, n. 
Catechismo, m. Katechismus, m. 
Catechista, m. Katechet, m. 
Catechistico, agg. belehrend. 
Catechizzäre, v. a. kalechiſiren, 
im Chriſtenthume unterrichten. 
Catecimeno, m. Katechismus⸗ 
ſchuͤler, m. 
Categoria, F. T. ſyſtematiſche 
Eintheilung, f. 
5 oriſch, 
Categòrico, agg. beſtimmt. 
Catéllo, m. ſunges Hündchen: 


unge, n. 

Catellön catellöne, avo. fdhlei- 
chend; ſachte fachte. 

Caténa, f. Kette, f.; le amoro- 
se -e, Liebesbande, pl.; esser 
condannato alla —, zu den 
Galeren, zur Sklaverei vere 
urtheilt fein; pazzo da —, ein 
raſender Narr; für collana, 
Halsband, n.; 7. — di scogli, 
Klippenreihe, das Riff; it. die 
(eiſerne) Mauerklammer. 

Catenäccio, m. Riegel, m.; 
Schmarre, f. 

Catenäre, v. a. an Ketten legen. 

Catenélla, f. e Kinn⸗ 
kette, f.; Thuͤrring, m. 

Caterätta, f. Schleuſe,. f.; Schutz⸗ 
bret; Waſſerfall; it. Staar (an 
Augen), m.; le e del cielo, 
die Schleuſen des Himmels. 

Catörva, 7. Haufen. Trupp, m. 

Catétere, m. T. Urinröhrchen, n. 

Catindjo, m. Töpfer, m. 

Catinélla, 7. Napf zum Hände- 
waſchen, m. 

Catino, m. Spülnapf, m. 

Catöllo, m. Erzſtufe, f. 

Catörcio, m. Riegel, m.; trockene 
Weinranke, f. 

Catöttrica, 7. T. Katoptrik, /. 

Catrafösso, m. ſchrecklicher Ab⸗ 

rund, m. 

*Catragimöro, m. Schwindel, m. 

Caträme, m. beer, Schiffs; 
theer, m. flügel, n. 

Catriösso, m. Gerippe vom Ge⸗ 

Cattabriga, m. Zänker, Händel ⸗ 
ſucher, m. 

Cattäno, v. Castellano. 

Cattäre,o.a. erſchmeicheln, betteln. 

Cättedra, f. Katheder, Lehrſtuhl, 


m.; Kanzel, F.; legger in —, 


12 


öffentlich leſen, lehren; aver 
ottenuto una —, ein Lehramt 
erhalten haben. 

Cattedräle, f. Domkirche, f. 

Cattedrätico, m. öffentlicher Leh⸗ 
rer, m. 

Cattiväccio, m. verſchlagener 
Menſch, Taugenichts, m. 
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Cattiväggio, m. Gefangen⸗ 
ſchaft, J. 
Cattivaménte, arr. boshafter⸗ 


weiſe; it. pflichtwidrig; unge⸗ 
rechterweiſe; unredlich. 
Cattivanzuöla, f. Schelmſtreich, m. 


Cattiväre, v. a. gefangen neh ⸗ 


men; — l'orecchio, die Auf⸗ 
merkſamkeit auf ſich ziehen; 
cattivarsi l’amore, o la bene- 
volenza d’alcuno, ſich beliebt 
machen, jemandes Gunſt ge: 
winnen. 

*Cattiveggiäre, v. n. liederlich 
leben; im abhärmen. 

Cattivello, agg. unglücklich; — m. 
armer Tropf; kleiner loſer Vo⸗ 
gel; Schelm, Schalk. 

Cattivelluccio, agg. von etwas 
elendem Ausſehen. 

* Cattiveria, } Bosheit, Schel⸗ 

Cattivezza, f. merei, f. 


Cattivire, v. a. verſchlechtern. 
Cattività, J. Gefangenſchaft, J.; 


Schelmſtreich, m.; Niedrigkeit, 


Unbedeutendheit, f. 

Cattivo, agg. gefangen; ik. bos, 
ſchelmiſch; ſchlecht; e 
it. ungezogen; -a lingua, Lä⸗ 
fterzunge, J.; - a risposta, une 
artige, trotzige Antwort; aver 
— nome, in bdiem Rufe ſte⸗ 
hen; -a ciera, eine ungefunde 
Geſichtsfarbe; elend (poet. ). 

Cätto, avv. aver di catti, ſich 
gluͤcklich fühlen. 


Cattolicaménte, aer. nach katho⸗ 


liſcher Lehre. 
Cattolicità, J. echte katholiſche 
Lehre, /. ſen, n. 
Cattolicismo, m. katholiſches We⸗ 
Cattölico, agg. katholiſch; — m. 
Gant , Berhaſtng. 7, 8 
ra, J. Verhaftung, J.; Ber 
haftbefehl, m. a [men. 
Catturäre, v. a. in Berhaft neh» 
Caucdli, m. Klettenkörbel, m. 
Caudatärio, m. Schleppenträger 
(der Biſchöfe), m. 
Caudäto, agg. geſchwänzt. 
Cäusa, 7. Urſache, /. Grund, m.; 
— efficiente, wirkende Urſache; 
— formale, der Grund (warum 


CAV 


etwas fo und nicht anders if); | Cavalciäre, o. n. rücklings more 


— materiale, der Stoff, woraus 
etwas beſteht; per — vostra 
mi trovo cosi, um euertwillen 
befinde ich mich in dieſer Lage; 
— Sache, f. Rechtshandel, m.; 
a — che, weswegen, weil; 
— comune, Gemeinweſen, n.; 
— della successione, das Erb⸗ 
folgerecht. 

Causäle, agg. was bewirkt. 

Causalità, . Wirkungsart einer 
Urfache, f. . 

Causalmente, ar. als Urſache. 

Causäre, v. a. verurſachen, be⸗ 
wirken. 

Causativo, agg. T. eine Urſache 
anzeigend. 

Causatöre, m. Urheber, m. 

Causidico, m. Sachwalter, m. 

Cäustico, m. beizendes Mittel, n. 

Cautéla, 7. Vorſichtigkeit, Vor⸗ 
ſicht; Schlauheit J.; a —, zur 
Sicherheit, um ſicher zu gehen; 
für cauzione, ürgichaft, fi 

Cauteläre, v. a. ſicher ftellen. 
Cautelarsi, ſich sonia: 

Cauteléso, agg. vorſichtig, be: 
butfam. Inell, u. 

Cautério, m. T. Aetzen; Fonta⸗ 

Cauterizzäre, v. a. T. wegbeizen. 

Cäuto, agg. behutſam; bedächtig, 
umſichtig; it. ſchlau; für cau- 
zionato, geborgen, ſicher geftellt. 

Cansidne; Bürgfchaft, Verſiche⸗ 

rung; Vorſicht, F.; Bürge, m.; 
dare o prestar —, Gewähr, 
Buͤrgſchaft leiſten. 

Cava, 7. Grube; Mine, f. Keller; 
Steinbruch, m.; . — orizzon- 
tale, ein Stollen; bocca del- 
la— die Einfahrt des Schachtes. 

Cavadenti, m. Zahnarzt, Zahn⸗ 
brecher; T. Pelikan, m. 

Cavägno, m. Gartenbeet, n. 

Cavalcäbile, agg. reitbar. 

Cavalcänte, part. reitend; — m. 
Vorreiter, m. 

Cavalcäre, v. a. & n. reiten; 
— il mare, herumkreuzen; — la 
Fr ra, ſich etwas weismachen 

aſſen. 

Cavalcäta, f. Aufzug zu Pferde; 
Spazierritt, m. 

Cavalcatdjo, m. v. Montatojo. 

Cavalcatore, m. Reiter; Bereiter; 
Cavaleriſt, m. 

Cavalcatüra, J. Thier zum Reis 
ken, n., it. Lohn für das Rete 


n, m. 
Cavalcavia, F. Ueberbrüdung, f- 


CAV 
„au figen. 
valciöne i 
Cavalcidni, avo. | a—, rittlings. 
Cavaleggiére, leichter Rei⸗ 


Cavaleggiero, m. ter, m. 

Cavalieräto, m. Ritterſchaft, f. 
Ritterſtand, m. 

Cavaliere, m. Reiter; Ritter; 
Cavalier, m.; cavalier ser- 
vente, Liebhaber (der eine Da⸗ 
me bedient, führt); — d’in- 
dustria, der ſich durch Lift und 
Ranfe nährt; T. Springer (im 
Schach); — bagnato, Ordens⸗ 
ritter; essere, stare a —, über 
etwas ſtehen, auf einer Höhe 
ſtehen. [mann, m. 

Cavalierötto, m. vornehmer Edel 

Cavälla, f. Stute, F. 

Cavalläro, m. Padyferdefiibrer, m. 

Cavalleréccio, agg. tragbar (von 
Pferden). 

Cavallerescamente, avv. cava: 
liermäßig, ritterlich; edel, groß⸗ 
müthig. . 

Cavalleresco, agg. ritterlich, ea⸗ 
valiermäßig ; edel. 

Cavalleria, f. Ritteritand; Rittere 
ſchlag, m.; Reiterei, /. 

Cavallerizza, f. Reitbahn, Reit: 
ſchule; Reitkunſt, /. \ 

Cavallerizzo, m. Bereiter; Stall- 
meiſter, m. 

Cavalletta, 7. Heuſchrecke, 7. 
Graspferd, u.; fare la — ad 
uno, jemand hintergehen. 

Cavalletto, m. fleines Pferd; bol: 
ernes Pferd (zum Voltigiren); 
Gestelle, n. Bock, m.; Staffe⸗ 
lei, J.; Dachſparren; kleiner 
Haufen Garben, m.; — rotto, 
Luftſprung, m. . 

Cavallina, f. Stutenfüllen; Ag. 
zügelloſes Leben, n. = 

Cavallino, agg. von der Pferde» 
art; —m. Pferdchen, u.; mosca 
-a, Roßbremſe, F.; unghia 
- a, Huflattich, m. 

Cavallivendolo, m. Roßkamm, 
Pferdehindier, m. 

Cavallo, m. Pferd, n.; it. Cava: 
lerit; Springer im Schach; 
Stockſchilling, m.; it. Sand⸗ 
bank; Waſſerwoge, /.; — bär- 
bero, Rennpferd, n.; — da 
nolo, Miethpferd, u.; — bis- 
cattato, Schulpferd, n.; — in- 
tero, Hengſt, m.; — castrato, 

; esser a —, in 


Wallach, m.; 
Sicherheit ſein, alle Schwierig⸗ 
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eilen überwunden haben; sul 
— San Francesco, auf 
Schuſters Rappen; da —, pfer⸗ 
demäßig; prov. a caval donato 
non si guarda in bocca, einem 
geſchenkten Gaul, ſieht man 
nicht ins Maul. 
Cavallo ne, m. großer Gaul, m.; 
große Welle, J. 
Cavalluccio, m. Mähre, /.; at, 
rittlings. Iniſſe, f. 
Cavalöcchio, m. Wespe, Hor⸗ 
„ m. Fleckausma⸗ 
er, m. 
Cavaménto, m. Graben, m.; 
Grube, J. l 
Caväre, v. a. herausziehen, aus» 
ziehen, herausnehmen, wegneh⸗ 
men; ausgraben; — i denti, 
die Zähne ausreißen; — le 
macchie, die Flecke ausmachen; 
für zappare attorno, graben, 
ausgraben, aushöhlen; — di 
bocca il segreto ad uno, eis 
nem ſein Geheimniß heraus⸗ 
ocken; — sangue, zur Ader 
laſſen. Cavarsi la fame, la 
sete, il sonno, ſeinen Hunger, 
Durſt ſtillen, ausſchlafen 20. 
Cavarsi la vöglia, feine Luſt 
büßen; cavarsi il cappéllo, den 
Hut abnehmen; cavarsi la 
maschera dal viso, ſich entlar⸗ 
ven; — uno fuor di se, einen 
außer ſich bringen. 
Cavasträcci, m. Krätzer, Kugel⸗ 
zieher, m. 
Caväta,f.(di sangue) Aderlaſſen, n. 
Caväto, m. Zahnhoͤhle, /. 
Cavatore, m. Gräber; — di denti, 
Zahnbrecher, m. 
Cavatüra, v. Cavamento. 
Cavaturäccioli, m. pl. Korkzieher; 
Pfropfenzieher, m. i 
Cavédine, f. Schmerle, f. 
Cavérna, . Höhle, Gruft, /. 
Cavernéso, agg. voll Höhlen. 
Cavétto, m. T. Hohlkehle, f. 
Cavézza, f. Halſter, f. 
Cavezzine, f. pl. Bügel, m. 
Cavezzöne, m. Kappzaum, m. 
Caviäle, m. Caviar, m. 
Cavicchia, f. Peppader Nagel, m. 
Cavicchio, m.] Pflöck 
Caniglia, J. Pflock, m.; 


n, n. 
Cavilläre, v. n. mit Scheingrün⸗ 
den die Wahrheit beſtreiten; 
das Recht verdrehen. 
Cavillaziöne, ) Scheingrund, m. 
Cavillità, f. Rabuliſterei, /. 


en, n. 
Schien⸗ Ce 
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rules: agg. vorwändlich, vere 


f a 
Cavita, f. Höhlung, Höhle, /. 
ee, Ar Gh l 
Uſter. 


Cävo, m. Höhle, Vertiefung; 
Gießform, F.; — della vite, 
Schraubenmutter, n.; lavoro 
di —, Die Hohlnaht; it. vere 
tiefte Arbeit; 7. Tau, Kabeltau. 

Cavolino, m. junger Kohl, m. 

Cavolo, m. Köhl, m. Kraut, u.; 
— fiore, Blumenkohl; — cap- 
puccio, Kohlkopf, Weißkraut; 
— romano, Welſchkohl; — ra- 

a, Kohlrübe, f.; — verzotto, 
irſingkohl; — salato, Sauer⸗ 
kraut, u.; — bianco, Weißkohl; 
— nero, Braunkohl; — broc- 
coluto oder broccoli, Spargel- 

8 on, m Kohlſproſſen, pi. 
avretto, 

5 8 x lich . 
aziòso, agg. verfänglich. 

Cäzza, J. Schmelztiegel, m. 

Cazzäxe, v. a. T. ftraff anziehen. 

Cazzatéllo, m. Knirps, m. 

Cazzavela, f. Möve, f. 

Cäzzical int. pop tauſend! 

Cäzzo, m. männliches Glied, u.; 
— matto! (ein Scheltwort, wie 
zugo) du dummer Kerl! 

Cazzottäre, v. a. puffen. 

Cazzötto, m. Puff, Fauſtſchlag, m.; 
fare a i, ſich einander mit 
Fäuſten ſchlagen. 

Cazzuöla, J. Kelle, f. Molch, m.; 
ar —, ſich an einer ſeichten 
Stelle des Fluſſes baden. 

Ce, pron. pers. v. Ci. 

Cecäggine, v. Cecità. 

Cecäre, v. a. blenden, verblenden. 

Cece, /. Erbſe, Kichererbſe, J. 

*Cecero, m. Schwan, m. 

Cechézza, v. Cecita. 

Cecilia, f. Blindſchleiche, /. 


Cecino, m. kleine Erbſe; fig. 
ſchlimmer Kauz, m. l 

Cecità, f. Blindheit, f.; — di 
cuore, di mente, Verblendung, 
Täuſchung, J. 

Céco, v. Ciéco. 

Cedente, part. nachgebend, bieg⸗ 
fam, geſchmeidig. 


denza, v. Cedevolezza. 
Cédere, v. a. weichen, nachgeben; 
entſagen; abtreten; — il passo, 
il luogo a qualcheduno, einem 
den Vorrang laſſen. 
Cedevole, v. Cedente. 
Cedevolézza, F. Biegſamkeit, f. 
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Cédola, f. Verſchreibung, /. Zet⸗ 
tel, m.; — (di banco), Bank⸗ 
note, Obligation, /. 

Cedoletta, /. (Coupon) Zinsſchein. 

Cedolöne, m. Anſchlagzettel, m. 

Cedrängola, f. Wickenklee, m. 

Cedraräncio, m. auch bizzarria, 

Feine Frucht, welche halb Citrone 
und halb Pomeranze iſt. 

Cedräre, v. a. mit Citronenſaft 
vermiſchen, anmachen. 

Cedräto, m. wohlriechende Citro⸗ 
ne, F.; deren Baum, m. 

Cédrida, /. Cedernfrucht, f. 

Cedriuölo, v. Cetriuölo. 

Cedro, m. Citronenbaum, m.; 
Citrone, Ceder, f.; für legno 
cedrino, Cedernholz, n. 

Cedronélla, f. Meliſſe, f. 

Céduo, agg. ſchlagbar, fällbar. 

Cefalalgia, f. Kopfweh. n. 

Cefdlico, agg. zum Haupte ge⸗ 
hoͤrig. . lid). 

Céfalo, m. Harder, m. (ein Meer; 

Cefläta, 7. Schlag auf die Schnau⸗ 
ze, m. Maulſchelle, f. 

Ceffaüt, m. C, fa, ut (Schlüſſel 
in der Muſik). 

Ceffaütto, m. Fratzengeſicht, n. 

Ceffo, m. Schnauze, J.; far —, die 

Naſe rümpfen; dar di — ad una 
cosa, die Naſe in etwas ſtecken 

*Célabro, m. Gehirn, n. 

Celamento, m. Verheimlichung, /. 

Celäre, v. a. verbergen, verheim⸗ 
lichen; — il vero, die Wahr⸗ 
heit verſchweigen. Celärsi, ſich 
verſtecken. 

Celäta, F. Sturmhaube, /.; file 
imboscata, Hinterhalt, m. 

Celatamente, avv. insgeheim. 

Celebérrimo, superi. von c&- 
lebre, weit und breit berühmt. 

Celebräbile, v. Celebrevole. 

Celebramento, m. Ruhm, m.; 
Feier, J. Rühmen, n. 

Celebräre, v. a. preiſen, rühmen: 
feiern; — la messa, Meſſe 
leſen; — le nozze, Hochzeit 

alten, feiern; — le feste, die 
irchenfeſte feiern. 

Celebratore, m. Lobſprecher, m. 

Celebrazione, /. feierliche Be⸗ 
gehung; rühmliche Bekannt⸗ 
machung, F. 

Célebre, agg. berühmt. f 

Celebrévole, agg. preismiirdig, 
ruhmwürdig; rühmlich. 

Celebrita, f. Feierlichkeit; Ber 
rühmtheit, 7. lichnell, hurtig. 

Cölere, agg. (poet.) geſchwind. 


CEL 


14 


Celerita, 
Celéste, 
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J. Geſchwindigkeit, f. 
himmlisch; i 
Celestigle, agg. $ corpi-i, die 
Himmelskörper; turchin —, 
bimmelblau. Tele: 
Celestialmente, avv. himmliſcher⸗ 
Celia, f. Spaß, Scherz, m.; rég- 
gere alla —, Spaß verſtehen, 


vertragen; mi fate —, Sie 
ſpaßen. 
Celiaco, agg. 7. Bauchfluß; 


morbo —, die Magenkolik. 
Celiäre, v. a. ſpaßen, ſcherzen. 
Celiatore, m. Spaßvogel, m. 
Celibäto, m. tand, m. 
Célibe, agg. ehelos, ledig; vi- 
ver —, als Hageftolz leben. 
Celicolo, agg. am Himmel be⸗ 
findlich; Himmels 
Celidönia, 7. Schellkraut, n. 
Schwalbenwurz, f. 
Cölla, 7. Zelle, Kammer, F.; 


Fach, n. 
Cello, m. Beingewölbe, n. 
Celleräjo, v. Cellerario. 
Celleraria, f. Kellerei (in Klö⸗ 
ſtern), /. 
Cellerärio, m. Kellner (in Klö⸗ 
ſtern), m. 
Cellétta, v. Cellula. 
Celliére, m. ein Weingewoͤlbe 
(im untern Haufe), n. 
Cellöria, f. fig. großer Ver⸗ 
ftand, m. (ironiſch). 
Céllula, f. kleine Zelle, /. 
Celluläre, agg. T. zeilenartig, 
W [fern, à. 
Céloma! f. T. Geſchrei zum Ans 
Celöne, m. geſtreifter Zeug zu 


ecken, m. 
Celsitùdine, f. Höhe; Hoheit, f. 
Celtico, agg. franzöſiſch; Aue 
celtica, veneriſche Krankheit, /. 
Cembalista, m. Cymbelſpieler, m. 
Cembalo, v. Cembolo. 
Cembanélla, 7. Schallmei, 7. 
Cembolismo, m. Schaltjahr, n.; 
— agg. eingeſchaltet. 
Cémbolo, m. Cymbel; if. Hand⸗ 
trommel, f.; zuweilen für ela- 
vicémbalo, Klavier, n. 
Cementäre, v. a. cementiren. 
Cementazione, f. Cementiren, n. 
Ceménto,m. Cement, n. Moͤrtel, m. 


Céna, 7. Abendeſſen, n. Abend⸗ Ce 


mahlzeit, /.; prov. far la — 
‘di Salvino, mit leerem Magen 
zu Bette gehen. 
Cenäcolo. m. Speiſeſaal, m.; it. 
. Chriſti Abendmahl. 
Cenäre, v. u. & a. zu Abend effen. 
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Cenäto, part. & agg. zu Abend ge- 
geſſen; — m. fig. Dummkopf, m. 

Cenceria, f. allerlei Lumpen, pi. 

Cenciäja, 7. Lappalien, pl. 
Plunder, m. 

Cenciajuölo, m. Lumpenſamm⸗ 
ler, m. Ifunfzig. 

Cencinquanta, agg. hundertund⸗ 

Cencio, m. Lumpen, Lappen, 
Hader; it. Zunder, m.; uscir 
di -i, aus der Armuth in 
beſſere Umſtände kommen; sta- 
re ne’ suoi -i, mit ſeinem 
Stande Aufeleben fein; dare 
in i, dumme Streiche ma: 
chen; — dice all' altro strac- 
cio, ein Eſel ſchimpft den an⸗ 
dern Langohr. 

Cenciòso, agg. zerlumpt, zerriſſen. 

Cendrilla, f. aſchgraue Lerche, /. 

er „ m. ausgelaugte 
Aſche, f. 

Ceneräcciolo, m. Laugentuch, n. 

Ceneräta, 7. Lauge /. 

Cenere, F. & m. Aſche, F.; fig. 
Tod, m.; fino alle ceneri, bis 
in den Tod; covar la —, träge 
ſein, immer beim Kaminfeuer 
ſitzen; — di soda, Pottaſche, f.; 
mercordi delle ceneri, Aſcher⸗ 


mittwoch. 
Cenerélla, F. o. Cenetta. 
Ceneréntola, F. Aſchenbrödel, n. 


Cenericcio, was ins 

Cenerino, Aſchenfar⸗ 

Cenerögnalo, agg.) bige fällt, 
aſchenfarbi 


Centtta, f. Meines Abendbrot, n. 

Cennamélla,f. Schalmei; Obve, 
F.; Oboiſt, m. 

Cennämo, v. Cinnamo. 

Cenno, m. Wink, m.; Zeichen, 
Signal, n. Befehl, m. 

Cennovänta, agg. hundertund⸗ 
neunzig. 

Cenöbio, m. Mofter, n. 

Cenobita, m. Kloſtermönch, m. 

Cenobitico, agg. klöſterlich. 

Cenotäfio, m. leeres Grab; Eh⸗ 
rengrabmal (bei den Alten), n. 

Cenquaränta, agg. hundertund⸗ 
vierzig. 

Cenquattordicésimo, agg. der 
hundertundvierzehnte. 

nsessänta, agg. hundertund⸗ 
ſechzig. ſtebzig. 

Censettänta, agg. hundertund⸗ 


Censiménto, m. Zählung der Ce 


Volksmenge, f. 
Cònso, m. Grundzins, m.? Steuer; 
Rente. /. Vermoͤgen, n.; — vaca- 


CEN 


to. Erbzins, m.; it. der Zins, die 
Procente; T. die Volkszählung. 

Censoräto, m. Würde eines Cen⸗ 
ſors, J. 

Censore, m. Cenſor; Tadler, m. 

Censoria, f. Cenſoramt; Genji: 
ren, n. 

Censörio, agg. ſittenrichferlich. 

Censudle, agg. zum Grundzinſe 
gehörig. 

Censualista, m. Zinsherr, m. 

Censuärio, m. Zinsmann, m. 

Censudto, agg. zins bar, ſteuerbar. 

Censura, 7. Genfur, Kritik, /. 
Tadel, m.; — ecclesiästica, 
Kirchenſtrafen, /. pi. Fulminar 
-e, den Kirchenbann ſchleudern. 

Censuräbile, agg. tadelnswerth. 

Censuräre, v. a. tadeln, kritiſiren. 

Censuratöre, m. Tadler, Kriti⸗ 
ker, m. kraut, n. 

Centäurea, f. Tauſendgülden⸗ 

Centäuro, m. Centaur; it. Name 
eines Sternbildes, m. 

Centelläre, v. a. nivpen. 

Centellino, m. luck, 
Schlüͤckchen, n. 

Centendria, 7. hundertjährige 
Verjährung, F 

Centenärio, agg. hundertjährig. 

Centesima, f. hundertſter Theil, m. 

Centésimo, agg. der hundertſte; 
un —, der hundertſte Theil einer 

ira. [terig. 

Centiföglio, agg. hundertblät- 

Cöntina, f. T. Rüſtbogen, m. 

Centina, für centinajo, v. 

Centinäre, v. a. bogenrund mae 
chen, ſchweifen. 

Centinäjo, m. (pl. le centinaja), 
Hundert, n.; a centinaja, zu 
Hunderten, hundertweiſe. 

Centinatöra, F. T. Unterſtützung 
mit einem Rüſtbogen; bogen- 
förmige Rundung, f. 

Cénto, agg. hundert. 

e ar m. Kellerwurm, m. 
* e 7 . 

Centomila, agg. hunderttauſend. 

Centöne, m. Hans wurſtkleid, Ge⸗ 
wand ꝛc. von verſchiedenen 
Stücken, u.; ig. zuſammen⸗ 
geſtoppeltes Gedicht, n. 

Centopelo, m. (im Scherz) der 
Hintere. 

Centräle, agg. central; zum Mit⸗ 
telpunkte gehörig. 

nträto, agg. (im Wappen) 

mit einem Cirkel oder Halbeirkel 

abftrebend. 
ittelpunkt 


N. 


umgeben. 
Centrifugo, agg. vom 
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Centrina, F. Meerſchwein, n. 

Centripeto, agg. nach dem Mit⸗ 
telpunkt ſtrebend. 

Côntro, m. Mittelpunkt, m.; T. 
— di gravita, der Schwer⸗ 
punkt; it. die Sehweite. 

Centümviri, m. pl. der Magiſtrat 
der hundert Männer (bei den 
Römern). i 

Centnplicäre, v. a. hundertfach 
vermehren. 

Centuplo, m. Hundertfache, n. 

Centüria, 7. Centurie, J. 

Centuriöne, m. Hauptmann (über 
hundert Mann), m. 

Ceppaja, } Etamm mit den 

Ceppäta, /. Wurzeln, m. 

a m. Stämmchen, Klötz⸗ 


en, n. 
Céppo, m. Stamm; Stubben, 
tock, Block, m.; — di case, 
eine Reihe aneinander gebau⸗ 
ter Häuſer; —, Weihnachten; 
it. ceppi, Feſſeln, Bande, /.; 
-i amorösi, Liebesbande, f.; 
für origine di famiglia, Stamm; 
vater, m.; — della campana, 
Glockenſtuhl, m.; bättere il —, 
den Knecht Ruprecht ſpielen; 
prov. chi ha ceppi può r 
delle schegge, wer Leder hat, 
kann Riemen ſchneiden. 0 
Cera, 7. Wachs, u.; — di Spagna, 
Siegellack, u.; — vergine oder 
gialla, gelbes Wachs, u.; — da 
indorare, Glühwachs, u.; — lor- 
da, Bienenfeulen; für sembian- 
za, Geſichtsfarbe, das Ausſe⸗ 
hen; it. die Miene; far buona 
— auno, einem ein gutes Ge⸗ 
ſicht machen. 
Cerajußlo, m. Wachsarbeiter; 
Wachs händler, m. 
Ceraläcca, f. Siegellack, n. 
Ceräsa, f. übl. ciriegia, Kirſche, f- 
Cerista, f. Hornſchlange, f. 
Cèrbero, m. 


berus, m. 
Cerbidtto, m. Hirſchkalb, n. 
Keervonke, f. ſehr ſchlecht 
rbonéa . sehr echter 
Bei ; lrohr, n. 


n, m. 
Cerbottäna, f. Blasrohr, Sprach⸗ 
Cerca, v. Cercamento. 

Cercabrighe, m. Bänfer; Stän- 


‚m. 
® Cercaménto, m. Suchen, u.; an- 
dare alla cerca, betteln gehen. 
Cercänte, m. Bettler, m. 
Cercäre, v. a. ſuchen, aufſuchen; 


durchſuchen; nachſuchen; — tas- 


Höllenhund, Cer. | Cs 


CER 


tando, befühlen; für investi- 
gare, nachforſchen; andar cer- 
cando coll’ occhio, hin- und 
herſehen, um etwas zu ſuchen. 
r f. v. Cercamento. 
*Cercatura, f. Nachſuchen, n. 
Cerchidjo, m. Reifmacher, Bött⸗ 
cher, m. [binde, n. 
Cerchiaménto, m. Umgeben; Ges 
Cerchiàre, v. a. umgeben; mit 
Reifen binden. 
Cerchiéllo, m. Heiner Kreis, 


Reif, m. 

Cerchio, m. Cirkel, Kreis: Ring; 
Kranz; Reif; 7. Hufzwang, m.; 
— del tempo, Zifferblatt, n.; 
— obliquo, der Thierkreis. 

Cereinäta, 7. Schlag mit dem 
Wulſt, m. but, m. 

Cércine, m. runder Wulſt; Falle 

Cerconcélla, m. Sauerampfer, m. 

Cercöne, m. verdorbener, umge⸗ 
ſchlagener Wein, m. 

Cereäle, agg. piante - i, Ge⸗ 
treidepflanzen, pl. 

Cerebéllo, m. das kleine Ge⸗ 


hirn. 
Cörebro, m. Gehirn, n. 
Ceremönia, v. Cerimonia. 
Ceremoniäle, m. Ceremoniell, n. 
Ceremoniére, m. Ceremonien⸗ 
meifter, m. 
Ceremoniöso, agg. zu viel Gee 
remonien machend. 
Cerföglio, m. Kerbel, m. 
Cerigno, agg. gelb wie Wachs. 
Cerimönia, F. e, Höflichkeits⸗ 


bezeigungen, Complimente; 
Ceremonie, f. 
Cerino, m. Wachsſtock, m. 


Cérna, 7. Ausſchuß; Wegwurf; 
unerfahrener, m.; Ausſuchung, 
J.; T. die Landmiliz, Land⸗ 


wehr. 
Cernecchiäre, v. a. oft und ge⸗ 
nau ausſuchen. 
rnere, v. a. v. Cernire. 
Cerniéra, f. Charnier, n. 
Cernire, v. a. ausſuchen, aus⸗ 
leſen, leſen; it. ſieben: beuteln; 
9. genau unterſcheiden. 
* Cernita, f. Auswahl, /. Beſte, n. 
Cero, m. Wachskerze, J. 
Cerograsia, fi Wachsmalerei, f. 
Ceròna,f. dickes volles Geſicht, n. 
Ceröso, agg. wächſern. 
Cerötto, m. große Wachskerze, /. 
Zugpflaſter, n. 
Cerretanerſa, F. Marktſchreierei, /. 
Cerretäne, m. Marktſchreier, m. 
Cerréto, m. Bucheichenwald, m. 
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Cerro, m. Bucheiche; it. Frane 
en, Troddeln (am Ende der 
einwand). 

Certäme, m. (poet.) Kampf., 
Streit. m. 

Certamönte, avo. gewiß; ohne 
Zweifel. 

*Certamento, m. Verſicherung, 
Gewißheit, f. 

Certäre, (lat. und nur poet.) 
v. a. ſtreiten. 

Certezza, v. Certitudine. 

Certificamento, m. Verſicherung, 
Beſtätigung, f. 

Certificäre, v. a. verſichern, be⸗ 


CER 


to, m. Beglaubigung: 
ſchriftliches Zeugniß, n. 
Certificazione, F. v. 
mento. 
Certitüdine, f. Gewißheit, Bus 
verläſſigkeit, /. ß 
Cérto, agg. gewiß, zuverläſſig; 
verſichert; — avo. gewiß, ſicher⸗ 
lich, wahrhaftig; — pron. einer, 
emand; — m. Gewißheit, f. 
Certosa, 7. Kartauſe, f. 
Certosino, m. Kartäuſermönch, m. 
Certüno, pron. jemand, ein ge- 
wiſſer. 
Ceruleo, agg. himmelblau. 
Cerüme, m. Ohrenſchmalz, n. 
Cerüsico, m. Wundarzt, m. 
Cerüssa, f. (at.) Bleiweiß, u. 
Cérva, f. Hirſchkuh, /. 
Cervärio, m. Hirſchpark, m. 
Cervelläccio, m. wunderlicher 
Kopf, M. . 
Cervelläggine, f. wunderliche 
Denkart, 7. 
Cervelläta, 7. Cervelatwurſt, /. 
Cervelletto, m. kleiner Eigen» 


ſinn, m. 

Cervelliöra, 7. Sturmbaube, /. 

Cervellinäggine, f. Leichtſinn, m. 

Cervellino, m. Kopftuch, n.; wun⸗ 
derlicher Menſch, m.; — agg. 
leichtſinnig, unklug. 

Cervéllo, m. Gehirn, n.; fig. 
Kopf, m.; Urtheilskraft, 7. Vere 
ſtand, m. Genie, n. (in eigent⸗ 
licher Bedeutung hat es im 
plur. le cervélia; fig. i cer- 
velli). Uomo di—, cin guter 
Kopf; — di gatto, Dumm- 
kopf, m.; aver il — nella 
lingua, Herr über jeine Zunge 
fein. Stillarsi, beccarsi il —, 
ſich den Kopf zerbrechen; fare 
stare ecc. altrui in —, einen 
in Schranken halten; esser 
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fuori di —, nicht richtig im 
Oberſtübchen fein. 

Cervellone, m. großes Genie, n. 

Cervetta, v. Cerva. 

Cervetto, m. Hirſchkalb, n. 

Cervia, f. Hirſchkuh, f. 

Cervice, F. Nacken, m. Genick, u.; 
uomo di dura —, ein hals⸗ 
ſtarriger Meuſch. 

Cerviere, m. Luchs, m. 

Cervigia, v. Cervogia. 

* Cérvio, De m.; — volante, 

Cervo, m.) Papierdrache, m. 

Cervögia, f. Bier, n. 

*Cervogiäro, m. Bierbrauer, m. 

Cerziorare, r. a. T. einen Clien⸗ 
ten unterrichten. Cerziorarsi, 
ſich der Wahrheit verſichern. 

Cerziorazione, m. Vergewiſſe⸗ 
rung, 7. 

Cesäle, m. Zaun, m. 

Cesare, m. Kaiſer, m. 

Cesäreo, agg. kaiſerlich; T. ope- 
razione -a, Kaiſerſchnitt, m. 
Ceselläre, v. a. ausgraben, aus- 

ftechen, cijeliren. 
sello, m. Grabmeißel, Grab» 
ftichel, m. 
Césio, agg. blauäugig. 
elle: F. pl. Schere, F. 
espite 4 
Cöspo, An: | ua Rafen, m. 
Cespugliäto, agg. buſchig. 
Cespuglietto, m. Meines Ge- 
büſch, n. 
Cespüglio, m. Buſch, m. Ge⸗ 
ſträuch, u. 
Cessagione, v. Cessamento. 
Cessäme, m. Unflat, m. 
Cessamento, m. Aufhören, Nach⸗ 
laſſen, u.; Entweichung, /. 
Cessäre, v. n. aufhören, ablaffen, 
einhalten; entweichen, austre⸗ 
tenz; cessar di vivere, das Les 
ben beſchließen; il vento cessa, 
der Wind legt id; — v. a. 
abwehten, abwenden. 
ssazione, F. v. Cessamento. 
Cessino, m. Miſt: Schund, m. 
Cessiöne, J. Abtretung, f. 
Césso, m. Aufhören, n. Unter 
laſſung, J.; it. Abtritt, m. (das 
geheime Gemach); für allonta- 
namento, Entfernung, f.; an- 
dare al —, zu Stuhle ge⸗ 
en. T.. Cössi, pi. Läpper⸗ 
chulden, pl. a 
Cèsta, J Korb, m. Fiſchreuſe, /. 
Cestarölo, m. Korbmacher, m. 


Cestélla, f. 
Cestélto, m. | Körbchen, n. 


CES 
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Cestino, m. Körbchen, Tauber 
neſt, n.; Laufkorb, m. 

Cestire, -isco, v. n. ſich bezwei⸗ 
gen, ſich beſtocken. 

Cesto, m. Büſchel, m. Staude, J.; 
Strauch, m.; — d’älberi, eine 
Gruppe Bäume (dicht bei- 
einander). 

Césto, m. (vom lat. caestus) 
die Streitkolbe (der alten römi ⸗ 
ſchen Klopffechter); cesto di 
Venere, Brautgürtel, m. 

Cestöne, m. großer Korb, m. 
Flechte, f. | 

Cestuto, agg. buſchig gewachſen. 

Cesüra, f. T. Cäſur, J. 

Cetäceo, agg. walfiſchartig. 

Cétera, v. Cetra. 

Ceteräre, v. Ceterizzare. 

*Ceteratojo, m. Ausgeziſche, 2. 

Ceteratore, v. Ceterista. 

Cetereggiäre, v. Ceterizzare. 

Ceterista, m. Zitherſpieler, Har⸗ 
feniſt, m. 

Ceterizzüre, v. a. auf der Leier, 
Zither, Harfe ſpielen. j 
Céto, m. für Balena, Walfiſch; 
—, Rang, m. Klaſſe, /.; persone 
d'ogni ceto, Leute aus allen 

Ständen. 

Cetra, F. Zither, Leier, f. 

Cetrina, m. Citronenmeliſſe, /. 

Cetriuölo, m. Gurke, /.; — abor- 
to, Pfeffergurke, f. 

Cetronàta, 7. Citronat, m. 

Che, pron. welcher, welche, wel» 
ches; der, die, das; ſo; was 
für ein; wieviel; conj. daß; 
damit; denn; — ave. theils. 


Che che, pron. was auch, 
was nur; che, für perchè 
(v. Grammatik). 


Chelidro, m. Meerſchildkröte, f. 

Chelonite, F. T. Krötenſtein, m. 

Chenopödio, m. Gänſefuß, m. 
(ein Kraut). 

*Chénte, agg. was für, was 
auch, welcher. 

*Cherca, 7. Tonfur, f. 

*Cherco, m. Geiſtlicher, m. 

Chérere, v. a. (poet.) fordern, 


verlangen. : 
Chérica, f. Platte, Tonſur, f. 
Chericdle, agg. geiſtlich, prie⸗ 

ſterlich. [ftermäßig. 
Chericalmente,agg.geiftlich, vrie⸗ 
Chericäto, m. geiſlche Stand, m. 


Kleriſei, 7. 
Chericheria, F. Kleriſei, f. 
Chérico, m. Geiſtlicher, Ge 


lebrter, m. 
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Chericuzzo, m. Pfäffchen, n. 
Chermisi, (9 arlachbeere, 
Chermisino, m. J.; Karmviſin, n. 
Chermisino, agg. karmoiſinfar⸗ 
ben. bim, m. 
Cherubino. m. Cherub, Cheru⸗ 
Chetamènte, uv. ſtille, leiſe, ſachte. 
*Chetànza, 7. Quittung, f. 
Schein, m. 
Chetäre, v. a. ftillen, beſänftigen. 


Chetezza, f. Stille, f.; Stille 
ſchweigen, n. 
Che», agg. ſtill, ruhig; ſtill⸗ 


ſchweigend; prov. acqua cheta 
vermini mena, ſtille Mailer 
find tief. 

Cheton chetöne, abr. ganz ſacht. 


|Chetone, m. Kopfhänger, maul⸗ 


fauler Menſch, m. 

*Cheunque, pron. 
alles was. 

Chi, pron. wer; welcher, welche; 
derjenige, diejenige; jemand; 
einer, der andere; chi dice 
di si, chi dice di nö, der eine 
bejaht, der andere leugnet es 
(v. Grammatik). 

Chiàcchiera, 7. Geſchwätz, n. 
Klatſcherei, 7. 

Chiacchieramento, m. unnützes 
Gewäſch, n. 

Chiacchieräre, v. u. plaudern, 
klatſchen; uomo che chidc- 
chiera, ein Menſch, der nichts 
verſchweigen kann. 

Chiacchieräta, 7. Geplauder, n. 
Klatſcherei, f. 

5 Sch wätzer, 

Chiacchierino, m.) Plauderer, m. 

Chiacchierio, m. Geſchwätz, Ges 
plauder, n. 

Chiacchierone, n. gewaltiger 
Schwätzer; Aufſchneider, m. 
Chiacchilläre, v. n. plappern, 
plaudern. be, J. 
*Chiäggia,f. Kloake, Schundgru⸗ 
Chiamäre, v. a. rufen, anrufen; 
zurufen; it. — uno, beim Na⸗ 
men rufen; it. flehen, beten; 
für nominare, eléggere, er» 
nennen, erwählen; — qual- 
cheduno, einen rufen, bolen, 
kommen laſſen; — in giudizio, 
vor Gericht citiren, vorladen; 
— a' conti, zur Rechenſchaft fore 
dern, ziehen; una cosa chiama 
Taltra, eine Sache zieht die an⸗ 
dere nach ſich; — la carta, die 
Karte angeben; — a consiglio, 
zu Rathe ziehen; — araccolta, 

Generalmarſch ſchlagen. 


was nur, 
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Chiamärsi für nominarsi, hei - Chiäro, agg. klar, hell, leuchtend, 


Ben, nennen; — pago, vinto, 
obbligato ecc., geſtehen, fagen, 
daß man womit wohl zufrieden 
iſt; ſich überwunden geben, ſich 
für verbunden erkennen. 
Chiamäta, f. Ruf, Beruf, m.; 
it. Wahl, Ernennung, J.; 7. 
Appell, m.; das Zeichen zum 
Treffen; it. die Aufforderung 
zur Uebergabe; 7. der Cuſtos, 
Folgezeiger. 
Chiäna, f. Sumpf, m. 
Chianäre, v. a. Korallen ſchleifen. 
Chianatore, m. Korallenſchlei⸗ 
fer, m. 


Chiäppa, F. Hinterbacken, m.; T. C 


die Knopfform. 

Chiappäre, v. a. faſſen, ergrei⸗ 
fen; erwiſchen. l 

" Chiappola, f. Lappalie, f.; fig. 

Laffe, m. [werfen. 

Chiappoläre, v.a. ausmerzen, vers 

Chiappoleria, F. Narrenpoſſen, pl. 
Schund, m. 

Chiäppolo, m. Ausſchuß, m.; it. 
Vergeſſenheit, /. 

Chiara, f. Eiweiß, u. 

Chiaraménte, avv. deutlich, klar. 

Chiaräre, 2. Chiarire. 

Chiarella, f. ſchlechter Wein, m. 

Chiaröllo, m. Gänſewein, m. 
dünner Wein. 

Chiarezza, f. Klarheit, Helle, /.; 
it. Glanz, m. Licht, u.; Heiter⸗ 
keit; Deutlichkeit, f.; it. Des 
ruͤhmtheit, /.; — di voce, Rein⸗ 
heit, Deutlichkeit der Stimme /.; 
aver — d' una cosa, über eine 
Sache Aufklärung haben; — di 
sangue, vornehme Geburt, f.; 
con —, klar, deutlich. 

Chiarificäre, v. a. klar, hell mas 
chen; fig. erläutern. 


Chiarificaziöne, Abklärung, 
Chiarigione, 7. Läuterung, 
Chiarimento, n.] Aufklärung; 


Erklärung, 7. 

Chiarina, F. T. Oboe; Claris 
nette, /. 

Chiarire, -isco, v. a. klären, ab» 
klären, aufklären; erklären; 
— v. n. hell werden, ſich auf⸗ 
hellen. Chiarirsi, ſich beleh⸗ 
ren, ſich überzeugen. 

*Chiarità, F. Klarheit, Helle, 7. 

Chiarito, part. & agg. hell, leuch⸗ 
tend; malen 

Chiäro, m. Klarheit, /. Licht, u.; 
T. Lichter; al — di luna, beim 
Mondſchein. 


erleuchtet; heiter, ſauber, glatt; 
für cölebre, ragguardevole, 
berühmt, ir ker vor: 
nehm, anſebnlich, edel; deut⸗ 
lich, offenbar, ſichtlich, hand⸗ 
greiflich; vi parlo —, ich ſage 
es euch frei; porre oder mét- 
tere in —, zweifelhafte, ſtrei⸗ 
tige Sachen ins Helle ſetzen; 
voce e suono —, eine klare, 
hellklingende, deutliche Stimme; 
farsi —, heller Tag werden. 

Chiäro, avv. klärlich, deutlich, 
een e seminar —, 

weitläufig ſäen. 

hiaròre, m. Glanz, m. Helle, f.; 

die Klarheit. f 

Chiaroscuro, m. 7. Licht, n. und 
Schatten, m. Halbdunkel, n. 

* Chiaroso, agg. hell (von Flüͤſſig⸗ 
keiten). ben, m. 

Chiassajnöla, f. gemauerter Gras 

Chiassafuölo, m. lärmender 
Menſch, Schäkerer, m. 

er J. Lärm, m. Shade 

erei, f. 

Chiässo, m. enge Gaſſe, /.; Bore 
dell, u.; für romore, Lärm, m.; 
für burla, Spaß, Scherz, m. 

Chiassuölo, m. enges Gaͤßchen, u. 

Chiätta, f. flacher Kahn, m. 

Chiavdjo, m. Schlüͤſſelverwah⸗ 


rer, m. 
Chiavajuolo, m. Schloſſer, m. 
Chiavarda, f. Vorſtecknagel, m. 
Chiaväre, v. a. annageln, durch⸗ 
ſtechen; verſchließen; ig. eines 
Weibes genießen. 
Chiaväta, 7. Vermiſchung mit eis 
nem Weibe, /. Iſchlaͤge, n. 
Chiavatüra, 7. Vernageln; Be⸗ 
Chiäve, f. Schluͤſſel, m.; — falsa, 
Dietrich; — maestra, Haupt⸗ 
ſchlüſßel; — mäschia, frangöfi- 
ſcher Schluͤſſel, m.; — femmina, 
deutſcher Schlüſſel, m.; serrare 
a—, verſchließen, zuſchließen; 
tener sotto —, in Verſchluß ba: 
ben; tornarein—, zur Haupt⸗ 
ſache zurückkehren; — da denti, 
T. Pelikan; it. —, das Tone 
zeichen in der Mufif; die Klap⸗ 
pe an Blasinſtrumenten; der 
Stimmhammer. 
Chiavéllo, m. breitköpfiger Nas 
el, m. nageln. 
*Chiavelläre, v. a. nageln, ans 
*Chiavelläta, /. Nagelwunde, . 
Nägelmal, n. Iſchluͤſſel, m. 
Chiavetta, F. (d'orologio) Uhr⸗ 


77 


[Chiavettäro, m. (de' palchi) 


Logenſchließer, m. 
Chiàvica, F. Kloake, Schund⸗ 


grube, /. 
Chiavistello, m. Riegel, m. 
Chiäzza, 7. Mal auf der Haut, n. 
Chiazzäre, v. a. ſprenkeln. 
Chicchera, F. Taſſe (eigentlich nur 
zur Ghocolade), f.; mettersi 
in —, ſich in Staat werfen. 
Chicchessia, pron. wer es auch ſei. 
Chicchirillére, v. n. ſich mit nichts⸗ 
würdigen Dingen aufhalten. 
Chi che, pron. wer nur, wer 
auch. Chi che sia, wer es 


auch ſei. 

Chiédere, def. chiési, part. 
chiésto, v. a. begehren, bitten, 
fragen, erfuhen; — ad im- 
pr ito, zu borgen verlangen; 

hiéder parére, ſich Raths er» 
ofen; 7. — di battaglia, zur 
chlacht herausfordern. 

Chiedimento, m. Bitten ꝛc., n. 

Chieditöre, m. Begehrende, m. 

Chiéppa, f. Wels (ein Fiſch), m. 

*Chieppinäre, v. n. den Gleis⸗ 
ner ſpielen. 

Chieppino, m. Scheinheiliger. 
Gleisner, m. 

Chiérica, 

Chißricäle, - 

Chiérico ecc. 

Chiésa, f. Kirche, /. Tempel, m. 

Chiesästra, /. Betſchweſter, /. 

Chiesettina, 7. kleine Kirche; 
Kapelle, /. lchen, u. 

an: fi T. Kompaßhäus⸗ 
iesolastico, 

Chiesolästro, m. | Betbruder, m. 

Chiésta, F. Bitte, f. Geſuch, n. 

Chiglia, F. T. Schiffskiel, m. 

Chilificaménto, m. T. die Speiſe⸗ 
ſaft⸗ e 

Chilificäre, v. a. den Milchſaft, 
Nahrungsſaft bereiten. 

Chilificaziöne, f. Chylification, /. 

ee m. Nahrungsſaft, Milch⸗ 
aft, m. 

Chilöso, agg. miſchſaftig, oder 
was mit Milchſaft vermiſcht iſt. 

Chimè ra f. Chimäre, Täuſchung /. 

Chimè rico, agg. eingebildet. 

Chimerizzäre, v. n. Luftſchlöſſer 
bauen. [funft, J. 

Chimica, Chemie: Scheide⸗ 

Chimicamente, avo. auf chemi⸗ 
ſche Art. , emiſch. 

Chimico, m. Chemiker, m.; — agg. 

China, 7. Fieberrinde, f.; Abs 
bang, m.; prov. lasciare an- 
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v. Chèr... 
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dar l’acqua alla —, fünf ge- 
rade fein laſſen. 
Chinachina, 7. Fieberrinde, /. 
Chinaménto, m. Neigen, Vere 
beugen, n. 
Chinäre, v. a. neigen, bücken, 
verbeugzen; nicken; — la testa, 
ſich ergeben; ſich demuͤthigen; 
it. grüßen; — gli occhi, die 
Augen niederſchlagen. Chinar- 
si, ſich biden, ſich niederbuͤcken. 
Chindta, f. Abhang, m. 
Chinatezza, | Beugung, 
Chinatüra, f. | Krümmung, J. 
Chincäglia, F. kurze Waare, J. 
Chincagliére, m. der mit kurzen 
Waaren handelt. 
Chincaglieria, r. Chincäglia. 
Chin&a, F. Zelter, Paßgänger, m. 
Chino, m. Abhang, m.; Verbeu⸗ 
ung, J.; — agg. gebeugt, 
unm; abhängig ; ſchief; a 
capo —, mit gebüdtem Kopf. 
Chioccäre, v. a. ſchlagen, prügeln. 
Chiöceia, f. Glucke, Brütbenne, /. 
Chioceiäre, v. n. glucken; Ag. uns 
pag fein. 
Chiöccio, agg. heiſer, rauh. 
Chiòcciola, F. Schnecke; Schrau⸗ 
be, /.; it. Preſſenſchraube, /.; 
a—, avv. ſchneckenfoͤrmig; sca- 
la a—, Schneckentreppe, Gene 
deltreppe, /. 
Chiodagiò ne, 7. Beſchlag, m.; 
Nagelwerk, n. 
Chiodäja, F. T. Nagelſtock, m. 
Chiodajuölo, m. Nagelſchmied, m. 
Chiodäre, v. a. nageln, annageln. 
Chioderia, J. e e e 
beit, 7. Nagelhandel, m. 
Chiodétto, m. Zwecke, f. 
Chiödo, m. Nagel, m.; it. Blut- 
eſchwür, n.; -iaguazzi, ganze 
retnägel; -i terni, Ibe 
Bretnägel; aver fisso il —, 
etwas feſt beſchloſſen haben; 
prov. bätter due chiodi a un 
caldo, zwei Fliegen mit einer 
Klappe ſchlagen. 
Chiöma, 7. Haar, n.; Mähne, f.; 
Schweif des Kometen, m.; 
( poet.) Laub der Bäume, n. 
Chiomänte, 8 : 
Chiomäto, agg. 5 ftarf belaubt. 
Chiominevöso, agg. weiß, filbere 


haarig. 
Chiösa, F. Gloſſe, Auslegung, J. 
pet v. u. gloſſiren, erklären, 


nachgruͤbein. 
Chiosatöre, m. Gloſſator, Gloſ⸗ 
ſenmacher, m. 


CHI 


CHI 


Chiöstra, 7. umſchloſſener Be⸗ 


„m. 

Chiöstro, m. (im pt. i chiostri u. 
le chiostra), Klofter, u. Kreuz⸗ 
gänge deffelben, pl.; fig. — ver- 
ginale, Sungfernfmaft, f 

Chiötto, agg. ſtill, ſchweigend. 

Ohioväre, v. a. annageln, vers 
nageln. 

Chiovatira, f. Befeftigen mit Nä⸗ 

eln, n.; it. das Vernageln 
eines Pferdes). 

Chiöve, m. Nagel, m.; — di ga- 
rofano, Gewürznäglein,n. ; ser- 
rare il —, zur That ſchreiten. 

Chiovelläre, v. a. mit Nägeln 
befeftigen. 

Chieters 7 Sicht an banden 
hi a, J. Gicht an Händen, /. 

Chiragröso, agg. chiragriſch, gich 


tiſch. 
Chiriéllo, m. Singſang, m. 
Chirografärio, m. Gläubiger, deſ⸗ 
{en Recht fih auf eine Hand» 
chrift gruͤndei m. 
ie authentiſche Hand⸗ 
U 130 
Chiromänte, m. Handwahrſa⸗ 


ger, m. 
Chiromänzia, F. Wahr ſagerei aus 
den Händen, /. 


Chirurgia,f. Wundarzneikuͤnſt, /. 
Chirurgico, 239: chiruͤrgiſch. 
Chirtirgo, m. Wundarzt, m. 


Chisciäre, v. a. gäten, ausgäten. 

*Chitäre, v. Quietare. 

QTA Sf. Zither, /.; it. Gui⸗ 
a 


tre. 

Chiucchiurläja, f. verwirrtes Ges 
wäſch vieler Leute, n. 

Chiudénda, F. Verſchluß, m.; Ge⸗ 
länder, Gehege, n. 

Chiüdere, .def. chiüsi, part. 
chiüso, v. a. ſchließen; vers 
ſperren; einſchließen; — l’us- 
cio, die Thür zumachen; — con 

.fössi, umgraben; — gli occhi 
a checchessia, die Augen 
udrüden; — gli occhi, fter- 
en; — la bocca ad alcuno, 
einem das Maul ſtopfen. Chiu- 
dersi in un ritiro, in un 
chiostro, ins Kloſter gehen; il 
tempo si chiude, das Wetter 
trübt ſich, der Himmel be⸗ 
ziebt ſich. 

Ohiudimento, m. Schließen ꝛc., n. 

Chiuggäre, v. a. die Erde feſt⸗ 


ſtampfen. 
Chianque, pron. jeder der wer 
nur. 


Ciambellina, f. 


CIA 


ee v. u. heulen (wie eine 


ule). 

Chiürlo, m. Vogelfang; Tölpel; 
Pinſel; Brachvogel, m. 

Chläsa, f. Verſchluß, m. Vers 
gdunung, J. Berhau, Damm, 

aufgraben, m. Scyleuie, f. it. 

Schluß, m. 

Ch iusamènte, avv. heimlich, vers 

Chiusino, m. Deckel, m.; it. Schub⸗ 
fach. u.; it. Schieber, m. Ofen⸗ 
tbür, /. 

Chiuso,m. Verzäunung /.; — aov. 
dunkel, unverſtändlich. 

i J. Verſchluß, m.; Thüͤr⸗ 

oß, u. 

Cholera morbus, F. die Cholera 
(indiſche Brechruhr). 

Ci, avo. hier, da, dabei, daran. 

Ci, pron. uns. 

Cià, &bl. Tè, m. Thee, m. 

Ciabatta, 7. alter Schub, m. 


Ciabattdjo, Schubflicker; 
Ciabattier | Schubflicker; 
Ciabattino m. I ît-Bfufdher,m. 


Ciäcche, m. Knacken, Krachen, n. 
Ciäcco,m. Schwein, n.; Freſſer, m. 
Ciaccöna,f. ne m. 
Ciälda, f. Hippe, /. (Gebackenes). 
Cialdondjo, m. Hippenbäcker, m. 
Cialdöne, m. gerollte Hippe, /.; 
it. Bimmtröhre, /. 
Cialtröna, f. Spigbilbin; Hure. /. 
Cialtröne, m. elm; frecher 
Cimba, /. B 1. Ri Ly. 
iambélia, Ff. Brezel; Kringel, f. 
Ciambelldjo, m. Brezelbäcker, m. 


Ciambellétta, I Sutterbrezel. 


Ciambellötto,m. Kamelot (Zeug), 
m. Iſtelle, 7. 
Ciamberlanato, m. Kammerherrn⸗ 
Ciamberläno, m. Kammerherr, m. 
»Ciamberläto, agg. mit Schnitz⸗ 
werk geziert. 
Ciammingola, /. Lumpending, n. 
Ciampanélie, J. pl. dare in —, 
dumme Streiche machen. 
Ciampäre, v. Inciampare. 
Ciampificäre, v. n. ſtolpern, 
ſtraucheln. 
Ciancerélla, } Kinderpoſſen, pl. 
Ciancétta, f. | albernes Zeug, u. 
Ciäncia, f. Narrenpoſſen, pl. als 
bernes Geſchwätz. n. 
Cianciafräscole, f. pl. Poſſen, 
Schnurren, pi. - 
Cianciaménto, m. Spaß, m. Ges 
ſchwaͤtz, n. 
Cianciàre, v. n. plaudern, Poſſen 
treiben, ſchäkern. 


ſtohlen. 


- 


CIB 


Cianciatöre, m. Schwätzer, Schaͤ⸗ 
ferer, m. pertaſche, /. 
Cianciatrice, f. Schäferin, Plap⸗ 

Ciancicäre, v. n. ſtottern. 

Cianciéro, agg. geſchwaͤtzig; ſchaͤ⸗ 
kerhaft. 

Cianciosaménte, avv. mit alber⸗ 
nem Geſchwätze die Tage zu⸗ 
bringend; tändelnd. 

Ciancioséllo, agg. ſchwatzhaft, 
poſſirlich. 

Cianciöso, v. Cianciero. 

Cianciume,m.allerlei Geſchwaͤtz, u. 

Ciancivéndolo, m. Schwaͤtzer, m. 

res 7. Plunder, m. 
Lumperei, /. dern. 

Clangoläre, v. a. ſchwatzen, plau⸗ 

Cigno, m. Kornblume, f. 

Ciapperöne, m. Kappe, Kutte, /. 

Ciàppola, F. T. Grabmeißel, m. 

Ciaramella, m. & f. Plauderer, m. 
Schwägerin ; it. Bockpfeife, /. 

Ciaramelläre, v. n. plappern, 

plaudern. 

Ciärla, J. Geſchwaͤtz, Gewäſch, u.; 
aver buona —, ein gutes 
Mundwerk haben (auch im gu⸗ 
ten Sinne). 

Ciarläre, v. a. ee plaudern. 

Ciarlataneria, 7. Marktſchreierei, 
Quackſalberei, 7. 

Ciarlatäno, m. Quackſalber, Marfts 
ſchreier; Windbeutel, m. 

Ciarlatöre, m. Plauderer, m. 

Ciarlatrice, v. Ciarliera. 

ge J. Geplapper, Ge 


. Plappertaſche, große 
gern, ; 

Ciarlöne, m. Plauderer, m. 
e Ban, pe = 
Ciarp&me, m. Plunder, m. altes 


eu . 
Ciarpkre, v. . fudeln. 


ann. re, ee 
arpöne, m. er, m. 
Ciaschedäno, jeder, jeder⸗ 
Ciascino, pron. mann. 
Cibaccio, m. ſchlechte Speiſe, /. 


* Cibäle, agg. nahrhaft. 

* Cibalità, 7. Nahrhaftigkeit, /. 

Cibaménto, m. Nahrung, /. 

Cibäre, v. a. nähren, füttern, ſpei⸗ 
ſen; — m. Speiſe, /.; 7. — i 
focone, Pulver auf die Pfanne 


euen. 
Cibärsi,v.r. ſich nähren. 
Cibaziöne, f. Speiſung; Yütte 
rung /. 


: CIC 


Cibo, m. Speife,f.; Futter, n.; 
— degli occhi, Augenweide, f. 
Cibörio, m. das Hoſtientaber⸗ 

» dite fruchtb 
ibéso, agg. fruchtbar. 

Cibr&o, m. Fricaſſee, n. 

Cica, f. Broſame, Biſſen, m. 
Bischen, n.; avv. non — cica, 
gar nichts. 

Cicäda, (poet.) | Heuſchrecke, /.; 

Cicala, /. Schwätzer, m. 

Cicaläccia, v. Cicalone. 

Cicalamento, m. Schwätzerei, /. 

Cicaläre, v. n. ſchwatzen, plau⸗ 
dern; — v. a. ausplaudern. 

Cicaläta, f. Geplapper, n.; lau» 
nige akademiſche Rede, f. 

Cicalatöre, m. der eine ſolche 
Rede herlieſt. 

Cicalatörio, agg. ſchwatzhaft. 

Cicalatrice, 7. Schwätzerin. 

Cicaléccio, m., v. Cicaleria. 

Cicaleria,f. unnuͤtzes Geſchwätz, n. 

Cicaliéra, 2. Cicalatrice. 

Cicalio, u. Cicaleria. 

Cicalone, m. Plauderer, m. 

»Cicäto, m. blinder Bettler, m. 

Cicatrice, J. Narbe, /. 

Cicatrizzäre, v. n. vernarben, zu⸗ 
heilen. 

Cicatrizzazione,f. Vernarbung. /. 

Ciccantona,f. Nickel, m. Hure, /. 

Ciccantöne, m. Marktſchreier, 
Quackſalber, m. 

Ciccia, f. v. Carne; una ma- 
la —, ein liederliches Stück 
Fleiſch. 5 

Ciccione, m. Blutgeſchwüͤr, n. 


Cicérchia,f. Kichererbſe, Ziſer⸗ 


m. 
Ci bine, m. Bischen, n. 
* Cicigna, F. Blindſchleiche, /. 
Cicisbéa, F. Geliebte; Kolkette, /. 
Cicisbeäre, v. n. liebäugeln, are 


tig thun. Da 
Cicisbeäto, m. Buhlſchaft, J. 
Cicisbeatüra, f. Amt eines 
Cicisbeo, n. 


Cicisb&o,m. Galan, Cieisbeo, m.; 
Bandſchleife (am Degen), f. 
Ciclo, m. T. gewiſſer Zeitumlauf, 
Eyklus, m.; — solare, eine geit 
von achtundzwanzig Jahren; 
— lunare, von neunzehn Jah⸗ 
ren; — dell’ indizione, der 
Umlauf einer Röͤmer⸗Zinszahl. 

Ciclöide, f. Radlinie, Cirkel⸗ 
linie, f. n 
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Ciclometria, f. Cirkelmeſſung, /. 
Cicögna, f. Storch; T. Glocken⸗ 
MN m. 
icörea, ; 
Cicéria, A Cichorie, f. 
Cicüta, J. Schierling, m. 
Cidro, m. Cider, Aepfelwein, m. 
Ciecaménte, avv. blindlings. 
Ciecäre, v. a. blind machen. 
Ciechésco, agg. nach Art der 
Blinden. lheit, /. 
Ciechità, 451. cecità, F. Blind: 
Ciè co, agg. blind; ig. verbor⸗ 
gen; verdeckt; unmerklich: una 
porta -a, eine verdeckte Thür; 
scala, camera - a, eine heim⸗ 
liche Treppe, Kammer; strada 
-a, eine Sackgaſſe; 7. punto 
—, ein verborgener Stich; alla 
cieca, blindlings; per l’aer—, 
(poet.) durch die finftere Luft; 
are un cantar da cieco, eine 
lange Bruͤhe von etwas machen; 
lanterna - a, Blendlaterne; let - 
tera -a, anonymer Brief. 
Ciecolina, F. eine Art ſehr klei⸗ 
ner Aale. 
Cielo, m. Himmel, m.; Ng. für 
paradiso, Wohnung der Seli⸗ 
en, F.; it. Luft, /. Himmels» 
rich, m.; Klima, n.; toccare 
il — col dito, unverhofft zu 
einem großen Glück kommen; 
a —, acv. äußerſt, über die 
maßen; cappa di —, himmel⸗ 
blaues Tuch, n. 
Ciera,f. Miene, Geſichtsfarbe, /.; 
das Ausſehen. 
Cifera, PROGR F.; it. 
Cifra, f. | der Namenzug. 
Ciglio, J. pl. le ciglia, Nugen- 
auen; Augen, pl.; — tur- 
bato e fosco, ein unruhiger, 
trüber Blick; aguzzar le a, 
ſcharf anſehen; hinblicken; inar- 
car le -a, die Stirn runzeln. 
Ciglione, m. aufgeworfene Erde 
am Graben, f. [brauen. 
Cigliüto, agg. mit dicken Augen⸗ 
Cigna, F. Gurt, m. Gurtbett, n. 
Cignäle, v. Cinghiale. 
Cignatura, f. Einfaſſung, /. 
Cignere, v. a. def. cinsi, part. 
cinto, umgürten; umfaſſen, um» 
geben; cignerla ad uno, einem 
ins auswifchen. 
Cigno, m. Schwan, m.; Gig. und 
poet.) ein Dichter. 
Cignöne, m. großer Gurt; Baud» 
gurt der Pferde; Hangriemen, m. 
Cigola, f. Fiſchnetz, n. 


CIG 
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Cigolaménto, m. das Geklirr, 

narren. Ikniſtern. 
Cigoläre, v. n. fnarren, klirren 
Cigolio, m. Geklirre, Knarren, u. 


CIN 


»Cigolo ; ; 
Cigulo, agg. fen, gering. 
Cil&cca, f. Neckerei, /. 
Cilestrino, 


Ciléstro, agg. himmelblau. 

Sie von Haaren. 
iliccio, È 

Cilicio, 15. härene Kutte, /. 

»Cilimönia, r. Ceremönia. 

Cilindrico, agg. walzenförmig. 

Cilindro, m. Cylinder, m. Walze. f- 

Cima, m. Gipfel, m.; — di cä- 
volo, Kohlenſproſſe, /.; — del 
panno, Tuchleiſte, F.; it. der 
höchſte Grad einer Sache; 
— d’uömo, vortrefflicher Menſch. 

Cimäre, v. a. abſtutzen; Tuch 
ſcheren; it. köpfen. 

Cimatöre, m. Tuchſcherer, m. 

Cimatüra, 7. Tuchſcheren, n.; 
Scherwolle, /. 

Cimba, /. Kahn, N. 

Cimbalo, m. Cymbel, /. 

* Cimberli, arr. luſtig u. fröhlich. 

*Cimbottoläre, v. n. hinfallen, 
hinſchlagen. 

* Cimbòttolo, m. Purzelbaum; 
Schlag, Fall, m. 

Cimélio, m. Seltenheit, /. 

Cimentäre, v. a. verſuchen; it. in 
Gefahr ſetzen. Cimentarsi, es 
wagen; es mit einem aufnehmen. 

Ciménto, m. Verſuch, m.; Ges 
fahr, /.; für cemento, Mörtel 
(Cement), m. 

Cimetta, f. Schößling, m. 

Cimice, J. Wanze, Wandlaus, /. 

Cimiére, Helmſchmuck, m.; 

Cimiero, m. | fig. Hörner, pi. 

*Cimino, beſſer Comino, m. Küm⸗ 

mel, m. 

Cimiterio, Kirchhof, Gottes⸗ 

Cimitéro, m. acker, m. 

Cimolite, f. Walkererde, /. 

Cimörro, m. Drüſe, f. (Pferde⸗ 
krankheit); ig. avere il —, 
eine böfe Laune haben. 

Cimössa, f. Sahlleiſte, «fante, /. 

Cimurro, v. Cimorro. 

Oina, f. Chinarinde, /. 

Cindbro, m. Zinnober, m. 

Cinciglio, m. Quafte, Troddel, /. 

* Cincinno, m. runde Haarlocke, f. 

Cincipötola, F. Kohlmeiſe, /. 

. v. a. krumm ſchnei⸗ 

den: 


deln; u . 


ſchneiden; it. tän-| Ci 


CIN 


Cineischio,m. ein zackiger Schnitt; 
it. ausgezackte Arbeit, /. 
Cincistiäre, o. Cincischiare. 
* Cinédo, m. Schandbube, m. 
Cinefäre, v. a. in Aſche verwan⸗ 
deln. lin Aſche. 
Cinefaziöne, f. die Verwandlung 
Cinerfrio, m. Aſche enthaltend; 
urna - a, Todtenurne, f. 
Cinerizio, agg. aſchfarben. 
Cingallégra, F. Meiſe, f- 
Cingere, v. Cignere. 
Cinghia, f. Gurt, m. 
Cinghidle, m. wildes Schwein, n. 
Cinghidre, übl. cignere, v. a. 
rten, umgürten. 
Cinghiatüra, F. Umgürtung, /. 
*Cinghio, m. Umfang, Kreis, m. 
Cingolo, m. Gürtel, Gurt, m. 
Cinguettamento, m. Stammeln 
(der Kinder), n. 
Cinguettäre, v. n. ſtammeln, plau⸗ 
dern, zwitſchern. 
Cinguettatöre, m. Schwätzer, m. 
Cinguettiéra, f. used) . 
Cinico, agg. eyntih; — m. Cy⸗ 


n er, m. 
*Cinigia,f. heiße Aſche, /. 
Ciniglia, F. Chenille, /. 
Cinipe, FJ. Gallwespe, /. 
* Cinismo, m. Lehre der Cyniker,/. 
e m. 
nnàmo, 
Cinnamömo, m. Zimmt, m. 
Cino, m. Hagedorn, m. Hage⸗ 
butte, f. 
Cinecéfalo,m. eine Art von Affen. 
Cinoglössa, f. Hundszunge (ein 
Kraut), J. 
Cinömetra, Ff. Hundsſchwamm, m. 
Cinquannäggine,f. Zeitraum von 
fünf Jahren, m. 
Cinquanta, agg. funfzig. 
Cinquantésimo, agg. der funfe 
zigſte. [funfzig. 
Cinquantina, f. Anzahl von 
Cinque, agg. fünf; posar — e 
levar sei, lange Finger machen. 
Cinquecentésimo, ang. der fuͤnf⸗ 
hundertſte. 
Cinquecénto, agg. fünfhundert. 
Cinqueföglie, f. Fünfflinger⸗ 
kraut, n. 


Cinquénnio, m. Zeitraum von 
fünf Jahren, m. . 

Cinquina,f. eine Anzahl von fünf; 
it. eine Quinte. 

Cinta, /. Gürtel; Bezirk, m.; — di 

spada, Degengehenk, n. 

nto, m. @ürtel,: umkreis, m. 

Verzäunung, F.; it. für alone, 


CIO 


Sof um den Mond und die 
Sonne, m. 

Cintola, F. Gürtel, Leibgurt, m.; 
star con le mani in —, müs 
ßig daſtehen; esser stretto in 
—, fnauferig fein. 

Cintolino, m. Heiner Gürtel, m. 
Knieband, n. 

Cintolo, »n. r. Cintola. 

Cintùra,f.Girtel,m. Leibbinde /.; 
Gurtwerk, u.; feierliche Umglir: 
‚tung eines Ritters, /. 

Cinturino, m. Guͤrtelchen; klei⸗ 
nes Degengehenk, n. 

Cinturöne, m. das Degengehenk; 
— della sciäbola, Säbelgurt. 

Ciö,pron. das, dieſes, dasjenige. 

Ciöcca, J. Büfchel (von Früchten); 
it. Schopf Haare, m. 

Cioeche, pron. das was, welches. 

Ciöceia, f. Biez, m. Bruſt, f. 

Ciocciäre, 0. n. an der Bruſt 


ſaugen. ſkopf, m. 
Ciöcco, m. Klotz; Ag. Dumm: 
Cioceoläta, /. 

Cioccoläte, Chocolade, /. 


Cioccoläto, m. i 

Cioccolattiéra, 7. Chocoladen⸗ 
kanne, f. 

Cioccolattiere, m. Chocoladen⸗ 
macher, m. 

81875 dra. ebrea DELE 
iompe ſchlechte Handlung /. 

Ci6ömpo, m. nen ſchle 
ter Menſch, m. 

Cioncäre, v. n. ſaufen, zechen; 
— v. a. abbrechen. 

Cioncatöre, m. fer, m. 

* Cioncia,f. weibliche Scham, f. 

Ciönco (cioncäto), part. gefof: 
fen, gezecht; it. für rotto ecc., 
abgebrochen, verſtuͤmmelt, ver: 
dorben. ſhergehen. 

Cioncoläre, v. n. lendenlahm efn- 

Ciondoläre, v. n. herabhängen, 
ſich hin⸗ und herbewegen; it. 
zaudern; prov. quel che ciòôn- 
dola non cade, der Schein trügt. 

Ciondolino, h berabbAngende 


Ciöndolo, m. Ding; Ohr⸗ 
gehenk, n. 

Ciondolona,f. der, die träge 

Ciondolöne, m. | u. fangfam if. 


e luͤmmelhaft, nichts ⸗ 


wirdig. 
* Ciénta, J. e e Brllgel, pl. 
Ci6ppa, f. langes Oberfleid (der 


rauenzimmer), n. 
Ciòtola, f. Trinknäpfchen, n. 
* Ciottàre, v. a. geilen. 
Ciötto, agg. lahm, binfend. 
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Ciötto,m. Stein, Kieſelſtein, m. 

Ciottoläre, v. a. ſteinigen; auch 
für selciäre, (eine Straße) 
pflaſtern. 

Ciottoläta, 7. Steinwurf, m. 

Ciöttolo, v. Ciötto. 

Ciparisso, m. Wolfsmilch, /. 

Cipigliäre, v. n. ein finfteres Ge⸗ 


ſicht machen. 

Cipiglio, m. finſterer, zorniger 
Bild, m. lch 

Spiele, agg. grämüich, ander: 

Cipölla, F. Zwiebel, J.; für Bulbo, 
Blumenzwiebel; für ventriglio, 
Magen der Vögel; it. Kopf; 
più aoppıo d' una —, doppel- 


zünftig. 
Cipollaro, m. Zwiebelgärtner, m. 
ee Ragout von wie: 
- bein; Ag. albernes Zeug, n. 
Cipollétta, F. Zwiebel, J.; it. 
fuͤr Porro, Lauch, m. 
Sipelliza, J. Heine Zwiebel, Sha: 
e, f. 
Cipollöso, agg. fplintig; riſſig. 
Cipollötto, m. Art kurzer Zopf, m. 
Cipresséto, m. Cypreſſenwald, m. 
Ciprösso,m. Cypreſſe /.; Nacken, m. 
cipria J. der Puder; métter—, 
ch pudern. Imachen. 
*Ciprignire, v. a. erbittern, böfe 
Ciprigno, agg. böfe, verdrießlich. 
Circa, prep. um, gegen, bei; be 
treffend: — avo. ungefähr, faſt. 
Circaintelleziöne, f. vollſtändi⸗ 
ger Begriff, m. 
Circénse, agg. giuochi · i, Spiele 
im Circus. mern), m 
Circo, m. Circus (bei den Rö⸗ 
Circoläre, v. u. herumgehen, bere 


Circoncinto, agg. umſchloſſen. 

Circoneisiöne, f. Beſchneidung, /. 

Circonciso, m. Beſchnittener, m. 

Circondaménto, m. umgeben, n. 
Umfang, m.; il — meridionale, 
Mittag8trei8, m. 

Circondäre, v. a. umgeben, rings» 
um einſchließen; für rigirare, 
herumdrehen. 


I. Parte. 
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Circondärio, m. Bezirk (eines 
Ortes), m. [mento. 
Circondazione, f. v. Circonda- 
Circondétto, part. herum rt 
oder gezogen; 7. ausgeführt. 
Circondürre, v. a. def. circon- 
düssi, part. circondötto, her- 
umführen. 
Circonduziöne,f. T. Ausfuhrung 
(einer Rede). /. 
Circonferönza, 17 Umkreis, m. Ber 
ripherie, /.; la — della terra, 
die ganze Oberfläche der Erde. 
Circonflessiöne, 7. Herumbeu⸗ 


ung, /. 
cis contisso, part.& agg. umge: 
Rosen; pasa ione en 
„das Dehnun n. 
Cireandöttere, v. Baer. circon- 
fièssi, part. circonflésso, ber» 


umbeugen. 
Circonfluönza, F. Zufluß, m. 
Circonfülgere, . n. def. circon- 
fülsi, part. circonfülso, umher 
glänzen. 
Circonfüso, part. rings umher 
gegoſſen, geihüttet. 
Circonlocuzigne, f. Umſchreibung 
(mit Worten), /. 
Circonscrivere, e. a. def. circon- 
scrissi, part. circonscritto, 
umschreiben ; umſchraͤnken. 
Circonscriziöne,f. Umſchreibung; 
umſchränkung, /. 
Circonspétto, agg. vorſichtig; de: 
hutſam; it. überlegt; um hip. 
Circons A Vorſichtigkeit, 
Behutſamkeit, /. 
Circonstänte, agg. rings umher⸗ 
ſtehend, gegenwärtig. 
Circonstänza, 7. Umſtand, m.; 
Nachbarſchaſt, /. und 
Circonstanziàre, v. a. umſtäͤndlich 
Circonvallàre, o. a. umſchanzen. 


. | Circonvallaziöne,f. Ver{hanzung 


eines Lagers, /. 
Circonvenire, v. a. def. - vénni, 
part. - venüto, hintergehen. 
Oirconvenziöne,f. Hintergehung, 
F. Betrug, m. 
Circonvicino, agg. ring8 umber, 
53 
rcoscrivere, j 
Circostänte, eoc. $ ° Circon. . 
Circuimento, m. Umgebung, Um: 
gebung, /.; it. Herumſtreifen, n. 
Oircuire, v. a. & n. umgeben; 
umgeben; umhergehen, herum⸗ 
ſtreifen. 
Circdito, m. Umweg; umfang, 
Umkreis; Umſchweif, m. 
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Circuizione, f. v. Circuimento. 
Cireuläre, ecc. r. Circolare. 
Circuncidere, v. Circoncidere. 
*Circuncignere, v. a. def. cir- 
cuncinsi, part. circuncinto, 
umringen, umgeben. 
Ciregéto, m. Kirſchgarten, m. 
Ciricì, avv. Wirbeln der Lerche, n. 
Ciriégia, F. Kirſche, /. 
Ciriègio, m. Kirfhbaum, m. 
Ciriegiuölo, m. Weichſelkir ſch⸗ 
baum; it. Kirſchwein, m. 
Cirimönia, ecc. v. Ceremonia, 
*Cirindöne,m. artiges Geſchenk, u. 
*Ciriuöla, 7. kleiner Aal, m. 
Cirro, m. Haar, à. Bartfloſſe, /. 
È Seu v. Chirurgia. 
* Cirugiäno, 
Oinäsico, m. j Wundarzt, m. 
Cisäle, m. Rain, Feldrain, m. 
Cisalpino, agg. was dieſſeit der 


pen iſt. der, m. 
Ciscränua, F. Seſſel; alter Plun⸗ 
*Ciscrànno, m. Bücherbret, n. 
*Cisma, v. Scisma. 

Cisolfaut, F. T. der Ton C. 

Cispa, 7. Augentriefen, n. Augen⸗ 
butter, /. 

S agg. triefàugig. 
ispità, 

Cisposità, /. Augentriefen, u. 

Cispéso, v. Cispiodso. 

Cissa, . Geluͤſte, n. (ſchwangerer 


auen). 

Cistörna, 7. Ciſterne, /. Waſſer⸗ 
fangkaſten, m. 

Cistico, agg. T. canale —, der 
en idropisia —, Sack⸗ 
waſſerſuchk. /. 

Cistio, m. Ciſtenröschen, n. 

Citara, F. Zither. F. 

Citàre, v. a. citiren, vorladen; für 
addurre, anführen ; antreiben. 

Citarista, m. githerſpieler, m. 

Citareggiäre, v. Cetereggiare. 

Citatöre, m. Der citirt, Stellen 


anführt. 
Citatöria, h Citation, Borla: 
Oiterisre; 4%, biefiitta >” 
rı . . 
GB i ve, J. Meliſſenkraut, n. 
trinezza, 
Citrinità, f. h Gitronfarbe, J. È 
a u. gute 
u A fs 
Citrüllo,m.blödfinnigerMenfd,m. 
Citta, F. Jungfer, /. Mädchen, n. 
Città, f. Sfadt, F.; i signori 
della —, die Rathsherren, pi. 
Cittadélla, f. Städtchen, n.; Cita⸗ 
delle, f. 


CIT 


6 
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Cittadina, f. Bürgerin, li 

Cittadinaménte, avo. bürgerlich, 
ſtadtmäßig. 

„ F. Buͤrgerſchaft, f.; 
Bürgerrecht, n. ; Höflichkeit; für 
dimora, Heimat, FJ. I völtern. 

»Cittadinäre, 6. a. eine Stadt des 

Cittadinätico, m. Bürgerrecht, x. 

Cittadinescamente, v. Cittadi- 
namente. 

Cittadinésco, v. Cittadino. 

Cittadino, m. Bürger, m.; farsi 
—, Bürger werden. 

Cittadino, agg. bürgerlich; ftäd- 
tiſch; it. höflich. 

Cittadücola, f. Heine Stadt, /. 

Citto, m. Knabe, Bube, m. 

Cittola, f. kleines Mädchen, n. 

Citico, m. Eſel, m.; Ag. Langohr, n. 

Ciuffäre, v. a. erſchnappen, er⸗ 


10 i 

Ciuffétto, ) Stirnhaar, Toupet, n.; 

Ciüffo, m.] tener la fortuna pel 

dem Glück im Schoſe ſitzen. 

Oiüffole, F. pi. Lappalien, Alfan⸗ 
zereien, pi. 

Ciüfolo, m. Bandflöte, /. 

Ciärma, F. alle Sklaven auf eis 
ner Galeere, pi. 

Ciurmadöre, m. Aufrufer, m.; it. 

FE 9. Geſſ del 
urmäglia, 7. Gefindel, n. 

Ci e, v. a. bezaubern, feſt⸗ 
machen; hinters Licht führen. 
Ciurmarsi, ſich feſtmachen. 

Ciurmatrice, F. Hexe, T. v. Ciur- 
madore. 

Ciurmeria, F. Marktſchreierei; it. 
Gaukelei, 7 fo. 

Civischero, agg. halb berauſcht, 
benedett. nk, m. 

Ciusolétto, m. Gimpel, Blut 

Civäda, T. Bugſpriet⸗ 

Civadiera, f. ſegel, n. 

Civäja, f. Dülſenfrüchte, pl. Zu⸗ 
gemilie, n. 

Civanza, F. v. Civanzo. 

Civanzäre, v. a. anſchaffen, vers 
W Civanzarsi, ſich mit dem 
Notbigen verſehen; gut forte 
kommen. 

Civänzo, m. übl. avanzo, m. 

i den Gewinn, m. 

ver, f. 

Civéo, m. | Schleife, J. 

Civétta, f. Käͤuzchen, n; it. Kor 
kette, /.; far la —, kokettiren; 
giuocare a—, Plumpſack ſpielen. 

Civettäre, v. n. auf den Vogel⸗ 
fang gehen; die Kokette ſpielen; 
— v. a. hintergehen. 


CIV 
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Civetteria, f. Kofetterie, f. 

Civettino,m.füßerHerr, Stußer,m. 

Civica, ago. J. corona —, Bir: 
gerkrone, guardia —, Bürger⸗ 


we x. 0 
Civile, m. Regiſter, Protokoll, .; 
Ag. fuͤr il deretano, Hintere, Pos 
dex, m.; — agg. bürgerlich, wer 
lich, gefittet ; il dritto —, das 
bürgerliche Recht. 
vil m. Juriſt, m. 
*Civilità, J. Höflichkeit, /. 
Ci ,0.a. gefittet machen. 
Civilizzasiöne, f. Sittenverbeſſe⸗ 
rung; Geiſtescultur. /. 
civiltà o. Civilita. 
Clacchè, f. pi. Ueberſchuhe, pi. 
er Niederlage. /. Gemetzel, n. 
Clamäre, v. a. laut ſchreien; ans 
rufen. [rufung g. 
Clamaziöne, f. Geſchrei, n. ns 
Clämide, f. (lat.) ein Mantel (der 
roͤmiſchen Soldaten); — regia, 
der königliche Mantel. 
»Clamöre, m. Geſchrei, n; große 


Klage, /. 

Clamoröso , agg. geräuſchvoll; 
caccia - a, a. Hetz⸗ 
jagd, /. [heimlihe Art. 

Clandestinaménte, ave. auf eine 

Clandestino, agg. mlich, vers 
ſtohlen; matrimonio —, eine 
Winkelehe. 

Clangöre, m. Klang, Schall; 
Trompetenſtoß, m. 

Clarétto, m. blaßrother Clarei⸗ 
wein, m. 

Clari scare, v. Chiarifi care. 


Clarinétto, m. Clarinette, /. 
Clariss imo, agg. ſehr anſehnlich, 
berühmt 


Clarità, v. Chiarezza. 
Classäre, v. a. in Klaſſen theilen. 
Clässe, f. Klaſſe, f. Stand, m.; 
Ordnung; Kriegsflotte, /. 
Clässico, agg. claſſiſch; bewährt. 
Olassificare, v. a. in laſſen theilen. 
Classificazione, 7. Klaſſenein⸗ 
theilung. /. Iſchließen. 
Claudere, v. a. enthalten; eine 
»Claudicäre, 2. n. nen: 
Clatsola, 7. Klauſel, /. 
Claustrüle, agg. klöſterlich; — m. 
Kloſtergeiſtlicher, m. 
Cläustro, m. Kloſter, n. 
Claüsula, 2. Clausola. 
Clausura, f. Clauſur, f.; it. vere 
ſchloſſener Bezirk, m. 
Cläva, F. Keule (des Hercules), /. 
Clavicembalo, m. Klavier, n. 
Clavicola, f. T. Schluͤſſelbein, n. 
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Clavicérdio, r. Clavicembalo. 

Cleménte, agg. gnädig; mild, 
huldreich. 

Clementeménte, avo. huldreich, 
gnädig. 

Clemönza,f. Gnade, Huld; it. 
Sanftmuth, /. 

Clericäle, agg. geiſtlich. 

Clèro, m. Kleriſei, Geiſtlichkeit, /. 

Clessidra, J. Waſſeruhr, /. f 

Cli&nte, m. & f. Client, m. . in, /. 
Anhänger, m. 

er J. Clientſchaft, /.; it. 

m. 


us, 
Clima, m. & f. Himmelsſtrich, m. 
Climaté rico, agg. m.; anno —, 
Stufenjahr, u.: jedes ſiebente 


Jahr; il gran —, das große 
Stufenjahr (dreiundſechzigſte 
i Wirbeld a 


abr). 
Clinopödio, m. aſtixkraut, n. 
peo, m. (poet.) Schild, m. 
istere 
Clistéro, m. h Klyſtier. n. 
Clitéride, f. Schamzüngelchen, n. 
*Clivo, m. Hügel, m. Anhöhe, /. 
Clizia, 7. Sonnenblume, f. 
Clodca, f. Kloake, Schleuſe, /. 
Ciöro, m. Chlor, n. 
Co’ für coi, mit denen. 
Coabitäre, o. n. beiſammen woh⸗ 
nen (und leben); it. ehelich 
beiwohnen. 
Coabitatöre, m. Mitbewohner, m. 
Coabitazione, f. (eheliche) Bei⸗ 
wohnung, /. 
Coaccademico, m. College, m. 
*Coacerväre, v. a. zuſammen⸗ 
Aufen. 
* Coadjutatöre, m. Mitarbeiter, 
Amtsgehülfe, m. 
Coadjutöre, m. Coadjutor, m. 
Coadjutöria, 7. Goadjutorftelle, /. 
Coadjuvare, v. a. helfen, unter- 


ftügen. 
Coadunäre, v. a. verſammeln, que 
ſammenbringen. 
* Coadunazione, F. Zuſammen⸗ 
bringen, n. 
Coägolo, m. Lab, Gerinnmittel, u. 
Coagulamento, m. Gerinnen, n. 
Coaguläre, v. a. gerinnen machen. 
Coagularsi, gerinnen. 
Coagulazione y. v. Coagulamento. 
Coägulo, v. Coagolo. 
Coalescénza, J. Zuſammenwach⸗ 
ſen, n.; T. Knochennaht, /. 
e, v. a. enge zuſammen⸗ 
ziehen; einſchränken. 
Coartazione,f. Verengerung, Ein» 
zwängung, / 


coC 


Coattivo, agg. zwingend. 

Coaziöne, J. dano, m.; Gin 
zwängung, /. 

Cobälto, m. T. Kobalt, m. 

Cöbbola, J. alte Art lyriſcher 


e, pl. 
Cöcca, J. Kerbe, F.; fig. (poet.) 
Pfeil; Wirbel, m.; it. die Kermes. 
Coccärda, /. v. Nappa. | 
Coccäre, v. a. in die Kerbe legen; 
die Zähne fletfhen; Ag. vers 
höhnen;; coccarla ad uno, eis 
nem einen Streich fpielen. 
en a 
ec Nachtmuſik, /. 
Cocchiére, m. Kutſcher, m. 
Cöcchio, m. Wagen, m.; Kutſche, 
J.; it. ein Streitwagen, m. 
Cocchiuͤme, m. Spund, m.; 
Spundloch, n. 
Céccia, F. Meine Geſchwulſt. F.; 
für testa; aver la — dura, 
ein Bret vor dem Kopf haben; 
— della spada, Stichblatt, n. ; 
it. der Knopf am Piſtolengriff. 
Cocciniglia, 7. Cochenille, /. 
ccio, m. Scherbe, /. 
Cocciuto, agg. von ſchweren Be⸗ 
griffen; halsſtarrig; eigenfinnig. 
Cocco, m. Scharlachbeere, f.; 
Scharlahtud,n.; Kokosnuß /.; 
älbero del —, Kokosbaum, m. 
Coccodrillo, m. Krokodil. a. 
Cöccola,f. Beere, J.; T. die ſte⸗ 
chende Kamille. 
Coccolöne, | stare, métter- 
Coccolöni, avv. fsi —, niedere 
hocken; niederkauern. 
Coccovéggia, f. Eule, f. 
Cocönte, agg. brennend, heiß. 


A Cochifla . v. Conchiglia. 


Coeiménto, m. das Kochen: Sie⸗ 
den; it. das Beißen, Jucken 
(auf der Haut). . 

Cociöre, m.. Brennen, n.; it. 
Brand, m. 

Cocito, m. Höllenfluß, m. 

Cocitéjo, agg. kochbar. 

Cocitùra, f. Kochen, Baden, u.; 

x scottatura, Abkochung, J.; 
rand, m.; Brandwunde, f. 

Cocledria, f. Löffelkraut, n. 

Cocöja, interj, Herr Je! O 
Gemine! 

Cocélia, f. Mönchskutte, /. 

Cocöllo, m. Kapuze der Monde, f. 

Cocoma,f. Flaſchenkeſſel, m.; Kaf⸗ 
fee kanne. /. 

Cocömero, m. große (auswärts 
grün und inwendig rothe) Waſ⸗ 


COE 


ſermelone. J.; cocomerällo, 
Sp mber; Eſelsgurke, /. 

» Cocuz20, übl. cucuzza, F. Kür- 
bis, m. i 

Cocüzzo, h Wirbel, m.; Spige 

Cocùzzolo, m. von hürmen ꝛc. J. 
Wirbel (des Kopfs), m. 

Coda, 7. Schwanz, Schweif, m. 
Schleppe, /.; it. Zopf, m. Haar⸗ 
flechte, F.; far la — romana, 
mit Hohn und Spott verfol⸗ 

en; BE net corta 5 du 
e gambe, ganz ſurchtſam, ſcheu 
wie die Hunde davonlaufen; 
guardar colla — dell’ occhio, 
anſchielen, verſtohlen anſehen; 
lisciar la —, fuchsſchwänzen; 
aver nelle -e alcuno, je⸗ 
mandes überdrügig fein; nella 
— sta il veleno, am Ende ſitzt 
der Knoten: prov. sapér dove 
il diavolo tien la coda, wiſ⸗ 
fen wo Barthel den Moft holt. 

Codacciöla, f. Bachſtelze, /. 

Codacciüto, agg. langgeſchwänzt. 

Codäle, agg. ſchwanzartig; it. m. 

wanzriemen, m. 

Codardia, | Niedertraͤchtig⸗ 

*Codardigia, f. keit, Feige eit, /. 

Codärdo, agg. feig, niederträch⸗ 
tig; furchtſam. 

Codäzza, f. Schwanz; Anhang, m. 

Codäzzo, m. Gefolge, . 

Codénna, v. Cotenna. 

Coderino, agg. zum Schwanz ge- 
gucke carne -a, das Schwanz ⸗ 


Codiatöre, m. heimlicher Nach⸗ 
ſchleicher, m. . 
Cod iàre, v. n. einem nachſchleichen. 
Cödice, m. Codex, m. bürgerliches 
Geſetzbuch, n. 
Codicillo, m. T. Codicill, n. 
Codiglio, m. T. Codille (im 
cl pombre)S. Rubfihwäng 
mozzo, agg. ftubfchwängig. 
Codina, f. chwä un 
Codiöne, m. Steis der Vögel, 
Bürzel, m. _ 
Codirösso, m. Rothſchwanz, m. 
Coditrémola, f. Bachſtelze, f. 
Codognäta, f. Quittenmu$, u. 
Codönzolo, m. Schwänzchen, n. 
Codriöne, v. Codione. 
Codrizzo, m. Stumpfſchwanz, m. 
Coduto, agg. geſchwaͤnzt. 
ee agg. einem andern 
I 


Ccereitlvo, agg. zwingend. 
Coeréde, m. Miterbe, m. 
Coerente,agg.zufammenhängend. 
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Coerentemente, aer. im Zuſam⸗ 
menbange, in Beziebung. 

Coerönza, f. Sufammenbang, m. 
i 35 ; Anhang, m. 

Coesiöne,f.T. Zuſammenhang, m. 

Coesteso, agg. zugleich geweſen. 

Coetäneo, m. geitgenoß, m. 

Coeterno, agg. gleich ewig. 

Cofäccia, bl. focaccia, f. Afhen- 
kuchen, m. Kuchen, m. 

Cofandjo, m. Korb-, Koffer⸗, Ris 
ſtenmacher, m. Rifte, f. 

Cöfano, m. Korb; Koffer, m. 

Coffa, F. Maſtkorb, m. 

Cogitaböndo, agg. gedankenvoll, 

efſinnig. [finnen. 

* Cogitàre, 2. a. denken, nad» 

Cogitativa, F. Denffraft, /. 

* Cogitazigne, F. Gedanfe, m. 

Cogli (ftatt con gli), mit den... 

Cöglia,f. Hodenſack; fg. Dumm; 
kopf, m. 

Cögliere (Cörre), v. a. def. cölsi, 
part. còlto, pflüden, abbrechen 
(Kräuter, Blumen, Blätter ꝛc.); 
it. für racoögliere, aufleſen, 
aufheben; für unire, vereini⸗ 
gen, verknüpfen; für sorprén- 
dere, ertappen, erwiſchen; für 
colpire, zielen, treffen. cögli- 
erla, etwas gelingen; cöglier- 
sela o cörsela, davonlaufen; 
cörre pieno, genau treffen; 
cögliere freddo, ſich erkälten; 
— sete, Durſt bekommen; sei 
coglie, colga, wenn's geräth, 
iſt's gut. lfoppen. 

Caglionäre, v.a. zum beſten haben, 

Coglionatore, m. Spötter, m. 

Coglionatüra, f. Spötterei, Fop⸗ 
perei, /. 

Coglioncèllo, m. Geck, m. 

Cogliöne, m. Hode, J.; für ba- 
lordo, einfältiger Kerl, m. 

Coglioneria, f. dummer Streich, 
m. Poſſe, f. 

Coglitore, m. der Früchte ab: 
nimmt, Kräuter ſammelt ꝛc. v. 
Sie 

Cognata.f. Schwägerin, /. 

Cognäto, m. Schwager, m.; — it. 
agg. verwandt. 

Cognaziöne, f. Schwägerſchaft; 
it. Verwandtſchaft, /. 

Cögnito, agg. bekannt. i 

Cognitöre, m. der Kenner; erken⸗ 
nende Richter; i. Referent, m. 

Cognizione, J. Kenntniß, Eine 
Tot; Cie fe Er 

Cégno, m. altes Weingefäß, u.; 
— di calza, der Zwickel. 


6 * 
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Cognöme, m. Zuname, Ge⸗ 
ſchlechtsname, m. 
Cognominäre, v. a. einen Zuna⸗ 
men geben. Ire, ecc. 
Cognöscere, ecc. v. Conosce- 
Cégola, f. Feuerpfanne, /. 
Oo (für con i), mit den... 
Cöja, F. 7. die Buſchſpinne. 
Cojfccio, m. ſchlechtes Leder, n. 
Coj4jo, v. Cojaro. 
Cojäme, m. allerlei Leder, n. 
Cojäro, m. Gerber, Lederhänd⸗ 


er, m. 
Cojetto, m. ledernes Gollet, n. 
Coineidere, v. n. T. zufammen- 


treffen. 
Odito, m. Beiſchlaf, m. 
*Coitöso, agg. tieffinnig, traurig. 
Col (für con il), mit dem. 
Cola, avv. da, dort, dahin; co- 
laggiù, colaggiüso, da unten; 
colassù, colassuso, da oben. 
Cöla, F. Filtrirſack, m. Seihe⸗ 
„ u.; T. ein Guß, m. 
Colafizzäre, v. a. ohrfeigen. 
Colamento, m. Durchſeihen, n.; 
it. Filtrirung, /. 
Coläre, v. a. ſeihen, filtriren; 
— v. n. für gocciolare, trie⸗ 
fen, ablaufen; für fondere, 


COL 


zerſchmelzen; la carta cola, 
das al löſcht, ſchlägt vun: 
la botte cola, das Faß leckt, 


läuft; 7. — a fondo,verfenfen; 
in den Grund bohren. 
Colito, part. aria -a, einge⸗ 
loſſene, geleitete Luft. 
N b. Dult e 
i ‚m. Dur ag. Laugen⸗ 
korb, m. Seihetuch, n. 
Colatura, f. Durchgeſeihetes, u. 
Colazione, v. Colezione. 
Colcäre, v. a. legen; — v. r. 
colcärsi, {id niederlegen, zu 
Bette gehen; it. untergehen. 
Coléi, pron. diejenige, jene, fie. 
Oolendissimo, agg. hochzuver⸗ 


Coléra, v. Cholera morbus. 

Colére, o. a. verehren (poet.). 

Coleziöne, F. Frühſtück; Vesper 
brot, u.; far —, frühftüden. 

Célibri, m. Kolibri, m. 

Célica, F. Kolik, f. 

Célico, agg. der die Kolik hat; 
dolori colici, Kolik, f. 

Coliséo, m. v. Colosséo. 

Cölla (für con la), mit der... 

Cölla, F. Leim, m.; it. eine Art 


Tortur, f. 
Oollaboratöre,m. Mitarbeiter, m. 


con 


Collacrimäre, o. n. mitweinen. 

Colläna,f. Halsband, n. Halskette /. 

Colläre, v. a. die Tortur geben, 
weppen; herablaſſen; T. — la 
vela, das Segel aufziehen; 
— m. Halsband, u.; Kragen, m.; 
prender uno pel —, einen bei 
der Kehle faſſen. 

Collarettàjo, m. Kragenmacher, m. 

Collaretto, m. Binde, F. Hals 
am Hemde, m. 

Collarino, m. Kragen (der Geiſt⸗ 


5 m. 
Colläta,f. Schlag; Ritterſchlag, m. 
Collateräle, agg. ſeitwärts be⸗ 
findlich; zur Seitenlinie gehöͤ⸗ 
rig; — m. Seiten verwandter, m. 
Oollatöre, m. Pfründenherr. m. 
Collattänea, F. Milſchſchweſter, f. 
Collattäneo, m. Milchbruder, m. 
*Collaudäre, v. a. loben, preifen. 
Collazionàre, v. a. die Abſchrift 
mit dem Originale) vergleichen, 
. die Correctur beforgen. 
Collaziöne, F. Vergleichung, Ge⸗ 
geneinanderhaltung; Unterre⸗ 
dung; Vergebung einer Pfrün⸗ 


de, J. 

Cölle (für con le), mit den... 

Cölle, m. a m. 

Colléga, m. Amtsgenoß; Mit- 
bruder im Mmte, m. 

Collegaménto, m. Verbindung, 
Vereinigung, /. 

Collegänza, 7. Bündniß, 
Allianz, J. 

Collegäre, v. a. zuſammenbinden, 
vereinigen. Collegärsi, ſich in 
ein Bündniß einlaſſen. 

Collegatärio, m. Theilhaber am 
Vermächtniſſe, m. 

Collegäto, m. Bundesgenoß, m. 

Collegatöre, m. Stifter eines 
Bündniſſes, m. 

Collegaziöne, f. v. Collegamento. 

Collegiäle, agg. zu einem Colle⸗ 
gium gehörig; — m. Mitbe⸗ 
wohner eines Schulinſtituts, m. 

Collegialménte, ave. gemein- 
ſchaftlich, mit Bewilligung des 
1 Collegium8. 

Collegiäre, v. n. in einem Gol. 


. Tegium berathſchlagen, entichei- 
den. ; legione J. 
Collegiäta, J. Collegiafſtift, n. Col 
Collégio, m. Collegium, u.; it. 


N. 


€, . 

Colleppoläre, v. n. jauchzen; 
— v. a. ſtehlen; vereinen. 
Cöllera, f. Galle, F.; für ira, 
stizza, Born, Groll, m.; an- 


COL 


dar oder saltar in —, zornig 
werden; esser in —, in Zorn, 
aufgebracht fein; sfogar la —, 
feinen Zorn auslaſſen; sbuffar 
di —, vor Zorn ſchnauben; 
rimétter la —, ſich betAnftigen 
Collericaménte, avo. zornig, im 
Zone. lie. hitzig. 
Collérico, agg. gallſüchtig; zornig: 
Colleröso, agg. gallig. 
Collétta, 7. @infammiung; Col⸗ 
lecte; Beiſteuer, Berſammlung, 
Geſellſchaft, J. 
Collettſcio, agg. zuſammengerafft. 
Collettivamente, ao». zuſammen⸗ 
faffend. 
Collettivo, agg. T. nomi i, 
Gefammtmwbdrter, Geſchlechts⸗ 


namen. 
Collétto, m. Hügel, m.; Collet 
(Halstuch der Weiber), n. 
Collettore, m. Einſammler, Gol. 
lecteur, m. 
Collettoria, F. Einnehmung einer 
Steuer, f. ler, f. 
Collezione, f. Sammlung; Steu⸗ 
*Collicärsi, v. Colcare. 
Collidere, o. n. def. collisi, 
part. colliso, zuſammenſtoßen. 
Colligiäno, m. & agg. Bergbe⸗ 
Callllünge, 499.1 d ſchmal 
ngo, agg. lang- und ſchmal⸗ 
hälfig. Zwecke). 
Collimäre, v. n. 155 qu einem 
Collina, /. Fuge ‚m. Spitze, f. 
Collinétta, f. Anhöhe, f. 
Colliquäre, v. a. fließend ma⸗ 
chen, ſchmelzen. 
Colliquazione, f. Zerſchmelzung, 
Zerfließung, /. 
Collirio, m. T. Augenmittel, u.; 
Augenſalbe, /. 
Collisiöne, F. Zuſammenſtoßen; 
it. v. Jato. 
Céllo (für con lo), mit dem 
Céllo, m. Hals, m.; il — del 
piede, Riſt des Fußes, Fuß⸗ 
biege; — torto, Gleis ner, m.; 
far allungar il —, auf etwas 
allzu lange warten laſſen; te- 
nére in —, aufhalten, verbin: 
dern; fare il — ad uno, cis 
en uübertheuern; — di monte, 
ebirgskamm, n.; it. der 
Waarenballen: Colli. 
Collocaménto, m. Stellung, Ein: 
richtung; Verjorgung, 
Collocäre, v. a. ftellen, feben; 
unterbringen, verforgen. Col 
tocarsi, ſich fegen, einen be⸗ 
quemen Platz nehmen. 


COL 


Collocazione). e. Collocamento. 
Collocuziöne, f. Unterredung. / 
Collequintida, f. 1 J. 
Colléquio, m. Geſpraͤ 
Colloröse, 2. Collerico. 
5 Kopfhaͤnger, Heuch⸗ 


Coliéttola, J. Nacken, m. Ge 
nick, n.; aver gli occhi nel- 
la —. die Augen hinten und 
vorn haben, überall haben. 

Collüdere, v. a. def. collüsi, 
pet collüso, ein heimliches 

erftàndnig ‚Haben: 

Collusione, 7. heimliches So 

Andnig, n. fabrede 

Collusivo, agg. T. heimlich da 

Colmäre, v. a. anfüllen, über- 
häufen; — v. n. überlaufen; 
— un fosso, einen Graben aus: 
fuͤllen [An füllung. . 

Colmäta, F. Anhäufen, n.; it. 

Colmatàra, f. Uebermaß, n; it. 
ueberhäufung, /. 

Célmo, agg. & part. gehäuft, 
voll; petto —, eine volle Bruſt; 
für rilevato, rund erbaben; 
al —, mit uberfiilitem Maße; 
— m. Uebermaß, n. a 
hoͤchſter Grad; Gipfel, m.; 
die Kuppel. e 

Cölo, m. Sieb, u. Futterſchwin⸗ 


Colofönia, - ‚Beigenharg, n. 

Colomba, /. Taube, 

Colombäccio, m. Holliaube, wil⸗ 
de Taube, f. 

Colombäja, f. en n. 
Colombijo, m. Zaubenidylag, m 

Colombina, f. J. junge Taube: it. 


Taubenmiît, m.; it. die Sou⸗ 
brette der italieniſchen Komödie. 
Colombino, agg. taubenartig; 
colore—, eine ſchillernde gati 
be; pensiere —, ein remer, 
unſchuldiger Gedanke. 
Colombo, m. Tauber, m.; it. 
Taube, J.; — grosso, Kro ⸗ 
pfer, m.; — terrajuölo, Feld⸗ 
‚Mm. 
Cölon, m. Grimmdarm, m. 
Colonärio, agg. anſiedleriſch. 
Colönia,f. Coſonte, Pflanzſtadt, /. 
Colönna, /. ae Do tipe, F. 
2 Goltione. Cos 


Colonnäto, m. eine Säulenreihe; 
ein GSiulengang 
Colonnälio, m. Sänlchen, n. 


Oberſter, m 
Colonnétta, 7. „ Bettidule, J. 
Col no, m. oloniſt; Anbaner, m 


COL 


Coloquinta, f. Coloquinte (Pur 
iergurke), J. 

Coloräccio, m. häßliche 0 J. 

Coloramento, m. Färben, n. 

Coloräre, v. a. färben; anſtreichen; 
ſchminken; ig. beichöni Ben. 

Coloräro, m. PONI er, m. 

Colorataménte, avv. unter fale 
ſchem Vorwande. 

Colorazione, f. Färben, Anſtrei⸗ 
chen, u.; fig. nane, 1. 

Colore, m. Farbe, f.; ig. 
ſtrich, Vorwand, m 

Color re; -isco, v. a. färben, 
ausmalen. 

Colorista, v. Coloritore. 

Colorito, m. Colorit, n. Farben⸗ 
ebung; — del volto, Ge⸗ 
ſchtsfärbe, J. 

e m. Maler; it. An⸗ 
ſtreicher, [mäßig. 
Colos le, ‘agg. koloſſal, riefen. 
Colossicotèra, f. große Maſchine 
(ſehr große 8175 su beben), f. 
Colösso, m. Kolo 
N Schuld, J. Vergehen 

aan. N.; urſache, .; 
che — ne ho io? was kann 
ich dafür? — o non —, ſchul⸗ 
dig oder unſchuldig; dar — a 
qualcheduno, gettar la — so- 
pra di alcuno, die Schuld auf 
emand ſchieben. 
Ipé bile, r. Colpevole. 
LE. avo. mit Vere 
ſchulden, ſtrafbarerweiſe. 
Colp e. a. v. Incolpare. 
. Colpeggiàre, v. a. Streiche, Stöße 


eben 
Co 28895 agg. blech ſtraf⸗ 
bar; — m. Verbrecher, m. 
Colpevolménte, v. Col abilmente. 
Colpire, -isco, v. a. f ſchlagen; ver⸗ 
wunden; treffen; — v. n. ſtarken 
Eindruck RUN. [fen. 
Colpito, part „gelötagen, pero 
Cölpo, m. Schlag, Stoß, Hieb, 
Schuß, eich, m. Wunde, 
Narbe, /.; — di mare, Wellen- 
fto, m.; — di sole, Sonnen⸗ 
ſtich, m.; — da maéstro, Haupt⸗ 
ſtreich, m.; fallire il —, nicht 
treffen; re —, einen ftarfen 
Eindruck machen; it. für con- 
seguire il suo intento, jeinen 
Zweck erreichen; di primo —, 
uerſt; 
treich glücklich ausführen , ad 
un—, auf einmal; rénder — 
per —, Gleiches mit Gleichem 
vergelten. 


far un bel —, einen Colùi, 
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Cola, J. Kohlſaat, /. 
an A, eg SUN: 
Get / Sirihfängen 
6 r ge m. 
Coltelläccio, m Ae m. T. i, 
das Beiſegel. i 
Coltellàre, v. a. o ‚geben. 
8 F. Mefi 
Coltellésca, f. Mefii erſchelde, f 
Coltellétto, m. Taſchenmeſſer, n 
Coltelliéra, v. Coltellesca. 
Coltellindjo, m. Mefierihmied,m. 
Coltéllo,m. Mefler,n.; für pu- 
gnale, Stilet, n.; Dolch, m 
— da caccia, ein Hirſchfanger; 
it. le -a, die Schwungfedern. 
Coltivamento, mn. Bildung, Be⸗ 
nen, J.; Bau, An au, m. 
Coltiväre, v. a. anbauen; bear: 
beiten, betreiben; bilden, aus- 
bilden; — la memoria, lo spi- 
rito, das Gedächtniß üben, den 
Geiſt bilden; — l’amicizia, 
e pflegen, 


lten. 
Coltivàto, m. Acker; gebautes 
Feld, n. 
. m. Bauer, Lande 
n, m.: — delle scienze, der 
A N den Wiſſenſchaften widmet. 
oltivatüra, 
Coltivaziöne, f. v. Coltivamento. 
Coltivo, „099. urbar. 
Cölto, m. angebaute Länderei; 
Verehrung, 0 
Colto, agg. angebaut, W 
beſtellt; gelehrt, gebildet; uo- 
mo —, ein eln ee Menſch. 
Cölto, part. gepflückt, abgenom- 
men; it. ertappt, erwiſcht; — in 
sul fatto, auf friſcher That 
ertappt. 
Colträre, v. a. pflüg 
Cöltre, J. Bettdecke, 95 Leichen ⸗ 
tuch, n.; Meßruthe, 7. 
Cöltrice. f. Federbett, Unterbett, x. 
Coltriciona, vi; 58 ßes Unter⸗ 
bett, n.; i . 
Coltro, m. Pflugeiſen, Sed, n. 
Coltrone, m. durchnähte Bett; 


decke, J. 
Cola J. Cultur, die Ausbil» 
dung; it. Bebauung. 
Colubrina, f. Natter, Solange: 3 
Feldſchlange, di 15 =; 
a Schlange, /. (poet.). 
ij pron. enige, jener; 
der j 
pl. coloro. 
Columbärio, m. ein antikes Be⸗ 
grabnig mehrerer Leichen. 
Céma, f. Haar; it. Komma, n. 


unter⸗ 
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Comandaménto; m. Befehl, m. 
Verordnung. f. Gebot, n. 

Comandante, m. Befehlshaber, m. 
Comandäre 


COM 


Aufgebot (der 
unterthanen), n. 

Comandatöre, m. Befehlshaber, 
Gebieter, m. 

*Comandigia,f. Empfehlung, J.; 
it. ein an vertrautes Gut. 
Comändo, m. Befehl, m. Ver⸗ 
ordnung, J.; Gebot, Geheiß, n. 

Commando, . 


taſche, J 2 

Comäto, agg. langhaarig. 

e m du . 

ung; Fuge, /.; näbeln, n. 

Combaciire 4 a. & n. zuſam⸗ 
menpaſſen. Combaciarsi, ſich 
ſchnäbeln, ſich küͤſſen. 

Combagiamento, v. Combagio. 

Combagiäre, v. n. & a. zuſam⸗ 
menpaſſen. 

Combägio, m. Zuſammenpaſ⸗ 
fung; Fuge, /. 

Combatténte, part. ſtreitend, 
fechtend; — m. Kämpfer, Strei⸗ 
ter, m.; 
Mannſchaſt. 

Combättere, v. n. kämpfen, ſtrei⸗ 
ten; — v. a. beftürmen, be⸗ 
ſchießen; beſtreiten; it. ſtreitig 


machen. 

Combattiménto, m. Treffen, n. 
Streit, m.; — navale, See⸗ 
gefecht, n. [pfer, m. 

Combattitöre, m. Streiter, Rime 

Combattitrice, f. Streiterin, /. 

*Combiatäre, v. a. abdanken, 
verabſchieden. 

»Combito, m. Verabſchiedung, /. 
Abſchied, m. 

*Combibbia,f. Trinkgeſellſchaft, /. 

Combinaménto, m. Zuſammen⸗ 
fegung; Bereinigung, f- 

Combinäre, v. a. zufammenfeßen, 
vereinbaren; it. verbinden; 1g. 

erwägen. Combinarsi, zuſam⸗ 
mentreffen. 

are Be 
etzer (der mehrere 
einander verbindet). 

Combinaziône, v. Combinamento. 

Combriccola, f. (heimliche) Ge: 

˙ſellſchaft, /.; Verſammlung; it. 


uſammen⸗ 
nge mite 


i -i, Die ſtreitbare Co 
e re m.; — agg. ko⸗ Co 
miſch, luſti 


CON 


heimliches Einverſtändniß, u.: 
it. Rotte, 


Combustibile, agg. brennbar. 
Combustiöne, 7. Brand, m. 
Feuersbrunſt: fig. Zerrüttung. /. 
Combiisto, agg. verbrannt, eine 
geäfchert. Bogen. 
Combüsto,m. in —, in Bauſch und 
Come, agg. & com. gleichwie, 
wie; als, da; ſobald als; 
— 86, als wenn, als ob; wie⸗ 
wol, 1 — sarebbe a 
dire, als z. B.; it. wie vere 
ſtehen Sie das? wie meinen 
Sie das? comecchè, comechè, 
obgleich, wiewol, wenngleich; 
— m. il come, die Art und 
Weiſe; das Wie und Warum. 


Comentäre, v. a. eine Auslegung 


machen; ausſinnen. 
Comentärio, m. Commentar, m.; 
it. die Auslegung. 
Comentatöre, m. Ausleger, m. 
Comentaziöne, f. ì Erläuterun⸗ 
Coménto, m. gen über ein 
Buch, pl.; far lunghi · i, lange 
über eine Sache ſchwatzen. 
Comöta, F. Komet, m. 
Cometàrio, agg. zum Komet ge 
hoͤrig; orbe —, Kometenkern. 
Comidto, m. Urlaub, Abſchied, m. 
Comicaménte, abo. komiſch, auf 
eine luſtige Art. : 
mico, m. Kombbdienfbreiber ; 


e Forſt, Giebel, m. 


Cominciamento, m. Anfang, Co 


Eingang, m. 
Cominciänte, m. Anfänger, m. 
Cominciäre, v. a. anfangen, an- 
heben; beginnen; prov. chi 
ben comincia ha la metà del- 
l’opera, gut begonnen, ift balb 
gewonnen; it. e. Principiare. 
Cominciatére, m. Anfänger; 
Stifter, m. 
Cominciatrice, f. Anfängerin, f. 
Comino, m. Kümmel, m.; dare 
il —, Ag. Kunden locken, kirren. 
Comitiva, f. Begleitung. F. Zug, m.; 
con 2, mit einem großen 
Gefolge. Eder Bootsmann. 
Cömito, m. Galerenvoigt, m.; it. 
Comisille, agg. zum Landtage ꝛc. 
ehoͤrig; mal —, fallende Sucht, 
.; verso —, ein Vers, der mit der 
Hälfte eines Wortes endigt (wie 
beim Ariosto) . . che diretta- 
Mente a sua Maestà tor- 
to si faccia. 


COM 


Comizio, m. Comitia (bei den 
Römern), pi.; comizj, pi. Lande 
tag, Reichstag, m. 

Cömma,f. T. (di Mus.) die Heine 
Secunde (ein Intervall); für 
Virgola, Komma, n: Beiſtrich, m. 

Commacoläre, v. a. fig. beflecken. 


Commaginaziöne, J. fefte Gin: 
Albung: f. e, m. 
Commallevadöre, m. itbuͤr⸗ 


Commandita, f. T. die Geſell⸗ 
ſchaftshandlung; Commandite. 

Commédia, f. Komödie, 7. Luſt⸗ 
ſpiel, n. 

*Commedidjo, m. (im Spotte) 
Komsͤdienſchreiber, m. 9 
Commediänte, m. Schauſpieler, 

Komdödiant, m. 
Commediäre, v. a. Komödien 
machen, aufführen. 
Commeditazione,f. gemeinſchaft⸗ 
liche Betrachtung, J. 
Commemoräbile, agg. denkwuͤr⸗ 
dig. [wähnen. 
Commemoräre, v. a. gedenken; ere 
Commemorazione, 7. finden» 
ken, n. Erwähnung, /. . 
Comménda, f. Comthurei, Pfrün⸗ 
de, f. ° vole. 
Commendäbile, v. Commende- 
Commendaménto, m. v. Com- 
mendazione. 


Commendäre, ®. a. rühmen; 
empfehlen. herr, m. 
mmendatärio, m. Comthur⸗ 


ner Comth J. 
Commendatrice, . Anpreiſerin, /. 
Commendaziöne,f. Anpreiſung /. 


Lob, n. 
Commendévole, agg. empfeh⸗ 
lungswuͤrdig. 
Commensäle, agg. & m. if» 
genoſſe, m. N 
Commensuräbile, agg. T. (d 
Größen 


gleiche Zahlen oder 
aus 


Commensurabilitä, f. 7. die 
Gleichmeßbarkeit. 
Commensuräre, v. a. abwägen, 
vergleichen. 
Commentäre, v. Comentare. 
Commerciàre,o.n. Handel treiben. 
Comméreto, Handlung. /. 
Commérzio, m. J Handel, m. 
Gewerbe, n. Umgang, m.; — di 
18ttare, Briefwechſel, m. 
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Commessaria,f. Commiſſariat, n. 

Commessariäto, m. Commiſſar⸗ 
dienſt, m. 

Commessärio, m. Commiſſar; 
der Verordnete. 

Commessaziöne, f. Schwelgerei,f. 

Commessiöne, f. Zufammenfü- 
gung, J.; it. v. Commissione. 

Commésso, m. Roftginger; Ges 
ſchäftsträger, Verwalter, m.; 
lavoro di —, muſiviſche Ar⸗ 
beit, f. 

Commesso, part. begangen, ge⸗ 
than; für combaciato, gufame 
mengefügt, vereinigt, a ne t. 

Commessura, f. Fuge, indie 
gung, f. 

Commestibile, m. Eßwaare, J. 
Lebensmittel, i.; — agg. eßbar. 

Commestiöne, 7. Niſchung; Ver⸗ 
mengung, f. 

+ Comméttere, v. a. def. commisi, 
part. commésso, auftragen, be⸗ 
ftellen ; anvertrauen, übergeben; 
it. weglaſſen, auslaſſen, überge- 
hen; — un peccato ecc., eine 
Sünde ꝛc. begehen; — a un ci- 
mento, die Stirn bieten; — un 
errore massiccio, einen groben 
Bock ſchießen; — un attentato, 
ſich an einer Perſon vergreifen; 
für congiüngere ecc., fügen, 
verbinden; Steine, Holz ein 
legen; — v. r. commettersi al 
giudizio altrui, es auf eines 
andern Urtheil, Ausſpruch ans 
kommen laſſen. 

Commettimäle, m. Friedens⸗ 
ftörer, m. 

Commettitöre, m. Befteller ; Vers 


eger; — di mali, o delitti, | Co 


Verbrecher, m. 

Commettitrice, f. Beſtellerin; 
Zankſtiſterin, /. f 

Commettitüra, f. Fuge, Ver⸗ 
bindung, f. 

Commiatäre, v. a. verabſchieden, 
abdanken. 

Commiito, m. Urlaub; Abſchied, 
m.; dar —, Urlaub, Abſchied 
on; prender —, ſich beur⸗ 
auben. 

Commilitöne, m. Kriegskamerad; 
it. Schulkamerad, m. 

Comminäre, o. a. mit einer Strafe 
bedrohen. 

Comminatéria, f. Strafbefehl, m. 

Commischiamento, m. Bermi- 
fung, /. 


Co re, v. a. vermiſchen. 


Commiserabilmönte, ass. 
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ers 
bärmlich. 
Commiseräre, v. n. bemitleiden, 
ſich erbarmen. 
mmiserazione, 7. Mitleid, 
Erbarmen, n. 
Commiserévole, agg. erbärmlich, 
mitleidens würdig. 
Commissärio, v. Commessario. 
Commissiondrio, m. Commiſſio- 
ndr; Factor, m. 
Commissiöne, f. Auftrag, m. 
Beſtellung; it. Vereinigung, /. 
Commisto, agg. vermiſcht, ver⸗ 
mengt. 
Commissura, F. das paſſende Maß. 
Commodatöre, m. Anpaſſer, m. 
Commoränte, agg. wohnhaft. 
Commösso, part. bewegt; ge 
reizt; — dall’ ira, vom Zorn 
au 1 — da pietä, von 
Mitleid gerührt. [fann. 
Commotivo, agg. was bewegen 
Commoviménto,m. Bewegung, f.; 
Aufruhr, m. 
Commovitore, m. Anftifter, Auf- 
ruhrer, m. 


Commovitära, Bewegung; 

Commovizione, ? Anregung; 

Commoziöne, f.] Empörung, /. 

Commu— — v. Comu——' 

Communélla, f. chiave —, Haupt; 
ſchluͤſſel, m. 

Communire, -isco, v. a. befefti- 


gen, verftärfen. 
Commuövere, v. a. def. commös- 
si, part. commösso, bewegen, 
rühren ; erſchüttern; reizen; an⸗ 
treiben; empören. Commuò ver- 
si, gerührt, erſchuͤttert werden. 
mmutäbile, agg. veränderlich, 
wechſelbar. [tazione, f. 
Commutaménto, m. b. Commu- 
Commutäre, o. a. verwechſeln, 
verändern, umändern. 
Commutaziöne, 6 Tauſch, m. 
Verwechſelung, e 
Comodaménte, apv. gemächlich; 
füglich. 
Como 


.|Comparità, f. 
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uemlichfeit; Gelegenheit, Zeit, 
7.3 it. Abtritt, m.; dar —, Beit 
und Raum laſſen; non aver 
il —, die Zeit, die Muße nicht 
haben; a suo —, nach Gefallen, 
mit Muße; tornare a —, gele⸗ 
gen kommen; far —, leihen. 
Compäge, m. Verbindung, 55 
Compägine, 7. Verbindung, Ber: 
Compägn f. Geſellſchaſteri 
mpägna, f. Geſellſchafterin, f. 
e agg. geſellſchaft⸗ 
lich. llich, umgänglich. 
Compagnévole, agg. geſellſchaft⸗ 
Compagnia, f. Geſellſchaft; Tome 
pagnie; Begleitung, F.; tener 
oder far —, einem Geſellſchaft 
leiſten; star a—, Gefährte fein; 
di —, zuſammen, miteinan⸗ 
der; it. T. ein Back Matroſen. 
Compägno, m. Geſellſchafter, Ge⸗ 
fährte, m.; it. Seitenſtück, n.; 
— di tavola, Tiſchgenoſſe; — di 
scuola, Mitſchuͤler, m.; — di 
viaspio, Meifegefährte. 
Compägno, agg. was von glei- 
er Art ift, ſowie il quadro, 
il guanto — ecc. 
Compagnöne, m. Lebemann, Ge: 
ſellſchafter, m. 
Zukoſt, /. 


Compandätica, f. 
Companätico, m. 

Comparäbile, agg. vergleichbar. 
Oomparäre, v. a. vergleichen. 
Comparätico,m. Gevatterſchaft, /. 
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Comparativaménte, avv. vers 
glel@ungemwelte. 

Comparativo, agg. vergleichend; 
grado 


—, T. Comparativ, m. 
Comparazidne,f. Vergleichung, /.; 
Gleichniß, u.; a —, in —, nad 
Verhältniß, in Rückſicht; sen⸗ 
za —, fowie oltremodo, une 
vergleichlich. 
Compäre, m. Gevatter, Pathe, m. 
Comparigiöne, J. Erſcheinung, /. 
Comparire, -isco, v. n. def. com- 
pärvi, part. compärso, erſchei⸗ 
nen. [a end. 
Compariscente, agg. in die Augen 
ey ns 
Anſehnlichkelt, /. 
Compariziöne, v. Comparigione, 
Compärsa, f. Grideinung, J.; 
das äußere Anfeben; ſtumme 
Perſon im Luſtſpiel, f.; far 
buona, cattiva —, gute, ſchlechte 
Figur machen. 
Compartecipäre, } Gugleich) 
Compartieipäre, v. u. I mit theil⸗ 
nehmen. 
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Compartimento, m. Abtheilung, /. 

Compartire, v. a. abtheilen. ver⸗ 
fheilen. 

Compäscuo, m. ®emeinweide, /. 

Compassäre, v. a. abcirfeln; ig. 
für ponderare, etwas genau 

berlegen. 

Compassionamènto, m. Mitleid, n. 

Compassionäre, v. a. bemitlei⸗ 
den; bedauern. 

Compassiöne, 7. Mitleid, u.; mi 
fa —, er dauert mich; muövere 
a —, zum Mitleid bewegen; 
senza —, unbarmherzig. 

Compass ionévole, agg. erbar- 
mungs würdig; mitleidig. 

Compassionevolmente, avo. cr» 

ll erweiſe. n 2 
ompassivo, agg. mitleidig. 

Compässo, m. Zirkel, m.; Ab⸗ 
theilung, J.; Kompaß, m.; 
— nautico, Seekompaß, m.; 
— geométrico, Proportions⸗ 
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zirkel, m.; — curvo, Taſter, m.; 


misurare q. c. col —, etwas 
jorgfäftig erwägen. 
Compatibile, agg. verzeihlich; 
verträglich. keit, f. 
Compatibilità, 7. Vertraͤglich⸗ 
Compatimento, m. Mitleid, n.; 
Rachſicht, |. 
Compatire, -isco, v. a. bedauern; 
— v. n. Nachſicht haben, zu⸗ 
guie halten; compatisco! ich 
nehme es nicht übel. 
Compatriöta, m. & Lands⸗ 
mann, m. Landsmaͤnnin, f. 
Compätto, agg. dicht, feſt zu⸗ 
ſammen. 
Compaziönte, agg. mitleidig; 
nachſichtsvoll. 
Compendiäre, v. a. kurz faſſen, ver: 
kürzen; einen Auszug machen. 
Compendiärio, agg. im Pneguge. 
Compéndio, m. furzer Begriff, 
Auszug, m.; aver in —, im 
Heinen befigen; ella è un — 
di tutte le buone qualitä, fie 
ift ein Musbund, ein Inbegriff 
aller guten Eigenſchaften. 
Compendiosaménte, avv. auf eine 
kurzgefaßte, gedrängte Weiſe. 
Compendiöso, agg. kurzgefaßt. 
Compensäbile, agg. erſetzbar, 
erſtattlich. 2 2 
Compensagiöne, mal 
Compensamento, m.) gung, Nus: 
gleichung, J. Erſatz, m. 


Compensäre, v. a. erfegen, aus 
gleichen; entſchädigen; ver⸗ 
gelten. 
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Compensazione, f. v. Compen- 
sagione. 

Compénso, m. Mittel, n. Aus⸗ 
weg; it. Erfaß, m.; in —, als 

atz; anſtatt. 

Cömpera, ecc. v. Compra, ecc. 

Competènte, agg. gehörig, recht⸗ 
mäßig; il föro, il giudice —, 
der Gerichtshof, der Richter, 
wohin eine Sache gehört; accu- 
satori - i, rechtmäßige Kläger. 

Competentemente, are. gehörig, 
rechtmäßig; it. ziemlich. 

Competénza, 7. etteifer, m.; 
Mitwerbung; T. Befugniß ei⸗ 
nes Richters, F.; a —, um die 
Wette; questo non è di tua, 
Amts nicht, das kommt dir, 
ihm nicht zu. 

Compétere, v. n. wetteifern, mite 
werben; gleichen Anfprud ha 
ben, zufommen; gli compéte 
questo titolo, es gebührt ihm 
dieſer Titel. 

Competitöre, m. Mitwerber, m. 

Compiacénte, part. & agg. gefäl- 
lig, willfährig: umginglià. 

Compiacenza, F. Wohlgefallen, u.; 
Gefälligkeit, J.; it. für adula- 
zione, Schmeichelei, /. 

Compiacere, v. n. def. com- 
piäcqui, part. compiaciüto, 
willfahren, gefällig fein; be⸗ 
lieben. Compiacersi, fein Ge⸗ 
fallen woran haben; si com- 
piaccia di ascoltarmi, geruhen 
Sie mich anzuhören. 

Compiacevole, agg. gefällig; it. 


ergöͤtzlich. [cenza. 
ens „ v. Compia- 
def. com- 


Compiägnere, h 
Compiängere, v. a. piànsi, 
art. compiänto, bedauern, 
eweinen. Compiangersi, fid) 
beklagen. | 

Compianto, m. Bedauerung, J. 
Klagen, u. fe ꝛc.) 

Complegäre, v. a. beilegen (Brie⸗ 

Cömpiere, v. a. vollenden, be⸗ 
endigen; un 

Compieta,f. a Ar 

Compigliäre, v. a. begreifen, 
umfafjen. 

Compiläre, v. a. zuſammentra⸗ 
gen (aus Schriften) ; auflegen; 
verfaſſen. N 

Compilatöre, m. Sammler, Come 
pilator, m. 

Compilatüra, } 


Zuſammen⸗ 
Compilaziöne, f. 


tragen (aus 


Complimentario, m. 
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Schriften); 
nes Werk, n. 

Compiménto,m. Erfüllung ; Boll. 
endung; Vollkommenheit; Voll⸗ 
bringung, 7. 

Compire, - isco, v. Cömpiere. 
Compitamente, avv. auf eine 
vollſtändige Art; it. hoͤflich. 
Compitäre, v. a. buchſtabiren; 

berechnen. 

Compitaziöne, . Buchſtabiren, n. 

Compitezza, f. Artigkeit, Hoͤflich⸗ 
keit, Vollendung, f. 

Cömpito, m. Tagewerk, n. Auf: 
gabe, f..Benfum, u.; avere a —, 
aufbaben; fare il —, ſeine Auf- 
gabe erfüllen; a—, buchſtabirend. 

Compito, agg. vollendet; voll 
ſtändig; artig, höflich. 

Compitòre, m. Vollender, Boll 
bringer, m. 

Compitüra, 7. T. der thieriſche 
Same, m. völlig. 

Compiutamente, arr. gänzlich. 

Compiüto, agg. vollſtändig, voll · 
kommen; uomo —, ein erwach⸗ 
ſener Menſch; età -a, das reife 
Alter. 

Complemènto, m. T. die Ergän- 
zung (in der Geometrie) was 
z. B. einen Winkel über 90 

Brad hat. 

Complessionäle, agg. der Leibes⸗ 

beſchaffenheit gemäß. 

Complessionäto, agg. von gewiſ⸗ 
fer Leibesbeſchaffenheit; den —, 
von guter Natur; mal—, von 
ſchwacher Natur. 

Complessiöne, 7. Leibesbeſchaf⸗ 
fenheit, Natur; Körperanla- 
ge. J.; it. Temperament, n. 

Complösso, m. Inbegriff, m.; 
Umarmung, f.; — agg. fett, 

wohlbeleibt; fleiſchig; T. mus- 
coli -i, die hintern Halsmuskeln. 

Completivo, agg. zur Ergän⸗ 
zung dienend. . 

Compléto, agg. vollſtändig, voll: 


zuſammengetrage⸗ 


3 s 
Complieäto, agg. zufammenge- 
legt, gefaltet; fig. verwickelt. 
Complicaziöne, 8 Verwickekung; 

Verbindung, Verflechtung, f. 
Cömplice, agg. mitſchuldig; — m. 

& f. anche m. & f. 
Complicità, 7. Mitſchuld, 2 
Complimentäre, v. &. bewill⸗ 

kommnen, begrüßen. 

Geſchäfts⸗ 
führer, Disponent; it. Com⸗ 

plimentarius, m. 
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Complimento, m. Compliment, n. 
Höflichkeitsbezeigung, J.; la- 
sciamo i- i, Compli mente bei⸗ 
feite; non sono che -i, das 
find nur ſchöne Worte; per —, 
aus Höflichkeit. . 

Complimentöso, agg. voll Com: 
plimente; umſtändlich; it. höflich. 

Complire, v. n. erfüllen (Ver⸗ 
ſprechen); becomplimentiren; 
— con l’usanza, ſich nach dem 
Gebrauch richten; für Conve- 
nire, paſſen. 

Compönere, v. Comporre. 

poniménto, m. Zufammen- 

.; Aufſatz, m.; it. 

ütfamfeit im äußern Betra⸗ 

en; -i poétici, poetiſche 
erke, pi. 

Componitore, m. Verfaſſer; T. 
Componiſt; Schriftſetzer, W. 

Compérre, v. a. def. compési, 

art. compösto, zuſammen⸗ 
feen verfaſſen; verabreden, 
eins werden; beilegen; zurecht 
legen; (einen Todten) beiſetzen, 
beerdigen; anzetteln; — i co- 
stümi, ſich anſtändig betragen; 
comporsi co’ creditori ecc., 
ſich mit den Gläubigern ver⸗ 
gleichen; 7. ſetzen (componiren). 

Comportäbile, v. Comporte vole. 

Comportäre, v. a. dulden, ges 
ftatten; nol a hen le 
mie forze, meine Kräfte laſſen 
es nicht zu. 


Comportärsi, v. r. ſich betragen. Co 


Comportevole, agg. duldbar, ers 
i 


Comportevolménte, avo. erträg- 
licherweiſe. 
Compörto, m. Nachſicht, /. 
Compösito, m. Zuſammenſetzung. 
J. j Tördine —, die vermiſchke 
Ordnung (im Säulenbau). 
Compositojo, m. T. Winkelh 
ken, m. Setzbret, n. 
Compositöre, v. Componitore. 
Composizioncälla, J. ein kleines 
Stück (in Verſen oder Proſa). 
Composizione, 7. Zuſammen⸗ 
fe ung; Verfertigung, /.; Auf⸗ 
T. das Sezen. die Setz⸗ 
kunſt; it. der Satz; it. Vers 
gleich zwiſchen zwei Parteien, m. 
Compossibile, agg. zugleich mög⸗ 
lich, vereinbar. 

Compîsta, f. Eingemachtes, n.; 
Vermiſchung, J. e 
Compostaménte, avo. artig; zier⸗ 

lich; ſittſam. 


dr 
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Compostézza, f. Sittſamkeit, F.; 
it. Beſcheidenheit. 

Compösto, part. geſetzt, beſchei⸗ 
den, ehrbar; — m. Zuſammen⸗ 
ſetzung, ic - Li 

Cömpra, f. auf, Ein⸗ 

Compraménto, m. J kauf, m. 

Compräre, v. a. kaufen; — a 
minuto, im Kleinen kaufen; 
— all’ ingrösso, im Ganzen 
kaufen; — a tempo, auf Borg 
kaufen. 

Compratöre, m. Käufer, m. 

Comprendénza, /. Begriff, Ver⸗ 
ſtand; Inbegriff, m. 

Compréndere, v. a. def. com- 
prési, part. compréso, be: 
greifen; verſtehen; enthalten; 
it. ertappen; beſetzen; ee. 
men. greiflich. 

Comprendibile, agg. faßlich, be 

Comprendiménto, m. das Faſſen, 
Begreifen. 

Comprenditivo, agg. faſſend, 
begreifend. Iſcheidt. 

Comprendönico, agg. DIRE, 

Comprendönio, m. Grüße 
Kopfe; Witz, m. 

Comprensibile, agg. begreiflich. 

Comprensiöne, f. Begriff, m.; 
Einſicht, f. 

Comprensivamente, av». 
vollſtändiger Erkenntniß. 

Comprensivo, agg. zuſammenfaſ⸗ 
fend (wer oder was eine Sache 
ganz begreifen, faſſen kann). 

n 8 Di umfang, Bezirk, m. 

Compréso, part. umrhnft, um⸗ 
faßt; voll, beſeſſen: durch⸗ 
drungen. . 

Compressione, 7. Zuſammen⸗ 

drucken, n. 

Comprésso, part. zuſammenge⸗ 
druckt, gepreßt; ſtark von Glie⸗ 
dern; stile —, gedrängte 
Schreibart. 

Comprimere, v. a. def. comprös- 
si, part. comprésso, d n, 
uſammenpreſſen: — l’orgoglio, 
en Stolz demüthigen. 

Cömprita, f. Abkauf m. 

Compromessärio, v. Compro- 
missario. 

Compromésso, m. eingewilligte 
Ueberlaſſung der Sache an ei⸗ 
nen Schiedsrichter; méttere il 
suo in —, ſein Vermögen aufs 
Spiel ſetzen. 

Compromtttere, v. n. def. com- 
promisi, part. compromésso, 


ee 
m 


mit 
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feine Streitigkeiten dem Mud. 
ſpruche eines Schiedsrichters 
unterwerfen; — uno, einen 
bloßſtellen, mit ins Spiel zie⸗ 
hen, in Gefahr ſetzen. Com- 
rométtersi, fi in Gefahr 
etzen; it. Theil an der Ge⸗ 
fahr nehmen. 
Compromissärio, m. Schieds⸗ 
richter, m. Iterlich. 
Compromissò rio, agg. ſchiedsrich⸗ 
Comproprietä, f. en m. 
Comproprietärio, m. iteigen⸗ 
thuͤmer, m. [heißen. 
Comproväre, v. a. billigen, gute 
Comprovazione, F. Billigung, f. 
Compügnere, v. a. def. com- 
pünsi, part. compünto, mit 
Reue erfüllen, kränken; esser 
compunto, voll Reue und Leid 
(über ſeine. Sünden fein). 
Compulsäre, v. a. T. zwingen, 
vor Gericht zu erſcheinen; die 
Vorlegung der Acten sc. durch 
obrigkeitlichen Befehl erzwingen. 
nalen, J. T. Zwangmit⸗ 
el, n. 
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Compüngere, v. Compugnere. 
Compuntivo, agg. zerknirſchend. 
Compunziöne, J. Zerknirſchung 


(des Herzens), J. 
Computaménto, v. Computo. 
Computäre, v. a. rechnen, berech⸗ 

nen; vergleichen; dazu rechnen. 
Computista, m. Rechnungsfuͤh⸗ 

rer, m. [mer, f. 
Computisteria, f. Rechnungskam⸗ 
Computo, m. Rechnung, Berech⸗ 


nung, J. 
* Computréscere, für putrefarsi, 
. G n. van, ; 90 
ömto, agg. geziert, geputzt. 
Comunäle, agg. gemeinschaftlich; 
it. gemein, ſchlecht. 
Comunalménte, avo. gemeinig⸗ 
lich; gemeinſchaftlich. 
Comunanza, 7. Gemeinde; Ges 
meinſchaft, /. 
Comünche, v. Comunque. 
Comäne, agg. gemein, gemein⸗ 
ſchaftlich; gewöhnlich; vivan- 
de -i, Hausmannskoſt; in —, 
gemeinſchaftlich; roba —, Freu⸗ 
denmädchen, a.; luogo —, Abs 
tritt, m.; — m. Gemeinde, /. 
Comunélia, 7. Gemeinſchaft, f. 
gemeinſchaftlicher Genuß, m. 
(chiave), Hauptſchluͤſſel, m. 
Comunemente, arv. gemeiniglich. 
gewohnlich. Fam jänglich. 
Comunicäbile, agg. mitiheilbar; 
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Comunicaménto, v. Comunica- 
zione. [nicant, m. 
Comunicänte, m. der Commu⸗ 
Comunicare, v. a. mittheilen; 
das Abendmahl reichen; für 
praticare, trattare, umgehen, 
Umgang haben; le stanze co- 
municano colla sala, die Zim- 
mer gehen in den Saal. Co- 
municarsi, communiciren. 
Comunicativa, f. Deutlichkeit im 


Vortrage, f. i 
Comunicativo, agg. ſich leicht 
mittheilend. 1 
Comunicatöre, m. Mittheiler, 

Theilgeber, m. VARO 
Comunicazione, f. Mittheilung; 
Verbindung, J.; Umgang, m.; 
it. Anſtecken (einer Krankheit) n. 
Comunichino, m. die Hoſtie (im 
Abendmahl). „ 
Comuniöne, F. die (Glaubens⸗) 
Gemeinde; nella — della Chie- 
sa, im Schofe der e it. das 
Abendmahl und deſſen Aud» 
theilung; it. Gemeinſchaft, /. 
Comunità,f. Gemeinde; Gemein⸗ 
ſchaft; in —, gemeinſchaftlich. 
*Comüno, agg. gemein. 
Comunque, abr. wie auch im⸗ 
mer; ſobald, ſobald als. 
Con, prep. mit; nebſt; bei ꝛc. 
Conäta, F. Bemühung, f- 
Conca, 7. Waſchkeſſel, m.; Bel 
ken, n. Badewanne; Muſchel, /. 
Concameräto, agg. gewölbt. 
Concatenäre, v. a. zuſammen⸗ 
hängen, ketten. 
Concatenaziöne, F. Zuſammen⸗ 
hang, m. Verknupfung, J. 
Concaväto, agg. rund ausgehöhlt. 
Concavitä, f. v. Concavo. 
Cöncavo, agg. rund, hohl; ve- 
tro —, die Linſe. 
Cöncavo, m. runde Höhlung, f. 
Concédere, v. a. def. concessi, 
part. concésso, zulaſſen, ere 
lauben; zugeben, zugeſtehen; 
überlaſſen; it. für menar buo- 
no, durch die Finger ſehen; it. 
mit ſich bringen, herbeiführen. 
Concedibile, agg. zuläßplich 
Concénto, m. Zuſammenſtim⸗ 
mung, Harmonie (in der Ton: 
Fun) ; fig. (in der Poeſie) ftatt 
concerto, die Uebereinftimmung 
(verſchiedener Perſonen). 
Concentraménto, v. Concen- 
trazione. 


CON 


Concenträre, v. a. im Mittel-| Co 


. punkte vereinigen, auf einen 
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Punkt zuſammenziehen. Con- 
centrarsi, fig. tief eindringen, 
ergründen. 

Concentraziöne, f. Bereinigung 
im Mittelpunkte, / . 
Concéntrico,agg. T. einen gemein · 

ſchaftlichen Mittelpunkt habend. 
Concépere, v. a. v. Conce- 


pire. l 
Concepibile, agg. faßlich, be: 


greiflich. . 
Concepigiöne, f. ] Empfängniß 
Concepiménto, m. (der Meno 


[hen und Thiere im Mutter⸗ 
leibe), J.; Begreifen, n. 
Concepire, -isco, v. a. empfan- 


en, N wanger werden; begrei⸗ 
en, faſſen. 


Concernente, agg. betreffend, in 
Betreff. icht, F. 

Concernönza, f. Beziehung, Hin⸗ 

Concörnere, v. a. betreffen, an⸗ 
gehen; ſich beziehen; per quel 
che concerne la di lui con- 
dötta, was feine Aufführung 
betrifft. 

Concernévole, v. Concernente. 

Concertänte, m. Concertiſt, m. 

Concertäre, v. a. anordnen, vere 
abreden; anftellen. 

Concertäto, m. Verabredung, J. 

Concérto, m. Einklang (der Stime 
men und Inſtrumenke), m.; Ab» 
rede, di Verſtändniß; di —, 
einmüthig, einig, einſtimmig; 
einhellig; it. verabredeterma⸗ 
ßen; für accademia musicale, 
das Concert. 

Concessionario, m. dem etwas 
bewilligt worden. 

Concessione, F. Bewilligung, J.; 
Privilegium, n. 

Concésso, part. erlaubt. 

Ooncettäre, v. n. witzeln. 

Concettino, m. läppiſcher Ein 
fall, m. 

Concettizzäre, v. n. witzeln. 

Concétto, m. Concept, n. Ent: 
wurf; Einfall, Gedanke, m. 
Achtung, F.; esser in buon —, 
in gutem Ruf ſtehen; esser 
in — di santo, im Geruch der 
1 ſtehen; it. ein witzi⸗ 
ger Einfall. 

Concettöso, agg. 
gen Einfäuen. 

Conceziöne, 7. 
Vorſtellung, f. 


Conchiglia, f. 
nchielio, zn. Muschel. / 


reich an witzi⸗ 
Empfängniß; 
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Conchiti, J. pl. 
Muſcheln, pl. 
Conchiüdere, v. a. def. con- 
chiüsi, part. conchiüso, ſchlie- 
ßen, folgern; beſchließen; it. 

entſcheiden. 

Couchiusiöne, 7. Beſchluß, m.; 
Folgerung, J. 

Cöncia, F. Gerberei; Lohe; An⸗ 
machung; Lake; it. Würze, 
Verbeſſerung, J.; 7. — del 
vagéllo, die Küpe. 

Conciaealzette, m. & f. Strumpf- 
flider, m.; «in, /. 

Concialavéggi, m. Keſſelflicker, m. 

Conciapélli, m. Weißgerber, m. 

Conciäre, v. a. zurecht machen. 
zurichten; putzen; lo ha con- 
ciato come va, er hat ihn übel 
guaerintel; conciar le pölli o 
e cuoja, die Felle, das Leder 
gerben; — i vini, den Wein 
anmachen; —, o dare il con- 
cio al terreno, ein Land, einen 
Boden düngen; — vitélli, por- 
ci ecc., ſchneiden. Conciarsi, 
ſich vorbereiten, fähig machen. 

Conciatetti, m. Schiefer decker, m. 

Conciatore, m. Gerber, m. 


verſteinerte 


Conciatüra, F.] Ausbeſſerung. f. 
Conciéro, m. Zurichten, n. 
Conciglio, v. Concilio. 


Conciliàbile, agg. vereinbar. 
Concilifbolo, Fee . 
Conciliäbulo, m.] Concilium, n. 
Conciliaménto,m. Vereinigung. 
Conciliäre, v. a. vereinigen, ver: 
fühnen; einnehmen; erregen; 
— il sonno, Schlaf zu Wege 
bringen. Conciliarsi, {id vers 
ſoͤhnen; ſich zu Wege bringen. 
Conciliatöre, m. Vermittler, m. 
Oonciliatörio, agg. zur Verſöͤh⸗ 
nung ſchicklich. 
Conciliatrice, f. 
Berföhnerin, f. 
Conciliazione, /. 
Berföhnung, /. 
Concilio, m. Verſammlung, Kir- 
chenverſammlung, J.; — pro- 
vinciale, Verſammlung der 


Vermittlerin, 


Vereinigung, 


Biſchöͤfe in einer Provinz, J.; 
— clandestino, infelconcis 
lium, n. 


Conciliäzzo, m. Meine Synode, f. 

Concimäre, e. a. düngen. 

Concimäto, m. Berbefferuug, /.; 
Dünger, m. 

Concime, m. Mift, Dünger, m. 

Concinnità, f. Ordnung, Bier 


Conchiliologia, /. Muſchellehre, /.! lichkeit, f. 
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Cöncio, m. Ausſöhnung, f. Ber: 
fr ce it. Putz. m. minke, /.; 
r concime, Dünger; — agg. 
ugerichtet, zubereitet; zierlich, 
di ſch. [siacosachè. 
Conciofossecosachè, . Concios- 
*Concionäre, v. a. predigen. 
Conciöne, f. öffentliche Rede, 
Bredigt, J. 
Conciossiacosachè, conj. weil, 
in Anſehung; da... 
Coneisiöne, /. die Zerſchneidung; 
it. Kürze (im Vortrage), J. 
Conciso, agg. Bann: urz aus⸗ 
gedrückt; stile —, kurzer, fraft- 
voller Stil. 
Concistoriäle, agg. zum Conſi⸗ 
ſtorium gehörig. 
Concistério, Cons 
Concistéro, v. Cons. 
Coucitamento, m. Aufhetzen, n. 
Aufwiegelung, 7. 
Concitäre, v. a. erregen, ‘auf: 
an; aufwiegeln. Concitarsi, 
zuziehen. 
Concitati vo, agg. erregend. 
Concitäto, part. heftig. 
Coneitatöre, m. Aufwiegler, m. 
Concitazione, 7. Aufregung, 7. 
Antrieb, m. 
Concittadina, 7. Mitbürgerin, /. 
Concittadino, m. Mitbürger, m. 
Conclamazione, 7. öffentlicher 
Zuruf des Beifalls, m. 
Conclavaziò ne, 7. Einfügung der 
Beine, Knochen, /. 
Concläve, m. Conclave, n. 
Conclävio, m. Cabinet, n. 
Conclavista, m. Höfling (eines 
Cardinals) im Conclave, m. 
Concludénte, part. ſchließend, 
entſcheidend. 
Concludentemente, avv. auf eine 
entſcheidende Art. 
Conclüdere, v. Conchiudere. 
Conclusiòne, f. Schluß; Beſchluß, 
m.; in —, kurz, ſchließlich. 
Conclusivo, agg. ſchlußfaͤhig; 
ſchließbar; it. bündig. 
Conclüso, agg. beſchloſſen, aus: 


emacht. 
cdicside, . T. Schneckenlinie, /. 
Concomitänte, agg. 7. mitwir- 
kend. [tung, J. 
Concomitänza, 7. T. Beglei⸗ 
“egnoordagione, F. v. Concor- 


za. 
Concordänte, part. übereinftim- 
mend; it. ähnlich; gente —, 
friedliche Leute, pi. 
Concordänza, 7. Webereinftim- 
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mung, Gleichförmigkeit, J.; 
T. Die Uebereinſtimmung der 
Wörter untereinander; ik. 7. 
Harmonie der Theile eines 
Gemäldes. 

Concordäre, r. a. einſtimmig ma» 
chen, vergleichen; — v. n. über: 
einftimmen. [mig. 

Concordatamènte, arr. einſtim⸗ 

Concordäto, part. einträchtig; 
— m. Vertrag; Vergleich, m. 

Concörde, agg. einträchtig, ein⸗ 
ſtimmig, gleichförmig. 

Concordemönte, v. Concorda- 
tamente. mend. 

Concordévole, agg. libereinfom: 

Concordevolménte, v. Concor- 
datamente. 

Coneördia, F. Eintracht. J. Einver- 
ſtändniß, u.; für Conformità, 
Gleichförmigkeit, /. 

Concorporäto, agg. einverleibt. 

Concorrente, m. Mitbewerber, m. 

Concorrenza,f. Mitbewerbung, /.; 
Wetteifer, m. 

Concörrere, v. n. def. concörsi, 
part. concörso, zuſammenlau⸗ 
fen; für compétere, mit einem 
in Wettſtreit kommen; — in 
una opinione, einer Meinung 
beipflichten; — alle spese, die 
Koſten mittragen; it. ſich mit⸗ 
bewerben; mitwirken. 

Concorrimento, m. Zuſammen⸗ 
lauf, m. e 

Concörso, m. Zulauf, m. Ge⸗ 
dränge, u.; andare a —, mit 
in ein Examen geben. 

Concétto, part. & agg. durch⸗ 
gekocht; verdaut. 

„ J. Verdauung; Rei⸗ 
ung, /. 
Gene re, v. a. miterſchaffen. 

Concreärsi, ſich erzeugen. 

Concrédere, v. a. glauben; ans 
vertrauen. Concrédersi, ſich 
verabreden. 

Concréto, agg. T. concret; beige: 
legt, angewandt; it. nümero —, 
benannte Zahl; it. verdickt. 

Concreziöne, f. T. das Zuſam⸗ 
menwachſen (Vereinigung vie⸗ 
ler Theile in eine Mafle), f. 

Concubina, 7. Beiſchläferin, J. 
Kebsweib, n. 

Concubinfrio, v. Concubinatore. 

Concubinäto, m. Concubinat, . 

Concubinatore, m. Beiſchläfer, 
Kebs mann, m. 

Concubinésco, agg. buhleriſch; 
hurenmäßig. 
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Concubino, v. Coucubinatore. 
Coneübito, m. Beiſchlaf, m. 
Concula,f. ein Maß für Flüſſig⸗ 
keiten. 
Conculcamento, m. Zertreten, n. 
Conculcäre, v. a. mit Füßen. 
unter die Füße treten, zertreten. 
Conculcazione, f. o. Conculca- 
mento. 
Conculina, F. v. Bacino. 
Concuöcere, v. q. T. verdauen. 
*Concupire, v. Concupiscere. 
Concupiscänza, f. finnlihe Be⸗ 
gierde, Lifternbeit, /. 
Concupiscere, v. a. begehren, 
ſich gelüften ‚Taften. 
Concupiscévole, un ſinnlicher 
Concupiscibile, ag.] Luſt aufge⸗ 
legt, begehrlich; appetito —, 
Begehrungstrieb, m.; il —, die 
Lüſternheit. keit, /. 
Concupiscibilità, f. Begehrlich⸗ 
Concupiscivo, agg. lüftern. 
Concussäre, v. a. erſchüttern, 
fhütteln. [Placker, m. 
Concussionärio, m. Geldpreſſer; 
Concussiöne, . Erſchütterung; 
Erpreſſung, Pladerei, f. 
Concussivo, agg. was erichüttert. 
Condänna, f. Berurtbeilung, 
Verdammung, /.; für biasimo, 
Tadel, m. Misbilligung, f. 
Condannäbile, agg. verdamm⸗ 
lich verwerflich; tadelhaft. 
Condannagiöne, f. v. Con- 
Condannaménto, m. J danna. 
Condannfre, v. a. verurtheilen, 
verdammen; misbilligen; vere 
werfen; bei Strafe anbefehlen; 
— una porta, eine Thür zu- 
mauern; — se stesso, fein Un: 
recht erkennen. 
Condannatöôre, m. Verurtheiler, m. 
Condannévole, agg. verdammlich. 
Condebitöre,m. Mitſchuldner, m. 
Condecénte, v. Condecevole. 
Condecenteménte, avv. gebũh⸗ 
rendermaßen. 
Condecévole, agg. gebührend; 
wohlanſtändig. [weiſe. 
Condegnaménte, avv. verdienter; 
Condegnità, f. Würdigfeit, J. 
Verdienſt, u. 
Condégno, agg. würdig, werth. 
* Condennagiöne,f.v.Condanna. 
*Condennàre, ecc. v. Condan- 
nare. [sazione. 
Condensaménto, m. v. Conden- 
Condensäre, b. a. verdiden, 
dicht machen. l 
Condensazione, f. Verdickung. /. 
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Condönso, agg. dick, Not. i 
Condescendénte, part. nachſichts⸗ 
voll, willfährig. 
Condescendénza, 7. v. Conde- 
scendimento. 
Condescöndere, v. n. def. con- 
descési, part. condescéso, 
Nachſicht haben, willfahren; 
ſich gefallen laſſen; gli con- 
descese nella sua richiesta, 
er erhörte ſeine Bitte. 
en 51 m. Will s 
giebigkeit, Nachſicht, Willfaͤh⸗ 
kigtelt, J. 
Condescensivo, agg. wi 
Condicere, v. n. zuſamme 
men, zufagen, pafien. 
Condilöma,f. T. eine Feigwarze. 
Condiménto, m. Würze, /.; Wär 
zen, Anmachen, n. Zuthat, /. 
ndire, -isco, v. a. würzen; mit 
Eſſig einmachen; — l'insalata, 
den Salat zurecht machen; it. 
ſchmelzen; — di sali un discor- 
80, eine Rede mit witzigen Ein⸗ 
fällen ausſchmücken. 
Condiscepolo, m. Schulkame⸗ 
rad, m. 
*Céndito, agg. erbaut; erſchaffen. 
Condito, part. von condire; 
auch ſtati condimento. 
Conditòre, m. Schöpfer, Stifter, m. 
Conditüra, f. v. Condimento. 
Condisionäle, agg. bedingt; 7. 
tempo —, die bedingende Zeit. 
Condizionalmente, apv. bedin⸗ 
gungsweiſe. 
Condizionäre, v. a. tauglich, ge⸗ 
ſchickt machen. Condizionarsi 
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rig. 
im⸗ 


für abilitarsi, ſich wozu tüchtig, 


eſchickt machen. 

e bedingt, be- 
ſchaffen. 

Condiziöne, 7. Stand, m. Anſe⸗ 
hen, n.; Zuſtand, Umſtand, m.; 
Bedingung; Eigenſchaſt, Natur 
der Dinge, /.; dura —, druͤcken⸗ 
de Lage; für patto, Vertrag. m. 
Gemuͤth, n.; a— che, mit der 

8 e „ daß 
ondogliénza, ; 

Condolènza, 7 Beileid, * 

Condolersi, v. r. def. condölsi, 
part. condolüto, Hagen; jein 
Beileid bezeigen. 

Condominio, m. Mitberrichaft, /. 

Condonäbile, agg. verzeihlich, er⸗ 
laßlich. llaſſen; erlaſſen. 

Condonäre, v. a. verzeihen, nach⸗ 

Condonatöre, m. einer der ver: 
gibt, erläßt. . 


CÒN 


Condonasiöne, f. Verzeihung, 

m. der Condor. 

Condétta, 10 Leitung, ang 
fig. Aufführung, /.; it. Trans» 
port, m. [rer, m. 

Condottiére, m. Führer, Nufüh- 

Condétto, m. Führung; Waſſer⸗ 
leitung, FJ. Kanal, m. Rinne, /.; 
7. — ’urina, Harnröhre, /.; 
— intestinale, Darmkanal, m.; 
— epatico, Gallenweg, m.; it. 
ein Abzug. 

Oondücere, ö. Condürre, v. a. 
def. condussi, part. condötto, 
führen, leiten; wobin bringen; 
— al pascolo, auf die Weide 
treiben, hüten; für indurre, 
dazu bringen, überreden; con- 
dursi a buon porto, in Sicher- 
heit gelangen; it. wohin ge⸗ 
rathen, ankommen; ſich ent⸗ 
ſchließen; beſtellen, anftellen, 
ausarbeiten; — a memoria, ins 
Gedächtniß prägen; — a fine, 
zu Stande bringen, ausführen. 

Conducévole , bebülflich; 

Conducibile, agg. ] zuträglid. 

Conduciménto, m. Leitung; Auf⸗ 

Condues Gilbrer; Anfüh⸗ 
onducitöre, m. rer; Anfuͤh⸗ 

Condürre, v. Conducere. 

Condütto, m. Anführung, f. . 

Conduttöre, m. Fuhrer, Weg⸗ 
weiſer; Pachter; — elettrico, 
Blitzableiter, m. 

Conduttuͤra, F. Fuhre /. Fahren, n. 

Conésso,prep. mit, ſammt; — avo. 
agg e 

eldherr, m. 


zuſammen 


nestäbile, m. Kron 

Confabuläre, v. n. 
ſchwatzen. 

Confabulatörio, agg. vlaudernd. 

Confabulazione, f. freundliches 
Geſpräch, n. 

Confacente, v. Confacevole. 

Confacènza, v. Confacevolezza, 

Confacévole, agg. ſchicklich, ans 
gemeſſen. 

Confacevolezza, f. Schicllichkeit, 
Angemeſſenheit, J. l 
nfarsi, v. r. def. confeci, 
part. confätto, entſprechen, 
angemeſſen fein. 

Confastidiärsi, v. r. überdrüffig 
werden. 

Confederaménto, m. Bündniß, n. 
Bund, m. 

Confederärsi, v. r. ſich verbinden. 

Confederativo, agg. zum Buͤnd⸗ 

niß gehörig. 
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Cohfederäto, m. Bundesgenoß, m. 
Confederazione, v. Confedera- 
mento. . 
Conferenza, f. Berathſchlagung; 
Vergleichung; Unterbandlung, J. 
Conferimento, m. Verleihung; 
Vergleichung, /. 
Conferire, -isco, v. n. ſich be⸗ 
rathſchlagen, beſprechen, unter⸗ 
handeln; zuträglich ſein; — o. a. 
verleihen; vergleichen. 
e 7 no 
7 . 
* Confermamento, m. ] gung. /. 
Confermäre, v. a. beftätigen; 
beſtärken. j 
Confermativo, agg. beftätigend. 
Confermatöre, m. Behaupter; 
Gewährsmann, m. 
Confermaziöne, J. Beftätigung ; 
it. Firmelung; Confirmation, /. 
Confessamènto, m. Geſtändniß, n. 
Confessäre, v. a. bekennen, ger 
ſtehen; beichten; beſcheinigen; 
erklären. Confessärsi, beichten. 
Confessionäle, Beicht- 
Confessiondrio, m. $ ſtuhl, m. 
Confessione, f. Bekenntniß, n. 
uva J. 
nfessöre, 
*Confessöro, m. eich ater, m. 
Confettäre, v. a. mit Zucker eine - 
machen, einlegen; miſchen, ur⸗ 
bar machen; — i ragionamen- 
ti, feine Reden verſüßen; fig. 
— uno, einen durch füße Worte 
zu gewinnen fuchen. 
Confettatöre, &dl. Confettiére, e. 
Confettiéra, 7. Confectſchale, f. 
Confettiére, m. Zuderbäder, Con: 
ditor, m. i 
Confétto, m. Confect, Zucker⸗ 
werk, u.; i -i, überzuckerte 
Fruchtkerne. 
Confettura, f. ein Arzneimittel; 
-e, Zuckerwerk, n. 
Confezione, F. Einmachen; ein⸗ 
emachte ae allerlei Cone 
ect, u.; Latwerge. J. 
Conficcamento,m. Annageln, x. ꝛc. 
Conficeäre, v. a. nageln, anna» 
eln, vernageln (Geſchuͤtz): vere 
chern, ſicher ſtellen; einvrä- 
en; — in croce, ans Kreuz 
chlagen. 
Conficcatura, f. v. Conficca- 
mento. 
*Conficere, v. a. T. eonſecriren. 
Confidamento, m. h Zutrauen, 
Confidinza, f. Ber: 
trauen, n. 
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, Confidàre, v. a. anvertrauen; 
— v.n. — in uno, confidarsi 
di uno, trauen, vertrauen. 

Confidejussöre, m. Mitbürge, m. 

Confidénte, m. & f. Vextrau⸗ 
te, m. & F. trauen. 

Confidenteménte, avv. im Ber: 

Confidénza, 7. Vertrauen, n.; 
Zuverſicht; Vertraulichkeit, f.; 
abito di —, Hauskleid, n. 

Confidenzidle, agg. vertraulich, 
geheim. 

Confidenziärio, m. unrechtmaͤßi⸗ 
ger Pfründenbeſitzer, m. 

figgere, v. a. def. confissi, 
part. confitto, fig. àußerſt be⸗ 

‚ſchaämenz v. übrigens Conficcare. 

Configiménto, m. v. Conficca- 
mento. 

Configurärsi, v. 1. die Figur von 
etwas annehmen. Iſtalt. 

Configuràto,agg. von er Ges 

Configurazione, f. Aehnlichkeit 
an Geftalt, J. 

Confinänte, agg. angrenzend. 


Confi näre, v. a. verbannen, vers 


weiſen; Grenzen ſetzen; — v. n. 
angrenzen; confinarsi in casa, 
nicht aus dem Hauſe kommen. 

Confine, m. Grenze; Verwei⸗ 
fung, J.; mandare a —, wohin 
verweiſen, relegiren; pigliar 
ede ſich vor die Grenzbehoͤrde 

ellen. 

Confingere, v. a. def. confinsi, 
part. confinto, erdichten, ere 
finnen, nachmachen. 

.Coufino, m. v. Confine. 

Confiscàbile, agg. verfallen; cons 
ſiscirlich. 

Confiscäre, v. a. gerichtlich ein» 
ziehen, confisciren. 

Confiscaziöne, f. Einziehung der 
Guter; Wegnehmung verbote⸗ 
ner Waare, f. 

.Confitémini, m. essere al —, 
beichten müſſen. 

Conflagrazione, f. der große 
Brand; T. Verbrennung, fa 
it. Berpuffen, n. 

r 

arbeit, 7. l· gefügt. 

Conflito, agg. zuſammengeſeßt, 

Conflitto, m. Streit, Kampf, m. 

Confluönte, agg. zuſammenflie⸗ 


gend. 

Confiuénza, f. Zuſammenfluß, m. 

.Confondere, v. a. def. confüsi, 
part. confuso, vermengen, vere 


wirren; irre, beſtürzt machen; 


verkennen; — le persone, le 


* 
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paröle, die Perſonen, die Worte 
vermengen, verwechſeln. Con- 
föndersi, irre werden; Dio vi 
confonda! Gott beſchäme euch! 
Confondiménto, m, Verwir⸗ 
rung, J. Verderben, n. 
Confonditöre, m. der alles in 
Unordnung bringt. 
Conformäre, v. d. gleichförmig 
machen, wonach richten. Con- 
formarsi, ſich worein ſchicken; 
— alla volonta del Signore, 
ſich in den Willen Gottes er⸗ 
geben. 
Conformaziöne, 7. Bildung, Zu⸗ 
ſammenpaſſung der Theile, 7. 
Conforme, agg. gleichförmig. 
Conformeménte, are. gemäß; 
nad, mie. 
Conformevole, v. Conforme. 
Conformista, m. Conformiſt, m. 
Conformità, J. Gleichförm gkeit .; 
di voleri, Willensgleich⸗ 
9 A 7 gemäß, nach. 
nfo ne,f. 
Confortamènto, m. °' Conforto. 
Confortänte, part. ſtärkend, er» 
quickend; tröftend. 
Confortàre, v. a. ſtärken, er 
uicken; tröften; it. Muth mas 
en, ermahnen. Confortarsi, 
ſich tröften, Hoffnung faſſen; 
geneſen. lich. 
Confortativo, agg. ftirfend; tröft- 
Confortatore, m. Aufmunterer, 
Troͤſter, m. 
Confortatörio, agg. tröͤſtlich. 
Confortatrice, F. Zröfterin; Er» 
quiderin, f. 
Confortaziöne, f. Tröftung; Ere 
munterung , J. 
Confortévole, agg. herzſtärkend. 
Confortindjo, m. Pfefferkuchen⸗ 
äder, m. 


ftand, m. 
Confräte, } Mitbruder; Or⸗ 
Confratèllo, m. | densbruder, m. 
Confraternità, 7. Bruͤderſchaft, /. 
*Confrediglia, f. ſchlechte Geſell⸗ 


a t, . 
Confricäre, v. a. zerreiben. 
Confricaziöne, f. Reiben, n. 
Coufrontäre, v. a. gegeneinan⸗ 
derhalten, vergleichen; — le 
scritture, Schriften vergleichen, 
vidimiren. 


.|Conghietturatöre, m. Mut 
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Confrontazione, f. } Gegeneinan⸗ 
Confrönto, m. derbaltung, 
Vergleichung, J.; a confronto, 
in Vergleich, gegen. 
Confusameute, d. v. verworren, 
verwirrt. 
Confusiöne, f. Verwirrung; Be⸗ 
ſchämung, Scham, J. 
Confüso, part. & agg. verwirrt; 
verworren, undeutlich; in- 
gégno —, ein verwirrter Kopf, 
m.; alla-a, durcheinander, ade. 
Confutäbile, agg. widerlegbar. 
Confataménto,m. Widerlegung /. 
Confutäre, . a. widerlegen. 
Confutatöre, m. Widerſeger, m. 
Confutaziöne,f.v.Confutamento. 
Congedàre, v. a. verabſchieden. 
Congédo, m. Abſchied, urlaub, m.; 
gli ültimi -i, das letzte Lebe 
wohl. fü ung, J. 
Congegnamento, m. 1 
Congegnäre, . a. zuſammen⸗ 
fuͤgen, ineinander ſetzen, ein⸗ 
fügen; 7. — le doghe, die 
Dauben zuſammenvpaſſen. 
Congegnatura, F. Fuge, Zuſam⸗ 
menfiigung, /. 
Congelaménto, m. Gefrierung; 
Gerinnung, f. nen. 
Congeläre, b. a. gefrieren, gerin- 
Congelaziöne,f. v. Congelamento. 
Congé nere, agg. vom nämlichen 
Geſchlechte. 
Congénito, agg. angeboren. 
Congérie, f. Haufen, m. Menge, /. 
Congestiöne, J. Anhäufung (des 
Bluts) , J. 
Congettüra, f. Muthmaßung, Ver⸗ 
muthung, 7. lich. 
Congetturalmente, avo. vermuth⸗ 
Congetturäre,v. pig rie 
Conghiettira, F. v. Congettura. 
Conghietturäle, agg. muthmaß⸗ 
lich. [Ben ; vermuthen. 
Conghietturäre, v. a. nn: 
mas 
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Ber, m. 

Cöngio, m. ubi. cogno. 

Congiugäle, v. Conjugale. 

Congiugàre, v. a. zuſammen 
verbinden; ehelich verbinden; 
T. conjugiren, abwandeln (die 
Beitwörter). 

Congiugaziöne, f. T. Abwand⸗ 
lung der Beitwdrter, /.; — de’ 
nervi, die Paarung der Nerven, 

Congiügnere, v. a. def. con- 

iünsi, part. congiunto, zu⸗ 
fammenfügen verbinden. Con- 


giugnersi, ſich begatten. 
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Congiugnimènto, m. Verbindung; 
st. fleiſchliche Vermiſchung, 7. 

Congiängere, v. Congiugnere. 

Congiungiménto, v. Congiugni- 
mento. . 

Congiünta, /. Blutsverwandte, /. 

Congiuntaménte, avo. zugleich, 
zufammen. 

Congiuntiva, 7. T. das erfte 
Häutchen über dem Auge. 

Congiuntivo, agg. verbindend; 
— Mm. 7. Conjunctiv, N. 

Congiünto, m. Dlutsverwand⸗ 
ter, m.; i- i, die Verwandten. 

Congiuntura, 7. Zuge, f. Ge: 
lenk, u.; Gelegenheit, Beſchaf⸗ 
fenheit der umſtände, J.; sa 
trovar le e, er weiß einen 
Ausweg, den rechten Zeitpunkt 


zu finden. 
Congiunziöne, f. Verbindung, /.: 
F. Bindewort, n. 
Congiära, /. } v. Congiu- 
Congiuraménto, m. | razione. 
Congiuràre, v. n. & a. fid ver: 
ſchwoͤren; beſchwoͤren; zwingen. 
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Congiuräto, Verſchwor⸗ 
Congiuratöre, m. ner, m. 
Congiurazione, 7. Verſchwoͤ⸗ 


rung, J. 
Conglobaziöne, f. T. Häufung 
der Beweiſe, J. 
Conglomerdto, agg. bunt zu⸗ 
ſammengehaͤuft. 
Conglutinaménto,m. Zuſammen⸗ 
Hebung, /. 
Conglutinäre, v. a. zuſammenlei⸗ 
men, kleben. [namento. 
Conglutinazione, f. v. Congluti- 
Congratuläre und Congratu- 
larsi, v. a. & v.r. Glück wün- 
ſchen, gratuliren. 
Congratulatério, agg. Glück 
ni on ; rede -a, Glück⸗ 
nſchungsſchreiben, n. 
5 Gluͤck⸗ 


Congratulazione, 7. 
wunſch, m. 
Con rega, J. Verſammlung; geift- 
liche Brüderſchaft, 7. 
Congregäbile, agg. verſammel⸗ 
bar. , lung, J. 
Congregamento, m. Berfamm- 
Congregäre, v. a. verſammeln, 
zuſammenberufen. 
Congregaziöne, f. v. Congrega- 
Congresso, m. Berfammlung, 7 
ngresso, m. Verſammlung. J. 
Congreß, m.; — conjugale, 
die eheliche Beiwohnung, f. 
Cöngrua, 7. Einkommen des 
Pfarrers. n. 
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Congruamente, avv. fact 
Oongrusnte, agg. gehörig, ſchicklich. 
. Ueber 
Congruitä, f.) einſtimmung, /. 

Cöngruo, agg. ſchicllich, ia rig, 


fuͤglich; it. übereinſtimmend; un 
parlar —, eine ſchlichte Rede. 
Conguagliäre, v. a. abgleichen, 


leichmachen. 
ee ‚m. Abgleichung, f- 
Ebenmaß, n 
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Connivénza, f. Rahfidt, Nach⸗ 
iebigleit, J. | 
pno, m. weibliche Scham, J. 
ne m. Eheſtand, m. Hei⸗ 
rath, J. 

Connumeräre, v. a. beizählen, 
mitzählen. | 
Cöno, m. T. Kegel, Konus, m. 
Conòcchia, F. Spinnrocken, m.; 
fig. portar la —, unter dem 

Pantoffel ſtehen. 


e, v. a. münzen, ſchlagen, Conoscénte, part. erfennend; 


prägen; verketlen. 
Coniatöre, m. Münzer, m. 
Coniatära, 7. Prägen, n. Schlag⸗ 


ſchatz, m. 
Cönico, agg. kegelförmig, koniſch; 
sezioni - che, Kegelſchnitte, pl. 
Conjetturäre ecc., 9. Conghiet- 
turare, ecc. 
Conifero, agg. zapfentragend, 
8 115 ne er sc henge 
onigliéra, aninchengehege, 
Coniglieria, f. Kaninchenhaus, u. 
Coniglio, m. Kaninchen, n. ; aver 


i -i in corpo, ein furchtſamer 


Haſe ſein. 

Cönio, m. Keil; Stempel, m.; 
Gepräge, n.; fig. sono tutti 
dello stesso —, fie find alle 
von gleichem Gelichter: cose 

buon —, echte, in ihrer Art 
vollkommene Sachen. 

Conjugäle, agg. ehelich. 

Conjugäre, ecc. v. Congiuga- 
re, ecc. 

Cönjuge, «bl. consörte, m. & J. 
Gatte, m. Gattin, f. 


Conjügio, m. Ehe, f. Ebeſtand, m. 


Conjuntivo, v. Congiuntivo. 
Conizza, J. Flöhkraut, n. 
Conlocutöre, m. Mitſprecher, m. 
Connäto, agg. T. verwachſen. 
Connaturäle, agg. natürlich, ans 


geboren. 
Connaturalizzäto, agg. natürlich. 
Connaturäre, v. a. an Natur 


gleich machen. Connaturarsi, 
von gleicher Art werden. 
Connazionäle, agg. von einerlei 
Nation. [ra: ecc. 
Cönne, m. Zeichen des eccéte- 
Connellino, v. Conno. 
Connessione, 7. Zuſammen⸗ 
hang, m. [Bezug, m. 
*Connessità, f. Verbindung, J. 
Connésso, agg. verknüpft. 
Connéttere, b. a. def. connéssi, 
part. connésso, zuſammen⸗ 
hängen, verknüpfen; — o. n. 
einen Zuſammenhang haben. 


it. kennbar; dankbar; — m. ein 
Bekannter; it. v. Conoscitore. 
Conoscenteménte, arr. erkennt · 
lich, dankbar. 
Conoscénza, 7. Bekanntſchaſt; 
für Cognizione, Kenntniß; für 
Riconoscenza, Erkenntlichkeit, 
Dankbarkeit, /. 
Conöscere, v. a. def. conöbbi, 
part. conosciùto, fennen, er» 
kennen; für Sapere, wiſſen; 
dare a —, zu verſtehen geben; 
da lui conosco il mio ben 
essere, ihm habe ich mein Gluͤck 
zu verdanken; far —, zu erken⸗ 
nen geben. Conoscersi d' una 
cosa, ſich worauf verſtehen. 
i agg. kennbar, kennt⸗ 
ich. 
Conoscimento, m. Kenntniß, Eine 
ſicht, /.; Bewußtſein, n. 
Cnoscitivo, agg. erkennend, ein⸗ 
ſehend. 
Conoscitére, m. Kenner, m. 
Conoseitrice, f. Kennerin, f. 
Conosciutamente, ar. mit Vor: 
bedacht, mit Einſicht. 
* Conostaboliéra, f. Regiment, n. 
Truppenabtheilung, f. 
Conquassaménto, m. @rfibiitte: 
rung, Bermiftung, f. 
Conquassäre, v. a. erfchüttern, 
zerrütten; ig. verwüften. 
Conquassaziöne, f. } v. Conquas- 
Conquässo, m. samento. 
Con questo, avo. zugleich, dabei, 
außerdem, darum. 
Conquidere, v. a. def. conquisi, 
part. conquiso, überwinden, 
überwältigen; it. beängftigen. 
Conquista, f. Ex obe⸗ 
Conquistamento, m. $ rung, /. 
Conquistare, v. a. erobern. 
Conquistatöre, m. Eroberer, m. 
Conquisto, m. v. Conquista. 
Conregnäre, v. a. mitherrſchen. 
Consacräre,v.a. heiligen, weihen; 
widmen; — una chiesa, eine 
Kirche einweihen; — un Re, 


ha 
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einen König ſalben; 7. eccles. 
die Hoſtie weihen. Consacrarsi 
allo studio, ſich den Studien 
widmen. 

Consacraziöne, 7. Weihe; Ein» 
weihung, f. 

Consanguineo, m. Blutsver⸗ 
wandter, m. 

Consanguinitä,f. Blutsverwandt⸗ 
ſchaft, J. : 
Consapévole, agg. mitbewußt; 
bewußt; far —, zu wiſſen thun; 
lo resi —, ich that ihm zu wiſſen. 
Consapevolézza, F. Mitbewußt⸗ 

ſein, Bewußtſein, n. 

Cönscio, agg. mitwiſſend, ver: 
traut; it. bewußt. 

Conscritto, agg. Padri -i, die 
roͤmiſchen e ö 

Conserivere, v.a. def.conscrissi, 
part. conscritto, einſchreiben, 
mit aufzählen. 

Consecräre, v. Consacrare. 

Consecutivamente, avro. nachein⸗ 
ander; in der Folge, hernach. 

Consecutivo, agg. aufeinander 
folgend. 

Consecuzione, f. Erlangung, J. 

Consegna, 7. T. Thorgettel, m.; 
die Ordre der Schildwachen; 
dare il nome di — feinen 
Namen angeben. 

Consegnäre, v. a. einhändigen, 
übergeben; aufzeichnen. 

Consegnaziöne,f. Einhändizung, 
Ueberbringung; Aufzeichnung, /. 

Conseguènte, part. conſequent; 
— m. T. Folgeſatz. m.; per —, 
folglich, daher. 

Conseguenteménte, avo. folglich. 

Conseguénza, f. Folge; Wichtig⸗ 
keit, /.; — apo. in öder per —, 
folglich, demnach; alſo. 

Conseguibile, agg. erlangbar. 

Conseguimento, m. Erlangung, /. 

Conseguire, v. a. erlangen, ere 
reichen; — v. n. nachfolgen, 
ſich ereignen. 

Conseguitäre, wd/. conseguire, 
v. a. erreichen, erlangen; — o. n. 
folgen, nachfolgen. 

Consénso, m. Einwilligung, Ge⸗ 
neh migung „Zuſtimmung, f. 
Consentäneo, agg. übereinftim- 
mend; gemäß; it. ſchicklich. 
Consentimento, m. v. Consenso. 
Consentſre, v. a. einwilligen, bee 
ſtimmen; es leiden, geſtatten; 
chi tace consente, wer ſchweigt, 

willigt ein. 

Consentitöre, m. Einwilliger, m. 
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Consequénte ecc., v. Conse- 
guente, ecc. [beipflihten. 
Consertäre, v. n. einſtimmen, 
Consérto, m. v. Concerto. 
Consérva, f. Speijegewölbe, u.; 
Vorrathskammer; Mitmagd, /. 
Eingemachtes, u.; — d’acqua, 
Waſſerbehälter, m.; — della 
in Geſellſchaft miteinander ge⸗ 
hen; it. miteinander ſegeln; 
occhiali di —, Conſervatlons⸗ 
brillen, pi. 
S 755 haltbar. 
nservagione, f. 
Conservamento, fn. Erbattung / ; 
Conservare, v. a. erhalten, auf: 
bewahren, verwahren, — uno 
in vita, einen am, beim Leben 
erhalten. Conservarsi, ſich hal⸗ 
ten, dauern. 
Conservativo, agg. erhaltend, be» 
wahrend; zumErhalten dienlich. 
Conservatojo, m. Behältniß, n. 
Conservatore, m. Erhalter, m. 
Conservatörio,m. Verpflegungs⸗ 
ort, m. Conſervatorium, n. 
Conservazione, v. Conserva- 
gione. [iffave, m. 
Conservo, m. Mitknecht, Mit⸗ 
Consésso, m. die Verſammlung 
gewalthabender Perſonen. 
Consettajuölo, m. Anhänger einer 
Sekte, m. anſehnlich. 
Consideräbile, agg. beträchtlich, 
Considerabilménte, avo. betracht 
lich; ſehr viel; it. merkwuͤrdi⸗ 
gerweiſe. [überlegen. 
Consideräre, v. a. betrachten, 
Considerativo, agg. betrachtend; 
it. was betrachtet werden kann. 
Considerdto, part. & agg. be» 
dachtſam, e 
Considerazione, J. Betrachtung, 
en Lp Rückſicht; An⸗ 
jenen. tet, J.; in —, 
n Hinſicht, in Betracht; aus 
ee 
Consigliäre, v. a. rathen; — v. n. 
ſich berathſchlagen. Consigliar- 
si, ſich Raths erholen; fi 
ſchließen. 
Consigliataménte, avv. bedacht⸗ 
ſamerweiſe. hutſam. 
Consigliäto, part. bedächtig, be⸗ 
Consigliatöre, m. Rathgeber, m. 
Consigliére, m. Rathgeber; it. 
Rath eines Regenten; T. Unter» 
ſteuermann, m. : 
Consiglio, m. Rath; Rathſchlag; 
Entſchluß, m.; Berathſchlagung; 


ent⸗ 
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Rathsverſammlung; Mittel und 
Auskunft, /.; mutar —, feinen 
Entſchluß ändern; T. — di 
stato, Staatsrath, m.; — di 
guerra, Kriegsrath, m.; di 
buon —, wohlbedächtig. 

Consignöre, m. Mitherr, Mit⸗ 
beſitzer, m. machen. 

Consimigliäre, v.a. ähnlich, gleich⸗ 

Consimile, agg. ähnlich, gleich; 
— m.: egli è il mio —, er iſt 
mein Doppelgänger, il mio 
alter ego. 

*Consiro, m. Herzeleid, n. 
Consisténte, part. did (von Flüſ⸗ 
ſigkeiten). 
Consisténza, f. Conſiſtenz, J.; 

Beſtand, m.; questo muro & 
di poca —, dieſe Mauer hat 
keine Feſtigkeit: età della —, 
das ſtehende Alter. 
Consistere, v. n. part. consistito, 
worin, woraus beftehen. 
Consistörio, | Kirchenrath, m. 
Consistöro, m. | Conſiſtorium, n. 
Cönsito, agg. bebaut, angebaut. 
Consociaziöne, f. Verbindung. /. 
Bündniß, n. Verein, m. Genoſ⸗ 
ſenſchaft, f. . 
Consolamento, v. Consolazione. 
Consolänte, part. tröſtend. 
Consoläre, v. a. tròften, ftàrfen; 
erfreuen; — agg. conſulariſch; 
me ne consélo, das freut mid). 
Consolarménte, ave. confulari- 
ſcherweiſe. 
Consolativo, agg. tröſtlich. 
Consoläto,part. ruhig. zufrieden; 
— avo. langſam; — m. Con⸗ 
at, n. 
Consolatore, m. Tröfter, m. 
Consolatörio, v. Consolativo. 
Consolatrice, f. Trdfterin, f. 
Consolazione, f. Troft, m.; Bere 
gnügen, .; — con uno, 
mit einem effen. 

Cénsole, m. v. Consolo. 
Consolidaménto,m. Beftätigung; 
Zuheilung einer Wunde, /. 
Consolidäre, v. a. befeſtigen; zu⸗ 

ſammenhalten; Ag. beſtärken. 
Consolidaziöne, f. v. Consolida- 
mento. 
Cönsolo, m. Conſul; Bürgermei⸗ 
ſter, m.; -i dell’ arte, die 
Obermeiſter bei Gewerken. 
Consomigliäre, v. a. ähnlich, 
gleichmachen. : 
Consonänte, m. Mitlauter, m. 
Consonänza, f. Gleichlaut, m.; 
Ag. Uebereinſtimmung, J. 
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Consonäre, v. n. en, it. 
uͤbereinſtimmen, üͤbereinkommen. 

Cönsono, agg. gleichlautend. 

Consopito, part. eingeſchläfert; 
it. entzückt. 

Consörte, m. & f. Mitgenoß; Ag. 
Gatte, m. Gattin, J. 

Consorteria, 7. Genoſſenſchaft, J. 

Consörto, m. Mitgenoß, m. 

Consörzio, m. Genoſſenſchaft, Ge⸗ 
ſellſchaft; Verbindung, /. 

Consp. .. u. Const... v9. Cosp... 
u. Cost 

Consuetaménte, avv. gemwöhn- 
lichermaßen. 

Consuëto, agg. gewohnt, ge⸗ 
wöhnlich; — m. 11 —, die Ge⸗ 
wohnheit. lwöhnt. 

Consuetudindrio, agg. ange. 

Consuetudine, f. Gewohnheit, /. 
Gebrauch, m.; avere in—, ge» 
wöhnt fein; prov. la — è un’ 
altra natura, Gewohnheit ift 
die andere Natur. 

IO 8 er ra 35 
nsülta, f. Bera agung, J. 

Consultäre, v. a. um Rath fra⸗ 

en; — v. n. zu Rathe geben, 
berlegen; consultar libri, Bü⸗ 
cher nachſchlagen. 

Consultazione, 7. Berathſchla⸗ 

gung, Meberlegung,f. 

Consultivo, agg. zur Berathſchla⸗ 


gung geſchickt. g 

Consülto, m. Berathſchlagung, /. 
fchriftliher Rath. m. 

Consultöre, m. Rathgeber, m. 

Consultörio, agg. des Rathes 
fähig; lettera -a, ein Brief, 
worin man um Rath fragt, 
oder Rath ertheilt. 

Consüma, f. v. Cons umamento. 

Consumäbile, agg. verzehrbar. 

Consumamento, m. Aufzehrung; 

Verbrauchung; Abzehrung; it. 
Vollziehung, J. 

Consumäre, e. a. verzehren; auf 
ehren, verbrauchen; abnutzen; 
urchbringen; vollenden; da⸗ 

hinraffen, aufreiben; (Pferde) 

- abridten, (Mühe) verwenden; 

— il tempo, die Zeit auf et⸗ 
was verwenden, womit verlie⸗ 
ren; 
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— il matrimonio, die 
ſich vollziehen. Consumarsi, 
ſich abzehren, ſich abhärmen; 
- aufreiben; it. mager werden. 
Consumäto, part. vollkommen; 
uomo — nelle léttere, nella 
litica, ein in den Wiſſen⸗ 
"haften. in der Politik fehr be⸗ 
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wanderter Mann; — m. Kraft⸗ 
brühe, /. 

Consumatòre, m. Verſchwender, m. 

Cousumazione, f. Verzehrung, 
Verſchwendung; it. Abzeh⸗ 
rung, J. ꝛc. 

Consumo, m. Verbrauch der 
Lebensmittel, m. 
Consuntibile, agg. 

braucht wird. 

Consuntivo, agg. freſſend; 7. 
rimedio —, Aetzmittel. 

ne part. verzehrt; ab⸗ 
gezehrt. 

Consunziöne, 7. Verbrauch, m. 
Aufgehrung; Berzehrung, J.; 
dare in—, die Auszehrung be- 
fommen. 

Consuonäre, v. Consonare. 

Consustanziäle, agg. T. eines 
Weſens; von gleicher Natur. 

Consustanzialità, F. T. Einheit 
in der Natur, /. 

Consustanzialmente, avv. 7. 
conſubſtantialiſch. 

Consustanziaziöne, F. T. Con- 
fubftantiation, /. 

Contadina, f. Bäuerin, f. 

Contadinäccio,m.groberBauer,m. 

Contadinäme, m. Bauernvolk, 
Landvolk, n. 

Contadin&llo, m. Bauerjunge, m. 

Contadinésco, bäueriſch, 

Contadino, agg. ländlich. 

Contadino, m. Bauer, m. 

Contadinétto, m. ein ruͤſtiger 
Bauerburſche, m. 

Contädo, m. Stadtgebiet, u.; 
Graſſchaft, J.; Dorfſchaſten. pi. 

0 


was ver⸗ 


Contägio, m. anſteckende 

Contagiöne, 7. Seuche, f. 

Contagioso, agg. anſteckend; it. 
gefährlich. 


Contaménto, m. Rechnung, Zäh⸗ 
lung; Erzählung, . 
Contaminamento, m. v. Conta- 

minazione, f. 

Contaminäre, v. a. befleden, 
verunreinigen; it. ſchänden. 
Contaminatore, m. Schänder, m. 
Contaminaziöne, f. Befleckung, 

Verunreinigung, f. 

Contänte, part. von contare; 
contante u. contanti, m. & agg. 
baares Geld; l’ha comperato 
in -i, er hat es für baares 
Geld gekauft; avere in i, 
in Bereitſchaft haben. 

Contäre, v. a. rechnen, zählen; 
berechnen; zahlen; achten; er⸗ 
zählen; — v. n. Anſehen haben; 
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ciò non conta, das hat nichts 
zu ſagen. ler, m. 
Contatore, m. Berechner; Erzäh- 
Contatrice, 7. Erzählerin, 7. 
Contätto, m. Berührung, f. 
*Contaziöne, F. Rechnung; Zäb- 
lung; Auszahlung, . 
Cönte, m. Graf, m. 
Contéa, 7. Grafſchaft, f. 
Conteggiäre, v. a. rechnen, be⸗ 
rechnen. [gen, n. 
*Contegna, J. ſtolzes Betra⸗ 
Contegno, m. umfang, m.; Faſ⸗ 
ſung; Beſchaffenheit; Stel⸗ 
lung, J.; ernſtes Betragen. n.; 
aver —, ein geſetztes Weſen 
haben; star in —, ernſthaft, 


vornehm thun. 
Contegnéso, agg. ſtolz; ſproͤde. 
* Contemnénte, m. Verächter, m. 
Contemperänza, v. Contempe- 
razione. [mäßigen. 
Contemperäre, v. a. gleichmachen; 
Contemperaziöne, 2 die Gleich⸗ 


heit der Säfte im Körper der 
Thiere; it. gemäßigte Stim⸗ 
mung. ltungswürdig. 

Contempläbile, agg. betrach- 

Contemplamönto, v. Contem- 
plazione. 

Contempläre, v. a. betrachten, 
ENDEN. Contemplarsi, fi 
(mit Gefallen) betrachten. 

Contemplativo, agg. beſchaulich; 
den Betrachtungen ergeben. 

Contemplasione, J. Betrachtung: 
Anſchauung, f.; avo. a —, in 
Betrachtung, in Rückſicht. 

Contemporäneo, agg. gleichzei⸗ 
tig; — m. Zeitgenoß, m. 

Contempräre, v. Contemperare. 

Contöndere, v. a. def. contési, 
part. contéso, ſtreitig machen; 
ſtreiten, zanken; it. i beſtre⸗ 
ben. Contendersi, wider⸗ 


5 : . 

Contendévole, agg. ſtreitig. 

Contendimento, v. Contenzione. 

Contenditöre, m. Streitfoyf, m. 

Contenénte, agg. enthaltſam; 
— avo. ſogleich. 

Contenénza, J. Enthaltſamkeit, f.; 
innerer Gehalt; Anſtand, m. 
Haltung, J. 

Contenére, v. a. def. conténni, 
part. contentito, enthalten; 
faſſen; zurück, im Zügel halten; 
e unferdrüden. 

ontenérsi, innehalten, ſich 
mäßigen; it. eine wuͤrdevolle 
Haltung annehmen. 
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Contenimento, m. . Weite; Faſ⸗ 


ung, f. N 
* Contäunere, v. a. verachten. 
Contentäbile, agg. leicht zu be ; 
friedigen. [Zufriedenheit, /. 
Contentamento, m. Befriedigung; 
Contentàre, v. a. befriedigen, 
begnügen. Contentärsi, ſich 
begnügen; worein willigen. 
Contentatùra, v. Contentamento. 
* Contentévole, agg. vergnüglich, 
angenehm. : 
Contentézza, f. Zufriedenheit, f. 
Vergnügen, n.; it. Ergötzung, 
Freude, /. i 
Contènto, agg. zufrieden; ver: 
nügt; rénder —, zufrieden 
ellen; — m. Zufriedenheit, f. 
Verg nn en, u.; — sommo, 
Glückſeligkeit, f. 

Contenùto, m. Inhalt, Inbe⸗ 
griff, m. it. v. Contenere. 
Contenziöne, . Streit, Zank, m.; 

Widerſtrebung; Beſtrebung. f. 
Contenziosaménte, av. mit Zank. 
Contenzioso, agg. zänkiſch. 
Conteria, f. Heine Glaswaare; 

it. Glasperle, F. Schmelz, m. 
Conterminäle, agg. angrenzend. 
Conterminäre, v. a. grenzen; 

anſtoßen. a 
Contörmino, v. Conterminale. 
Conterräneo, agg. & m. von 

derſelben Ortſchaft. 
Contesa, 7. Streit, Jauk; Wort» 

ſtreit; it. Widerſtand, m. 
Contéso,agg. verwehrt; beſtritten. 
Contéssa, J. Gräfin, /. 
Cont£ssere, v. a. def. contéssi, 

part. contésto, zuſammenwe⸗ 
ben, flechten. 
Contestäbile, v. Conestabile. 
Contestäre, v. a. T. Hagen, ſtrei⸗ 
ten; — una lite, einen Pros 
ceh Rechtens befeftigen; lite 
| contestata, anhängiger Proceß. 
Contestaziöne, f. Zank, Streit, 

Zwift, m. Zeugen, pi. 
Contésti, m. pl. übereinftimmende 
Cont&sto, m. Context, m. 
Contezza, J. Kenntniß; Vertrau⸗ 

lichkeit, F.; dare —, in Kennt⸗ 
niß ſetzen. 
Contigia, J. Putz; Schmuck, m. 
* Contigiato, agg. geputzt, ge 
ziert. 
Contiguità, 7. Angrenzen, n. 
ee agg. angrenzend, an⸗ 
e 


0 . 
Continénte, Pirlo enthaltend; 
— agg. mäßig, enthaltſam. 


J. Parte. 
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Continènte, m. fefte Land; Cons 
tinent; i, 795 Franeiscaner⸗ 
mönche und Nonnen (des drit⸗ 
ten Grades), pi. 

Continènza, f. Inhalt, m.; Ent» 
haltſamkeit, J.; it. Keuſchheit; 
st. Faſſung, J. 2 

Contingente, agg. zufällig; — m. 
Eontingent, m. 

Contingenteménte, arr. von uns 


gefähr, ed 
ontingenza, f. Ereignig,r. Fall, 
Zufall, m.; perder l’oppor- 
tuna —, die günſtige Gelegen⸗ 
heit verſäumen. l 

*Contingere, v. n. ſich ereignen. 

Contingibile, agg. zufällig. 

Contingibilità, f. Zufälligkeit, f. 

*Continova, f. v. Continua. 

Continovamente , arr. v. Con- 
tinuamente. 

*Continoväre, v. Continuare. - 

Continua, J. das tägliche Fieber. 

Continuamente, anz. immer, be: 
ſtändig, unabläſſig. 

Continuaménto, m. Fortdauer, 
Beſtändigkeit, f. 

Continuäre, v. n. fortfahren, 
fortdauern; — v. a. fortſetzen; 
it. verbinden. 

Continuatamente, av. v. Con- 
tinuamente. 

Continuaziöne, 5. Foriſetzung, 
Fortdauer, f. 

Continuità, 7. beſtändiges An: 
halten, n. 

Continuo, aa. fortwährend, une 
aufhöͤrlich; beharrlich; avo. di—, 
in einem fort; in einem Stück. 

Contitolàre, agg. gleichnamig. 

Cénto, m. Rechnung; Ber 
nung; Rechenſchaft, f.; für 
stima, Achtung, /.; un uomo 
di —, ein ſchätzbarer Mann; far 
— di qualche cosa, etwas hoch⸗ 
ſchätzen; it. — apörto, accéso, 
eine ungeſchloſſene cane ech. 
— spento, eine abgelhane Reds 
nung; tenére a — il suo, das 
Seinige zu Rathe halten; far —, 
worauf rechnen, ſich vorſtellen; 
fare i i con alcuno, ſich 
mit jemand auseinanderſetzen; 
dare o ricévere danari a —, 
Geld auf Abſchlag geben oder 
einnehmen; rönder —, Rech ⸗ 
nung ablegen; dar — di 
qualche cosa, Bericht über 
etwas abftatten; dar buon — 

di se, ſich rechtſchaffen, anſtän⸗ 

dig betragen; tener i -i, die 


Contraccifra, f. 
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Rechnung führen; in verun—, 
keineswegs; prov. conti chiari, 
amici cari, richtige Rechnung 
erhält gute Freundſchaft. 

Cönto, agg. kuud, klar; geſchickt. 

Contörcere, v. a. def. contörsi, 
part. contörto, zuſammenkrüm⸗ 
men, drehen; verdrehen; — il 
volto, das Geſicht verzerren: 
— il naso, die Naſe rümpfen. 

Contorciménto, m. Verdrehung, 
Verzerrung, F.; Krümmen, n. 

Contornäre, v. a. den Umriß 
machen; rings um beſetzen. Con- 
tonarsi, ſich wenden. 

Contorno, m. Umkreis, 
fang, m.; it. Umriß. 

Cortorsiöne, f. v. Contorcimento. 

Cöntra, prep. wider, gegen; ge⸗ 
genüber; — av. dawider; 
umgekehrt. 

Contrabbandiére, m. Schleich⸗ 
händler, Schmuggler, m. 

Contrabbandäto, agg. T. mit 
Balken von entgegengeſetzten 
Farben. 

Contrabbändo, m. Schleichhan⸗ 
del, Unterſchleif, m.; di —, 
verſtohlen, heimllch. 

Contrabbässo, m. Baß, m. Baß⸗ 
geige, 7. g 

Contrabbatteria, f. 

Contrabbattüta, f. 
takt, m. 

ae dein v. a. ins 

eichgewicht bringen; — v. u. 
die Wage halten. 

Contraccamhiäre, v. a. vertau⸗ 
ſchen, erwidern; it. wiederver⸗ 
gelten. i 

Contraccimbio, m. Gegen⸗ 
tauſch, m.; Erwiderung, J.; 
in —, dagegen; zur Vergeltung. 

Contraccarté cle T. eingelegte 
Arbeit, /. Beſchlag, m. 

Contraccässa, F. Ubrgebiufe, n. 

Contracchiäve, 7. Nachſchlüſ⸗ 


fel, m. 
Contraccifera, j Schlüſſel zur 
Geheim⸗ 

ſchrift, m. i 

* Contraccuöre, m. Herzeleid, n. 

Contrachiglia, f. Sparta zur 
Befeſtigung des Schiffktels, n. 

Contracélpo, m. Gegenſtoß, m. 

Conträda, 7. Straße, Gaffe, /.; 
für contorno, Gegend, J. 

Contraddänza, f. Cöntretanz, m. 

Contraddétta, f. v. Contraddi- 
zione. — 1 

Contraddfre, v. a. def. contrad- 


7 
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Um: 


lrie, /. 
Gegenbatte⸗ 
T. Gegen⸗ 
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dissi, part. contraddetto, 
widerſprechen; für opporsi, ſich 
widerſetzen. 
Contraddiritto, m. Geldbuße, f. 
Contraddistinguere, v. a. de/. 
& part. wie distinguere, aus- 
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zeichnen. Ilcher, m. 
Contraddittore, m. Widerſpre⸗ 
Contraddittörio, agg. wider; 


ſprechend; essere in —, in 

Proceß liegen. 
Contraddivieto, m. Verbot, u.; 

verbotene Waare, f. 
Contraddiziòne, f. Widerſpruch, m. 
*Contradiàre ecc., v. Contra- 


riare ecc. lſchaͤdlich. 
Contradiöso, agg. zuwider; 
Contradöte, 7. Gegenmitgift, 


Morgengabe, f. = 
Contraénte, part. zuſammen⸗ 

ziehend; it. contrabirend: 

einen Vertrag ſchließend. 

Conträere, v. Contrarre. 

Contraffacimento, m. Nachma⸗ 
chen, n.; Verfälſchung, J. 

Contraffacitore, m. Nachahmer, 
Verfälſcher, m. 

Contraffäre, v. a. def. & part. 
wie fare, nachmachen; verfäl- 
ſchen; zuwiderhandeln. Con- 
traffarsi, ſich verftellen. 

Contraffätto, part. pon con- 
traffare; für difforme, ver- 
unſtaltet. 

Contraffattöre, m. Nachmacher, 
Nachdrucker, m.; — di monete, 
Falſchmünzer, m. 

Contraffattura, Nachma ; 

Contraffazione, 7. J chung, J.; 
Nachdruck, m. 

Contraffödera, F. Doppelfutter, n. 

Contrafforto, m. T. Gegenpfeiler, 
Riegel, m. Widerlage, /. 

Contraffösso , m. Befeſtigungs⸗ 
werk, n. 

Contraggénio, m. natürliche Ab⸗ 
neigung, F.; a —, mit Wider ⸗ 
willen, ungern. mebre, f. 

Contragguärdia, f. Bollwerks⸗ 

Contraiménto, m. Zuſammen⸗ 
ziehung, f.; Vertrag, m. 

Contraire, v. n. zuwider fein. 

Contralléttera, 7. Gegenver⸗ 
ſchreibung, 7. 

Contrallüme, m. Gegenlicht, n. 

Conträlto, m. Alt; Altiſt, m. 

Contramaéstro, m. 7. Boots- 


mann, m. 
Contramalia, f. Gegenzauberei, /. 
Contramärca, 7. Gegen =, Bei⸗ 


zeichen, n. 
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Contrammandäre, v. a. einen 
Gegenbefehl geben, den Befehl 
widerrufen; abſagen. 

Contrammandäto, m. Gegen⸗ 


befehl, m. 
Contrammärcia, 7. Gegen⸗ 
marſch, m. 
Contrammina, 7. Gegenmine; 


fg. Gegenliſt, f. 

Conkummindre, v. a. Gegen⸗ 
minen machen; fig. Gegenliſt 
gebrauchen. [admiral, m. 

Contrammiräglio, m. Contre⸗ 

Contrammomento, m. Gegen- 
wirkung, 7. Widerſtand, m. 

Contrapärte, f. T. Gegenſtimme 
(in der Mufid), f. 

Contrapoténza,f. Widerſtand, m. 

Contrappässo, m. gebührende 
Strafe, J.; it. Gegenſchritt, m. 

Contrappelo, m. Gegenſtrich des 
Haars, m.; a —, wider den 
Strich; andare —, verkehrt, 
rüdwärts gehen ; fo. dare il—, 
feinen Nächſten läſtern, vere 
Heinern. 

Contrappensäre, v. n. auf Gegen⸗ 
gründe ſinnen. [trappeso. 

Contrappesaménto, m. v. Con- 

Contrappesäre, v. a. ins Gleich⸗ 
gewicht bringen; Ag. genau 
Unterſuchen. 

Contrappeso, m. Gegengewicht; 
Gleichgewicht, n. 

Contrapponiménto, m. v. Con- 
trapposizione. 

Contrappörre, v. a. def. con- 
trappösi, part. contrappösto, 
egemiberitellen, entgegen⸗ 
eben. 

Contrapposiziöne, f. Entgegen- 
ſetzung, Gegenüberftellung 7. 
Contrappünto, m. T. General: 
bag; Contrapunkt, m.; Come 
ponirkunſt, J.; fare il —, 

fg. ſecundiren, helfen. 

Contrarifre, v. a. zuwider fein, 
bindern. 

Contrarietà, 7. Widerſtand, m. 
Hinderniß, u.; Widerſetzung; 
Widerwaͤrtigkeit, / 

Conträrio. agg. zuwider, ent: 
gegen, widerwärtig ; — m. Gee 
gentheil; Hinderniß, n. Wider; 
wärtigfeit, J.; it. ein Feind, 
der Widerſacher; farsi uno —, 
fim jemand zum Feinde mae 
tel ; per lo —, im Gegen⸗ 

€ . 

Contrarmellinàto, agg. T. mit 

Hermelinſchwänzchen. 
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Conträrre, v. a. def. conträsst, 
part. conträtto, zuſammen⸗ 
ziehen, vereinigen; ſchließen 
(Gontracte ꝛc.); ſich zuziehen; 
— debiti, Schulden machen; 
— una malattia, ſich eine Krank⸗ 
heit zuziehen. Contrarsi, ſich 
zuſammenziehen. 

Contrarrispondere, v. a. Ge⸗ 
genantwort geben. [wort 7. 

Contrarrispösta, 7. Gegenant⸗ 

Contrascambiaménto, m. Ge⸗ 
gentauſch, m. 

Contrascärpa, f. T. Gontre 
fearpe, f. [bung, J. 

Contrascritta, 7. Gegenverſchrei⸗ 

Contrascrivere, v. a. def. con- 
trascrissi, part. contrascritto, 
dagegenſchreiben. [der, n. 

Contraspalliéra, f. Gegengeline 

Conträsse, F. Hülfsachſe, /. 

Contrassegnare, v. a. mitbezeich⸗ 
nen; mitunterſchreiben. 

Contrassegnatüra, 7. Mitunter⸗ 
ſchriſt, J. Beweis, m. 

Contrassegno, m. Zeichen, u.; 

Contrassigilläre, v. a. ein Ger 
genſiegel aufdrücken. 

Contrassigillo, m. ee el, n. 


Contrastäbile, agg. beftreitbur ; 
ſtreitig. 

Contrastamònto. m. Streit, Con⸗ 
traſt, m. 


Contrastimpa, f. T. der Gegen⸗ 
abdruck, Probedruck, m. 

Contrastampäre, v. a. einen 
Probedruck machen; it. gegen⸗ 
überdruden. 

Contrastäre, v. a. Beftreiten; 
verwehren; ſich widerſetzen; ab» 
ſtechend machen. ter, m. 

Contrastatöre, m. Widerſtrei- 

Conträsto, m. Streit, Zank; 
Widerſtand; Contraſt; Abſtich; 
Abftand, m.; 7. — di mare, 
Se (vom Sturm bewegte 

ee), J. 

Contrastémaco, avo. a —, mit 
Widerwillen, mit Exel. 

Conträta, v. Contrada. 

Contrattagliäre, v. a. T. ſchraf⸗ 
firen; blumicht ausſchneiden, 
preſſen. farbeit, 7. 

Contrattäglio, m. 7. Blumen- 

Contrattaménto, m. v. Contratta- 
zione. 

Contrattäre, e. a. handeln; un⸗ 
terhandeln; it. betaſten, be⸗ 
rühren. [trag, m. 

Contrattazione, f. Handel; Vers 

Contrattémpo, m. Unzeit; unge⸗ 
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legene Zeit, f.; fig. Zufall, m.; 
di —, zur Unzeit. 

Conträtto, m. Contract, Ver⸗ 
trag, m.; fermare un —, einen 
Contract abſchließen; — agg. 
zuſammengezogen, gelähmt. 

Contrattüra, 7. Lähmung, J. 

Contraurtäre, v. a. dawiderſtoßen. 

Contraviäle, m. Nebenallee, f. 

Contravvalere, v. n. gleichen 
Werth haben. 

Contravvallazione, 7. Gegen⸗ 
ſchanze. J. [feben. 

Contravvedére, v. a. ungern 

Contravveléno, m. Gegengift, n. 

Contravvenire, v. n. def. con- 
travvénni, part. contravve- 
nuto, zuwiderhandeln, über- 


treten. [ter, m. 
Contravventore, m. Uebertre⸗ 
Contravvenziöne, f. Vergehung, 

Neveriteiung, J. 
Contravversità, 7. Widrigkeit, 

Abneigung, f 


Contraziöne, 7. Zuſammenzie⸗ 
hung, Abkürzung, J. 
Contribuönte, part. beitragend. 
Contribuire, -isco, v. a. bei⸗ 
tragen, beifteuern. 
Contribuziöne, f. Beitrag, m.; 
Steuer; Auflage, f. 
Contr' imboscata, 7. Gegenhin⸗ 
terhalt, m. 
Contr’impannita, FER 
Contr'invetriäta, f. Vorſetz⸗ 
fenſter, n. 
*Contrirsi, e. r. zerknirſchten 
Herzens ſein. BIER 
Contristaménto, m.Betrübniß, f.; 
Kummer, Gram, m. 
Contristäre, v. a. betrüben. 
Contristativo, agg. betrübend ; 
fränfend. macht. 
Contristatöre, m. der betrübt 
Contristaziöne, f. v. Contrista- 
mento. Izerknirſcht. 
Contritamente, arr. reuevoll, 
Contritäre, v. a. zerreiben; gere 
9 mirſcht 
ntrito, dgg. zerknirſcht, reuig. 
Contriziöne, rà Reue, Zerknir⸗ 
ſchung (des Herzens), /. 
Cöntro, prep. wider, gegen, vor; 
gegenüber; darsi —, wi⸗ 
derſprechen; farsi —, entgegen⸗ 


gehen. i 
Contr'érdine, m. Gegenbefehl, m. 
Contropröva, f. erſter Abdruck 

eines Kupferſtichs, m. [gern. 
Controstémaco (a —), abr. un 
Controvérsia, 7. Streit, m. 
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Streitfrage, J.; punto di —, 
Streitfrage, f. 


Controvérso, agg. OE 1 
eiten, 


Controvertere, v. a. 
disputiren. 

Controvertibile, agg. ee 

Contubernäle, m. Zeltgenoß, m. 

Contumäce, agg. 


widerſpenſtig. 

Contumäcia, 7. Widerſpenſtig⸗ 
keit, di T. Nichterſcheinen vor 
Gericht, u.; Contumaz, J. 

Contumélia, J. Schmach, Le 
ſchimpfung, J. ; 

Contumeliöso, agg. ſchimyflich. 

Contundénte, agg. quetſchend. 

Conturbamento, m. Störung, 
Unruhe, /. 

Conturbäre, v. a. in Unordnung 
bringen; beunruhigen. n- 
turbarsi, v. r. ſich betrüben; 
erſchrecken. 

Conturbativo, agg. was ſtͤren, 
beftürzt, unruhig machen kann. 

Conturbaziöne, f. v. Conturba- 
mento. 

Contusiöne, F. Quetihung, f. 

Contüso, agg. zerquetſcht. 

Contutöre, m. Mitvormund, m. 

Contütto, Jen ob⸗ 

Contuttochè, conj. ſchon. 

Contuttocid, av. deſſenunge⸗ 
achtet; dennoch. [neiend. 

Convalescente, agg. wieder ge: 

Convalescénza, f. Geneſung, J. 

Convalidäre, v. a. bewähren, 
beftätigen. Convalidarsi, mie: 
der ſtark werden. 

Convälle, f. Thal, n. 

Convégno, m. Zuſammenkunſt; 
HZuiammenbefteflung, J. 

Convéllere, v. a. zuſammenziehen; 
erſchũttern. 

Convenénte, m. Vertrag, m. 
Bedingung; urſache, Abkunft; 
Weiſe, f. Mittel, n. 

Convenenza, . Vergleich, m. 
Verabredung; Uebereinſtim⸗ 
mung, 7. Verhältniß, n. 

Con venévole, agg. ſchicklich, billig, 
gebührend; — m. Gebühr, J.; 
oltre il, piü del —, über die 
Gebühr; fare i i, die ge⸗ 
wöhnlichen Höflichkeiten beob⸗ 


halsſtarrig, 
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Convenientemönte, avv. gebiib: 
rendermaßen. 

Convenienza, f. Schicklichkeit, f. 
Anſtand; if. Wohlſtand, m.; 
Verwandtſchaft; Uebereinſtim⸗ 
mung, fo 

*Convenimento, m. Vertrag, 
Vergleich, m. 

Convenire, v. n. & imp. def. 
convénni, part. convenüto, 
zuſammenkommenz übereinkom⸗ 
ſich 70 coi Si 
ich vergleichen; gebubren, ſich 
ſchicken; dienlich, zuträglich ſein; 
— del prezzo, über den Preis 
einig werden: — con uno, ſich 
mit einem abfinden; it. müffen: 
gli convenne partire, er 

mußte fort; ora mi conviene 
andare a... jegt muß ich nach 
.. gehen. 

Conventäre, e. a. zum Doctor 
machen. 

Conventazione, &bl. läurea, J. 
Ertheilung der Doctorwürde ; 
Krönung der Poeten, f. 


Conventicola, f. h Pie 
erſamm-⸗ 


Conventicolo, m. 
lung, F. 

Convento, m. Zuſammenkunſt, /.; 
Kloſter, n. 

Conventudle, agg. Hlöſterlich. 

Convenzionale, agg. zum Bere 
trage gehörig. 

Convenzionärsi, e. r. worüber 
einig werden. 

Convenziöne, f. Uebereinkunft, /.; 
Vergleich, Vertrag, m. 

Convergénte, agg. zuſammen⸗ 
laufend. 

Convérsa, f. Laienſchweſter, /. 

Conversäbile, agg. geſellig, ge; 
ſprächig. 

Conversamente, avv. umgekehrt, 
im Gegentheil. zione. 

Conversaménto, ®. Conversa- 

Conversäre, v. n. Umgang haben; 
fi) unterreden; it. ſich wo 
aufhalten; — coi morti, mit 
Büchern umgehen; fleißig leſen, 
ſtudiren. 

Conversativo, v. Conversäbile. 

Conversatore, m. der Umgang 
hat; Geſellſchafter, m. 
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t. f.|Conversazione, F. Umgang, m.; 


achten. keit, 7. 
Convenevolézza, 7. Anſtändig⸗ 
Convenevolménte, avo. gehörig, 

ſchicklich; anftindig. 
Conveniénte, part. & agg. ge 

bührend, anſtaͤndig; — m. An: 

ſtändige, n. 


Geſellſchaft; andar in —, in 
ee genen Lebensart /.; 
it. Geſpräch, n. i 
Conversévole, agg. umgänglich; 
leutſelig; geſellig. 
Conversione, J. Belehrung; 


7* 
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Wendung, Verkehrung; Bere 
änderung, f. ; — del sole, Wen- 
dezirkel, m. T. Schwenkung, J. 

Conv&rso, m. Laienbruder, m.; 
— agg. go SR bekehrt; 
per pri im Gegeutbeil, ume 

ri. 

Convértere, v. Convertire. 

Convertibile, agg. nmwendbar, 
verfebrbar ; effetti - i, m. pl. 
verkäufliche Sachen, f. pi. 

Convertimento, m. Umände⸗ 
rung, f. 

Convertire, v. a. kehren, wen⸗ 
den; verwandeln; verändern; 
verwenden; bekehren; — le 
merci in danaro, die Waaren 
u Gelde machen. Convertirsi, 

ch bekehren; — in male, aus 
der Art Lie Convertire in 
se gli occhi ditutti, aller Augen 
auf ſich ziehen; it. anweifen. 

Convertito, m. Bekehrter, m. 

Convertitore, m. Bekehrer, m. 

Convessità, F. erhabene Run: 
dung, f. 

Convésso, agg. rund erhaben. 

*Conviäre, v. Convogliare. 

Convicino, v. Circonvicino. 

Convincénte, part. überzeugend. 

Convincere, v. a. def. convinsi, 
part. convinto, überzeugen. 

Convinziöne, f. Weberzeugung, /. 

Convitäre, v. a. einladen; gaftiren. 

Convitäto, m. Eingeladene, 
Gaſt, m. 

Convitatöre, m. Gaſtgeber, m. 

Convito, m. Gaſtmahl, n. 
Schmaus, m. 

Convitto, m. häusliche Geſell⸗ 
ſchaft, Tiſchgenoſſenſchaft, 7. 
Ort dazu, m. 

Convittére, m. Koftgänger, m. 

Convivo, m. Gaſt, m. 

en agg. zum Gaſtmahle 

ebdrig. 

neee, v. n. def. convissi, 
part. convissüto, zuſammen⸗ 
leben; beieinander wohnen. 

Convivio, m. Gaſtmahl, n. 

Conviziäre, v. a. ſchimpfen. 

Convizio, m. Schimpfwort, n. 

* Conviziöso, agg. ſchimpflich. 

Convocaménto, m. Zuſammen⸗ 
berufung, f. 

Convoc are, v. a. zuſammenrufen; 
eine Berfammfung ausſchreiben. 

Convocazione, F. v. Convoca- 

Convoglià Sicherheit 
onvogliare, v. a. zur ei 
begleiten; decken. 
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Convöglio, m. Be aus Be 
deckung, F.; it. Zug, onvoi. 


Convojäre, v. Convogliare. 
Convöjo, v. Convoglio. 
Convoläre, v. n. zuſammenfliegen. 
Convölgere, v. a. def. con völ- 
si, part. convölto, zuſammen⸗ 
rollen ; convölgersi nelle brut- 
ture de’ vizj, den häßlichſten 
Laftern ergeben fein. 
Convölvolo, m. T. Winde, RE 
Convulsionario, m. religidfer 
Schwärmer, m. 
Convulsiöone, 7. Verzuckung, 
ang De Glieder), J.; aver 
le -i, Krämpfe haben. 
Convulsivo, agg. Zuckungen vere 
urſachend; moto —, ein Zucken 
(in den Gliedern); it. krampf⸗ 
artig. 
gen: re, v. a. mishandeln. 
oonestäre, v. a. beihönigen. 
Cooperäre, mitwirken, 
mithelfen. 
Cooperazione, 7. Mitwirkung, /. 
Coordinäre, v. a. (zu dem näm⸗ 
lichen Zwecke) ordnen. 
Coordinazione, 7. an 


9. a. 


aller Theile, J. Beiordnung, f. 

Coörte, F. eine Cohorte (eine rd» 
miſche Kriegsſchar). 

Copäle, F. Kopal, m. 

Coperchiäre, v. a. mit einer 

türze, einem Deckel zudecken. 

Coperchiélla, f. Deckmantel, m. 

Copérchio,m. Deckel, m. Stürze /. 

Copérta, 7. Decke, 7. Deckman⸗ 
tel, m.; Couvert, u.; — d'un 
libro, umſchlag um ein Buch, m.; 
parlar sotto , verblümtreden. 

Copertamente, avv. verdeckter⸗ 
weiſe, heimlich. 

Copérto, agg. bedeckt; fig. dun: 
kel; verblümt; heimlich; un 
parlar —, ein zweideutiges, 
heimliches Reden; voce a, 
belegte Stimme; vino —, dunk⸗ 
ler Wein; — m. bedeckter 


Ort, m.; al —, in Sicherheit; 


méttersi al —, ſich in Sicher⸗ 
heit ſetzen. 
Copertöjo, m. Decke, F. Deckel, m. 
Copertöne, m. Bockdecke, f. 
Copertüra, f. Bedeckung, Dede, /. 
Cöpia, f. Vorrath, m. Menge; 
it. Abſchrift, Copie, /.; Exem⸗ 
plar, n.; für potestà, Macht, 
Gewalt; it. Gelegenheit, f.; 
pra = di SARA, reo viel 
eld; far — se, e⸗ 
brauchen laſſen. 9 
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Copiäre, v. a. abſchreiben, eopiren. 
Copiatöre, m. Copiſt, Abſchrei⸗ 


ber, m. 
Copiglia, f. Vorſteckpflock, m. 
Copiosità, f. Menge, J. Ueber: 
fluß, m. 
Copioso, agg. reichlich. 
Copista, m. Copiſt; Schreiber, m. 
Copolüto, agg. oben gewölbt, 
mit einer Kuppel verſehen. 
Cöppa, f. Becher, m.; servir di —, 
Mundſchenk fein; egli è una — 
d’oro, er iſt ſo viel Geld wertb, 
als er ſchwer iſt; -e, eine 
Farbe im italieniſchen Karten⸗ 
ſpiel; le - e della bilancia, die 
Wagſchalen. 
Coppaja, 7. Oelkeller, m. 
Coppélla, f. T. Probetiegel, m. 
Kapelle, f.; uomo di —, ein 
ſehr verſchmitzter Menſch; ar- 
gento di —, feines Silber, n. 
Coppelläre, v. a. T. auf die 
Kapelle bringen. 
Coppétta, 74 chröpfkopf, m. 
Cöppia, f. Baar, u.; una — 
a cani, eine Koppel Hunde. 
ppiere, A . 
Coppiéro, us Mundſchenk, sl 
Coppietta, 7. Pärchen, n.; für 
Polpetta, f. Fleiſchklöschen, n. 
Cöppo, m. Krug, m.; Augen⸗ 
höhle, J.; it. ein Ziegel, m. 
Copponi, m. Spähne, plur. m. 
Coprimento, m. Bedeckung; Be: 
legung der Thiere, f.. 
Coprire, v. a. part. copérto, 
decken, bedecken; 1“. belegen, 
beſpringen (von Thieren); — di 
maglia, beftriden; — l’arme, 
das Gewehr ſenken; — la voce, 
eine Stimme überſchreien; —, 
die Farben ſtark auftragen (in 
der Malerei). Coprirsi, den 
Hut aufſetzen; — bene, ſich 
warm anziehen. 
Copritore, m. Decker; it. Be⸗ 
ſchäler; Zuchthengſt, m. 
Copritüra, f. Decke, f. 

Cöpula, F. Verbindung, /.; Bei- 
ſchlaf, m. 7. Bindewort, n. 
Copuläre, v. a. verbinden; zu⸗ 

ſammenthun, verknüpfen. Co- 
pularsi, ſich begatten. . 
Copulativamente, avr. verbin 
dungsweiſe. 
Copulativo, agg. verbindend. 
Coràccio, m. böſes, hartes Herz. n. 
Coräggine, f. Ochſenzunge, J. 
(ein Kraut). 
Coräggio, m. Muth, m. Gera: 
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haftigkeit, /.; it. Tapferkeit, 
Kühnheit, 7. 
Coraggiosamente, avv. beherzt, 
herzhaft; muthig. i 
Coraggioso, agg. a 
tapfer, kühn. geſang, m. 
Coräle, agg. canto —, or⸗ 
Corallina, J. Korallenmoos, n. 
Corallino, agg. forallenfarbig. 
Corällo, m. Koralle, f. 
»Coralménte, arr. herzhaft; it. 
chormäßig. 
Coräme, m. Lederwerk, n. 
Corampöpolo, drr. öffentlich. 
Coramvöbis, m. Menſch von id» 
nem Anſehen, m.; stare sul —, 
mit würdigem Anſtande da⸗ 


ſtehen. 
Corita, Geſchlinge, u.; 
Coratélla, F. ig. avere una 
cattiva —, ein böſes, hartes 
Herz, Gemüth haben. 
Coratellina, 15 Eingeweide, n. 
Coräzza, F. Küraß, Panzer; Ris 
raſſier, m.; für difesa, Schirm, m. 
Vertheidigung, /. 
Corazzàjo, m. Küraßſchmied, m. 
Corraziere, m. Küraffier, m. 
Cörba, f. Korb; Korb voll, m.; 
T. Flußgalle (an Pferden), J. 
Corbacchiò ne, m. eingroßer abe. 
Corbàre, v. n. wie ein Rabe 
ſchreien; fig. ſich bruͤſten. 
Corbeiläre, v. a. zum beſten haben, 
foppen, verlachen; hintergehen. 
Corbellatöre, m. Naſendreher; 
Spotter, M. 

Corbellatura, F. Spdtterei, /. 
„ fe e Klei⸗ 
n eit, 3e, ’ pi. 

Corbellétto, 
Corbellino, m. Koͤrbchen, n. 
Corbòllo, m. tiefer, runder torb, m.; 


it. Kiepe. i 
m J. Sandbeere, Meer⸗ 
ti e. . 

Corbezzolo, m. Erdbeerbanm, m. 

Corbino, m. dunfelbraune Feige.f. 

Corbo, m. Rabe, m. 

Cörbona, f. Kirchenkaſſe, F.; Geld⸗ 
beutel, m. 

Cörda, 7. Seil, n. Strick, m. 
Leine; Senne; Saite, J.; it. 
Meßſchnur; fig. Nerv; — del 
collo, Spannader; — da vio- 
lino, Violinſaite; strumenti 
a e, Saiteninftrumente; 
m. pi. confessar senza —, 
freiwillig geſteben; dar la —, 
mippen, foltern; passar la—, 

ber die Schnur hauen; prov. 
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101 


«COR 


chi troppo tira (la corda) la|Coriféo, m. Ghorführer, Anfüh⸗ 


strappa, fpanne die Saiten 
nicht zu hoch! 

Cordäme, m. Strickwerk; Tau⸗ 
werk, n. [fein. 

Cordeggiäre, v. n. ſchnurgerade 

Cordellina, f. Schnürſenkel, m. 

Corderia, f. Seilerbahn, f. 

Cordiaca, F. T. Herzweh, n. 

e agg. T. zum Herzen 

ehoͤrig. 

Cordiale agg. herzlich; innigſt; 
für ristorativo, herzſtaͤrkend; 
amico —, Buſenfreund; ini- 
mico —, ein geſchworener Feind. 

Cordialità, f. Herzlichkeit, J. 

Cordicélla, di 
ſchmales Bändchen, u. 

Cordiéra, f. Steg, m. 

Cordigliéro, m. Franeiscaner⸗ 
mond, m. ſtrick, m. 

Cordiglio, m. Franciscaner⸗ 

*Cordogliäre, v. a. bedauern. 


Cordogliärsi, ſich grämen. 
* Cordogliénza, f. rzeleid, n. 
Cordöglio, m. Betrübniß /. 


Gram, m. 

Cordogliöso, agg. herzlich be⸗ 
trübt. 

Cordondta, F. eine Treppe mit 
abgerundeten Stufen; ir. ein 
ſtrickförmiger Zierath (an einem 
Gebäude). 

Cordonäto, agg. moneta a, 
geränderte Münze. 

Cordoncino, m. kleine runde 
Schnur, J. 

Cordöne, m. Strick, m.; Hut⸗ 
ſchnur, F.; Cordon (von Sol⸗ 
daten), m.; -i di pietra, ab: 
gerundete Stufen, pi. 

Cordovaniére, m. Corduanma⸗ 
cher; Schuhmacher, m. 

Cordoväno, m. Corduan; Safe 
fian, m.; Ag. Haut, J. 

Coreggia, F. Riemen; Furz, m.; 
tirare una —, einen Furz laſſen. 

Coreggidjo,m. Riemer, Gürtſer, m. 

Coreggidle, m. lederne Peitſche, /. 

Coreggiänte, m. Möòͤnch mit einem 
ledernen Gürtel, m. 

Coreggiäto, m. Dreſchflegel, m. 

„ F. Abzeichnung der 

ne, f. 

rie m. Chorbiſchof, m. 

Coriämbo, m. ein Choriambe (ein 
Fuß im Versbau). 

Coriändro, m. Koriander, m. 

Coricäre, v. a. in die Erde fen- 
ken. Coricarsi, ſich legen, zu 
Bette gehen; untergehen. 


Schnürchen; ſehr C 


rer, m.; it. Haupt, n. 
Coriléto, m. Haſelgebuͤſch, n. 
Corilo, m. Haſelſtaude, 7. 
Corimbifero, agg. doldenförmig. 
Corimbo, m. T. Dolde, f.; Blu⸗ 

menbüfchel, m. wind, n. 
Corina, f. auch coro,m. Nordweſt⸗ 
Corindo, n. Blaſenerbſe, f. 
Corinto, agg. korinthiſch; or- 

dine —, korinthiſche Säulen⸗ 

ordnung, J.; uva di —, Korin⸗ 
the, kleine Roſine. 
* Cöria, m. Leder, n. Haut, f. 
Corista, m. Chorſänger, m.; it. 
die Stimmgabel. 
orista, agg. tuono —, ame 
merton, m. 
Corizza, f. Verſtopfung in der 

Naſe, F. Schnupfen, m. 
Cornacehia, J. Krähe, fi; fig. 

Plauderer, m. 

Cornacchidja, f. Plande⸗ 
Cornacchiamento, m. | rei, 7. 
Cornacchiàre, v. a. frädzen; 
fig. plaudern. ; 
Cornacchino, m. junge Krähe, /. 
Cornacchiöne, m. alte Kräbe, J.; 

fig. großer Plauderer, m. 
Cornaménto, m. Ohrenklingen, n. 
Cornamüsa, 7. Sadfeife, J. 

Dudelſack, m. 

Cornamusäre, v. n. den Dudel⸗ 
ſack blaſen. 

*Cornäre, v. n. auf dem Horne 
blaſen; klingen (in den Obren).; 

— v. a. mit den Hörnern ſtoßen. 
Cornäta, f. Stoß mit den Hör⸗ 

nern, N. 

Corneggiäre, v. n. Hörner be⸗ 
kommen; damit ſtoßen. 
Cornétta, F. Poſthorn, n. ; Stan: 

darte, f.; Cornet, m. 
Cornetto, m. Hörnchen; Hüft⸗ 

horn, n.; Gurke, Brauſche, /. 
Cornice, F. Karnies, Geſims. u.; 

Bilderrahmen, m.; it. (poet. ) 


Krähe, 7. 
Cornicella, f. h Hörnchen, u., 
Cornicéllo, m. Zinke, J. 
Cornieiöne, n. Hauptgeſims (in 
der Baukunſt, n. 
Corniöla, f. Karneol, m.; Kor⸗ 
nelkirſche, . _ 
Cérniolo, m. Korneltirihbaum, m. 
Cornista, m. T. ein Horniſt. 
Cörno,m. pl. i corni u. le corna, 
Horn, u.: fig. Stolz; it. Arm 
eines Fluſſes; Flügel, m. Seite; 
Beule. /.; Ende einer Stadt, u.; 
— d’ùnghia, Huf, m.; — della 
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strada, Straßenede, /.; alzar 
le -a, hochmüthig thun; rom- 
pere o fiaccar le a, den 
Stolz bändigen; aver le -a 
in seno e méttersele in capo, 
feine heimliche Scham offen» 
baren; far o porre le -a, 
Hörner aufſetzen; it. corni, 
Haarlocken, J. pl.; suonare 
il —, das Horn blaſen. 

Ccrnucòpia, 7. Füllhorn, n. 

Cornüto, agg. gehörnt; becco —, 
ein Hahnrei, Hörnerträger; it. 
ein ſchlechter Kerl; argo- 
mento —, ein Dilemma. 

Cöro, m. Chor, m. der Chor; 
it. das Chor; it. eine Schar; 
poet.) Nordweſtwind, m. 

Corografia, F. T. Länderbeſchrei⸗ 
bung, /. lphiſch. 

Corogräfico, agg. T. chorogra⸗ 

Corögrafo, m. Länderbeſchrei⸗ 
ber, m. Iſatz, m. 

Corollärio, m. T. Zuſatz, Folge⸗ 

Corölle, F. pl. T. Blumenkrone, /. 

Corollifero, agg. T. Blumen» 
kronen tragend. 

Coröna,f. Krone, /.; für gloria, 
onore, Ruhm, Preis, m.; it. 
königliche Würde, f.; König, m.; 
Königreich, u.; Kranz; Zone 
fur, F.; dir la —, den Roſen⸗ 
kranz beten; it. una corona, 
ein Kronenthaler. m. _ 

Coronäle, agg. Kronen ähnlich. 

Coronamento, m. Krönung, J. 

Coronäre, v. a. frönen. 

Coronazione, f. v. Coronamento. 

Corönide, f. vberfte Schmud, m. 


e, n. 

Corpacciàta, F. Bauch voll, m.; 
fare una —, ſich den Wanſt 
anfüllen. 

Corpacciüto, agg. dickleibig; ge 
raͤumig; una cesta -a, ein 
grober Korb. 

Corpetto, m. Bruſtlatz, m. Leib⸗ 
chen, un.; it. Weite, J. 


COR 


Cörpo, m. Körper, Leib, m.; 


fig. Gemeinde, Zunft, f. ; muö- 
vere il —, andar del —, zu 
Stuhle gehen; aver il — a 
gola, hochſchwanger ſein; n&- 
scere a un —, als Zwillinge 
ur Welt fommen; a male 
in —, mit Widerwillen, Ekel; 
guadagnar del suo —, ſich 
preisgeben, das Hurenhand⸗ 
werk treiben; combättere 
— a —, Mann gegen Mann 
fechten; — d'arte, Zunft; 


COR 


CO R 


— di guardia, die Hauptwache; | Correre, v. a. & n. def. cörsi, 


— di compagnia, die geſammte 
Geſellſchaft; far —, ſich wer⸗ 
fen, bauchig werden; in —, 
avv. alle insgeſammt; aver 
buon —, einen guten Gehalt 
aben; — di satanasso! — 
el diavolo! — di Bacco! 
di me stesso! Pop tauſend! 
Sapperment! 
Corporäle, agg. körperlich, leib⸗ 
lich; it. m. geweihte Meß⸗ 


tuch, n. 

Corporalità, f. Körperlichkeit, f. 

Corporatüra, 5. Leibesgeſtalt, f. 

Corpöreo, v. Corporale. 

Corpulénte, agg. wohlbeleibt. 

Corpulènza, f. Wohlbeleibtheit: 
Dicke, Stärke (des Leibes), f 

Corpuscolo, m. Körperchen, n. 

Corpusdömini, m. Fronleich⸗ 
namsfeſt; it. Sakrament des 
Altars, n. 

Corpüto, agg. dickleibig. 

Corpüzzo, m. (fleinſter Beſtand⸗ 
theil eines Körpers), kleiner 
Körper, m. 

Corredäre, v. a. ausſtaffiren, 
ausrüften, möbliren; ausſtat⸗ 
ten; ſchmücken. 

Corr&do, m. Ausrüſtung: Nuss 
ftattung, /.; Geräthe, n. 

Correggènte, m. Mitregent, m. 

Corröggere, v. a. def. corrössi 
part. corrétto, verbeſſern; gue 
recht weiſen; T. mildern. Cor- 
reggersi, ſich beſſern. 

Correggevole, agg. verbeſſerlich. 

Correggimento, m. Verbeſſerung: 
Berichtigung; ik. Züchtigung; 
it. Regierung, 7. 

Correggitöore, m. Verbeſſerer, 
Zuchtmeiſter; it. Beherrſcher. m. 

Correlativo, agg. ſich beziehend. 

Correlazione, f. Beziehung, J. 

Corrénte, f. Strom, m.; fig. 

allgemeine Denfart, Mode; 

Dachlatte, J.; lasciarsi tra- 

sportar dalla —, ſich von der 

allgemeinen Gewohnheit hin⸗ 
reißen laſſen; — agg. ſchnell, 
eſchwind; geläufig; gewöhn⸗ 
ich, üblich, jetzig; conto —, 
die fortlaufende Rechnung; mo- 
neta —, gangbare ünze; 
strada —, volkreiche, belebte 

Straße; — arr. ohne Anſtoß, 

fertig. 

*Correntia, 

*Correnzia, V. 

*Cortöo, m. 


Strom, m. 
itſchuldiger, m. 


part. cörso, laufen, rennen; 
fließen; verfließen; gangbar 
ſein; dauern; correva l’anno, 
es war im Jahre; — dietro 
agli onori, ai piaceri, nach 
Ehre, nach Vergnügen ſtreben; 
— lance, aste, im Turnier mit 
Lanzen ꝛc. kämpfen; — un 
cavallo, ein Pferd galopiren 
laſſen; — le poste, mit Extra- 
poſt reifen; — una provincia, 
eine Provinz plündern; — al 
largo, in die hohe See ſtechen; 
— il mare, das Meer durch⸗ 
ſegeln; — agli occhi, in die 
Augen fallen; far — voce, das 
Gerücht verbreiten; corre voce, 
fama, das Gerücht geht, man 
fagt; — per i suoi piedi, 
ſeinen natürlichen Weg gehen; 
vi corre molto tra lui e 
me, es ift ein großer Unter: 
ſchied zwiſchen ihm und mir; 
la citta corre, die Stadt if 
volkreich; — una buona paga, 
ein gutes Gehalt beziehen. 

Correria, f. Streiferei, 7. 

Correspettivamente, avv. be: 
ziehungdweile. —’[ziebung, /. 

Correspettività, F. gleiche Be⸗ 

Correspettivo, agg. ſich auf gleiche 
Art beziehend. [Fehler. 

Correttamente, avr. richtig; ohne 

Correttivo, agg. T. mildernd. 

Corrétto, part. & agg. richtig, 
ohne Fehler, von dem Schäd⸗ 
lichen gereinigt. 

Correttore, m. Verbeſſerer, m. 
Conrector; T. Corrector; it. 
Aufſeher, m.; Ag. Tadler. 

Correttoria, /. Correctorwürde, 7. 

Correttrice, f. Tadlerin, f. 

Correttüra, J. Correctur, f. 

Correziöne, 7, Verbeſſerung, Ber 
richtigung, J. Verweis. m.; it. 

üchtigung, f. 

u ee, agg. leichtſinnig; leicht⸗ 
glaͤubig. 

Corridöjo, m. Gang, Flurgang, m. 

Corridore, m. Gang; Läufer; 
Fourragirer; Renner (Pferd), m. 

Corriéra, F. T. Padetboot, n. 

Corriére, Kurier, m. rei⸗ 

Corriéro, m. $ tende Pot, J. 

Corrimènto, m. Laufen, Nennen, u. 

Corrispondénte, agg. entipre- 

chend; — m. Correſpondent, m. 

Corrispondentemente, avr. auf 
eine übereinſtimmende Weiſe. 

Corrispondénza, f. Entſprechung, 


COR 


COR 


Uebereinftimmung, J.; Einver- !Corruttibilita, f. Verderblichkeit, 


ſtändniß, n.; it. Briefwechſel, m. 
Corrispondere, v. a. def. cor- 
risposi, part. corrisposto, ent» 
ſprechen, übereinkommen; eis 
nen Briefwechſel unterhalten; 
— v.a. erwidern; — con ingra- 
titudine, mit Undank belohnen. 
Corritojo,v. Corridojo. [ter, m. 
Corritöre, m. Laufer, Gaſſentre⸗ 
Corritrice, J. Herumläuferin, /. 

Corrivo, v. Corribo. 

Corröbia, 7. Spülicht, n. 

Corroborante, part. ftirfend. 

Corroboräre, v. a. ftirfen; fig. 
bekräftigen. 

Corroborativo, agg. ftirfend. 

Corroboraziöne, f. Stärkung, J. 

Corrödere, v. a. def. corrösi, 
part.corröso, zernagen; beizen. 

Corrodimento, m. Zernagung, /. 

Corrömpere, v. a. def. corrùppi, 
part. corrötto, verderben; bere 
führen, beſtechen; verfälichen. 

Corrompevole, agg. verderblich, 
verweslich. 

Corrompiménto, m. Perderb⸗ 
niß, J. & n. Vermefung, J. 
Corroinpitöore, m. Verderber; 

Verführer, m. 

Corrosione, F. Zernagung, Mez: 
zung, /. zend. 

Corrosivo, 099. zerfreſſend, bei⸗ 

Corréso, part. zernagt, verzehrt. 

Corrottaménte, avv. auf eine vere 
derbende, ausſchweifende Weile. 

Corrottibile, agg. vergänglich, ver⸗ 
derblich; beſtechbar. 

Corrottibilità, 7. Verderblichkeit; 
Beſtechbarkeit, f. 

Corròtto, part. & agg. verdor- 
ben; beſtochen; — m. Leid⸗ 
weſen, n. 

Corrucciärsi, v. r. ſich erzürnen. 

Corrucciataménte. avv. auf eine 
zornige Weiſe. 

Corrucciäto, part. & agg. zor⸗ 
nig, grimmig ; aufgebracht. 
Corruccio, m. Zorn, Unwille, m.; 

it. Groll. Igebracht. 

Corrucciöso, agg. zornig, auf⸗ 

Corrugäre, v. a. runzeln; — le 
labbra, die Lippen zuſammen⸗ 
ieben (durch Säure x.). 

*Corruscare, v. n. glänzen, 
ſchimmern. 

»Corruseaziòne, f. Glanz, m. 

® Corrùsco, agg. ſchimmernd. 

Corruttéla, f. Verderbniß, /. & n.; 
it. Zerrüttung, Zerſtörung, 7. 

Corruttibile, v. Corrottibile. 


Vergänglichkeit, /. 

Corruttore, v. Corrompitore. 

Corruzione, f. Verderbniß, /. & n. 
Verweſung; i. Verführung; 
Schändung, F.; für masturba- 
zione, Selbſtbefleckung, f. 

Corsa, f. Lauf, Gang, m.; far 
una —, o una scorsa alla 
campagna, eine Spazierfahrt 
auf das Land thun; — celere, 
Schnellzug, m. 

Corsale, m. Seeräuber, m. 

Corsaletto, n. Bruſtharniſch, m. 

Corsarésco, agg. ſecräuberiſch. 

Corsäro, m. Seeräuber, Pirat, 
Korfar, m. [treiben. 

Corseggiäre, v. n. Seeräuberei 

Corsétto, m. Schnürbruſt, J. 
Corſet, n. 

Corsia. f. Strom (eines Fluſſes); 

ang; Corridor, m. 

Corsitro, m. } Nhönes) Roß, n. 

Corsivo, agg. laufend, fließend; 
carättere —, Currentſchrift; 
T. Curſiv, F.; versi i, sti- 
le —, leichte, fließende Verſe, 
ein fließender Stil. 

Corso, m. Lauf, m.; Laufbahn, f. 
Curſus; Verkauf; 7. Curs; 
m.; aver —, gangbar ſein; 
nave di — sottile, Schnell⸗ 
fegler, m. 

Corsöjo, agg. glitidend; cap- 
pio —, Schleife, J. [(Pferd). 

Cortäldo, m. Stutzſchwanz, m. 

Cortamente, av». kürlih, kurz. 

Corte, F. Hof, m.; Sofftatt, f.; 
uomo di —, Hofmann, Höf⸗ 

ling; it. Hofnarr, m.; — bandi- 

ta, geierlicher Ritterſchmaus, m.; 
— eterna, Himmelreich, u.; 
— für coorte, Scharwache, 
Häſcherſchar, f. [gleiten. 

Corteäre, v. a. die Braut bes 

Corteccia, F. Rinde, Hülſe, J.; 
fig. äußere Schein, m. 

Corteggiamento, m. Begleitung, 
Aufwartung, 7. 

Corteggianëésco, agg. hofmänniſch. 

Corteggiäre, v. a. feine Aufwar⸗ 
tung machen, begleiten; — o. n. 
Aufwand machen. 

Cortéggio, v. Corteggiamento. 

Cort&o, m. Brautgefolge ; Tauf⸗ 
gefolge, u.; Ritterihmaus, m. 

ee agg. hoͤflich, artig; frei» 

ebig. 

he 80 „ m. großer 
Aufwand, m.; Freigebigkeit, f. 
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»Corteseggiäre, v. n. großen 
Aufwand machen. 

Corteseménte, ar». auf eine ver⸗ 
bindliche Art ö 

Cortesia, f. Höflichkeit, Artigkeit; 
Freigebigkeit, /.; usare ad 
uno — di qualche cosa, einem 
aus Gefälligkeit etwas verſtat⸗ 
ten, vergöͤnnen; far — della 
propria persona, einer Manns 
perſon den Genuß der Liebe 
geſtatten; in —, per —, avo. 
geräuigft; aus Gefälligkeit, aus 

rtigleit. 

Cortezza, f. Kürze, f. 

Cörtice, m. Baumrinde, f. 

Corticélla, f. Heiner Hof, m. 

Cortigiäna, f. Hofdame; Sure, f. 

Cortigianamente, ara. auf Hof 
manier, bofmdg 

Cortigianeria, f. 
Sofrinte, pi. 

Cortigianésco, agg. höfiſch, hof⸗ 
männiſch; ceremonie -che, leere 
BVerfprebungen, J. 

Cortigiania, v. Cortigianeria. 

Cortigiano, m. Hofmann; Höf- 
ling; it. Beiſitzer, m.; — agg. 
zum Hofe gehörig. 

Coxtile, m. (innerer) Hof eines 
Hauſes, m. 

Cortiletto, m. Höfchen, n. 

Cortilöne, m. grober Hof, m. 

Cortilüzzo, v. Cortiletto. 

Cortina, f. Gardine, f. Vorhang; 
Bettvorhang, m. 

Cortinäggio, m. ganzer Bettbe- 
hang, m. verſehen. 

Cortinäto, agg. mit Vorhängen 

Cörto, agg. kurz; kärglich; — di 
vista, — di memoria, für.» 
ſichtig, von ſchwachem Gedaͤcht⸗ 
niß; tenere altrui —, legar- 
lo —, jemand ſehr einſchrän⸗ 
ken; alle -e, furz, ſchließlich; 

kürzlich, kurz, in der 


Corvätta. f. übl. Cravatta, J. 
Halsbinde, 7. 

Gorvetta, f. T. Kurbette, /. (mitt; 
lerer Sprung des Pferdes). 
Corvettäre, v. n. 7. Kurbetten 

machen. Pferden), m. 

Corvettatöre, m. Springer (von 

Cörvo, m. Rabe, m. 

Còsa,/. Sache, /. Ding, Etwas, u.; 
was; — da nulla, appalien, pl.; 
— da mangiare, Eßwaaren, pl.; 
esser la stessa —, das Rim: 
liche fein; -e nuove, etwas 
Neues; le -e di Francia, die 


COS 


ig. 
Sofmanier; it. 
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COS 


Angelegenheiten Frankreichs; 


esser — d'alcuno, eines ver⸗ 
trauter Freund ſein; — prov. 
cosa ragionata per via va, 
wenn man vom Wolf ſpricht, 
ſieht er ſchon über die Hecke; 
da cosa nasce cosa, e il tempo 
la governa, kommt Zeit, kommt 
Rath; per la qual cosa, darum; 
deswegen. 
* Coscéndere, v. Condescendere. 
Cöscia, f. Schenkel, m.; Keule 
(am Vieh), f.; — oder co- 
sciotto di vitello, di castrato, 
di cervo ecc., das Viertel vom 
Kalbe; eine Schöps ⸗, Hirſch⸗ 
keule; T. cosce del torchio, 
Seitenſtücke einer Preſſe, n. pl. 
Cosciäle, m. Schenkelharniſch, m. 
Cosciénza, Ff. Gewiſſen; Bewußt- 
ſein, u.; uomo di —, gewiſſen⸗ 
hafter Mann; rimorso di —, 
Gewiſſensbiß; farsi — d’una 
cosa, ſich ein Gewiſſen woraus 
machen; in —! auf mein Ge⸗ 
wiſſen! 


Coscienziäto, gewiſſen⸗ 
Coscienziòso, agg. haft. 


Coscinetto, m. v. Cuscinetto. 
2511 : m. Kalbskeule, f. 
sellin ; 
Coserélla, fi N geringe Sache, 7. 
Così, arr. alſo, dergeſtalt, fo; 
ſowol; — —, fu fo, fo hin; 
— come. ſowie; — fattamente, 
dergeſtalt, dermaßen; — fatto, 
ein folder; così sia! fo ge 
ſchehe es! 
Cosimo, m. Art Birne, f. 
Cosmëtico, m. Schönheitsmittel, n. 
Cosmogonia, f. Lehre von der 
Entſtehung der Welt, 7. 
Cosmografia, 7. Weltbeſchrei⸗ 
bung, /. lphiſch. 
Cosmogräfico, agg. kosmogra⸗ 
Cosmögrafo, m. Weltbeſchrei⸗ 
ber, m. 
Cosmoläbio, m. T. Inſtrument 
Himmel und Erde zu meffen, n. 
e F. Lehre von der 
S agg. kosmologiſch. 
Cosmopolita, Weltbür⸗ 
Cosmopolitäno, m. ger, m. 
Cöso, m. ein Ding; it. ein Stück; 
Ag. fauſtgroßer Menſch, dum⸗ 
mer Kerl, m.; it. männliches 
Glied, n. E 
Cospärto, agg. ausgeſtreut, zer 
ſtreut 


eut. 
Cospérgere, v. a. def. cosper- 


cos 


si, part. cospèrso, beſtreuen, 
beiprengen. 
Cosperso,part.fig.bededt; bemalt. 
Cospétto, m. Anblick, m. Ange 
ſicht, n.; — di Bacco! int. 
potz taufend! 
Cospettone, m. Eiſenfreſſer, m. 
Cospicuo, agg. hervorleuchtend; 
anſehnlich; virtù - a, eine lau- 
tere, glänzende Tugend. 
Cospiegäre, ». Impiegare. 
Cospiräre, v. n. ſich verſchwören. 
Cospiratöre,m. Ver ſchworener, m. 
Cospirazione,f. Verſchwörung, /. 
Cösso, m. kleine Beule, Finne, 
Warze, f. f 
Cösta, f. Rippe, J.; für fianco, 
Seite; für spiaggia, Sechifte; 
Anhöhe, /.; ajuto di —, eine 
Nebenhülfe; — — , längs der 
Küſte hin. 
Costa, arr. da, dort, hier. 
Costaggiù, avo. da unten, da 
hinunter. [borig. 
Costäle, agg. zu den Rippen ge 
Costänte, agg. ſtandhaft; beftän- 
dig; feft, gewiß; dauernd. 
Costantemente, av. beſtändig, 
immer. 

Costänza, 7. Standhaftigkeit, 
Beſtändigkeit, /. { 
Costäre, v. n. koſten; gelten; für 
constare, klar fein, erhellen. 
Costassù, avo. da oben, da hinauf. 
Costäto, m. Bruſtkaſten (Seite, 

wo die Rippen ſind), m. 
Costeggiäre, v. a. an der Küſte 
hinſegeln. 
Costeggiatöre, m. Küſtenfahrer, m. 
Costéi, pron, f. dieſe bier, 
Costellazione, f. T. Sternbild, x.; 
Aſpect der Planeten, m. 
Costeréccio, m. Rippenſtück, n. 
Costerälla, f. Rippchen, u.; kleine 
Anhöbe, 7. 
Costernärsi, v. r. niedergeſchla⸗ 
gen, beſtürzt werden. 
Costernäto, part. beftürzt. 
Costernaziöne, f. Beſtürzung, J. 
Entſetzen, u.; métter in —, 
in Schrecken ſetzen. 
Costi, arr. da; dort, an jenem 
Orte. 
Costiöra, 7. Seeküſte, f. 
Costiere, agg. m. der der See⸗ 
küſte kundig if. 
Costiéro, agg. tiri i. Seiten 
ſchuͤſſe, pi. ber. 
*Costinci, arr. von daher, dort- 
Costipamento, m. Verdickung; 
it. Hartleibigkeit, f. 


cos 


Costipäre, v. a. verſtopfen, vers 
dicken. 

Costipativo, agg. T. (den Leif) 
verſtopfend. 

Costipazione, f. Berſtopfung, 7. 

Costituönte, agg. le parti i, 
die Beſtandtheile, die Theile, 
woraus etwas beſteht. 

Costitnire, -isco, r. a. beſtellen, 
ernennen; ausmachen (ein Gan⸗ 
zes); it. feſtſtellen; anordnen; 
— erede, zum Erben einſetzen; 
— leggi, Geſetze geben. 

Costituito, part. vor Gericht 
gezogen. 

Costitutivo, agg. 
beſtimmend. r, n. 

Costitäto, m. gerichtliches Ver⸗ 

Costituzione, 7. Verordnung, 
Vorſchrift; Einrichtung; Ver⸗ 
faſſung (etneo Staate8); it. 
Leibesbeſchaffenheit, fi 

Costo, m. Aufwand, m. Koſten, pl.; 
Preis, m.; a ogni —, um jeden 
Preis; a — della vita, wenn 
es das Leben gelten ſollte. 

Cöstola, 7. Rippe, f.; Meſſer⸗ 
ruͤcken, m.; — del cävolo, 
della lattuga ecc., die Adern, 
Nerven der Kohlblätter, des 
Salats; riveder le e ad 
alcuno, einem das Fell gerben, 
essere alle e, in der Nähe 
fein; — del coltéllo, Meffer- 
rüden, m.; essere della — 
d’Adämo, von uraltem Adel 

8 In. ° 

ee Rippenbau, m. 

Costoliére, 1. Hirfihfänger, m. 

Costolina, F. Rippchen (in Blüte 
tern), . 

Costoro, pron. pl. die ſe, dieſe hier. 

Costrettivo, agg. zuſammen⸗ 
zie hend. 

Costrignere, v. a. def. costrinsi, 
part. costretto, zuſammen⸗ 
ziehen; Ag. zwingen, nöthigen. 

Costrignimento, m. Zwang, m. 

Costringänte, part. zwingend, 
bezwingend. 

Costringere, v. Costrignere. 

Costrizione, f. Verengerung, 
Zuſammenziehung, /. 
struire, -isco, v. a. bauen; 
— un edifizio, ein Gebäude 
aufführen; 7. conſtruiren. 

Costrütto, part. v. Costruire. 

Costrütto, m. Sinn, m. Rede J.; 
pai .; fuͤr profitto, 
Nutz, Vortheil; it. Bau, m. 


einrichtend, 


coT 
Costruttore, m. Erbauer, Ber 
fertiger, m. 
Costruttura, /. Bauen, x.; Bau, m. 


Costruzione, f. T. Wortfügung, /. 
el: ‚pron. dieſer hier, dieſer. 
stuma, 
Costumänza,f. e. Costume. 
Costumäre, v. n. gewohnt fein, 
pflegen; — v. a. gefittet machen, 


erziehen. 

Costumatézza, 7. Wohlgezogen⸗ 
heit, Antändigkeit, 6 

Costum gewöhnt; 1 8 
erzogen, en, ge tel [bung, / „ fe 

Costumaziöne, f. (fittlihe) Bil- 

Costume, m. 62050 heit, Sitte, /. 
Gebrauch, m.; formare i i, 
die Sitten verfeinern; come è 
il — , wie es gebräuchlich iſt; 


fuor di —, wider die Gewohn⸗ 
«dl nr 
stüra, f. Naht, f. 
Cöta, f. Antrieb, m. 
Cotäle, agg. he dewiſſen! 
— are. ſo, dende alt; — m. 
männliche Glied 


Cotänto , agg. ſo ro, {o viel; 
— ger. fo viel, jo febe, fo lange. 
Cote, f. We fein ; Ag. Antrieb, m. 
„ Haut, Schwarte, J. 
n. 
Cotösta, pron. dieſe hier, die da. 
Cotesti, pron. dieſer Menſch hier 
(wird nur von Menſchen und 
im num. sing. im Nom. wie 
questi und quegli gebraucht). 
Cotesto, Diefer 80 der 
Cotestui, pron. 
Cotica, J. Schwarte, Sul Fe 
Cotichino, m. nn Ger- 
velatwurſt, f / Flegel, m. 
Coticone, m. dicke ESchwarle; 973 
Cotidiäna, J. tägliches Fieber, n. 
„ avv. täglich, alle 


Ctichauo, o, 008: tà . 
Cotino, m. Kerbholz, n 
Cotögna, 7. Quitte 
Cotognéto, m. 


Balten Mm. 
e n. 


Baumwolle, 7. 
i 7. Wachtel f.; Reb⸗ 


cab „Kock . m. Chor. 
hemd; Gebäck, Brand, m.; 
= di lad Brandkalk, m.; 
— di birra, Gebräude Bier, n. 
una — di pane, ein Geb bid 
Brot; di —, ſogleich, aro. 


CRA 


Cotticcio, agg. halb gekocht, ge⸗ 
brannt; fig. halb betrunken. 
Cöttimo , im Ganzen bedungene 
Arbeit; dare a —, eine Arbeit 
in Accord we 

Cötto, part. & agg. gekocht, ge⸗ 
backen; Ag. berauſcht; it. fterb- 
lich 1 liebt; — m. gekochte 
Speiſe, 

Cottéjo, (el was 10 leicht kochen 
läßt; sig. Pi or verliebend. 

Cottula, 7. Nacken, m. 

Cottüra, f. das Kochen, Backen, 
Brennen (der Ziegeln), n. Se: 


ackenes, n. 
m. Kothurn, m.; fg. 


Coturno , 
I n. 

ae e 

un 


Cöva, . 

Coväccio, I» 

Coväcciolo, m. 

Coväre, v. a. brüten; wärmen ; 
bervorragen; — il fuoco oder 
la cönere, immer beim 10 
hinter dem Ofen ſitzen, di 
wärmen. Covärsi, ich im Be te 
pflegen; ſich 1 l’acqua 
vi cova, hier ſtockt das Waſſ er; 
gua ci cova, hierunter ſteckt 


ca 7. Brut, Hecke, f. 

Covaticcio, agg. brütend. 

Covatura, | Brüten, m 

Covaziöne, f. Brütezeit, 

* Coväszo, m. Heimat, f. 

Coverchidre ecc., v. Coper- 
chiare ecc. 

Covertina, f. Schabrade, f. 

*Covidäre, v. a. begehren. 

*Covidigia, v. Cupidigia. 

Coviéllo , m. Prahler, Bramar⸗ 
bas, m. 

Covigliärsi, © v. r. fi verſtecken. 

Coviglio, m. Bienenſtock, m. 

Covile, m. Höhle, J. Lager, u.; 
uscir dal —, aus dem Neſte 
. aus dem Bette kommen. 
vo, 

Cövolo, m | v. Cova. 

Covöne, m. Garbe, f. 

Covrire, ecc. v. Coprire, ecc. 

Coziöne, /. Kochen, n. 

Cozzàre, v. a. und Gel v. 1. 
mit den Hörnern ſtoßen; ſtrei⸗ 
ten, zanken. 

Cozzo, m. (harter) Stoß, m.; dar 
di — in una cosa, auf etwas 
ſtoßen. 

Cozzöne, m. Unterhändler, Mäk⸗ 
ler, m. (beim Pferdehandel). 

Crabiére, m. Krabbe, F. lein 


Bild). 
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* Crabone, . Calabrone. 
Cränio, m. Hunſchale, J. Spie 
del, ſchun 


m. di g. J 
Cranioscopia, J. T. Schädelerfor- 
Cranologia, f. T. Schädellehre, /. 
Cräpula, 1. Schwelgerei, 7. 

Rauſch, m 
Sep b. n. ie 
Crapulöne, m. Schwelger, m. 
Crapulosità, f. Schwelgerei, f. 
Orapuloso, agg. ſchwelgeriſch. 
rassezz 
Crassizie. f. | Dide, Fettigkeit, F. 
Crässo, agg. dick, fett; ignoranza 
-a, eine grobe unwiſſenheit. 
* Crästino, a 9. morgend. 
Crätera, f. 1 Trinkſchale, /.; 
Cratere, m. | Krater (eines Bul- 
kans), m. 
Craticola, 7. Roſt, Bratroſt, m. 
Cravdita, F. Halsbinde, /. Hals⸗ 


Cräzia, J. eine florentiniſche Münze 
(gegen fünf Pfennige werth). 

ei agg. erſch chaffbar 

Creänza, 7. Sitte, Aufführung; 
Birerbietung, . ; uomo di 

buona, di cattiva —. ein wohl⸗ 
ein fi n Menſch. 

Creanzäto, agg. geſittet. 

Creäre, v. a. erſchaffen; ermibe 
len; bilden, erziehen; creato 
cavaliere, gen Ritter geſchla⸗ 
gen; — un ondo, einen Fond 
wozu errichten. 

Creativo, agg. ſchoͤpferiſch. 

Costo, m. Zögling, m.; Grea- 

r, f. Diener, m. Natur, F.; 


agg. ben — ‚mal 7 wohl, 
übelgefittet. 
Creatore, m. Schöpfer, m.; 


agg. ingegno —, ſchöͤpferiſcher 

Geiſt, m. 

Creatura, f. Creatur, J. Ges 
ſchöpf, u.; (in vielen Provinzen 
Italiens) für dambino, ein 
Säugling, m. 

Creazione, 7. Schöpfung; Er⸗ 
w ählung. Ernennung. 

Crèbro, agg. (poet.) oftmalig. 

Credénte, m. Gläubiger, m. 

Credénza, f. Glaube; Credit, m. 
Meinung, J. Aniehen; Creden⸗ 
en, u.; Credenztiſch, m.; Kos 
en, n. Probe, /.; a —, auf 
Credit; auf Treue und Glau- 
ben; farsi far —, eine Probe 
verlangen; fare a, ohne 


Grund tbun; lettera di —, f. 
Beglaubi igungsſchreiben, u.; 
aver, Jutrduen, Credit haben; 
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comperare a —, auf Credit 
kaufen; it. borgen. 

Credenziäle, agg. beglaubigend; 
léttera —, Beglaubigungs⸗ 
ſchreiben, n. ; 

Credenziera, /. Anricht⸗, Gre: 
denztiſch, m. 

Credenziere, m. Cxedenzmeiſter; 
it. Vertrauter, m. 

Credenzöne, m. ein großer Gres 
denztiſch, m. 

Crédere, v. a. glauben; meinen; 
den chriſtlichen Glauben beken⸗ 
nen; a mio —, nach meiner 
Meinung; credersi, ſich halten 
für etwas; z. B. — savio, 
ſich für weiſe halten. 

*Credevole, glaublich, glaub⸗ 

Credibile, agg. würdig. 

Credibilità, F. Glaubwürdigkeit f. 

Credito, m. Treue, J. und Glau⸗ 
ben; Credit, Ruf, m. Anſe⸗ 
hen, n.; Schuldforderung. f.; 
méttere in —, ins Schuld⸗ 
buch ſchreiben; far — (ad al- 
cuno) auf Credit geben; ri- 
scuötere i -i, die Schulden 
eintreiben. 

Creditöre, m. Gläubiger, m. 

Crédo, m. das Credo; Glaube, m. 

Credulita, f. Leichtgläubigkeit, /. 

Crédulo, agg. leichtglaubig. 

Crelia, F. hübſches, in die Augen 
fallendes Mädchen. 

Crema, F. Milchrahm, m. Sahne. /. 

Crèmisi, m. Karmoiſin, n. 

Cremisino, agg. karmoiſinroth. 

Cremöre, m. Feinſte einer Sache, u. 

Cremör di ro, m. gereinig- 
ter Weinftein, m. line, f 

Crenolina, 7. neolog. Crino⸗ 

Crenologia, J. Quellenlehre, f. 

Creolo, m. Creole (von europäi⸗ 
ſchen Aeltern geborener Ame⸗ 
rikaner), m. 

Crepaccia, F. Riß, Sprung, m.; 
2. Flußgalle (Geſch am 
Pferdefuße), . 

Crepacciäto, agg. voller Riſſe. 

Crepäccio, m. v. Crepaccia. 

Crepacuöre, m. Herzeleid, n. 

Crepäre, v. n. berften, aufſprin⸗ 
gen; ſich ſpalten, Ritze bekom⸗ 
men; — dalle risa, vor Lachen 
zerplatzen; it. krepiren: — v. a. 
— un cavallo, ein Pferd zu 
Tode ſchinden; mangiare a 
crepa panza, bis zum gerplatzen 


CRE 


eſſen. 
Crepatüra, f. Riß, Sprung; für 
rottura, intenta m. 


CRE 


Crepitäre, v. n. praſſeln, kniſtern; 
rauſchen; klappern. 

Crépito, m. das Knacken (der 
Fingergelenke). 

Crepoläre, v. n. berften. 

Crepöne, m. Krepp, m. 

*Crepöre, m. Haß, Groll, m. 

Crepünde, J. pl. Spielſachen, pl. 

Crepüsculo, m. Dämmerung, J.; 
— mattutino, vespertino, die 
Morgen», die Abenddämmerung. 

Crescèndo, m. 7. Crescendo, n.; 
Anſchwellen des Tones mit 
zunehmender Stärke, n. 

Crescènte, agg. zunehmend; — m. 
Wachsthum, n. Zunahme, J.; 
la — del mare, die Flut des 
Meeres (nach der Ebbe). 

Cres cenza, F. Wachsthum; An⸗ 
ſchwellen des aſſers, n.; 
— della luna, Zunehmen des 
Mondes, n. 

Créscere, v. n. def. crebbi, 
part. cresciuto, wadhien, zu⸗ 
nehmen; für aumentarsi, ſich 
vermehren; ſteigen; — di prez- 
zo, im Preiſe ſteigen. 

*Crescevole, agg. was wachſen 
kann; it. Auen 

Cresciatöccio, agg. fleiſchig, feſt. 

Cresciménto, m. Wachsthum, n. 
Wuchs, m.; Vermehrung. f. 

Crescione, m. Kreſſe, J. 

Cresciùto, part. & agg. erwach⸗ 
ſen; vermehrt. [Firmelung. /. 

Cresima, f. 7. Chryſam, m.; 

Cresimäre, v. a. T. firmeln. 

Crésma, v. Cresima. 

Crespa, J. Runzel; Falte, f. 
Crespamento, m. Runzeln, Fal: 
ten; Kräuſeln der Haare, n. 

Crespäre, v. Increspare. 

Crespéllo, m. Krausgebacknes, u.; 
fare -i delle ciglia, die Stirn 
runzeln, ſauer dreinſehen. 

Crespezza, f. v. Crespamento. 

Crespo, agg. kraus, runzelig; 

efaltet; fig. ſauer (vom Ge⸗ 
chte). 

Crespöne, F. v. Crepone. 

Crespéso, agg. v. Crespo. 

Cresta, J. Hahnenkamm, m.; 
Kuppe, Spitze F. Federbuſch, m.; 
Kopfzeug, n.; rizzar, alzare 
la —, hochmüthig werden, die 
Naſe hoch tragen. [rin, f. 

Crestäja, f. (Kopf ⸗) Putzmache⸗ 

Crestomatia, F. Auswahl, Samm- 
lung von Auszügen, /. 

Crestöso, | mit einem 

Crestüto, agg. $ Kamme, kuppig, 
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bebuppt, bekammt (von Bor 
geln); elmo —, bebuſchter Helm. 
Creta, F. Kreide, F.; Thon, m. 
Cretano, m. Meerfenchel, m. 
Cretöne, m. Kreideflötz, n. 
Cretoso, agg. freidig ; thonig. 
Criäre, ecc. v. Creare, ecc. 
* Cribräre, v. a. ſichten, ſieben; 
fig. prüfen; reinigen. 
Cribrazione, f. Durchſiebung. J. 
un, m. nk a . 
ibréso, agg. fiebförmig. 
Crieca, F. T. drei gleiche Kar⸗ 
ten pl.; — di bastonate, Tracht 
ruͤgel, J. 
Cricchio, v. Capriccio. 
Criceto, m. Gamfterfelle, pi. 
Crimenlese, m. Verbrechen der 
beleidigten Majeſtät, n. 
Criminäle, agg. peinlich; — m. 
Halsgericht, n. 
Criminalista, m. Criminaliſt, m. 
Criminäre, o. a. peinlich verfah⸗ 
ren; beſchuldigen. 
Cximinazione, . Beſchuldigung. /. 
*Crimine, m. Verbrechen, n. 
* Criminoso, agg. laſterhaft. 
Crinàle, m. Haarſchmuck, m. 
Orinatüra, 7. Mauerriß, m. «fpale 


te, J. 

Crine, m. Pferdehaar; Haar, u.; 
essere ai -i d' alcuno, hinter 
einem her fein; i auch se- 
tole di porco, Schweinsbor⸗ 
ſten, F. pl.; (poet.) il sole 
dai -i d'oro ecc., die Son⸗ 
nenſtrahlen. 

Criniöra, F. Mähne des Pferdes /.; 
Schweif des Kometen, m. 

Crinito, agg. haarig; stella a, 
ein Schweifſtern. 

Crinöne, m. Miteſſer, m. Dürr 
made (Wurm). 

Crinüto, agg. v. Crinito. 

Criöcca, J. luſtige Geſellſchaft, f. 

Criptografia, f. Zifferſchrift, f. 

Crisälide, F. Puppe (einer Rau⸗ 


pe), J. 2 ia a 
Kriſis, /. (Entichel« 
dungspunkt, beſonders 
Krankheit). 
Crisocölla, f. Berggrün, u.; Gold» 
leim, m. 
Crisölito, m. Chryſolith, m. 
Crisémela, F. Blaftäfer, m. 
Crisopfzio, m. Chryſopras, m. 
Cristalläro, m. Glas händler, m. 
Cristallino, agg. kryſtalliſch. 
Cristalliszäre, v. a. Ervftallijiren. 
Cristallizzazione, 7. Kryſtalliſi 
rung, 7. | 


CRO 


Cristallo, m. Kryſtall, m.; — di 
rocca, Bergkryſtall, m.; — di 


venere, kryſtalliſirter Grün⸗ 
2 ſpan, m. 
Cristeo, 1075 


* Cristerizzàre, v. a. flyſtiren. 
Cristianéccio, m. bier Chriſt, m. 
Cristianélla, ,. liederliches Weib, n. 
Cristianéllo, m. einfältiger, ge: 
meiner Menſch, m. 
Cristianesimo,m. Cbriſtenthum, n. 
Cristianissimo, m. der allerchriſt⸗ 
lichſte König (von Frankreich). 
Cristianità, 7. Chriſtenheit, /. 
Cristiano, m. Chriſt, m.; da —! 
ſo wahr ich ein Chriſt bin! 
— agg. chriſtlich. 
Sn m. großer Tölpel, m. 
ristiere ; 
Cristiéro, mi Klyſtier, a. 
Cristo, m. Chriſtus. 
Criteri m. Urtheilskraft, f. 


‚m. 
Critica, F. Kritik, f. (die Kunſt 
gelebrte Sachen zu beurtheilen, 
zu prüfen); für censura, Be⸗ 
urtheilung (einer Schrift). 
Criticamente, avv. kritiſch. 
Criticäre, v. a. kritiſiren (ſtrenge) 
beurtheilen; für biasimare, 
tadeln, durch die Hechel ziehen. 
Criticatöre,m. Kxitiker, Kunſtrich⸗ 
ter; für aristärco, ein Tadler, m. 
*Criticaziöne, F. v. Critica. 
Critichetto, m. elender Kunſt⸗ 
richter, m. 
Critico, m. v. Criticatore. 
Crivelläjo, m. Siebmacher, m. 
Crivelläre, v. a. fieben, ſichten; 
Ag. prüfen; durchhecheln; für 
nettare, reinigen. 
Crivello, m. Sieb, n. 
Oroätta, F. v. Cravatta. 
Cröcalo, n. Seemöve, 7. 
Croccaddobbäto, ul. cröcco, 
agg. fafrangelb gefärbt. 
Croccäre, r. n. knarren, klirren. 
Crocchiäre, v. a. ſchlagen, pri» 
In; klappern; — v. u. krän⸗ 
eln; unnütz ſchwatzen. 
Cròcchio, m. Plaudergeſellſchaft /.; 
it. Schnippchen, n.; esser —, 
kränkeln; pimpeln; stare a — 
con uno, mit einem plaudern; 
far -j ad uno, einen ver⸗ 
bobnen. 
Crocchiöne, m. Plauderer, m. 
* Cröccia, f. Auſter; Krücke, /. 
Crocciäre, v..n. glucken. 
Créce, f. Kreuz; it. Ordens⸗ 


CRO 


kreuz, u.; fig. Noth, J.; fare 
o farsi il segno della —, ſich 
bekreuzigen; fare una — àa un 
débito, eine Schuld ausſtrei⸗ 
chen; tenere altrui in —, einen 
in banger 1 ppt laſſen; 
— santa, das A⸗B-⸗C; porre in 
—, ſchimpfen, verwuͤnſchen. 

Cròceo, agg. ſafrangelb. 

Crocerägna, /. Kreuzſpinne, f. 

Croceria, /. Kreuzfahrergeſell⸗ 
ſchaft, /. bon Kreuze bezeichnet. 

Crocesegnäto, part. & agg. mit 

Crocevia, f. Kreuzweg, m. 

Crociamento, m. v. Cruciamento. 

Crociäre, v. a. einen mit dem 
Kreuze bezeichnen; für Cru- 
ciäre, ärgern. [iweg, m. 

Crociäta, 7. Kreuzzug; Kreuz ⸗ 

Crocicchio, m. Kreuzweg, m. 

Crocidäre, v. n. wie ein Rabe 
ſchreien. 

Crocidera, f. Kreuzgeſtirn, u.; 
ordine della —, ein (gewiſſer) 
Damenorden. 

Crocifero, m. Kreuztraͤger, m. 

Crocitiggere, v. a. def. croci- 
fissi, part. crocifisso, kreuzi- 
gen; fig. plagen. 

Crocifiggimento, m. | Kreuzi⸗ 

Crocifissione, f. gung, J. 

Crocifisso, m. Grucifir, n. 

Crocifissöre, m. ein Kreuziger, m. 

Crociuölo, m. Schmelztiegel, m. 

Cröco, m. ortense, Gartencro⸗ 
cus; — in fiore, der Safran. 

Crogiàre,v. a. ſchmoren, dämpfen. 

Crogiolärsi, v. r. recht durch⸗ 
kochen, geſchmort werden; fig. 
ſich pflegen, ſich gütlih thun. 

Crogiölo, m. Schmoren der Spei⸗ 
fen, u. 

Crogiuölo, v. Crociuolo. 


'|*Cröjo, agg. bart, ungeſchmei⸗ 


dig; fig. grob. 
*Crollamento, m. Schütteln, n. 
Erſchütterung, f. ; Schaden, m.; 


essere in sul — della bilan- 


cia, auf der Kippe ſtehen; dare 
il —, oder dar l'ultimo —, 
ſterben; gänzlich verderben. 

Crolläre, v. a. ſchütteln, er⸗ 
ſchüttern; — v. r. Crollarsi, 
wackeln. 

lt: m. v. eine 
roma, f. T. Achtelnote, f.; 
Achtel, u. 

Cromätico, agg. T. canto —, 
Geſang in halben Tönen, m. 


Crönaca, 
Crönica, f. h Chronik. J. 
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Cronichista, m. Chronikenſchrei⸗ 
ber, m. wierig. 

Crönico, agg. T. chroniſch, lang⸗ 

Cronografia, F. Beſchreibung der 
verſchiedenen Zeitperioden, f. 

Cronogrämma, m. eine Inſchrift, 
Bas: zugleich die Jahrzahl aus⸗ 
drückt. 


CRU 


Cronologia, f. Zeitrechnung, f. 
Son gico, agg. chronologiſch. 
ronologista, 
Cronölogo, m. i Chronolog, m. 
Cronömetro, | T. Zeitmeſ⸗ 
Cronöscopo, m. fer, m. 
Crosciäre, v. n. ſtark regnen; 
ſtark kochen, wallen, rauſchen; 
it. für percuötere con vio- 
lenza, gewaltig fchlagen. 
Cröscio,m. Rauſchen (im Sieden), 
. 92.3 oder scroscio di risa, der 
Laut eines unmäßigen Lachens. 
Crösta, f. Rinde; Schale; Kruſte, /.; 
7. (de med.) Schorf, m. 
Crostäcei, m. plyr. T. v. Crusta- 
ceo. [torte, 7. 
Crostata, F. Paſtete, Torte, Obſt⸗ 
Crostatüra, f. Belegung, Beklei⸗ 
dung einer Wand ꝛc., f. 
Crostiuo, m. geröſteter Schnitt 
von Brot ꝛc., m. 


rindig; kruſtig. 


gern. Crueciarsi, aufgebracht 
werden, ſich ärgern. 
Crucciatamente, v. Cruccevol- 
mente. lbracht. 
Crucciàto, agg. zornig, aufge⸗ 
Criccio, m. Aerger, Zorn, m.; 
dar —, kränken, ärgern, quälen. 
Crucciöso, v. Crucciato. 
Cruciamento,m. Marter, Plage, /. 
Cruciäre, v. a. martern, peinigen. 
Cruciäto, v. Cruciamento. 
Crucifiggere, ecc. v. Croc . . + 
Cruciforme, agg. freuzförmig. 
Crudamönte, arr. roh, ungekocht. 
herb; it. unfreundlich, ſtreng, 
grauſam. lunmenſchlich. 
Crudeläccio, agg. unbarmherzig, 


Crudéle, agg. graufam, unbarm- 


berzig, unmenſchlich, 


allzu 
ſchmerzhaſt, hart. = 
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* Crudelitä, f. v. Crudelta. 

Crudelménte, avv. grauſam, hart⸗ 
herzig, unbarmherzig. 

Crudeltà, f. Grauſamkeit, Un: 
barmherzigkeit, J.; dire — ad 
alcuno, einem Grobheiten, 
Schimpfwörter (ins Geſicht) 
ſagen. 

Crudétto, agg. ein wenig roh, 


CUB 


graufam, herbe. 
Crudezza, |MRobeit, Scharfe, 7. 
Crudità, F. J fig. Grauſamkeit; 


für inclemenza, rigore, Härte, 
Strenge, F. 

Crudivoro, agg. roheſſend; it. 
fig. wild; blutgierig. 

Crüdo, agg. roh; unreif, herb; 
hart, ſtrenge; unfreundlich; 
umori - i, unverdorbene Säfte; 
vino —, herber Wein; tem- 
po —, ein unfreundliches, uns 
angenehmes Wetter; metallo —, 
ſproͤdes Metall; ferro —, une 
bearbeitete8 Eiſen; seta a, 
rohe, unbearbeitete Seide; 
poet.) il — verno, die ſtrenge 

interzeit. 

2 Cruentäre, v. a. blutig machen. 

Cruénto, agg. blutig: fg. gräßlich. 

Crüna, F. Nadelöhr, n.; fig. 

Crüno, m. Mitte, f. 

Cruräle, agg. zum Schenkel ge- 
börig. 

Crusca, f. Kleie, f. Kleien, pt. ; 
l'Accademia della —, Floren⸗ 
tiniſche Akademie (für die Rein⸗ 
heit der Sprache), J. 

Cruscänte, m. Puriſt, m. 

Cruscäta, F. abgeſchmackter, fader 
Aufſatz, m. 

Cruscheggiäre, e. n. richtig nach 
der Crusca ſchreiben, ſprechen. 

Cruschéllo, m. Kleienmehl, n. 

Cruscöso, agg. Heiig. i 

Crustäceo, agg. 
Schalthier, n. . 

*Cubäre, v. a. T. in einen Ku⸗ 
bus verwandeln. 

Cubätto, -olo, m. Vogelfalle, f. 

Cubébe, m. Kubebe, J. (Gewürz). 

Cubicazione, m. 7. Kubirung, /. 

calice, agg. kubiſch, würfel⸗ 

r 


m È. 
*Cubocilo, m. Stübchen, n. 
Cübie, F. pl. T. Klüſen, pl. 
Cubiforme, agg. T. würfelförmig. 
Cubitäle, agg. zum Foe ge: 
orig; it. lettere -i, die Vere 
albuchſtaben. 
Cüdito, m. Elubogen, m. 
*Cubitéso, v. Cupido. 


animale —, 


CUF 


Cibo, m. T. Kubus, Würfel, m. 
Cücca, f. Naſchwerk, n. 
Cuccigna, f. Schlaraffenland; 
Wohlleben, 2. 
Cuccäja, f. Lager, Neſt, n. 
Cuechiäja, F. Schaufel; Pulver⸗ 
ſchaufel; it. Kelle, J.; Platt- 
Cucchinjäta / Löffel voll 
ucchia, . el voll, m. 
Cucchiajatina, /. fleiner Löffel 
voll, m. 
Cucchiajera, f. Löffelfutteral, u. 
Cucchidjo, m. Löffel, m. 
Cucchiära, v. Cucchiäja. 
Cucchiarino, m. Theelöffel, m. 
Cüceia, F. Bett; Lager, n.; it. 
Hundehütte, F.; it. Iltis, m. 
Cucciäre, v. a. der Länge nach 
n 
uͤccio, 
Cdeciolo, m. Schoshuͤndchen, n. 
Cucciolo, agg. Hein. blatt, n. 
Cicco, m. Mutterſöhnchen, Herz⸗ 
Cuccoväta.f.unnüße8®Geihwäß,r. 
*Cüccuma, f. v. Cucuma; it. 
fig. Gift, Galle, f. Zorn, m. 
Cuciménto. v. Cucitura. 
Cucina, f. Küche, J.; di buona, 
di mala —, was ſich gut, ſchwer 
Cucinàre, v. a. kochen. [fodt. 
Cuciniera, f. Köchin, f. 
Cuciniere, m. Koch, m. 
* Cucino, v. Cuscino. 
Cucire, v. a. nähen. 
Cucito, m. Näherei, J. 
Cucitrice, f. Räbterin, J. 
Cucitüra, f. Nähen, n.; Naht, /. 
Cuculiäre, v. a. veriren, vere 


böhnen. 
Cuculiattra, f. Spötterei, /. 


Li Cuculla, N 
* Cucüllo, 5. Cocòlla. 


Cüculo, m. Kukuk, m. 


Cuͤcuma, 5 (Gefäß mit einem 
Handgriff): Thee⸗ oder Kaffee⸗ 
keſſek, J.; Kaffeekanne, m. 

Cucurbita, 7. Kürbis, m.; 7. 
Deſtillirkolben, m. 

Cucurucù, onomat. Kickiriki. 

Cucüzza, F. Kürbis; fig. Kahl⸗ 
kopf; testa di —, Dumm⸗ 
kopf, m. (ſpöttiſch). i 

Cucüzzolo,.m. Wirbel auf dem 
Kopfe, m.; Kuppe, Spitze, J. 

Cuffia, 7. Weiberhaube, J.; 
— di notte, Nachthaube, f.; 
— d’acciaro, Pidelhanbe, J.; 
prov. uscirsene pel rotto del- 
la —, mit einem blauen Auge 
davonkommen. 

Cuffiäja, v. Crestaja. 


CUM 


Cuffiäre, e. Scuffiare. 
Cufhiötto, m. Manndmüße, J. 
Cugina, f. Mubme, Bafe, f. 
Cugino, m. Better, m. 
Cui, pron. von welchem, von 
welcher, welchen, u.; den, die. 
Cujuùsso, m. late iniſcher Brocken, m.; 
sputar —, mit lateiniſchen 
Brocken um ſich werfen; it. 
un —, ein Flegel, m. 
Culaceino, m. Bartneige, /. 
Culaccio, m. dicker Arſch, mn. 
Culcha, 7. aufgeſchwollener Buͤr⸗ 
zel todter Vögel; il cielo fa 
„ der Himmel iſt voller 
Lämmchen. 
Culäre, agg. zum Hintern gehörig. 
Culäta, 7. Fall auf den Hintern; 
Stoß damit, =. 
Culätta, f. untere runde Theil an 
allerlei Sachen, n.; vite del- 
la —, Schwanzſchraube, f. 


Culattärio, m. Menſchenmiſt, m. 


Culattäta, f. Fall auf den Hin⸗ 
tern, m. 

Culeggiäre, v. n. ſchwänzeln 
(im Gehen). 

Culiseo, m. Art Amphitheater, u.; 
Hintere, m. (im Scherze); 
mostrare il —, einem den 
Hintern zeigen. 

Cülla, 7. Wiege, J.; fig. fin 
dalla —, von der zarteſten 
Kindheit an. 

Culläre, v. a. wiegen. 

Cülleo, m. Säcken, n. (Todes⸗ 
ſtraſe bei den Türken). 

Culminäre, v. a. T. durch den 
Meridian gehen. N 

Culminazione, f. T. Durchgang 
durch den Meridian, m. 

* Cùlmine, m. Gipfel, m. Spitze, /. 

Culo, m. Hintere, Steiß, After; 
Arſch; Boden einer Flaſche ꝛc., m.; 
dar del — in terra, in ſchlechte 
Umſtände gerathen; trovar — 
a suo naso, (niedrig) feinen 
Mann finden; trovarsi col — 
in mano, fid in feiner Goff: 
nung betrogen ſehen; a cul 
pari, gemächlich. 

* Cultivare, ecc. v. Coltivare, eec. 

Cülto, m. Verehrung, f.; — di- 
vino, Gottesdienſt. m. 

Cultore, v. Coltivatore. 

Cuitüra, v. Coltura. 

Cumino, v. Comino. 

Cumuläre, v. a. häufen, anhäu⸗ 
fen; ausfüllen. 

Cumulatamente, 


av». im Ueber 
maß. 


CUO 


Cumulativamènte, abr. noch dazu, 
zum Ueberfluß. e 
Cumulativo, agg. häufend, an⸗ 

Cumulatore, m. Anhäufer, m. 

Cumulazione, 7. Anhäufung, J. 

Cumulo, m. Haufen, m. 

Cüna f. Wiege, J. 

Cuneiförme, agg. keilförmig. 

Cunetta, 7. Abzugsgraben, (der 
durch einen großen trockenen 
geht), m. 

Cunicolo, m. Mine, J.; für co- 
niglio, Kaninchen, u. 

Cunziéra, /. Art Potpourri. 

Cuöca, F. Köchin, f. 
deere, v. a. def. cössi, part. 
eötto, kochen; — la carue, das 

leiſch ſieden; — il pane, das 

rot backen; — i mattoni, die 
Ziegel brennen; it. verdauen; 
ängftigen. Cuocersi, ſich ber au⸗ 
ſchen; — bue, Mohren weiß 
waſchen. 

Cuociöre, m. Brennen, Beißen, 
Grübeln, n. 

Cuoeitära, f. Kochen, Baden, n. 

Cuöco, m. Koch, m. 

Cuojàjo, m. Lederbereiter, m. 

Cuöjo,m.pl.le-a,f.Haut,f.Zeder; 
Pergament, u.; für buccia, die 
e a der Fruͤchte; — in carne, 
unbereitetes Leder; — di vacca, 
Rindsleder, u.; — fossile, mon- 
tano, Bergleder, u.; tirar le -a, 
ſterben; krepiren. 

Cuöre,m. Herz. n. fig. Muth, m.; 
con gran —, herzhaft; a mal 
—, ungern; di buon —, gern; 

| bastare il —, dare il —, übers 
Herz bringen; essere, oder 
avere in —, oder nel —, im 
Sinne haben; it. der Mittelpunkt, 
das Innerſte; nel — dell’ Ita- 
lia, mitten in Stalien; nel — 
dell’ inverno, im ſtrengſten 
Winter; aver il — ammaliato, 
ganz verblendet in etwas ſein; 
ar — ad alcuno, einen er⸗ 
muntern; fare alcuna cosa 
col —, di —, con tutto il —, 
etwas ſehr gern, frohen Muths 
verrichten; star di buon —, 
guten Muths fein; méttersi, 
oder porsi in —, ſich vorneh⸗ 
men; toccare il —, das Herz 
rühren, erfreuen; spezzare il—, 
das Herz brechen; venire in +, 
in den Sinn fommen; avere 
il male di due -i, guter Hoff 
nung (ſchwanger) fein; di po- 
vero —, engherzig. 


CUR 


Cupézza,f. hohle, finſtere Tiefe, /. 
Cupidigia, RA ier de, 
Cupidità, f. Luft; Lüſternheit, /. 
Cupido, agg. gierig. begierig, für 
ftern ; it. für avaro, habſuͤchtig. 
Cupido, m. Gott der Liebe, m. 
Cupo,agg. tief, hohl, dunkel; fig. 
heimlich, duckmäuſeriſch. 
Cupola, f. T. Kuppel, /.; — del 
cappello, Hutkopf, m. 
Cuppè, m. Coupé (eines Eilwa⸗ 
gend ꝛc.); it. Halbkutſche, f. 
Cura, f. Sorge, Sorgfalt; Be⸗ 
ſorgniß, Aufſicht, Seelſorge; 
Pfarrei; Curatorſchaft; Eur, /.; 
Bleichen, n.; e domestiche, 
häusliche od. Nahrungs ſorgen; 
la celeste —, Vorfebung, F.; 
aver —, Sorge tragen; aver- 
si —, ſich pflegen; por—, Be 
dacht nehmen. 
Curäbile, agg. heilbar. 
Curadénti, m. Zahnſtocher, m. 
Curagiöne, 7. Heilung, J. 
Curandäjo, m. Bleicher, m. 
Curänte, part. von curare; 
uomo non —, poco —, ſorg⸗ 
los, unbekümmert; it. non —, 
verachtend. 
Curaporti, m. 7. Bagger, m. 
Curäre, v. a. forgen; — un ma- 
lato, heilen; —i pannilini, 
bleichen. Curarsi, fich beküm⸗ 
mern; non si cura di me, er 
bekümmert ſich nicht um mich; 
für procurare, trachten; non 
— Iddio nè i Santi, nichts 
nach Gott und ſeinen Heiligen 


fragen. 
Curasnétta, f. T. Wirkmeſſer, n. 
Curdta, 


Curatslla, J. v. Corata. 

Curativo, agg. heilſam. 

Curüto, m. Seelſorger; Pfarrer, m.; 
— part. gepflegt; gebeilt. 

Curatore, m. Pfleger; Curator; 
it. Verwalter, m. 

Curatrice, 7. Verpflegerin; Cu⸗ 
ratorin, f. 

Curaziöne, J. Eur, Heilung, J. 

Curba, F. v. Corba. 

Cureuma, f. T. Gelbwurz, Cure 


cume, J. 
Cüria, 7. Gerichtshof, m. Rath: 
baus, n. 
Curidle, agg. zum Gerichtshof ger 
hörig; — m. Gerichtsperſon, /. 
*Curialità, 7. Höflichkeit, f- 
Curiändolo, m. Koriander, m. 
Curiciättola, f. Quackſalberei, f. 
Curina, f. Nordweſtwind, m. 
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Curiosamente, aer. auf eine fone 
derbare Art. 

Curiosità, f. Neugierde, Wißbe⸗ 
gierde, f.; Vorwitz, m.; für 
rarità, Seltenheit, f. 

Curioso, agg. neugierig; wißbe⸗ 

icrig; vorwitzig; ſonderbar; 
r raro, felten. 

Curräre, v. a. wälzen, auf Walzen 
fortſchaffen. 

Cuͤrro, m. Walze, /.; fig. Lauf, m. 

Cursöore, m. Läufer; Gerichts- 
bote, m. 

Curva, f. krumme Linie, /. 

Curvaceigliato, agg. ſauertöpfiſch. 
die Augenbrauen, die Stirn 
runzelnd. 

Curvare, r. a. frümmen, beugen. 
Ourvarsi, ſich bücken; ſich wer⸗ 


CZ A 


en. 

Curvatura, 7. Krümmung, J.; 
Bug, m. 

Curvezza, F. Krümme, 7. 

Curvilineo, agg. krummlinig. 

Curvipedo, agg. frummbeinig. 

Curvità, f. v. Curvezza. j 

Cürvo, agg. frumm, gebogen; 
gebückt; Ag. falſch. 

Cusäre, v. a. ſein Recht behaupten. 

Cuscia, F. T. ein Miſtbeet, Loh⸗ 
beet, n. 

Cuscino, m. Kiffen, Polſter, n. 

Cuscuta, f. Flachsſeide, /.; Filz⸗ 
kraut, n. 

Cusoliere, m. Löffel, m. 

*Cuspide, F. Spitze, J. 

Custöde, m. Hüter, Wächter, Ver⸗ 
wahrer, m.; angelo —, Schutz ⸗ 
engel, m. 

Custödia, f. Verwahrung, Auf⸗ 
ſicht, F. Schutz, m.; Futteral, 
Gehaͤuſe, n. ; für arresto, Vers 

aft, m.; dare in —, in Vere 
wahrung geben. 

Custodire, v. a. bewahren, ber 
ſchüͤtzen; verwahren. 

Custoditaménte, av. ſorgfältig. 

Cutäneo, agg. was zur Haut ge⸗ 

ig it; mali -i, Hautfrank⸗ 


. Haut, /. 
Cuticägna, f. prender uno per 
la —, einen beim Schopf faſſen. 
Cuticola, 7. Häutchen, u. 
Cuticuügno, m. kurzer Keberrod, m. 
Cutrétta, 7. Bachſtelze, J. 
*Cuvidöso, e. Cüpido. 
Czar, m. Bar, ruſſiſcher Kaiſer, m. 
Czarina, f. ruſſiſche Kaiſerin, /. 
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DAM 


D. 


D, m. der vierte Buchſtabe im 
Alphabet; als römiſche Zahl 
bedeutet er fünfhundert. 

Da, als prep. heißt es: von; 
ſeit; für; bei; zwiſchen, durch; 
auf; aus; zu; als avo. als, 
wie; gemäß, angemeſſen; werth, 
unge 
genem Triebe; — uomo dab- 
bene, ſo wahr ich ein ehrlicher 
Mann bin ꝛc. (v. Grammat.) 

Dabbendggine, /. Gutherzigkeit, 
@utmitbiglelt, Einfältigkeit, /. 

Dabbéne, arr. gut, redlich, recht⸗ 
ſchaffen. 

Dabbuddä, 3 Hackebret, n. (muſi⸗ 
kaliſches Inſtrument.) 

Dacchè, avs. ſeitdem; dieweil; da. 

Daddovero, arr. im Ernſte, in der 


That. 

Dädo, m. Würfel, Kubus, m.; 
il — è tratto, die Sache ift ge⸗ 
ſchehen; giuocare a’ -i, mire 
feln; knöcheln; pagare il lume 
e i i, bet Heller und Pfennig 
bezahlen; tirare un gran —, 
eine ſehr gefaͤhrliche Sache une 
ternehmen. 

Dafnöide, m. Lorberkraut, n. 

Daga, f. kurzer Degen, m. 

Däina, F. Daämhirſchkuh, f. 

Da indi a poco, arr. kurz nachher. 

Da indi in quà, cave. von der 
Zeit her. 

Däino, m. Damhirſch, m. 

Dalläto, avv. ſeitwärts, dabei. 

Dalle dalle, avo. unaufhörlich. 

Dalmätica, F. Art Meßgewand, u. 

Däma, F. Dame; vornehme Frau; 
il giuoco della —, Damenſpiel; 
arrivare a —, in die Dame 
iehen; soffiar la —, die Dame 

laſen; mangiar la —, die 
Dame ſchlagen. 

Damäre, e. d. aufdamen. 

Damascäre, v. a. auf Damaſtart 
weben. [beit, 7. 

Damascatüra, f. Damaftene Ars 

Damasch v. a. damasciren. 
(Figuren in Eiſen und Stahl 
einlegen; blau anlaufen laſſen). 

Damaschino, agg. damakkirt; 

5 -a, gemodelte Leinwand. 
amasco, 

Damästo, m. Damaft, m. 

Dameggiäre, o. a. mit Damen 
ſchön thun; it. v. n. —, die 
große Dame ſpielen. 


ähr; — per me, aus ei- D 


DAN 


Damerino, m. Stutzer; Sungfern- | Danzatrice, 


knecht, m. 
Damiöre, m. Damenbret, n. 
i J. Fräulein, n. ; Mam⸗ 
ſe ed?’ 
Damigéllo, m. lediger, junger 
Mann; ein Jüngling, m. 
Damigiäna, f. große Trinkflaſche 
(der Bootsleute), f. 
Dämma, f. 9. Daina. 
io, m. v. Danno. 
*Dämo, m. Liebſte, Galan, m. 
Damüzza, J. (verächtlich) Däm⸗ 


chen, n. 

Dandjo, m. Geld (überhaupt), u.; 
fig. Hitzblatter J. 

Danaj so, agg. geldreich. 

Danarésco, agg. in Geld bee 
ftehend. 

Danaröso, v. Danajoso. 

Danäro, m. ein Heller; it. Geld, n.; 
-i piccioli, kleine Münze; 
-i contanti, banres Geld; it. 
eine Farbe im Kartenſpiel. 

Dannäbile, agg. verwerflich, ta⸗ 
delhaft. 

Dannäre, v. a. verurtbeilen, vere 
dammen, verwerfen; tadeln; 
auslöſchen. Dannarsi, vers 
dammt werden; vor Aerger 
knirſchen. 

Dannati, m. pl. die Verdammten. 

Dannazione, f. Verdammung, 
Berdammniß, J. 

Danneggiamento, m. Beſchädi⸗ 
gung, J. BEN 

Danneggiäre, v. a. beſchädigen; 
Abbruch thun; eee 

Dannevole, «gg. verwerflich; 
ſchädlich. 

Dannificäre, v. Danneggiare. 

Dänno, m. Schade, Nachtheil, Ber; 
luſt, m.; a — mio, zu meinem 
Schaden; mio —! deſto ſchlim⸗ 
mer für mich; prov. avere il 
— e le beffe, wer den Schaden 
Lin darf für den Spott nicht 
orgen. 

Dannosamente, arr. ſchädlicher⸗ 

Dannöso, agg. ſchäͤdlich. 

Dante, m. pelle di —, Hirſch⸗ 
leder, n. 

Dänza, J. Tanz, m.; menar la — 
den Reihen führen; fig. egli 
mena la—, er ift der Anführer 
der Unternebmung; entrare, 
essere in —, ſich in eine ver⸗ 
wickelte Sache einlaſſen, worin 
verflochten ſein. 

Danzare, v. n. tanzen. 

Danzatöre, m. Tänzer, m. 


* 


DAT 


f Tänzerin, f. 
*Däpe, f. pl. Speiſen, Gerichte. 
Dapifero, m. Truchſeß, m. 

Da péco und dappoco, ars. feit 
kurzem; it. m. esser un —, 
ein Taugenichts, feigherzig ſein. 

Dappie, unten, von unten, 

Dappiede,arr. am Fuße. 

Dappocäggine, re 

Kr F. Traͤgbeit; Feig⸗ 


cit, f. 
Dappéco, v. Da poco. 
Dappöi, avo. hernach, hierauf. 
Dappoichè, are. ſeitdem daß; 
nachdem. 
Dapprésso, avv. nahe, dabei, bei. 
Dardeggiäre, v. a. werfen, ſchießen. 
Dardiéro, m. Wurfſpießwerfer; 
Bogenihüß, m. 
Därdo, m. Wurfivie8; Pfeil, m. 
Dare, v. a. geben; für donare, 
ſchenken; für concédere, ge» 
ſtatten; — v. n. hinein, darauf⸗ 
fallen; für percuötere, ſchla⸗ 
gen; vera —, IGuinia ſein; 
— addietro, ſich rückwärts 
wenden; — nelle furie, ra⸗ 
ſend, zornig werden; — in 
corbellerie, Narrenſtreiche be⸗ 
innen; — nell’ affettato, in 
iererei verfallen; it. für cöglie- 
re, treffen; darsi a far qualche 
cosa, ſich bemühen; non mi 
è dato, es ift mir nicht vere 
oͤnnt; — a conöscere, offen- 
aren; — a gambe, ſich auf die 
Beine machen; — il braccio, 
Vollmacht geben, ermächtigen; 
— carico, zur Laft legen, an⸗ 
klagen: — di coszo, auf je 
mand ſtoßen; — di piglio, ere 
reifen; — grido, berühmt ma⸗ 
en; — in sorte, verhängen, 
beſtimmen; — opera ai cal- 
cagni, Ferſengeld geben; darla 
vinta, ſich gefangen geben, für 
beſiegt erklaren. 


[meife.{Darséna, J. innerer Theil eines 


Seehafens, m. tauglich. 
Dassäi, avo. ſehr geſchickt, ſehr 
Dassézzo, avv. zuleßt, am Ende. 
Data, f. Datum, u.; Ballſchlag. m.; 

Abgabe; Beſchaffenheit, /. 
Dataria, J. päpſtſiche Kanzlei, f. 
Datärio, m. yäpftliher Kanzlei» 

präfident, m. 


DEB 


Dättero, m. Dattel, /.; Dattel- 
baum, m. 

Düttilo, m. 7. Daktylus, m.: 
(- + v); für Dattero, v. 
Dattilogia, f. Fingerſprache, /. 
Dattorno, avv. umher, herum, bei; 

— al mio paese, in der Nach⸗ 
barſchaft meiner Gegend. 
Davänte, v. Davanti. 
Davantechè, r. Davantichè. 
Davanti, avv. vorher, zuvor, vor: 
aus; — prep. vor. 
Davantichè, conj. bevor als, eher 
als. [prung, m. 
Davanzale, m. Fenſtervor⸗ 
Davänzo, avv. übrig, zum Ueber⸗ 
fluffe; ti credo —, id) glaube 
dir es ſehr gern; — m. Allzu⸗ 
viel, n. 
Davvantàggio, avv. mehr, noch 
mehr; länger; ferner, weiter. 
Davvero, are. wahrhaftig, im 
. mer, N. 
Daziere, m. Steuer-, Zolleinneh⸗ 
Dazio, m. Abgabe, 7. Zoll, m.; 
Steuer, f. 
Daziöne, 7. Geben, n.; Ueber- 
abe, Maut, / 
Dea, f. Göttin, J. 
Deambulatöre, m. Wanderer; 
Sa PNE, m. 
ebaccare, v. n. 
Debaccärsi, v. r. \ toben, wüthen. 
Debaccatöre, m. Raſender, m. 
Debbio, m. Verbrennen der Ge: 
ſträuche ꝛc. (zur Düngung), n. 
Debelläre, v. a. bezwingen, über- 
winden. 
Debellatöre, m. Bezwinger, m. 
Debellazione, f. Befiegung, J. 
Debile, ecc. v. Debole, ecc. 
ee nd: 
wächung, . en. 
Debilitäre, a a. Ihwäden, ente 
Debilitaziöne,f.v.Debilitamento. 
Debitamente, avv. wie ſich's ge⸗ 
bührt; ſchuldigerweiſe. 
Debito, m. Schuld; Schuldigkeit, 
Pflicht, f.; affogare ne i, 
bis über die Ohren in Schul⸗ 
den ſtecken; — agg. ſchuldig; 
gehörig, pflichtmäßig. 
Debitore, m. Schuldner, m.; io 
ve ne sono—, ich habe es euch 
zu verdanken. 
Debitrice, 7. Schuldnerin, f. 
Debitüzzo, m. Heine Schuld, f. 
Debole, agg. ſchwach, matt; — m. 
ſchwache Seite, /.; egli ha certi 
-i, er hat gewifte ehler. 
Debolezza.f. Schwachheit, Schwaͤ⸗ 
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che. J.; it. Dummheit, Unfähig- 
keit; geringe natürliche Fehler 
oder Mängel; ha delle -e, er 
bat gewiſſe Schwachheiten. 
Debolménte, avo. auf eine ſchwa⸗ 
che Art, kraftlos, matt. 
. interj. T. Stoß ab! 
Decade, 7 Anzahl von zehn, /. 
Decadénza, 7. Verfall, m.; Ab⸗ 
nahme, f.; andare in —, in 
Verfall gerathen; Ag. hohes 
Alter; egli & nella sua —, er 
iſt ſchon im hohen Alter. 
Decadere, v. n. def. decäddi, 
part. decadüto, verfallen, ab: 
nehmen; — dal primo splen- 
dore, feinen vorigen Glanz 
(nach und nach) verlieren. 
Decadimento, 9. Decadenza. 
Decägono, m. Zehneck, n. 
Decälogo, m. die Zehn Gebote 
Gottes, pi. 
Decalväre, v. a. den Kopf ſcheren. 
Decameröne, m. Zeitraum von 
zehn Tagen. 
Decampamento, m. Abbrechung 
eines Lagers, f. brechen. 
Decampäre, v. a. das Lager ab⸗ 
Decandto, m. Dechanei, f. 
Decäno, m. Dechant; Dekanus, m. 
Decantäre, v. a. auspoſaunen, 
oͤffentlich ruͤhmen; 7. abklären. 
Decantazione,f. T. Nbgiegen, Ab⸗ 
klären, n. 5 
Decapitäre, v. a. enthaupten. 
Decapitaziöne, f. Enthauptung /. 
Decasillabo, agg. zehnſilbig. 
Decémbre, m. December; Chrin⸗ 
monat, m. 
Decennäle, agg. zehnjährig. 
Decennärio, agg. nümero —, 
Zehnerzahl, f. 
Decénne, agg. zebnjährig; 19. 
uͤbermäßig long: [er J. 
Decénnio, m. geit von zehn Jah⸗ 
Decénte, agg. gebührend, anſtän⸗ 
dig, ebrbar; it. ſittſam. 
Decenteménte, avv. auf eine ge- 
ziemende, anſtändige Art. 
Decenviràto, m. Decemvirat, n. 
Decènviro, m. Decemvir, Zeh. 
ner, M. 
Decénza, F. v. Decevolezza. 
Decevole, v. Decénte. 
Decevolezza, 2 Wohlanſtändig ⸗ 
keit, Sittſamkeit; it. Ehrbarkeit./. 
Deceziöne, F. Betrug, m.; Hinter- 


liſt, f. 
Dechiardre, 


Dechinäre, | v. Dichi.. 
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Dechinazione, f. Reigung f. ; Une 
tergang (der Sonne), in. 
Decidere, v. a. def. decisi, part. 
deciso, abſchneiden, wegſchnei⸗ 
den; entſcheiden; — una lite, 
ecc., einen Streit ſchlichten. 
Decidersi, ſich entſchließen. 
Deciferäre, v. Diciferare. 
Décima, f. Zehnte, Zehnt, m. 
Decimäbile, agg. zehntbar. 
Decimäle, agg. zum Zehnten ge⸗ 
hörig; T. decimal. 
Decimäre, r. a. zehnten; um den 
zehnten Mann loſen. 
Decimatöre, m. Aehntherr, m. 
Decimino, m. Zehntbuch, n. 
Décimo, agg. der Zehnte; für 
sciocco, albern; für scriato, 
elend, ſchwächlich; — m. Zehn⸗ 


tel, n. 
Decina, f. Zahl von zehn, /.; or- 
dinare a -e, zehn Mann hoch 
De, Schl e 
eeſpula, f. e, J. Säge 
Decisiöne, f. Entschädigung a 
Urtheil, n. Anſpruch, m. 
Decisivaménte, avv. auf eine 
entſcheidende Art. 
Decisivo, agg. entſcheidend. 
Deciso, part. & agg. entſchieden, 
ausgemacht; entſchloſſen. 
Decisore, m. Entſcheider, m. 
Declamäre, v. a. declamiren; eine 
Rede halten; — è. n. heftig 
losziehen. 
Declamatöre, m. Redner, Vor⸗ 
leſer, m. lriſch. 
Declamatorio, agg. declamato⸗ 
Declamaziöne, f. Decfamation, 6 
Declaratörio, agg. erklärend, 
kundmachend. 
Declinäbile, agg. T. zu decliniren. 
Declinäre, v. n. abweichen; für 
abbassarsi, ſich neigen, abneh⸗ 
men; il sol declina, die Sonne 
neigt ſich zum Untergange; — 
o. a. T. decliniren. 
Declinaziöne, f. | Abweichung; 
*Declino, m. Abnahme, /. 
Verfall, m.; T. Declination, 7. 
Deelive, agg. abhangig, abſchuͤſſig. 
Declivio, n. Anhöhe, /. Abhang, m.. 
Declivitä,f.) Abſchüͤſſigkeit; it. 
Steilheit, f. 
Declivo, v. Declive. 
Decolläre, e. a. enthaupten, köpfen. 
Decollazione, /. Entbauptung, /. 
Decoräre, v. a. zieren, verſchoͤ⸗ 
nern; für conferire dignitä ed 
onori, mit Titeln oder Aemtern 
oder Ehrenzeichen bekleiden. 
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Decorazione, F. Auszierung, F.] eignung; Zueignungsſchrift, J.; 


Schmuck, m.; it. das Ehren⸗ 
zeichen (Decoration). 

Decöro, in. Wohlanſtändigkeit; 
Ehre, /. Anſehen, u.; tenersi, 
stare in sul —, den Wohlan⸗ 
ſtand beobachten. 

Decöro, v. Decoroso. 

Decorosameute, avv. mit Ehren, 
mit Anftand. 

Decoröso, agg. wohlanſtändig. 

Decorso, m. Verlauf, Lauf, m. 

Decötto, part. & agg. abgekocht; 
— m. Decoct, n. 

Decottore, m. Bankrottirer, m. 

Decoziöne,f.Ablochen; Decoct, u.; 

Decreménto, m. Abnahme, Bere 

5 minderung J. 
ecrepitä, 

Decrepitezza, si hohes Alter, n. 

Decr£pito, agg. vom Alter ge⸗ 
beugt; ſehr alt. 

Decrescente, part. abnehmend. 

Decréscere, v. n. def. decrébbi, 
part. decresciüto, abnehmen, 
fallen. 

Decresciménto, v. Decremento. 

Decretäle, f. päpſtliches Kirchen⸗ 

eſetz, a.; i -i, Die Decreta» 
lien; Kirchenrecht, kanoniſches 

Recht, u. 

Decretäre, v. a. gerichtlich ber 
ſchließen, verordnen. 

Decréto, m. obrigkeitliche Verord⸗ 
nung, J. Deeret,n.; — del se- 
nato, Rathsbefehl, m.; -i del 
cielo, der Wille des Himmels; 
— agg. beſchloſſen, feſtgeſetzt. 

Decretörio, ayg. feſtſetzend. 

Decübito, m. Krankenlager, u.; das 
Durchliegen (eines Kranken). 

Decumäno, agg. ſchrecklich. 

»Decümbere, v. n. fallen; bett» 
lägerig ſein. 

Décuplo, agg. zebnfach. 

Decuria, f. Rotte von n, 
Decurie, f. [3ebn. 

Decuriöne, m. Rottmeiſter über 

Decüsse, f. das lateiniſche X, als 
Zeichen der Zahl zehn. 

Dedaleggiäre, v. x. dem Dädalus 
nachahmen wollen. 

Dé dalo, agg. erfinderiſch, kunſtvoll. 

Dedica, f. Widmung, J.; Ueber⸗ 
gabe, f. Andenken, n. 

Dedieüre, v. a. widmen, weihen; 
zueignen; dedicarsi a. . , ſich 
ganz hingeben, anbieten. 

Dedicatöria (lettera), F. Zueig⸗ 
nungsſchrift, f. 

Dedicaziöne, f. Widmung; Bue 


— della chiesa, Kirchweihf, fi 
Dedito, agg. ergeben, zugethan. 
Dedizione, f. Uebergabe, f. 
Deducibile, agg. ableitbar, was 
ſich folgern läßt. 

Dedürre, v.a. def. dedussi, part. 
dedötto, ableiten, herleiten; für 
conchiudere, ſchließen, folgern; 
abziehen, abrechnen; — le sue 
ragioni, feinen Beweis führen 
(vor Gericht). Dedursi, ſich 
wozu entſcheiden. 

Deduttöre, m. J. Abziehmuskef, m. 

Deduziöne,f. Ableitung; Folge⸗ 
rung, J.; Abzug. m. 

Defalcäre, v. Diffalcare. ten. 

Defatigäre, v.a. ermüden, abmat- 

Defätto, avv. wirklich, in der That. 

Defecäre, v. a. flären, abklären. 

Defensore, m. v. Difensore. 

Deferente, part. herabführend; 
nachgebend; T. Vasi -i, die ab: 
leitenden Samengefäße. 

Deferönza, f. Nachgeben, u.; Ehr⸗ 
erbietigkeit, /.; ehrerbietiger Ge⸗ 
horſam, m. 

Deferire, v. u. zuſchreiben; nad» 
geben; beipflichten; ſich gefal⸗ 

en laſſen; — v. a. vor Ge⸗ 

richt angeben. 

Defésso, agg. müde, matt. 

Defezione, f. Abfall, m. Ab⸗ 
trünnigfeit, f. [ber, m. 

Deficatore, m. Schöpfer, Urhe⸗ 

Defieiönte, agg. mangelnd, feb» 
lend; una casa — eine Familie, 
die dem Erlöſchen nahe ift. 

n Abgang, m. Erman; 
gelung, Mangelhaftigkeit, /. 

Definire, ecc. v. Diffinire, ecc. 

Definitivo, agg. beftimmend. 

Deflagraziöne,f. T. Verpuffung F. 

Deflogisticäre, v.a. T. mit Sauer⸗ 

for Jonta 

Deßoräre,v.a. ſchwächen, entjung⸗ 
fern. [Nothzüchtigung, J. 

Defloraziöne, 7. Entjungferung, 

* Deflussione, f. Abfluß 155 flus- 

Deflusso, m. J sione, Fluß, m. 

Deformäre, v. Difformare. 

ee eh 

Deförme,agg. RIA ungen t. 

Deformità, f. Häßlichfeif, unge⸗ 
ſtaltheit, Garſtigkeit, /. 

Defraudäre, v. a. betrügen, be- 
vortbeifen; — ad uno qualche 
cosa, oder — uno di q. c., einen 
um etwas betrügen. . 

Defraudatöre, m. Leutebetriger; 
Schleichhändler, , mw. 
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Defraudaziöne, f. Betrug, m. Bes 
vortheilung, f.; — del dfzio, 
Umgebung des Zolles, f. 

Defuͤnto, agg. verſtorben; — m. 
Verftorbener, w. 

Degägna, F. eine Art Fiſchernetz. 

Degeneräre, v. n. ausarten, abar⸗ 

ten; — dal padre, dem Bei⸗ 

ſpiele des Vaters nicht folgen. 

Degeneraziöne, F. Ausartung, /. 

Degénere, agg. ausgeartet, unge 
rathen. 

Degeziöne, J. Erniedrigung, Ver⸗ 
achtung, Vertreibung, J. 

Deglutiziöne, f. Hinunterſchluk⸗ 
ken, n. j 

Degnaménte, a. v. e 

*Degnänte, v. Degnevole. 

Degnäre, v. n. und degnarsi, ſich 
würdigen, ſich herablaſſen, ge⸗ 
ruhen; — v. a. würdigen, für 
werth achten; mi degni d'una 
risposta, beehren Sie mich mit 
einer Antwort. 

Degnaziöne,f. Würdigung; Her⸗ 
ablaſſung, 7. 

Degnévole, agg. herablaſſend. 

Degnevolmente, av. auf eine 
würdige Weiſe. 

Degno, agg. würdig, werth. 

Degradänte, part. herunter 
ſetzend, entehrend. 

Degradäre, v. Digradare. 

Degradasiöne, f. Entſetzung (von 
einer Würde), 7. 

Dehl interj. ei! ach! ei Lieber! 

Deicida, m. Gotteämörder , m. 

Deicidio, m. Gottesmord, m. 

Dejeziöne, f. v. Degezione. 

Deifieäre, v. a. vergöttern. 

Deifieaziöne, 5 Dergötterung, /. 

* Deifico, v. Divino. 

Deiförme, agg. an Geſtalt den 
Göttern gleich. 

Deipara, f. Mutter Gottes, f. 

* Deiscere, v. à., ſich aufſpalten, 
(nur poet.). 

Deismo, m. Deismus, m. 

Deista, MN. Deift, MN. 

Deità, 7. Gottheit, /. 

Delatöre, m. ebe m. 

Delaziöne, f. heimliche Mugabe, 
Verklagung, 7 

Delébile, agg. auslöſchlich. 

Delegäre, v.a. abordnen, anweiſen. 

Delegäto, m. Abgeordneter, m. 

Delegatöõ rio, agg. was durch Voll⸗ 
macht einem aufgetragen iſt. 

Del ione,f. Abordnung; Com⸗ 
miſſion, . 
elettäre, ecc. v. Dilettare, ecc. 
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Delétto, m. Auswahl, f. 

Delezione, F. Wahl, Auswahl. /. 

Delfi nièra, Ff. Harpune, 7. 

Delfino, m. Delphin; Dauphin; 
Roche (im Schach), m. 

Delibäre, v. Gustare. 

Deliberäre, v. Diliberare. 

Deliberativo. 49g. berathichlagend. 

Deliberazione, 7. Ueberlegung; 
Berathſchlagung. f. 

Delicatezza, /. Zärtlichkeit; Nied⸗ 
lichkeit, /.; feiner Geſchmack, u.: 
it. delicatezze di tavola. für 
squisitezze, auserleſene Spei⸗ 
ſen, Leckereien. 

Delicäto, agg. zart, fein, weich; 
niedlich; ſchmackhaft, köͤſtlich; 
ſchwächlich; bocca -a, Lecker⸗ 
maul, u.; un affare —, ein 
kitzlicher, gefaͤhrlicher Handel. 

Delimäre, b. a. fig. abnagen. 

* Delineamento, me. Abzeichnung: 
fig. Beſchreibung, 7. . 
Delineäre, v. a. abzeichnen; für 

descrivere, beſchreiben. 

Delineatöre, m. Zeichner, m. 

Delinquénte, m. & . Verbrecher, 
sin; Miſſethaͤter, «in. 

* Delinquere, r. a. ſündigen; ſich 
vergehen. 

Deliquio, m. Ohnmacht, 7. 

Delirdre, v. n. phantaſiren, irre 
reden, von Sinnen ſein; fig. 
ſchwärmen. 

Delirio, n. Phantaſiren, Irre⸗ 
reden, n. Wahnwitz, m. 

*Deliro, agg. übl. Delirante, 
wahnſinnig. 

Delitto, m. Verbrechen, n. Uebel⸗ 
that, F.; — capitale, ein Vere 
brechen, worauf Todesſtrafe 
ſteht. [machen. 

* Delivräre, v. a. befreien, los⸗ 

Delizia, J. Wolluſt, Wonne; 
Freude, f. Vergnügen, n.; avere 
in -e, ſein Vergnügen an etwas 
haben; — mia! meine Wonne! 

Deliziäre, v. u. (Deliziarsi), in 
Freuden leben, ſich luſtig machen. 

Deliziosa, f. Luſtort, köſtlicher 
Aufenthaltsort, m. 

Deliziöso, agg. wonnevoll; lieb⸗ 
lich; für squisito, köſtlich. 

Delucidaziöne, f. Erklärung, J. 
Aufſchluß, m. 

Deludere, v. a: def. delüsi, part. 
deluso, tiufhen; hintergehen. 

Delusione, J. Täuſchung; Hin⸗ 
tergebung, f. 


Demagogia, f. Demagogie: das 


Streben nach Volksherrſchaft. 
I. Parte. 
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Demagégo, m. der Demagog: | Dentatüra, f. Gebiß, n. (beide 


Volksführer, 
Volkspartei. 
Dematäre, v. a. entmaften. 


Anführer einer 


Dementäre, v. a. den Verſtand 


verrücken, bethören. 
Demente, 499. verrückt, närriſch. 
Demönza,f. Narrheit, /. unſinn, vn. 
Demérgere, v. Sommergere. 
Demeritäre, r. a. verſchulden. 
Demeritevole, a99. unwürdig. 
Demérito, m. Unwürdigkeit; 
Strafe, J.; dare ad ogni cosa 
il suo mérito e demerito, 
jede Sache gehörig zu würdi⸗ 
gen wiſſen. 
Demöcrate, m. Demokrat, m. 
Demoerätico, agg. demokratiſch. 
Democrazia, F. Volks regierung, /. 
Demolire, -isco, v. a. abbrechen, 
einreißen, ſchleifen. 
Demolizione, f. Einreißung. 
Schleifung, f. 
Démone, m. Geiſt, Dimon, m. 
Demoniaco, m. Beſeſſener, m. 
Demönio, m. Teufel, m. 
Demonomania, /. Schwärmerei 
mit Geiſtern, f. 
nn v. Danaro. 
Dendrologia,f. Naturgeſchichte der 
Bäume, /.; it. Baumkenntniß. 
Denegäre, v. Dinegare. 
Denigräre, r. a. anſchwärzen, 
verkleinern. 
Denigraziöne, f. Anſchwärzung. /. 
Denodare, v. a. losfnüpfen, auf 
föfen, löſen. [nennen. 
Denominäre, e. a. benennen, 
Denominativo, agg. benennend. 
Denominatore, m. T. Nenner, m. 
Denominaziöne,f. Benennung /. 
Denotäre, v. a. anzeigen, bezeich⸗ 
nen; anmerken. 
*Denotaziöne, 7. Bezeichnung; 
Anmerkung, 7. 
Densäre, e. Condensare. 
Densezza, , ; 
Densità, ＋ Dichtheit, Dicke, 7. 
Dénso, agg. dicht, dick; verdickt. 
Dentale, agg. zu den Zähnen 
ehörig; pronünzia —, die 
Ausſprache durch die Zähne; 


löttera —, der Zahnlaut. 
Dentäme, m. Zähne insge- 
fammt, pl. Gebiß, n. 


Dentäta, /. Hieb mit den Zäh⸗ 

nen, m. (vom wilden Schwein). 
Dentäto, agg. gezahnt; it. zackig; 
coltello —, ſchartiges Meſſer; 
ruota dentata, ein gezacktes Rad. 


Reihen Zähne). 

Dénte, m. Sabn; Zacken, m. 
Scharte, Zinke; Lücke, f.; -i 
lattajuoli, Milchzähne, pl.; i 
mascellari, Backenzähne, l.; 
i canini, Spitzzähne, pl.; - i 
incisori, Schneidezähne, pl.; 
— d’elefante, Elfenbein, u.; 
mostrare i -i, einem die Spitze 
bieten; tener l’anima co’ i, 
zum Sterben ſchwach oder krank 
fein; dir qualche cosa fra’ -i, 
murmeln; esser — e gengiva, 
cin Herz und eine Seele fein; 
prov: più vicino m’ è il dente, 
che il parente, das Hemd ift 
mir näher als der Rock; la 
lingua batte dove il dente 
duole, weß das Herz voll iſt, 
deß geht der Mund über. 

Dentecchiäre, v. Denticchiare. 

Dentelläre, v. a. auszacken. 

Dentelläto, part. gezackt, zackig. 

Dentelliöre, m. Zahnſtocher, m. 

Dentällo, m. T. Zabnjdhnitt, m.; 
dentelli, pl. Spitzen, pi. 

Denticchiäre, v. a. auffrefien; 
benagen. 

Dentiéra, . fünſtliches Gebiß, u. 

Dentifriccio, m. Zahnpulver, n. 

Dentizione, f. Zahnen, n. 

Dentro, m. il di —, Inwendi⸗ 
ges, n.; nel di —, al di —, 
ſowie nell’ interno, im Inner- 
ſten, inwendig; o dentro, o 
fuora! ja oder nein! 

Dentro, avo. inwendig, darin; 
hinein; — prep. innerhalb, in. 

Denudäre, v. a. entblößen; ent⸗ 
decken; bloßſtellen. 

Denudäto, part. beraubt, ohne 

Denunziäre, ecc. v. Dinunziare. 

Denunziazione, f. Anklage; it. 
Ankündigung, J. 

Deortaziöne, f. Warnung. f. 

Deosculaziöne f. Kuß, m. (aus Ans 
dacht oder frommer Verehrung). 

Deostruénte, agg. T. durchſchla⸗ 
gend, die Verſtopfung bebend. 

*Deostrüere, v. a. den Leib öff⸗ 
nen, abführen. [frefien. 

* Depäscere, v. a. abweiden, ab» 

Dependere, v. Dipendere. 

Deploräbile, | beweinens⸗ 

Deplorändo, agg. | wüuͤrdig. 

Deploräre, v. a. beweinen, be⸗ 
klagen, bedauern. 

Deploraziöne, f. Beklagen, n. 

Deponénte, m. Zeuge, m. 

Deponimènto, m. v. Deposizione. 
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Depörre, v. a. def. deposi, part. 
depösto, ablegen, niederlegen; 
abſetzen von einem Amte; aus⸗ 
jagen; für depositare, in Ber: 
währung geben; — il pensie- 
re, einen Gedanken aufgeben; 
— una testimonianza, ein 
Zeugniß ablegen. : 

Deportazione, 7. Lande8vermei: 
jung, /. [derlegen. 

Depositäre, v. a. verwahrlich nie» 

Depositario, m. Verwahrer, m. 

Depositeria, 7. Verwahrungs⸗ 
ort, m. Archiv, n. 

Depösito, m. an vertrautes Gut, n. 

Deposizione,f. Ablegung, Rieder- 
legung; Abſetzung vom Dienſt; 
Zeugenausſage, f.; — dalla 
croce, Abnahme vom Kreuze. 

Depösto, m. Zeugniß. u. 

Depösto, part. v. Deporre. 

Depraväre, v. a. verderben (ſitt⸗ 
lich); it. verführen. 

Depravatore, m. Verführer, m. 

Depravazione, f. Verderbniß. 
F. & n.; it. Verderbtheit, Ber: 
dorbenheit, f. 

Depravita, F. v. Depravazione. 

Deprecäbile, agg. flehend. 

Deprecäre, v. a. abbitten; ver⸗ 
bitten. Abbitte, /. 

Deprecazione, f. Verbitten, n.; 

Depredamento, m. v. Depreda- 
zione. 

Depredäre, v. a. plündern, be⸗ 
rauben. [derer, m. 

Depredatore, m. Räuber, Plün⸗ 

Depredaziöne, f. Plünderung, /. 

Depressione, f. Erniedrigung, /. 


DER 


Depresso , agg. erniedrigt, nie» | 


dergedrüdt. 

Deprimere, v. a. def. depréssi, 
part. deprésso, niederdrüden, 
erniedrigen. 

Depuräre, v. a. reinigen, läutern. 

Depurazione, f. Läuterung, J. 

Deputäre, v.a. abordnen; beſtellen. 

Deputäto, m. Abgeordneter, m. 

Deputaziöne, f. Abordnung; De⸗ 
putation, f. 

Derelitto, agg. verlaſſen, hülflos. 

* Derelizione, f. Hülfloſigkeit, /. 

Deretäno, agg. hinten; porta 
- a, Hinterthür, 7.; — m. der 
Hintere. 

Deridere, v. a. def. derisi, part. 
deriso, verlachen, verſpotten. 

DEN agg. auslachenswerth; 


erlich. 
Derisione, 7. Verlachung, 7. 
Spott, m. 


DES 


< 


Derisivaménte, avv. ſpöttiſcher⸗ 
weile. 

Derisivo, agg. ſpöttiſch. 

Deriso, part. verlacht; verſpottet; 
— m. v. Derisione. 

Derisore, m. Spötter, m. 

Derisörio, agg. was zum Spott 
geſchieht. a 

Deriva, 7. T. Abtrift, /. 

3 Ableitung, 

Derivänza, f. Abſtammung. /. 

Deriväre, v. n. herkommen; ber: 
rühren, hergeleitet werden; 
entſpringen (von Bächen und 
Flüſſen); st. folgen; T. (di 
Mar.) abweichen. 

Derivativo, agg. ableitend. 

Derivazione, f. Ableitung, Her: 
leitung, f. 

Dermologia, f. Hautlehre, f. 

Dermötteri, f. T. die Hautfloſ⸗ 
ſer (Fiſche). : . 

Derogäbile, agg. was der Schmü- 
lerung unterworfen. . 

Derogäre, v. a. abſtellen, abſchaf⸗ 
fen; it. Abbruch thun: — alla 
legge, der Verbindlichkeit, dem 
Anſehen eines Geſetzes Abbruch 
thun; — ai diritti d'alcuno, 
jemandes Rechte, Anſehen ſchmä⸗ 
lern, in dieſelben einen Ein⸗ 
griff thun. 

Derogatörio, agg. nachtheilig. 

Derogazione, 7. Abbruch, Ein» 
trag, m. Schmälerung. f. 

Derräta, f. allerlei Waare, > 
it. für porzione, ein Theil. 

Descéndere, v. Discendere. 

Descensione,f. T. Niedergang, m. 

Abfteigung, J. i 

* Descénso, m. wbl. discesa, f. 
Hinabſteigen, n. Hinabfahrt, /. 

Desco, m. Tiſch; Block, m. 

Descrittibile, v. Descrivibile. 

Descrittivo, agg. beſchreibend. 

Descrittöre, m. Beſchreiber, m.; 
für cosmögrafo, ein Reiſebe⸗ 
ſchreiber. 

Descrivere, v. a. def. & part. 
wie scrivere, beichreiben ; ein: 
ſchreiben (Namen). 

Descrivibile, agg. beſchreiblich. 

Descrizione, f. Beſchreibung, /. 

Desérre, m. Nachtiſch, m. 

Desertàre, v. Disertare. 

Desérto, m. die Wüſte; — agg. 
verödet; verlaſſen. 

Deserzione, 7. Ausreißen, n. 
Heerflucht, /. 

Desideräbile, agg. wünſchens⸗ 
werth. 


DES 


Desideräre, v. a. verlangen, be: 
gehren, wünſchen. Desiderarsi, 
erforderlich, nöthig fein. 


Desiderativo, v. Desiderabile. 


Desiderévole, 

Desidério, m. Verlangen, n. 
Wunſch, m.; Begehren, n. Be⸗ 
gebe, F.; — carnale, fleiſch⸗ 
iches Gelüft, u.; it. für la cosa 
desiderata, das Gewünſchte, 
Verlangte; ogni ozioso è in -j, 
fang e iſt aller Laſter An⸗ 
ang. a 


Desideroso, agg. begierig, ſehn⸗ 
ſuchtsvoll; it. begehrlich. 

Desidia, f. ubl. accidia, Trig: 
beit, f. 

Desidiöso, agg. träge, faul. 

Designäre, v. Disegnare. 

Designazione, F. Abzeichnung. f. 

Ds; v. a. zu Mittag eſſen. 
esinare, . 

Desinäta, f. | Mittagseſſen, n. 

Desinénte, agg. endigend, and: 

gehend. (tee, /. 

Desinénza, F. Endung eines Ber: 

Desio, (poet.) v. Desiderio. 

Desiöso, agg. v. Desideroso. 

Desistere, v. n. abfteben ; unter⸗ 
laſſen: — part. desistito. 

Desolamento, m. Verwüſtung; 

änzliche Verlaſſenheit, f. Hülf⸗ 

loſigfeit; Troſtloſigkeit, f. 

Desoläre, v. a. wüſte und öde 
machen; verlaſſen, alles Tro⸗ 
ſtes berauben. llos. 

Desoläto, part. verwüſtet, troft- 

Desolatore, m. Verwüſter, mw. 

Desolazione, f. v. Desolamento. 

Despétto, part. verachtet, ver: 
idymäht. 

Despötico, agg. 
despotiſch. 

Despotismo, m. Eigenmacht, mille 
kürliche Herrſchaft, 7. Despo⸗ 
tismus, m. 

Déspoto, m. unumſchränkter 
Regent; Despot, m. 

Desso, pron. er ſelbſt; wirklich; 
non mi par piü —, er ſcheint 
mir nicht mehr der nämliche. 

Destamento, m. Aufwecken, u.; 
Erwachung, f. 

Destäre, v. a. wecken, aufwecken; 
it. entſtehen; mi si desta la 
voglia, es entftebt in mir der 
Wunſch; fig. ermuntern; — una 
guerra, Krieg erregen. Destar- 
si, erwachen. 

Destatojo, m. Wecker (an der 
Uhr), m. 5 


eigenmächtig. 


DET 


Destatöre, m. Erwecker; fig. An; 

treiber, m. 

‘* Desterità, v. Destrezza. 

Destinäre, e. a. beſtimmen; 
verhängen. 

Destinazione, f. Beſtimmung, /. 

Destino, m. Verhängniß, Schick⸗ 
ſal, n. Beſtimmung. /. 

Destituire, v. a. entſetzen; be⸗ 
rauben. 

Destituto, agg. beraubt; ohne. 

Désto, agg. wach, munter; fig. 
un uomo —, ein munterer, leb; 
hafter Menſch; star —, mad 
ſam ſein. 

Destra, f. rechte Hand, f.; a oder 
alla —, auf der rechten Seite. 

Destramente, avo. geſchickt, mit 
Behendigkeit. 

Destreggiäre, v. a. Geſchicklich⸗ 
keit brauchen; ig. ſich in die 
Zeit ſchicken. 

Destrezza, f. Geſchicklichkeit; Ge⸗ 
wandheit; it. Liſt, /. 

Destriéra, 7. Stute von edler 


Art, f. 
Destriére, (poet.) Roß 
Destriéro, 1. (edles Pferd), n. 


Döstro, m. Bequemlichkeit, be⸗ 


queme Gelegenheit, /.; für ces-| 


so, Abtritt, n.; aver il — d'al- 
cuna cosa, die Gelegenheit zu 
etwas haben. 

Déstro, agg. geſchickt; behend; 
künſtlich; recht, gerade., fluß, 
thätig, ſchlau; il braccio —, la 
mano -a, der rechte Arm, die 
rechte Hand; it. die rechte Seite. 

3 part. zerſtörend. 

Dat v. Distruggere. 

Destruttore, m. Serftorer, m. 

Desuetädine, f. Abkommen, n. 

Desümere, v. n. def. desunsi, 
part. desünto, ſchließen, ere 
ſehen; entnehmen. 

Detenere, v. Ditenere. 

Deténto, agg. ergriffen, befangen. 

Detentore, m. der zurüdhält; it. 
der Hehler. 

Detenüto, m. der Verbaftete, m. 

Detenziöne, 7. Zurückhaltung; 
Vorenthaltung; Gefangenbal⸗ 

ng, J. labwiſchend. 

Detergénte, part. abtrodnend, 

Detérgere, v. n. def. detéèrsi, 
part. deterso, abtrocknen, ab. 
wiſchen; abführen (Feuchtigkei⸗ 
ten aus dem Korper). 

Deterioramento, m. Verſchlim ; 
merung, J.; Verfall, m. i 


DET 


Deterioräre, v. a. verſchlimmern; 
it. für andar in decadenza, 
in Verfall gerathen. 

Deterioraziöne, f. v. Deteriora- 
mento. 

Determinäre, v. a. beſtimmen, 
entſcheiden, ſchlichten; 7. be⸗ 
ſchreiben. Determinarsi, ſich 
(gu etwas) entſchließen. 

Determinatamente, avv. auf eine 
beſtimmte Weiſe. 

Determinativo, agg. entſcheidend. 

Determinäto, part. beſtimmt, ent: 
ſchloſſen; it. begrenzt. 

Determinazione, F. Beſtimmung, 
Entſchließung; it. Begrenzung. /. 


Detersivo, agg. T. reinigend, 
abführend. 

Detèrso, part. & agg. abgewiſcht, 
abgeführt. 


Detestäbile, agg. abſcheulich, vers 
abſcheuungswürdig; gräßlich. 
Detestäre, v. a. verabſcheuen, ſehr 

haſſen. ſcheu, m. 
Detestaziöne, 7. Greuel, Nb: 
Detonaziöne, J. T. Knall, m. 
*Deträggere, ) def. deträssi, 
Deträrre, v. a. J part. deträtto, 
abziehen; verleumden; abrech⸗ 
nen; — le altrui azioni, je- 
mandes Handlungen verklei⸗ 
nern; — dal prezzo, abhan⸗ 
deln. 

Detrattore, m. Verleumder, m. 
Detrazione, 7. Abziehung; Ber: 

leumdung. /. Itheil, m. 
Detrimento, m. Schade: Nach⸗ 
Detrimentoso, agg. nachtheilig. 
Detronizzäre, v. a. vom Throne 

ſtoßen. > 
Detrudere, v. a. def. detrusi, 
part. detrüso (lat.), hinab» 


flogen. 

*Detta, F. “dl. debito, Schuld, 
Geldſchuld; it. Schuldigkeit, /.: 
für credito, Schuldforderung ; 
it. Uebereinſtimmung der Be: 
müther; Ausſage. F.; it. Vor⸗ 
geben; Glück im Spiele, n.; 
Gunſt, J.; Exeigniß, u. Bege⸗ 
benheit, f. [erzäblen. 

Dettagliäre, v. a. umſtändlich 

Dettaglio, m. umſtändliche Be⸗ 
ſchreibung, Erzählung, /. 

Dettäme, m. Urtheil, n. Aus⸗ 
ſpruch des Gewiſſens, .; Vor⸗ 
ſchrift, f.; regolarsi secondo i 
-i della prudenza, ſich nach 
den Regeln der Klugheit richten. 

Dettäre, v. a. dictiren; für pre- 
scrivere, vorſchreiben. 
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Dettäto, m. Stil, m. Schreibart; 
Redensart, 7. tor, m. 
Dettatore, m. der dictirt; Dicta⸗ 
Dettatörio, agg. dietatoriſch. 
Dettatüra, 5. Dictiren; Dictir⸗ 
tes, n. Schreibart; Dictatur, f. 
Dettaztone, /. Dietiren, n. 
Detto. m. Wort, n. Rede, f. 
Einfall, m.; für sentenza, ein 
Spruch; starsene al —, nach 
Anderer Meinung ſich richten; 
dal — al fatto v’e un gran trat- 
to, zwiſchen Sagen und Thun ift 
ein großer Unterſchied; — part. 
geſagt; beſagt; — fatto, wie 
geſagt, fo gethan; ſogleich. 
Deturpäre, v. a. verunftalten, 
ſchänden. 
Deturpatore, m. 
Schänder, m. 
Deuteronömio, m. fünftes Buch 
Moſis, n. 
De vastäre, v. a. verwüſten. 
Devastatore, m. Verheerer, 
Zerſtörer, m. 
Devastazione, 7. Verwüſtung, f. 
Deviamento, m. Verirrung, f. 
Deviäre, v. x. abweichen, ſich 
verirren; fig. ablaſſen. 
Devoluziöne, f. Anheimfallen, u. 
Devölvere, v. a. auf einen an⸗ 
dern bringen (ein Gut). De- 
volversi, anheimfallen. 
Devöto, agg. geopfert, Aan Opfer 
geweiht; it. v. Divöto, m. 
Devozione, ecc.v.Divozione,ecc. 
Di, prep. von, aus; mit, in 
(v. Grammatik). 
Di, m. Tag, m.; a gran —, bei 
Sommertagen; di —, bei Ta⸗ 
e; di — In —, von Tage zu 
age; al — d’oggi, heutzutage; 
un — sì, e l’altro nò, einen 
Tag um den andern; pros. sa- 
pere a quanti — 6 San Biagio, 
5 wiſſen, wo Bartel Moſt holt. 
iabete, 
Diabética, f. Harnfluß, m. 
Diabölico, agg. teufliſch. 
Diacciaja, f. Eiskeller, m. 
Diaccidre, v. Ghiacciare. 
Diacciuölo, m. Eiszapfen, m.; 
it. agg. was leicht aergebt, 
leicht zerſpringt, ipröde. 
Diàcine! interj. was Henker! 
potz tauſend? 
Diaconäto, m. Diakonat n. 
Diaconéssa, 7. Diakoniſſin. /. 
Diaconia, 7. Würde eines Dia: 
konus, f. 
Diäcono, m. Diakonus, m. 


8 * 


DIA 


Verderber; 
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Diäcope,f. T. (digram.) Berti: 
zung, Trennung eines Wortes /. 
Diadema, m. & 5. Diadem, n. 
königliche Haupibinde, f. 
Diafanità, f. Durchſichtigkeit, /. 
Diäfano, agg. durchſichtig. 
Diafonia, F. T. der Misflang; die 
Diſſonanz; it. die Oberſtimme. 
Diaforösi, 7. ſtarker Schweiß, m. 
D agg. ſchweißtreibend. 
iafrägma, 
Diafrämma, m. | Zwerchfell. n. 
Diägnosi, f. Diagnofe, f. (Er- 
kennung der Krankheit aus den 
Symptomen). 
Diagnöstico, agg. anzeigend. 
Diagondle, agg. f. (linea), Dias 


onalfinie, f. 
È / übered, 


Diagonalmente, 
querdurch. 

Dialettica, 7. Vernunftlehre, f. 

Dialéttico, v. Logico. 

Dialétto, m. Mundart, f. 

Dialögico, agg. dialogiſch. 

Dialogista, m. Geſprächſchrei⸗ 
ber, m. 

Dialogizzäre, r. a. in Geſpräch⸗ 
form einkleiden; it. geſpräͤchs⸗ 
weiſe einführen. 

Diälogo, m. Geſpräch, n. Dialog, m. 

Diamante, m. Diamant, Des 
mant, m.; a punto di- i, fa- 
cettirt (von Arbeiten, die oben 
ſpitzig giiigchen) ; - i brillan- 
tati, Brillanten; - i in rosa, 
Roſenſteine; fig. essere di —, 
ein eiſernes Herz haben. 

Diamantino, agg. diamantartig; 
von Diamant; it. m. kleiner 
Diamant, m. 

Diamarinäta, f. eingemachte ſaure 
Kirſchen, F. pi. 

Diametràle, agg. zum Durch⸗ 
meſſer gehörig. 

Diametralménte, 
gegenuber. 

Diämetro, m. Durchmeſſer, m. 

Diämine, v. Diacine. 

Diäna, f. Morgenftern, m.; bat- 
ter la —, die Reveille ſchlagen; 
vor Kälte zittern. 

Diänzi, avv. nur erft, kurz vorher. 

Diapälma, f. Zugpflafter, u. 

Diapäsma, m. wohlriechendes 
Pulver, m. 

Diapäson, m. 7. Octave (in der 


ufi), J. 
Diapenidio, m. Mittel wider 
den Schnupfen. 
Diapénte, m. 7. Quinte (in der 
Muſik), /. 


DIA 


avo. 


ave. gerade 


DIB 


Diaprünis, | Pflaumenlatwer⸗ 
Diaprùno, m. ge, J. 
Diärio, m. Tagebuch, n. 


Diarriao 7. \ Durchfall, m. 
Diäscane, der Henker! 


Diäscolo, inter j.] der Geier! 
Diascördio, m. Gegengift, n. 
Diasene, f. T. Senneslatwerge, /. 
Diasöstica,f. Präſervativmittel, n. 
Diäspro, m. Jaspis, m. 
Diastemftico, agg. m. (discor- 
so), abgetheilte Rede, 7. 

Diatessäron, m. T. Quarte (in 
der Muſik), J. 

Diatönico, agg. T. scala -a, 
Tonleiter (ital.: do, re, mi, 
fa, sol, la, si; deutſch: c, d, 
e, f, g, a, h]. > . 

Diatriba, /. Diſſertation, J. 

Diävola,f. Teufelin, /. verteufeltes 
Weib, n. lche machen. 

Diavoleggiäre, v. a. Teufelsſtrei⸗ 

Diavoleria, f. Teufelei, f. 

Diavoléssa, v. Diavola. 

Diavolétto, m. Teufelchen, n. 

Diavolini, m. pl. Gewürzylätz⸗ 
den, n. pi. 

Diävolo, m. Teufel, m.; far il —, 
verteufelt lärmen; — scatena- 
to, eingefleiſchter Teufel; darsi 
al —, des Teufels, toll werden; 
verzweifeln; aver il — addos- 
so, raſen; fare il — e peggio, 
oder fare il — a quattro, einen 
Teufelslärm machen; verteufelt 
lärmen, wüthen; un — caccia 
l’altro, ein Keil treibt den ans 
dern; casa del —, Teufelsküche, 
Hölle, J.; — porta e — reca, 

D ſo zerronnen. 
ibarbäre, 

Dibarbicäre, v. a. entwurzeln. 

Dibassäre, v. Abbassare. 

Dibastäre, v. a. abiatteln. 

Dibättere, v. a. ſchütteln, rüt- 
teln, ſchwingen; ſchlagen: une 
tereinander rübren; klappern. 
Dibüttersi, ſich miteinander zan⸗ 
ken, disputiten; ſich ſtreiten. 

Dibattimènto, } Rühren; Rüt⸗ 

Dibattito, m. teln; Schwin⸗ 
gen; Schlagen, u.; Herzens 
angſt, J.; für dibatto, Zank, 
Streit, m. 

Dibattitdjo, m. Rührloͤffel, m. 

Dibattitére, m. Disputirgeiſt, m. 

Dibätto, m.. Streit, Zan, m. 

Diboecäre, v. g. aus dem Munde 
nehmen. keit, /. 

*Dibonarietà, f. Gutmüuͤthig⸗ 


DIC 


Diboscamento, m. Holzſchlag, m. 
Diboscäre, v. a. Holz fällen. 
Dibrancäre, v. Sbrancare. 
Dibrucäre, v. Dibruscare. 
Dibruciàre, v. Abbruciare. _ 
Dibruscäre, v. a. die Bäume be⸗ 
ſchneiden. ö 

Dibucciamento, m. Schälen, Ab⸗ 
rinden, n. llen. 

Dibucciäre, v. a. ſchälen, abſchä⸗ 

* Dicacità, f. Schwatzhaftigkeit, /. 

Dicadére, } De : 

Dicapitäre, 5 Dec. 

* Dicco, m. Damm, m. 

Dic&mbre, m. December; Chriſt⸗ 
monat, m. 

Dicénte, part. fprechend, ſagend. 

Diceria, F. langweiliges Gee 
ſchwätz, n. 

Dicervelläre, r. a. das Gehirn 
verrüden. Dicervellarsi, ſich 
mit Denken den Kopf zerbre⸗ 
chen. los. 

Dicervelläto, part. verrückt, hirn; 

Dicévole, agg. ſchicklich, 7 


di . 7 J. 
Be J. Wohlanſtändig⸗ 
Dichiaräre, v. a. erklären, ans 

fündigen ; it. für sentenziare, 

erichtlich entſcheiden; — beato, 
heilig ſprechen. 
Dichiarativo, agg. erflärend. 
Dichiaraziöne, F. Erklärung. An- 
fündigung, ae hi 
it. für — giudiziale, g te 
liche Entſcheidung, /. 
Dichiarire, v. a. erklären; vere 


ftändigen. 
Dichinamento, m. Sinken, u.; 
Abhang, m.; Abnahme, /. 


Dichinäre, v. i neigen, finte 
ten; fig. abnehmen. Dichinar- 
si, fi demüthigen. 

Diciannòve, agg. neunzebn. 

Diciasétte, agg. ſiebzehn. 

Dicibile, agg. ausſprechlich. 

Diciferäre, v. a. entziffern; für 
dilucidare, auflöten, etwas 
Schweres erklären. 

Diciferatöre, m. Entzifferer, m. 

Dicimäre, v. a. fappen, die Spitze 
abſchneiden. 

* Dicimento, m. Rede, Redeart, /. 

Dicioccäre, v. a. die Büſchel ab⸗ 
ſchneiden. 

Diciottésimo, agg. der achtzehnte. 

Diciötto, agg. achtzehn. 

Dicitöre, m. Erzähler, Redner, m. 

Diclinäre, v. Declinare. 

Dieõtomo, agg. halb ſichtbar 
(vom Monde). er 
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Dicétto, part. & agg. abgekocht; 
an der Sonne getrodnet. 

Dicrudare, v. Disacerbare. 

Dicuöcere, v. a. def. dicössi, 
part. dicötto, abkochen; an 
der Sonne trocknen. 

Didascälia, F. T. Belehrung, /. 

Didascalico, agg. T. belehrend, 
zum Unterricht dienlich, ge⸗ 
borig. 

Didattica, f. T. lehrende Gat⸗ 
tung der Rede; die Lehrkunſt; 
— 499. lehrend; poema - o, 
Lehrgedicht. 

Didelfo, m. Beutelthier, n. 

Didiacciäre, v. n. aufthauen. 

Die, m. (poet.) Tag, m. 

Diece, 

Dieci, agg. ; zehn. 

Dielsa! interj. Gott weiß es! 

Dieresi, F. T. Theilung eines 
Doppellautes (in zwei Silben). 

Diesis, f. T. das Kreuz (Dieſis). 

Dieta, 7. Diät (Ordnung in Eſſen 
und Trinken); it. Tageslaͤn⸗ 
ge, J.; für adunanza degli 
stati, Reichstag, Landtag, m. 

Dietäre, v.a. zur Diät anhalten. 

Dietético, agg. zur n 

Dietreggiäre, v. n. ckwärts 
gehen. 

Diétro, prep. hinter, nach; — avv. 
hinten, hintennach; piedi di —, 
Hinterfüße, m. pl.; — m. Gin 
terni, Fond, m. 

Dietroguärdia, v. Retroguardia. 

Difalcare, v. a. v. Diffalcare. 

Difendénte, v. Difendevole. . 

Difendere, v. a. def. difesi, 
part. difeso, vertheidigen, be: 
ſchützen; it. verbieten (ſelten); 

Difendevole, agg. vertheidigend. 

Difenditivo, v. Difendente. 

Difenditrice, f. Vertheidigerin, /. 

Difensibile, agg. was ſich ver⸗ 
tbeidigen läßt. 

Difensivo, ayg. vertheidigend, 
beſchützend; lega - a, Schutz⸗ 
und Trutzbündniß. 

Difensore, m. Vertheidiger, m. 

Difesa, f. Vertheidigung, Gegen⸗ 
webr, /.; it. Fangzähne, m. pl. 
dare, concedere le -e, Dic 
Vertheidigung vor Gericht gue 
laſſen, geſtatten. 

Difettäre, v. n. fehlen, mangeln; 
— v. a. tadeln. 

Difettäto, part. agg. mangelhaft. 

Difétto, m. Mangel, Fehler, m. 
Gebrechen, n.; it.Unvollkommen⸗ 
beit, F.; für fallo, Verſehen, n. 


Differmamento, m. 
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Difettosaménte, arr. fehlerhaft; 
unvollkommen. 

Difettoso, agg. fehlerhaft, man: 
gelhaft, unvollkommen. 

Difettuosita, 7. Mangelbaftig⸗ 
keit, f. rechnen. 

Diffalcäre, v. a. abziehen, ab» 

Diffälco, m. Abzug, M.; in —, 
auf Abſchlag. 

Diffalta,f. Vergehen, n.; Brechun 
des Verſprecheus, f.; Mangel, 
Abgang, m. 

Diffaltäre, v. n. in Verfall kom⸗ 
men, abnehmen; mangeln. 
Diffamamento, m. v. Diffama- 

zione. 

Diffamäre, v. a. in übeln Ruf 
bringen, verleumden. 

Diffamatore, m. Verleumder, m. 

Diffamatério, agg. ehrenrührig. 

Diffamazione, F. Verleumdung. f. 

Differönte, agg. unterſchieden, 
verſchieden. 

Differenza, f. Verſchiedenheit, /. 
Unterſchied, Zwieſpalt, m. 

Differenziäle, agg. T. differene 
tial; Quantita —, unendlich 
kleine Differentialgröße. 

Differenziäre, v. a. unterſcheiden. 

Differimento, m. Aufſchub, m. 

Differire, -isco, v. n. unterſchie⸗ 
den, verſchieden fein; — v. a. 
aufſchieben, verſchieben. 

Widerle⸗ 
gung, ＋. _ [worten. 

Differmäre, v. a. Einwürfe beante 

Difficile, agg. ſchwer, mühſam, 
ſchwierig. ß 

Difticilmente, avo. ſchwerlich. 

Difficoltà, . Schwierigkeit; Wei: 
gerung, J.; far — di faxe, di 
crédere, ſich weigern, ſich bce 
ſinnen, etwas zu thun ꝛc. 

Difficoltäre, v. d. erſchweren. 

Dina, ſchwer, ſchwierig. 
iffidaménto, m. ; 

DiffidAnza, f. Je. Diffidenza. 

Diffidare, v.n. mistrauen; — v. a. 
das Vertrauen nehmen. 

Ditfidönte, agg. mistrauiſch; für 
uomo da non fidarsi, ein 
Menſch, dem man nicht traut, 
nicht trauen kann. 

Diffidenza, 7. Mistrauen, n. 

Diffinire, -isco, v. a. entſcheiden, 
beendigen; beſtimmen, genau 
beſchrelben. Idenderweiſe. 

Diffinitivaménte, avo. entſchei⸗ 

Diffinitivo, agg. entſcheidend. 

Diffinito, part. beſtimmt, ente 
ſchieden. 


117 


Diffinitore, m. Entſcheider, m. 

Diffinitörio, m. Gericht der Des 
finitoren (bei den Mönchs⸗ 
orden), n. 

Diffinizione, F. Beſtimmung, ge 
naue Beſchreibung; Entſchei⸗ 
dung, J. Schluß. zu. 

Diffondere, v. a. def. diffüsi, 
part. diffüso, umbergießen ; 
verbreiten ; diffondersi nel di- 
re, weitläufig worüber ſprechen. 

Diffonditore, zu. Verbreiter, Aus. 
ſtreuer, m. 

Difformäre, v. a. verunſtalten, 
entſtellen. 

Difforme, ecc. v. Deforme, ecc. 

Diffrazione, F. Brechung des 
Lichts, f. 

Diffusione, f. Vergießung; Ver» 
breitung, J. 

Diffusivo, agg. ausgießend. 

Diffuso, part. & agg. verbreitet; 
weitläufig. 

Difiläre, v. a. gerade und ſchnell 
auf einen loswerfen. Difilar- 

D a auf einen zueilen. 
ifinire, 2 

Diformäre, | v. Diff... 

Difrenäre, v. a. entzügeln. 

Diga, f. Danım, m. 

Digeriménto, m. Verdauung. f. 

Digerire, -isco, v. a. verdauen; 
it. gehörig ordnen; sig. libere 
legen; — un affronto, einen 
Schimpf verſchmerzen; T. di⸗ 
geriren. | 

Digestibile, agg. verdaulich. 

Digestiöne, 7. Verdauung. f- 

Digestire, v. a. gehörig ordnen, 
überdenken. 

Digestivo, agg. T. zur Bere 
dauung dienlich; it. rime- 
dio —, Berdauungsmittel. 

Digésto, part. verdauet. 

Digésto, n. Pandekten, pl. 

Digestore, m. T. Digerirgefäß, n. 

Digiogäre, v. a. entjochen; für 
riscattare, von Der Knecht⸗ 
ichaft befreien. 

*Digito, m. Finger, m. 

Digiügnere, v. a. def. digiun- 
si, part. digiunto, abſondern, 
trennen. 

Digiügnersi, v. r. ſich trennen. 

Digiunäre, v. n. faften. 

Digiunatöre, m. Faſter, der faſtet. 

»Digiüne, J. pl. Quatember; 
Fafttag, m. 

Digiuno, m. Faſten, u.; Enthal- - 
tung, Entbehrung, F.; Ag. für 
lunga privazione, lange Ente 
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haltung (von Vergnügungen); 
— agg. nüchtern; fig. unvor⸗ 
bereitet, leer; nichtwiſſend; vo- 
lere esser — di d. c., mine 
ſchen etwas nicht gethan zu ha⸗ 
ben; a —, mit nüchternem Ma⸗ 
gen; prov. corpo satollo non 
crede al —, der Satte weiß 
nicht, wie dem Hungrigen zu 
Muthe iſt. 

Dignita, F/. Würde, /. Anſehen, u. 

* Dignitoso, agg. würdig. 

Digoccioläre, v. a. herabtröpfeln. 

Digozzäre, v. a. die Kehle ab» 
ſchneiden; den Hals entblößen. 

Digradaménto, m. 
Herunterſteigung. Abſetzung, /.; 
7. Verſchmelzen, oder Weber: 
gang der Farben, n. 

Digradäre, v. n. ſtuſenweiſe ber: 
unterſteigen, oder gehen: nach 
und nach abnehmen; herkom⸗ 
men; — v. a. entſetzen; ber: 
unterſetzen; 7. die Farben vere 
ſchmelzen. 

Digradaziöne, f. Erniedrigung, 
Abſetzung, J. 

Digrimma, f. T. Verlängerung 
der Wörter, /. 

Digranäre, v. Sgranare. 

Digrassäre, r. a. das Fett ab⸗ 
ſchöpfen; — v. n. mager werden. 

Digredire, -isco, v. n. ausſchwei⸗ 
fen, von der Materie abkommen. 

Digressiöne, 7. Abſchweifung. /. 

Digressivo, agg. abſchweifend. 

Digrésso, part. vom Wege ab: 
gekommen. . 

Digrignäre, v. a. die Zähne flet⸗ 
ſchen: ig. grimmig ausſehen. 

Digrossamento, m. Bearbeitung 
aus dem Groben, f. 

Digrossäre, v. a. aus dem Gröb- 
ften arbeiten; fig. zuſtutzen. 

Digrumäle, m. erſter Magen der 

tederfäuer. 

Digrumäre, v. a. wiederkäuen; 
eſſen, kauen; Ag. überdenken. 

Digrumatore, m. der fleißig libere 
denkt, erwägt. 

*Diguastäre, e. a. verderben; 
durchbringen. 

Diguazzamento, m. Schwänken 
(des Waſſers oder anderer flüfli- 
gen Dinge), umrühren, u. 
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ſchuͤtteln, ſchwänken. 
Digusciäre, v. a. aushülſen, mi: 
len. ſchen. 


Dilaccäre, v. a. zerſtücken, zerflei⸗ 


Dilaccifre, v. a. aufſchnüren. 


ſtufenweiſe 
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Dilaceramento, m. Zerreißung, f. 

Dilaceräre, v. a. zerreißen, gere 
fleiſchen. i 

Dilagäre, e. a. überſchwemmen. 

Dilagataménte, avv. mit Uns 

geftum. 

Dilamäre, m. einfinfen, einfallen 
(von der Erde). 

Dilaniäre, v. n. zerreißen, zer: 
fleiſchen. dung, 

Dilapidamento, m. Verſchwen⸗ 

Dilapidäre, v. a. verſchwenden, 
durchbringen. 

Dilargäre, v. a. ausbreiten, vers 
dünnen. 

Diläta, übl. dilazione, f. Zrift, /. 
Aufſchub, m. 

Dilatäbile, agg. ausdehnbar. 

Dilatabilità,f. Ausdehnbarkeit, /. 

Dilataménto, m. Ausdebnung, 
Erweiterung, Erſchlaffung, /. 

Dilatäre, v. a. ausdehnen, ere 


ſpülen; — i colori, die Farben 
verwaſchen; colori -i, matte 
Farben. . 
Dilazione,f. Aufſchub, m. Friſt, /. 
Dilefiäre, v. n. zerplatzen, berſten. 
Dilegäre, 2. Dislegare. 
Dileggiäbile, agg. verächtlich. 
F m. Beripottung ; 
Neckerei, /. . 
Dileggiäre, r. a. ausſpotten, 
verhöhnen; it. vexiren. 
*Dileggiatezza, 7. Unverſchämt⸗ 
heit, f. f 
Dileggiäto, part. ausgelaſſen. 
Dileggiatöre, m. Spötter, m. 
Dileggiatorino, m. Heiner Shi 
fer, m. 
Dileggino, m. ſüßes Herrchen, u.; 
kleiner Schüler, m. 
Dilégine, agg. lapp, ſchlaff, weich. 
Diléggio, f. v. Dileggiamento. 
Dileguarsi, v. r. verſchwinden; 
ſich zerſtreuen; auch für scio- 
gliersi: la neve, il ghiaccio 
si dilegua, der Schnee, das 
Eis zerſchmilzt, thaut auf; 
— in lägrime, in Thränen 
erfließen; dileguati di qui! 
ieh aus meiner Rähe! 
Diléguo, m. Entfernung, FR 
Dilémma, f. 7. Wechſelſch ug, m. 
Dileticäre, v. a. kitzeln; eine 
angenehme Empfindung erre⸗ 
gen; — l’orecchio col canto, 


F. Dilettänte, agg. liebl 


Dilombärsi 
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con adulazioni, ecc., das Ohr 
durch Geſang, durch Schmei⸗ 
chelei ergögen. 

Diletico, m. Kitzel, m. 

Dilettäbile, agg. angenehm, er⸗ 
gotlich lieblich. 

Dilettabilitä, J. Ergötzlichreit, J. 

*Dilettamento, m. Ergotzung, 
Beluftigung, /. 5 gen, n. 

ch, anmu⸗ 
thig; — m. Liebhaber, Kenner 
einer Kunſt. 

Dilettäre, v. a. ergößen, vere 
gnügen. Dilettarsi del can- 
to, ecc., ſich mit Geſang se. 
ergögen, unterhalten; fein 
Freude daran haben. 

*Dilettazione, f. v. Dilettamento. 

Dilettevole, v. Dilettäbile. 

Dilettivo, agg. Liebe erregend. 

Dilétto,agg. geliebt; wertb; — m. 
Vergnügen, n. Freude, f.; it. 
Wohlgefallen, n. Geliebte, m.; 
andar a —, fpazieren gehen; 
préndere a—, fir Scherz aufs 
nehmen; it. ſpotten; a—, a 
bel —, zum Vergnügen; prén- 
der — d'una persona, eine Pere 
fon fleiſchlich genießen; prén- 
der — d' una cosa, ſich mit et: 
was befuftigen. heit, /. 

Dileziöne, f. Liebe, Gewogen⸗ 


Diliberamento, a Befreiung; 
Diliberänza, f. ueberlegung; 
Entichließung, /. 


Diliberäre, v. a. befreien; beratb- 
ſchlagen; beſchließen; — v. n. 
& r. ſich entſchließen; it. für 
partorire, niederkommen. 

Diliberataménte, avo. vorſätzlich. 

Diliberaziöne, f. Berathſchla⸗ 

ung, F. 

Dilibrarsi, v. r. aus dem Gleich⸗ 
e kommen, wanken. 

Dilicato, ecc. v. Delicato, ecc. 

Diligénte, agg. fleißig. emſig. 

Diligenteménte, avo. fleißig, 
emfig, arbeitiam. 

Diligénza, F. Fleiß, m. Emiig- 
keit; Sorgfalt; Genauigkeit; 
in —, in Eile, eilfertig. 

Dilimärsi. v. r. in dier ieſe gehen. 

Diliquidäre, v. n. f meinen, flüſſig 
werden. Diliquidarsi, ſich aus · 
weiſen. [ihuppen. 

Diliscäre, v. a. (einen Fiſch) ab⸗ 


Diliticäre, v. Dileticare. 
DiloggMre, v. n. ausziehen; 


fortmachen. 
v. r. ſich lenden · 
lahm machen, werden. 


DIM 


Dilombäto, part. & agg. lenden⸗ 
lahm, kreuzlahm. a 

Dilucidaménte, ave. Mar, deut⸗ 
lich. tern. 

Dilucidäre, 2. a. erklären, erläu- 

Dilucidazione, Ff. Erklärung, Er: 
läuterung, J. 

Dilufre, v. a. verdünnen. 

Dilungaménto,m. Entfernung, J.; 
Aufſchub, m. 

Dilungäre, v. a. verlängern; 
ausdehnen. Dilungarsi, ſich 
entfernen. ER 

Diluviäno, agg. vorſündflutlich. 

Diluviäre, v. u. gewaltig regnen, 
überſchwemmen; für divorare, 

en. 

Diluviatore, m. v. Diluvione. 

Dilùvio, m. Sündflut, /.; für 
grand’ abbondanza, Weber; 
fluß, m.; it. große Menge, 
Gefräßigkeit, f. 

Diluviöne, m. Vielfraß, m. 

Diluviöso,agg. überſchwemmend. 

* Dimagheräre, mager ma⸗ 

Dimagräre, v. a.|chen, zehren; 
— v. n. & r. mager werden, 
abnehmen. 

Dimagraziöne,f. Magerwerden, u. 

Dimända, 7. Frage; Bitte, f. 
Begehren, n. 

Dimandänte, m. fragend, bittend; 
it. Kläger, m. 

Dimandäre, v. d. fragen; ſich 
erkundigen; bitten, begehren; 
— in giudizio, gerichtlich ſu⸗ 
chen. Abend. 

Dimandassera, avv. morgen 

* Dimandazione, f. v. Dimanda. 

Dimäne, Rogen; — m. & . 

Dimäni, av.) Morgen; morgen⸗ 
der Tag, m.; 
übermorgen. 

Dimanierachè, arr. ſodaß. 

Dimauisera, v. Dimandassera. 

Dimembräre, v. a. zerftüden, 
zergliedern, zerreißen. 

Dimenamento, m. 
Rühren, n. 

Dimenäre, v. a. rütteln; rühren. 
Dimenarsi, v. r. ſich herum⸗ 
werfen; ſich hiu⸗ und herbewe⸗ 
gen (beſonders mit dem Sin: 
tern); — le uova, Eier (zu 
Schaum) ſchlagen. 

Dimensione, 7. Ausdehnung; 
Ausmeſſung, 7. i 

Dimentäre, v. Dementare. 


diman l’altro, 


* Dimenticäggine, | Vergeſſen⸗ 
Dimenticänza, f. eit, f. 


Dimenticäre, v. a. & n. vergeſſen. 


Rütteln; 
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Dimenticatöjo, m. v. Dimenti- 


caggine. 
Diméntico, agg. vergeſſen, vers 
geßlich. [firafen. 
Dimentire, -isco, v. a. Lügen 
Dimeritäre, v. Demeritare. 
Dimessione, 7. Aufgebung, f. 
Dimesso, part. & agg. erlaſſen; 
abgelegt ꝛc.; demüthig. 
Dimesticaménte, avo. 
ſchaftlich; gemein. 
Dimesticamento, m. Zahmma- 
chung, Abrichtung, /. 
Dimesticäre, v. a. zahm machen; 
abrichten. Dimesticarsi, ver⸗ 
traut werden. [mento. 
Dimesticaziöne,f. v. Dimestica- 
Dimestichezza, j. Vertraulich⸗ 
keit, F.; für buone accoglien- 
ze, freundliche Begegnung; it. 
Liebkoſung, Zärtlichkeit, f.; usar 
la —, ſich fleiſchlich vermiſchen; 
pigliar — con uno, vertraut 
mit jemand ſein. 
Diméstico, agg. vertraut, ums 
gänglich; zahm, häuslich. 
Dimetro, agg. von zweierlei 
Silbenmaß. 
Diméttere, def. & part. wie 
mettere, v. a. erlaſſen, vere 


freund⸗ 


geben; entlaſſen, abdanken; 
fahren laſſen; ablegen: ab⸗ 


ſchaffen; it. aus der Gewohn⸗ 
heit kommen; è oramai di- 
messo l’uso, es iſt nicht mehr 
der Gebrauch. 
Dimezzäre, v. a. halbiren. 
Diminuimento, m. Verringe⸗ 
rung, f- 
Diminuire, -isco, ®. 
mindern, verringern. 
Diminutivo, agg. verringernd; 
— m. T. Verkleinerungswort, u. 
Diminuzione, f. Verringerung. 
Verminderung, J.; it. Abzug, m. 
Dimissöria, agg. F. léttera —, 
Erlagbrief, m. 
Dimodoche, conj. dergeſtalt daß. 
Dimojäre, v. n. aufthauen; — v.a. 
die Wäſche einweichen. 
Dimoltissimo, avv. überaus viel. 
Dimölto, avo. ſehr, viel. 
Dimôra, f. Verzug, m. Verwei⸗ 
lung; Wohnung, f.; far —, 
onen e 
imoragione, f. 
Diner Li Aufenthalt, m. 
Dimoräre, v. n. wohnen; — v. a. 
aufhalten, zurückhalten. 
Dimorsäre, v. a. zerbeißen. 
Dimosträbile, agg. erweislich. 


a. ver⸗ 


Dinastia, 
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* Dimostragione, Aare 

Dimostramento,m.| Beweis, m. 

Dimosträre, v. a. beweiſen, zei⸗ 
gen; it. zu erkennen geben; 
darthun. Dimostrarsi, ſich zei⸗ 
gen; erſcheinen. 

Dimostrativa, 7. Fertigkeit, et⸗ 
was zu erweiſen, f. 

Dimostrativo, agg. beweiſend. 

Dimosträto, m. Beweis, m. 

Dimostraziöne, f. v. Dimostra- 
mento. lverhunzt. 

Dimozzicäto, agg. verſtümmelt, 

Dimügnere. def. & part. wie 
mugnere, v. d. ausſaugen 
(ein Land durch Steuern ꝛc.). 

Dimünto, v. Smunto. 

Dinänzi, prep. vor, in Gegene 
wart; — avv. zuvor, vorher, 
vorn; — agg. il di —, der 
vorige Tag; — m. Vorder⸗ 
feite, F. Vordertheil, m.; allog- 
giare sul —, vorn wohnen; 
levati —, gehe mir aus dem 
Geſicht. i 

Dinasato, agg. naſenlos. 
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‚Dinästa, m. Dynaſt; it. Lands 


pfleger, n. 
F. Herrſcherſtamm, m. 
Dy naſtie, J. 
Dindärolo, m. Sparbüchſe, f. 
Dind£rlo, m. Granze, Troddel, /. 
Dindo, m. voce puer., Geld; 
kling, kling! ö 
Dindonäre, v. a. onom., bim! 
bam! läuten. {iagen. 
Dinegäre, v. a. verweigern, vere 
Dinegazione, f. Verweigerung. /. 
Dinerväre, v. a. entnerven. 
Dinièégo, m. v. Dinegazione. 
Dinigräre, v. a. ſchwaͤrzen; an: 
ſchwärzen. 
Dinoccäre, einem den 
Dinoccoläre, v. a.) Hals brechen, 
— un membro, ſich ein Glied 
verrenken. 
Dinodäre, v. a. auffnüpfen. 
Dinominäre, 
Dinonziäre, ecc. 
Dintornamento, m. Verfertigung 
des Umriſſes, f.. chen. 
Dintornäre, v. a. den Umriß ma⸗ 
Dintorno, prep. um, herum; 
über, darüber; it. ungefähr; 
— avo. esser — , für circon- 
dare, umgeben. 
Dintorno, m. umliegende Ges 
gend, f. Umriß, Rand, m. 
Dinudäre, v. a. entblößen. 
Dinumeräre, v. a. berfagen, 
zählen. 


v. Dinunziare. 
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Dinumeraziöne, f. Herzählung. /. 
Dinuuziazione. 


Dinunzia, f. v. 

Dinunziäre, v. «. ankündigen, 
angeben. 

Dinunziatöre, m. Angeber, m. 
Dinunziazione, f. Ankuͤndigung; 
Angebung, J.; Aufgebot, u. 

* Dinvolo, abr. verſtohlenerweiſe. 
Dio, m. Gott, m.; pi. gli Dei; 
per l'amor di —, um Gottes 
willen; — gliela mandi buo- 
na, Gott jei ihm gnädig; bonta 
di! gütiger Gott! — me ne 
liberi! das wolle Gott nicht! 
faccia —! in Gottes Namen! 
Gott gebe es! per —! bei Gott! 

ſo wahr Gott lebt! 

Diocesano, agg. aus dem Kirch⸗ 
ſprengel. . 

Diöcesi, f. Kirchſprengel, m. 

Dionéa, f. Beiname der Venus. 

Diöttrica, F. T. Dioptrik, Pere 
ſpeetivkunſt, f. 

Dipanäre, v. a. ſpulen, abweifen. 

Diparteuza, Ff. v. Dipartita. 

Dipartimento, u. Abreiſe; Thei⸗ 
lung, f. 

Dipartire, v. a. theilen, ſcheiden; 
— v. n. abreiſen, abgehen. 

Dipartita, f. Abreiſe, /. Abſchied, n. 

Dipelläre, v.a. abhäuten, ſchinden. 

Dipendénte, part. & agg. abhän- 
gend, abhängig. 

Dipendénza, F. Abhängigkeit, /.; 
Schutz, m.; uomo di grandis- 
sima —. der viele Leute unter 
ſeinem Schutz hat. 

Dipéndere, v. n. abhängen, une 
terworfen fein; für derivare, 
ſeinen Urſprung und feine Er: 
haltung von einem haben. 

Dipennäre, v. d. durchſtreichen. 

Dipignere, | def. dipinsi, 

Dipingere, v. a. I part. dipinto, 
malen, abmalen; ſchildern; it. 
tünchen, anſtreichen; für rap- 
presentar al vivo con parole, 
lebhaft beſchreiben und vorſtel⸗ 
len; — a olio, mit Oelfarben 
malen; — a fresco, auf naſſen 
Tünch malen; — a guazzo, 
mit Waſſerfarben malen. 

Dipinto, part. gemalt; 
ſchminkt; 7. anpaſſend. 

Dipintore, m. v. Pittore. 

Dipintura, f. v. Pittura. 

Dipléma,f. Diplom, n. Urkunde, /. 

Diplomätico, agg. diplomatiſch. 

Dipopoläre, v. a. entvölkern. 

Diportärsi, v. v. ſich beluſtigen; 
ſich betragen. 


ge 
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Diportevole, agg. beluſtigend. 


Dipörto, m. Beluſtigung, J.; 


DIR 
Dirittàccio, m. abgefeimter 
Schlaukopf, 1. laͤeradezu. 


andar a —, ſpazieren gehen; Dirittamente,aro. gerade, richtig; 


it. äußerer Auſtand, zu. 
Dipositäre, ecc. v. 
tare, ecc. 
Dipsa, f. Art Schlange, J. 
Diradäre, v. a. verdünnen; aus⸗ 
hauen. lausrotten. 
Diradicäre, v. a. ausreißen; sig. 
Diramäre, v. a. die Aeſte ab⸗ 
ſchneiden, beſchneiteln; sig. ſich 
in Aeſte, Arme theilen. 
Diramazione, F. Entiftung; it. 
Vertheilung in viele Zweige, f. 
* Dirancare, v. «a. ausreißen. 
Dire, v. a. def. dissi, part. 
detto, jagen; ſprechen, reden; 
it. heißen; aver che — con 
uno, mit einem in Zwiſt, in 
Streit ſein; dice bene il Si- 
gnore, der Herr hat recht; non 
ce che —, es läßt ſich 
nichts dawider jagen; dir da 
burla, da davvero, im Scherz, 
im Ernſt reden; ha un bel—, 
er bat gut reden; dir messa, 
die Meſſe leſen; — in uno, 
T. ein Geſchäft unter einer 
Firma führen; a chi dico io? 
hörſt du nicht? ciò è a —. 
nämlich, das heißt; che è 
quanto —, das will ſoviel 
ſagen als; dir pace, den Segen 
ſprechen; — m. Rede, /. Stil, n. 
»Diredäre, v. Diseredare. 
Direnäto, in. Lendenlahmheit, f. 
Diretäno, m. v. Deretano. 
Dirétro, u. Hintertheil, u. 
Direttamente, avv. geradeswegs. 
Direttivo, agg. richtend. 
Dirétto, agg. gerade; gehörig; 
unmittelbar; ic. recht. 
Direttore, . Vorſteher, Ans 
führer; Director, . 
Direttorio, m. Directorium, n. 
Direzione, F. Richtung; Adreſſe; 
Leitung, Oberaufſicht, F.; il. 
Vorſtand, zu. 
*Direzzione, f. Ausplünderung ./. 
Dirigere, v. a. def. diressi, 
part. diretto, richten; adreſſi⸗ 
ren; führen; vorſtehen. 


Dirimente, part. trennend, ſchei⸗ 


dend; 7. impedimenti -i, die 

Hinderniſſe zur Ehe. 
Dirimere, v. a. ſcheiden, trennen. 
Dirimpétto, are. gegenüber. 
*Diripäta,f. Abſturz, ſteiler Ort, m. 


prénder —, ſich ergötzen; a]. Dirittänza, 
suo —, zu jeiner Unterhaltung; | Dirittezza, J. 


Deposi- | 


h Richtigkeit; Ges 
radbeit, f. 
Diritto und dritto, uyg. gerade; 
gehörig; gerecht; recht; auf 
recht; geſetzlich; bieder; red⸗ 
lich; genau, richtig; für scal- 
tro, ſchlau, fein; — ave. ge: 
rade; il tempo è — alla piog- 
gia, das Wetter läßt ſich zum 
Regen an; — m. Recht, n.; 
Gebühr. f.; für tassa, Abgabe, 

Auflage; Gewalt, J.; it. ges 
gründeter Ausſpruch. 
Dirittone, agg. & m. ſchlau. 
Dirittura, f. Redlichkeit; gerade 
Linie, J.; — agg. gerades⸗ 
wegs; —, geradezu, ohne Um: 
ſtände; pigliare una —, einen 
feſten Plan annehmen; für im- 
posta, Auflage, f. ꝛc. 
Dirivieni, v. Andirivieni. 
Dirizzamento, m. Richtung. J. 
Dirizzäre, v. a. gerade richten, 
aufrichten; wohin richten; für 
corrèggere, zurecht weijen; ig. 
für ristabilire, wieder einrichten. 
Dirizzatojo, m. Friſirnadel, /. 
Dirizzatore, . Anweiſer; Auf: 
richter, u. 
Dirizzatüra, f. Scheitel, m. (auf 
dem Kopfe). löen, n. 
Diroccamento, m. Niederrei⸗ 
Diroccäre, v. a. einreißen, nie 
derreißen, ſchleifen. 
Diroccatore, m. Zerſtörer, m. 
Dirocciäre, v. a. herabſtürzen 
oder ſchießen. 
Dirogäre, v. Derogare. 
Dirompere, v. a. def. & part. 
wie rompere, zerbrechen, zer⸗ 
ſchmettern; gelind, geſchmei⸗ 
dig machen. Dirompersi, ſich 
entzweien. 
Dirompiménto, m. Bruch, m. 
Entzweiung, 7. 
Dirotta, f. Guß, Plagregen, m.; 
Waſſerflut, f. 
Dirottaménte, abr. unaufhaltſam. 
gewaltig; piangere, piovere —, 
gewaltig weinen, regnen. 
Dirottissimamente, «avv. pian- 
gere —, auf das bitterfichfte 
weinen. . 
Dirötto, part. geſchmeidig; zer⸗ 
brochen; für scosceso, Abſturz, 
m.; riso, pianto —, übermäßi⸗ 
ges, gemaliiaco Lachen, Weinen; 
it. fuͤr abituato, gewöhnt. 


— 
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Dirozzäre, v. a. aus dem Gröb- 

. ften arbeiten, zurichten; it. 
entwerfen; fig. zuſtutzen; bilden. 

Dirubäre, v. a. rauben, plündern. 

Dirugginäre, v.a. v. Dirugginire. 

Dirugginio, m. das Knirſchen 
(mit den Zähnen). 

Dirugginire, v. a. vom Roſte 
reinigen; — i denti, mit den 
Zähnen knirſchen. 

Dirupamento, x. Einſtürzen, u.; 
Abſturz. m. 

Dirupäre, v. a. & n. hinabſtuͤr⸗ 

5 fallen. 
irupato 

e Absturz m. 

* Diruto, agg. eingeriſſen, zerftört. 

Disabbellire, -isco, v. a. den Putz 
benehmen. 

Disabilità, f. Ungeſchicklichkeit, /. 

Disabitäre, v. a. entvölkern. 

Disabitäto, part. unbewohnt, öde; 
it. hungrig, durſtig. 

Disaccentäto, agg. unaccentuirt. 

Disaccèrto, m. Ungewißheit, /. 

Disacceso, part. verloſchen; un: 
angezündet. 

Disacconcio, v. Sconcio. 

Disaccordäre, v. a. falſch klingen. 

Disacerbäre, v. a. mildern, bes 
ſaͤnftigen. Izuſetzen. 

Disacquistäre, v. d. verlieren, 

Disacrärsi, v. r. ſich von ſeinen 
Gelübden los machen. 

Disadattäggine, f. Ungeſchicklich⸗ 

Disadätto, agg. ungeſchickt. 

Disadornäre, v. a. die Zierathen 
benehmen. 

Disadorno, agy. ungeſchmückt. 

Disaduggiäre , v. a. den Schat⸗ 
ten wegnehmen. 

Disaffaticärsi, v. r. ausruhen. 

Disaffezionäre, o. a. abgeneigt 
machen. 

Disagevole. agg. ſchwer, muͤhſam. 

Disagevolézza, F. Schwierigkeit, /. 

Disage vol mente, apv. beſchwerlich. 

Disaggradäre, v. n. misfallen. 

Disaggradevole, agg. unange⸗ 
nehm, misfällig. 

Disagguagliarsi, v. r. unterſchie- 
den ſein. 

Disagiäre, v. a. beſchwerlich fal⸗ 
len, beläſtigen. Disagiarsi, in 
misliche Umſtände kommen. 

Disagiäto, agg. & part. unbe- 
quem; kraͤnklich; dürftig. 

Disägio, m. Ungemach, n. Unbe⸗ 
guemlichkeit. Beſchwerde, /.; 
für carestia, Dürftigkeit. J.; 


DIS 


stare a —, in einer mislichen, 
unbequemen Lage jein; patir 
— di danari, Geldnoth haben; 
.chi da spesa, non dia —, 
ein Gaſt muß nicht auf jich 
warten fafien. llich. 
Disagiosamente, aov. ungemäch⸗ 
Disagioso, agg. ungemächlich. 
Disagräre, v. a. entbeiligen. 
Disajutäre, e. a. verhindern; 
verlaſſen. 
Disajüto, u. Verhinderung, 7. 
Disalbergäre, v. n. ausziehen, 
ſeine Wohnung verlaſſen. 
Disalloggiàre, v. a. einen aus 
ſeiner Wohnung vertreiben; it. 
ausziehen. lwürdig. 
Disamäbile, agg. nicht liebens⸗ 
Disamäre, v. a. aufhören zu lie⸗ 
ben, haſſen. 
Disambizioso, ayg. ohne Ehr⸗ 
begierde, /. keit, f. 
Disamenità, 7. Unannehmlich⸗ 
Disaméno, agg. unangenehm. 
Disämina, /. Unter⸗ 
Disaminamento, m. $ ſuchung, J. 
Disaminänte, u. Unterſucher, 24. 
Disaminäre, v. a. unterſuchen. 
* Disaminazione, f. v. Disamina. 
Disammirazione, 7. Gering⸗ 
ſchätzung, f. nehmen. 
Disamoräre, v. a. die Liebe be⸗ 
Disamoräto, agg. lieblos, kalt⸗ 
ſinnig. 
Disamore, m. Kaltſinnigkeit, f. 
Disamorévole, agg. ungefällig; 
lieblos. keit, 
Disamorevolezza, f. Liebloſig⸗ 
Disamoröso, agg. kaltſinnig. 
Disancoräre, v. a. die Anker 
lichten. nehmen. 
Disanelläre, v. a. die Ringe ab: 
Disanimäre, v. a. entſeelen, tödten, 
muthlos machen. 
Disapparäre, v. a. verlernen. 
Disappariscente, agg. unanſehn⸗ 
lich. tigkeit, /. 
Disappassionatezza, f. Gleichgül⸗ 
Disappassionäto, agg. unleiden⸗ 
ſchaftlich, gleichgültig. 
Disapplicäre, v. n. ſich zerſtreuen. 
Disapplicatezza, 7. lnbefliſſen⸗ 
heit; Zerſtreuung, 7. : 
Disapplicäto, part. zerſtreut; 
nachläſſig. [tezza. 
Disapplicazione, f.v. Disapplica- 
Disappréndere, ». a. def. dis- 
apprési, part. disappreso, 
verlernen. 
Disapprensiöne, f. Berlernen, ne. 
Disapproväre, v. a. misbilligen. 
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Disapprovazione, 7. Misbilli⸗ 
gung, / 

Disarboräre, v. a. entmaſten. 

Disarginäre, v. a. den Damm 
wegreißen. 

Disarginàto, part. ungedämmt. 

Disarmamènto, m. Entwaffnung, /. 

Disarmäre, v. u. entwaffnen; 7. 
abtakeln. 

Disarmärsi, v. r. die Waffen, die 
Rüſtung ablegen. [abtafeln. 

Disarmeggiäre, v. d. T. (ein Schiff) 

Disarıneggio, u. T. Nbtafeluug, /. 

Disarmoma, J. Uebelklang, . 

Disarmönico, agg. unharmoniſch, 
verſtimmt. 

Disascondere, v. a. def. & part. 
wie nascondere, entdeden. 
Disascöso,part.entdedt;vffenbar. 

Disasprire, v. n. beſänftigen. 
Disassuefätto, agg. entwoͤhnt. 
Disasträre,o.a. inllngfüd bringen. 
Disästro, . Unftern, Unglücks⸗ 
fall, m. 
Disastroso, 499. unglücklich. 
Disattento, agy. unaufmerkſam, 
unachtſam. 
Disattenziöne, 7. Unachtſamkeit, /. 
Disautoräre die Ges 
Disautorizzäre, v.a. $ walt, das 
Anſehen nehmen. 
Disautorizzäto, agg. ſeiner Ge: 
walt beraubt. [iegen. 
Disavanzäre, v. n. cinbiipen, gue 
Disaväunzo, zu. Einbuße, f. Ber: 
luft, m. {fait ausladen. 
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F. Disavorräre, v, a. T. den Val: 


Disavvantaggiärsi, v. r. ſeinen 
Vortheil verlieren. 
Disavvantäggio, m. Nachtheil, u. 
Disavvedimento, m. Unbedacht⸗ 
ſamkeit, /. 
Disavvedutamente, avv. unbe⸗ 
dachtſamerweiſe. 
Disavveduto, agg. unbedachtſam. 
Disavvenénte, part. & agg. 
bäßlich; unſchicklich. 
Disavvenentezza, j Unannehm⸗ 
Disavvenénza, 7. lichkeit, Häß⸗ 
lichkeit; Uageſchicklichkeit, /. 
Disavvenevole, agg. häßlich, 
widrig; unſchicklich. 
Disavvenire, v. n. mislingen; 
misfallen; it. ſich nicht ſchicken. 
Disavventüra, f. Unglück, n. Une 
fall, m. lunglück. 
Disavventuratamente, avo. zum 
Disavventuräto, 3 unglüd- 
Disavventuroso, agg. lich. 
Disavverténza, f. Unachtſamkeit 
Unvorſichtigkeit, /. 
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Disavvezzäre, v. a. abgewöhnen, 
entwöhnen. tigkeit, /. 
Disavvisamento, m. Unvorſich⸗ 
* Disbandeggiäto, agg. verbannt. 
Disbaraglidto, agg. Asta, in 
Unordnung gebracht. 
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. Disbarbäre 
Disbarcäre, | v. Sb... 
Disbendäre, v. a. die Binde ab: 
nebmen. 


Disbramäre, v. Sbramare. 

Disbrandäre, v. a. entwaffnen. 

Disbrigäre, Sb 

Du * nen 

Discacciäre, 

Discadere, ecc., | 8 

Discänso, v. Scampo. 

Discapezzäre, 

DiscApito, | v. Sc... 

Discaricäre, ecc., 

Discärico, m. Abladen, n. 

Discarnäre, v. a. entfleiſchen; 
it. T. dünner machen, ausar⸗ 
beiten. Discarnarsi, mager 
werden. 

Discäro, agg. unangenehm. 

* Discedere, v. a. abgehen, meg: 
gehen. 

Discendentäle, agg. linea —, 
abſteigende Linie. f. 

Discendénte, part. abſtammend: 
— m. Abkoͤmmling, n. 

Discendénza, f. Abkunft, Ger: 
kunft, F.; für razza, lignaggio, 
Abftammung, J. Geſchlecht, n. 

Discéndere, v. n. def. discési, 
part. disceso, herabſteigen. 
abftammen; — v. a. herablaſſen. 

Discendiménto, m. Herabſtei⸗ 
en, n.; für discesa, Ab» 

ang, m. 

Discensiöne, f. Herabfteigen, n. 

Discönso, m. Abhang, m. (poet.) 

* Discénte, m. Lehrling, Sci- 
ler, m. 

Discepola, F. Schülerin, f. 

Discepolito, m. Lehrjabre, pi. 
Lehrzeit, /. 

Disc polo, m. Schüler, m.; it. 
ein Jünger (Ausdruck der Bibel). 

Discernente, part. unterſchei⸗ 
dend. [kennen. 

Discérnere, v. a. unterſcheiden; er- 

Discernimento, m. Unterſchei⸗ 
dung; Einſicht, f. 

Discernitöre, m. Kenner, m. 

* Discerpere, v. a. zerreißen. 

* Discérre, v. Scerre. 

Discervellfto, v. Dicervellato. 

Discésa v. Scesa. 

Discéso, part. abſtammend. 
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* Discettäre, v. a. ftreiten, zan: 
ken; theilen (die Lichtſtrahlen), 
blenden. 

* Discettazione, f. Streitigkeit, /. 

Disceveräre, v. Sceverare. 

Disceziöne, 7. Zerſchneidung, f. 
Einſchnitt, m. 

Dischiaràre, v. Dichiarare. 

Dischisttäre, v. a. ausarten. 

Dischiavacciäre, v. a. aufmachen, 
aufſchließen; — i ferri da’ 
piedi, die Füße entfeſſeln. 

Dischiaväre, v. a. aufſchließen; 
it. von der Knechtſchaft befreien. 

Dischiédere, (def. & part. mie 
chiedere) v. a. verbitten. 

Dischieräre, v. a. die Glieder eines 
Heeres trennen. Lfrage, 22. 

Dischiésta, f. Mangel an Nach⸗ 

Dischiomäre, 

Dischiùdere, i v. Sch... 

Dischiumare, 

Disciögliere, ecc. 

Disciörre, 

Discipäre, ecc.,v. Dissipare, ecc. 

Discipito, v. Scipito. 

Disciplina, J. Zucht, Lehre; 
Geiſel; it. Buße, Kafteiung, /.; 

—militare, Kriegszucht, Manns⸗ 


h v. Sc... 


ucht, f. 
Diseipiinibnöe, agg. zuchtfähig. 
Disciplinäle, agg. zur Kriegs ⸗ 
zucht, zur Kirchenzucht gehörig. 
Disciplinäre, v. a. ziehen, une 
terrichten; die Geisel geben. 
Disco, m. Discus (bei den Al⸗ 
ten); mittelſter Theil einer 
Blume, m.; Scheibe der Pla⸗ 


neten, J.; — solare, — lu- 
nare, Scheibe der Sonne, des 
Mondes, f. 

Discoccäto, 

Discognöscere, ecc.,} a. Sc... 

Discoläre, 


Discolo, agg. liederlich, zügel⸗ 
los; — m. der, die Liederliche; 
Freigeiſt, Wüſtling, m.; alla 
-a, auf eine liederliche Art. 

Discoloräre, ecc., v. Scolo- 
rare, ecc. 

Discölpa, f. Entihuldigung, J. 

Discolpäre, v. a. gen 
rechtfertigen. [bar, zertrennlich. 

Discompagnäbile, agg. ſcheid⸗ 

Discompagnäre, ecc., 1 de 

Discompörre, AI 

Discompostezza, f. Unbefcheiden- 
heit; it. Zerſtreutheit, Unauf- 
merkſamkeit, f. . 

Disconclüso, agg. unbeſchloſſen. 

Disconcördia, v. Sconcordia. 
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Disconfacevole, agg. unſchicklich. 
Disconfessäre, v. a. fein Be 
kenntniß widerrufen. 
Disconfidäre, v. Diffidare. 
Disconfortàre, GORE 
Disconsentire, ecc., £ 
Disconseguire, v. a. nicht ere 
halten. 
Disconsigliäre, v. a. abrathen. 
Discontentäre, v. a. ungufrieden 
machen. leinſtimmen. 
Discontentire, v. n. nicht über- 
Disconténto, agg. mis vergnügt. 
Discontinuäre, v. d. aufhören, 
unterbrechen, ausſetzen. ; 
Discontinuaziöne, f. Unterbre- 
chung, J. dig. 
Disconvenevole, agg. unanftän- 
Disconvenevolezza, F. Unanftàn: 
digkeit, / N 
Disconveniente, agg. unſchicklich, 
unanſtändig. 
Disconvenièhza, 7. Unſchicklich⸗ 
keit, unangemeſſenbeit, 7. 
Disconvenire, v. u. def. discon- 
venni, part. disconvenüto, 
unſchicklich ſein. 
Discoprire, ecc., 
Discoraggiäre, ecc., 
Discoräre, 
Discordänza, f. Misflang, m. 
Discordäre, v. Scordare. 
Discörde, agg. uneinig, unein- 
ſtimmig, unverträglich. 
Discördia, f. Zwietracht, Unei⸗ 
nigkeit, Zwiſtigkeit, f. 
* Discordioso, agg. zänkiſch. 
Discorrere, v. a. def. discorsi, 
part. discorso, reden, ſprechen; 
für discutere, abbandeln; er» 
oͤrtern, beſprechen; it. für cor- 
rere intorno, herumlaufen; 
— al tavolino, blos aus der 
Theorie reden. 
Discorrevole, di Be 
Discorriménto, m. 1 ST 
Discorritöre, m. Sprecher, m. 
Discorsätto,n. fleines Geſpräch, n. 
kurze Rede, f. 
Discorsevole, agg. vernünftig. 
Discorsivo, agg. beurtbeilend, 
redſelig; virtù -a, urtheilskraft. 
Discorso, m. Geſpräch, n. öfſent⸗ 
liche Rede, f.; für ragiona- 
mento, Abhandlung, J.; Ur: 
theil, u.; it. nn f. 
Verſehen, u.; für corso, Lauf, 
Verlauf, m.; — del tempo, 
Zeitverlauf, m. 
Discortesia, f. Unhöflichkeit, /. 
Discoscöndere, v. Scoscendere. 


5. Sc... 
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Diseosc#ao , part. & agg. ſteil; 
— m. Abſturz, m. 

Discostäre, v. Scostare. 

Discösto, prep. & avv. weit, fern. 


Discrazia, F. T. Auflöſung der 


Säfte, /. 
Discredénte, agg. ungläubig. 
Discredönza, f. Ungläubigfeit, /. 
Discrédere, v. a. das Geglaubte 
nicht mehr glauben; far — 
einem etwas ausreden. Discre- 
dersi d' una cosa, ſich aus dem 
Irrthume reißen. 
Discreditaménto, m. üble Nach⸗ 
rede, Verkleinerung, f. 
Discreditäre, v. d. in ſchlechten 
Ruf bringen. 
Discredito, m. Miseredit, m. 
Discrepänza, f. Uneinigkeit, f. 
Discrepäre, v. n. nicht überein- 
kommen. 

Discrescénza, f. Abnahme, 7. 
Discréscere, def. & part. wie 
crescere, v. n. abnehmen. 
Discréto, agg. beſcheiden, vere 

ſtändig, flug, mäßig; billig: età 
-a, das reiſe, vernünftige Alter. 
Discrezione, 7. Beſcheidenheit, 
Billigkeit, Klugheit; Willfür, /. 
Belieben, n.; Unterſchied, /.; 
T. Abtheilung, F. Fach, n.; 
intender per —, durch eigene 
Einſicht begreifen; anni della —, 
verſtändiges Alter; darsi, ren- 
dersi a —, ſich auf Gnade und 
Ungnade ergeben; a —, nach 
Belieben. 
Discrolläre, v. Scrollare. 
Discucire, v. a. auftrennen. 
Disculminäre,, v. a. die Spitze 
wegnehmen; abdachen. 
Discuojäre, v. a. das Fell av: 
ziehen; fig. eutblößen. 
Discursivo, v. Discorsivo. 
* Discussàre, v. Discutere. 
Discussione, /. genaue Unter⸗ 
ſuchung, Erwägung, f. 
Discütere,v.a.def.discüssi,part. 
discusso, genau unterjuchen ; 
a erwägen. 
isdegnäre, 
Disdégno, ecc., } v. Sd... 
Disdetta, J. an Auf: 
kündigung, /.; Misgeſchick, n.; 
essere in —, oder aver — al 
giuoco, im Unglück jigen, Un: 
Aug haben (im Spiele); 7. 
Austritt, m. Ausſcheidung, J. 
(aus einem Geſchäͤft). 
* Disdicciuto, agg. unglücklich 
(im Spiele). 
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Disdicevole, agg. e 
„ F. Unſchicklich⸗ 
keit, f. 
Disdieitöre, der bald ja, bald 
nein ſagt; der verweigert. 
Disdire, v. a. def. disdissi, part. 
disdetto, verſagen; für rinun- 
ziare, abſagen, aufſagen, auf: 
kündigen; — v. n. ſich nicht 
ſchicken. Disdirsi, ſein Wort 
zurücknehmen; ſich losſagen. 
* Disdizio, m. Unanſtändigkeit, f. 
Disdoräre, v. a. die Vergoldung 
abmachen. 
Disdöro, v. Disonore. 
Disebbriäre, v. a. wieder nüch⸗ 
tern werden. 
Diseccaménto, ni. Austrocknung, 
Vertrocknung, f. 
Diseccäre, v. a. austrocknen, dör⸗ 
ren; — v. n. vertrocknen. 
Diseccativo, agg. austrocknend. 
Diseccaziöne, /. v. Diseccamento. 
Disegnäre, v. a. zeichnen, reißen; 
anzeigen, bezeichnen; für sce- 
liere, erwählen; für proporsi, 
ſich vornehmen, im Sinn haben, 
im Schilde führen; — di far 
d. c. den Vorſatz zu etwas 
faſſen; den Plan zu etwas ent⸗ 
werfen. 
Disegnatöre, m. Zeichner, m. 
Disegno, m. Riß, Abriß m., Zeich⸗ 
nung; Abſicht, /. Vorhaben, n.; 
far — sopra una cosa, Ans» 
ſchlag worauf machen: aver vasti 
-i, weitausſehende Pläne haben. 
Diseguäle, ecc., v. Disuguale. 
Diselläre, v. a. abfatteln. 
Disembriciäre, v. a. ein Haus 
abdecken. i 
Disenfiäre, v. a. die Geſchwulſt 
vertreiben; — v. n. & r. die 
Geſchwulſt verlieren. 
Disennäto, dumm, ſinn⸗ 
Disensäto, agg. los. 
Disenteria, f. ( v. Dissenteria, 
Disenté rico, Dissentérico. 
Diserbäre, r. a. gäten, Unkraut 
ausroden. 
Diseredäre, e. a. enterben. 
Diseredazione, f. Enterbung, f. 
Dißeröde, m. Enterbter, m. 
Diserräre, v. a. aufſchließen, 
Öffnen. 
Disertamento, m. Berwüftung, f. 
Disertäre, v. a. vermiiften, vers 
heeren; — v. n. & r. vor der 
Zeit niederkommen; it. aus⸗ 
reißen (von Soldaten). 
Disertatöre, m. Verwüſter, m. 
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Disertaziöne, F. Berwüftung, f. 
Ausreißen (der Soldaten), n. 
Disérto, agg. verdorben; wüſte, 
öde, verlaſſen; — m. Wüſte, /. 
Disertöre, m. Ausreißer, Ueber- 
läufer, m. 
Diservigio, m. ſchlechter Dienſt, m. 
Diservire, v. a. einen ſchlechten 
Dienſt erweiſen, ſchaden. 
Disfacimento, m. Vernichtung, 
Zerftörung, J. 
Disfacitore, m. Zerftürer, m. 
Disfamäre, v. Sfamare. * 
Disfàre, v. a. def. disféci, part. 
disfätto, vernichten, zerſtören, 
verderben; zerlegen; auflöjen, 
auftrennen; ſchlagen (ein Kriegs · 
heer). Disfarsi, ſich verzeh⸗ 
ren; d' una cosa, ſich etwas 
vom Halſe ſchaffen. [Armee ), /. 
Disfàtta, 7. Niederlage (einer 
Disfavilläre, v. Sfavillare. 
Disfavore, m. Ungunſt, J.; par- 
lare in —, wider etwas reden. 
Disfavorévole, agg. ungünftig, 
widrig. 6 
Disfavorire, (-isco) v. a. nicht 
begünſtigen; einen ſchlechten 
Gefallen thun. 
Disfermamento, m. Entfräſtung, 
Widerlegung, 7. lniedrigen. 
Disfermäre, v. a. ſchwaͤchen; ere 
Disferräre, v. a. das Eiſen aus 
einer Wunde ziehen; entfeſſeln. 
Disfida, F. Ausforderung, J. 
Disfidäre, v. n. ein Mistrauen 
haben; — v. a. herausfordern. 
Disfiguräre, v. Sfigurare. 
Disfigurazione, /. Verunſtal⸗ 
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tung, * 5 
Disfingere, def. & part. wie fin- 
gere, v. a. ſich verſtellen, nicht 
merken laſſen. 
Disfingimento, m. Verſtellung, f 
Disfinire, v. Diffinire. 
Disfioräre, v. a. die Blüten ab» 
nehmen; entjungfern. - 
Disfogare, v. Sf 
Disfogliäre, ecc., ARTS 
Disformäre, v. Difformare. 


Disf i 
Duane h v. Deforme, ecc. 
| v. Sf... 


Disfornire, 

Disfortunäto, 

Disfrancäre, v. a. den Muth 
benehmen. 

Disfrenäre, ecc., v. Sfrenare, ecc. 

Disfreno, agg. zuͤgellos. 

Disfrodäre, v. Defraudare. 

Disgambäre, v. d. lahm machen. 

Disgannäre, v. a. enttäufchen. 


DIS 
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* Disgönio, m. Abſcheu, m. Ab: 
neigung, f. 

* Disgittärsi, v. r. verzagen. 

Disgiügnere, v. a. def. disgiùnsi, 
part. disgiunto, trennen, ab: 
jondern; entfernen. 

Disgiugnimento, u. Trennung; 
Entfernung, /. 

Disgiuntamente, aov. abgeſon⸗ 
dert, getrennt. 

Disgiuntivo, agg. trennend; par- 
ticella -a, ein Trennungs⸗ 
wörtchen. |mento. 

Disgiunziöne, f. v. Disgiugni- 

Disgombräre, ecc., v. Sgom- 
brare, ecc. 

Disgradäre, v. a. keinen Daff 
wiſſen; gering ſchätzen; abwei⸗ 
chen, abgehen. 

Disgradevole, agg. unangenehm. 

Disgradimento, m. Misfalleu, u.; 
Verſchmähunz. 7. 

Disgradire, v. Sgradire. 

Disgranelläre, v. a. ausfornen. 

* Disgräto, agg. unangenehm, 
misfällig. 

Disgraväre, 7) Sr 

Disgravidäre, SB 

Disgräzia, f. Unglück, n. Uns 
full, u. Widerwärtigkeit; Uns 
gnadbe; Häßlichkeit, Widrig⸗ 
keit, F.; per —, zum Unglück; 
prov. le -e non veugon mai 
sole, ein Unglück kommt ſelten 
allein. « lwiſſen. 

Disgraziäre, v. a. nicht Dank 

Disgraziäto, agg. unglücklich, 
unangenehm; it. für senza 
grazia, nicht anmutbig; unge 
ſchickt; povero disgraziato ! der 
arme Menſch! 

Disgregamento, u. Abſonderung, 
Zerſtreuung; Schwächung, 7. 

Disgregare, v. a. trennen, gere 
ſtreuen, ſchwächen. [mento. 

Disgregazione, F. v. Disgrega- 

Disgroppdre, v. a. auffnüpfen, 
entwideln. - 

Disgrossäre, o. Digrossare. 

Disguagliänte, agg. unähnlich, 
verichieden. 

Disguagliäre, v. n. ungleich, un: 
terſchieden ſein. 

Disguardäre, v. a. wegſehen. 

Disguizzoläre, v. Rovistare. 

Disgustäre, v. a. überdrüßig 
machen; beleidigen; für mo- 
lestare, befäftigen, Misfallen 
erregen. Disgustarsi, übers 
drüßig werden; — con alcuno, 
ſich mit einem entzweien. 
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„ agg. ekelhaft, uns 


angenehm; verdrießlich. 

Diszusto, m. Verdruß, Ekel, m.; 
Widerwärtigkeit, f. 

Disgustoso, v. Disgustevole. 

* Disiinza, f. Sebniudt, f. Ber- 
langen, u.; it. der gewünſchte 
Gegenſtand. 

Disiare, ecc., v. Desiderare, ecc. 

Disigilläre,' 2. a. entſiegeln. 

Disimpaceiärsi, v. u. p. ſich aus 
der Noth, aus der Klemme helfen. 

Disimpacciato, part. & agg. aus 
der Verlegenheit. 

Dis imparäre, v. a. verlernen. 

Disimpedire, - isco, v. a. Hinder⸗ 
niſſe wegſchaffen. 

Disimvegnare, v. a. losmachen, 
aus der Verlegenheit helfen; 
— alcuna cosa, ein Pfand cine 
[dien; — una nave, ein Schiff 
flott machen. Disimpegnarsi 
dalla promessa, vom Verſpre⸗ 
chen ſich losmachen. 

Disimpegno, m. Losmachung, 
Aufhebung, 7, 

Disimpressionäto, agg. von allein 
Eindrucke frei. 

Disinclinaziöne, f. Abneigung, f. 

Disinenza, J. Endung, f. 

Disinfammäre, v. a. die Eut⸗ 
ündung vertreiben. 

* Disinfignere, def. & part. 

Disiufingere, v. a. | wie fingere, 
ſich ſtellen, als wüßte man 
etwas nicht. 

Disinfintamente, avo. ohne Ber: 
ftellung, aufrichtig. lverſtellt. 

Disinfinto, part. aufrichtig, un» 

Disingannäre, v. a. den Irr⸗ 
thum benehmen. 

Disingänno, u. Benehmung des 
Irrthums, /. 

Disinnamorärsi, v. r. aufhören 
zu lieben; eine Perſon nicht 
mehr lieben. 

Disinstancärsi, v. r. ſich erho⸗ 
len, ausruhen. 

Disinténdere, v. a. def. disin- 
tesi, part. disinteso, nicht 
mehr verſtehen; unrecht vere 
ſtehen. . 

DisinteressArsi, v. r. keinen Theil 
woran nehmen. 

Disinteressäto, 499. uneigen⸗ 
nützig. keit, /. 

Disinterésse, m. Uneigennützig⸗ 

Disintimäre, v. a. (den erlaſſe⸗ 
nen Befehl) widerrufen. 

Disintimazione, f. Widerrufung 
(eines Befehls). 
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Disinvitäre, v.a. die Einladung 
abjagen. 

Disinvölto, agg. frei, offen, une 
gezwungen. 

Disinvoltüra, f. Ungezwungen⸗ 
heit, ungezwungener Anſtand, m. 
Geſchicklichkeit, f. 

Disinvolturona, J. natürlichſtes 
Betragen, n. (im Scherz). 

Disio, ecc., v. Desiderio, ccc. 

Disioso, v. Desideroso. 

Disistima, J. Geringſchätzung. / 

Dislacciäre, 

Disleäle. 

Dislealta, 

Dislegäre, 

Dislocäre, v. a. wegrüden, ver- 
rüden. 

Dislogamento, m. Berrenfung, f. 

Dislogare, v. Slogare. 

Dislogazione,f. o. Distogamento, 

* Dismagäre, v. a. irre führen. 

Dismagliäre, 2. a. die Maiden 


v. SI... 


aufmachen. 
Dismantärsi, v. r. den Mautel 
ablegen. . 


Dismembräre, ecc., v. Sembrare. 

Dismemoräto, agg. vergeßlich, 
dumm. 

Dismenticäre, v. Dimenticare. 

Dismeritäre, v. Demeritare. 

Disméttere, v. a. def. dismizi, 
part. dismésso, ablegen, ab: 
ſchaffen; unterlaſſen. 

Dismidolläre, v. a. entmarken, 
das Mark herauszieben. 

Dismisüra, f. Uebermaß, n. 

Dismisuràre, v. n. das Ziel 
uͤberſchreiten. 

Dismisuräto, v. Smisurato. 

Dismonacare, v. a. aus dem 
Kloſter nehmen. Dismonacarsi. 
die Mönchskutte ablegen, aus 
dem Kloſter gehen. 

Dismontäre, . Sm 

Dismuövere, ; SEE 

Disnamoratèi,v.Disinnamorarsi. 

Disnaturäre, v. a. die Natur 
umändern. 

Disnebbiàre, v. a. den Nebel 
zerſtreuen. 
isnerväre, 

Disnidäre, | v. Sn... 

Disnodäre, 

Disnodevole, agg. auflösbar. 

Disnore, v. Disonore. 

Disnudäre, v. Snudare. (za. 

Disobbediéènza,f.v. Disubbidien- 

Disobbligànte, agg. unhöflich, 
ungefällig. 

Disobbligàre, v. a. der Pflicht 
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entbinden, von einer Verbind⸗ 
lichkeit befreien, losſprechen; 
etwas Unangenehmes erweiſen. 

Disobbligazione, f. Befreiung 
von aller Verbindlichkeit, /. 

Disoccupäre. v. a. von Geſchäf⸗ 
ten befreien. 

Disoccupäto, part. geſchäftlos, 
müßig. 

Disoccupazione, f. Geſchäftloſig⸗ 
keit, /. Müßiggang, m. 

* Disolamento, n. Berwüſtung; 
Troſtloſigfeit, /. 

* Disoläre, v. a. verwüͤſten: troſt⸗ 
los machen; die Sohlen ab⸗ 
nehmen. 

* Disolaziöne, f. v. Disolamento. 

F. Unzucht, Unebrbar: 

t 


Disonestamente, abr. unebrbar, 
unzüͤchtigerweiſe. den. 

Disonestäre, v. a. entehren, ſchän⸗ 

Disonestézza, f. v. Disonestà. 

Disonésto, agg. unehrbar; ſchänd⸗ 
lich; unanſtändig; unzüchtig; 
st. ſchamlos; für esorbitante, 
übermäßi 


Disonnärsi, v. r. erwachen. 
Disonoräre, v. a. entehren, be: 
ſchimpfen; ſchänden. 
Disonöre, m. Unebre, Schande, /. 
Disonorevole, agg. entebrend. 
Disoppilàre, v. a. T. öffnen. 
Disoppilativo, agg. T. den Leib 
oͤffnend. 
Disorbitänte, agg. übermäßig. 
Disorbitànza, /. Hebermäßigfeit, /. 
Disordinänza, J. Unordnung, £. 
Disordinäre, r. a.. in Unord⸗ 
nung bringen, verwirren; — b. n. 
Ziel und Maß überſchreiten; 
für far disordine, ausſchweifen. 
Disordinäto, part. unordentlich; 
ausſchweifend, liederlich; ca- 
pelli —, verwirrtes Haar; 
| appetito —, verkehrte Neigung. 
Disördine, m. Unordnung. Ver: 
wirrung, Ueberſchreitung. Aus⸗ 
ſchweifung, Verwuͤſtung, 7. 
Schaden, m.; esser in —, in 
ſchlechten Vermögensumſtänden 
ſein; comméttere, fare un —, 
wider die Regeln der Mäßig⸗ 
keit, der Diät einen Fehler be⸗ 


gehen. | 
Disorganizzäto, part. ſchlecht or: 
aniſirt; di mente, im 
opfe verrückt. 
Disormeggiäre, o. u. T. die Taue 
vom Anker wegnehmen. 
Disorpelläre, o. a. das glitter: 
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pole. den falſchen Schmuck, die 
aske wegnehmen. 
Disossäre, v. a. ausbeinen; das 
Fleiſch von den Knochen ab» 
machen. 
»Disottäno, agg. gering. 
Disotterräre, v. a. herausgraben; 
fig. ergründen. 
* Disovoläto, part. verrenft, aus: 
gerenft. 
Dispacciäre, v. Spacciare. 
Dispäccio, m. Depeſche, f.; für 
spaccio, Abgang, Verkauf, m. 
Dispajäre, v.a. entpaaren, ſchei⸗ 
den; ungleich machen. 
*Disparäre, v. a. verlernen, vere 
geilen. lunähnlich. 
*Disparäto, agg. unterſchieden, 
* Disparécchî, pron. m. pi. ver: 
ſchiedene, viele. 
Disparecchiäre, v. Spareechiare. 
Disparenza, f. Verſchwindung. /. 
Dispartre, m. Verſchiedenheit der 
Meinungen: für discordia, 
Zwiſt, m. Uneinigkeit, f. 
e agg. vergänglich, 
flũ . 
Dispärgere, v. Spargere. Iden. 
Dispäri, agg. ungleich; verſchie⸗ 
Disparire, v. Sparire. 
Dispariscénte, agg. unanſehnlich, 
unſcheinbar. 
Disparità. f. Ungleichheit, f. 
Dispärte (in disparte), arr. bei: 
ſeite, beiſeits. 
Dispartire, v. a. theilen, tren⸗ 
nen. Dispartirsi, abweichen. 
Dispartito, part. uneins, getheilt, 
zwiſtig. 
Disparuto, v. Sparuto. 
Dispassionamento, m. Ablegung 
der Leidenſchaſten, 7. 
Bi v. Spastojare. 
Dispendio, m. Aufwand, m. 
Dispendiöso, agg. foſtbar, theuer. 
Dispeusa, f. Austheilung, Ver⸗ 
theilung; it. Speiſekammer, 
Vorrathskammer; für dispensa- 
zione, Dispenſation, f.; für 
spesa, Aufwand, m. 
Dispensamento, zu. Austheilung; 
Dispenſation, Erlaſſung. f. 
Dispensäre, v. a. austheiſen, ver- 
theilen; ausſpenden; dispen ⸗ 
ſiren; (einer Pflicht) entbinden; 
zubringen, ausnebmen. Di- 
spensarsi, ſich enthalten. 
Dispensäto, part. & agg. ver: 
theilt ꝛc.; befreit. 
Dispensativa,f. Vermögen (Fäbig⸗ 
keit) auszutheilen, u. 
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Dispensatore, m. Aus ſpender. m. 

Dispensatörio, m. Vorraths⸗, 
Speiſekammer, /.; Anothefer- 
uch, n. N 

Dispensazione, f. v. Dispensa- 
mento. 

Dispensiera, F. Haushälterin, /. 

Dispensiére, Hausverwal⸗ 

* Dispensiéro, m. ter, m. 

Disperäbile, agg. verzweifelt; 
bülflos. 

Disperäre, v. n. verzweifeln; alle 
Geduld verlieren ; della 
guarigione ecc., an der Mies 
dergeneſung u. dgl. verzweifeln. 

Disperatamente, aco. auf eine 
verzweifelte Art. 

*Disperatezza, F. v. Disperaz ione. 

Disperäto, part. verzweifelt; ere 
ſchrecklich; it. ungewoͤbnlich groß, 
ſtark; cura -a, eine Cur auf 
Tod und Leben; alla -a, wie 
ein Verzweifelnder; dolor —, 
heftiger, unerträglicher Schmerz; 
— m. Raſender, m.; für uomo 
incorreggibile, ein unverbeſſer⸗ 
licher Menſch. 

Disperaziöne, f. Wai e 
Raſerei, /.; darsi alla —, ver⸗ 
zweifeln. 

Dispérdere, v. Sperdere. Dispér- 
dersi, v. r. zu Grunde geben; 
für abortire, vor der Zeit nie⸗ 
derkommen; it. vergeben, vere 
ſchwinden. 

Dispérgere, v. a. def. dispérsi, 
part. dispérso, zerſtreuen, aus- 
ftreuen ; durchbringen, verſchleu⸗ 
dern; für sbaragliare, in die 
Flucht ſchlagen. 

Dispergimento, m. Zerſtreuung; 
Verſchwendung; Vernichtung, /. 

* Dispergitore, m. Verſchwen⸗ 


der, m. 
*Dispersè, agg. für ſich, beſonders. 
Dispersione, f. v. Dispergimento. 
* Dispettäbile, agg. veröchtlich. 
Dispettàre, v. a. verachten; 
— v. n. ſich erzürnen. 
Dispettevole, v. Dispettabile. 
Dispétto, agg. verächtlich, ſchlecht, 
— m. Spott, Schimpf; Ver: 
druß; Aerger; Trotz. m.; avere 
in — oder a —, verachten; 
in —, zum Poſſen, zum Trotz: 
a mio —, wider meinen Willen. 
Dispettöso, agg. trotzig, ſtolz; 
verächtlich. : 
Dispiacére, ecc., 
Dispiauäre, 
Dispiccäre, 


v. Sp... 
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Dispicciäre, 
Dispiegäre, v. Sp... 
Dispietäto, 

* Dispignere, v. Scancellare. 

Dispn&a, /. T. Engbrüſtigkeit, 7. 

Dispodestäre, v. a. die Macht 
nehmen. 

Dispogliäre, ecc., v. Spogliare. 

Dispondéo, mn. doppelter Spon⸗ 
däus, n. (----). 

Disponibile, agg. verfüglich. 

Disponimento, m. Einrichtung, 
Anordnung, J. 

Dispopolatore, m. Entvölkerer, 
Bermwüfter, m. 

Dispörre, v. a. def. disposi, 
part. dispösto, einrichten, in 
Ordnung bringen; vorbereiten; 
dahin bringen; vermögen; vere 
ſetzen; abſetzen; für esporre, 
erklären; für stabilire, be⸗ 
ſchließen, feſtſtellen, anordnen; 
— del suo avere, de' fatti 
suoi, nach ſeinem Willen mit 
dem Seinigen ſchalten und wal⸗ 
ten; disporsi a far viaggio, a 
partire, Anſtalt zur Reiſe 
machen, fortzugehen; l’uomo 

| propone, Dio dispone, der 
Menſch denkt, Gott lenkt. 

Disposamento, m. Verlobung, J. 

Dispositivamente, avv. aus eige- 
ner Gewalt. 

Dispositöre, m. Anordner, 71. 

Disposiziöne,f. Verfügung, Bere 
faſſung; Anordnung; it. Be 
ſchaffenheit; Lage, Stellung; 
Eigenſchaft, J.; für inclina- 
zione, Neigung ; Anlage, J.; 
— dell’ animo, Gemüthsbe⸗ 
ſchaffenheit; esserein buona —, 
wozu aufgelegt fein; essere in 
mala —, bei übler Laune fein; 
esser a — di alcuno, zu jeman⸗ 
des Befehl, in jemandes Ges 
walt ſtehen. 

Dispossessäre, 0. a. aus dem 
Beſitze treiben. 

Dispostamente, avv. ordentlich. 

Dispostezza, f. Nettigkeit, Artig⸗ 

keit, F. 

Dispösto, part. & agg. einge. 
richtet ꝛc.; fertig, bereit; auf 
gelegt; ſchicklich; ben —, friſch 
und geſund; mal —, unpäßlich. 

Dispötico, agg. despotiſch. 

Dispotismo, m. Despotismus, m. 

Dispoto, v. Despoto. 

Dispregévole, agg. verächtlich. 

Dispregevolménte, abr. verächt · 
licherweiſe. 


DIS 


DIS 


Dispregiäbile, v. Dispregevole. 

* Dispregiaménto, m. Verachtung. 
Verſchmähung, f. 

Dispregiäre, v. a. verachten, ver: 
ſchmähen. 

Dispregiatöre, m. Verächter, m. 

Disprégio, m. v. Dispregiamento. 

Disprezzäbile, agg. verachtungs⸗ 
werth. 

Disprezzäre, v. Sprezzare. 

Disprezzevole, agg. verachtens⸗ 
würdig. 

Disprezzo, v. Dispregio. 

Disproporzionäre, ecc., v. Sp... 

Disprovvedutaménte, avo. aus 
Verſehen. lausroden. 

Disprunäre, v. a. die Dornen x. 

Dispulcelläre, v. Sverginare. 

Dispumäto, part. geihäumt. 

*Dispüro, v. Impuro. 

Disputa, f. Streit, Wortſtreit, m.; 
questo non viene in —, das 
gehört nicht hierher. 

Disputäbile, agg. ſtreitig, be⸗ 
ſtreitbar. 

Disputäre, v. a. ſtreiten, dispu⸗ 
tiren; beſtreiten; it. erörtern. 

Disputatöre, m. Streiter, Wort⸗ 
kämpfer; Dis putirgeiſt, =. 

Disputazione, f. v. Disputa. 

Disquisizione, . genaue Unter⸗ 
ſuchung; it. Nachforſchung. /. 

Disradicare, vo. Sradicare. 

* Disragione, f. Unvernunft, f. 

Disramäre, v. a. ausäſten. 

Disrompere, def. & part. wie 
rompere, v. a. zerbrechen, zer⸗ 
fprengen. [putzen. 

Disrugginäre, v. u. den Roſt ab⸗ 

Disruvidire, v. a. das Rauhe 
benehmen; ig. witzigen, ab: 
richten. weihen. 

Dissagräre, v. a. entheiligen, ent» 

Dissaläre, v. a. das Salz beneh⸗ 
men. lreinigen. 

Dissangudre, b. a. vom Blute 

Dissanguinäre, v. a. T. das 
Blut aus den Fellen wäſſern. 

Dissaporito, unſchmack⸗ 

Dissavoròso, agg. baft. 

Dissecazione, f. T. Section; 
Zergliederung, f. 

Disseccäre, v. a. austrocknen. 

Disseccativo, agg. austrocknend. 

Disseminäre, v. a. ausftreucn, 
ausjäen. 

Disseminatöre, m. der auöftreut, 
ausfäect; — di falsi dogmi, 
di discordie, di zizzanie, ein 
falſcher Lehrer, ein Zwietracht⸗ 
ſtifter. 
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Dissennäre, v. a. den Beritand 
verrüden. lriſch. 
Dissennäto, part. verrückt, när 
Dissensione, f. Uneinigkeit, J. 
Zwieſpalt, m.; mötter in —, 
uneins machen. 
Dissentäneo, agg. nicht zuſam⸗ 
menſtimmend. 
Dissenteria, 7. Ruhr, F. 
Dissentérico, agg. mit der Ruhr 
behaftet; zur Ruhr gehörig. 
Dissentire, v. n. anderer 
nung ſein, nicht einſtimmen. 
Disseräre, v. a. aufſchließen, 
öffnen; erweitern; zum Laufen 
antreiben. 
Dissertaziöne , f. (gelehrte) Ab» 
handlung, /. 
Disservigio, n. ſchlechter Dienſt, m. 
Disservire, v. a. ſchlechte Dienſte 
erweiſen, ſchaden. 
Disservizio, v. Disservigio. 
Dissestäre, v. a. aus der Ord⸗ 
nung bringen; verwirren. 
Dissetäre, v. a. & Dissetarsi, 
v. r. den Durſt ſtillen. 
Dissezione, f. Zerlegung (eines 
Körpers), f. 
Dissidénte, m. Diſſident, u. 
Dissigilläre, v. Disuggellare. 
Dissilinbo, agg. zweiſilbig. 
Dissimbolo, agg. unähnlich. 
Dissimigliäre, ecc., v. Dissomi- 
gliare, ecc. | dis. 
Dissimiläre, agg. T. ungleichar 
Dissimile, agg. ungleich. 
Dissimilitudine, f. Ungleichheit. /. 
Dissimuläre, v. a. ſich verſtellen, 
nicht merken laſſen; verbeblen; 
io dissimulai quell’ ingiüria, 
ich that, als ob ich dieſe Belei⸗ 
digung nicht merkte; it. nad: 
machen. , Iterweiſe. 
Dissimulatamente, avv. verſtell⸗ 
Dissimulatore, m. Heuchler, m. 
Dissimulaziöne, f. Verſtellung, /. 
Verhehlung; ik. Gleisnerei, f. 
Dissipamento,m.v.Dissipaziöne. 
Dissipäre, v. a. zerſtreuen; it. 
durchbringen, verſchleudern. 
Dissipäto, part. zerſtreut. 
Dissipatore, m. Verſchwender, m. 
Dissipazione, f. Zerſtreuung; 
Verſchwendung, /. 
Dissipito, v. Scipito. 
Dissodare, v. a. brachen; urbar 


ei⸗ 


machen. 
Dissolubile, agg. auflösbar. 
Dissolutezza, f. Liederlichfeit, F.; 
darsi alla —, liederlich werden. 
Dissolutivo, agg. T. auflöfend. 
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Dissolüto, agg. Iiederlich; zügel- 
los; für eccessivo, übermänig. 

Dissoluziöne, f. Auflöſung; Zer⸗ 
legung; it. Zügellofigkeit⸗ F. 
Liederlichkeit, /.: — del matri- 
monio, die Eheſcheidung. 

Dissolvônte, v. Dissolutivo. 

Dissolvere, part. dissoluto, r. a. 
auflöſen; it. ſchmelzen. 

Dissomigliänte, part. & agg. 
unähnlich, unterſchieden. 

Dissomigliänza, f. Unähnlichkeit, 
Ungleichheit, /. (fein. 

Dissomigliàre, v. n. unähnlich 

* Dissomiglievole, agg. unibn: 
lich, verſchieden. [uneinig. 

Dissonänte, ag. mislautend; 

Dissonänza, f. Misflang, in. 

Dissonnärsi, v. r. erwachen. 

Dissotterräre, v. Disotterrare. 

Dissovvenire, v. n. unerinner⸗ 
lich fein. 

Dissuadére, v. a. def. dissuäsi, 
part. dissuäso, abratben,mwiders 
rathen. 

Dissuasiöne, 7. Abrathung, f. 

Dissuasörio, agg. widerrathend. 

* Dissuetudine, 7. Ungewohn⸗ 
heit, J. 

Dissuggelläre, 0. Disuggellare. 

Dissuria, f. T. Harnzwang, m. 

Distaccamento, m. Abſonde⸗ 
rung, J.; Losmachen, Losbin⸗ 
den, n.; 7. Detachement, n. 

Distaccäre, v. a. abtrennen, ſchei⸗ 
den; losbinden, losmachen; 
— i cani, die Hunde loskop⸗ 
yeln; — i cavalli, die Pferde 
ausſpannen; — truppe, Mann: 
ſchaft detachiren; distaccarsi da’ 
piaceri, den Vergnügungen 
entſagen. [gung. f- 

Distàcco, m. Trennung; Entia: 

*Distagliäre, v. a. durchſchnei⸗ 
den, abſchneiden. 

Distagliatura, /. Durchſchnei⸗ 
dung; Kerbe, f. Einſchnitt, m. 

Distante, agg. entfernt, abge⸗ 


legen. nung, J. 
Distanza, F. Abſtand, zu. Entfer⸗ 
Distäre, v. n. abgelegen, ent: 

fernt ſein. 

Distemperàre, ecc., “ v. Stempe- 

Distendere, ecc., rare, ecc., 
Stendere, ecc. 

Distendere, v. n. def. diste- 
si, part. disteso, ausſtrecken, 
reden, ausrecken, dehnen; — gli 
attratti, Lahme heilen; — la 
pasta, den Teig mangeln; — un 
concetto einen wurf zu 
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Papier bringen, auffeßen; di- 
stendersi a domandare, ſich 
aufs Bitten legen; it. v. Sten- 
dere. 
Distendimento, m. Ausſtreckung, 
Ausdehnung, f. 
Distenebräre, v. a. erhelleu; die 
Finſterniß vertreiben. 
Distenere, v. Ditenere. 
Distensiöne, f. Spannung, Aus» 
dehnung, / 
Disterminare, ecc., v. Sterminare. 
Distesa. /. Ausdehnung. ,.; alla —, 
weitläufig, ausführlich; a —, 
in einem fort. 
Distesamente, ave. weitläufig, 
ausführlich. 
Disteso, agg. & part. ausge- 
dehnt; weit, weitläufig. 
Disteso, m. Aufſatz, m. Bor: 
ſchrift, f. 
Distico, m. T. Diſtichon, n. 
Distillamento, m. v. Distillazione. 
Distilläre, o. a. abziehen, deſtil⸗ 
liren; — v. n. triefen; ig. 
nadfinnen. Distillarsi, große 
Tropfen ſchwitzen. 
Distillatöjo, m. Deftillirgefàg, n. 
Distillatöre, m. Deſtillirer: 
Branntweinbrenner, m. 
Distillazione, f. Deſtillirung. f. 
Abziehen, u.; Schnupfen, . 
Distinguere, v. a. def. distinsi, 
part. distinto, unterſcheiden; 
auszeichnen ; erfennen. Distin- 
guersi, ſich hervorthun. 
Distinguibile, agg. unterſcheidbar. 
*Distinguimento, m. v. Distintiva. 
Distintiva, f. Unterſcheidung, J.; 
it. Unterſchied; Vorzug, ra. 
Distintivo, n. Unterſcheidungs⸗ 
zeichen, n.; -id’onore, Ehren⸗ 
zeichen, n. pi. 
Distinto, part. deutlich, klar; 
voce - a, vernehmliche Stimme. 
Distinzione, v. Distintiva. 
Distirpàre, v. Estirpare. 
Distiväre, v. a. T. den Ballaſt 
ausladen, umſtauen. 
Distögliere, v. Distorre. 
Distoglimento, m. Abwendung, 
Abratbung, f- 
Distölto, part. abwendig gemacht. 
Distonäre, v. Stonare. 
Distornäre, | abwenden, ab: 
Distörre, v. a. bringen, ab: 
mahnen, abwendig machen; 
abziehen. 
Distörto, v. Storto. 
Distraènte, part. auseinander 
ziehend; abziehend, abwendend. 
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Disträggere v. a. def. distrassi, 
part. disträtto, abwenden, ab: 
ziehen; zerſtreuen. 

Distraibile, agg. was ſich zer⸗ 
ſtreuen läßt. 

Distraimento, m. Wegnehmung, 
Entwendung, Zerſtreuung, f- 

Disträno, v. Strano. 

Disträrre, v. Distraggere. 

Distrazione,f. Abwendung; Zer⸗ 
ſtreuung, J.; mente. 
Zerſtreuung; it. für Diverti- 
mento, Unterhaltung, J. 

Distretta, v. St 

Distretto, ecc., a N 

Distretto, m. Diſtrict, Bezirk, m. 
essere in—. im Gefͤngniß ſitzen. 

Distrettuäle, agg. in (demſelben) 
Bezirke wohnhaft. 

Distribuire, -isco, v. a. vers. 
theilen, austheilen. 

Distribuitöre, m. Austheiler, m. 

Distributivo, agg. austheilend, 
eintheilend. 
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De J. — gra 
die verhä e Einthei⸗ 
lung des Vermögens (unter Die 
Gläubiger). 

Distrigäre, z o. St 

Distrignere, K 

Distrüggere, v. a. def. distrüssi, 
part. distrutto, zerftoren, zu 
Grunde richten; fur consumare, 
verzebren; für liquefare, zer⸗ 
ſchmelzen; it. abſetzen. i- 
struggersi. ſich aufreiben; it. 
v. Struggere. 

Distruttivo, agg. verwüftend. 

Distrütto, part. zerſtört. 

Distruttöre, m. Zerſtörer, m. 

Distruzione, 5. Zerſtörung, J.; 
ite Untergang, m. 

Disturäre, v. Sturare. 

Disturbäre, v. a. beunruhigen. 
ſtören; verhindern. 

Disturbo, m. Störung; Unruhe; 
Unordnung, /. 

* Disubbidente, j ungehor- 

Disubbidiönte, ag. fam. 

Disubbidiönza, f. Ungehoriam,m. 
Ungeborfamfett, f. 

Disubbidire, - isco, v. a. unge⸗ 
gestion fein. _ 

* Disudire, v. n. thun als hätte 
man es verhört, nicht gehört. 

Disuggelläre, v. a. entſiegeln. 

Disuguagiianza, J. v. Disugualita. 

Disuguäle, agg. ungleich; une 
terſchieben. 
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Disugualità, f. Ungleichheit, f. 

Disumanäre, v. a. unmenſchlich 
machen. ö 

Disumfno, agg. unmenſchlich. 

* Disunäre, v. Disunire. 

Disüngere, v. a. def. disunsi, 
part. disunto, die Fettigkeit, 
das Schmierige benehmen. 

Disunibile, 49%. trennbar. 

Disuniöne, 7. Uneinigkeit, /. 

Disunire, - isco, v. a. entzweien, 
trennen. 

Disunitaménte, 
dert, allein. 

Disunto, part. vom Fette rein; 
fig. trocken, mager. 

Disusänza, 7. Ungewohnheit; 
Entwöhnung, f. 

Disusàre, v. a. 
entwöhnen. 

Disusäto. part. ungewohnt; un: 
gebräuchlich. 

Diniso, m. Ungewohnbeit, J.; 
andare in —, aus der Ge⸗ 
wohnheit kommen. 

Disutiläccio, m. Taugenichts, m.; 
it. unbrauchbarer Menſch. 

Disutile, agg. unnütz; ſchädlich. 

Disutilita, 7. Unnützlichkeit, f.; 
Schade, m. 

*Disvalere, v. a. & n. def. dis- 
välsi, part. dis valüto und dis- 
valso, nichts gelten; nichts tau⸗ 
gen; ſchaden. 

* Disvalore, m. Unwerth. m. 

Disvantäggio, | v. Svantag- 

Disvariäre, ecc., gio, ecc. 

Disvedere‘, v. n. darüber hin⸗ 
feben, vernachläſſigen. 


Disvégliere, 
| v. Svellere. 


DIT 


avv. abgeſon⸗ 


Disvéllere, 

Disvérre, 

Disveläre, ecc., v. Svelare. 

Disvenire, v. Svenire. 

Disvezzäre, v. Svezzare. 

Disviäre, v. a. vom rechten Wege 
abbringen, ablenken; — o. 1. 
für smarrirsi, ſich irren. 

Disviatore, m. Verführer, m. 

Disviluppàre,] „ 8 

Disviziäre, $ 9 SY--- 

Disvolére, v. a. def. disvélli, 
part. disvolüto, nicht mehr 
wollen. hut, m. 

Ditäle, m. Däumling; Finger 

Ditéllo, m. T. Achſelgrube, Nd: 
ſelhoͤhle, f. 

Ditenere, v. a. def. ditenni, 
part. ditenuto, aufbalten, ver: 
weilen; zurückbehalten; gefane 
gen halten. 


abgewöhnen, 
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Ditenitöre, m. Aufhalter, Zu⸗ 
rückhalter, m. [nare, ecc. 
Diterminäre, ecc., v. Determi- 

Ditino, v. Dito mignolo. 

Ditiràmbo, m. Trinklied, Sauf⸗ 
lied, n. 

Dito, m. pl. le dita, Finger, n.; le 
dita de' piedi, die Fußzehen; 
Zoll, m.; — mignolo, Feine 
Finger; mostrrare alcuno a—, 
mit Fingern auf einen weiſen; 
sapere qualche cosa su per le 
punte delle - a, etwas an den 
Fingern herſagen können; le- 

" garsela al —, ſich etwas hin⸗ 
ters Ohr ſchreiben; non ardir 
d'alzar un —, nicht muckſen 
dürfen; 7. — marino, die 
Finger⸗Alcyonie, der Seekork; 
T. (d' Aritm.) i diti, die cine 
fachen Ziffern; arr. a mena —, 
ganz genau; pünktlich. 

Dicöne, v. Pollice. 

Ditono, m. T. Zwiſchenraum 
von zwei Tönen, m. llen. 

Ditrappäre, v. a. ſtehlen, beſteh⸗ 

Ditrazione, F. v. Detrazione. 

Ditrinciäre, v. a. zerſchneiden. 

Ditta, J. Geſellſchaftshandlung, 
Maßkopei, f. Kraut). 

Dittamo, m. Diptam, m. lein 

Dittäre, ecc., v. Dettare, ecc. 

Dittatore, m. Dictator, m. 

Dittatorio, agg. dictatorifch. 

Dittatüra, f. Dietatur; Dictatore 
würde, f. 

Ditteri, m. pl. T. Zweiflügler, pl. 

Dittöngo, m. Diphthong; Dop⸗ 
pellauter, m. 

Dituffäre, v. a. eintauchen. 

Diturpäre, v. Deturpare. 

Diurctico, agg. T. Urin treibend. 

Diürno, agg. was einen Tag 
währt, täglich: bei Tage. 

Diuturnamente, avo. fange Zeit. 

Diuturnità, f. Langwierigkeit, /. 

Diutürno, agg. langwierig, lange. 

Diva, f. (poet.) Göttin; it. Ges 
liebte, f. : 

Divagaménto, m. Umſchweif, m. 

Divagäre, v. n. umherſchweiſen, 
herumlaufen. Divagarsi, aus: 
ſchweifen. [heruntergehen. 

*Divalläre, v. a. niedergehen, 

Divampäre, v. n. brennen; —r.u. 
verbrennen. 

Divano, m. Divan, m.; eine 
Art Ruhebett. 

Divariäre, 2. Variare. 

Divàrio, m. Verſchiedenheit, /. 
Unterſchied, m. 


DIV 
Divastamento, m. h Verwültung, 
Divastazione, f. Verhee⸗ 


rung. 7. lers 

* Divecchiaménto, m. Berjün⸗ 

*Divecchiäre, v. a. erneuen, 
verjüngen. i 

Divedere, v. a. dare a —, zei 
gen, beweiſen; it. darthun. 

* Divögliere, 

Divéllere, v. Svell... 

Divelliménto, 

Div&lto, part. (terreno) bear 
beitetes Land, n. 

Divenire, v. n. def. divénni, 
part. divenuto, werden; für 
avvenire, geſchehen; gelangen. 

Diventare, v. n. werden; — di 
mille colori, ſich einmal übers 
andere verfärben. 

Diverbio, m. Wortwechſel, m. 
Geſpräch, u. 

Divergénza, F. 7. Auseinander 
laufen (zweier Linien), n. 

Divergere, v. n. auseinander 
laufen; it. abweichen. 

Diverre, v. Svellere. 

Diversamente, avv. verſchiedent⸗ 
lich; gewaltig; heftig. 

Diversäre, v. n. unterfchieden fein. 


Diversificaménto, m. Unter 
ſchied, m. 

Diversificäre, v. a. verändern; 
unterfcheiden. 


Diversificaziöne, f. Verſchieden 


heit, f. 

Diversione, F. Abwendung, /.; für 
divagamento, Herſtreuung, J.; 
T. fare al nemico unn —, den 
Feind zur Theilung ſeiner Trup⸗ 
pen zwingen. 

Diversità, f. Verſchiedenheit, /. 

Diverso, agg. verſchieden. 

*Diversörio, m. Herberge, f. 

* Divértere, v. Divertire. 

Diverticolo, m. Nebenweg, m 
Ausflucht, f. 

Divertimento, Abwendung. J.; 
für passatempo, Vergnügen, n. 
Beluftigung, /. Zeitvertreib, m.; 
dare un —, eine Unterbaltung, 
ein Feft geben. 

Divertire, v. a. abwenden, ab: 
leiten; beluſtigen. 

Divestire, v. Svestire. 

Divettäre, v. n. die Wolle aus: 
klopfen. 

Divezzäre, v. a. abgewöhnen 
entwöhnen. 5 

Divezzo, agg. entwöhnt. 

Dividre, v. Sviare. [verzüglich. 


-Diviataméute, avv. ſchleunig, un 


DIV 


Dividénda, f. T. die Dividende, 
Der Antheil. 

Dividéndo, m. T. (d’aritm.) Di- 
vidend, theilend, trennend. 
Dividere, v. a. def. divisi, part. 

diviso, theilen, abtheilen; ab: 

fondern; — una questione, 

einen Streit ſchlichten. 
Dividitöre, m. Theiler, m. 
Divietamento, m. Berbot, n. 
Divietäre, v. a. verbieten, unter: 


ſagen. 
Divietaziöne, F.) v. Divieta- 
Divieto, m. mento. 
»Divimäre, v. a. losbinden, los⸗ 
machen. N Imre. 
Divinamente, avo. göttlich: vor: 
Divinäre, v. Indovinare. 
Divinatöre, m. Wahrſager, m. 
Divinatörio, agg. wahrſageriſch. 
Divinatrice, f. a erin, f. 
Divinazione, f. abriagung, 
Wahrſagerei, /. 
Divincolamento, m. Umdrehung, 
Verdrehung, f. 
Divincoläre, v. a. winden; krüm⸗ 
men, umdrehen. 
Divinità, /. Gottheit, /.; für teo- 
logia, Gottesgelahrtheit, f. 
Divinizzäre, v. a. vergöttern. 
Divinizzazione, f. Vergötte⸗ 
rung * J. 
Divino, agg. Nan 
Divisa, f. Theilung; cp Wahl, 
Willkür; Uniform, Montur, f.; 
unterſcheidungszeichen, u.; 
Wahlſpruch, m.; Sinnbild, n. 
Divisaménte, avo. beſonders. 
Divisaménto, m. Abtheilung; 
Unterſcheidung: Abſicht, /.; für 
proposito, Vorſatz, Entwurf, m. 
Divisäre, v. a. ſich einbilden; für 
disegnare, pensare, in Ge⸗ 
danken entwerfen; denken; aus⸗ 
denken; ordentlich beſchreiben; 
für scompartire, gehörig thei⸗ 
len; it. für contrassegnare, 
(durch äußere Merkmale) un⸗ 
terſcheiden. . 
Divisatamente, avv. mit Untere 
ſcheidung; it. deutlich, beſtimmt. 
Divi ‚part. & agg. entſtellt; 
ausgezeichnet; it. bunt. 
Divisibile, agg. theilbar. 
Divisibilita, /. Theilbarkeit, /. 
Divisiöne, f. Theilung; Einthei⸗ 
Tung; Ag. Uneinigkeit; 7. Di: 
viſion, . N 
Divisivo, agg. theilend. 
Diviso, part. geiheilt. 
* Diviso, m. Vorhaben, n. 


I. Parte. 


DOC 


Divisore, m. T. Theiler, m. 

Divisörio, agg. theilend; parete 
-a, die Scheidewand. 

Divizia, ecc. v. Dovizia, ecc. 

Diviziéso, agg. reich, wohlha⸗ 
bend. 

Divo, agg. (poet. ) göttlich. 

Divolgamento, m. v. Divulga- 
mento. 

Divolgäre, v. Divulgare. 

Divolgatore, v. Divulgatore. 

Divölgere, 2. a. def. divölsi, 
part. divölto, umdrehen; ‘que 
fammenmideln. 

* Divoracità, m. v. Voracità. 

*Divoräggine, f. Gefräßigfeit. /. 

Divoragiöne, f. Gefräßigfeit, f.; 
Abgrund, Schlund, m. 

Divorameuto,m. Verſchlingung, /. 

Divoramönti, m. Eiſenfreſſer, m. 

Divoräre, v. a. verzehren; freſſen, 
verſchlingen; — un libro, ein 
Buch verſchlingen; begierig und 
ſchnell durchleſen; — la strada, 
einen Weg ſchleunig zurück⸗ 
legen; divorarsi una cosa 
con gli occhi, eine Sache be⸗ 
gierig anſehen. 

Divorativo, agg. auffreſſend. 

Divoratöre, u. Freſſer, Verzeh⸗ 
rer, m. 

Divoraziöne, f. v. Divoramento. 

Divorziäre, und Divorziarsi, v. n. 
& v. r. ſich ſcheiden, trennen 
laſſen. [Trennung, J. 


‚Divörzio, m. Ebeſcheidung; ig. 


Divéto, agg. andächtig, fromm; 
ergeben, geneigt. 

Divozione, J. ndacht Frömmig⸗ 
keit; Ergebenheit, /.; réggersi 
a — di uno, ganz abhängig 
von jemand ſein. 

Divulgamento, m. Ausbreitung, 
Verbreitung, /. 

Divulgäre, v. a. ausbreiten, Fund» 
machen, verbreiten; auspoſau⸗ 
nen. [fanntmader, m. 

Divulgatore, m. Verbreiter, Be- 

Dizionärio, m. Wörterbuch, n. 

Diziöne,f. Vortrag; Ausdruck, m.; 
it. Sprache, J.; Wort, n.; für 
giurisdizione, Gerichtsbar⸗ 

Do', v. Dove. [feit, 7. 

»Doäna, v. Dogana. 

Döbbla, 7. Piſtole, F. (Münze). 
Dobblone, m. Dublone, f. (dope 
pelte Piſtole). l 
Doccia, J. Waſſerröhre, J.; it. 

Sturzbad, n. Douche, f. 

Doceiäre, v. n. fließen, rinnen; 

— v. a. 7. die Douche geben. 
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Douche, J. 
Déccio, Wafterröhre, J. 
Doccione, m. Robr, n. 


Döcile, agg. gelehrig, folgiam. 

Docilità, f. Gelehrigkeit, Folg⸗ 
ſamkeit, f 

Documénto, m. Belehrung; Ure 
funde, f. Document, n.; — di 

; Titanio, Primienfbein. 
odecimo, 

Dodicesimo, agg. der zwölfte. 

Dodici, agg. zwölf. 

Dodicina, f. una—, einige zwölf. 

Dodränte, m. neun Unzen; drei 
Viertel, pi. 

Döga, /. Daube, Faßdaube, 7. 

Dogamento, m. Einſetzen der 
Dauben, n. 

Dogana, F. Zollhaus, n. Packhof; 
Zoll, m. Mauth, f. 

Doganiére, m. Zolleinnehmer, m. 

Dogàre, v. a. Dauben einſetzen. 


Döge, Doge Heerführer, m. 


* Dögio,m. 
Döglia, f. eg erz, Kummer, m. 
— cölica, T. Baͤuchgrimmen, n. 
Dogliänza, f. Klage, Wehklage; 
Beſchwerde, /. i 
Döglie, F. pl. Wehen, Geburts- 
wehen, pl. 
*Doglienza, f. v. Doglianza. 
Döglio, m. Faß, n. (Tonne, /.) 
Dogliosaménte, av. ſchmerzlich, 
kläglich. 
Doglioso, agg. traurig, ſchmerzlich. 
Dögma, m. Lehrſatz, m.; Glaubens- 
lehre, f. 
Dogmätico, agg. dogmatiſch. 
Dogmatizzäre, v. Domatizzare. 
Dögo, m. Sea e, 10 
Dolce, agg. jüß; lieblich, ange- 
nehm ; fig. ſanft; leutſelig: — di 
sale, ungeſalzen; it. fade, eine 
faltig; il — peso, die theure 
Bürde; tempera —, gelinde 
Stählung; lasciar a bocca —, 
jemand mit leeren Tröſtun⸗ 
gen verlaſſen, mit leeren Wor⸗ 
ten abſpeiſen; — m. (etwas) 
Süßes, n.; i -i, pl. Zucker 
werk, Confect, u.; dolce dolce, 
avo. janft, unmerklich, nach und 
nach; ſacht, ſacht! (fig. 
Dolcefrizzänte, agg. ſcharf und 
Dolcemente, avv. janft, gelinde. 
Dolcézza,f. Süße, Süßigkeit, Liebe 
lichkeit, Anmutb, /. 
Dölcia, f. Schweinsblut, n. 
Doleiamäro, agg. füß und bitter. 
*Dolciäto, agg. ſüß, anmuthig. 


9 
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Dolcicandro,agg.lieblich fingend. 

Dolcificäre, v. a. verfüßen. 

Dolcigna, f. ſüßes Waſſer mit 
Seewaſſer vermiſcht. 

Dolcigno, agg. ſüßlich. 

Dolcione, m. fig. Laffe, Binfel, n. 

Dolciöre, m. v. Dolcezza. 

Dolciüme, m. Süßes, n. Süßig⸗ 
keiten f. pl.; it. Eingemachtes, n. 

*Dölco, agg. fanft, gelind (vom 
Wetter); weich. 

Dolénte, agg. reuevoll; it. trau- 
rig, elend. 

Dolere, v. n. def. dolsi, part. do- 
lüto, ſchmerzen, wehe thun, leid 
thun; mi duole la testa, mi 
délgono i denti, ich habe Kopf-, 
Zahnſchmerzen. Dolersi, ſich 
beklagen, ſich grämen; it. Mit 
leid haben; mi duole di te! 
du dauerſt mich! thun. 

Doloräre, v. n. ſchmerzen, wehe 

Dolore, m. Schmerz. m.; Reue, /.; 

pi BEL UNIND, ummer. 
olorifero, 

*Dolorifico, agg. ſchmerzhaft. 

Dolorò&so, agg. ſchmerzlich, traurig; 
reuevoll; unglücklich, erbärmlich. 

Polosamènte, av. betrüglich, bin 
terliſtig. „ lliſtig. 

*Dolöso, agg. betrüglich, hinter⸗ 

Domäbile, agg. bezwingbar. 

Domända, 


DOM 


Domandäre, ecc. o. Dim... 
Domandassera, arr. morgen 
abends. 


Domäne, v. Dimane. 
Domaniäle, agg. der landes fürſt⸗ 
lichen Kammer gehörig; beni i, 
Kammergüter; Domänen. 
Domänio, v. Dominio. 
Domäre, v. a. bändigen, bezwingen. 
Domatizzäre, v. a. dogmatiſiren; 
lehren. N 
Domatöre, m. Bezwinger, m. 
Domattina, arr. morgen früh. 
Domeneddio, unfer lieber Herr 
Gott. 
Doménica, f. Sonntag, m. 
Domenicäle, agg. fonntäglid, 
feſtlich. 
Domenicäna,f. Dominicanerin, /. 
Domenicäno, m. Dominicaner, m. 
Domesticäre, ecc. v. Dimesti- 
care, ecc. 
Domévole, agg. bezwingbar. 
Domicilio, m. Wohnort, Aufent- 
baltsort, m.; für albergo, Her ; 
berge, /. Gaſthof, m. 
Domintre, v. a. herrſchen, beherr⸗ 
ſchen, die Oberhand haben. 


DON 


Dominatòre, m. Beherrſcher, m. 

Dominaziöne,f. Herrſchaft; Ober⸗ 
ewalt, . 

Dömine, m. Herr; Pfarrer, m. 

Dominicäle, agg. dem Herrn W. 
hörig; l’orazione —, das Va⸗ 
terunſer. 

Dominio, 1 Herrſchaft, /.; 

Domino, m. J Staat, m.: Eigen- 
thum, n. 

Domind, m. Domino, feidener 
Mantel zum Maskiren, m.; it. 
Dominvfpiel, n. 

Dommaschino, agg. damaſten. 

Dommäsco, m. Damaft, m. 

Dömo, agg. bezwungen; abgenutzt. 

Dön, m. Herr, (ein Titel, den man 
in Italien vornehmen Perſonen 
und den Geiſtlichen gibt, als:) 
Don Pietro, Don Luigi, ecc. 

*Don, avv. v. Donde. 

Donadéllo, m. Donat, m. (Gram: 
matik). 

Donagiöne, 7. | Schenkung. J. 

Donamento, m. J Geſchenk, n. 

Donäre, v.a. ſchenken; beſchenken. 
Donarsi, ſich widmen. 

Donatärio, m. T. Schenkneh⸗ 
mer, m. ſchenk, n. 

Donati vo, m. freiwilliges Ge: 

Donatöre, m. Schenkgeber, m. 

Donazione, f. Schenkung, J. 

Donde, avv. woher, weswegen, 
weshalb; worüber. 

Dondechè, avv. woher auch im⸗ 
mer. deln. 

Dondoläre, v. a. ſchaukeln; tän- 

Döndolo, m. Schaukel, /.; volere 
il —, gern ſchäkern. 

Dondolöna, f. große Tändlerin, /. 

Dondolöne, m. Zändler, m. 

Dondoloni, avv. ſchaufelnd, bau«- 
melnd. 

Dönna, f. Frau, f. Weib, Frauen⸗ 
zimmer. n.; Gebieterin; Königin 
im Schach, /.; — fatta, erwach⸗ 
ſenes Frauenzimmer: — di 
partito, ein Freudenmädchen; 
— di parto, Woͤchnerin, Kind⸗ 
betterin, F.; per via di —, von 
mütterlicher Seite. 

Donnacchera, f. elendes Weib⸗ 
lein, u. , N. 

Donnäccia, F. lieperlihed Weibs⸗ 

* Donndjo, Weibernarr; 

Donnajuölo, m. J Jungfern⸗ 
knecht, m. 

Donneäre, v. n. liebkoſen, ſchön 
thun. 

*Donneggiäre, o. u. die Gebiete⸗ 
rin, den Herrn ſpielen. 


DOR 


Donnésco, agg. weiblich, weibiſch. 

Donnétta, f. Weibchen, n.; una 

posa —, ein allerliebſtes Weib⸗ 
en. 

Donnicciuöla mn Din, 

*Donnicina, leines Weib, u.; 

*Donnina, J. Fit. ein leichtſinni⸗ 
ges Weib. 

*Dönno, m. Herr, Gebieter, n.; 
— agg. herrlich, groß (poet.). 

Dönnola, f. Wieſel, n. 

Donnöne, m. dickes ſtarkes Weib, n. 

Déno, m. Gabe, J. Geſchenk, n.; 
in —, zum Geſchenk; umſonſt. 

Donzélla, 7. Jungfer, f. Fräulein; 
Kammerfräulein, n. 

Donzéllo, m. Junker; it. Bedien: 
ter; für birro, Gerichtsdiener, m. 

Donzellöne, m. Tändler, m. 

Döpo,prep. nach, hinter; — ave. 
nachher, darnach; hintennach. 

Dopochè, arr. nachdem, feit, ſeit⸗ 
dem. el, f. 

Doppia. Piſtole (Münze); it. Fal · 

Doppiäre, v. a. verdoppeln, ver: 
mehren; — v. n. zunehmen, ſich 
vermehren. 

Doppiatura, f. Dublirung, Ber: 
dovpelung, f. 

Doppiöre, | Fackel, J. Leuch⸗ 

Doppiéro, m. ter, m. 

Doppiezza, f. Doppelſinn, m. 

ae e J. 

Doppio, m. Gedoppeltes; Ge⸗ 
laͤute, n.; — agg. doppelt, zwie- 
fach; doppelzüngig, doppelſin⸗ 
nig falſch: più — ch' una ci- 
polla, falſch wie Galgenholz: 
— avo. & agg. il —, al —, 
doppelt. 

Doppiöne, m. Dublone, f. 

Doramento, m. Bergoldung, J. 

Doräre, v. a. vergolden. 

PE part. vergoldet; it. gold: 

elb. 


Doratore, m. Bergolder, m. 
Doratüra, J. 110 8 7. 
Dore, agg. (colore) goldgelb. 
Doreria, f. Goldgeſchirr, n. Gold» 
° arbeit, f. 
Doricismo, m. doriſche Mundart, /. 
Dörico, agg. doriſch. 
Dormalfuöco, m. Faulenzer, m. 
Schlafmütze, J. 

Dormentörio, 1 aretini (in 
en m. Klöftern), m. 
ormicchidre, 
Dormigliäre, v. u. ſchlummern. 
Dormigliöne, m. Langſchldfer, m. 
Dormiglioso, agg. ſchlummernd, 

ſchlafig 


‚DOT 


Dormire, e. n. ſchlafen; — un 
sonno, far un sonno, in eis 
nem wegſchlafen: intanto che 
la cosa dorme, während die 
Sache liegt; non ci voler — 
sopra, die Sache nicht vergeſ⸗ 
ſen, ſondern mit Eifer betrei⸗ 
ben wollen; fortuna, e dormi, 
was dir iſt zugedacht, wird dir 
im Schlaf gebracht; il —, der 
Schlaf 


Dormita, f. Schlaf, m.; fare una 
buona —, einen tüchtigen Schlaf 
thun, recht ausſchlafen; it. 7. 
Zeit der Häutung (der Seiden⸗ 


würmer), f. 
Dormitore,. m. ein ſchläfriger 
Menſch. 


Dormitörio, m. v. Dormentorio. 
*Dormitüra, f. Schlafzeit, f. 
. Schlafen, n. Nacht⸗ 
ru e, » 
Dorsäle, agg. vom Rüden. 
Dosso. 


A 


Dörso, m. v. 


Döse, / } Dofi, J. 

Dossäle, m. Vordertheil eines 
Altars, m. 

8 pl. Grauwerk. n. Sehe, /. 
ossiere, 

Dossiero, m. | Bettdecke, /. 

Dösso,m. Rücken, m. Oberfläche, /.; 
dar o volger il —, den Rücken 
wenden; levarsi da —, ſich 
vom Halſe ſchaffen; in —, auf 
dem Rücken, am Leibe, bei ſich, 
mit ſich; aver denari in —, 
Geld bei ſich haben; cacciarsi 
a, in —, überwerfen (ein Kleid). 

Dössoli, m. pl. v. Dossi. 

*Döta, f. v. Dote. 

Dotäle, av. zur Ausſteuer gehörig. 

Dotäre, v. a. ausſteuern, ausſtat⸗ 
ten; begaben. 

Dotazione, f. Ausſteuerung. f. 

Döte, 7. Mitgift, Ausſteuer, /.; 
Brautſchatz, m.; Gabe, f. Ta⸗ 
lent, n. 

Dotone, m. reiche Mitgift, f. 
Dotta, f. beſtimmte Stunde; gute 
Gelegenheit; Beforgniß, J. 
Dastamente, avv. gelehrterweiſe. 

* Dottàre, v. n. fürchten. 

Dötto, agg. gelehrt, prov. più 
dotto più corrotto, je gefebr: 
ter, je verkehrter. 

Dottoräle, agg. doctormäßig. 

Dottoràre, v. a. zum Doctor 
maden. Dottorarsi, Doctor 
werden. 

Dottoräto, m. Doctorwürde, f. 


DRA 
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Dottére,m. Doctor; Lehrer, m.;|Dragondto, agg. T. dradene 


fig. ein naſeweiſer Menſch. 

Dottorélio, m. ſuperkluger 415 
fing, m. 

Dottoressa, 7. gelehrte Frau, 
Superkluge, f. 

Dottorévole, agg. der gelehrt iſt 
oder ſcheinen will. R 

*Dottörio, m. (im Scherz) Doc 
tor, m. 

Dottrina, f. Gelebrfamfeit; it. 
Wiſſenſchaft; Kenntniß, Lehre /.; 
it. Katechismus, m. 

Dottrinäle, agg. zur Wiſſenſchaft 
gebörig. 

Dottrinäre, v. Addottrinare. 

Dottrinatöre, m. Lehrer, m. 

Dove, avv. wo; wohin: woher, 
woraus, wovon; wenn, wo⸗ 
fern, wenn nur; da doch, da, 
da hingegen. 

Doveche, Dove che sia, avo. 
irgendwo, wohin es auch fei, 
da, da doch; als; obgleich. 

Dovére, v. n. ſollen, müſſen; für 
esser conveniente, ſich ge⸗ 
bühren; für esser obbligato, 
ſchuldig ſein, zu verdanken 
haben. 

Dovere, m. Pflicht, Schuldigkeit; 
it. Gebühr, /.; für giusto, con- 
venevole, was billig, ſchicklich 
it; aver il suo —, das Sei⸗ 
nige haben. lrend. 

Doveröso, agg. ſchuldig, gebuͤh⸗ 

Dovizia, F. Ueberfluß, m. Fülle, ta 
a —, a gran —, reichlich, in 
Fülle; vollauf. 

Dovizioso, agg. reich, häufig; it. 
überflüffig. 

*Dovunche, ! wo es auch 

Dovunque, arr. ſei. 

Dovüto, agg. ſchuldig, gehörig; 
— m. Schuld, 7. 

Dozzina, f. Dutzend, à.; tenere 
a —, in der Koft haben; stare 
a—, in der Koſt fein; pagare 
la —, das Koſtgeld bezahlen. 

Dozzinäle, agg. von geringem 
Werthe; gemein. 

Dozzinänte, m. Koftgänger, m. 

Dozzinäre, v. a. in Dußende thei⸗ 
len; — v. n. in die Koſt gehen. 

Draco, m. v. Dragone. f fel, /. 

Dräga, f. Drache, m.; Art Schau; 

Dragänte,m. Gummi Tragant, m. 

Dragäre, v. n. einen Fluß ſchläm⸗ 
men. 

Been m. kleiner Drache; 
Flintenhahn, m. 

Draghinässa, f. großer Raufer, m. 


fhwängzig. 

Dragöne,m.Drade; Dragoner. m. 

Dragontéa, f. Schlangenkraut, n. 

Drämma, F. Quentchen, u.; Drady- 
me, /.; — m. Drama (Schau⸗ 
ſpiel), n. 

Drammätico, agg. dramatiſch. 

Drannéto, m. Art et n. 

Drappélla, J. Lanzenſpitze, 
appelläre, v. a. die Fahne 
ſchwenken. 

Drappéllo,m. dimin. von drappo, 
eine Binde; Fabne; it. Mann⸗ 
ſchaft, f. Haufen, Trupp, m. Ge⸗ 
ſellſchaft, 7. Lappen, Fetzen, m. 

Drappellöne, m. Behängſel, n. 

Drapperia, 7. Seidenwaare, J.; 
T. Gewand (an Gemälden), n. 

Drappicéllo,m. Tuch oder leichter 
ſeidener Zeug, m. : 

Drappiére, m. Seidenfabrikant; 
Seidenhändler, m. : 

Dräppo, m. Seidenzeug; wollen 
Tuch; Seidenwaare; it. Ges 
wand, Kleid, u.; — d' oro, Gold⸗ 
ſtoff, Brocat, m. 

Drästico, agg. T. draſtiſch; heftig 
abführend. f 

Drénto, avv. v. Dentro. 

Driada, F. Waldnymphe, f. 

*Driéto, b. Dietro, avo. hinten, 


nad). 
*Dringoläre, v.n. wadeln, zittern. 
Dritto, ecc. v. Diritto, ecc. 
Drizza, f. T. Tau (zur Richtung 
einer eee n. 
Dröga, F. Spezerei, /. Gewürz, n. 
Drogheria,f. Spezereien, pi. Ma; 
terialwaarenhandlung, J. 
Droghötto,m. Drogett, m. (Zeug), 
Droghiére, en 
Droghiero, m.] Materialiſt, m. 
Dromedärio, m. Dromedar, 
Trampelthier. n. 
Dropäce, m. Pechpflaſter, Oel⸗ 


pflafter, n. 

Druͤda, f. Liebſte; Beiſchläferin, /. 

Druderia, F. Spielerei der Lieben⸗ 
den; Buhlſchaft, f. 

Drudo, m. Liebſter, Freier; Kebs⸗ 
mann, m.; — agg. wacker; 
verliebt. 

Druido, n. Druide, m. (Prieſter 
bei den alten Galliern). 

Drüsse del rasojo, J. pl. Leder · 
feilen, pi. 

Duäle, agg. gezweit, von zweien. 

Dualismo, m. T. Dualismus, m. 

Dubbiamente, avv. zweifelhaft. 
ungewiß. 


9* 
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Dubbiäre, v. Dubitäre. . 

Dubbietà, | Zweifelhaftig⸗ 

Dubbiézza, f. feit, f. 

Dubbio, m. Zweifel, m.; Unge⸗ 
wißheit, f.; esser in —, in 
Zweifel ſtehen; méttere, ri- 
vocar in —, bezweifeln, in 
Zweifel ziehen. 

Dubbioso, agg. zweifelhaft, un⸗ 
gewiß, ſchwankend; gefährlich. 

Dubitäbile, agg. ungewiß. 

*Dubitaménto, m. Jweifeln, n. 

Zweifel, m. 

Dubitänte, 499. zweifelhaft; uns 
ſchlüſſig. 

Dubitänza, /. Ungewißheit, J. 

Dubitäre, v. n. zweifeln; beſorgen; 
Bedenken tragen. 

Dubitativo, agg. zweifelhaft; une 
gewiß. 

Dubitevolmente, are. auf eine 
zweifelhafte Art. 

*Dubitoso, v. Dubitati vo. 
Duca, zn. Herzog; (ebedem auch) 
Heerführer; it. Führer, m. 

Ducäle, 499. herzoglich. 
Ducato, . Herzoͤgthum, u.; 
— d'oro, Dukaten, 2. 
Ducatone, m. Ducaton, 

(Münze). 
Die m. Heerführer, m. 
*Ducéa - 
Duché a f. | Herzogthum, n. 
Duchesco, agg. herzoglich. 
Duchessa, f. Herzogin, 7. 
Duchino, m. junger Herzog, m. 
Due, agg. zwei; — m Paar, n.; 
a — a —, zwei und zwei; re- 
stare intra —, ungewiß ſein; 
tener tra —, in Zweifel er⸗ 
halten, in Ungewißheit laſſen. 
Duecento, agg. zweihundert. 
Duellänte, m. Duellant, m. 
Duelläre, v. a. duelliren; ſich 
ſchlagen. 
Duellärio, agg. den Zweikampf 
betreffend. 
* Duellatore, 
*Duellista, m. 
Duello,m. Duell, n. Zweikampf, m. 
Duennäle, 499. zweijährig. 
Duérno, m. (Lage von) zwei Bo» 


DUI 


mM. 


v. Duellante. 


gen, f. NAS 
Duetänti, aer. zweimal ſo viel. 
Duetto, m. Duett, n. 
Dugencinquänta, ayy. zweihun⸗ 

dertundfunfzig. 
Dugénto, agg. zweihundert. 
Dügo, zu. Uhu, m. Ohreule, f. 
Dui, ayg. zwei; (poet. des Reims 

wegen). 


DUR 

Duino, m. doppelter Paſch, m. 

Dulcicanéro, h v. Dol 

Dulcificäre, . So 

*Dulia, f. Verehrung der Heili⸗ 

„gen, 15 

a: Bu: | zweitauſend. 

Dümo, m. Hecke, 7. Strauch, m. 

Dumöso, a9g. dornig. 

Duna,f. Düne, /. Sandhügel, m. 

Dünque, av. demnach, ſonach; alſo. 

Duodécimo, agg. der zwölfte; 
sesto —, Duodezformat. 

Duodenärio, agg. zwölffach. 

Duodeno, m. T. Zwölfſinger⸗ 
darm, m. 

Duölo, m. Leid, u. Schmerz, m. 
Klagen, u.; für lutto, Trauer, /. 

Duömo, m. Dom, m. Domkirche, /. 

Duplicäre, v. a. doppeln, verdop⸗ 
peln. 

Duplicataménte, avr. doppelt. 

Duplicäto, agg. doppelt; — m. 
doppelte Abſchrift, f. 

Duplicaziöne,f. Verdoppelung /. 

Düplice, v. Duplo. 

Duplicità, f. Zweifachheit; fig. 
Falſchheit, Verſtellung, /. 

Düplo, m. Gedoppeltes, n. 

Duräbile, agg. dauerhaft. 

Durabilità, /. Dauerhaftigkeit, /. 

Durabilménte, avv. dauerhaſt, 
haltbar; beftändig. 

Duräce, agg. harthäutig (Obſt); 
fig. mislich, ſchwer. f 
Duräcine, agg. hart und feſt 
(von Früchten), z. B. ciriegia, 

pesca — ecc. 

Duramädre, f. T. fefte en 
baut, f. lich. 

Duramente, arr. grauſam; ſchwer⸗ 

Duränte, agg. dauernd, während; 
— l'inverno, den Winter uber; 
— m. Kalmang, m. (eine Art 
Tuch). 

Duräre, v. n. dauern, währen; für 
réggere, ausdauern, widerſte⸗ 
ben; ausſtehen; — fatica, es 
ſich ſauer werden laſſen, Mühe 
koſten; — la spesa, Die Koſten 
tragen können; prov. chi più 
la dura, la vince, Geduld 
überwindet alles. 

Duräta, f. Dauer, Ausdauer; it. 
Beſtändigkeit, f. ig. 

Durativo, agg. dauerhaft, bertin- 

*Durazione, f. Dauer, f. 

Durétto, agg. härtlich. 

Durevole, v. Durabile. 

Durevolezza, F. r. Durabilità. 

Durezza, f, Härte; Verhärtung; 


EBE 


fig. Strenge, {.; con —, hart, 
ſtreng; Sartbherzigleit. 

Duro, agg. hart; unempfindlich 
für difficile, ſchwer; ftandhaft 
ernfthaft; hochmüthig; trovar —, 
einem hart, ſchwer ankommen; 
— di bocca, hartmäulig; ca- 
vallo —, hartmäuliges Pferd; 
—, dunkel, unverſtaͤndlich; it 
wild, grauſam; — m. il duro, 
für durezza, v. prov. fig. — 
con —, non fe’ mai buon mu- 
ro, zwei Starrköpfe vertragen 
ſich nicht. 

Durötto, agg. ziemlich hart. 

Düttile, agg. ziehbar, geſchmeidig. 

Duttilita, 7. Gejchmeidigfeit des 
Metalls, /. 

Dutto, m. T. Kanal (im Körper), m. 

Duumviräto, m. Duumvirat, n. 

Duümviri, m. pl. Duumviri, pi. 


E. 


E, Der fünfte Buchſtabe im Als 
phabet. NB. Wenn diefer Vocal 
einen offenen Laut hat, jo lau⸗ 
tet er wie ä, mit () als: lésto, 
testa; hat er aber einen ge⸗ 
ſchloſſenen, jo wird er wie das 
deutſche e, in Reden, Segel, 
ausgeſprochen und mit () be. 

zeichnet. 

E, (wie ä), er (fie, es) if; e, 
und, (vor einem Vocal des 
Wohlklangs wegen oft) ed; 
e — e, ſowol, als; z. B. perde 
e l'onore, e la vita, er verlor 
ſowol die Ehre als das Leben; 
e' für egli, er, es. 

Ebanista, m. Kunſttiſchler, m. 

Ebano, m. Ebenbaum, m.; Eben⸗ 
holz, n. 

Eu m. Attich, m. (ein Kraut). 

übbrezza, ; 

Ebbriachezza, f. | Trunkenheit, f. 

Ebbriäco, agg. trunken; betrun⸗ 
ken; befoffen; ebbro di stizza, 
zorntrunfen. 

Ebbrietà, f. v. Ebbrezza. « 

Ebbro, v. Ebbriaco. 

Ebdomadärio, agg. wöchentlich; 
— m. Wöͤchner, m. (bei den 
Geiſtlichen). 

*Ebere, v. n. ſchwach, matt, 
ſtumpf werden. 

È Èbete,agg. ſchwach, matt, ſtumpf; 
d'ingegno —, ein Menſch von 
ſchwachem Verſtande. 


ECC 


Ebollimento, m.) Aufwallung; 
Ebollizione, F. J Gährung, J. 
Ebraico, agg. hebräiſch. 
Ebraismo, m. hebräiſche Redens⸗ 
art, J. 3 
Ebraizzäre, v. n. jüdeln, (nach 
Art der Hebräer reden oder 
handeln). [rer, m. 
Ebro, mn. Jude, m.; fig. Wuche⸗ 
Ebriäco, ecc. v. Ebbriaco, ecc. 
Ebrifestoso, agg. freudetrunfen, 
vom Weine fröhlich. 
Ebure, bl. avörio, m. Elfen- 


i elfenbeinern. 


Ecatombe, J. Sefatombe, f. 

Eccedénte, agg. übermäßig, un⸗ 
mäßig. 

Eccedenza, f. v. Eccesso. 

Eccédere, v. n. überichreiten, dar: 
übergeben; für peccare, jiin- 
digen, ſich vergeben. 

Eccellénte, agg. vortrefflich. 

Eccellenza, f. Vortrefflichfeit; 
Borzüglichkeit; Excellenz, J.; 
per —, vorzugsweiſe. 

Eccéllere, v. n. übertreffen, ſich 
auszeichnen. 

* Eccelsitudine, /. Hoheit, f. 

Eccélso, agg. hoch, erhaben; fig. 
herrlich. 

Eccentricità, f. T. Entfernung 
der Mittelpunkte, /. 

Eccéntrico, agg. 7. excentriſch, 
(verſchiedene Mittelpunkte ha⸗ 
bend). - 

Eccessività, f. Webermäßigfeit, /. 

Eccessivo, agg. übermäßig, über- 
trieben. 

Eccésso, m. Uebermaß. u.; Ueber⸗ 
fluß, m.; Uebertriebenheit, f.; 
für trascorso, Vergehen, n.; 
dare in i, ausſchweifen. 

Eccétera, und fc weiter. 

Eccẽtto, avo. & prep. ausgenom⸗ 
men, außer; — m. Ausnahme, /. 
Eccettochè, außer daß. 

Eccettuäre, v. a. ausnehmen, 
ausſchließen. 

Eccettuativo, agg. Ausnahme 
machend. 

Eccettuäto, part. agg. avo. & 
prep. ausgenommen. 

Eccettuaziöne, f. Ausnahme, f. 

Eccezione, F. Ausnahme; Ein: 
wendung, J. 

Eceidio, m. Ermordung, f. Ge: 
metzel, u.; it. Zerſtöͤrung, J. 
.Umitura, m. 

Eccitamento,m. Aufmunterung. /. 


EDI 


Eccitàre, v. a. aufmuntern, er- 
regen; reizen. 
Eccitativo, agg. erregend. 
Eccitazione, f. v. Incitazione. 
Ecclésia, f. v. Chiésa. 
Ecclesiäste, m. der Prediger Sa: 
lomon. 
Eeclesiästieo, agg. geiſtlich: — m. 
Geiſtlicher, m.; it. Jeſus Sirach. 
Ecco, avv. fiche; da iſt, da find; 
da kommt ꝛc.; ecco qui, ſieh 
da; eccolo qui, da iſt er; 
eccomi, da bin ich; ah, ecco! 
ei ſieh doch! 
Echeggiäre, v. u. widerhallen. 
Echinite, J. Echinit, Igelſtein, m. 
Echino, m. Meerigel, m. 
Echio, m. Schlangenkraut, n. 
Echite, f. Schlangenftein, m. 
Eclissäre, v. a. &. n. verdune 
keln, verfinſtern; ig. vere 


ſchwinden. 
Eelisse, | Finſterniß (an der 
Eclissi, F. $ Sonne, dem Mons 
de, ꝛc.), J. 
Eclittica, f. T. Sonnenbahn, 7. 
Eco, m. Echo, n. Widerhall, n. 
Economäto, m. Verwaltung der 
Güter, /. ö 
Economia, di Oekonomie, Haus⸗ 
haltung, Wirthſchaft; — rurale, 
Landwirthſchaft; ir. für ris par- 
mio, Sparſamkeit, /. 
Economicamente, arr. ökono⸗ 
miſch. 
Econömico, agg. 
wirthſchaftlich. 
Economizzäre (neo. ), v. n. ſpa⸗ 
ren, haushälteriſch leben. 
Ecönomo, m. Defonom; Wirth⸗ 
ſchafter, m. 
E converso, abb. (tat.) umge- 
kehrt; wiederum. 
Ecüleo, m. Folter-, Marterbank, f. 
Fcuménico, agg. T. allgemein. 
ad, conj. und. 
Edäce, agg. gefräßig; ig. tem- 
po , die alles verzehrendegeit. 
Edacità, f. Gefräßigfeit, f. 
Edda, f. Edda, 7. (nordiſche 
Mythologie). 
Eddömada, 7. Woche, f. 
Edéma, m. Waſſergeſchwulſt, /. 
Edemätico, 10 wäfleriger 
Edematoso, agg.) Geſchwulſt. 
Edera, f. Epheu. m. 
Ederäceo, agg. von Ephen. 
Ederöso, agg. mit Epheu be- 


wachſen. . 
Edicola,f. Kapelle, Meine Kirche, /. 
Ed ificamento, m. r. Edificazione. 


oͤkonomiſch, 
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Edificäre, v. a. bauen, erbauen. 

Edificatore, m. Erbauer; Bau: 
meiſter, m. 

Edificatörio, agg. erbaulich. 

Edificaziöne, f. Erbauung; Auf⸗ 
führung eines Gebäudes; it. 
Ag. Erbauung, J. 

511 | Bau, m. Gebäude, n. 
Edile, zn. Bauherr; (Aedilis bei 
den alten Römern) m. N 
Edile, agg. zum Bauherrnamte 
ehöͤrig. N 

Edilita, F. Bauherrnamt, n. 
*Edilizio, agg. v. Edile. 
Edire, r. a. herausgeben (ein 
Werk). lleger, m. 
Editore, m. Herausgeber, Vers 
Editto, m. Edict, n. Befehl, m. 
Edizione, F. Auflage, Ausgabe, /. 
Educända, f. Koſtgängerin (im 
Kloſter), /. 
Educäre, v. a. erziehen; bilden. 
Educatore, m. Erzieher, m. 
Educazione, f. Erziehung, f. 
Edulcoräre, v. a. T. fügen, abe 
füßen. 
Edulcoraziöne,f. T. die Abſüßung. 
* Edulio, m. Zufoft zum Brote, 7. 
Edulo, agg. eßbar. 
Effäbile, agg. ausſprechlich, be⸗ 
ſchreiblich. N 
Effaütte. m. T. das Fa; Fa- ut⸗fa. 
(die ſiebente Note.) 
Effeméride,f. Flugſchrift, f. Tage · 
blatt, n. 


Effeminäre, v. a. weibiſch, weich. 
lich machen; verzärteln. 

Effem inatäggine, ) Weichlich⸗ 

Effeminatezza, J. keit, /. 

i agg. weibiſch; weich⸗ 
ich. a 

Effemminäre, . Effeminnre. 

Effendi, m. Efendi, (Geſetzlehrer 
bei den Türken), m. 

Efferatamente, av. 
grimmige Art. 

Efferatezza, f. Grimm, m. Grau; 
ſamkeit, f. 

Efferäto, agg. grimmig, wild, 
rauſam. 

Efferità, f. v. Efferatezza. 

Effervescönte, agg. aufwallend, 
ährend. 

Eifervescönza, /. Auſwallen, n. 
Gährung, J. 

Effettivamente, arr. wirklich, in 
der That. 

Effettivita, /. Wirklichkeit. /. 

Effettivo, agg. wirklich, wahr⸗ 
haftig ; bewirkend. 


EFF 


auf eine 
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EGI 


ELE 


Effétto, m. Wirkung, Wirkſam⸗ Egli, pron. er; derſelbe; es. 


keit, f. Werk, n.; für compi- 
mento, Vollziehung. F.; Er 
folg, m.; in —, in der That; 
porre ad —, ins Werk ſetzen; 
a questo —, in dieſer Abſicht, 
zu dieſem Zwecke; it. —, Bor: 
gang, m.; Empfindung; Wohl⸗ 
that, F.; -i, pl. Effecten, Sa- 
chen, Habſeligkeiten, pl. 
Effettuäle, agg. wirklich; bewir⸗ 
kend. : 
Effettufre, v. a. bewirken; be» 
werkſtelligen; ausrichten. 
*Effezione, /. Bewirkung; Bee 
werkſtelligung, f- 
Efficace, agg. wirkſam, thätig. 
Effi cac ia, F. Wirkſamkeit, Kraft, /. 
rg agg. wirkend, bewir⸗ 


Efficiènza, f. Wirkſamkeit, /. 
Effigiäre, v. a. abbilden; für rap- 
presentarsi, ſich vorſtellen. 
Effigie, f. Bildniß, Ebenbild, n. 

Effimero, agg. eintägig. 

Effiorescénza, f. Ausfahren auf 
der Haut, n. [Ben, n. 

Effiusso, m. Ausfluß, m. Ergie- 

Efflüvio, m. Ausdünftung, /. 

Efföndere, v. a. def. effüsl, part. 
effuso, ausgießen, ausſchütten. 
Effondersi, ſich ergießen. 

Effondiménto, m. Exgießung, /. 
Ausfluß. m. 

Efforeria, 7. Ephorat (Oberauf⸗ 

ſeheramt), n. 

Efforo, m. Ephorus, m. 

Effrenäto, v. Sfrenato. 

Effusione, f. Ausguß, m. Vers 
giebung, .; — di sangue, 

lutvergießen, n. 

Efiälte, f. v. Incubo. 

Efimero v. Effimero. 

Efodo, m. das Kleid der Hohen⸗ 

, priejter (bei den Juden). 

Eforo, m. v. Efforo. 

Egagröpila, /. Haarball, m. 
Gemſenkugel, / 

* Egente, agg. dürftig. 

*Egestione, 7. Unflat, m. Cr 
cremente, pi. 

Egida, Schild (der Götter)! 

Egide, f. Jig. Schirm, Schutz, v. 

Egilope, m. T. 5 
(im Augenwinkel bei der Naſe), u. 

Egipani, m. pl. Aegipanen (Wald · 
götter), pi. 

Egira, 7. Hedſchra (Jahresrech⸗ 
nung der Mohammedaner), f. 

Egiziaco, agg. àgyptiſch; fig. gior- 
no —, unglücklicher Tag. 


Egloga, F. Hirtengedicht, a. 
Egoismo, m. Selbſtſucht, 7. 
Egoista, m. Selbſtſuchtiger, Selbſt 
ling, m. 
Egraménte, avo. ungern. 
Egregiamente, avr. vortrefflich, 
ausgezeichnet, herrlich. 
Egréglo, agg. vortrefflich, herrlich. 
Egrésso, m. Ausgang, m. 
Kerivadine, Sf. Krankheit, f. 
gro, . 
Egròto, agg. h krank, kränklich. 
Eguäle, ecc. v. Uguale, ecc. 
Eguagliänza, f. v. Uguaglianza. 
Eh! int. he! wie? tel pensavi 
eh? haſt du es geglaubt, wie? 
„nicht wahr? 
Ei & e', pron. er, es.; pl. fie. 
Ejaculatörio, agg. T. muscolo —, 
der Samenſpritzer. 
Ejaculazione, 7. Ausſpritzung 
(des Samens), J.; it. Stoß⸗ 
gebet, n. 
Eime, v. Oime. 
Ejulazione, f. weibliches Klag⸗ 
geſchrei, n. 
Elaboräre, r. a. ausarbeiten. 
Elaboratezza, f. Ausarbeitung, J. 
Elaboräto, part. &. agg. ausge- 
arbeitet. 
Elargire, v. a. freigebig ſchenken. 
. J. Elaftieität, Schnell⸗ 
d 


Elästico, agg. elaſtiſch. 

Eläta, /. Rinde des Palmbaums /. 

Elaterömetro, m. Dampfmeſſer, m. 

Elatine, f. wilder Flachs, m. 

Eläto, agg. erhoben; hocymüthig. 

Elaziöne, f. Erhebung, J.; Hoch⸗ 
muth, m. 

Elce, J. Steineiche, 7 

Elciärio, m. Kahnzieher, m. 

Elcina, v. Elce. 

Eleisma, m. Silberſchaum, m. 

Elefänte, m. Elefant, m. 

Elefautésco, agg. vom Elefanten. 

Elefantessa, 5. weiblicher Ele⸗ 


fant, m. 

Elefanzia, f. Ausſatz, zu. 

Elegänte, agg. zierlich, ſchön, 
artig; Ihön gebildet. 

Elegantemente, arr. auf eine ar» 
tige Weiſe, zierliche Art. 

Elegänza, f. Jierlichkeit, Shine 
heit, Nettigleit, /. 

Eleggere, v. a. def. eléssi, part. 
eletto, wählen, erwählen; auge 
leſen. 

Eleggimento, m. v. Elezione. 

Elegia, f. Elegie, /. Klagegedicht, n. 


ELI 


Elegiaco, agg. zur Elegie gehörig; 
— m. Elegiendichter, m. 

Elementäre, agg. elementariſch; 
— v. a. aus den Elementen 
bilden. 

Elemento, m. Element, n. Grund: 
ſtoff, m. fig. -i, pl. Anfangs · 
gründe, pl.; esser necessario 
come un —, ganz unentbehr⸗ 
lich fein. 

Elemösina, f. Almoſen, u.; do- 
mandar l’—, betteln. | 
Elemosinärio, | Almoſenge⸗ 
Elemosiniere, m. $ ber, m.; it. 

für Kapellan bei einem Herrn. 

Elenco, m. Verzeichniß; Regi: 


ſter, n. 

* Elétta, F. v. Elezione. 

Elettivo, agg. wählbar. 

Elétto, part. & agg. erwählt. 

Elettorale, agg. kurfürſtlich. 

Elettoräto, m. Kurfürſtenthum, u.; 
Kurwürde, f. 

Elettöre,m. Erwähler; Wahlherr; 
Kurfürft, m. 

* Elettovärio, m. v. Elettuario. 

Elettrice, F. Kurfürftin, f. 

Elettricità, . Elektricität, eleł 
triſche Kraft, f. 

Elettrizzäre, v. a. elektriſiren. 

Elettro, m. Bernftein, m. 

Elettuärio, m. Latwerge, J. 

Elevamento, m. Erhebung, Er⸗ 
höhung ’ J. 

Eleväre, v. a. heben, erheben; 
erhöhen. 

Elevatezza, f. Erhabenheit, f. 

Eleväto, agg. erbaben; stile, in- 
geguo —, erhabener Stil, Vere 
ſtand. [bung , J 

Elevazione, F. Erhebung, Erhö⸗ 

Eleziongrio, m. Wähler, m. 

Elezione, f. Wahl, Erwählung. /.; 
für scelta, Auswahl. /.; per —, 

. a propria —, aus freier Wahl. 

Elia, f. T. Alant, ni. 

Eliaco, m. T. Auf- und Niedergang 
eines Geſtirns in den Son: 

nenſtrahlen. m. 

Elica, f. Schneckenlinie, /. 

Elice, F. 7. Ohrenkreis, m. 

Elicere, v. a. herauslocken, bere 
ausholen (poet.). 

Eliceto, m. Steineichenwald, m. 

Elicona, m. Helikon (Muſen⸗ 
berg), m. , 

Elicönio, agg. helifoniſch. 

Elicriso, m. Sonnengoldblume, /. 

Elidere, v. a. def. elisi, part. 
eliso, ausftoßen; weglaffen, weg; 
werfen (einen Buchſtaben 2c.). 
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Eligibile, agg. wählbar. 
Eliminäre, v. a. ausſtoßen; it᷑. fort; 


ſchaffen. 
Elimösina, . v. Elemosina. 
Elinga, F. T. Schlinge, J. 


Eliöfobo, agg. 11 eu. 

Elioscöpio, m. T. Sonnenper⸗ 
fpectiv, n 

Elioselino, m. Sonnenſtein, m. 

Elisio, m. Elyſium, n.; — agg. 
elyſäiſch. 

Elisiöne, J. T. Weglaſſung (eis 
nes Buchstabens), * 

Elisire, m. Elixir, u 

Elisirvite, m. Lebenselixir, n. 

Eliotröpia, F. orientaliſcher Fa 
vis, m. l Pflanze). 

25 e m Sonnenwende, f. 

Ella, pron. 

Elléboro, m. a 

Este J. ea: m. 
en F. T. ungleicher Kegel⸗ 

Ellissi, . 7. Auslaſſung eines 
rute 
Ellittico, agg. oval, längfichrund. 
llo, pron. er. 
Imétto, 
Imo, > Selm, m. 

Elocuziéne, Sf. Ausdruck, Vor: 
tra 

Elo gf, m. Lobſpruch, m. Lobrede. /. 

Elongazione, J. Entfernung, J. 

Eloquénte, agg. beredt, berediam. 

Eloquentemente, avo. zierlich. 

Eloquénza, J. Beredſamkeit, /. 

9 m. Spruch, m. Rede, /. 


7 va Î Degengefäß, n 
Elucubràto ‚part. forgfattig aus 
gearbeitet. 
Elucubraziöne,f. forgfaͤltige Aus⸗ 
arbeitu 
A elüsi, part. 
re 
Elusörio, agg. täuſchend. 
Emaciäre, v. a. ausmergeln, ad 
mergeln; — v. n. mager werden. 
Emaciaziöne,f. pen gela, . 
Emaculäto, agg. von Flecken ge⸗ 
reinigt. 
Emalopia, f. das Unterlaufen mit 
Blut (im Augapfel). 
Emanäre, v. n. herausfließen: 
— v. a. ergehen laſſen, publi⸗ 
ciren; — un editto, einen Be⸗ 
fehl ergehen laſſen. 
Emanazione, J. e m. 
Emanca päre, m ündig 
Emancipäre, ecc. $ ſprechen. 
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Emancipaziöne, F. das Mündig- 
ſprechen; Freigebung, f. 

Emantita, 2 v. Amatita, Matita. 

Ematösi, 7. T. Aſſimilation, 7. 

Embléma, f. Sinnbild, 2. 

Emblemätico, agg. ſinnbildlich. 

Embolismäle, agg. eingeſchaltet. 

Embolo, m. T. Kolben, oder 
Plumpſtock, m. 

Embrice,m. Dachſtein, Ziegel, m. 

Embrieiäto, agg. mit Ziegeln 
gedeckt. 

Embriöne,f. Embryon, m. (Frucht 
im Mutterleibe); fig. ein Ent: 
wurf. [Arznei, n. 

Embröcca, f. Einreiben einer 

Embroccäre, v. a. eine Arznei 
einreiben. 

Embroccaziöne, f. v. Embrocca. 

Eménda, 4 Verbeſſerung; Geld⸗ 
ſtrafe, f. 

Emendäbile, agg. verbeſſerlich. 

Emendäre, v. a. beſſern, vers 
befiern ; berichtigen. 

Emendatore, 22. Verbeſſerer, m. 

Emendaziöne, J. Berbefierung, f. 

Emergénte, part. erfolgend, ſich 
ereignend; danno —, der daraus 
erwachſende Schade; 7. anno —, 
das Zeitrechnungs jahr. 

Emergénte, m. | Erei nu: n 

Emergénza, f. $ Vorfa 

Emérgere, 2. n. im Wale er in die 
Höhe kommen, bervorfommen. 

Emérito, agg. in Ruheſtand ge⸗ 
ſetzt. 

Emeroöbio, m. Eintagsfliege, F. 

Emersione, f. T. Widerſchein 
(eines Planeten), m. 

Emético, agg. Erbrechen verur⸗ 


ſachend; — m. Brechmittel, n. 
Emieränla, iI Migräne, J.; 
Emigrania, 7 heftiger Kopf⸗ 

ſchmerz, m 


Emigränte, agg. auswandernd; 
— m. Auswanderer, m. 

Emigräre, v. n. auswandern. 

Emigrazione, 7. Auswande⸗ 
rung, J. 

Eminente, agg. hervorragend; 
groß, vortrefflich. 

Eminentemente, avv. vortrefflich. 

Eminentissimo, agg. ganz vor⸗ 
züglich, ſehr erhaben; — m. 
T. “er Cardinife) Hochwürdig⸗ 


ſter, 
Eıninönza, f. Be Anhöhe: 
T. Eminen 


Emiplessia 1 K Sslagfup, m. 
Emir, o, m. Emir, 
Emisferico, agg. balbkugelrund. 
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* Emisfério, „og ; Sent 
Emisfero, m 


iphäre (die Hälfte 
der Erdkugel) 


Emissärio, 5 Rundicafter m.; 
it. Schleuſe in einem See, J.; 
für Stallone, Hengſt, m. 

Emissiöne, 7. Ablafiung ; Ab⸗ 
ganfung, £ di sangue, 

as Aberlaſſen. 

Emistichio, m. halber Vers, m. 

Emitteri, m. pl. T. mit vier 
häutigen Flügeln. 

Emolliente, part. T. aan. 

Emollire, -isco, v. a. T. ſtatt 
ammollire, erweichen. 

Emolumento, m. Vortheil, m.; 
Einkommen, n.; plur. -i, die 
Nebeneinkünfte. 

i F. Blutfluß; u 


fturz, m N 
Emorroidäle, agg. hämorrhoida-” 
Emorröide, F. pi. Hämorrhoi- 

den, pi. goldene Ader, J. 
Emöstasi, f. 7. Stockung des 

Blutes, f. 

Emostätico, 299; T. blutſtillend. 
Emotoss ia, 7. T. Blutſpeien, n 
Emoziöne,f. Gemüthsbewegung. 


t. Wallung, J. 
Empetiggine, F. T. Schuppen 
auf der Haut, pl. 
Empiaménte, avo. gottloſer⸗ 
weile. 


Empiasträre, v. n. Pflaſter auf⸗ 
legen; bepflaſtern. 

Empidstro, m ee . 

Empiéma, m. T. Blutgeſchwür 
‚(an der Bruſt), u 

Empiere, o. a. def. p part. 
empiüto, anfüllen, füllen, aus: 
füllen ; für adempiere, erfüllen ; 
eien ; belegen ; — l’arco, den 
Pfeil auflegen. 

Empietà, f. Sotitofigfeit, . 

Empiezza, f. Anfüllung, Aus 
füllung; für adempimento, Er- 
füllung, 7. 

Einpimento, m. v. Empiézza. 
smpio, agg. gottlos, ruchlos; 
graufam. 

Empire, def. empii, part. em- 
pito, v. Empiere. 

Empireo, m. der oberſte Himmel; 
Feuerhimmel, m. 

Empiréuma, 7. 7. brandiger Ge⸗ 
ruch oder Geſchmack, m. 

Em 9 Empiriker; Markt- 
ſchreier, m. 

Empito, m. gewaltiger Anfall; Un- 
geftüm, m. Heftigkeit, f. 

Empituosarhente, avv. ſtürmiſch. 
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Empitüra, f. Ausſtopfung, Be⸗ 
feung (eines Kleides), 7 

Emplästi co, agg. T. eiterziehend. 

Emporético, agg. carta -a, Lõſch⸗ 
papier an Filtriren), m. 

Empörio, m. Meſſe. F. Markt, zn. 

Emuläre, v. n. nacheifern; mette 
eifern. 

* Emulatore, m. v. Emulo. 

Emulazione, /. Nacheiferung, f. 
Wetteifer, m 

Emulgente, agg. T. arteria —, 
Nierenpulsader; vena —, Rie: 
renblutader. 

Emülgere, v. a. def. emülsi, 
part. emülso, den Saft her⸗ 
„ausziehen. lber, m. 

Emule, m. Nacheiferer; Mitwer⸗ 

Emulsione, J. Kühltrank, m. 
—di mandorle, Mandelmilch./ 

e Emüngere, v. Smungere. 

Encäustico, agg. T. pittura a, 
Wachsmalerei, f. 

Eucefalotomia. na T. Mnatomie 
des Gehirns, f. 

Encénia, f. Kirchweihe, Fe 

Enchimösi, /. Unterlaufen mit 
Blut, n. 

Enchiridio, m. Handbuch, n. 

Enciclico, agg. im Kreife her⸗ 
umgehend; lettera - a. lim: 
laußſchreiben, FÉ. 

Enciclopedia, f. Encyklopädie, /. 
(Inbegriff aller Wiſſenſchaf⸗ 
ten, m.) diſch. 

Enciclopédico, agg. encyklopä⸗ 

Encomiäre, v. a. loben, preiſen. 

Encomiästico, agg. lobredneriſch. 

Encomiatore, m. Lobredner, n. 

Encémio, m. Lob, u. Lobrede, fi 
znde, v. Quindi. 

Eindecägono, agg. elfedig; — m. 
Elfeck, 

Endecassillabo, agg. elfſilbig. 
ROSSO: agg. endemiſch, einhei⸗ 
miſch (von Krankheiten). 

» Éndica, f. Ankauf: Einkauf, m. 

Endice, 7. Wahrzeichen, u.; it. 
Ei von Marmor (in einem 
Hühunerneſte), u. 

Endivia, /. Endivie (ein Kraut), /. 

Eneo, agg. ehern, von Erz. 

Energia, F. Nachdruck, m. Kraft, J. 

Enérgico, agg. nachdrücklich. 

Energümeno, m. Beſeſſener, m. 

Enerväre, v. a. entfräften, ent⸗ 
nerven. 

Enfasi, F. Emphaſe, /. Nachdruck 
in der Rede, m. 

Enfätico, agg. emphatiſch, nach⸗ 
drücklich. 
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Enfiagione, f. papali ca n.; 
Enfiamento, m.) Geſchwulſt 
fg. — di mente, Hochmuth. m. 
Enfiäre, v. a. Geſchwulſt verur⸗ 
ſachen, aufblaſen; — v. u. &. r. 
ſchwellen, auflaufen; fig. ſich 
aufblaſen. 
Enfiativo, agg. was aufbläſt. 
Enfidto, part. geſchwollen; sig. 
hoch chmüfh ig; — m. Schwulſt. * 
. VA Geſchwulſt, ER fig. 
für boria, Hochmuth. 
“Enfiöre, m. Geſchwulſt, di 
Enfisema, F. T. Aufbläbung, J- 
Enfitéusi, f. Erbpacht, n. Erb⸗ 
febn, n. 
Enfitéuta, m. Erbyachtherr, m. 
Enfiteuticärio, m. Erblehnbe- 
fißer, m. 
Enfitéutico, agg. erbpachtlich. 
Enigma, m. Räthſel, n. 
Enigmätico, agg. räthſelhaft, 
dunkel. 
Enimma, m. v. Enigma 
Enimmatizzäre, v. u. räthſelhaft 
reden. 
Ennägono, m. Neuneck, n. 
Ennico, v. Pagano, Gentile. 
Enörme, agg. übermäßig groß; 
für nefando, abſcheulich. gra: 
lich; un delitto — un sn 
ein gräßliches Verbrechen, eine 
überaus große Beleidigung. 
Enormità, J. Uebermäßigkeit; Ab⸗ 
n 50 


Entasi, f. T. die Dicke, Stärke 
der Säule. 
Ente, m. Weſen, n.; pose ein 


Daſein hat. [ge8, J. 
Entelöchia, /. Kraft eines Din 
Enteo, agg. beſeſſen. 

Ba na m. T. Beweis, 

Schluß, 

Entita, f. T. Sica Weſenheit, /. 
Entitativo, agg. T. weſentlich. 
Entö mata, f. pl. Entomati, m 
pi. Inſekten, pi. 

Entömo, m. Snfeft, n. 
1 m. Eingeweide, n. 
Entrimbi, 
Enträmbo, agg. } beide. 
Entramento, m. Eingehen, n. 

Eingang, m. 

Enaträntes part. eingehend; ; ber: 
zeugend; für insinuante, zu⸗ 
that, zutbulig; eindringend; ra- 
gioni -i, überzeugende Gründe, 
nel mese —, im Anfange des 

Monats. 

Enträre, v. a. eingehen, hinein · 
gehen; it. anfangen; — in 
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una cosa, ſich in etwas erre 
laſſen; — in trattato, in Un⸗ 
terhandlung treten; — in pen- 
siero, auf den Gedanken kom⸗ 
men; — in sospetto, Verdacht 
ihöpfen; — in cöllera, in 
Zorn gerathen; — ne’ piedi 
d’alcuno, ſich in die Stelle 
eines andern fegen; ciò non 

‚ m’entra! das will mir nicht in 
den Kopf; qui voi non c’en- 
trate, das geht euch nichts an; 
come c'entro io? was habe 
ich dabei zu thun? — malle- 
vadore, haften, ſich verbirgen ; 
— ne’ criminali, einen ge 
fährlichen Punkt berühren: 
— troppo innanzi, zu weit 
gehen; — in visibilio, allzu 
hohen Dingen 1 

Enträta, f. Eingang inzug, m.; 
Einnahme, /.; für rendita, das 
Einkommen, die Einkünfte; fare 
P—, feinen Einzug halten: 
dar l —, den Eintritt geftat- 
ten; — e uscita, Einnahme 
und Ausgabe; für sinfonia, 
Ouvertüre, /. Eröffnungsſpiel. 
‘hide, n 

Entratöre, m. Eingänger, m. 

Entratüra, J. Eintrittsgeld, u.; 
aver — con chicchessia, Zu- 
‚tritt bei jemand haben. 

Éntro, prep. 1 innerhalb, bin⸗ 

Entrovi, nen; — avo. bine 
ein, darin. 

Entusiäsmo, m. Eutzückung. Be⸗ 
geifterung ; it. Schwärmerei, f. 

Entusiästa,m.Enthujiat.Schwärs- 
mer, m. 

Entusiästico, agg. enthuſiaſtiſch, 
ſchwärmeriſch. 

Priula. F. T. Alaunwurzel, f. 

Enumeramento, m. v. Enumera- 
zione. rechnen. 


m. | Enumeräre, v. a. über zählen, her: 


Enumeraziöne, f. Ueberzählung; 

gbählung, „J. 
nunciäre, v. a. vorbringen; 
ausdrücken. 

Enunciativa, f. Vermögen ſich 
auszudrücken, n. . 

Enunciativo, agg. vorbringend; 
ausdrucksvoll. 

ie J. Ausdruck; Vor 
rag. 

Edo, agg. morgenländiſch (poet. ). 

Epa, 7. Bauch, m. 

Epäccia, F. dicker Bauch, Wanſt, m. 

Epate, f. Leber, f. 

i Epätica, J. Leberkraut, n. 
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Epätico, agg. zur Leber gehörig. 

Epatite, 7. Leberſtein, m. 

Epätta, f. T. die Epakten (Unter⸗ 
ſchied des Sonnen⸗ und Mon- 
denjahrs), v. 

Epentesi, F. T. Einſchiebung eines 
Buchſtabens ꝛc., / 

Epicédio, m. Leichengedicht, n. 

Epicenip, agg. T. von beiderlei 
Geſchlecht. 

Epiciclo, m. T. Nebenkreis, m. 

Epico. agg. epiſch (zum Helden⸗ 
gedichte gehörig). 

Epicraticamente, arr. nach und 
nach. Illing, m. 

Epicuréo, m. Epikuräer, Wolluͤſt⸗ 

Epidemia, 7. Seuche, f. 

Epidémico, agg. epidemiſch, an⸗ 
ſteckend. [Haut. 

Epidérmide, f. die duferfte dünne 

Epididimo, m. T. die ueberhode. 

Epifania, f. Dreikönigstag, m. 

Epifonema, m. Denkſpruch am 
Schluſſe, m. 

Epigästrio, Oberſchmer⸗ 
bauch, m. 

Epiglötta, f. gäyfchen im Halſe, n. 

Epigrafe, f. Ueberſchrift, F.; it. 
Sinnfprud, m. 

Epigrämma, m. Epigramm, Sinn: 
gedicht, n. 

Epigrammätico, agg. epigram- 
matiſch. 

Epigrammatista, m. Epigram- 
mendichter, m. 

Epilessia, f. fallende Sucht, f. 

Epilético, agg. mit der fallenden 
Sucht behaſtet. 

Epilöbio, m. Weiderich, m. 

Epilogäre, v. a. kürzlich wieder⸗ 


M. 


holen. 
Epilogatura, kurze Wieder: 
Epilogariöne, F. è holung, J. 
Epilogo, m Schluß, m. 


Epiploo, m. 7. ar 

Episcopäle, agg. biihöflidy. 

Episcopäto, m. Bisthum, n. 

Episödio, m. Zwiſchenhandlung; 
Nebenhandlung; it. Neben- 
face, f. 

Epistilio, m. T. Unterbalfen, m. 

Epistola, f. Brief, m. Epiſtel, f. 

Epistoläre, agg. zum Briefſchrei⸗ 
ben gehörig. 

Epistolärio, m. Briefbuch, n. 

Epistrofe, F. T. Zugebung, Cin: 
räumung, /. 

Epitàfio, m. Grabſchrift, /. 

Epitalimio,m. Hochzeitgedicht, u. 
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Epitasi, f. Haupthandlung (im 
Schauſpiele), f. 

Epiteto, m. T. Beiwort, n. Bei- 
name; Zuſatz, m. 

Epitimo, m. Thymſeide, f. 

Epitomäre, v. a. abkürzen; einen 
Auszug machen. 

Epitome, 7. Auszug; Haupt⸗ 
inhalt, m. 

Epittima, f. herzſtärkender Um: 
ſchlag, m. Magenpflaſter, n. 
Epittimäre, v. n. herzſtärkende 

Umſchläge brauchen. 
Epittimazione, 7. Auflegen herz⸗ 
ſtärkender Pflaſter, n. 
Epizootia, 7. Viehſeuche, f. 
Epoca, F. Epoche, F. Zeitpunkt, m. 
Epodo, m. Ende einer Ode, u. 
Epopéja, 7. Epopöe, f. Helden⸗ 
gedicht, n. 
Epopeico, agg. epiſch. 
Epsilon, J. Pyfilon, n. 
Epülide, F. Auswuchs am Zahn- 
fleiſche, m. ger, m. 
Epulone, m. Freſſer; Schwel⸗ 
Epulonesco, agg. ſchwelgeriſch. 
Equäbile, agg. gleich. 
Equabilità, f. Gleichheit, f. 
Equanimita, 7. Gelaſſenheit, f. 


Equänimo, agg. gleichmüthig. 
gelaſſen. 

Equäto, agg. der Erde gleich 
gemacht. 


Equatore, m. T. Mequator, m. 
inie, f. 
Equaziöne,f. T. Gleichmachung F. 
Equéstre, agg. ritterlich; sta- 
tua —, ein Standbild zu Pfer⸗ 
de; eine Reiterſtatue. 
Equiängolo, agg. gleichwinkelig. 
Equicrure, m. T. Triangel mit 
zwei gleichen Seiten, m. 
Eduidistänte, agg. gleichweit ab: 
ſtehend. Iſtand, m. 
Equidistänza, 7. gleicher Ab⸗ 
Equilätero, agg. gleichſeitig. 
Equilibräre, v. a. ins Gleich ⸗ 
gewicht bringen, im Gleichge⸗ 
wichte balten. 
Equilibräto, part. im Gleichge⸗ 
wichte. 
Equilibraziöne, F.] Gleichge⸗ 
Equilibrio, m. wicht, n. 
Equinoziäle, agg. zur Tag - und 
Nachtgleiche gehörig; — m. 
Aequator, m. . 
Equinözio, m. Tag - und Nacht⸗ 
gleiche, /. . 
Equipaggio, m. 1 F. Rei⸗ 
Tegeräth; Gepäck; 7. Kriegs ⸗ 
geräth; it. 7. Schiffsvolk. n. 
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Equiparäre, v. a. vergleichen. 

Equipollénte, agg. gleichgeltend. 

Equipollénza /. gleicher Werth, m. 

Equiponderänza, 7. Gegenge⸗ 
wicht, n. 

Equiponderäre, v. n. gleichviel 
wiegen; it. von gleichem Ge⸗ 
wicht fein. 

Equiséto, m. T. Kannenkraut, n. 

Equisono, agg. T. gleichtönend. 

ume Billigkeit, Gerechtig⸗ 
eit, J. 

Equitazione, 7. Reitkunſt, /.; it. 
das Reiten. 

Equivalönte, agg. am Werthe 
gleich. 

Equivalénza, f. gleicher Werth n. 
Aequivalent, n. 

Equivalére, v. u. def. equivalsi, 

art. equivalüto, von gleichem 
erthe ſein. 

* Equivocäle, v. Equivoco. 

Equivocdre, v. a. zweideutig 
reden, Nic) verjprechen. 

Equivocazione, f. Zmeidentig- 
keit, /. 

* Equivochésco, v. Equivoco. 
Equivoco, m. Zweideutigkeit, f. 
Doppelfinn, m. 
Equivoco, | agg. zweideutig, 

*Equivocoso, $ doppelſinnig. 
“quo, agg. billig, gerecht; a 
domanda, billige Förderung. /. 

Equôreo, agg. vom Meere, Meer.. 

Era, f. Zeitrechnung, f. 

Eradicäre, v. a. auswurzeln, 
ausroden. 

Erärio, m. öffentlicher Schatz, m.; 
1 — regio, die königliche Schatz⸗ 

kammer. 

Erba, 7. Kraut; Gras, n. Ras 
ſen, m.; — colombina, Gijen: 
kraut, n.; — latte, Wolfs⸗ 
milch, F.; — trastulla, leeres 
Geſchwätz, u.; la mal —, Une 
kraut, n.; esser ancora in —, 
noch nicht reif ſein; soffocare 
in —, gleich m dag erſticken; 
dar l' — cassia, abdanfen; es- 
ser più conosciuto, che la mal 
—, wie ein bunter Hund bee 
fannt fein ; far d'ogni — fascio, 
alles miteinander vermengen. 

Erbäccia, f. Unkraut, n. 

Erbäceo, agg. fräuterartig. 

Erbäggio,m. Kuͤchenkräuter, pl.; 
it. Gras, n. È 

Erbagiülia, f. Leberbalſam, m. 

Erbäjo, m. @raggarten, Gras⸗ 
platz, m.; Kräukerbuch, n. 

Erbajuölo, m. Kräutermann, m. 


ERB 
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Erbäle, agg. fräuterartig, grafig. 

Erbäta, /. Saatfeld, u. 

Erbätico, m. Abgabe von der 
Viehweide, /. [terbaft. 

Erbäto, agg. von Kräutern, kräu⸗ 

Erboläjo, m. Kräuterſammler, 
Kräuterkenner, m. 

Erboläto, m. Kräutertorte, f. 

Erboräre, v. n. Kräuter ſam⸗ 
meln, botaniſiren. 

Erböso, agg. graſig. 

Erbucce, f. Li wohlfchmedende 

Erbücci, m. pl.) oder wohlrie⸗ 


ERI 


chende Kräuter, pi. 

Erculeo, agg. herculiſch; ſtark. 

*Eréda, /. Erbin, /. 

*Eredäre, v. Ereditare. 

u &f. Erbe, m. Erbin. f. 
re ? . 

Ereditdggio, Mm. | Erbſchaft, / 

Ereditäre, v. a. erben; — da 
uno, etwas von einem erben, 
ihn beerben. . 

Ereditärio, agg. erblich; prin- 
cipe —, der Erbprinz; regno —, 
ein Erbreich; odio —, ein an⸗ 
geerbier Haß; für erede, Erbe. 

Eréggere, r. a. def. eréssi, 
part. erétto, errichten. 

Eremita, m. Einſiedler, m. 

Eremitäggio, mn. Einſiedelei, f. 

Eremitico, agg. eiuſiedleriſch. 


Eremitörio da 
Free ( Taio, Ein- 
Eremo, m. e, J. 


Eresia, f. Ketzerei 7. . 

Eresiärca, m. Stifter einer Ketze⸗ 
rei, m. 

Ereticäle, agg. ketzeriſch. 

Ereticamente, avo. ketzeriſcher⸗ 
weile. [fein. 

Ereticäre, v. x. fetzeriſch geſinnt 

Erético, m. Ketzer, m.; — agg. 
ketzeriſch. 

Erétto, part. aufrecht, aufge 
richtet; errichtet. : 

Erettöre, m. der Muskel, der die 
männliche Ruthe aufrichtet. 

Erezione, 7. Auſrichtung; für 
fondazione, Errichtung, J. 

Ergästolo, Kerker, m 

Ergästulo, m. | Kerker, m. 

Ergere, v. Ereggere. 

Ergo, conj. (lat.) für dunque, 
alfo; venire all’ —, zu einem 

Schluß kommen. 

185 J. Heidekraut, n. 
rin ; 

n Ì hoͤlliſche Furien, pl. 

Erisamo, m. Hederich (wilder 
Senf), m. i 


ERR 


Erisipelatéso, agg. zum Roth⸗ 
laufe gehörig. 

Eritaco; m. Rothkehlchen, n. 

Ermafrodito, m. Zwitter, m. 

Ermellino, m. Hermelin, n. 

Ermético, agg. hermetiſch, luft⸗ 

„dicht; chemiſch. 
rmo, agg. öde, einſam. 

Ernia, F. Bruch, Darmbruch, m. 

Erniäria, F. Bruchkraut, n. 

Ernidrio, m. Brucharzt, m. 

Erniöso, agg. der einen Bruch hat. 

Erodente, agg. beizend, freſſend. 

Erde, m. Held, m. 

Eroessa, v. Eroina. 

Erogäre, v. a. übl. dispensare, 
austheilen, ausſpenden. 

Erogazione, J. en 12 

Eroicamente, avv. heldenmäßig. 

Eröico,agg. heroiſch, beldenmäßig. 

Eroicömico, agg. poema —, 
ſcherzhaftes Heldengedicht, n. 

Eroide, f. Heldengedicht, n. 

Eroina, f. Heldin, f. 

Eroismo, m. Heldenmuth, m. 

Erömpere, v. a. def. erùppi, 
part. erötto, hervorbrechen, 
ausbrechen. er n. 

Erosiöne, f. Zernagen, Zerfteſ⸗ 

Erosivo, agg. zerfreſſend. 

Erötico, agg. zur Liebe gehörig, 

„ verliebt. 

Erpete, f. T. Flechte, f. 

Erpético, agg. T. flechtenartig. 

Erpicäre, v. a. eggen. 

Erpicatòjo, m. Streihneg, n. 

Erpice, m. Egge, f- 

Erraböndo, agg. flüchtig, unftet. 

Erränte, part. & agg. irrig, irre; 
herumirrend; — m. Vaga⸗ 
bund, m. 

Erräre, v. n. herumirren; irren, 
ſich irren; — il cammino, den 
Weg verfeblen; — una colpa, 
einen Fehler begehen; ſich ver⸗ 


gehen. 

Erräta, f. Antheil, m.; T. Vers 
zeichniß der Druckfehler, n. 
Errataménte, avv. aus Irrthum. 
Errätico, agg. wechſelnd (vom 

Fieber); v. auch Errante. 
Erräto, part. verirrt, irrig. 
Erro, m. eiſerner Haken, m. 
Erroneaménte, avv. irrigerweiſe. 
Erröneo, agg. irrig, unrichtig. 
Errore, m. Irrthum, m. Bere 

feben, n. Fehler, m.; it. Mis⸗ 
verſtändniß, u.; — di grammati- 

ca, Schnitzer, Sprachfehler, m.; 

per —, aus Verſehen; für er- 
rare, irren. 


ESA 


Erta, f. ſteile TRIO, J. Ab» 
ang, m.; stare all’ —, auf 
einer Hut fein. 

Ertezza, f. Steilheit, f. 

Erto, agg. jäh. fteil. 

Erubescénza, f. Erröthung, J. 

Erica, f. weißer Senf, m.; 
Raupe, f. 

Erudire, v. a. unterrichten. 

Eruditaménte, arv. auf eine 
gelehrte Weile. 

Erudito, part. gelehrt. 

Erudizione, f. Gelehrſamkeit, /. 

Eruttäre, v. a. rülpien. 

Eruttazione, f. Rülpſen, u.; 
Rülps, m. 

Eruzione, 7. Ausbruch, Mud 
wurf, m.; T. — cutänea, ein 
Hautausſchlag. ö 

Ervo, m. Erve, /. (Pflanze). 

Esacerbamento,m. Erbitterung /. 

Esacerbäre, v. a. erbittern, auf⸗ 
bringen; ergrimmen. 

Esacerbazione, F. v. Esacerba- 
mento. 

Esageräre, v. a. übertreiben, 
vergrößern; über die Gebühr 
rühmen oder tadeln. 

Esagerativo, agg. übertreibend. 

Esageraziöne, . Uebertreibung. /. 

Esägio, m. Sechstel einer Unze, x. 

Esagitäre, v. a. beunruhigen, 
quälen. 

Esagitazione, f. Beängftigung, /. 

Esägono, agg. ſechseckig, — m. 
Sechseck, n. | 

Esaläbile, agg. was verdünſten, 
ausdünſten kann. N 

Esaläre, v. a. ausduften, aus: 
dunſten; für respirare, wieder 
zu Athem kommen; — lo spi- 
rito, den Geiſt aufgeben. 

Esalazione, 7. Ausdünſtung, J. 
Duft, m. 

Esaltamento, m. Erhöhung, f. 

Esaltäre, v. a. erhöhen; erheben, 
rühmen. 

Esaltatore, m. Lobſprecher, m. 

Esaltazione, f. v. Esaltamento. 

Esäme, m. Gramen, n.; für 
sciame, Bienenichwarm, m. 

Esämetro, m. Hexameter. m. 
(ſechsfuͤßiger Vers). 

Esämina, J. Examen, n. Prü⸗ 
fung, Unterſuchung. /. 

Esaminäre, v. a. unterſuchen, 
prüfen; it. gerichtlich verneh⸗ 
men; überlegen. 

Esaminatore, m. Unterſucher, 
Pruͤfer, m.; T. ein Eraminator. 

mine, m. v. Esamina. 


ESC 


Esängue, agg. blutlos, verblu⸗ 
tet; halbtodt, erblaßt. 

Esanimäre, v. a. niederſchlagen; 
muthlos machen. 

Esanimäto, part. niedergeſchla⸗ 
gen. Igeſchlagen. 

Esänime, agg. balbtodt; nieder⸗ 

Esantema, m. 7. ein Hautaus⸗ 
ſchlag, m. 

Esantematico, agg. T. febbre - a, 
ein Ausſchlagfleber. 

Esasperäre, v. a. erbittern, auf 
bringen. 

Esasperaziöne, f. Erbitterung, J. 

Esattamente, avo. genau, pünkt⸗ 
lich. lichkeit, 2 

Esattezza, f. Genauigkeit. Pünkt⸗ 

Esätto, agg. genau, richtig; 
für puntuale, ordentlich; it. 
part. von esigere, eintreiben 
(Steuern). 

Esattore, m. Steuereinnehmer, 
Zolleinnehmer, m.; it. ein 
Eintreiber. 5 

Esaudimento, m. Erhörung, f. 

Esaudire, - isco, v. a. erhören. 

Esauditore, m. Erhörer, m. 

* Esaudizione, f. v. Esaudimento. 

Esauribile, agg. erihöpflid. 

Esaurire,v.a. erihöpfen ; endigen. 

Esfusto, agg. erſchöpft, leer. 

Esaziöne, 7. Eintreibung (der 
Gefälle), f.; — ingiusta, Er: 

‚ prefiung, Pladerei, r. 

Esca, f. Speiſe, Lockſpeiſe, F.; 
Zunder, m.; fig. für attrat- 
tiva, Reiz, m. Anlockung, J.; 
Anreiz, Antrieb, m.; lasciarsi 
préndere all’ —, anbeißen; 
mötter l' — intorno al fuoco, 
Oel ins Feuer gießen; prov. 
invan si pesca, se l'amo non 
ha esca, ohne Gaben iſt nichts 
zu haben. 

Escandescënte, agg. aufbrauiend. 

Escandescénza, f. Aufbrauſen, n. 
Jähzorn, m.; dare in -e, auf⸗ 
fahren, in den heftigſten Zorn 
gerathen. . 

Escara, f. T. Schorf, Grind, m. 

Escargtico, agg. T. Schorf verur⸗ 
ſachend; — m. Brennmittel, n. 

Escäto, m. fig. Lockſpeiſe, J.; 

„tt. v. Esca. 

Eschio, m. Hageiche, Buche, /. 

Esciäme, v. Sciame. 

Escire, ecc. v. Uscire, ecc. 

Esclamäre,v.a. ausrufen, ſchreien. 

Esclamativo, agg. ausrufend; 
interjezione - a, Ausrufung, /. 

Esclamaziöne, f. Ausrufung, f. 


ESE 


Ausruf, m.; segno d' —, das 
Ausrufungszeichen. 
Esclüdere, v. a. def. esclüsi, 
part. esclüso, ausſchließen; 
ausſtoßen; für eccettuare, aus- 


nehmen. 
Esclusione, ) Ausſchließung, J. 
Esclusiva, f.] Ausſchluß., m. 


Esclusivo, agg. ausſchließend; 
particola -a, ein Ausſchlie⸗ 
ßungswortchen. 

Escliso, part. ausgeſchloſſen. aus- 
genommen. denken. 

Escogitäre, v. a. ausdenken, er- 

Escomunicäre, v. Scomunicare. 

Escoriaziöne, 7. Abziehung der 
Haut, f. [wurf, m. 

Escreäto, m. Ausſpeien, n. Aus» 

Escrementäle, m. als Une 

Escrementizio, agg. flat abgeht. 

Escremento, m. Excrement, n. 
Unflat, m. [thig 

Escrementöso, agg. unflätig, fo: 

Escrescenza, 7. Auswuchs, m. 
Gewächs, u.; — d’acqua, An- 
ſchwellen des Waſſers; 7. — car- 
nosa, wildes Fleiſch. 

Escretore, T. ausfübhrend, 

Escretörio, agg. $ abführend; zur 
Abführung, un ge: 
hörig. [dem Leibe), / 

Escreziöne, f. Abführung (aus 

* Escubia, f. v. Sentinella. 

* Esculäpio, m. fig. für médico, 
Arzt, m. 

Escursione, f. Strciferei, Mb: 
ihweifung, / 

Escusäre, ecc. v. Scusare, ecc. 

Esecräbile, ) verflucht, ab» 

Esecrändo, agg.) ſcheulich. 

Esecräre, v. a. verwünſchen, 
verfluchen. 

Esecratörio, agg. giuramento —, 
Schwur, der mit Verwünſchun⸗ 
gen und Fluchen begleitet ift. 

Esecraziöne, f. Verwünſchung, 
Verabſcheuung, 7. 

Esecutäre, v. a. 
hinrichten. 

Esecutivo, agg. vollziehend. 

Esecutöre, m. Vollzieber; Exe⸗ 
quirer, n.; — testamentario, 
Zeftamentsvollitreder, m. 

Esecuzione, f. Vollziebung. Aus⸗ 
führung; it. Hinrichtung, f. 

Esegético, agg. T. erflärend, 
erzählend. 

Eseguibile, agg. vollziehbar. 

Eseguire, -isco, v. a. ene 5 
vollſtrecken, ausführen, bewerk⸗ 
ſtelligen. 


exequiren, 
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Esempigräz ia, avo. zum Beiſpiel. 

Esémpio, m. Beiſpiel; Exem⸗ 
pel, u.; dar —, mit dem Bei⸗ 
ſpiel vorangehen; prénder —, 
ſich woran ſpiegeln. 

Esempläre, v. a. abbilden. 

Esempläre, m. Muſter, Vor⸗ 
bild; Exemplar, u. Abdruck, m.; 
— agg. exemplariſch, muſterhaft. 

Esemplarita, 7. exemplariſches 
Leben, n. 

Esemplarménte, avv. beiſpiels⸗ 
weile ; fig. exemplariſch. 

Esemplativo, agg. aus Beiſpielen 
genommen. 

Esemplificare, v. a. Beiſpiele 
anführen; durch Beiſpiele er⸗ 
läutern; flir rassomigliare, 
gleichen. 

Esemplificaziöne, 7. Erklärung 
durch Beiſpiele, f. 


ESE 


.|* Esemplo, m. Beiſpiel, Muſter, n. 


Esentäre, v. Esenzionare. 

Es ènte, agg. frei, unabhängig; 
it. geläutert, rein, beraubt. 
*Esenzionäre, v. a. befreien, aus» 

nehmen. Esentarsi, fih von 

etwas frei machen. 
Esenzione, f. Befreiung; Aus⸗ 

nahme, f. N 


. Esequiäle, ‘agg. zum Leichenbe⸗ 


gängniſſe gehörig. 

Esequiäre, v. a. jur Erde beftatten. 

Esequie, J. pl. Leichenbegäng⸗ 
niß, n. 

Esequire, v. Eseguire. 

* Esercere, v. Esercitare. 

Esercitamento, m. v. Esercizio. 

Esercitäre, v. a.üben; für porre 
in opera, etwas ins Werk tegen, 
betreiben ; bearbeiten; für abi- 
litare, abrichten, geſchickt ma: 
chen; it. quälen, plagen. Eser- 
citarsi, ſich üben, ſich Bewe⸗ 
gung machen. 

Esercitativo, agg. was üben 
kann; einübend. 

Esercitatöre, m. Einüber; Leb: 
rer; Exercitienmeiſter, m. 

Esercitazione, f. Uebung, Mus: 
übung; für occupazione, mo- 


vimento, Beſchäftigung, Bee 


wegung; Verrichtung, /.; — di 
cavalli, Reitſchule, J.; usare —, 
ſich Bewegung machen. 
Esörcit6, m. Kriegsheer, . 
Armee, f. 
Esercizio, m. v. Esercitazione. 
Esereditäre, v. d. enterben. 
Esè rgo, m. T. Schriftſeite einer 


nze, J. 


— 
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Esibire, -isco, v. a. darbieten, 
erbieten; für mostrare, vor: 
zeigen; einreichen. 

Esibita, f. Gebühr (für die Ein- 
reichung), /. [3eiger, m 

Esibitore, m. ueberreiden Bor: 

Esibizione, f. Anerbietung, Bore 
acigung ; Ueberreichung, /.; —in 
contanti, Gebot in baarer Zah⸗ 
fung. [verlangend. 

Esigente, part. begehrlich; viel 

Esigénza, J. Erforderniß, u.; it. 
Nothdurft, f. 

Esigere, v. a. def. esigéi, part. 
esätto, fordern, einfordern; für 
abbisognare, nöthig haben. 

Esiglio, ecc. v. Esilio, ecc. 

Esiguo, agg. gering, ſchmal. 

Esilaräre, v. a. erfreuen. 

Esile, agg. dünn, zart; (von Pere 
ſonen) ſchmächtig. 

Esiliäre, v. a. des Landes ver; 
weiſen; — r. n. verwieſen fein. 

Esilio, m. Landesverweiſung, 7. 
Elend, n.; dare l'—, ins Elend 
ſchicken ꝛc. . 

Esimere, v. a. befreien; für ec- 
cettuare, ausnehmen. 

Esimio, agg. vortrefflich. 

Esinanire, v. a. ausleeren, ver⸗ 
nichten. 

Esipo, m. Schmuz (an der Wolle 
der Schafe), m. 

Esisténza,f. Exiſtenz, /. Daſein, n. 

Esis tere, v. n. eriftiren, wirklich 
da ſein; vorhanden ſein; non 
esiste legge, che lo vieti, es 
iſt kein Geſetz vorhanden, wel⸗ 
ches dies verbietet. 

Es itabondo, agg. zweifelhaft; 
unſchluͤſſig. 

Esitäre, 2. a. verkaufen, abſetzen: 
— v. n. für star dubbioso, im 
Antworten ſtocken, ſich bedenken. 

Esitazione, /. Bedenklichkeit; Un» 

ſchluͤſſigkeit, . 

Esito, m. Ausgang, Erfolg; für 
spaccio, Abſatz (der Waaren), m. 

Esiziäle, agg. ver derblich. 

Esizio, m. Verderb, Untergang, m. 

Esöfago, m. Schlund, m. 

Esönfalo, m. T. Nabelbruch, m. 

Esoräbile, agg. leicht erbittlich; 
mild. 

Esoräre, v. a. anflehen. 

Esorbitänte, agg. übermäßig; 
übertrieben. 

Esorbitänza, F. Uebermäßigkeit, /. 

Esorbitäre, v. n. aus dem Gleiſe 
(avrei fig. das Maß libere 
reiten. 


ESO 


ESP 


Esorcismo, m. Beſchwörungs⸗ 
formel, Teufelsbannung, J. 

Esorcista, 7. Teufelsbanner, m. 

Esorcizzäre, v. a. Geiſter be⸗ 
ſchwören. 

Esorcizzaziöne,f. Beſchwörung /. 

Esördio, m. Eingang (einer 
Rede), m. 

Esornäre, v. a. zieren, ſchmücken. 

Esornaziöne, 7. Auszierung. /. 

Esortare, ®. a. ermabnen, er⸗ 
muntern; it. bereden. 

Esortatörio,agg. ermabnend; let- 
tera -a, Bermahnungdbrief, m. 

Esortazione, f. Ermahnung, f. 
Zureden, n. 

Esoso, agg. verhaßt. 

Esöstosi, F. T. Knochenaus⸗ 


wuchs, m. 
Esötico, agg. ausländiſch; fremd. 
Espändere, v. a. ausgießen, 
verbreiten. 


Espansione, /. Ausdehnung, J. 
Espansivo, agg. ausdehnbar. 
Espatriazione, 7. Auswande⸗ 


rung, / 

Espediente, lo 8 

Espediti vo, ecc. 5 

Espéllere, v. a. def. espulsi, 
part. espulso, heraustreiben, 
vertreiben. 

Espéride, f. T. Veilchen, n. 
Nachtviole, / 

Esperientemente, avo. aus Ere 
fahrung. 

Esperiénza, v. Sperien- 

Esperimentäre,ecc.| za, ecc. 

Espero, m. Nbendftern, m. 

Espertaménte, avv. erfahrener; 
weile. 

Espertezza, f. Erfahrenheit, f. 

Espérto, agg. erfahren, geübt; 
für provato, verſucht. 

Espetibile, agg. begehrbar. 

Espettäre, ecc. v. Aspettare, ecc. 

Espettorärsi, v. r. fein Herz aus⸗ 
chütten; ſeinen Kummer mit⸗ 
theilen. 

Espettorazione, f. das Auswer⸗ 
fen (des Schleims); für sfogo, 
Ausbruch (der Leidenſchaft), m. 

Espianatore, m. Erklärer, m. 

Espiäre, v. a. büßen; verſöhnen; 
v. auch Spiare. 

Espiatô rio, agg. sacrificio —, 
Sühnopfer, n. [nung. /. 

Espiazione, 7. Büßung ; Beriöh- 

* Espiläre, v. a. liſtig wegmauſen. 

Espilatore, m. Spitzbube, m. 

* Espilazione, f. Dieberei, f. 

Espiràre, v. Spirare. 


ESP 


Espiraziöne, f. Ausathmen. n. 

*Espiscäre, v. a. ausfiſchen; 
fig. herauslocken. tu 

Espletivo, agg. ausfüllend; zur 
Ausfüllung Dienend. 

Esplicäbile, agg. erklärbar. 

Esplicäre, v. d. erklären. 

Esplicativo, agg. erklärend. 

Esplicatore, m. Ausleger, m. 

Esplicazione, f. Grilàrung, J. 

Esplicitaménte, avo. ausddrüd- 
lich. llich. 

Esplicito, agg. ausdrücklich, deuf- 

Esplodere, v. n. zerplatzen, in 
die Luft ſpringen. 

Esploräre, v. a. ausforſchen, aus⸗ 
ſpähen. ichafter, m. 

Esploratöre,m. Ausſpäher, Kund⸗ 

Esplorazione, f. Ausſpähung, /. 

Esplosiöne,f.da8 Zerplatzen, Zer⸗ 
ſpringen; der Ausbruch, Knall. 

Espoliziöne, f. T. Auslegung, /. 

Esponénte, part. & agg. erklä- 
rend, anzeigend. 

Espörre, v. a. def. esposi, part. 
espösto, erklären, auslegen; 
für rappresentare, an den Tag 
legen, vorſtellen; ausſetzen; 
blopftellen ; preisgeben; — la 
vita, jein Leben wagen. Es- 
porsi, ſich in Gefahr ſetzen. 

Esportare, v. a, außer Land füh⸗ 
ren. Waaren), /. 

Esportaziöne, f. Ausführung (der 

Espositivo, agg. erflärend, 

Espositore, m. Ausleger, m. 

Esposizione,f. Erklärung, Ausle⸗ 

ung; Erörterung; Ausſetzung, 
usſtellung, /. 

Espösto, part. & agg. ausgelegt; 
ausgeſetzt; — m. 1’ — d' una 
sentenza, der Inhalt eines Ur: 
theils. 

*Espostuläre, v. n. noch viel 
beraus haben wollen. 

Espressamente,aro. ausdrücklich. 

Espressiöne, f Ausdruck, m.; 
con —, mit Kraft; it. Aus⸗ 
preſſen (eines Saftes), n. 

Espressiva, f. Art ſich auszu⸗ 
drücken, / 

Espressivo, agg. ausdrucksvoll. 

Esprésso, part. & avo. ausdrück⸗ 
lich, beſtimmt; — m. beſonde⸗ 
rer Bote, m. [drüdend. 

Espriménte, part. & agg. aus- 

Es primere, v. a. def. esprässi, 
part. esprösso, ausdrücken; 
ausſprechen. 

Es probäre, v. a. vorrüden, vor: 
werfen. 


EST 


Esprobaziöne, f. Vorwurf, m. 
Espugnabile, agg. bezwingbar, 
uͤberwindlich. 
Espugnäre, v. a. erobern, ein⸗ 
nehmen, bezwingen. 
Espugnatore, m. Exoberer, m. 
Espugnazione, f. Eroberung, 
Einnehmung (eines Platzes), J. 
Espulsione, 7. Austreibung. f. 
Espulsivo, agg. heraustreibend. 
Espuntörio, agg. was auslö⸗ 
ſchen kann. 5 
Espurgäre, ecc. v. Spurgare, ecc. 
Espurgatörio, agg. ausſöhnend, 
verſöhnend. 
Esquisito, ecc. v. Squisito, ecc. 
Esquisitore, m. Ausſpäher, m. 
Esduisiziöne, f. Erforſchung, 
„Nachforſchung, f. 
Essa, pron. fie; ſie ſelbſt. 
Essedärio, agg. gladiatore —, 
Wagenkämpfer (der auf dem 
Streitwagen kämpft). 
Essempio, m. v. Esempio. 
Essenza, f. Weſen, u.: Eſſenz. /. 
Essenziäle, agg. weſentlich; durch⸗ 
aus nothwendig; hauptſächlich; 
— m. Hauptſache, f. 
Essenzialità, f. das Weſentliche. 
Essere, v. n. & aus. ſein; wer⸗ 
den; — m. Daſein, n.; Stand, . 
Verfaſſung, f. Esservi, Esser- 
ei, da ſein, ſich wo befinden; 
che c’è di nuovo? was gibt's 
Neues? — per morire, im Be⸗ 
griff fein zu ſterben; — in se, 
sei ſich ſein; — u uno, in jeman⸗ 
des Dienſten ſteben; — in uno, 
an jemandes Stelle ſein, — non 
ci siamo ancora? ſind wir noch 
nicht angekommen? da? — ol- 
tre, bejahrt, betagt ſein. 
Essiccazione, f. Austrocknung. /. 
Essilaräto, agg. höchſt erfreut. 
Esso, pron. er; er ſelbſt. 
* Esta, f. v. Estate. 
Estasi, f. Entzückung, Begeiſte⸗ 
rung, J. 
Estäte, F. Sommer, m. 
Estätico, agg. entzückt, cut: 
zückend. 
* Estemporäle, } 
Estemporäneo, agg. 
plötzlich. 
Estendere, v. Stendere. 
Estendibile, agg. aus dehnbar. 
Estensione, 7. Ausdehnung. /.; 
Umfang, m. 
Estensivo, v. Estendibile. 
Estensöre, agg. T. ausdehnend; 
— m. Perfaſſer, m. 


aus dem 
Stegreife; 


EST 


Estensörio, agg. was zum Nuss 
ſtrecken geſchickt, dienlich iſt. 
Estenuäre, v. a. verdünnen, ab⸗ 

zehren, entkräften. 

Estenuaziöne, 7. Verdünnung; 
it. Abzehrung, f. 

Esteriöre, agg. außen, äußerlich, 
auswendig; — n. Meubere, u.; 
un uomo d’un bell’ —, ein 
ſchöner Menſch. 

Esteriorità, 7. Außenſeite, /. 

Esteriormente, avv. äußerlich, 
von außen. 

Esterminäre, ©. a. ausrotten, 
vertilgen. 

Esterminatöre, m. Vertilger, m.; 
l’ängelo —, der Würgengel. 

Esterminaziöne, 4 Ausrottung, 

Esterminio, m. Vertilgung, /. 

Esternaménte, avv, äußerlich. 

Esternäre, v. a. äußern, von 
ſich geben. 

Estèrno, agg. auswendig, äußer⸗ 
lich; it. geſtrig. 

Estersivo, v. Abstersi vo. 

Esteso, part. & agg. 
dehnt; weitläufig. 

Estötica, F. die Aeſthetik; Ges 
ſchmackslehre. 

Estético, agg. äfthetiich. 

Estima, v. Stima, Sti- 

Estimäre, ecc. mare, ecc. 

Estimazione, /. Schätzung, Wir: 
digung, /. . 

Estimévole, agg. ſchͤͤtzbar. 

Estimo, m. Schatzung, Grund: 
ſteuer, f. 

Estinguere, v. a. def. estinsi, 
part. estinto, ausloſchen; til: 
gen; Ag. umbringen. 

Estinguibile, agg. auslöſchlich. 

Estinguimento, m. Auslöſchung; 
Tilgung, J. 

Estintivo, agg. tilgend. 

Estinto, part. & agg. 
loͤſcht; todt, verloſchen. 

Estinzione, 7. Verlöſchung; Til⸗ 
gung, J. 

Estirpamento, m. Ausrottung, f. 

Estirpäre, v. a. ausrotten, vere 
tilgen. 

Estirpatöre, m. Vertilger, m. 

Estirpazione,f. v. Estirpamento. 

* Estivale, ſommerlich; 

Estivo, agg. $ i calori -i, die 

„Sommerhitze. . . 

Esto, für questo, dieſer, dieſes 
(meiſtens in der Poeſie). 

* Estögliere, o. Estöllere. 

* Estollénza, F. Uebermuth, Hoch⸗ 
muth, m. 


ausge⸗ 


ausge⸗ 


141 


Estöllere, v. a. def. estölsi, 
part. estölto, erheben, loben; 
it. ſich rühmen. 

Estörcere, v. a. def. estörsi, 
part. estörto, erpreſſen, ab» 
zwingen; abnöthigen. 

Estorsiöne, f. Erpreſſung, 7. 

Estradotäle, agg. außer der Mit: 


ES U 


gift. lrichtlich. 
Estragiudicidle, agg. außerge- 
Esträneo, | ausländiſch; 
Estränio, agg. — m. Auslän⸗ 
der, m. 
Estraordinàrio, agg. außeror⸗ 
dentlich. 


Esträrre, v. a. def. esträssi, 
part. esträtto, herausziehen; 
auspreſſen; einen 1 ma⸗ 
chen; sughi dall’ erbe, 
Kräuter auspreſſen. 

Estrattivo, agg. ausziehend; 
ausziehbar. 

Esträtto, m. Extract; Auszug, m. 

Estravagänte, ecc. v. Strava- 
gante, ecc. 

Estravasäto, agg. T. ausgetreten 
(vom Blute). | 

Estrazione, f. Herausziehung; 
für condizione, Herkunft, f.; 
— del lotto, die (Lotterie:) 
Ziehung. 

Estremamente, abr. äußerlich. 

Estremäre, v. a. aufs äußerſte 
bringen. 

Estremita, 7. Aeußerſtes, n.; 
Rand, m.; Ende, u.; für mi- 
seria, äußerſte Noth, 7. 

Estremo, agg. letzt; äußerſt; 
— m. das Aeußerſte; essere 
agli -i, in den letzten Zügen 
liegen; esser ridotto all’ —, 
in der äußerſten Noth ſein; 
all' —, in —, endlich, zuletzt; 
dar negli -i, es aufs dußerſte 
treiben; auch: Alkohol. 

Estrinsecamente, ace. } dußer⸗ 

Estrinseco, agg. lich. 

Estro, m. Begeifterung, /. (beſon⸗ 
ders der Dichter): — poetico. 

Estrüdere, v. a. def. estrüsi, 
part. estruso, hinaus-, ber: 
ausſtoßen. 

Estrusiöne, f. Herausſtoßung. /. 

Estuänte, agg. wallend, brauſend. 

Estuärio, m. Ebbe und Flut, f. 

Estuazione, 7. Brauſen (des 
Meers), n. 

Estuberänza, 7. Geſchwulſt, J. 

Esturbäre, v. a. hinausjagen. 

Esuberänte, agg. überflüſfig; 


häufig; ſehr fruchtbar. 
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Esuberänza, f. großer Ueber⸗ 

fluß, m. raut). 

Esula, F. T. Wolfsmilch, F. (ein 

*Esulàre, v. Esiliare. 

Esulceramento, m. Schwären, u. 

Esulceräre, v. a. Geſchwüre ver: 
urſachen; — v. n. ſchwären. 

Esulceraziöne, f. v. Esulcera- 

. mento. 

Esule, agg. des Landes verwieſen. 

Esultäre, v. n. (vor Freude) hüpfen, 
frohlocken, jauchzen. 

Esultatério, agg. Freude au: 

druͤckend. faen, 

Esultazione,f. Frohlocken, Jauch⸗ 

Esumäre, v. a. eine Leiche aus⸗ 
graben. (Leiche, /. 

Esumaziöne, f. Ausgrabung einer 

Esuperänte, agg. übermäßig. 

Età, F. Alter; Zeitalter, n. Zeit, f.; 
di mezza —, in ſeinen beſten 
Jahren; di grand’ —, hoch in 
die Jahre; minore d’età, mins 
dot bag — cadente, das 

hohe Alter; Tantica —, die 
Vorwelt; che età avete? wie 
‚alt find Sie? 

*Etera, F. Luft, f. Himmel, m. 

Etere, m. Aether, m. feinfte Sim: 
melsluft, /. . 

Etéreo, agg. ätheriſch. 

Eterizzäre, v.a. die Luft reinigen; 
T. flüchtig machen, Aether bilden. 

Eternäle, agg. ewig. 

Eternaménte, avv. ewig. immer, 
unaufhörlich. 

Eternäre, v. a. verewigen. 

Eternità, f. Ewigkeit, f. 

Etèrno, agg. ewig; ab —, von 
Ewigkeit her. 

Eteröclito, agg. von der gemei⸗ 
nen Regel abweichend; Ag. felte 
ſam, wunderlich. 

Eterodossia, f. Irrgläubigkeit, 
Irrlehre, f. a 

Eterodösso, agg. heterodox, irr⸗ 
gläubig, irrlehrig. ; 

Eterogeneità, F. Ungleichartig⸗ 


ETI 


U 
Eterogéneo, agg. heterogen, un: 
gleichartig. 
Etösie, f. pl. Winde, die zu einer 
„ beftimmten Jahreszeit wehen, pl. 
Etica, 7. Sittenlehre; — agg. 
febbre —, Schwindſucht, /. 
Eticamente, avv. nach der Moral. 
Etichétta, 7. Etikette, Zettel; 
it. Ceremoniell, n. 


Etico, agg. moraliſch; — m. der 
die Moral ſtudirt; it. Schwind⸗ 
ſüchtiger, m. 


EVA 


Etimologia, F. T. Wottforſchung; 
Etymologie, f. 
Etimolögico, agg. etymologiſch. 
Etimologista, m. Wortforſcher, m. 
Etimologizzäre, v. a. den Ure 
ſprung der Wörter erforſchen. 
Etisia, F. Schwindſucht, /. 
Etuico, m. Heide, m. 
e eee eee 
Etnografico, agg. voſtsgeſchichtlich. 
Etologia, 7. Abhandlung über 
„Sitten und Gebräuche, J. 
Etra, F. v. Etere. 


n.|* Etsi, conj. obſchon, obgleich. 


Ettägono, m. Siebeneck, n. 
Ette, m. das Geringſte, febr mes 
nig; non vi manca un —, es 
fehlt daran kein Pünktchen. 
Eucaristia,f. heilige Abendmahl. u. 
Eucaristico, agg. zum heiligen 
Abendmahl gehörig. 
Eufimismo, m. Milderungswort, u. 
Eufonia, 7. Wohllaut, Wohl⸗ 
klang. m. 
Eufönico, agg. wohlklingend. 
Euförbio, m. Euphorbie, f.; it. 
Euphorbium, n. 
Eumenidi, f. pl. Eumeniden, 
Furien, J. 
Eunucäre, v. a. entmannen. 
Eunüco, m. Verſchnittener, m. 
Eupatörio,m. T. Königskraut, u. 
Hirſchklee, m. 
Euritmia, f. T. Uebereinſtim⸗ 


mung, f. 
9 Oftwind, 


m. 
wind, MN. 2 
Européo, agg. & m. europäiſch; 
ein Europäer. 

Eutrapelia, f. die Gabe anftändig 
zu ſcherzen. 

Evacuamènto, m. v. Evacuazione. 

Evacuäre, v. a. ausleeren; — il 
corpo, abführen; — la casa, 
räumen. 

Evacuativo, agg. reinigend; 
— m. e io n. 
Evacuazione, f. Abführung, J.; 

die Räumung. 
Evädere, v.n. def. eväsi, part. 
evaso, entgehen, entkommen. 
Evagazione, 7. Herumſchwei⸗ 
fen, u.; Zerftreuung, J. 
Evangélico, agg. evangeliſch. 
Evang£lio, m. Evangelium, n. 
Evangelista, m. Evangeliſt, m. 
Evangelizzäre, v. a. das Evan: 
gelium lehren. [zione. 
Evaporamento, m. v. Evapora- 
Evaporäre, v. Svaporare. 
Evaporatörio, m. Bähung, J. 


Morgens 


FAB 


Evaporaziöne, f. Ausdünſtung, /. 
Evasione, f. Entweichung. 7. 
Evenimènto, m. v. Avvenimento. 
Eventazione, f. Luftmachung, f. 
Evénto, m. Begebenheit, 7. Zus 
fall; Ausgang, m.; in ogni —, 
auf jeden Fall. tuell. 
Eventuäle, agg. zufänig: evens 
Eventualità, f. Suo cit, f. 
Eversione, f. SBerftorung, J. 
Umſturz, m. 
Evidénte, agg. einleuchtend, au: 
genſcheinlich, deutlich. 
Evidenteménte, avo. 
ſcheinlich. 
Evidönza, f. augenſcheinliche Ge⸗ 
wißheit, Deutlichkeit, /. 


augen⸗ 


Eviräto, agg. entmannt. 


Evisceratore, m. der die Ein⸗ 
geweide herausreißt. 

Evitäbile, agg. vermeidlich. 

Evitäre, v. a. vermeiden, aus⸗ 
weichen. 

Evitatore, m. Vermeider, m. 

Evitaziöne, F. Vermeidung, /. 

Evizione, f. T. gerichtliche Aus» 
ſtoßung aus einem Beſitze; it. 

Gewährleiſtung, /. 

Evo, m. Zeitalter; il medio —, 
Mittelalter, 2. 

Evocäre, v. a. herausrufen; zu⸗ 
rüdrufen. 

Evoluzione, f. Nuswidelnng; 
Entwickelung; Schwenkung ei: 
ner Armee. 

Exabrüpto, avo. ſogleich, 
Stelle. 

Exprofesso, avv. mit Fleiß, ab» 

Exproposito, atv. vorſätzlich. 

Extémpore, avr. aus dem Stegreif. 

Eziäm, auch, ſogar auch; 

Eziandio, abr. | eziandio che, 
wenn auch, wenngleich. 


auf der 
ſichtlich. 


F. 


F, der ſechste Buchſtabe im Al⸗ 
phabet. (NB. das f vertritt im 
Italieniſchen die Stelle des ph 
der Griechen und Lateiner; wie 
Saffo, tilosofia, ecc.) 

Fa, m. T. (di Mus.) das F. 

Fabäria, Ff. T. fette Senne, Sedum. 

Fübbrica, f. Bau, m. Gebäude, n.; 
Fabrik; für officina, Werk⸗ 
ftätte, J.; it. Fabriziren, n. 

Fabbricäre, v. a. bauen; verfer- 
tigen; fabriziren. 


FAC 


Fabbricatöre, m. 
Werkmeiſter, m. 
Fabbricaziöne, F. Verfertigung, /. 
Fabbriciere, m. Baudirector, m. 
ns agg. arte —, Schmiede: 


nft, u 

Fäbbro, m. Schmied; ig. Er: 
finder, m. 

Fübbula, F. ecc. v. Favola, ect. 

Fabro, m. v. Fabbro. 

Fabuleggiäre, v. a. v. Favo- 
leggiare. 

Faccella, f. v. Facella. 

Faccénda, f. Verrichtung, f. Ge: 
ſchäft, n.; dar —, zu thun ge 
ben; uomo, persona da -e, 
ein brauchbarer Menſch; quest 
e un’ altra —, das iſt etwas 
anderes; Ser —. Hans in allen 
Gaſſen, ein geſchäftigthuender 
Menſch. keit. / 

Faccenderia, f. große Geſchäftig⸗ 

Faccendiére, m. Der ſich in alles 
mengt; it. für fattore, Land⸗ 
oͤkonom; Schaffner, m. 

Faccendöne, m. geſchäftiger Mi: 
Bigginger; Faſelhans, m. 

Faccendoso, 49g. geihäftig. _ 

Faccente, agg. arbeitiam, emſig. 

Faccétta, di geſchliffene Seite, 
eckige Fläche, /. 

Facchinàccio, m. ein ſchlechter, 
gemeiner Laſtträger, m. l 

Facchineggiäre, v. n. ſich wie 
ein Laſtträger placken. 

Facchineria, J. Laſtträgerarbeit; 
Plackerei, f. 

Facchino, m. Laſtträger, m. 

Fäccia, 7. Angeſicht, Geſicht, n.; 
für superficie, flache Seite; 
Blattſeite, /.: — della terra, die 
Erdoberflache; ig. Anſehen, n. 
Geſtalt, /.; tar —, Widerſtand 
leiſten; a — scoperta, aperta, 
ohne Heuchelei; in — mia, in 
meiner Gegenwart; le cose 
mutano —, das Blatt wendet 
ih; a — a —, unter vier 
Augen: uomo di due facce, 
ein falſcher Menſch; far — 
tosta, eine unverſchämte, freche 
Miene machen. 

Facciäta.f. Facade. Vorderſeite /.; 
für pagina, die Seite (eines 
Blattes in einem Buche). 

Pacciuöla, 7. Quartblättchen; 
Octavblatt; it. Bäffchen, n. 

Fäce,f. Fackel, F. ( poet.) ig. Licht, n. 


Glanz, m. 
Facélla, f. Heine Fackel, /.; fig. 
Licht, Feuer, n. 


Fabrikant; 


FA 


Facetaménte, avo. kurzweilig. 
poſſirlich. 

Facetäre, v. n. ſcherzen, ſpaßen. 

Facéto, agg. kurzweilig, ſpaß⸗ 
haft; detti -i, ſpaßhafte Re⸗ 
den, drollige Einfälle plur. m. 

Facézia, J. Scherz, Spaß, m.; 
luſtiger Einfall. 

Facialmente, avo. von Angeſicht 
zu Angeſicht. 

Facidänno, m. Schadenfroh, m. 

Fäcile, agg. leicht; umgänglich; 
— a’ trasporti, jähzornig. 

Fasi, J. Leichtigkeit, Fertig⸗ 
eit 


Facilitäre, v. a. erleichtern. 

Facilitazione, /. Erleichterung, f. 

Facilménte, avv. leicht; ohne 
Mühe. 

Facimäle, m. Taugenichts, m. 


t. /.] Facimènto, m. Machen, n. Ver⸗ 


a Fertigung. A 
acimola, f. i 

Facimolo, m. Zauberei, f. 

Facinoröso,agg.ruchlo® ; gottlos. 

Facit6jo, agg. thunlich. 

Facitore, m. Berfertiger, Ar⸗ 
beiter, m. 

Facitüra, f. Arbeit, 7. Gemächte; 
Macherlohn, n. 

Facivétta, 7. & m. Kokette, J. 
Stutzer, m. 

Faeöcchio, m. Wagner; Stelle 
macher, m. 

Facondamente, abr. mit Be⸗ 
redſamkeit. 

Facöndia, f. Beredſamkeit, f. 

Facondo, agg. beredſam. 

Facoltà, F. Kraft; Macht, Gee 
walt, J.; Vermögen; Bor: 


recht, n.; — filosäfica, teolo- 


gica, die yhiloſophiſche, theolo⸗ 
giſche Faculiät einer Univerſi⸗ 
tät; aver grandi —, großes 


Bermögen haben; le — del- 


l’anima, die Seelenkräfte. 
Facsimile, m. das Facſimile. 
Facultoso, agg. vermögend, be⸗ 

ütert. gen), m. 
* Faetone, mn. Phaeton (Art Va: 
Faggeto, m. Buchwald, m. 
Faggina, f. Buchweizen, m. 
Faggio, m. Buche, /. 
Faggiuöla, 7. Buchecker, /. 
Fagläna, F. Faſanhenne, /. 
Fagiania, f. Faſanerie, 7. 


Fagiàno, m. Fasan, m.; guastar 


la coda al —, das Beſte (bei 

einer Erzählung) weglaſſen, die 

Hauptſache vergeſſen. 
Fagiuoläta, f. Dummheit, f. 
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Fagiuglo, m. Schminkbohne, J.; 
fig. Dummkopf, m. 

Fagnöône, agg. durchtrieben, ſchlau. 

Fagottino, m. Bündchen, Packet, u. 

Fagottista, m. Fagottbläſer, m. 

Fagötto, m. und, Bündel; 

agott, n. 
Faina, f. Marder, m. 
Falalélla,f. ſchlechtes Volkslied, u 


FAL 


Falänge, f. macedoniihe Pha⸗ 
lane, f. . lne, /. 
Falängio, m. Art giftige Spin⸗ 


Falbala, f. Friſur auf Kleidern, 
Falbel, f. . 

Fälbo, agg. falb, iſabellfarben 
(von Pferden). 

Falcäre, v. a. biegen, krümmen: 
für difalcare, abzieben. 

Falcästro, m. fichelförmiges Meſ⸗ 
fer, n. Hippe, /. 

Falcäto, part. & agg. fihelförmig, 


gekrümmt; luna -a, der Halb⸗ 
mond; carri -i, Sichelwa⸗ 
en, m. pi. 


Falcatòre, m. Mäher, m. 
Fälce, f. Sichel, Senſe, f. 
Falcetto, m. Sichel, f. 
Falcidjo, m. Senſenſchmied, m. 
Falciäre, v. a. mäben; abmähen. 
Falciatore, m. Mäher, Schnit⸗ 
ter, m. 
Falciatrice, 7. Schnitterin, /. 
Falciforme, agg. ſichelfoͤrmig. 
Falcinéllo, m. Häher, m. 
Falcione, m. v. Ronca. 
Filco, m. v. Falcone. 
Fülcola, F. Wachsſtock, m. Wachs⸗ 
licht, u. erze, f. 
Falcolötto, m. dicke kurze Wachs⸗ 
Falconäre, v. a. mit dem Falfen 
jagen, beizen. 
Falcone, m. Falke, m.; T. Fal⸗ 
konett (Art Kanone), n. 
Falconeria, 7. Falknerei, f. 
Falconetto, n. junger Falke, m.; 
T. Falkonet, n. Feldſchlange, /. 
Falconiere, m. Faſkenier, m. 
dida, /. Blatt, Blättchen, u.; 
Scheibe; Lage; — del cappello, 
Krämpe, J.; für lembo d' una 
veste, Saum, Schoß am Rode; 
— d' una moutagna, Fuß eines 
Berges, m.; — di neve, Schnee⸗ 
lage, » decke, f. 
Faldäto, agg. blätterig. l 
Faldella, 7. Faſen; kleiner 
Strehn, m.; Bund Wolle, n.; 
fir trufferia, Schelmſtreich, m. 
Faldelläto, part. faſerig, gezupft; 
zuſammengerollt. 
Faldiglia, F. o. Guardinfante. 
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Faldistörio,m. Prälatenſeſſel, m. 

Faldone, m. großes Blatt ꝛc., n. 
v. Falda. 

Falegnäme, m. Tiſchler; Schrei» 
ner, m. [terling), m. 

Falena,f. T. Nachtvogel (Schmet⸗ 

Falerno, m. falerner Wein, m. 

Falimbéllo, m. Leichtfuß, Flate 


tergeiſt, m. 

Fallabile, | betrüglich, falſch; 

Falläce, agg. täuſchend. 

Fallacemente, avr. falicher-, be⸗ 
trüglicherweiſe. _ 

Falläcia, F. Betrug, m. Falſch⸗ 
heit, F.; — d'un argomento, 
der Doppelſinn, das Trügliche 
eines Beweiſes. 

Falläre, v. n. & a. fehlen; irren; 
fuͤr trasgredire, übertreten; 
— i digiuni, die Faſten brechen; 
questa regola falla, dieſe Re⸗ 
gel hat ihre Ausnahmen; egli 
non falla mai di venire, er 
unterläßt nie zu kommen; — la 
strada, den Weg verfehlen; 
prov. chi fa, falla, e chi non 
fa, sfarfalla, wer ſchläft, ſün⸗ 
digt nicht. 

Fallatore, n. Uebertreter, m. 

Fallibile, agg. fehlbar, trüglich. 

Fallibilità, 7. Trüglichteit, Fehl⸗ 
barkeit, f. f 

Fällico, agg. zotenhaft, 1 

Fallimento, m. Fehler; Verluſt; 
it. Bankrott, m. 

Fallire, -isco, v. n. fehlen, mig» 
lingen; ſich irren; bankrott 
werden; — v. a. verfehlen; 
it. betrügen; — zu. Fehler, m.; 
Vergehen, n. [rer, m. 

Fallito, m. Fehler; Bankrotti⸗ 

Fallitöre, m. unzuverläſſiger 
Menſch; Aebertreter, m. 

Fallo, m. Fehler, u. Verſehen, u.; 
tirare in —, vorbeiſchießen; 
trovare uno in —, einen auf 
der That ertappen. 

Fallöppa, f. der unvollendete 
Cocon des Seidenwurms; it. 
der Hauswurſt. 

Falloppiäno, agg. T. canale —, 
die Muttertrompete. 

Falò, m. Freudenfeuer, u.; far 
— di qualche cosa, etwas 
ins Feuer werfen; far —, 
Aufſehen machen. 

Faloticheria, f. Grillenfüngerei,f. 

Falötico, agg. wunderlich, grillig. 

Falpalà, F. Falbel, /. 
alsabräca, f. 7. Unterwall, m. 

Falsaménte, avo. fälſchlich. 


FAL FAM 


Falsamonete, m. Falſchmünzer, m. 
Falsärdo, m. Verfälſcher; Seren 
meiſter, m. [machen. 
Falsäre, v. a. verfälſchen, nach⸗ 

Falsariga, J. Linienblatt, n. 

Falsärio, m. Falſarius; Verfäl⸗ 
ſcher, m. macher, m. 

Falsatore, m. Verfaͤlſcher; Nach⸗ 

Falsetto, m. Fiſtel (im Singen), /. 

Falsezza, F. v. Falsità. 

Falsidico, 73. Lügner, m. 

Fals ifi camènto, n. Verfälſchung . 

Falsificäre, v. Falsare. 

Falsificatöre, m. Verfälſcher, m. 

Falsificazione, J. v. Falsifica- 
mento. [beit, /. 

Falsità, 7. Falſchheit, Unwahr- 

Fälso, agg. falſch; nachgemacht; 
für mendace, lügenbaft: für 
simulato, verſtellt, tückiſch; 
— avv. fälſchlich; méttere un 
piede in —, einen Fehltritt thun. 

Fälta, f. Noth, 7. Mangel, m. 

Fäma, f. Gerücht, a. Ruf; guter 
Name, m. 

Fäme, f. Hunger, m.; it. Hun⸗ 
gersuoth: Ag. Begierde, /.; —ca- 
nina, Heißhunger; aver —, 
hungerig fein; it. un morto 
di —, ein armer Schlucker. 

Famèlico, agg. bungerig; fig. für 
avido, febr begierig. 

Famigeräto, v. Famoso. 

Famiglia, J. Familie, /.; für 
stirpe, Geſchlecht, n.; für servi- 
tü, Dienerſchaft, F.; esser — di 
uno, jemandes Geſellſchafter, 
Hausgenoß ſein. 

Famigliaccio, m. ſchlechter Be⸗ 
dienter, m. 

Famigliäre, v. Familiare. 

Famigliarità,f. Vertraulichkeit, 7. 
vertrauter Umgang, m. 

Famiglio, m. Bedienter, m.; 

i miei -i, meine Leute, mein 

Geſinde; it. Häſcher, m. 

amiliäre, agg. vertraut, gemein 

im Umgange; — m. Bedienter; 

Vertrauter, pausfreund, m. 

Familiarménte, avv. vertraulich. 

Familiarità, /. ecc. v. Famiglia- 
rità. 

Familiarizzàrsi, v. r. ſich ver: 
traut, gemein machen mit et⸗ 
was; it. vertraut werden. 

Famosamente, ave. üffentli . 

* Famosità, 7. Ruf, m. Pe: 
rühmtheit, /. 

Famôso, agg. berüchtigt, berühmt; 
allgemein bekannt; für affama- 
to, hungerig. 


FAN 


Fämulo, m. Diener; it. 7. Fa⸗ 
mulus, m. 

Fanäle, m. Schiffslaterne, J.; 
Leuchtthurm, m. 

Fanaticismo, m. Schwärmerei, /. 

Fanätico, agg. ſchwärmeriſch; 
— m. Schwärmer, m. 

Fanatismo, m. v. Fanaticismo. 

Fancella, f. Magd, f. 

Fanciulla, f. junges Mädchen, n. 
Jungfer, /. ria. 

Fanciulläggine, f. v. Fanciulle- 

Fanciullàja, 7. Schwarm Ain 
der, m. 

Fanciulleggiäre, v. n. v. Bam- 
boleggiare. 

Fanciulleria, f. Kinderei, J. 

Fanciullescamente, avv. | fin: 

Fanciullesco, agg. diſch. 

Fanciullétta f. Kind (Mädchen). u. 

Fanciullétto, m. Knäbchen, Büb- 
chen. n. 

Kanciullezza, f. Kindheit, fi 

Fanciullo, m. Knabe, m.; — agg. 
für fanciullesco, neu, jung, 
kindiſch. 

Fanciullüzzo, m. fleines Kind, n. 

Fandönia, 7. Poſſen, Märchen, 

Ligen, pi. 

Fanello, m. T. Hänfling, m. 
Fanfalüca, f. Loderaſche, F., für 
baje, Alfanzereien, pi. . 
Fänfano, agg. eitel, prahleriſch; 
— m. Aufidneider, Brabler, u.. 
Fänfera, a —, av». aufs Ge 

rathewohl. 

Fauferina, F. Geſpöfte, n. 

Fangäccio, m. garſtiger Schlamm, 
Moraſt, m. 

Fanghiglia, f. dünner Schlamm, 
Moraſt m. 

Füngo, m. Schlamm, Roth; it. g. 
Staub, m.; far delle sue paro- 
le —, fein Wort nicht halten. 

Faugoso, agg. fothig, moraſtig. 

Fantäccia, 7. Dienſtmenſch, n. 

Fantaccino, m. Jufanteriſt, 7. 

Fantàjo, m. der gern mit Müd- 
chen buhlt. RR 

Fantasia, F. Einbildung; Einbil⸗ 
dungskraft, /.; für cosa strana, 
Einfall, m. Grille, f.; für opi- 
nione, Meinung /. Gedanke, m.; 
le venne fantasia di viaggiare, 
es wandelte ihn die Luft an 
zu reiſen. 3 

Fantäsima, J. | Geſpenſt, n.; it. 

Fantäsmo, m. Alp, m. 

Fantästica, F. Einbildungskraft, /. 

Fantasticäggine, f. Eigenſinn, in.; 
Grillenfängerei 7. 


FAR 


Fantasticamente, are. phanta: 
ſtiſch, wundert 

‚Eantasticäre, v. A. auf allerlei 
Grillen verfallen, fi wunder⸗ 
liches Zeug vorftellen. 

Fantasticatöre, m. Phantaſt, m. 

i „ F. v. Fantasti- 


aggine. 

‘Fantdstico agg. phantaſtiſch, 
wunderlich, gri enhaft; it. ein: 
gebildet. 

Fänte, m. & f. Dienſtbote, 
Knecht, m. b. 0 u fe; ap 
teriſt; Knabe; Bube in der 
Karte, m.; -i perduti, Beib- 
trabanten, pi. Dante ann. 

‚Fanteggiäre, v.n. Dienſte thun, 

Fanteria, für Infanteria, f. Fuß- 
volk, n. Infanterie, f. - 

Fantésca, f. Dienſtmädchen, n. 

Fanticino, 

* Fantigino, m. Knäbchen, u. 

* Fantilità ‚Kindheit; e 

*Fantine LE Schaltget 7 heit, / 

Fantino, m. Bübchen 

» Fantisino, m. © en 

Fantocceria, J. kindische Einfalt / 

* m. Puppe, F.; Fratzen⸗ 


abt, m. Gauner, Betrũ· 
ger, m. 

Faraöne, m. Pharao, m 

Farchetola, f. Kriechente. /. 

Färda, 15 Auswurf von S leim; 
Schmuz, m. [daten, n. 

Fardäggio, m. Gepäck eines Sol⸗ 

Fardäta, F. fig. Stichelwort. u.; 
dare una — ad uno, auf einen 
ſticheln, ibm ein Stichelwort 
anhängen. 

Fardellàjo, m. der Kleiderver- 
wahrer (in den Hospitälern), m. 
Fardéllo,m. Bad, m. Bündel, u.; 
far —, einpacken; Ag. abfah⸗ 

ren, fterben. 

Fire, v. a. def. féci, part. 
fàtto, maden, tbun; für ope- 
rare, agire, handeln, bewir⸗ 
ken; far —, thun, machen 
laſſen; — a scacchi, a pic- 
chetto, ecc. Schach, Bitet 2. 
ſpielen; 5 sapere „ willen 

n; — conoscere, zu er 
kennen geben; inténdere. 
u verſtehen geben; — bel 
ello, ſachte, langſam zu Werte 
gehen; — a correre, a seri- 
vere, ecc. um die Wette lau⸗ 
fen, ſchreiben x.; — a gara, 
um Die Wette ſich beeifern; it. 
verfloſſen ſein (von der Zeit); i 


I. Parte. 


FAR 


* 


poeo fa, vor kurzem; or fan 
sei mesi, sette anni, es ſind 
nun ſechs Monate, fieben Jabee; 
farsi giorno, notte, Tag, Nacht 
fein; il — del iorno, Tages⸗ 
anbruch; farla da padrone, da 
grande, den Herrn, den Gro⸗ 
ßen ſpielen; farsi a dire, ſagen, 
anfangen zu i it. 
paſſen, ſich ſchicken; non f 
per me, du paffeſt nicht zu mir; 
— o. n. gedeihen, fortfommen ; 
farsi innanzi, vortreten; fart 
indietro, zurüdgehen ; far vela, 
unter Segel guess "farla ad 
uno, einem etwas einbroden ; 
farla conalcuno, ſich mit jemand 
vertragen; farsela con uno, mit 
einem umgehen; it. Streit mit 
N . farsi con Dio, ſeiner 
e gehen; fare abilità mit 
ſich fog ſich handeln laſſen; — a coxzi, 
ſtoßen; — oon le mani, 
mit den Händen um ſich ſchla⸗ 
peri — di mestiere, nöthig 
ein; — foce, münden. 
Tara 7. Art Schlange, J. 
Farétra, /. Köcher, m. 
pb fg g. mit einem Köcher. 
Farfülla, 7. Schmetterling; g. 
Glattergeitt, mn. 
Farfallétta, f. Heiner Schmetter- 
fing, m.; fig. Grille, f. 
Farfallöne, m. großer Schmetter⸗ 
fig. Auswurf, m.; dir i, 
auff chneiden, prahlen. 
ren bas T. Huflattich, 
( 
Paini. F. Mehl, u.; fior di — 
raftmebl, n.; — sfiorata, 
Mittelmehl, u.; far —, für 
macinare, mahlen; non far —, 
zu nichts dienen; questa non 
è sua —, das iſt nicht von 
ihm, das iſt nicht auf ſeinem 
Düfte gewachſen. 

Farindccio, m. Würfel (der nur 
auf einer Seite Augen hat), m 
Farinäcciolo, mehlig, meh⸗ 

* Farinàcco, agg. fi 
Farinajuölo, m. Mehlhändler, m 
Farinäta, f. Mebibrei, m. 


Farinéllo, m. Schelm, Schalk; 
Schurke, m. Sale), m 
Faringe, . Schlund (im 
Farindso, agg. e mehlig. 

Fariseo, m. BIN m. 

Fariiagtita; Syrachverder⸗ 
ber [Apotheke, /. 

„ J. Apothekerkunſt; 


Farmacite, F. T. Erdharz, n. 


14⁵ 


eimittel, . 


1 „J. 
irre reden, 


fe Wahnwitz, 
Phantafirert, 


FAS 


Farmaco, m. Ar 
Farmacopéa, fe 
Farneticäre, ®. 
vbantafiren. 
Farnetichézza, 
Aberwitz, m.; 
Faſeln, n. 
Farnético, agg. wahnwitzig: —m. 
der Wahnfinnige, Raſende. 
Färnia, f. breitblätterige Eiche, f. 
dr m. Leuchtthurm, m. Meer: 


enge, J. 

Farrägine, J. Mangforn; Ges 
mengſel, u.; una — di cose, 
ein Haufen, eine Menge Sachen. 

Farraginöso, agg. untereinan⸗ 
der % 

Farräta, uchen von Meggen. 
mehl, m gen 

Farre, m. Dinkelſchroten, og 

Farricöllo, m. geſchrotener Rog ⸗ 


J. 

* Farsita, f. Schäße am Wams, vl 
Farsettäjo, m. ali de 
3 m. Wams, n. Ja de, /. 
Fas, m. per - e per nefas, mit 
Recht oder Unrecht. 

Fascetta, f. kleine Binde, f. T. 
BL: äwinge. 
ascettino, ; 
Fascétto, m. j Meine Binde, n. 
Fascia, f. Binde, f. Streif, m., 

-e, pi. Bindeln, pl.; fin dalle 

-e, von der erften Kindheit an, 

bambino in e, Wickelkind, n. 
Faseiäre, . a. binden, umwickeln; 

einwickeln; umgeben. 
Fasciatrice, 2 Kimdeswaärterin, f 
Fasciatüra, /. Verband, m.; Win: 

del, J.; . n. 
Fascicolo, m 
Fascina, . Vaſchine, F. Reis-; 


bund, n 

Faseinkte, v. a. Faſchinen machen, 
für affascinare, blenden, bee 
zaubern. 

Fascinazlöne J. Vzauberung, %. 

Fascino, m zauberung, / 

. Fäscio, m. Bund, Bündel, u.; 
— d'armi, Gewehrpyramide; 
andare in —, zu Grunde gehen: î 
Sei Re chiavi, ein Sun 
& e — d'acqua, eine 

affergarbe. [pl. Schutt, m. 

Fasel me, m. abgefallene mann 

Fäse, f. T. Erſcheinung, J.; 

i ora luna, die aber 
nde 

Fade va Kupplerin. f. 
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Fastelläccio, m. großes, ſchlech⸗ 
tes Bündel, u. Tölvel, m. 
Fastello, m. Bund (Heu ꝛc.), n. 
Fästi, m. pl. Jahrbücher (der 

alten Römer), n. 

* Fastidiàre, v. a. überdrüßig 
machen. Fastidiarsi, überdrüßig 

werden. 

Fastidio, m. Weberdruß, m. Un: 
luſt, Langeweile, J.; für nau- 

sen, schifo, Ekel, Abſcheu, m. 

W aa J. läſtiges Wes 
ſen, n. Verdrieß lichkeit, 7 

Fastidiosamente, avv. auf eine 
läftige Art. 

Fastidioso, agg. verdrießlich; 
läſtig, langweilig; für fastidito, 
überdrüßig. 

Fastidire, -isco, v. . & a. Ekel 
vor etwas haben; ärgern; Ver⸗ 
druß machen. i 

Fastidiùme, m. allerlei verdrieß⸗ 
liche Umftände, pi. 

Fastigio, m. @ipfel, m. 

Füsto, m. Pracht, f. Prunk, m.; 
für alterigia, Stolz, Hoch⸗ 
muth, m. Prunk. 

Fastosamente, avv. prächtig, mit 

Fastöso, agg. ſtolz, hochtrabend. 

Füta, f. Zauberin, Fee, f- 

Fatagione, f. Zauberkraft, /. 

Fatäle, agg. verhängt; unver 
meidlich; unglücklich. 

Fatalismo, m. Lehre von dem 
unvermeidlichen Schickſale, /. 

Fatalista, m. Fataliſt; Anhänger 
dieſer Lehre, m. 

Fatalità, f. Verhängniß, Misge⸗ 
ſchick, u.; unglücklicher Zufall, m. 

Fatalmente, arr. unglüdlicher⸗ 
weiſe. I keichtgläubiger, m. 

Fatäppio, m. T. Art Vogel; fig. 

Fatäre, u. a. verhängen; feſt, 
unverwundbar machen. 

Fatatura, 7. Behexung, J. Feſt⸗ 


machen, 7. 

Fatica, f. Mühe, Bemühung, 
Anftrengung, /.; durar —, fidy 8 
fauer werden laſſen; un ca- 
vallo da —, ein Pferd zum 
ſtrapaziren. [ermüdend. 

Faticäbile, agg. arbeitiam ; it. 

Faticänte, agg. ermüdend; are 
beitiam. 

Faticäre, e. a. ermüden, abmat⸗ 
ten; faticarsi, ſich bemühen. 
Faticatöre, m. ein fleißiger, une 

ermübdeter Arbeiter. 

Fatichevole, agg. arbeitſam, emſig. 

Faticosamente, ave. mit Mühe 
und Arbeit, 2 


FAT 


Voc 


.FAT 


FAV 


Faticöso, agg. ermüdend, emſig.] Fattoressa, /. Berwalterin, 7. 


Fatidico, agg. wahrſageriſch. 
Fatimäle, m. Hexerei, Zauberei, /. 
Fatista, m. v. Fatalista. 
Fato, m. Schickſal, Verhängniß, n. 
Fatta, f. Art, Beſchaffenheit, J.; 
di tal —, dergleichen; it. für 
traccia, Spur, f.: essere in 
sulla —, auf der Spur fein. 
Fattaménte, avv. wirklich, in der 
That; così —, dergeſtalt. 
* Fattevole, agg. (leicht) thunlich. 
Fattézza, 7. Geſichtsbildung, 
Miene, Geſtalt, f.; le e, 
e . J.; für foggia, 
Art und Weile, f. 
Fattibéllo, m. Schminke, f. 
Fattibile, v. Fattevole. 
Fatticcio, agg. ſtark, unterſetzt. 
Fatticciöne, } did und fett; 
Wi agg. feift, gut bei 
eibe 


Fattispecie, f. Thatbericht, m. 

Fattivo, agg. wirkend, thitig. 

Fattizio. agg. künſtlich; nach⸗ 
gemacht. 

Fitto, m. That; Handlung, J.; 
für modo di procédere, Be 
tragen, u.; — d'arme, ein 
Treffen, eine Schlacht; sapere 
il — suo, verſtändig ſein; 

di —, ſogleich, in der That; 
gran —, viel, ſehr; il — sta, 
es kommt beſonders darauf an; 
fatti, Angelegenheiten, pl.; 
andar pe’ -i suoi, feiner Wege 
gm: fare i -i suoi, feine 

ngelegenbeiten beſorgen; qui 
stà il fatto, hier ſteckt der 
Anoten; in -i e in detti, in 
Wort und That; andare in 
sul —, der Gewohnheit folgen. 

Fätto, part. & agg. gethan, ge- 
macht; esser ben —, wohl ge: 
bildet ſein; it. donna a, 
uomo —, ein erwachſenes 
Frauenzimmer, erwachſener 
Menſch; aver il cuore ben —, 
ein gutes Herz haben; it. flir 
maturo, reif (von Früchten); 
sì fatto, dergleichen; uomo 8 
fatto, ein Mann in den beſten 
Jahren; inoa— bis nach; ca- 
vallo —, ein zugerittenes Pferd. 

Fattojino, m. Oelmüller, m. 

Fattojo, m. Oelkelter, Delmühle,f. 

Fattöre, m. Verfertiger, Verwal⸗ 
ter; Geſchäftsfuͤhrer; it. Laden⸗ 
diener; Factor, m.; il — su- 


premo, der hoͤchſte Werfmeifter : |. 
Gott. Su „ Sar, 


Fattoria, F. großes Landgut, n.; 
it. Verwaltung deſſelben; T. 
2 Factorei, /. . 
0 0 Pr i Ladenjunge, m. 
Fattucchièra, f. Hexe, J. 
Fattucchiére, m. Hexenmeiſter, m. 
Fattucchieria, f. Hexerei, 7. 
Fattära, f. Arbeit, F. Werk, n. 
Macherlohn, u.; 7. Factur; 
(Waaren) » Berechnung; Rech⸗ 


nung, f- Er 
Fattusdre, o. a. verfiliben, 
Fatturito, part. & agg. ver- 
fast; bebert. i 
Fatuità, f. Albernheit, Einfalt, /. 
Fätuo, agg. albern, einfältig. 
Fäuci, f. pi. Schlund, Rachen; 
. fig. enger Paß, m. 
Fauno, m. Faun; Feldgott, m. 
Fäusto, agg. glücklich; it. glid. 
bringend. 
Fautöre, m. v. Favoritore. 
Fautrice, F. v. Favoritrice. 
Fiva, f. Bohne; Wahlbohne; 
Wahlſtimme, /.; it. Märchen, u.; 
Ag. Baueruſtolz, m.; aver gran 
—, ſich brüſten; addio fave! 
wir ſind geliefert! 
Favagöllo, m. Schwalbenfraut, u. 
Faväta, f. Kuchen von Bohnen⸗ 
mehl, m.; fig. Großthuerei, /. 
Favélla, f. Sprache; für idioma, 
Mundart, /.; réndere —, ſich 
verſoͤhnen; tener —, ſchmollen. 
Favellére, v. a. ſprecheu, reden; 
— all’ orecchio, lißpeln ; in sul 
quam quam, gravitätiſch reden. 
Favellio, m. Geplauder, Ge⸗ 


(ode, n. 

Faverélla, } Bohnenmus; Bob: 

Favétta, f. nenmehl, n. 

Favilla, f. Funke, Feuerfunke, n.; 
fig. ein bischen; non ha — 
d' ingegno, er hat kein bischen 
Verſtand. 

Favilläre, v. n. funkeln; glänzen. 

Favillüzza, F. Fünkchen, n. 

Fivo, m. Honigſeim, Honig⸗ 


kuchen, m. 
Füvola, f. Fabel, J. Märchen, 
Geſpött, n. lerzählen, n. 
Fa voleggiaménto, m. Märchen ⸗ 
Favoleggiäre, v. a. fabeln, Fabeln 
dichten; einen zum beſten haben. 
Favoleggiatore, m. Fabeldichter; 
it. Aufſchneider, m. 
Favolöne, m. Fabelerzähler. Qi: 
genmacher, m. e 
Favoloso, agg. fabelhaft; ere 
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Favönio, m. lieblicher Abend⸗ 
wind, m. 

Favre, m. Gunſt. Gewogen⸗ 
heit, f.; crescon -i, crescon 
dolori, je mehr Glück, defto 
mehr Reider; it. Dienſt, Ges 

„fallen, m. lunterſtützen. 

Favoreggiäre, v. «. begünſtigen; 

Favorevole, v. Favoroso. 

. Favorevolménte, avv. auf eine 
günftige Art. 

Favorire, -isco, v. a. begünfti- 
gen; belieben; favorisca di 
dirmi, fagen Sie mir gefäl⸗ 
ligſt; favorisca! herein! 

Favorito, agg. begünſtigt; — m. 
Günftling, Liebling, m.; -a, Ges 
liebte (Maitreſſe), 7. 

Favoritöre, m. Gönner, Befördes 
rer, m. 

Favoritrice, F. Gönnerin, f. 

Favoröso, agg. günftig, geneigt. 

Favüle, f. geweſener Bohnen: 
acker; dürrer Bohnenſtengel, m. 

Fazionärio, m. Mufribrer, m. 

ra agg. beſchaffen, ge⸗ 


ſtaltet. 

Fazione, f. Geſtalt, F. Anſehen, u.; 
Partei, J.; gente da —, zum 
Streiten tüchtige Menſchen; far 
—, Schildwache ſtehen. 

Faziòso, agg. auftühreriſch. 

Fazzoletto, m. Schnupftuch, u.; 
— da collo, Weiberhalstuch, u.; 
— da capo, Kopfſchleier, m.; 
— da sudore, feines Muſſelin⸗ 
tuch: tuch. n. 

Fazzolettöne, m. ein Umſchlage⸗ 

Fazzöne, m. Bildung. Statur, f. 

Fe, f. v. Fede. — lnung, m. 

Febbräjo,oem. Februar; Sor: 

Febbre, f. Fieber, u.; — conti- 
nun, ein anhaltendes Fieber; 
— maligna, bösartiges Fieber; 
— putrida, Faulfieber. 

Febbricità, /. Fieberhaftigkeit, f. 

Febbricitinte, m. Fieberpa⸗ 
tient, m. [baben. 

Febbricitàre, . n. das Fieber 

Febbricäne, m. gewaltiges Fie⸗ 


ber, n. 

Febbricöso, agg. das Fieber 
verurſachend; fieberhaſt; it. 
fieberkrank. 


Febbrifugo, m. Fiebermittel, n. 

Febbrile, agg. fieberhaft. 

Febbrone, m. ftarfe8 Fieber, n. 

Febbrüzza, f. Heines Fieber, n. 

Febéo, agg. dichteriſch, poetiſch; 
estro —, dichteriſche Begeiſte⸗ 
rung, J. 


Fecondäre, v. a. 
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Feccia, f. Hefen, pi. Bodens 
ſatz, m.; — del vino, Meine 
hefen; pe: — del pöpolo, 
ſchlechteſter Pöbel, m.; — de’ 
vizi, der Abſchaum von Laſtern; 
imbottar sopra la —, das Uebel 
ärger machen; it. für sterco, 
Menſchenkoth; le fecce, die 
Excremente. i 

Fecciäja, F. Hefenſpund, m. 

Fecciöso, agg. hefig; unrein; 
Jig. verdrießlich; it. läſtig. 

Fecondamente, avv. fruchtbar. 

befruchten, 

fruchtbar machen. 


‘Fecondazione, F. Befruchtung, J. 


Fecondevole, agg. fruchtbar. 
Fecondità, f. Fruchtbarkeit, f. 
Fecöndo, agg. fruchtbar, reich. 
Fede, f. Glaube, m.; Treue, 
Redlichkeit, F.; serbar la —, 
das Verſprechen halten; pre- 
star — ad uno, einem Glau⸗ 


ben beimeſſen; für testimo- 
niauza, Urkunde, f. 


Fedecommessärio, m. Erbe eines 
Fideicommiß, m. 
Fedecommésso, m. T. Fidei⸗ 
commiß (Vermächtniß, das nach⸗ 
her auf andere fällt), n. 
Fedecomméttere, v. a. T. ein 
Fideicommiß machen. 
Fededegno, agg. glaubwürdig. 
Fedéle, m. Gläubiger, m.; für 
vassallo, Unterthan, Bafalk m.; 
— agg. treu. redlich; gläubig. 
Fedelmente, avv. getreuerweiſe. 
Fedeltà, f. Treue, 7. [zieche,f. 
Fédera, 7. Zwillich, m. Kiſſen⸗ 
Federetta, f. (fleine) Kiſſenzieche. . 
Fedifrago, agg. wortbrüchig, 
treulos. 
Fedita, f. v. Ferita. 
* Fedità, 7. Unfläterei, f. 
* Fédo, agg. ſchmuzig, baglio. 
Fegatella, F. T. Leberkraut, n. 
Fegatéllo, m. gebackene Leber, f. 
Fegato, m. Leber, f.; aver gua- 
sto, marcio il —, alles übel 
auslegen. 
Fegatoso, 127 
rothfleckig; leberfleckig. 
Felce, f. Farrnkraut, n. 
Felciäta, J. v. Giuncata. 
Felice, agg. glücklich, glückſelig. 
Felicità, 7. Glückſeligkeit, f. 
Glück, u.; it. Seligkeit; Wohl⸗ 
fahrt, 7 . 0 
Felicitäre, v.a. beglücken; gluͤcklich 
machen; it. v. Congratularsi. 
Féllo, agg. boshaft, treulos. 


ausgefahren, 
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Fellöne, m. Hochverräther; it. 
Böſewicht, m. f 
Fellonesco, agg. gottlos, treulos. 
Fellonia, f. Lehnsfrevel, m. Treu: 

loſigkeit, f. 
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Felpa, 7. Plüſch, Felbel, m. 
Felträre, v. a. walken; filtriren, 
durchſeihen. 


Feltrazione, 7. Durchſeihen, n. 
Feltro, m. Filz, m.; it. Reiſe⸗ 
mantel von pil, m. 

Felüca, J. Felucke, J.; kleines 
Ruderſchiff, a. 
Femmina, f. Weib, n. Frau, J.; 
das Weibchen (der Thiere); 
— di mondo, di partito, Luſt⸗ 
dirne, f.; it. Mädchen, u.; 

uanti figli avete? — tre, 
ue maschi e una femmina, 
wie viel Kinder haben Sie? 
— drei, zwei Knaben und 
ein Mädchen; di vite, 
Schraubenmutter, /. 
Femminacciölo, m. Weiber⸗ 
narr, m. 
Femminélla, f. geringes Weibs⸗ 
Beh ni Schlinge vom Heftel, 
ehſe, J. f 
Femmineo, agg. weiblich. 
Femminésco, agg. weibiſch. 
Femminétta, f. Weibchen, n. 
Femminézza, f. weibliches Ge 
ſchlecht, n. 
Femminiéra, f. Weibergemach, n. 
Femminile, agg. ve. Femmineo. 
Femminilità, /. Weiblichkeit, /. 
Femminino, agg. weiblich, weib⸗ 
lichen Geſchlechts. 
Femminöceia, F. ſtarkes, munte⸗ 
res Weib, n. tüchtige Dirne, f. 
Femore, m. T. Hüfte, F. Hüftbein, n. 
Fendente, m. Degenhieb, n. 
Fèndere, v. a. def. fendéi und 
fessi, part. fenduto und fes-. 
so, ſpalten; durchſchneiden; 
— ©. r. fendersi, Spalten bes 
kommen, aufſpringen. 
* Fendiménto, m. b. Fessura. 
Fenditojo, Federſpalter, m. 
Fenditüra, f. v. Fessura. 
Feneratöre, m. Wucherer, m. 
Fenéstra, f. v. Finestra. 
Fenice, 10 & m. Phönix, m.; 
Seltenheit, 7. 
Fenicöntero,, m. 
(Bogel). 
Fenile, m. Heuboden. m. 
Fenömeno, m. Phänomen, n.; 
außerordentliche Naturerſchei⸗ 


nung, J. 
Fera, Ve. Pieras (poet Erde,. 
10 * 


Flamingo, m. 
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Feräce, agg. fruchtbar. 
Ferie, agg. unglücklich; tödlich; 
wild. 


Fercolo, m. Gericht, n. Speiſe, /. 
Företro, m. Bahre, Todten⸗ 
bahre, f. ö 
Feria, f. Ferie, F. Feiertag, m.; 
far — nel letto, ſeiner Frau 
nicht beiwohnen. 
Feriäle, agg. alltäglich, gemein. 
Ferialmente, arr. ganz gemein. 
Feriäre, v. n. Ferien halten. 
Ferimento, m. Verwundung, f. 
Ferino, agg. wild, thieriſch. 
Ferire, -isco, v. a. verwunden; 
für percuotere, treffen, ſchla⸗ 
gen; it. v. Inferire. = 
Feristo, m. Querftange (oben im 


Zelte), 

Ferita, 7. Wunde, f. 

‘Ferità, 7. Wildheit, Roheit, 7 

Ferito, part. verwundet, verletzt. 

Feritoja, 7. Schießſcharte, f. 

Feritöre, m. Verwunder, m. 

Férma, f. Miethzeit; Schließung 
eines Vertrags; für firma, Un: 
terſchrift, f. 

Fermäglio, m. Spange, /. Schloß 
am Buche; goldenes Gehäng, n. 

vera avv. zuverſichtlich, 
eft. 

Fermaménto, m. Befeſtigung; 
für conferma, Beftätigung, J.; 

Dit. Firmament, n. 

Fermäre, v. a. anhalten; einhal⸗ 
ten; für chiüdere, zuſchließen; 
fi stabilire, beſchließen, feft» 
eßen; für conchiùdere, bes 
ſchließen: — nella memoria, 

ins Gedaͤchtniß prägen; — il 
chiodo, feſt beſchließen; — una 
carrozza, ecc., einen Wagen ꝛc. 
beſtellen; — il sangue, das 
Blut ſtillen; — il passo, il 
piede, ſtehen bleiben; — con 

‘giuramento, mit einem Eide 
erhärten. Fermarsi, ſtill ſtehen; 
ſtehen bleiben, innehalten. 

Fermäta, F. Stilleſtand, m. Pauſe /. 
T. Fermate, 7. 

Fermentäre, v. n. gähren; — v. a. 
ſäuern, in Gährung bringen. 
Fermentaziöne, f. Gibrung, J. 

Fermento, m. Sauerteig, m. 

Fermézza, f. Stanphaftigteit F.; 
für sodezza, Dichtheit eines 
Korpers, /.; it. ein Armband. n. 

Férmo, agg. feft; befeſtigt; für 
costante, ſtandhaft, entſchloſſen; 
für stagnante, ſtillſtehend; 
canto —, Choralgeſang; — m. 
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getroffene Abrede, F. Vertrag. m.; 
tenére, avere per — ‚für ausge- 
macht, fuͤr gewiß balten ; notte 
-a, mitten in der Nacht. 
Féro, (in Verſen; fiero, in Proſa), 
agg. wild, grauſam; ſtolz; 
auch flaft fécero (von fare). 
Be agg. muthig, wild, grim⸗ 


mig. 
Ferosemänte; avo. auf eine wilde, 
graufame Art. II 
Feröcia, h Wildheit; für bra- 
Ferocità, F. | vura, Tapferkeit, /. 
Ferràccia, f. T. Stachelroggen, m. 
Ferräccio, m. altes Eiſen, n. 
Ferragosto, m. der erſte Auguſt 
Deren, dem römifchen Kaiſer 
uguſtus zu Ehren); it. v. fer- 
rare. 
Ferräjo, m. Scharſchmied, Eiſen⸗ 
arbeiter, m. 
Ferrajoletto, m. Mäntelchen, n. 
” Da SRO): 
errajölo, 
Ferrajuölo, m. | Mantel, da 
Ferramento, m. Eiſenwerk, n. 
Ferräna, F. Widfutter, n. 
Ferräre, v. a. mit Eiſen beſchla⸗ 
en; lasciarsi —, ſich alles ge: 
allen laſſen; — Agosto, den 


erſten Auguſt luſtig hinbringen. 
e m. Radler, eft- 
ler, Senkler, m. 


Ferräta, f. eiſernes Gitter, n. 
Ferfatöre, m. Hufſchmied, m. 
Ferratura, f. Beſchläge, u.; Huf 
ſchlag, m. 
Ferravöcchio, m. der mit altem 
Eiſen handelt. 
Férreo, agg. eifern. 
Ferreria, J. Eiſenwaare, f. Eis 
fenwerf, n. 5 
Ferretto, m. eiſerner Stift, Ha⸗ 
ken, m.; — di Spagna, mit 
Schwefel caleinirtes Kupfer ; 
uomo , deſſen Haar zu grauen 
anfängt. , 
Ferriéra, f. Beſchlagtaſche, f. 
Hufeiſenſack, m. Futteral, n. (zu 
chirurgiſchen Inſtrumenten); it. 
Eiſenbergwerk, n.; Eifenhütte, /. 
Ferrigno, agg. eiſenfarbig, eiſen⸗ 
haltig; bar &nimo —, ein har: 
tes, unbarmherziges Gemüth. 
Förro, m. Eiſen, n..; g. Schwert; 
Brenneiſen; Plätteiſen; Hufe 
eiſen, u.; esser di —, eiſen⸗ 
feſt fein; venire a’ -i, zur 
Sache ſchreiten; métter ne’ 
-i alcuno, einen in Keiten 
und Banden legen; esser ne’ 
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-i, in Ketten liegen; met 
tere o mandare a — ea fuoco, 
mit Feuer und Schwert ver⸗ 
wüſten: essere a’ - i, heftig an; 
einander gerathen. 
Ferrolino, m. kleines Eiſen, n. 
Ferrugigno, agg. v. Ferrigno. 
Ferruminäre, v. a. löthen, an⸗ 
ſchweißen. [Werkzeug, n. 
Ferrüzzo, m. kleines Eiſen; it. 
Fértile, agg. fruchtbar. 


Fertilézza | 
Fertilità, J. | do 


ae v. na hauf 
machen. ; ung. 
Fertilmente, avv. fruchtbar, reich. 
Ferücola, f. T. kleines wildes 
Thier, n. 
Ferüggine, /. Roſt am Eiſen, m. 
Férula, 7. Gertenkraut, n. 
Ferüta, 7. (poet. des Reimes 
wegen), für ferita, Wunde, /. 
gono, agg. fiedend, heiß, 


Ferventemente, avv. inbrünſtig. 
Fervénza, f. v. Fervore. 
Férvere, v. n. wallen, fieden. 
a agg. brennend, heiß; 
eftig. 
Fervöre, m. Hitze; fig. Inbrunſt, /. 
Fervoréso, agg. hitzig; inbrünſtig. 
Férza, auch sferza, 7. Peitſche, 
geht 77 — del sole, Mit 
a e, 
Ferzire v. Sferzare. Pa 
Féscera, f. T. Gichtrübe, f. 
Fèsso, part. geſpalten; — m. 
Spalte, 7. i 
Fessolino, m. Nischen, n. 
Fessüra, f. Spalte, f. Rig, 
Schlitz, m. > 
Féèsta, J. Feſt, n.; Feiertag, Feſt⸗ 
tag, m.; di precetto, ge- 
botener Feiertag, m.; file giù- 
bilo, Fröhlichkeit, F.; vivere 
in —, in Luſt und Freuden 
leben; far — ad uno, einen 
liebkoſen; a —, feierlich; di- 
mani & la mia —, morgen 
iſt mein Namenstag; fare. 
aver —, feiern; prov. ogni 
di non è —, es iſt nicht 
alle Tage Sonntag. 
Festajuölo, m. Beſorger einer 
Luſtbarkeit, m. lfeſtlich. 
Festänte, agg. fröhlich, Iuftig, 
»Festäre, v. a. ein Feſt feiern. 
Festeggevole, agg. v. Festante. 
Festeggiaménto, m. Feſtlichkeit, /. 
Festeggiäre, v. a. ein Freuden⸗ 
feft geben; ein Feſt feiern. 
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Festerecciaménte, aer. feierlich. 
Festeréccio, agg. feſtlich. 
Festevole, agg. v. Festante. 
Festicciuöla, f. kleines Feſt, n. 
Festichino, agg. hellgrün. 
nn v. n. eilen. 

* Festinamente, 8 

* Festinatamente, i in Eile. 

* Festinazione, f. Eilfertigkeit, 7. 

Festino, m. Ball, m. Abendfeſt, n. 
Maskenball, m.; Redoute, 7. 

Festivamènte, arp. feſtlich, feierlich. 

Festività, J. Feierlichkeit, /. 

Festivo, agg. feſtlich, feierlich; 

. für festevole, giojoso, froh⸗ 
lockend, tufig. A j 

' Festéccia,f. höfliche Aufnahme, /. 

Festöne, m. Blumengehänge, u. 
Fruchtſchnur, 7. 

Festosamente, avr. feſtlicherweiſe. 

Festosétto, agg. etwas luſtig. 

Festo so, agg. fröhlich, munter. 

Festüca, J. kleiner Splitter, m. 

Feténte, agg. ftinfend. 

Fetidamente, avo. mit Geſtank. 

Fétido, agg. ftinfend; sig. uns 
ebrbar. 

Fèto, m. Frucht im Mutterleibe, /. 

Bean, 1° Pe be, / 
etta, f. nitte, f. eibe, f. 

0 J. Schnittchen, Scheib⸗ 

en, n. N Ä 

Fettöne, F. T. Sornfuft, J. 

Fettüceia, f. Scheibchen; Band, u. 

Fettuccidjo, m. Bandwirker, m. 

Feudäle, agg. zum Lehn gehörig. 

Feudalità, 7. Lehnbarfeit, f. 

Feudatärio, m. Lehnträger, m. 

Feudista, m. Lehnverſtändiger, m. 

Föudo, m. Lehn, Lehngut, n. 

Fi, fil interj. pfui, pfui! 

Fia (poet.) ar sarà, wird fein. 

Fiäba, f. Lügen, Märchen, pi. 

Fiäcca, 7. Getoͤs, Gepraſſel, u.; 
avv. a — collo, über Hals, 
über Kopf. 

Fiaccaménto, m. Zerbrechung, 
Entkräftung, 7. 

Fiaccäre, v. a. zerbrechen, zer⸗ 
ſchmettern; fiaccarsi il collo, 
den Hals brechen; entfräften, 
abmatten; fig. — l'ira, näm⸗ 
lich comprimerla, feinen Zorn 
erſticken, einhalten; — le cor- 
na, den Stolz benehmen. 

Fiacchetto, agg. ein wenig matt. 

Fiacchézza, f. Mattigfeit, f. 

Fiäcco, agg. matt, entkräftet; 
— m. Zerftörung ; Niederlage /. 

Fiäccola, F. Fackel, Flamme, f. 

Fiadöne, m. Honigſeim, m. 
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Fiäla, F. gläſerneFlaſche, Schale, /. 
Fiamma, J. Flamme, J.; levar 
f, auflodern, aufflackern; an- 
dare a fuoco e —, in Flam⸗ 
men aufgehen, verbrennen; 
Magazin an Kutſchen, n.; 7. 
Wimpel, /.; color di —, feuer; 
farben; drappo a—, geflamm- 
tes Zeug, n. Idernd. 
Fiammänte, agg. flammend, lo⸗ 
Fiammasälsa, f. T. die Schwinde 
(weißſchuppige Flechte), Flech⸗ 
te, J. flammt. 
Fiammäto, agg. flammicht, ge⸗ 
Fiammeggiänte, part. & agg. 
flammend ; feuerfarben. 
Fiammeggiäre, v. n. flammen, 
flackern, funkeln, ſchimmern; 
lichterloh brennen; — r. a 
Flammen von ſich geben, Feuer 
ſprühe 


n. 
Fiammèélla, 7. Flaͤmmchen, n. 


Schimmer, m. Ifunkelnd. 
Fiammésco, agg. flammicht, 
Fiammétta, f. v. Fiammella. 
Fiammifero, agg. Flammen von 
ſich gebend. , 
Fiancäta, F. Spornſtich, m. 
Fiancheggiaménto, m. Stützung 
(eines Gebäudes), J. 
Fiancheggiäre, v. a. von der 
Seite her angreifen, beſtreichen; 
in die See ſtechen; ſticheln; 
für dar ajuto, beiſtehen; än- 


golo fiancheggiato, T. Streich ⸗ 


winkel, m. 
Fianco, m. Seite; für lato, 


Seite, Flanke einer jeden Sa ⸗ 
für cantone, Ecke, 7. 


che, J.; 
Flügel (eines Gebäudes), m.; 
mal di —, Seitenſtechen, u.; 
— della nave, T. Lage, J. 
Fiancüto, agg. der ſtarke Sei⸗ 
ten hat. 
Fiäsca, f. (große flache) Flaſche. /. 
Fiascäccio, m. Humpen, m. 
Fiascäjo, m. Glashändler, m. 
Fiascheggiäre, v. a. den Wein 
flaſchenweiſe kaufen; fig. im⸗ 
mer ändern. 
Fiaschétta, f. flaches Flaͤſchchen, u. 
Fiaschetto, m. Fläſchchen; it. 
Schraubenfläſchchen, n. 
ifsco, m. Flaſche, 7. 
Fiäta, F. Mal, n.; una —, ein 
mal; lunga —, avo. lang, 
eine Weile an 
Fiataménto, m. Athemholen, n. 
Fiatäre, v. a. athmen, Athem 
holen; non ardire di--, nicht 
muckſen. 
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Fidto, m. Athem, Hauch, m.; 
für aura, Lüftchen, u.; Duft, m. 
strumenti da —, Blasinſtru⸗ 
mente; pigliar —, raccörre 
il —, ſich erholen; gli puzza 
il —, er ſtinkt aus dem Munde. 

* Fiatoso, agg. ſtinkend. 

Fibbia, f. Schnalle, f. [tel, m. 

Fibbiäglio, m. Spange, J. Heß 

Fibbiäre, v. Affibbiare. 

Fibra, f. Fiber; Zaſer, Faſer, /. 

Fibroso, agg. voll Fibern; faſerig. 

Fica, f. weibliche Scham, f. 

Ficäccio, m. ſchlechte Feige, /. 

Ficäja, f. Feigenbaum, m.; it. 
Feigenpflanzung, f. 

Ficcäbile, agg. was man hinein⸗ 

ſtecken kann. ” 


I 


.Ficeamènto, m. Hineinſtecken ꝛc., u. 


Ficcandso, m. ein Naſeweis, m.; 
egli è un —, er ſteckt überall 
fetne Nafe hin. 

Ficcäre, v. a. hineinſtecken, ein⸗ 

ſchlagen, einſtoßen, feſtſtecken; 
eften; — gli occhi, die Aus 
gen worauf heften. Ficcarsi, 
b. r. hineinkriechen, hineinſchlei⸗ 
chen; in qualche luogo, 
ſich verſtecken; — dappertutto, 
ſich uberall bincindringen; — 
sotto, ſich jemand nähern. 
en, J. v. Ficcamento. 

Blenkto, om, | Beoengarten, m. 

Fico, m. Feige, /. Feigenbaum, m.; 
it. Feigwarze. f. ; non istimare, 
non valere un —, für gar nichts 
achten, nicht das Mindeſte werth 
ſein; aver voglia di fichi fiori, 


Fidagiöne, J heit; Trift, f. 
Triftge 7 n. 
Fidànva, f. Zutrauen; Verſpre⸗ 


chen, u.; für sicurtà, Gewähr: 


leiftung, J. i 

pe v. a. ſicher ſtellen; 
verloben. 2 

Fidäre, v. a. anvertrauen; vere 
trauen; für assicurare, ſicher 
ftellen, ſichern. Fidarsi, 1 
verlaſſen; io mi vi fido, i 
verlaſſe mich darauf. 

* Fidäta, f. Eid der Treue, m. 

Fidataménte, avv. mit Vertrauen. 

Fidäto, agg. zuverläſſig, treu. 

Fidecommisso, m. ecc., v. Fede- 


commesso, ecc. [Bürge, m. 
Fidejussöre, m.übl.mallevadore, 
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Fidejussoria, f. Bürgſchaft, f- 
do, agg. treu, getreu; — m. 
Bertrauter, m. 

Fiducia, J. Zuverſicht, f. Vere 
trauen, n. 

Fiduciäle, agg. zuverſichtlich. 

Fiducialmente, avo. mit Zu 
verſicht. 

* Fiödere, v. a. (poet.) verwun⸗ 
den; ſtoßen. 

Fiöle, m. Galle; Bitterkeit, f. 

Fiendja, f. Grasſenſe, f. 

Fienäle, agg. von Heu. 

Fiengreco, m. Geilraute, f. 

Fienile, m. Heuboden, m. 

Fieno, m. Heu, n. 

drag wildes Thier, Wild, u.; 
it. Meſſe, J.; trar di bocca al 
can la —, jemand feinen 
verdienten Lohn entziehen. 

Fieräle, agg. thieriſch; wild. 

Fierezza, j Wildheit, Grauſam⸗ 

pre keit; fig. Geſchick⸗ 

ichkeit, /. 8 

Fiéro, agg. wild, 
altiero, trotzig, ſtolz; für vi- 
vace, destro d' ingegno, ſehr 

eſchickt an Leibes oder See⸗ 
enkräften, munter. 

Fiévole, agg. ſchwach. 

Fievolezza, f. Schwäche, /. 

Fievolménte, avo. auf eine 
ſchwächliche Art. 

Fifa, 7. Kibitz, m. 

Figgere, v. a. def. fissi, part. 

tto, e fisso, befeftigen, an⸗ 
heften; anſchlagen. 

e e. a. hecken, werfen; 

alben. 

Figliästra, f. Stieftochter, f. 

"Figliästro, m. Stiefſohn, m. 

ae agg. zum Gebaͤren 

üchtig. 

Figliatern, Sf. Heckzeit, f. 

Figlio, m. Sohn; Laſtträger, m. 

Fi por J. Pathe, f. (Taͤuf⸗ 

ng). 

vie m. Pathe, m. (Taͤuf⸗ 

ing). 

e J. Tochter, /. 

»Flgliuoläggio, m. Kinderjahre, pl. 

Figliuolänza, 7. Leibeserben, pl.; 
it. die Aufnehmung in die Ge⸗ 
meinſchaft der geiſtlichen Güter 
einer Brüderfäaft. 

Figliuölo, m. Sohn, m.; Kind, n.; 

i, Kinder (Söhne und Töͤch⸗ 
ter), pl.; quattro - i, due ma- 
schi e due tämmine, vier 
Kinder, zwei Knaben und zwei 

dchen. 


FIG 


rauſam; für 


FIL 


*Figménto, m. öl. finzione, 
Er dichtung, J. 
Fignoläre, v. n. ſich winden, 


Hagen. 
Fignolo, m. Hißblatter, Finne, /. 
Figulina, f. Figur (von Toͤpfer⸗ 
arbeit), /. 
Figulo, m. ein Töpfer, m. 
Figura, f. Figur; Geftalt, /.; 
für ritratto, effigie, 
dung, /. Abdruck, m.; bildliche 
Vorſtellung, f.; verblümte Nes 
densart, /., Sternbild; Geburts⸗ 
lied, n.; da c&mbalo, 
atzengeſicht, n.; ponghiam 
—, wir wollen annehmen; 
prov. oggi in —, domani in 
sepoltura, heute roth, morgen 
todt. den läßt. 
Figuräbile, agg. was ſich abbil⸗ 
Fi ni agg. geheimnipvoll; 
rlich. 
A , m. Geſtaltung, f.; 
für rappresentazione, Vor- 
ſtellung, /. 


Figuränte, part. abbiſdend ꝛc.; 


— m. Figurant, m. 

Figuränza, f. Abbildung; Vor⸗ 
bildung, /. 

Figuräre, v. a. bilden, abbilden; 
vorſtellen; it. Figur machen. 
Figurarsi, ſich vorftellen, ſich 

nen: biwlich, fi 
gurativo, agg. bildlich, ſinn⸗ 
bildlich. 

Figuräto, part. & agg. abge 
ildet; discorsi i, figürliche, 
verblümte Reden; ballo —, 
ein Tanz, der irgend eine Sands 
lung vorſtellt; canto—, künſt⸗ 
licher Geſang, m. 

Figuraziöne, J. Vorſtellung, f. 
Abdruck, m. ben 

Figureggiäre, e. a. verblümt re 

Figuretta, } kleine Figur, kleine 

Figurina, J. 5 Statue, f.; — da 
ontane, Fratzengeſicht, n. 

W m. Figurenmaler, m. 

Fila, J. Reihe. J. ; it. v. Filo. 

Filäccica, f. pl. Troddeln, Fa⸗ 
fern, pl. 

Filagräna, J. Giligran, m. 

Filalöro, m. Golddrahtzieher, 
Goldſpinner, mn. 

Filamento, m. Faſer, Zaſer, f. 

Filamentöso, agg. faſig, faſerig. 

Filantropia, f. Menſchenliebe (im 
. 

Filäntropo, m. Menſchenfreund, m. 

Filaräta, f. eine Reihe, Anzahl, /. 

Filäre, m. Reihe, Allee, 


. 


Abbil⸗ 


FIL 


Filäre, v. a. ſpinnen; ziehen; 
— del Signore, den Herrn 
ſpielen; far — uno, mit einem 
machen was man will; — grosso, 
es nicht ſo genau nehmen; 
— sottile, ſebr genau fein; 
T. — sulle äncore, die Anker 
ſchleppen; — la gomona, das 
Ankertau nachlaſſen; prov. non 
è più I tempo che Berta fila- 
va, jene guten Zeiten find vor: 

ei 


Filarmönico, m. Liebhaber der 
Muſik, m. 

Filaströcca, } langweiliger 

Filaströccola, f. $ Vortrag, m. 
langes Gewaͤſch, n. 

Filätera, 7. lange Reihe, Folge. f. 

Filatéssa, F. unrẽgelmäßigegteibe ./. 

Filaticcio, m. floretſeidenes 


Zeug, n. 

Filäto, m. Geſpinſt, Garn, n.; 
— de' ragnateli, auch tela di 
ragno, Spinnwebe, /. 

Filatöjo, m. Spinnrad, n. 

Filatöre, m. Spinner, m. 

Filatrice, f. Spinnerin, f. 

Filättera, f. v. Filatera. 

Filatüra, 7. Spinnerei, f. 

eh J. Selbſtliebe, Eigen- 
iebe, f. 

Filéllo, m. Zungenband. n. 

Filettäre, v. a. mit Gold aus⸗ 
nähen; rändern. 

Filetto, m. Fäͤdchen, n.; Trenfe, .; 
tenere uno a —, einem den 
Brotkorb hoch hängen. 

Filfilo, avv. ſehr genau. 

Filiale, agg. kindlich. 

Filiazione, f. Kindſchaft, f. 

Filibustiére, m. Flibuſtier (Frei- 
beuter in den amerikaniſchen 
Gewäflern), m. . 

Filiera, . T. Zieheiſen, u.; fig. 
Reif, Ring, m. Reihe, /.; far 
passar per la —, eine Sade 

enau unterſuchen. 

Filiggine . ecc., v. Fuliggine, ece. 

rn, J. Drahtarbeit (in 


old ꝛc.), J. 
Filirea, 7. Steinlinde, f. 
Filitide, /. Hirſchzunge 


Kraut), f. 

Filo (pl. 1-1 K le- a), m. Faden, 
Zwirn, m. Garn, u.; — del- 
la sinopia, Nöthelihnur (der 
Maurer ꝛc.), J.; Draht, m.; 
Reihe, Folge, J.; für taglio, 
Schneide am Degen, Meſſer ꝛc J.; 
fiir ordine, Ordnung der Ge⸗ 
ſchäfte, J.; fil d'oro, d’argento, 


(ein 


FIN 


Gold, Silberdraht 20., m.; 


due -a di perle, zwei Per⸗ 


lenſchnuren; conoscere il — 
delle faccende, den Gang der 
Geſchäfte kennen; vederla fil 
filo, etwas genau unterſu⸗ 
chen; fil della schiena, Rück⸗ 
grat, n.; méttere a fil di 
spada, über die Klinge fprine 
gen laſſen; tenere il —, or: 
dentlich verfahren; ripigliare 
il — d’una storia, ecc., die 
Geſchichte da fortſetzen, wo man 
fie abgebrochen hat; — per —, 
ordentlich; per lo fil del- 
l’acqua, ſtromabwärts; — di 
mele, das Sichziehen des Ho⸗ 
nigs; essere a —, bereit fein; 
di —, mit Gewalt, ohne Auf⸗ 
hören. 

Filodösso, m. Ruhmſüchtiger, m. 

Filologia,f. T. Philologie (Kennt: 
niß in den Sprachen und freien 


nften), f. 
Filölogo, m. Philolog (Liebhaber 
der Sprachen und freien Kün⸗ 


ſte), m. 
| Nachtigall, 7. 


Filoméla, 
*Filoména, f. 
Filone, m. T. Flötz. n. Gang, m. 
Filönio, m. Latwerge, f. 
Filöso, agg. faferig. 
Filösofa, f. Phil oſophin, f. 
Filosofäle, agg. v. Filosofico. 
Filosofänte, m. v. Filosofo. 
Filosofàre, philoſophi⸗ 
Filosofeggiäre, v. n. ren. 
Filosofessa, F. v. Filosofa. 
Filosofia, 7. Philoſophie; Welt⸗ 
weisheit, f.; T. (tip.) Cicero · 
(Schrift), /. 
Filosoficamente, avv. auf philo- 
ſophiſche Art. 
Filosöfico, agg. EL 
pietra —, der Stein der Weiſen. 
Filösofo, m. Philoſoph, Welt⸗ 
weiſer, m. 
* Filosomia, f. v. Fisonomia. 
Filtro, m. Liebestrank, m.; Fils 
triren, n. N 
Filugello, m. Seidenwurm, m. 
Filüzzo, m. Faͤdchen, n. | 


Filza, J. nur angereihter 
Sachen; fg. Reihe, Ord⸗ 
nung. f. 


Fimbria, f. Saum, m. Franſe, /. 
Fimbriäto, agg. mit einem Saume, 
N 
Fimo, m. Roth, Dred, Mif, m. 


Finale, agg. endlich, ſchließlich; 


FIN 


causa —, der Endzweck; pri- 
gione —, ewiges Gefängniß. 

Finalmente, are. endlich, zum 
Beſchluß. 


‚Finamönte, avo. fein; künſtlich. 


Finänze, F. pl. Finanzen; Staats- 
einfünfte, pi. 

Finanziére, m. Finanzbeamte, m. 

*Finäre, v. Finire. 

reg bis, bis daß; 

Finchè, con). ſolange als. 

Fine, m. & f. Ende, n.; für con- 
fine, Grenze, J.; für scopo, 
Endzweck, m.; alla —, end⸗ 
lich, am Ende; — agg. fein, 
dünn, zart; fiir eccellente, aus: 
erlefen; vollkommen; it. liſtig; 
artig. 

Finemente, arr. fein, herrlich. 

Finéstra, 7. Fenſter, u.; — in- 
vetriata, Glas fenſter, n.; — im- 
pannata, Leinwand» oder Pa⸗ 
vierfenſter, n. ; — ferrata, Git⸗ 
terfenfter, n. 

Ana m. Fenſterwerk, n. 
nestrella, 
Finestrüzza, f. | Fenſterchen, n. 
Finezza, f. Feinheit, Vollkom⸗ 

menheit; Höflichkeit, /. 
Fingere, v. a. def. finsi, part. 
finto, erdichten; erfinden; für 
simulare, ſich verſtellen. 
Fingimento,m. Erdichtung; Ber- 
ſtellung, 7. 
Fingitöre, m. Beriteller, m. 
Fingitrice, f. Verſtellerin, /. 
Finimento, m. Endigung, Vollen⸗ 
dung, J.; für fornimento, 
Schmuck von Juwelen; Tünch 
einer Mauer, m.; i -i di 
carrozza e de’ cavalli, Kut⸗ 
ſchen⸗ und Pferdegeſchirr, n. 
Finimöndo, m. Ende der Welt; 
fig. großes Unglück, n. 
Finire, -isco, v. a. & n. endi⸗ 
en, vollenden; Peendigen; zu 
tande bringen; für morire, 
verſcheiden, ein Ende nehmen; 
für cessare, aufbören. 
Finità, f. Endlichkeit, F. 
Finitamente, ave. eingeſchränk⸗ 
terweiſe. 
Finitezza, f. Vollendung, 7. 
Finitimo, agg. angrenzend, be⸗ 
nachbart. 
Finitivo, agg. endigend. 
Finito, part. geendigt, vollbracht; 
für limitato, eingeſchränkt, be⸗ 
grenzt; erſchöpft; farla - a, es 
gut ſein laſſen, abbrechen; 
— m. il finito, das Endliche, u. 
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Fino, agg. fein; v. Fine; prep. 
bis; — are. ſogar. 

Finocchino, m. Keim des Fen⸗ 
chels. m. 

Finöcchio, m. Fenchel, m.; eh 
-i! bah, dummes Zeug! pi- 
scer di —, mit ſüßen Worten 
abſpeiſen. 

Finöra, avv. bisher, bisjetzt. 

Finta, F. Verſtellung, /.; far — 
di dormire, ſich ſchlafend ſtel⸗ 
len; T. eine Finte, f. N 

Finto, part. erdichtet, verſtellt. 

Finziöne, 7. Verſtellung; it. 
Liſt; Erdichtung, /. 

Fio, m. Lehn, Behngut, u.; Lehn⸗ 
zins, m.; für pena, Strafe, .; 
pagare il —, die Strafe lei⸗ 

den, zahlen. DE 

Fiocäggine, F. v. Fiochezza. . 

Fiöcca, f. Flode, f. i 

Fioccäre, v. n. (in großen Flocken) 
N neien; fig. in Ueberfluß da 
ein; gli fioccävan regali, es 
kamen ihm Geſchenke von allen 
Seiten. ; 

Fipechettäto, agg. geſpreukelt. 

Fiöcco, m. e, J.; — di ne- 
ve, eine Schneeflocke; it. kleines 
Büſchchen Wolle, Seide ꝛc., u.; 
Quaſte, J.; fart q. c. in fioc- 
chi, etwas mit großem Ge: 
pränge thun. ö 

Fioccößo, agg. flodig ; fig. grau. 

Fiochétto, agg. etwas heifer. 

Fiochézza, f. Heiſerkeit, f. 

Fiöcina, f. Harpune, f. 

Fiöcine, f. Haut der Weinbeere, /. 

Fiociniére, m. Harpunier, m. 

Fiöco, agg. heiſer; fig. ſchwach. 

Fiönda, 7. Schleuder, f. 

Fiondatore, m. Schleuderer, m. 

Fiordglia, F. Loderflamme (aus 
Stroh, Heu ꝛt.), J. 

Fioräja, 7. Blumenhändlerin, f. 

Fioraliso, m. (blaue) Korn⸗ 


Schiff) be⸗ 


FI O 


blume, 7. 
Fioräre, v. a. (ein 
theeren. 
Fioräto, v. Fiorito. 
Fiorcapuccio, m. T. Riſterſporn 
(Blume), m. [pen), J. 
Fiordaliso, m. Lilie (im Wap⸗ 
Fiore, m. Blume, Blüte, /.; Ag. 


Beſte, n. Kern; Glanz, m.; 
Fruchtauge, n.; Thau (auf 
Früchten), m.; — virginale, 


Jungferſchaft, J.; — di vino, 
Kahm auf dem Weine, m.; 
für riputazione, guter Ruf, m. 
Anſehen, n.; i, Trefle (in 
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der Karte), Eicheln; a — d’ac- 
qua, oben auf dem Waſſer; 
del rame, Grünipan, m. 
d'amore, Amaranth. m.; 
di pietra, Federalaun, u.; 
i mare, Walrath, u.; 
— di latte, Rahm, m. Sahne, /.; 
für mestruo, das Monatliche, 
die monatliche Reinigung; 
— avv. nichts; ein bischen; 


F13 


Blümchen, n. 


Fiorentinamente, avo. nach Art 
der Florentiner. 

Fioretto, m. Blümchen; Löſch⸗ 
papier; it. Rapier, n. 

Fiorino, m. Gulden, m.; — d' oro 
Goldgulden, m. 

Fiorire, - isco, v. n. blühen: 
— v. a. blühend machen; mit 
Blumen ſchmücken; il — delle 
donne, die monatliche Reini⸗ 
gung: 7. — le vele, die Se⸗ 
gel anſchlagen. ö 

Fiorista, m. Blumiſt, m. 

Fiorito, agg. blübend ; blumig; 
- a gente d'arme, nuserleſene 
Mannſchaft; vino —, kahmiger 


Wein. Le 
Fioritüra, Ff. Blühen, . 
Fioröne, m. Blumenzierath; T. 
Buchdruckerſtock, m. 
Fiorräncio, m. Ringelbſume, J.; 

Zaunkönig, m. (Amaranth), n. 
Fiorvellüto, m. Tauſendſchoͤn 
Fiòtola, F. v. Flauto. 

Fiottäre, v. n. ſchwimmen; Wel⸗ 
len werfen; Ag. murren. 

Fiötto, m. Flut, Welle; Ebbe 
und Flut, F.; Schwarm; Sturm, 

Ungeftiim, m. 


N agg. fürmiſch. ungeſtüm. f 


Firma, f. T. Firma (Handlungs- 

pori Ae I 8 
to, m. Firmament, x.; 

Grund, m. 

Firmäre, v. a. unferſchreiben; 

Fisamente, avo. ſtarr, mit uns 
verwandten Augen; aufmerk⸗ 
ſam; it. feſt. 

Fisäre, v. Fissare. 

Fiscäle, m. Fiscal, m. 

Fiscella, f. Handkorb, m. 

Fischiäre, v. a. & n. pfeifen; 
ziſchen; it. ſaufen. 


bekräftigen. 


FIS 


Fischidta, f. Pfeifen, Auspfei⸗ 
fen, u.; dare una —, einma 
pfeifen; dare oder fare le 
- e, jemand auspfetfen, aus⸗ 
iſchen; it. una —, eine derbe 


brfeige. 
Fischiétto, m. Pfeifhen, n. 
Fischio, m. der Pfiff, m.; das 
Pfeifen, n. ; 
Fiscina, v. Fiscella. 
Fisco, m. Fiscus; Schatz, m. 
Fisica, f. Naturiehre; Arznei · 


kunſt, /. 
* Fisicäggine, f. Phautaſterei, f. 
Fisicäle, agg. phyfiih. 
Fisicàre, v. n. grübeln. 
Fisico, agg. phyfiſch; — m. Phy⸗ 
filter; Naturforſcher; Arzt, m. 
Fisicöso, agg. krittlich, eigen · 
ni 


ſin . 
Fisima Grille; üble Laune, /. 
Fisiologia, 7. Phyſiologie (Be⸗ 


ſchreibung des meuichlichen Kör⸗ Fi 


pers im gefunden Zuſtande), f. 
Eisiolögice, agg. phyfiologiſch. 
*Fisiomänte, m. v. Fisionomo. 
Fisionomia, J. e. Fisonomia. 
Fisionomista, m. der Phyſiogno⸗ 
ae m. Phyſte 

nomo, m. Phyſiognom, m. 
Fiso, agg. ſtarr und fteif; auf⸗ 


merkſam. 
Fisocéle,f. T. Windbruch, m. 
Fisolöra, F. Rennſchiff, n. 
Fisolito, m. ae m. 


Fistiäre, v. Fisch i 
Fistierélia, f. Jagd mit Der 


Eule, f. : 
Fistola, f. Gijtel; Pfeiſe, Schal⸗ 
mei, J. 


# . 
. 


(| Fistoläria, f. 


. \ ger, Mo 
Fittonéssa, f. v. Fitonessa. 


FLA 


Fistolàre; agg. fiftulò8. 
feifenſiſch, m. 
Fistolazione, /. Fiſtelſchaden, m. 
Fistolo, m. ein böſer Geiſt; ein 
Teufel; it. ng. muthwilliger 


Bube, m. 

Fitolito, m. (T. miner.) verſtei- 

« nerte Pflanze, f. 

Fitologia, F. Pflanzenlehre, /. 

Fitöne, m. Wahrſagergeiſt, m. 

* Fitonessa, f. v. Fitonissa. 

*Fitönico, agg. wahrſageriſch. 

* Fitonissa, /. Wahrſagerin, f. 

Fitta, f. mütbes Erdreich u.; 
heftiger Schmerz, m. 

FittajJuölo, m. Pachter, m. 

Fitteréccio, agg. im Pachte he» 
geiffen; — m. Maß trockener 

inge, n. * 

Fittivo, v. Fittizio. 

Fittiziaménte, avv. 
ftellung. 

7185 agg. erdichtet; it. vers 

llt. i 

Fitto, m. Pacht, m.; Bad 
geld, n.; dare a —, verpach⸗ 
ten; it. für pigione, Miethe; 
— part. & agg. hineiugeſteckt 
oder ⸗geſchlagen; angeheftet, 

. befeftigt; für trafitto, verwun⸗ 
det; für folto, dicht, eng bei 
fammen; star — addosso ad 
alcuno, einem immer auf dem 
Nacken ſitzen; dove ti sei —? 
wo ſteckſt du denn? di — me- 
riggio, bei hellem Tage. 

Fittone, m. e 7.3 
auch für indovino, Wahrſa⸗ 


mit Ver⸗ 


Fittufrio, m. v. Fittajuolo. 

Fiumäle, agg. vom Fluß, Fluß. 

Fiumäna, | .ausgetretener 

* Fiumara, J. J Fluß, Strom, m. 

Fiumätico, agg. vom Fluſſe. 

Fiume, m. Fluß, m.; — d’e- 
loquenza, ein Strom von Be⸗ 
redſamkeit. 

Fiumicéllo, ] Flüßchen, n. 

Fiumicino, m. Bach, m. 

Fiutäre, v. a. anriechen, berie⸗ 
chen; Ag. probiren. 

Alterthüm⸗ 


Fiutasepölcri, m. 
ler, m. ER 
Fiùto, m. Geruch, m. Riechen, n. 
Flabéllo, m. ein Wedel, Fliegen» 
wedel, m. >, 
Fläcido, agg. ſchlaff, ſchwach. 
Flaciditä, F. Schlaffheit der Fi⸗ 


bern, f. 
Flagellàre, v. a. geiſeln; peite 


FLO 


hen; für travagliare, plagen, 


en. 
Fligellatöre, m. Geisler, m. 
Flagellazione, f. Geiſelung, F. 
Flagellifero, m. Geiſelträger, m. 
Flagello, m. Geiſel; Peitſche; 
fig. Zuͤchtigung, J.; für ab- 
bondanza, quantità, Ueber- 
Muß, m. große Menge, f.; für 


ia grande, Plage, Her: 
1 J. 
Flagränte, part. brennend; in —, 


auf friſcher That. 
*Flagràre, v. n. brennen. 
Flämine, m. Prieſter (des. Ju⸗ 
piter), m. 
Flämula, f. Brennwurzel, f. 
Flanéè lla, F. Flanell, m. 
Fläto, m. Bl und. i 
Flatulénza, Blähungen, 
Flatuosita, f. J Winde, pl. 
Flatuöso, agg. blähend. 
Flautino, m. Flötchen, n. 
léuto, m. Flöte, f. 
lavo, ago. blond, hellgelb. 
Flébile, agg. flaͤglich, traurig. 
Flebotomare, v. a. 7. eine Ader 
ſchlagen. 
Flebotomſa, F. T. Aderlaß, m. 
Flömma, 7. & m. Schleim, m.; 
für sangue freddo, Gelaſſen⸗ 
heit, Kaltblütigkeit, /.; it. Trag⸗ 
beit, f. ; flemma l flemma ! lang · 
ſam, langſam! ſacht, ſacht! 
i J. Gemüthsträg⸗ 
eit, f. 
sali agg. phlegmatiſch; 
ſchleimig; träge. 
Flemmazia, f. T. Entzündung, 
Fieberhitze, F . 
Flemmöne, m. Blutgeſchwür, n. 
Flemmonöso, agg. mit Blut un: 
terlaufen. 
Flessibile, agg. biegſam, ge⸗ 


ſchmeidi 
Flessibilità, F. Biegſamkeit, Ge⸗ 
ſchmeidigkeit, /. [mung, 
Flessiöne, f. Beugung, Krüm⸗ 
Flésso, part. & agg. gebogen. 
Flessörio, agg. T. muscolo —, 
Beugemuskel, m. 
Flessuoso, agg. bogig, frumm. 
Fléttere, v. a. def. flessi, part. 
fisso, beugen, biegen. 
Flibustiére, m. v. Filibustiere. 
Flobotomäre, ecc. v. Fleboto- 
mare, ecc. 
Fléccido, agg. welk, verwelkt. 
Flogistico, agg. T. entzimdbar, 
Flogisto, m. T. Urftoff; Brenn⸗ 
ſtoff, m. 


£ 


 FOC 


Fleräle, agg. foglie -i, Blu 
menblätter. 
Floridézza, f. — di stile, eine 
blühende, en Schreib» 
art. anmuthig. 
Flörido, agg. blühend; für vago, 
lorifero, agg. blumenreich. 
Florilégio, m. Blumenleſe, J.; 
it. fig. die Auswahl. 
Floscezza, f. Welkheit: Schwäche, /. 
Flöscio, agg. fraftlos, ſchwach; 
für moscio, ſchlaff, welk. 
Flötta, f. Flotte, f. [Flotte, /. 
Flottiglia, /. Flotille; kleine 
En agg. fließend. 
uidézza, 
Flaidia 7. guaffigtett, . 
Fluido, agg. flüſſig; — m. flüſ⸗ 
figer Körper, m. : 
Fluire, -isco, v. n. fließen. 
Fluöre,m. Fluß, m.; 7.— bianco, 


fig. — e riflusso, Ab 
fluß, m.; für Mestruo, monatliche 
Reinigun Ni Wel“ vergäng⸗ 
Flutto, m. Flut, Welle, /. 10 ; 
Fluttuaménto, m. Wellenſchla⸗ 
en, Wellenwerfen; Schwan⸗ 
en, n.; fig. een J. 
Fluttuäre, v. n. ſchwanken, fig. 
unſchluͤſſig fein. 
Fluttuaziöne, di Schwanken, u.; 
fig. Ungewißheit, /. l 
Fluttuòso, agg. Rürmifi N 
Fluviäle, agg. zum Fluſſe gehö⸗ 
rig; lägreme i, Ströme von 
Thränen. 
Föca, f. Meerkalb, n. 
Focäccia, f. (breiter) Brotku⸗ 
chen, m.; rönder pan per —, 
Gleiches mit Gleichem vergelten. 


F. Foce, agg. brennend, entzündet. 


Focaja, J. Feuerſtein, Flinten⸗ 
ſtein, m. 

Focajuölo,m. terreno —, eine Art 
leichtes und hitziges Erdreich, n. 

Focaröne, m. großes Feuer, n. 

Föce, f Schlund, m. Mündung 

eines Fluſſes, f- 

Focheréllo, m. fleines Feuer, n. 

Focile, m. Feuerſtahl, m. Flinte, /. 

Foco, v. Fuoco. , 

Focoläre, m. Herd, m.; Feuer⸗ 
ſtätte, /.; Feuerbecken, n. 

Focöne, m. großes Feuer, u.; 
Zuͤndpfanne; T. Schiffs küche, /. 
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Focöso, agg. feurig, brennend; 
für veemente, hitzig, heftig. 
Födera, f. Futter, Unterfutter, n. 5 

— di guanciale, Kiſſenzieche, f.; 
Ta i contrabbordo, Spicker⸗ 
aut, f. 
Foderàjo, m. Kürſchner, m. 
Foderäre, v. a. füttern (Kleider). 
Foderatöre, m. Flößer, m. 
Foderatüra, f. Füttern, n. 
Foderetta, J. leichtes Futter, u.; 
it. Kiſſenüberzug, m. 
Födero, m. Futter, n. ; Pelzunter⸗ 
rock, m.; für guaina, Scheide; 
Holzflöße, 7. 
Föga, 7. Hitze, Gewalt, /. 
Fogäre, v. n. ſehr ſchnell fliegen, 
Foggetta,f. Mütze, J. Mützchen, n. 
Föggia, . Art und Weiſe; Form, 
Geſtalt; Mode, f.; a oder alla 
V, ſo wie, nach der Art, wie. 


FOL 


. Foggiäre, e. a. bilden, geitalten. 
#- | Foglia, F. Blatt, n.; Folie, f. 


Fogliäme, m. Blätter, pi. Laub- 
werk, n. [werf, n. 

Fogliaménto, m. fleines Laub⸗ 

Fogliäre, v. n. Blätter treiben. 

Fogliäto, part. & agg. blitte: 
r 2 belaubt. 

Foglietta, /. Blättchen, n.; Schop⸗ 
pen (Wein), m. 

a m. Blatt Papier, n. 

kleiner Bogen, m.; Zeitung 

blatt, n. 

Föglio, m. Bogen Papier, m.; 
a— a—, bogenweiſe; 7. sesto 

9 15 iù Folioformat. 
ogliöso, ; 

Fogliüto, v. Fogliato. 

Fögna, 7. Schundgrube (mit ei⸗ 
nem Abzuge), /. 

Fognäre, v. a. Waſſer ableiten; 
— lettere, parole, im Spre⸗ 
chen Lücken machen, Buchſta⸗ 
ben, Worte weglaſſen. 

Fognäto, part. & agg. ausge- 

raben; uomo —, ein tüdi 
ſcher Menſch. 

Fognatüra, f. Zerknitterung, f. 

Fögno, agg. T. debito —, böfe, 
verlorene Schuld, /. 

Föja, f. Geilheit, Brunſt, J.; 
aver la —, läufiſch, in der 
Brunſt ſein. 

Fojoso, agg. geil, läufiſch. 

Föla, 7. Märchen; it. albernes 
Zeug, n.; T. far foia, keinen 

rolaga, 5. Maferhuy 
ölaga, f. Waſſerhuhn, n. 

Foläta, 7. Schwall, Schwarm; 

Windſtoß, m. 
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* Folcire, v. a. ſtützen, fteifen. 

Folgoränte, part. bligend, ftrabe 
lend; fig. sguardo —, fred: 
licher Blick. 

Folgoräre, v. Folgoreggiare. 

Folgordto, agg. ſchnell, plötzlich. 

Fölgore, m. & F. Wetterſtrahl, m.; 
fig. -i di guerra, pl. Feuer⸗ 
ihlünde. 

Folgöre, m. v. Fulgore. 

Folgoreggiäre, v. n. wetterleuch- 
ten, blitzen; einihlagen ; bien» 
den; fig. mit Blitzesſchnelle vere 
richten. 

Foliäceo, agg. blätterig, was ſich 
in Blätter aufföft. 

Fölla, F. Gedränge, Menge, J.; 
römper la —, ſich durchdraͤngen. 

Folläre, v. a. walken. 

* Follàstro, v. Fölle. 

* Follatore, m. v. Follone. 

Folle, «99. närriſch, thöricht. 

Folleggiamento, m. Thorheit, 
Schwärmerei, f. 

Folleggiäre, v. a. Muthwillen 
treiben, närriſches Zeug ſchwa⸗ 

en oder thun. 

Folleggiatore, m. Narr; Thor, m. 

Folletto, m. Poltergeiſt; Teu⸗ 
felskerl, m. i 

Lola, 1 a J. 
ollicola, f. are 

ai Follioulo . Hülſe, J. 

Follöne, m. Walker, m. 

Fölta, F. v. Folla. 

Foltamente, ave. haufenweiſe, 
dicht. 

Foltezza, f. Dichtheit, f. 

Fölto, agg. dicht, gedrängt. 

Fomentäre, v. a. bähen, Um- 
ſchläge machen; fig. befördern; 
hegen; — la discordia, die 
Zwietracht unterhalten. 

Fomentatöre, m. Anſtifter, Un: 
terhalter, m.; — di risse, Ur: 
heber der Streitigkeiten, m. 

Fomentaziöne, F. Bähung, J. 

Fomento,m. warmer umſchlag, m. 

Fömite, F. Zunder, m.; fig. — del 
peccato, Antrieb zur Sünde, m. 

Fonda, f. Beutel, m. Taſche, J.; 
für fionda, Schleuder, f.; für 
dovizia, abbondanza, lleber- 
fluß, m.; — delle pistole, die 
Piſtolenhalfter; T. essere alla 
—, vor Anker liegen. 

Fondacäjo, m. Kaufmann; der 
einen Laden bat, m. 

Fondäccio, m. Bodenſatz, m. 

Fondachiére, m. Tuchhändler, m. 

Fondaco, m. Tuchladen, Tuch⸗ 


FON 


FON 


händler, m.; Proviantmaga⸗ 
zin, n. 

Fondamentäle, agg. den Grund 
ausmachend, weſentlich; leg- 
ge —, ein Grundgeſetz. 

Fondamento, m. pl. i -i & le 
- a, Grund, m.; für base, Grund- 
lage, F.; gettare le -a, den 
Grund (zu einem Bau) legen. 

Fondäre, v. a. gründen; für isti- 
tuire, ſtiften; ſich gründen, ſich 
verlaſſen; mi fondo sulla sua 

“a ich baue auf jein 


ort. 

Eondäta, J. Weinhefen, pl. 

Fondatamente, avo. mit Grund. 

Fondatezza, f. Gründlichfeit, f. 

Fondäto, part. & agg. gegrün- 

- Det, geſtiftet; — in qualche 
sciénza, in einer Wiſſenſchaft 
ſehr bewandert. 

Fondatöre, m. Stifter, m. 

Fondatrice, f. Stiſterin, f. 

Fondaziöne, f. Gründung; Stif⸗ 
tung, J. 

Föndere, r. a. def. füsi, part. 
fuso, ſchmelzen, gießen; für 
dissipare, das Seinige durch⸗ 
bringen. Fondersi, zerſchmel⸗ 
zen; — in lagrime, in Thrä⸗ 
nen zerfließen. 

Fonderia, f. Gießerei, J. 

Fondigliuölo, m. Bodenſatz, m. 

Fonditöre, m. Gießer; Schleu⸗ 
derer; fig. Verſchwender, m. 

Fondo, m. Grund, Boden, m.; 
il — d'un fiume, Bett eines 

luſſes, n.; — della carrozza, 

interfig in der Kutſche; -i, 
beni stabili, liegende Gründe, 
Kapitalien, pl.; für sfondo, 
Hintergrund; T. dar —, die 
Anker werfen; dar — alla 
roba, alles durchbringen, ver⸗ 
thun; non aver nè fin, nè —, 
unergründlich, unermeßlich fein; 
— di dente, Zahnlade, /.; 
— molle, Stickgrund, m.; in 
quel —, am Ende. 

Föndo, agg. tief; für folto, dicht. 

Fondüto, part. geſchmolzen. 

Fonologta, f. Lehre vom Tone, /. 

Fontäna, f. Quelle, F. Spring: 
brunnen, m. 

Fontanélla, f? feine Quelle, J.; 
— della gola, del collo, o 
dello stomaco, Kehlgrube, 
Halsgrube, Herzgrube, f.; für 
cauterio, Fontanell, n. 

Fontanière, m. Bruünnenmei⸗ 
fter, N. 0 


- 


FOR 


Fönte, m. & J. Quelle, J.; fig. 
für origine, Urſyrung, m.; 
— battesimäle, Taufſtein, m. 

Fora, (in der Poeſie) für sa- 
rebbe, er würde ſein, wäre. 

Foracchiäre, r. a. durchbohren, 
durchlöchern. 

Foraggiäre, o. a. fourragiren. 

Foraggiöre, m. Fourragirer, m. 

Fòrägg io, m. Fourrage, . Futter, n. 

Foräme, m. Loch; Arſchloch, n. 

Foram&llo, m. Naſeweis, m. 

Forametto, m. Löchelchen, n. 

Foraminöso, agg. löcherig. 

Foräneo, agg. Gerichtsſachen be⸗ 
treffend. 

Foräre, v. a. bohren, durch⸗ 
loͤchern; eindringen. > 
Forasiépe, n. Zaunkönig, m.; 
it. ein Männchen, ein Knirps. 
Forästico, agg. ſtörrig, grämlich. 

*Foräta, F. v. Foratura. 

Foratörra, F. Pflanzſtock, m. 

Foratojo, m. Bohrer, m. 

Foratura, f. Bohren, n. 

Forbäno, m. Seeräuber, m. 

Förbice, f. v. Förbiei. 

Forbicétte, f. pl. Scherchen, n. 

Förbici, F. pl. Schere, f. Krebs⸗ 
ſcheren, pl.; avere uno nelle —, 
einen in feiner Gewalt haben. 

Forbiciàro,m. Scherenſchmied, m. 

Forbiciäta, 7. Scherenſchnitt, m. 

Forbieiöni, m. pi. Wollſchere, f. 

Forbire, -isco, o. a. poliren, 
putzen, abwiſchen. Forbirsi, 
ſich reinigen, ſich putzen. 

Forbitézza /,. Politur, f. Glanz. m. 

Forbito, part. polirt; linguag- 
gio, stile —, zierliche Sprache, 
Schreibart; spada lustra e a, 
ein blanker und glänzender 
Degen. N 

Forbitöjo, m. Wiſchtuch, n. 


Forbottäre, v. a. ſchlagen, Stöße 


geben. 

Forca, f. Gabel; Heugabel, J.: 
Scheideweg; it. Galgen, m.; 
mandare alle forche, zum 
Henker ſchicken; avanzo di —, 
ein Galgenſtrick. 

Forcäta, f. Gabel voll Heu; 7. 
S eee fi 

Forcella, /. Gäbelchen, u.; Mein: 
pfahl, m.; Herzgrube, f. 

Forcellüto, v. Forcuto. 

Forchétta, f. Eßgabel, f. ; Schluß⸗ 
bein (am Huhne ꝛc.), Gabel: 
bolz, n.; favellare in punta 
di —, zierlich reden. ° 

Forchettiera, f. Gabelſcheide, J. 
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FOR 


Forchétto, m. 
Spieß, m. 
Forchiudere, r. Fuorchiudere. 
Foreina, f. Gabel, f. 
Förcolo, m. zweizinkiges Grab: 
ſcheit, n. 
Forcone, m. Miftgabel, J.; Dreis 
zack, m. lſpalten. 
Forcùto, agg. gabelförmig, ge 
Forcuzza, f. kleine Gabel, J.; 
Sig. Galgenſchwengel, m. 
Forénse, agg. zu Gerichtsſachen 
gehörig; stile —, der Gee 
richtsſtil. 
Forése, m. & J. Landmann, 
= Bauer, m.; Baͤuerin, f. 
oresello, N 
Foresétto, m. | Bauerjunge, m. 
Foresözza, f. ſtarke Bäuerin, 7. 
Foresözzo,m. ſtarker Bauerkerl, m. 
Forésta, f. Wald, m. Gehölz, n. 
Forestaria, f. v. Forestieria. 
Forestiere,m. Fremder; Gaſt, m.; 
L agg. fremd, ausländiſch. 
Forestieria, f. Gaſtſtube, J.; it. 
die (ſämmtlichen) Gäfte, pi. 
Forésto, agg. wüfte, unbewohnt. 
* Forfàtto, m. v. Delitto. 
Forfecchia, Ff. Ohrwurm, m. 
*Förfice, f. v. Forbici. 
Förfore, f. pl. Schuppen (auf 
der Haut), pl. 
Foriéra, f. Vorläuferin, 7. 
Foriere, m. v. Furiere. 
Forma, 7. Form, Geſtalt; it. 
1 J.; für aspetto, das 
äußere Anſehen; für modello, 
a. B. — del cappello, der 
Stock zum Hut; — di stampa, 
Druckform; — di cacio, Rife: 
form; it. ein (ganzer) Käſe; 
— sostanziale, das weſentliche 
Attribut einer Sache; invisi- 
bil —, die Seele; für foggia, 
die Art und Weile; it. für 
regola, norma, die Verfaſſung, 
Vorſchrift, Regel, in —, forme 
lich; 7. die Docke. N 
Formäbile, agg. bildbar. 
Formaggiàjo, m. Käſekrämer, m. 
Formäggio, m. Käſe, m. 
Formäle, agg. förmlich, ausdrüͤck⸗ 
lich; causa —, die Urſache, 
welche (ein Ding von allen an⸗ 
dern) unterſcheidet; parole -i, 
ausdrückliche Worte. 
Formalista, m. Liebhaber von 
Formalitäten, m. 
Formalitä, f. Formalität; Rechts⸗ 
formel, f. 
Formalizzärsi, v. r. ſich ärgern, 


zweiſpitziger 


F O R 


übel nehmen; über etwas uns 
gehalten fein. 

Formäre, v. a. formen, bilden; 
ſchaffen; geſtalten, verfertigen; 
für ordinare, anſtellen; — un 
armata, eine Armee aufftellen; 
— parola, ein Wort vorbrin⸗ 
gen; — de’ voti, Wünſche, 

elübde thun. Formarsi, v. r. 
ſich bilden; entſtehen. 

Formatéllo, m. Schrift (auf 
Druckart), f. x 

Formativo, agg. bildend. 

Formäto, part. gebildet ꝛc.; uo- 
mo —, ein ſtarker Mann; auch 
für uomo fatto, erwachſen. 

Formatöre, m. Bildner, m. 

Formazione, 7. Bildung, Ent: 
ſtehung, Ji 

Formélla,f. Heine Form; Grube; 
T. Mauke, f. 

Formentäre, v. Fermentare. 

Formento, m. v. Fermento & 
Frumento. gen, m. 

Formentone, m. türfiiher Wei⸗ 

Formica, F. Amelie, F.; T. Roth⸗ 
lauf, m. 7. (di Mar.) blinde 
Klippe, . 

Formicdjo, m. Ameiſenhaufen; 
it. Ameiſenlöwe, m. 

Formicäre, v. Formicoläre. 

Formicola, f. Ameischen, n. 

Formicolàjo, m. Ameiſenhau⸗ 
fen, m. Gewimmel, n. 

Formicoläre, e. u. wimmeln, it. 
kriebeln. 

Formicolio, m. Kriebelkrankbeit, /. 

Formicöne, m. große Ameiſe, f. 

Formidäbile, agg. furchtbar, 
fͤrchterlich. 

Formidabilità, 7. Furchtbarkeit, 
Erſchrecklichkeit, f. 

*Formidine, 7. Furcht, f. Schrek⸗ 
ken, m. 

Formidolöso, agg. ſchreckbar. 

Form isuͤra, arr. übermäßig. 

Formola,f. Formel. i t. Muster, . 

Formolärio, m. Formular, n. 

Formosità, uüdl. bellezza, J. 
Schönheit, /. 

Formöso, agg. hübſch, ſchön. 

Fornäce, F. Ofen, m.; — da 
fondere, Schmelzofen; — da 
calcina, Kalkofen: — da mat- 
toni, Brennofen, Ziegelofen, m. 

Fornacidjo, m. Kalkbrenner; Zie⸗ 
gelbrenner, m. ' 

Fornàjo, m. Bäcker, m. 

Fornarina, f. das ſchöne Bäder: 
mädchen. 

Fornäta, f. Ofen voll, Schuß, m. 
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Forne&llo, m. Heiner Ofen, Brat⸗ 
ofen, mi; it. Kaſſerolloch, n. 
Fornicäre, v. n. huren; für adul- 

terare, ehebrechen. 

Fornicärio, agg. hurenmäßig. 
verhurt. 

Fornicatöre, m. Hurer; Ehebre⸗ 

er, m. rer, m. 

Fornicator&llo, m. ſchlauer Gu: 

Fornicazione, f. Hurerei, f. 

Forniménto, m. Garnirung, Nus: 
ſtaffirung, J. 

Fornire, -isco, r. a. beendigen; 
verſehen; verſchaffen; ausſtaf⸗ 
firen ; it. aufhören. 

Fornito, m. Zubehör, n. Aus⸗ 

Fornitura, f. ſtaffirung, /. 

Forno, m. Ofen, Backofen, m. 

Föro, contraz. poet. für furo, 
furono, fie waren. 

Föro, m. Loch; it. Gericht, n.; 
— ecclesiästico, das Kirchen⸗ 
gericht; — interno, das Ge⸗ 
wiſſensurtheil; — delle scene, 
das Proſcenium. 

Forosetto, ecc. 2. Foresetto. 

Förra, f. langes ſchmales Thal, n. 

Forse, avo. vielleicht, beinahe; 
stare in —, zweifelhaft ſein. 

Forsennàre, r. n. ſchwärmen, 
raſen. i 

Forsennatäggine, J. Unſinnig⸗ 
keit, Raſerei, /. 

Forsennatamente, arr. thörich⸗ 
ter⸗, unſinnigerweiſe. [gine. 

Forsennatézza, v. Forsennatag- 

Forsennäto, agg. unſinnig. 

Förte, agg. ſtark, feſt; für diffi- 
cile, duro, faticoso, mühſam, 
bart, ſchwer; è ridotto a un 
— passo, er ift in eine ſchreck⸗ 
liche Lage verſetzt; tempo —, 
für tempestoso, ungeſtümes 
Wetter; spirito —, ein Frei⸗ 

eiſt; passo —, der Tod, der 
etzte Schritt; — m. Stärkſte. u.; 
Feſtung, J.; il — dell’ eser- 
cito, Kern der Armee, m. 
Förte, e avo. ſtark, 
ewaltig; ſehr; lamentarsi —, 
ch ſehr beklagen; immagi- 
narsi —, ſich lebhaft einbilden; 
parlar —, ſtark, laut reden. 

Fortepiäno, m. v. Clavicembalo. 

Forteruzzo, agg. etwas ſtark, 
ſcharf; fäuerlich. 

Fortezza, f. Stärke; if. Feſtung, 
it. Feſtigkeit, J.; it. ſcharfer 
Geſchmack, m. l 

Fortificaménto, m. Befeſtigung, f. 
Feſtungswerk, n. 
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Fortificäre, v. a. befeftigen; flär- 
ken; verſtärken. 

Fortificatore, m. Befeſtiger, m. 

Fortificaziöne, 7. Befeſtigung; 
T. Kriegsbaukunſt, /. 

Fortigno, agg. etwas herb, ſcharf 
(von Geſchmack). 

Fortino, m. kleines Fort, n. 
Schanze, f. 

*Fortitudine, f. Tapferkeit, f. 

*Fortore, m. v. Forzore. 

Fortuitamente, av. glücklicher⸗ 
weiſe. 

Fortüito, agg. zufällig. unvermu⸗ 
thet; caso, accidente —, ein 
Zufall; ein Ungefähr, unver⸗ 
bofiter Vorfall. 

Fortume, m. v. Forzore. 

Fortuna, f. Glück; für destino, 
Schickſal, u.; für caso, Zu- 
fall, m.; für ventura, glüd- 
licher Erfolg, m. Wohlfahrt, /.; 
für tempesta, Sturm, m. Un⸗ 

ewitter zur See, n.; it. Auf⸗ 
tand, m.; dir la buona —, 
wahrſagen; cadere in bassa —, 
in Armuth gerathen; prov. as- 
sai ben balla a chi — suona, 
wer das Glück hat, der führt 
die Braut heim. 

Fortunäle, agg. zufallig; für tem- 


pestoso, ſtürmiſch. 
Fortunäre, v. n. Inglüd haben; 
weiſe. 
icher⸗ 


it. v. a. beglücken. 

Fortunatamènte, arr. gli 

Fortunato, agg. glücklich; beglückt; 
für sfortunato, unglücklich. 

Fortuneggiäre, v. a. glücklich oder 
unglücklich machen. 

*Fortunevole, agg. ungefähr. 

*Fortunosamente, avo. zufaͤlli⸗ 

er weiſe. 

Fortunòso, v. Fortunevole. 

Forviäre, v. n. vom Wege ab⸗ 
kommen. 

Forvöglia, abr. wider Willen, 
ungern. 

Forza, F. Stärfe, Kraft; für 
potere, Macht, Gewalt; für 
efficacia, Wirkſamkeit, F.; far 
— ad una donna, ein Frauen-; 
zimmer nothzüchtigen; a — di 
fuoco, durch die Wirkung des 
Feuers; a, per — di che, 
vermöge, durch, mit; esser —, 
nöthig ſein; e, Kriegsmacht, /. 
Kriegsvölker, pl.; — mi fu, 
i non fa —, es thut 
nichts. i 

Forzamento, m. Zwang, m. Ge⸗ 
waltthätigfeit, /. 
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Forzäre, v. a. zwingen, nötbigen ; 
— una vergine, nothzüchtigen. 

Forsatamente, arr. aus Zwang. 

Forzäto, part. gezwungen, ge⸗ 
nöthigt; für eccessivo, über⸗ 
trieben. 

Forzato, m. Galeerenſflave, m. 

Forzatore, m. der Gewalt braucht. 

Forzerinäjo, m. Koffermacher, m. 

Forzevole, agg. gewaltſam. 

Forzevolmente, aer. mit Gewalt. 

Forziere, m. Kaſten, Koffer, m. 

N m. Säure, Schärfe, f. 

* Forzöso, A 

Forzüto, 190% ſtark, rüͤſtig. 

Foscamente, avv. auf eine duukle 
Art. 

Fosco, agg. ſchwäͤrzlich; nebelig, 
düſter; fig. für tristo, traurig. 

Fosförico, agg. phosphoriſch; 
pietra -a, Bologneſerſtein. 

Fösforo, m. Phosphorus; T. Mor⸗ 
genſtern, m. 

Fössa, f. Graben, m. Grube, J.; 
für sepoltura, Grab, n.; — d' una 
città, Stadtgraben, m.; T. — na- 
viculare, Höhle (in der weib⸗ 
lichen Scham), J.; T. (di Mar. 
— della gomona, das Kabe 


gat. 
*Fossäta,f. tiefer Waſſergraben, m. 


Fossäto, m. Graben; kleiner 
ach, m. pon 
Fössile, agg. foſſiliſch, (aus der 


Erde gegraben); — m. Foſſil, n.; 
carbon —, Steinkohle, f. 

Fösso, m. (breiter) Graben, m. 

Fotömetro, m. T. Lichtmeſſer, m. 

Fottivento, m. Burnnenmweiher, m. 

Fra, prep. zwüchen, unter; bei; 

fra roba e danari, au Waaren 
und Geld. 

Fra, m. für frate: Ordefisbrus 

der, m.; Fra Paolo ecc. 

Fraaperto, agg. halb offen. 

Fracassamento, m. Zertrümme - 

rung, /. 

Fracassäre, v. a. zerſchmettern, 

zertrümmern. 

Fracassio, m. Geſchmetter, Ges 

tös, n. 

Fracässo, m. Jertrümmerung; 
roße Menge, J.; it. Gepraſſel, 
rachen, u.; großer Lärm, m. 

Fracassöso, agg. lar mend. 

Fraccurrädo, m. Puppe (ohne 

Füße), J. 

Fracidäre, v. n. verfaulen. 

Fracidezza, 7. Faͤulniß, J. 

Fracidiccio, agg. halb faul, an; 

gefault. 
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Fräcido, agg. faul, verdorben; in- 
namordto —, ſterblich verliebt; 
lingua -a, eine Läſterzunge. 

Fracidüme, m. faules Zeug, u.; 
für noja, Verdruß, m. 

Frädicio, agg. faul; ganz naß. 

Fraffäzio, m. (ironiſch) Schaden⸗ 
vergüter, m. ö f 

Fragaria, F. T. Erdbeerſtrauch, m. 

Fragelläre,ecc. v.Flagellare,ecc. 

Frägile,agg. zerbrechlich; ſchwach; 
fragil beltà, vergängliche Schoͤn⸗ 
heit; gebrechlich; la carne è —, 
das Fleiſch it zum Böſen be. 
neigt; memoria —, auch la- 
bile, ſchwaches Gedächtniß. 

5 Zerbrechlichkeit, 

Gebrechlichkeit, 


Fragilezza, 
Fragilità, f. 
Schwachheit, J.; für inc 
stanza, Hinfälligkeit, f. 
Fragilmente, ars. gebrechlicher⸗ 
weile. 
Frägnere, v. Frangere. 
Frägola, f. Erdbeere, J. 
Fragöôre, m. Gepraſſel, n. Krach. m.; 
für fragranza, ſtarker Wohl⸗ 
geruch, m. 
Fragoroso, agg. lärmend, ertös 


nend. 
Fragränza, f. lieblicher Geruch, m. 
Fräle, v. Fragile. 
Framassone, . v. Franmassone. 
ce f. | Himbeere, 7. 
Framescoläre, r. a. einmiſchen. 
Frammeuto, m. Vruchſtück; Frag⸗ 
ment, n. Le 
Frammésso, m. Einſchiebſel, u.; 
Zwiſchenſatz, m. 
Frammettente, m. Vermittſer, m. 
Framméttere, v. a. def. fram- 
misi, part. frammésso, Duzwie 
ſchenlegen, einſchieben. Fram- 
mettersi (in un affare), ſich 
worein mengen. . 
Frammischiäre, v. a. vermiſchen. 
Fräna, f. Abſturz, Erdfall, m. 
Franäre,v.n. einfallen, ſich feufen. 
Franäto, part. & agg. abidyüffig. 
Francagione, f. Freimachung, J. 
Francame£nte,ave. frei; furchtlos. 
Francamento,m. Sicherſtellung F. 
Francäre, v. a. befreien, freima⸗ 
chen; — le léttere, die Briefe 
frankiren. 
Francatrippe, m. Faulenzer, m. 
Francatüra, f. das Frankiren; 
Briefporto, n. ° 
Fraucesaménte, avv. auf franzd« 
ſiſche Manier. 
Francescano, m. Francistaner. m. 
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Franceseggiäre, v. a. franzöſiren, 
(einem Worte eine franzöſiſche 
Endung geben). 

Francesismo, m. o. Gallicismo. 

Francheggiäre, v. a. ſichern, dee 
freien. 

Franchezza, /. $reimüthigfeit, /.; 
it. Dreiſtigkeit, ungebundenheit, 
T. Zollfreiheit, /. 

Franchigia, J. Freiheit von Ab⸗ 
gaben; Freiftàtte, J.; aver la 
— delle gabelle, zollfrei fein. 

Fränco, agg. frei; muthig; 
für coraggioso, unerſchrocken; 
— nel parlare, ein freimüthi- 

s Reden; T. di porto, poſt⸗ 
ei; — m. Frane (Minze), m. 

Francolino, m. Haſelhuhn, n. 

-Frangönte, m. Flut, Welle; für 
imbarazzo. Verlegenheit, J.; 
für pericolo, Gefahr, /.; uscir 
d'un „einer gefährlichen 
Sache entgehen. 

Frängere, v. a. & n. def. fränsi, 
part. frünto, brechen, zerbre⸗ 
chen; für superare, bändigen; 
mar che frange, (Meer, deſſen 


Wellen ſich an den Ufern bre: | F 


en), die Brandung. 
Frängia, J. Franſe, f. 
e v. a. mit Franſen be⸗ 
È etzen. ' he 
Frangibile, agg. zerbrechlich. 
Frangibilità, f. Zerbrechlichkeit, /. 
Frangiménto,m. Bruch, m.; Frage 
ment, n. . 
Frangipäna, f. (Art) Weihrauch 
von Ambra und Biſam, f. 
Franmassöne, m. Freimaurer, m. 
Franuönnolo, m. alter Geck, m. 
Frantöndere, v. a. def. fran- 
tesi, part. franteso, unredt 
verſtehen. 
Fränto, part. zerbrochen, zer⸗ 
quetſcht. 
‚Frantojo, m. Oelpreſſe, f. 
Frantüme, m. abgefallene Stüͤck⸗ 
chen, pi. Ant 
Fräppa. J. zierlich ausgeſchnittenes 
Tuch oder Zeug, u.; Zacken, pl. 
Frappamondo, m. Betrüger, m. 
Frappäre, v. a. auszacken; fig. 
prablen. _ è 
Frappatore, m. Aufſchneider, Be⸗ 
trüger, m. 
Frappeggiäre, v. a. T. Laub⸗ 
werk malen. 
Frapponiménto, m. Dazwiſchen⸗ 
legung, J. 
Frappörre, e. a. def. ie a 
part. frappösto, dazwiſchen⸗ 
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legen, einſchieben. Frapporsi, 
ſich in etwas mengen. 

Frasärio, m. T. Sammlung von 
Redensarten, f. 


Fräsca, f. belaubter Mit, Zweig; 


Bierwiſch; Flattergeiſt, m. Fras- 
che, pl. Lappereien, Poſſen, pl.; 
saltar di palo in —, vom Hun⸗ 
dertſten ins Tauſendſte fallen. 

Frascäto, m. Sommerlaube, f. 

Frascheggiäre, v. a. rauſchen; 
für celiare, Poſſen machen. 

Frascheggio, m. Rauſchen der 
Blätter, n. 

Frascheria, f. Iappiges Zeug, u.; 
Poſſen, pl. 

Fraschetta, f. kleiner Zweig; it. 
fg. ein leichtſinniges ſen; 
F. Rähmchen, u.; Fraschetta! 
Unfinn! 


pl. ' 
F. Redensart, . 
Fraseggiäre, v. a. mit Redens · 
arten umſchreiben. 
Fraseggiatöre, m. der ſich gern 
der Redensarten bedient. 
Frassignuòlo, m. Lärchenbaum, m. 
Frassinélia, F. Eſchwurz, f. 
Frassineo, agg. von Eſchenholz. 
Frassineto, m. Eſchenwald, m. 
Frassino, m. Eſche, 7. Eſchen⸗ 
baum, m. 


Frastäglia, f.. Aus⸗ 
Frastagliäme, adung, f. 
Frastagliamento, m.) Ausgeza 


tes, n. Einſchnitt, m. 
Frastagliäre, v. a. auszacken, aus- 
ſchnelden; fil scilinguare, ſtot⸗ 
tern; aufſchneiden. 
Frastagliàta, 7. Auszacken, n. ; für 
„ vati m. 
astagliatura, /. 4 
Frastigli o, m. to. Frastaglia. 
Frastenére, v. a. def. & part. wie 
tenere, vergeblich aufhalten. 
Frastornäre, b. a. abwenden, hin⸗ 
tertreiben; it. abwendig machen. 
* Frastuölo, | verwirrtes Ge: 
Frastuöno, m. töje, n. 


Fratacchiöne, m. dicker Mönch, m. Frà 


Fratàccio, m. böfer Mönch, m. 

Fratäjo, m. Mönchsfreund, m. 

Fratänto, v. Frattanto. 

Fräte, m. Bruder; it. Kamerad; 
Mind, m.; uva dei -i, Jo⸗ 


157 


eee J.; T. Phiole; 
eine Retorte, /.; T. (di Stamp.) 
Mönch. Vertraulichkeit, /. 
Fratellänza, f. Brüderihaft; it. 
Fratellästro, m. Stiefbruder, m. 
Fratellevole, agg. brüderlich. 
Fratellevolmente, arr. auf eine 
brüͤderliche Art. 
Fratellino, m. Brüderchen, n. 
Fratällo, m. Bruder, m.; — car- 
nale, germano, leiblicher Bru⸗ 
der; — di latte, Milchbruder; 
— uterino, Halbbruder (von 
feiten der Mutter). 
* Fratélmo, mein Bruder. 
Frateria, 4. Möͤnchskloſter, n. 
* Fraternale, v. Frater no. 
Fraternalmente, brüderlis 
Fraternamente, avo. | cdyerweiie. 
Fraternità, f. Brüderſchaft; brü- 
derliche Eintracht, /. 
Fraternizzäre, v. a. (neol.), ver» 
brüdern. 
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.|Fratérno, agg. brüderlich. 


Fratésco, agg. den Mönchen zus 
gethan. 

Fraticida,m.& F. Bruders, Schwe⸗ 
ſtermörder, m. sin, J. 

Fraticidio,m. Bruder: Schweſter⸗ 
mord, m. 2 

Fratile, agg. mönchsmäßig; pan- 
ni -, Möndyöfutte, f. 

Fratino, agg. mönchiſch. 

Fratismo, m. Möncherei F/. Moͤnchs⸗ 
ſtand, m. 

Fratöne, m. großer, dicker Mönch, m. 

Frätta,f. Hecke f. grüner Jaun, m.; 
essere per le -e, am Bettel⸗ 
ſtabe ſein. 

Frattäglie, F. pl. Geſchlinge, n. 

Frattanto, ade. indeſſen, unter: 
deſſen. 

Frattüra, F. Bruch, m.; it. ge 
waltfame Zerbrechung, J. 

Fraudäre, v. a. betrügen, verei⸗ 
teln; — la gabella, den Zoll 
umfahren; — la mercede, den 
verdienten Lohn vorenthalten. 

Fraudatöre, m. Betrüger, m. 

Fräude, 7. Betrug. m. Bevor 
theilung, J.; far —; hinter⸗ 
ehen. lriſcherweiſe. 

Fraudevolmènte, avo. betrüge⸗ 

Fraudolénto, agg. betruͤgeriſch, 
hinterliſtig. 

vola, v. Fragola. 

Fraziöne, f. Brechen, u.; Bruch 
(im Rechnen), m. 

Freccia, f. Pfeil, m.; dar la — 
prellen wollen. Iſchießen. 

Freccidro, v. a. mit Pfeilen 
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Freceiäta, f. Pfeilſchuß, m. 
Frecciatöre, m. Pfellſchütz, m. 
*Frecciöso, agg. ſchuell, hitzig. 
Freddamente, Gor. faltſiunig. 
Freddäre, v. a. falt machen; 
tödten. Freddarsi, kalt wer: 
den; ſich erkälten. 
Freddezza, f. Kälte, J.; für pi- 
grizia, Trägheit, f. 
Freddiccio, agg. etwas kalt. 
Freddo, agg. kalt; froſtig; — m. 
Kälte, J.; Froſt, m.; fa —, 
es iſt kalt; aver, patir —, 
frieren, Froſt leiden. 
Freddoloso, gegen Die Kälte 
Freddöso, agg.) empfindlich; 


froſtig. . 
Freddura, f. Kälte, F. Froſt, m.; 
für freschezza, Friſche, J.; fig. 
Verdroſſenheit, F.; für scipi- 
tezza, läppiſches Zeug; dir -e, 
läppiſches Zeug reden; auch 
für bagattelle, Kleinigkeiten. 
Frega, J. Lüſternheit; Brunſt, 
Geilheit. /.; farsi far le freghe, 
ſich frottiren laſſen. 
Fregaccioläre, v. Fregare. 
Fregacciölo,m. verhunzte Linie /. 
Fregagiöne, f. ] Reiben, Frot⸗ 
Fregamento, m. | tiren, n.; fig. 
Liebkoſung, J. | 
Fregdre, v. a. reiben, frottiren; 
unterſtreichen; fregarla a uno, 
jemand einen Poſſen ſpielen; 
— una donna, mit einem 
Frauenzimmer Unzucht treiben; 
ui i 8 1 5 ꝛc.), u. 
regata, J. Fregatte, f. 
Fregatina, J. Poſtſchiff, n.; it. 
dare una — di mani, ſich ver⸗ 
gnügt die Hände reiben. 
Fregatöne, m. Art venetianiſcher 
Schiffe. 
Fregatüra, F. v. Fregamento. 
Fregiamento,m. Einfaſſung, Ver⸗ 
brämung F. Zierath, m.; it. Aus⸗ 
zeichnung, Ehrenzeichnung, 7. 
‘ Fregiàre, v. a. einfaſſen, beſetzen; 
zieren; für sfregiare, eine 
Schmarre ins Geſicht machen. 
Fregiäta, f. Zierath, m. 
Fregiäto, part. geziert ꝛc.; pa- 
role -e, liebliche, ſchmeichel⸗ 
hafte Worte. 
Be e. Fregiamento. 
Frégna, J. weibliche Scham, f. 
Frego, m. Federſtrich, m.; für 
sfregio, Schmarre, /.; Schand⸗ 
fleck, m. bag Fi 
Fregola, f. Laichen, u.; Lüſtern⸗ 
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Fregolo, m. Laichzeit, f. Laich, u. 
Fremènte, part. brauſend, tobend. 
Frémere, brauſen, ſtürmen; 
Fremire, v. n. wüthen. 
Fremitäre, r. n. poltern, toben. 
Frémito, m. Brauſen, Gemure 
mel, n. 
Frenäjo, m. Riemer, m. _ 
Frenäre, v. a. zäumen; für raf- 
frenare, bezibmen; bändigen. 
Frenélla, f. Gebiß (am Pferde⸗ 
zaum), n.; it. Flanell, m. 
Frenällo, m. aulkorb, m.; 
Zungenband, n. 


Frenesia, 7. Raferei, Hirnwuth, 


Fieberhitze, 7 

Frenético, m. Raſender, Wahn⸗ 
witziger, n. Igieber), /. 

Frenitide, F. Raſerei (im hitzigen 

Freno, m. Gebiß (am Pferde⸗ 
zaum), n.; Zügel, m.; tener 
in —, im Zaum halten; ral- 
lentare il —, den Zügel ſchie⸗ 
ßen laſſen; völgere il —, mit 
dem Zügel lenken; mördere 
il —, ſeinen Aerger verbeißen, 
an ſich halten. - 

Frequentäre, v. a. oft beſuchen; 
— b. n. mit einem umgehen. 

Frequentativo, agg. T. öftere 
Wiederholung angeigend. 

Frequentäto, part. luogo —, ein 
fleißig beſuchter Ort. 

Frequentatore, m. fleißiger Be⸗ 
ſucher, m. 

Frequentazione, f. öfterer Bes 
ſuch; Umgang, m. 

Frequénte, agg. Ke öfter. 
Frequenza, J. öftere Wiederho⸗ 
lung; Menge, f. Zulauf, m. 
Frescänte, m. Frescomaler, m. 
e F. friſche Luft; Friſch⸗ 

eit, J. 

Fresco, agg. friſch, fühl; grün; 
ora sto fresco! nun bin ich 
{bin daran! di —, neulich, 
jüngſt; uomo —, ein munte⸗ 
rer, kräftiger Mann; color —, 
lebhafte, geſunde Farbe; pan —, 
friſch gebackenes Brot; dipin- 
gere a —, Fresco malen; — m. 
Friſche, Kühle, J.; préndere 
il —, friſche Luft ſchoͤpfen. 

Frescoso, agg. friſch, munter. 

Frescüra, f. Friſche, Kühle, /. 

Fretta, f. Eile, Eilfertigfeit, /. 

Frettäre, v. a. mit dem Schiff⸗ 
beſen kehren. 

Frettazza, F. Schiffbeſen, m. 

Frettevole, ilferti 

Frettolöso, agg. | fertig. 
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Friäbile, agg. zerreiblich. 

Friabilita, J. Zerreibbarkeit, f. 

Fricasséa, f. Fricaſſee, n. 

Friere, m. Ritter (eines Militärs 
ordens), m. 

Friggere, v. a. def. frissi, part. 
fritto, (in der Pfanne) baden; 
fig. esser fritto, übel daran, 
verloren fein; — v. n. ſieden; 
pimpeln; wimmern. 

Frigidärio, m. kaltes Bad, u.; 
Kühlzimmer (für jene, die aus 
einem Bade kommen). 

Frigidézza, f. Kälte, 7. Schnu⸗ 
pfen, m. f 

Frigido, agg. kalt; für impo- 
tente al coito, unfähig zum 
Beiſchlaf. (Pferd), m. 

Frigione, m. Friesländer 

Frigorifico, ayg. T. fältend. 

Fringottäre, v. n. zwitſchern. 

Fringuello, m. Finke, m. 

Frisäto, m. geftreifter Zeug, m. 

Friscéllo, m. Staubmebl, n. 

Frisetto, m. Organzinſeide, f. 

Friséne,m.Rernbeiger (Vogel), m. 

Fritilläria, f. T. Fritiſlarie, Kibitz⸗ 
blume, J. i 

Fritta, f. Glasmaſſe, f. 

Frittäta, f. Eierkuchen, m. Eier- 
ſchmalz, n. 

Frittélla, f. Pfannkuchen; Fleck, m. 

ritto, part. gebacken; e. fricgere. 

*Frittüme, m. | in der Pfanne 

Frittura, 7. J Gebackenes, u.; 
gebackene Fiſchchen, pl. 

Frivolezza, 7. Geringfügigkeit; 
Eitelkeit, /. 

Frivolo, agg. gering, unwichtig; 
it. eitel; ragioni -e, eitle 
Ausreden. [Haut, n. 

Frizzamento, m. Freſſen in der 

Frizzante, part. beißend, frei: 
fend; scrittura —, eine witzige 
Schrift. vi 

Frizzäre, v. n. beißen, freſſen; 
it. ſcharf ſchmecken. 

Frizzo, m. v. Frizzamento. 

Fröda, ecc. v. Fraude, ecc. 

Fröge, F. pl. Maus (der Pfer⸗ 
de), J.; it. Naſenlöcher, pl. 

Frollaménto, m. Mürbeſchlagen, 
Mürbemachen (des Fleiſches), n. 

Frolläre, v. a. mürbe machen. 

Frölio, a9g. mürbe (vom Flei⸗ 
ſche); esser —, kraftlos ſein. 

Frömba, 7. Schleuder, f. 

Frombatòre, m. e. Fromboliere. 

Frömbo, m. Geräuſch, n. 

re J. Schleuder, F.; Kie⸗ 
el, m. 
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Fromboläre, v. a. ſchleudern. 
TEOLO m. Schleuderer, m. 
Frönda, 

* Frénde, 7 Laub, Blatt, n. 

Frondeggiänte, part. & agg. be: 
laubt. [kommen. 

Frondeggiäre, v. n. Laub ber 

Frondifero, agg. laubtragend, 
laubtreibend. 

*Frondire, v. Frondeggiare. 

Frondöso, agg. did belaubt. 

Frondura, J. Laub an den Viu: 

men, n. 

*Frondüto, v. Frondoso. 

Frontale, m. Stirnbinde, f. 

Fronte, F. & m. Stirn, f.; für 

frontispizio, Vordertheil, u.; 
andare a — scoperta, ſich 
vor niemand ſcheuen dürfen; 
far, mostrar —, die Spitze 
bieten; — incallita, ein Scham⸗ 
loſer; con — ardita, unver⸗ 
ſchämt; a — scoperta, mit 
offener Stirn, dreiſt, freimü- 
thig; 7. die Fronte. 

Fronteggiäre, v. n. die Spitze 

bieten; an der Grenze liegen. 

Frontiera, f. Grenze; Fronte, /. 

Frontispizio, m. Vorgiebel, m.; 
Titelblatt, n. 

Frontone, m. Kaminplatte, J.; 
it. Spiegel (am Schiffe), m. 
Frontöso,agg. unverichämt, frech. 
Fronzolo, m. Streicheln, Lieb⸗ 

koſen, n. 

Fronzuto, agg. laubig, grün, 
dicht belaubt. el), m. 

Frosöne, m. T. Kernbeißer (Vo⸗ 

Frötto, Li Schwarm, Haufen, m. 

Fröttola, f. ſcherzhaftes Lied, u.; 
für baja, Poſſen, pl. 

Frottoläre, v. a. Liederchen ma⸗ 
chen; Poſſen erzählen, ſchäkern. 

Frucone, m. v. Frugone. 

Frugacchiäre, v. Frugare. 

Frugäle, agg. mäßig, nüchtern. 

Frugalia, f. gekochter und mari⸗ 
nirter Fiſch, m. 

Frugalita, 7. Mäßigkeit (im Eſſen 
und Trinken); ik. Genigfame 
keit, f. 

Frugamento, m. v. Frugata. 


Frugatore, m. Nachſucher, m. 
Frugifero, agg. fruchtbar. N 
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Frugnuolare, v. a. mit der Leuchte 
fiſchen oder Vögel fangen. 

Frugnuölo, m. nächtlicher Fiſch⸗ 
oder Vogelfang, m.; Leuchte, 
Laterne dazu, J. 

Frugolino, kleiner Kobold, uns 

Frügolo, m. ruhiger Knabe, ne. 

Frugöne, m. kurzer Stock, m.; 
für pugno dato di punta; 
Fauſtſtoß, m. 

*Fruire, für Godere, v. n. ges 
nießen, ſich freuen. 

Frulläre, v. n. ſauſen, rauſchen, 
pfeifen; — il cioccolato, die 
Chocolade quirlen; farla —. 
etwas eigenmächtig thun; far 
— uno, einen (Beftig wozu) 
antreiben; oh, a colui frulla 
il capo, il cervello, o, der 
iſt ein Wirbelkopf! 

Früllo, m. Rauſchen (der Vö⸗ 
el), u.; non monta, non ri- 
eva un —, es bedeutet gar 

nichts; it. der Quirl (zur Cho⸗ 
colade); der Wirtel (an einer 
Spindel). ö 

Frullöne, m. Beutelkaſten, m. 

Frumentäceo, 499. fornartig. 

Frumentärio, agg. zum orne 


gebörig. 

Frumentäta,f. gemiſchtes Korn, u. 

Frumentiére, m. Proviantmei⸗ 
fter, m. 

Frumento, m. Weizen, m.; auch 
für grano, Getreide, n. 

Frumentöso, agg. fruchtbar an 
Weizen. 

Frusciäre, v. a. beläſtigen, vere 
drießlich machen. 

Fruscio, m. Geräͤuſch, @etöfe, n. 

Frusco, m. dürtes Reiſig, u. 

Früscolo, m. Reiſig, n.; Split⸗ 
ter, m. 

Früssi, Primieraſpiel (vier 

Frusso, m. $ Karten von einer 


Farbe). 

Früsta, f. Peitſche, /.; für scu- 
riscio, Ruthe, f. 

Frustägno, m. Varchent, m. 

Frustamattöni, m. Müßiggaͤn⸗ 
ger, m. 

Frustaneam£nte, arr. vergebens. 

Frustäre, v. a. peitſchen; her⸗ 
umlaufen; für logorare, ab» 
nutzen. [ihe), m. 

Frustäta, f. Hieb (mit der Peit⸗ 

Frustatörio, agg. vergeblich; be: 
trüglich. 

Frustatura, 7. Auspeitſchen, n. 

Frusto, agg. abgetragen, abge⸗ 
nutzt; alt; — m. Stück, ni 
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Frusträto, part. & agg. betrogen, 
getäuſcht. 

Frütice, n. Staude, /. Strauch, m. 

Fruticöso, agg. ſtrauchartig. 

Frütta, F. pl. Obſt, n. 

Fruttäglia, f. alle Arten Obſt. 

Fruttajöla, 7. Obſthöferin, f. 

Fruttajölo, m. Obſthändler, m. 

Fruttäre, v. Fruttificare. 

Fruttäta, f. Backobſt, n. 

Fruttäto, part. mit Frubtbiumen 
beſetzt. [förbchen, n. 

Fruttiera, 7. Obſtteller, m. Obſt⸗ 

Fruttifero, agg. fruchtbar, ergie⸗ 
big ; alberi -i, Fruchtbäume, pl.; 
capitale —, ein Kapital, das 
verzinſt wird. 

Fruttificäre, v. n. & a. Frucht 
bringen; für recar vantaggio, 

Nutzen bringen; quest' anno 
il campo non ha fruttato, 
das Feld hat in dieſem Jahre 
nicht getragen. i 

Fruttificazione, f. Nutzung, J. 
Suna, m. 

*Fruttifico, v. Fruttifero. 

Fruttivoro, agg. obſtfreſſend (von 
Inſekten). 

Frutto (pl. i -i, le -a & le 
e), m. Frucht, J.; Obſt, n.; 
Ertrag; Nutzen m.; Intereſ⸗ 
ſen, Zinſen von Geldern, pl.; it. 
Belohnung; Leibesfruͤcht, J.; 
le -a, Nachtiſch, m. 

Fruttuosità, 7. Fruchtbarkeit, 7. 

Fruttu&so, agg. fruchtbar; nutzbar. 

Ftiriäsi, f. T. Läuſckrankheit, f. 

Fü, m. Baldrian, n.; — agg. 
verſtorben; il fü oder defunto 
mio padre, mein verſtorbener 
Vater. . 

Fucäto, agg. geſchminkt, verſtellt. 

Fuciläre, v. a. erſchießen (mit 
einem Feuergewehr). 

Fucile, m. Feuerſtahl, m.; für 
archibugio, Flinte; if. Röhre 
am Arm oder Bein, J.; — mag- 
giore della gamba, Schien⸗ 
bein, n. | 

Fuciliere, m. Füſilier, m. 

Fucina, f. Schmiede, f. 

Fucinäta, f. Schwall, m. Menge, /. 

Fico, m. Drohne, Brutbiene, f. ; 
für calabrone, Hummel. 7. 

Fuga, f. Flucht: 7. Fuge (in 
der Muſik), /.; tornare, met- 
tersi in —, die Flucht nehmen; 
— di stanze, eine Reihe Zim⸗ 
mer nebeneinander. . 

Fugäce,agg.flühtig; — m. Flucht 
ling, m. 
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Fugamento, m. Verjagung, J.; 
für fuga, Flucht; / 
Fugäre, v. a. verjagen. 
Fugatöre, m. Bertreiber, m. 
Fuggiacchiäre, v. n. oft flüchtig 
werden. [nermeife. 
Fuggiascamente, avv. verſtohle⸗ 
Fuggiäsco, m. Flüchtling, Land: 
flüchtiger, m.; star —, ſich als 
ein Entlaufener verfteden. 
Fuggifatica, mn. Faulenzer, m. 
Fuggimento, m. Flucht, f. 
Fuggire, v. n. & a. fliehen, ente 
iehen; die Flucht nehmen; 
— dalla memoria, dem Ge⸗ 
dächtniß entfallen; für scan- 
sare, geſchickt ausweichen; für 
trafugare, verſtecken. 
Fuggita, F. plöglihe Flucht, f. 
* Fuggiticcio, "fb; 
Fuggitivo, agg. flüchtig. 
"Wujo, m. Dieb, Böſewicht, m.; 
— agg. diebiſch; dunkel, ver⸗ 
borgen. 
Fulcire, v. a. fügen, unterftüßen. 
Fülgere, v. n: def. fülsi, glaͤn⸗ 
N a 1 
ulgidezza, 
*Fulgidità, J. v. Fulgore. 
Fülgido, agg. e 
Fulgöre, m. Glanz, Schimmer, m. 
Fulguräle, a 7 vom Blitze, vom 
etterſtrahl. 
Fuliggine, F. Ruß, m. 
Fuliggindso, agg. rußig. 
Fulminänte, agg. fnallend ; pöl- 
vere —, Knallpulver, u.; oc- 
chi -i, bligende Augen; pa- 
role - i, ſchmetternde Worte. 
Fulminäre, v. a. durch den Blitz 
erſchlagen; heftig ſchelten, ſchmaͤ⸗ 
en; — la sentenza, das Ver⸗ 
dammungsurtheil ausſprechen. 
Fulminazione, f. Donnern und 
Blitzen, u.; 


FU M 


kohle, f. 

Fummäre, v. n. rauchen; la 
gli fuma, er ſieht grimmig aus; 
er brauſt, ſchnaubt vor Zorn. 

Fummäta, {i durch Rauch gege- 
benes Zeichen, n. 
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Fummicàre, v. a. rauchen; räu- 
chern. ernd. 
Fummifero, agg. rauchend; räu⸗ 
Fummigazione, 7. leichter 
Rauch, m.; Räuchern, n. 
Fümmo, m. Rauch, m.; für 
vapore, esalazione, Dampf, 
Dunſt, m.; sapér di —, riu: 
cherig ſchmecken; für superbia, 
e 
aver del —, ſehr ſtolz fein; 
prov. molto fumo e poco ar- 
rosto, viel Geſchrei und wenig 
Wolle. i 
Fummosita, f. Dampf, Dunft, m. 
Fummöso, agg. rauchig, riude: 
rig; für borioso, ftolz. 
Fummostörno, m. Erdrauch (ein 
Kraut), m. 
Tung v. Fummo. 
néjo, , 
Funajélo, m.} Seiler, m. 
Funämbolo, m. Seiltänzer, m. 
Funäme, m. Tauwerk, n. 
Funäta, f. viele Leute an ein Seil 
gebunden, pl.; fare una —, 
viele Gefangene machen. 
Fanditdre, m. Schleuderer, m. 
Füne, m. & f. Seil, n. Strick, m.; 
stare in sulla fune, auf Koh⸗ 
len, auf Nadeln ſitzen; ap- 
piccarsi alle funi del cielo, 
alles ergreifen, um ſich zu hel⸗ 
fen; it. le i, Tortur, F. 
Funébre, | zum Leichenbe⸗ 
Funeräle, agg. $ gängniffe ge 
börig ; traurig. 
Funerale, m. Leſchenbegängniß, u. 
Funöreo, agg. zur Leiche gehörig. 
Funésto, agg. traurig, un ee. 
Fungäja, f. Ort, wo viele Pilze 
wachſen, m. 
Füngo, m. Schwamm, Pilz, m.; 
it. Rofe (am Docht), J. 
We 5 ſchwammicht. 
unicella, f. ; 
Funicéllo, Strickchen Sal 
Funicolo, m. ali 
Funziöne, f. Amtöverrihtung, /.; 
-i animali, vitali, antmalifhe, 
vitaliſche Verrichtungen, pl. 
Fuocäto, m. Brandfuchs, m. 
Fuòco, m. Feuer, u.; für incendio, 
Feuersbrunſt; Feuerſtätte, J.; 
— d’artificio, Feuerwerk, n.; 
occhi di —, feurige Augen, 
die vor Zorn funkeln; far —, 
Feuer anzünden; dire o far 
cose da —, Wunderdinge ſa⸗ 
gen oder thun; fg. pigliar —, 
zornig werden; far — sul ne- 
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mico, auf den Feind ſchleßen: 
s’apprese il —, es fam Feuer 
aus: far — nell orcio, beim: 
lich worauf ausgeben: — mor- 
to, Aegmittel,n. Höllenftein, m.; 
für ira, discordia, orn, 
Streit, m.; suonare a —, die 
Sturmglocke läuten; T. filr foco, 
ocus; Brennpunkt, m.; — di 
5 5 der Rothlauf, die 
0 e. "i 

Fuocöso, agg. feurig, gluͤhend. 

Fuöra, v. Fuori. rig 6 

Fuorchè, conf. ausgenommen, 
außer daß. 

Fuorchiüdere, o. a. def. & part. 
wie chiudere, hinausſchließen. 

Fuòr fu6ra, oder fuor fuori, 
avv. durch und durch. 

Fuörl, prep. & avv. außer, au- 
ßerhalb; draußen; hinaus; für 
eccetto, außer, ausgenommen; 
fuor di tempo, Ar Ane 
— di misura, — di maniera, 
— di modo, — d’ordine, uber- 
mäßig, über die maßen; — di 
mano, abgelegen; — di strada, 
außer dem Wege. Fuori! her⸗ 
aus! 

Fuorsolaménte, abr. ausgenom - 
men, außer. 

Fuoruscito, m. Vertriebener, m. 

Furäce, agg. diebiſch. 

Furaménto, m. Dieberei, f. 

Furäre, v. a. ſtehlen. 

Furästico, agg. wild; unbändig. 

Furatöre, m. Dieb, m. 

Furbaménte, avv. ſchelmiſch; fein, 


ſchlau. 
er Schelmerei; Lift, /. 
Furbescaménte,avo. fiche fig. 


Furbésco, agg. ſchelmiſch, pfiffig. 


* Furbicéllo 
Furbiétto, = Iofer Bube, m. 


Fürbo, m. GI 15 esche m.; 
— agg. p , verſchlagen. 
Furétto, m. Freüchen n. 
Furfantäre, v. n. Büberei treiben. 
Furfänte, m. Schurke, Spitzbube, 
Boͤſewicht; it. Taugenichts, m. 
Furfantéllo,m. Heiner Schurke, m. 
Furfanteria, F. Büberei, Schel⸗ 
merei, f. 
*Furfantino, m. v. Furfantello. 
Furfantöne, m. Erzſchelm, m. 
Füria, f. Wuth, Raferet, J.; für 
veemenza impetuosa, Heftig- 
keit, 7. Ungeftim, m.; für 
troppa fretta, Uebereilung, 7. 
furie, pi, die Gurien in der 
Hölle; dar nelle -e, in Wuth 
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en; fuͤr moltitudine, 
enge, J.; a — di percosse, 
durch gewaltige Prügel; cor- 
rere a —, ſtärk laufen. 
Furiäre, v. Infuriare. 
Furifto, agg. wüthend; toll. 
Furibondäre, e. n. wüthen, toben. 
Furibòndo, agg. wüthend, rafend, 
grimmig; it. toll, jaͤhzornig. 
Furiere, mn. Fourier; Fourier: 


„ m. 
Furiöso, agg. wüthend, raſend; 
ungeſtüm; übereilt; una pog- 
ia -a, ein gewaltiger Regen. 
»Füro, m. Dieb, m.; — agg. die: 
biſch. 
Furo, für furono, ſie waren. 
Furöre, m. Wuth, Rajerei, f.; 
it. Ungeftüm, Eifer, m.; -i gio- 
vanili, wilde Jugendluſt, f. 
Furti vo, agg. verſtohlen, heimlich. 
Fürto, m. Diebſtahl, m.; di —, 
verſtohlenerweiſe: fare, o com- 
méttere un —, einen Diebſtahl 
begehen; — di mente, Zer⸗ 
fireuung, F. x 
Furünculo, m. Blutgeſchwür, n. 
Fusäggine, f. Spindelbaum, m. 
Pfaffenholz, n. 
Fusäjo, m. Spindelmacher, m. 
Fusajuölo, m. Wirbel (an der 
Spindel), m. 

Fuscellino, Splitter, m. 
Fuscéllo, m. I Spaͤnchen; Haͤlm⸗ 
chen, u. i 
Fusco, v. Fosco. [gen), m. 
Fusöllo, m. T. Baum (am Wa⸗ 

Fusibile, agg. ſchmelzbar. 

Fusiforme, agg. T. ipindelförmig. 

Fusione, F. Schmelzung, 7. 

Füso (pl. le fusa & i fusi), m. 
Spindel; Spule, f.; Ende am 
Geweihe, u.; Säͤulenſchaft, m.; 
far le -a torte, dem Manu 
Hörner aufſetzen. 

Fusolo, m. Schienbein, n. 

Fusöne, m. Spießhirſch, m.; a—, 


in u. 
Füsta,f. Rennſchiff, Kaperſchiff. u.; 
it. ſoviel als fiaccola, eine Fackel. 
F no, m. Barchent, m. 
Füsto, m. Stengel, Stiel; Baum⸗ 
ſtamm, Schaft, m.; Nabe, F.; 
Ende am Geweih, u.; — del 
fromento, der Kornhalm; — del 
cannone, die Kauonenlaffette; 
IE un bel 


er . È 
Futile, agg. nichti 


ſchlecht. 


Futüro, agg. künftig, zukünftig; 
t. F. 6 


— m. Zukunft, 
J. Parte. 


—, ein faubereri Gagli 
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G, der fiebente Buchſtabe im 
Alphabet. 

Gabära, f. Gabarre, /. Lichter, m. 

Gabbadéo, m. Scheinheiliger, m. 

Gabbamento, m. Betrügerei, f. 

Gabbamöndo,m.Reutebetrüger,m. 

Gabbanélla, f. Regenmantel, m. 

Gabbäno, m. Regenrock, Rode 
for, m. 

Gabbäre, v. a. betrügen, prellen; 
berücken; gabbarsi, ſowie farsi 
beffe, v. r. feinen Spott trei⸗ 
ben; it. für ingannarsi, ſich 
irren. ller, m. 

Gabbatöre, m. Betrüger, Prel⸗ 

Gabbia, 7. Käfig, Vogelbauer; 
Maſtkorb, m.; Fiſchreuse, J.; Gute 

it. für prigione, 

für pollajo, 


äfigmacher, m. 
Gabbiäno, m. Möve, . — agg 
ungeſchliffen, tölpiſch. 


Gabbidta, f. Käfig voll Vögel, m. 
Gabbiére, } Waͤchter auf dem 
Gabbiéro, m. Maſtkorbe, m. 
Gabbionäta, 7. Befeſtigung mit 
Schanzkoͤrben, f. 

Gabbione, m. großer Käfig; 
Schanzkorb, m.; méttere nel —, 
fig. ins Garn ziehen. 

Gäbbo, m. Spott, Spaß, Scherz, m.; 
farsi — di checchessia, über 
alles fpotten. 

Gäbbro, m. Serpentinſtein, m. 

Gabélla, 1 Zoll, m. Acciſe, /. 

Gabelläbile, agg. zollbar, aceisbar. 

Gabelläre, v. a. verzollen. 

Gabelliere, m. Zolleinnehmer, m. 

Gabinétto, m. Cabinet, u.; 
Schrank, Kaſten, m. 

Gägate, m. Gagat, m. 

Giggia, 7. Maſtkorb, m. 

Gaggia, 7. Akazie, 7. Schoten⸗ 


orn, m. 

Gäggio, m. pranò, n.; für ostag- 
io, Geifel, f.; für stipendio, 
eſoldung, 1 

Gagliärda, f. Art luſtiger Tanz. m. 

* Gagliardezza, J Stärke; Leb⸗ 

Gagliardia, f. haftigkeit, /. 

Gagliardo, agg. rüftig, ſtark, mun⸗ 

ter; raſch, heftig; berauſchend. 
io, m. Lab, n. 

Gaglioffäccio, m. Erzſchelm, m. 

Gaglioffäggine, 7. Spitzbüͤberei, 
elmerel, /. umm. 

aglioffamente, avo. boshaft; 
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Gagliöffo, m. Schurfe, Schelm, 
rzdummkopf, m. 

Gagliöso, agg. klebrig; leicht 
gerinnend. 

Gagliuölo, m. Schote, Hülſe, /. 

Gägno, m. Schoppen, Stall, m.; 
für intrigo, imbarazzo, ein 
verwirrter Handel. 

Gagnolamento, m. v. Gagnolio. 

Gagnoläre, v. a. minfeln; für 
dolérsi, wehklagen. 

Gagnolio, m. Winſeln, n. | 

Gajamente, avv. luſtig, fröhlich. 

Gajezza, f. Luſtigkeit, /. 

Gäjo, agg. luſtig, fröhlich, mun⸗ 
ter; color —, eine helle, leb⸗ 
hafte Farbe. 

Gala, 7. Streif, Buſenſtreif, m.; 
Gala, f. Staatskleid, u.; star 
sulle -e, gern Staat machen: 
di-, munter, Iuftig; essere 
in —, a nuo guter Dinge ſein. 

Galäna, F. Seeſchildkröte, 7. 

Galanga, F. Galgant, m. 


GAL 


.|Galänte, agg. 1 artig, ge⸗ 


fällig; it. mackvoll; — m. 
fdyöner, ſüßer Herr, m. 
Galanteggiäre, v. a. ſchon, vere 
liebt thun. ö 
Galantemente, avo. 
ante Art. 
Galanteria, f. Artigfeit, Höflich⸗ 
keit; pi. Galanteriewaare, f- 
Galantuömo, m. rechtſchaffener 
Mann,; Biedermann, m. 
Galäppio, m. Falle, Schlinge, /.; 
für insidia, Fallſtrick, m. 
Galässia, f. T. Milchſtraße, f. 
Galbäno, m. Galban, Mutter⸗ 


harz, x. 
Galéa, f. v. Galera. [bededt. 
Galeäto, agg. mit einem Helm 
Galedzza, F. große Galeere, /. 
Galeffäre, v. Beffare. 
Galéna, 7. T. Bleikobalt, m. 
Galedne, m. Gallione (ſpaniſches 
Kriegsſchiff), F.; it. Halunke, m. 
Galeötta, 7. Galeote, leichte 
Galere, J. 
Galeötto, m. Galereniffave; it. 
Schelm, ae, m. 
Galéra, F. Galere, f. 
Galérno, m. T. (di Mar.) Nord- 


weſtwind, m. 
Galétta, F. Zwieback, m. Schiff 
brot, n. 
Galicäre, v. Calicare. 
Galina,f.ein Heiner Buſenſtreif, m. 
Galiöne, m. v. Galeone. 
Galiöpsi, f. 7. taube Refiel, /. 
Gälla, f. Gallapfel, m.; für 


11 


auf eine ga⸗ 
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ghianda, Eichel, J.; stare, o 
essere a —, obenauf ſchwimmen. 

Galläre, v. n. die Eier befruch⸗ 
ten (vom Hahne). 

*G e, v. Galleggiare. Imend. 

Galleggiänte, part. oben ſchwim⸗ 

Galleggiäre, v. n. oben ſchwim⸗ 
men; fig. froben Muthes ſein. 

Galleria, f. Galerie, J. Gang, m. 

Galletto, m. junger Hahn. in. 

N agg. franzoͤſiſch (Kir⸗ 
e 2c. . 

Gallicinio, m. Hahngeſchrei, n. 

Gallina, f. Henne, /. Huhn, u.; 
— di faraone, afrikaniſche Hen- 
ne, J.; — pratajuola, Waſſer⸗ 
huhn, n.; latte di —, Lecker⸗ 
biſſen, m.; ella è — mugelle- 
se, fie ſcheint jünger als ſie it; 
figlio della — bianca, Glücks⸗ 
kind, u.; prov. chi di — nasce 
convien che räzzoli, Art läßt 
nicht von Art. 

Gallindccio, agg. vom Hübner⸗ 
eſchlecht; — m. Truthahn; 
ierſchwamm, m. 

Gallindjo,m. Huͤhnerſtall. m. Huͤh⸗ 

nerhaus, n. 

Gallinélla, J. Waſſerhuhn; Hühn⸗ 
chen; it. Vogelkraut, n. 7. Gal- 
linelle, pl. e AGI, n. 

Galliöne, m. ſchlecht gekappter 
ga m.; fig. ein großer un- 
gif later Menſch. 

Gällo, m. Hahn, m.; — d’India, 
Truthahn, m.; 


GAM 


. ſetzen. 
v. a. mit Borten be⸗ 


Gallözzola, f. Luftblaſe, /. 
Galluzzäre, e. u. v. Galloriarsi. 
Galoppäre, v. a. galopiren. 
Galoppäta, m. Ritt im Galop, m. 
Galöppo, m. Galop, m. 
Galöscie, f. pl. Ueberſchuhe, pi. 
Galüppo, m. Troßbube; Pack⸗ 
knecht, m. 
Galvänico, agg. T. galvaniſch. 
Galvanismo,m. T. Gälvanismus. 
Galvanizzäre, v. a. galvanifiren. 
Gamba, F. Bein. u.; darla, fare 
a -e, Ferſengeld geben; an- 
dare, mandare a e levate, 
völlig zu Grunde richten; esser 
o sentirsi bene in —, friſch 
und gefund fein; méttersi la 
via tra le e, ſich hurtig auf 


GAR 


den Weg machen: ig. alzar 
le -e, wohl Acht haben. 

Gambäle, m. Stengel, Stamm, m. 

Gambäta, f. Schlag, Stoß ans 
Bein, m.; aver la —, einen 
Korb bekommen; dar la —, 
einem ſeine Liebſte wegnehmen. 

Gamberäccia, J. angefreſſenes 
Bein, n. 

Gämbero, m. Krebs, m. 

Gamberuölo, m. e. Gambiera. 

Gambettäre, v. n. zappeln; 
ſtrampeln. 

Gambétto, m. dare il —, einem 
ein Bein ftellen (damit je- 
mand falle). 

Gambiéra, 7. Beinharniſch, m. 

Gambo, m. Stengel, Stiel, m.; 
für tronco, Stamm, m. 

Gamböne, m. dickes, ſtarkes Bein, 
n.; dare, pigliar —, Muth 
Mage, bekommen; stare al —, 
den Vorrang ftreitig machen. 

Gambüto, agg. was einen Sten⸗ 
gel treibt; uomo —, ein lang⸗ 
und dünnbeiniger Menſch. 

Gamélla, J. hölzerne Schüſſel (für 
die Bootsleute und Schiffsſol⸗ 
daten), f. 

Gammürra, f. langes Oberkleid 
der Frauenzimmer, n. 

Gana, J. große Luft, /. 

Ganäscia, /. Kinnbacken, m.; 
+ 99. die Backen Ganſſchalle 

0 . e e. . 

Ganascione, m. derbe Maul: 

Gäncio, m. Hafen, m. 

Gangäme, m. T. Rabelböhle, f. 

Gangheräre, v. a. einhängen. 

Gänghero, m. Angel (an Thü- 
ren ꝛc.) F.; Haspen; Heftel, m.; 
cavar de’ -i, fig. aus der Faſ⸗ 
fung bringen; uscir de’ i, 


von Sinnen fommen. 


Gänglio, m. T. Ueberbein, n. 
Gängola, f. T. Mandeln, Gals 
drufen, pl.; Kropf, m. 
Gangolöso,agg. T.Tröpfig, drüfig. 
Gangrena, f. kalter Brand, m. 
Gangrenöso, agg. brandig. 
Ganiméde, m. Stutzer, m. 
Gannire, v. Gagnolare. 
Gandzze, J. pl. T. Stege (an 
der Druckerform), pl. 
Gänza, J. Liebſte, f. 
Ganzäre, v. a. liebeln, buhlen. 
Gänzo, m. Galan, Freier, m. 
Gära,f. Streit um den Vorzug, 
Wetteifer, m.; fare a —, um 
die Wette thun; a —, avo. um 
die Wette. 


GAR 


4 


Garabulläre, v. a. betrügen; 
andar garabullando, mit 
umhergehen. 

Garagolläre, 
fig. tappen. : 

Garamoncino, m. T. Bourgebis. 

Garamöne, m. T. Corpus. 

Garänte, m. für mallevadore, 
Bürge, m. 

Garantia, 7. Bürgſchaft, /. 

Garantire, v. Guarantire. 

Garavina, f. aſchfarbige Möve, /. 

Garbäre, v. n. gefallen, anſtehen; 
für aver garbo, Anſtand haben. 

Garbataménte, arr. auf eine 
artige Weiſe. keit. /. 

Garbatézza, f. Anſtand, m. Artig⸗ 

Garbũto, agg. artigo höflich; — m. 
T. Ehifämode „n. 

Garbeggiäre, v. n. gefallen, an- 


ſtehen. - 
Garbino, m. T. Südweſtwind, m. 
Garbo, m. der Anſtand, das ar- 
tige Betragen; it. die Artig⸗ 
keit, J.; uomo di —, artiger. 
rechtſchaffener Mann, m.; dir 
alcuna cosa con poco —, et⸗ 


v. Caracollare; 


was ungeſchickt, mit weni An 
ftand ſprechen; T. Schiffs⸗ 
modell, n. - 


Garbüglio, m. Verwirrung; fig. 
Zwietracht, J.; che -i son 
questi? was für Miſchmaſch, 
Gewirr iſt das? 

*Gardingo, v. Guardingo. 

Gareggiamento, m. tiftreit, 
Wetteifer, m. 

Gareggiäre, v. n. wetteifern. 

Gareggiatore, m. Wetteiferer, m. 

Co v. n. bürgen. 
aretta, f. 

Garen? 7: Kniekehle, / 

Gargagliäre, v. n. verworrenes 
Getöfe machen. llen, n. 

Gargaglidta, 7. Getöſe von vie⸗ 

Garganéllo, m. Bergente, ſcheckige 
Kriechente, /. 

Gargantiglia, f. Halsband (der 
Weiber), n. 

ehr m. v. wr; 
argarizzäre, v. r. fi rgeln. 

* Gargätta, v. Gor 98 3 

Gargherismo, m. Gurgelwaſſer: 
umeifen auch für Gurgeln, n. 

Gärgo,agg. ſchalthaft, heimtüdiich. 

*Gargézza, F. v. Gorgozzule. 

Gariglio, m. Nußlern, m. 

Garigliöne, m. Glockenſpiel, n. 

Garitta, f Schilderhaus, n. 

Garofanäre, v. a. einen Nelfenges 
ſchmack oder Relfengerud geben. 


erismo. 


GAS 


Garofandto, agg. einen Wuͤrz⸗ 
nelkengeruch habend. 
Garöfano, h Nelke, J. Nelken⸗ 
Garöfolo, m. $ ftod, m. Würy 
nelke, f. en 
Garontoläre, v. a. puffen, Sie 
Garöntolo,m. Fauſtſchlag, Puff, m. 
Garoséllo, m. Carrouſel, Ritter- 


ade 

arosello, è 

Garöso, si zankſüchtig. 

Gärpa, J. T. Mauke, /. 

Garrévole, agg. zänkiſch, MO 

Garriménto, m. Keifen, Schel⸗ 
ten, n. 

Garrfre, -isco, v. n. zwitſchern, 
fig. ſchwatzen; it. keifen; für 
contèndere, ſtreiten. 

Garrito, m. Zwitſchern, n. 

Garritöre, m. Keifer, Zänker, m. 

Garritrice, f. die beftändig feift. 

Garrulità, f. vg keit, /.; 

ir maldicenza, Tadelſucht, J. 

Gärrulo, agg. geſchwaͤtzig. 

Gärza, f. weißer Reiher, m.; 
ſchmale Kanten, pi. 

Garzatöre, m. Wollkratzer, m. 

Garzöna, J. junges Mädchen, n. 

Garzonäccio, m. gottlojer Suns 


a mi 
arzoncello, = 
Garzoncino, u Knäbchen, u. 
Garzöne, m. Knabe, Junge (vdn 
ſieben bis vierzehn Jahren): 
Junggeſell, m.; — di bottega. 
Ladendiener; Lehrburſche, m. 

Garzoneggiäre, v. n. heran⸗ 
wachſen. i 

*Garzonézza, f. Knabenalter, u. 

Garzonissimo, agg. blutjung. 

Garzonötto, m. ftarfer Burſche, m. 

Garzuölo,m. Herz im Salat ꝛc., u.; 
Art feiner Sani m. 

Gas, m. Gas (Luftart), n.; 
Acido, Sauerſtoffgas; — car- 
bénico, kohlenſaures Gas; 
— idrögeno, Waſſerſtoffgas; 
— muriätico, ſalzſaures Gas; 
— nitroso, Salpetergas. 

Gastigamätti, m. eiiſche, J. 

Gastigäre, v. a. zůchtigen, beſtra⸗ 
fen; für ammonire, einen Ver⸗ 
weis geben, verbeſſern. Gasti- 
garsi, ſich beſſern. 

Gastigatöre, m. Züchtiger, Be⸗ 


ſtra er, Mm. 
* Gastigaziöne, f. h Züchtigung, 
Gastigo, m. Strafe, f.; 
casa di gastigo, Zuchthaus, n. 
Gästrico, agg. zum Magen ger 
hörig. 


GAZ 


Gastromanzia, F. T. Gaſtroman⸗ 
tie (Art tee F. 

Gastrorafia, f. F. Bauchnaht, /. 

Gastrotomia,f. T. Bauchſchnitt, m. 


J Gätta, 7. Katze, f.; fig. far la 


— mo dumm ſtellen. 
Gattajudla, f. Katzenloch, u. 
Gatteggiänte, agg. Farben fpie- 

lend, ſchillernd. 

Gättero, m. 7. die weiße Espe. 

Gattino, m. Kätzchen, n. 

Gätto, m. Katze, f. Kater, m.; 
uomo —, verſchmitzter Menſch; 
aver mangiato il cervel di —, 
verrüdt, nicht richtig im Kopfe 
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Gazzettiere, m. Zeitungsſchrei⸗ 
ber, m. 

Gazzürro, m. essere in —, luſtig 
und guter Dinge fein. 

G£a, f. (florentiniſche Mundart) 
hübſches, wohlgerundetes Lande 
mädchen, n. 

Geénna, f. Höllenpfuhl, m.; un» 
terirdiſches Feuer, n. 

*Gelamento, m. Froſt, m. Ges 
frieren, n. 

Geläre, v. n. frieren, zu Eis wer⸗ 
den; — v. a. in Eis verwandeln. 

Geläta, /. v. Gelamento. 

Gelataménte, agg. ſehr kalt; 


GEM 


fein; — frugato, ein Dutzkopf; ig. trà 


. —, Rammblock, Bär, m. 
Gattomammöne, m. Maimon 
(Affe), m. 
Gattöne, m. große Katze, /.; fare 
il —, ſich dumm ſtellen. 
Gattozibetto, m. Zibethkatze, J. 
Gattüccio, m. Kätzchen, u.; 
Handſäge, f. 
i avv. fröhlich, 
uſtig. 
Gäudio, m. Fröhlichkeit, Freude, /. 
Gaudiöso, agg. luftig, fröhlich. 
Gaväzza, F. Jubel, m. 
Gavazzamento, m. Jubelge- 
ſchrei, n. men. 
Gavazzäre, v. n. jubeln, ſchwär⸗ 
Gavazziere, m. Jubelbruder, m. 
Gaväzzo, m. v. Gavazza. 
*Gaveggiàre, v. Vagheggiare. 
Gavetta, f. Päckchen Saiten, n. 
Gavetto, m. Ringeltanz, m. 
Gavigne, F. pl. T. Haldmandeln, 
Ohrendrüſen, pi. 
Gavilläre, v. Cavillare. 
Gavine, f. pl. geſchwollene Mans 
deln, pl.; Ohrenfluß, m. 
Gavin080,09g. geſchwollene Man⸗ 
deln habend. 
Gavocciölo, m. Peſtbeule, f. 
Gavönchio, m. Art Aal, m. 
Gavötta, 7. Art Seeſiſch, m.; it. 
die Gavotte (eine Art munte⸗ 
rer Tanz). 
Gazofiläcio, m. Schatzkammer, f. 
Gazza, F. v. Gazzera. 
Gazzärra, f. v. Gazzeria. 
* Gazzarrino, agg. flach, breit⸗ 
geſchlagen. 
Gazzélla, f. Gazelle, f. 
Gäzzera, f. Elſter, F.; — marina, 
Meerelſter, Mandelfrähe, 7. 
Gazzeria, 7. Freudenfeſt (mit 
Kanonenſchüſſen im Lager), n. 
Gazzerötto, n. Tölpel, m. 


Gazzétta, f. Zeitung, f- 


. e. 

Gelatina, . Gallerte, /. 

Gelatinéso, agg. gallertartig, 

eronnen. 

Geldto, part. . eingefro⸗ 
ren; Ng. für impaurito, er- 

rocken. [Gefindel, u. 

* Géldra, 7. zuſammengelaufenes 

Gelicidio, m. ſtärkſte Kälte, J.; 
Glatteis, u.; — degli alberi, 
Baumfroſt, m. 

Gelidezza, f. Kälte, Friſche, /. 

Gelido, agg. gefroren; kalt. 

Gélo, m. v. Gielo. 

Gelöne, m. ſtarker Froſt, m.; it. 
für pedignone, Froſtbeule, f. 

Gelosamente, avo. forgfältig, 
aufmerkſam; mit Eiferſucht. 

Gelosia, 7. Eiferſucht, F.; 
Gitterfenſter, n. 

Gelöso, agg. eiferſüchtig; für 
invidioso, neidiſch; für deli- 
cato, critico; affare —, fig: 
liches, bedenkliches Geſchäft; 
bilancia -a, eine genaue Wage. 

Gélsa, f. Maulbeere, f. 

Gélso, m. Maulbeerbaum, m. 

Gelsomino, m. Jasmin, m. 

Gemeböndo, agg. Ädjzend, weh⸗ 
klagend. 

Gemélli,m.p/. v. Gemini. Irin, /. 

Gemellipara, f. Zwillingsgebäre⸗ 

Geméllo, m. Zwilling. m. 

Geménte, 298: tropfend, fließend. 

Gömere, v. Gemire. 

Geminäre, v. a. verdoppeln. 

Geminaziöne, f. Verdoppelung, 

Wiederholung, f. n 

G&mini, m. pl. F. Zwillinge (im 
Thierkreiſe), pl. 

Gémino, agg. doppelt, zweifach. 

Gemire, v. a. & n. tropfen, 
näffen ; für sospirare, ächzen, 
winſeln; girren (von Tauben). 

Gemitio, m. Zräufeln, Tröpfeln; 
it. Schwitzen (der Keller ꝛc.), n. 


11” 


it. 
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Gsmito, m. Aechzen, Wehklagen, n. 
Gémma, J. Edelſtein, m.; Auge 
am Weinſtock ꝛc., n. N 
Gemmänte, part. & agg. glänzend. 
Gemmäre, v. n. Augen treiben. 
Gendärma, 11 Gensdarm; it. 
Gendärme, m.] ein Landreiter, m. 

Genealogia, F. v. Geneologia. 

Genealögico, agg. genealogiſch. 
Genealogista, m. Genealogif, m. 
Geneologia, 7. Geſchlechtsregi⸗ 


er, u. 
Generäbile, agg. zeugbar. 
Generabilitä, 7. Zeugungsver⸗ 
mögen, N. . 
Generaläto, m. Generalswürde, /. 
Generalat, n. 
Generäle, agg. allgemein; in —, 
überhaupt; — m. General, m. 
Generaleggiäre, v. a. allgemein 
machen. berr, m. 
Generalissimo, m. berfeld⸗ 
Generalità, f. Allgemeinheit, f. ; 
Generalſtab, m. 
Generalménte, avo. überhaupt. 
Generäre, v. a. zeugen, erzeu⸗ 
gen; it. hervorbringen; für 
produrre, verurſachen; — so- 
spetto, Argwohn erregen. 
Generativo, agg. sugungefäbig, 
zur Zeugung selthi A 
Generatore, m. Erzeuger; it. 
Urheber, m. 
Generatrice, f. Gebärerin, n 
Generaziöne, f. Zeugung; Nach⸗ 
kommenſchaft, J.; für schiatta, 
Geſchlecht, u.; für specie, Bate 


tung, J. 

Génere, m. Geſchlecht, u.; Art, f.; 
in —, avv. überhaupt; ogni 
— di scienza, allerlei Wiſ⸗ 
ſenſchaften; it. -i, natürliche 
Producte, pl.; T. das Tone 
geſchlecht. 

Gené rico, agg. allgemein, zum 
Geſchlechte gehörig. 

Género, m. Eidam; Schwieger- 
ſohn, m. [thig. 

Generosaménte, avv. grogmi: 

Generosità, /. Großmuth, J.; 


GEN 


für liberalità, Freigebigkeit, /. 
Generdso, agg. roßmüth 9 edel⸗ 
no —, 


müthig; freigebig; fig. v 

ſtarker Wein. lſis, n. 
Gönesi, m. & f. erſtes Buch Mo: 
Genetliaco, m. Nativitätfteller, m. 
Gengia, F. Zahnfleiſch, n. 
Gengiövo, m. Ingwer, m. 
Gengiva, v. Gengia. 
Genfa, f. böſe Brut, F.; it. das 

Gefindel. 


GEN 


Geniäccio, m. böfe Reigung, J.] gebörig; arme e, Geſchlechts 


Geniale, agg. eines Neigung an⸗ 
gemeſſen, scherzi -i, ſinnreiche, 
witzige Scherze; letto —, da 
Brautbett; Ehebett, n. 

Genialità, F. angeborene Zunei⸗ 
gung, J- 

Genialmente, avv. aus Sympa⸗ 


thie. 

Génio,m. Genius, Schutzgeiſt, m.; 
für disposizione d' animo, an: 
geborene Art; Neigung, Ge⸗ 
müthsart, Anlage, f.; andar 
a —, gefallen, anfteben; dar 
nel —, eines Geſchmack treffen; 
— d’una lingua, die Eigen⸗ 
thümlichkeit einer Sprache. 

Genitäle, agg. zur Zeugung die⸗ 
nend; fur innato, angeboren; 
parti -i, die Zeugungstheile. 

Genitivo, m. T. Genitiv, m. 

Génito, m. Sohn, m. Kind, n. 

Genitöre, m. Vater, m. 

Genitrice, f. Mutter, f. 

Genitura, f. Zeugung; Geburt, /.; 
für sperma, Same der Thiere, m. 


Gennäjo, ; Januar, Jänner, m. 


Gennaro, m. 
*Génove, J. pl. T. Kniebeu⸗ 
ungen, Pl. 

* So v. Gelsomino. 
Gentaccla, lechter Pöbel, m 
Gentäglia, si ſch BASS 
Gentäme, m. Geſindel, n. 
Gönte, f. Leute, pl. Volk, u.; 
di buona —, 


für pagano, Heide, m. 
Gentilésco, agg. artig, hüͤbſch, 
edel; heidniſch. 
Gentilésimo, m. Heidenthum, n. 
Gentilezza, J. Artigkeit, Höflich⸗ 
keit; Anmuth, /.; — di sangue, 
adeliches Gebfüt. 
Gentilire, -isco, v. a. veredeln, 
verfeinern. 
Gentilità, f. v. Gentilesimo. 
Gentilizia, /. Adelsrecht, n. 
Gentilizio, agg. einem Geſchlechte 


®|Gentilötto, m. 
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ta 
wappen. Art. 
Gentilmente, arr. auf eine edle 


reicher Edel⸗ 
mann, N. 


Gentiluémo, m. Edelmann. m.; 
— di camera,fammerjunfer,m. 
Gentüccia, f. geringes Bolt, n. 
Genuflessione, f. Kniebeugen, n. 
Genuflättere, v. n. def. genu- 
flèssi, part. genuflösso, nie: 
derfnien. 
Genuino, agg. echt, wahr. 
Genziäna, f. Enzian (Pflanze), m. 
Geodesia, f. T. Landmeßkunſt, /. 
Geografia, f. T. Erdbeſchreibung, /. 
Geogräfico, agg. geographiſch. 
Geögrafo, m. Erdbeſchreiber, m. 
Geologia,f. Geologie (Wiſſenſchaft 
des innern Baus der Erde), /. 
Geölogo,m. Geolog (Kenner des 
innern Baus der Erde), m. 
Geomänte, m. Wahrſager aus 
dem Punktiren, m. 
Geomanzia, 7. Punktirkunſt, f. 
Geömetra, m. v. Geömetro. 
Geometria, F. Feldmeßkunſt, J. 
Geometricamente, SLI geome⸗ 
Geomètrico, agg. triſch. 
Geömetro, m. Feldmeſſer, m. 
Geoponia, f. Feldarbeit, /. Ader- 


bau, m. [bau, u. 
Geörgica, f. Gedicht vom Lands 
Georgòfilo, m. Liebhaber des 

Ackerbaus, m. 

Geostätica, 7. Lehre des Gleich⸗ 
gewichts der feſten Körper, f. 

Geränio, m. Geranium, Storch⸗ 
ſchnabel, m. 

Gerärca, 7. Oberhaupt (im Kir⸗ 
chenregiment), n. 

Gerarchia, f. geiſtliche Herrſchaft F. 

Gerärchico, agg. hierarchiſch. 

Gérgo, unverſtaͤndliche 

Gergöne, m. Sprache, 7. 
Kauderwelſch, n. 

Göria, f. Ocker, m. 

Gérla, f. Butte, f. Tragforb, m.; 
— di ragazzi, ein Schwarm 
Kinder ꝛc. 

Germäna, F. leibliche Schweſter, /. 

Germänico, agg. deutſch. 

Germanismo, m. die deutſche 
Spracheigenheit, Wendung; 
Germanismus, m. 

Germäno, m. leiblicher Bruder, m.; 
— agg. echt, wahrhaft. 

Gèrme, J. Keim, Sprößling, m. 

Germinäre, v. Germogliare. 

Germinaziöne, f. Keimen; Aus 
ſchlagen, n. 
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*Germéglia, f. v. Gérme, 

Germogliäre, v. n. keimen; aus» 
ſchlagen; fig. für prosperare, 
gedeihen. 

Germöglio, m. v. Germe. 

Geroglificäre, v. n. Bilderſchrift 
brauchen. 


Geroglifico, m. Hieroglyphe, 
Dilderſchrift, 7.; — agg. hie⸗ 
roglyphiſch. 


Gerrettiöra, f. Orden des Hoſen⸗ 
bandes in England, m. 

* Görsa, F. Schminke, /. 

Geründio, m. T. Gerundium, x. 

Gesmino, m. für Gelsomino, 
Jasmin, m. 

Gessajuölo, m. Gipsarbeiter, m. 

Gessäre, v. a. mit Gips über: 
tünchen. A [artig. 

Gessäto, 40 Ubergipft; gips⸗ 

Gésso, m. Gips, m. 

Gessòso, agg. gipſig. 

Gésta, f. Geſchlecht, n. Stamm, m.; 
it. le -e oder le -a, die (Hel⸗ 
den) thaten. 

*Gestäre, v. a. tragen. 

Gestaziöne, F. Zragezeit, f. 

ee | eſticuliren: 

Gesticoläre, v. n. ewegungen 
mit den Händen machen. 

Gesticulatore, m. Gaukler, m. 

Gesticulazione, . Geberden und 
Bewegungen mit den Handen pl. 

Gestire, v. Gesteggiare. 

Gesto, m. Geberde; Stellung; 
it. große That, f. 

Gesuita, m. Jeſuit, m. 

Géto, m. T. der Wurfriemen; 
beccarsi i i, ſich vergebens 
abmiben. [wurf, m. 

Gettäme, m. Wegwurf; Aud 

Gettäre, v. a. werfen; wegwer⸗ 
fen; — sospiri, Seufzer aus» 
flogen; — via, wegwerfen; 
— le parole al vento, in den 
Mind reden; — a terra, nie- 
derreißen; fuoco, Feuer 
ſpeien; — i fondamenti di 
checchessia, den Grund wozu 


legen; — la pölvere negli 
occhi, durch falſchen Schein 
betrügen; — un ponte, eine 


Brücke ſchlagen; — metalli, 
gessi, ecc., Metalle, Gips gie⸗ 
ßen; — un vascello in acqua, 
ein Schiff vom Stapel laſſen; 
— rossore, ſchamroth werden; 
— l’arte, Zauberei treiben. Get- 
tarsi, v. r. ſich werfen, überfallen; 
— al colo di alcuno, einem um 
den Hals fallen; — al partito di 
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alcuno, ſich zu einer Partei ſchla⸗ 
en; — in grado, Schuld ge⸗ 
en; — al vizio, ſich dem Laster 
ergeben; — grosso, ſtark ſprin⸗ 
gen (von einer Waſſerkunſt); 
— alla strada, bandito, ſich auf 
den Straßenraub legen. m 
Gettatöre, m. Schmelzer, Gießer, 
Géttito, m. Auswurf, m. 
Gétto,m. Wurf; für smalto, Mir: 
tel, m.; — d’acqua, Spring: 
waſſer, n.; far —, oder di—, 
Gießen. Abformen, u.; opera, 
lavoro di —, gegoſſene Arbeit, 
J.; it. Guß in die Form, m.; 
T. far —, die Waare ins Meer 
werfen (bei einem Sturme). 
Gettöne, m. Zahlpfennig, m. 
Ghéffo, m. v. Gueffo. 
Ghéppio, m. Wannenweiher, m.; 
far —, ſterben. 
Gheridöne, m. Leuchterſtuhl, m. 
Gheriglio, m. der Nußkern. 
Gherminella,f. Taſchenſpielerei /. 
Ghermire, v. a. mit den Klauen 
faſſen, ergreifen; ig. reg: 
ſchnapven, wegraffen. Gher- 
mirsi, ſich anfallen. 
Ghermitore, m. Erwiſcher, Weg⸗ 
ſchnapper, m. 
* Gheröfano, m. v. Garofano. 
Gheröne, m. angeſetztes Stück, u.; 
für falda, Saum, m.; 
tela, Zwickel am Hemde, m.; 
pigliarsela per un —, durch 
die Lappen gehen. 
Ghetto, m. Judengaſſe, 7. 
*Ghezzo, agg. ſchwarz, m.; T. 
N m. 
Ghia, f. T. das Hißtau. 
Ghiabaldäna y. v. Ghiarabaldana. 
Ghiaccidja, 7. Eisgrube, ti 
Ghiacciàre,v.n. gefrieren, frieren. 
Ghiaccino, m. Schlittſchuh, m. 
Ghidccio, m. Eis, n.; rompere 
il —, das Eis, die Bahn bre⸗ 
chen; ferrare a —, (ein Pferd) 
ſcharf beſchlagen. 
Ghiacciòso, agg. au Eis gefroren. 
Gbhiacciuöla, m. Eiszapfen, m. 
Ghiädo, m. äußerſte Kälte, f.; 
Onisgzinle Dean. llilie, / 
aggiuölo, m. wertlilie, J. 
Ghidja, f. Kies, m. 
Ghiajäta, 7. Kiesdamm, m. 
TChauſſee, 7. 
Ghiaj6so, agg. kieſig. 
Ghiända, 7. Ecker, Eichel, 7. 
Ghiandaja, F. T. Häher, m. 
Ghiandajone, m. Nußhacker (Bos 
gel); it. Plauderer, m. 


165 


Ghiandifero, agg. Eicheln tragend. 
*Ghiändola, /. v. Glandula. 
Ghiandüccia, f. Heine Eichel; 


Drüfe, F. 

Ghiarabaldäna, f. Kleinigkeit, /. 

Ghiaréto, m. e Flußbett, u. 

Ghiattire, v. n. belfern, bellen. 

Ghiazzerino, m. Heiner Bruſt⸗ 
harniſch, m. 

Ghiöra, 7. Reif, Ring, m.; it. 
eine Zwinge. 

Ghiöu, ghiéu! interj. est, eich! 

Ghignanteménte, avv. lächelnd. 

Ghignäre, v. n. ſpöttiſch lächeln. 

Ghignäta, 7. Hohngelächter, n. 

Ghignatöre,m. der ſpöttiſch lächelt. 

Ghignazzäre, v. n. unartig, liber: 
laut lachen. 

Ghigno, m. Lächeln, u.; für riso 
maligno, Hohnlachen, hämi⸗ 
ſches Lachen, n. 

Ghindäggio, m. T. Hiſſen, n. 

Ghindäre, 9. a. aufwinden; 
T. hiſſen. Segels, f. 

Ghindatüra, f. 7. Höhe eines 

Ghinéa, f. Guinee, f. 

Ghiömo, m. Knaul Zwirn, m. 

Ghiötta, f. Bratpfanne, f. 

*Ghiotterellino, | v. Ghiotton- 

* Ghiotterello, m. cello. 

Ghiötto, agg. gefräßig; für Avi- 
do, lüſtern: — m. Ledermaul,n.; 
it. ein verſchlagener Menſch; 
due -i ad un togliére, zwei 
Hunde an einem Knochen. 

Ghiottoncéllo, m. ein kleiner 
Vielfraß. m.; ein Leckermaul, n; 
it. ein verfälagener Bube, m. 

Ghiottöne, m. Vielfrag, m.; it. 
Schurke, m. 

Ghiottoneria. F. Luͤſternheit, Ge⸗ 
fräßigkeit, f.; it. für trufferıa, 
Schurkenſtreich, m. 

Ghiottornia, 7. Gefräßigkeit; 
Näſcherei, /. 

Ghiöva, f. Erdſcholle, f. 

Ghiözzo, m. Kaulkopf, m.; Shia. 
chen, n. ein bischen. 

Ghiribizzäre, v. Fantasticare. 

Ghiribizzatöre, m. Grillenfän⸗ 
ger, m. fall, m. 

Ghiribizzo, m. Grille, f. Ein⸗ 

ee agg. grillig; vhan⸗ 
a 
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Ghirigöro, m. Bug mit der Ges 
der; fig. Irrweg, m. 
Ghirlända, f. Blumenfranz, m. 
aub, n.; morir con la —, 
die Jungferſchaft mit in die 
Erde nehmen. 
Ghirlandäre, v. a. befränzen. 
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Ghiro, m. Schlafratz, m. Mur: 
melthier, a. 

Sn J. a 15 x 
hisa; F. gegofiene8 Eiſen, n. 

Ghisso, ni . Segelftod, m. 

Già, avv. ſchon, bereits; einſtmal: 
it. ja! ja wohl! tempo — fu, es 
war einmal eine Zeit. 

Giacchè, conj. weil, da. 

*Giäcchera, f. v. Giarda. 

*Giacchiäre, v. Gracchiare. 

Giacchidta, f. Netzwurf, m. 

Giàcchio, m. Trommelnetz, n. 
Wade, f.; gittare il — tondo, 
keinen ſchonen. 

Giacere, v. a. def. giäcqui, 
part. giaciùto, liegen; für esser 
infermo, bettläger 9 fein ; it. be» 
ſtehen; beruhen: l'origine di 
tanti mali giace nell’ ozio, Di: 
Biggang iſt aller Laſter Anfang. 

Giacimento, m. Liegen, n.; für 
concubito, Beiſchſaf, m. 

Giacinto, m. Hyacinthe, J.; 
Hyacinth, m. 

le: m. Lager, n. Ruhe⸗ 


„ J. gen, /. 
Giacitära, J. Lage, Art zu lie 
Gidco, m. Panzerhemd, n. 
Giaculatöria, agg. preci e, 

Stoßgebete, pi. 
Giallamina, F. Gallmey, m. 
Gialleggiäre, v.a. ins Gelbe fallen. 
Giallézza, f. gelbe Farbe, /. 
Gialliccio, agg. gelblich. 
Gidllo, agg. gelb; für pällido, 
bleich; — m. Gelb, u.; — auri- 
no, „N.; — di terra, 
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Golbgelb, 
Oder, m.; — di spincervino, 
SE, n. 
iallögno 
Giallögnolo, agg. | blaßgelb. 
Giallöre, m. v. Giallume. 
Giallöso, agg. v. Giallognolo; 
— m. Birnwurm, m. 
Giallüme, m. Gelbe, Gelbheit, /. 
Giambäre, v. a. ſcherzen, ſpotten. 
Giämbo, m. Scherz, m.; dare 
11—, ſowie giambare; 7. Jam» 
bus, m. (G). Inie. 
Giammdi, avv. jemals; niemals, 
Giammengola, 7. Kleinigkeit, 7. 
Giannetta, f. ieß, m.; fig. 
Stock, m. 

Se nta 
iannettäta, 7. „ m. 
Oiannettiére, m. Pifenier, m. 

Giannettiua, Ff. Halbpike, J. 

Giannétto, m. v. Ginnetto. 

Giannettöne, m. langer, ftarfer 
Spieß, m. 
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Giannizzero, m. Janitſchar, m. 
Giansenismo, m. Lehre des 
Janſenius, J. 
Giansenista, m. Janſeniſt, m. 
Giära, 7. Trinkglas, n. 
Giärda, f. T. Spat, m.; für 
burla, Streich, m. Poſſen, pl. 
Giardinäggio, m. Gärtnerei, f. 
* Giardindjo, m. v. Giardiniére. 
Giardinétto, m. Gärtchen, n. 
Giardiniéra, f. Gärtnerin, f. 
Giardiniére, m. Gärtner, n. 
Giardino, m. Garten, m. 
Giargöne, m. gelber Diamant; 
it. Jargon, m. Kauderwelſch, n. 
Giaröla, f. Wachtellerche, f. 
Giarrettiéra, f. engliſcher Orden 
des Hoſenbandes, n. 
Giattänza, f. Prahlerei, /. 
Giäva, f. Schiffsmagazin, n. 
Giavelötto, m. Wurfſpieß, m. 
Gibbo, m. Buckel, Höcker, m. 
Gibboso, - en höderig; 
Gibbüto, agg. J ausgewachſen. 
3 J. Patrontaſche, f. 
icaro, 
Gichero, m. T. Aronwurz, J. 
Gicheröso, agg. fig. muthwillig. 
Gielo, m. Froſt, m.; für ghiac- 
cio, Eis, n.; farsi di —, vor 
Furcht erftarren. 
Gielöne, m. Art Pilz, f. 
Gigänta, f. v. Gigantessa. 
Gigänte, m. Rieſe, m. 
Giganteggiäre, v. n. eine Rieſen⸗ 
geſtalt haben, wie ein Rieſe 
ausſehen. 
*Gigantéo, o. Gigantino. 
Gigantescaménte, avv. auf Rie: 
enart. 
Gigantésco, v. Gigantino. 
Gigantessa, f. Rieſin, f. 
Gigantino, agg. riefenmäßig. 
Gigantomachia, f. Rieſenkrieg, m. 
Gigliäceo, agg. lilienförmig. 
Gigliäto, agg. mit Lilien beftreut ; 
— m. eine goldene Münze (in 
Florenz). 
Giglieto, m. Lilienbeet, n. 
Giglietto, m. kleine Lie; Kre⸗ 
pon, m. Franſe, 7. 
Giglio, m. Lilie, f.; bianco co- 
me —, candor di —, ganz weiß. 
Ginec&o, m. Frauenzimmerwoh⸗ 
nung, J. 
Ginecocrazia, f. Weiberregie⸗ 


rung, F- 

* Ginépra, F. Wacholderbeere, /. 

Ginepräjo, | Wacholder⸗ 

Ginepreto, m. J buſch, m.; für 
intrigo, Verwirrung, F.; en- 
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trare in un —, ſich in vere 
wickelte Händel einlaflen. 

Ginépro, m. Wacholderbaum, m. 

Ginéstra, 7. Ginſter, 7. Pfrie⸗ 
menkraut, n. 

Ginestréto, m. mit Ginſter be⸗ 
wachſener Ort, m.; fig. für 
intrigo, Verwirrung, f. 

Ginestrevole, agg. voll Ginſter. 

Gingia, f. v. Gengia. 

Gingilläre, e. n. feine Zeit ver⸗ 
troͤdeln. 


[Gingillo, m. Häkchen, n. Diet: 
rid 


‚m. 
Ginglimo,m. Fuge, F. Knochen, m. 
Ginnäsio, mn. Gomnaſtum, n. 
Ginnästica, f. T. Oymnaftif (Wiſ⸗ 

ſenſchaft der Leibesübungen), f. 

Ginnästico, agg. gymnaſtiſch. 

Ginnétto, m. ſpaniſcher Klepper, m. 

*Ginnico, v. Ginnastico. 

Ginnosofista, m. Weiler, Prie⸗ 
fter (bei den Aegyptern und 
Aethiopiern), m. . 

Ginocchiäle, m. Stiefelkrempe; 
it. Stiefelſtolpe, f. i 

Ginocchiäta, f. Kniebeugung, J. 
Knicks, m. 

Ginocchiéllo, m. Knieſchiene; 
Schweinspfote, 7. 

Ginöcchio, m. (pl. i ginöcchi 
und le ginöcchia) Knie, u.; 
rotella del —, Knieſcheibe, /. 

Ginocchiöne, arr. knieend. 

Gio, von gire, (poet.) er ging. 

Giò! interj. Dott! bui! 

Giocäre, ecc. v. Giuocare, ecc. 

Giochétto, m. Spielchen, n.; 
— di mano, geſchickter Gand: 
griff, m. nehm. 

Giochevole, agg. luſtig, ange⸗ 

Giochevolménte, arr. zum Spaß. 

u ny J. Nothwendigkeit, /. 


m. 
Giocoläre, v. n. aus der Taſche 
ſpielen; gaukeln. 
*Giocolàre, m. v. Giocolatore. 
Giocolarmente, avr. fpaßhafter- 
weiſe. 
Giocolatore, m. Taſchenſpieler, m. 
Giocolatrice, f. Taſchenſpielerin, 
Gauklerin, 7. 
Giöcolo,m. Spielerei, Schäferei, /. 
Giocondamente, avo. fröhlich, 
ee 
*Giocondäre, v. n. a beluſti⸗ 
*Giocondärsi, v. r.) gen. 
Giocondevole, agg. beluſtigend, 


angenehm. 
ae Ì Griblibfeit, f. 
Giocondità, F. J Vergnügen, n. 
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Giocéndo, agg. anmuthig, fröh⸗ 
lich; freudig, ergoglio. 

Giocosaménte, avv. im Scherz, 
zum Spaß; auf eine luſtige, 
angenehme Art. 

Giocoso, agg. luſtig, ſpaßhaft, 
angenehm. [fette 

Giogaja, 7. Wamme; it. Berg⸗ 

Giogliäto, agg. voll Unkraut 
(im Getreide). 

Giöglio, m. Unkraut, u. Trespe 
(im Getreide), /. 

Giögo, m. Joch, u. Zwang, m.; 
— del monte, Spitze der Ber⸗ 
ge, J.; scuotere il —, ji in 
Freiheit ſetzen; it. 7. Weber⸗ 
baum, m. 

Giogòso, agg. gebirgig. 

Giöja,f. Edelſtein, m. Kleinod, u. 
Inwel, m.; für allegrezza, 
giübilo, Freude, Wonne, J.; 
— mia! mein Herzchen! 

Giojänte, agg. fröhlich, vergnügt. 

Giojelläre, v. a. mit Juwelen 
beſetzen. 

Giojelliére, m. Juwelier, m. 

Giojéllo, m. Juwel, m. Kleinod, n. 

Giojosamènte, arr. luſtig, fröhlich. 

Gio] so, agg. fröhlich, luſtig. 

Gioire, - isco, v. n. ſich freuen; 
genießen. 

Giölito, m. Ruhe, /.; stare in —, 
vor Anker liegen. 

Giollaria, F. Gaukelei, /. 

Gioms lla, F. v. Giumeila. 

Giorgeria, f. Tapferkeit, /. 

Giornäle, agg. täglich; — m. 
Journal, Tagebuch, n. 

Giornaliéro, agg. täglich; ver 
änderlich; — m. Tagelöhner, m. 

Giornalista, m. Journaliſt, m. 

Giornalménte, avv. täglich. 

Giornäta, /. game Tag, m. Tae 
geszeit; it. Tag. m. Tagereife, y.; 
a gran e, ſchnell, behend; 
— campale, das Treffen; alla 

„ av. tageweiſe; iavorare 
a —, als Tagelöhner arbeiten. 

Giornéa, F. Art Mannskleid, n. 

Giörno, m. Tag, m.; di —, bei 
Zage, am Zage; farsi—, Tag 
werden; all’ abbassar, al ca- 
der del —, gegen Abend; i 
sono, vor einigen Tagen; 
da quel —, von der Zeit an; 
fra —, während des Tags, 


— 


nachmittags; il — estremo, 
der jüngfte Tag. 

Giöstra, /. Luſtgefecht, Turnier, n.; 
Poſſen, m. 


Giostränte, m. v. Giostratore. 
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Giosträre, v. n. die Lanze bre⸗ 
chen; ſtreiten, kämpfen; für 
aggirare, hintergehen. 

Giostratöre, m. Kämpfer, Strei⸗ 


ter, m. zen, m. 
Giovaménto, m. Hülfe, F.; Nuz⸗ 


. Giovanäccio, m. Ia Laffe, m. 


Giovanäglia, /. junges Volk, u. 
Giövane, m. & f. Jüngling; jun⸗ 
er Mann, m.; Mädchen, u.; 
funge Frau, F.; — di bottega, 
Handlungsdiener, Ladendiener ; 
— 499. jung. 

Giovaneggiäre, v. n. jugendlich 
handeln; ſich wie ein Jüng⸗ 
ling benehmen. 

Giovanesco, v. Giovenile. 

Giovanezza, f. Jugend, J. 

Giovanile, v. Giovenile. 

Giovanilménte, avv. 
licherweiſe. 

Giovanötto, m. ftarfer, munte⸗ 
rer Juͤngling, m. 

Gioväre, 5. a. helfen; — v. n. 
nützlich fin; für dilettare, ge: 
fallen; mi giova sperare, id) 
will boffen; mi giova crédere, 
ich will gern glauben; giovarsi 
di q. c., fid etwas zu Nutze 
machen; fare a giova giova, 
ſich gegenſeitig helfen, beiſtehen. 

* Giovativo, v. Giovevole. 

Giovatöre, m. Helfer, m. 

Giöve, m. Jupiter, m. 

Giovedì, m. Donnerstag, . 

Giovenca, f. junge Kuh, Faͤrſe, /.; 
für meretrice, Hure, 7. 

Giovenco, m. junger Ochs, m. 

Giovenile, agg. jugendlich; eta —, 
das Jugendalter. 

Gioventü, f. v. Giovanezza. 

Giovévole, avo. heilſam, nützlich. 

Giovevolezza, 7. Heilſamkeit, 
Nützlichkeit, /. 

Giovläle, agg. luſtig, fröhlich; 
frohſinnig; umor —, fröhliche, 
muntere Laune; volto, cie- 
ra —, heitere Miene. 

Giovialita, f. Fröhlichkeit, Mun⸗ 
terkeit, 7. 

Giovine, v. Giovane. 

Giracäpo, m. Schwindel, m. 

Giräffa, F. Kameelparder, m. 

Giramento, m. Drehen, Wen⸗ 
den, 3.3 — di capo, der 
Schwindel. 

Girändola, F. großes Feuerwerk; 
it. Feuerrad, u.; Bewegung 
im Kreiſe, /.; dar fuoco alla —, 
zur Ausfuhrung ſchreiten. 

Girandoläre, o. Fantasticare, 


jugend» 
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Giräre, v. n. ſich drehen, herum⸗ 
laufen; — il mondo, in der 
Welt herumreiſen; — v. a. um⸗ 
drehen; umgeben, umtreifen; 
— gli occhi, die Augen wen⸗ 
den; — il canto, um die Ecke 
bringen; — un mostaccione, 
eine Ohrfeige verſetzen; 7. giri» 
ren, Gelder anweiſen; it. auf 
Zinſen geben; mi gira il capo, 
ich habe Schwindel; il vento 
gira, der Wind ſchlägt um; 
— m. Umlauf, m.; in un — di 
sole, in einem Tage; in un — 
di ciglio, in einem Augenblick. 

Girarrösto, m. Bratenwender, m. 

Girasole, m. Sonnenblume, f. 

Giräta, f. Drehen, n. Umlauf, m.; 
T. Giriren, n. 

Giravölta, J. Kreislauf, m.; dar 
una —, bin: und her⸗ oder auf: 
und abgehen. 

Gire, v. n. gehen (poet); it. 
girsi, ſterben. 

Girella, 7. Rollrädchen, u.; dar 
nelle - e. verrückt werden. 

Girellàjo, m. Rollenmacher. m.; 
für volübile, Flattergeiſt, Wet⸗ 
terhahn, m. 

Girevole, agg. drehbar; für vo- 
lubile, wankelmüthig. 

Girfälco, m. Geierfall, m. 

Girlo, m. Drehwüͤrfel, m. 

Giro, m. Umfang, Umkreis; Um: 
lauf, m.; T. Giro, m.; voltarsi 
in —, ſich im Kreiſe drehen. 

Giröla, /. Wachtellerche, . 

Giromauzia,f. Art Wahrſagung /. 

Giröne, m. großer Kreis, m.: 

Gironzäre, v. n. umherſchweifen. 

Girötta, f. Fabne; Flagge, /. 

Girovägo, agg. herumirrend. 

Git, m. v. Gittajone. 

Gita, 7. Gang, Ausflug, m. kleine 
Reiſe, /.; facciamo una —, ma: 
chen wir uns eine kleine Mo⸗ 
tion; una — in carrozza, eine 
Spazierfahrt; andarsene in - e, 
vergebliche Gänge thun. 

Gittajone, m. Kornraden, m. 

Gittäre, v. Gettare. 

Gittéta, f. Wurf, m. 

Gitto, avo. genau, richtig; a —. 
ſchnurgerade. 

Gia, av. unten, hinunter; all' in- 
giù, niedermirtà, nieder; por 
—, ablegen; mandar —, ver: 
ſchlucken; fig. heruntermachen, 
verſchmerzen. [Mähne, /. 

Giubba, 7. Kamiſol, u.; Jacke; 
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Giubberällo, m. Jäckchen, n. klei; 
ne Anhöhe, /. 

Giubbétto, m. Galgen, m. 

Giubbileo, m. Jubeljahr, Jubi⸗ 
Kium, n. 

Giubbilöso, agg. jubilirend. 

Giubbone, m. Jacke, /. Wams, n. 

*Giubétte, f. pi. v. Giubbetto. 

Giubiläre,v.n.jubiliren, jauchzen. 

Giubiläto, m. Gnadenföldner, 
Benfionirter, m. 

Giubilatöre,m. der vor Freude 
jauchzet, m. 

Giubilazione, F. Gnadenſold, m. 

*Giubilio, ) Jauchzen; Froh⸗ 

Giübilo, m. J locken; Freuden⸗ 
geſchrei, n. 

Giucänte, part. ſpielend. 

Giucäre, v. Giuocare. 

Giucatöre, m. Spieler, m. 

Giucolàre, v. Giocolare. 

Giudäico, agg. O 

Giudaismo, m. Judenthum, u. 

Giudaizzäre, v. n. die jüdiſchen 
Ceremonien beobachten; it. 
nach Art der Juden handeln; 
jüdiſch ſprechen. 

Giudéo, m. Jude, m.; — agg. 
jüdiſch. 

Giudesco, v. Giudaico. 

Giudicamento, m. Urtheil, u.; 
Meinung, f. 

Giudicäre, v. a. urtheilen, rich⸗ 
ten; entſcheiden; di si, 
meinen, dafürhalten; — alla 
grossa, nicht ſehr genau neh⸗ 
men; qual ti trovo, tal ti 
giüdico, ich urtheile nach dem, 
was ich ſehe; — iu testamen- 
to, für legare, vermachen. 
Giudicarsi, v. r. ſich für ver⸗ 
loren halten. 

Giudicativo, agg. richtend, ur⸗ 
theilend. 

Giudicäto, m. Gerichtsbarkeit, /.; 
für sentenza, richterlicher Aus⸗ 


ſpruch, m. 
Giudicatore, m. Richter, m. 
Giudicatörio, 2. Giudicativo. 
Giudicatürs, F. Richteramt, n. 
Giudicaziöne, f. Urtheil, n. 
Giüdice, m. Richter; Doctor der 
Rechte, m.; esser — e parte, 
in feiner eigenen Sache Richter 
fein, — arbitrario, Schieds⸗ 
richter, m. ER 
Giudicessa, F. Beurtheilerin, /. 
Giudichevolménte, avv. nach 
Recht und Billigkeit. 
Giudiciäle, agg. richterlich; ge⸗ 
richtlich. | 
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Giudicialménte, avo. gerichtlich. 
Giudicigrio, v. Giudiciale. 
Giudicio, m. Gericht, n. Ge: 
richtshof, n.; für sentenza, 
Urtheil, n. Ausſpruch, m.; für 
critério, senno, Verſtand, m. 
Urtheilöfraft, f.; uomo di —, 
ein Mann von Einſicht; aver 
—, klug ein, Verſtand haben; 
far cattivo — di uno, übel 
von einem urtheilen; a mio 
—, meiner Meinung nad; 
— universale, Weltgericht, n. 
Giudieiöso, agg. einſichtsvoll, 
verſtändig; ragionamento —, 
vernünftige Rede, f. 
Giudizio, m. v. Giudicio. 
Giügero, m. Morgen Landes, m. 
Giüggiola, /. Bruſtbeere, /. 
Giuggioléna, F/. Seſamkraut, n. 
Giuggiolino, m. Bruſtbeerſirup, 
; — agg. bruftbeerfarbig. 


mM. 
Giüggiolo, m. Bruſtbeerbaum, m. 


Giùgnere, v. n. def. giùnsi, part. 
giunto, ankommen, anlangen; 
v. a. erreichen, für unire, ac- 
costare, zuſammenfügen, ver⸗ 
binden; für fraudare, be⸗ 
rücken; — le mani, die Hände 
falten; a mani giunte, mit 
gefalteten Händen. 

Giugnimento, m. Zuſammenfü⸗ 
gen, n. Verbindung. /. 

Brad 


Giugno, m. Junius; 
monat, m. . 
Giügnola, /. Johannisbirne, /. 


ti | Giulébbo,m. Julep, Kühltrank, m. 


Giulécco, m. Sklavenkittel, m. 
Giuliano, agg. julianiſch. 
Giülio, m. Münzſorte (in Rom 
und Toscana), /. 
Giulivamente, avv. fröhlich, auf: 
eriumt. 


verantigt 
*Giullare, h Poſſenreißer, 
Giullaro, m. Hofnarr; 


Minneſänger, m. 
Giuméllo, m. eine Gäſpe, /. (beide 
hohlen Hände voll). 
Giumenta,f. Stute, /. 
Giumentiere, m. Wärter, Trei⸗ 
ber (der Laſtthiere), m. 
Giumento, m. Laſtthier, n. 
Giuncäja, J. mit Binſen bewach⸗ 
ſener Ort, m. 
Giuncäre, 2. a. mit Binſen, Blu 
men 2. beſtreuen, bedecken. 
Giuncata,f. Quarffije, m. 
Giunchéto, m, v. Giuncaja. 
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Giunchiglia, f. Jonquille, /. 

Gitnco, m. Binſe, /. 

Giuncöso, agg. voll Binſen. 

Giüngere, v. Giugnere. 

Giünta, 7. Ankunft; it. Zugabe; 
Zulage; für giuntura, Fuge, /. 
Gelenk, u.; a prima —, gleich 
anfangs. 

Giuntäre, v. a. betrügen. 

Be m. Betrüger, m. 

010 0 i Betrug, m. 

Giünto, part. & agg. zuſammen⸗ 
gefügt, verbunden; für arri- 
vato, angekommen; für ingan- 
nato, betrogen; a mani -e, v. 
Giugnere. 

Giuntüra, /. Gelenk, Band, u. 

Giuocacchiäre, v. n. um etwas 
weniges ſpielen. 

Giuocäre, v. a. ſpielen; nen: 
— a carte, Karte ſpielen; 
— d’interesse, um etwas ſpie⸗ 
len; — d’autorita, eigenmäch - 
tig handeln; —i suoi danari, 
fein Geld verſpielen; — a go- 
dere, um die Zeche ſpielen; — di 
mani, lange Finger on 
— di calcagna, außdreißen; 
Ferſengeld geben; — di bic- 
chieri, mit Gläſern anftoßen ; 
— v. n. heimlich wirken, die 

Hand im Spiele haben. 
juocatoröne,m. Gauner, m. 

Giuöco, m. Spiel, n. ; — diresto, 
Hazardſpiel, u.; für trastullo, 
Spielerei, f. Spaß, m.; prén- 
dere a — una cosa; über et- 
was ſpotten: pigliarsi — di 
uno, einen gum beften haben; 
— di testa, eine witzige Ere 
findung; ora si vedra un bel 
—! nun wird es luſtig 
hergeben! ciò mi fa —, io 
kann ich es gebrauchen; questo 
e un brutto —, das i 
ein gefährliher Handel; 
di vantaggio, Betrügerei; per 
—, aus, zum Spaß; — di 
mano, Taſchenſpielerei; 7. 
— di vele, Tafelmanöver, n. 

Giuocoförza, f. Nothwendigkeit, 
F.; esser —, nothwendig jein. 

Giuocoläre,v.n.fpielen, narriren. 

Giuraddio! interj. bei Gott! 

Giuramento, m. Eid, Schwur, m.; 
dar il — a uno, einen fwd: 
ren Ballen affermar con —, 
etwas befchwören; prestar —, 
einen Eid ablegen. 

Giurantemente, avo. eidlich. 


* 
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Giuräre, v. a. ſchwören; beſchwö⸗ 
ren; zuſchwören; it. für be- 
stemmiare, fluchen; it. ver⸗ 
loben. [te. 

Giuratamente, v. Giurantemen- 

Giurativo, was die Kraft 
eines Gioia wurd hat; voci 
-e, Fluchwörter, pl. 

Giurato, part. & agg. geſchworen, 
beſchworen; fratelli, amici -i, 
Herzens freunde, pl. 

Ginratöre, m. Schwörer, Flu⸗ 
cher, m. 

Giuratörio, agg. eidſich. 

Giüre, m. Recht, u. Rechtsge⸗ 
lahrtheit, f. sulto. 

Giureconsülto, m. v. Giuriscon- 

Giuridicaménte; avo. rechtlich. 

Giuridico, agg. rechtlich. 

Giurisconsülto, m. Rechtsgelehr⸗ 
ter, m. 

Giurisdiziäle, agg. gerichtlich. 

Giurisdiziondle, «gg. zur Ge: 
richtsbarkeit gehörig. 

Giurisdizione, f. Gerichtsbar⸗ 
keit, f. ter, m 

Giurisperito, m. diechtsgelehr⸗ 

Giurisprudénza, J. Rechtsgelehr⸗ 
ſamkeit, /. 

Giurfsta, m. Juriſt, m. 

Giüs, m. Recht, n. Grund, Mt 
ſpruch, m. v. Jus, ecc. 

Giusärma, 7. Art Beil. 

Giusdicönte, m. Richter, m. 

Giùso, avv. unten, v. Giù. 

Giusquiämo, m. Bilſenkraut, n. 


Giüsta, prep. nach, gemäß; 


zufolge. 

Giustacörpo, m. Schnuͤrleib, m. 
Schnürbruſt, f. 

Giustacuöre, m. Latz; it. Rock, m. 

Giustamente, avv. recht, richtig; 
billig; für per l'appunto, just 


en. 
Giustézza, f. Richtigkeit, /. 
Giustificäbile, agg. was man 
rechtfertigen kann. 
Giustificänte, part. 1 
end; grazia —, die gerecht⸗ 
machende Gnade. 
Giustificäre, v. a. rechtfertigen; 
— una legge, ein Geſetz billi⸗ 
gen; — v. r. giustificarsi, ſich 
rechtfertigen, ſich entſchuldigen. 
Ginstificatamente, avv. gerecht - 
fertigterweiſe. 
Giustificativo,agg. rechtfertigend. 


Giustificatore, m. Rechtferti⸗ 
ger, m. gung, J. 
Giustificaziöne, J. echtfertl 


Giustizia, J. Gerechtigkeit, /.; Ges 
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richt, n.; für patibolo, Galgen, 
m. j — di sangue, Blutgericht, 
Halsgericht; heimliches Gericht, 
n.; render — ad uno, einem 
Gerechtigkeit widerfahren laſſen. 

Giustiziäre, v.a. hinrichten; — al- 
cuna cosa, ſoviel als stra- 
ziarla, eine Sache verderben. 

Giustiziere, m. Gerichtshalter; 
Scharfrichter, m. 

Giüsto, v. Giusta. 

Giusto, agg. gerecht, billig; für 
esatto, adattato, richtig, ge: 
nau, paſſend, — m. Gerechte, 
m.; Recht. n. Billigkeit, F.; — 
avo. richtig, gerade, ganz recht. 

Giuvènca, 7. Färſe, junge Kuh, /. 

Gläba, 7. Setzling, Ableger, m. 

Glacidie, agg. beſtaͤndig gefro⸗ 


ren; mare, zona —, das Eis⸗ 


meer, die Eiszone. 
Gladiatore, m. Fechter; Klopf⸗ 
fechter, m. 
Glädio, m. Dolch, Degen, m. 
Gladiölo, m. Schwertlilie, /. 


.1Gländula,f. Driife; Glandel, /. 


i agg. drüfig. 

to, f 

Glästro, m. ì Waid, m. 

Glaucità, f. Blauheit, Bläue, /. 

Gläuco, agg. himmelblau, waſ⸗ 
ſerblau. 

Glaucöma,f. T. Staar, m. 

Gläve, m. Schwertfiſch, m. 

Gléba, /. Scholle, F. Erdkloß, m. 

Gli, art. pl. die; — pron. ihm; fie, 
es; — avo. ſtatt vi, ivi, la, 
da, dort, daſelbſt. 

Glittica, F. Gemmenkunde, /. 

Glittografia, /. Steinſchneide⸗ 


kunſt, /. 

Glöbo, m. Kugel, F.; — terräc- 
queo, Erdkugel /.; -i celesti, 
Himmelskörper. pi. 


Globositä, J. kugelrunde Geſtalt. /. 


Globöso, agg. kugelig. 
Glöria,f. Ruhm, m. Ehre, Herr⸗ 
lichkeit, F.; che Dio l’abbia in 
gloria! Gott hab' ihn ſelig! 
suonar a gloria, mit allen 
Glocken lauten. 5 
Gloriäre, v. a. rühmen, preiſen. 
Gloriarsi, ſich rühmen, prahlen. 
Gloriaziöne,f. Rühmen, n. 
Glorificamento, m. Verherrli⸗ 
chung, Verklärung. 7. 
Glorifi care, v. a. verherrlichen, 
verklären. Glorificarsi, ſich 
rühmen. 
Glorificaziöne, f. v. Glorifica- 
mento. j 
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Gloriosaménte,avr. ruhmwürdig. 
herrlich. 

Gloriöso, agg. rühmlich, glor⸗ 
reich; für vanaglorioso, prah⸗ 
leriſch, ſtolz. 

Glösa, F. Gloſſe, eien J. 

Glosäre, v. a. gloſſiren, auslegen. 

Glosatöre, m. Ausleger, Gloſſen⸗ 
macher, m. 

Glossario, m. Gloſſarium, n. 

Glosséma, f. Füllwort, n.; it. 
dunkles Wort, n. 

Glossögrafo, m. Berfaffer eines 
Gloſſariums, m. 

Glossologia, F. Lehre von der 
Bildung der Stimme, f. 

Glutinäre, v. a. zuſammenleimen, 


Glütine, f. Klebriges, n. Leim, mı. 

Glutindso, agg. klebrig. 

Gnäcchera, F. v. Nacchera. 

Gnäffe, avv. bei meiner Treu; 
wahrlich. 

Gnafiläre, v. Miagolare. 

Gnägnera, f. Widerwille, m.; it. 
die Trägheit. 

Gnatälio, m. Ruhrkraut, n. 

Gnöcco,m. Kloß, Mehlkloß; fig. 
Tilpel, m. 

Gnömo, m. Gnome, Kobold, Erd⸗ 
geiſt, m. ì a 

Gnomologia, f. in Lehrfprüden 
verfaßte Rede, /. 

Gnomöne, m. Zeiger der Son⸗ 
nenuhr, m. 

Gnörri, v. Ignorante. 

Göbba,f. Buckel, Höcker, m. 

Göbbo, m. Buckel Buckeliger, m.; 
ſpaniſche Artiſchoke, f.; — agg. 
budelig. 

Géccia,f. Tropfen, m.; für apo- 
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plessia, Schlag, n.; — a —, 
tropfenmeife. 
Gocciare, e. Gocciolare. 
Göecciola, F. Tropfen; Ritz (in 


der Mauer), m.; ein bischen. 
Gocciolaménto, m. Triefen, n. 
Gocciolàre,v.n. tropfen, tröpfeln, 
triefen. lrinne, f. 
Gocciolatéjo, m. Traufe, Dad 
Göcciolo, m. Tröpfchen,; fig. 
ein bischen. 
Gocciolöne, m. Erztölpel, m. 
Goccioloso, agg. triefend. 
Godére, v. n. ſich freuen; — v. a. 
enießen, die Nutzung haben. 
odersela, ſich wohl ſein laſſen; 
oggi ce la goderemo insieme, 
heute wollen wir luſtig bei: 
fammen fein. Godersi di q. c., 
an etwas ſich erfreuen, ergögen. 
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*Goderéccio, ; 
Godévole genießbar, 
Godibile, agg. vergnüglich. 


Godimento, m. Genuß, m.; 
Freude, f. Vergnügen, n. 
Goditére, m. luſtiger Bruder, m. 


Godüta, J. luſtiger, vergnügter G 


maus, m. 


v. Goffaggine. 


Göffo, agg. dumm; plump; — 
m. Tölpel, m. 

Gögna, f. Pranger, m. Halseiſen, 
n.; fig. große Verlegenheit, f.; 

als Schimpfwort), wie forca, 
algenſtrick, m. en, n. 

Gognolina, f. liederliches Mid: 

Gola, f. Kehle, Gurgel, 7. 
Schlund, Hals, m.; für golo- 
sità, fig. Gefräßigkeit, Lüſtern⸗ 
heit, J.; del cammino, 
Rauchfang, m.; — disabitata, 
Vielfraß, m.; mentir per la —, 
in den Hals hinein lügen; ti- 
rare uno per la —, einen mit 
Eſſen und Trinken locken, rei⸗ 
zen; aver + di q. c., nach 
etwas luͤſtern fein; etwas ver: 
langen; esser col corpo a 
—, hochſchwanger fein. Gole, 
gi enge Päſſe zwiſchen zwei 

ebirgen. 

Golöétta, 7. Halskragen, m.; it. 
Engpaß. m. 5 

Golfo, m. Meerbuſen, m.; 
dare a — lanciato, im offenen 
Meere ſegeln. [heit, f. 

Golosità, F. Gefräßigkeit, Yüftern- 

Golöso, agg. gefraͤßig, lüſtern; 
naſchhaft. Itreide). 

Golpäto, agg. brandig (vom Ge⸗ 

Gölpe, /. Brand im Korn, 
Mehlthau, m. 

Gölpe,f. Fuchs, m. v. Volpe. 

Gombina,f. Riemen am Dreſch⸗ 
flegel, m. Flegelkappe, /. 

Gömena, f. v. GGmona. 

Gomitäta, F. Stoß mit dem Elu⸗ 
bogen, m. 

Gömito, m. pl. Ie - a, Elnbogen, 
m.; fatto con le gomita, unge 
ſchickt, ſchlecht gemacht; it. Maß 
von anderthalb Schuh, u.; Ecke, 
J.; Meerbuſen, m. 

Gomito, e. Comito, 

Gomitoläre,v.a. auf einen Knäuel 


wickeln. 
Gomitolo, m. Knäuel, m. 
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Gomitone, abe. auf den En 


bogen ge 


Rast. 
Gömma, f. Gummi, Harz; 7. 


— elastica, Gederbari, n. 
Gommardbica, J. 
Gummi, n. 


J. Gondel, 7. 
Gondoliére, m. Gondelier, m. 


Gonfalonäta, f. Zug, der einer 


Fahne folgt, m. 


Gonfalöne,m. Panier, n. Fahne ./. 
Gonfalonierätico, m. Würde des 


Panierträgers, f. 


Gonfaloniere, m. Panierherr, 


Panierträger, m. 
Gönfia, m. Glasblaſer, m. 
te Schwulſt, /.; 
Gonfiagione, f. $ fig. Aufgebla⸗ 
ſenheit, /. Stolz, m. 
Gonfiagöte, m. aufgeblaſener, 
ſtolzer Menſch, m. 
Gonfiamento, m. v. Gonfiagione. 
Gonfianügoli, m. Prahler, m. 
Gonfiäre, v. a. aufblafen. aufs 
blähen; — v. n. ſchwellen; für 
insuperbirsi, ig. ſich auſbla⸗ 
fen; — l’otre, FA vollſtopfen; 
— alcuno, fowle adularlo, 
einen durch Schmeicheleien bin: 
tergehen. 
Gonfiäto, m. Schwulſt, f. 


an- Gonfiatõjo, m. Vlafebalg, m. 


Röhre zum Blaſen, /. 
Gonfiatore, m. Aufblaſer, m. 
Gonfiatura, 7. Geſchwulſt; fig. 

Schmeichelei, /. 

Gonfiaventre, m. Freſſer, m. 
Gonfiavetri, m. Glasblaſer, m. 
Gonfiézza, 7. Geſchwulſt; fio. 
Aufgeblaſenheit, /. 
Gönfio, ag. geſchwollen; ig. 
ftolz; ſchwulſtig. 
8 m. Schwimmblaſe, f. 
nga, 
en J. Halsgeſchwulſt, / 
Gongoläre, v. n. frohlocken, nor 
Freude ſpringen; außer ſich 
vor Freude ſein. 
Göngro,m. 7. Meeraal, m. 
Goniglia, f. Halskrauſe, f. 
Gönna, | Rock, Unterrock 
Gonnélla, f. (der Weiber), m. 
Gonnorréa, f. Samenfluß. Trip: 


per, m. 
Gonzo, agg. dumm, roh, töl⸗ 


arabiſches 
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piſch; — m. Maulaffe, m.; für 
contadino, ein dummer Bauer. 
Göra, F. Muͤhlgraben, Waſſer⸗ 


Hang. m. 
Görbia, f. unteres Senke eines 
Stocks, n. Zwinge; Pfeilſpitze /. 
Goréllo, m. Heiner Waſſergra⸗ 


ben, m. 

Görga, f. Gurgel, F.; la — fio- 
rentina (zu ſtarke Aſpira⸗ 
tion der Gutturalbuchſtaben; 


it. v. Gorgo. 
Gorgheggiäre, v. n. trillern; 
(von Bügeln) zwitſchern. 


Gorghötto, m. Waſſerzug, m. 

Görgia,f. Schlund, m. Kehle, /. 

Gorgiéra, 7. Halskrauſe, f.; 
Ringkragen, m.; für gola 
Kehle (alt), f. . 

Gorgiöne, m. Trunkenbold, m. 

Gorgo, m. Waſſerwirbel, Stru: 
del; Bad, m. 

Gorgogliamento, m. Strudeln; 
Gurlen; Knurren im Leibe, n. 

Gorgogliäre, v. n. ſtrudeln; gur; 
len; knurren. 

Gorgoglio, m. Gekoller, Ge: 
raͤuſch, n. to. 

Gorgöglio,n. r. Gorgogliamen- 

Gorgogliöne, m. Kornwurm, m. 

Gorgözza, /. | Schlund m.; 

Gorgozzüle, m. $ Gurgel, /. 

Görra, f. Art Weide; it. Tuch⸗ 
mütze, J. 

Görzo, m. Fiſchwehr, n. 

Göta, f. Wange, J.; für lato, 
Seite, /.; stare a sedere in 
-e, eine ernſthafte Miene 
machen. 

Gotäta, f. Maulſchelle, /. 

Gotta, f. Gicht, J. Zipperlein, n. ; 
für goccia, Tropfen, m. 

Gottäto, agg. ſprenkelig. 

Göttico, agg. gothiſch; altmodiſch. 

Götto, m. kleiner Becher, m. Trinf: 
alas, N. 

Gottöso, agg. gichtiſch; lahm. 

*Governäle, m. Steuerruder, u. 

*Governamento,m. Regierung. /. 

Governäre, v. a. regieren; ver: 
walten; warten, beforgen; für 
assettare, in Ordnung brin⸗ 
gen; it. pflegen, verpflegen; 
— il vino, dem Weine Ein⸗ 
ſchlag geben; governarsi a 
suo modo, nach ſeinem Kopfe 
leben. 

Governatòre, m. Statthalter, .; 
für ajo, Hofmeister, m. 

Governatrice, 7. Statthalterin, 
Befehlshaberin: Hofmeiſterin ./. 
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Governime, m. v. Concime. 

Govérno, m. Regierung; Statte 
alterſchaft; Verwaltung; Auf⸗ 
icht, f. ; cervello da —, herrſch⸗ 
ſüchtiger Geiſt; für timone, 
Steuerruder, n.; Einſchlag 
(beim Weine), m.; it. Maß⸗ 


regen f. 

Gozzäja, /. Kropf voll, Hropf. 
Auswuchs, m.; für odio in- 
vecchiato, alter Groll, m. 

Gözzo, m. Kropf, m.; T. Deſtil⸗ 
lirglas, n.; Waſſerbehälter, m. 

Gozzoviglia, 7. Schmauſerei, 
Schwelgerei, /. Iſchwelgen. 

Gozzovigliàre, v. n. ſchmauſen, 

Gozzovigliäta, /. v. Gozzoviglia. 

Gozzüto, agg. kröpfig. 

Gräcchia, 7. Krähe, Doble, f.: 
fig. Plauderer, m. . 

Gracchiäre,v.n. wie eine Krü- 
he ſchreien; plaudern; murren; 
— m. Geſchwätz, u.; für gar- 
rire, Zwitſchern (der Vögel), u. 

Gracchiatöre, Plauderer, 

ns m.) Schwätzer, u. 

Gräcco, 

Graäcculo, m. | Doble, /. 

Gracidäre, v. n. quafen ; gackern; 
it. ſchnattern. 

Gracidatöre, m. Plauderer, m. 

Gracidéso, agg. quakend. 

Gräcile, agg. ſchmächtig, dünn; 
di complessione , von ſchwa⸗ 
cher Leibesbeſchaffenheit. 

Gracilità, 7. Schmächtigkeit; it. 
Schwäche, f. f 

Gracimolo, n. v. Racimolo. 

»Gradäre, v. n. ſtufenweiſe Din: 
untergehen. n 

Gradatamente, avr. ſtufenweiſe. 

Gradaziöne, f. ſtufenweiſes Stei- 
gen, u.; T. Gradation, /. 

Gradälla,f. geflochtenes Gatter, n. 

Gradévole, agg. angenehm, an⸗ 
nehmlich. 

Gradevolménte, avo. gern, mit 
Vergnügen. 

Gradiménto, m. Genehmigung, /. 
Wohlgefallen, u.; für ricono- 
scenza, Dankbarkeit, 7. 

Gradina, f. T. Gradireiſen, u. 

Gradinäre, v. a. T. mit dem 
Gradireiſen arbeiten. (hung, /. 

Gradinäta, f. ſtufenweiſe Erhö⸗ 

Gradino, m. Stufe, F.; a — a 
—, nach und nach. 

Gradire, -isco, v. n. hinaufſtei⸗ 
gen: — v. a. genehmigen, billi⸗ 

en; für compiacere, zu Ge⸗ 
fallen thun. 
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Gradito, part. & agg. genebmigt; 
angenehm. 

* Gradivamente, are. umſonſt, 
unentgeltlich. 

Grädo, m. Stufe, /.; Ehrenſtufe, 
Würde, F.; für compiacenza, 
Belieben, u.; non essere in —, 
nicht im Stande ſein; saper, 
sentir —, Dank wiſſen, es ei⸗ 
nem verdanken; aver a —, 
etwas genehm halten, gern ſe⸗ 
hen; — avv. di —, aeg 
di buon —, recht gern: lo 
farò suo mal —, ich mer: 
de es ihm zum Trotze thun; 7. 
Grado, Grad, m. 

Graduäle, agg. ſtufenweiſe; sal- 
mi -i, die funfzehn Stufen⸗ 
pſalmen; T. das Gradual. 

Gradualmente, arr. ſtufenweiſe. 

Gfaduäre, v. a. in Grade ein⸗ 
theilen; 7. graduiren. 

Graduäto, part. in Grade ger 
theilt ꝛc.; T. graduirt. 

Graduaziöne, f. Abtheilung in 
Grade; Graduirung, f. 

Graffiaménto, m. Zerkratzung, F. 

Grafüäre, v. a. fragen, zerkratzen. 

Graffiasänti, m. Scheinheiliger, m. 

Graffiatüra, a m. Kratz⸗ 

Gräffio, m. wunde, f.; für 
arpione, Haken, m. 

Gräffito, m. T. die Schraffri⸗ 
rung; it. Frescomalerei. 

Gräfico, agg. mit der Feder ge⸗ 
zeichnet: durch Figuren be⸗ 
ſchrieben. 

Gragnudla, f. Hagel, m. Schlo⸗ 
ßen, pl. 

Gramäglia, 7. Trauerkleid, n. 

Gramäre, v. a. unglücklich, trau⸗ 
rig machen; betrüben. 

*Gramitica, f. v. Grammatica. 

Gramaticäle, agg. grammati⸗ 
kaliſch. lei. f. 

Gramaticherfa, f. Sprachkünſte⸗ 

Gramätico, m. Grammatiker, zn. 

Gramézza, Ff. Gram, Harm, m. 

Gramigna, 7. Hundsgras, u.; 
— amoretta, Liebgras, n.; 
— nigliaria, Hirſengras, n. 

Gramignäto, part. mit Hundsgras 
gefüttert. 

Gramigno, m. Art Oelbaum, m. 

Gramignoso, agg. voll Hunds⸗ 


gras. 
Gramignudla,f. dünnes Hunds⸗ 


gras, u. 
Grammätica, 7. Grammatik. 
Sprachlehre, /. [guuola. 
Grammignuödla, F. v. Grami- 
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Grämo, agg. gi amvoll, traurig; 
für malsano, uugeſund. 

Grämola, 7. Hanfbreche, /. 

Gramoläre, v. a. den Hanf brechen. 

Gramoläta, /. Art Gefrorenes, /. 

Grämpa,f. Kralle, Klaue, /. 

Gramuffa, f. (ſpottweiſe), Grams 
matik, /.; favellare in —, uns 
verſtändig reden. 

Gräna, /. Scharlachbeere, Narbe 
im Leder, /.; fig. tingere in —, 
ſein Möglichſtes thun. 

Granadiglla, f. Paſſionsblume, /. 

Granäglia, 7. Körnchen; granir⸗ 
tes Metall, n. 

Granagliäre,v.n. Metall körnen. 

Granàjo, m. Kornboden, Korn: 
ſpeicher, m.; — agg. zum Ges 
treide gehörig. 

Granajölo, h Getreide 

Granajublo, m. 5 händler, m. 

Granäre, v. a. förnen. 

un agg. zum Getreide ge⸗ 


8 · 

Granäta, 7. Beſen, m. ig. saltar 
la —, ſelbſtändig, mündig 
werden; 7. die Granate. 

Granatäta, 7. Schlag mit dem 
Beſen, m. 

Granatière, m. Grenadier, m. 

Granäto, m. Granat; Granaten⸗ 
baum, m.; — agg. körnig; fig. 
für gagliardo, kraftvoll, ſtark. 

Granatuzza, f. kleiner Beſen. n. 

Granbéstia, /. Elennthier, n. 

Grancancelliere, m. Großkanz⸗ 
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ler, m. 
Grancéola, Taſchenkrebs; 
Grancévola,f. $ Hummer, m. 
Krabbe, /. [Krebs, u. 


Granchiessa, f. Weibchen vom 

Gränchio, m. Krebs; Krampf. 
m.; Klammer, J.; esser mor- 
so dal —, geizig ſein; it. 
Krebs (ein Zeichen im Thier⸗ 
kreiſe); pigliare un —, einen 
Bock ſchießen; faremo un maz- 
zo di granchi, es wird uns alles 
fehlſchlagen; che ha da fare 
la luna co’ granchi ? wie reimt 
ſich das zuſammen? 

Gräncia, f. das Schwämmchen 
e 

Gräncio, m. v. Granchio. 

Grancipörro, m. Seekrebs, m.: 
pigliar un —, einen Bock 
machen. 

Grancire, - isco, v. a. erhaſchen, 
an ſich reißen. 

Grände, agg. groß; erhaben; 
herrlich; gran giorno, heller 
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Tag; vini zi, ſtarke, edle 
Weine; — m. Großer, Vor⸗ 
nehmer, m.; star sul —, spac- 
ciarla alla —, großthun, auf 
dem hoben Pferde ſitzen; it. 
avv. v. Grandemente. 
Grandeggiäre, v. u. großthun. 
Grandemente, avv. ſehr, über⸗ 
aus; auf großem Fuß; prächtig. 
Grandötto, agg. etwas groß. 
ziemlich erwachſen. 
Grandezza, f. Größe; Erhaben⸗ 
heit, f.; — d’änimo, Seelen⸗ 
Ae in 
randicciuoio, 
Grandicéllo, agg. v.Grandetto. 
Grandigia, f. Stolz, m. Groß⸗ 
thun, n. Kragen, m. 
Grandiglia, F. hoher ſpaniſcher 
Grandiloquénza, 7. Großſpreche⸗ 
rei, fi Wortgepränge, n. 
Grandinäre, e. n. hageln, ſchloßen. 
Grandinäta, /. Hagelwetter, n. 
Grändine, 7. Hagel, m. Schloße, 
J.; Gerſtenkorn (am Auge), n. 
Grandinöso, agg. mit Hagel, 
voll Hagel. 

Grandiosita, f. Pracht, f. 
Grandioso, agg. groß, prächtig; 
für altero, ſtolz, großthuend. 
Grandisonänte, agg. laut tö⸗ 

nend, ſtark ſchallend. 
Grandöne, agg. febr groß. 
Grandüca, m. Großherzog, m. 
Granducäto, m. Großherzog 
thum, n. 
Granduchessa,f. Großherzogin /. 
Gran&llo, m. Körnchen, n.; Kern, 
m.; für acino d' uva, Wein: 
beere, /.; -i, Kernchen in Wein» 
beeren, J.; —, ein Körnchen 
Salz, Sand, Pulver ꝛc.; le 
-a, die Geilen (der Thiere). 
Granelléso, agg. körnig. 
Granfätto, avv. febr, viel; ge 
wißlich; non è —, kürzlich. 
Gränfia, f. Klaue, J. 
„ ge körnertragend. 
ranigione, /. 30 
Granimento, m. } Körnen, n. 
Granire, -isco, v. n. körnen, 
narbig machen. 
Granito, part. & agg. gekörnt; 
kernig, feſt; — m. Granit, m. 
Granitära, f. Körnen, n. Rand 
einer Münze, m. 
Granmaéstro, agg. ſehr gelehrt; 
— m. Großmeiſter, m. 
Granmercè, interi. 
Dank! Gott fei Dank! 
Gräno, m. Korn, Getreide, u.; 
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grogen 
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Weizen; — d'India, turco, 
Mais; — di ségala, Roggen; 
— saraceno, Buchweizen, m.; 
T. Gran, m. ° 

Granocchiélla, f. Laubfroſch, m. 

Granoso, agg. körnig. 

Gräppa, F. Stiel (an Früchten); 
Haken, m. 

Grappäre, v. Aggrappäre. 

Grappélla, F. Art Traube, /. 

Grappino, m. Anker (mit fünf 
Haken), m. 

Gräppo, m. Anhaken, Anſaſſen, n.; 
it. v. Grappolo. 

Gräppolo, m. Traube, /.; — d’u- 
va, Weintraube, f. 

Grappolüccio, m. Zräubchen, n. 

Gräscia, f. Lebensmittel, pl.; für 
guadagno, Nutzen, m.; für 
grasso, Fett, n. 

Grascino, m. Marftmeifter, m. 

Gräspo,m. Kamm der Meine 
traube, m. 

Grassaménte, avv. fett; reichlich. 

Grassatore,m. Straßenräuber, m. 

Grassaziône f. Straßenraͤuberei /. 

Grasséllo, m. Stückchen Fett, u.; 
Mörtel mit vielem Kalk, m. 

Grassetto, agg. etwas fett. 

Grassézza, f. Fettigkeit, F.; fig. 
für opulenza, ueberfluß, m. 4 

Grasso, agg. fett, feift, dick; für 
fértile, reich, fruchtbar; für 
denso, vaporoso, ſchwer; 
plump; dunſtig; giorno —, 

leiſchtag, n.; — m. Fett; 

chmeer, n.; stare sul —, 
herrlich leben; levare il —, 
das Fett abidyönfen. 

Grassöccio, agg. etwas fett; feiſt. 

Grassötto, agg. dick und fett; 
recht wohlbeleibt. 

Grässula, f. große, mürbe Feige, /. 

Grassume, m. Jett, Schmalz, n. 
Schmer, m. 

*Grästa, f. Blumentopf, m. 

Gräta, 7. Roſt, m. eiſernes Gite 
ter, n.; it. Flechte, /. 

Gratella, f. Roſt, Feuerroſt, m. 
Gitter, n. 

Graticcia, /. Fiſchreuſe, /. 

Graticoiäta, f. } Flechte, f. Wei⸗ 

Graticcio, m. $ dengitter, n. 

Graticola, /. v. Gratélla. 

Graticoläta, F. Gitter (am Helm⸗ 
viſir), n. 

Gratificàre, v. a. wobl aufneb⸗ 
men; it. aus Dankbarkeit be⸗ 
ſchenken. dankbar erkennen; 
— uno, jemand einen Gefal⸗ 
len thun. 


GRA 


Gratificaziöne, f. Denti 
Gnadengeſchenk, n. lich. 
Gratis, avv. umſonſt, unentgelt⸗ 
Gratisdäto, part. freiwillig, aus 
Gnaden gegeben. 
Gratitüdine, 7. Dankbarkeit, /. 
Gräto, m. Wille, Wunſch, m.; 
für gratitudine, Dankbarkeit /.; 
di —, freiwillig; — agg. dank⸗ 
bar; lieb, werth; far cosa -a, 
einen Gefallen erweiſen. 
Grattabügia, /. Kratzbürſte (von 
Draht). /.; Reibeiſen, n. 
Grattabugiäre, v. a. mit der Kratz · 
bürſte putzen; it. reiben. 
Grattacäpo, m. Kopffragen, n.; 
fig. Kummer, m. 
Grattaculi, m. pl. Hagebutten, pl. 
Grattagränchio, m. Ohren⸗ 
zwang, m. 
Grattamento, m. Kratzen, n. 
Grattapugia,f. v. Grattabugia. 
Grattapugiare, v. Grattabugiare. 
Grattàre, v. a. fragen; grattarsi 
il capo, es hinter den Ohren 
ſuchen; it. — la pancia, gar 
nichts thun; it. aufkratzen; 
prov.chi ha la rogna se la grat⸗ 
ti, wen's juckt, der kratze ſich. 
Grattariccio, m. Kratzen, n. 
Grattatüra, f. Kratzmal, n. 
Grattügia, f. Reibeiſen; Lode 
eiſen, n. 
Grattugiäre, 2. a. reiben; rapiren. 
Grattugina, f. Heines Reibeiſen, n. 
Gratuire, v. Gratificare. 
Gratuitamente, avo. umſonſt, une 
entgeltlich. Igeltlich. 
Gratuito, agg. freiwillig, unent⸗ 
*Gratulàre, v. n. Glück wünſchen. 
Gratulatörio, agg. zum Glüd- 
wunſche gehörig. 
Gratulazione, f. Glückwunſch, m. 
Gräva, f. Strand, m. 
Graväccio, agg. ſehr fchwer, 
ſchwerfällig. 
Graväme, m. Laſt; Beſchwerde, /. 
Gravamento, m. Beläſtigung, f- ; 
Schwere, /.; für angheria, Auf⸗ 
lage; Auspfändung, /. 
Graväre, v. a. beſchweren, belä- 
ſtigen; für torre il pegno, aus- 
pfaͤnden; — v. n. laſten, drücken. 


. {Gravativo, agg. laſtend, drückend. 


Gravazione, J. Laſtung, Laſt, /. 
Gräve, agg. ſchwer; fur nojoso, 
beſchwerlich; für serio, mae- 
stoso, ernſthaft, gelegt, gravi: 
tätiſch; für considerato, assen- 
tito, klug, bedächtig; — d’an- 
ni, d’eta, von hohem Alter; 
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malato —, der eine ſehr ſchwere 
Krankheit bat; avere a— una 
cosa, etwas mit Verdruß ere 
dulden. 

Gravödine, f. Schwere des 
Kopfes (beim Schnupfen), /. 

Graveménte, avv. ſchwer, mi 
Schwere; — ferito, gastigato, 
ſchwer verwundet, hart beftraft: 
it. geſetzt, ernſt. . 

Gravetto, agg. ein wenig ſchwer. 

Gravézza, f. Schwere, Laft; Be⸗ 
ſchwerde, F.; für noja, Kum⸗ 
mer, Verdruß, m.; für gravita, 
Geſetztheit, Gravität, J.; für 
imposizione, Auflage, Steuer, 
J:; für durezza, severità, Härte, 

gare 
ravicémbalo, 3 

Gravicémbolo, m. | Klavier, n. 

Gravidänza,f. Schwangerſchaft. /. 

Gravidäto, part. & agg. ge 
ſchwängert; ſchwanger. 

* Gravidezza, f. v. Gravidanza. 

Grävido, agg. beſchwert, voll; 
ſchwanger. 

Gravità, f. Schwere, F.; it. Eruft, 
m. Ernſthaftigkeit, Geſetztheit, 
J.; T. — specifica, Eigenge⸗ 
wicht, n. 

Gravitàre, v. n. T. gravitiren; 
Schwerkraft äußern; it. laſten, 
drücken. 

Gravitazione, f. T. Gravitation, 
Schwerkraft, f. (Streben der 
Koͤrper nach dem Mittelpunkt 
der Erde). 

Gravosità, f. Schwere, Beſchwer⸗ 
lichkeit, /. f 

Gravöso, agg. ſchwer; beläſti⸗ 
gend, läſtig; für oneroso, ver: 
drießlich. 

Gräzia, f. Anmuth, f. Reiz, m.; 
it. Treffer, Gewinn, m; für 
bel garbo, Anſtand, m.; für 
ringraziamento, Dank, m.; für 
favore, concessione, Gunſt; 
Gnade, Begnadigung, /. Gra- 
zie, pl. Grazien, Huldgöttin⸗ 
nen, pl.; render grazie, dan« 
ken; con buona grazia vostra, 
mit Ihrer gütigen Erlaubniß ; 
di —, Ich bitte! in — di 
che, deswegen; far —, be⸗ 


gnadigen. 
Graziàccia, f. ſchlechter Anſtand, 
m. unanſtändiges Weſen. n. 
*Grazidle, m. Trinkgeld, Ge⸗ 


ſchenk, n. 
Grazianäta, 7. das Schönthun, 
das affectirte Benehmen. 


GRE 


Graziäno, m. der Zierliche; fare 
il —, den Artigen machen, 
ſchoͤnthun. 

Graziäre, v. a. aus Gnade ver⸗ 
leihen; begnadigen. 

Graziäto, m. Begnadigier, m. 


t|Graziositä,f. Anmuth, Artigkeit, 


J.; it.einnehmendes Betragen, u. 
Grazioso, agg. anmuthig, ein: 
nehmend, artig; für benigno, 
gnädig, huldreich; für gratui- 
to, aus Gnaden gegeben. 
Grecchia, f. alter, ſtruppiger Be⸗ 


fen, m. 
T. nad 


Grecheggifre, v. n. 
Nordoſt ſegeln. 
Grechésco, agg. nach Art der 


Griechen. 4 
. m. griechiſche Redens⸗ 


Grecizzäre, v. a. nach griechi⸗ 
ſcher Redeart (ſchreiben oder 
ſprechen). 

Gréco, m. Grieche; — agg. grie⸗ 
chiſch; vento —, Nordoſtwind, m. 

Grecoleväute, m. 7. Oſtnordoſt. 

Gregärio, agg. von gemeinem 
Stande; soldato —, gemeiner 


Soldat, m. 
Grégge, m. & f. Heerde, f.; 
Gréggia,f. Haufen; 
Schafſtall, m. 


Gréggio & grezzo, agg. roh, 
unbearbeitet. 

Gregoriäno, agg. gregorianiſch. 

Grembialäta, F. Schürze voll, f. 

Grembiäle, m. Schürze, F. Vor⸗ 
tuch, . ; 

Grembidta, f. v. Grembialata. 

Grémbo, m. Schos; für utero, 
Mutterleib, m; gettarsi in — 
ad uno, zu jemand feine Zu- 
flucht nehmen. haſchen. 

Gremire, v. a. ergreifen, er⸗ 

Gremito, agg. dicht angefuͤllt; 
wimmelnd. [Krippe, /. 

Greppia, f. für  mangiatoja, 

Greppo, m. weit hervorragender 
Fels; Erdhügel, m.; für coc- 
cio, zerbrochener Topf, m.; far 
—, den Mund verziehen. 

Greppola, F. Weinſtein, m. 

Grespignola, f. T. Gänſediſtel, 7. 

Gressibile, agg. zum Gehen fer⸗ 
tig, bereit. ; 

Gréto, m. trockner, einiger Rand 
(eines Ufers). 

Gretola, 7. Stäbchen (des Vogel⸗ 
bauers); it. Splitter. m.; fig. 
trovar la —, aus einer mig» 
lichen Lage kommen. 
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Gretöso, agg. ſteinig u. ſandig. 

Grettamente, agg. ig, genau. 

Grettezza, Filzigkeit, 

Grettitüdine, f. Kargheit, Arm⸗ 
ſeligkeit, /. 

Gretto, agg. filzig, knickerig; arm» 
ſelig; cha. 

Greve, v. Grave. 

Grézzo, v. Greggio. 

Gribäno, m. (Art) kleines Fabre 


zeug. . 
Griccia, f. ſaures Geſicht, n. 
Gricciäre, v. u. ein finſteres Ge⸗ 

wat machen; nach etwas ge- 

Uſten 


* Griccio, } Grill, fa für 
Gricciöre, m.) brivido, Fieber⸗ 


ſchauer, m. 

Grida, f. öffentlicher Ausruf; fuͤr 
fama, Ruf, m. Gerücht, n. 

Gridälto, agg. laut ſchreiend; 
ſtark quakend (vom Froſche). 

Gridäre, v. a. ſchreien; für esc- 
lamare, ausrufen; für sgri- 
dare, ausſchelten, ſchmäblen; 
— mercè, ajuto, um Hülfe 
ſchreien; für rombare, rau⸗ 
chen; — a più non posso, 
aus vollem Halſe ſchreien. 

Gridäta, 7. Geſchrei, u.; Vere 
weis, m. 

Gridatöre, m. geſchworener Nude 
rufer; Schreier, m. 

Grido, m. (pl. le grida) Ge⸗ 
ſch rei, n.; it. Ruf, m. Gerücht. n. 

Griéve, v. Grave. 

Grifàgno, agg. räͤuberiſch; uc- 
cello —, Raubvogel, m. 

Grifäre, v. a. mit dem Ruͤſſel rei⸗ 
ben, zerreiben. 

Grifo, m. Rüͤſſel, m.; für gru- 
gno, Schnauze, 7. Maul, n. 
Grifone, m. Vogel Greif; Fauft: 

ſchlag (ins Geſicht), m. 
Grigio, agg. Eu dunkelgrau. 
Grigione, m. Graukopf, m. 
Grigioförro, agg. eiſengrau. 
Grilla,f. Art Weintraube, /. 
Grilläja,f. magerer Boden, m. 
Grillända, F. v. Ghirlanda. 
Grilläre, v. n. brodeln, anfangen 

zu ſieden; zuweilen für scin- 

tillare, ſchimmern. 
Grilletto, m. Heimchen, u.; Drük⸗ 

ker, m. Zunge (am Schießge⸗ 


wehr), J. 

Grillo, m. Grille, f. Heimchen. 
n.; Art Mauerbrecher, m.; pi. 
-i, Grillen, wunderliche Fin: 
fälle, pl.; aver dei -i in 
capo, ſonderbare Launen haben. 
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Grillöso, agg. grillig, wunder⸗ 
20. launiſch. 
Grillotälpa, F. Reitwurm, m. 
Grimaldéllo, m. Dietrich, Sperr 
haken, m. ſchrumpft. 
Grimo, agg. runzelig, ver⸗ 
Grinza, f. Runzel, Falte, /.; ca- 
var il corpo di -e, ſich did 
und ſatt eſſen. l 
rinzo, po elig, faltig, 
Grinzôso, agg. Perser 
Grippia, 7. Bündel Heu, n. 
Grippo, m. Raubſchiff. a. 
Grisat6jo, m. Brecher (bei den 
Glaſern). m. 
9 2 Griſett, m. Geug). 
ita, /. 
Grisélito, m. ; Chryſolith. m. 
Grisopäzio, m. Chryſopras, n. 
Grémma, f. Weinſtein; Tuff, m. 
Grommäre, v. n. ſich anlegen 
(vom Weinſtein). 
Grommäto, part.] weinftein- 


GRO 


Gromméso, agg. artig. 
Gronda, f. Traufe, J.; Hohl 
ziegel m. 


Grondäja, 7. Traufe, f. 
Grondäre, v. n. traufen, triefen. 
Grondatöjo,m. Traufdach, n. 
Grondeggiäre, v. Grondare. 
Gröngo,m. Meeraal, m. 
Gröppa, f. Hinterkreuz (des Pfers 
des ꝛc.), u.; saltare in —, ſich 
auf das Pferd ſchwingen: non 
ortar in —, ſehr empfindlich 
ein, nicht viel vertragen können. 

Groppiéra, f. Schwanzriemen, m. 

Gröppo,m. Knöten; it. Wickel; 
Klump, m.; Gruppe von Fi⸗ 

uren, f. 2c.; un — di vento, 

irbelwind. m.; seiörre il —, 
eine ſchwere Frage auflöfen; 
nn — di denaro, ein verfie 
geltes Päckchen mit Geld; — di 
voce, eine rollende Stimme 
im Singen. 

Groppöne, m. Hinterkreuz der 
Pferde ꝛc. u.; Bürzel der Vö⸗ 
gel, m. l 

Groppöso, agg. knotig, knorrig. 

Grössa, f. Haufen, m. Menge, /.; 
Stärkſte, n.; für piena; la — 
d'un fiume, Anſchwellen des 
Waſſers, u.; it. Gros (zwölf 
Dutzend), u.; esser in sulla —, 
im tiefſten Schlafe ſein. 

Grossagräna, 7. Grodenapel, m. 

Grossamente, av. viel; grob. 

Grosseggiäre, v. n. dick thun; 
beherzt thun. | i 

Grasseria,f. ®rubarbeit, /. 


GRU 


Grossezza, J. Dicke, Stärke, f.; 
für pregnezza, Schwanger⸗ 
ſchaft, /.; für rozzezza, Plump⸗ 
heit, Dummheit, /. 

Grossiére, A 

Grossiéro, m. händler, m. 

Grösso, agg. dick, ſchwer, ſtark; 
für goffo, grob; donna a, 
eine ſchwangere Frau; fiume 
—, ein angeſchwollener Fluß; 
dito —, der Daum; star —, 
oder andar — ad uno, bõſe auf 
jemand ſein; uomo d'ingegno 
—, ein Dummkopf; giuocar —, 
hoch ſpielen; — m. das Dickſte, 


Stärkſte, n.; Bodenſatz; it. 
Groſchen, m. 
Grossolanamente, ave. grob, 


plump, unhöflich. 
Grossoläno, agg. plump, grob; 
dumm; unhöflich; — m. Gro⸗ 


ian, m. 
Grötta, 7. Höhle, Grotte, /.; it. 
ſteiler Fels, m. 
Grottésca,f. groteske Malerei, f. 
Grottesco, agg. grotesk, lächer⸗ 
lich gebildet; unnatürlich. 
Grotticella, f. kleine Grotte, /. 
Grõtto, m. Pelikan, m. Löffelgans /. 
* Gröttola, F. v. Grotticella. 
Grottöso, agg. voll Höhlen; grot⸗ 
tenförmig. Fadens, n. 
Grovigliuöla, /. Gewinde des 
an fi h Kranich; Krahn, mn. 
Grüccia, 7. Krücke, F.; Stelz⸗ 
fuß, m.; fig. stare sulla —, in 
Zweifel ſtehen; tenére alcuno 
in sulla —, einen vexiren. 
Grue, v. Grü. 
8 v. a. wühlen. 
rugnäre, 
Grugnire, -isco, v. n. grunzen. 
Grugnito, m. Grunzen, u. 
Grügno, m. Müͤſſel. m.; fare il 
—, das Maul ziehen, riimyfen. 
Grullo, agg. schläfrig, verdroſſen. 
Grüma, f. Weinſtein, m. Kruſte, /. 
Grumäto, m. Art Schwämme, pi. 
Grümo, m. Klümpchen (geronne⸗ 
nes Blut oder Milch), n. 
*Grümolo, m. v. Garzuolo. 
Grumoloso, agg. pianta -a, eine 
buſchige, gehäufte Pflanze. 
Grumöso, agg. klumpig; kruſtig. 
Grüngo, m. Flachsſeide, /. 
Gruögo,m. Safran, m. 
Grüppo, m. v. Groppo. 
Grüzzo,m. Haufen, Trupp, m. 
rüzzolo, m. Sparbüchſe, J.; 
“i, Sparpfennige, pi. 
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Guadagnäbile, agg. einträglich. 
Guadagnäre, v. a. e 1 
dienen; it. traͤchtig werden; 
— la vita, den Lebensunter⸗ 
halt verdienen; — alcuno, fi 
einen zum Freunde, geneigt 
maden; guadagnarsi del ma- 
le, eine ſchändliche Krankheit 
davontragen. 
Guadagnäto, m. v. Guadagno. 
Guadagnatöre, m. Erwerber, m. 
* Guadagneria, f. Gewinnſucht, /. 
Guadägno, m. Gewinn, Ber: 
dienſt; Nutzen, m.; far . i, 
gewinnen; dare, méttere a —, 
auf Zinſen geben; menar le 
‘bestie a —, das Vieh beſprin⸗ 
gen laſſen. 
Guadagnöso, agg. einträglich. 
Guadäre, v. a. durchwaten. 
Guado, m. Furt, /.: rémpere il 
—, die Bahn brechen; tentare 
il —, vorher unterſuchen, zu⸗ 
vor überlegen; it. 7. Waid, m. 
Guadöso, agg. ſeicht (wo man 
waten kann). 


Gui, m. Geheul, n.; — a voi! 
— ame! wehe euch! wehe mit! 
it. . Guajo. 


Guaiäco, m. Franzoſenholz, u. 

Guaime, m. Grummet, u. 

Guaina, 7. Scheide, /. Futteral, 
n. Mutterſcheide, /.; prov. tal 
coltello tal guaina, mie der 
Wirth (der Herr), fo der Diener. 

Guainajo, m. Futteralmacher, m. 

Guainélla, f. Johannisbrot⸗ 
(baum), m. , 

Guäjo, m. Geheul. Winſeln, u.; 
für sciagura, Unglück, u.; es- 
ser pieno di i, voll Kum⸗ 
mer ſein. 

Guajoläre, | 

*Guajolire, v. n.) winſeln; fig. 
wehklagen. 

Gualcäre, v. a. walken. IE ti 

Gualchiéra,f. Walkmühle, Wal: 

Gualcire, - isco, v. a. zerknittern. 
erdrüden. 

* Qualdäna,f. Trupv Soldaten, m. 

Gualdirösso,agg. röthlich, fuchſig. 

*Guäldo, m. Fehler, nn Gebre⸗ 


heulen. 


battersi la —, ſich (vor Une 

willen) ins Ge 
Guanciäle, m. 

ſen, u.; Vordertheil der Sturm: 


haube, n. 
Guancista,f. Maulſchelle, f. 
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Guanciöne, m. derbe Ohrfeige, /. 

Guantäjo, m. Handſchuhmacher; 
it. Beutler, m. 

Guantiéra, 7. Schale, F. (filber- 
nes) Becken, n. . 
Guanto, m. Handſchuh, m.; dar 
nel —, einem in die Hände 
fallen; prov. l'amor passa il 
—, die Liebe dringt durch den 

Handſchuh. 

Guarägno, m. Hengſt m. 

Guaraguästo, m. wildes Wull⸗ 
kraut, n. 

* Guaragudto,m. Schildwache, /. 

Guardaböschi, m. Hägereiter; 
Förſter, m. 

Guardacörde, m. T. Federkaſten 
(in der Uhr), m. 

Guardacörpo, m. Leibwache, /. 

Guardacòste, m. Strandwache, /. 

Guardacuöre, m. Latz, Schnür⸗ 
leib, m. 

Guardadönna,f. Wartfrau, Bar: 
terin, f. 

Guardagöte, m. Backenbinde, /. 
Guardamäcchie, m. Bügel (am 
Schafte einer Flinte zc.),m. 
Guardamagazzino, m. Magazin⸗ 

aufſeher, m. 

Guardamändrie, m. Schäfer, 
Hirt m. 

Guardamano, m. Handleder, u.; 
Korb, Bügel (am Degenge⸗ 
füße), m. 

Guardamènto, m. Beſehen, n. 

Guardandso,m. Naſenkappe, /. 

Guardanätiche, m. Beinkleider, pl. 

Guardanidio, m. Neſt⸗Ei, n. 

Guardaportöni, m. Thorwärter, 
m. Thorwache, /. 

Guardäre, v. a. anſehen, beſehen; 
betrachten; wohinwärts lie⸗ 

en; — il letto, das Bett 
üten; non — a spese, die 
Unkoſten nicht berückſichtigen; 
für serbare, aufbehalten; für 
badare, Achtung geben; für 
difendere, beſchutzen, behuͤten; 
il ciel mi guardi, der Himmel 
behüte mich: — le feste, die 
Feſte halten; — di mal oc- 
chio, von der Seite anſehen; 
guarda la gamba, ſieh dich vor. 

Guardaröba, /. Kleiderkammer, 
Garderobe, J.; — m. Aufſeher 
(darüber), m. 

Guardasigilli, m. Siegeſverwah⸗ 
rer, N. 

Guardatore, m. Anſchauer, Be⸗ 
obachter, m.; für custode, Gi: 
ter, Beihüßer, m. 
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Guastaféste, m. Freudenſtörer, m. 
Guastamènto, m. Verderbung.ꝛc. /. 
Guastamestiéri, m. Pfuſcher, m. 
Guastäre, v. a. verderben; ver⸗ 
miiften; verpfuſchen; für con- 
föndere, verwirren; für brut- 
tare, corrömpere, befleden, 
ſchänden; — un fanciullo 4155 
soverchio amore), ein Ki 
verziehen, verwöhnen. 
starsi, v. r. verfaulen, 
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Guardatura, F. Blick, m.; für 
guardia, Wache, 7. m. 
Guardavivände, f. Speiſeſchrank, 
Guärdia,f. Wache; Hut, 5 für 
difesa, De chirm, 
Schutz; Wächter, Hüter, m.; 
Gefäß (am Degen), u.; Aran» 
kenwärter, m.; Kinnkette, /.; 
— del corpo, Leibgarde, J.; 
esser, montar la—, die Wache 
beziehen; dare in —, etwas 


Gua- 
fauf 


5 geben; star] werden (vom Obſt); — della 
sulle sue e, ſich in Acht] persona, fil Schaden thun. 
nehmen. Guastatore, m. Verderber, Bere 


wüſter; it. Schanzgräber, m. 

Guastatüra, f. Verderbung, f. 
Verderben, n. 

Gusto, m. Verwüſtung, Zer⸗ 
ftörung, F.; dare oder métter 
il — ad una città, eine Stadt 
verbeeren, ausplündern; 
agg. verdorben, faul. 

Guatäre, v. a. anſehen, beſehen; 
für sforzarsi, ſich bemühen. 

Guatatore, m. Beſchauer, m. 

Guatatüra, F. Beſchauung. /. 

Guättera,f. Scheuermagd, /. 

Guättero, m. Küchenjunge, m. 

Guattire, v. Sguaire. 

Gudzza, f. Thau; naſſer Nebel, m. 

Guazzabugliäre, v. a. alles une 
tereinander miſchen, einen 
Miſchmaſch machen. 

Guazzabüglio, m. Gemiſch, n. 
Miſchmaſch, m. 

Guazzäre, v. a. ſchwenken; — v. n. 
ſchwanken, ſchwappen; it. für 
passare a guazzo, durchwa⸗ 
ten; — un cavallo, ein Pferd 
ſchwemmen. 

Guazzaröne, m. v. Gherone. 

Guazzatojo, m. Tränke, Schwem ; 
me, J. 

Guazzeröne, m. v. Gherone. 

Guazzötto, m. Ragout, n. N 

Guazzinguägnolo, m. Tunke, 
Brühe J.; Ragout, u. 

Gudzzo, m. Furti; Pfütze: Waſ⸗ 
ferfarbe, 125 dipingere a —, 


Guardianeria,f. Amt des Guar⸗ 
dians, n. 

Guardiäno, m. Wächter, Hüter; 
Guardian, m. i 

Guardinfänte, m. Reifrod, m. 

Guardingaménte, gro. vorſichtig, 
bebutfam. 

Guardingo, agg. vorſichtig, be⸗ 
hutſam; it. ehrerbietig. 

Guardiölo, m. junger Hüter; 
Ladenwächter, m. 

Guärdo,m. Blick, Anblick, m. 

Guarentia, f. j Gewährlei⸗ 

Guarentigia, f. $ ſtung, Siche⸗ 
rung, /. Schutz., m. 

Guarentire, -isco, v. a. Gewähr 
leiſten; beſchützen. 

Guäri, avv. (non-), nicht viel; 
non andò guari, es währte 
nicht lange; — agg. viel. 

Guaribile,agg. heilbar. 

Guarigiöne,f. ne Her: 

Guarimento, n. I ſtellung (der 
Geſundheit), f. 

Guarire, -isco, v. a. heilen; 
v. u. geneſen. 

Guarnäcca, F. langer Oberrock, m. 

Guarnelletto, m. Unterröckchen, a. 

Guarnsllo, m. halbwollenes Zeug, 
n.; Unterrock, m. 

Guarnigiöne,f. Beſatzung, /. 

Guarnimento, m. Garnirung; it. 
Munition, /. 

Guarnire, -isco, e. a. verwah⸗ 
ren; ausrüſten; ausſtaffiren, 


— 


beſetzen, einfaſſen. mit Waſſerfarben, in Gouache 
Guarnitära, Ausſtaffirung, malen. . 
Guarniziöne,f. Garnirung, |Guazzéso, agg. naß, feucht, 


Garnitur, /. 
Guascherino, m. e Vogel. m. 
Guasconäta, 7. Großſprecherei, f. 
Guascone, m. fig. Großſprecher, 


ſchmuz 45 
* Gubernäculo,m. Steuerruder, n. 
*Gubernazione,f. v. Governo. 
*Guéffa,f. v. Gabbia. 


Windbeutel, m. [er Guélfo, m. Welf, Guelf (An⸗ 
Guascötto,agg. halbgekocht, halb-] hänger des Papſtes), m. 
Guastacittädi, m. Städteverwü⸗Guérclo, agg. ſchielend, uͤberſichtig. 

Querire, v. Gua... 


Guernire, ecc. 


fter, m. 
Guastida,f.didbiudige Flaſche /. 
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Krieg; 


Gußrra, 12 

auch für discordia, Uneinig⸗ 
keit; — rotta, ein offenbarer, 
angekündigter Krieg; far, muo- 
ver —, Krieg führen; a — 
finita, bis zum letzten Bluts⸗ 
tropfen; röndersi di buona —, 
A auf Capitulation vertrags⸗ 
m 


Guerrésco, agg. zum Kriege 
dienlich; kriegeriſch. 
Guerricciuöla,/. Heiner Krieg, m. 
Guerriere,m. Krieger, m. 
Guerriero,agg. friegeriſch, tapfer. 
Gufeggiäre, v. n. wie eine Eule 
chreien. 
Gufo, m. Eule, /. Uhu, m. 
Güglia „J. Pyramide, Spitzſäule, 
F. zugeſpitzter Glockenthurm, m. 
Gugliäta, f. v. Augliata. 
Guida, m. & f. Wegweiſer, Gib: 


rer, m. 
»Guidäggio, m. Geleite, n. We⸗ 


gegol, m. 
Guidajuöla, m. Leitthier, n. 
Guidalesco, m. Wunde auf dem 
Rücken der Laſtthiere, /. 
Guidamento, m. Leitung, J. 
Guidapöpolo,m. Rüdelsführer,m. 
Guidäre, v. a. führen, leiten; 
— le redini, den Zügel len⸗ 
fen; — un negozio, ein Ges 
ſchäft dirigiren. 
Guidarmenti, m. Hirte, Schä⸗ 


fer, m. 
Guidatöre,m. Führer, m. 
Guidatrice, /. $ührerin, /. 
Guiderdonamento, m. Vergel⸗ 
tung, J. [belohnen. 
Guiderdonäre, e. a. vergelten, 
Guiderdöne, m. Vergeltung, Be: 
Iohnung, f. ; it. Lohn, m. 
Guidöne, m. v. Furfante. 
Guiggia, f. Oberfeder (am Pan⸗ 
toffel), u.; Griff (am Schilde), m. 
Guindolo, m. Garnwinde, f. 
Guinzäglio, m. Kuppelriemen, m. 


HUI 


Streit, m.;| Guisa, J. Weiſe, Art, Manier, /.; 


fare a — altrui, nad anderer 
Leute Willen handeln. 

Guitto, agg. ſchmuzig; Ag. karg; 
knickerig. 

Guizzäre, v. n. & a. ſchnell bin: 
und herbewegen; ſchwingen; 
ſchnellen, fortſchnellen; — di 
mano, aus der Hand ent⸗ 
ſchluͤpfen. 

Guizzo, m. ſchneller Schwung, m.; 
Schnippeln, Schnellen, Zap⸗ 
peln; Zittern, n.; dare un 
—, fortſchnellen; it. v. vizzo. 

Gumedra, f. Angeibin, n. 

Gumina, f. v. Gomona. 

Gurmétta, f. Schiffsknecht, m. 

Guscio, m. Schale (der Rüfle, 
Mandeln, Eier ꝛc.); Dede, J.; 
— della bilancia, Wagſchale /.; 
Gehäuſe, u.; — di carrozza, di 
nave, Kutſchkaſten, Rumpf ei⸗ 
nes Schiffes, m. 

Gustäbile, agg. ſchmeckbar. 

Gustaménto, m. Schmecken, n. 

Gustäre, v. a. ſchmecken; koſten, 
verſuchen; it. einſehen; füh⸗ 
len; q. c. non gli gusta, er 
findet keinen Geſchmack daran; 
— v. n. gefallen. 

Gustevole, v. Gustoso. 

Güsto, m. Geſchmack, m. Koſten, 
Berſuchen; Vergnügen, n.; Luſt, 
Freude, Wolluſt, /.; soddisfare 
al suo —, ſeine Luſt büßen; 
con —, mit Vergnügen. 

Gustöso, agg. ſchmackhaft, an⸗ 
genehm. 

Guttigomma,f. Gummigutt, n. 

Gutturäle, agg. zur Kehle gehö⸗ 
rig; z. B. lettera —, Kehl⸗ 
budftabe, m. 


H. 

II, acca, hat im Italieniſchen vor 
den Woͤrtern keine Wirkung. 
Heutzutage wird es blos bei 
ho, hai, ha, hauno gebraucht; 
früherhin pflegte man es vor 
die Woͤrter zu ſetzen, die vom 
Lateiniſchen herſtammen. 

Hi! interj. (un Ekel auszu⸗ 
drücken) pfui! 

Hoi, v. Is 

Hui! 


inter j. (Ausdruck des 


Guirminslla, f. v. Gherminella.! Schmerzes), ach! o weh! 
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I. & J. 


I, der dritte Selbſtlauter, und 
der nennte Buchſtabe im ita» 
lieniſchen Alphabet. 

I, der pur. des Artikels il, als: 
i libri, die Bücher ꝛc.; i’ (mit 
dem Apoſtroph), ſtatt 10. 

Jäcco, m. engliſches Zelt, n. 

Jacéa,m. Friſamkraut, n. Flock⸗ 
blume, /. 

Jacère, e. Giacere. 

Jachetto, m. Jachtſchiff, n. Jacht, /. 

Jacinto, m. v. Giacinto. 

Jäcolo, m. Wurfſpieß, m. 

Jaculatério, agg. preci jacula- 
torie, Stoßgebet, n. 

Jäculo, m. Pfeilſchlange, /. 

Iadi, m. v. Plejadi. 

Jalino, agg. durchſichtig glas- 
farbig. 

Jalöide, agg. dem Glaſe ähnlich. 

Jämbico, m. iambiſcher Vers, m. 

Jambo, m. T. Jambus, m. 

Jäspide, m. Jaspis, mn. 

Iäto, m. Schlund; 7. Hiatus 
Zuſammenſtoß von mehreren 

ocalen), m. 

Jattänza, 7. Prahlerei, f. 

Jattatore, m. Prahler, m. 

Jattire, -isco, ©. n. krachen, 
knarren; fchreien. 

Jattura, f. Schaden Verluſt, m. 

Ibérno, agg. winterlich. 

Ibice, m. Steinbock m. 

Ibisco, m. Eibiſch, Ibiſch, m. 

Ibrido, agg. baflardmäßig; 
parola —, Wort aus zwei 
Sprachen. . 

Icneumone,m.Pharaonisiman8,f. 

Icnografia, f. Riß zu einem 
Bau, m. i 

Iconoclästa, m. Bilderſtürmer, m. 

Iconografia,f. Ikonographie (Ve: 
ſchreibung oder Kenntniß der 
alten Bilder), /. 

Iconolätra, m. Bilderanbeter, ne. 
Iconologia, 7. Bilderlehre 1 
klaͤrung der Sinnbilder), /. 
Iconömaco, m. Bilderſtürmer, m. 
Icöre, m. T. wäſſerige Feuchtig ⸗ 

keit im Blute, 

Icoröide, F. T. waͤſſerige Feudi 
tigkeit (die aus den Geſchwüͤ⸗ 
ren fließt), f. 

Icoréso, agg. T. mulfig, eiterig. 

Ictiölito, m. 7. verſteinerter 
Gio, m. l . 

Ictiologia, f. T. Fiſchbeſchrei⸗ 

bung, . | 


IDR 


Idätide, f. T. der Fleiſchwurm. 

Iddio, m. Gott, m. 

Idéa, /. Idee, /. Hi ila Ein 
bildungskraft, /.; Bild, n. Vor: 
ſtellung, f.; für intenzione, 
Abſicht, /.; für mente, imma- 
ginazione, Geiſt, m. Einbil⸗ 

che —, welcher 


Erſcheinungslehre, /. 
Ideärsi, v. r. ſich einbilden, vor⸗ 
ſtellen. 

Idéntico, agg. identiſch, einerlei. 
Identificäre, v. a. T. zwei Dinge 
unter einen Begriff bringen. 
Identità, f. T. Einerleiheit; Iden⸗ 

tität, Gleichheit, /. 
Ideologia, f. Begriffslehre, /. 
Idi. m. pl. der achte Tag eines 


Monats, m. 
Idillio, m. Idylle, J. Schäfer⸗ 
gedicht, u. 
Idi6ma,f. beſondere Mundart, /. 
Idiopatia,f. T. beſondere Krank⸗ 
heit eines Gliedes, /, 
Idiopätico, agg. 7. idiopathiſch. 
Idiöta, agg. ae unwiſ⸗ 
ſend; it. einfaͤltig. 
Idiotäggine, J. Ungelehrtheit, /. 
Idiotismo, m. Spracheigenheit, /.; 
it. Sprachſchnitzer, m. 
Idiotizzäre, v. u. eine Volksmund⸗ 
art ſprechen. [dienft, m. 
Idolatramento, m. Götzen⸗ 
Idolaträre, v. 3. Abgöoͤtterei frei- 
ben; Ag. einen Abgott wor⸗ 
aus machen. 
Idolätre, m. v. Idolatro. 
Idolatria, f. Abgötterei, /. Bößen- 
dienfi, m. 
Idolätrio, agg. abgöͤttiſch. 
Idolätro,m. Gößendiener, m. 
Idolo, m. Götze, Abgott, 7.101 
was man übermäßig liebt; Ella 
è 1° — mio, Sie find meine 
einzig Beliebte; — mio! —del 
mio cuore! mein Schatz! mei: 
ne Liebfte! hoͤrig. 
Idoneamente, agg. ſchiclich, ge 
Idoneità, /. Geſchicklichkeit, Fa: 
anıgteit, N fasi 
oneo, agg. lat; 8; 
ach lellch; kächlg. 
Idra, F. Waſſerſchlange, f. 
Idrargiro, m. Quedjilber, n. 
Idräulica, F. T. Hydraulik, Waſ⸗ 
„ ſerleitungskunſt, /. 
Idria, f. affertrug, m. e 
Idrocardia, f. 7. Bruſtwaſſer⸗ 


I. Parte. 


IGN 


Idrocéfalo, m. T. Maſſerkopf m.; 
Kopfwaſſerſucht, F. 
Idrocéle, F. T. Waſſerbruch, m. 
Idröfano, agg. T. im Waſſer 
durchſichtig. ; 
Idrofobia, 2 . Waſſerſcheu, F. 
Idröfobo, agg. T. waſſerſcheu. 
Idroftalmia, f. T. Augenwaſſer⸗ 


ucht. f. 
Idrografia, F. 7. Waſſerbeſchrei⸗ 


bung, f. 
Idrologia, f. T. Waſſerkunde, f. 
Idromänte, m. Wahrſager aus 
dem Waſſer, m. 
Idromanzia, f. Wahrſagung aus 
dem Waſſer, 7. 
Idrométe, m. Meth, m. 
Idrömetro, m. Waſſerwage, f. 
Idropepe, m. Waſſerpfeffer, u.. 


Idröpico, agg. waſſerſüͤchtig; 
— m. Waſſer füchti er, m. 


Idropisia, f. Waſſerſucht, /. 

Idrosärca, f. T. Waſſergeſchwulſt 
im Fleiſche, f. 

Idröscopo, m. T. Waſſerubr, 7. 

Idrostätica, f. T. Hydroſtatik, 
Waſſerwägekunſt, f. 

Jemäle, agg. winterlich. 

Jena, J. Hyäne, J. 

Jéra, f. v. Ghiera. 

Jerarchfa, F. ecc., v. Gerarchia. 

Jeri, avv. geſtern. 

Jerlältro, agg. vorgeftern. 

Jermattina, f. geftern früb. 

pense J. vorige Nacht, /. 
eröfila 

Jeröfile, f. | Levfoje, Lackviole, /. 

Jeroglifico, v. Geroglifico. 

Jersera, avo. geſtern Abend. 

Ignaro, agg. nicht wiſſend; für 
ignorante, unwiſſend. 

Ignatöne, m. großer Eſſer; 
penkerl, m. 

* Ignävia, f. Trägheit, Faulheit. /. 

Lenco, agg. feurig; fig. zornig. 

*Ignicolo, m. Feuerfunke, m. 

Ignito, agg. feurig, heiß; wie 
Feuer glänzend. 

Ignivomo, agg. Feuer ſpeiend. 

Ignizione, 7. Entzündung, f. 

Ignöbile, agg. unadelig ; unedel; 


ſchlecht. 
Ignobilità f. unadeliger Stand, m.; 
it. Cn J. 
Ignominia, 7. chimpf, 
Schande, Schmach, f. l 
Ignominiéso, agg. ſchimpflich, 
ſchändlich. 
Ignoräbile, agg. deſſen man un⸗ 
kundig iſt. [Dummheit, 5 
Ignorantäggine, /. Unwiſſenheit, 


Lum⸗ 


m. 
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Ignoränte, agg. unwiſſend; für 
zotico, dumm, tölpiſch. 

Ignorantòône, m Erzdummkopf, m. 

Ignoranza, J. Unwiſſenheit, J.; 
für inesperienza, Unerfahren⸗ 
heit, F.; — crassa e supina, 
eine grobe und unverzeihliche 
Unwiſſenheit. 
Ignoräre, v. a. nicht wiſſen; un⸗ 
kundig, unbewußt ſein. 
Ignöto, agg. unbekannt; 
borgen. 

Ignudäre, v. a. für spogliare, 
entblößen, auskleiden. 

Ignüdo. agg. nackend, bloß; fig. 
entblößt; offenbar; — nato, 
ſplitternackend; spada -a, eiu 
bloßer Degen; if. v. nudo. 

Igrömetro, m. T. Feuchtigkeits⸗ 
meſſer, m. 

Iguäna, 7. Art große Eidechſe, f. 

Il, art. m. der; it. pron. ihn. es. 

flare, agg. fröhlich, vergnügt. 

Ilarità, f. Gröblichfeit, F 

Il di che, conj. weswegen, darum. 

Illacciäre, v. Inlacciare. 

Illaidire, -isco, v. a. baglio, 
garſtig machen. 

Illanguidire, -isco, v. u. ermat- 
ten, ſchmachten. 

Illaqueäre, v. Inlacciare. 

Illascivire, v. n. geil werden. 

Illativo, agg. folgernd, ſchließend. 

Illaudäbile, agg. unlöblich, une 
rühmlich. 

Illazibne, 7. Folgerung, J. 

fuß, m 


Ill&cebra, f. Lockſpeiſe, f. Reiz, m. 
Illecebroso, agg. reizend, lockend. 
Illecito, agg. unerlaubt, unzu⸗ 
belag; it. verboten. 

Illegale. agg. geſetzwidrig, wider⸗ 
rechtlich. 

Illeggiadrire, - isco, v. a. verſchö⸗ 
nern, Anmuth geben. 

Illegittimo, agg. unrechtmäßig, 
ungerecht. 

Illéso, agg. unverletzt, unverſehrt. 

Illetarghito, agg. von der Schlaf⸗ 
ſucht befallen. 

Illibatézza, Unbeflecktheit: 
Keuſchheit, /.; — di costumi, 
Unbeſcholtenheit, f. 

Dllibäto, agg. unbefleckt, unver⸗ 
ſehrt; di costumi - i, von un» 
beſcholtenen Sitten. 

Illiberdle, agg. unfreigebig, karg; 
le arti -i, die Handwerfe. 

Illibitamente, arr. zügellos. 

Illicitaménte, avv. unzuläffiger- 
weiſe. 


ILL 


ver: 


12 
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® Illioito, 5. Illecito. 

Illimitàto, agg. unumſchränkt, 
grenzenlos. 

Ulliquidire, -isco, v. n. zerfließen, 
erihmelzen. - i 

quido, agg. T. unberichtigt. 

Diodäbile, agg. unlöblich. 

Illucénte, agg. leuchtend. 

Illüdere, v. a. def. illusi, part. 
illiso, täuſchen, hintergehen. 

IIluminäre, v. a. erleuchten; auf: 
Hären; it. illuminiren. 

Illuminati vo, agg. erleuchtend. 

Illuminäto, part. erleuchtet, — m. 
Sehender, m. 

Illuminatére, m. Erleuchter, m. 

Illuminazione, f. Erleuchtung, /. 

Illusione, f. Zäufhung, J.; 

We e sein afft 
uso, agg. getäuſcht; geäfft. 

Ulusdre, 2% Sauce it. Be⸗ 
trüger ; Spötter, m. 

Ilusòrio, agg. täufchend ; appa- 
rizioni -e, falſche Erſcheinun⸗ 
gen, Trugbilder, pl. 

Illustramento, m. Glanzgebung; 
Veredlung; für dilucidazione, 
Erklärung, f. 

Illusträre, v. a. Glanz geben, 
aufflären; für dilucidare, ins 
Licht jegen, erläutern; für rén- 
der illustre, berühmt machen. 

Illusträto, part. ins Licht geſetzt, 
erklärt zc. 

Ulustratöre, m. Aufklärer, m. 

Tllustrazione, f. v.Illustramento. 

Ulüstre, agg. berühmt, vortreff⸗ 
lich; molto — Signore, (ſoviel 
als) hochedler Herr. 

* Illustrézza, f. AURA, 5A 

Illustrissimo, agg. hochberuͤhmt; 
ene eben 


IMB 


Illuviöne, /. Ueberſchwemmung, /. 
Imägine, f.ecc.,o.Immagine,ecc. 
Imaginöso, agg. bilderreich. 
Imbacuccäre, v. a. vermummen, 
verkappen. 
»Imbagnäre, v. Bagnare. 
Imbalconäta, agg. F. T. rosa —, 
fleiichfarbige Roſe, f. 
Imbaldanzire, - isco, v. n. fi 
erfrechen; frohlocken. 
Imballäre, v. a. einballiren, ein» 
packen. ben. 
Imbalordire, -isco, v. a. betäu⸗ 
Imbalsamäre, v. a. einbalſamiren. 
Imbalsimire, -isco, v. n. zu 
Balfam werden. 
Imbambagiäre, v. a. in Baum- 
wolle wideln, damit füttern. 
Imbamboläre, v. n. von Thrä⸗ 


Imbättere, v. n. h 


IMB 


nen naß werden; — v. a. Thrä- 

nen auspreſſen, weichherzig 

machen. a 
Imbandigione, J. h Gericht 
Imbandimento, m. J Speifen, n. 
Imbandire, - isco, v. a. die Spei⸗ 


ſen anrichten; — la mensa, 
die Speiſen auftragen, auf⸗ 
tiſchen. 


Imbarazzàre, v. a. verwirren; 
in Verlegenheit ſetzen, hindern. 

Imbaräzzo, m. Verlegenheit; Hin⸗ 
derung, Schwierigkeit, f. 

Imbarberescäre, 5. a. einem 
etwas ins Maul ſchmieren. 

Imbarberire, - isco, v. n. grau- 
ſam werden. 

Im barbogire, -isco, v. n. vor 
Alter kindiſch werden. 

Imbarcamento, m. Einſchiffung, f. 

Imbarcäre, v. n. ſich einſchiffen; 
— 2. a. einſchiffen; für inna- 
morare, verliebt machen. Im- 
barcarsi, ſich einſchiffen; ſich 
vergaffen; — in un affare, 
ſich einlaſſen in ein Geſchäft. 

Imbarcäto, part. eingeſchifft; 
it. fuͤr imbertonato, verliebt, 
vergafft. 

Imbarcatöre, m. Einſchiffer, m. 

Imbärco, m. Einſchiffung, Ein- 
ladung, f. 

Imbardäre, v. a. ein Pferd an⸗ 
ſchirren; locken, reizen; im- 
bardarsi, ſich verlieben. 

Imbarräre, v. a. verriegeln; fig. 
für imbarazzare, in Verlegen⸗ 
heit ſetzen. 

Imbasamento, m. Grund, m. 
Grundlage, f. 

Imbasäre, v. a. auf ein Fup⸗ 
geſtell ſetzen, befeſtigen. 

Imbasceria, F. ecc., v. Ambasce- 
ria, ecc. 

Imbastardire, -isco, e. n. aus: 
arten; für corrompere, v. a. 
verderben. 

Imbastäre, v. a. den Saum 
fattel auflegen. 

Imbastimento, m. T. Anſchlagen 
(mit Faden), n. 

Imbastire, - isco, v. a. verloren 
heften, anſchlagen; Sig. für 
ordire un negozio, eine Sache 
einfädeln. 

Imbastitüra, J. verlorene Naht, /. 

Imbästo, m. Saumfattel, m. 

antreffen, be- 

Imbättersi, v. r. gegnen. 

Imbätto, m. Begegnung, /. une 
vermuthetes Hinderniß, n. 


IMB 


Imbavagliäre, v. a. vermummen, 
verkappen. 

Imbavaglidto, part. vermummt. 

Imbaväre, v. a. begeifern. 

Imbeccäre, auffüttern; (einem 
Vogel u. dgl. das Futter in 
den Schnabel ſtecken); ig. 
einem die Worte in den Mund 


legen. 

Imbeccäta, f. Schnabel voll, m.; 
it. die ebene fig. pigliar 
la —, ſich beſtechen laſſen; pi- 
gliar un’ —, ſich erkalten. 

Imbecheräre, v. Subornare. 

Imbecille, agg. ſchwach; blöd» 


Kun: 

Imbecillità, f. Schwäche, /.; für 
scempiaggine, Blödfinnigfeit f. 

Imbélle, agg. zum Krieg un: 
tüchtig; schwach. feig. 

Imbellettare, v. a. ſchminken. 
Imbellettarsi, Imbellettirsi, 
-isco, v. r. ſich ſchminken. 

Imbellire, - isco, v. a. verſchö⸗ 
nern, zieren. 

Imbendare, v. a. binden, vere 
binden. 
Imbèrbe, agg. unbärtig. 
Imberciàre, e. a. (das Biel) 
treffen. 
Imbertescäre, v. a. mit Bruſt⸗ 
wehren verſehen. 

Imbertonärsi, Imbertonirsi, 
- isco, v. r. ſich verlieben; ſich 
vergaffen. 

Imbestialirsi, - isco, v. r. er 
grimmen, in Wuth gerathen. 
Imbestiäre, v. a. zum Viehe 
machen. Imbestiarsi, zum Viebe 

werden. 

Imbeverärsi, x cinfaugen ; 

Imbevere, o. n. Jig. beibringen; 
— altrui di massime cattive, 
jemand üble Grundfühe bei⸗ 
bringen, überreden; imbeversi 
d’errori, ſich den Kopf mit 
Irrthümern anfüllen. 

Imbiaccäre, v. a. weiß auflegen, 
ſchminken. 

Imbiadäto, agg. mit Korn beſäet. 

Imbiancamento, m. Weißen; 
Waſchen der Wäſche; Bleichen 
der Leinwand, n. 

Imbiancäre, v. a. v. Imbian- 
chire. 

Imbiaucatore, m. Anſtreicher, m. 

Imbiancatüra, F. v. Inbianca- 
mento. ö 

Imbianchire, -isco, v. a. weißen; 
waſchen; bleichen; weiß fieden 
(die Münzen); it. erklären; 


IMB 


it. eine unguͤnſtige Stimme 
abgeben; für subornare, beim: 
lich anftelen; — v. n. wei 
werden; erblaſſen. ; 

Imbicoccärsi, v. r. in irgend» 
einem alten Schloſſe ſeinen 
Aufenthalt wäblen, aufſchlagen. 

Imbietolire, -isco, v. n. vor 
Wonne, vor Luft vergehen. 

Imbiettäre, v. a. den Keil ein 
ſchlagen. 

Imbiondäre, } blond 

Imbiondire, -isco, v. a.) machen; 
— v. n. blond werden. 

Imbisacciäre, v. a. in einen 
Querſack ſtecken. 

Imbizzarrire, -isco, v. n. lid 
heftig ereifern, in Wuth gerathen. 

Imboccäre, v. a. in den Mund 
ſtecken; /ig. in den Mund le 
gen; für sboccare, ſich er⸗ 
gießen; den Ausgang wohin 
haben; einpaſſen, ineinander 
ſtecken; — un cavallo, einem 
Pferde das Gebiß anlegen; 
. — il vento, den Wind 
fangen; — Tartiglieria, das 
ſchwere Geſchuͤtz (durch Zerſchie⸗ 
zung der Laffetten ꝛc.) unbrauch⸗ 
bar machen. 

Imboccatura, F. Mündung (eines 
Fluſſes), 7. Muudſtück (am 
Zaum), Gebiß; Mundſtück, n. 
Anſatz (eines Inſtruments); 
8 einer Gaſſe; Eingang 
eines Wegs, m.; una 
canna d’organo, d'un flauto, 
das Loch, die Oeffnung. 

*Imbociare, v. a. in ſchlimmen 
Ruf bringen. 

»Imbolio, d' —, avo. verſtohlen. 

Imbollicamento, m. Ausfahren 
auf der Haut, n. Die Hitz⸗ 
bfattern, pi. 

Imbollicäre, 2. n. am Leibe aus» 
fahren; Hitzblattern bekommen. 

Imbolsimento, m. Engbrüſtig⸗ 
keit; Herzſchlaͤchtigkeit, /. 

Imbolsire, v. n. engbrüftig wer- 
den; herzſchlaͤchtig werden (von 


Pferden); — v. a. für rénderl. 


pigro. tardo, träge machen; 
entfräften. 
Imbolsito, part. & agg. engbrũ⸗ 
ſtig; herzſchlächtig; träge, faul. 
Imbonire, -isco, v. a. beſänf⸗ 
tigen, ſtillen. na 
Imborchiàre, v. a. T. (mit einem 
Schiffsſeile) anbinden, fefte 
machen. [(eines 
Imborchiatära, f. 


Schiffes), u. I 
Feſtbinden 
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Imborgärsi, v. r. mit Markt⸗ 
flecken angefüllt werden. 


$ |Imboriäre, . n. ftolz, übermüthig 


werden. 

Imborsäre, v. a. in den Glücks⸗ 
topf werfen; 
ſtecken. 


Imboscäre, v. n. ſich in einen 


Hinterhalt legen; ſich verber⸗ 
en; für intrigarsi, 
ändel verwickeln. 

Imboscäta, f. Hinterhalt, m.; 
tendere -e, Fallen ſtellen, 
Schlingen legen. 

Imboschire, - isco, r. u. verwil⸗ 
dern, au Wald werden. 

Imbossoläre, v. a. die Zettel, 
die Stimmen in die Büchſe 
thun; für métter gli assicelli 
a palchi, täfeln. 

Imbottäre, v. a. in Fäſſer fil» 
fen; für bere soverchiamen- 
te, übermäßig trinken; zechen; 
esser da —, einer Sache ge 
wiß ſein; — sopra la feccia, 
einen Fehler durch einen ans 
dern gut machen wollen, 

Imbottatojo, m. Trichter, m. 

Imbottire, -isco, v. a. durch⸗ 
nähen, füttern. 

Imbottita, f. Steppdecke, J. 

e m. wattirtes Kami⸗ 
lol, n. 

Imbottitüra, 7. Durchnäben; 
Durchnähtes, n.; e f. 

Imbozzachire, -isco, v. n. verbut- 
ten (von Thieren und Pflanzen); 
verhuzeln (von Früchten). 

Imbracciäre, v. a. an den Arm 
ſtecken; umarmen. 

Imbracciatüra, 7. Griff am 
Schilde, m. 

Imbragäre, v. a. T. bekleben, 


überkleben; it. — la creatura, 


das Kind einwindeln. 


Imbrancäre, v. n. fi wieder 
mit der Heerde vereinigen (von 


Schafen). 


Imbrandire (la spada), - isco, v. a. 


den Degen ziehen; das Schwert 


ergreifen. [tura. 


Imbrattamento, m. v. Imbratta- 


Imbrattamondi, m. Sudler, m. 

Imbrattäre, v. a. beſchmuzen, 
befudeln. 

Imbrattatore, m. Sudler, Schmie⸗ 


ter, m. 
Imbrattatüra, J. Beſudelung, 
Schmiererei, f. 
mbrätto, m. muz, m. Sur 
delei, 7. Spülicht. n. 


in den Beutel 


ſich in 
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Imbrentina, f. 7. wilde Ros⸗ 
marin, m.; it. ig. Wirrwarr, ni.; 
st. naſeweiſes Weib, n. 

Imbriacäre, v. n. berauſchen, 
ſich betrinken. Imbriacarsi, v. 7. 
ſich betrinken. lrauſcht. 

Imbriacäto, part. trunken, bes 

Imbriacatura, Trunken⸗ 

Imbriachézza, f. heit, /. 

Imbriacöne, m. Trunkenbold, m. 

Imbricconire, -isco, v. n. ein 
Ruchloſer, Böſewicht werden. 

Imbrigamento, m. Verwirrung, 
unruhe, F.; — di guerra, 
Kriegstroubel, m. 

Imbrigäre, v. a. ſich befleißigen; 
für intrigare, verwirren. Im- 
brigarsi, ſich alle Mühe geben. 

Imbrigliäre, v. a. zäumen; 
zähmen. 

Imbroccäre, v. a. treffen ; mit der 
Lanze anrennen; für opporsi, 
ſich widerſetzen; ſich auf einen 
Aſt ſetzen (von Vögeln). 

Imbroccäta, 7. Hieb mit dem 
Degen, mit der Lanze, m. 

Imbrodärsi, v. r. ſich beſchmu⸗ 
gen; fig. ſich rühmen. 

Imbrodoläre, v. a. beſchmuzen, 
begießen. 
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{Imbrogliàre, v. a. verwirren; 


. — le vele, die Segel auf: 
geien; verwickeln. Imbro- 
gliarsi, v. r. irre werden; ſich 
einmengen; non voglio im- 
brogliarmi in quest' affare. 
ich will mich in dieſe Sache 
nicht mengen; für venire in 
discordia, uneinig werden. 
Imbröglio, m. Wirrwarr, m. 
Verwirrung, f. 
Imbrögli, m. pl. T. Takelwerk, n. 
Imbrogliöne, m. ein Verwirrer, 
unruhiger Kopf, m.; it. ein 
Querkopf, m. 
Imbronciäre, v. n. aufftugig. 
unwillig, böſe werden. 
Imbronciäto, part. & agg. uns 
willig; ungehalten. 
Imbrottäre, v. . verwerfen. 
Imbrunäre, dunkel, 
Imbrunire, -isco, v. x. | ſchwͤrz⸗ 
lich werden; — v. a. verbren⸗ 
nen (von der Sonne); in sul- 
I’ — della notte, bei der Abend⸗ 
daͤmmerung. 5 
Imbruschire, -isco, v. a. böſe, 
mürriih werden. 
Imbruttäre, v. a. garſtig, ſchmu- 
zig machen. werden. 
Imbruttire, -isco, o. n. häßlich 
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Imbubboläre, v. Bubbolare. 

Imbucäre, v. a. in ein Loch ſtecken. 
Imbucarsi, v. r. ſich verkriechen. 

Imbucatäre, v. a. die Wäſche 
einlaugen; fig. imbucatarsi, 
ſich ſchminken. 

Imbufonchiäre, v. n. heimlich 
murren, ſchmollen. 

Imbujäre, v. n. dunkel werden. 

Imbuire, -isco, v. n. dumm 
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werden. 
Imbullettäre, v. a. anzwecken, 
verzwecken. [Menge. 


Imbuondäto, agg. vollauf, in 

Imbuonire, v. Imbonire. 

Imburchiäre, v. a. helfen, ein⸗ 
helfen; — una canzone, ein 
Lied verſtohlenerweiſe lernen. 

Imburiassäre, v. a. unterrichten, 
abrichten. Abrichter, me. 

Imburiassatöre, m. Unterrichter, 

Imbusecchiäre, v. a. unterein⸗ 
ander werfen. 

Imbüsto, m. Rumpf, m.; für 
busto, Schnürleib, Leib, m.; 
für bellimbusto, ſchönes, ſüßes 
Herrchen; Putznärrchen, n. 

Imbuto, m. Trichter, m.: man- 
giar coll’ —, haſtig eſſen. 

Iméne, f. Jungfernhäutchen, n. 
(poet.) für imeneo. 

Imenéo, m. Hymen, Ehegott, m.; 
Ehe, Hochzeit, /. 

Imitäbile, agg. nachahmbar. 

Imitänte, part. & agg. nach- 
ahmend. 

Imitäre, v. a. nachahmen; nach⸗ 
machen; nachbilden. 

Imitativo, agg. nachahmungs⸗ 
würdig. 

Imitatöre, m. Nachahmer, m. 

Imitaziöne, f. Nachahmung, J. 

Immacchiärsi, n. r. ſich in den 
Wald, ins Gebüſch verkriechen. 

Immaculäto, agg. unbefleckt. 

Immäge, 40 v. Immagine. 

Immaginäbile, agg. erdenklich, 
erſinnlich. 

Immaginamento, m. Einbildung, 
Vorſtellung, f. 

Immaginäre, e. a. & n. fi 
einbllden; ſich vorſtellen; für 
pensare, crédere, 
vermuthen, glauben. 

Immaginärio, agg. i 

Immaginativa, 7. Einbildungs⸗ 
kraft, f. 3 

Immaginativo, agg. erfinderiſch. 

Immaginatore, m. der an Ein⸗ 
bildung reich, fruchtbar iſt: 
der leicht einbildet. 


wähnen, 
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Immaginaziöne, f. v. Immagi- 
namento. 

Immägine, (poet.) F. Bild, Bild: 

ig, n. Figur, J. T. eine Vor⸗ 

ſtellung. 

Immaginévole, agg. was ſich 
einbildet, oder einbilden läßt. 

Immaginevolmente, arr. ein: 
bildungsweiſe. 

Immägo, f. v. Immagine. 

Immagrire, -isco. v. n. mager 
werden. [müthig werden. 

Immalinconicäre, v. n. ſchwer⸗ 

*Immalsanire, -isco, v. a. un: 
geſund machen. x 

Immalvagire, -isco, v. n. böſer, 
ſchlimmer werden. [bar. 

Immancabilmente, av». unfehl: 

Immäne, agg. unmenſchlich, gra 

i 


manage angeln: 

Immanente, agg. T. inwohnend. 

Immanicäto, agg. geftielt; it. 
mit Aermeln veriehen. Idunkel. 

Immanifésto, agg. unbekannt, 

Immanità, /. Uumenſchlichkeit, /. 

Immansueto, agg. unbezähmt, 
unbändig, wild. 


% Immantanente, | ſogleich auf 


der Stelle. 
unver⸗ 


Immantenente, 
Immantinente, avo. 
Immarcescibile, agg. 
weslich. i 
Immarcire, -isco, v. n. verfaulen. 
Immarginäre, v. n. zuheilen, 
vernarben. 
Immärgine, f. Narbe, f. 
Immarinescäto, agg. zum See: 
weſen gehörig. 
Immariuoläre, v. n. zum Spitz⸗ 
buben werden. 
Immascherärsi, v. Mascherarsi. 
Immastricciäre, v. a. kitten, 
verkitten. 
Immatassäre, v. a. Garn (in 
einen Strang) winden. 
Immateriäle, agg. unkörperlich. 
Immaterialita, 7. Unkörperlich⸗ 
keit, J. 
Immaterialmente, arr. ohne alle 
Miſchung von Stoff. 
Immattire, -isco, v. n. zum 
Narren werden. 1 4 
Immaturitä, f. Unzeitigkeit, Un» 
Immatüro, agg. unzeitig, unreif. 
Immedagliàre, v. a. auf Mes 
daillen abbilden. 
Immedesimäre, v. a. aus vielen 
Dingen eins machen; imme- 
desimarsi, v. r. einerlei wer⸗ 
den; it. o. Identificarsi. 


F. Immoderatamente, 
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Immediatamente, arr. unmittel- 
bar; ſogleich darauf. 

Inimediäto, agg. unmittelbar. 

Immeläre, v. a. mit Honig an: 


machen. N 
Immelatüra, 7. Zurichtung mit 


Honig. 

Immemoräbile, agg. undenklich. 

Immémore, agg. uneingedenk; 
unerkenntlich. 

Immensitä, f. Unermeßlichkeit, f. 

Imménso, agg. unermeßlich, un⸗ 
endlich. 

Immérgere, v. a. def. immérsi, 
part. immérso, eintauchen, 
untertauchen; immérgersi ne’ 
piacéri, in fteten Vergnügun⸗ 
gen leben, fidy verſenken. 

Immeritaménte, avv. unverdien⸗ 
terweiſe. 

Immeritevole, agg. unmiirdig, 
unwerth. 

Immeritevolmente, avv. v. Im- 
meritamente. 

Immérito, agg. unverdient. 

Immersione, f. Eintauchung, f. 

Imm£rso, part. v. immergere; 
esser — nel sonno, in tiefem 
Schlafe liegen. 

Immezzäre, teig, mürbe 

Immezzire, -isco, v. n.) werden. 

Imminénte, agg. bevorſtehend. 

Imminénza, f. Bevorſtehen, n. 
Nähe, f. [berzig. 

Immisericordiöso, agg. unbarm: 

Immissione, f. Einfuhr (auslän- 
diſcher Waaren), J. 

Immistiöne, f. Einmiſchung, f. 

Immisto, agg. unvermiſcht, rein. 

Immisuräbile, agg. unmeßbar. 

Immitigäbile, agg. unverſöhnbar. 

Immitriäre, v. a. den Biſchofs⸗ 
hut aufſetzen, infuliren. 

Immobile. agg. unbeweglich; 
beni - i, liegende Gründe (als: 
Häufer ꝛc.). 

Immobilità, f. Unbeweglichkeit, /. 

Immobilitàrsi, v. r. unbeweg ⸗ 
lich werden. 

Immobilmente, arr. unbeweg · 
licherweiſe. 

Immoderänza, J. Unmäßigfeit, /. 

ave. un: 
mäßig. 

Immoderäto, agg. 
übertrieben. 

Immodöstia, F. Unbeſcheidenheit./. 

Immodésto, agg. unbeſcheiden; 
unfittiam. 

Immoläre, o. a. opfern. 


unmäßig. 


Immolatöre, m. Opferer, m. 
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Immolaziöne, f. Opferung, J. 
Immollamento, m. Befeudhtung,f. 
Immolläre, 9. a. befeuchten, 


einweichen. _ 

Immondézza, h Uniauberfeit, /. 

Immondizia, Ff. Schmuz, m. 

Immöndo, agg. unſauber, unrein. 

Immoräle, agg. unſittlich. 

Immorbidäre, v. a. weich, muͤrbe 
machen. 

Immorbidire, -isco, v. n. weich, 
mürbe werden; g. weichlich 
werden. 

Immortaläre, v. a. unſterblich 
machen. Immortalarsi, ſich 
verewigen. i 

Immortale, agg. unſterblich. 

Immortalità, JF. Unſterblichkeit, /. 

Immortalizzäre, v. a. unſterb⸗ 


lich machen. 
Immortalmente, avo. ewig. 
Immortificato, agg. unkaſteiet; 


für indisciplinato, unbezähmt. 
Immortire, v. Ammortire. 
Immöto, agg. unbewegt, unbe⸗ 
weglich. 
Immüne, agg. frei von Abgaben. 
Immunita, f. Freiheit von Ab⸗ 
gaben, f. ì 
Immutäbile, agg. unveränderlich. 
Immutabilità, 7. Unveränder⸗ 
lichkeit, f. 
Immutäre, v. Mutare. 
Immutaziöne, f. Abänderung, /. 
Imo, agg. unter, unterſt; — m. 
Untertbeil, Grund, m.; ad — 
ad —, avv. ganz zu Boden; 
da — a fondo, von unten big 
oben. . 
Imoscäpo, m. T. Unteriaum (an 
der Säule), m. 
Impaccäre, v. a. (Waaren) ein 
paden. 
Impacchiucäre, v. a. beſchmieren. 
Impacciàre, v. a. verwickeln; 
hindern, ſtören; — le mer- 
canzie, Beſchlag auf die Waa⸗ 
ren legen; für ingombrare, 
einen Raum (mit allerlei Sa⸗ 
chen) belegen; impacciarsi, 
ſich einlaſſen, ſich vermengen; 
la lingua gli s’impaccia, er 
ſtößt mit der Zunge an. 
i agg. hinderlich. 
laͤſtig. 


Impäccio, m. Verwickelung, Hin- 
derniß, f.; für noja, fastidio, 
Ueberläſtigkeit, Beſchwerlich⸗ 
keit, J.; dare — ad uno, ei- 
nem überläftig fein; pigliarsi 
— d’alcuna cosa, ſich um eine 
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Sache bekümmern; trarre al- 
cuno d' —, einen aus der 
Verlegenheit ziehen; gli -i del 
mondo, die Sorgen, Plagen 
der Welt. 

Impadronire, -isco, v. a. zum 
Herrn machen, in Beſitz ſetzen. 
Impadronirsi, ſich bemächtigen; 
Jig. gründlich faſſen. 

Iınpadulamento, m. 
pfung, /. 

Impaduläre, v. Impaludare. 

Impagäbile, agg. unbezahlbar; 
unimagbare 

Impagliäre, v. a. mit Stroh 
umwickeln, umflechten. 

Impagliäta, f. Häckſel, m.; it. 
Wöchnerin, 7F 

Impagliäto, part. mit Stroh be⸗ 
wickelt, vermengt. 

Impalandranäto, agg. mit einem 
Regenmantel bedeckt. | 

Impaläre, v. a. (einen Uebel⸗ 
thäter) ſpießen. f 

Impaläto, part. geſpießt; star- 
sene come —, gerade, wie ein 
Pfahl ſtehen. 

Impalazione, 7. Spießen, n. 

Impalazzäto, agg. palaſtmäßig 
gebaut. 

Impalcäre, v. a. Decken und 
Fußböden (in einem Gebäude) 
machen. 

Impalizzäto, part. verpaliſſadirt. 

* Impallidàre, er · 

Impallidire, -isco, v. u.) blaſſen. 

Impalmamento, m. Handſchlag, m. 

Impalmäre, v. a. die Hand, den 
Handſchlag geben; impalmarsi 
con donna, ſich verloben. 

Impalpäbile, agg. unfühlbar. 

* Impaltenärsi, v. r. ſich im Kothe 
herumwälzen. 

Impaludäre, v.a. fumpfig werden. 

Impancärsi, v. r. ſich nieder⸗ 
ſetzen. 

Impaniäre, v. a. mit Vogelleim 
beſtreichen. Impaniarsi, ſich 
fangen laſſen. 

Impanidto, part. & agg. bes 
ſchmiert, beſtrichen; ig. ver⸗ 
liebt, vergafft. 

Impaniatore, m. Vogelſteller; it. 
fig. Betrüger, m. [ciare. 

*Impanicciäre, v. Impiastric- 

Impänio, m. Hinderniß, n. 

Impannäta, f. Borießfeniter, n. 

Impannäto, agg. mit Leinwand, 
oder mit Bapier bededt. 

Impantanäre, v. 2. ein Sumpf, 
eine Pfütze werden. Impanta- 
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narsi, im Kothe ſtecken bleiben, 
ſich herumwälzen. . 

Impappaficäre, v. a. ſich mit 
einer Regenkappe bedecken. 

Impappoläto, agg. (mit Brei) 
beſchmuzt. 

Imparacchiäre, 
langſam lernen. 

Imparadisäre, v. a. in den Him⸗ 
mel verſetzen. : 

Imparagonabile , 
gleichbar. 

Imparänte, part. ein Lehrling; 
Lernender. 

Imparäre, v.a. lernen; — a mente, 
auswendig lernen; zuweilen für 
inseguare, lehren; pron. gua- 
stando s'impara, durch Scha⸗ 
den wird man klug. 

Impäre, agg. unfähig, ſchwächer. 

Impareggiäbile, agg. unver⸗ 
gleichlich. 

Imparentärsi, v. r. ſich. ver ſchwä⸗ 
gern; für addimesticarsi, vers 

, traut werden. 

Impari, agg. ungleich, ungerade 
(von Zahlen). 

Imparita, f. Ungleichheit, /. 

Impartibile, agg. untheilbar. 

Imparziäle, agg. unparteiiſch. 

Imparzialità, f. Unparteilichkeit. /. 

Impassibile, agg. ohne Leiden. 

Impassibilità, F. Unfähigkeit zum 
Leiden, Gefüblloſigkeit, f. 

Impassionabilita, F. Unempfind⸗ 
lichkeit, f. 

Impassionàre, v. a. 
machen, quälen. 

Impastäre, v. a. kneten; Teig 
machen; für incollare, pappen; 
— lacreta, l'argilla, den Thon 
treten; — il gesso, Gips ein⸗ 
rühren; — i colori, die Farben 
miſchen; — la sabbia con la 
calcina, Mörtel machen, Kalk 
einmachen. 

Impastato, part. & agg. gekne⸗ 
tet ꝛc.; fig. von irgendeiner 
Leibesbeſchaffenheit. | 

Impastatüra, f. Kneten; Cine 
mengen, n.; it. Milhung, 
Gründung, f. lichlagen. 

Impastelläre, v. a. in Teig cine 

Impüsto, agg. (poet.) magie 

Impastocchiäre, v. a. mit ſchö⸗ 
nen Worten abſpeiſen. 

Impastojäre, v. a. den Sprung⸗ 
riemen, die Spannkette anlegen; 
für legare, binden, feſſeln. 

Impastüra, 7. T. Feſſel (am 

ferde), F. 


IMP 


v. a. wenig, 


agg. unver⸗ 


Leiden 
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Impatibile, agg. unfeidbar; für 


impossibile, unmöglich. 
Impatriäre, e. n. in ſein Vater: 
land zurückkommen. 
Impattàre, v. a. (im Spiel) gleiche 
Stiche haben, quitt ſein. 
Impätto, m. 7. Streu, / 
Impauräre, für Impaurire, -isco, 
v. a. ſchrecken; — v. n. Lr. 
erſchrecken, ſich fürchten. 
Impävido, agg. unerſchrocken. 
Impaziénte, agg. ungeduldig. 
Impazieutirsi, v. r. ungeduldig 
werden. 
Impazienza, f. Ungeduld, J. 
Impazzamento, m. das Verrückt · 
werden. 
Impazzäre, v. n. den Verſtand 
verlieren, närriſch werden. 
Impeccäbile, 499. unfähig zu 
flindigen : unſündhaft. 

Impeccabilità,f. Unvermögen zu 
jündigen, u.; tt. Unfehlbar⸗ 
keit, / 

Impeciäre, r. a. pichen, ver⸗ 
pichen; impeciarsi gli orecchi, 
fig. ſich die Ohren zuſtopfen, 
taub thun. 

Impeciatüra, 7. Verpichung, f. 

Impedalärsi, v. r. einen Stamm 
bekommen. 

Impedibile, agg. verhinderbar. 

Impedimeènto, v.. Verhinderung /. 
Hinderniß, n. 

Impedire, - isco, v. a. verhin- 
dern, hintertreiben; — il passo, 

den Paß verrennen, verſperren. 

Impeditivo, agg. hinderlich. 

Impedito, part. verhindert 20.5 
it. für storpiato, contract, ger 
fähmt. 

Impeditöre, m. Verhinderer, m. 

Impegnäre, v. a. verpfünden, vere 
ſetzen; it. engagiren (eine Dame 
beim Tanae); — la fede, jein 
Mort geben; impegnarsi a far 
qualche cosa, ſich anheiſchig 
machen, etwas zu thun; etwas 
auf ſich nehmen; essere im- 

‘ pegnato, verſagt fein. 

Impegno, 7. Verbindlichkeit; 
Obliegenheit, /.; it. feſter Vor⸗ 
ſatz, m.; non voler - i, fi in 

keine Verbindlichkeiten einlaſſen 
wollen. 

Impegoläre, v. a. verpichen. 

Impelagärsi, v. r. ſich verwirren 
mit; it. ſich in ein weitläufiges 
Geſchäft einlaſſen. 
peläre, v. n. Haare bekom- 
men; impelarsi la vesta, ecc., 


Impeneträbile, agg. 
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ſich das Kleid cc. voll Haare 
machen. 

Impellere, r. a. def. impulsi, 
part. impulso, treiben, ans 
treiben. 

Impelliceiäre, v. a. mit Pelz vere 
wahren. Impelliceiarsi, ſich in 
einen Pelz einhüllen. 

Impendente, agg. unſchlüſſig. 

Impéndere, v. a. aufhängen. 

undurch⸗ 
dringlich; fürincomprensibile, 
unbegreiflich. [lichkeit, f. 

Impenetrabilità, F. Undurchdring⸗ 

Impenitente, agg. unbußfertig. 

Impenitenza, V. Unbupfertigfeit, /. 

Impennacchidto, part. & agg. 
mit Federbuſch oder Federn 
geſchmückt. 

Impennäre, v. a. beflügeln; 7. 
— mn debito, ins Debet brin⸗ 
gen. Impenuarsi, ſich befie⸗ 
dern; it. ſich bäumen (von 
Pferden). 

Impennäta, f. Feder voll Tinte, /. 

Impennatüra, 7. Geldſtrafe, J. 

Impennelläre, v. a. Pinſelſtriche 
machen; — al vivo, nach dem 
Leben malen; g. für percuö- 
tere, ſtriegeln. 

Impensierirsi, e. r. ſich in Gee 
danken vertiefen. ljählings. 


Impensäto, agg. unvermuthet, 


Impensierito, part. & agg. tief⸗ 
ſinnig, gedankenvoll. 
Impepäre, v. a. pfeffern. 
Imperadore, m. Kaiſer, mi. 
Imperadrice, J. Kaiſerin; Ge⸗ 
bieterin, /. 
Imperänte, m. Befehls haber, m. 
„ v. n. gebieten, herr⸗ 
en. & 
Imperativo, agg. befeblend; — m. 
T. Imperativ, m. 
Imperatore, m. v. Imperadore. 
Impercettibile, agg. unmerklich; 
für incomprensibile, unbe. 
greiflich. [feit ꝛc., /. 
Impercettibilitä, 7. Unmerklich⸗ 
Imperchè, conj. weil. — m. 
Urſache, /. 
Imperciò, avo. deswegen, dabei. 
Imperciocche, conj. weil, denn. 
Imperdonäbile, agg. unver⸗ 
zeihlich. 

Imperfetto, agg. unvollkommen; 
— m. T. Imperfectum, n. 
Imperfeziòô ne, 7. Unvollkommen⸗ 

heit, f. Gebrechen, n. 
Imperiale, agg. kaiſerlich; für 
illustre, erhaben. 
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Imperiänte, agg. herrſchend, 
herrſchſüchtig. 
Impericolosire, - isco, für pe- 
ricolare, v. u. in Gefahr fein. 
Império,m. Kaiſerthum; Reich, x.; 
für dominio, Obergewalt, Re⸗ 
gierung, J.; — delle donne, 
die Weiberherrſchaft; con —, 
avv. befehlend, gebieteriſch. 
Imperiöso, agg. gebieteriſch. 
Imperito, agg. unerfahren. 
Imperizia, /. Unerfabrenbeit, f. 
Imperlaqualcosa, avv. deswegen, 
daber. ſetzen. 
Imperläre, e. a. mit Perlen be: 
Impermeabile, agg. undurch ⸗ 
dringlich, unzugänglich. 
Impermisto, agg. unvermiſcht. 
Impermutäbile, agg. unverän⸗ 
derlich. 
Impermutabilità, f. Unveränder« 


lichkeit, f. 

Impernäre, v. a. anfteden, ein: 
hängen, ins Gleichgewicht 
bringen. 


Impero, m. v. Imperio. 
Imperò, arr. deswegen, darum. 
Impewcchö, conj. weil, denn. 
imperscrittibile, agg. unver: 
jährbar. (lic. 
Imperserutäbile, agg. unerforſch⸗ 
Imperseveränza, f. Unbeyatr - 
lichkeit, /. [dig ſein. 
Imperseveräre, v. n. unbeſtän⸗ 
Impersonäle, agg. unperſönlich. 
Impersonäto, agg. wohl gewach⸗ 
ſen, beileibe. 
Impersuasibile, agg. nicht zu 
überreden, beharrlich, feſt. 


Impertànto, avr. inzwiſchen, 
gleichwol. 

Impertérrito, agg. unerſchrocken 
muthig. 


Impertinénte, agg. unſchicklich; 
fuͤr insolente, unbeſcheiden, 
grob. 

Impertinénza, f. Ungereimtheit; 
ik. Grobheit, f. 

Imperturbäbile, agg. unftörbar ; 
gelaſſen. keit, /. 

Imperturbabilità, 7. Unſtörbar⸗ 

Inperturbaziöne, f. Ungeftört- 
heit; Ruhe, /. 

Imperversamento, m. Wüͤthen, x. 
Grimm, m. 

Imperversäre, v. n. wüthen, 
raſen; Unordnung anrichten. 
Imperversäto, part. raſend; be⸗ 

ſeſſen. f 

Impervertire, -isco, v. &. der: 

kehrt, ruchlos werden. 


IMP 


* Impérvio, agg. uudurchgänglich. 

Impeso, part. & agg. gehängt, 
aufgehängt. 

Impestäre, v. Appestare. 

Impetigine, f. 7. Schwind⸗ 

echte, /. 

Impetiginöso, agg. T. behaftet 

„mit Schwindflechten. 

Impeto, m. Anfall, Ungeftüm, m.; 
fuͤr furore, Wuth, Heftigkeit, f. ; 
Sturm, m.; lasciar passare i 
primi i, die erſte Hitze vor⸗ 
übergehen laſſen. 

Impeträbile, agg. erlangbar, was 
zu erhalten iſt. 

Impetragiöne, F. v. Impetrazione. 

Impeträre, v. a. erlangen, er- 
balten; — v. n. für impie- 
trire, verfteinern. 

Impetrativo, agg. erlangbar. 

Impetrazione, /. Erlangung, Er: 
haltung, /. nicht. 

Impetricäto, agg. ſteinhart, ſtei⸗ 

Impettito, agg. der ganz ſteif, 
gerade ſteht. 

Impetuosità, f. ungeſtüm, m. 
Heftigkeit, f. 


Impetudso, agg. ungeftüm, ftür- |. 


miſch, heftig. lpfeffert. 
eee ee & agg. ge⸗ 
Impiacevolire, -isco, v. a. be 
jänftigen. 
Impiagäre, v. a. verwunden. 
Impiagatüra, 7. Verwundung; 
Wunde, 7. 
Impiallacciäre, v. a. (mit dün- 
nem Holz) einlegen. 
Impiallacciatura, f. eingelegte 
Golzarbeit, F. ö 
Impianelläre, v. a. mit Stfinen, 
Ziegeln decken. 
Impiantärsi, v. r. ſich wohin 
ſetzen; ſtehen bleiben. 
Impiasträccio, m. ſchlechtes, gar⸗ 
ſtiges Pflaſter; Heilpflaſter, n. 
Impiastrafögli, m. Schmierer, m. 
Impiastragiöne, f. T. Oculiren, n. 
Impiasträre, v. a. ein ꝓflaſter auf- 
legen; für innestare a ocehio, 
dugefn, oculiren; für rappat- 
tumare, verſöhnen; für in- 


Impiccäre, v. a. aufhängen. 
Impiccarsi, ſich hängen. 

Impiccatéllo, m. v. Impicca- 
tuzzo. , 


IMP 


Impiecäto, part. gehängt; — m. 
Galgenſchwengel, m.; stare —, 
Maulaffen feil haben; ognuno 
ha il suo — all' uscio, en 
bat feine Febler. reif. 

Impiccatöjo, agg. zum Galgen 

Impiccatüra, f. Hängen, n. 

Impiecatüzzo, m. Galgenvogel, 

i AUGE, m. 

mpicciäre, 

Impiccio, h v. Impac... 

Impiccolire, -isco, v. n. klein 
werden; abnehmen. 

Impidocchire, -isco, v. n. luus 
fig werden. 

Impiegäre, e. a. anwenden, ans 
ftellen; braudyen. Impiegarsi, 
ſich zu thun machen; ſich auf 
etwas legen. 

Impiegäto, m. ein Beamter, m. 

Impiégo, m. Verrichtung, Be⸗ 
ſchäftigung; Verwendung, J.; 
Amt, n. Dienſt, m. 

*Impietà, /. Gottloſigkeit, /. 

Impietosire, v. n. & impieto- 
sirsi, -isco, v. r. mitleidig wer⸗ 
den, Erbarmen haben, ſich rüh⸗ 
ren laſſen. 

»Impieträre, h vere 

Impietrire,-isco, v. n.) ſteinern. 

Impigliäre, v. a. hemmen, vers 
wickeln. 

Impiglio, m. Händel, pl.; Noth, 
Verlegenheit, /. 

Impignere, v. a. def. impinsi, 
part. impinto, ſtoßen, ans 
ſtoßen. Impingersi, ſich wider⸗ 
ſetzen. 

Impigrire, -isco, v. n. faul, 
träge werden. [Big. 

Impigro, agg. unverdroſſen, flei⸗ 

Impillaccheräre, v.a. beflunkern. 

Impingere, v. a. v. Impignere. 

Impinguäre, v. a. fett machen; 
it. impinguarsi, v. r. fett 
werden. 

Impinguativo, agg. verdickend, 
ſtärker, dicker machend. 

Impinzäre, v. a. vofiftopfen (mit 
Speiſe). Impinzarsi, ſich über- 

„ laden. 

Impio, v. Empio. 

Impiombäre, v. a. ylombiren; 
— un tetto, ein Dach mit Blei 


decken. 

Impiombatüra, J. Verkittung mit 
Blei, f.; 7. Knoten an einem 
Tau, m. ; 

Impiumäre, v. a. T. ſchattiren. 

Impiümo, m. 7. Schattirung, /. 

Implacäbile, agg. unverſöhnlich. 
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Implicänza , F. Widerſpruch, m. 

Implicäre, v. a. verflechten, ver⸗ 
wickeln; verwirren: — con- 
traddiziöne, einen Widerſpruch 
enthalten. 

Implicaziöne, f. Berwidelung, /. 

Implicito, agg. mit darunter ver: 
ſtanden, nicht beſonders aus: 
gedrückt; fede a2, Köhler⸗ 
glaube, m. 

Imploräre, e. a. anflehen, er- 
bitten. * 

Imploraziöne, 7. Flehen, n. 
Bitte, /. 

Impodagrire, -isco, v. n. das Bo- 
dagra, die Fußgicht bekommen. 

Impoetärsi, v. r. ein Dichter 
werden. 

Impolminäto, agg. blaß, erdfahl. 

Impoltronire, -isco, v. a. träge 
machen; — v. n. träge werden. 

Impolveräre, v. a. pudern, be» 
ftäuben. Impolverarsi, ſich 
beftäuben. 

Impomiciäre, v. a. mit Bim3- 
ſtein putzen. 

Imponénte, part. Br Ach⸗ 
tung, Ehrfurcht einflößend. 
pönere, v. Imporre. 

Imponimento, m. Auflegung, /. 

Imponitöre, m. der auflegt; — di 
nomi, Namengeber, m.; — di 
leggi, für legislatore, Geſetz⸗ 
geber, m. 

Impopulärsi, v. r. voll Pappeln 
werden. 

Imporcäre, v. a. Furchen ziehen. 

Imporporärsi, v. r. ſich in Pur⸗ 
pur kleiden; fig. für arrossire, 
erroͤthen. 

Imporräre, v. n. moderig werden. 

Impörre, v. a. def. imposi, 
part. impösto, auferlegen, ans 
befehlen; für méttere aggravi, 
Steuern auflegen; für attri- 
buire, beimeſſen, aufbürden ; 
für porre, legen, ſtellen; für 
allucinare, täuichen, weisma⸗ 
chen; imporla troppo alta, es 
zu groß, zu hoch, zu vornehm 
anfangen; für intuonare, an- 
ſtimmen; fate quel che, oder 
quanto v’impongo, thut, was 
ich euch befehle; 7. — a fresco, 
anlegen, entwerfen; it. T. an» 
ſchwemmen, anſpülen. 

»Importäbile, agg. unerträglich. 

Importänte, agg. wichtig, er⸗ 
heblich. 

Importanza, f. Wichtigkeit, Er- 
heblichkeit, J. 


IMP 
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Importäre, v. a. bedeuten; für 
ascéndere alla somma, ſich 
belaufen; austragen, betragen; 
it. daran gefegen fein; che 
(ne) importa a me? was liegt 
mir daran? non importa, es 
hat nichts zu ſagen, bedeuten; 
it. v. recare. [bile. 

* Importévole, agg. v. Importa- 

Impörto, u. Betrag, m. 

Importunäre, o. a. mit Ungeftim 
anhalten, behelligen ; it. be» 
ſchwerlich fallen, beläſtigen. 

* Importunezza, für Importuni- 
tà, J. Beſchwerlichkeit, Beläſti⸗ 


IMP 


gung, . BIER 
Importuno, agg. zudringlich, 
überläſtig, beſchwerlich, un⸗ 
geſtüm 


Imposiziöne.f.Auflage, Steuer f.; 
T. die Auflegung der Hände. 
Impossessärsi, v. r. Beſitz neh⸗ 
men; — d’una sciénza, eine 
Wiſſenſchaft vollkommen ler⸗ 

nen; erlernen. 

Impossibile, agg. unmöglich; 
ridurre all' —, jemand alle 
Einrede benehmen. 

Impossibilita, f. Unmöglichkeit, f. 

Impossibilitäre, v. a. unmöglich 
machen. 

Impösta, 7. 
n ani 
Fenſter (ꝛc.)⸗Pfoſte; 
Kämpfer, m. 

Impostäre, v. a. eintragen, ein⸗ 
ſchreiben; it. aufſetzen; T. auf⸗ 
legen (einen Bogen ꝛc.). 

Impostatüra, f. T. Kämpfer, m.; 
— d'una porta, Thürftod, m.; 
it. Fenſterkreuz, n. 

Impostemire, -isco, v. n. eitern. 

Impostore, m. Betrüger, m. 

Impostura, f. Betrug, m. Vers 
leumdung, J. 

Imposturäre, v. a. jemand durch 
Lügen, durch falſche Anklagen 
beleidigen. 

Impoténte, agg. unvermögend; 
für debole, {fmad) : für inetto 
al coito, gun Beiſchlaf untüch⸗ 
tig; impotent. 

Impotenza, F. Unvermögen, n. 

Impoverire, isco, v. n. Vers 


Auflage. Abgabe, 
— di ſinestra, ecc., 
it. 


armen. 

Impraticäbile, agg. unthunlich; 
ungefellig ; strade -i, unweg⸗ 
fame Straßen; case, stanze 


-i, unbewohnbare Haͤuſer, 
Zimmer. 


Impraticäto, agg. ungebräuchlich. 


IMP 


Impratichirsi, v. r. ſich üben. 

Imprecäre, v. a. Uebfed wün⸗ 
ſchen, verwünſchen. 

Imprecativo, agg. verwünihend. 

Imprecaziöne, f. Verwünſchung, 
Verfluchung, J. 

Impregnamento, m. Schwänge⸗ 
rung; g. Eintraͤnkung, Auf 
löſung, J. 

Impregnäre, v. a. ſchwängern; 
fig. eintränken; — v. u. ſchwan⸗ 

er werden; für empire, er⸗ 
üllen. [rung, f. 

Impregnatüra, 7. Schwänge⸗ 

Impréndere, v. a. def. impresi, 
part.impreso, lernen; unter: 
nehmen. 

Imprendimento, m. Vornehmen, 
Unternehmen, n. 

Imprenditôre, m. Unternehmer, m. 

* Imprentäre, ecc., v. Impron- 
tare, ecc. 

Imprésa, f. Unternehmung, f.; 
Anſchlag (auf etwas), m.; -e, 
Thaten eines Helden, pl.; für 
divisa, Wahlſpruch. m. Sinn: 
bild, n. [Theaterdirector, m. 

Impresärio, m. Unternehmer, 

Imprescrittibile, agg. unver⸗ 
jährbur. [müthe einprägen. 

Impressionäre, v. a. dem Ges 

Impressiöne,f.Eindrud, Druck, m. 

Impressore, m. Drucker, m. 


7. Imprestänza, f. v. Imprestito. 


a v. a. feiben. 

mpréstito, 

* Imprésto, m. | Darlehn, m. 

Impretärsi, v. r. ein Geiſtlicher 
werden. 

Impretendénte, agg. der feinen 
Anſpruch macht. 

Impreteribile, agg. unfehlbar, 
unumgänglich. 

Imprezzäbile, agg. unſchätzbar. 

Imprigionäre, v. a. in Berbaft 
nehmen. 


* Imprima, anfangs, 
Imprimaménte, avv. ] erſtlich; 
zuvoͤrderſt. 


Imprimere, v. a. def. impréssi, 
part. imprésso, eindrücken, eine 
prägen; für stampare, drucken. 

* Imprimieramente, agg. v. Im- 
prima. 

Imprimis, av». erſtlich, zuvörderſt. 

»Imprimitüra, 7. Druck, m. 
Drucken, n. lich. 

Improbäbile, agg. unwahrſchein⸗ 

Improbabilità, 7. unwahrſchein⸗ 
lichkeit, f. [beit, fe 

Improbita, f. Gottloſigkeit, Bos; 


IMP 


Improbo, agg. böie; it. arg, 
unredlich; — m. ein Böſewicht, 
ein unredlicher Menſch. 

Improméttere, ecc., v. Pro- 
mettere, ecc. 

Impronta, J. Gepräge, n. Nb: 
drud, m. 

Improntamento, m. Gindrüdung, 
Einprägung, J. 

Improntäre , v. a. prägen, ein: 
drücken; für torre o dare ad 
impréstito, abborgen, leiben. 

Improntezza, J. v. Importunita. 

Imprönto, agg. ungeftüm ; für 
coperto, bedeckt; — m. Ab⸗ 
druck, m. 

Improperäre, v. a. beſchimpfen. 

Impropério, m. Vorwurf, m. 


Improporzionäle, unpro⸗ 
Improporzionäto, agg. } portio⸗ 
nirlich. 


Impropriamente, aor. unſchick⸗ 
licherweiſe. 

Improprietä. f. Uneigentlichkeit; 
Unſchicklichkeit, /. 

Impröprio, agg. uneigentlich; 
unſchicklich. 

Improsperire, - isco, v. a. wohl 


gehen. l [iend. 
Improvativo, agg. nicht bewei ⸗ 
Improvaziöne, f. Misbilligung, /. 


*Improveräre, ©. Rimprove- 
rare. 

Improvidaménte, avo. unbedacht · 
ſamerweiſe. 

Improvidénza, J. Un vorſichtig⸗ 
keit, /. 

Imprövido, agg. unvorſichtig. 

Improvvedutamente, avv. un: 
verſehens. 

Improvveduto, agg. nicht ver 
ſehen; unvermuthet. 

Improvvisamente, avv. unver- 
muthet. 

Improvvisänte, part. der aus 
dem Stegreif dichtet. 

Improvvisäre, v. a. 
Stegreife dichten. 

Improvvisäta, F. Verſe aus dem 
Stegreife; it. . 
mit etwas; fare una — 
alcuno, einen womit über 
raſchen. 

Improvvisatore, m. Dichter aus 
dem Stegreif, m. 

Imprevviso, avv. unvermutbet, 
unverſehens; all’ —, plötzlich, 
auf einmal. 

Improvvisto, agg. unverfeben : 
entblößt. fionnen. 

Imprudénte, agg. unflug ; unbes 


aus dem 
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Imprudentemènte, aor. unklug, 
unweislich. 

Imprudénza, f. Unklugheit, /. 
Imprunäre, v. a. mit Hecken 
umzäunen; Ag. vorbeugen. 
Impübe, unmannbar, 
Impübere, agg. | unmündig. 
Impudénte, agg. unverſchaͤmt, 

ſchamlos; frech. [ſchämterweiſe. 
Impudenteménte, avv. unver⸗ 
Impudénza, f. Unverſchämtheit, 
Frechheit, J. Igerweiſe; geil. 
Impudicamente, avr. unzüchti⸗ 
Impudicizia, f. Unzucht, f. 
Impudico, agg. unzüchtig; une 
keuſch. [ftreitbar. 
Impugnäbile, agg. anfechtbar, be⸗ 
Impugnamento, m. Anfechtung, 
Beſtreitung, f- 
Impugnäre, v. a. anfaſſen, er⸗ 
reifen; für contraddire, an: 
fechten. beſtreiten; — la spada, 
den Degen ziehen. [ner, m. 
Impugnatore, m. Anfechter, Geg⸗ 
Impugnatüra, 7. Anfaſſung, Er: 
greifung, /. 
Impugnazione, f. Beſtreitung, J. 
Impulito, agg. ee un⸗ 
ſauber; fürincivile, unhöflich. 
Impulsiöne, 7. Mutreiben, n. 
Stoß, m. 
Impulsivo, agg. forttreibend. 
Impülso, m. Trieb, Stoß, m.; 
für incitamento, Antrieb, m. 
Impuneménte, avv. ungeftraft, 
ungeahndet. 
Impunibile, agg. unſtrafbar. 
Impunitz, 7. Straflofigkeit, J.; 
pigliare l' —, ſeine Mitver⸗ 
brecher angeben, um der Strafe 
zu entgehen. [termeife. 
Impunitamente, avv. ungeftraf: 
Impunito, agg. ungeſtraft. 
Impuntäre, v. a. mit der Sritze 
ſtechen; für riscuötersi, bei un: 
erwarteter Schwierigkeit ſtutzen; 
ſtehen bleiben; fürammutolire, 
im Reden, Erzählen ftoden ; 
in qualche cosa, eine Schwic⸗ 
rigkeit antreffen, nicht fort fin» 
nen; T. le perdrici impuntano, 
die Rebhühner ſetzen ſich wieder. 
Impuntire, -isco, v. a. ſteppen. 
Impuntuäle, agg. nicht yünftlich. 
Impuntualitz, f. Unpünktlichfeit /. 
Impuntüra, 7. Geſteppe, n. 
Steppnaht, f. i 
Impuramente, avv. auf eine une 
reine Art. l 
Impurità, f. Unreinigkeit; für 
sordidezza, Unſauberkeit, /. 


INA 


Impro, agg. unrein; für im- 
pudico, unzüchtig. 

Imputäbile, agg. beimeßlich. 

Imputamento, m. Beimeſſung, 
Zurechnung, Beſchuldigung, /. 

Imputäre, v. a. zurechnen, bei⸗ 
meſſen, Schuld geben. 

Imputatore, m. Beſchuldiger, m. 

Imputaziöne, f. v. Imputamento. 

Imputridire, -isco, v. n. vers 
faulen. 

Imputtanire, -isco, v. u. huren; 
verderbt werden. 

Impuzzäre, v. n. ſtinkend 

Impuzzolire, -isco, | werden; 
vermodern. 

In, prep. in; auf; wider ; gegen, 
nach; binnen; um; andare in 
barca, zu Schiffe gehen; di- 
stöndere in carta, zu Papiere 
bringen; conficcare in una 
croce, an ein Kreuz heften. 
(v. Gramm.) 

Inäbile, agg. ungeſchickt, untüchtig. 

Inabilita, f. Untüchtigkeit, f. 

Inabilitäre, v. n. untüchtig machen; 
— v. r. inabilitarsi, ſich un⸗ 
15 machen. 

Inabiss are, v. a. in den Abgrund 
ſtürzen, verſenken. Inabissarsi, 
in einen Abgrund, Schlund 
fallen, verfinfen. 

Inabitäbile, agg. unbewohnbar. 

Inabitàto, agg. unbewohnt, öde. 

ee agg. v. Inabitabile. 

Inaccessibile, È 

Inaccésso, ii unzugänglich. 

Inaccordäbile, agg. unzuläßlich. 

Inacerbäre, v. a. erbittern. 

Inacerbire, - isco, v. n. erbittert 
werden. 

Inacetäre, ) ſauer mere 

Inacetire, - isco, v. n. Iden; — v. a. 
ſauer machen. [Begießen, n. 

Inacquamento, m. WMWäſſerung, /. 

Inacquäre, v. Tnnacquare. 

Inacquöso, agg. ungewäſſert. 

Inacutire, -isco, v. a. ſpitzen, 
ſchärfen: — la voce, die Stim- 
me, den Klang heller, ſchärfer 
machen; auch inacutirsi, ſpitz, 
ſcharf werden. 

Inadattàbile, agg. unanwend⸗ 
bar, unſchicklich. [feit, f. 

Inadattabilità, f. Unanwendbar⸗ 

Inaddiétro, ave. vormals. 

Inadeguataménte, avv. ungleich, 
ohne Verhältniß. 

Inadempibile, agg. unerfüllbar. 

Inadombräbile, agg. unvorftell- 
bar; unbeſchreiblich. 
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Inaffiäre, v. a. befprengen, bee 
gießen. 

Inaffiatura, 7. e fi 

Inagguagliänza, f. Ungleichheit, / 

Inagitäto, agg. unbewegt, un⸗ 
erſchüttert. 


INA 


Inagräre, berbe, 
Inagrestire, fauer mere 
Inagrire, -isco,v.n.) den; fig. 


erbittert werden. 

Inajäre, v.a. zum Dreſchen auf: 
legen, anlegen. [men. 

Inalare, v. a. einfaugen, einath⸗ 

Inalbäre, v. Imbiancare. 

Inalberäre, v. 7.80 auf einen 

Inalberärsi, v. r.] Baum ſetzen; 
ſich bäumen (von Pferden); 
— l’insegna, die Flagge auf⸗ 
ſtecken; — bandiera, stendar- 
do contro alcuno, ſich wider 
einen auflehnen, empören; für 
adirarsi, ſich entrüſten. 

Inalidire, -isco, v. n. vertrock⸗ 
nen, verdorren. 

Inalienäbile, agg. unveräußerlich. 

Inalienabilità, 7. Unveräußer⸗ 
lichkeit, F. 

Inalteräbile, agg. unveränder- 
lich; für incorruttibile, un» 
verderblich. lichkeit, f. 

Inalterabilità, f. Unveränder⸗ 

Inalterabilménte, avo. ungeſtört. 

Inalteràto, agg. unverändert, 
unverrückt. 

Inalveäre, v. a. T. (un tor- 
rente, ecc.) einen Strom in 
ein ordentliches Bett fallen. 

Inalzamento, ecc., v. Innal... 

Inalzatore, m. Erheber, m. 

Inamäbile, agg.unliebenswürdig. 

Inamäre, v. a. mit der Angel 
fangen; — v. n. g. ſich verlieben. 

Inamarire, - isco, v. n. bitter 
werden; ig. für affliggersi, 
ſich betrüben. 

Inamarito, agg. verbittert. 

Inambrärsi, v. r. ſich in Ambra⸗ 
farbe kleiden. 

Inameno, part. unangenehm. 

Inamidäre, v. Innamidare. 

Inamistärsi, v. r. mit einem 
Freundſchaft ſtiften. 

Inammissibile, agg. unzuläſſig. 

Inanelläre, v. a. in die Ringe 
ſtecken; — la chioma, die Haare 
fräujeln, locken. 

Inanimäre, v. a. Muth machen. 
Inanimarsi, Muth faſſen. 

Inanimäto, agg. leblos, unbeſeelt. 

Inanimire, v. a. crmannen, an⸗ 
feuern. 
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Inanità, f. Eitelkeit, f. 

Inapérto, arr. öffentlich. 

Inappassionàre, v. a. 
machen: aufbringen. 

Inappelläbile, agg. wo nicht 
appellirt werden kann. 

Inappeténte, agg. Efel habend. 

Inappetenza, J. Ekel; Mangel 
an Appetit, n. 

Inapprensibile, agg. unbegreif- 
lich; was nicht erlernt werden 
kann. 

Inappuräbile, agg. uuaufflärbar. 

Inarboräre, v. a. mit Bäumen 
beſetzen. 

Inarcäre, v. a. krümmen; — le 
ciglia, große Augen machen. 
Inarcarsi, v. r. ſich wie ein 
Bogen biegen. 


INA 


Leiden 


Inarcatura, J. bogenförmige 
Krümmung, /. Bug, m. 


Inarenäre, b. a. mit Sand fül⸗ 
len; für arenare, ſtranden. 
B v. a. i 
nargüto, agg. unwitzig, abge⸗ 
ſchmackt. 
Inaridäre, v. a. & = austrock⸗ 
Inaridire, - isco, nen, vere 
trocknen. 
Inarpicäre, v. Innarpicare. 
Inarriväbile, agg. unerreichbar; 
für inaccessibile, unzugänglich. 
Inarticoläto, agg. unvernehmlich. 
Inartificioso, agg. ungekünſtelt. 
Inasinire, -isco, v. u. zum Eſel 
werden. 
*Inasperäre, v. a. v. Inasprare. 
* Inaspettaménte, uners 
Inaspettataménte, arr.) wartet; 
unverhofft. 
Inaspräre, _ | erbittern ; 
Inasprire, -isco, v.a.| aufbrin- 
gen; ärger machen; — v. n. 
erbittert werden; ärger, ſchlim⸗ 
mer werden. 
Inattendibile, agg. unbeachtbar. 
Inattitudine,f.Ungefchidlichkeit,f. 
Inattutibile, agg. unbezibmbar. 
Inaudibile, agg. unhörbar. 
Inaudito, agg. unerhört. 
Inauguräle, agg. F. disputa —, 
Doctordisputation, f. 
Inauguräre, v. a. ausrufen; z. B. 
als Papſt: — papa; it. durch die 
Stimme des Volks erwaͤhlen; 
zum Doctor machen. 
Inauguraziöne, f. feierliche Ein⸗ 
ſetzung in ein Amt, f. | 
Inauràre. v. a. vergolden. 
In avänti, avv. in Zufunft; d'ora 
—, von Stund’ an. 
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Inavarire, -isco, v. n. geizig 
werden. 

Inavvedutaménte, avv. unver⸗ 
ſehens; aus Unachtſamkeit. 
Inavveduto, agg. unverſebens; 
unbedachtſam; unvorſichtig. 
Inavvertentamente, ave. aus Un: 

achtſamkeit, Verſehen. 
Inavverténza, f. Unachtſamkeit, /. 
Inavvertitaménte, abe. v. In- 
avvertentamente. 
Inazione, f. Unthätigfeit, f. 
Incacäre, v. n. (niedrig) mit 
dem Henker danken. 
Incaciäre, v. a. mit (geriebenem) 
Käſe beſtreuen. 
Incadaverire, -isco. r. n. vers 
weſen; mie ein Aas verfaulen. 
Incagionäre, v. a. Schuld geben. 
Incagliäre, v. a. aufhalten, hem ; 
men; — v. n. ſtecken bleiben; 
ſtranden. Incagliarsi. /ig. bins 
tertrieben, gehindert werden 
(ein Geihäft). [tung, J. 
Incäglio, m. Hemmung. Aufbal⸗ 
Incagnärsi, v. r. toll, böſe werden. 
Incalappiäre, v. a. verſtricken; 
feſſeln; fig. verwirren. 
Incalcäre, v. a. hineindrüden, 
eintreten; für violentare, drin 
gen, zwingen. 
Incalciàre, v. Incalzare. 
Incalcinäre, v. a. mit Kalk ber 
werfen. 
Incalcitràre, v. Calcitrare. 
Incalére, v. n. einem anliegen. 


Incalescënza q. innerliche Hitze, /. 


Iucaliginäto, agg. finſter, düſter. 

Incallimento, m. Verhärtung, 
Schwiele, /. 

Incallire, -isco, v. n. zu einer 
Schwiele werden, ſich verhärten: 
fig. — l'animo, gegen ſchwere 
Arbeiten, gegen Unglücksfälle 
unempfindlich werden. 

Incalmäre, v. a. propfen, impfen; 
T. ſtill, ruhig werden (vom 
Meere). 

Incalorire, -isco, v. a. warm 
machen, erhitzen. 

»Incalväre, fabl 

Incalvire, -isco, v. 2.“ werden. 

Incalzäre, v. a. nachſetzen, ver⸗ 
folgen. 

Incalzatöre, m. Verfolger, m. 

Incalzonärsi, v. r. die Beinklei⸗ 
der anziehen. 

Incamatäto, Î gerade mie 

Incamatito, agg. J ein Stock. 

Incameräre, v. d. gefangen jeßen; 
it. confisciren. 
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Incamiciäre, v. a. eine Wand 
bewerfen. 
Incamiciärsi, o. r. das Hemd 
anziehen. [fall, m. 
Incamiciäta, f. nächtlicher Ueber⸗ 
Incamiciatùra, f. 7. Bewerfung 
mit Mörtel ꝛc., J. lhügelig. 
Incammelläto, agg. höckerig. 
Incamminäre, v. d. in Gang 
bringen, einleiten. 
Incamuffäto, agg. verkappt. 


Incancelläbile, agg. unaus - 
loͤſchlich. 

Incancherire, h krebs; 

Incancrenire,-isco, v. n. I artig 


werden; — v. a. fig. anhetzen, 
aufbringen. 
Incanesträre, r. a. in einen 
Korb thun. [dramt. 
Incanito, agg. wüthend, aufge⸗ 
Incannàre, v. a. fpulen, auf: 
ſpulen; für tranguggiare, ver: 
ſchlucken. 
Incannäta, f. Fallſtrick; Betrug, m. 
Incannelläre, v. a. T. Hobl⸗ 
kehlen machen, ſtreifen. 
Incannellatüra, f. T. Hoblfehle. /. 
Incannucciäre, v. a. (mit Robr) 
vergittern. 
Iucanoväre, v. a. hinabſchroten. 
Incanovatöre, m. Wein-, Bier: 
fhröter, m. 
* Incantagione,f.Bezauberung,f. 
*Incantamento, m. v. Incanto. 
Iacantäre, v. a. bezaubern; für 
vendere all’ incanto, vere 
auctioniren ; la nebbia, 
wader, tüchtig frühſtücken; fig. 
für rapire, invaghire, einneb- 
men; entzüden. 
Incautatöre, m. Zauberer, m. 
Incantatrice, F. Zauberin, 7. 
Incantazione, f. | Bezaube⸗ 
Incantesimo, m. rung. /. 
Incantevole, agg. bezaubernd. 
Incanto, m. Zauber, m. Zane 
berei, J.; guastar 1 —, je 
mandes Abſichten vereiteln; it. 
Auction, Verſteigerung, F.: 
mettere, vendere all' —, ver: 
auctioniren; comprare all’ —, 
in der Auction kaufen. 
Incantonärsi, v. r. in einen 
Winkel gehen. 
Incantucciärsi. v. r. ſich vere 
ſtecken, verkriechen. 
Incanutire, isco, r. n. (vor 
Alter) grau werden. 
Incapäce, agg. uud: 
Incapacità, J. Unfähigkeit, f. 
Incapamento, n. Eigenfinn, m. 
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Incaparbire, -isco, v. u. ſich 
etwas in den Kopf ſetzen; hart⸗ 
näckig werden. 

Incaparräre, v. u. etwas darauf 
geben. 

Incapärsi, v. r. r. Incaparbire. 

Incapesträre, v. a. die Halfter 
anmachen. 

Incapestratura, f. Verletzung von 
der Halfter, 7. den. 

Incapocchire, r. n. dumm wer: 

Incaponire, -isco, v. n. auf ſei⸗ 
nem Kopfe beſtehen. 

Incappäre, v. u. hineingerathen; 
für incontrarsi, aneinander 
ſtoßen; antreffen; — v. a. in 
einen Mantel hüllen. 

Incappelläre, v. a. den Hut auf: 
ſetzen; — gli uccelli da pre- 
da, die Raubvögel verkappen; 
7. — le sarchie, die Maſtſeile 
(über den Maſt) ziehen. 

Incappelläto, part. mit einem 
Hut bedeckt. 

Incapperucciäre, v. a. vermum- 
men, verkappen. 

en v. a. anſchlingen, 
anknüpfen 


Incäppo, m. Falle, Schlinge, J. 

Incappucciàre, v. a. verkappen, 
vermummen. 

Incapricciäre, v. n. ſich etwas 
in den Kopf ſetzen; beftig vers 
langen. 

Incapriceiäto, part. in eine Pers 
ſon vernarrt. 

Incapriccirsi, v. r. v. Inca- 
pricciare. 

Incaräre, v. Rincarare. 

Incarbonàre, v. a. mit Kohle 
ſchwaͤrzen. 

Iucarbonchiäre, v. n. farfunkel- 
farbig werden, die Farbe des 
Karfunkels ſpielen. 

Incarbonchire, - isco, v. n. T. 
brandig werden (vom Getreide). 

Incarcäre, v. Incaricare. 

Incarceragione, f. v. Prigionia. 

Incarceraménto, m. T. die Gin: 
klemmung (eines Bruchs). 

Incarceräre, v. a. gefangen ſetzen. 

Incarceraziöne, Ff. Verhaftung, J. 

Incàrco, m. (poet.) v. Inca- 
rico. 

Incärica, F. Laſt, Ladung, J. 

Incaricare, v. a. laden, beladen; 
für incolpare, aufbürden, bes 
ſchuldigen; für dare incarico, 
aus eben. Iucaricarsi, 
einen ? 1 855 übernehmen. 

Incärico, m. Laſt, Bürde, J.; 
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für imposizione, Auflage, F.; 
für cura, Auftrag, m.; pren- 
der ’— di qualche cosa, die 
Beſorgung einer Sache auf ſich 
nehmen. 

Incarvagiöne, f. Fleiſchfarbe, PA 

Incarnäre, v. a. Fleiſch, Menſch 
werden; für rappresentare al 
naturale, natürlich vorftellen; 
tief verwunden. 7. Incarnarsi, 
neues Fleiſch anſetzen. 

Incarnatino, agg. fleiſchfarbig. 

Incarnativo, agg. Fleiſch machend. 

Incaruäto, part. & agg. einge- 
fleiſcht; 1 

Incarnaziöne, F. 7. Menſchwer⸗ 
dung; ie. Fleiſchfarbe, 7. 

Incarognäre, r. n. Aas werden. 

Incarrozärsi, v. r. ſich in die 
Kutſche ſetzen, in den Wagen 
ſteigen. 

Incarrucoläre, v. a. aus der 
Rolle fahren; ſich ausheben. 
Incartäre, v. a. in Papier ſchla⸗ 

gen oder wickeln. 

Incarteggiäre, v. a. zu Papiere 
bringen. 2 

Incartocciäre, v. a. in eine Düte 
thun. Incartocciarsi, ſich wie 
eine Düte zuſammenrollen. 

Incartonäre, v. a. in Pappe 
verwahren. 

Incassäre, v. a. in eine Kiſte 
thun; bei Kaufleuten für ri- 
scuötere, einkaſſiren, einneh ; 
men; it. in einen Rahmen 
faſſen. [fung, y. 

Incassatüra, f. Fuge; Einfaſ⸗ 

Incässo, m. T. Fuge, /. 

Incastagnäre, v. a. mit Holz aus⸗ 
legen; g. mit leerem Ges 
ſchwätze unterhalten. 

Incastellamento, m. Breterge⸗ 
rüß, n. Verſchanzung, J. 

Incastelläre, v. a. verſchanzen; 
it. befeſtigen. 

Incastelläto, agg. T. zwanghufig. 

Incastità, 7. Unkeuſchheit, f. 

Incästo, agg. unkeuſch, unzüchtig. 

Incastonäre, v. a. faſſen, ein⸗ 


aſſen, 

Incastonatüra, J. Einfaſſung; 
Einfügung leines Dinges in 
das andere), J. 

Incasträre, v. a. einfugen, ein⸗ 
paſſen: it. einzapfen. 

Incastratüra, 7. Einpaſſung; 
Fuge, /. 

Incästro, m. T. Wirkmeſſer (der 
ann). m. Fuge, J. Eine 
ſchnitt 


„ M. 
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Incatarräre, v. n. N den 
Incatarrire, -isco, $ Schnupfen 


bekommen. 
Incatenacciäre, v. a. verriegeln. 
Incatenäre, v. a. anketten. 
Incatenatuͤra, /. Ankettung; Zu 
ſammenkettung, F.; ig. für 
congiuntura, combinazione, 
Zuſammentreffen, Ereigniß, u. 
Incatorzolirsi, - isco, v. r. ver: 
butten, verhuzeln. 
Incatramäto, ayg. getheert. 
Incattivire, -isco, v. n. ſchlecht 
werden, verderben. 
Incautaménte, avo. unvorſichti⸗ 
gerweiſe. 
Incäuto , agg. unbehutſam, un: 
vorfichtig. 
Incavalcäre, v. a. aufeinander 
legen, ſetzen. | 
Incavallärsi, v. r. ſich beritten 
machen. 
Incaväre, v. a. aushöhlen, aus: 
graben. 
Incavernäto, agg. in eine Höhle 
elegt; fig. occhi i, einge: 
allene Augen, pi. 
Incavezzäre, v. a. die Halfter 
anlegen. 
Incavicchiäre, | mit Pflöden 
Incavigliäre, v. a. $ befeitigen; 
fig. incavigliarsi, ſich ver⸗ 
binden. 
Incävo, m. Höhlung, Höhle, f. 
Incölebre, agg. unberibmt. 
Incöndere, v. a. def. incesi, 
part. inceso, anzünden. 
Incendevole, agg. breunbar. 
Incendiärio, m. Mordbrenner,m. 
Incendibile, agg. v.Incendevole. 
Incéndio, m. Brand, m. Feuers: 
brunſt, /. 
*Incendito, m. Brand, m.; Sod⸗ 
brennen, u. 
Incenditöre, m. der Feuer anlegt. 
Inceneräre. eilt 
Incenerire,-isco, v.a.] älchern. 
Incensamento, m. Rauchern (in 
der Kirche), n.; /ig. Lob, n. 
Inceusäre, v. a. räuchern, de: 
raͤuchern; Ag. — oder dar 
l’incenso a uno, einem mit 
Lobe ſchmeicheln. 
Incensäta, F. v. Incensamento. 
Incensiére, m. Rauchfaß, u. 
Inc nso, m. Weihrauch, m. 
*Incensörio, m. v. Incensiere. 
Incensuräbile, agg. tadelsfrel. 
Incentivo, m. Anreizung, J. An⸗ 
trieb, m. (eindringen. 
Incenträrsi, v. r. in das Innerfte 
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en a. in Ketten lee 
en; feffeln. 
Ineerlrs, v. a. wichſen. 
Incerato, part. & agg. gewichſt; 
it. mit Wachs beſtrichen; tela -a, 
Wachsleinwand, /. 
Incereinäre, v. a. einen Fallhut 
anſetzen. . 
Incerconire, -isco, v. n. ſauer 
werden (vom Weine). 
Incertezza, | Ungewißheit, 
Incertitüdine, f. | Unſicherheit; 
it. Unentſchloſſenheit, f. 
Incérto, agg. ungewiß, unſicher; 
it. unſchlüſſig; — m. Unge⸗ 
wiſſes, u.; gl' -i, für proventi 
casuali, Accidenzien, pl. 
*Inceso, m. Brennmittel, n. 
Incespäre, v. Iucespicare. 
Incespäre, v. n. wächſen, trei⸗ 
ben; — v. a. beraſen. 
Incespicäre, v. n. ſtolpern, fehl 
treten. 
Incessäbile, agg. unaufhörlich. 
*Incessabilezza, f. v. Incessanza. 
Incessabilmente, arr. unauf⸗ 
hörlich. Iſtaͤndig. 
Incessänte, agg. unaufhörlich, be⸗ 
Incessänza, F. Unaufhörlichkeit, /. 
Incestäre, v. a. in einen Korb thun. 
Incésto, m. Blutſchande, f. 
Incésto, agg. blutſchäaͤnderiſch. 
Incestuosaménte, avv. auf eine 
biutfhänderiihe Weile. 
Incestuöso, v. Incesto. 
Incötta, 7. Aufkauf der Waa⸗ 
ren, m. 
Incettäre, v. a. auffaufen, um 
wieder zu verkaufen. 
Incettatöre, m. Aufkäufer, m. 
Inchiavardäre, v. a. derb gue 
nageln. a 
Inchiaväre, v. a. zuſchließen. 
Inchiavistelläre, v. a. verriegeln. 
Inchiédere, v. a. def. inchiesi, 
part. inchiésto, nachforſchen, 
e J. inquiriren. 
Inchiésta, /. Nachfrage, Unter⸗ 
ſuchung, / 
Inchinäre, v. a. neigen: — v. n. 
— da una parte, auf eine 
Seite hängen; für far cenno 
col capo, nicken. Inchinarsi, 
ſich neigen, ſich verbeugen; La 
inchino, m' inchino a Lei, 
ich empfehle mich Ihnen (cre 
ebenſt); it. untergehen (von 
ond und Sonne). 
Inchinäta, 7. Verbeugung. J. 
Inchinazione, 7. Verbeugung. 
Neigung, J. 
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Inchinevole, agg. geneigt. 

Inchino, m. Bückling, m.; Nicken, n.; 
far profondi -i, Katzenbuckel 
machen. 

Inchiodäre, v. a. nageln, zu⸗ 
nageln, annageln; vernageln. 

Inchiodäto, part. genagelt ꝛc.; 
starsene — a letto, bettlägerig 
jein; ig. für fisso, risoluto, 
feſt beſchloſſen. 

Inchiodatura, /. Vernagelung, /. 

Inchiostràjo, m. Tintenkrämer, m. 

Inchiosträre, v. a. mit Tinte 
beſchmuzen. 

Inchiöstro, m. Tinte, J.; scri- 
vere di buon' —, ohne Scheu 
die Wahrheit ſchreiben; auch 
geſchickt, gut ſchreiben; — della 

hina, Tuſche, f. 

Inchiùdere, v. a. def. inchiüsi, 
part. inchiüso, einſchließen, 
enthalten. 

Inchiüso, part. & agg. einge- 
ſchloſſen, infiegend. 

Incialdärsi, v. r. ſich weiß kleiden. 

Inciampäre, | ſtraucheln, 

Inciampicäre, v. n. J ſtolpern. 

Inciämpo, m. Fehltritt, m.; fig. 
Anſtoß, m. Schwierigkeit, f. 

Incidente, agg. beiläufig, bei- 
gängig; T.raggio —, ein ge⸗ 
rade einfallender Strahl; für 
accidente, Zufall, m. Ereig- 
niß, n. 

Incidenteménte, avv. beiläufig, 
gelegentlich. 

Incidenza, f. Abſchweifung (von 
der Hauptſache), beiläufige Er. 
wähnung, f.; — avo. per —, 
beiläufig. 

Incidere, v. a. def. incisi, part. 
inciso, einſchneiden; für scol- 
pire, intagliare, eingraben, 
ſtechen. lverſetzen. 

Incieläre, v. a. in den Himmel 

Inciferäre, | in geſchriebene 

Incifräre, v. a. J Zeichen vere 
huͤllen. 

Ineignere, v. n. def. incinsi, 
part.incinto. Incignersi, v. r. 
ſchwanger werden; für ciguere, 
umfaſſen. 

Incimurrire, v. n. druſig mer: 
den, die Druſe bekommen (von 
Pferden). 

Incinta, 7. T. Barkholz, n. 

Incinto, part. & agg. ſchwanger; 
essere -a, guter. Hoffnung ſein. 

Incioccäre, v. a. woran ſtoßen. 

Incipiönte, agg. anfangend; 
— m. Anfänger, m. i 
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Incipriäre, v. a. pudern. 
Inciprignire, -isco, v. n. ſüchtig 
werden; ſich entrüften. 
Incirconciso, agg. unbeſchnitten. 
Incircoscritto,agg. unumſchränkt. 
Incischiäre, v. Cincischiare. 
Incisione, J. Einſchnitt, m. 
Incisivo, agg. ſchneidend; T. gere 
theilend, verdünnend. 
Ineisore, m. Stecher, Kupfer⸗ 
ſtecher, m.; — agg. denti i, 
Schneidezähne, pi. 
Incisura, F. Einſchnitt, Schnitt, m. 
Incitamento, m. Anreizung, J.; 
für instigazione, Anhetzung. /. 
Incitäre, v. a. antreiben, anreizen. 
Incitativo, agg. reizend; it. ere 
munternd. 
Incitatore, m. Antreiber, Mus 


hetzer, m. 

Incitaziöne, f. Anreizung, J. An⸗ 
trieb, m. 

Ineivettito, agg. unglücklich; 
presagio —, eine ſchlimme Vor» 
bedeutung. 


Incivile, agg. unhöflich, ungeſit⸗ 
tet, unfreundlich; it. grob. 
Incivilire, -isco, v. n. geſittet 

werden. weiſe. 
Incivilménte, arr. unhöflicher⸗ 
Inciviltà, f. Unhöflichkeit, unge⸗ 
ſchliffenheit, f. 
Incleméute, agg. ungnädig; une 
ute un stagione —, rauhe 
itterung. 


Inclemènza, f. Ungnade; Härte, 


Strenge, 7. 
Inclinaménto, v. Inclinazione. 
Inclinäre, v. n. T. neigen; it. ge⸗ 
neigt machen; — a una cosa, 
wozu Neigung, Hang haben. 
Inclinazione, f. 7. Neigung; 
Abweichung; it. Zuneigung, f. 
Inclinevole, agg. geneigt. 
Inclito, agg. berühmt, erhaben. 
Includere, v. Inchiudere. 
Inclusa, F. Beiſchluß, mn. Inlage, /. 
Inclusiva q. Einſchließungsrecht, u. 
Inclusivamente, avv. mit eine 
geſchloſſen. legen. 
Incoccäre, v. a. einen Pfeil auf⸗ 
Incoccatüra, /. Auflegung (eines 
Pfeils auf die Bogenkerbe), 7. 
Incocciàrsi, v. r. auf feinem 
Kopfe beſtehen. llieren. 
Incodardire, v. n. den Mutb ver 
Incoerénte, agg. unzuſammen⸗ 
hängend; essere — nelle sue 
azioni, ne’ suoi discorsi, in 
feinen Handlungen von feinem 
Blan abgehen. n 
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Encoeränza, 7. Mangel an Zu⸗ 
fammenhang, m. 

Incogitäbile, agg. undenkbar. 

Incögliere, v. a. def. incölsi, 
part. incölto, ertappen; über- 
raſchen; für accadere, wider- 
fahren; male ne incolse loro, 
es bekam ihnen ſchlecht. 

Incoguitaménte, aer. unbekann⸗ 
terweiſe. 

Ineögnito, agg. unbekannt; viag- 
giar —, incognito reiſen (un⸗ 
ter einem fremden Namen). 

Incognoscibile, agg. unkennbar. 

Incola, m. v. Abitatore. 

*Incolläre, v. a. leimen. 

Incollatüra, 7. Hals (eines Pfer⸗ 
des), m. 

Incollorirsi, v. r. zornig werden. 

Incolorärsi, v. r. ſich fürben. 

Incolpäbile, agg. untadelhaft, 
unfträflich. . 

Incolpàre, v. a. beſchuldigen, 
Schuld geben; für rimprove- 
rare, vorwerfen. Incolparsi, 
fi beſchuldigen; it. ſich an⸗ 


geben. u 
Incolpatöre, m. Beſchuldiger, m. 
Incolpevole, v. Incolpabile. 
Incoltamente, avv. Funftlos, uns 

bearbeitet. 7 
Incölto, agg. ungebaut, miift; 

it. ungebildet, rob. 
Incomandäto, agg. unbefohlen, 

ungeheißen. bar. 
Incombattibile, agg. unbeſtreit⸗ 
Incomb£uza, f. Auftrag, m. Be⸗ 
ftellung; it. Obliegenheit, Amts⸗ 
pflicht, /. llich 
Incombustibile, agg. unverbrenn⸗ 
Incombüsto, agg. unverbrannt. 
Incominciäre, ecc. v. Comin- 
ciare. Imeßlich. 
Incommensuräbile, agg. uner- 
Incommensurabilità, f. T. Un: 
megbartfeit, /. 
Incommutäbile, agg. unabänders 
lich, unveränderlich. 
Incommutabilità, f. Unveränder⸗ 
lichkeit, f. Inerweiſe. 
Incomodamente, avo. ungelege⸗ 
Incomodäre, v. a. beſchweren, 
beläſtigen; beſchwerlich fallen; 
it. Ungemach verurſachen. 
* Incomodezza, f. Unbequemlich⸗ 


keit, F. da + * 
Incomoditä, f. Unbeguemlichkeit, 
ungemächlichkeit, Beläſtigung; 


it. e ee Unpäßlich⸗ 
feit,. J.; 1. segnali d'—, die 
Nothzeichen, Nothſchuſſe, pl. 


6 


. Incomunicäbile, 


e 
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Incömedo, agg. beſchwerlich, uns 
bequem; — m. Unbequemlich⸗ 
keit, /. Nachtheil, m. 

ei agg. unvergleich⸗ 
ich. 

Incomparabilissimamente, avv. 
auf das allerunvergleichlichſte. 

Incomparärsi, v. n. Gevatter 


werden. 
Incompatibile, agg. unverträg- 
lich, unvereinbar. 
Incompatibilità, 7. 
lichkeit, f. 
Incompensäbile, agg. unaus- 
gleichbar, unvergeltbar. 
Incompet£nte, agg. unbefugt; it. 
incompetent (dem es nicht von 
Rechtswegen zukommt, wor⸗ 
über zu erkennen. 
Incompetenteménte, avro. unbe: 
fugtermeije ; ungebührlicher⸗, 
ungehörigermaßen. 
Incompeténza, f. Unbefugtheit, /. 
Incompiüte, agg. unvollſtändig. 
Incomplésso, agg. einfach, unver⸗ 
miſcht. lich. 
Incomportübile, agg. unerträg- 
Incomportabilménte, aro. uner- 
träglicherweiſe. 
Incompositaménte, arr. unan- 
ſtändig. 
Incom possibile, agg. 7. unver- 
träglich, unvereinbar. 
Incompösto, agg. ungeordnet; 
für disadorno, ungeputzt. 
Incomprensibile, agg. unbegreif⸗ 
i [lichfeit, /. 
Unbegreife 
agg. unmit⸗ 
theilbar. 


Inconcepibile, agg. unbegreiflich. 
Inconcepibilità, f. Unbegreiflich⸗ 


Unverträg⸗ 


ich. 
Incomprensibilità, f. 


keit, f. 
Inconciliàbile, agg. unvereinbar. 
Inconcludénte, agg. nicht bündig, 
nicht beweiſend. 
Inconclüso, agg. unbeſchloſſen. 
Inconcüsso, agg. unerſchüttert; 
unverrückt, unverletzt. 
Incöndito, agg. übelklingend; it. 
unordentlich; ungeſchickt, vlump. 
Inconfusaménte, app. verwirrt. 
Incongiungibile, avv. unverein⸗ 
bar. labgeſondert. 
Incongiünto, agg. unverbunden, 


|Incongruènte, agg. unſchicklich, 


unpaſſend. 


Incongruenteménte, arr. auf 


eine unpaſſende Art. 
e Unrichtigkeit; 


Unſchicklichkeit, f. 
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e agg. unrichtig; un⸗ 
ſchicklich: it. unpaſſend. 
Inconocchiäre, v.a. einen Spinn⸗ 
rocken auflegen. 
Inconocchiäta, /. ein Rocken voll. 
Inconosciuto, agg. unbekannt. 
Inconquassäbile, agg. unerſchüt⸗ 
terlich. 
Inconsapévole, agg. unbewußt, 
nicht wiſſend. . 
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| Incönscio, agg. unbewußt. 


Inconseguénte, agg. folgewidrig; 
inconfequent. : 

Inconseguénza, f. falſcher, une 
richtiger Schluß, m.; Ungereimt- 
heit, J. lich. 

Inconsideräbile, agg. unbegreif⸗ 

Inconsideränza, 7. Unbedacht⸗ 
ſamkeit, Unüberlegtheit, f. 

Inconsideratamente, avv. unbes 
dachtſamerweiſe. 

Inconsideräto, agg. unbedacht⸗ 
ſam; unbeſonnen. 

Inconsideraziöne, J. v. Incon- 
sideranza. 

Inconsisténte, agg. ungegründet. 

Inconsoläbile, agg. untröſtlich, 
troſtlos. 

Inconsolabilmente, avo. untröft- 
barerweiſe. 

Inconsolazione,f. Troſtloſigkeit, /. 

Inconstante, ecc. v. Iu cos 

Inconsuéto, agg. ungewöhnlich. 

Inconsultaménte, avo. unbedacht⸗ 
ſamerweiſe. 

Inconsülto, agg. unüberlegt, leicht⸗ 
ſinnig. 

Inconsumäbile, agg. unverzehr⸗ 
bar; unvollendbar. 

Incontaminäbile, agg. unbefleck; 
bar. [beit, f. 

Incontaminatezza, f. Unbefleckt⸗ 

Incontaminäto, agg. unbefleckt, 
rein. [bald. 

Incontanénte, aor. ſogleich, als⸗ 

Iucontentäbile, agg. ungenügſam, 

nicht zu befriedigen; it. uner⸗ 

ſättlich. [feit, J. 

Incontentabilità, f. Ungenügiam- 

Incontestäbile, agg. unftreitig. 

N agg. unenthaltſam, 

eil. f 

een J. Unenthaltſam⸗ 
keit, Unzüchtigfeit, /. 

*Inconto, agg. ungeziert, une 
geputzt. . 

Incontra, prep. wider, gegen; 
— arr. dawider, dagegen, dae 
für; hingegen. b 

Inconträre, v. a. begegnen, ans 
treffen; — v. n. für accadere, 


fi ereignen; für riscuotere 
applauso, gefallen; — v.r. wor» 
auf ſtoßen, zuſammentreffen. 

Incontrastäbile, agg. unftreitig. 

Incontrastäto, agg. unbeftritten, 
ausgemacht. 9 

Incontro, m. Begegnung, /.; für 
occorso, Ereigniß, u.; si diede 
IP, es ereignete ſich; col 
primo —, mit der erſten Ge⸗ 
legenheit; — prep. wider, ge⸗ 
gen; — avv. zuwider, entgegen; 
all' —, dagegen; it. gegenüber. 

Incontrovertibile, agg. unſtreitig, 
offenbar. [unverrüdt. 

Inconturbäbile, agg. unftörbar, 

Inconvenevole, | ungebühr⸗ 

Inconveniénte, agg. $ lich, une 
ſchicklich. 

Inconveniénte, m. Ungebührlich⸗ 
keit, .; unſchicklicher Vorfall, m. 

Inconvenientemente, avv. uns 
ſchicklich. 

Inconvenienza, F. v. Inconve- 
niente. [bar. 

Inconvincibile, agg. unüberzeug- 

Incoraggiamento, m. Aufmun⸗ 
terung, f. 

Incoraggiäre, v. a. Muth ma: 
chen, aufmuntern. 

Incoräre, v. a. zu Herzen neh⸗ 
men; it. überreden, Muth ma⸗ 
chen, ermuthigen. 

Incorazzäto, agg. ſteif, ftarr 
geworden. 

‘ Incordàre, v. a. mit Saiten be: 
ziehen; — v. n. ſteif werden. 
Incordatüra, 7. Steifheit der 
Nerven, der Glieder, /.; it. Be⸗ 

ziehung mit Saiten, /. 

Incorniciäre, v. a. in Rahmen 
einfaſſen. 

Incoronäre, v. a. krönen. 

Incoronazione, 7. Krönung, f. 

Incorporäle, agg. unkörverlich. 

Incorporalità f. Unkörperlichkeit /. 

Incorporamento, m. Einverlei⸗ 
bung, /. 

‘Incorporàre, v. a. einverleiben; 
für prénder corpo, einen Kör- 
per annehmen. [mento. 

Incorporaziöne, f. v. Incorpora- 

‘Incorpéreo, v. Incorporale. 

Incörporo, m. T. Bereinigung der 

Güter, /. 

Incörre, v. Incogliere. 

Incorreggibile, agg. ruchlos, une 
verbeſſerlich. 

Incörrere, v. n. def. incorsi, part. 
ine ôrso, verfallen, fallen, ge» 
rathen ꝛc.; — nella disgrazia 
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d’alcuno, ſich jemandes Une 
. zuziehen; — nella pena, 
n die Strafe verfallen. 

Incorrétto, agg. unverbeſſert, 
unrichtig. 

Incorrigibilità, f. Berftodtbeit, /. 

Incorrottibile, agg. unvermese 
lich; unbeſtechlich. 

Incorrottibilità, /. Unverweslich⸗ 
keit; Unbeſtechlichkeit, f. 

Incorrötto, agg. unverſehrt, une 
verderbt; unbeſtechlich; fedel- 
ta -a, unverletzte Treue. 

Incorruttibile, e. Incorrottibile. 

Incorruziöne, f. Unverſehrtheit, /. 

Incörso, n. Antreffen, Begegnen, n. 

Incortinäre, v. a, mit Vorhängen 
behängen. 

Incostänte, agg. unbeſtändig, 
unſtandhaft; tf. wankelmüthig. 

Incostantemente, avo. unbeſtän⸗ 
dig; mit Unbeſtand und Leicht⸗ 
ſinn. 

Incostänza, f. Unbeſtändigkeit; 
it. Untreue, /. 

Incòtto, agg. gebrannt, verſengt; 
— dal sole, von der Sonne 
verbrannt. 

Increänza, 7. Ungezogenheit, f. 

Increäto, agg. unerſchaffen. 

Incredibile, agg. unglaublich. 

Incredibilità, f. Unglaublichkeit, /. 

Incredulità, 7. Unglaube, m. 

Incrödulo, agg. ungläubig; — m. 
Freidenker, m. 

Incremento, m. Wachsthum, n. 

*Increpäre, v. a. einen Verweis 


geben. 
*Increpaziöne, f. ſtrenger Ber: 
weis, m. (drug. m. 
*Increscénza, f. Leid, n. Vers 
Incréscere, v. n. def. increbbi, 
part. incresciiito, verdrießen; 
zuwider fein; Mitleid haben 


Increscévole, verdrießlich; 
Incresciöso, agg. J it. laͤſtig; bes 
ſchwerlich. [ieln, n. 


Increspamento, m. Falten; Kräu⸗ 
Increspäre, v. a. fräufeln ; falten; 
— la fronte, die Stirn rune 
zeln; it. ein ſaures Geſicht 
machen. [mento. 
Increspatüra, f. v. Increspa- 
Increstärsi, v. r. einen Kamm 
bekommen. lziehen. 
Incretäre, v. a. mit Lehm 2c. über- 
Incrinäre, v. n., -si, v. r. ſprin⸗ 
gen; kleine Riſſe bekommen; 
zerlechzen. N 
Inerisalſdärsi, v. r. ſich einipinnen. 
Incriticäbile, agg. untadelbaft. 
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Incrociäre, v. a. kreuzen, durch⸗ 
kreuzen; — il mare, auf dem 
Meere kreuzen, das Meer durch⸗ 
kreuzen. N 

Incrociatore, m. Küftenfahrer, 
Kreuzer, m. 

Incrociatura, f. T. Ankerkreuz, n. 

Incrocicchiamento,a. Ueberkreu⸗ 
zung, kreuzweiſe Legung, f- 

Incrocicchiäre, v. Incrociare. 

Incrojäre, v. u. fteif, ftarr werden. 

Incrolläbile, agg. unerichütterlich. 

Incrostäre, v. a. mit Steinen be⸗ 
legen; it. bewerfen. Incro- 
urn verharſchen (von Wun⸗ 

en 


Incrostatüra, f. Ueberziehen mit 
Steinen x. n.; für intonaco, 
Zünd, m. [rindet. 

Incrosticäto, agg. berindet, über- 

Incrudelire, -isco, v. n. grau- 
fam werden, grauſam verfah⸗ 
ren; für tiraro al maligno, 
ſich entzünden (von Wunden). 

Incrudire,-isco, v. a. rauh. grob 
machen; v. n. bos artig werden. 

Incruénte, agg. unblutig. 

Incruscäre, v. a. mit Kleien an: 


füllen. 
Incubazione, f. T. Brüten, n. 
Incubo, m. Alp, m.; patir l'—, 
; tom Alp gedrüdt werden. 
ncude, ; 
Iueüdine, f. h e. Ancudine. 
Inculc4re, v. a. einſchärfen, eine 
prägen. lich. 
Inculcataménte, aor. angefegente 
Inculcazione, f. Einſchärfung. 
T. Ueberhäufung unnützer Woͤr⸗ 
ter, Wiederholung derſelben in 
einer Rede, /. 
Inculläre, v. a. in die Wiege legen. 
Incülto, agg. ungebaut, unbe 
arbeitet; it. 1 rob; 
lingua -a, rohe Sprache. 
Incumbénza, f. v. Incombenza. 
Incuòcere, v. a. def. & part. wir 
cuocere, von außen ein wenig 
verbrennen, braun machen. 
Incuoräre, v. Incorare. 
Incuräbile, agg. unheilbar. 
Incüria, f. Sorgloſigkeit, /. 
Incursione, 7. feindlicher Ein⸗ 
fall, m. j 
Incurväre, v. a. beugen, krüm 
men. Incurvarsi; v. r. fi 


beugen; gebeugt werden. 
Incurvatura, \ Beugung ; 
Incurvazione, f. J Krümmung, /. 


Incùrvo, agg. krumm, gebogen. 
Inousäre, v. Accusare. 
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Incustodito, agg. unbewacht. 
Incütere, v. a. def. incussi, part. 
, incüsso, (Furcht) einjagen. 
Indaco, m. Indigo, m. 
Indagäbile, agg. erforſchlich. 
Indagamento, m. Forſchen, Er⸗ 
gle a af ei 

u re, v. a. forſchen, erfor» 

ſchen; unterſuchen. 

Indagatöre, m. Forſcher, Nach⸗ 


1 aden M. 

n azione N 

Indégine, 7 Nachforſchung, /. 

Indanajäre, für Screziare, v. a. 
ſprenkeln, buntfleckig machen. 

Indarno, avo. vergeblich, umſonſt. 

Inde, avv. daher; it. v. Indi. 

Indebitaménte, arr. unge bührlich. 

Indebitärsi, v. r. ſich in Schul⸗ 
den ſtecken. 

Indebito, agg. ungehörig, une 
verdient; a tempo e luogo —, 
55 Unzeit und am unrechten 

e. 


Indebolimén:o, m. Entfräftung, /. 
Indebolire, - isco, v. n. ſchwach 
werden; — v. a. entkräften. 
Indecönte, agg. unanſtändig, 

ungeziemend. 

Indecenteménte, avv. ungezie⸗ 
menderweiſe. 

Indecènza, J. Unanſtändigkeit. /. 

Indecfso, agg. unentſchieden, 
unausgemacht; für irresoluto, 
unſchluͤſſig. 

Indeclinäbile, agg. unabwend⸗ 
bar; für inevitabile, unver⸗ 
meidlich; unbiegſam; 7. nicht 
abwandelbar; indeclinabel. 

Indeclinabilità, /. Unabwendbar⸗ 
keit; T. Unwandelbarkeit, f. 

Indecöre, (poet.) v. Indecente. 

Indefessamente, avo. unermi» 
deterweiſe. 

Indefésso, agg. unermüdet; une 
verdroſſen. 

Indeficiönte, agg. unaufhörlich. 

Indeficientemente, avv. immer: 
während. 

Indeficiénza, 7. Unaufhöͤrlich⸗ 
keit, J.; für abbondanza, ueber · 


uß, m. 
Indefinitaménte, abr. unbeftimme 
terweiſe. 
Indefinitezza,f. Unbeſtimmtheit /. 
Indefinito, agg. unbeſtimmt; une 
beſchränkt. weiſe. 
Indegnamente, avo. unmiirdigere 
Indegnärsi, ecc. v. Sdegnarsi, ecc. 
Indegnaziöne,f. Unwille, Zorn, m. 
ungnade, f. 
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Indegnità, 7. Unwürdigkeit, /. 


Schimpf, m. 

Indégno, agg. unmirdig; für 
sconveniente, ſchimpflich; egli 
è un —, er ift ein Nichtswuͤr⸗ 
diger. 

Indelébile, agg. unauslöſchlich. 

Indeliberäto, agg. unüberlegt. 

Indeliberazione, f. Unentſchloſ⸗ 
ſenheit, f. 

Indemoniäre, v. n. vom Teufel 
beſeſſen werden. 


Indèénne, ag. ſchadlos. 
Indennità, /. Schadloſigkeit, f. 
Indennizzäre, v. a. entſchädigen, 
ſchadlos halten. 
Indennizzazione, /. Schadlos- 
haltung, Entihädigung, J. 
Indentatùra, f. Einzahnung, 25 
Indenträrsi, v. r. ſich vertiefen, 
eindringen. 
Indentro, abr. darin, inwendig, 
hinein. 
Independénte, agg. unabhängig. 
Independénza, J. Nuaphäuni . 
keit, f. Ich. 
Indescrivibile, agg. unbeſchreib⸗ 
Indestinäre, v. a. verhängen. 
Indeterminataménte, avv. unbe- 


ftimmt. 

Indeterminäto, agg. unbeftimmt; 
fiir irresoluto, c u 

Mi J. Unſchluͤſſig⸗ 
eit, /. 

Indettàre, v. a. & n. verabreden; 
untereinander ausmachen. 

Indevöto, agg. unandädıtig. 

Indevozione, f. Mangel an Ans 

„dacht, m. 

Indi, arv. von da, daraus; hier⸗ 
auf, bernach; — a poco, kurz 
darauf; da — in qua, ſeitdem. 

Indiamantäre, v. a. brillantiren. 

Indiäna, F. Zig, feiner Kattun, m. 

Indiäno, m. fare l’—, ſich fremd, 
unwiſſend ftellen. 

Indiärsi, e. r. vergöttert werden. 

Indiavoläre, v. n. ganz des Teu⸗ 
fels werden. 

Indiavoläto, part. & agg. toll, 
wüthend; für perverso, iv 
ſchlimm, ſo arg wie der Teufel; 
un nomo —, ein Teufelskerl. 

Indiavolio, m. Teufelei, /. 

Indicäre, v. a. anzeigen, andeu⸗ 
ten; zeigen, zu erkennen geben. 

Indicativo, agg. anzeigend; — m. 
T. anzeigende Art, f. Indica⸗ 

1 dieeri Anzeige, J. Bel: 

ndicazione, /. Anzeige, /. . 

Indice, m. Zeichen. .; Zeige 
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finger, m.; für repertorio, 
Regiſter (im Buche), n. 

Indicere, für Indire, v. a. def. 
indissi, part. indetto, anja- 
gen, ausſchreiben. 

*Indicévole, unſaglich, une 

Indicibile, agg. | ausſprechlich. 

Indietreggiäre, v. n. zurück, rüͤck⸗ 
wärts gehen. 

Indiétro, avo. zurück, ruͤckwärts; 
völgersi —, zurückſehen; ti- 
rarsi —, ſich zurückziehen. 

Indifeso, agg. unvertheidigt. 

Indifferénte, agg. gleichgültig. 

Indifferentemente, avo. ohne Un: 
terſchied; gleihgüttig. 

Indifferènza, . Gleichgültigkeit, /. 

Indifferibile, agg. unverzüglich. 

Indiffinitaménte, avo. unbe 
ſtimmterweiſe. 

ni agg. unbeftimmt. 

ndigene ; 

In digeno. m. x der Eingeborene. 

Indigénte, agg. dürftig, arm. 

Indigenza, f. Dürftigkeit, f. 

Indigestibile, agg. unverdaulich. 

Indigestibilità , j Unverdaulich⸗ 

Indigestiöne, f. keit, J. 

Indigösto, agg. unverdaut, rob; 
fig. ſchwer zu verdauen; it. 
unvollkommen. [balten. 

Indignäto, agg. unwillig, unge⸗ 

Indignazione, f. v. Sdegno. 

Indigröseo, avv. obenhin, über- 
haupt; vöndere —, im Gan: 
zen verkaufen. 

Iudileguo, aer. ſehr weit, fern; 
andare in —, in die weite 
Welt gehen; verſchwinden. 

Indiligenza, f. Unfleiß, m. Nach⸗ 
laͤſſigkeit, /. lich. 

Indimosträbile, agg. nnbeweis⸗ 

Indiöltre, avo. in der Gegend 


Ingipendent ) 
ndipendénte, 
Indipendénza, 135 Indep ... 
Indire, v. Indicere. 
Indirettamente, avo. nicht ger 
radezu. 
Indirigere, v. Dirigere. 
Indiritto, agg. wohin gerichtet. 
Indirizzäre, v. a. wohin richten, 
weifen; — sovrano una 
supplica, dem Fürſten eine 
Bittſchrift einreichen; indiriz- 
zarsi a uno, ſich an einen 
wenden. . 
Indirizzo, m. Richtung, Anweis 
fung ; — d’una lettera, Adreſſe, 
Aufschrift, / 
Indiscernibile, agg. unmerklich. 


IND 
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Indisciplinäbile, agg. zuchtlos, 
unbändig. 

Indisciplinäto, agg. ungezogen. 

Indiscretaménte, arr. unbillig, 
unbeſcheiden. 

Indiscretézza,f. v. Ind iscrezione. 

Indiscréto, agg. unbeſcheiden; 
unbillig: für troppo curioso, 
zu neugierig. 

Indiscreziöne, 7. Unbeſonnen⸗ 
heit, Unvorſichtigkeit; it. Un⸗ 
verſchwiegenheit; Unbeſcheiden⸗ 
heit; Unverſchämtheit, / 

Indiscùsso, agg. unerörtert. 

Indisiäre, v. a. Luſt machen. 

Indispensäbile, agg. unumgäng⸗ 
lich; unentbehrlich; if. uner⸗ 
aßlich. eit, f. ꝛc. 

Indispensabilità, /. Unerlaßlich⸗ 

Indisperäto, agg. regellos, unmä - 
Big. . gebracht. 

Indispettito, agg. erbittert, auf⸗ 

Indisposizione, 5. ſchlechte Eine 
richtung; für incomodo del 
corpo, Unpäßlichkeit; für av- 
versione, Abgeneigtheit, /. 

Indispòsto, agg. unpäßlich; ab» 
geneigt; für sprovvisto, non 
preparato, uneingerichtet, un⸗ 
vorbereitet. 

Indisputäbile, agg. unſtreitig, 
ausgemacht. 

Indissolübile, agg. unauflöslich. 

Indissolubilita, /. Unauflöslich 
keit, f. 

Indistinguibile, agg. nicht zu 

unterſcheiden. 

Indistinto, agg. undeutlich, dunkel. 

Indistinziöne, 7. A TUNG, 7. 

Indisusäto, agg. nicht ungewöhn- 

Indivia, f. Endivie, /. llich. 

Individuale, agg. individuell, ein⸗ 
zeln; it. beſonders. 

Individualità, /. Individualität; 
Eigenthümlichkeit, /. 

Individualménte, arr. auf eine 
individuelle Weiſe. 

Individuäre, v. a. einzeln ange- 
ben; ausführlich wovon ban: 
deln. [Angabe, /. 

Individuazione, J. umſtaͤndliche 

Individuo, m. Individuum. ein⸗ 
zelnes Weſen, n.; aver cura 
für fih oder 7 1 1555 
für ſich, für feine Perſon be⸗ 
ſorgt ſein; auf ſeine Erhaltung 
denken. 

Indivinäglia, f. tbörichte Wahr⸗ 
fagerei, f. [ecc. 

Indivinäre, ecc. v. Indovinare, 

Indivinatörio, agg. wahrſageriſch. 


L 
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Indivisamente, ave. unzertfrennt. 

Indivisibile, agg. untheilbar; if. 
unzertrennlich. 

Indivisibilita, 7. Untheilbarkeit, /. 

Indiviso, agg. ungetheilt, unzer⸗ 
trennt. 

Indivöto, v. Indevoto. 

Indiziäre, v. a. anzeigen; Ver⸗ 
dacht geben. 

Indizio, m. Anzeichen, Merkmal, n.; 
wahrſcheinlicher Beweis, m.; 
purgar gl’ -i, ſich durch die 
Tortur reinigen; losmachen. 

Indiziöne, F. T. Römerzinszahl, /. 

Indo, agg. indianiſch (poet.). 

Indöcile, agg. MIREIFURIO: wild, 

Indocilità, J. Ungelehrigkeit, f. 

* Indolcàre, verſüßen; für 

Indolciäre, appiacevolire, 

Indolcire, v. a.] ſanft machen; 
— v. n. für divenir mansueto, 

„mild, zahm werden. 

Indole, 7. Gemüthsart; it. na: 
turliche Beſchaffenheit; it. Nei⸗ 
gung, f. 

Indolente, agg. träge; ſorglos, 
gefühllos; gleichgültig. 

Indolénza, 3 Unempfindlichkeit, 
Gleichgültigkeit, Trägheit, /. 

Indolenzire, -isco, v. n. einſchle 
fen (von Gliedmaßen). D 


Indomäbile, agg. unbändig. _ 77 
Indémito, agg. unbändig, wi 


Indonnarsi, v. r. (di qualg 
cosa) ſich bemaͤchtigen; it. 0 
biſch werden. 5 

Imdoppiäre, v. Addoppiare 

Indoramento, m. Vergoldun 

Indoräre, v. a. vergolden. 

Indoratüra, J. v. Iudoramé 

Indormentäto, agg. eingeſchl 

Indormentimento,m. Einſchl 
Erftarren, n. 7 

Indormentire, -isco, v. 
ſchläfern, betäuben. 

Indormire, v. n. worüber 
ſchlafen; nicht achten. 

Indormito, agg. idjläfrtg. 7 

Indossamento, m. Uebertraf 
I. Spboliirung, F. da 

Indossänte, m. T. Indoſſant, 


Indossäre, e. a. anlegen, ans 


thun; it. 7. indoſſiren. : 
Indossäto, m. T. Indoſſat, m. 
Indösso, avo. an ſich, auf ſich, 
bei ſich; non aver denaro —, 
kein Geld bei ſich haben. 
Indotäto, agg. unausgeſteuert; 
fuͤr rimunerato, belohnt. 
Indötta, 7. Ueberredung, Bere 
leitung, f. i 


Indugiatore, m. Bauderer, 
Indügio, m. Verzug, Aufſchub, m. 


Indulgéènte, 


IND 


Indottaménte, avo. ungelehrter- 
meife. [Teitend. 
Indottivo, agg. beredend; ver: 
Indötto, vart. & agg. verleitet, 
beredet; ungelehrt. 
Indottrinäbile, agg. unbelebrbar. 
*Indovarsi, v. r. ſich hinſchicken, 
hinpaſſen. 
Indovina, f. Wahrſagerin, f. 
Indovinäre, v. a. errathen ; wahr. 
fagen. 
Indovinatore, m. Mabrfager, m. 
Indovinazione, f. Wahrſagung; 
Wahrſagerei, /. 
Indovinéllo, m. Räthſel, n. 
Indovino, m. Wahrſager, m.; 
— agg. wahrſageriſch. 
Indovüto, d. Indebito. 
*Indözza, F. Krankheit, f. Uebel, a. 
Indozzamento, m. Behexung, J. 
Indozzäre, v. n. verbutten; für 
affatturare, r. a. behexen, be⸗ 


A ſchreien. 
Indracäre, | in Wuth 
*Indragäre, v. a. $ bringen. 


*Indragonito, agg. grimmig, ra: 


adrappdre, v. a. Zeuge wirken. 
ppelläre, v. a. in Schlacht⸗ 
nung ſtellen. 

Aiéto, v. Indletro. 
Mgadire, -isco, v. a. Der 
machen; — v. n. verliebt 
ne: : en. SI 

MB tAbile, agg. unzweifelhaft; 
xläſſig, ficher. keit. /. 
tabilità, 7. Zuverläſſig · 
itabilménte, avv. zuver⸗ 
g. ganz gewiß. 
itito, agg. unbezwelfelt; 
gemacht. [vermögend. 
ente, part. & agg. dahin 
ere, v. Indurre. 

imento, m. Verleitung, 
tredung, 7. o 
itore, m. Anſtifter, . 


gévole, agg. verzoͤgerlich,. 


gie, f. Verzöͤge · 
giamento, m. rung, 7. 
ire, v. a. verzögern, aufe 
eben; verweilen; — o. n. 
indugiarsi, v. r. für inter- 
tenersi, zaudern, ſich aufhal⸗ 
ten, verzögern. de 


Baudern, n. Da < 
‚part. agg. ge 
linde, nachſichtig; für 81 
cendente, nachgebend. 
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Indulgénza, f. Nachſicht, Gelin⸗ 
digkeit, J.; 7. Ablaß, m. 

*Indulgere, v. a. def. indülsi, 
part. indulto, durch die Fine 
ger feben; für permettere, 


Bauen x 

Indulto, m. päpſtliche Bewilli⸗ 
gung, /. Gnadenbrief, m. 

*Indumento, m. Kleidung, f. 

Induraménto, m. Verhärtung, 7.; 
— di cuore, Verſtockung, f- 

* Induràre, v. pa — b. v. 
Indurire, -isco, $ indurarsi, ſich 
verhärten. , 
Indurre, v. a. def. indussi, 
part. indotto, verleiten, be⸗ 

reden; — per forza, wozu 
zwingen; — a mal fare, einen 

verführen; — stitichezza, Bere 
ſtopfung verurſachen. Indursi, 
v. r. ſich wozu bringen laſſen. 

Indüstre, agg. emſig, fleißig; 
betriebſam; erwerbſam. 

Industria, 7. Betriebſamkeit, /. 
Kunſtfleiß, m. 

Industriärsi, v. r. = beftreben; 
fih bemühen; fein Beſtes thun. 

Industriosaménte, avv. kunſt⸗ 
reich, küͤnſtlich. 

Industridso, agg. kunſtfleißig, 


erfindſam. 
Induttivo, agg. verleitend, be⸗ 
wegend. x 
Induttöre, m. Verleiter, An⸗ 
ſtifter, m 


Induziöne, J. Verleitung; Fol⸗ 


gerung. 7. 
Inebbrézza, 7. Trunkenheit, /. 
Inebbriäre, v. a. trunken machen. 
Inebbriarsi, v. r. ſich betrinken. 
* Inebbriazione, f. v. Inebbrezza. 
Ineccitäbile, agg. unerwecklich. 
Ineclissäto, agg. verfinftert, vere 
dunkelt. 
Inédia, f. Hunger, m. Faſten, u.; 
Außerfte Nothdurft, F. Elend, n. 
Inédito, agg. ungedruckt. 
Ineffäbile, agg. unausſprechlich. 
a J. Unaus ſprechlich⸗ 
eit, /. 
Ineffabilménte, avo. unausſprech⸗ 
licherweiſe. 
Ineffemminito, agg. weibiſch. 
Inefficice, agg. unwirkſam. 
Inefficäcia, f. Unwirkſamkeit, /. 
Ineguäle, agg. ungleich. 
Inegualità, 7. Ungleichheit, J. 
Inegualmente, ave. ungleich. 
Inelegänte, agg. nicht aid: 
Ineligibile, agg. nicht wählbar. 
Ineluttäbile, agg. unvermeidlich. 


I. Parte. 
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a, agg. ee 


Inenarräbile, agg. unausſprech⸗ 

Deo Gr. einwärtd ; hinein. 

nequäbile, 

Tnequäle, } v. Ineguale. 

Inequivalénte, agg. von unglei- 
chem Werthe. . È 

Inerbäre, o. a. begrünen. 

Inerénte, agg. innerlich vere 
bunden, 

Inerönza, f. T. Anhangen, u.; 
fig. Beharrlichkeit, f. 

Inerire, -isco, v. n. woran kle⸗ 
ben oder hangen; jig. für per- 
sistere, feft bebarren. los. 

Inerme, agg. unbewaffnet, wehr⸗ 

Inerpicäre, v. n. klettern. 

Inérte, agg. träge, faul. 

Inerudito, agg. e 

Inérzia, 7. Trägheit, Faulheit, 
Unthatigkeit, /.; T. Ruhekraft 
der Körper, J. 

3 299. unbezahlt. 

nesauribile, Auer: 

Inesäusto, agg. } unerihöpftich. 

Inescäre, v. a. locken, kirren. 

Inescogitäbile, agg. unerdenklich. 

Inescogitäto, agg. unvermuthet. 

Inescrutäbile, eur: unerforſch⸗ 
lich, unergründllch. 

Inescusäbile, app. unverzeihlich, 
unverantwortlich. 

Ineseguibile, agg. unausführbar. 

Inesercitdbile, agg. unausüblich; 
monte —, ſehr ſteiler Berg, m. 

Inesiccäbile, agg. unverfiegbar. 

Inesiöne, 7. Ankſeben, Anhan⸗ 
gen, n. . 

Inesoräbile, agg. unerbittlich. 

Inesorabilmente, avo. unerbitt- 
licherweiſe. 

Inesperienza, f. Unerfahrenheit /. 

Inespérto, agg. unerfahren, uns 
bewandert. 

Inespiäbile, agg. unabbußlich. 

Ines plébile, agg. unerſättlich. 

Inesplebilitä, /. Unerſättlichkeit, /. 

Inesplicäbile, agg. unerklärbar. 

Inesprimibile, agg. ee 


lich. ‘ 
Inespugnäbile, agg. unüberwind» 
Inessiccäbile, agg. unverfiegbar. 
Inestimäbjle, agg. unſchaͤtzbar. 
Inestinguibile, agg. unauslöſch⸗ 

lich. [bar. 
Inestirpäbile, agg. unvertilg⸗ 
Inestricäbile, v. Inestrigabile. 
Inestricäto, agg. verworren, vere 

wickelt. 


ar. 
Inestrigäbile, agg. unentwickel⸗ 
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Inettaménte, avo. albern, un: 
geſchickt. 
Inettézza, Mangel an Wiſ⸗ 
Inettitüdine, f.] ſenſchaft, an Ge⸗ 
icklichkeit, m. Ungeſchicklich⸗ 


eit, f. | 

Inétto, agg. ungeſchickt; it. töl⸗ 
piſch, albern. 

Inevitäbile, agg. unvermeidlich. 

Inevitabilménte, ave. unver: 
meidlicherweiſe. 

Inézia, J. Kinderei, Kleinigkeit, 
Albernheit, /. 

Infaccendäto, agg. ſchn gefchäftig. 

Infacéto, agg. abgeſchmackt, fade; 
uomo —, Poſſenreißer, Zoten⸗ 
macher, m. 

Infacöndo, agg. unberedt ; nichts⸗ 
fagend; mager, troden (in der 
Schreibart). 

Infagondto, agg. ſchwarzgelb; 
it. blutſtriemig. 

In fagottäre, v. a. einpacken; zu⸗ 
ſammenpacken. Infagottarsi, 
ſich dans in Kleider einhüllen. 

Infallibile, agg. untrüglich, un⸗ 


INF 


feb bar. 

* Infallibilézza, 

Infallibilità, J. 

Infallibilménte, 
licherweiſe. 

Infamaménto, m. Ehrenverletzung; 
Verleumdung, f. 

Infamänte, part. & agg. ſchän⸗ 
dend, verunehrend. A 
Infamäre, v. a. verleumden, übel 

ausſchreien. l 
i m. eng m. 
nfamatörio, agg. ehrenrührig, 
ſchimpflich. 
* Infamazione, f. a 
a ehrlos, unehrlich, 
n f 


tell keit, 
Unfehlbarkeit, /. 
avv. untrüg⸗ 


Infämia, /. v. Infamita. 
Infamire, v. n. hungrig werden. 
Infamità, f. Ehtlofigfeit, Schan⸗ 
de; Schandthat, 7. 
Infanciullire, v. n. kindiſch DR 


den. end. 

Infäudo, agg. ur grau⸗ 

Infangäre, v. a. voll Koth ma: 
chen. Infangarsi, ſich voll Koth 
machen; fig. für bruttarsi, fid) 
beſudeln, befleden. 

Infantäre, für partorire, v. a. 96 
bären,niederfommen; (ehemals) 
für concepire, empfangen 

Infantastichire, -isco, v. n. ein 


Phantaſt werden; phantaſtiſch. 
mürriſch werden. 
Infänte, m. Kind, n.; Infan⸗ 
13 N 
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terift, m.; — di Spagna, Wi 
fanti von Spanien. 
Infanteria, f. Infanterie, f. 
ußvolk, n. 
Infanticida, m. & f. Kinder⸗ 
mörder, m.; sin, J. 
Infanticidio, m. Kindermord, m. 
en agg. kindiſch. 
nfantilità, | î 
Infänzia, J. Kindheit, ＋. 
Inſaonäto, v. Infagonato. 
Infarcire, - isco, v. a. füllen, 
vollſtopfen. ò 
Infardäre, v. a. beſchmieren, be · 


INF 


ſudeln. Infardarsi, Jig. ſich 
fleiſchlich vermiſchen; it. ſich 
ſchminken. 


Infardelläre, v. a. einbündeln, 
in ein Bündel ſchnüren. 
Infareträto, agg. (einen) Köder 
tragend. ſtreuen. 
Infarinàre, v. a. mit Mehl be: 
Infarinäto, agg. mit Mehl be: 
ſtreut; essere — di q. c., eine 
oberflächliche Kenntniß von et⸗ 
was haben. 
Infarinatucolo, m. Vieſwiſſer, m. 
Infarinatüra, 7. Beſtreuung mit 
Mehl; it. fig. geringe Kennt⸗ 
i 


niß, f. 
Infasciäre, v. a. einwickeln; mit 

Binden umwinden. 
Infascinäre, v. a. T. in Wellen 

binden. : [merden. 
Infastidiäre, v. n. überdrüffig 
Infastidimento, m. Ueberdruß, m. 
Infastidire, -isco, v. a. über: 


drüffig, verdrießlich machen; 
beläſtigen; — v. n. Ekel bei 
kommen. 

Infaticäbile, 


Infatigäbile, agg. | unermüdet. 

Infatuäre, v. a. bethören, zum 
Narren machen. 

Infatudto, part. verrückt, ꝛc.; 
essere — d' una cosa, in etwas 
vernarrt ſein. 

Infäusto, agg. unglücklich; trau- 
rig, verhängnißvoll. a 
Infecondita, f. Unfruchtbarkeit, /. 

Infecondo, agg. unfruchtbar. 

Infedéle, agg. ungläubig; it. 
untreu, treulos; memoria —, 
ſchwaches Gedächtniß. 

Infedelitä, h Untreue, 

Infedeltà, J. loſigkeit, ti 

Infederäre, v. a. ein Kopfkiſſen 
überziehen. 

Infelice, agg. unglücklich; un 

lückſelig. 

Infelicità, 7. Unglückſeligkeit, f: 


Treu⸗ 


INF 


Infellonire, - isco, v. n. grauſam 
werden; für divenir malvagio, 
ein Erzboͤſewicht werden. 

Infelpäre, v. a. mit Pluich füttern. 

Infelträre, v. a. mit Filz beſetzen. 

Infeltrito, agg. 7: verfllzt, filz⸗ 
artig ; fig. ſehr vertieft ln einen 
Gegenſtand). machen. 

Infemminire, -isco, v. a. wetbiſch 

Inferigno,agg. grobes, ſchwarzes 
Brot; it. Commifbrot. 

Inferiöre, agg. unter, unterſt; 
niedriger, geringer, Ichwädher ; 
di età —, jünger; für subal- 
terno, ein Untergebener. 

Inferiorita, F. geringer Stand, m. 
Riedrigkeit, f. 

Inferire, -isco; v. a. folgern, 

i Vene: 

nfermäre, v. n. 

Infermärsi, v. r. tran werden. 

Infermeria, 7. Krankenhaus, 
Siechhaus, n.; für contagio- 
ne, Seuche, f. 

Infermiccio, v. Infermuccio. 

Infermiéra,f. Krankenwäͤrterin /. 

Infermiéë re, m. Krankenwärter, m. 

Infermità, 7. Krankheit; is. 
Schwachheit, f. 

Infermo, 72 ſchwach, krank; 
— m. der Kranke. 

Infermüceio, agg. krͤnklich. 

Infernäccio, m. Böllenſchlund, m. 

Infernäle, agg. hölliſch; — m. 
Berdammter, m. 

Inferno, m. Hölle, f.; — agg. 
hölliſch. 

Inferocire, - isco, o. a. wild, 

rimmig werden. 

Inferrajuolärsi, v. r. ſich in den 
Mantel wickeln, einhüllen. 

Inferräre, v. Inferriare. 

Inferräta, f. v. Inferriata. 

Inferriäre, v. a. in Ketten und 
Bande legen; it. ein eiſernes 
Gitter vormachen. 

Inferriäta, f. eiſernes Gitter, n. 


Iuferriäto, part. gefeſſelt, ans]. 


gekettet. 
Infertile, agg. unfruchtbar. 
Infervoräre, eifrig ma⸗ 
Infervorire, · isco, v.a.] chen. 
Inferzäto, agg. einer Geiſel 

ähnlich; lingua -a, eine vere 

leumderiſche, ſatiriſche Zunge. 
Infestagiöne, f. h Anfeindung, 
Infestaménto, m.] Beunruhi⸗ 


gun I 

Infestäre, v. a. anfeinden; be 
läftigen; für devastare, Vere 
miffung anſtellen. i 


INF 


Infestatore, m. Beläſtiger; Be⸗ 
e m.; für devastatore, 
Verwüſter, m. 
rer J. Beunruhigung. /. 
nfestevole cai ica 
Infésto, agg. feindſelig; Läfttg. 
Infestüto, m. Verſchlagen (der 
Pferde), n. ben. 
Infettäre, v. d. anſtecken, verder⸗ 
Infettatöre, m. ein Verderber;; 
der anſteckt. 
Infettivo, agg. anſteckend. 
Infétto, agg. angeſteckt; verderbt; 
aria - a, verpeſtete Luft. 
Infeudäre, v. a. belehnen. ° 
Infeudazione, f. Belehnung, /. 
Infezione, 7. Anftedung, J. 
Infiaccàre, v. Infiacchire. 
Infiacchiménto, m. Abmattung, 
pi J. 
Infiacchire, -Isca, v. a. abmaiten, 
entkräften. 
Infiammübile, agg. entzündbar. 
Inflammäre, v. a. n in 
Brand ſtecken. Infiammarsi, 
v. r. ſich entzünden; in Brand 
gerathen. 


* Infiammativo, } Entzun⸗ 

Infiammatörio, agg. I dung ver: 
urſachend. [dung, /. 

Infiammaziöne, f. T. Entzün⸗ 


Infiascàre, v. a. in Flaſchen füllen. 
Infiäto, agg. geſchwollen; auf⸗ 
eblaſen. N 
Infibuläre, v. a. T. die Ge 

ſchlechtsglieder ringeln. 
Inficere, v. a. T. def. infeci, 
part. infétto, anſtecken; vere 
unreinigen. i 
Infidéle, ecc. v. Infedele, ecc. 
Infido, agg. untreu. 
Infiebolire, -isco, v. Indebolire. 
Infieläre, v. a. vergällen. 
Infievolire, -isco, v. Indebalire. 
Infiggere, v. a. def. infissi, 
part. infisso, einſchlagen, bin: 
einfteden ; — nell’ animo, nella 
memoria alcuna cosa, ſich ete 
was tief ins Gewüth, ins Gee 
dächtniß einprägen. = 
Infignere, v. n. de/. infinsi, part. 
infinto, ſich ſtellen, verſtellen. 
Infignévole, agg. verſtellt. 
Infigniménto, m. Berftellung, fi 
Infignitore, Infingitöre, m. vers 
ſtellter, falſcher Menſch, m. 
Infguräbile, agg. ungeſtalt bar, 
unabbildlich. mi 
Infilacäppi, m. Saarnadel; Kopf⸗ 


nadel, f. E 
Infilàre, v. a. einfideln, anreihen. 


INF 


Infilzäre, v. a. anſtecken, an⸗ 
ſpießen; aureihen; intilzarsi 
da se, in die Falle gehen. 
Infilzàta, 7. Reihe, f.; Spieß 

voll, m.; — di lodole, ecc., 
, ein Spieß Lerchen. 

Infimo, agg. unterſte, letzte; nie⸗ 
drigſte, tiefſte. i 
Infinattinto, folange 

Infinattantoche, conj.] bis; 
bis daß. 

Infinchè conj. ſeit; bis daß, ſo⸗ 

lange bis. 

Infin da ora, avi. von nun an. 

Infine, avv. endlich. i 


Infingardäggine, 55 
Infingarderia, | er 
* Infingardia, /. Sheit, J. 


Infingardire, - isco, v. a. träge, 
verdroſſen machen. Infingar- 
dirsi, träge werden. 

Infingàrdo, agg. träge, faul, vers 
droſſen; für finto, verftellt. 

Infingere, v. a. & n. def. & part. 
wie fingere, ſich verſtellen; in- 
fingersi di non vedere, ſi 
ſtellen, als ob man nicht jühe. 

Infingévole, agg. perſtellt. 

Infinità, f. Unendlichkeit; unzäb⸗ 
lige Menge, f. i 

Infinitivo, m. T. Infinitiv, m. 

Infinito, agg. unendlich; unzäh⸗ 
lig; in —, ins Unendliche, 
ohne Ende. ö 

Infino, prep. bis; — ad ora, 

bisjetzt; — da ora in poi, von 
nun an; — allora, bis da⸗ 
mals, bis dahin; — a quan- 
‘do? wie lange? 

Infinoattantochè, conj. bis daß, 
ſolange als. . 

Infnocchiäre, v. a. einem etwas 
weismachen. en 

Infnocchiatüra,f.Najendrehen,n. 

Infinta, f. v. Infinzione. 

Infintaménte, avo. betrüglicher⸗ 
weiie. 

Infintänto, v. Infinoat- 

Infintantochè, conj.] tantochè. 

Infinto, m. Berftellung, Finte, /.; 
— part. verſtellt; erdichtet. 

Infinzione,f. Finte; Verſtellung, 
Er dichtung, J. 

Infioccàre, v. a. mit Troddeln, 

Bü ſcheln beſetzen; bebüuſcheln. 

Infioräre, mit Blur 

Infiorire, -isco, v. a. men 
fhmüden, beſäen; — v. n. 
blühen. 

Infirino, ecc. v. Infermo. 

Infiscäre, v. a. confiàciren. 


1NF 


Infistolirsi, -isco, v. 7. zur Fiſtel 
werden. ne 
Infistolito, part. zur Fiſtel ge⸗ 

worden; ig. negozio —, ein 
fehlgeſchlagener Handel, ein ver⸗ 
dorbener Kram; vizio —, ein 
tiefgewurzeltes Laſter. 
Inflammatörio, agg. T. entzün⸗ 
dend; it. erhitzend. 
rn J. Geſchwulſt; Hof 
ahrt, J. 
Inflessibile, agg. unbiegiam. 
Inflessibilità, /. Unbiegſamkeit, /. 


Inflessibilmente, avo. unbieg⸗ 
ſamerweiſe. 

Intlessione, 7. Wendung, J.; 
— di voce, Veränderung. 


Biegſamkeit der Stimme, J.; 
7. für flessione, Beugung. 
Infléttere, v. a. def. infléssi, 
part. inflésso, beugen; biegen. 
Infliggere, v. a. def. inflissi, 
part. inflitto, anthun, zufüͤ⸗ 
en; — un gastigo, mit einer 

trafe belegen. 


ch | Influénte, part. einfließend; Eine 


fluß habend. 
Influenza, F. Einfluß, m.; für con- 
tagio, Seuche, J. i , 
Inflüere, def. inflüssi, 
Infiuire, -isco, v. a. part. intlüs- 
so; Einfluß haben; it. anfteden. 


In 880, h Einfluß, m. 


Influvio, m. 

In focaménto, m. T. Entzün⸗ 
dung, F.; für fervore, großer 
Eifer, Drang, m. ö 

Infocare, v. a. entzünden; glü⸗ 
hend machen. Infocarsi für 
accendersi, erglühen. 


‚Infocäto, part. ferro —, glühen⸗ 


des Eiſen; — nel viso, feuer» 
roth, feurig im Geſicht. i 
* Infocazione,f. v. Infocamento. 


Infognarsi, e. r. in einem Sumpf 


, fteden bleiben. 

Infola, 7. Inful (priefterliche 
Kopfbedeckung), f. 

Infoliàre, v. n. ſich beblättern, 
belauben; Blätter bekommen. 

Infollire, 
werden. 

Infondere, v. a. def. infüsi, 
part. infüso, eingießen, eine 
flößen; it. ſich ergießen. 


-isco, v. n. nättif 


Infondimento, m. Einflößung, J. | 


Inforcäre, v. a. anfgabeln; be⸗ 
ſchreiten; für impiecare, an 
den Galgen hängen. 

Inforestierärsi, v. r. ſich fremd 
machen. o, 3 


Infra, 
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Informäre, p. a. bilden; für 
ragguagliare, benachrichtigen; 
für inseguare, unterrichten. 
Informarsi, ſich erkundigen; 
it. eine Geſtalt annehmen. 

Informativo, agg. die Geſtalt 
gebend; processo —, Bericht 
von einem Proceſſe. 

Informatore, m. Berichterſtat⸗ 

i 105 m. = 

nformazione,f. Erfundigung, /. 
Unterricht, m. Boe 

Informe, agg. unförmlich, unge⸗ 

Informicolaménto, m. Jucken (in 
der Haut), n. 

BH 

nformità, /. Ungeſtaltheit, 7. 
nen 925 De, 


LN. F 


Infornapäne, m. Brotſchaufel, /. 


Infornäre, v. a. in den Ofen ſchie⸗ 
ben. (Sto: ꝛc., m. 

Infornäta, /. Gebaͤck, n. Schuß 

Inforsàre,v.a. zweifelhaft machen. 

Infortire, - isco, v. a. verſtärken; 
— v. n. ſauer, ſcharf werden. 

Infortunäre, v. n. verunglücken; 
Schiffbruch leiden. 


Infortunataménte, avv. zum Uns 


glück, unglücklicherweiſe. 

Infortunäto, agg. unglücklich. 

Infortunio, m. Unglück, n. Une 
fall, m. „ 

Inforzäre, v. a. verſtärken; — v. n. 
ſauer werden. 

Infoscäto, agg. verdüſtert, ver⸗ 
dunkelt. u thun. 

Infossäre, v. n. in die Grube 


Infossäto, part. in eine Grube 


gethan, geftedt; für concavo, 
eingefallen, vertieft; occhi -i, 
eingefalleue (tief im Kopfe lies 
ende) Augen. 
rep. innerhalb; 
zwiſchen; in, nach. 3 
Infracidaménto, m. v. Infradi- 
ciamento. è: 
Infracidäre, v. Infradiciare. . 


unter, 


Infradiciaménto, m. Faulung, 


Fäulniß, / 


dl Infradiciàre, v. n. faulen; — r. a. 


verderben; — uno, ig. einen 
plagen, beläſtigen. i 
Infrägnere, v. a. def. infränsi, 
part. infränto, zerbrechen, gere 


ſtoßen. 3 f 
ar Zerbrechen. u. 
Infragnitüra, 7. JT. Bruch, m. 
Infragränti, avv. auf friſcher That. 
Infraliménto, m. Abnahme, 
Schwäche der Kräfte, 7. 


13 * 
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Infralire, -isco, v. n. ſchwach 
werden; — v. a. entkräften. 
Inframmöttere, ecc. v. Fram- 

. mettere, ecc. 

Infrancesärsi, e. Infranciosarsi. 

Infrancescärsi, v. r. bei einer 
Leier bleiben. 

Infranciosärsi, v. r. ſich franzö⸗ 
ſiſche Manieren angewöhnen; 
it. die Franzoſen bekommen. 

Infrängere, v. Infragnere. 

Iufrangibile, agg. unzerbrechlich. 

Infrantojo, m. Oelpreſſe, J. 

Infrantüra, F. b. Infragnimento. 

Infrastäre, v. a. belauben, mit 
Zweigen bedecken; für infinoc- 

Chiare, einen berüden, hinters 
Licht führen ꝛc. 

Infrascäta, f. Laube; Sommer⸗ 


INF 


laube, f. 
Infrascäto, v. Frascato. 
Infrascrivere, v. a. def. in- 


frascrissi, part. infrascritto, 
unterſchreiben. 

Infratärsi, v. r. ein Mönch werden. 

Infrazione, f. T. Bruch, m.; 
fig. für trasgressione, Ueber- 

nee 7 

e ne, f. 

Tnfraddamenes; m. | Ertittungy. 

Infreddäre, v. a. für raffreddare, 
kalt, Kälte machen, verurfachen ; 
abkuͤhlen. Infreddarsi, v. r. 
den Schnupfen bekommen; ſich 
erkälten. 

Infreddativo, agg. kühlend; ere 
kältend. 

Infreddäto, part. kalt geworden: 
tt. mit dem Schnupfen behaftet. 

In freddatüra, f. Schnupfen, m.; 
T. die Rehe (eine Krankheit 
der Pferde). 

Infr&mere, v. Fremere. 

Infrenäre, v. Frenare. 

Infrenesire, -isco, v. n. wahn⸗ 
witzig, unſinnig werden. 

Infreneticäto, agg. wahnſinnig, 

irnwüͤthig. 

Infrequénte, agg. nicht häufig, 
ungangbar. 

Infrequ&uza, 7. Seltenheit, Une 
gangbarkeit, /. 

Infrescäre, ecc. v. Rinfresca- 
re, ecc, 

Infrescäta, f. Abkühlung (der 
Luft); it. kühle Jahreszeit, /. 

Infrescatöjo, m. Kühiwanne, F. 
Kühleimer, m. 

Infrigidänte, part. & agg. erfri- 
ſchend, kühlend. en. 

Infrigidäre, v. a. fühlen, abfüh- 


ING 


Infrigidire, -isco, v. n. kalt 
werden. 

Infrignere, v. Infringere. 

Infrigno, agg. gerunzelt, faltig. 

Infringere, v. a. def. infrinsi, 
part. infrinto, übertreten, 
verletzen. 

Infrondärsi, v. r. ſich belauben. 

Infruscäre, v. a. verwirren. 

Infruscäto, part. & agg. dunkel, 
verſteckt. 

Infruttifero, e. Infruttuoso. 

Infruttuosamente, avo. fruchtlos. 

Infruttuòso, agg. fruchtlos, unnuͤtz. 

Infula, v. Infola. 

Infulminàto, agg. 
vom Blitze. 

Infumäre, b. a. räuchern; carne 
infumata, Rauchfleiſch, geräu⸗ 
chertes Fleiſch, n 

Infundibolo, für 
Trichter, m. 

Infuocäre, v. Infocare. 

Infuöra, | außer, ausge⸗ 

Infuöri, avo. nommen. 

Infurfantire, -isco, v. n. ſchel⸗ 
miſch, zum Spitzbuben werden. 

In furiäre, v. eg in Wuth gera⸗ 

Infuriärsi, v. r. then; toll wer⸗ 
den, raſen. 

Infuriatamente, arr. auf eine 
wüthende Art. 

Infuriäto, part. & agg. wüthend, 
toll, raſend. | 

Infusaménte, avo. fiir confusa- 
mente, verwirrt, untereinander. 

Infuscäre, v. a. dunkel, vere 
wirrt machen. Igoſſen. 

Infuseräto, agg. mit Waſſer be⸗ 

Infusione,f. Infufion, /. Aufguß, 
Trank, m.; fig. Eingebung, J. 

Infùso, part. übergofien, einge- 
weicht; ‚Ag. eingegeben; scien- 
za, virtü -a, eine von Gott 
mitgetheilte Wiſſenſchaft, ein 

egebene Kraft. 

Infusörio, agg. T. animaletti, 
vermi -j, Infuſorien (durch 
Aufguß). . 

Infuturärsi, v. r. ſich in die Bus 
kunft erſtrecken; alt werden. 

Ingabbiäre, v. a. in einen Käfig 
tbun; fg. einſchließen. 

Ingaggiaınento, m. Anwerbung, 

erbung, J. 
Ingaggiäre, v. a. verbindlich mae 
en; verpfänden; für sfidare, 
herausfordern; bewegen, ver⸗ 
mögen. Ingaggiarsi, ſich an⸗ 


unverſehrt 


‘imbuto „ m. 


heiſchig machen; it. ſich ansjIngemmamento, 


werben laſſen. 


ING 


Ingäggio, m. Handgeld, n. 
Ingagliardia, f. Unvermögen, n. 
. liardire, - isco, v. n. zu 
raͤften kommen, ſtärker wer⸗ 
den; — v. a. ſtärken. 
Ingallappiäre, e. a. (in der 
Schlinge) fangen. 
Ingalläre, v. a. mit Galläpfeln 
ärben. liauchzen. 
Ingalluzzärsi, v. r. ſich brüſten; 
Ingangheräre, v. a. einhängen 
(eine Thuͤre ꝛc.). ì 
Ingannäbile, agg. betrügeriſch. 
Ingannäre, v. a. betrügen, hin⸗ 
tergehen; — uno nel prezzo, 
übertheuern. Ingannarsi, ſich 
irren, ſich verſehen. 
Ingannatore, m. Betrüger, m. 
Ingannatrice, F. Betriigerin, /. 
Ingannévole, agg. betrüͤglich, 
lich. [ficherweiie. 
Ingannevolmente, avv. betrüg- 
Ingänno, m. Betrug, m. Be⸗ 
trügerei, F.; für sbaglio, Irr⸗ 
thum, m. 
Ingarabugliäre, } 
Ingarabulläre, v. a. $ berüden. 
Ingarbäre, v. a. ein gefälliges 
Anſehen geben; sr. ſchoͤn ein» 


verwirren; 


richten. 
Ingastigäto, agg. Aale 
e F. Un u 
e eit, f. 


Ingegnameuto, m. ef aid, 
Ingegnärsi, v. r. fi angelegen 
ein laſſen; ſich Mühe geben; 
: it. 300061 fein. 
ngegnére, ; 
Ingegnéro: Jai Ingenieur, m. 
Ingégno, m. Genie, n. Witz, Bere 
ftand, m.; acutezza d' —, 
Scharfſinnigkeit, /.; un bell'—, 
ein witziger, aufgeweckter Kopf, 
m.; it. fur indole, Gemüths⸗ 
art, /.; für inganno, Betrug, 
m.; it. Getriebe, n. Feder, /.; 
della chiave, Bart am 
Schluͤſſel, m.; a —, liſtig, 
verſchmitzt. 
Ingegnösa, f. (Voce furbesca) 
Schlüſſel, m. 
Ingegnosaménte, avs. ſinnreich. 
Ingegnöso, agg. ſinnreich, witzig; 
für astuto, verſchmitzt. 
Ingegnuölo, m. Liſt; Geſchick⸗ 
lichkeit, /. l 
Ingelosire, -isco, v. n. eifer⸗ 
füchtig werden; — v. a. eifer⸗ 
ſüchtig machen. 


m. Stein⸗ 
chmuck, m. 


ING 


Ingemmäre, v. a. mit Edel⸗ 
fteinen beſetzen; oculiren. 
Ingeneräbile, agg. unerzeugbar. 
Ingeneräre, ecc. v. Generare, ecc. 
Ingenio, m. v. Ingegno. 
Ingénito, agg. angeboren; un: 
erzeugt; per —, avv. von 
Natur, aus Naturtrieb. 
Ingentilire, -isco, v. n. ver⸗ 
edeln, verfeinern. 
Ingenùaménte, avv. offenherzig, 
frei heraus, i 
Ingenuitä, /. Oftenberzigfeit, f. 
lngénuo, agg. offenherzig, auf 
richtig, unbefangen; — m. 
Greigeborener, m. 
Ingerénza, 7. Einmiſchung, J.; 
aver — in alcuna cosa, mit 
etwas zu thun haben. 
Ingerirsi, -isco, v. r. ſich worein 
mengen; — nell’ altrui fac- 
cende, ſich in fremde Händel 
miſchen. . [gipîen. 
Ingessäre, v. a. gipſen, übers 
Ingessatüra, f. Uebergipſung, /. 


Ingésto, agg. hineingebracht, 
gelegt. NER: 
Ingettäre, v. a. einſpritzen. 


Ingeziöne, f. Einſpritzung, /. 
Inghermire, -isco, v. Li fen, 
aſſen. luͤberſchuͤtten. 
Inghiaràre, v. a. mit Kieſeln 
Inghiottire, - isco, v. n. ver; 
ſchlucken; a en; — in- 
giurie, ecc., Schimpf ꝛc. eine 
ſtecken miifien. 
Inghiottitojo, m. Schlund (im 
Halſe), M. 
Inghirlandäre, v. a. befränzen. 
Ingiacäre, v. a. verpanzern. 
Ingialläre, gelb 
Ingiallire, -isco, v. a. $ färben; 
— v. n. gelb werden. 
Ingieläre, v. n. frieren: gefrieren. 
Inginocchiärsi, 2. r. knien, nie⸗ 
derknien; — avanti d' uno, vor 
einem auf die Knie fallen. 
. ta, F. Kniebeugung /.; 
engttter, n 


Inginocc latöjo, m. Betbant, fi 
Inginocchiatära, F. Knie, n. 


mme, f. 

Inginocchiöne, Ì kniend, 

Inginocchiöni, avo. J fußfällig. 

Ingiocöndo, agg. unangenehm, 
misfällig. 

Ingiojelläre, 2. Ingemmare. 

Ingiovanire, -isco, v. n. fi 
verjüngen. 

Ingiügnere, v. a. def. ingiünsi, 
part. ingiünto, ineinander 


ING 


fügen; für comméttere, auf 
erlegen, gebieten. 

Ingiuncäre, v. a. mit Binfen 
bewickeln. 

Ingiünto, part. auferlegt; bei⸗ 
gehend. 

Ingiuräre, v. a. ſchimpfen, be⸗ 
leidigen. 

Ingiürla, J. Beſchimpfung, Schmä⸗ 
hung; Beleidigung, /. Schimpf⸗ 
wort, u.; vomitar - e, Schimpf⸗ 
worte ausſtoßen; ig. essere 
esposto alle -e della stagio- 
ne, ecc., den Unbilden der Wit⸗ 
terung ausgeſetzt ſein. 

Ingiuriosaménte, avv. auf eine 
beleidigende Art. 

Ingiuriöso, agg. ſchimpflich, bes 
leidigend. weiſe. 

Ingiustamente, avo. unbilliger⸗ 

Ingiustizia, 7. Ungerechtigkeit, /. 

N agg. ungerecht, unbillig. 
nglörio, ; 

Ingloriöso, agg. h unrühmlich. 

Ingluviatöre, m. Freſſer, Biel 
fraß, m. 

Ingobbire, -isco, v. n. budelig 
werden; — in sui libri, über 
den Büchern hocken. 

»Ingoffäre, v. a. ins Geſicht 
ſchmeißen. f 

Ingöffo, m. Puff. Schlag, m. 
Ohrfeige; ig. Beſtechung (Ges 
ſchenk), f 


Ingojäre, v. Inghiottire. 

Ingol faménto, m. Fahrt in einen 
Meerbuſen, f. 

Ingolfäre, v. n. in einen Meer⸗ 
buſen einlaufen; it. einen 
Meerbuſen bilden; ſich worein 
vertiefen; t. fig. für profon- 
darsi, ſich in etwas tief, weit 
einlaſſen. 

Ingomberäre, für Ingombrare, 
v. a. (den Weg ꝛc.) verſperren, 
verlegen; ‚ig. — la mente di 
false idee, den Kopf mit fal⸗ 
ſchen Begriffen vollpfropfen. 

Ingombrameute,) Verſperren, n. 

*Ingombrio, {er ung, J.; 

Ingo mbro, m. ] it. Hinderniß, n. 

Ingömbro, agg. verſperrt, verlegt. 

Ingommäre, v. a. mit Gummi 
beſtreichen; gummiren. 

Ingonnelläto, agg. einen Weiber⸗ 
rock anhabend. 

Ingorbiäre, v. a. einen Stock ꝛc. 
(unten) beſchlagen. 

e J. Zwinge (am 

tocke), f. 
Ingordäggine, f. v. Ingordia. 
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Ingordamente, avv. gierig, bes 
gierig. [werden. 
Ingordärsi, v. r. gefräßig, gierig 
*Ingordia, } Gierigleit, Ges 

Iugordigia, f. fräßigkeit, /. 

Ingordina, 7. Raspel, Feile, f- 

Ingördo, agg. gierig, gefräßig, 
unmäßig ; spese, eco. - e, ſtarke, 
übermäßige Ausgaben. 

Ingorgamento, n. Anſchwellen 
(des Waſſers), u. Verſtopfung 
(einer Rohre), 7. 

Ingorgäre, v. n. ſich ſtemmen. 
aufſchwemmen (vom Waſſer); 
— v. a. für inghiottire senza 
masticare, verſchlingen. 

Ingozzäre, v. a. verſchlucken: 
Jig. verſchmerzen. 

Ingradäre, v. a. von Stufe zu 
Stufe gehen, fteigen. 

Ingrandimento, m. Vergröße⸗ 
rung, J. 

Ingrandire, -isco, v. n. ſich vere 
größern; — 2. a. vergrößern. 

Ingranditore,m. Vergrößerer, m. 
für fanfarone, Aufſchneider, m. 

Ingrassaménto, m. Mäſtung, f. 

Ingrassäre, v. a. mäſten, fett 
machen: — i campi, die Felder 
düngen; it. v. n. fett werden. 

Ingrassativo, agg. miftend. 

Ingratamente, ave. undanfbarere 
weiſe. 

Ingraticoläre, v. a. vergittern. 
Ingratifero, agg. das mit Un⸗ 
dank zahlt, Undank bringt. 
Ingratitüdine, /. Undankbarkeit f. 
Ingräto, agg. undankbar; ig. 
unfruchtbar; terra -a, ein uns 

fruchtbarer Boden. 

Ingravidamento, m. Schwänge⸗ 
rung, f. 

Ingravidäre, v. n. ſchwanger 
werden; — v. a. ſchwängern. 

Ingravire, - irsi, e. n. & r. ein 
würdevolles Anſehen gewinnen. 

Ingrazianärsi, v. r. ſich ein⸗ 
chmeicheln. [men. 

Ingraziärsi, v. r. in Gnade kom⸗ 

Ingrecäre, v. n. ſich erbofen, 
ergrimmen. 

Ingrediénte, m. Ingredienz, n. 

Ingremire, -isco, v. a. haſchen, ere 
greifen. 

Ingrésso, m. Eingang, Zutritt, m. 

Ingrognäre, v. n. zornig ausſehen. 

Ingrommärsi, o. r. eine Rinde, 
Kruſte anſetzen, bekommen; 
— 9. a. mit einer Rinde über» 
zie hen. _ 

Ingroppàre, v. a. zuſammen⸗ 


ING 


198 


knüpfen; für soggiüngere, hin⸗ 
zufügen. 

Ingrossäre, v. a. dick machen; 
vermehren; für ingravidare, 
ihwängern; — v. n. dick wer⸗ 
den; für gonfiarsi, anſchwellen; 
— l’esercito, das Kriegsheer 
vermehren. [baupt. 

Ingrösso, avo. im ganzen; liber: 
Ingrottare, v. a. in cine Höhle 

thun: unter etwas verfteden. 
Inguainäre, v. a. in die Scheide 
ſtecken. lanziehen. 
Inguantärsi, v. r. Handſchuhe 
Inguazzäre, e. n. vom Thau 
naß, erweicht werden. 
‚Ingubsiäre, v. a. ſich dick und 
fett freſſen. 
. Inguidalescàto, agg. gedrückt 
(von Laſtthieren). 
.Inguindglia, f. v. Anguinaja. 

Inguine, in. Schamſeite, 7. Lei⸗ 
ſten, pl. 

‚Ingurgitamento, m. Verſchlin⸗ 

en, n.; für ingorgamento, 

lnſchwellen, Verſtopfen der 

Röhren, n. 

Inibire, -isco, 0. a. unterfagen, 
verbieten. 

Inibita, f. v. Inibizione. 

Inibitörio, ag. ein Verbot ente 
baltend. 

Inibiziöne, F. Verbot, n. 
‚Inidoneita, F. Unfähigkeit, f. 
‚Injeziöne, f. v. Ingezione. 
Inimicäre, v. a. anfeinden. Ini- 

micarsi uno, jih einen zum 

Feinde machen. 
Inimichévole, agg. feindfelig. 
inimichevolménte, avv. feind: 
ſeligerweiſe. 

Inimicizia, 7. Feindſchaft, /. 
Inimico, agg. feindſelig, widrig; 
- m. Feind, Gegner, m. 
Inimitäbile, agg. unnachahmlich. 
Inintelligibile, agg. unverſtänd⸗ 

ich. weiſe. 

Iniquamente, avv. unbilliger⸗ 
Iniquità,f. Unbifligfeit; Bosheit. /. 
* Iniquitéso, goltlos, unge⸗ 
Inſquo, agg. recht, böſe. 
Inirascibile, agg. nicht zu er⸗ 
zuͤrnen. 
Inistäbile, agg. unbeftändig. 
Injuria, f. ecc. v. Ingiuria, ecc. 
Iniziäle, agg. was zu Anfange 
. ift; léttere i, Anfangsbuch⸗ 
ſtaben, pi. 

*Iniziäre, v. a. anfangen; für 

informare, einweihen; essere 
iniziato in qualche scienza, 
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INN INN 
bevor ehe; — tratto, voraus, 
zuvoc. 1 
Innaridire, v. Inaridire. 
Innarräbile, agg. unausſprechlich. 
Innarräre, v. a. Geld worauf 
geben. 
Innarsicciäto, m. Brandfleck, m. 
Innascondere, v. Nascondere. 
Innaspäre, v. a. winden, ſpulen; 
fig. irre werden. wen 
Innasprire, v.a. rauh, bart ma: 
chen, härten. gen. 
Innassäre, v. a. ins Fiſchnetz brin- 
Innäto, agg. angeboren. . 
Innaturäle, agg. unnatürlich. 
Innauräre, v. Inaurare. 
Innaveräre, v. a. verwunden. 
Innavigäbile, agg. unſchiffbar. 
Innebbiärsi, b. r. Ko ver düſtern, 
ummölfen; fig. ſich berauſchen. 
Innebbriäre, v. Iuebbriare. 
Innegäbile, agg. unleugbar. 
Inneggiäre, v. a. Loblieder anſtim⸗ 
men, fingen; Pſalmen fingen. 
Innenarräbile, v. Innarrabile. 
Innestagiöne, f. h Pfropfen, n. 
Innestamento, m.] Impfung, J. 
Innestäre, v. a. pfropfen, impfen; 
belzen, inoculiren. 
Innésto, m. Pfropfreis, n. 
Inno, m. Loblied; Kirchenlied, n. 
Innobilita, F. gemeines Herkom⸗ 
men, n, unſchädlich. 
Innocente, agg. unſchuldig; €. 
Innocénza,f. Unihuld; it. Schuld⸗ 
Innamidäre, v. a. ſtärken( Wäſche).] loſigkeit, unſchädlichkeit; tt. 
Innamoracchiärsi, v. r. ſich ver⸗] Einfalt, 7. 
gaffen. Innodiäre, v. Odiare. 
Innamoramento, m. Verlieben, n. | Innolträrsi, v. r. weiter gehen, 
Innamorüre, v. a. verliebt machen. vorrücken. 
Innamorarsi, ſich verlieben, Innöltre, avv. weiter, ferner. 
einnehmen laſſen; — al primo] Innominäbile, agg. unnennbar. 
uscio, ſich in alle Schürzen] Innominäto, agg. ungenannt; 
verlieben. i unbenannt. 
Innamorata, f. Geliebte; Lieb ⸗Innoräre, e. Indorare. 
fte, F.; pop. Schatz, m. Innorcäre, - arsi, 2. n. & r. ſich 
Innamoräto,part. verliebt; —frä-] in einen Werwolf verwandeln. 
cido, ſterblich verliebt; it. ver- *Innössio, agg. unſchädlich; un: 
afft; — m. Verliebter, Lieb- ſchuldig. | 
er, m. Innosträre, b. a. die Wangen 
Innanelläre, v. a. den Zrauring| rötben, mit Purpur bedecken. 
geben; v. auch Inanellare. Innottusire, - isco, v. x. ſtumpf 
Innanimäre, ecc. v. Inanimare.] werden. 
Innantichè, avv. bevor. Innoväre, v. n. erneuern; Neue: 
Innanzi, m. Mufter, Modell, Beir| rungen einführen. 
ſpiel, n.; — prep. vor; — avv.|Innovatore, m. Neuerer, m. 
lieber, eher; vorher, zuvor; |Innovaziöne, f. Neuerung, J. 
berned; weiter; andare —,|Innovellàre, v. Rinnovellare. . 
fortkommen, gedeihen; veni-|Innubbidienza, /. v. Inobbe- 
re —, vorkommen, erſcheinen;; dienza. i 
più —, weiter vorwärts; — che, I Innudita, f. 


die Anfangsgründe irgendeiner 
Wiſſenſchaft eee 
Iniziatore, m. Anfänger, m. 
Iniziaziöne, f. Einweihung, /. 
*Inizio, m. Anfang, m. 
Inlacciäre, v. a. verſtricken, 
verwickeln. 
Inlagäre, v. a. überſchwemmen. 
Inlanguidire,ecc. v.Illanguidire. 
Inläto, v. Lato. 
Inlaudäbile, agg. unlöblid. 
Inleggiadrito, agg. verſchönert. 
Inlibräre, v. a. abwägen, ins 
Gleichgewicht bringen. 
Inlividire, v. a. braun und blau 
machen. men. 
Inlucidärsi, v. r. in Anſehen kom⸗ 
»Inmalinconicäre, ſchwer⸗ 
Inmalinconichire, v. u.] müthig 
Inmalinconire, isco, J werden. 
*Inmalvagire, -isco, v. n. bos; 
haft, ſchlimm werden. 
Innabbissäre, ecc. v. Inabbissare. 
Innacquäre, 2. a. mit Waſſer vere 
dünnen (Waſſer in den Wein 
oder in ein anderes ſtarkes 
Getränk gießen); für innaffiare, 
wäſſern, begießen. 
Innaffidre, v. a. begießen, be⸗ 
ſprengen. 
Innaffiatojo, m. Gießkanne, 7. 
Innalberäre, ecc. v. Inabbissare. 
Innalzamento, m. Erhebung. J. 
Innalzäre, v. a. erheben, erhöhen. 
Innalzatüra, f. v. Innalzamento. 


Blöße, /. 


— 
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Innumeräbile, agg. unzählbar. 
unzählig. 
Innuzzolire, - isco, v. a. wonach 
febr lüſtern machen. 
-Inobbediénte, agg. ungehorſam. 
Inobbedienza, F. ungehorſam, m. 
Inocchiäre, oculiren, im: 
.Inocuiäre, v. a. Spfen; inoculiren. 
Inoculariòne, /. Inoculiren, n. 
Inodorifero, agg. geruchlos. 
e J. Undienſtfertig⸗ 
eit, f. i 
Inofficiöso, agg. undienſtfertig. 
Inoliäre, v. a. einòlen. 
Inolito, m. Strahlgiys, m. 
Inolmarsi, v. 1. mit Ulmen be 
wachſen, Ulmbäume hervor⸗ 
bringen. RAR: 
Inöltre, aer. ferner, überdies. 
Jnombräre, v. a. beſchatten. 


Inondamento, v. Inondasione. 


Inondäre, v. a. überſchwemmen; 
fig. ein Land überſchwemmen 
(von Feinden). lmung. 7. 
‘Inondazione, 7. Ueberſchwem⸗ 
Inonesta, 7. Unehrbarkeit, f. 
Inonösto, agg. unebrbar; un: 
anftindig. 2 
Iuonordto, agg. ungeehrt, enlehit. 
Inope, agg. dürftig, arm. 
Inöpia, f.. Diirftigleit, /. 
Inopinäbile, agg. unvermuthlich. 
Inopinatamente, avv. unver⸗ 
muthet. i 
Inopinäto, agg. unvermeint. 
Inopportunaménte, ua unge» 
Inopportuno, agg. legen. 
Inorare, v. a. vergolden; für 
onorare, ehren; für suppli- 
care, bitten. lich. 
Inordinatamente, avv. unordente 
Inordinatezza, F. Unordnung, . 
le agg. unordentlich. 
Inorgogliare, 
Tnorgoclire; v. a. h ſtolz machen. 
Inornäto, agg. ungeziert. 
Inorpellamènto, m. Flitterputz, m. 
Inorpelläre, v. a. mit Flitfern, 
Flittergolde ſchmücken; Ag. be« 
mänteln, einen falſchen Glanz 
eben. 
Inerridies, -isco, v.a. erfchreden ; 
— v. n. ſchaudern. 
Inospitäle, agg. ungaſtfrei. 
Inospitalita, 7. Ungaſtlichkeit, /. 
Inöspite, agg. einſam, öde; un⸗ 
wirthlich. lich. 
Inosserväbile, agg. unwahrnehm⸗ 
Inosservänza, f. Hintanſetzung, /. 
Inosserväto, agg. unbemerkt, 
ungeſehen. 1 


|Inquietaziöne, 


INS 


Inossire, -isco, ©. n. fid vers 
knöchern, zu Knochen werden. 

In poi, avo. keit; d’allora —, 
ſeitdem; für eccetto, tranne, 
außer, ausgenommen. 

In quà, avv. dieſſeits. 

In quänto, conj. infofern. 

Inquartare, 2. a. T. (in Wappen) 

+ in vier Viertel theilen; (im 
Fechten) in die Quarte ſtoßen. 

* Inquieta, f. für Inquietudine, f. 
Unruhe, F. 

Inquietamente, avv. unruhiger⸗ 

weiſe, mit ungeduld. 

Inquietäre, v. a. beunruhigen. 
Inquietärsi, v. r. ſich beun⸗ 
ruhigen, ſich ängſtigen. 

1 Beuuruhi⸗ 

* Inquietezza, f. gung, J. 

Inquietire, o. Inquietare. 

Inquiéto, agg. unruhig; für 
turbato, sollecito, bekuͤmmert, 
forgenvoli; uomo —, Unruhe: 
ſtifter, törenfried, m. 

uietüdine, 7. Unruhe; Sorge, 
eſorgniß, /. 
Inquilino, m. Fremder: Mieths⸗ 


mann, m. ö 
»Inquinäre, v. a. beſudeln, bes 
ſchmuzen. linquiriren. 
Inquisire, -isco, v.a. untgrfuchen ; 
Inquisito, m. Inquiſit, m. 
Inquisitore, m. Unterſucher; 
Inquiſitor, m. | 
Inquisizione, 7. Unterſuchung; 
Inquiſition, /. Ketzergericht, u. 


Inraccontäbile, agg. unerzählbar. 


Inradiàre, ecc. v. Irr... 
Inretaménto, m. Nachſtellung; 


Falle, f. 
Inretäre, v. a. verſtricken, fangen. 
Inretire, - isco, v. a. beſtricken, im 
Netze fangen. 
Inrettabile, 1. Irr 
Inricchire, ecc. od 
Inromitärsi, v. r. ein Einſied⸗ 
ler werden. 
Inroräre, v. a. bethauen, mit 
Thau benetzen. . 
Inrossäre, v. d. röthen, roth fire 
n. lnetzen. 
Inrugiadäre, v. a. betbauen, be⸗ 
Inruoläre, v. a. in die Rolle 
ſchreiben. 
Inrustichire, - isco, v. n. bäue⸗ 
riſch werden. 
Inruvidire, -isco, p. n. rauh, 
grob werden. [inden. 
Insaccäre, e. a. einfaden, auf 
Insaläre, v. a. ſalzen, einſalzen. 


Insalata, 7. Salat, in. 
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Insalatura, 7. Einſalzen, n.; Las 
ke, f. [fittbar. 
Insaldäbile, agg. unlöthbar, un: 
Insaldäre, v. a, ſtärfen, befeſtigen. 
Insaleggiäre, e. a. mit Salz 
beſtreuen. RER 
Insalinäre, v. Insalare. 
Insalsärsi, v. r. ſalzig werden. 
Insalübre, agg. ungeſund. 
Insalväbile, agg. unrettbar. 
Insalvaticäre, Quermife 
Insalvatichire, -isco,v.n.j dern; 
125 N i ver⸗ 
wachſen; fig. wild, grob, uns 
geſchliffen werden. 
Insanäbile, agg. unheilbar. 
Insanguinàre, v. a. blutig machen; 
mit Blut beflecken. 
Insänia, f. Unſinn, Wahnwitz, m. 
Insanire, -isco, v. n. unfinnig 
fein; — o. a. unfinnig machen. 
Insäno, agg. thöricht, unfinnig. 
Insapienza, f. Unklugheit, f. 
Iusaponäre, v. a. einſeifen; Ag. 
ſchmeicheln. 
Insaponäta, f. Einſeifen; Seifen⸗ 
waſſer, n. werden. 
Insaporärsi, v. r. ſchmackhaft 
Insatanire, -isco, v. x. zum Teufel 
werden, ein Erzböſewicht werden. 
*Insaturäbile, v. Insaziabile, 
Insavorräre, v. d. T. (ein Schiff) 
ballaſten. 
Insaziäbile, agg. unerſättlich. 
Insaziabilitä, J. Unerſättlichkeit, /. 
Insaziabilménte, avv. unerſätt⸗ 
licherweiſe. 1 
Insazietà, f. v. Insaziabilita. 
Inscampäbile,agg. unvermeidlich. 
Inschiavire, -isco, v. a. zum 
Sklaven machen. 
Iuschidionäre, v. a. 
Spieß ſtecken. ea 
Insciénte, agg. unwiſſend. 
ai albern, ſchwach⸗ 
innig. N 
Tuscagliàre v. n. ſcheitern, auf: 
rennen (auf Klippen). 
Inscrivere, v. a. def. & part. wie 
. serivere, überſchreiben; eine 
Inſchrift machen; einſchreiben. 
Inseriziöne, f. Inſchrift; Auf 
ſchrift, ueberſchrift, J. i. 
Inscrutäbile, agg. unerforſchlich. 
Inscilto, agg. eingegraben. 
Inscusäbile, agg. eb ie 
Ingecäbile, agg. unzerſchneidlich. 
Insegna, F. Jahne, /.; für drap- 
pello, eine Compagnie Solda⸗ 
ten; für arma di famiglia, Wap: 
ı pen; Schild (an Häuſern c.); 
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Kennzeichen, n.; — dell’ ordi- 
ne, Ordenszeichen, n. 
Insegnamento,m.Untermweifung. /. 
Inseguäre, v. a. unterweiſen; 
lehren; zeigen. 
Insegnativo, agg. lehrreich. 
Insegnatöre, m. Lehrer, m. 
Inseguire, -isco, v. a. verfol: 
gen, nachſetzen. 
Inselci&re, v. a. mit Kieſeln 


pflaftern. 

Inselciäta, f. gepflafterter Weg, m. 
Thauſſee, 7 

Insel vaticare, v. n. verwildern. 

*Insemprärsi, v. r. ſich verewigen. 

Insendre, v. a. in den Buien 
ſtecken; fig. im Gedaͤchtniſſe 
behalten. [tezza. 

»Insensatäggine, F. v. Insensa- 

Insensatamente, ave. unverftin: 
dig, albern. 

Insensatézza, f. Thorheit, unbe⸗ 
fonnenbeit, /. 

Insensäto, agg. ſinnlos. init 
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Insensibile, agg. unempfindli 
Insensibilità, f. 
keit, f. 
Insensibilménte, avo. unver⸗ 
merkt, allmählich. . 
Insensualire, -isco, v. n. finte 
lich, wolluͤſtig werden. 
Inseparäbile, agg. unzertrennlich. 
Inseparabilménte, avo. auf eine 
unzertrennliche Art. 
Insepolto, agg. unbegraben. 
Inserenäre, v. un i 
Inserire, -isco, v. a. hineinthun; 
einſchieben, einſchalten; beifuͤ⸗ 
gen; für innestare, pfropfen. 
Inserpentito, agg. gie, aufge: 
bracht (wie eine Schlange). 
Inserräre, v. a. einſchließen, ver⸗ 
ſchließen. lich. 
Inserviénte, agg. dienlich, nie 
Inserziöne, 7. Einſchaltung, Y.; 
für innesto, Pfropfen, n. 


Unempfindli 


Insetäre, v. a. mit Seide be⸗ 


wickeln; it. pfropfen. 
Insetazione, f. Pfropfen, n. 
Insétto, m. Inſekt, Ungeziefer, u. 
Inseverire, -isco, v. n. ſtrenge 
werden. [terlift, 7. 
Insidia, f. Nachſtellung, Gin: 
Insidiäre, v. a. nachſtellen, nach⸗ 
trachten; — la vita, nach dem 
Leben trachten. | 
Insidiatore, m. Nachſteller, m. 
Insidfoso, agg. hinterliſtig. 
Insisme, avv. zuſammen, bei⸗ 
ſammen, miteinander; — m. 
das Ganze. 
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Insiepärsi, e. r. ſich in einen 
Zaun verkriechen. 

Insigne, agg. merkwürdig, be ⸗ 

bmt, vortrefflich. 

InsignificAnte, agg. unbedeutend. 

Insignire, -isco, v. a. ſchmücken, 
zieren; — alcuno d'un ordine, 
einem einen Orden verleihen. 

Insignito, part. mehrere Orden 
habend: mit Orden geihmüdt. 

Insignorire, -isco, 9. a. zum 
Herrn machen. Insignorirsi, 
ſich bemächtigen. 

Insinattänto, h bis; bis daß; 

Insinchè, conj. ] ſolange bis. 

Insinicciàre, v. a. mit Kieſel⸗ 
ſteinen pflaſtern. 

Insinoattänto, 

Insinoche, 

Insintänto, deo 

Insinuäre, v. a. beibringen; ine 
inuiren. Insinuarsi, ji eine 
chleichen, einſchmeicheln, alle 
mählich eindringen. 

Insinuaziöne, 7. Beibringung; 
Einſchmeichelung, F.; allmà 
liches Hineinziehen, u.; it. Ans 
regung, . 0 J. 

Insipidamente, avv. abgeſchmack⸗ 

; une V, unſchmadhaff 

nsipidézza, f. mackhaſtig · 
keit; Kogeſchnackt bel. J. 

Insipidire, - isco, v. n. unſchmack⸗ 
haft werden. 

Insipido, agg. unſchmackhaft; ab: 
geſchmackt; für sciocco, fade, 
albern; läppiſch. 

* Insipiente, agg. thöricht, albern. 

*Insipienza, 7. Dummheit; Al⸗ 
bernheit, f. hetzen. 

Insipilläre, v. a. anftiften, an⸗ 

Insistenza, 7. Beharren, Be 
ſtehen, n.; für ostinazione, 
Hartnäckigkeit, f. 

Insistere, v. n. part. insistito, 

el beftehen ; oben darüber 

ein. 

Insito, agg. eingepflanzt, ange: 
boren; T. das Pelzen. 


v. Insinattanto. 


Insmorzäbile, v. Inestinguibile. 


Inso&ve, agg. unlieblich, un: 


angenehm. 
Insoavità, 7. Unannehmlichkeit, 
Unlieblichkeit, /. : 


Insociäbile, agg. ungeſellig. 

Insvfficiénte, agg. untüchtig, une 
zulänglich. keit, f. 

Insofficiénza, 7. Unzulaͤnglich⸗ 

Insoffribile, agg. unerträglich. 

„ agg. unbezwing⸗ 
ar. 
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ee v. r. ſich träumen 
laſſen 


Inségno, m. Traum, n2.. leere 
Einbildung. /. 

Insolcäre, v. a. Furchen zie⸗ 
hen; den Riß zu einem Ge⸗ 
baude machen. 

Insolénte, agg. ungezogen, über 
müthig, unverſchämt; it. an⸗ 
maßend, frech; it. grob. 

Insolentire, -isco, v. n. une 
‚gezogen, übermüthig, trotzig 

Intolénza, , ungezogenbett / 
nsolenza, 7. ungezogenheit. .; Ues 
bermuth, m.; Unverſchämtheit, /. 

Insolfäre,, v. a. ſchwefeln. 

Insélito, agg. ungewöhnlich. 

Insolläre, v. n. weich werden; 
— o. a. fig. vereiteln, ſchwaͤchen 

* Insollfre, -isco, v. n. aufrilbe 
riſch werden. 

Insolubile, agg. unauflöslich. 

Insolubilmente, avv. unauflöß- 
licherweiſe. 

Insommergibile, agg. was nicht 
unterſinken kann. 

Insonnäre, v. a. einſchläfern. 

Ins nne, agg. (tat.) ſchlaflos. 

* Insönte, agg. (lat.) unſchuldig. 

Insopportäbile, agg. unerträglich. 

Insordire, -isco, v. n. taub 
werden. 

Insorgénte, agg. empörend; 
— m. gl’ -i, Die Empoͤrer, 
Rebellen. 

Insörgere, v. n. def. insörsi, 
‘part. insörto, ſich auflehnen, 
empören. 

Insormontäbile, agg. unibere 
ſteiglich. 

Insospettire, - isco, v. n. arg⸗ 
wöhnen; Verdacht erregen; 
— v. a. argwöhniſch machen. 

Insostentibile, agg. unbehauptbar. 

Insozzäre, v. a. beſchmuzen. 

Insozzire, - isco, v. n. ſchmuzig 

Insperäbile, agg. nicht zu hoffen. 

Insperanzire, v. u. einige Hoff⸗ 
nung ſchöpfen. 

Insperatamente, avr. 
terweiſe. 

Insperäto, agg. unverhofft. 

Inspérgere, v. a. def. inspérsi, 
part. insperso, einſtreuen, be. 
fprengen. 

Inspessamento, m. Verdickung. /. 

Inspettöre, m. Inſpector; Auf⸗ 


ſeher, m. lſicht, J. 
Inspeziöne, 7. Beſichtigung: Auf⸗ 
Inspiräre, v. n. & a. etnathmen; 


unverhoff⸗ 
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für insinuare, einflößen, eine 
geben. N 
Inspirazione,f. Einhauchen, n.; 
Eingebung, Begeifterung, /. 
Inspontäneo, agg. nicht freiwillig. 
Instabile. agg. eie 
Instabilità,f. Unbeſtändigkeit, /. 
Installaziöne, f. Einſetzung, J. 
(in ein Amt). 
Instancäbile, agg. unermüdet. 
Instancabilmente, avv. ohne ſich 
zu ermüden, 
Instantäneo, agg. augenblicklich, 
yloͤtzlich. 
Instänte, m. Augenblick, m. 
B dringend. 
n 
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Instrusiöne,f. linterweiſung, f. 
Unterricht; it. Verhaftungs⸗ 
befehl, m. i 

Instupidire, -isco, v. n. erſtaunen. 

Ins, avo. hinauf, aufwärts. 

Insucidäre, v. a. ſchmuzig machen, 
einſauen. 

Insuéto, agg. ungewöhnlich. 

Insufficiènte, ecc. v. Insoffi- 
ciente, ecc. Ilãppiſch. 

Insulso, agg. abgeſchmackt, albern, 

Insultäre, v. a. angreifen, be 
ſchimpfen; it. beleidigen. 

Insülto, m. Beſchimpfung; Mis. 
handlung, J. . 

Insuperäbile,agg. unübertrefflich. 


Instanteménte, avo. inftindigere | Insuperabilménte, avv. unüber⸗ 
meife. _ windlich. 

Instänza, F. inſtändiges Anſu⸗Iusuperbire, - isco, v. n.] hoch⸗ 
chen, n.; Einwurf, m.; T. Insuperbirsi, v. r. nui» 
Inſtanz, / thig werden. 


Instäre, v. a. worauf dringen, 
einem zuſetzen. 

Instelläre, - arsi, v. n. & r. 
ſich beſternen, mit Sternen 
bedecken. e 

Insterilire, -isco, v. n. unfruchtbar 

Instigäre, v. a. anreizen, anſtiften. 

e Aufi 35 
stigazione,f. Anſtiftung, /. 

Instilläre, v. a. eintröpfeln: Ag. 
einflößen. Iltrieb, m. 

Instinto, m. Inſtinct, Natur⸗ 

Instituire, -isco, v. a. einſetzen, 
ftiften. AR 

Institüta, F. T. die Inftitutionen 
(des röͤmiſchen Rechts). 

Inst itutista, mn. Lehrer, Profeſ⸗ 
ſor der Inſtitutionen, m. 

Instituto, m. Juſtitut, n. Anſtalt, 


Stiftung. 7. 
Institutöre, m. Stifter, m. 
Instituzibone, 7. Einſetzung; 

Stiftung, /. 


Instivalärsi, v. r. die Stiefeln 
anziehen, ſich ſtiefeln. 
Instolidito, agg. vernarrt, betäubt. 
Instruire, -isco, v. a. unterrichten, 
belehren; für informare, be⸗ 
nachrichtigen, verſtändigen. 
Instrumentale, agg. zum Werk⸗ 
eug dienend; musica —, In 
ſrumentalmuſik, f. 
Instruménto, m. Inſtrument; 
Werkzeug, n.; (für documento) 
Urkunde, . rei 
Instruttivo, agg. belehrend; lehr⸗ 
se agg. belehrt; womit 
verſehen. 
Instruttöre, m. unterweiſer, Leb: 
rer, m.; T. Exerciermeiſter. 


Insürgere, v. Insorgere. 

Insuso, av. aufwärts, hinauf. 

Insussisténte, agg. nicht beſte⸗ 
hend; ungegründet. 

Insussisténza, f. 5 m.; 
Ungültigfeit einer Sache, 7 

Intabaccarsi, v.r. ſich vergaffen. 

Intaccàre, v. a. einſchneiden, ein- 
kerben; — la borsa altrui, 
von einem Geld borgen; — l’o- 
nore, la riputazione altrui, 
einen an der Ehre, an dem 
guten Namen angreifen; — i 
capitali, feine Kapitalien ans 
reifen. 

Iutaccatära, 7. Einſchnitt, m. 
Kerbe, f. 

Intagliäre, v. a. ſchneiden, ſte⸗ 
chen, graben; — ad acqua- 
forte, ätzen, radiren; — di 
rilie vo. d’incavo, in erhabener, 
vertieſter Arbeit ftechen. 

Intagliatore, m. (wird öfter für 
incisore, scultore gebraucht, 
der ausgeſtochene Arbeit macht); 

ormſchneider, Holzſchneider, 
etſchirſtecher; Kupferſtecher, m. 
Intagliatura, f. Stechen, Schnei⸗ 


den, n. 

Intäglio, m. Schnitzwerk, u.; la- 
vori d’—, Stechen, Schneiden, 
Graben, u.; Schnitzarbeit, /. 
Holzſchnitt, m.; — a rame, 
Kupferſtich. m. 


.]Intagliuzzäre,v.a. ausſchneiden, 


auszacken. . 
»Intalentäre, v. a. Luſt erwecken. 
Intamburäre, v. Tamburare. 
„ v. a. mit Zangen 

zwicken. 
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Intanärsi, e. r. in eine Höhle 
kriechen, ſich verbergen. 

Intanfärsi, e. r. ſchimmeln. 

Intangibile, agg. unberührbar. 

Intänto, avo. ſoviel, ſoweit, ſo⸗ 
ſehr; inſofern; indeſſen. 

Intantochè, conj. indem, da; 
bis; ſodaß; inwiefern: inſoweit. 

Intarlaménto, m. Wurmſtich, m. 

Intarläre, v.a. wurmſtichig werden. 

Intarsiäre, v. a. mit (buntem) 
Holze auslegen. 

Intarsiatüra ,. eingelegte Arbeit /. 

Iutartarito, agg. mit Weinſteln 
überzogen. - u 

Intasamentò, m. Verſtopfung, /. 

Intasäre, v. a. verſtopfen, mit Tuff 
bedecken. 

Intas care, v. a. in die Taſche ſtecken. 

Intassäre, v. a. einen Bogen 
ſpannen. . 

Intätto, agg. unberührt; für il- 
libato, puro, unbefledt, rein. 

Intavoläre, v. a. tifeln, Dielen; 
T. in Noten feßen; für in- 
crostare, verkleiden (im Bau); 
fig. — un negozio, ein Ges 
ſchäſt anfangen; it. aufs Ta⸗ 
pet bringen. 

Intavoläto, m. Getäfel, n. 

Intavolatüra, 7. Vorſchrift; T. 
Tablatur, /. lſcholten. 

Integérrimo, agg. gan unbe⸗ 

Integräle, agg. volftändig. 

Integralmente, avo. günzlich. 

Integramente, avv. ünbeſcholte⸗ 
nerweiie. 

Integränte, v. Integrale. 

Integräre, v. a. vellftändig ma- 
chen; it. ergänzen. 

Integrazione, f. Berechnung 
(durch die Integralrechnung), 
Integrirung, /. 

Integrità, 2 Vollſtändigkeit; 
Mechtſchaffenheit, f. 

Integro, agg. vollſtändig, ganz; 
für illibato, leale, unbeſchol⸗ 
ten, redlich. 

Intelajäre, v. a. T. anbiumen; 
anſcheren; — un negozio, ein 
Geſchaͤft einleiten. 

Intelajatüra, f. Geſtell, n. 
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Intellettiva, 7. Verſtandes ver⸗ 
mögen. n. i 

Intellettivo, agg. zum Verſtande 
ehuͤrig. 


Intellötto, m. Verſtand, m. Vere 
nunft f.; Erkenntniß, Einſicht, 
J.; il ben dell’ —, Gott. 

Intellettuäle, agg. mit Verſtand 
begabt; virtà —, die Verſtan⸗ 
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deskraft; geiſtige 
menheit, /. N 

Intellettualità, 7. Vermögen zu 
verſtehen, n.; id. Verſtand, m. 

Intelligente, agg. verſtändig: für 
ben inteso, esperto, einſichts, 
voll, erfahren. 

Intelligénza, f. Verſtand, Be⸗ 
griff, m.; fur cognizione, 
Kenntniß, Einſicht, /.; für cor- 
rispondenza, Verſtändniß, n.; 
vivere in buona —, in Ein⸗ 
tracht leben: vi è —, es ift 

- Berrätheret dabei. . 

Intelligibile, agg: verſtändlich. 

sel 7. Verſtaͤndlich⸗ 

keit, /. 

Intelligibilménte, arr. deutlich. 

Intelucciäre, v. a. ſteif wattiren. 

Intemeräta, /. Gewirr von Hand⸗ 
lungen, n. lvertetzt, rein. 

Inte meräto, agg. unbefleckt; une 

Intemperänte, agg. unmüßig. 

Intemperärsi, v. r. ſich mäßigen. 

Intemperäto, agg. unmäßig. 

Intemperänza, 7. Unmäßigfeit, J. 

Intemperatüra, 7. Unmäßigkeit, /. 

Intempérie, /. ungleiche Mis 
ſchung, ſchlechte Witterung, /. 

Intempestivaménte, avv. unzei⸗ 

: -tig; ungelegen. : 

Intempestivo, agg. unzeitig; 

Jungelegen. i 
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Intendacchiäre, v. x. nur halb, 


Noth verſtehen. 
Intendénte, agg. kundig; auf 
merkſam; — m. Oberaufſeher, m. 
»Intendénza, 7. Verlieben, .; 
. für inspezione, Oberaufſicht, /. 
Inténdere, r. a. def. intési, part. 
. inteso, verſtehen, faflen; für 
sentire, udire, vernehmen, höò⸗ 
ren; Der nung fein; geſon⸗ 
nen fein; intendo di partir 
domani, ich bin geſonnen, 
morgen abzureiſen; intendo 
che facciate, ich bin der Mei⸗ 
nung, daß ihr thuet; — a 
9. c. einer Sache obliegen, fie 
betreiben; intendersela oon 
uno, ſich mit einem verfteben; 
dare ad — una cosa per un’ 
‘. altra, etwas weismachen; — gli 
occhi, die Augen heſten (auf 
etwas); 1 SA ben; 
cosa, ſich worauf verſtehen; 
für töndere, ſpannen. i 
Intendévole, agg. vernehmlich. 
Intendevolmente, arv. faßlich; 
gelehrt; aufmerfiam. 
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Vollkom⸗ Intendiménto, m. Verſtand, m.; 


für intenzione, Abſicht, /.; 
scoprire i suoi i, ſeine Ge⸗ 
danken, ſeine Meinung ent⸗ 
decken. 

Intenditére, Erfabrener; 
Kenner, m.; prov. a buon 
intenditor poche parole, Ge: 
lehrten iſt gut predigen. 

Intenebramento, m. Verfinſte⸗ 
rung. 7. . 

Intenebräre, o. a. verfinſtern; i“. 
beſchädigen. [finftern. 

Intenebrire, -isco, v. à. ſich vere 

Intenerire, -isco, v. a. zart ma: 


N. 


chen; für commuövere, weich⸗ 


herzig machen, erweichen, ruͤh⸗ 
ren. Intenerirsi, weichherzig 
werden. 

Intensione, 7. Spaunung, f. 
Nachdruck, m. 

Intensivo, agg. heftig, innig; 
amore —, innige Liebe. 

Intenso, agg. heftig, innig, ſtark, 
inbrünſtig; für attento, auf⸗ 
merfiam; occhi -i, unver⸗ 

wandte Augen. 

Intentäre, v. d. verſuchen; zu uns 
ternehmen ſuchen; vorhaben: 
— un processo contro uno, ei- 
nen Proceß gegen jemand an⸗ 
hängig machen, anfangen. 

Intentazione,f. Ve 

!’— di un processo, das An: 

hängigmaden eines Proceſſes 

(wider jemand). 

Inténto, m. Abſicht, J.; Vorha ; 
ben, u.; — agg. aufmerkſam, 
erpicht; für pronto, bereit; 


— a far denari, uach Geld 


ſtrebend. i N 
Intenzionäle, agg. abſichtlich. 
Intenzionäto, agg. geſonnen, 

geſinnt. _ 
Intenzione, . Abſicht, Geſin⸗ 

nung, F.; Vorſatz. m.; aver —, 

willens ſein. ö 
Intepidire, v. Intiepidire. 
»Interäme, m. Eingeweide, n. 
Interaménte, avo. gänzlich. 
Interàto, agg. ftarr, fieif; fur 

autenticato, bewährt. 
Intercalàre, agg. eingeſchaltet; 

giorno —, Schalttag: it. m. 

die Ane e Redensart: il 

suo, il proprio intercalare; 

z. B. ja wohl! sicuro! già! 

verftebt ſich! eh già! già 

8'intende! ecc. . 


re. |Intercalazione, f. Einſchaltung, /. 
Intendicehiäre. 1 Intercédere, i i 


v. n. für einen 


rſuchung, J.; 
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ſprechen; fürbitten, ſich ver⸗ 
wenden. Ma; _ 

Intercessiöne, 7. Fürſprache, Für: 

bitte, „ 

Intercessöre, m. Furipreber, m. 

Intercettäre, v. a. auffangen, 

unterſchlagen. 

Intercétto, agg. aufgefangen, 

unterſchlagen. 

Interceziöne, f. Auffangen, n. 

Interchiüdere, v. a. def. inter- 

chiusi, part. interchi&so, eine 
ſchließen, veriperren. 

Intercidere, v. a. def. intercisi, 

part. interciso, zerſchneiden; 

unterbrechen, hindern. 

Intercolönnio, m. T. Säulen⸗ 

weite, J. . 

Intercutäneo, agg. zwiſchen Haut 

und Fleiſch. az 
Interdetto, m. Berbot, u.; T. In: 
terdict, n. 

Interdicere, ®. a. def. inter- 
dissi, part. interdetto, ver 
bieten, unterjagen. _ 

Interdicimento,m.Unterjagung.f- 

Interdire, v. Interdicere. 

Interdizione,/.v.Interdieimento. 

Interessänte, agg. intereſſant, 

wichtig; anziehend. 

Interessäre, r. a. intereſſiren. 

daran gelegen ſein; angehen. 

Interessarsi, v. r. per una 

cosa, {id einer Sache anneb⸗ 

men; — in un affare, einem 

Handel beitreten. daran theil⸗ 

nehmen. Ù i 

Interessäto, part. & agg. tbtil» 

nehmend; eigennüßig; — m. 

Snterejient, m. 

Interösse, m. Nutzen, m.; it. 
ntereſſe, a. Zins, m.; für 
tile, guadagno, Gewinn, Bor: 

tbeil, m.; zuweilen auch für 
danno, Schaden, m.; Theil⸗ 
nehmung; Angelegenheit, J.; 

‘ badare a’ suoi interessi, 

das Seinige Achtung geben; 

i pubblici, Gemeinwohl, .; 

ci va. del mio —, es kommt 
mir ſehr viel darauf an; egli 

. farebbe a mangiar coll’ —, 

er ift ein Erzverſchwender. 

Interezza, 7. v. Integrità. 

e T. Inter⸗ 

Dierjezione, J. ]  jection, J. 

terim, avo. inzwiſchen. 

Interino, agg. einſtweilig. 5 

Interiöra,f. pl. Eingeweide, pl. 

Interiore, m. bas Innerſte; — 

agg. innerlich, inwendig: 


INT 


Interiori, m. pl. v. Interiora. 
Interiorita,f. Inwendige, n. 
Interiorménte, ave. inwendig; 
im Innerſten. 
Intérito, m. Tod; Untergang, m. 
Interlasciäre, v. Intralasciare. 
Interlineäre, v. a. unterſtreichen; 
— agg. zwiſchen zwei Zeilen 
e ſtehend. 
Interlocutore, m. die redende 
Perſon (im Schauſpiele ꝛc.). 
Interlocutörio, m. T. vorläufiger 
Beſcheid, m. 
Interludio, m. Zwiſchenſpiel, n. 
Infermédio, m. Zwiſchenhand⸗ 
lung, f.; — agg. in der Mitte 
befindlich. 
Intermentire, v. Intormentire. 
Intermöttere, v. a. def. inter- 
misi, part. intermésso, un; 
terlaſſen. 
Intermézzo, agg. dazwiſchenſte⸗ 
hend; — m. Zwiſchenſpiel, u. 
Interminäbile, | enlos 
Interminäto, agg. grenzenlos. 
Intermissiöne, f. Unterlaſſung /. 
‘Intermisto, agg. unteimiſcht. 
Intermitténte, part. & agg. ab: 
wechſelnd; febbre, polso —, 
Wechſelfieber, n. ungleich ſchla⸗ 
gender Puls, m. 
‘Intermittenza,f. ungleicher Puls⸗ 
ſchlag, m. leindringen. 
‘Internaàrsi, v. r. ſich vertiefen, 
Intörno, agg. innerlich, inwen⸗ 
dig; — m. das Innere. 
Internünzio, m. Internuntius 
(Stellvertreter des päpſtlichen 
Votſchafters). 
Intéro, agg. ganz, vollſtändig; 
gerade; cavallo —, Hengſt, m. 
Interosseo, agg. T. zwiſchen den 
Knochen liegend (von Muskeln). 
Interpelläre, v. a. vorladen, vor: 


beſcheiden; it. T. interpelliren. 


Interpellazione,f. Vorbeſcheid, m. 
* Interpetraménto, m. v. Inter- 
petrazione. 
Interpeträre, v. a. auslegen, er 
klären, verdolmetſchen. 
Interpetratöre, m. Ausleger, Dol- 
metſcher, m. | 
Interpetrazione, f. Auslegung, /. 
Intérpetre, v. Interpetratore. 
Interpoläto, agg. unterbrochen, 
abgeſetzt. 
Inter polaziöne, f. Einſchiebung, 
Einſchaſtung, . 
‘Interponiménto, m. Dazwiſchen⸗ 
kunft, Dazwiſch 
mittelung, f. 


entretung; Ver⸗ 


INT 


Inter pörre, r. a. def. interpösi, 
‘ part. interpòsto; dazwiſchen⸗ 
por oder legen; einichieben ; 
vermitteln. Interporsi, v. r. 
ſich ins Mittel ſchlagen, ſich 
hineinmiſchen. 
Interpositöre, m. Vermittler, m. 
Interposiziöne, f. v. Interpo- 
nimento. 
Interpretäre, ecc. v. Interpe- 
trare, ecc. 
Interpunzione,f. Interpunktion, 
J. (Anwendung der Satzzeichen). 
Interräre, v. a. beerdigen. 
Interräre, v. Interriare. 
Interrégno, m. Zwiſchenregie⸗ 
rung, f. [werfen. 
*Interriäre, e. a. mit Lehm be» 


Interribilire, -isco, v. a. & n. 
ſchrecklich machen, ſchrecklich 
werden. N lhoͤren. 


Interrogäre, v. a. fragen; ver: 
Interrogativo, agg. fragend; pun- 
to —, das Fragezeichen. 
Interrogatörio, m. Verhör, n. 
Interrogaziöne,f. Frage, f. 
Interrömpere, v. a. def. inter- 
rüppi, part. interrotto, unter- 
brechen; — il discorso, in die 
Rede fallen. [dung, f. 

Interrompimento, m. Unterbres 

Interrötto, part. unterbrochen. 

Interruttöre, m. Unterbrecher, m. 

Interruzlöne, f. Unterbrechung F.; 
senza —, in einem fort. 

Intersecazione, f. 7. Durch⸗ 

Interserfre, v. Inserire, 

Intersezione, f. T. Durch⸗ 
ſchnittspunkt, n. 3 

Interstizio, m. Zwiſchenraum, m. 
Zwiſchenzeit, 7. re, ecc. 

Intertenere, ecc. 9. Trattene- 

Interturbärsi, v. r. irre werden. 

Intervällo, m. Zwiſchenraum, 
Abſtand, m.; aver de' lucidi 
-i, lichte Augenblicke haben 
(von Bahnjinnigen); — avo. 
in questo zwiſchen: 7. 
das Intervall (der Abſtand 
zwiſchen einem höhern und ei⸗ 
nem niedern Tone). 

Interveniménto, m. Vorfall, Zus 
fall, m. Ereigniß, u.; it. Da: 
zwiſchenkunft, /. 

Intervenire, v. n. def. & part. 
wie venire, widerfahren, fid) 
jutragen, begegnen; — alla 
predica, Der Predigt beiwoh⸗ 
nen; — testimonio, als Zeuge 
auftreten. a 
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Intervönto, m. Beitritt, m. 

Intervivo, arr. unter Lebenden. 

Intesa, 7. Abſicht, 7. Zweck, m.; 
it. aver l’ —, oder star sull’ —, 
auf feiner Hut fein oder ſte⸗ 

n; con ’—, mit dem Ein⸗ 
verſtändniß. [genau. 

Intesamente, avo. aufmerkſam, 

Inteschiäto, part. ftarrföpfig. 

Inteso, agg. verftanden, aufmerk⸗ 
fam; bene o male —,gut oder 
ſchlecht geordnet, ange bracht. 

Intessere, v. a. einflechten, ein⸗ 
weben. 

Intestäre, 2. a. auf jemandes 
Namen ſchreiben; — in un 
luogo di monte, jemand ein 
Kapital auf ein Leihhaus an⸗ 
weiſen. Intestarsi, v. r. feſt 
worauf beſtehen. 

Intestäto, part. & agg. bart: 
nädig; morto —, ohne Teſta⸗ 
ment geſtorben. 

Intestino, m. Darm, m.; — retto, 
Maſtdarm; gl' -i, die Einge⸗ 
weide; agg. innerlich; 

uerre, discordie e, innere 
riege, Unruhen. 


INT 


* Intiepidäre, lau 
Intiepidire, -isco, v. a. machen, 
abkühlen: — v. n. lau wer 


den, verschlagen. 
Intieramente, ave. gänzlich; vile 
lig; ganz. Iden. 
Intignäre, v. n. mottenfräßig wer⸗ 
Intignäto, part. mottenfräßig. 
Intignatüra, 7. Mottenfraß, m. 
Intignere, v. a. def. intinsi, 
part. intinto, eintauchen, ein: 
tunken. lich. 
Intimamente, avv. innigſt, herz- 
Intimäre, v. a. andeuten; ankün⸗ 
digen; bekannt machen. 
Intimazione, 7. Ankündigung. 
Bekanntmachung, /. _ 
Intimidire, -isco, v. a. furchtſam 
machen; — v. n. furchtſam, 
verzagt werden. 
Intimidità, 7. unverzagtheit, /. 
Intimido, agg. e t. beherzt. 
Intimo, agg. inner ich; inuig; 
herzlich, vertraut. 
Intimorire, - isco, b. a. Furcht 
einjagen. i 
Intingolo, m. Tunfe,f. Ragout, n. 
Intinto ‚part. & agg. eingetunkt; 


fig. mitſchuldig: — m. Brübe, /. 
Tetiutira, J. Gin tauchen, Ein⸗ 
tunken, u. [mento. 


* Intirizzamento, m. v. Iutirizzi- 
*Intirizzärc, v. Intirizzire. 
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Intirizzimento, m. Erſtarrung 
der Glieder, /. 

Intirizzire, - isco, v. u. erſtarren, 
ſteif werden; — v. a. ſtarr, 
ſteif machen. 

Intisichire, - isco, v. a. ſchwind⸗ 
ſuͤchtig machen; — v. n. ſchwind⸗ 
ſuͤchtig werden. 

Intitoläre, v. a. betiteln; für de- 
dicare, einem ein Werk zu⸗ 
ſchreiben, zueignen. 

Intitolazione, f. Titel, m. Ueber- 
ſchrift, Zuſchrift, /. 

Intoccäbile, agg. unberührbar. 

Intolleräbile, agg. unerträglich, 
unausſtehlich. 

Intollerabilmente, «ov. 
träglicherweiſe. 

Intolleränte, agg. unduldſam. 
unleidlich, unerträglich; into⸗ 
lerant. i 

Intolleränza, F. Unduldſamkeit, /. 
Religionshaß, m. 

Intonacäre, v. Intonicare. 

Intonäre, v. a. anſtimmen, fingen. 


INT 


uner⸗ 


INT 


Intozzäre, v. n. unterfegt wer⸗ 
„den; für adirarsi, böfe werden. 
Intra, prep. zwiſchen, unter. 
Intrabescàrsi, v. r. ſich vergaffen. 
Intrabiccoläre, v. a. fletter n. 
Intrachiùdere, v. a. def. intra- 
chiusi, part. intrachiuso, 
rings umher einfließen; vere 
ſperren. 
Intracidere, v. Intercidere. 
Intradüe, agg. ungewiß, uns 


U . 
Intrafätte, avv. völlig, gänzlich. 
Intralasciäre, v. a. Unterlaſſen, 
unterbrechen, abſetzen. 
Intralciamento, m. Verwirrung. 
Verflechtung, /. [wickeln. 
ee v. a. verwirren, vere 
* Intrambo, 
* Intramendüe, agg. | alle beide. 
ne J. Dazwiſchenſetz⸗ 
ung, /. 
Tuteaia leso; m. Beieſſen. n. 
Intramettere, v. a. def. intra- 
misi, part. intramésso, das 


Intonaziöne, 7. Anſtimmung, f. wiſchenſetzen. i 

Intonchiäre, v. dg wurmftichig, Iniralnischiänrza, J. Vermi⸗ 
wurmfräßig werden. ſchung, /. [schiare. 

Intonicäre, v. a. tünchen, betün- |Intramischiäre, . Frammi- 
chen; fig. ſchminken. Intramissiöne, 7. Dazwiſchen⸗ 

*Intonicäto, v. Intönico. fegen, n. 

*Intonicatüra,f. ueberfünchung F. | Intransgredibile, agg. unver: 

Intönico, m. Tünch, m. brüchlich. 5 


Intönso, agg. unbeſchoren. 

Intoppäre, v. n. antreffen; auf 
etwas ſtoßen. 

Intöppo,m. Anſtoß, m. Hinder⸗ 


niz, N. 
*Intoràre, v. n. ſich entrüften. 
* Intorbiàre, Ì trübe, diifter, 
Intorbidäre, v. a. dunkel 
machen; ig. betrüben, beun⸗ 
ruhigen. 
Intorbidire, -isco, v. n. trübe 
werden; fg. ſich betrüben. 
Intormentire, -isco, v. n. erftar- 
ren, einſchlafen (von Gliedern). 
*Intorneäre, v. Intorniäre. 
Intorniamento, m. Umfang, Be 
irf, m.; für recinto, Eins 
ſchluß, m. a 
Intorniäre, v. a. umringen. 
Intérno, prep. & avo. um, her» 
um, umher; ungeführ. 
Intorpidire, -isco, v. a. erſchlaf⸗ 
fen; für impigrire, träge, 
ſchläfrig werden. 
Intorpidito, part. eingeſchlafen. 
Intorticciäto, } umwunden, ge 
Intörto, agg. dreht. 
Intossicäre, v. a. vergiften. 


Intransitivo, agg. T. nicht übers 
gehend; verbo —, jnbjecti« 
ves Verb. 

Intrapörre, v. Interporre. 

Intrappoläre, v. Trappolare. 

Intraprendénte, m. der linter- 
nehmende. 

Intrapréndere, v. a. def. intra- 
presi, part. intrapréso, un: 
‚ternehmen; für sorprendere, 
uͤberraſchen; auffangen. 

Intraprendimento, m. 
nehmung, f. 

Intraprenditöre, Ì 

*Intraprensore,m. 

*Inträre, v. Entrare. 

Inträta, f. v. Entrata. 

Intrattäbile,agg. unlenkſam, nicht 


Unter⸗ 


unterneh⸗ 
me r. m. 


umgänglid. 
Intrattänto, adv. indeflen, une 
terdeſſen. [re, ecc. 


Intrattenére, ecc. v. Trattene- 
Intraversäre, e. a. querüber le 
en; — v. n. hinderlich fein; 
ich verirren. 
Intraversatura, f. Querſtrich, m. 
Hinderniß, n. 
Intravestire, v. a. verfleiden. 


INT 


Intrecciäre, v. a. flechten, ins 
einander Khlingen. 
Intrecciatdjo, m. Art Kopfputz, m. 
Intrecciatüra, 7. Geflechte, n. 
Intréccio, m. Verwickelung, J.; 
it. die ee N eis 
nem Schauſpiele u. dgl.). 
* Intregudrsi, v. r. einen Waffen⸗ 
ſtillſtand machen. 
*Intremire, -isco, v. n. 
Furcht zittern, ſchaudern. 
Intrepidézza, } Unerſchrocken⸗ 
Intrepidità, f.) heit, Unver⸗ 


agtheit, f. 
Inirüpido, agg. unerſchrocken,. 
unverzagt. wickeln. 
Intrescäre, v. a. verwirren, ver⸗ 
Intridere, v. a. def. intrisi, 
part. intriso, kneten; einmen- 
gen; fürimbrattare, beſudeln; 
— pane nel latte, Brot in Milch 
brocken. en 
Intrigamento, m. Verwirrung, /. 
Intrigäre, v. a. verwirren, vere 
wickeln. Intrigarsi, v. 7. ſich 
in etwas miſchen, einlaſſen. 
Intrigatöre,m. ein Ränkemacher. 
Intrigo, m. Intrigue, /. Kniffe, 
pl. verwirrter Kram, m. i 
Intrinseco, v. Intrinsico. 


vor 


Intrinsicärsi, v. r. vertraut 
werden. [Freundſchaft, /. 
Intrinsichézza, 7. vertraute 


Intrinsico, agg. inner, innerlich; 
vertraut; amico —, Herzens⸗ 
freund, m. . 

Intriso, m. für impasto, Teig, m.; 
— part. eingemengt. 

*Intristäre, 1 wer⸗ 

Intristire, -isco, 9.2.) den, ume 
Meana für imbozzare, nicht 
gedeihen. 

Introdötto, part. eingeführt, 
— m. Einführung, f. 

Introducibile, agg. was einge- 
führt werden kann. 

Introducimento, m. Einführung, 
J. Eingang, m. 

Introducitöre, m. Einführer, m. 

Introdurre, v. a. def. introdussi, 
part. introdétto, einführen; 
— un' usanza, eine Gewohn⸗ 
heit, Mode aufbringen. Intro- 
dursi in un luogo, ſich Zur 
tritt verſchaffen. 

Introduttivo, agg. einleitend. 

Introduttöre, m. Einfuhrer, m. 

Introduttörio, agg. was zum Ein⸗ 
gang, zur Einführung gehört. 

Introduzione, f. Einführung; (in 
Büchern) Einleitung, J. 


INU 


Intröito, m. Eintritt ; Eingang,m. 

Intromessiöne, f. Einbringung, 
Eingießung, /. 

Intromésso, part. hineingebracht; 
— m. Beieſſen, n. 

Introméttere, v. a. def. intromi- 
si, part. introméss o, hinein» 
bringen. 

Intronamento, m. Betäubung, J. 

Intronäre, v. a. betäuben. 

Intronäto, part. betäubt; 
balordo, dumm, verdutzt. 

Intronfiäre, v. n. fi erbofen. 


für 


Intronizzäre, v. a. auf den 
Thron ſetzen. [fihgehen. 
Introversiöne, F. T. das In⸗ 


Intrüdere, v. a. def. intrusi, 
part. intriso, hineinftoßen; 
aufdringen. [daten geben. 

Intruppärsi, v. r. unter die Sol. 

Intrusiöne, f. Eindringung, f.; 
für elezione illegittima, uns 
rechtmäßige Wahl; Einſchie⸗ 
bung in ein Amt. 

Intrüso, part. eingeſchoben, auf 
gezwungen. 

Intuitivaménte, arr. anſchaulich. 

Intuitivo, agg. anſchaulich. 

Intuito, m. Blick, m. Anſicht, /. 

Intuizione, 7. die Anſchauung 
(Gottes im Himmel). 

Intumescénza,f. Geſchwulſt, /. 

Intumorito, agg. angeſchwollen. 

Inturgidire, -isco, v. x. ſchwellen. 

Intuzzäre, v. Rintuzzare. 

Inubbidiénza,f. Ungehorfam, m. 

Inubbriacäre, v. Imbriacare. 

* Inudito, part. unerhört. 

Inuggiolire, v. Innuzzolire. 

Inügnere, e. a. def. inünsi, part. 
inünto, ſalben, beftreichen. 

Inuguäle, v. Ineguale. 

Inülto, agg. ungerächt. lich. 

Inumanaménte, avo. unmenſch⸗ 

Inumanità,f. Unmenſchlichkeit, /. 

Inumäno, agg. unmenſchlich. 

Inumäto, agg. unbegraben. 

Inumidire, -isco, v. a. anfeuch⸗ 
ten, befeuchten. lſen, n. 

Inurbanitaà, J. unhöfliches We⸗ 
Unartigkeit, Grobheit, f. 

Inurbäno, agg. unartig, unhöflich. 

Inurbäre, v. u. p. in die Stadt 


ehen. 
9 ungebräuch⸗ 


Inusäto, 

Inusitäto, agg. i 

Inustiöne, F. Einbrennung, /. 

Inüsto, agg. verbrannt, eine 
gebrannt. 

Inütile, agg. io 

Inutilità,f. Unnützlichkeit, /. 


INV 


e avv. unnüß, vers 

€ 1 . 

Inuzzolire, v. Innuzzolire. 

Invädere, v. a. def.invàsi, part. 
invàso, anfallen, einfallen. 

Invagärsi, v. r. lüſtern werden. 

Invaghicciàrsi, v. r. ſich ein mes 
nig verlieben. 

Invaghire, -isco, v. a. Luſt er⸗ 
wecken; begierig, lüſtern ma⸗ 
chen; it. — v. n. ſich verlieben. 

Invajäre, v. n. ſchwarz werden. 

Invalidäre, v. a. ungültig ma⸗ 
chen, umſtoßen. 

Invalidità, F. Ungültigkeit, /.; 
für debolezza, Kraftloſigkeit, /. 

Invälido, agg. ungültig, kraft⸗ 
los; — m. Invalid, m. 

Invaligiäre, v. a. ins Felleiſen 
ſtecken, packen. 

Invalorire, v. Avvalorare. 

Invanire, -isco, v. n. vergehen, 
verſchwinden; eitel werden; 
— v. a. vereiteln. 

Inväno, avv. vergebens. umſonſt. 

Invariäbile, agg. unveränderlich. 

Invariabilità, 7. Unveränderlich⸗ 
keit, 7. [derlicherweiie. 

Invariabilménte, avv. unveräns 

Invariäto, agg. unverändert. 

Invasäre, v. a. in einen fahren 
(von böſen Geiſtern); für in- 
fondere, hineinſchütten; — v.n. 
ſich entſetzen. Invasarsi, ſich 
einprägen. 

Invasaziöne, f. das Beſeſſenſein 
(von einem böſen Geiſte). 

Invaselläre, v. a. auffüllen. 

Invasione, f. feindlicher Einfall, 
Einbruch, m. [genommen. 

Inväso, part. angefallen; it. eins 

Invecchiäre, v. a. alt machen; 
— v. n. alt werden, veralten. 

*Invecchiuzzire, v. Intristire. 

Inveire, -isco, v. n. losziehen 
(gegen jemand); ſchmähen (je 
mand). [werden. 

Invelenire, -isco, v. n. giftig, böſe 

Invendicäto, agg. ungerächt. 

*Invénia, 7. Demuthsbezeigun⸗ 
gen, leere Worte, pl. Ziererei,f. 

Inventäre, v. a. erfinden; — cose 
false, erdichten. 

Inventariäre, v. a. inventiren. 

Inventärio, m. Inventarium, n. 

Inventiva, J. Erfindungskraft, f. 

Inventivo, agg. erfinder iſch. 

Inventöre, m.. Erfinder, m. 

Invenziöne, f. Erfindung, .; für 
finzione, Erdichtung, Lüge, f. 

Invenzioso, agg. erfinderiſch. 
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Invenustà,f. Unzierlichkeit, /. 
Inverdire, -isco, v. n. grün 
werden. 
Inverecöndia,f. Schamfvfigfeit,f. 
Invergäre, v. a. ftreifen, liniiren, 
beſchreiben. 
Inverisimigliänza, f. v. Inverisi- 
militudine. lich. 
Inverisimile, agg. unwahrſchein⸗ 
Inverisimilitädine, 7. Unwahr⸗ 
ſcheinlichkeit, /. 
Invermigliäre, v. a. roth machen. 
Inverminäre, v. n. voll Wür⸗ 
mer werden. 
Invernäre, v. n. überwintern. 
Invernäta, 7. Winterzeit, /. 
Invernicäre, v. a. firniſſen. 
Invernicatüra, f. Lack, Firniß, m.; 
Ladirung, /. [care, ecc. 
Inverniciäre, ecc. v. Inverni- 
Inverno, m. Winter, m. 
In véro, avo. wahrhaftig, in 
Wahrheit. [februng, f. 
Inversione, F. Umkehrung, Ber: 
Inverso, prep. gegen, nach; mis 
der; — agg. verkehrt. 
Invértere, v. a. def. inversi, 
part. invérso, umkehren, ums 
ftürzen. 
Inverzicäre, v. n. grünen. 
Invescäre, | mit Vogel: 
Inveschiäre,».a. | leim beſtrei⸗ 
den; inveschiarsi nel ragio- 
nare, ſich verwickeln; ig. ſich 
vergaften. , 
Investigäbile, agg. unerforſchlich. 


INV 


Investigagione,f. } Forſchung, 
Investigamènto, m. Unter: 
ſuchung, J. Iſuchen. 


Investigäre, v. a. forſchen, unter⸗ 
Investigatöre, m. Forſcher, Nude 
ſpäher, m. . [gione. 
Investigazione, f. v. Investiga- 
Investire, v. a. einſetzen (in eine 
Würde); — d'un feudo, bes 
lehnen; it. anlegen (Geld); 
fuͤr affrontare, anfallen, an⸗ 
greifen; essere bene investito, 
einem etwas wohl anſtehen. 
Investito, part. belehnt; ange⸗ 
griffen ꝛc. 
Investitüra, F. Belehnung, f. 
Inveteräre, v. n. veraſten. 
Inveteräto, part. veraltet; male 
—, eingewurzeltes Uebel. 
Inveträre, | verglafen; 
Invetriäre, v. a. glaͤſiren. 
Invetriäta, F. Glasfenſter, n. 
Invetridto, part. verglaſt; %. 
faccia -a, ein unverſchämtes⸗ 
Geſicht. 
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Invetriatüra, f. Glaſur, f. 
Invetrito, agg. glälern. 
Invettiva.f. Schmähung, /. grober 
Ausfall, m.; Ausſchelten, u.; 
Strafrede, F.; fare e, los⸗ 
ziehen, ſchmähen. pene. 
Invettivo, agg. ſchmälend, Ihmä- 
*Inveziöne,f. Schmähung, /. 
Inviäre, v. a. weiſen; anführen; 
ſenden, ſchicken, abfertigen. 
Inviarsi, v. Avviarsi. 
Inviäto, m. Abgeſandter, m. 
Inviatore, m. Beſorger, An⸗ 
ordner, m. 

Invidia, f. Neid, m.; fare — ad 
uno, einen neidiſch machen. 
Invidiäbile, agg. beneidenswerth. 
Invidiäre, v. a. beneiden, mis⸗ 


INV 


gönnen. . 
Invidiatore, m. Neider, m. 
nvidioso, 1827 
dere Dil neidiſch. VENNE 
Invietàre, pie wer⸗ 
Invietire, - isco, v. a.) den, vere 
derben. 


Invigiläre, v. u. worüber wachen. 

Invigliacchire, - isco, v. a. feig- 
herzig machen. 

Invigorire, -isco, v. a. ftärfen, 
aufmuntern; — v. n. munter, 
ſtark werden. 

Invilire, -isco, v. a. agbaft mas 
chen; De. w. kleinmüg g werden. 

Invilito, part. zaghaft, beſtürzt. 

Inviluppäre, v. a. einwickeln, 
umwickeln; für intrigare, con- 
fondere, verwirren, verwickeln. 

Invilüppo, m. Umſchlag, Ein⸗ 
ſchlag, m.; Packet, u.; für in- 

trigo, ee F. 

Invincibile, agg. unüberwindlich. 

Invincidire, -isco, v. a. weich, 
ſchlaff machen; — v. a. weich, 
ſchlaff werden. 

Invio, m. Sendung; Anweiſung; 
Richtung, J. i 

Invioläbile, agg. unverletzlich. 

Inviolabilmente, avv. unver⸗ 
bruͤchlich. 

Inviolato, agg. unverletzt; rein. 

Inviolénto, agg. ſanft; nicht ge: 
waltſam. 

*Inviperäre, | h immig 

Inviperire, -isco, v. n. | (wie eine 
Schlange) werden. 

Inviscerärsi, v. r. bineindringen. 

Invischiäre, ecc. v. Invescare. 

Inviscidiménto, m. Verſchlei⸗ 
mung, f. [fchleimen. 

Inviscidire, -isco, v. n. ſich vers 

Invisibile, agg. unfibtbar. 


INV 


IPO 


Invisibilità,f. Unſichtbarkeit, LA Invulneräbile, agg. unverwund⸗ 


Invitàre, v. a. einladen; bieten 
(im Spiele); auffordern: in⸗ 
vitarsi, einander auffordern; 


bar, feſt. ER 
Inzaccheräre, v. a. mit Kot 
beiprigen. | 


ſich anbieten; it. ſich zu Gaſte Inzaffäto, agg. voll; gedrüdt voll 
bitten; für attirare, allettare, Inzampagliäto, agg. verwickelt. 
locken, reizen; — a piangere, Inzampognäre, v. a. vorſchwatzen; 


a ridere, zum Weinen, zum 


Lachen bringen. 
*Invitàta, F. v. Invitaziöne. 
Invitatore,m. Einlader, m. 
Invitatörio, m. T. Ermunte⸗ 
rungsgeſang, m. 
Invitazione. hi Einladung, 7. 
Invitevole, agg. einladend; reis 


end. 

Invite, m. Einladung, J.; tener 
1—. die Einladung annebmen; 
(im Spiele), Satz, m. Gebot, n.; 
— agg. ungern, wider Willen. 

Invitto, agg. unüberwindlich; er» 
haben. ſſtecken. 

*Inviziäre, v. a. verderben, ans 

Invizzire, v. Avvizzare. 

Invocäre,v. a. anrufen. 

Invocatore, m. Anrufer, m. 

Invocaziöne,f. Anrufung, /. 

Invöglia, F. Packtuch, n.; 

ag, m. È 

Invoglläre, v. a. einballiren; für 
indur voglia, Luſt machen. 

Invogliäto, part. eingeſchlagen; 
für vago, lüftern. 

Invöglio, m. v. Invöglia. 

Involäre, v. a. ſtehlen, entwen⸗ 
den. Involarsi, v. r. ſich da⸗ 
vonmachen, ji entziehen. 

Involatore,m. Dieb, m. N 

Invölgere, v.a. def. invòlsi, part. 
invölto, einſchlagen, einwickeln; 
enthalten. ö 

Involgiménto, m. Einwickeln, n. 

»Involio, m. Diebſtahl, m. 

Involontariamente, avv. ungern, 
gezwungen. 

Involontärio, agg. unfreiwillig, 
unwillkürlich. 

Involpäre, v. n. brandig werden 

(vom Getreide). . 

Involpire, -isco, v. n. ſchlau 
werden. [wideln. 

Involtàre, e. a. einſchlagen, eine 

Involtino, m. Päckchen, n. 

Invélto,m. Pad, Padet, n. 

Involtüra, f. fig. Umſchweif, m. 

Involüto, part. eingeſchlagen, 
eingehüllt. [mento. 

*Involuziöne, /. v. Involvi- 

Invölvere, v. Involgere. 

Involviménto, m. Einwickelung; 

fig. Lift, J. * ö 


Um: 


einem etwas weismachen. 
Inzavardäre, v. a. beſchmieren. 
Inzeppäre, v. a. hinein» oder 
zuſammenzwängen; für calca- 
re, zuſammentreten. 
Inzibettàre, v. a. mit Zibeth 
durchräuchern. N 
*Inzigàre, v. Instigare. 
Inzimino & Zimino, m. eine 
VPribe von Wein, Lorbern, 
i ROSATI 20. hot 
nzoccolato, agg. mit hölzernen 
Schuhen. i 
Inzotichire, -isco, v. n. unge⸗ 
ſchliffen werden. [zudern. 
Inzuccheräre, v. a. überzuckern, 
Inzuppamento,m. Ginweidyung,f 


Inzuppäre, v. a. einweichen, 
tränken. 

Io, pron. ich. 

Jodina,f. h T. die Jodine, das 

Jodio, m. od. 


Jonadättico, agg. lingua a, 
Rothwelſch, Gaunerſprache. 

Jönico, agg. Joniſch. 

Jösa, arr. a —, die Hülle und 


Fülle. 
Jöta,f. das Jot; Ag. gar nichts. 
Ipérbola, } T. Hyperbel; 
Iperbole,f.| Uebertreibung, /. 
Iperboleggiäre, v. a. übertreiben, 
Iperbolicaménte, avo. hyperbo⸗ 

liſch, übertrieben. _ 
Iperbölico, hyperboliſch, 
Ipérbolo, agg. übertrieben. 
Iperböreo, agg. (poet.) nördlich, 

vom äußerſten Norden. 
Ipérico, m. T. Johanniskraut, n. 
Ipermetro, agg. T. überfilbig; 
was zu viel Silben hat. 
Ipetro, m. T. der oben offene 

Tempel der Alten. | 
Ipocondria, J. T. Hypochondrie: 

Milzſucht, f. i 
Ipocondriaco, ! hypochon⸗ 
Ipocöndrico, agg. ] driſch; Jig. 

mürriſch, verdrießlich; — m. 

Hypochondriſt. r. 
Ipocöudro, m. Leber-, Milzge⸗ 

gend; it. Dünnung, Weiche, F. 


*Ipocresia, } Scheinheiligkeit. 
Ipocrisia,f. Heuchelei, F. 
Ipöerita,, m. Scheinheiliger 


Henchler, m. 


IRR 


Ipécrito, agg. ſcheinheilig, heuch⸗ 
lerif 


Ipogästrio, m. T. Unterleib, m. 

Ipogéo, m. unterirdiſche Begräb⸗ 
nißkammer, f. 

Ipomöclio,m. T. Sfützpunkt, m. 

Iposärca,f. T. Art Waſſerſucht, /. 

Ipöstasi,/. T. Perſoͤnlichkeit, /. 


Ipostätico, agg. 7. peli i 
Ipotéca, f. Sapolbe ; Pfandver⸗ 
ſchreibung. J. 


Ipotecäre, v. a. auf Hypothek 
geben: verpfänden. 
Ipotecärio, agg. unterpfändlich. 
Ipötesi,f. Hypotheſe, /. (ange: 
nommener Satz). . 
Ipotetico, agg. hypothetiih (an: 
genommen). - 
Ippocentäuro, m. Centaur, m, 
Ippocrässo, m. ein Getränk von 
Wein, Zucker und Zimmt. 
Ippödromo, m. Rennbahn, J. 
Rennplatz, m. 
Ippoglössa, f. Mäufedorn, m.; 
Waldglöͤckchen, n. 
Ippopötamo, m. 
Walroß, n. 
Ipso facto, avv. auf der Stelle. 
Ipsometria, f. Lehre von der 
SHöhenmeſſung. J. 
Ira, 7. Zorn, m. 
Iracöndia, 7. Jähzorn, Zorn. m. 
* Iracondioso, ] jähzornig, gore 
Iracöndo, agg. nig. hißig. 
*Iracundia,f. v. Iracondia. 
»Iräre, & Irärsi, für Adirarsi, 
v. 7. zornig werden. 
Irascibile, agg. zum Zorne ge⸗ 
neigt; zornig; jähzornig; — m. 
die Neigung zum Zorn. 
ràto, part. erzürnt, zornig. 
Irco, m. Bock; Ziegenbock, m. 
Ircocervo,m. Bockhirſch, m. 
Ire, v. n. gehen; (nur in ito, 
ite, ire, iremo gebräuchlich); 
egli è ito! er ift verloren! se 
n' ito, er iſt fortgegangen; 
„ it. v. Andare. 


ie. F. T. Schwertlilie, /. 
r 


Meerpferd, 


x Regenbogen; T. anat. 
ide, J. J Regenbogenbaut (der 
Ring m Auge); it. T. Schwert» 

e, . 

Ironia, Ff. Ironie, Spötterei, fi 
Irönico, agg. ironiſch, höhniſch. 
Irrabbiosito, agg. erzürnt, er» 

grimmt. [ftrablen. 
Irradiäre, 2. u. & a. ſtrahlen, be» 
Irradiazione, f. Beſtrahlung. /. 
Irraggiamento,m. Strahlen, n. 
* Irraggiäre, v. diare. 


IRR. 


unver» 


Irraggionevole, | 
nünftig, 
[lità 


* Irrazionabile, agg. 

unbillig. ; 
* Irrazionabilità, f. v. Irraziona- 
Irrazionabilmente, avv. unvers 


nünftig. 
Irrazionalità, F. Unvernunft, /. 
Irreconeciliäbile, agg. unver⸗ 


ſoͤhnlich. [lichkeit, /. 
Irreconciliabilitä, 7. Unverſöhn⸗ 
Irrecuperäbile, agg. unwieder⸗ 
bringlich. Izu erkaufen. 
Irredimibile, agg. nicht wieder 
Irrefragäbile, agg. unwiderleg⸗ 
lich: unumſtößlich, unwider⸗ 
ſprechlich. llich, unbaͤndig. 
Irrefrenäbile, agg. unbezwing⸗ 
Irregoläre, agg. unregelmäßig. 
Irregolaritä,f.Unregelmäßigfeit,f. 
Irregoläto, agg. unordentlich. 
Irreligione, f. Unglaube, m.; it. 
Ruchloſigkeit, /. [tung, /. 
Irreligiosità, 7. eee ee 
Irreligiöso, agg. gottlos, ruchlos. 
Irremeäbile, agg. keine Rückkehr 
geſtattend. 
Irremediäbile, j 
Irremedievole, agg. $ helflich. 
Irremissibile, agg. unerlaßlich, 
unverzeihlich. : 
Irremissibilménte, avo. 
Hoffnung der Vergebung. 
reale: agg. unvergelt- 
ar. 
Irremuneräto, agg. unvergolten. 
Irreparäbile, agg. unerſetzlich. 
Irreparabilménte, avo. unerſetz 
; fi 1 icht zu find 
rreperibile, agg. nicht zu en, 
nicht aufpatrelben. 
Irreprensibile, agg. untadelhaft. 
Irreprobäbile, agg. unverwerflich. 
n agg. unſtreitig. 
Irrequieto, agg. unruhig. 
Irresistibile, agg. unwiderſtehlich. 
Irresolüto, agg. unentſchloſſen. 
Irresoluziöne, f. Unentſchloſſen⸗ 
heit, f. fangen. 
Irretire, -isco, v. n. mit Netzen 
Irretrattäbile, agg. unwiderruflich. 
Irreverénza, F. v. Irriverenza. 
Irrevocäbile, agg. unwiderruflich. 
e . uneingedenk. 
Irridere, v. a. def. Irrisi, part. 
irriso, verlachen, auslachen. 
rer F. Unbedachtſam⸗ 
ke 7 2 È 
Irrigäre, v. a. bewäſſern. 
Irrigatöre, m. der begießt. 
Irrigazione, F. Bewäſſerung, /. 
Irrigidire, -is co, v. n. ſtarr werden. 


unab⸗ 


ohne 
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Irrisione, f. v. Derisione. 
Irrisolutézza, 7. Unentſchloſſen⸗ 


IST 


beit, f. 
Irrisoluto, v. Irresoluto. 
Irrisöre, m. Spötter, vn. 
Irritamento, m. Anreizung, Ere 
bitterung; Verſchlimmerung 
(einer Wunde), /. 
Irritänte, agg. reizend, beißend. 
Irritäre, v. a. reizen (zum Zorn). 
erbittern. 
Irritativo, v. Irritante. 
Irritatöre, m. Aufhetzer, m. 
Irritazione, f. Reizung, Erbit⸗ 
terung, f. 
Irritrosfre, v. n. ſtörriſch werden. 
Irriveläbile, agg. unenthüͤllbar. 
Irriverénte, agg. unehrerbietig 
Irriverénza,f. Unehrerbietigfeit,f. 
Irroräre, v. a. mit Thau beneßen; 
befeuchten, beſprengen. 
Irrugginire, - isco, v. n. verroſten. 
Irrugiadäre, v. a. bethauen. 
„ J. Einbruch, Einfall, m. 
. } borſttz; ſtraubig. 
Ischio, m. Art Eiche, J.; T. Sitz⸗ 
knochen, m. e . 
Iscurético, agg. T. barntreibend, 
Isledle, agg. unredlich, ungetreu. 
Isola, F. Inſel, /. 3 
Isoläno, m. Inſulaner, m. 
Isoläre, v. a. frei, abgefondert 
ſtellen; iſoliren. 
Isoläto, part. freiſtehend; einſam 
lebend. Ueberfluß. 
Isonne, arr. a —, in großem 
Isöpo, m. T. Pſop, m. . 
Isöscele, agg. T. gleichſchenkelig. 
Ispezione, F. v. Inspezione. 
Ispido, agg. borſtig, ſtachelig. 
Ispiraziöne, f. v. Inspirazione. 
Issäre,v.a. T. hiſſ en, aufziehen. 
Issofätto, avv. ſogleich, auf der 
Stelle. 
Issöpo, m. v. Isöpo. 
Istantäneo, agg. augenblicklich. 
Istantaneamente, avv. augen⸗ 
i DO: 
stante, j 
Istänza, ecc. 5 ni ( 
Istèérico, agg. Byfter zur 
Mutterbeſchwerung gehoͤrig); 
T. Mutterſtein, m. 
Leno, v. Stesso. 
tinto, 
ng ecc. j v. Inst... 
tmo, m. Erdzunge. /. | 
Istöria, f. Geſchichte; it. Bege⸗ 
benheit, J. Vorfall, m. - 
Istoriäle, agg. hiſtoriſch. 
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Istorialménte, avo. hiſtoriſch. 
‘Istorifre, v. a. Geſchichten malen. 
Istörico, m. Geſchichtſchreiber, m. 
Istoriétta, /. Hiſtorchen, n. 
Istoriögrafo, m. Geſchichtſchrei⸗ 
ber, m.; — agg. hiſtoriſch. 


K 


Istradamento, m. Leitung auf 


den Veg, /. ; 
Isträtto, agg. berausgezogen. 
Istrice, n. Stachelſchwein, n. 
Istrione, m. ein herumziehender 
Schauſpieler it. ein Gaukler, m. 
Istriönico, agg. gaukleriſch. 
Istruire, ecc. v. Instruire, ecc. 
Istupidito, agg. betäubt, erftaunt. 
Italiano m. ein Italiener; it. 
italleniſch. I[Curſivſchrift. 
Itàlico, agg. T. caràttere —, 
Italo, m. v. Italiano. 
Item, avo. Bee ; ferner. 
Iteräre, e. a. w ederholen. 
Iteraziöne, /. Wiederholung. f. 
Itinerärio, m. Reiſejournal, u. 
Ittò rico, agg. gelbſuͤchtig. 
Itter izia, /. Gelbſucht, /. 
Ittiocölla,f. Hauſenblaſe, /. 
Ittiofago, m. Fiſcheſſer, ni.. 
Jügalo, in. T. Kehlhöͤhle, /. 
Jügero, m. Morgen Landes, 
u in 
uniöre, agg. der jüngere. 
Jüre, m. lech, n. 3 
Juridico, ecc. v. Giuridico, ecc. 
Jurisconsülto, m. Zurift, Rechts⸗ 
gelehrter, m. 
Jurisdizione, /. v.Giurisdizione. 
en v. Jurisconsulto. 
Jus, m. Recht, n. 
Juspatronäto, m. Patronat, n. 
Jusquesito, m. erworbenes 
Recht, n. 
Jusqui&mo, m. Bilfenfraut, n. 
Jussiöne, F. Geheiß, n. Befehl, m. 
Justizia, f. ecc. v. Giustizia, ecc. 
va, /. Feldeypreſſe. /. I 
vi, avv. da, dort; daſelbſt, dahin. 
Izza, F. Zorn, Unwille, m. 
Izzappäre, v. Zappare. 


K. 

K, haben die Italiener u in 
ihrer Sprache; an deſſen Statt 
vor e und i gebrauchen fie ch, 
wie in cheto, chi, ecc. Do 
in einigen fremden Wörtern, 
wie Königsberg, Kiovia, Ki- 
rie, ‘ecc. behalten fie dieſen 
Buchſtaben bei. 


» 
— • eä ————————r 


LAC 


L. 


L, zehnter Buchſtabe im Alpha⸗ 
bet, f. das L, n. it. L, funf⸗ 
zig (eine römiſche Zahl). 

La, pron. fie; — art. die; 7. 
(di Mus.) das A. 

Là, avv. da, dort, daſelbſt; da: 
bin; qua e —, bin und her; 
fig. passar più in—, ergründen. 

Labärda, F. Gellebarte,f. __ 

Labardöne, m. Art Stockfiſch, m. 

Läbaro, m. die dem Kalſer Kon: 
ſtantin erſchlenene Fahne, mit 
dem Zeichen I. H. 8. 

*Läbbia, f. für Fäccia, Geſicht, 
n.; it. fürlabbra, pl. Lippen, pl. 

Labbiäle, agg. léttera —, Lip⸗ 
penbuchſtabe, m. . zu den 
Lippen gehörig, 

Labbiäto, 499. T. lippenförmig. 

Läbbro, m. Lippe, Lefze, /.; (pl. 
i labbri, aber beſſer le labbra, 
u. poet. le labbia); arricciar 
le -a, das Maul aufwerfen; 
aver il cuor sulle -a, das 
Herz auf der Zunge haben; 
— d'una piaga, der Rand 
einer Wunde. 

Labbröne, m. -na,f. Dicflippe, . 
Blubbermaul, n. 

Labbrüto, agg. dicklippig; it. 
wulſtlippig. 

ran Fleck, Makel, m. 

Labefattato, agg. geſchwaͤcht. 

Labénte, agg. ſchwaͤch, hinfällig. 

Laberinto, m. Labyrinth, n. Irr⸗ 

gang ; fig. verwirrter Handel, m. 

Läbile, agg. ſchwach, hinfällig, 
vergänglich. 

Labilità, 7. Hinfälligkeit, f. 

Laboratörio, m. T. Labora⸗ 
torium, n. 

Laboriosamente, arr. mühſam. 

Laboriosità, 7. Arbeitſamkeit, 
Muͤhſamkeit., 7. lſam. 

Laboridso, agg. arbeitſam, müh⸗ 

Läcca, f. Abhang; Lack, m.; 
Keule (vom Schöys ꝛc.), J.; 
— musica, Lackmus, u.; — in 

tavolette, Schellack, m.; — li- 
quida, Lackfirnis, m. 

Lacchè, m. Laufer, Lakai, m. 

Lacchétta, F. Rakete, u.; Thier⸗ 
keule, f. i 


di | Lacchezzino, Pea Biſſen; 


Lacchezzo, m. witziger 
rap, m. 
Läcchia, f. Meth, m 


Läccia, J. Elſe, f. Maifiſch, m. 


LAG 


Lacciäre, v. Allacciare. 
Läccio, m. Schlinge, F. Strick, m.; 
tender - i ad uno, einem Fall⸗ 
ſtricke legen; dare, inciampare, 
cascar nel —, in die Schlinge 
fallen. | 
Laceräre, v. a. zerreißen, zer⸗ 
fetzen; sig. verleumden. 
Laceraziöue, J. Zerreißung. J. 
Läcero, agg. zerriiien, zerlumpt. 
Lacérto, m. Vorderarm, m.; 7. 
i, die Lappen der Herzohren. 
Läco, m. (poet. ] See, m. 
Lacönico, agg. lakoniſch, bün⸗ 
d g, kurz. i 
Laconismo, m. kurze und nad 
drückliche Art zu reden, f. 
Laconizzäre, v. n. kurz und bün- 
dig ſprechen. : 
Läcrima,f. ecc., v. Lagrima,ecc. 
Lacrimosamönte, avo. mit 
ga dini i 
acuna, /. Sumpf, m.; fig. für 
fondo, Tiefe; Lücke, f. - 
Lacundle, - ö 
Lacunoso, agg. fumpfig. 
Lacüstre, agg. vom See; pesce 
—, ein Seeſiſch. [mi), x. 
Lädauo, m. Laudanum (Gun: 
Laddove, conf. wenn nur, mo: 
fern; weil; da doch. 
Laddovunque, avo. überall. 
Ladino, agg. leicht, bequem. 
Ladove, v. Laddove. 
Lädra, f. Diebin. Spitzbübin, /. 
Ladrino, m. kleiner Dieb, m. 
Lädro, m. Dieb, Spitzbube, m.; 
fig. occhi -i, verfuͤhreriſche 
Augen, pl.; giorni . i, böſe 
Tage, pl.; für brutto, cattivo, 
garitig, häßlich; boͤs; proe. 
— di natura, fine alla morte 
dura, von Natur ein Schuft, 
bleibt es bis zur Gruft. 


'Ladrondja, f. Diebesbande, Die- 


berei, f. i 
Ladrone, m. Straßenräuber, m. 
Ladronéccio, m. Dieberei, /. 
Ladronésco, agg. diebiſch. i 
Là éntro, avo. dort drinnen, dort 
Laggiù, dort unten. 


Laggiüso, ave. di 
ner Sec, m. 


Laghétto, m. fle 
Lagnamento, m. Klagen, n. 
Laguärsi, v. r. ſich beklagen, 
jammern.  [mütbig. 
Lagnévole, agg. fläglich; weh⸗ 
Lagnio,m. fortdauernde Klage, f. 
Lagnöso, agp. v. Lagnevole. 

Lägo, n. See, m.; Höhlung, /.; 


LAM 


— di lägrime, di sangue, 
Strom von Thränen, von 
Blut, m.; nel — del cuore, 
im Grunde des Herzens; 7. 
laghi del cuore, die Herz⸗ 
kammern. 

Lägrima, /. Thrane, Zähre, f.; 
Tröpfchen, 2.5 — britannica, 
Knallglas, n. 

Lagrimäbile, agg. beweinens⸗ 
111 jaͤmmerlich. 

Lagrimale, agg. vasi -i, Thraͤ⸗ 
nengefüße, — m. Der große 
Augenwinkel. 

Lagrimäre, v. n. weinen; it. 
tröpfeln ; — r. a. beweinen. 
Lagrimatörio,m.Thränengefüß,n. 
Lagrimaziöne, f. Meinen; Trie⸗ 
fen der Augen, u. [bile. 
Lagrimévole, a99. v. Lagrima- 
Lagrimoso, agg. weinend; trie⸗ 

fend; 7. beweglich. 

Lagüme, m. Lache, Pfuͤtze, 7. 

Laguna, f. v. Lacuna. 

Lai, m. pl. Wehklagen, n. 

Laicäle, agg. den Laien gehörig. 

Läico, m. Laie, m.; für idiota, 
Ungelehrter, m. 

»Laidäre, v. a. v. Laidire. 
Laidezza, f. Häßlichkeit, J.; für 
disonestà, Unflätereien, pl. 
Laidire, -isco, o. a. beſchmu⸗ 

zen; verunſtalten. 

* Laidità, f. v. Laiderza. 

Laidito, past. garſtig gemacht. 

Läido, agg. häßlich, garftig. 

Laijuolo, m. Ort, mo man die 

Netze aus dem Waſſer zieht. 

Läma, f. tiefe Fläche; Platte (von 
Metall), Klinge, /.; — incavata, 
Schilfklinge, f.; — da seghe, 
Sägeblatt, u.; — stagnata, 
Weißblech, u.; — nera, Eiſen⸗ 
blech, u.; venire a mezza —, 
eine Sache nur halb vollenden. 

Lambiccäre, v. a. deſtilliren, ab⸗ 
ziehen; lambiccarsi il cer- 
vello, ſich den Koyf zerbrechen. 

Lambiecäto, m. Extract, m. 
Quinteſſenz, /. 

Lambicco, v. Limbicco. 

Lambimento, m. Lecken, n. 

Lambire, -isco, v. a. lecken, 
ſtreifen. 

Lambitivo, m. v. Lambimento. 

Lambrüsca, /. Serling; wilder 
Weinſtock, m. 

Lambruscäre, v. n. wild werden. 

Lambrüsco, m. v. Lambrusca. 

Lamentäbile, agg. fläglich, jim- 
merlich. 


I. Parte. 


LAN 


* Lamentaménto, Pi v. Lamen- 

Lamentänza, f. tazione. 

Lamentäre, v. a. mebffagen, 
jammern. 

Lamentatore, m. Wehklager, m. 

Lamentazione, f. Wehklagen, n. 

Lamentévole, ayy. v. Lamen- 
tabile. [mer, m. 

Lamento, m. Wehklage, /. Fame 

Lamentöso, agg. fläglich, jim: 
merlich. 

Lamia, F. T. Hundskopf (Fiſdh), m. 

Lamicäre, r. imp. rieſeln, fein 
regnen. [Platte, /. 

Lamiéra, /. Küraß, m.; pico 

Lamierina,m. ordinäres Bled), n. 

Lämina, . Platte, f. Blech, u.; 
rt. Tafel, f. 

Laminäjo, m. Klempner, Blech⸗ 
ſchmied, m. 

Laminäre, v. a. (mit Platten oder 
Blech) beſchlagen. 

Laminoso, ayg. mit Platten bes 
legt; blechartig. 

Lämmia, 7. Sere, J. 

Limba, J. Licht, n. Schein, m. 
mpada, 

Lämpade, f. Lampe, J. 

Lampanäjo, m. Lamvenmacher, m. 

»Lampanéggio, m. Mondſchein, m. 

Lampünte, gare glänzend, leuch⸗ 
tend; scudi, zeccliini - i, blanke 
Thaler, Dukaten, pl. 

Lampäsco, m. T. Froſch, m. 

Lampeggiamento, m. Blitzen, 
Leuchten, n.; Schein, Schim⸗ 
mer, m. Iten. 

Lampeggiäre, v. n. blitzen, leuch⸗ 

Lampeggio, m. v. Lampeggia- 
mento. 

Lampiöne, m. Stadtlaterue, f. 

Lämpo, m. Blitz, m. 

Lampöne, m. Himbeere, f. 

Lampréda, f. Bricke, Lamprete, /.; 
it. Neunauge, n. 

Lana, 7. Wolle, J.; — filata, 
Wollengarn; fig. ognun sa 
quanto pesa la sua —, ein 
jeder weiß, was an ibm if; 
esser una buona —, ſehr vere 
ſchmitzt fein; batter la —, fig. 
(im Scherze) für usar carnal- 

. mente; pro». disputar di — 
caprina, um des Kaiſers Bart 
ftreiten. 

Lanajuölo, m. Wollarbeiter, m. 

Lanäto, agg. wollig. 

Lance, f. Wagſchale, Rage, /. 

Lancétta, /. Lanzette, /.; für 
indice, Uhrweiſer, m.: für 
battello, Schiffsboot, n. 
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Lancia, J. Lanze, F. Wurfſpieß; 
Speerreiter, Lancier, m.; (im 
Scherze) männliches Glied, n.; 
Kahn, Nachen: g. Vertheidiger, 
m.; — spezzata, Leibtrabant, m. 

Lanciäre, v. a. ſchießen, wer⸗ 
fen, ſchleudern; mit der Lanze 
verwunden. Tanelarsi, v. r. 
auf einen losgehen, über etwas 
herfallen. Ì 

Lanciata. Ff. Wurf mit demSpieße; 
Lanzenſtich, vu. 

Lanciatore, m. Lanzenſchütz, m. 

Lancio, m. großer Sprung, m.; 
di primo —, ſogleich. 

* Lancioniére, m. v. Lanciatore. 

Lanciottäta, f. Wurf mit dem 
Wurfſpieße, m. 

Lanciöttato, agg. mit einem 
Wurfſpieße verwundet. 

Laneciötto, m. Wurfſpieß, m. 

Lanciuöla, f. kleiner Wurf⸗ 
ſpieß, m. Lanzette, /. i 

Landa, f. Ebene, Flur: Heide,f. 

Ländra, f. eine gemeine Hure, f. 

Länfa, acqua —, Pomeranzen⸗ 
bliitenmaifer, n. = 

Langraviäto, m. Landgrafſchaft, /. 

Langrävio, m. Landgraf, . 

Lauguönte, part. & agg. matt, 
entkräftet. [Langeweile, /. 

Languidezza, 7. Mattigfeit: it. 

Languido, agg. ſchwach, matt. 
ſchmachtend; occhi - i, ſchmach ⸗ 
tende Augen; rt. erloſchen. 

Languire, o. n. ſchmachten; er: 
matten; it. ſich ſehnen; für 
appassire, welken, verwelken. 

Languore, m. Kraftfoiigfeit, /.; 
en n.; heftige Sehn⸗ 

ucht, f. 

Laniäre, v. a. zerfleiſchen; Ag. 
misbandeln. i 

Laniere, m. Blaufuß (Habicht) me. 

Lanifero, agg. wolletragend. 

Lanificio, m. Wollarbeit, /. 

Lanifico, agg. zur Wollarbeit 
gehörig. [tragend.. 

Lanigero, agg. voce poet. wolle - 

*Lanino, m. Wollarbeiter, m. 

Lanista, m. Meifter, Klopffech⸗ 
ter; Gladiator, m. 

LAno, agg. wollen, von Wolle 

Lanöso, agg. wollig. 

Lantérna, f. Laterne; Leuchte, /.; 
— cieca, Diebeslaterne, f. 

Lanternäjo, m. Laternenmacher, m. 

Lanternüto, agg. Ag. dußerſt 
hager, dürre. ; 

Lanùggine, /. Milchhaar, v 
Flachsbart, m. 
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Lanuginöso, agg. mildbaarig ; 
wollicht, rauh. 
Lanuto, v. Lanöso. 
Lanüzza, f. feine Wolle, f. 
Lanzichenécco, m. 5a 
Landsknecht, Trabant, m. 
Laönde, conj. daher, deswegen. 
» Laottonzo, m. v. Lattonzolo. 
Lapäzio, m. Sauerampfer, m. 
Läpida,f. Grabſtein; it. Leiden: 
ſtein, m. . 
Lapidäre, v. a. fteinigen. 
Lapidärio, m. Steinſchneider, n. 
Lapidatore, m. Steiniger, u. 
Lapidazione, /. Steinigung. /. 
Läpide, f. Leichenſtein; it. Edel 
ſtein, m. 
Lapideo, agg. ſteinern. 
Lapidoso, agg. fleinig. _ 
Lapilläre, v. a. kryſtalliſiren; 
anſchiezen laſſen. 
Lapillo, m. kryſtalliſirter Kör⸗ 
ver; it. Edelſtein, m.; 7. 
Lapille (Lavaſteinchen), 61 
Läpis, m. Röthel, Blutſtein, m.; 
für piombino, toccalapis, Blei 
ftift, m.; — spongia, Bims- 
ftein, m. 
Lapisläzzuli, m. Laſurſtein, m. 
Läppa, F. Art Horniß, f. 
Läppola,f. Klette; zeugen: f. 
Läpso, m. — d’Adämo, Adams 
Fall, m. 
Laqueäto, agg. mit zierlicher 
Dede (von Zimmern). 
Lardäre, v. a. ipiden. 
Lardatöjo, m. Spicknadel, f. 
Lardelläre, v. Lardare. 
Lardéllo, m. Speckſchnitt, m. 
Lardiéro, agg. mit Speck an: 
gemacht. fihmer, m. 
Lärdo, m. Speck; Schweine 
Lardöne, m. dicker Speck, n. 
Largamente, are. reichlich, frei 
gebig. 
Largäre, v. a. erweitern. 
Largheggiäre, e. a. volle Gr 
laubniß geben; freigebig ſein. 
Largheggiatore, m. Freigebi⸗ 
ger, m. 

Larghétto, agg. etwas breit; 
T. (mus.) etwas fangiam. 
Larghezza, J. Breite, F.; für 

liberalità, Freigebigkeit, J.; 
für pieno potere, volle Erlaub⸗ 
niß, J.; für abbondanza, 
Fülle, f. 
Largimento, m. EN 
liberalità, Freigebigke 


LAR 


Sei 
t, f. 


Largire, -isco, v. a. ſchenken, 


geſtatten. 


LAS 


Largità, J. Freigebigkeit, f. 
Largitore, m. S ent „Geber, m. 
Largizione, f. Schenkung, f. 
Lärgo, agg. breit, weit; für co- 
pioso, reichlich; für liberale, 
freigebig; in senso —, in 
weitläurigem Verſtande; farsi 
far —, ſich Platz machen laffen ; 
alla -a, weit vom Schuß; alla 
-a con questa gente! Gott 
behüte uns vor ſolchen Men: 
ſchen! giuocar — con uno, 
bebutſam mit einem umgehen: 
tagliar —, aufſchneiden; 7. 
vento —, Seitenwind; pi- 
gliare il —, in die See ſtechen; 
T. (di mus.) langſam: — m. 
Breite, Weite, f. 
Largüra, F. Umfang, m. Weite, /. 
Läri, m. pl. Hausgötter, pl. 
Lärice, m. Lärchenbaum, m. 
Laringe, f. T. Obertheil der Luft⸗ 
röhre, m, Larynx, 7. 
Lärva, f. Geſpenſt, n.; für ma- 
schera, Larve, f. hüllen. 
Larveggiäre, v. a. in Gleichniſſe 
Lasagna, f. Art Nudeln, pl. 
Lasagnäjo, n. Nudelmacher, m. 
Lasagnöne, m. fig. großer Lime 


mel, m. 
Làsca, J. Barbe, f. 
Lasciamento, m. Verlaſſung; 
Ueberlaſſung. /. N 
Lasciamistäre, m. der 
feiner Rube bleibt, m. 
Lasciäre, v. a. laſſen; verlaſſen; 
binterlaffeh ; für cessare, un: 
terfafien; — in abbandono, 
preisgeben; gehen faffen; — 
in nasso, in der Noth ſtecken 
laſſen; — stare, bleiben laſ⸗ 
ſen; — 1 cani, die Hunde los⸗ 
laſſen; — la briglia, den Bi 
gel ſchießen laſſen; — il pro- 
prio per l'appellativo. das 
Gewiſſe fürs Ungewiſſe fahren 
laſſen; — cörrere l’acqua al- 
l’ingiù, fünf gerade ſein laffen ; 
für lassa, Leitriemen, m. 
*Läscio, m. v. Lascito. 
Läscito. m. Bermähmiß, n. 
Lascivaménte, ave. geil, un: 


zig. | 
Lascivia, f. Geilheit. unzucht, /. 
Lasciviènte, agg. geil; muth⸗ 
willig. * u 
Lascivo, agg. 


gern in 


ppig 
geil; unzüchtig; 


J Lissa, f. Leitriemen, m. 


Lassäre, v. a. ermüden; ſchlaff 
machen; für lasciare, laſſen. 
Lassativo, agg. laxirend. 


LAT 


. J. Ermüdung. Schlaff⸗ 


Lassezza, Müdigkeit, 

Lassitüdine, f. Wager J. 

Lässo, agg. müde, matt; elend. 

Lassü, Jobe oben; dort 

Lassüso, avv. | oben; da hinauf. 

Lästra, f. Platte (von Metall, 
Stein ꝛc.). f. Quaderſtein (zum 
Pflaſtern), m.; — di vetro, 
eine Glasſcheibe; — di ferro, 
Eiſenplatte, /.; — di piombo, 
Bleitafel, /. 

Lastraju6lo , m. Steinſetzer, m. 

Lasträto, agg. in der Falle ge- 
fangen. 

Lastricäre, o. a. pflaftern. 

uni Steinoflaſter, a. 

Laströne, m. großer Pflaſter 
ſtein, m. 

Lätebra, 7. Schlupfwinkel, m. 

Latebröso, agg. voll Schlupf⸗ 
loͤcher. 

Lateggiäre, v. Costeggiare. 

Latente, agg. verborgen, heimlich. 

Latentemente, avo. verborgener - 
weiſe. 

Lateräle, agg. an der Seite be⸗ 
findlich; angoli -i. Seiten ; 
winkel, pl. lſeitwärts. 

Lateralmente, avo. an der Seite, 

Latèrcolo, m. feiner Ziegelſtein, m. 

* Latére, v. n. verborgen jein. 

Laterina, f. Schundgrube, J. 

Latibulo, m. Schlupfwinkel, m. 

Laticlävio, m. T. Senatorfleid,n. 

Latinaménte, abr. gemächlich; 
auf lateiniſch. 

»Latinäre, v. a. latiniſiren. 

Latinismo, m. lateiniſche Redens · 

Latinista, m. Lateiner, m. [art, /. 

Latinita, f. Latinität, f. 

Latinizzäre, v. a. ins Lateiniſche 
überſetzen: it. lateiniſch ſprechen: 
it. latiniſiren. | e 

Latino, m. Latein, u.; auch 
für lingua, idioma, Sprache: 
— agg. lateiniſch, aus Latium 
gebürtig: it. ein Italiener; für 
chiaro, deutlich, verſtändlich; 
für agiato, gemächlich; — avv. 
auf latelniſch. 5 

* Latitäre, v. n. ſich verſtecken. 

* Latitazione, f. Verbergung, J. 


‚[Latitudine, /. Breite, Ausdeb · 


nung, J.; T. geographiſche 
Breite, f. EEE 
Läto, agg. breit, geräumig; — m. 

Seite, F.; in ogni —, in jedem. 


Winkel. uberall; it. Gegend. J.; 


LAU 


im Vergleich; — prep. neben, 
bei; gegen. 
Latömia, f. Steinbruch, m. 
Latöre, m. Ueberbringer, m. 
Latramento, m. Bellen, n. 
Laträre, v. n. bellen; Häffen; 
fig. für gridar contro, ſchmä⸗ 
len, ſchelten. 
Laträto, m. Gebell, n. 
Latratöre, m. der bellt, kläfft. 
Latria, f. göttliche Verehrung, /. 
Latrina, 7. Miftgrube, / 
Latrocinio, m. Diebſtahl, m. 
* Latroeino, agg. abſcheulich. 
Lätta, f. weißes Blech, n. 
* Lattàja, agg. J. nutrice —, 
Säugamme, f 


Lattajusla, f. T. Wolfsmilch; 
it. Milchfrau, /. 

Lattajuölo, agg. dente —, Milch- 
zahn, m. 

Lattäre, v. a. ſäugen; — v. n. 
ſaugen. 


Lattarino, agg. m. pesce —, 
Milchner, m. 

Lattäta, F. Kühltrank, m. 

Lattäto, agg. milchweiß. 

Lattatrice, 7. Säugamme, J. 

Lätte, m. Milch, F.; — rappreso, 
Quark, m.; capo oder fior 
di —, Sahne, J.; fratello di 
—, Milchbruder, m.; avere il 
— alla bocca, noch ein Gelb⸗ 
ſchnabel ſein. 

Latteggiänte, 7 . mildend. 

mi farbig: T. via 


9 

a, Mlichſraße 7. 

Latteruölo, m. Sabnentorte, /. 

ns m. Milchſpeiſe, /. 
atticinòso, ra: 

* Lattifero, agg. | milchig. 

Lattime, m. Koyfgrind, 
fprung, m. 

Lattimòso, agg. mit dem Kopf⸗ 
grinde behaftet. 

Lattönzolo, m. jähriges Kalb, n. 


Latto 
Latwerge, /. 
o, m. 
Lattüga, J. Lattich (Gartenſa⸗ 


lat), m. 
Läuda. f. Lobgeſang, m.; Lob, n. 
Laudäbile, agg. löblich. 
Laudäre, ecc., v. Lodare, ecc. 
Laudazione, f. Lob, n. Velo: 
bung. J. 
Lände, f. Lob, n. le i, Lob⸗ 
gelang (Hora), m. 
Laud&mio, m. Lehngebühr. 7 
Laudevole, agg. lobenswürdig. 


An⸗ 


LAV 


Laudevolmente, avv. löblicher⸗ 
meife. i 


Läurea, f. Lorberkranz, m.; ng. Lavoratio, agg. bearb 


Doctormiirde, f. 

Laureäto, part. & agg. mit Lor: 
ber gekrönt; poeta —, ge» 
kroͤnter Dichter, m. 

Läureo, agg. von Lorbern. 

Lauréola, f. Lorberkraut, n. 

Lauréto, m. Lorberwald, m. 

Lauro, m. Lorberbaum, m.; 
— regio, Kirihlorber, J. 

Lautaménte, avv. herrlich, prächtig. 

Lautézza, f. Herrlichkeit, Pracht, /. 

Läuto, agg. herrlich, prächtig. 

Lauzzino, m. Galerenvogt, m. 

Lava, f. Lava, f. 

Laväbile, agg. was man waſchen 
kann. 1 

Lavacäpo, m. Verweis, Aus: 
pußer, m. 

Lavacéci, m. Pinfel, Tölpel, m. 

Laväcro, m. Waſchvlatz, m.; ig. 
il — della confessione, die 
Beichte: il sacro —, das Bad 
der heiligen Taufe. 

Lavagna, f. Schiefer, m. 

Lavagnäto, agg. ſchiefergrau. 


Lavamäne, m. aſchbeckenge⸗ 
ſtell, n. ier, u. 
Lavamento, m. Waſchen, Kly⸗ 


Lavända, f. Lavendel, m. 

Lavandäja, 7. Wäſcherin, /. 

Lavandéjo, m. Wäſcher, Blei⸗ 
cher, m. 

Lavandära, f. v. Lavandaja. 

Laväre, v. a. waſchen, abwa⸗ 
ſchen; io me ne lavo le mani, 
ich will mit dieſer Sache nichts 
zu thun haben. 

Lavascodélle, m. Küchenjunge, m. 

Lavativo, m. Klyſtier, n. 

Lavatéjo, m. Waſchhaus, n.; 
Berlin . Gufftein, m.; it. 
Waſchbecken: Waſchwerk, n. 

Lav J. Waſchen, n. ; Spü- 
icht, m. 

Laveggio, m. Kohlentopf, m.; 
tiefe Pfanne, f. 

Lavéllo, m. Spülgelte, f. 

Lavendola, 7. Lavendel, m. 

Lavoracchiäre, v. n. gemächlich, 
langſam arbeiten. 

Lavoränte, m. Arbeiter: it. Sand- 
werker; Geſell, m. 

Lavoräre, v. n. arbeiten; etwas 
thun; ſich Mühe geben; — v. a. 
— la terra, ackern: — il cam- 
po, das Feld beſtellen; — sot- 
tacqua, unter der Hand ar⸗ 
beiten: — di paglia, Stroh 
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flechten; — di pizzetti, Spitzen 

Hdppeln. ſtellbar. 

ar, be⸗ 

Lavorativo, agg. urbar; giorno 
—, Werktag. m. 

Lavoratore, m. Arbeiter; (beute 
aufage) für contadino, Bauer, 
Ackersmann, m. 

Lavorazione, J. Bearbeitung, 


Bebauung, f- 
Felder (die be- 


Lavoreria, | 

Lavoriera, f. $ baut werden), pl.; 
it. Arbeitsort, m. 

Lavorio, Arbeit, /.; Werk, n.; 

Lavoro, m. | di ricmo, Sticke⸗ 
rei, F.; — d’intaglio, Schnitz⸗ 
werk, n. 

Lazzaröni, m. pl. Geſindel (in 
Neapel), n. arme Leute, pl. 
Lazzeggiàre, v. a. Spaß treiben 

(mit Geberden). 

Lazzerétto, m. Lazareth, n. 

Lazzeruöla, f. Azerole (Art Mis. 
peln), f. 

Lazzerudlo, m. Azerolenbaum, m. 

Lazzetto, agg. etwas herbe, ſcharf. 

Lazzézza, F. Herbigkeit, Schärfe, /. 

Läzzo, agg. (mit zz ſcharf) 
ſcharf, herbe, ſtrenge; — m. 
(mit zz gelind) Spaß, m. poſ⸗ 
ſirliche Geberde, f. 

Le, f. pl. von la, fie; it. dat. 
fem. sing. le, ihr; Höflichkeits ⸗ 
form: Ihnen. 

Leäle, agg. redlich, getreu, recht 
ſchaffen, ehrlich. 

Lealménte, avv. rechtſchaffen. 

Lealtà, f. Redlichkeit; Treue, J. 

Leärdo, agg. (cavallo) Schim⸗ 


mel, m. 
Lébbra, f. Ausſatz, m. 
Lebbröso, agg. ausſaͤtzig. 
Lebeceio, m. v. Libeccio. 
Lebéte, m. Art Keſſel, m. 
Leccaménto, m. Lecken, n. 
Leccapeställi, m. armer Schlut⸗ 

ker, m. i 
Leccapiätti, m. Zellerleder, m. 
Leccärda, f. Bratpfanne, J. 
Leccärdo, agg. naſchhaft; it. 

m. ein Leckermaul, n. 
Leccäre, v. a. lecken, belecken; 

für lambire, leicht berühren, 

beſtreichen; für buscare, dae 
von tragen, gewinnen: — al- 
cuno, einem ſchmeicheln. 
Leccatamente, avv. geziert, 8 . 
künſtelt. künſtelt. 
Leccäto, part. & agg. geleckt, ge · 
Leccatòre, m. marotzer, m. 
Leceatüra, f. Lecken, n.; für 
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leggiera graffiatura, 
Wunde, 7. 
Lecceto, m. Steineichenwald, m.; 
fig. Verwirrung, f. [te, pi. 
Lecchettino. m. Schmeichelwor⸗ 
„ m. Ziel; männliches 
Glied, 

Leccio, si . Steineiche, 
Lecco, m. Ziel (im u elſpiele), n.; 
für leccornia, Näſcherei, / 
e m. Freſſer, m. Lecker⸗ 


LE G 


maul, 
8 e Näſcherei, 
Leccornia, 55 Freſſerei, f. 


Leccùme, Leder in en, m.; 
Lg. etwas „Verführeriſches. n. 

Lécere, v. imp. erlaubt fein. 

Lecitaménte, avv. erlaubter⸗ 
weile. 

Lecito, agg. erlaubt; vergönnt. 

Lega, 7 Bund, m. Bündniß, n.; 
it. franzöſiſche Meile, /.; essere 
a una —, einig ſein; tt. der Ge⸗ 
halt der Münzen; dassa —, 
ſchlechter Schrot und Korn. 

Legäccia, J. A Strumpf⸗ 


Legaccio, 
Legäcciolo, m. band, m. 


Legäggio, m. T. Factur, f. 
Legagiöne, f. Bindung, 7. Un: 
du n. mäß 
egäle, agg. geſe muͤßig. 
Legalità, 7. Geſetzmäßigkeit, f. 
ee, v. a. rechtskräftig 
machen. 
. Legalizzazione, J. obrigkeitliche 
1 Serrätigung (eier Schrift), /. 
Legäme and, n. Verbin⸗ 
dung, J. [Band, n. 
Legaménto, m. Binden, n.; it. 
*Le änza, . Geſellſchaft; Rotte, /. 
Legare, v. a. binden; zubinden ; | L 
— pietre in anelli, Steine in 
ale faſſen; — un libro, ein 
Buch einbinden; — für far 
legati, im Teſtament etwas 
vermachen; — amieizia con 
alcuno, Freundſchaft machen: 
— i denti, (durch eine Säure) 
die Zähne ſtumpf machen; — 
l'asino, einſchlafen. Legarsi, 
v. r. ſich verbinden, in Bünd⸗ 
niß treten; legarsela al dito, 
ſich's hintera Ohr ſchreiben; 
— v. e 
e Legator, m. 
Legäto , m. päpfflicher Geſand⸗ 
ter, m.; für läscito, Bermächt⸗ 
niß, u 
Legatöre, m m. Binder, m.; — di 
libri, Buchbinder, m 


leichte 
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Legatüra, 7. Band, n.; Ein- 
band, m.; — di mattoni a 
scacchi, ſchachförmiges Mauer: 
werk, n. chaft, 

Legazione, F. päpſtliche Geſandt⸗ 

Legge, J. Geſetz, u.; Rechte, vl.; 
la necessita non "ha —, Noth 
bricht Eiſen: di —, avo. noth: 
wendigerweiſe, von Rechts 
wegen. . 

Leggenda, f. Legende, J.; it. 

kärchen, n. 

Leggendario, m. Legendenbuch, u. 

Léggere, v. a. def. lèssi, part. 
létto, leſen; vorleſen; it. Vor: 
leſung halten; — a mente, für 
ſich leſen; — a bocca, laut 
leſen. 

Leggererza, J. Leichtigkeit, J.; 
für agilità, Behendigkeit, Ge: 
lenkigkeit, /.; it. Leichtſinn, Mm. 

Leggiadria,f. Aumuth, Annehm⸗ 
lichkeit, f. Reiz, m. 

Leggiädro,a9g. anmuthig, huͤbſch, 
artig; — m. Liebſter, Lieb⸗ 
haber; auch für vagheggito, 
Stutzer. m. 

Leggibile, ayg. leſerlich. 

Leggiére, agg. leicht; für Agile, 
svelto, flink, geſchwind; 
variäbile, leichtſinnig. 

Leggieri, agg. di — & Leg- 
giermente, avv. leicht; oben⸗ 
hin; leichtlich. 

Legsiero, agg. v. Leggiere. 

Leggierüccolo, agg. ſehr leicht. 

innig; locker, flatterbaft. 

Leggio, m. Leſepult, Singepult; 
Stafflet, n. 

Leggitöre, m. Leſer, m 

Legione, f. Legion, . 
eee agg. geſetzgebend. 

Legislatöre, m. Geſetzgeber, m. 

Legislatura, Geſetz⸗ 

Legislazione, F.) gebung, da 

Legista, m. diet sgelehrter, 

Legittima, f. Pflihttbeil, m. 

Legittimamente, avv. rebimibi: 
gerweiſe; gültig. 

Legittimäre, v. a. die Echtheit 
beweiſen; ehrlich machen. Le- 
gittimarsi, v. r. ſich ausweiſen. 

Legittimaziöne, f. Legitimirung. 


für 


Ausweifung. J. 

Legittimità, f. > F. Rechtmäßigkeit, 
Gültigkeit, F. 

Legittiino, «gg. rechtmäßig; 
gültig. 


Legun, F. pl. Brennholz, n. 
gi io, m. Geſchlecht, n. 
amilie, / ; d'alto, di basso 


k. J 


= 


LEN 


—, von hoher, von niedriger 
Geburt. 

Legnäja, f. Holzhaufen, m.; Holz ⸗ 
kammer, f. 

Legnajuöle, \ Holzarbeiter; 

Legnamäro, m it. Tiſchler, 
immermann, m. 

nn m. Holz. Zimmerholz; 
h n. 

Lee re, v. n. bolzen; — v. a. 
für bastonare, prügeln. 

Lerndia, J. Schlag mit dem Pri: 

el, m. 

»Tögne, F. pl. r. Legna. 

Legneréllo, m. Holgſtiidchen, n 

Legnetto, m. Hölzchen, u.; Kahn; 
st. kleiner Wagen, m. 

Leguo, m. pl. i -i & le a 
Holz, u.; für naviglio, Schiff, u.; 
für vettura, Kutſche F.; morire 
in su tre · i, am Galgen ſterben. 

Legnöso, agg. holzicht. 

* Legulégo, m. Hedytögelehrter, m. 

Legume, m. Hülſenfrucht, F. 

Lei, pron. F. von ella. 

Lelläre, v. n. ſich beſinnen, trödeln. 

Lembo, m. Saum; Rand am 
Kleide, m. 

1 fi. T. Lemma, n. Hülfs- 
a 

1 lémme, avo. ganz ſachte. 

Lemösina, f. Almoien, n. 

Lémuri, m. pl. Poltergeiſter, pl. 

Lena, . Athem, m.; prénder 

„Athem ſchöpfen, fi er 
holen; für vigore, fig. Stärke, 
Kraft, /.; aver buona —, ftarf 
ſein; ausdauern koͤnnen; non 
aver —, nicht gut T0 t ſein. 

Lendine, m Niſſe (in 
Haaren), pi. 

Lendinoso, agg. voll Niſſen. 

*Léne, agg. gelind, fanft. 

* Leniénte, agg. v. Lenificativo. 

Lenificamento, m. Linderung. /. 

Lenificäre, r. a. lindern. 

Lenificativo, agg. T. lindernd. 

Lenire, v. a. v. Lenificare. 

Leuità, F. Gelindigkeit, Sanft- 
muth, J. 

Lenitivo, 
ſtillend. 

Leno, agg. ſchwach, matt; für 
arrendevole, geſchmei dig: 

Lenocinio, m. Anlodu 8 

no 


firrung, F.; vénerei - 
. Hurenwirth, Kupp⸗ 


agg. 7. lindernd; 


lockung zur Meiberluft, 7 


. 


ler 
Lénta, 7 Linje, /.; — palustre, 
Waſſerlinſe, Meerlinſe, F.; it. 


LES 


— di cristallo, Linſenglas, u.; 
— ustoria, Brennglas, n. 
Lentäre, v. a. nachlaſſen, ſchlaff 
machen; lentarsi, nachlaſſen, 
erſchlaffen; — il morso, den 
Zügel ſchießen laſſen. 

Lénte, agg. v. Lento. 

Lénte, f. v. Lenta. 

Lentezza, f. Langſamkeit, Träg⸗ 


beit, f. 
Lentia, f. Schiffskran, m. 
Lenticchia, F. Linſe, / 
Lenticoläre, agg. linſenförmig. 
Lentiggine ,,. Sommerſproſſen. pi. 
Lentigginoso, agg. ſommer⸗ 
ſproſſig. ] 
Lentischio, m. Maftirbaum, n. 
Lénto, agg. langſam, träge; 
ſchlaff; a fuoco —, bei gelin⸗ 
dem Feuer; — ace. fadte, 
langſam. | 
* Lentore, m. Zähigkeit, J.; it. 
v. Lentezza. 
Lénza, J. Angelſchnur; Lein⸗ 
wandbinde, /. tuch, n. 
Lenzuölo, m. pl. i- i &le -aBette 
ae I junger Lime, m. 
Leone, m. Löwe, m. 
Leonessa, F. Löwin, 7. 
Leonino, agg. löwenhaft; versi 
-i, Knittelverſe, pl. 
Leopärdo, m. Leopard, m. 
Lepidezza, f. v. Facezia. 
Lépido, agg. luſtig, poſſirlich. 
Leporàjo, . | Zhiergarten zu 
Leporärio, m. Haſen, m. 
Lepore,m. Lieblichkeit, Annehm⸗ 
lichkeit; it. Artigkeit, 7 
»Leppäre, v. n. ausreipen, 


* Löppo, m. Geſtank von Oel, m. 
Leprätto, m. Häschen, n. 
Lepre, f. Safe, m.; far — 
vecchia, bedachtſam umgehen. 
Leprötto, m. v. Lepratto. 
Lerciäre, v. a. dreckig, ſchmu⸗ 
ig machen. 
Lercio, agg. dreckig, ſchmuzig. 
Léro, m. Erve, Platterbſe, 7. 
Lesina, J. Schuſterahle, f.; für 
spilorceria, Kniderei, f. 
Lesinäre, v. n. knickern; ge en. 
Lesione, J. Verletzung, Beſchä⸗ 
digung, 7. 

Lesivo, agg. contratti - i, vers 
letzende, unbillige Verträge. 
Leso, part. verfebt, beſchädigt. 

Lessäre, v. a. ſieden, kochen. 
Lessatura, F. Sieden, Kochen, n. 
Léssico, m. Woͤrterbuch, u. 


LET 


Lessicögrafo, m. Wörterbuch⸗ 

ſchreiber, m. 

Lésso, m. Kochen, Sieden; ge 
kochtes Fleiſch, Rindfleiſch, u.; 
— agg. geſotten, gekocht. 

Lestezza, f. Flinkheit, Gewandt⸗ 
heit; Liſt, f. . 

Lésto, agg. flink, gewandt; für 
accorto, pina, 

Lestrigöne, m. Menſchenfreſſer, u. 

Letäle, agg. (poet.) tödlich. 

Letamäjo, m. Miſtgrube, f.; 
pubblico —, Miſthaufen, m. 

Letamajuölo, m. Gaſſenfehrer, m. 

Letamäre, v. a. düngen. 

Letäme, m. Dünger, Mift, m. 

Letaminamento, zu. Dünguug, J. 

* Letaminäre, v. a. v. Letamare. 

Letaminatüra, F. v. Letamina- 

we 10 
etaminoso, agg. gedüngt. 

Letäne, Î sn ei 7 

Letanie, f. pl. MES 

Linda J. Schlafiudt,f. Todten⸗ 

af, m. 

Letärgico, agg. ſchlafſũchtig. 

Letärgo, m. v. Letargia. 

Letificänte, part. erfreulich. 

Letificäre, v. a. erfreuen, fròb» 
lich machen. 

* Letigoso, v. Litigioso. 

Letizia, f. Fröhlichkeit, f. 

Letizioso, agg. fröhlich, 
gnügt. 

Lettera, F. Budflabe, m.; für 
epistola, Brief, m.; -e ca- 
pitali oder iniziali, Anfangs⸗ 
buchſtaben, pt.; le belle - e, 

die ſchoͤnen Wiſſenſchaften, pl.; 
uomo di -e, Gelehrter, m. 

Letteräle, agg. buchſtäblich; sen- 
80 —, der Wortſinn; nach dem 
buchſtäblichen Verſtand. 

Letterärio, agg. literariſch, ge⸗ 
lehrt. llehrter, m. 

Letteräto, agg. gelehrt; — m. Ge: 

Letteratura, 7. Literatur, Gee 
lehrſamkeit, f. 

Lettereccio, agg. 

‚ gehörig 

tteretta, ; 

Letterina, f. h Briefhen, n. 

Letterüto, m. Gelehrter, m. (im 
Scherz). 

Letticchiéro, m. Sänftenführer, n. 

Letticciuölo, | ettchen, 

Letticéllo, m. 1 Rubebett, n. 

Lettiéra, f. Bettgeſtell, Spann» 
bett, n. . 

Lettiga, f. Sänfte (zur Reiſe), /. 

Lötto, m. Bett, n.; stare in —, 


ver⸗ 


zum Bette 
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im Bette liegen; krauk ſein: 
— nuziale, Ehebett, n.; it. Un» 
terlage, De f.:— da campo, 
Lager. n. Streue, J.; rifare 
il —, aufbetten; — part. von 
leggere, gelefen. 

Lettoräto, m. Leclorat, n. 
Lettore, m. Leſer, u.; ein Lector 
(Profeſſor auf Univerſitäten). 
Lettoria. Ff. Würde eines Lectors, 
e J. 

* Lettuccino, 

Lettuccio, m. | Ruhebett. u. 

Lettura, f. Leſen, n. Lectüre. f. 

Leucöjo, m. Levkoje, f. gelbes 
Veilchen, n. [genfled, m. 

Leucöma, m. T. der weiße Au⸗ 

Leucorr&a,f.T. der weiße Fluß, m. 

Leva, f. Hebel, Hebebaum, m.; 
möttere, o dare a —, mit dem 
Hebebaum heben; fig. einen 
aufbringen, ärgern; mare di 
—, hohle See; far — di 
soldati, Soldaten werben ; so- 
nare a —, zum Abzug blajen. 

Leväbile, agg. bewegbar, was 
man wegnehmen kann. 

Levadöre, m. T. Aufheber (in 
der Papiermühle), m. 

Levaldina, f. Prellerei, /. 

Levamäcchie , m. Fleckkugel, /. 
Fleckausmacher, m. 

Levamento, m. Erhebung; Auf⸗ 
hebung, J.; Aufgang; Auf⸗ 
bruch, m.,; — d'un campo, 
Aufbruch aus dem Lager; — 
d'un assedio, Aufhebung einer 
Belagerung, f. 

Levante, m. Oft, Morgen, m.; 
Levante, /. _ 
Levantino, agg. morgenlinditd) ; 

it. Morgenländer, m. 

Leväre, v. a. heben, aufbeben, 
erheben; — milizie, Soldaten 
werben; — il capo, ſtolz were 
den; für tor via, wegnehmen; 
— rumore, Lärm machen; ciò. 
poco leva, das hat wenig, 
nicht viel zu bedeuten: — un 
bollore, aufſieden, aufwallen; 
— a galla, auswerfen; — in 
capo, gähren, ſtoßen; levamiti 
dinanzi, bebe Did weg von 
mir. Levarsi, ſich erheben, aufe 
gehen; — in superbia, ſtolz 
werden, 

Leväta, f. Aufhebung, F.; — del 
sole, Aufgang der Sonne, m. 

Leväto, part. gehoben ꝛc.; fig. 
ftola. [brüde, /. 

Levatojo, agg. (ponte) Zug- 


LEV 
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Levatöre, m. Bergrößerer, Lob⸗ 
ſprecher, m. 

Levatrice, f. Hebamme, /. 
Levatüra, 7. Erhebung, J. 
Love, v. Lieve. 

Levigäre, v. a. glatt, glänzend 

en. 


LIB 


m. Seſelkraut, u. 

Levitä, v. Lievita. 

Levita, m. Levit, m. 

Levitäre, v. n. gibren; far — 
la pasta, den Teig in Gäb⸗ 
rung bringen. 

Levitico, m. drittes Buch Mo⸗ 
ſis, n. 

Lévito, v. Lievito. 

an F. Windhündin, /. 


vriere, m. indhund, m. 
4 Bindfpiel, n. > 
1 Ziererei, /. 


7 
Lezione, J. Leſen, n. Lejung, /.; 
it. Lection, /. Unterricht, m. 
Leziosäggine, f. Ziererei, {i 
Leziöso, agg. geziert, zärtlich. 
zàre, v. n. ſtinken. 
Lézzo, m. Geſtank, m. 
Lezzöso, agg. ftinfend. 
Li, pl. vom Artikel lo, die. 
ner da, 7 daſelbſt; dahin. 
iöne, f. 
Lihanéate, ni. Trankopfer, n. 
»Libämina, f. pl. Räucherwerk, u. 
Räucherungen, pi. 
Libäre, v. a. koſten, verſuchen; 
Trankopfer bringen. 
Libbra, f. Pfund, n.; ſtatt lira, 
Livre, m. 
Libéccio, m. Südweſtwind, m. 
Libéllo, m. Büchelchen, n.; 
ſchriftliche Klage, /. — famoso, 
oder infamatorio, Schmäh- 
ſchrift, /. 
* Libénte, agg. gern thuend. 
Liberäle, agg. freipebig ; für 
amorévole, freundlich; arti -i, 
die freien Künſte; it. liberal. 
Liberalita, f. Freigebigkeit, f. 
Liberamente, avv. frei, offen · 
Herzig. N 
Liberaménto, f. v. Liberazione. 
Liberäre, v. a. befreien, erret⸗ 
ten; frei machen; — una cosa 
all' incanto, dem Meiſtbieten⸗ 
den zuſchlagen. 
Liberatöre, m. Befreier, m. 
Liberaziöne, f. Befreiung; Er- 
rettung, f- 
Libercolo, m. Heined, unbedeu- 
tendes Buch, n. 
Libero, agg. frei, unabhängig ; 


LIO 


für ingenuo, freimüthig; aver 
campo —, Dic Freiheit haben. 
zu tbun was man will. 
Libertà, F. Freiheit, f. 
Liberta, 7. Freigelaſſene, /. 
Libertinàggio, m. Liederlichkeit, 
Zügellofigfeit, f. [nageic. 
Libertinismo, m. v. Liberti- 
Libertino, agg. freigelafien; lie: 
derlich; zuͤgellos. 
Libérto, m. Freigelaſſener, m. 
Libidine, 7. Unzucht, Wolluſt, /. 
Libidinosamente, «av». geiler», 
liederlicherweiſe; üppig. 
Libidinoso, agg. unzüchtig; mol. 
füftig ; it. üppig. 
* Libito, m. Belieben, n. Ges 


kreiſe), f. 

Libräjo, m, Buchhändler, m. 

Libraménto, m. Wägen; Schwe ; 
ben, n. x 

Libräre, v. a. wägen, abmigen; 
librarsi su Pale, auf den Fit⸗ 
tichen ſchweben; ſich ins Gleich 
gewicht bringen. 

Libraziöne, f. v. Libramento. 

Libreria, f. Bibliothek; it. Buch» 
handlung, /.; Buchladen, u. 

Librettine, f. pl. Einmaleins, n. 

Librismerda, m. Bücherſchmie⸗ 
rer, m. 

Libro, m. Buch; it. Werk, u.; 
Schrift; — del quaranta, die 
Spielkarten, /. pl.; T. — del 
grosso, das ſchwarze Buch, u.; 
— maestro, das Hauptbuch, n. 

Licäfro, m. Wolfram, m. 

Licäntropo, m. ein raſender 


Menſch (der wie ein Wolf L 


heult ꝛc.), m. 
Licénza, da Frei⸗ 
* Licenzia,/.| beit; für sover- 

chia libertà, Frechheit, /.; Ure 

laub, Abſchied, m.; prender 

—, ſich beurlauben, Abſchied 

nehmen. _ 

Licenziamento, m. Verabſchie⸗ 
dung, J. 

Licenziäre, v. a. abdanken, ver- 
abſchieden; beuriauben ; it. forte 
ſchicken. Licenziarsi, ſich be 
urlauben; Abſchied nehmen. 

Licenziàto, m. Abgedankter; it. 
Licentiat, m. 

Licenziatüra, f. Licentiatur, f. 

Licenzioso, agg. ausgelaſſen; 
liederlich; für temerario, allzu 
frei, neo: le, / 

Liceo, m. Lyceum, n. hohe Schu⸗ 


.] Limbellüccio, m. 


LIM 


Licere, v. Lecere. 
Lichéne, m. T. Flechtenraupe, /. 
Lichenomörto, T. agg. flechten⸗ 


artig. 
Licio, m. T. Buchsdorn, m. 
Licitäre, v. a. feilſchen, feil 
bieten. 
Licitezza, J. Zuläſſigkeit, /. 
Licito, part. & agg. vergönnt, 
erlaubt. 
Licòre, (poet.) m. v. Liquore. 
Licörno, m. Einhorn, n. 
Lidia, f. Probirſtein, m. 
Lido, m. Ufer, Geftade, n.; für 
paése, regione, Gegend, f. 


(poet. : 
* Lienteria, /. T. Bauchfluß, m. 
Lietaménte, avo. fröhlich. 
Lietezza, J. Fröhlichkeit, f. 
Liéto, agg. fröhlich, vergnügt; 
heiter, munter; fig. friſch. 
Lieva, /. Erbeblichkeit; für leva, 
Winde, /. Hebebaum, m. 
Liéva liéva! interj. aus dem 
Wege! vorgeſehen! i 
Lieve, agg. leicht; unbedeutend. 
Lievemente, avv. gemächlich. 
rer FRE BORE 
Lievitä, f. Leichtigkeit, /. 
Liévito, m. Sauerteig, m. Säu⸗ 
re, Bärme, f- 
*Ligäme, m. Band, n. 
Ligamento, m. T. Band (der 
Gebeine), n. [nig. 
Ligamentöso, agg. 7. flechſig, ſeh⸗ 
Ligäre, v. Legare. 
Ligio, m. Unterthan, Vaſall, m.: 
agg. untergeben, unterwuͤrfig. 
Lignäggio, v. Legnaggio. 
Ligneo, agg. holzig. 
igustro, m. T. Hartriegel, m. 
Beinholz. u.; -i e rose, (poet.) 
weiße und rothe Farben. 
Lima, 7. Feile, F.; — sorda, 
eine ſtumme Feile; sig. ein 
Duckmäuſer; terra —, magere, 
trockene Erde; fare lima! 
lima! ein Rübchen ſchaben; 
ausetſchen. 
Limäccio, m. Schlamm, Kotb, zu. 
Limacciöso, agg. ſchlammig: 
fig. diletti - i, unreine Vers 
gruigungen. 
Li e, v. a. feifen; fig. für 
consumare, verzehren ; für cor- 
réggere (ein gelebrtes Wert) 
verbeſſern, ausarbeiten. 
Limatüra, f. Feilſpäne, pl. 


Limbéllo, Abſchabſel, yl. 
Limbi, m. v. Limbo. 


LIN 


Limbiccire, o. Lambiccare. 

Limbicco, m. Deftillirfolben, m.; 
Abziehblaſe, /. 

Limbo, zn. Limbus, m. Borhöfle, /. 
Limitäre, v. a. einſchränken; — m. 
Thürſchwelle. /. a 
Limitativo, agg. einſchraͤnkend. 
Limitazione, f. Einſchränkung, /. 
Limite, m. Grenze, f. Ziel, u.; 
porre i -i, Grenzſteine ſetzen; 
senza -i, ohne Maß und Ziel. 

Limitrofo, agg. angrenzend; 
popoli - i, benachbarte Völker. 

Limo, m. Schlamm, Koth, m. 

Limonäta, f. v. Limonea. 

Limone, 5. Citronenbaum, m.; 
Citrone, 7. 

Limonéa, f. Limonade, 7. 

Limösina, 7. Almoſen, n. 

Limosinänte, m. Bettler, m. 

Limosinäre, v. n. um ein Almo⸗ 
fen bitten; betteln; — v. a. 
ein Almoſen geben. 

Limosinärio, m. Mildthätiger, m. 

Limosinäto, part. gebettelt. 

* Limosinatore, ) Almoſengeber; 

Limosiniére, | Almoſen⸗ 

Limosiniéro, m.] pfleger, 20. 

Limosita, f. Schlamm, Unrath, / 

Limöso, agg. ſchlammig, futbig. 

Limpidezza, f. Helle; Reinigkeit; 
Klarheit, /. 

Limpido, agg. hell und flar; rein. 

Linajuölo, m. Flachshändler, n. 

Lince, f. Luchs, m. 

Linceo, agg. luchsartig. 

* Linci, avv. von da, von dannen. 

Lindamente, avv. niedlich, ſauber. 

Lindézza, 7. Reinlichkeit, Zier⸗ 
lichkeit, /. 

Lindo, agg. nett, reinlich, zier⸗ 
lich; gevuzt. RD 

Lindura, J. Zierlichkeit in Klei⸗ 
dung und Aufzug, & 

Linea, J. Linie, f. Strich, m.; 
für riga, Zeile, f. it. Abkunft 
in männlicher Linie; — ascen- 
dentale, aufſteigende Linie; 
— descendeutale, abſteigende 
Linie; — collaterale, geſchwi⸗ 
ſterliche Abkunft; — mascolina, 
väterliche Linie; tener la — 
diritta, redlich handeln, gerade 
durchgehen. 5 

Linealmente, arv. in gerader Linie. 

Lineamento. m. Striche, Züge 
(mit dem Pinſel, mit der Fe⸗ 
der), pl.; it. Geſichtszug. m. 

Lineare, v. a. zeichnen: liniiren. 

Lineàrio, agg. mit Linien ge⸗ 
macht. 
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Linearmente, 2. Linealmente. 
Lineäto, part. liniirt, bezeichnet. 
Lineaziöne, f. v. Lineamento. 
Linfa, F. Blutwaſſer, u.; (lat. 
& poet.) Waſſer, n. 
Lingeria, F. für Biancheria, 
leinenes Zeug, n. Wäſche f. 
Lingua, f. Zunge, F.; für idio- 
ma, Sprache, F.; mala —, 
eine Schl Zunge; = er 
tina, angenzüngelchen (ein 
Kraut), a > di cane, 
Hundszunge (ein Kraut), J.; 
avere, dar —. Nachricht haben, 
geben: aver la — lunga; eine 
verleumderiſche Zunge baben ; 
aver in sulla punta della —, 
ein Wort auf der Zunge baben; 
pron. la — tocca dove il 
dente duole, weſſen das Herz 
voll iſt, davon läuft der Mund 
über; chi — ha, a Roma 
va, mit Fragen kommt man 
durch die Welt. 
Linguäccia, f. Läſterzunge, J. 
Linguacciùto, agg. geſchwatzig; 
it. verleumderiſch. 
Linguiggio, m. Sprache, /. 
Linguärdo, m. Zungendreſcher, m. 
ie J. Scholle, /. Platt- 
Id, m. 
Lingueggiäre, v. n. plappern, 
plaudern; ſchwatzen. 
Linguella, 7. Filtrirtuch, n. 
i F. Züngelchen; it. 
N n.; T. Drücker, m. 
eilchen, n. Imeln. 
Linguettäre, o. n. ſtottern, ftam- 
Linguöso, agg. vlauderhaft. 
Linimento, m. T. Linderung, J. 
Lino, m. Lein; Flachs, m.; — 
agg. leinen. 
Linseme, m. Leinſame, m. 
Lintiggine, F. v. Lentiggine. 
Liocörno, m. Einhorn, n. 
Liofänte, m. Elefant, m. 
Liofantessa, F. Elefautin, 7. 
Lionfito, agg. lichtfahl. 
Lione, m. ecc., v. Leone, ecc. 
Lionfänte, m. v. Liofante. 


Lippitüdine, f. Triefen (der Hus 

551 
ppo, agg. triefüugig; für 
losco, überfichtig. - 


Liquamento, m. Zerſchmelzung. /. 
Liquäre, v. a. deutlich machen, 
erklären; ſchmelzen. 
Liquativo, agg. idhmelabar. 
Liquefäre, v. a. ſchmelzen; zer- 


laſſen. 
Liquefaziöne, J. Zerſchmelzung, /. 
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Liquidaménte, avv. fließend; 
leicht. . 
Liquidäre, v. a. flüſſig machen, 
ſchmelzen, zerlaſſen; 7. Tiqui« 
diren, erweiſen. 
Liquidazione, 7. Schmelzung; 
T. Liquidation, f. 
Liquidire. -isco, v. n. ſchmel⸗ 
zen, zerfliegen. 
Liquidita, f. Flüſſigkeit, J. 
Liquido, agg. flüſſig; klar, deut⸗ 
lich; T. liquid, erwieſen. 
Liquirizia, f. v. Regolizia. 
Liquore, zu. Flüſſiges, n.; abge- 
zogener Branntwein, .; it. 
v. Rosolio. 
Liquoretto, m. leichterèiqueur, m. 
Lira, 7. Livre, m. Lira; it. 
Leier, f. 
Lirica, J. lyriſche Dichtkunſt, J. 
Lirico, agg. lyriſch. 
Lisca, f. Achel, Gräte; für ba- 
gatella, e J. 
Liscézza, f. Glätte, Glattheit, f. 
Liscia, f. Glätteiſen, n. Polir⸗ 
zahn, m. Igleich. 
Lisciamente, avv. glatt, eben, 
Lisciamènto, m. Glãtten; Schmin ; 
ken, n. ; für adulazione, Strei- 
cheln, Schmeicheln, n. 
Lisciäre. v. a. 1 ; it. ſchmin⸗ 
ken; für adulare, ſtreicheln, 
ſchmeicheln. j 
Lisciärsi, v. r. ſich ſchminken. 
Lisciatore, m. Glätter, m. 
Lisciatüra, f. v. Lisciamento. 
Liscio, m. Schminke. J.; — agg. 
glatt, polirt. i 
Lisciva, f. Lauge, J. 
Liscoso, agg. voll Gräten. 
Lisirvite, m. Lebensbalſam, m. 
Liso, agg. abgenutzt. 
Lissiviäle, agg. laugig. 


LIT 


‚| Lissiviäre, v. a. aud.augen. ” 


Lista, f. Streif, m.; für indice, 
Verzeichniß, n. Lifte, /.; — de 
prezzi, Preiscourant, m. 

Listare,v.a. verbrämen, bordiren. 

Listàto, part. geftreift. 

E J. Leiſte, /. Leiſtchen, x. 

Litäme, 

Litärgia, ecc.| ” Let... 

Litargirio, Glätte, J.; 

* Litargiro, m. | — d' oro. d' ar- 
gento; Gold⸗, Sifberglätte, /. 

Lite. F. Streit, Zank, m.; Gin 
del, pl.; Hader, m. ; für litigio, 
piato, Procek, m. 

»Liticäre, o. x. v. Litigare. 

Litigaménto, m. Streit, m. Zͤͤn · 
kerei, J. 
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Litiginte, m. der einen Proceß 
führt ; Streiter; it. Zänker, m. 
Litigäre, v. n. ftreiten; pro»: 
cefliren. 
Eee „ m. 
kopf, m 
Litiglo, m. Streit; Rechtshan⸗ 
del; Proceß, m. 
Litigiöso, agg. zankiſ 
fühtig (vor Gericht). 
Lito, m. v. Lido. 
Litohito, m. VerfteinertePflanze,f. 
Litografia, J. Beſchreibun Di 
Steine, f.; it. Steindrud, 
Litégrafo, m. Steinbeſchrelber; 
it. Steindruder, m. 
Litologia, F. Steinkunde. f. 
Litölogo, m. Steinkenner, u. 
Litomanzia, f. Steinwahrſage⸗ 


LIV 


Zänker; Streit: 


; it. ſtreit⸗ 


rei, 

Litoral le, agg. zum Ufer gehörig; 
am Ufer befindlich! — m. See: 
füfte, J. 

Litotomia, f. T. Simile 
(der Wundärzte), u 

Litteräle, ecc., v. Letterale. 

Littöre, m. Lictor (bei den Rö⸗ 
mern), n. 

Litüra, /. Tintenfleck; Durch⸗ 
ſtrich (in der Schrift), me. 

Liturgia, f. Kirchengebrauch, m. 

Litürgico, agg. liturgiſch. 

Liüto, m. Laute, f. 

Fee F. Richtwage; Wafler- 


1 v. a. wagerecht ma⸗ 
chen; ſchnurgleich richten. 

Livellärio, m. Erblehnbeſitzer, m. 

Livelläto, part. ſchnurgleich. 

Livellatöre, m. Zinsherr; it. 
Abmeſſer, m 

Livsllo, n. Erbzins, Lehnzins, y.; 
Waſſerwage, Bleiwage, 7. 

»Richtſcheit, u.; essere a — del 
mare, mit dem Meere eine 
gleiche Fläche haben. 

*Liveräre, v. a. überliefern; 
vollenden. 

Lividezza, /. mit Blut unter: 
laufene Flecken, pl.; für li- 
vore, Neid, Groll, mn. 

Livido, agg. braun und blau, 
Hie ee ee für lividura, blauer 

leck, m. 

Lividoöre, m. 

* Lividura, f. 

Liviritta, avv. gerade da, eben da. 

Livöre, m. Miögunft, / Groll, m. 

Livorosamente, avv. misgünftig, 


neidiſch. 
Livoröso, agg. misgünſtig. 


v. Lividezza. 


’ 


Lod a, 
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Livräre, v. Liverare. 

Livréa, F. Lipree; Dienerſchaft, /. 

Lizza, J. Schlagbaum, m.; Renn⸗ 
bahn, /.; entrare in — „ ſich 
in Streit einlaſſen. 

Lo, art. er das; — pron. ihu, es. 

Löbo, an. T. Lappen (der Lun⸗ 


c.). 

Locale, : agg. örtlich. 

Località, J. Dertfichfeit ; Loka⸗ 
litãt, f. 

Localmente, abr. dem Orte nach. 

Locanda, f. Gaſthaus; Hotel, n.; 
cämera —, Miethſtube, f. 

Locäre, v. a. ſtellen, fegen; fig. 
für affittare, verpachten, ver: 
miethen. 

Locatiere,m. T. Bootsmann, ue. 

Locazione, J. „ für 
appigionamento, ermie⸗ 
tbung, / 

Löcche, m. T. Loog, Log, n 

Locchè, aus lo che pron. das 
was was 

Löecio, m. Taugenichts, m. 

Löco, m. (poet. ) v. Luogo, ecc. 

Locomotivo, agg. fortſchaffend, 
fortbewegend. 

Locomotivo, m. Locomotive, f. 

Locomotore , agg. — forza lo- 
comotrice , die fortbewegende 
Kraft. 

Locotenénte, m. Lieutenant, m. 

Locusta, f. Heuſchrecke, (.; See⸗ I. 
krebs, m. zimmer, n . 

Locutòrio, m. Verſammlungs⸗ 

Locuziöne, f. Rede; für frase, 
Redensart, /. 

F. v. Lode.. 

»Lodäbile, agg. v. Lodevole. 

Lodabilità, J. Löblichkeit, /. 

Lodamento, m. Loben, Lob, 

Lodäre, v. a. loben; hen; 
anpreiſen; als Schiedsrichter 

ausſprechen. Lodarsi d’uno, 
mit einem wohl zufrieden fein; 
für approvare, billi igen. 

Lodativo, agg. lobend rühmend. 

Lodatöre, m. Lober; Erheber, m. 

Léde, f. Lob, n. Lobes erhedung. /.; .; 
it. v. Laude. 

Lodevole, agg. löblich. 

Lodevolmente, avo. LE 

Lö 99 ſchieds icht lich ber Ans 
ödo. m. ſchiedsrichterlicher Aus⸗ 

Lödola, f. Lerche, 7. 


Tomi 7. Schleicher, Fiſt, m. 


Léggia, I. 3 Gang, Al⸗ 
tan, m Loge der Frei⸗L. 
maurer A - 
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* Loggiamento, m. v. Alloggia- 
mento. 

Loggiäto, m. Säulengang, m. 
Galerie mit mehreren Bogen, f. 

Lögica, f. Logik; Vernunft⸗ 
lehre, J. 

Logicäle, agg. logiſch. 

Logieäre, v. n. vernünfte, 

rübeln. 

Lögico, m. = ifer, m 

Logistica, . Algebra, /. 

Löglio, m. Unkraut, n. Trespe, /. 

Logogrifo, sm. Buchſtabenräth⸗ 
fel, u n 

Logomachia, f. Wortſtreit, u. 

Logoräre, v. a. abnutzen, vere 
derben, verbrauchen. Logorarsi, 
v. r. ſich abnutzen. 

Logorizia, F. v. Regolizia. — 

Logoro, m. T. Verlos, Feder⸗ 
ſpiel, n.; — agg. abgenutzt, 
abgetragen; luna -a, abneh- 
mender Mond, m. 

Löia, J. Unflat, Koth, mi. 

Löica, f. ecc. v. Logica, ecc. 

Lélla, 7. Spreu (Hülle vom 
Korn), F.; mini di —, San: 
de, die alles ‚ana lafî en. 

Lolligine, F. Backſiſch, Tinten⸗ 
fiſch, m. 

Lombäre, agg. zu den Lenden 
gehörig, regione —, Lenden- 
La F. Lendenſtück, n. Len: 
deubraten, m 

Lombo , m. Lende, J.; — del 
cervo, ecc., Hirſchzimmer, n. 

Lombrico, m. Regenwurm, m 

Longanimità, J. Langmuth, PA 

Longe&vo, agg. alt, lange lebend. 

Longinquità, J. v. Lontananza. 

Longinquo, agg. ale, ent: 

fernt. de Inbogend), m. 

Linse, m. T. Beugemuskel (des 

Longitudinäle, agg. nach der 
Länge gehend. 

Longitüdine, 1 T. Länge, 7. 

Lontananza, J. Ferne; entfer- 
nung; it. Ee enbeit, Weite, /. 

*Lontanàre, llontanare. 

Lontäno, agg. entlegen, fern, 
weit; für alieno, abgeneigt. 

Löntra, F. Fiſchotter, /. 

Lönza, f. eee n. 
Lénzo, agg. ſchlaff, kraftlos. 
Löppa, J. sua . 

ernie 099: prev 

ce, agg. (ima ge: 
pi ig; redſelig. 
uacı TA en 
edſeligke 
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Loquela, f. Rede, /. das Reden; 
it. die Sprache. Ka 
Lordaménte, avv. ſchmuzig, gare 

fig. _ deln. 
Lordäre, v. a. beſchmuzen, bein: 
Lordezza, f. Unjauberfeit, f. 
Lordezzäccia, f. Sauerei, f. 
Lordizia, f. v. Lordezza. 
Lördo, agg. ſchmuzig, uuflätig ; 
tit. für disonesto, zotig; 7. 
peso —, Bruttogewicht, n. 
Lordüme, nel Uniliterei, /. 
Lordura, /. Schmuz, m. 
Lorica, J. Panzer, Harniſch, ,. 
Lösco, agg. blödſinnig; sig. für 
ottuso, blödjinnig. 
Lossodromia, F. T. Schraͤglauf. m. 
Lotäre, v. a. mit Lehm verſtrei⸗ 
chen, verkleben. 
Löto, m. Koth; Lehm; für su- 
diciume, Schmuz, .; T. —, 
Lotuskraut, n. 


Lotolénte, 
lehmig; kothig. 


Lotolénto, 

Lotoso, agg. 

Lötta, f. dtingen, n. Kampf, ni.; 
far le sue -e, alle Kräfte an 
ſtrengen, fein Moͤgliches thun. 
ttäre, v. n. ringen, kämpfen. 

Lottatore, m. Ringer, Rim: 
pfer, m. 

Lotteggiäre, v. n. v. Lottare. 
Lötto, m. Glückstopf, m.; it. 
Lotterie, 7. 
Lova, f. Hure, f. 
u. J. T. Raute (in Wap⸗ 

pen „ Li 

Lubricäre, o. a. jchlüpfrigmaden; 
— il corpo, den Leib erweichen. 

Lubricativo, agg. den Leib öff⸗ 
nend. | 

a i keit, /.; 

Lu bricità, f.. Joffener Leib, n.; it. 
Unehrbarkeit, f. | 

Lubrico, agg. ſchlüpfrig, glatt; 

trüglich: it. unzüchtig; offen 
(vom Leibe); — n. ſchlüpfri⸗ 
ger „ m. 

Lucarino, m. Zeiſig, m. 

Lucchetto , m. Vorlegſchloß, n. 

*Lucciänte, m. fig. für occhio, 


Auge, n. 
Luccicänte, part. leuchtend; 
ſchimmernd; it. glänzend. 


Luccicäre, v. a. ſchimmern, funs 
keln (als Steine, Stahl ꝛc.). 
Luccicchfo, m. Schimmern, Fun⸗ 

keln, u. 
Luccio, m. Hecht, m. 
Lucciola, 7. Johanniswürm⸗ 
chen. n.; vénder -e per 


LUG 


lanterne, einem etwas weis⸗ 
machen. 
Luccioläto, m. Leuchtwurm, 2. 
Lücco, m. langer Rock der Ma⸗ 
giſtratsperſonen Er Florenz. u. 
Luce, f. Licht, n. Schein, Schim⸗ 
mer, m.; dare, o mettere in 
„ dare alla —, ans Licht 
ſtellen, ein Werk herausgeben; 
venire in —, ans Licht, zum 
Vorſchein kommen; porre in 
chiara —, deutlich erklären; 
luci del cielo, die Sterne; 
luci, (poet.) für Augen. 
Lucénte, part. leuchtend, ſchei⸗ 
nend, glänzend. RR 
Lucere, b. n. leuchten, icheinen. 
Lucérna, J. Lampe. J.; für luce, 


icht, u. 

Lucernäta, f. Lampe voll Oel, /. 

Lucernière, f. Lampenſtock, u. 

* Lucérta, ı Eidedhie, f.; — 

Luc£rtola, 7. $ di mare, Spin 
nenfüh, ne. 

* Luchéra, f. Blick, m. Miene, /. 

Lucherino, m. v. Lucarino. 

Lucidaménte, abr. einleuchtend; 
klar, deutlich. 

Lucidäre, v. a. beleuchten, er: 
klären; durch etwas Durdhiid)- 
tiges abzeichnen. 

Lucidezza, Klarheit, Helle, /. 
*Luciditä, f. Glanz, Schim⸗ 
mer, m.; fig. Reinigkeit, /. 
Lucido, agg. hell, licht, leuchtend. 
Lucifero, m. Morgenſtern; Lu⸗ 

cifer, m. 1 

Lucificäre, v. Lucidare. 

Lucignoläto , agg. gedreht wie ein 
Docht. [Rocken voll Flachs, mn. 

e m. Docht, m.; it. ein 

Lucräre, e. a. gewinnen, Vor: 
theil ziehen; erwerben. 

Lucrativo, agg. einträglid. 

Lucro, m. Gewinn, Nutzen, m. 

Lucroso, agg. 1 einträglich. 

*Lucubräre, v. a. beidicht ſtudiren. 

Lucubräto, part. jorgfältig be⸗ 
arbeitet. 

»Lüdere, v. n. def. lüsi, part. 
lüso, ſpielen, ſchäkern. 


Ludibrio, . Spott, m.; Gel 


later, n. "AA 
Ludificäre,v.a. blenden, täuichen. 
Ludificaziöne, f. Zäufhung, J. 
Ludimagistro, m. Schulmeiſter, m. 
Lue, 7. Seuche, f.; — venerea, 

die Franzoſen  (venerijches 

Uebel), pl. Werg, zn. 
Lüffo, m. verworrener Klumpen 
Luglio, m. Julius; Heumonat, m. 


LUN 
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Lügre, m. T. Lugger, Schnell. 
fegler, m. 

Lugübre, agg. traurig, betrübt. 

Lui, m. Zaunkönig (ohne Kup: 
ve), ni. [deiten, ihm. 

Lui, pron. ihn; di — ece., ſeiner, 

Luigi d’oro, m. Louisdor, u. 

Luissimo, pron. er, in ganz 
eigener Perſon. 

Lulla, f. Daube (im Faßboden), /. 

Lumäca. f. Schnecke, J.; scala 
a —, Wendeltreppe, 7. 

Lumacöne, m. Schnecke, /.; fig. 
Duckmäuſer, m. 

Lume, m. Licht, n.; Schein, m.; 
für notizia, conoscimento, 

Erkundigung, Kenntniß, J.; 
prénder —, ſich erkundigen; 
für candela, eine brennende 
Kerze (oder Lampe); i i, 
die Augen (poe:.); non ve- 
der —. durch eine heftige Leis 
denſchaft außer ſich gebracht 
werden; far — ad uno, einem 
leuchten; i- i del secolo, die 
großen Männer des Jahrhun⸗ 
derts. 

Lumeggiamento, n. Vertheilung 
des Lichts (in Gemälden), /. 
Lumeggiäre, v. a. T. Licht ge⸗ 

ben (in Gemälden). 
Lumicino, in. Lichtchen; Kerz⸗ 


hen, n. 
Lumi£ra, F. Flamme, J. großes 
Licht, u.; it. Wandleuchter, 
Kronleuchter, m. 
Luminäre, m. leuchtender Him⸗ 
melsförper, m. [zione. 
Luminazione, f. v. Dlumina- 
Luminéllo, m. Dille, J. 
Luminosita, J. Klarheit, Helle, /. 
Luminöso, agg. licht, hell, feud» 


tend. 
Luna f. Mond; Mondenmonat, m.; 
— crescente, zunehmender 
Mond; — nuova, Neumond; 
— scema, abnehmender Mond, 
m.; al chiaro di —, beim 
Mondſchein; esser di cattiva 
— aver, bätter la — bei 
übler Laune ſein; patir di —, 
(manchmal) närriſch, verrückt 
ſein; che ha da far la — co’ 
ranchi! wie paßt das hie⸗ 
er, wie reimt ſich das? 
Lunamento, m. v. Lunazione. 
Lunäre, m. Mondeslauf, m.; 

— agg. vom Monde. 
Lunäria, F. Mondfraut, n. 
Lunärio, m. Kalender, m. 
Lunarista, m. Kalendermader,m. 
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Lunätico, agg. launiſch, metter 
wendiſch; — m. un —, ein 
Mondſüchtiger, m. 

Lundto, agg. mondförmig. 

Lunazione, 7. Mondeslauf, m. 
Mondswandlung, J.; it. Neu⸗ 
mond, m. 

Lunedi, m. Montag, m. 

Lunediäna, f. der blaue Montag. 

Lunga, f. Wurfriemen, m.; dare 
una —, o mandar in —, auf 
die lange Bank ſchieben; da—, 
o dalla —, von weitem, in der 
Ferne; di gran — più ricco, 
weit reicher. lim Reden, /. 

Lungäggine, J. Weitſchweifigkeit 

Lungägnola, f. Netz, Wildnetz; 
it. langweiliges Geſchwätz, n. 

Lungäja, f. o. Lungaggine. 

Lungamente, avo. lange Zeit. 

1 v. Longanimita. 

Lunganimo, agg. langmüthig. 

*Lungärsi, v. r. ſich entfernen. 

Lünge, agg. weit; — prep. 
weit, von. 

Lungheria, 7. Langweiligkeit, /. 

Lunghésso, avo. dicht an; langs 


LUO 


bin. i 

Lunghezza, F. Länge; it. Lang: 
wierigkeit, /. 

Lunghiera, F. langweilige Rede, /. 

Lungi, avv. weit; — prep. weit, 
von. 

Lungo, agg. lang; entfernt; it. 
verdünnt, mager; brodo —, 
magere Brühe; uomo —, lang: 
famer Menſch; saperla -a. ſehr 
erfahren ſein; — prep. längs; 
— are. lange; a — andare, 
wenn es lange dauert; mit der 
Zeit; — m. Länge, J. 

Lunigiäna, J. v. Lunediana. 

Luògo, m. Ort, m. Gegend, J.; 
Platz, m. Stelle, J.: für ori- 
gine, Herkunft, f.; für, oppor- 
tunità, cagione, Gelegenheit, 
Urſache, J.; aver — d' esser 
contento, Urſache haben zu⸗ 
frieden zu ſein; dar — a 
ragione, Vernunft annehmen; 
aver —, ſtattfinden; non tro- 
var —, 
esser in — d’un altro, je- 
mandes Stelle vertreten; cè- 
dere il —, den Vorzug laſſen; 
in —, ftatt, anftatt; in pri- 
mo —, exſtens, erſtlich; in 
nissun —, nirgends; — co- 
mune, Abtritt, zu. 

Luogotenönte, m. Lieutenant; 
Stellvertreter, m. 


keine Ruhe haben; L 
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Luogotenénza, J. Lieutenantd- 
ftelle; it. Statthalterei, J. 
Lüpa, £; Woͤlfin; fig. Hure, J. 

Lupanäre, m. Hurenhaus, n. 

Lupattino, m. junger Wolf, m. 

Lupeggiàre, v. a. gierig vere 
ſchlingen. 

Lupercali, m. pl. T. Luperfa⸗ 
lien (Pansfeſte), pl. 

Lupesco, agg. wölfiſch. 

Lupicino, m. r. Lupattino. 

Lupigno, agg. woͤlfiſch, wolfs artig. 

Lupino, m. Wolfsbohne, /.; non 
valere un —, keinen Schuß 
Pulver werth fein; — agg. 
wolfsartig, wolfgrau. 

Lupo, m. Wolf, m.; — cer- 
viere, Luchs, m.; a carne di 
—, zanne di cane, auf ci» 
nen groben Klotz gehört ein 
grober Keil; il lupo cangia il 
pelo, il vizio mai, die Katze 
läßt das Mauſen nicht. 

Lüppolo, m. Hopfen, m. 

Lurco, v. Goloso. 

Lurido, agg. erdfahl, bleich. 

Lusco, agg. blödſichtig. 

Lusignuölo, m. v. Rosignuolo. 

Lusinga, J. Schmeichelei, Liebe 
koſung, /. 

Lusingaménto, m. Schmeichelei, /. 

Lusingäre, v. a. ſchmeicheln, lieb⸗ 
koſen. 


Lusingatore, m. Schmeichler, m. 

* Lusingheria, f. Schmeidelei, /. 

Lusinghevcle, agg. ſchmeichel⸗ 
haft; anlockend. 

Lusinghiére, Schmeichler, u.; 

Lusinghiéro,m. $ für seduttore, 
Verführer, m.; — agg. ver: 
fuͤhreriſch. 

Lussazione, f. Verrenfung, /. 

Lusso, m. 8, übermäßiger 
Aufwand, Ueberfluß, m.; Ucy- 
pigkeit, Pracht, /. 

Lussureggiäre, v. n. ſchwelgen, 
praſſen; üppig leben. 

Lussuria, 7. Unzucht, J.; it. 
Schwelgerei, f. 

Lussuriänte, part. & agg. ſchwel⸗ 
geriſch, üppig. A 
ussuriàre, v. n. unzuͤchtig, üy⸗ 
vig leben; sig. geil wachſen: zu 
fruchtbar ſein. züchtig. 
Lussuriöso, agg. üppig, geil, une 

Lüstra, f. Höhle, f. 

Lusträle, agg. fünfjährig; ac- 
qua —, Weihwaſſer, n. 

Lustränte, part. & agg. glänzend, 
ſchimmernd; it. polirend. 

Lusträre, v. a. für dar luce, 
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erleuchten; für pulire, Glanz 
geben; glätten; voliren; für 
rilücere, glänzen. 

Lustratore, m. Glätter, m. 

Lustratüra, F. Glanz, m. Poli- 


tur, f. 

Lüstre, f. pl. Berftellungen, pl.; 
far le —, no dumm ftellen. 
Lustrino, m. glänzendes Zeug, u.; 

Blattchen Flittergold, x. 
Lustro, m. Glanz, m.; für cre- 
dito, nobiltà, Anſehen, a. Ruhm; 
32 80 (in Tüchern), m.; 
eit von fünf Jahren, f.; für 
lustra, Söhle, F.; — agg. 
glänzend. 
* Luströre, m. v. Splendore. 
Lutäre, ecc. r. Lotare, ecc. 
Lutazione, f. Schlammbad, n. 
Luteöla, f. gelbe Reſeda, /. 
Luteranismo, m. Lutherthum, n. 
Luteräno, agg. lutheriſch; — zu. 
Lutheraner, m. 
Lutifigolo, m. Töpfer, m. 
Lüto, Loto 
Lütta, ecc. *. 5 ECC. 
Luttäre, v. n. Hagen, webklagen. 
Lutto, m. Trauer (um die Tod: 
ten), J.; für mestizia, Trau: 
rigkeit, f.; portare il —, in 
Trauer gehen, trauern. 
Luttuosaménte, acc. voll Leid; 
traurig; klagend; ſchmerzlich. 
Luttuöso, agg. traurig, trauer⸗ 
voll; it. Eäglidy ; it. jammerlich. 
Lutulönte, ecc. v. Lotolente, ecc. 


M. 


M, der elfte Buchſtabe, m. & J.; 
M, tauſend. 

Ma, conj. aber, allein; ſondern; 
-- che! wozu aber! Dapper- 
tutto v'è il suo —, alles bat 
ein Aber, einen Haken; — m. T. 
ein Aber. l 

Macarélli,m. pi. F. Makrelen, pl. 

Micca, /. Ueberfluß, m. ſchwere 
Menge, J.; a —, in Ueberfluß. 

Maccaröni, m. pl. T. (di Mar.) 
Stieper, m. 

Maccatélla, 7. Fehler, m. Ver 
gehen, n. 

Maccheria, f. T. Meeresſtille, f. 

Maccheronéa, 7. maccaroniſches 
Gedicht, n. 

Maccheröni, m. pi. Maccaroni, 
(italieniſche Nudeln), pl.; ca- 
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scar il cacio su’ —. eas recht 


gelegener Zeit kommen. 
michi. Fleck, Ebruifled. m.. 
19. für colpa, Schandfleck. m.: 
fur bosco felto, Auich walt. v.: 


sh voglie, Nutter male. pi. 
Macchiajuolo.. m. 

ruter. N. Kein. 
Mac.tiare. e. a. beleden. beiu⸗ 
Maccniareila, F. Rittten, m. 
Macchiato, part. NAT: Achu. 
Macchina /. Rt. Fer Run 

am : 


SU. in. ut, /. 
Macchinale.;17. maifinenmitig. 
Ma-chinamento, m. Anıblag. ne 

Anmiftung beier Händel. 7. 
Macchinare. e. d. au etwas Sies 

innen, es anitirten; Ninfe 

Ius innen. [macher m. 
Macchinatore. m. Andiifct Ninfe: 
MacchiLazione, F. hier An 

icblag. .: Tücke. 7. Ninfe. pi. 
Macchinista, . Maibinenma: 
cher, m. 

Macchione, m. tided &Acfüich. n. 

Macchiuso, agg. flectig inrentfia. 

Maccianyhero. a77. mari, unter · 
ſetzt; ig. tölrich. 

Macco, m. Rebnenbrei, m.: für 
strage. Gemetzel. n.: véndere 


a —. um en Sromgeld ver: ! Maculazione, 1. 
m. 'Maculo. agg. Zerrrügelt. 

m. Mebimme: | Maculoso, agg. fleckig. ſrrenklig. 
| Madama. f. Madame. 


kauſen. (taner. 
Maccomettano, 
Mace, f. Nusfatenblume, 5. 
Macellajo.m. alcı' zer. Mekger, m. 
Maccllare, c. a. lachten; #9. 
für guastare, rerrmicen. 
Macellaro, m. r. Macellajo. 
Macellesco, ago. ſchlachtpat. 
Macelio. m. Schlachfbaus, n. 
Edblatrbetim. alerbbinfe, pl.: 
fur strage. Riutrat. n. 
Macera, /. tebmmauer. f. 
Macerare, r. a. einreichen, kei: 
H; 


cerarsi oder macerar la carne. 
nch kaneien, das Fleiſch frcu- 
ugen. 


Maceratojo. m. Namerarube, (den Madre. 7. Mutter, /.: für ma- 


Hanf. Flachs zu rotem. f. 
Macerazione. /. Einreichung. 
Macero, m. Einwae · 

rung. J.; für mortificazione. 

Aadctung. LA 
Macerole. . Weiſterwurz. J. 


Macıa, F. ſteinerne Band, J.: 


Ag. Schlurfwinkel, m. 


l Marilente, 
für siepe. Zaun. m.: pi. ie. | Macilento, 


Sleckaus - Macina, f. 


it. Gebäude. .: für 
macchinazione, trama, Kun! acido. m. Mebl. Gemahle: 


ıMadia, F. Backtreg, m. 
i Madido, agg. feucht, nas. 
i Madie. 


i Madore, 
(Flachs x.) rönen; für! 
infiacchire, auénieracin; ma- Madoretto.m. gclinder Seit m. 
'Madornale. ary. mäürterlih, für 
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Macigno. m. Brudkein, (über- 
baurt jeder barte Stein). m.; 
9. cuor di —, felienkartes 


Ii. x. 
| age: ebrt, bu: 
a9. der. 
Macile nz. f. Hagerkeit, 5. 
. Wüblſtein. u.; esser 
alla —. blu: arm van. 
Macinamento. sm Mahlen (n 
der Mühle), n. 
Macinare, r. a. nablen: serreiben. 
eng Mablen, .; abi: 
iat. 


nes. A.: if. e. Pesto. 
Macinatojo. m. Otlmübſe F. 
| Macinatore, m. Fartentreiber, m. 
Macinaiura, 7. Gemableues. n. 
Macine, f. e. Macina. 
Macinèllo. m. Länfet (Stein 
zum Sarbenrcihen). m.; Maffei: 
müble, f. 
Maciulla. J. ®rebe Gum Flach⸗ 
ie. x.) J. [x. 
Maciullare. e. a. brechen (Flachs. 
Macola, F. ecc. e. Macula, ecc. 
Macro. e. Magro. 
Macrolozia. f. Veitckhweiſgkeit 
‘im Neben oder Sitreiben), 7. 
Macula. /. Fleck: Scimrf, m. 
Maculäre. e. a. flecken. ver: 


unreiniaen. 
efleckung, f. 


LA 
Madamizella, r. Wademoiſelle. . 
Madernale, e. Materno. 
Maderno, e. Materno. 


Madi.' interi. | mafriib* 


Madonna, f. beilige Sungiran : 

it. Frau. Gebieterin. J. 
m. Feuchtigfeit, 
Sctmeie, m. 


Je? 


principale, rerülalif: er- 


ror —. ein arotęr Febler. 


trice, @ehirmufter. F., mal 


di—, Wutterweb. .: — del 
vino, Deinbefen. i.: lin- 
gua —, NMautterirrate. F.: 


dura —. das (;arte und dicke 
Simbiutten. [na&arten. 
Madreggiare. r. e. der Mutter 


Madrégna, /. e. Madrigna. 


2 
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Madrepéria, J. Perlmutter. . 
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Madrepòra. F. rerũeinte Sce ; 
vflanze. f. 

Madreselva, J. Geißblatt. n. 
Waldwinde, F. 


Madrerne. F. 3 hraubenmutter I; 
Schraubenbobrer. m. 
Madriale. Madrigale. m. Ra 
trizal, m. 

Madrizalegziaire. r. n. Mattie 
qale maten oder ngen. 
Madrigna. F. Ztriefmuner. F. 
Madrina. F. Sebamme, J.: (peut · 
zutaae für comare. Burke, 
Taufzcuain I. 
Maesta. 7. Maic i:: Hoheit, Er» 
babenbeit; T. Groce. f. 
Maestevole, agg. Asen 
Maestevolmente. are. mit Ma: 
jerät. [rima 
Maestoso, 009. erbaten, maje: 
Maestra. F. Nerterin. F. 
Maestrale. m. NRerTtreitrin®. m. 
Maestralegziare. r. a. nt ron 
Norden gegen Reiten wenden. 
aestramento, m. Ertbeiluna det 
Doctorwürde oder des Mentere 
rechts; it. Meinerwabl. r 
Maestrinza. f. Meiſterſcaſt. 
Zunft. Innung 7. 
Maesträre. e. u. zum Docter oder 
Weiſter machen: für ammae- 
strare. unterrich:en. 
Maestrato, m. Oprigfeit. F. 
Maestressa. 7. Weinerin. Sf. 
Maestrevole. ag. mei iterbaît, 
dcichickt. 

Maestria. f. Rund. Geccicklich⸗ 
keit. J.: con —, funitrcit, auf 
eine Feine Art; für astuzia. 
Sit. J.: füt maggioranza, 
Herti at. Gewalt. 7. 
Maestro. m. “ebrer, Meider; 
Künfler,. .: füt padrone, 
Herr n. .: — di casa, Haus. 
boîmetiter, .: sf. #2. Bere 
Runit, . Verſand, m. —. 
Nordretrind, m.: — 079. 
meiſterbaft. gift; strada . 
Semitate. .: con mano . 
mit Ffun'treifer Sand; penne 
-e. die Schwungfedern: ınal —, 
die fallende Sucht, chiave . 
Haurtiꝙluxel. 

Maga. F. Zauberin. J. 
Magagna. /. Gebreten, n. deb: 
ler, m.: pror. la donna è 
come la castazna. bella di 
fuori e dentro ha la —, das 
Weib id romaufen glau, von 
innen raub. 
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Magagnamento, m. Schaden, 
Fehler, Mangel, m. 

Magagnäre, v. a. verderben, Scha⸗ 
den thun. 

Magagnäto, part. ſchadhaft; fiy. 
falſch. [mento. 

Magagnatüra, f. v. Magagna- 

Magari! & — Dio! interj. wollte 
Gott! 

Magazziniére, m. Magazinauf⸗ 
ſeher, Zeugmeiſter, . 

Magazzino, m. Magazin, n. 
Speicher, m. 

Maggesäto, agg. brach liegend. 

Maggese, m. & di Brache, J. 

*Maggiätica, f. ] Brachfeld, n. 

Maggio, m. Mai, m.; — agg. 
fiir maggiore, größer. 

Maggioläta, f. Frühlingsgedicht. u. 

Maggioränza, f. Herrſchaft, Ober⸗ 

hand, f.; it. uUeberlegenheit 
(an Größe), J. 

Maggiordömo, m. Ober⸗Haus⸗ 
bofmeifter, m. 

Maggiore, agg. gern: ſtärker; 
— m. Major, Oberſt; Vorge⸗ 

ſetzter, m.; it. für di più età, 
der, die Aeltere, die Aelteſte; 
Altar —, Hochaltar, .; it. 
esser —, volljährig, mündig 
ſein. [wollen. 

Maggioreggiäre, v. n. Herr ſein 

Maggioréllo, agg. etwas älter, 
rößer. [men. 

* Maggiorenti, m. pl. die Borneh- 

* Maggiorezza, f. v. Maggioria. 

Maggiori, m. pl. Vorfahren, Bor: 
ältern, pl. 

* Maggioria, f. Ueberlegenheit, /. 

Maggioringo, m. voce furb. 
— della balla, das Oberhaupt 
einer Stadt. 

Maggiorménte, avv. mehr, vici 
mehr; für particolarmente, 
hauptſaͤchlich. 

e m. Aelteſte, m. 

*Mäghero, v. Magro. E 

Magia, f. Zauberkunſt, Zauberei,f. 

Magicäle, agg. zauberiſch. 

Magicameénte,avo.durdZauberei. 

Magico, agg. v. Magicale. 

Mägio, m. einer der Weiſen aus 
dem Morgenlande. 

Magione,f. Wohnung, /. Haus (im 
erhabenen Stil). n. 

Magiöstra, F. Ananaserdbeere. /. 
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Magisteriäto, u. Meiſterſchaft, 7. M 


Magistério, Kunft, Ge: 
Magistero, agg. ] ſchicktheit, /.; 

r disciplina, unterricht, m.; 
Magiſterwürde, J.; für or- 
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digno, Werkzeug, n.; 7. (di 
Chin.) Niederſchlag, m. Prà 


cipitat, n. 

Magisträle, agg. entſcheidend, 
gebieteriſch; für principale, 
grande, groß, vornehm. 

Magistralita, f. Lehre, 7 

Magistralmente, avv. hauptſäch⸗ 
lich; gebieteriſch. 

Magistrato, m. Obrigkeit, /. 

Magistratura, 7. bbrigkeitliche 
Würde, f. 

Magistrevole, agg. v. Magistrale. 

Maglia, f. Maſche, J.; Ringelchen; 
it. Panzerhemd, n.; a —, 
maſchenartig. 

Magliäto, agg. feſt eingebunden. 

Mäglio, m. Schlägel, Kolben, 
Rammblock, m.; far col —, 
es fo ſchlecht wie möglich ma: 
chen; T. das Hämmerchen (im 
Ohre). 

Magliuölo, m. Senker, m.; it. 
Knoten (an den Zweigen der 
Bäume). 

Magnanimità, F. 
Seelengröße, J. 

Magnänimo, agg. großmüthig. 

Magnäno, m. Schloſſer, mn. 

Magnäre, v. Mangiare. 

Magnäte, mn. Großer des Lane 
des, m. 

Magnés ia, f. Magneſia, /.; — nera 
(minerale), Braunſtein, m. 

Magnöte, m. Magnet, m. 

Mag nẽtico, agg. magnetiſch. 

Magnetismo, m. magnetiſche 
Kraft, F. 

Magnificamente, avo. prächtig. 

Magnificamento, m. prächtige 
Lobeserhebung, f- lmen. 

Magnificäre, v. a. erheben, rüb- 

Magnificatöre, u. Erheber, Lod 
ſprecher, m. 

Magnificente, agg. prächtig, 
prachtvoll. 

Magnificénza, 7. Pracht, Herr⸗ 
lichkeit; fir encomio, Lobes⸗ 
erhebung, J. 

Magnifico, agg. prächtig, herr⸗ 
lich, vornehm. 

Magniloquenza, f. die Erhaben⸗ 
heit (im Reden und Schreiben). 

Magnilöquo, agg. nachdrücklich. 

Magnitüdine, f. Größe, f. 

Migno, agg. groß; herrlich. 

ägo, m. Zauberer, m.; — agg. 

zauberiſch. . [mogagin, u. 

Magöna, J. Hammerwerk; Eiſen⸗ 

Magoniere, m. Hüttenarbeiter, ın. 

Magramente, ave. mager, ſchlecht. 


Grogmutb, 
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* Magräna, v. Emicrania. 

Magretto, agg. ein wenig mager. 

Magrézza, J. Magerfeit, Huager- 
keit, J.; fg. für scarsità, 
Dürftigkeit, f. 

Magrino, agg. 
n mager. 

Magro, agg. mager, bager; fig. 
für scarso, meschino, ſchlecht, 

ering; it. ſeicht (von Flüſſen); 
ar —, mangiar di—, Faſten⸗ 
ſpeiſen eſſen; scuse -e, leere 
Entſchuldigungen. 

Mai, ave. je, jemals; non —, 
nie, niemals; sempre , alle: 
zeit, immer; für pure, doch; 
— più, einmal, endlich; può 
— essere! iſt es möglich! 

Majäle, m. geſchnittener Eber. m. 

Maidän, m. Markt, m. 

Majesta, f. v. Maesta. 

Mainäre, v. Ammainare. 

8 avo. gar nicht, nimmer⸗ 

ehr. 

Majo, m. Maie, Birke, /. 

Majölica, F. unechtes Porzellan, n. 

Majoräna, F. Majoran, m. v 

Majorascäto, m. Majorat, n. 

Majoräsco, m. Erbtheil des äl⸗ 
teſten Bruders, n. 

Maj ordõmo, m. Haush ofmeiſter, m. 

Maisi, avo. ja wohl, allerdings. 

Majuma, 7. Maienfeſt, n. 

Majuscola, f. großer Buchſtabe, m. 

Majiiscolo, agg. groß; lettere -e, 
roße oder Anfangsbuchſtaben. 

Mäiz, m. türfiſches Korn, n. 

Maläbile, agg. ungeſchickt. 

Maläca, f. T. Storchſchnabel (ein 
Kraut), m. lgenommen. 

Malaccölto, part. & agg. übel auf⸗ 

Malacconcio, v. Disacconcio. 

Malaccörto, agg. unbedachtiam, 
unvorſichtig; it. ungeichidt. 

Malachite, f. Schreckſtein, m. 

Mala copia, f. Entwurf, m. 

Malacreänza, f. Unhöflichkeit, 
lngegogenbeit, J. 

Maladetto, part. verflucht, ver⸗ 
wünſcht. 

Maladicere, ecc. v. Maledire, ece. 

Malafätta, 7. Fehler im Gewe⸗ 
be, m.; Nerieben, n. 

Malaffetto, agg. übel geſinnt, ge 


etwas mager, 


haͤſſig. 1 
Malafitta, F. lockerer Boden, m. 
Malagevole, agg. ſchwer, müh⸗ 
ſam; gefährlich. 
Malagevolézza, /. Schwierigkeit. 
Mühſamkeit, f. 
Malagiäto, agg. unbequem; in 
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übeln Umftinden befindlich; 
it. dürftig. 


Malägma, m. erweichendes Pila: 


fter, n. 
Malaguida, f. (im Scherze) maͤnn⸗ 
liches Glied, n. 
Malagürio, m. ſchlimme Vorbe⸗ 
deutung, 7. a 
Malagurioso, v. Malauguroso. 
Mal ua, J. Laſtermaul, n. 
Malaméfite, avv. böſe; für ma- 
lignamente, boshafterweiſe; 
it. für fuor di modo, über⸗ 
mäßig; it. ſchlecht. 
Malandäre, v. x. zu Grunde gehen. 
Maländra, f. Mauke, f. 


Malandrinésco, agg. ſtraßen⸗ 
raͤuberiſch. 

Malandrino, m. Straßenräu⸗ 
ber, m.; tu —! Böſewicht! 


— agg. banditenmäßig. 
Malänno, m. großes Unglück, u.; 
Trübſal, f.; il — che ti col- 
ga! hol' dich der Henker! 
Malapproposito, avv. zur Unzeit. 
Malardito, agg. frech, unverſchämt. 
Malarriväto, part. & agg. unglüd: 
lich, elend; zur Unzeit gekommen. 
Malärsi, v. r. frank werden. 
Malassétto, agg. unordentlich; 
für mal vestito, übel gekleidet. 
Malaticcio, agg. kränklich, ſiech. 
Maläto, agg. krank, unpaß. 
Malatölta, 7. Preſſung, Bedrük⸗ 


kung, J. 
Malattia, f. Krankheit, /. 
Malauguröso, agg. von ſchlim⸗ 
mer Vorbedeutung; unglücklich. 
Malaventura, F. Unglück, 2. Un: 
fall, m. Widerwärtigkeit, /. 
Malavöglia, | Abgeneigt⸗ 
* Malavogliénza, f. heit, f. 
Malavvedüto, agg. unbeſonnen, 
unbedachtſam. 
Malavventuräto, agg. unglücklich. 
Malavventurosamente, ave. un- 
gluͤcklicherweiſe. 
Malavvezzo, agg. ungesegen, 
verzogen. id). 
Malazzato, agg. kränklich, ſchwäch⸗ 
Malbailito, agg. kraftlos, elend. 
Malbigätto, nı. Uebelgeſinnter, m. 
Malcadüco, m. fallende Sucht, f. 
Malcapitäto, part. & agg. verdor ; 
ben; übel angekommen. 
Malcäuto, agg. unvorſichtig. 
Malcollocäto, part. & agg. übel 
angebracht. 
Malcompösto, part. & agg. un- 
ordentlich, zerrüttet. 
Malconcio, agg. übel zugerichtet. 
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Malcondescendénte, agg. unge- 
ällig. [mitgenommen. 

Malcondotto, part. & agg. ſehr 

Malconoscénte, agg. verkennend; 
unerkenntlich, undankbar. 

Malconsigliäto, agg. unbedacht⸗ 
ſam, unüberlegt. 

Malconténto, agg. unzufrieden, 
mis vergnügt; für malinten- 
zionato, übelgeſinnt. 

Malcorrispondénte, agg. nicht 
entſprechend. 

Malcostumäto, agg. ungezogen. 

Malcreäto, agg. Bu grob. 

*Malcubäto, agg. kränklich, ſiech. 

Malcuränte, agg. ſorglos, unbe: 
kümmert. 

Maldicénte, agg. verleumderiſch; 
— m. Verleumder, m. 

Maldicéènza, 7. Verleumdung, f- 

Maldicitöre, m. Verleumder, m. 

Maldispösto, part. & agg. übel 
geſinnt; für svogliato, nicht 
aufgelegt. 

Maldurevole, agg. kurzdauernd. 

Male, m. Uebel, Böſes, u.; Krank⸗ 
heit, f. Weh. un.; Schmerz, m.; 
voler —, haſſen; far —, Bö⸗ 
ſes, Schaden anrichten; far 
per —, etwas aus böſer Mb: 
ſicht thun; andare di — in 
peggio, immer ärger werden; 
zal — fagli —, Böſes muß 
man mit Döſem vertreiben; 
T. mal sottile, Schwindſucht, /. 

Mäle, avv. (malamente) übel, 
ſchlecht, ſchlimm, bös; avere 
a —, recarsi a —, etwas übel 
nehmen; farla —, in ſchlechter 
Lage ſein; gli è — di lei, er 
iſt ſterblich in ſie verliebt. 

Malebölge, m. Höllenpfuhl, m. 

Maledetto, part. v. Maledire, 
verflucht. 

Maledicenza, f. v. Maldicenza. 

Malédico, agg. verleumderiſch. 

Maledire, v. a. def. maledissi, 
part. maledétto, verfluchen, 
verwünſchen. 

Maledizione, 7. Fluch, m.; in 
questa casa, in quest affare 
v ha la —, es ift der Unſegen, 
der Fluch in dieſem Hauſe, bei 
dieſem Geſchäfte; it. für peste, 
Seuche, f. 

Maleficamente, avo. auf eine 
ſchädliche, verbrecheriſche Art. 

Maleficiäto, agg. behext, bezaubert. 

Maleficio, m. Uebelthat, /.; für 
sortilegio, Hexerei, f. 

Maleficiöso, agg. böſe, ſchaͤdlich. 
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Maléfico, agg. böſe, fhibdlidh; 
— m. Zauberer, m. 
Malenconia, JF. v. Malinconia. 
* Maléo, agg. ſiech, kränklich. 
Malestänte, ayg. in ſchlechten 
Umſtänden. 
Malevedere, m. Gehäſſigkeit, f. 
Malevogliönte, agg. gehäſſig. 
midgünftig. 
Malevogliénza, /. Uebelgeſinnt⸗ 
heit, Gehäſſigkeit, f. 
Malevole, agg. übelgeſinnt, mid» 
günftig. 
Malevolenza, f. r. Malevoglienza. 
Malfacéènte, agg. bös, gottlos; 
— m. ein Uebelthäter, m. 
* Malfacimento, m. Miſſethat, f. 
Malfäre, v. a. Böſes thun. 
Malfätto, part. & agg. ungeſtalt, 
häßlich. thäter, m. 
Malfattore, m. Uebelthäter, Miſſe⸗ 
Malfattoria, /. Hexerei, f. 
Malfidénte, agg. mistrauiſch. 
Malfondäto, agg. wankend, 


ſchwach. 

Malföro, m. (im Scherze) weib⸗ 
liche Scham, 7. 

Malfrancese, m. die Franzoſen 
(Krankheit). 

Malfrancesäto, part. & agg. von 
den Franzoſen angeſteckt. 

Malgällico, m. veneriſche Krank⸗ 
heit, J. 

Malgoverno, m. Gemetzel, u.; 
Verheerung, J. 

Malgradito, part. & agg. übel 
aufgenommen. 

Malgrädo, prep. wider Willen; 
ungeachtet; — m. Unluſt. /. 
Berdruß, m. 

Malgraziöso, agg. unartig, une 

Male, 7. Beh Hegerei, / 

ia, f. Bebe „Hexerei, f. 

Maliärda, f. anbei Hexe, /. 

Maliärdo, m. Zauberer, m. 

Maliäre, v.a. behexen, bezaubern. 

Mälico, agg. apfelſauer. 

Malificio, m. v. Malefic io. 

Maligia, f. rothe Zwiebel, /. 

Malignamente, avr. boshafter⸗ 
weiſe. i 

Malignäre, v. u. bosbaft werden. 

Malignità, 7. Bosbeit, Tücke, 
Bösartigkeit (bei einer Krank⸗ 
heit ꝛc.) , f. pete 

Maligno, agg. bosbaft, tückiſch. 
bösartig; — m. der böͤſe Feind. 

Malimpiegäto, part. & agg. übel 
angewandt. 

* Malincölico, agg. melancholiſch; 
für tristo, ſchwermüthig. 
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Malinconia, f. Melancholie, f.; 
für tristezza, Schwermuth, /. 
Malincönico, agg. melancholiſch, 
gallſüͤchtig; ik. für tristo, 
ſchwermuͤthig, traurig. 
*Malinconiöso, v. Malineonico. 
Malincörpo, } ungern, mis 
Malincuöre, avv. | der Willen. 
Malintéso, part. & agp. unkundig, 
übel berichtet; — m. ein Mis⸗ 
verſtändniß. 
*Maliöso, m. Hexenmeiſter, m. 
*Maliscälco, m. Marſchall, gro- 
ßer Herr, m.; für maniscalco, 
Hufſchmied, m. 
Maliställa, f. v. Stalla. 
* Malito, agg. kränklich, ſiech. 
* Malivogliénza, ecc. e. Male... 
Malizia, 7. Bosheit, Tücke, Shel 
merei, /.; it. für astuzia, Schalk; 
heit, F.; für contagione, An- 
ſteckung, f- 
Maliziäre, v. n. tüdifch werden. 
Maliziäto, part. & agg. tiidifh, 
fbaltbaft; für falsificato, unecht. 
Maliziosaménte, avv. boshaftere, 
ſchalkhafterweiſe. : 
Maliziöso, agg. boshaft ; tückiſch. 
Malleäbile, agg. ſchmiedbar. 
Mälleo, m. v. Martello. 
Malléolo, m. T. Knorren (am 
Fuße), m. 
Mallevadöre, m. Bürge, m. 
Malleväre, e. n. bürgen. 
Malleveria, f. Bürgſchaft, f. 
allo, m. grüne Nußſchale, J. 
Mal maéstro, m. das böſe Weſen. 
Malmenäre, v. a. übel behan⸗ 
deln, mishandeln, mitſpielen; 
für palpeggiare, befühlen, un⸗ 
züͤchtig betaften. 
Malmérito, m. ſchlechter Dienſt, m. 
Malmöttere, v. a. def. & part. 
wie mettere, verthun. 
Malmöndo, m. Hölle, f. 
Malnäto, part. & agg. von geringer 
Herkunft; nichts taugend; bösar⸗ 
tig; passione -a, eine unſelige 
Leidenſchaft. 
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Natur. 
Malnaturäto, agg. von ſchlechter] Mal 


Mälo, agg. ſchlecht, böſe, ſchlimm. 

Malora, f. Unglück, Verderben, n.; 

‘andar in —, zu Grunde gehen: 
andate in — ! gehet zum Henker! 

Malordinäto, part. & agg. un: 
ordentlich. 

Malöre, m. Uebel, n. Krankheit, /.; 
ng. Gemuͤthsunruhe, /. 

* Malötico, agg. bösartig, tückiſch. 

Malparäto, part. & agg. in 
ſchlechte umſtände verſetzt. 


MAL 


Malpertügio, m. garſtiges Loch, n. 
Malpiglio, m. finſteres, bämiſches 
Geſicht, n. 
Malpizzöne, J. Flachhufigkeit, f. 
Malprätico, agg. unkundig. 
Malpreparäto, part. & agg. ſchlecht 
zubereitet. 
Malprd, m. Schaden, m. 
Malprocödere, m. ſchlechtes Ver⸗ 
fahren, n. 
Malpröprio, agg. unſchicklich. 
Malprovvedüto, part. & agg. 
ſchlecht verſehen. 
Malsaldäto, agg. verharſcht. 
* Malsania, f. Ungeſundheit, /. 
Malsaniccio, agg. kränklich, ſiech. 
Malsäno, agg. ungeſund; für in- 
sano, närriſch. 
Malsicüro, agg. unſicher; ungewiß. 
Malsincéro, agg. unredlich. 
‘Malsofferénte, agg. Ang und: 
Mala J. Schlamm, Koth, m. 
Maltalönto, m. böſe Gemüths⸗ 
art, J. Groll, m. Gehäſſigkeit, /. 
Maltölto, m. Expreſſung, Schin⸗ 
derei, f. [volirt, gearbeitet. 
Maltornito, agg. rauh, ſchlecht 
Maltrattamento, m. ſchlechte Be⸗ 
handlung, J.; für vessazione, 
Bedruckung. 7. 
Maltrattäre, v. a. mishandeln, 
ſchlecht behandeln. 
Maltrovamento, m. ſchlechte Ere 
findung, f. ö 
Maluria, F. v. Malagurio. [wandt. 
Malusäto, part. & agg. übel ange- 
Maluzzo, m. Unyäßlichkeit, f. 
Mälva, F. Malve, /. Pappelkraut, n. 
Malvagia, f. Malvaſier, mn. 
*Malvagia, f. v. Malvagita. 
Malvagiamente, avo. gottlofer- 
Aale boſe, ſchelmiſch 
vagio, agg. e, elmiſch; 
ſchlecht; dadi -i, falſche Würfel. 
»Malvagiòône, agg. ruchlos; — in. 
Erzſchelm, m. . 
Malvagità, f. Ruchloſigkeit, Nie⸗ 
derträchtigkeit, /. 


Malvägo, agg. nicht begierig. 
vavischio, m. wilde Malve, f.; 
Eibiſch, m. lhaſſen. 


Malvedere, v. a. nicht gern ſehen. 
1 & da 555 er⸗ 
waltung (ſein mtes), f. 

ſchiecht 


Malvestito, part. & agg. 
gekleidet. 
Malvicino, sà. böfer Nachbar, m. 


Malvisto, agg. gehaßt. 
Malvivönter ago liederlich. 
Malvivo, agg. balbtodt. 


Malvogliénte, agg. ungeneigt. 
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Malvolentiéri, avo. ungern. 
Malvolére, m. Nbgeneigtheit, /. 
Malvolito, part. & agg. verhaßt; 
verabſcheut. 
Mamma, J. Mama, /.; für mam- 
mélla, Weiberbruft, f. 
Mammalücco, m. Mamluk, m.; 
für bagascione, ein Schand⸗ 
bube; sf. ein dümmer Kerl. 
Mammäna, f. Sebamme /. 
Mammäria, F. T. Milchüͤder, F. 
Mammslla, J. Bruſt, Mutterbruſt, /. 
Mammoletta, 7. Veilchen, n. 
Mammolo, m. kleines Kind, n. 
*Mammöna, )_ Mammon, 
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Mammöne, m. J Gott der Reid». 


thiimer), m.; it. Schatz. m. 
Mammöso, agg. T. Inollig. 
Manäccia,f. große. garſtige Fand. / 
Manänte, agg. fließend. 
Manäta, f. Hand voll, f.; Bund, 

Bündel, n.; it. e J. 
Manbissa, avv. far —, e Die 

Klinge ſpringen laſſen. nea 
Mänca, F. (la mano) die linke ᷣ aud. 
Mancamento, m. Mangel, Ab⸗ 

gan „ m.; für errore, fallo, 

Verſehen, Gebrechen, u.; für 
imperfezione, Unvollkommen⸗ 
heit, f.; für svenimento, Ohn- 


macht, /. 
a, F. Mangel; Fehler, m. 
Mancäre, v. n. mangeln, fehlen: 
für finire, cessare, aufhören. 
zu Ende gehen; — v. a. für 
scemare, diminuire, fmi: 
lern, vermindern; — di fede, 
nicht Wort halten; — d'éni- 
mo, den Muth verlieren; — di 
speranza, um die Hoffnung 
kommen; fehlen: egli manco 
in questo, er fehlte in dieſem; 
— di vita, ſterben; poco 
mancò ..., es fehlte menig...; 
io manco di..., mir fehlt 
an... [drüdiger, m. 
Mancatore, m. — di fede, Wort- 
Manceppäre, ecc. v. Emanci- 
pare, ecc. 
Manchevole, agg. mangelbaft. 
Manchevolezza, f. Mangelhaf⸗ 
tigkeit, f. Mangel, m. 
* Manchezza, f. v. Mancamento. 
Mäncia, f. Trinkgeld, n. 
Manciäta, f. Hand voll, f. 
Mancino, agg. links; — m. der 
links ift; a -a, linker Hand. 
* Mancipio, m. Sklave, m. 
Mänco, m. Mangel, * pi m.; 
T. stare a —, im orſchu e 
fteben; — agg. mangelhaft; 
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für mancino, link; — 
weniger; für neppure, 
einmal; — male, nicht > 
Venirsi —, ohnmächtig werden. 

®Mandamento, m. Mandat, n. 
Verordnung, J. 

Mandäre, v. a. ſchicken, ſenden; 
für comandare, gebieten, be⸗ 
fehlen; — per uno, nach ei⸗ 
nem ſchicken; — per alcuna 
cosa, etwas holen laſſen; — ad 
effetto, bemerfitelligen; — giù, 
zu Grunde richten; verſchlucken; 
— via, abdauken; fortjagen; 
— in lungo, auf die laͤnge 
Bank ſchieben; — a male, ver⸗ 
thun; — in aria, in die Luft 
iprengen; — bando, öffentlich 
bekannt machen; — a fondo, 
in den Grund bohren. 

Mandäta, f. Sendung, J. 

Mandatärio, m. Mandatarius; 
Geſchäſtsverwalter, m. 

Mandäto, m. Auftrag. Befehl, m. 
Vollmacht, /. 

Mandatore, m. Sender, Ber: 
ordner, m. 

Mandibula, 7. T. Kiefer, m. 
Kinnlade, f. 

Mandiritto, m. Schlag von der 
Rechten zur Linken, in. 

ana F. Mandel, 7. 

Mandöla, f. die Pandore, (eine 
Art Zither oder Laute). 

Mandorla, /. Mandel, f.; Man: 
delkern, m. 

Mandorläta, 7. Mandelmilch, J.; 
Mandelkuchen, m. 

Mandorlo, m. Mandelbaum, m. 

Mändra, f. Heerde (Vieh), /. 

Mandräcchia, 7. Hure, Vettel, /. 

Man ola, J. Alaunwurzel, 7. 

* Mandridle, Biebbirt 

Mandridno, m. | Diehbirt, m. 

Mandritto, m. v. Mandiritto. 

*Manducäre, v. a. (tat.) eſſen. 

Manducazione, & der Genuß 
der geweihten Hoſtie. 

Mäne, 7. Morgen, n. 

Maneggéyole, j 

Maneggiäbile, agg. 

Maneggiamento, m. 

en, n. 

Maneggiàre, v. a. 

band 


geſchmei · 
dig. 
Betaften, 


befüblen ; 

ben; bearbeiten; womit 
umgehen; vegieren; — un ne- 
goto, ein Geſchäft betreiben; 
— un cavallo, ein Pferd } s 
reiten. Maneggiarsi, ſich rubo 
ren, ſich bemuben. 

Manéggio, m. Unterhandlung, /. 
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Geſchäfſt, .; für governo, 
Führung, Betreibung; Reit⸗ 
kunſt; Reitbahn, Reitſchule, /.; 
für cavallerizza, Zureiten, n.; 
-i occulti, heimliche Händel, 
Ränke, pi. 

Mandlla, f. Schwade Korn, /. 


* Manére, v. n. bleiben, verbleiben. Män 


Manescaménte, avo. mit den 
Händen. 

Manesco, agg. mit den Händen; 
für pronto a menar le mani, 
ſchlagfertig; bei der Hand; 
lite -a, pandgemenge, u. 

Manette, f. pl. Handſchellen, pl. 

Manévole, agg. geichmeidig, bieg- 
ſam. [flegel), m. 

Manfanile, m. Stiel (am Dreſch⸗ 

Mänfero, m. Griff (des Dreſch⸗ 
flegels), 7. 

Manganäre, v. a. ſchleudern, wer- 
fen; (heutzutage) mangeln, rol⸗ 
len, preſſen, glätten. 

»Manganélla, f. v. ganello. 

Manganölle, f. pi. Chorſtühle, pi. 

Manganéllo, m. Armbruft, f. 

Manganése, m. Braunſtein, m. 

Mängano, m. (ehemals) Schleu ; 
der; (heutzutage) angel Rolle; 
Preſſe (zu Zeugen 2c.), J. 

Mangereccio, agg. eßbar. 

Mangeria, f. unerlaubter Ge⸗ 
winn, N. 

Mangiaferro, m. Eiſenfreſſer, 
Großſprecher, m. 

*Mangiagiöne,f. Eſſen, Geftefie,n. 

Mangiagräno, u. Kornfreſſer, m. 

Mangiaguadägno, m. der von 
ſeiner Handarbeit lebt, Tage⸗ 
loͤhner, m. 

Manglalepri, m. Schönthuer, m. 

Mangiamento, n. Eſſen, x, 

Mangiamarroni, m. Tölpel. m. 

Mangiapäne, m. Tagedieb, m. 

Mangiapelo, n. Motte, /. 

Mangidre, v. a. eſſen, ſpeiſen; 
(von Thieren) freſſen; für con- 
sumare, verzehren; mangiarsi 
alcuna cosa coi occhi, Lie 
ſtern, begierig e anſehen; 


— del pan pentito, es ber 


reuen; — il suo, jein Vere 
mögen durchbringen; — m. 
Eſſen, u. Mahlzeit, f. 
Mangiarilisvi, m. Tellerlecker, m. 
Mangiäta, f. v. Corpacciata. 
Mangiativo, agg. egbar. i 
nola, J. Freßtrog. m.; 
pe, J. 
Mangiatore, m. Eſſer, m. 
*Mangiatòrio, F. v. Refettorio. 
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Mangieria, 7. Erpreſſung, Schin⸗ 
derei, F. . 

Mangidne, m. Freſſer. Vielfraß, in. 

Mania, f. Raſerei, /. Wahnwitz, m. 

Manidco, agg. toll, raſend. 

* Maniäto, agg. er jelbit, wie er 
leibt und lebt. 

ica, f. Aermel, m.; für ma- 
nico, Heft, Stiel, m. 

* Manicamento, m. Eſſen; Durch⸗ 
freſſen, u. 

*Manicäre, v. Mangiare. 

Manicarétto, n. Appetiteſſen. 
Ragout, u. 

Manichino, m. Heftchen, u.; klei⸗ 
ner Stiel; it. Muff. u.; Mane 


e J. 2 . 

Mänico,m. Heft, n. Griff, Stiel n.; 
— d'un vaso, Henkel, m. 
Handhabe, f.; — d'un liuto, 
d'un violino, Hals, Griff an 
der Laute ꝛc., M.; — dell’ ara- 
tro, Pflugſterz, /.; uscir del —. 
über die nur hauen, das 
rechte Maß überſchreiten. 

Manicötto, m. Muff, u. 

Manicöttolo, m. Hängeärmel, m. 

Manicristo, m. Art Latwerge, /. 

Maniéra, f. Art, Meile, J.; für 
usanza, costume, Manier, Ge⸗ 
wohnheit, /.; di — che, dere 
geftalt; ſodaß. 

Manieräre, v. a. Geſchick, Un: 
ſtand geben; verſchönern. 

* Maniére, ihön gebautes 

*Maniéro, m. $ Landhaus, n. 

Maniéro, agg. zahm, folgſam. 

Manierona, /. edle Manier des 
Malers, f. 

Manieroso, agg. manierlich; ar · 
tig; geſittet, anſtändig. 

Manifattore, . Arbeiter, Fas 
brikant, m. 

Manifattura, 7. Manufactur; 
Handarbeit; Kunſt, F.; Ma- 
cherlohn, n. 

Manifestamente, avo. offenbar. 

Manifestamento, m. Kundma⸗ 
chung, /. offenbaren. 

Manifestäre, v. a. kund thun, 

Manifestatore, n. Kundmacher, 
Offenbarer, m. 

Manifestazione, f. v. Manifesta- 
mento. 

Manifesto, agg. offenbar, kund; 
deutlich; — m. Manifeſt, n. 

Maniglia, 7. Armband, n.; Griff 
am Sägengeitelle; it. Bügel, m. 
ia, 7. Manille (in der 
Tarte), J.; für capitéllo, Ring 

(zu dem Kutſchriemen), m. 


MAN 


224 


Maniglio, m. b. Maniglia. 

Manigöldo, m. Henker, Scharf⸗ 
richter, m.; für furfante, 
Schurke, Halunke, m. 

Manigoldone, m. Erzſchurke, m. 

Manimésso, agg. angezapft, ane 
geſchnitten. 

Manimoccia, 7. Schlampe, /. 

Maninconia, F. ecc. v. Malin- 
conia, ecc. 

Manipoläre, r. a. zuſammen⸗ 
mengen; — agg. soldato —, 
gemeiner Soldat. 

Manipolatore, m. Berfertiger, n. 

Manipolazione, f. riva 

Manipolo, m. Hand voll, J.; 
Bündel, n.; 7. Armbinde (der 
Geiftlihen); . (milit. ant.) 
eine halbe Coborte. 

Maniscälco, m. Hufſchmied, m. 

»Maniténgolo, m. Handhabe, /. 

Manna, 7. Manna, n.; fig. für 
cibo squisito, auserlefene 
Speiſe, f.; für fastello di 
paglia, Bund, Bündel, n. 

Mannäja, /. Beil, n. Axt, f. 

Mannarese, m. Hackemeſſer, n. 

Mannäro, m. Werwolf, m. 

Mannerino, m. ein junger fetter 
Schöps. m. 

Mano, J. Hand, J.; für Juto, 
Hülfe, /.; für carättere, scrit- 
tura: ha una bella —, er hat 
eine ſchöne Schrift, Hand; 
uomo alla —, ein leutieliger 
Mann; la buona —, das Trink⸗ 
geld; aver le -i legate, eine 
geichränft fein, a -i giunte, 
mit gefalteten Händen; con 

* larga —, reichlich; dar di — 
alla spada, (haſtig) den Degen 
ergreifen; méttersi nelle i 
d’alcuno, ſich einem überlaſſen: 
tuori di —, entfernt; mor- 
dersi le -i, es bereuen; ri- 
méttere in —, völlige Madt 
neben; stretto di -i, farg; te- 
ner le -i a se, mit den Hän⸗ 
den nicht zu frei ſein; venire 
alle -i, bandgemein werden; 
alzar le -i, zuſchlagen; tratto 
di -i, ein Steinwurf weit; 
guadagnar la —, dem Zügel 
nicht mehr gehorchen; far man 
bassa, über die Klinge ſprin⸗ 

en laſſen; aver in —, in 
anden haben, feiner Sache 
gewiß ſein; métter tra le i, 
einem etwas anvertrauen: dar 
—, hülfreiche Hand leiſten; 
vincere la —, die Oberhand 
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ewinnen; — potente, ein 
arkes Heer; allargare la —, 
freigebig werden; aver la —, 
(beim Spiele) die Vorhand 
haben; dar l'ultima —, die 
letzte Hand anlegen, vollen⸗ 
den; — all' opera! (geſchwind) 
zur Sache! 
Manodle, m. N ar m. 
Manöcchia, F. Schanzkorb, m. 
Manoméssa, /. junger Wein, m. 
Manomöttere, v. a. def. ma- 
nomisi, part. manomésso; 
— una botte, ein Faß an: 
zapfen; — una pezza di pan- 
no, o altro, ein Stück Tuch ze. 
anſchneiden; für guastare, be: 
ſchaͤdigen; it. mishandeln; für 
far libero, in Freiheit ſetzen. 
Manöpola, 7. Panzerhandſchuh; 
it. Aufſchlag des Aermels, m. 
Manoscritto, m. Manuſcript, n. 
Manöso,agg. geſchmeidig, weich. 
Manotenönza,y. v. Manutenzione. 
Mano valderia, 7. Vormundſchaft 
(der Weiber), 7. 
Manoväldo, . v. Mondualdo. 
Manoväle, m. Handlanger, w.; 
— agg. v. Manuale. 
Manovélla, /. Hebel; Schwen⸗ 
gel, m. 
Manòôvra,f. Tauwerk; Manöver, x. 
Manovriére, m. (erfahrner) See 
mann, m. 
Manrovéscio, m. Schlag, m. Ohr: 
feige (mit verfebrter Hand), /. 
Mansärda, T. gebrochenes 
Dach. u.; Dachwohnung, f. 
Mansäre, v. Ammansare. 
Mansionärio, m. Kaplan, m. 
Mansione, F. Wohnung, Wobn⸗ 
ſtätte, /.; für indirizzo, die 
Aufſchrift (eines Briefs). 
Mansioneria, 7. Pfründe, /. 
Mänso, agg. zahm, ſanft; it. ſtille. 
Mansuefäre, v. a. def. mansue- 
feci, part. mänsuefätto, be: 
fänftigen, zahm machen. 
»Mansusscere, (lat.) v. n. ſich 
beſänſtigen. 
Mansuetaménte, arv. ſanftmüthig. 
Wii agg. ſanftmüthig, ge- 
a | 


en. 
Mansuetüdine, f. Sanftmuth, /. 
Mantacäre, v. a. blaſen. ind 
Mäntaco, m. Blasbalg, m.; für 
polmone, die Lunge. 
Mantéca, f. Pommade, f. ſnen. 


Manteggiäre, v. n. röcheln, ſtöh ⸗ 


Mantelläre, v. a. vermänteln. 
Mantellarsi, ſich in einen Man⸗ 


MAR 


sei einhüllen; Ag. ſich entſchul⸗ 
e 


digen. n, n. 
Mantelletta, f. Biſchofsmäntel⸗ 
Mantelletto, m. Sturmdach, n. 
Mantellino, m. Mäntelchen, n. 

Vorhang, m. 
Mantéllo, m. Mantel, m.; /ig. 

fiir coperchiélla, Borwand, m.; 

rivolger —, ſich anders be- 

ſinnen. i 
* Mantenénte, v. Immantenente. 
Mantenére, v. a. def. mantéuni, 

part. mantenüto, aufrecht 
halten, behaupten; it. erhal⸗ 
ten; — la parola, la pro- 
messa, fein Wort halten. Man- 
tenersi, ſich halten, erhalten; 
befteben. | 

Manteniménto, m. Aufrechthal⸗ 
tung, F.; für sussistenza, Gre 
haltung, J. 

Mantenitore, m. Erhalter, m. 

Mäntice, m. Blasbalg, m.; fig. 
für istigazione, Anſtiftung; 
Anhetzung, f. 

Mantiglia, 7. Frauenmantel, m. 

Mantile, f. grobes Tiſchtuch, n. 

Manto, m. Umhang; Mantel, m. ; 
für scusa, pretesto, Vor- 
wand, m. 

* Mautöre, arr. oftmals. 

* Mantruggiäre, v. d. betaften, 
zerfnittern. 

Manuäle, agg. mit der Hand 
gemacht; zur Hand gehörig; 
arte —, Handwerk; m. 
Handbuch, n. 

Manübrio, m. Handhabe, 7. 
Griff, m. : 

Manucäre, v. Mangiare. 

Manüccia, F. v. Manuzza. 

Manumissiöne, 7. Freilaſſung 
(eines Leibeignen) , J. ö 

Manuscritto, m. v. Manoscritto. 

Manutenzione, f. rechtlicher Schutz 
(im Beſitze), m. [den, n. 

Manuüzza, 7. Händchen; Pätſch⸗ 

*Mänza, 7. Liebſte; it. Färſe, 
junge Kuh, /. 

Mänzo, m. Ochs, m.; carne di —, 
Rindfleiſch, u. i 

Manzötta, F. junge Kub, /. 5 

Maomettäno, m. Mohammeda- 
ner, N. i A 

Maomettismo, m. mobammeda: 
niſcher Glaube, m. 

Mappamöndo, m. Weltkugel, 

eltkarte, f. - 

Marachölla, F Spion, m.; Mu: 
ſpaͤbung, J.; für frode, ‘Ber 
trug, Mm. 
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Maragnuöla, 7. Heuſchober, m. 

Maräme, zu. Brack; Ausſchuß, an.; 
für quantita grande, Schwall. m. 

Marangöne, m. Taucher; it. Zim; 
mergeſell, m. 

Marisca, J. Weichſelkirſche. /. 

Maräsmo, m. andere Welt, f. 
Tod, m. 

Maraviglia, F. Wunder, u.; für 
ammirazione, Verwunderung, 
J.; Balſamkraut, n.; far —, 
Bewunderung erregen; farsi — 
d’una cosa, ſich wundern; a—, 
vortrefflich. 

*Maravigliäbile, agg. wunder⸗ 
bar, bewundernswerth. 

Maravigliabilménte, avo. vor: 
trefflich. 

Maravigliäre, v. n. ſich wun⸗ 
dern, erſtaunen. lich. 

Maraviglievole, agg. wunderbar⸗ 

Maravigliosamente, ar. wun⸗ 
derbarerweiſe. 

Maravigliöso, agg. wunderbar, 
erſtaunlich. 

Maräzzo, m. Moraft, Sumpf, m. 

Marca, f. Mark, Gegend, J.; 
Land, u.; für contrassegno, 
Zeichen, n. 

Marcäre, v. a. zeichnen, bezeich⸗ 
nen; — v. n. angrenzen. 

„ J. Marfafit, m. 
archesa, - 

Marchesäna, /. | Marquiîe, /. 

Marchesäto, m. Marquifat, n. 

Marchése, m. Markgraf; (heut: 
zutage) Marquis, m.; für ıne- 
struo, monatliche Reinigung, /. 

Marchiäre, v. a. zeichnen, ſtempeln. 

Märchio, m. Zeichen, n.; Stem⸗ 

el, m.; Brandmal, n. 

Marcia, 7. Eiter, m. (Materie 
aus einem Geſchwür), J.; it. 
Marſch. Zug, m. 


Marciapiede, m. erhabener Fuß; 


| fteig; Bürgerſteig, m. 

Marciäre, v. u. marſchiren; — v.a. 
für rönder marcio, in Fäul⸗ 
niß bringen. 

Märcido, agg. faul, angefault. 

Marcigione, 7. Fäulnip, f. 

Märeio, agg. faul, verfault; fig. 
für guasto, verdorben; für ab- 
bietto, ſchlecht; it. innamora- 
to —, ſterblich verliebt; a tuo 
— dispetto, dir zum Trotz; 
a -a forza, mit aller Gewalt; 
— m. Matſch (im Spiele), m.; 
uscir del —, aus dem Mate 
ſche kommen. 

Marciöso, agg. eiterig. 


I. Parte. 


‘Marina, f. 
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Marcire, -isco, v. n. .eitern, 
ſchwären; fig. verderben. 

Marciume, m. Eiter, m. Fäul⸗ 
niß; ig. für abiezione, größte 
Niederträchtigkeit, /. 

Mürco, m. Mark, F.; Zeichen, u. 

Marcorélla, f. T. Bingelfraut, u. 

Märe, m. Meer, n. See, J.; 
alto —, die offene, weite See; 
fig. große Menge, /. Ueber: 
fluß, m.; fatica di —, See⸗ 
krankbeit, /.; passare oltre —, 
übers Meer ichiffen. 

Marca, f. Ebbe und Flut, J.; 
— di rovesei, die Gegenflut; 
— bassa, o secca, niedriges 
Waſſer, u.; — alta, o piena, 
hohe Flut /.; — mässima, 
Springflut, f. 

Mareggiare, v. n. im, auf dem 
Meere ſchwimmen; it. die See⸗ 
krankheit haben. 

Mareggiäta, f. v. Marea. 

Maréggio, . Bewegung des 
Meeres, /. Wogen, u. 

Maremma, f. Seelandjchaft; it. 
fumpfige Gegend, /. 

Maremmäno, agg. am Meere ge- 
legen; ſumpfig. 

Maresciällo, m. Marſchall, m. 

Maresco, agg. 2 See gehörig. 

Marese, m. Lache, F. Sumpf, zu. 

Marétta, f. unruhe, f. Kreiſeln des 
Meeres, n. 

Marezzäre, 
ſprenkeln. 

Marezzo, m. Marmorirung, J.; 
— moirè, flammichte —; 

(im Holze) Maier, J. 

Märga, F. Mergel, m. 

Margarita, Perle, /.; Gänſe⸗ 

Margherita, f.) blümchen, n. 

Margheritina, /. Glasperle, J.; 
Maßliebe, Gänſeblümchen, u. 

Marginäle, agg. am Rande (ge 
ſchrieben). 

Märgine, f. & m. Rand, m.; 
Narbe, f.; fig. Ufer, n.; i, 
T. Concordanzen. 

Märgo, m. (poet.) Rand, m. 
ufer, n. i 

Margoläto, m. Abſenker, Sens 
ker (vom Weinſtock), m. 

Margone, m. Lette, f. 

Margötta, 7. Senker, Ableger, m. 

Margottäre, v. a. ſenken, abſenken. 

Margütto, agg. albern, blödſinnig; 
garitig. ſen, m. 

Laico o, m. 1 i eerbu⸗ 

Marigiäna, /. wilde Ente, /. 

di Meer, n. Seetüfte, /.; 


v. a. marmoriren, 
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Seeweſen, u.; Seemacht, J.; 
—, —, längs der Küſte hin. 
Marinäjo, m. v. Marinaro. 
Marinäre, v. a. ein erbeutetes 
Schiff mit anderm Schiffsvolke 
beſetzeu; it. mariniren, ein- 
machen (gebratene Fiſche). 
Marinarésco, v. Marinesco. 
Marinàro, m. Seemann, Ma: 
troſe, m. 
Marineria, F. Marine, f.; See⸗ 


weien, u. 3535 
ſchiffsmäßin; 
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Marinesco, agg. 
l’arte -a, oder la nautica, die 
Schiffahrtskunde. 

Marino, m. Abendwind, m.; 
— agg. vom Meere. 

Marioläre, v. a. gaunern, betrügen. 

Marioleria, 7. Betrügerei, /. 

Mariscalco, m. v. Maresciallo. 

Marisono, «gg. (poet.) meer: 
gebietend. | 

Maritäggio, m. Heirath, Ehe, f. 

Maritäle, agg. ehelich. 

Maritamento, m. v. Maritaggio. 

Maritända, f. mannbares Mäd⸗ 
chen, u.; it. verlobte Braut, /. 

Maritäre, v. a. verheirathen, ver⸗ 
ehelichen. Maritarsi, v. r. hei⸗ 
rathen; einen Mann nebmen. 

Marito, n. Mann, Ehemann, m. 

Marittimo, agg. am Meere ge⸗ 
legen; zur See gehörig. 

Mariuöla, /. Betrügerin, /. 

Mariuoleria, f. Betrügerei, /. 

Mariuölo,m. Schelm, Betrüger, m. 

Marmäglia, 7. Geſchmeiß, Ge⸗ 
findel, n. - 

Marmäre, v. n. kalt mie Mare 
mor fein. 

Marıneggia, f. Fleiſchmade, /. 

Marmitone, für Guattero, n. 
Küchenjunge, m. 

Märmo, m. Marmor, m. 

Marmöcchio, m. Bübchen, n. 
Knabe, m. 

Marmoräria, f. Bildhauerkunſt, /. 

Marmorärio, m. Marmorarbei⸗ 
ter, Bildhauer, m. 

Marmoräto, m. Belegung mit 

sno J.; agg. marmorirt. 
arm reo, a 

Marmorino, agg. | marmorn. 

Marmorizzäto agg. marmorirt 
(gefprentelt). 

a 75 h Murmelthier, n. 

Märo, m. Amberkraut, n. 

Maröbbia, m. Andorn, m. 

Maröso, m. Welle, F.; fig. fut 
travaglio d’animo, Genuithg: 


15 
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unrube, /.; für acqua stagnan- 
te, Sumpf, ui. 

Märra, f. Radhacke, /. Karſt, m.; 
ferro di due e, Schiffsan⸗ 
fer, m.; ferro di quattro - e, 
Galerenanker, m.; it. Krücke 
(den Kalk zu rühren), f. 

Marrajuölo, m. Schanzgräber, m. 

Marràno, m. Treuloſer, Verri» 
tber, m.; Art Schiff, n. 

Marreggiäre, r. a. T. behacken. 

Marrétto, m. Hacke, Haue, f. 

*Marrimento, m. Gram, Kum⸗ 
mer, m. 

Marritta, f. rechte Hand, f. 

Marritto, m. Schlag mit der Rech⸗ 
ten; der rechts iſt. m. 

Marröbbio, n. v. Marobbia. 

Marroochino, m. Corduan, m. 

Marrone, m. Radhacke: Maro: 
ne, F.; Ag. grober Fehler, m. 

Marronéto, m. Maronenwald. ın. 

Marrovéscio, v. Manrovescio. 

Marrüca, F. Art Dornftraud, m. 

Marrucäjo, m. Dornengebüſch, n. 

Marruffino, m. Ladendiener, m. 

Martedi, m. Dienstag, m. 

Martelläre, v. a. hämmern; ig. 
für erucciäre, quälen; für 
euöcere, toben, ſchmerzen (von 
Geſchwüren); für suonare a 
martello, e. n. anſchlagen, ſtür · 
men; für palpitare, Hopfen, 
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ſchlagen. 
Martelläta, 7. Hammerſchlag. m. 
Martellina, F. T. zackiger Ham⸗ 
mer, m. 


Martöllo,m. Hammer, m.: Glocken · 
ſchwengel; Thürklöppel; suona- 
re a —, die Glocken ziehen, 
Sturm läuten; g. für tra- 
vaglio, Gram, u. Qual, f.; für 
gelosia, Eiferſucht, f. 


Martignöne, m. vierſchrötiger 
Bauer, m. 

Martinéllo, m. Winde, Hebe⸗ 
winde, /. 

Martinetto, m. Winde zur Arm⸗ 
bruſt, J. 2° 


Martiràre, v. Martirizzare. 

Martire, m. Märtyrer, m. 

Martire, m. Marter, Qual, f. 

Martirio, m. Märtyrertod, m.; 
Marter, Pein, /.; für tortura, 
die Folter. 


Martirizzamento, m. Marte⸗ 
rung, 7. 
Martirizzäre, v. a. martern, 
peinigen. Martirizzarsi, ſich 
plagen. 


»Martiro, m. 2. Martirio. 
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Martirolögio, m. Martyrerbud,n. 
Märtora, f. Marder, n. 
*Martore,m. Märtyrer; it.(Einge- 
borener eines Dorfs) Bauer, m. 
* prati v. Martirizzare. 
= Sci 
nn v. Martirio. 
Märza, /. Pfropfreis, n. 
Marzapàne, m. Marzipan, m. 
Marzäsca, 7. Lein, Flachs, m. 
Marzätico, m. Märzſaat, Früh⸗ 
lingsſaat, f. 
Marziäle, agg. kriegeriſch; 7. 
eiſenhaltig. 
Märzo, m. März, m. 
Marzöcco, m. gegoſſener oder ge⸗ 
malter Lime, m.; ſowie bar- 
bacheppo, Tölpel, m. 
Marzolino, agg. vom März⸗ 
monat; it. eine Art Käſe. 
Marzuölo, agg. m. grano —, 
März» oder Winterſaat, f. 
Mascagno, agg. pfiffig, ausge- 
imt 


feimt. 

Mascalcia, 7. Hufſchmiedehand⸗ 

werk, n. 

Mascalzone, m. Soldat, Kriegs- 
knecht, m.; it. Lumpenkerl; für 
assassino, Straßenräuber, m. 

Mascella, F. Kinnlade, /. Kinn- 
backen, m.; Wange, /. 

Mascelläre, m. Backzahn, Stock⸗ 
ahn. Mm. 

Maschera, f. Larve, Maske, f.; 

far le e, ſich verſtellen; fig. 

cavarsi la —, ſich entlarven; 

für pretesto, Vorwand, m. 

Mascheräjo, m. Larvenhändler, m. 

Mascheräre, v. a. verlarven; 
für fingere, verſtellen. 

Mascheräta, f. Maskerade, f. 

Maschereggio,m. Sämifchleder, n. 

ER: m. Fleck, u. Schwie⸗ 
e, J. 

Mascheröne, m. T. Fratzenge⸗ 
ſicht, n.; -i, die Breter, die 
Verzierung vorn am Schiffe. 

Maschiezza, F. Mannbeit, Mann: 
barkeit, /. 

Maschifemmina, f. Zwitter, m. 

Maschile, agg. männlich. 

Mäschio, m. Männchen, u. Mann, 
m.; it. feſter Thurm, m.; ha 
1 figli, due maschi e 
ue fémmine, er hat vier Rin: 
der, zwei Knaben und zwei 
Mädchen: — agg. männlich; 
mannhaft, tapfer; für sfog- 
giato, fehr groß. 

Mascolinità, 7. Männlichkeit, /. 
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Mascolino, agg. männlidy, mann» 
lichen Geſchlechts. 

Mäscolo, agg. männlich; — m. 
Männchen, n. 

Masgaläno, agg. der Galanteſte. 

Masinetta, F. T. Breitfuß, Flie⸗ 
genkrebs, mn. 

Masnäda, 7. Trupp Bewaffne⸗ 
ter, m.; für ciurma, Schwarm, 
Trupp, m. 

Masnadiere, m. Fußknecht, Sol⸗ 
dat; Straßenräuber, m. 

Massa, 7. Maſſe, /. Haufen, m.; 
far —, aufhäufen; (im Würfel: 
ſpiel) Paſch, m. 

cro, m. (in Wappen) ein 
Hirſchkopf (mit dem Geweihe); 
für strage, Niederlage, f. Ge⸗ 
metzel, n. 

Massäja, f. v. Massara. 

Massäjo, v. Massaro. 

Massära. /. Haushälterin, Wirth⸗ 
ſchafterin; it. Wirthin, / 

Massaro. m. Hausverwalter; 
Wirthſchafter; it. Schaffner, m. 

Masseria, f. Meierhof, m.; aller 
lei Waaren, pl. Ì 

Masserizia, 7. Sparſamkeit, /.; 
-e, Hausgeräthe, Möbel; it. 
Vorrath. 

Masseriziàccia, f. alter Plun⸗ 
der, m. lriſch. 

* Masseriziaso, agg. haushälte ; 

Masseterio,m. T. Kaumuskel, .. 

Massiccio, agg. gediegen, maſſiv, 
feſt; oro, argento —, gediege- 
nes Gold, Silber; it. fig. für 
fondato, gründlich. 3 

Mässima,f. Grundregel. /. Grund» 
Fr m. T. la —, die Note von 
acht Takten. 

Massimamènte. avo. hauptſäch⸗ 
lich, vornehmlich. 

Massimo, agg. der größte, hödhfte; 
il cerchio —, T. der Erdgürtel. 

Mässo, m. Felſenſtück, u.; eine 
Wacke. 

Mastella, f. v. Mastello. 

Mastelläjo, m. Böttcher, Küfer, m. 

Mastéllo, n. Zuber, Kübel, m. 

Masticacchiäre, v. a. ſchwer 
kauen: pop. mummeln. 

Masticamento, m. Kauen, n. 

Masticäre, v. a. kauen, zerkauen; 
fig. für ponderar bene una 
cosa, wohl überlegen; — sal- 
mi, paternostri, Pſalme, Va⸗ 
terunfer hernlappern; — le pa- 
role, die Worte verſchlucken. 

Mastioaticcio, m. gefauter Biſ⸗ 
ſen, m. 
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Masticatore, m. (di tabacco), 
Tabackskauer, m. 
Masticatùra, F. Kauen; Gelau- 


tes, n. mento. 
Masticazione, f. v. Mastica- 
Mästice, | Maſtix; Tiſchler ⸗ 
»Müstico, ui. leim, 21. 


Mastiettäre, 2. a. beſchlagen, 
Bänder anſchlagen. 

Mastiettatüra, /. Beſchläge, n. 

Mastietto,m. Angel, /. Haspen, m. 
Spindel, / 

Mastino, m. Schafhund, 2. 

Mastio, für Maschio, m. Männ⸗ 
chen, u.; Haspen; Puffer, m. ; 
Schraube, 7. 

Mästro, m. ein (Handwerker =) 
Meiſter; i e lavoranti, Mei⸗ 
ſter und Geſellen. 

Mastrusciére, u. Thürſteher, m. 

Mastupräre, v. . ‚ne ſelbſt bee 

Masturbärsi, v. r. flecken. 

Masturbazione, 7. Selbſtbeflek⸗ 


kung, J. 
Matässa, Ff. Strehn, m. Gebind, u.; 
ng. Haufen, m. + 
Matassäre, v. a. (Garn zu Streh⸗ 
nen) winden. 
Matassäta, /. viele Strehnen: 
pi. Ay: Wirrwarr, W. 
Matematica, f. Mathematik, /.; 
für divinazione, Wahrſagerei /. 
Matemätico, agg. mathematiſch; 
— m. Mathematiker, u.; für 
indovino, Wahrſager, mn. 
* Materassa, F. v. Materasso. 
Materassäjo, u. Matratzenma⸗ 
cher, . 
Materàsso, m. Matratze, /. 
Matéria, F. Stoff, u. Materie, /.; 
für cagione, motivo, Anlaß. m.; 
. Urſache, /.; für argomento, In⸗ 
halt, m.; uscir di —, von der 
Sache abgehen; esser fuor 
di —. nicht recht bei Troſte fein; 
it. für marcia, Eiter, . 
Materiale, agg. materiell, körper- 
lich; für rozzo, grossolano, 
grob, plump. 
Materiäli, . pi. Materialien, pi. 
Materialismo, m. Materiali» 
mus. m. 
Materialista, m. Materialiſt, m. 
Materialità, 7. Eigenſchaft des 
Körperlichen; materielle Be⸗ 
ſchaffenheit, /. 
Materialmente, avv. 
grobe, plumpe Art. 
Maternäle, v. Materno. 
Maternità, f. Mutterſchaft, /. 
Matérno, agg. mütterlich. 


auf wine 


MAT 


Materöasolo, n. Klötzchen, n. 
Matita, f. v. Amatita. 
Matitatojo, m. Bleiſtiſtrohr, u. 
Maträcca, F. hölzerne Klapper, /. 
Mätrema, f. meine Mutter. 
Matricäle, m. Mutterkraut. n. 
Matrice, f. Mutter. Gebärmutter /. 
Matricida, m. Muttermörder, m. 
Matricidio, m. Muttermord, m. 
Matriciöso, agg. (mit Mutterbe⸗ 
ſchwerung behaftet) byſteriſch. 

Matricola, 7. Nahrungsſteuer; 
Matrikel, 7. 

Matricolire, v. a. immatriculi⸗ 
ren, einſchreiben; mit Nah⸗ 
rungsſteuer belegen. 

Matrigna, 7. Stiefmutter; 
Rabenmutter, 7. 

Matrignäre, h 

Matrigneggiäre, v. x. 
mutter handeln. 

Matrimoniäle, agg. ehelich. 

Matrimönio, m. Ebe, J. 
ſtand, m. Heirath, f. 

Matrina./. v. Madrina. 

Matrisälvia, 7. Scharlei (ein 
Kraut), f. i 

Matrona, f. Matrone, f. 

Matronale, agg. matronenmäßig. 

Matta, f. Matte, Dede, J.; it. 
Narrin, fi 

Mattaccinare, v. n. gaufeln. 

Mattaccinäta, f. Gaufeltanz, m. 

Mattaccino, m. Gaukeltänzer; 
Poſſenreißer, m. 

Mattäccio, m. Erznarr, m. 

Mattadöre, m. Matador (in der 
Karte), m. 

Mattamènte, avr. thöricht, närriſch. 

Mattäna, f. böſe Laune, f. 

* Mattàre, v. a. ſchachmatt machen. 

Matteggiare, v. n. narriren. 

Mattemätica, f. v. Matematica. 

Matterello, m. Närrchen; it. 
Treibholz, n. 


Matte ria, | Narrheit, f. Un 


it. 


wie eine 
Stief⸗ 


Ehe⸗ 


Mattézza, > 
Pe Mattia,” f. ſinn, m. 
Mattina, 7. Morgen, m. 
Mattinäre, v. a. ein Morgenſtänd⸗ 
chen bringen; die Frubmetten 
halten. lgenſtändchen. u. 
Mattinäta, F. Morgenzeit, /. Mor- 
Mattino, m. Morgen. m.; di 
buon —, früh morgens. 
Mütto, agg. närriſch, thöricht; 
andare, esser — di checches- 
sia, etwas ſehnlich, thöricht 
wünſchen; peli -i, Milchhaar, 
Flaumenhaar; — m. Narr, m. 


Mattolina, 7. Heidelerche, f. 
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Mattonäre, v. Ammattonare. 

Mattonäto, m. Pflaſter von Back⸗ 
fteinen, n. 

Mattöne, m. Ziegelſtein, Back⸗ 
ſtein, n.; — di cioccolata, 
Chocoladentafel. 7. 

Mattonélla, f. Bande (im Billard» 
ſpiel); méttere a —, Colle 
feben; trucchiare (la biglia) 
per —, einen Ball doubliren. 

Mattoniéro, n. Ziegelſtreicher, m. 

Mattügio, agg. von Der klein⸗ 
ſten Art. N 

Mattutinäle, agg. morgendlich. 

Mattutino, m. Morgen, .; Mete 
ten, pl.; — agg. morgendlich. 

Maturamente, aer. reiflich. 

Maturamènto, m. Reifung, f- 

Maturäre, v. a. & n. reifen; reif 
machen; it. reif werden; für 
dar fine, vollenden; für pon- 
derare. reiflich überlegen; für 
äfhevolire, abmatten. 

Maturäto, part. gereift: für in- 
vecchiato, alt geworden. 

Maturaziöne, f. v. Maturamento. 

* Maturézza, F. Reife, J. 

Maturita, f. Reife; reifes Alter, a.; 
fig. Klugheit, f. l 

Maturo, agg. reif, zeitig; ‚Ag. für 
savio, prudente, flug, vorſich · 
tig; debito —, fällige Schuld, 
f.; ragazza -a al maritaggio, 
mannbares Mädchen, n.; für 
compito, vollkommen. 

Mausoléo, m. (prächtiges) Grab: 

mal, u. 


Mavi, agg. hellblau, blaßblau. 


MAZ 


Mazza, f. Stock, Stab, m.; — fer- 


rata, Svringftod, n.; — da 
pane, Schlägel, m.; Keule, J. 
menar la — tonda; feinen 
jhonen; 7. mandare (una 
nave) alla —. ein Schiff ad» 
danken; T. Preßbengel; au- 
dare alla —, in ſein Verder⸗ 
ben gehen; métter troppa —, 
im Reden zu weit gehen, vor⸗ 
witzig ſein. . 
Mazzacavällo,m. Brunnenſchwen⸗ 
gel (mit einem Eimer am En- 


e), m. 
Mazzàcchera,f. Aalhaken, m. 
Mazzafrùsto, m. Stockſchleuder, /. 
Mazzagätto, m. Sackpuffer, m. 
Mazzamarröne, m. (im Scherz) 

Tölpel, Dummkopf, m. 
Mazzamurro, m. T. Brocken von. 

Schiffszwieback, m. pl. 
Mazzapicchiäre, v. a. pflaſtern 

(die Straßen). 


15* 


228 


Mazzapicchio, m. 
Schlägel, m 
Glied, n. 

Mazzasétte, m. Eiſenfreſſer, m. 

Mazzäta, J. Schlag mit dem 
Stocke x. m. 

Mazzeräuga, m. Bläuel, Schlä⸗ 
gel, m. Handramme, /. 

Mazzerangäre, v. a. die Erde 
(derb) ſchlagen. 

Mazzeräre, v. u. in einem Sacke 
erſäufen. 

Müzzero, m. Kolbenſtoß, m.; 
für pane azzimo, ſchlifſiges 
Brot, n. 

Mazzetta, F. Schlägel, m. 

Mazzette, f. plur. Spitzenklöp⸗ 
pel, m. pi. 

Mazzetto, m. Büſchel. m. Strauß; 

en, 7. den. 

Mazzieäre, r. a. prügeln; ſchmie⸗ 

Mazzicatore,m.& dimiedetnedit,n. 

Mazziculire, v. Tombolare. 

Mazziere, m. Stabträger; Pe⸗ 
dell, m. 

Mazzo, m. Bund, Packet, n.; 
Strauß, in.; für mazza, Schlä⸗ 
gel, m.; — di carte, Spiel 
Karten, u., — di chiave, ein 
Bund Schlüſſel; entrare, mét- 
tersi nel —, ſich worein mene 
gen; T. i -i, die Druckballen. 

Muzzocchiäja, J. ſtarker Büſchel 
(Haare 2c.), m. Friſenrin, f. 

Mazzöcchio, m. Haarzopf, Haar⸗ 
wulſt, m.; Bündel, Packet, u.; 
für truppa, moltitüdine, Haus 
fen, Trupp; für tallo d’indi- 
via, Sprößliug von Endivien; 
it. Art Weizen, m 

Mazzoechiüto, agg. kolbig, knotig. 

Mazzolino, m. Blumenſtrauß, m. 

Mazzuöla, 7. Stäbchen, n.; Art 
Todesſtrafe, J. Tödten mit der 
Keule, n. 

Mazzuölo, m. Sträußchen, n. 
Büſchel; kleiner Hammer, m. 

Me, pron. mir, mich. 

Me’, avv. beſſer; per me’, vere 
mittelt, durch. 

Meändro, m. verflochtener Gang; 
fig. Schleichweg, n. 

Meäto, m Gang. m. Schweiß⸗ 
loch, n.; — uditorio, Gehör⸗ 
gang, m. 3 — orinario, farne 
gang, m. 

Meccänica, f. Mechanik, J. 

Meccanicamente,aoo. mechaniſch. 

Meccänico, agg. mechaniſch; für 
vile, abbietto. gering, niedrig; 
arti - che, Die Handwerke, die 


MEC 


(bölzerner) 
.; Jig. männliches 


MED 


Werkkünſte; 

kus, m. 
Meccanismo, m. Mechanismus; 

Bau eines Körpers, m. 
*Meccere, m. (im Spott) mein 


— m. Mechani⸗ 


Herr 
Mecenite, m. Micen, Gönner. m 
Méco, pron. mit mir. 
Mecönio, m. Mohnſaſt, m. 
Medaglia, f. Schauſtück, n. Ges 
dächtnißmünze, /. 
Medaglione, £ großes Schau⸗ 
mid, u.; runde Fläche, f. 
Medaglista, m. Liebhaber und 
Kenner alter Schaumünzen, . 
Medemo, v. Medesimo. 
Medesimamente, aor. ebenfalls, 


gleichfalls. 
Medesiınezza, völlige Gleich⸗ 
Medesimita, f. heit, f. 
Medesimo, ſelbſt, eben⸗ 
Medesmo, agg. J derſelbe. 


*Mediäno, agg. mittel, mittel⸗ 
mäßig. 

Mediänte, prep. mittels, ver: 
mittelſt; für tra, nel mezzo, 
unter, mitten in. 

Mediastino, m. T. das Mittelfell. 

Te mittelbarerweiſe. 

Mediäto, agg. in der Mitte ſtehend; 
it. gelegen, bequem. 

Mediatore, m. Vermittler, m 

Mediazione, f. Bermittelung, J. 

Médica, 7. Futterklee, m. 

Medicäbile, agg. beilbar. 

Medicäccio„m. After arzt, Quack; 
ſalber, m 

*Medicäme, m. v. Medicamento. 

Medicamentärio, . Arzneibuch, u. 

Medicamento, m. Heilmittel, Arz⸗ 
neimittel, n [beilend. 

Medicamentöso, agg. heil ſam. 

Medicänte, m. Arzt, m. 

nee v. a. heilen, curiren. 

icàstro, 

Medicastrone, a 

Medicaströnzolo, m. Fl 8 


Medicäto, part. geheilt, curirt; 


vino, ecc. —, 
Wein, m. 
* Medicatore, m. r. Medico. 
Medicaziöne, 7. Arzneien, pt. 
Medic&o, agg. (aus dem Hauſe 
Medicis) mediceiſch. 
Medicheria, 7. Ver bandſtube, 5 
Medichéssa, f. die in die Arznei⸗ 
kunſt pfufi t. : 
Medichévole, agg. heiljam. 
Medicina, f. Arzueikunſt, f.; für 
rimedio, ‚Arznei, /.; für lassa- 


angemachter 


Melängolo, 7. 


MEL 


tivo, Purganz, J.; Ag. Ber 
wahrungsmittel, u. 
Medicinäle, m. Arznei, F.; — agg. 
heilkräftig. 
Medicinäto, part. & agg. ver: 


fälſcht, vermedicit; it. ». 
Medicato. 
Medico, m. Arzt, m.; — prati- 


cante, yraftiicher Arzt. m.; 
— agg. mediciniſch. 

Medicöne, m. sn Arzt, m. 

Medicönzolo, 

Medicuccio, m. | elender Arzt. m. 

Medietà, F. T. Hälfte, f. 

Médio, m. Mittelfinger, m.; 
— agg. mittel. 

Mediöcre, agg. ni me 

Mediocremente,avr. mittelmäßig. 

Mediocrità, F. Mittelmäßigkeit, /. 

*Meditaménto, m. v. Meditazione 

Meditäre, v. n. & a. nachdenken; 
für contemplare, betrachten, an⸗ 
dächtige Betrachtungen machen; 
für aver intenzione, im Sin- 
ne haben. 

Meditatamente, arr. vorfüp- 
lich; für con riflesso, mit 
Ueberlegung. 

Meditativo, agg. nachdeukend. 

Meditazione, 7. Nachdenken, n 
Betrachtung, F.; it. das tiefe 
Denken, Nachſinnen; T. ſtil⸗ 
les Gebet. 

Mediterraneo, 499. (mare) Mit: 
telländiſches Meer, n. 
Meditullio) m. Mitte, F.; das 

Mittel von etwas. 

Mefitico, agg. mephytiſch (mit 
verpeſteter Luft erfüllt). 

Méglio, arr. beſſer; vielmehr, 
eher, lieber; tanto —, deſto 

beſſer; per dir —, um richti⸗ 

er zu ſagen; di bene in —, 
immer beſſer; alla —, ſo gut 
es ſein kann; — m. Beſte. 

Megliorärg, ecc. v. Migliorare. 

Mela, . Apfel, m.; it. Knopf 
auf Thürmen, . 

Melacchino, agg. (vino) allzu 
ſüßer in, m. 

Melacitola, f. Meliſſenkraut, u. 

Melacotögna, f. Quitte, f. 

Meladdolcito, agg. mit Honig 
verfüßt. 

Melgrandia, fi Granatapfel, un. 

Me fagräno, m. Granatenbaum, vr. 

Melanconia, F. ecc. r. Malinco- 
nia, ecc. 


Melängola, f. J Pomeranze. - 


MEL 


Melansaggine. f. v. Melensaggine. 

Melantio, Kor 

Meläntro, msi ornraden, 2. . 

Melanzäna, f. Tullapfel, m. 

Melaräncia, f. Pomeranze, J.: 
für invenzione, carota, (r- 
dichtung. J. Märden. u. 

Melaräncio, . Pomeranzen⸗ 
baum, m.; discérnere il pru- 
no dal —, Gutes vom Böſen 
unterſcheiden können. 

Melirio, zn. Bienenftod, m. 

Melässa, /. Zuckerſirup, mi. 

Meläta, 7. Honigthau, m.; Apfel⸗ 


mus, n. M Tür. 
Meläto, agg. mit Honig gemacht, 
Melazzo, ın. roher Zucker, m. 


Moskovade, f. 
Mele, m. Honig, m. 
Meleghetta, /. v. Cardamomo. 
Melensaggine, 7. Dummheit, /. 
Melénso, agg. albern, dumm. 
Meleto, m. Myfelbaumgarten, u. 
Meliäca, f. Mvrifoie, 
Meliaco, m. Aprikoſenbaum, m. 
Melichino, n. Mevfelmein, m. 
Melico, agg. lieblich klingend. 
Melifero, agg. honigreich. 
Melilote, zu. Gul denklee, m. 
Melissa, F. Meliſſenkraut, n. 
Mellificäre, v. 7. Honig machen. 
Mellitluo, agg. honigſüß, honig 


reich. 
Mello, m. Stachelhalsband, n. 
Mellonäggine, 7. Dummheit. f. 
Mellonajo, . Melonenbeet, n. 
Mellöne, m. Melone, J.; fig. für 
sciocco, Dummkopf, m. 
Melma, f. Schlamm, m. 
Melmétta, F. dünner Schlamm, m. 
Melmöso, agg. ſchlammig. 
Melo, m. Apfelbaum, m. 
Melocotögno,m. Quittenbaum,m. 
Melodia, f. Melodie, 7. Wohl⸗ 
Hang, m. 
Melödico, agg. melodiſch, lieb⸗ 
lich klingend. 
Melodiosamente, avv. auf eine 
lieblich klingende Art. 
Melodiöso, agy. wobl Fingend. 
Melodrämma, m. dramatiid » 
mufifaliihes Stück, n. 
Melogranäto, mn. v. Melagrano. 
Melopéja, f. Kunſt Geſänge zu 
machen, /. 
Melösi, m. Sondirung (einer 
Runde), J. 
Melöte, /. Schaffell mit der 
Melden /. wilderapfelb 
eluggine, f. wilder Apfelbaum,. m. 
Melùme, m. Roſt au Weinſtöcken. vu. 


MEN 


Meluzza, f. Aepfelchen, n. 
Membräna, f. Häutchen, u.; für 
pergamena, Pergament, n. 

Membranöso, agg. häutig. 

Membranuto, agg. membrands. 

Membräre, v. Rimembrare. 

Membro, m. pl. i- i & le -a. 
Glied, u.; — genitale, virile, 
männliches Glied, n.; fig. für 
socio, Mitglied, u. 

Membrütö, agg. 

Mémma, /. v. Melma. 

Memoräbile, | denkwürdig, 

Memorändo, agg. merkwürdig. 

Memoräre, v. a. gedenken, erin⸗ 
nern. [mögen, n. 

Memorativa, 7. Gedaͤchtnißver⸗ 

Memorativo, agg. zum Gedàdt: 
niß gehörig. 

Mémore, agg. eingedenk. 

Memorévole, agg. denkwürdig. 

Memöria, f. Gedächtniß, u.; für 
reminiscenza, Andenken, n. 
Erinnerung. /.; Denkzettel, ne.; 
fiir ricordo, annotazione, Ber: 
zeichniß, n. Denkwürdigkeit. /.; 
imparare a—, auswendig ler- 
nen; tenere a —, auswendig 
behalten; di buona, di fe- 
lice —, ſeligen, gottſeligen ꝛc. 
Andenkens; far — di qc., einer 
Sache gedenken; prov. chi non 
ha — abbia gambe, was man 
nicht im Kopfe hat, muß man 
in den Beinen haben. 

Memoriäle, m. Erinnerungszei⸗ 
chen, u.; für supplica, Bitte 
ſchrift, F.; it. v. Memorabile. 

Memorioso, v. Memorabile. 

Memoriüccia, f. kurzes Gedächt⸗ 
ni, n. 

Mena, /. Handel. m. Geichäft, u.; 
Sache, f.; für stato, Zuſtand, 
m.; it. Lage, /. 

Menageria, f. (gallic.) Menage⸗ 
rie, T. Thiergarten, m.; it. o. 
Serraglio. 

* Menagione, f. Durchfall, m. 

Menäle, m. Zugſeil, n. 

Menamento, m. Führung, J.; für 
agitamento, Rühren, Bewe⸗ 
gen, n. 

Menandära, 7. Kupplerin, f. 

Menänte, m. Führer; it. Ab⸗ 
ſchreiber, m. 

Menäre, v. a. führen, leiten; für 


agitare, commövere, bewegen, | 


ſchütteln, rütteln; — via, meg: 
fuhren; — le mani, dreinſchla⸗ 
gen; — calci, hinten ausſchla⸗ 
ben; — i giorni, feine Tage 


ſtarkgliederig. 


229 


zubringen; menarla buona. 
es billigen, hingeben lafſen; 
— la danza, den Reihen füh⸗ 
ren; — le gambe, ſich auf die 
Beine machen; — per (la) ma- 
no, an der Hand führen; — a 
capo, durchſetzen, beendigen; 
— per la lunga, aufſchieben, in 
die Länge ziehen; — di punta. 
ſtechen; — frutti, Früchte tra⸗ 
gen; — figliudli, Kinder ge: 
bären; für evacuare, auslee⸗ 
ren, reinigen, abführen. 

Menarrösto, n. Bratenwender, m. 

Menaäta, /. Führung, Bewegung, /.; 
it. v. Manata. 

Menatojo, m. Rührſtock, u. 

Menatore, m. Führer, Leiter. m. 

Menatüra, f. Gelenk, n.; für 
rimescolamento, Umrühren, 
Bewegen, u. 

Mencio, agg. locker, los. 

Ménda, /. Fehler; Mangel, u.; 
für ammenda, Vergütung. J. 

Mendäce, agg. lügenhaft. 

»Mendäcio, m. Lüge, f. 

Mendäre, v. a. vergüten. 

Mendicagione, /. Bettelei. 7. 

Mendicänte, m. Bettler, m.; 
frate —, Bettelmönch, ne. 

Mendicänza, F. v. Mendicagione. 

Mendicäre, v. a. betteln; — q. c., 
um etwas betteln, etwas er⸗ 
betteln; — pretesti, ragioni, 
Entſchuldigungen, Urfachen vom 
Zaune brechen. 

Mendicatöre. mn. v. Mendicante. 

*Mendicaziöne, /. v. Mendica- 
gione. {ftab, ou. 

Mendicita, f. Bettelei, /. Bettel- 

Mendico, agg. bettelhaft, arm, 
dürftig; it. verlaſſen; — m. 
Bettler, m. 

Méndo, m. Erſetzung, J., it. 
ſchlimme Gewohnheit, 7. Feb: 
ler, m. 

Mendoso, agg. voll Fehler. 

Mene, pron. pers. mir davon. 

Ménimo, d. Menomo. 

Menipossénte, agg. & m. der 
Schwächere. 

Menippéa, f. boshafte Schmäh⸗ 
ſchrift, f. N 3 

Menno, m. Verſchnittener, Unbär⸗ 
tiger, n.; — agg. mangelhaft. 

Meno, avv. weniger, minder; 
venir — di forze, von Kräf⸗ 
ten kommen; venir —, in Ohn ; 
macht fallen; niente di —, 
nichtsdeſtoweniger; per lo --.. 
wenigſtens; essere da — di 


MEN 
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alcuno, einem nachſtehen, ge: 
ringer fein; al —, wenigſtens; 
nou potér fare a —, nicht 
umbin können. 
Meno, m. das Geringfte. 
Menomäbile, agg. zu vermindern. 
Menomamento, m. Verminde⸗ 


MEN 


rung, J. 
Menomänza, f. Verminderung, J.; 


für abbassamento, Erniedri⸗ 
gung, /. 
Menoꝛnäre, h verringern, 
* Menomentre, v. a. vermindern. 
Menomo, agg. der geringſte, 
kleinſte. 


*Menoväle, v. Menovile. 

*Menoväre, v. Menomare. 

Menovile, agg. gering. ſchlecht. 

Mensa, J. Tafel, f. Tiſch, .; 
— episcopale, Einkünfte eines 
Bisthums, pl. 

Ménsola, f. T. Tragftein, Spar» 
renkopf, m. 
Menstruo, m. 

der Weiber, f. 

Meusuäle, agg. monatlich. 

Menta, 7. Münze, f.; — piperi- 
ta, Pfeffermünze, /.; — crespa, 
Krauſemünze. J. 

Mentäle, agg. im Sinne, in Ge⸗ 
danken; geiſtig, innig; ora- 
zione —, ſtilles Gebet. n. 

Mentalmente, avo. in Gedanken. 

Mentästro, m. wilde Münze, J. 

Meute, F. Berftand, m.; für ani- 
ma, spirito, Seele, /. Geiſt, m.; 
für volontà, Wille, Sinn, m.; 
für memoria, Gedächtniß, n.; 
für intenzione, Abſicht, Mei: 
uung, J.; imparare a —, aus- 
wendig lernen: tornare in —, 
wieder einfallen; sapere a —, 
auswendig willen; tenére a —, 
im Gedächtniſſe behalten; uscir 
di —. entfallen; por, métter —. 
Achtung geben; venire in —, 
in den Sinn kommen. 

Mentecattäggine, 7. Unſinnig⸗ 
keit, Tollbeit, f. ? 

Mentecätto, agg. verſtandlos; 
thöricht; bloͤdſinnig; it. wahn⸗ 
ſinnig. 

Menticare, v. Dimenticare. 

Menticurvo, agg. ſchiefſinnig. 

Mentire, -isco, v. n. lügen; 
— per la gola, in den Hals 
bineinlügen, — v. a. 
siticare, verfälſchen; — altrui, 
einen Lügen firafen. 

Mentita, 7. Beſtrafung der Li: 
gen, f.; dare una —, einen 


monatliche Zeit 


für fal-. 


MER 


Lügen ſtrafen; toccare una —, 
Lügen geſtraft werden. 
Mentitamente, are. fälſchlich. 
Mentito, part. erlogen, verſtellt. 
Mentitore, m. Lügner, 1. 
Mentitrice, /. Lügnerin, /. 
Mento, m. Kinn, n. 
Mentòsto, arr. nicht ſobald, fwiter. 
Mentoväre, v. a. erwähnen, ge⸗ 
denken. 
Mentre, arr. & conj. mittlerweile, 
indeſſen, da; ſolange daß. 
Möntula, (lat.) f. maͤnnliches 
Glied, n. 
Menzionäre, r. Mentovare. 
Menziöne, /. Meldung, Erwäh⸗ 
nung, Anführung, / 
Menzögna, f. Lüge, 7. 
Menzognere, h erlogen, 
Menzognero, agg. $ lügenhaft, 
falſch; — m. ein Lügner, u.. 
Meramente, avo. blos, nur, allein. 
Meravigliäre, v. Maravigliare. 
Mercantäre, v. a. handeln, ban: 
del treiben. 

Mercänte, m. Kaufmann, m. 
ent Handelsfrau, /. 
ercantevole, win dr 
Mercantile, agg. fraufmanniid. 
Mercanzia, f. Waare, F.; für 
re Handel, m.; Han⸗ 

delsger u Florenz, n. 
Mereätäbile si verfäuflich. 
* Mercatale, m. v. Mercato. 
*Mercatantäre, r. Mercantare. 
Mercatänte, u. Kaufmann, Han⸗ 

delsmann, m. 

Mercatauzia, /. v. Mercanzia. 

Mercatäre, r. u. handeln, Handel 
treiben; für accordare, feiljchen. 

Mercäto, m. Markt, m.; für con- 
tratto, Handel, m.; a buon —, 
wohlfeil; fig. averla a buon —, 
noch gut davonkommen; far 

— del suo corpo, v. pro- 

stituirsi; fare un —, großen 

Lirm machen; attaccare un —. 

Klatſcherei anfangen; für gra- 

sce, Mundbedarf, m. 
Mercatura, /. Handel, m. Sane 

delſchaft, /. 

Merce, F. Waare, . 

Mercè, F. v. Mercede, 
Merceche, conj. indem dap, weil. 
Mercede, mn. Lohn, m. Beloh⸗ 
nung, J.; für ajuto, Hülfe. J.; 
Mitleid, n.; Dank, m.; Ten- 
der —, vergelten, verdanken. 
Mercenajo, agg. gedungen. 
*Mercendjo, m. v. Mercenario. 
Mercenariaménte, abr. um Lohn. 


MER 


Mercenärio, m. Lohnarbeiter, 
zo m. 
Merceria, f. Kramladen, m. 
Merciàjo, m. Krämer, m. 
Merciajuölo, m. Saufirer, m. 
e 
ercoledi, ; 
Mercordi, m. h Mittwoch, /. 
Mercorella, F. Bingelkraut, n. 
Mercuriäle, ag. mercurialiſch; 
fig. für vivo. flüchtig. 
Mercurio, m. Mercur. .; Queck 
ſilber, n. 
Mercuriovénere, m. Zwitter, m. 
Mérda, f. Dreck, Unflat, m. 
Merdellone, m. Drecklümmel, m. 
Merdöcco, m. Salbe, wovon die 
Haare ausfallen, /. 
Merdoso, agg. dredig. 
Merénda, f. Vesperbrot, u. 
Merendäre, v. n. vespern. 
Merendöne, n. Tilpel, Pinſel, m. 
Meretricäre, (lat.) o. n. huren, 
Hure ſein. 
Meretrice, F. Hure, f.; far fronte 
di —, unverſchämt fein. 
Meretricio, m. Hurerei, J.; für 
bordello, Bordell, n.; — agg. 
hurenmäßig, huriſch. 
Mérgere, (lat.) v. a. eintauchen. 
Mörgo, m. Taucher, n. Tauchente, 
J.; abgeſenkter Weinfüchier, u. 
Meridiäno, n. Mittagskreis. . 
Meridiàno, 3 mittägig, 
Meridionale, agg. | ſuͤdlich. 
*Merigge, 
* Merigein, J. Ke. Meriggio. 
*Meriggiàno, v. Meridiano. 
Meriggiäre, v. n. ſich in Schat ; 
ten ſtellen; Mittagsruhe halten. 
Meriggio, m. Mittagszeit; Mit⸗ 
tagsgegend, F.; für ombra, 
Schatten, m.; — agg. mittägig. 
Meriggione. ave. um Die Mit 
tagsſtunde; im Schatten. 
Merina, 7. Merinoſchaf, u. 
Merino, m. Merinobock, m. 
Meritamente, arr. verdienter⸗ 
weiſe, mit Recht. " 
* Meritamento, m. Belohnung, f. 
Meritäre, v. a. verdienen; erwer⸗ 
ben; für ricompensare, belob ; 
nen; it. verzinſen; — d’uno, 
ſich um einen verdient machen; 
für procurare, procacciare, 
verichaffen, zu Wege bringen. 
Meritäto, part. verdient, gebörig. 
Meritevole, agg. verdienſtvoll, 
würdig, werth. 
Meritevolmente, arr. billiger 
maßen, verdienterweiſe. 


MES 


M£rito, m. Verdienſt, u.; für ri- 
compensa, Belohnung, J.; für 
censo, Zins, m.; Intereſſe, /.; 
entrare nei i, einer Sache 
auf den Grund gehen; per —, 
kraft, vermöge. 

Meritörio, agg. verdienſtlich. 

* Meritrice, F. v. Meretrice. 

Mérla, 7. Amſel, f. 

Merläre, v. a. mit Zinnen zie⸗ 
ren; auszacken. 

Merlatüra.f. Verzierung mit Zin⸗ 
nen an Mauern; Auszackung, /. 

Merlétto, m. kleine Zinne; it. 
Kante, Zwirnſpitze, /.; 7. — di 
mare, Spigenforalle, /. 

Mérlo, m. Zinne, Spitze auf den 
Mauern; it. ſeidene Spitze, J.; 
it. v. Merla. 

Merlötto, m. junge Amſel, J.; 
für balordo, Dummkopf, m. 
Merlüzzo, m. Spitze, Kante, J.; 
T. Stockfiſch, Labberdan, m. 
Méro, agg. lauter, rein; — im- 

perio, die höchſte Gewalt. 

*Merölla, f. ‘| #61. Midollo, m. 

*Meröllo, m. Marf, n. 

Mérope, m. T. Bienenfreſſer (ein 
Vogel). M. . 

Mersiöne, f. Eintauchung, J. 

Mérto, (poet.) m. v. Merito. 

Mesäta, 7. ganzer Monat, m.; 
monatlicher Gehalt; Monats- 
eld, n. Iſchenken. 

Mescere, r. a. miſchen; it. ein⸗ 

Meschiänza, F. v. Mischianza. 

Meschina, 7. Armielige, 7. 

Meschinamente, avo. armielig. 

Meschinéllo,agg. armſelig, elend. 

* Meschinia, j Armſeligkeit, /. 

Meschinitä, f. Elend, n. 

Meschino, agg. armielig, elend, 
ſchlecht; di — aspetto, von 
ſchlechtem Anſehen. 

Meschio, agg. gemiſcht. 

Meschita, 7. Moſchee, f. 

Mescibile, agg. miſchbar. 

Mesciròba, 7. Gießkanne, 7. 
Handfaß, n. 

Mescitöre, m. Mundſchenk, m. 

Mescolamento,m. Vermiſchung, /. 

Mescolänza, f. Gemiſch, u.; it. 
Kräuterſalat, m. 
escoläre, v. a. vermengen, vere 
miſchen; — le carte, die Kar⸗ 
ten miſchen; — i colori, die 
Farben vertreiben. Mescolarsi, 
ſich fleiſchlich vermiſchen. 

Mescoläta, F. v. Mescölamento. 

Mescolatamente, avv. unter⸗ 
einander. 


- Speifen, J.; 


MES 


Meseoläto, m. melirtes Tuch, n. 
Mescolatüra, f. Gemiſch, u. 
Mescüglio. m. $ Miſchmaſch, m. 
Mése, m. Monat, m.; für mestruo, 
monatliche Zeit (der Weiber), 
pl.; non aver tutti i suoi -i, 
einen. Sparrn zu viel haben. 

Mesentérico, agg. zum Gekröſe 
gehörig. lbe), u. 

Mesentério, m. Gekröſe (im Lei⸗ 

Mesolabio, m. Meſolabium, x. 
(ein Inſtrument, zwei Propor⸗ 
tionallinien zu finden). 

Méssa, 7. Meſſe, /.; dir la —, 
die Meſſe leſen; ascoltarla —, 
Meſſe hören; — solenne, das 
Hochamt; — bassa, eine ſtille 
Meſſe. 

Méssa, f. la —, (im Spiel) der 
Satz, die Einlage; it. (in einer 
Handelsgeſellſchaft) die Einfüh⸗ 
rung, J.; für portata, Tracht 

fuͤr germoglio, 
Schößling. Sproſſe, m. 

Messaggeria, /. Geſandtſchaft, 


Botſchaft, /. : 
Messaggiére, Botſchafter. 
Messaggiero, m. Bote, m. 


Messäggio, m. Botſchaft, J. 
Messäle, m. Meßbuch, u. 
Mösse, f. Ernte, /. 
Messerätico, . Herrntitel, m. 
Messere, m. Herr, Hausherr, m. 
Messia, m. Meſſias, m. 
Messione, F. Sendung, J. 
Messiticcio, m. junges Reis, n. 
Sproſſe, nr. 
Mésso, m. Bote, m.; Gerichts⸗ 
bote, m.; für portata, Tracht 


Speiſen, f.; — part. messo, | 


geſetzt, gelegt. 

Messore, m. v. Mietitore. 

Messörio, agg. zur Ernte gehörig. 

Messura, F. Ernte, /.; ig. Lohn, vu. 

Mösta, m. der ſich gern in an⸗ 
dere Geſchäfte miſcht. 1 

Mestäre, v. a. rühren, umrüh⸗ 
ren, miſchen; vermengen. 

Mestatöjo, m. Rührlöffel, m.; 
Rührſcheit, n. 

Möstica, f. Grundfarbe (auf der 
Leinwand), f- 

Mesticäre, v. a. (die Leinwand 
zu einem Gemälde) gründen. 

Mestichino, m. Spatel (der Far⸗ 


benreiber), m. 
Mestiére, Kunſt, Profeſ⸗ 
»Mestiéro, m. $ ſion, /.; it. Noth⸗ 
wendigkeit, F.; far —, noth⸗ 
wendig fein; fa di - i, ehe .., 
es it nöthig, daß. ..; andar 
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facendo il —, hauſiren ge⸗ 
ben; hauſiren; ella fa il —, 
ſie iſt ein Freudenmädchen; 
— del corpo, eine Nothdurft; 
chi fa l'altrui —, fa la zup- 
a nel paniere, was deines 
Amts nicht iſt, da laß dei⸗ 
nen Vorwitz. 

Mestizia, 7. Betrübniß, f. 

Mestizio, agg. braun (von der 
Hautfarbe); — m. Meſtize, m. 

Mésto, agg. traurig, betrübt. 

Méstola, 7. Rührlöffel; Koch⸗ 
löffel, m.; Racket, u.; Kelle, /.; 
für uomo stupido, Tölpel, vn. 

Mestolone, m. große Kelle ꝛc., F.; 
it. für baccellone, einfältiger 
Tropf, m. 

Mestruäle, agg. sangue, purga —, 
Der Monatsfluß (der Weiber). 

Mestruänte, die ihre Zeit 

*Mestruäta, agg. | (monatliche 
Reinigung) hat. 

Möstruo, m. monatliche Zeit, /. 

Mestura, 7. Miſchung, F. 

Metà, 7. Hälfte, /. 

Méta, f. Ziel, n. 

Metacärpo, m. Hinterhand. f. 

Metadélla, f. Nöſel, n. Schop⸗ 


pen, m.; Metze, /. 

e 7. Metaphyſik, F. 
etatisicäle, 

Metafisico, agg. | metaphyſiſch. 

Metafisico, m. Metaphyſiker, m. 

Metäfora, /. T. Metapher, Gleich⸗ 
nißrede, f. 

Metaforeggiäre, r. n. in Meta 
phern ſprechen. 

Metaförico, agg. metaphoriſch, 
verblümt. lreden. 

Metaforizzäre, v. n. verblümt 

Metälli co, agg. metalliſch, me⸗ 
tallen. 

Metallière. . m. Metallarbeiter; 
Scheidekünſtler, vn. lzeugt. 


MET 


| Metallifero, agg. was Metall er- 


Metallino, agg. metallen. 
Metällo, m. Metall, n.; aver 
buon, cattivo — di voce, 
viel oder wenig Metall in der 
Stimme, eine ſchoͤne, ſchlechte 
Stimme haben. 
Metallurgia, f. T. Metallurgie, /. 
Metamörfosi,f. Verwandlung, /. 
Metapläsmo, m. T. Wortverände⸗ 
rung; Silben veränderung, /. 
Metatarso, m. Borderfuß, 2. 
Metatési, F. T. Buchſtabenver⸗ 
fegung, J. 
Metatöre, m. (lat.) Fonrier, 
Quartiermeiſter, m. 
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Metempsicösi, f. Seelenwande⸗ 


rung. J. 

Metéora, f. Lufterſcheinung, f. 

Meteorologia, F. 7. Witterungs- 
lehre, J. 

Meteorolégico. 99. die Mitte: 
rung betreffend; — m. Wet⸗ 
terbeobachter, m. 

Meticcio, agg. Miſchling, Me⸗ 
ſtize, m. 

Metodicamente, av». methodiſch. 

Metodico, agg. methodiſch, or: 
dentlich. E 

Metodizzäre, v. n. methodiſch 
verfabren. 

Método, m. Methode, /. Lehrart, J. 

Metonomasia, F. Abänderung des 
Namens, f. 

Metoposcopia, f. Wahrſagerkunſt 
aus den Geſichtszügen, J. 

Metopöscopo, . Phyſiognomi⸗ 
ker, m. 

Meträglia, 7. Kartätſche, 7. 

Metricamente, avv. in Verſen. 

Métrico, ayg. metriſch, in Vere 
fen; l’arte -a, die Verskunſt. 

Métro, m. Silbenmaß; it. Maß, n. 

Metromania, 7. Reimſucht, f. 

Metròmetro, m. T. Taktmeſſer, m. 

Metröpoli, f. Hauptſtadt; Haupt⸗ 
kirche, f. 

Metropolita, m. Erzbiſchof, n. 

Metropolitàno, agg. erzbiſchöflich; 
— m. Erzbiſchof, n. 

Möttere, v. a. def. misi, part. 
mésso, ſetzen, ſtellen, legen; 
— in deliberazione, in Erwä⸗ 
gung ziehen; — un vestito, 
ein Kleid anziehen; mettersi 
in cammino, ſich auf den Weg 
begeben; — a fuoco e fiamma, 
fengen und brennen; — sü 
uno, einen aufhetzen; — cer- 
vello, zu Verſtande kommen; 
— d’accordo, einig machen; 
metterci del suo, zuſetzen; 
— in voga, in Schwung brin⸗ 
gen; — capo oder foce, mins 
den, ſich ergießen; — in molle, 
einweichen,; — in forse, in 
Zweifel ziehen; — a parte, 
abſondern, wegſchaffen; — sü 
bottega, einen Handel anfan⸗ 
gen; — tempo in mezzo, zö⸗ 
gern; — addosso, beſchuldi⸗ 
gen, aufbürden; — alla via, 
in Bereitſchaft ſetzen; — a par- 
tito, etwas in Vortrag brin⸗ 
gen; — a saeco, ausplündern; 


MET 


MEZ 


— in discordia, Uneinigfeit 
ftiften; — piato, ſich beküm⸗ 
mern, forgen; — innanzi, ei» 
nem forthelfen; vor Augen 
legen; — in tavola, auftra⸗ 
gen; — in mare, ein Schiff 
vom Stapel laufen laſſen. 
Mettersi, anfangen, vorneh⸗ 
men; — a sedere, ſich nie⸗ 
derſetzen; — in difesa, ſich zur 
Wehr ſetzen; — avanti, ſich 
vordrängen; — alla via, ſich 
auf den Weg machen; — in 
cuore, ſich vornehmen. 
Mettilöro, m. Vergolder, m. 
Mettitöre, m. Leger, Setzer, m. 
Mettitüra, f. Legen, Segen, u.; 
für manifattura,Berfertigung, f. 
Mézza, f. viertchalb Stunden 
nach Eintritt der Nacht. 
Mezzado, m. Zimmer im untern 
Stockwerk, n. ü 
Mezzajuölo, m. Pachter, m. 
Mezzäna, /. Backſtein, m.; 7. 
Segel am Hintermaſte, n.; für 
rufhana, Kupplerin, /. 
Mezzanamente, avv. mittelmäßig. 
Mezzanetto,agg.von Mittelgröße. 
Mezzanino, n. Halbgeſchoß; it. 
Zimmer darin, n. 
Mezzanità, 7. Mittelſtraße, 5. 
Mezzäno, m. Mittelsperſon, f.; 
für ruffiano, Kuppler, m.; 
— agg. mittel, mittlere. 
Mezzäre, (ſcharf z) v. u. welken; 
teig werden. 


Mezzärion, m. Lorberkraut, n. 


Mezzaruöla, f. eine Art Maß. 

Mezzatinta, F. T. lichte Schat⸗ 
tirung, 7. 

Mezzellone, agg. pflaumenweich. 

Mezzina, F. Krug, m. 

Mezzo, (ſcharf z) agg. well, teigig, 
überreif. 

Mézzo, m. Mittel, n. Mitte, /. 
Mittelpunkt, m. für meta, Hälf⸗ 
te, J.; für espediente, Mit⸗ 
tel, n.; — arr. fra, in que- 
sto —, mittlerweile, unterdeſ⸗ 
fen; méttere in —, berüden; 
non vedere alcuno al —, in: 
nigft lieben; per — di ciò, 
durch dieſes; andarne di —, 
zu kurz kommen, übel wegkom⸗ 
men; produrre in —, vorbrin: 
gen, anbringen; star di —, 
neutral, unparteiiſch fein. 

Mu: m. Bruſtbild, Bruſt⸗ 

„ n. 


— cuore, Muth machen; — in | Mezzocerchio, m. Halbeirkel, m. 


cuore, bereden, 


überreden ; | Mezzocoldre, m. Schattirung. J. 


MIG 


Mittag: 


Mezzodi. | 
Eid; Mit 


Mezzogiorno, m. 
tagswind, m. 
Mezzorilièvo, n. T. halberhabene 

Arbeit, f. 

Mezzotermine, m. Ausflucht, /. 
Ausweg. m.; préndere un —, 
einen Ausweg finden. 

Mezzüle, m. Theil des Fußbo⸗ 
dens, wo der Hahn ift, re. 

Mi, pron. mir, mich. 

le v. n. miauen. 

Miagolata, f. 5 - 

Mingolio, En Miauen. n. 

Miasma, m. Anſteckungsſtoff, m. 

Mica, f. ein Krümchen, ein Vip: 
chen; it. (ein Füllwort, wie:) 
gar, ja, ſchon, gar nicht, ja 
nicht c.; non è — scherzo, 
es iſt ja (gar) fein Scherz; 
T. der Glimmer. 

Micänte, (lat.) agg. ſchimmernd, 
glänzend. 

Micca, /. Suppe, Brühe, f. 

Micchino, m. & avo. ein bischen. 

Miccia, f. Lunte; (im Scherz) 
Gielin, / 

Miccino, agg. wenig. 

Miccio, m. Eſel, m. 

*Micida, m. Mörder, m. 

*Micidia, f. v. Micidio. 

Micidiäle, agg. mörderiſch. 

Micidio, m. Mord, Zodtichlag, m. 

Micio. m. Kater, m. 

Micolino,m. Krümchen, Bißchen, u. 

Micränico, agg. vom einſeitigen 

Kopfſchmerz. 

Microcösmo, m. feine Welt, /. 


Menſch, m. 

Micrografia, f. Beſchreibung klei⸗ 
ner Körper, f. 

Microscöpio, m. Mikroſkop, n. 

Midölla, F.) Krume (vom Brot), 

Midöllo, m. f.; it. Mark, u.; 
Kern, m. 

Midollonäccio, agg. dumm, ein⸗ 
fältig; — m. Tropf. m. 

Midollöso, agg. marfig; viel Ktu⸗ 
me babend. 

Miele, m. Honig, m.; prov. non 
si può aver il —, senza fiele, 
feine Rofen ohne Dornen. 

Miétere, 0. a. mähen, ernten; 
fig. für raccogliere, einernten, 
cinfammeln; — nell’ altrui 
campo, einem ins Gehege 
gehen. 

Mietitöre, m. Schnitter, m. 

Mietitrice, f. Schnitterin, f. 

Mietitüra, f. Ernte, /. Ernten, u. 

Miga, F. v. Mica. 


MIL 


Migliäccio, u. Art Eierſchmalz, n. 
(ein Teig von Kaſtanienmehl). 

Migliäjo, m. Zabl von Tauſend /.; 
für miglio, Meile, /.; — dos. 
a -a, qu Tauſenden. 

Miglialsole, m. Mannagras, n. 
Perlhirſe, /. 

Migliaröla, 7. Schrot; Vogel⸗ 


dunſt, m. 

Miglio, n. (pl. le - a), Meile, /.; 
it. Hirſe, /. 

Miglione, m. v. Milione. 

Miglioramento, m. N Verbeſſe⸗ 

Miglioränza, f. rung, f- 

Miglioràre, v. a. verbeſſern. 

Migliorativo, agg. verbeſſernd; 
heilend, heilſam. 

Migliore, agg. beſſer; 
der Beſte. 1 

Migna, f. Olivenblüten, pi. 

Mignätta, 7. Blutegel, m.; Sig. 
— delle borse altrui, ein 
Ausfauger, m. 

Mignattone, m. Ibis, m. it. v. 
Colombino. N 

Mignella, f. Erzknicker, Filz, m. 

Mignoläre, v. a. blühen. 
Mignolo, m. Olivenknospe, J.; 

N ito —, kleiner Finger, m. 
kleine Zehe, 7. 

Mignone, u. Liebling, m. Herz 
blatt, n. 

Migräna, f. einſeitiges Kopfweh, 
n. Migräne, /. 

Migräre, (lat.) v. n. wandern, 
auswandern. 

Migrazione, f. Wanderung, Ab» 
reiſe, f. 

Milensäggine, f. Dummheit, /. 

Milénso, agg. albern, dumm. 

Miliäre, agg. T. hirſeförmig; 
febbre —, Frieſel, n. 

Milionario, m. Millionär, m. 

Miliöne, m. Million, f. 

Milionésimo, m. millionſte Theil, 
m. [ger, . 

Militänte, m. Streiter, Krie⸗ 

Militare, v. n. Kriegsdienſte thun; 
Kraft haben, ſchützen; — uuy. 
militäriſch; ordine —, Ritter⸗ 
orden, m. 

Militäre, m. Militär, Soldaten⸗ 
weſen, n.; it. Soldat, Krieger, m. 

Militatore, m. Kriegsmann, m. 

Milite, m. (lat.) Soldat, m. 

Milizia, 7. Kriegsweſen, n.: für 

ente armata, Mannſchaft, /. 
riegsvolk, u.; e, pl. Lands 

miliz, f. 

Millänta, f. (im Scherz), unend⸗ 
lich viel. 


il —, 


MIN 


Millantamille, n. nun. 
heuer viel, eine Unmaſſe. 

Millantäre, v. a. herausſtreichen; 
— v. n. aufſchneiden. 

Millantatore, n. Aufidneider, . 

Millanteria, f. } Prahlerei, Auf⸗ 

*Millänto, m. $ jchneiderei, f. 

Mille, agg. & m. (pi. le mila), 
tauſend; a —a—, zu tauſen⸗ 
den; star in sul —, dick, gra⸗ 
vitätiſch thun. 

Milleföglie, f. Schafgarbe, f. 

Millenärio, agg. tauiend cent: 
haltend. 

Millepiédi, m. Aſſel, f. 

Millesimo, agg. der Tauſendſte; 
— m. Jahreszahl, J.; méttere 
il —, die Jahreszahl dazu 
ſetzen. 

Milordino, m. (dim. ) ſüßes Herr⸗ 
chen, n. Stutzer, m. 

Milvo, m. Hühnergeier, m. 

Milza, 7. Milz, J. 

Mima, f. Poſſenmacherin, /. 

Mimesco, mimiſch; it. 

* Mimestico, agg. $ voſſenhaft. 

Mimico, È (lat.) 


unge⸗ 


aukleriſch. 

Mimma, Heines Madden; 
Püppchen, n. 3 
Mimo, m. Poſſenreißer, m.; für 

farsa, Poſſenſpiel, u. 
Mimösa, /. Sinnkraut, n. 
Mimula, 7. Rachenblume, f. 
Mina, 7. halber Scheffel, M.; 
Pulvermine, /.; für miniera, 
Schacht, m. Erzgrube, /. Mi⸗ 
nengang, m. 
Minaccévole, agg. drohend. 
Minäccia, f. Drohung, f. 
Minacciamento, n. Drohen, n. 
Minacciäre, v. a. drohen, be- 
drohen. 
Minacciatore, m. Droher, Be⸗ 
droher, m. 
* Minaccievole, v. Minaccevole. 
* Minfccio, m. v. Minaccia. 
Minaccioso, v. Minacrevole. 
Minäre, v. a. miniren, unter: 
graben. 
Minatore, m. Minirer ; it. Berg: 
mann, m. i 
Minatörio, agg. drohend. 
Minchionäre, v. a. veriren, zum 
beften haben; foppen. 
Minchionatöre, m. Spötter, m. 
Minchionatörio, agg. ſpöttiſch; 
ſchäker haft. [nerei, /. 
Minchionatüra, f. Neckerei; Höh⸗ 
Minchiöne, m. Laffe, Gimpel, ne. 
Minchioneria, f. Höhnerei, Lum⸗ 


poſſirlich, 
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perei; Kleinigkeit, /.; it. 
Schnitzer, zu. 
Minerale, m. Mineral, Erz. n. 
Bergart, J. Berggut, n. 
Mineralista, u. (Rlehhaber, Des 
obachter der Mineralien), Mis 
neralug, n. 
Mineralogia. f. Mineralogie, /. 
Minerälogo, i. (Kenner der Erd— 
und Steinarten), Mineralug, ne. 
Minerärio, ve. Bergknappe, zu. 
Minöstra, /. Suppe (mit nahr⸗ 
haften Zutbaten, als Brot, 
Reis, Nudeln ꝛc.), /. 
Minesträre, v. a. die Suppe an: 
richten; il. sig. ſchalten und 
walten. tig. 
Mingherlino, agg. hager, ſchmäch. 


MIN 


Miniäre, v. a. in Miniatur 
malen; Sig. miniarsi, ſich 
ſchminken. 


Miniatöre, m. Miniaturmaler, i. 

Miniatura, /. Miniatur, f. 

Miniéra. /. Schacht, u.; Erzgru: 
be. /. Bergwerk, n.; fig. Quelle /. 

Minieräle, agg. mineraliſch. 

Minima, /. T. halbe Taftnote, /. 

Minimameènto, . Verringerung /. 

Minimäre, o. a. vermindern, ver⸗ 
ringern. [deite. 

Minimo, agg. der geringite, min: 

Minio, m. Mennig, m.; Malerei, /. 

Ministerläle, agg. zur Bedie⸗ 
nung, zur Regierung gehörig. 

* Ministério, | Amt, n. Dienſt, 

Ministé ro, nm. J 24. Bedienung; 
Regierung, Miniſterſtelle, 7. 

Ministräre, v. n. (ſein Amt) vers 
richten, verwalten; für ammi- 
nistrare, beſorgen; — le vi- 
vande, die Speiſe auftragen. 

Ministratore, m. Verwalter, 2. 

Ministrazione, f. Verwaltung, J. 

Ministréllo, Hofbedienter; 

Ministriere, m. $ it. Hofmann; 
Hofnarr, m. 

Ministro, ½. Miniſter; Diener, 
m.; — della parola di Dio, 
Prediger, .; — di giustizia, 
Scharfrichter, m. 

Minoränza, F. Minderjährigkeit. .; 
für diminuzione, Verminde⸗ 
rung, 7. . i 

Minoräre, v. a. vermindern, 
ſchmaͤlern. 

Minorativo, agg. vermindernd: 

m. gelinde abfübrendes 
Mittel, n. 

Minore, agg. & m. feiner, ge» 
ringer; minderjährig, unmün⸗ 
dig; jünger; fratello —, ein 
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jüngerer Bruder; T. modo —, 
die weiche, Molltonart. 

Minoréune, agg. minderjährig. 

re Minderjährig⸗ 

Minorita, f. keit, /. 

Minotäuro, m. Stiermenſch, m. 
Ungeheuer, n. 

Minuale, agg. 
Stande. 

Minuetto, m. Menuet, m. 

Minugia, J. h Darm, m. 

»Minügio, m.) Darmiaite, /. 

Minuire, -isco, v. a. verringern; 
— v. n. abnehmen. 

Minüscolo, agg. klein (von Buch⸗ 
ſtaben). . 

Minüta, f. Concept, n. Aufſatz. m. 

Minutäglia, . Kleinigkeiten, /. vl.; 
für plebaglia, Pöbel, m. 

Minutamente, avv. klein, in 
Stückchen; für circostanzial- 
mente, umſtändlich, genau. 

Minutänte, m. Concipient. m. 

Minutäre, e. a. ein Concept mas 
chen, aufſetzen. 

Minuteria, 7 goldener Schmuck, 
m.; it. v. Minutaglia. 

Minutezza, 7. Kleinheit, Klei⸗ 
nigkeit, f. 

Minutiere, mn. Goldſchmied, m. 
(welcher feine Galanteriearbei⸗ 
ten verfertigt). 

Minüto, m. Minute, F.; — se- 
condo, die Secunde; it. grüne 
1 agg. dünn, ſehr 
klein; fürinfimo, geringe; für 
puntuale, genau, umſtändlich; 
für magro, gräcile, mager, 
ſchwach; — arr. klein, in 
Stückchen; ausführlich ; genau; 
vendere a —, im einzelnen 
verkaufen. 

Minuzia, /. Kleinigkeit, f. 

MinuziosO, 299. fleinlich, ängſtlich. 

Minuziücola, f. Plunder, m. 

Minuzzäme, n. Stückchen, Vis 
chen, n. 

Minuzzäre, v. a. flein hacken; 
für esaminare diligentemente, 
genau unterſuchen. 

Minuzzäta, 7. grünes Reiſig. 
Laub, u. 

Minuzzoläre, v. a. zerbröckeln. 

Minüzzolo, m. Bröckchen, n. gar 
nichts. 

Mio, pron. mein; — m. Mei 
nige, Meine, n. 

Miope, m. Kurzſichtiger, Ueber⸗ 


fibtiger, m. 
Miopia, f. Kurzſichtigkeit, f. 
Mira, F. Korn, Viſir (auf der 


MIR 


von geringem 


MIR 


Flinte ꝛc.), u.; prénder di —, 
drizzar la —, auf etwas zie⸗ 
fen; prender di — alcuno, 
jemand verfolgen; aver —, 
oder la —, die Abſicht baben. 

Miräbile, agg. wunderbar. 

Mirabilmeénte, arr. wunderbarlich. 

Miraboläno, m. T. Mirabellen- 
baum, m. 

Miräcolo, m. Wunder; Wunder⸗ 
werk, n. 

Miracolöne, m. großes Wunder, u. 

Miracoloso, agg. wunderbar. 

*Miräglio, m. v. Specchio. 

Miragüsto, m. Ragout, n. 

Mirändo, agg. wunderbar. 

Miräre, v. a. beſchauen, betrach⸗ 
ten; für aver per iscopo, ab: 
ielen; zielen. 

Miratore, m. Zuſchauer, m.; für 
specchio, Spiegel, m. 

Mirifico, agg. wunderbar. 

Mirmicoleone, m. Ameiſen⸗ 
löwe, m. 

Miro, agg. bewundernswürdig. 

Mirra, 7. Myrrhen, pl. . 

Mirride, f. ſpaniſcher Kerbel, m. 

Mirteo, agg. murten. 

Mirteto, m. Myrtenwald, m. 

Mirtillo, m. Heidelbeere; — ros- 

80, Preiſelbeere, /. 

Mirtino, v. Mirteo. 

Mirto, m. Myrte, f. 

Misälta, F. gepöfeltcs Schweine ⸗ 
fleiſch, n. 

Misaltäre, r. a. yöfeln, einſalzen. 

Misantropia, f. Menſchenbaß, m. 

Misäntropo, m. Miſanthrop, 
Menſchenhaſſer, m. 

* Misavvedutaménte, arr. un⸗ 
verſehends, plotzlich. 

*Misavvenimento, m. Unfall, m. 
Unglück, n. 

* Misavvenire, r. imp. übel aus- 
ſchlagen, mislingen. 

*Misavventüra, 7. Unfall, m. 
Unglüd, n. 

Miscadere, v. imp. übelgerathen. 

Miscéa,f. Gerümpel, Gerülle, u. 

Miscellanea, f. vermiſchte Mate: 
rien; it. Miscellen, pl. 

Miscelläneo, agg. vermiſcht. 

Mischia, 7. Gefecht; Handge⸗ 
menge, n.; für disputa. Streit, 
Zank, m. 

Mischiänza, /. Gemenge, Ge: 
miſch, n. Miſchung. / 

Mischiäre, r. a. miſchen, ver: 
miſchen vermengen; zan⸗ 


MIS 


Mischiatüra, F. (misch, Semen⸗ 
Mischio, m. ge. n. 
Mischio, «gg. melirt, bunt. 
Miseibile, agg. miſchbar. 
* Miscognöscere, v. Misconos... 
Misconoscente, agg. undanfbar 
Misconoscere, v. a. def. & part. 
wie conoscere, verkennen; ge- 
ring achten. 
Misconténto, agg. misvergnügt. 
Miscredénte, agg. ungläubig. 
Miscredénza, F. Unglaube, m. 
Miscredere, v. n. nicht glauben; 
it. mistrauen. 
Miscüglio, m. v. Mescuglio. 
* Misdire, v. a. übel nachreden. 
Miséllo, agg. ziemlich elend. 
Miseräbile, agg. elend, unglück⸗ 
lich; erbarmungswürdig. 
* Miserabilità, f. Elend, Trübſal ./. 
Miseräccio, agg. & m. elender 
Tropf. m. 
Miserändo, r. Miserabile. 
Miserazione,f. Erbarmen, n. 
Miseréllo, agg. elend; armſelig. 
Miserére, (lat.) erbarmet euch; 
T. das Miſerere; die Darmgicht. 
* Miserevole, r. Miserabile. 
Miséria, f. Elend, Unglück, n.; 
Armuth, /.; für avarizia, 
Kargheit, f. 
Misericordia, F. Barmherzigkeit /. 
Erbarmen, n. lich. 
Misericordiévole, agg. erbürm- 
Misericordiöso, agg. barmherzig. 
Misero, agg. elend, unglücklich; 
für cattivo, ſchlecht, böſe; für 
sordido, fniderig. . 
Miseröne, m. Elender; it. Erz⸗ 
geizhals, Erzknauſer, m. 
Misérrimo, agg. superl. höchſt 
elend; unglüdielig. 
* Misertà, /. Knickerei, F.; Elend, x. 
* Misfàre, v. n. Unrecht, Uebles 


Mischiä ; = 
Mischiäto, 1. Î Miſchen, Ge 


thun. 
Misfätto, m. Miſſethat, J. Ver: 
brechen, n. 


Misfattore, m. Miſſethäter, m. 


Misgradito, agg. nicht genehmigt. 


Misléa, 7. Sandgemenge, Ge⸗ 


„N. 

Misledle, agg. unredlich, uns 
treu; argento —, geringhalti⸗ 
ges Silber, n. 

Mislealtä, f. Treuloſigkeit, f. 

*Mispresa, 7. Verſehen, n. Arr 
thum, m. 


fen Mischiarsi, ſich worein | Missionario, m. Miſſionar, Glau⸗ 


miſchen. 


bensbote, Heidenbekehrer, m. - 


MIT 


Missione, f. Sendung, /.; für 
emissione di sangue, Blut 
laſſen, x. 

Manto Sendſchreiben, n. 

* Misterialménte, v. Misteriosa- 
mente. : 

* Mistério, v. Mistero. 

Misteriosamente, arr. geheim: 
nißvollerweiſe. 

Misteri6so, agg. gebeimnißvoll. 

Mistero, m. Geheimniß, n. 

Mistia, /. Streit, Zwiſt, m. 

Mistiänza, 7. Gemiſch, n. Mi: 
ſcherei, f. 

Mistica, J. Myſtik, /. 

Mistichita, /. Heimlichkeit, /. 

Mistico, agg. myſtiſch, geheim⸗ 
nißvoll. . 

Mistiöne, f. Miſchung, /. 

Misto, agg. gemiſcht, vermiſcht. 

Mistura, 7. Miſchung. /. Ge 
miſch, n. Weine). 

Misturäto, agg. verfälſcht (vom 

Misüra, J. Maß, n.; Maßregel, /. 
für cadenza, tatto. Menſur, /. 
Takt x. m.; für disegno, 
210 7. ; für contraccam- 
bio, iedervergeltung, J.: 
prénder la —, zielen; auch 
das Maß nehmen (von Schnei⸗ 
dern ꝛc.); far la buona —, 
gut meſſen; a — di carbone, 
reichlich, in Menge; fuor di —. 
oltre —, über alle maßen: 
a — che, je nachdem, ſowie. 

Misuräbile, agg. meßbar. 

Misuramento,m. Ausmeſſung, /. 

Misuräre, v. a. meſſen, abmeſſen 
ausmeſſen. Misurarsi, r. r. ſich 


meſſen, ſich nach der Decke 
ſtrecken. 

Misuratezza, 7. Gemeſſenheit; 
Mipigleit, /. 


Misuratore, m. Meſſer, Abmeſ⸗ 
ter, m.; T. Waſſerwoge, /. 
Misurazione, F. e. Misuramento. 

* Misusäre, ecc. v. Abusare. 
Misvenire, r. n. def. & part. wie 
venire, ahumächtig werden; für 
riuscir male, übel ſchlecht aus⸗ 
ſchlagen; mislingen. 
* Misventura, /. Unglück, n. Un: 
fall, m. glimpflich. 
Mite, agg. (at.) gelind, mild, 
Mitera, 7. Papiermüge (für Ver⸗ 
brecher am Pranger), /. 
Miteräre, v. a. die Schandmütze 
auſſetzen. a 
Miterino, m. der den Pranger 
verdient; Schurke, n. 


MOD 


Mitigamento, 
Milderung, f. 
Mitigäre, v. a. lindern, mildern; 
beſänftigen. Mitigarsi, nach⸗ 
laſſen; il freddo si mitiga, 
die Kälte läßt nach. 
Mitigativo, agg. T. 
ftillend. 5 
Mitigazione, f. v. Mitigamento. 
Mitologia.f. Mythologie, Fabel⸗ 
lehre, f. 
Mitölogo, m. Fabellehrer, m. 
Mitra, 7. Biſchofsmütze, Inful, /. 
Mit räre, v. a. die Inful aufiegen. 
Mitria, /. v. Mitra. 
Mitriäre, r. Mitrare. 
Mitridato, 4. Mithridat, Gegen⸗ 


gift, n. 
Mitrito, n. das böſe Weſen. 
Miva, /. Quittenſaft, .. 

Mö, arr. nun, jetzt; lo senti mo? 
fühlſt du es nun? mo mo 
vengo, ich komme gleich, alsbald. 

*Mobiläre, v. a. ausmöbliren. 

Möbile, m. pemen lira Gut; i 
-i, Mobilien, pi. Hausgerätb, 


m. Linderung, 


lindernd, 


n.; — agg. beweglich; für vo- 


lubile. incostante, manfelmii: 
thig, flatterhaft. 

Mobilità, 7. Beweglichkeit, f. 
Wankelmuth, m. 

*Mocajardo, m. (Art) härenes 
Zeug, u. 

Mocca, f. T. Kloben, m. 

Moccéca, m. & J. Rotznaſe, /. 
Gimpel, m.; — f. für dap- 
pocaggine, inerzia, Einfalt, 
Dummbeit, f. 

Moceicäglia, 7. 
Schleim. 

Moceicäja, f. rotziges Zeug, u. 

Moceicäre, v. u. den Rotz aus 
der Naſe laufen laſſen. 

Moceichino, in. Schnupftuch, u. 

Moceicöne, m. Laffe, Schlin⸗ 
gel, m. 

Mocciconeria, F. Tölpelei, /. 

Moccicoso, ag. rotzig. 

Möccio, m. Rotz, n. 

Moccioso, v. Moceicoso. 

Moccoläja,f. Lichtſchnuppe. /. 

Moccolo, m. Stumpf, n. kurzes 
Licht, u.; it. für la punta del 
naso, Naſenſpitze, f. 

Möco, m. Wicke, Erve, f. 

Mocöco,m. T. Meerkatze, /. 

Möda, 7. Mode, /.: la — d’og- 
gidi, die jetzige Mode; alla —, 
nach der Mode. 

Modanatùra, /. 7. Sims⸗, Fries⸗ 
Leiſtenwerk, u. 


eine Menge 
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Mödano,m. T. Sternmeſſer; it. 
Muſter, Modell, Maß, u. 

Modelläre, r. a. abformen, mo⸗ 
delliren. 

Modellatore, m. Modellmacher m. 

Modéllo, m. Modell, Muster; if. 
Beiſpiel, n. 

Moderamente, aer. mäßig. 

Moderamento, nı. j v. Modera- 

*Moderänza, /. zione. 

Moderäre, r. a. mäßigen, daͤm⸗ 
pfen, Einbalt thun. Moderar- 
si, v. r. ſich mäßigen. 

Moderatézza, F. v. Moderazione. 

Moderäto, part. gemäßigt, mäßig. 

Moderatore, m. Regierer, Füh⸗ 
rer, m. [baltung, /. 

Moderaziöne,f. Mäßigung, Ent⸗ 

Modernità, 7. Modernität, New 
heit, J. 

Modérno, agg. neu, neumodiſch. 

Modöstia, f. Beſcheidenheit; / 
Sittſamkeit, Schamhaftigkeit, /. 

Modésto, agg. beſcheiden; ſitt⸗ 
fam; für discreto, mäßig. 

Mödico, agg. gering, wenig. 

Modificäre, v. a. mildern, ein; 
ſchränken; modiſiciren; ver: 
ändern. 

Modificazione, 7. Milderung, 
Einſchraͤnkung; Modification, 
Richtung, J. 

*Mödio, m. v. Moggio. 

Mödo, n. Weiſe, Art, /.; Vers 
halten, n. Manier, Tonart, /.; 
für facoltà, potéère. Vermö- 
en, n.; für opportunità, Ge: 
egenheit, /.; trovar —. Mittel 
und Wege finden; dar —. 
Auskunft geben; por —, Maß 
und Ziel ſetzen; in che —: 
wie? di — che, ſodaß; per 
— di dire, fo zu ſagen; a — 
e a verso, wie es ſich geziemt, 
gebührendermaßen; dov è 
uomo è —, wo Meuſchen find, 
it Hülfe zu hoffen; fate a — 
mio, machen Sie es mie ich; 
-i gentili, artiges Benehmen: 
prov.gentili modi e belli tratti 
legano sav] e matti. freundlich 
Wort und artige Sitten ſind 
bei allen wohl gelitten. 

»Modoläre, 7. die Töne ride 

Moduläre, v. q.] tig abändern. 

Modulatöre, m. T. Etimmer, mn. 

Modulazione, f. T. Module: 
tion (richtige Abänderung der 
Töne), /. 

Mödulo, m. 7. Maßſtab, m. 
Modell, n. 


MOD 
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Moggio, m. Malter, m. 

Mögio, agg. ſchläfrig, träge. 

*Mogliama, f. meine Frau, J. 

»Mögliata, /. deine Frau, f. 

Mogliazzo, m. Heiratb, Hochzeit, /. 

Möglie,f. Frau, /. Eheweib, n.; 
prov. — e guai non man- 
can mai, ein Weib und Wehe 
iſt ſtets in der Nähe; i bian- 
che, Pfründen (der Malte⸗ 
fer), pl. 

* Mogliema, f. v. Mogliama. 

* Mogliéra, F. v. Moglie. 

Möja, f. Salzquelle, 7. 

Moine, F. pl. Geſchmeichle, Ge: 
ziere, n. Liebkoſungen, pl. 

Moiniére, m. Schmeichler, m. 

Möla, 7. Mühlſtein, m.; Mond⸗ 
kalb, n. lzahn, m. 

Moläre, agg. dente —, Bad: 

Moläto, agg. geihärft, geſchliffen. 

Mölcere, v. imp. lindern; wohl: 
tbun. 

Möle, f. panno Gebäude, n. ſehr 
große Maſchine, J.; fig. Grò: 
be, J. Umfang, m.; — d’errore, 
der babyloniſche Thurm. 

Molécola, 7. Theilchen, Klümp⸗ 
chen, u.; it. 7. Moleküle. 

Molenda, F. v. Mulenda. 

Molestamente, avv. läſtig, be: 
ſchwerlich; verdrießlich. 

Molestamento, m. Beluͤſtigung, 
Beſchwerde, Plage, /. 

Molestare, v. a. beläſtigen, pla: 
gen. beunruhigen. 

Molestatöre, u. läſtiger Menſch, 

cf Mm. 
olestevile, 

Molestévole, v. Molesto. 

Moléstia, F. Beſchwerde, Plage; 
Ungelegenbeit; it. Neckerei, /., 
dar —, recar —, beſchwerlich 
fallen; darsi—, für affliggersi, 
ſich ärgern. 

Molésto, agg. läſtig, beſchwerlich, 
verdrießlich; a 

Molinäro, m. v. Mulinaro. 

Molinéllo, u. v. Mulinello. 

Mölla, 7. Stahlfeder; Spring⸗ 
feder; Klappe an der Flöte ꝛc., 
F.; fig. für motivo, Trieb⸗ 
feder, F. Antrieb, m. 

Molläme, m. weiches Fleiſch, n. 

Molläre, v. a. & n. nachlaſſen, 
ablaſſen, unterlaſſen. 

Mölle, agg. weich; naß, feucht; 
für benigno, piacevole, ſanft, 
gelind; für debole, locker, 
ſchlaff; für morbido, delicato, 
weichlich, ſchwach, zärtlich, wei⸗ 


MON 


biſch; für flessibile, geſchmei⸗ 
dig; — di sudore, durch⸗ 
ſchwitzt: — di pianto, gara 
in Thränen. 

Mölle, f. pl. Feuerzange, J. 

Molleggiäre, v. n. nachgeben. 

Molletta, f. Haken am Bruns 
nenſeile, /. 

Mollette, f. pi. Zängelchen, n. 

Mollézza, f. Weichheit; Ge: 
e ; Weichlichkeit; 
Zärtlichkeit, f. 

Mölli, f. pl. v. Molle. 

Mollica, 7. Brofamen, pi. Brot⸗ 


frume, /. 
Mollichella, 7. Krümchen, u. 
* Molliccico 
Molliccio, agg. h etwas feucht. 
Mollicéllo, agg. weichlich; zart. 
Mollificamento, m. Erweichung J. 
Mollificäre, v. a. erweichen, ge⸗ 
ſchmeidig machen; lindern. 
Mollificativo, agg. erweichend. 
Mollificaziöne, F. v. Mollifica- 
mento. 
Mollire, v. Ammolire. . 
* Mollitivo, agg. erweichend. 
Mollizie, /. Weichlichkeit, /.; für 


befleckung, . 
3 Näſſe, Feuchtig⸗ 
keit (vom 


F 

Milo, m. Damm, m. Wehr, n 

Molösso, m. Bullenbeißer, m. 

Molticcio, m. Schlamm, m. 

Moltiförme, agg. vielförmig. 

Moltilätero, agg. vielſeitig. 

Moltiparo, agg. vielgebärend. 

Moltiplicäbile, agg. vermehrbar. 

Moltiplicändo, m. T. die zu vers 
mehrende Zahl. a 

Moltiplicäre, ecc. v. Multipli- 
care, ecc, 

Moltisonänte, agg. toſend, weit 
hinſchallend. 

Moltitüdine, 7. Menge, J.; für 
plebe, Pöbel, m. 

Molto, agg. viel, groß; — avo. 
viel; ſehr; betrachtlich; — u. 
Vielheit, Menge, /. 

Momentäneo, 499. augenblicklich; 
vergänglich“, eitel. 

Momento, m. Augenblick, m.; 
cosa di —, eine erhebliche 
Sache; cosa di lieve —, di 
picciol —, eine unerhebliche 
Sache, f: 

Möna, /. v. Monna. i 

Mönaca, F. Nonne, J.; farsi —, 
Nonne werden. DA 


* 
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Monacäle, agg. den Mönchen 
gehörig. 
Monacäre, v. a. zur Nonne 
machen. 


Monacäto, m. Mönchsſtand, n. 
Monacazione, 7. Einkleidung (ci: 
ner Nonne), /. 5 
Monachino, m. Gimpel, Dom⸗ 
pfaff, Blutfink, .; — agg. loh⸗ 
farbig, fahlbraun. 
Monachismo, m. das Mönchs⸗ 
weſen. i 
Mönaco, m. Mönch, m.; prov. 
l’abito non fa il —, das Kleid 
macht nicht den Mann; 7. 
Stützband, n.; it. v. mona- 
chino. 
Monacordo, m. v. Monocordo. 
Mönade, F. T. Monade: Ein- 
heit, f.; das einfache Weſen. 
Monärca, m. Monarch, 2. 
Monarchia, F/. Monarchie, /. N 
Monärchico, agg. monarchiſch. 
* Monàro, m. Müller, m. 


di Monastério, Klofter n 


Monastéro, m. 
Monästico, agg. klöſterlich. 
Moncäre, v. a. verſtümmeln. 
Moncherino, m. Einbändiger, zu., 
abgehauene Hand, /. 

Mönco, agg. einhändig. 

Mondamente, arv. ſauber, rein⸗ 
lich. 

W m. Säuberung. /. 

Mondäna, f. eine Weltliche, /.; it 

. Freudenmädchen., n. 

Mondanità. f. weltliches Weſen, n. 

Mondäno, agg. weltlich; — m. 
Laie. m. 

Mondare, v. a. ſchalen; für net- 
tare, reinigen, ſäubern; — il 
grano, das Korn ſieben; leſen 
(Erbſen ꝛc.) 

Mondatüra, 7. Reinigen, Saͤu⸗ 
bern, Leſen, u.; it. Unrath n. 

Mondaziöne, F. Säuberung, Rei⸗ 
nigung. /. iva 

Mondezza, f. Reinheit, Rein: 
lichkeit, f. 

Mondezzdjo, m. Miſtgrube. /. 
Mondiäle, agg. weltlich; globo 
—, Weltkugel, f. . 
Mondificäre, v. a. reinigen. . 
Mondificazione, F. Reinigung. . 
Mondiglia, 7. Abgang, Unrath, ,. 

Mondizia, F. Reinigkeit, 7. 

Mondo, m. Welt, f. Weltall, n. 
Erde, /.; Leute, pl.; dare al —, 
zur Welt bringen; da che il 
— e V, ſolange die Welt iteht;- 
caschi il —, und wenn die 
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Welt untergeht; pigliare il 
— come viene, es geben laſ⸗ 
ſen, wie es geht; l'altro —, 
il — di la, die andere Welt; 
il — nuovo, der Guckkaſten; 
un — di gente, un — di 
mercanzie, eine Menge Leute, 
Waaren 2c. 
Mondo, agg. rein, gefäubert. 
Mondualdo, m. Curator der 
Weiber, m. 
Monelleria, 7. Büberei, Schelme⸗ 
rei, f. lmiſch. 
Monellésco, agg. bübiſch, ſchel⸗ 
Monéllo, n. Schelm, Spitzbube, m. 
Monéta, 7. Münze, /.; — bianca, 
Silbergeld, n.; — spicciola, 
kleine Münze, Scheidemünze. 
Monetäggio, m. Münzkoſten, pi. 
Monetäre, r. a. münzen. 
Monetiére, m. Münzer, m. 
Mongäna, f. Milchkalb, Säuge⸗ 
kalb, n. 
Mongibéllo. m. der feuerſpeiende 
Berg Nena; sig. ein großer 
innerlicher Brand, m. 
Monile, m. Halsband, n. 
* Monimento, m. v. Monumento. 
Monire, ecc. v. Ammonire, ecc. 
Monistério, m. 0. Monasterio. 
Monitörio, m. Verwarnungsbe⸗ 
fehl, m. . 
Monna, J. Frau, /. ; für scimia, 
Affe, m.; it. die weibliche Scham. 
Monnerino, m. Hurenbock, m. 
Monnino, m. Meerkatze, J. 
Monnini, m. pl. Stichelworte, pl. 
Monnosino, agg. artig, poſſirlich. 
Monöcolo, m. Einäugiger, m. 
Monocördo, m. Monochord, n. 
(Inftrument mit einer Saite). 
Monocrömato, m. Gemälde von 
einer einz ya Farbe, n. 
Monodia, J. Leichenrede, /. 
Monodico, agg. traurig. 
Monogrämma, m. verzogener 
Name, Namenszug, m. 
Monölogo, m. onolog 
Selbſtgeſpräch, n. 
Monomachia, F. Zweikampf, m. 
Monupétalo, agg. einbfütterig. 
Monopölio, m. Alleinbandel, 2, 
Monopolista, m. Monopoliſt, Als 
leinhändler, m. 


M. 
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*Monstroso, m. v. Mostruoso. 

Monsù, m. Herr, Monjieur, m. 

Monta, J. Beſpringen, Belegen 
der Thiere, n. 

Montägna, F. Berg, m. Gebirge. n. 

Montaynoso,agg.bergig, gebirgig. 

Montagnuölo, m. Bergbewoh⸗ 
ner, m. 


Montambänco,m.Marftichreier,m. | 


Montamento,m. Steigen, n. 
Montandro, m. Bergbewohner, m. 
Montanéllo, m. Finde, m. 
Montanesco, agg. auf Gebirgen 
lebend; bergmäßig. 

Montanino, agg. 
bergig. 

Montänc, agg. auf, in Bergen be⸗ 
findlich. 

Montäre, v. a. & n. ſteigen, hin⸗ 
aufſteigen; beſpringen; treten 
(vom Hahne); belegen; für 
importare, betragen, ſich be⸗ 
laufen; für créscere, wachſen, 

unebmen; — in supérbia, ecc., 
ochmüthig werden; — una 
lama, eine Klinge einſtoßen; 
— la guardia, auf die Wache 
ziehen; — un vascello, ein 
Schiff ausrüſten; ciò poco 
monta, das hat nicht viel zu 
bedeuten. 

Montäta, 7. Anhöhe, J.; für 
crescimento, Steigen, Wachs⸗ 
thum, n. 

Montätile, agg. erſteiglich. 

Montäto, part. & agg. erſtie⸗ 
gen; beritten ꝛc. 

Montatöjo, m. Tritt, Auftritt, m. 

Montatore, m. Hengſt, Beſchä⸗ 
ler, m. 

Mönte, m. Berg, m.; passare i 
i, über die Berge gehen, 

durchs Gebirge reiſen; für 
mucchio, Haufen, m.; porre a 
— una cosa, etwas unvollendet 
laſſen; andare a —, zu Waſ⸗ 
fer werden; un — di volte, 
ſehr oft; — di pietà, Leih- 
haus, u.; T. mandare a —, 
die Karten (zàuſammen) werfen; 
prov. promettere mari e —, 
ae die ſchͤnſten Vere 
prechungen machen; — are. 
a monti, haufenweiſe. 


gebirgiſch; 


Monosillabo, agg. einſilbig; — m. Monticello, m. Hügel, m. 


einſilbiges W 


ort. n. 


Montiéra, f. Art Mütze, /. 


Monöstico, m. 0 Vers. m. Montoncino, m. Schaffell, u. 


Monotonia, f. Einkönigkeit, /. 

Monötono, agg. eintönig. i 

Monsignore, u. gnidiger Herr, m. 
Hochwürdige naden, f. 


Montone, ın. Schafbock, Widder, 
m.; fig. für stupido, Schoͤps n. 

Montuosità, f. Ungleichheit (des 
Erdreich s), f. 


Morbifero, 
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Montuoso, agg. bergig, bergicht. 

Monumento, m. Grabmal; Dent: 
mal, n. 

Monzicchio, m. Haufen, m. 

Möra, f. Maulbeere, /.: Haufen 
Zweige ꝛc.; — prügnola, Brom⸗ 


MOR 


beere, f.; it. v. indugio; il 
giuoco della —, das Fin⸗ 
gerſpiel. 


Moräggine, f. Verzögerung, J. 
Morajuöla, J. Maulbeere, /. 
Moräle, agg. moraliſch, ſittlich; 
m. gute Sitten, pl.; Sitten; 
lehre, Moral, f. 
Moralista, n. Sittenlehrer, m. 
Moralità, 7. Sitteulehre; Sitt⸗ 
lichkeit, 7. 
Moralizzäre, v. u. moraliſiren. 
Moralmente, avr. ſittlicherweiſe. 
Moräto, agg. ſchwarz. 
Morbetto, m. Unpäßlichkeit, /. 
Morbidamente, arr. weichlich, 
zart. . 
Morbidamento, m. Erweichung /. 
Morbidezza,f. Weichheit, Sauft⸗ 
heit; fig. Weichlichkeit, /.; 7. 
für pastosita, das Zarte. 
Mörbido, agg. ſanft, weich, locker; 
fig. für effeminato, weichlich, 
wollüſtig; T. . 


Morbifico, agg. ungeſund. 
Morbino, . Muthwille, Kitzel, 
Uebermuth. m. 
Morbinöso, agg. mutlwillig, 

ſchaͤkerhaft. 
Morbisciäto, agg. lieh, kränklich. 
Mörbo, m. Seuche, Belt, f.; 
für fetore, Geſtank, m.; — re- 
gio, v. Itterizia; — sacro, v. 
Epilessia. 
Morbogällico, m. die Franzo⸗ 
jen, pi. Luſtſeuche, f. 
Morboso, agg. krankhaft; 
einer Krankheit angeſteckt. 
Morbüzzo, m. Unväßlichkeit fi 
Mörchia, f. Oelſatz, m. 
Morchiöso, agg. voll Satz; trübe. 
Mordäcchia, f. Maulforb, m. 
Mordäce, agg. beißend, 
Mordacemente, arr. ſcharf. 
Mordacita, f. das Beißende. 
Mordönte, m. Beize zum Ber 
olden,f.; — part. beibend. 
Mördere, v. a. def. mörsi, 
part. mörso, beißen; ig. 
durchziehen, ſticheln. Mordersi 
le mani, le dita, etwas ſehr 
bereuen. 
Mordicamento, m. v. Mordi- 
cazione. 


von 
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Mordicäre, v. n. beißen, brennen 

(von Wunden x.). ſſend. 
Mordicativo, agg. beißend, freis 
Mordicaziöne, 7. Stechen, Bei⸗ 


MOR 


ßen, n. 
Mordigallina, f. T. Hühnerbiß, 
m. (Kraut). 
Mordimento, 
Biß, m. . 
Morditore. m. beißender, anzüg⸗ 
licher Menſch; it. Verleum⸗ 
der, m. 
Morditüra, F. v. Mordimento. 
Morella, F. T. Nachtſchatten, m. 
(Kraut). 
Moréllo, agg. ſchwarzbraun; ca- 
val —, ein Rappe, m. 
Moresca, f. Mobrentanz, m. 
Moresco, agg. mohriſch. 
Morféa, f. Nusihlag,m. (Krätze). 
Mörfia, F. Maul, n.; &mpier la 
—, weddlich frefien. 
Morfire, -isco, v. a. freien. 
Morfonduto, m. T. das Verſchla⸗ 
en (der Pferde). 
* Moria, f. Peſt, Seuche, /. 
Moribondo, agg. ſterbend. 
Moriccia.f. Ruinen, pl. Schutt, m. 
Morice, | güldene Ader, /.; 
Morici, f. pl. die Hämorrhoiden. 
Moriente, part. ſterbend. 
Morigeräre, v. a. gejittet, höflich 


machen. ulti 
Morigeratézza, f. Sittſamkeit, /. 
Morigeräto, part. wohlgezogen. 
Moriöne,m. Pickelhaube, Sturm: 
haube, f. 
Morire, v. n. ſterben, abſterben; 
(es wird zuweilen auch als v. a. 
ebraucht; lo ha morto, er 
Bat ibn umgebracht); — di 
voglia, ſich heftig ſehnen; — di 
checchessia, ſterblich verliebt 
ſein; — di suo male, natür⸗ 
lichen Todes ſterben; — prov. 
oggi è fiore, diman si muo- 
re, heute roth, morgen todt; 
— part. morto. 
Mormicca, f. Schlaraffengeſicht, n. 
Mormieroso, 2. Smanzeroso. 
Mormoracchiäre, v. n. Böſes 
nachreden. 
Mormoramento, m. @emurmel, rn. 
Mormoräre, v. n. ſanft rauſchen, 
murmeln, lispeln; für dir male 
d' altrui, übel nachreden, vers 
leumden, verläſtern. 
Mormoratore, m. Murrer; Ber: 
leumder, m. 
Mormoraziöne, 7. Murren, n. 
Verleumdung. 7. 


m. Beißen, n. 


MOR 


Mormoreggiüre, v.n. murmeln; 
rauſchen. 

Mormorio, m. Rauſchen, Ge ; 
räuſch; Gemurmel, u.; für 
maldicenza, böje Nachrede, /.; 
— d’orecchi, das Sauſen vor 
den Ohren: das Ohrenklingen. 

Möro, m. Maufbeerbaum; it. 
Schwarzer, Mohr, n. j 

Moroidäle, agg. hämorrhoidaliſch. 

Moröide, f. v. Morice. 

Mörola, 7. Maulbeere, /. 

Morosita, f. Verdrießlichkeit, /. 

Moröso, agg. ſaumſelig, lang⸗ 
fam; für difficile, disguste- 
vole, verdrießlich, mirriid; 
it. v. amoroso. 

Mörsa, /. } T. Verzahnung 

Mörse, f. pi. $ (einer Mauer); 
Bremſe, Pfetzzange /.; Schraub⸗ 
ſtock, m 


Morsecchiäre, v. a. zerbeißen. 
zerfleiſchen. 

Morsecchiatuùra,f. Biß, u. 

Morseggiäre, v. a. oft auf et 
was beißen. 

Morselletto, m. Pille, f. 

Morséllo, m. Bischen, Stück, n. 

Morsicäre, v. a. beißen; it. gere 
beißen. 

Morsicatüra, f. Biß, m. 

Mörso, m. Biß, m.; Gebiß, u.; 
für rimorsi, Biſſen, m.; für 
morsicatura, der gebiſſene 
Theil; it. für boccone, ein 
Biſſen; für freno, Zaum; it. 
Zügel, m. 

Morsura, f. Biß, m.; Magen⸗ 


krummen. n. I 

Mortadella, /. ! (italieniſche) 

Mortadello, m. Methwurſt, 
Cervelatwurſt, /. 

Mortàjo m. Mörſer; Möriel, m. 
Mortale, agg. ſterblich; tödlich; 
— m. i i, die Sterblichen. 

Mortalità, 7. Sterblichkeit, f. 

Mortalmente, aer. tödlich, zum 
Tode. 

Mortaretto. m. T. Böller, n. 

Mörte, f. Tod, m. Ableben, n.; 
— av. a —, tödlich. 

Morte lla, F. Heidelbeerſtrauch, m. 

Morticcio, agg. halbtodt; color 
—, bleiche Farbe, f. 

Morticino, m. Kinderleiche, /.; 
— agg. von einem Todten. 

Mortifero, agg. tödlich. 

Mortificamento, m. v. Mortifica- 
zione. 

Mortificänte, part. faſteiend, züch · 
tigend. 


NOS 


Mortificàre, v. a. dämpfen; ere 
tödten ; kaſteien: das Fleiſch 
tödten; — uno, einen frinfen. 
Mortificarsi, e. r. ſeine Ve 
sn dämpfen, ſein Fleiſch 

euzigen; it. ſich kranken. 

Mortificazione, 7. Dämpfung; 
Kaſteiung. J.; für disgusto, 
Kränkung, f-5 T. Abſterben 
eines Gliedes), n. 

Morto, m. Todter, m. Leiche, f.; 
il giorno de’ - i, Allerſeelen⸗ 

tag; prov. ricordare i- i a 
tavola, etwas am unrechten, 
unſchicklichen Orte vorbringen; 
trovare il —, einen Schatz 
finden; — part. & agg. todt; 
geſtorben; acqua a, ſtebendes 
Waſſer, n.; fuoco —, ein Brenn⸗ 
mittel (welches das Uebel Tang: 
ſam wegfrißt); — di paura, di 
freddo, di sete, vor Schrecken. 
Kälte, Durft fait des Todes; 
peso —, ſpecifiſche Schwere. 

Mortörio, Leichenbegaäng⸗ 

* Mortöro, m. niß, n. 

Mérvido, ecc. v. Morbido. 

Morviglioni, m. pl. Windvok⸗ 
fen, pi. ; | 

Mosca, f. Fliege, J.; it. Mut⸗ 
termal, n.; — cavallina, die 
Pferdebremſe; la — monta a 
colui, er geräth in Zorn; 
— cieca, Blindehub, f.; darla 
n — cieca, kein Blatt vor den 
Mund nehmen; levarsi le 
mosche dal naso, ſich nicht 
foppen laſſen. 

Moscadäto, agg. nach Biſam rie⸗ 

d 


end. 
Moscadello, m. Musfatellerwein, 


m.; pera -a, Muskateller⸗ 
birne, f. 
Moscädo, m. Biſam, m.; noce 
-a, Muskatnuß, /. 
Moscäjo, an. Fliegenſchwarm. zu. 
e , dliegenſchrank. v. 
Moscardino, Sprinzel, m. 
Moscärdo, m. (Männchen vom 


Sperber); it. Biſamkügelchen, u. 
Moscatéllo, m. v. Moscadello. 
Moscato, m. Mückenſchimmel, . 
Moschéa, 7. Moſchee, /. 
Moscherino, m. Schnake, Mücke, /. 
Moschettäre, v. a. erſchießen. 
Moschettäta, f. Muskketenſchuß. ,. 
Moschetteria, F. Mannſchaft von 

Mus ketieren, /. 
Moschettisre, m. Musketier, .. 
Moschétto, m. Ruskete, Flinte, /. 


MOT 


Moschettone, m. halbe Mus» 
fete, J. Ifiſch, Ni. 
Moseiäme, n. eingeſalzener Thun: 

Möscio, agg. welk, verwelkt. 

Moscione, m. Moſtfliege, J.; 
Saufaus, zu. 

Moscolo, m. Muskel, 1. 

Moscone, m. Schmeißfliege. /. 

Mössa, J. Bewegung, J.; Feld⸗ 
zug; Zug (im Bretſpiele ꝛc.). n.; 
prender la —, ausholen. 

Mosse, 7. pl. Schranken (bei 
Pferderennen), pl.; non poter 
stare alle —, nicht erwarten 
können. 

Mösso, part. & agg. ven 

Mostäcchio, m. Knebelbart, 
Schnurrbart, m. 

Mostacciäta, f. Maulſchelle,. Ä 

Mostäccio, . Geſicht, u.; Freile,/. 

Mostaccione, u. Maulſchelle, f. 

Mostacciuölo,n. Pfefferkuchen (in 
Spindelform), . 

Mostärda, 7. Senf, m.; far ve- 
nir la — al naso, zum Zorne 
reizen. 

Mosto, u. Moſt, m. 

Mostra, 7. Zeigen, Weiſen, n.; 
Probe, /. ſter, n.; für ras- 
segna, Muſterung. /.; far —, 
ſich ſtellen, ſcheinen; far — di 
se, ſich prahleriſch, zur Schau 
ſehen laſſen ꝛc.; — delle bot- 
teghe, Aushang, m. Schau⸗ 
feniter, n. (zur Anſicht ausge⸗ 
legter Waaren); — dell’ abito, 
Aufſchlag am Kleide, M.; 
— dell’ oriuolo, Zifferblatt, u.; 
andare a—, ſich herausputzen. 

Mosträbile, agg. was man jchen 
laſſen kann. 

Mostramento, m. Zeigen, u.; 
Anſchein, . 

Mosträre, v. a. zeigen, ſehen 
laſſen, weiſen; — o. n. erhel⸗ 
len; für kar sembiante, ſich 
ſtellen; für insegnare, lehren. 

Mostra vénto, m. Windfahne, f. 

Mostraziöne, 7. Zeigung, Wei⸗ 
lung, J. 

Mostro, m. Ungebeuer; Wun⸗ 
der, n. Misgeburt. /.; — agg. 
ſtatt mostrato, gezeigt. 

Mostruosità, f. isgeſtalt, F.; 
Ungeheuer, n. 

Mostruoso, agg. misgeſtaitet; 
ungeheuer, abſcheulich. 
öta,f. Schlamm, in. 

Motiväre, v. a. erwähnen; be: 
gründen; it. veranlaſſen. 

Motivo, m. Beweggrund, An⸗ 
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trieb, m.; für movimento, 
Aufſtand, m.; — agg. fähig 
zu bewegen; cagione -a, Be⸗ 
wegungsgrund, m. 

Möto, m. Bewegung, J.; für 
motivo, Antrieb, .; dar — 
ad una cosa, eine Sache de: 
treiben; — convulsivo, Vers 
zuckung, J. Krampf, m. 

Motore, m. Beweger, u.; l'e- 
terno —, Gott. — d' una con- 
giura, Rädelsführer, m. 

Motoso, ayg. ſchlammig, kothig. 

Motrice, J. die Bewegerin; aber 
meiſtens nur als 499. causa 
—, virtà die Bewegungs⸗ 
urſache. 

Mötta, f. abgeriſſene Erde, 7. 
Schlamm, m. 

Motteggevole, agg. ſpaßbaft. 

Motteggiamento, zu. Spötterei. /. 
Spaß, m. 

Motteggiäre, v. a. ſpaßen, ſpot⸗ 
ten, veriren: auch für offen- 
dere, mit Stichelworten be⸗ 
leidigen. 

Motteggiatöre,m. Spottvogel. m. 

Motteggio, m. Spott, Hohn, m.; 
it. Scherz. Spaß, m. 

* Motteggioso, v. Motteggevole. 

Mottetto, m. Scherzwort, n.; 
Motette, f. 

Mötto, m. witziger Einfall, .; 
für sentenza, Denkſpruch, m.; 
für detto pungente, Stichel⸗ 
rede, J.; far — ad alcuno, 
bei einem zuſprechen; fare 
oder toccare un — d’alcuna 
cosa, einer Sade gedenfen, 
ein Wort worüber fallen laſ⸗ 
ſen; non fare nè — nè totto, 
mäuschenſtill fein. 

Motupröprio, m. aus an Der 
wegung; ein Cabinetsbefehl. zu. 

Mövere, 5 Muovere, 

*Movevole, ; 

Movibile, agg. h beweglich. 

Movimento, m. Bewegung, J.; 
für tumulto, Aufruhr, Auf⸗ 
ſtand, m. 

Movitivo, m. Urſprung, m. Urs 

Î J.; — agg. beweglich, 


Movitore, 74. Beweger, m. 

Moziöne, J. v. Moto 

er m. Berftümgie- 
ung, /. 

Mozz 2 v. a. abhauen, ab» 
ſchneiden, verſtümmeln; ig. 
— le parole, die Worte ad; 
brechen. 


| 
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Mozzicdda, f. Stutz ſchwanz, m. 
Mozzicöne, m. Muß Stumpf, m. 
Mozzineria, f. Verſchmitztheit, /. 


MUG 


Mozzino,agg.yfiffig, durchtrieben. 
6220, agg. (mit ſcharfem z) ab: 
gebauen, vermugt. i 
Mozzo, in. (mit janftem 2) Stück 
von Silber, Erde, u.; — della 
ruota, Nabe am Rade, /.; — di 
camera, Kammerjunge, u.; 
— di stalla, Stalljunge, m. 
Mozzorecchi, n. ein abgereimter 
Advocat, m. 
Mucchero, u. Roſenwaſſer, Veil⸗ 
chenwaſſer, n. 
Mucchio, u. Haufen, Schober, m. 
»Muceläggine, f. o. Mucilaggine. 
Mucia, J. Katze, Kietze, f.; it. 
Handſeger, zu. . 
Mücido, agg. ſchimmelig, halb 
faul; für effeminato, dappoco, 
weichlich, feigherzig ; saper di — 
(vom Fleiſch), aliſchmeckend ſein. 
Muciläggine, u. zuͤher Saft; 
Schleim, . 
Mucilagginoso, 499. ſchleimig, 
kleberig. . 
Mucosita, f. Schleim, m. 
Mucöso, agg. ſchleimig. 
Mida, f. Mauſe der Bögel, J.; 
Wechſel, zu. ì 
Mudäre, v. n. ſich mauſen. 
Müffa, J. Schimmel, Kahm, 
m.; saper di —, ſchimmelig 
ſchmecken; venir la — al. na- 
so, zornig werden. 
Muffäre, v. n. ſchimmeln, fab» 
mig werden. 
Muffäto, part. & agg. verſchim⸗ 
melt; kahmig. 
Muffeggiäre, v. u. müffen; nach 
Schimmel riechen. 
Muffetto, m. Stutzer, m. 
Muffo, v. Muffato. 
Mufti, m. Mufti (türkiſcher Ober: 
priefter), zn. 
Mugävero, u. Art Wurfſpieß. . 
* Mugelläggine,f. v. Mucilaggine. 
Mugghiamento, n. Brüllen der 
Rinder, n. 
Mugghiäre, v. u. blöken, brüllen; 
1 (vom Meere). 
ügghio . 
| Gebril, Geblöl, u. 
Mughetto, m. Maiblümchen, n. 
Mugioläre, v. Mugghiare. 
* Müglia, f. v. Muggito. 
*Mugliäre, v. Mugghiare. 
* Miglio, m. r. Mugghio. 
Mugndjo,m. Müller, m.; Möve. 
J.; — agg. zur Mühle ge⸗ 
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hörig; 
ſtein, m. 

Mügnere, v. a. def. münsi, 
part. münto, melken; ig. 
herauspreſſen. 

Mugnitöre, m. Melker, m. 

Mugniväcche, m. Kuhmelker, m. 

Mugoläre, v. n. winſeln. 

Mugolio, m. Gewinſel, n. 

Mula, f. Mauleſelin, /.; it. Bau: 
toffel, u.; -e, pl. Hitzblat⸗ 
tern, pi. 

Muläcchia, 7. Krähe, Dohle, 7. 

Mulacchisja, f. Schwarm Krä⸗ 
ben, m.; für cicaleggio, Ge: 
ſchwätz, n. 

Mulattiére, Mauleſeltrei⸗ 
ber, m. 

Muläzzo, m. Mulatte, m. 

Mulénda, F. Metze, T. Mahlgeld, u. 

Muliäca, f. v. Meliaca. 

Muliébre, agg. weiblich. 

Mulinare, v. n. nachſinnen, 
grübeln. 

Mulinäro, m. Müller, m. 

Mulinélla,f. Schlüſſelbart, m. 

Mulinello, m. Handmühle, J. 
Werkzeug zum Auſſprengen, u.; 
Wirbelwind, M.; Ag. für rigi- 
ro, Ränke, pl.; it. Spinnrad, 
n.; Kaffeemühle, f. 

Mulino, m. Mühle, f.; — a 
vento, Windmühle; prov. il 
— è serrato, gli asini tre- 
scano, wenn die Katze nicht 
zu Haufe iſt, tanzen die Mäuſe 
auf Tiſchen und Bänken. 

Müllo, m. Barbe, J. 

Mülo, m. Mauleſel, m.; für ba- 
stardo, Bankert, Vaſtard, m. 

Mülsa, 7. Meth, m. 

Multa, f. Geldbuße, f. 

Multilöquio, m. Geplapper, n. 

Multilüstre, agg. alt, bejahrt. 

Multiplicamento, m. Vervielfäl⸗ 
tigung, /. 

Multiplicäre, v. a. vervielfälti⸗ 
gen, vermebren; T. multipli⸗ 
ciren; — v. u. ſich mehren, 
wachſen. 

Multiplicatore, m. T. Multipli⸗ 
cator, m. 

Multiplicazione, 7. Vervielfälti⸗ 
gung; 7. Multiplication, /. 
Multiplice, agg. vielfach, viel⸗ 
fältig. nichfaltigkeit, /. 
Multiplieitä, f. Vielheit, Man: 
Multitüdine, f. v. Moltitudine. 
Mümmia, 7. Mumie, 7. 

Muneràre, ecc. v, 
rare, ecc. 


MUN 


mola - a, Mühl: 


Mm. 


Rimune- 


MUS 


Mungere, ecc. v. Mugnere, eee. 
Municipdle, agg. zum Land: 
oder Stadtgericht gehörig. 
Municipio, m. Stadt mit eigner 
Gerechtſame, J. 
Munificenza, F. Mildthätigkeit, /. 
Munifico, agg. mildtbätig. 
Munire, -isco, r. a. verwahren, 
a oe verſehen. 
unisterio, 
* Munistéro, 5 Kloſter, u. 
Munitörio, m. v. Monitorio. 
Munizione,f. Befeftigung; Mu: 
nition, /. Proviant, m. 
Munizioniere, m. VProviantmei: 


fter, m. 

Minto, part. gemolken; ig. 
für smunto, bager, dürre. 

Muövere, v. a. def. mössi, part. 
mösso, bewegen, regen; ig. 
für indurre, persuadére, be: 
wegen, antreiben; für com- 
muövere, rühren; — a pietà, 
Mitleid erregen; — lite, einen 
Proceß anfangen; — v. n. für 
il méttere, il pullular delle 
piante, treiben, ausſchlagen; 
— detti, anfangen zu ſpre⸗ 
chen; — il corpo, offenen Leib 
machen, durchſchlagen. Muo- 
versi, ſich in Bewegung ſetzen, 
ſich rühren. 

Muraglia, F. Mauer, /. Ge: 
mäuer, u.; — di getto, aus» 
gefülltes Mauerwerk, n. 

Murdle, agg. corona —, Mauer: 
krone, f. 

Muramento, m. Gemäuer, n. 

Muräre, ©. a. mauern; ver 
mauern; zumauern; it. auf- 
bauen; T. — le vele, die Segel 
ſtauen. [tadelle, /. 

Muräta, f. Feſtungswerk, n. Gi. 

Muratore, zu. Maurer, m. 

Muréllo, m. niedrige Mauer, f. 

Muriätico, agg. T. ſalzſauer. 

Muriccia, /. Steinhaufen, m. 

Müro, m. pl. i-i & le a, 
Mauer, /.; für parete, Wand, /. 

Murice, J. Purpurſchnecke. /. 

Murra, /. Chalcedonier, m. 

Musa, 7. Muſe, f.; Flöte, /.; 
le -e, die freien Künſte, die 
ſchönen Wiſſenſchaften. 

Musäico, m. Moſaikarbeit oder 
Muſivarbeit; — di tasselli, 
eingelegte Arbeit, /. 

Musardo, m. Maulaffe, m. 

Musäre, v.n. Maulaffen feil haben. 

Musäta, 7. Maulſchelle; Rüm⸗ 
pfung des Mauls, 7. 


MUT 
Muscäto, | mit Riinm; 
Muschiäto, agg. $ danach rie: 
chend. 


Müschio, m. Biſam, m.; Moos, u. 

Muschiöso, agg. mooſig. 

Musco, m. v. Muschio. 

Muscolfre, agg. zu den Mus: 
keln gehörig. 

Muscolaggiamento, m. Muskel⸗ 

werk, n. Artikulation, f. 

Muscoleggiäre, v. a. mit Mus: 

keln verſehen, artifuliren: 
Müscolo, m. Muskel, m. 
Muscolöso, agg. muskelig, voll 
Muskeln. 

Museänte, m. Liebhaber von Na⸗ 
turalien ꝛc., m. 

Museo, m. Kunſtcabinet; Mu 
ſeum, n. 

Museruöla, f. Maulkorb; Naſen⸗ 
riemen, m. 

Musétta, 7. Dudelſack, m. 

Musica, J. Muſik, Tonkunſt, /.; 

saper di —, muſikaliſch fein. 

Musicäle, agg. muſikaliſch. 

Musicalmènte, arr. muſikaliſch. 

Musicare, v. n. muſiciren. 

Müsico, m. Muſikus, Tonkünſt⸗ 

ler, Sänger, m. — agg. mu⸗ 
ſikaliſch. 

Müso, m. Schnauze; Manulhän⸗ 
erei, f.; Fare il —, das Maul 
ängen; torcere il —, il naso, 

(aus Verachtung oder Unwillen) 
die Naſe rümpfen; agg. 
finfter, ſauertöpfiſch. 

Musoliéra, /. Beißkorb, Maul: 

korb, N. 
Musöna, f. eine Schmollerin. 
Musöne, m. der das Maul hängt; 
Duckmäuſer,; it. Schlag ins 
Geſicht, m. [kopf, m. 

. m. Maulaffe, Dumm- 

Missolo, m. $ Nefeitud, n. 

Mustäcchi, m. pi. Schnurrbart, 

Knebelbart, m. 

Mustélla, /. Wieſel, n. 

* Müstio, m. Movs, n. 

Musulmano, m. Mujelman, m. 

Muta, f. Me i pa .3— del- 

le guardie, Die Ablöſung der 
Wachen; — agg. wechſelsweiſe; 
— a quattro, a sei. ein Zug 
mit vier oder ſechs Pferden. 

Mutäbile, agg. veränderlich. 

Mutabilità, /. Veränderlichkeit, /.; 

für leggerezza, Leichtſinn, m. 
Mutamento, m. v. Mutazione. 
Mutände, J. pl. Unterbeinkleider, 

Unterziebbofen, f. pl. 


NAN 


Mutäre, v. a. ändern, verändern; 
— i panni, casa, luogo, ecc., 
andere Kleider anziehen; in 
ein anderes Haus, an einen 
andern Ort ziehen; — aria, 
in die freie Luft gehen, die Luft 
verändern; — cielo, in ein 
anderes Land ziehen; — fac- 
cia, eine andere Geſtalt be⸗ 
kommen; — specie, ſich ver 
wandeln; — alcuno, einem ans 
dere Wäſche anziehen. Mu- 
tarsi, ſich umkleiden: mutar- 
si di viso, die Farbe wechſeln. 

Mutazione, J. Veränderung, /. 

* Mutevole, agg. v. Mutabile. 

Mutiläre, v. a. verſtümmeln. 

Mutilatore, m. Verſtümmler, m. 

Mutilazione, f. Verſtümmelung, /. 

zu agg. verftimmelt; vers 


mußt. 
Mito, agg. ſtumm, ſprachlos; 
— m. Stummer, m. 
Mutolezza, f. Stummheit, f. 
Mütolo, agg. v. Muto. 
Mutuaménte, avo. wechſelsweiſe, 
gegenſeitig. 
Mutuäre, v. u. T. darleihen, Geld 
. auf Zinſen geben. 
Mutuaziöne , 7. Erwiderung, f. 
Min: agg. gegenfeitig, wechſel 
eitig. 
*Mizzo, agg. fiuerlib-fig. 


N. 


N, J.; das N, der zwölfte Buch⸗ 
ſtabe des Alphabets. 

Nabissäre, v. n. toben, wuͤthen; 
— v. a. verwüften. Nabis- 
sarsi, zu Grunde gehen. 

Nabisso, m. Abgrund, Höllen⸗ 
chlund, m.; it. böſes Kind, n. 

Näcchera, 7. Pauke; Klapper 
(von Holz ꝛc.), Caſtagnette, /.; 
für madriperla, Perlmutter, f. 

Naccherino, m. kleine Pauke, /.; 
Ag. ein niedliches Kindchen, 
Thierchen, n. 

Naccheröne, m. Heerpauke, f. 

Nadir, m. Nadir, der Fußpunkt 
(in der Geographie), m. 

Najide! / Waſermphe. / 

e, 7. aſſernymp e, J. 

Néna, 7. Bwergin, f. 

Nänfa, agg. (aoqua) wohlriechen⸗ 
des Waſſer, n. 

Näno, m. Zwerg, m. 


I. Parte. 


NAS 


us v. Innanzi. 
2 
Näpo, m. Rübe, f. 
Nappa, f. ſeidene Quafte, J. 
Nappéllo, m. Napellenkraut, n. 


Näppo, m. Becher, m.; Becken, n. 


Narciso, Nareiſſe, F.; 
Narcisso, m.] — campestre, 


Waldgloͤckchen, n. 

Narcético, agg. T. betäubend, 

einichläfernd ; — m. ein Schlaf⸗ 
mittel, n. 

Nardino, agg. von Spike. 

Nardo, m. Rarde, Spike, J. 
are 

N dti) f. pl. | Naſenloͤcher, pl. 

Narice, F. Naſenloch, n. 

Narräre, v. a. erzählen. 

Narrativa, f. Erzählung, f. 

Narrativo, agg. nn 

„ Wai Kr m. „ 
arrazione, 7. Erzählung, J.; 
Bericht, m. l 

Nasäggine,f.(Vostra), (im Scherz) 
Ew. Großnaſigkeit. 

Nasäle, agg. zur Naſe gehörig; 
— m. Obertheil des Vifir8; 
Niespulver, n. ; 

Nasäta, f. lange Raie (ſchimpf⸗ 
liche Verweigerung), J.; Nas 
fenftüber, n. 

Nascente, part. &agg. entſte hend. 
Nascénza, F. Geburt; Finne, f. 
Knoten ꝛc. auf der Haut, m. 
Näscere, v. n. def. näcqui, 
part. näto, geboren werden; 
— al mondo, zur Welt fom- 
men; — vestito, oder in grem- 
bo a Giove, fig. ein Gluͤckskind 
fein; für derivare, provenire, 
-entfteben, entipringen ; il gior- 
no, il sole nasce, der Ta 
bricht an, die Sonne geht auf. 

Nasciménto, m.] das Geboren⸗ 

Näscita, f. werden, Ges 
burt; für schiatta, Herkunft, /. 

Nascéndere, v. a. def. nascosi, 
part. nascösto, verſtecken, ver: 
bergen; für tenér celato, vere 
heimlichen. 

Nascondiglio, m. Schlupfwin⸗ 
kel, m.; — delle fiere, Höhfe, /. 

Nascondiménto, m. Verbergung; 
Verheimlichung, J. 

Nasconditöre, m. Berberger, 
Verhehler, m. 

Nascosaménte, heimlich, 


avo. 

80, It, ver: 

Nascösto, part.) borgen; - arr. 
di —, heimlich. 
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Naséllo, m. Haken (zur Klinke); 
T. Schließhaken; Schellfiſch, m. 
Nasevole, agg. von der Naſe. 
Nüso, m. Naſe, /.; — aquilino, 
Habichtsnaſe, F.; — rilevato, 
geſtülpte Naſe, /.; — schiac- 
ciato, platte Naſe, /.; — affi- 
lato, ſpitze Naſe, J.; dar del 
— in ogni cosa, feine Naſe 
in alles ſtecken; dar di — in 
tasca, in cüpola, langweilig. 
beſchwerlich fallen; restare con 
tanto di —, con un palmo di —, 
mit einer langen Nafe, mit 
Schimpf und Schande abziehen; 
soffiarsi il.—, ſich ſchnäuzen. 
Näspo, m. Zwirn, m.; Garn 


NAT 


winde J. A 
1Nässa, f. Fiſchreuſe; Apotheker⸗ 
e 


flaſche, J. 

Nässo, m. Taxus, Taxusbaum, m.; 
lasciare in —, im Stiche 
laſſen. 


Nasträjo, m. Bandwirker; Poſa⸗ 
mentirer, m. 

Nastriéra, f. Bandſchleife, /. 

See) m.Band(vonScidezc.),n. 

asturcio : 

Nastürzio, m. \ Kreſſe, 7 ì 

Nasüto, agg. großnaſig; fig. 
naſeweis. 

Natale, m. Geburt, /.; it. Weih⸗ 
nachten pl.; trarre i suoi i, 
abftammen. 

Natdle, (wo man gebo⸗ 

Natalizio, agg. $ ren ift); giorno 
—, Geburtstag, m. 

Natäre, v. n. (lat.) ſchwimmen. 

Natatöria, f. Teich, Waſſerbehäl⸗ 


ter, m. 
Nätica, f. Hinterbacken, m. Ge: 


‚N. 

Naticüto, agg. dickürſchig. 

Natio, agg. gebürtig; angebo⸗ 
ren, natürlich. 

Natività, f. Geburt; Nativitàt, /. 

Nativo, agg. v. Natio. 

*Näto, m. (lat.) Sohn, m. 


Kind, n. 

Näto, part. geboren, entſtanden; 
un giovine bennato, — mal- 
nato, ein artiger, — ungezo⸗ 

gener junger Mann; non vi e 
anima a, es iſt keine Seele da. 

Natrice, f. Waſſerſchlange, J. 

Wa Spott; Betrug, m.; 
it. Matte, J.; it. T. Sped 
beule, f. No 

Natura, f. Natur, J.; für in- 
dole, Gemüthsart, /.; it. Ber 
ſchaffenheit; soddisfare alla —, 


16 
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feinen Lüften froͤhnen; affari 
di questa —, Geſchäfte Diefer 


rt. 

Naturale, m. natürliche Eigen⸗ 
ſchaft; Gabigleit; natürliche 
Geftalt, f.; dipingere al —, 
nach dem Leben malen; i -i 
(d'un paese), die Eingebore⸗ 
nen; — 499. naturlich; ange⸗ 
boren; für sincero, echt, auf⸗ 
richtig; für bastardo, natürs 
lich, außer der Ehe . 
prov. ladro di — fino alla 
morte dura, von Ratur ein 
Schuſt, bleibt es bis que Gfuft. 

Naturaléz za, 7. Natürlichkeit, f. 

Naturalista, 7. Naturkundiger; 
Naturaliſt, m. 

Naturalitä, F. v. Naturalezza. 

Naturalizzäre, v. a. naturaliſiren. 

Naturalmente, avo. naturmäßig, 
natürlich. 

Naturàre, v. a. zur Natur machen; 
— v. n. prénder —, zur 
Natur werden. Naturarsi, ſich 
etwas zur Natur machen. 

Naturäto, part. 
worden; beſchaffen. 

Naufragänte, part. der Schiff⸗ 
bruch leidet; — m. der Schiff⸗ 
bruͤchige, m. leiden. 

Naufragäre, p. n. Schiffbruch 

Naufrägio, m. Schiffbruch, m. 

Näufrago, agg. ſchiffbrüchig. 

i agg. gefährlich (zur 

e 


ee). 
Näulo, m. Behrgeld, n. 
Naumachia, f. Seegefecht, n. 
* Niusa, Ekel, m. Uebel⸗ 
Näusea, f. keit, f. 
I agg. ekel; über- 
ruͤßig. 
* Nauseaménto, m. v. Nausea. 
Nauseänte, part. ekelhaft, Hebel- 
keit verurſachend. 
Nauseäre, v. a. Ekel haben; 
— v. n. ekeln, ſich brechen wollen. 
Nauseöso, agg. ekelhaft. 
Näuta, m. Schiffer, Fährmann, m. 
Näutica, f. (iat,) Schiffahrt, J. 
Nautico, agg. zur Schiffahrt ge 


börig. i 
Nautilio, } T. Nautilus, m. 
Nautilo, m. J Schiffskuttel, 10 
Naväle, agg. zur See gehörig; 

— N. erft, N. 

Navaléstro, m. Gironi m. 


NAV 


Navärca, m. Schiffskapitän, m. 
Naväta, £ Schiffsladung, F.; 
2 ‘una chiesa, ecc., das 
Schiff einer Kirche. 


fen Natur ge⸗ N 


NEC 


Näve, 7. Schiff; 7. Schiff einer 
Kirche, n. 

Navetta, 7. Schiffchen, Boot, n. 

Navicäbile, agg. ſchiffbar. 

Navicamento, m. Schiffahrt, f. 

Navicäre, v. n. ſchiffen. 

Navicatore, m. Schiffer, Ser 


fahrer, m. J Echifſabrt; 


Navicaziöne, 
Schiffkunſt, L. 
Navicella, f. Nachen, Kahn, m.; 
+ di incenso, Weihrauchs⸗ 
e, . 
Navicellàjo, m. Schiffer, m. 
Navicelläta, /. Ladung eines 
Flußſchiffes, /. 
Navicéllo, m. v. Navicella. 
ee m. Schiffer, m. 
avigäbile, 
Navigäre, ecc. j A Navic 0 co 
Navigatörio, agg. zur Schiff⸗ 
fahrt gehörig. 
Navigio, m. Schiff, Fahrzeug, n. 
Naviglio, m. Flotte, J.; it. ein 


Schiff, n. 
Navile, agg. zur See gehörig. 


>” h v. Naviglio. 


de), m 
Nazionale, eo . national. 
Naziöne, f. Ration, f.; für ori- 


gine, Geſchlecht, n. 
Nè, conj. und nicht; auch nicht; 
nè . . . nè, weder ... noch. 
Ne, pron. davon, deren, deſſen, 
damit, darüber, deswegen ꝛc. 
Nebbia, f. Nebel, Duft, m.; it. 

Mehlthau, m. 
Nebbiöne, m. dicker Nebel, m. 
Nebbiöso, agg. nebelig, düfter. 
*Nebula, f. v. Nebbia. 

Nece, m. Mord, m. (im Scherz) 
ein Leichengeſicht, n. : 
Necessärio, agg. Mo 
nöthig ; — m. Nöthige,n. A 

tritt, m. Privet, n. 

Necessità, J. 
Noth, J.; di —, nothwendigere 
weiſe; prov. far della — virtù, 
aus der Noth eine Tugend 
machen; la — non ha legge, 
Noth hat kein Gebot. 

Necessitàre, v. a. nöthigen, zwin⸗ 
gen; nöthig haben. 

Necessitöso, agg. notbdürftig; 
bedürftig. | 

Necrolögio, m. Kirchenbuch (bei 
den Alten), n. 

Necrösi, f. T. der trodene Brand. 


Rothwendigfeit, N 


NEG 


Ruchloſigkeit; 
Schändlichkeit; 


Nefandézza, | 
it. Sodomite⸗ 


Nefandigia, 

Nefandità, f. 
rei, f. ö 

NefAndo, agg. verrucht, ſchaͤnd⸗ 
lich; ruchlos. 

Nefärio, agg. laſterhaft, gottlos. 

Nefritica, T. Nieren⸗ 

Nefritide, f.$ ſchmerz, m. Lene 

« denweh, n. 

Negäbile, agg. leugbar; 
neinbar. 

und: m. Leugnen, n.; 

erneinung, /. 

Negäre, v. d. leugnen, vernei⸗ 
nen; für rifiutare, abſchlagen. 

Negativa, J. Verneinung, J.; 
stare in sulla —, beim Leug⸗ 
nen beharren; it. abſchlägige 
Antwort erhalten. 

Negativaménte, avv. 
nungsweiſe. 

Negativo, agg. verneinend. 

Negaziéne, f. Verneinung, f- 
Leugnen, n. 

* Neghiénza, F. v. Negligenza. 

Neghittöso, agg. träge, ſaum⸗ 
ſelig; it. verdroſſen. 

Negletto, part. & agg. nachläſſig; 

r sprezzato, vernachläſſigt, 

verachtet. 

Negleziöne, F. Vernachläſſigung /. 

i v. a. vernach⸗ 


ſſigen. 
Negligénte, agg. nachläſſig. 
Negligénza, 72 Nachläſſigkeit, /. 
Negligere, v. a. def. neglessi, 
part. neglétto, vernachläfſigen. 
Negössa, J. Garnſack, m. 
Negösso, m. Reuſe, f. 
Negoziänte, m. Handelsmann, m. 
Negoziäre, v. n. handeln, Hans 
Del treiben; — 9. a. untere 
bandeln, betreiben. 
Negoziativo, agg. unterhänd⸗ 
leriſch. 
Negoziäto, m. Geſchäft, n. Une 
terhandlung, /. 
egoziatöre, m. Handelsmann; 
Unterhändler, m. 
Negoziazione, f.Unterbandlung,f. 
Negözio, m. Handel, m. Hand- 
fung, /.; Geſchäft, Gewerbe, u.; 
it. Angelegenheit; intavolare 
un —, etwas in Vorſchlag, 
aufs Tapet bringen. 
Negoziöso, agg. geſchäftig. 
Negreggiäre, v. n. ins Schwarze 
fallen; — v. a. ſchwärzen. 
Negretto, agg. ſchw 2 7 
Negrezza, F. Schwärze, /. 


ver⸗ 


vernei⸗ 


NER 


Negrintvolo, agg. (poet.) ſchwarz 
ummbltt. 

Negro, agg. ſchwarz; g. für 
tetro, traurig; — m. Neger, m. 

Negrofümo, m. Kienruß, Ruß, m. 

N m. Schwarzkünſt⸗ 
er, m. 

Negromanzia, 7. Todtenbeſchwoͤ⸗ 
rung; Hexerei, f. 

Negrore, m. Schwärze, f. 

Nembo, m. Platzregen, Guß; 
Schein um das Saupt eines 
Heiligen, m. v. Aureola. 

er 7, agg. gewitterhaft, 

r 


miſch. 
Nemichévole, agg. feindſelig, 
grauſam. 

Nemico, m. Feind, m.; — agg. 
feindſelig. 

Nemistà, 7. Feindſchaft, fi ; 

Nemmöno, conj. nicht einmal. 

Nénia, f. Trauer Gana: ; 

Nenufàr, m. Waſſerlille, f. 

Néo, m. Fleckchen; Muttermal; 
it. Schminkpfläſterchen, n. 

Neöfito, m. een m. 

Neologia, f. die Erfindung und 
der Gebrauch neuer Wörter: 
Neologie, J. 

Neomönia, F. Neumond, m. 

Neonäto, m. e 

Nepitélla, /. Ackermünze, Pos 


lei, /. 
Nepitéllo, m. Augenlidrand, m. 
Nepote, m. & f. Neffe; Enkel, m.; 
Nichte; Enkelin, f. 
Nepoti na, f. j die Enkelin, 7. 
Nepotino, m. Idas Enkelchen, u. 
Nepotismo, m. der Nepotismus 
(die Vetterbegünſtigung), m. 
Nequissimo, agg. höchſt unge⸗ 
recht, ſehr Höfe. 
270 7 J. Bosheit, Gottloſig⸗ 
eit, J. 
Nequitöso, agg. böfe, ruchlos. 
Nequizia, F. v. Nequita. 
Nerbäre, v. a. mit dem Ochſen⸗ 
ziemer hauen. 
Nerbäta, 7. Hieb (mit dem Ochſen⸗ 
iemer), m. 
Nérbo, m. Nerve, Sehne, J.; 
Ochſenziemer, m. 
Nerboröso, agg. v. Nerboso. 
Nerborüto, agg. ſtark, rüftig. 
Nerböso, agg. nervig, ſtark. 
Nerbüto, agg. v. Nerboruto. 
Nereggiamento, m. Schwärze, J. 
Nereggiänte, agg. ſchwärzlich. 
Nereggiäre, v. n. ins Schwarze 
fallen; ſchwarz ausſehen. 
Neréide, f. Seenymphe, 7. 


NE U 


Neretto, agg. ſchwärzlich. 

Nerézza, f. Schwärze, f. 

Nericänte, agg. v. Neretto. 

Nericcio, agg. ſchwaͤrzlich. 

Nero, agg. ſchwarz, dunkel; der 
—, Dunfelbeit, f.; far veder 
il bianco per —, einem einen 
blauen Dunſt vormachen, oder 
ein X für ein U machen; — m. 
Schwarz, n. 

Nérveo, agg. nervig, von Nerven. 
Nervino, agg. nervenſtärkend; 
febbre - a, Rervenfieber, n. 
Nérvo, m. Nerve, Sehne, f.; 
esser di buon —, ftarf, rüftig 

fein. 


Be ſtark, 
kräftig. 
escio. 


*Néspilo, m. v. Nespolo. l 
Nola F. Mispel, /.; fuͤr colpo, 


lag, m. 
Néspolo, m. Mispelbaum, m. 
Nessuno, agg. kein; niemand; 
für alcuno, irgendjemand; 
-a cosa, nichts. 
Nestajuöla, 7. Baumſchule, f- 
Nésto, m. Pfropfreis, n. 
Nettacéssi, m. Abtritträumer, m. 
Nettalingua, F. Zungenbürfte, f. 
Nettaménte, avv. reinlich, ſau⸗ 
ber; für sinceramente, auf⸗ 
richtig. 
Nettamento, m. Säuberung, 7. 
Nettapänni, m. Flecaus macher, m. 
Néttare, m. Nektar, Göttertrank, m. 
Nettäre, v. a. reinigen, ſäubern, 
putzen; verleſen; — v. n. für 
partirsi con prestezza, aus: 
reißen, davonlaufen. l 
Nettäreo, agg. nektariſch, wie 
Nektar. 
Nettativo, agg. reinigend, ab» 
führend. pen, m. 
Nettatéjo, m. Wiſch, Wiſchlap⸗ 
Nettatüra, 7. e 5 
Nettezza, 7. Reinlichkeit, San 
berkeit, J. 5 
Netto, agg. & avv. rein, ſau⸗ 
ber, nett; für puro, leale, reds 
lich, unverfälſcht, juſt; dirla 
-a, es frei herausſagen; die 
reine Wahrheit ſagen; uscir 
d'alcuna cosa, unbeſchädigt 
wegkommen; nichts einbüßen. 
Nè uti nè puti, Taugenichts, m. 
Neuträle, agg. neutral. 
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Neutralità, f. Neutralität. f. 

Néutro, agg. keins von beiden, 
gleichgültig; T. von der Mit⸗ 
telgattung; it. ſächlich. 

Neväjo, m. v. Nevazzo. 

* Nevàre, v. n. ſchneien. 

* Nevazio, . Se 

Nevazzo, m. großer Schnee, m. 

Neve, f. Schnee, m.; flocco di 
—, Schneeflocke, /.; fare alla 
—, ſich ſchneeballen; le -i, 
ignude, die ſchneeweißen Glie⸗ 
der. 

Nevicare, v. n. ſchneien. 

Nevicöso, agg. ſchneeig; tempo 
—, Schneewetter, n. 


NIE 


*Nevischia, F.] Schneegeſtöber; 
Nevischio, m. J Schneewaſſer, n. 
Ns vo, m. Fleck auf der Haut, m. 


al, n. 

Nevositä, f. Schneefülle, /. 
Nevoso, agg. beſchneit, voll Schnee; 
tempo —, Schneewetter, n. 

* Nezza, J. Nichte, /. 

Nibbio, m. Hüͤhnergeier, Weihe, m.; 

9. ein Gimpel. 

Nicchia,f. Niſche, Bilderblende, /.; 
ng. für cärica, Amt, n. Stelle, /. 

Nicchiamento,m. Pimpeln, lange 
Beſinnen, n. Aiden J. 

Nicchiäre, v. a. pimpeln, klagen; 
für rimaner perplesso, ſich 
lange beſinnen. 


Nicchio, m. Muſchel; it. eine 
Muſchelſchale, f. 
Niccolino, m. Onyx (Edel⸗ 


ſtein), m. 

*Nichilo, (lat.) m. nichts. 

* Nicissità, F. v. Necessità. 

Nicoziàna, f. Tabad, m. 

Nidäta, f. Neft voll, n. 

Nidifce, agg. aus dem Refte 
groß gezogen; — fig. Einfalts⸗ 
pinſel, m. 

Nidiäta, f. v. Nidata. 

Nidificäre, v. n. niſten, brüten. 

* Nidio 1 n.; für luogo, 

Nido, m. $ stanza, Aufenthalt, m. 
Wohnung, J.; il patrio , 
Heimat, 7. 

Nidöre, m. Geruch nach faulen 
Eiern, m. 

»Niégo, m. Verweigerung, /. 

*Nielläre, v. a. (Bierathen in 
Gold: und Silberarbeiten ma⸗ 
chen), nielliren. x 

*Niéllo, m. (Zierath in Gold 
und Silber); Niell, m. 

Niente, m. nichts; — affatto, 
gar nichts; ridurre a —, zu⸗ 
nichte machen. 
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Nientedimänco, | 


NOB 


nichts deſto⸗ 
weniger; 
gleichwol; 


Nientedimeno, 

Nienteméno, avo. 
dennoch. 

ni 15 v. Grifo. 

Nigélla, f. Schwarzkümmel; it. 
7. Mehlthau, m. 

Nighittoso, v. Neghittoso. 

Nimbéso, agg. gewitterhaft, 
ſtürmiſch. 

Nimicäre, v. a. anfeinden, haſ⸗ 
ſen. Nimicarsi con uno, ſi 
einen zum Feinde machen. 

Nimichévole, agg. feindſelig. 

Nimicizia, f. Feindſchaft, f. 

Nimico, m. Feind, m. 

Nimista, f. Feindſchaft, J. 

- Ninfa, f. Nymphe, Waſſergöt⸗ 
tin, F.; für crisälide, Pup⸗ 
pe. F.; far la —, den Stutzer 
machen; pi. e, Waſſerlefzen 

- (der Weiber), pl. 

Ninfea, /. Waſſerlilie, f. 

* Ninférno, v. Inferno. 

Ninna, f. Einſchlafern, Einſin⸗ 
gen, u. [wiegen, einfingen. 

Ninnäre, ®. a. einſchläfern, eins 

Ninnarélla, f. Wiegenliedchen, n. 

Nipote, m. & f. v. Nepote. 

Niquita, F. ecc., v. Nequità, ecc. 

Niso, m. Strebefraft, f. 

Nissuno, agg. niemand. 

Nitido, agg. rein, fauber, glän⸗ 
zend; detti -i, glatte und ge- 
ſchniegelte Worte. 

Nitore, m. Reinigkeit, /. Glanz, m. 

Nitrico, agg. äcido —, Salpe⸗ 
terſäure, /. 

Nitriéra, f. Salpeterfiederei, f. 

Nitrire, -isco, v. n. wiehern. 

“Nitro, m. Salpeter, m. 

Nitrosita, /. Salpetergeſchmack, m. 

Nitroso, agg. e 

Niüno, agg. niemand. 

No, ave. nein; dir di —, nein 
LEN: ora si vede, ora —, 
bald ſieht man es, bald nicht; 
sia giorno o —, es ſei Tag 
oder nicht; anzi che —, viel⸗ 
mehr, ausnehmend; vielmehr; 
— il no, m. das Nein. 

Nöbile, agg. adelig; edel; fig. 
edelmüthig; trefflich, fein; — 
m. Edelmann, Adelige, m. 

Nobilitäre, v. a. adeln, veredeln; 
in den Adelſtand erheben. 

Nobilménte, avv. adelig, vor⸗ 

nehm. 

Nobiltà, f. der Adel, adelige 
Stand, .; die adelige Ges 


CA 


NOJ 


burt, J.; fig. Edelmuth, m.; 
Erhabenheit des Geiſtes, f. 
aan Knöchel, Knorren, m. 
occhiére, 
Nocchiéro, m. Steuermann, di 
Nöcchio, m. Knorren, Knoten, 

At, m.; it. Stein (im Obſt), m. 


* Nöcchioröso, 
knotig, äftig. 


Nocchiorüto, 
Nocchiöso, agg. 

Nöcciolo, m. Stein (Kern im 
Obſte), m. 


d | Nocciudla, 7. Haſelnuß, f. 


Nocciuölo, m. Haſelſtaude, f. 

Noce, m. Nußbaum, m.; — f. 
Nuß, la — del piede, 
Knöchel am Fuß, m.; — di 
galla, Gallapfel, m.; — mo- 
scata, Muskatnuß, J.; it. 
— del collo, das Genick. 

Nocélla, 7. Haſelnuß. f. 

Nocénte, agg. ſchädlich; — m. 
Verbrecher, m. (ſelten); zuwei⸗ 
len für innocente. 

Nocentino, m. Findling, m. Fin: 
delkind, n. - 

Nöcere, v. Nuocere. 

Nocévole, agg. ſchädlich, nad» 
theilig. [meife. 

Nocevolmente, avo. ſchädlicher⸗ 

Nociménto, m. Schaden, Nach⸗ 
theil, m. mente. 

Nocivaménte, avo. v. Nocevol- 

Nocivo, agg. ſchädlich, nad 
theilig. = [Unbeil; it. Uebel, n. 

Nocuménto, m. Schaden, m. 

Modolo, m. Gelenk, Knötchen, n. 
oderöso, — ; 

Noderäto, ag: J knotig, Aftig. 

Nodino, m. Knötchen, n.; fire 
pin, m. 

Nödo, m. Knoten, m.; Schlei⸗ 
fe, F.; für legame, Band, n.; 
fig. für capestro, Strick, Gal⸗ 
gen, m.; — di vento, Wirbel: 
wind, m. 

Nodosità, f.Knotiged(imSolze),n. 

Nodöso, agg. knotig. 

Nodrice, f. Amme, f. 

Nodrimeuto, m. eec., v. Nutri- 
mento, ecc. 

Noi, pron. pl. wir, uns. 

Nöja, f. Verdruß, Ekel, m. Lange⸗ 
weile, f.; venire a —, zum 
Ekel werden, langweilen; ca- 
gionare, dare, far —, Ueber⸗ 
drug verurſachen, Ekel erre» 
gen; pi. -e läſtige, verdrieß⸗ 
iche Geſchäfte, Verdrießlich⸗ 
keiten, pi. 

Nojäre, v. a. verdrießlich machen. 


. 
9 


NON 


Nojevole, agg. verdrießlich, läftig. 

Nojosamente, avv. verdrießlicher⸗ 

Nojòso, agg. v. Nojevole. Iweiſe. 

Noleggiäre, v. a. miethen, din⸗ 
gen (ein Schiff). 

Noleggio, Miethung (eines Schif⸗ 
fes), Fracht, Miethe, f. 

Noli me tängere, m. 7. Sinn: 
pflanze, / f 

Nölo, m. pagare il —, die Fracht 
bezahlen; carrozza, cavallo da 
pfe cine Miethkutſche, ein Mieth ⸗ 
pferd. 

Nöme, m. Name, m.; aver —, 
heißen, ſichnennen; conöscere 
uno per —, einen dem Namen 
nach kennen; für fama, Na⸗ 
men, Ruf; farsi —, berühmt, 
bekannt werden; 7. Nenn⸗ 
wort, n. Iner, m. 

Nomenclatöore, m. Namennen⸗ 

Nomenclatüra, 7. Namenver⸗ 
zeichniß, n. Wurde), /. 

Nömina, 7. Ernennung (zu einer 

Nominänza, f. Name, Ruf, m. 

Nominäre, v. a. nennen, hei⸗ 
ßen; für chiamare, rufen; für 
dar la nomina, ernennen. 

Nominataménte, arr. namentlich. 

Nominativo, m. T. Nominativ, m. 

Nominäto, part. & agg. genannt; 
fuͤr rinomato, berühmt. 

Nominatöre, m. Nenner, m. 

Nominazione, f. Nennung, Er⸗ 
nennung, f. 

Nomisma, f. Schaumünze, f. 

Nompariglia, f. T. Nonpareille, /. 

Nön, avo. nicht; — che, nicht 
nur; geſchweige denn. 

Nöna, F. T. die None (im Bre 
vier). [ger, m. 

Nonagenärio, m. Neunzigjähri⸗ 

Noncorrispondénza, f. Ungleich⸗ 
heit, f. [forgfam. 

Noncuränte, agg. ſorglos, un: 

Noncuränza, f. Sorglofigfeit, f. 

Nondımänco, nichts deſto⸗ 

Nondimeno,conj. weniger, 
deſſenungeachtet; dennoch. 

Nondormire, m. Schlafloſigkeit, f 

Nonesercizio, m. Mangel an 
Uebung, m. 

Nönna, f. Großmutter, /. 

Nonnaturäle, agg. unnatürlich. 

Nönno, f. Großvater, m. 

Nonnülla, m. nichts. 

Nö6no, agg. der neunte. 

Nonostantechè, conj. deſſenun⸗ 
geachtet; obgleich, obſchon. 

Non so che, m. ſo etwas, i 
weiß nicht was. 


NOT 


Nonüplo, agg. neunfad). 

Norcino, m. Schweineſchlächter, m. 

Nörma, 7. Winkelmaß, n.; für 
régola, Richtſchnur, Regel, f. 

Nörte, m. Nord, Norden, m. 
Mitternacht, /. 

Nögco, (poet.) mit uns. 

ee Abhandlung über 
die Krankheiten, . 

Nostalgia, f. Heimweh, n. 

Nosträle, agg. einheimiſch, un⸗ 
ſers Landes. 

Nostralmente, avv. nach unſerer 
Landesart. 

Nosträno, agg. v. Nostrale. 

Nöstro, pron. unfer; — m. 
Unferige, n. 

Nöta, F. Note, Anmerkung, J.; 
pi. -e, Noten, pl.; bei Kaufleu⸗ 
ten für fattura, eine Rechnung 
(über Waaren); a chiare —, 
9 heraus, unverhohlen; 

, — bianca, halbe Note. 

Notäbile, agg. merkwürdig, be⸗ 
trächtlich; — m. Merkwürdig⸗ 
keit, f.i -i, pl. die Vornehmen, 
Honoratioren. 

Notabilita, 7. Anſehnlichkeit, 7. 

Notaccönto, m. Tonzeichen, u. 

Notäjo, m. Notar, m. 

Notamento, m. Schwimmen, n. 

Notändo, agg. merkwürdig. 

Notantemente, avv. beſonders, 
vornehmlich. 

Notäre, v. a. anmerken, ein⸗ 
ſchreiben; für osservare, be⸗ 
queto a v. n. ſchwimmen. 

* Notaria, f. 

Notaristo, A Notariat, n. 

Notariésco, 299: notarmäßig. 

Notäro, m. v. Notajo. 

Notatdjo, m. Fiſchblaſe, /. 

Notatöre, m. Schwimmer, m. 

Notatùra, f. Schwimmen, n. 

* Noteria, f. v. Notariato. | 

Notificäre, v. a. andeuten, fund 
thun; bekannt machen. 

Notificazione, f. Andeutung, f. 

Notizia, f. Kenntniß, F.; Kunde. 
Anzeige; Nachricht, f.; di mia 
—, ſoviel ich weiß. 

Nöto, agg. bekannt; — m. 7. 
Mittagswind, m. (derung, /. 

Notomia, f. Anatomie, Zerglie⸗ 

Notomista, m. Zergliederer, m. 

Notomizzäre, v. a. anatomiren, 
zergliedern. . 

Notoriaménte, avo. notoriſch. 

Notorietà, f. Kundbarkeit, f. 

Notério, agg. notoriſch, melt: 
kundig. 


NOV 

* Notoso, agg. beſchmuzt, befledt. 

NottAmbulo,m.NRadtwandfer, m. 

* Nottäre, v. imp. nachten. 

Nottäta, f. Nachtzeit, f. eine 
ganze Nacht. 

Nötte, J. Nacht, f.; farsi + 
Nacht werden; sull' imbrunir 
della —, bei eintretender Nacht; 
di —. des Nachts, bei Nacht; 
a mezza —, um Mitternacht. 

Nottetempo, avo. bei Nacht. 

d agg. des Nachts leuch⸗ 
tend. 

Nottivago, m. Nachtſchwaͤrmer, m. 

Nöttola, f. Fledermaus: hölzerne 
Klinke, f. 

Nottoläta, f. v. Nottata. 

Nöttolo, m. Fledermaus, f. 

Nottolöne, m. v. Nottivago. 

Notturno, agg. nächtlich. 

Noale: agg. (campo), Brach⸗ 


* 


„ Me 

Novänta, agg. neunzig. 

No vantés imo, agg. der neunzigſte. 

Novatöre, m. Neuerungsſtifter, m. 

Növe, m. (die Zahl) neun. 

Novecento, agg. neunhundert. 

Novella, f. Erzählung, Novelle, /.; 
für conto, Marden, n.; für 
nuova, ragguaglio, Nachricht; 
Zeitung, 7. 

Novellamente , neulich, 
letzthin. 

Novelläre, v. a. Märchen erzäh⸗ 
len; — v. n. Kr. neu werden. 

Novelläta, f. Weibermärchen, n. 

Novelletta, f. luſtiges Märchen, n. 

Novelliéra, F. die Märchen er⸗ 
zählt; Klatſche, /. 

Novelliere, m. Fabelerzähler, m.; 
für messaggero, Bote, Poſt⸗ 

äger, m. 

Novellino, agg. ganz neu; it. 
ein Neuling, unerfahrener 
Menſch, m. 

Novellista, m. Novelliſt, m. 

Novellizia, F. v. Primizia. 

Novello, agg. neu; für giovane, 

jung ; der jüngere. 

Novellözza, F. luſtiges Märchen, n. 

Novembre, m. November, Wins, 
termonat, m. 

Novéna, f. neuntägige Andacht, /. 

Novendiäle, agg. neuntägig. 

Novénnio, m. der Zeitraum von 
neun Jahren. 

Noveräre, v. Annoverare. 

Noveratöre, m. Zähler, m. 

Noverazione, f. Zählung; Be 
rechnung, f. 

Növero, m. v. Numero. 


AU. 
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Novesimo, agg. der neunte. 

Novilunio, m. Neumond, m. 

* Novissime, avo. zuletzt, letztlich. 

Novissimo, agg. ganz neu; für 
l'ultimo, der allerletzte; i 
uattro -i, die vier letzten 

inge. 

Novità, f. Neuigkeit, Neuheit, f. 

Novizia, f. die das Probejahr 
hält; für novella sposa, die 
junge Ehefrau. [iter), 7. 


NUM 


Noviziäto, m. Probezeit (im Klo⸗ 


Novizio, m. angehender Mönch; 
fig. Neuling, m.; — agg. noch 
unerfahren. 

*Noviziöne, f. v. Nozione. 

Novizza, f. Novize, J.; it. vere 
lobte Braut, f. 

Nö vo, agg. (poet.) neu. 

Noziöne, f. die Kenntniß, das 
Wiſſen; it. der Begriff. 

Nözze, f. pl. Hochzeit; Heirath, 
Vermählung, J.; passare alle 
seconde —, zur zweiten Ehe 
ſchreiten; für convito di —, 
Hochzeitſchmaus, m.; (came) 
andare a —, etwas ſehr gern 
thun. . 

* Nozzeresco, agg. für nuziale, 
hochzeitlich. 

Nube, f. Wolke, f. Gewdll, n. 

Nubile, agg. mannbar. 

Nubilità, 7. Mannbarfeit, /.; 
it. trübes Wetter, n. 

* Nubilòso, agg. wolkig, trübe. 

Nuca, f. Genick, n. Nacken, m. 

Nudamente, ao». nadend; fig. 
für schiettamente, unver⸗ 
bobfen. 

Nudäre, v, a. entblößen. 

Nuditä, f. Blöße, Nacktheit, f. 

Nudo, agg. nadt, nadend, blog; 
fig. arm; — d'ogni merito, 
ohne alle Verdienſte; a piè 
-i, barſuß. 

Nudrire, ece., v. Nutrire, ecc. 

Nugaziöne, f. Schwätzerei, f. 
Poſſen, pi. 

Nügola, F. ecc., v. Nuvola, ecc. 

Nulla, F. nichts; etwas; uomo 
da —, Taugenichts, m. 

Nulladiméno, conj. nichtsdeſto⸗ 
weniger. , 

Nullapiù, ave. ohnegleichen. 

Nullità, J. Ungültigfeit, /. 

Nullo, m. niemand, keiner; — 
agg. kein; ungültig. 

Nüme, m. Gottheit, J. 

Numceräbile, agg. a iblbar. 

Numerdle, agg. eine Zahl ans 
deutend. 


E 
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Numeräre, e. a. zählen. 

Numerärio, agg. valor —, Fable 
werth, m.; für contante, die 
Baarſchaft. 

Numerati vo, agg. was zählt. 

Numeratöre, m. Zähler, m. 

Numerazione, f. Zählen, Nume» 
riren, n. 

Num£rico, agg. zur Zahl ge 
hörig; numeriſch. 

Numero, m. Zahl; Anzahl, J.; 
T. Wohllaut, m. 

Numerosità, f. große Anzahl, /.; 
Wohllaut (der Perioden), m. 

Numeröso, ag. zahlreich; wohl⸗ 
lautend. 

*Ntmine, m. v. Nume. 

Numismätica, f. Münzkunde, f. 

Numismätico, agg. münzkundig; 
— m. ein Münsfenner, m. 

Numismatografia, f. Beſchrei⸗ 
bung der Münzen, f. 

Nummärio, a9g. zu den alten 
Münzen gehörig. 

Nümmo, m. Geld, n. 

Nunciänte, m. Verkündiger, m. 

*Nüncio, m. v. Nunzio. 

Nuncupativo, agg. testamento 
—, mündliches Teſtament, n. 

Nünzia, f. Botſchafterin, 7. 

Nunzidre, v. a. verkündigen, 
melden. 

Nunziäta, F. v. Annunziata. 

*Nunziäto, m. v. Nunziatura. 

*Nunziatöre, m. v. Nunciante. 

Nunziatüra, f. Amt eines päpſt⸗ 
lichen Botſchafters, n. 

Nünzio, m. Bote, Botſchafter; 
Nuntius, m. 

Nuöcere, v. n. def. nöcqui, 
part. nociüto, ſchaden; bin: 
dern; — v. a. beſchädigen. 

Nuöra, m. Schnur; Schwieger⸗ 
tochter, f. 

Nuotäre, v. n. ſchwimmen. 

Nuöto, m. Schwimmen, n. 

Nuöva, J. Nachricht, Neuigkeit. /. 

Nuovamente, arr. neulich; küͤrz⸗ 
lich; jüngſt. 

Nuövo, agg. neu; friſch; für 
inesperto, unerfahren; mo- 
strarsi, farsi — d’alcuna co- 
sa, erſtaunt thun; questo 
m'arriva —! das befremdet 
mich! 

Nuovona, f. (im Scherz) eine 
Ne Neuigkeit, 7. 

* Nuro, J. Schwiegertochter, 7. 

* Nuto, m. v. Cenno. 

Nutribile, agg. nährend, nahrhaft. 

Nutricamento, m. Nahrung, 7. 


OBB 


Nutricänte,part.& agg.nährend, 
ernàbrend. 

Nutricäre, v. Nutrire. 

Nutrice, 7. Amme, /.; — m. 
Erzieher, m. 

Nutrichévole, agg. nahrhaft, 
a 

Nutricio, m. Pilegeatee, m. 

Nutriénte, agg. nabrend. 

Nutrimentäle, agg. v. Nutriche- 
vole. 

Nutriménto, m. e J. 

Nutrimentöso, agg. nährend, 
nahrhaft. a 

Nutrire, -isco, v. a. nähren, 
ernähren; erziehen; — odio, 
rancore, ece., Haß, Groll hegen. 

Nutritivo, agg. v. Nutrimentoso. 

Nutritore, m. Ernährer; Er: 
zieher, m. . 

Nutritüra, f. Nahrung; Speiſe, f. 

Nutriziöne, /. Ernährung, Nah⸗ 


rung, f. 

al fi É. 
uvolàglia, f. 

Nuvolàto, m. Gewoͤlt, n. 

Nüvolo, m. Wolke, /. Gewoͤlk, n. 

Nuvolöne, m. dicke Wolke, Re⸗ 
genwolke, f. 

re F. Verdunkelung der 

u U 0 

Nuvolöso, agg. wolkig, trüb, 
ummölft. 

Nuziäle, agg. hochzeitlich; be- 
nedizione —, die eheliche 
Einſegnung. 


O. 


O, m. SEED Buchſtabe des 
Alphabets, das O. (NB. Es 
hat zwei verſchiedene Laute, 
einen offenen mit (), als: éro, 
mötto, störto; und einen ge⸗ 
ſchloſſenen, wie das deutſche o, 
als: ora, pölso, sordo, mit 
() bezeichnet.) 

Ol interj. (auch oh) ach! ei! 
— conj. oder, o. .. o, entweder 
. . . oder. 

Obbediönte, ag. gehorſam; 
farsi uno —, ſich Gehorſam vere 
ſchaffen; aver il corpo —, 
nen ordentlichen Stuhlgang 


OBI 


Obbiettàre, r. a. einwenden, 
einwerfen; entgegenſetzen. 

Obbiettivo, agg. gegenſtändlich; 
außer uns; 7. vetro —, Ob» 
jectivglas, u. 

Obbiétto, a99. entgegenſtehend; 
% en ſach >; 
ject, n. ; für cagione, Urſache, /.; 
fiir mira, Abſicht Fi 

Obbiezione, /. Einwendung, /. 
Einwand, Einwurf, m. 

Obblaziöne, f. Opfer, n. Dar: 
bringung, f. 

* Obbliamento, m.) Vergeſſen⸗ 

Obbliànza, /. beit, f. 

Obblidre, v. a. vergeſſen. 

Obbligänte, part. was verbin- 
Det; für cortese, verbindlich, 
gefällig. 

Obbligäre, v. a. verbinden, vere 
pflichten. 

Obbligäto, part. & agg. ver: 
bunden; für costretto, gezwun⸗ 
gen, genöthigt; 7. obligat. 

Obbligatörio, agg. verbindlich 
(von Sachen). 

Obbligaziöne, 7. Verbindlich⸗ 
keit, f. 

Öbbligo, m. Verbindlichkeit; 
i Pflicht, f. 

Obblio, m. Vergeſſenheit, J.; 
andare in —, in Vergeſſenheit 
gerathen; porre in —, ver 
geffen, außer Acht laſſen. 

Obbliòso, agg. vergeblich. 

Obbliquängolo, m. ein ſchiefer 
Winkel; — agg. ſchiefwinkelig. 

Obbliquäre, v. n. ſchräg, ſchief 


gehen. 
Obbliquità, f. Schrägheit, Schief⸗ 
beit, f 


Obbliquo, agg. ſchräg, ſchief; 
casi - i, die regierten Beugfälle. 
* Obblito, agg. vergeſſen. 
Obblivione, J. v. Obblio. 
Obbröbrio, m. Schande, J. 
Schimpf, m. 
Obbrobrioso, agg. ſchaͤndlich, 
*Obbumbräre, v. a. beſchatten. 
*Obbumbrazione, 7. Ueber⸗ 
ſchattung, J. l 
Obelisco, m. Obelisk, m. 
Oberäto, agg. verſchuldet. 
Obesità, f. Fettigkeit, Dicke des 
Leibes, J. 19 
Obéso, agg. ſtark, dickleibig; it. 
ſchwerfaͤllig. 


haben. f 
Obbediénza, f. Gehorſam, m. |Öbice, m. T. Haubitze, J.; it. 


Obbedire, -isco, v. n. gehor⸗ 
chen; Ag. nachgeben. 


Hinderniß, n. 
Obiettäre,ecc., v. Obbiettare, ecc. 


OCC 


biéso, agg. argwöhniſch. 
bito, m. Hintritt, m. 

Obizzo, m. Haubitze, J. 

Obläto, m. Laienbruder, m. 

Oblatore, m. Darbringer; it. 

a ann m. 

iäre, ecc., 

Obliquäre, h UA Obb ... 

Obliteräre, v. a. tilgen, aus 

Oblöngo, agg. länglich. [löjchen. 

Oboe, f. Oboe, J. 

Obolo, m. Obolus, Heller, m. 

* Obrizzo, m. reines Gold, n. 

Obtrettazione, f. (lat.) Vers 
leumdung, J. 

*Obtündere, v. Rintuzzare. 

Oca, f. Gans, J.; — di pelu- 
ria, Eidergans, J.; fare il 
verso dell’ —, ſchnattern; cer- 
vél d' —, eine dumme Gans; 
è fatto il becco all’ —, Die 
Sache ift in Richtigkeit. 

Occare, v. a. eggen. 

Occasiondle, agg. gelegentlich. 

Occasionäre, v. a. veranlaffen, 
Gelegenheit geben. 

Occasione , J. Gelegenheit, J. 
Anlaß, m.; it. ein Treffen, 
Gefecht, n. 

Occäso,m. Niedergang, Abend, m. 
Occhiäccio, m. drohendes Auge, x.; 
fare -i, mürriich ausſehen. 

Occhiäja, f. Augenhöhle, f. 

Occhialäjo, m. Brillenmacher, m. 

Occhiäle, m. Augenglas; für te- 
lescopio, Fernglas, n. Occhia- 
li, pl. Brille, F.; — agg. 
pri Auge gehörig; dente —, 

ugenzabu, m. 

Occhiäre, v. a. die Augen auf 
etwas heften; fein Abſehen 
worauf haben. 

Occhiäta, f. Blick, m.; in un’ 
— in einem Augenblick; it. 
der Spiegelroche. 


Occhiatella, } ein ſchneller, 
Occhiatina, f. üchtiger 
Blick, m. ugen. 


Occhidto, part. & agg. voll 

Occhiazzüro, agg. blauäugig. 

Occhieggiäre, v. a. liebäugeln. 

Occhiellatura, 7. Reihe der 
Knopflöcher, f. 

Occhiéllo, m. Knopfloch, n. 
cchio, m. Auge, u.; für sguar- 
do, Blick, m.; fig. was einem 
ſebr lieb und theuer it; pià- 
gnere a cald' -i, bitterlich meio 
nen; essere l' — d'alcuno, 
jemandes Giinfiling fein; guar- 
dare di mal’ — di cattivo —, 


OCE 


einen nicht leiden können; in 
un bätter d ‚„ in einem 
Augenblick; aver I’ — addosso 
ad uno, auf einen genau Acht 
eben; chiüder gli occhi, die 

ugen zuthun, ſchlafen; it. fter- 
ben; dar d' —, accennar coll’ 
—, einen Wink geben; pérder 
d' —, di vista, aus den Au⸗ 
gen kommen; star coll’ — 
teso, aufmerkſam ſein; a —, 
nach dem Augenmaß; dare —, 
Anſehen, Glanz geben; un — 
del sole, ein Wunder von 
Schönheit; für gemma, die 
Knospe; 7. — del fagiuolo, der 
Bohnenkeim; it. eine Oeffnung. 

Occhiolino, m. Aeuglein, u.; 
far I’ —, mit den Augen wins 
ken; it. liebäugeln. 

Ocehiuto, agg. vieläugig. 

Occidentale, agg. weſtlich. 

Occidénte, m. Abend, Weſten, m. 

*Occidere, eec., v. Uccidere,ecc. 

Occipizio, m. Hinterkopf, ın. 

Occorrénte, agg. vorfallend; 
was nöthig ift. 

Occorrénza, F. Nothfall, m.; 
für incontro, Vorfall, m. Ge⸗ 
legenheit, F.; all' —, wenn es 
ſich ereignet. 

Occorrere, v. n. a een 
men; für accadere, begegnen, 
vorfallen; für ricordarsi, beifal- 
len, ſich erinnern; für biso- 
gnare, brauchen, nöthig haben; 
non occorre altro, es iſt nichts 
weiter nöthig. 

Occorrevole, agg. nötbig, ere 
forderlich; 1 —, das Nöthige; 
le cose i, die Requiſiten. 

55 Begegnung, J.; 

Occörso, m. Erinnern, u.; 
Vorfall, m. 

Occultamento, m. Berbergung, f- 

Occultàre, v. a. verbergen, vers 


hehlen. 
Occultazione, Verbergung, 
*Occultézza, J. Verheim⸗ 
lichung, f. 


Occülto, agg. verborgen, heimlich. 


Occupamento, m. Beſitzneh⸗ 
mung, f. 

Occupare, v. a. wegnehmen, ſich 
bemächtigen; it. bewohnen, 
innebaben; fur impiegare, 
beſchäftigen. 


Occupazione,f. Beſchäftigung, f.; 
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ks L 
Oclocrazia, Ff. Volksregierung, /. 
Ocò! interj. juchhe! 
Ocöne, m. große Gans, f. Gin: 
ſerich, m. i 


cra, 

der „ } Deer, m. 

Oculäre, agg. zum Nuge gehö- 
rig; testimonio —, Augen» 
zeuge, m. 

Ocularmente, avr. augenſchein⸗ 
lich, ſichtlich. 

Oculatezza , f. Vorſichtigkeit, f. 

Oculäto, agg. ſichtlich; fig. vor- 
ſichtig, klug. 

Oculista, m. Augenarzt, m. 

Hi conj. oder. 
a, 

Ode, f. h Ode, FJ. 

Odiäbile, agg. verhaßt, haſſens⸗ 
würdig. . 

Odidre, bv. a. hafıen ; verabſcheuen. 

*Odibile, agg. v. Odiabile. 

Odiernamente, avo. jetzt, heut⸗ 

tage. 


utage 

Odiérno, agg. heutig, jetzig. 
dievole, agg. v. LIRA 
dio: zu DaB, m. 

1 ine 2 7 
Ode f. i Gehäſſigkeit, f. 
9 „agg. verhaßt, haſſens⸗ 

werth. 

Odisséa, 7. Odyſſee, F. 

Ouömetro, m. T. Wegmeſſer, m. 

Odoräbile, agg. riechbar. 

Odoracchiäre, v. n. öfters an 
etwas riechen. 

Odoräre, v. a. & n. riechen, 
anriechen, wittern; it. einen Ge⸗ 
ruch von ſich geben. 

Odorativo, agg. geruchfähig. 

Odoräto, m. Geruch (Sinn), m. 

Odore, m. Geruch, Duft, m.; 
fig. Witterung, Spur, J.; 
it. i, m. pi. wohlriechende 
Sachen, Gewürze ꝛc.; avere 
— d’una cosa, den Braten 

n na en; merken. 
orifero, 

* Odorifico, agg. h wohlriechend. 

Odoröne, m. guter Geruch, m. 

Odoröso, agg. wohlriechend. 

Òffa, f. Biſſen, Brocken, m. 

Offella, f. das ‘a. def. oli, 


OFF 


Offöndere, v. a. def. offési, 
part. offeso, beleidigen, ver» 
letzen; offendersi, etwas übe. 
nehmen; — uno nell’ onore, 
einen bei der Ehre angreifen. 


füroccupamento,®innehmung. | Offendevole, agg. verletzend; 


VBefignebmung, /. lmeer, n. 


ſchaͤdlich. 


Océano, m. Ocean, m. Welt⸗Offendibile, agg. verletzbar. 
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Offendicolo, m. Hinderniß, n. 
Anſtoß. m. 

*Offenditore, m. v. Offensore. 

Offensione, f. Beleidigung, f. 

Offensivo, agg. angreifend, be: 
leidigend. 

Offensore, m. Beleidiger, m. 

Offerente, part. erbietend, an« 
bictend. 

* Offérere, r. Offerire. 

Offerire, v. a. def. offèrsi, part. 
offerto, bieten, darbieten, an⸗ 
bieten; darbringen. 

Offerta, F. Anerbieten; Gebot; 
Opfer, n. 

Offertörio, m. T. Opfergebet, n. 

Offesa, f. Se raus, J- 

Offeso, part. beleidigt. 

Oftciäle, v. Ufticiale. 

Officina, f. v. Bottega. 

Officio, m. ecc., v. Ufficio, ecc. 

Offuscaménto, m. Verfinſterung, 
Blendung, J. en. 

Offuscäre, v. a. verdunkeln, tri: 

Offuscazione, /. v. Offuscamento. 

Oficeria, f. Stuben (zu beſon⸗ 
dern Amtsverrichtungen) in ei⸗ 
nem Palaſte, pi. 

Ofic..., v. Ufic... 

Oficiosità, f. Dienſtfertigkeit, f. 

Oficiöso, agg. dienſtfertig. 

Ofite, m. Serpentinftein, m. 

Oftalmia, f. T. Augenweh, n. 

‚ Augenentzündung, f. 

Oga, F. modo basso, andare in 

— mugoga, bis ans Ende der 
Welt gehen. 5 
ggetto, m. v. Obbietto. 
)ggi, abs. heute; nach Tiſche; 
al di d' —, heutzutage; d' — 
in domani, von einem Tage 
zum andern; — a otto, heute 
über acht Tage; — a quindici, 
heute über vierzehn Tage. 

Oggidi, ui 

Oggigiorno, avo. heutzutage. 

Sener m. Oelhändler, m. 
glio, m. v. Olio. 

Ognaccördo, m. Hackebret (Art 
Harfe), n. 

Ögni, agg. all, jeder; — dove, 
überall; — volta che, fo oft als. 

Ognissanti, m. Allerheiligen 
(Feſt), N. A 

Ognôra, avo. jederzeit. 

Ognorachè, conj. jo oft als. 

*Ognòtta, avv. v. Ognora. 

Ognüno, pron. jeder, jeglicher. 

Ohit interj. au, auweh, ach! 

Ohime! interj. v. Oime! 

Oi! interj. v. Obi! 


01 


OLT 


Oibò! interj. o bewahre! bei 
Leibe nicht! 

Oime! interj. ach, ich Elender! 
ach! leider! 

Oisè ! interj. der Elende! 

Oite! 

Oitù! interj. | wehe dir! 

Ola! interi. bolla, he! 

Oleäceo, agg. ölig, ölicht. 

Oledndro, m. Oleander, m. Lor: 
berroje, f. 

Oleästro, m. wilder Oelbaum, m. 

Olecräno, m. Elnbogenbein, n. 

Olénte, agg. wohlriechend. 

Oleöso, agg. ölig, fettig. 

Olezzänte, part. wohlriechend. 

Olezzäre, v. n. gut riechen. 

*Olfäre, v. Odorare. 

Oliändolo, m. Oelhändler, m. 

Oliato, agg. geölt. 

Olibano, m. große Weihrauchkör⸗ 
ner, pl. Weihrauchbaum, m. 

Oliéra, f. Oelflaſche, /. 

Oligarchia, f. Oligarchie, f. 

Olimento, zu. das Wohlriechen, 
Duften. 

Olimpiade, f. Olympiade (Beit 
von vier Jabren), f- 

Olimpico, agg. olympiſch. 

Olimpiönico, m. Sieger in den 
olympiſchen Spielen, m. 
limpo, m. Olymp, m. 
lio, m. Del, n.; star cheto 
come. —, nicht mudien; — 
santo, die letzte Oelung; — 
d' olive Olivenöl ꝛc., n. cavar 
1 — di Romagna, Unmögliches 
verlangen. 

Oliöso, agg. ölig, ölicht. 

Olire, - isco, v. n. gut riechen. 

Oliva, f. Olive, J. Delzweig, m. 

Olivästro, agg. olivenfarbig. 

Oliveto, m. Olivenwald, m. 

Olivo, m. Oelbaum, m.; 7. 
monte —, Olivenberg. m.; 
cinto d' -i, mit Oelzweigen 
bekränzt. 

Olla, f. (tat.) Topf, m. 

Olméto, m. ulmenwald, m. 
Imo, m. Ulmenbaum, m. Ri: 
ſter, f. 

Olocdusto, m. Brandopfer, u.; 
offerire in —, zum Brand⸗ 
opfer bringen. 

Ol6grafo, agg. testamento —, 
eigenhändiges Teſtament, n. 

* Olore, m. Geruch, m.; für eu- 
pidità, Lüſternheit, 7. 

Öltra, v. Oltre. 

Oltrachè, v. Oltrechè. 

Oltraciò, avv. überdies, ferner. 
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* Oltraggeria, f. Beichim- 
Oltraggiamento, m. $ pfung, 


ſchimpfliche Begegnung, J. 

Oltraggifnte, part. beſchimpfend, 
ſchimpflich. 

Oltraggiäre, v. a. beſchimpfen, 
beleidigen; — la natura, wider 
die Natur handeln. 

Oltraggiatöre, m. Beſchimpfer, m. 

Olträggio, m. Beſchimpfung, 
harte Beleidigung, J.; für di= 
sordine, Uebermaß, n. Ber: 
ſchwendung, F.; a —, über die 
maßen. . 

Oltraggioso, agg. ſchimyflich; für 
disordinato, übermäßig. 

Oltramaravigliöso, agg. außer- 
ordentlich, wunderlich. 

Oltramäre, v. Oltremare. 

Oltramarino, agg. jenieit des 
Meeres; azzurro —, Himmel⸗ 
blau, Ultramarin, n. 

Oltramiräbile, agg. hoͤchſt wun⸗ 
derbar. 

Oltrammagnanimo, agg. lch. 
großmüthig. lich. 

Oltrammisuräto, agg. unermeß⸗ 

Oltramödo, v. Oltremodo. 

Oltramondäno, agg. jenfeit der 
Welt, überirdiſch. 

Oltramontäno, agg. jenſeit des 
Gebirges; vento —, der Nord» 
wind; popoli -i, die nördlichen 
Volker. 

* Oltramönti, v. Oltremonti. 

* Oltrànza, f. v. Oltraggio. 

Oltrapassäre, v. a. überſchreiten; 
übertreffen. 

Oltrapossénte, agg. allmächtig. 

Olträrsi, 2. r. weiter fortgeben. 

Oltraselviggio, agg. überaus 
wild. 

Öltre, prep. über; nebſt; — il 
consueto, außer der Gewohn⸗ 
heit; — a questo, außerdem; 
— ogni credere, ganz une 
laublich; — le belle bella, 
bie Allerſchönſte; — ave. ſehr 
weit; jenſeits; passar più —, 

vorwärts kommen. 

Oltrechè, conj. überdies, daß; 
— prep. über, mehr als. 

Oltrediche, avo. außerdem. 

Oltremäre,aov.jenjeitdes Meeres, 
über Meer. [derbar. 

Oltremiräbile, agg. hͤchſt mune 

Oltremisüra, Jüch uber al 

Oltremödo, avs. ] lich; über alle 
maßen. [dirge, der Alpen. 

Oltremönti, avv. jenſeit der Ges 

Oltrenümero, agg. unzählig. 
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Oltrepassäre, v. Oltrapassare. 

Omaccino, m. Männchen, Menſch⸗ 
chen, n. Knirps, m. 

Omdccio, m. böſer Menid, m. 

Omacciöne, m. großer Mann. m. 

Omäggio, m. Huldigung, J.; für 
venerazione, Ehrerbietung, 7. 

Omäi, v. Oramai. 

Ombè, arr. wohlan dann, nun. 

Ombelico, m. Nabel, m.; 
— di Venere, Frauennabel (ein 
Kraut), m. 

Ombra, f. Schatten, m.; für 
spettro, Geſpenſt, Schatten⸗ 
bild, n.; ‚Ag. für protezione, 
Schutz, m.; sott’ —, unter dem 
Vorwande; dare —, Argwohn 
erregen; g. Schatten, m. 
Schattirung, J.; fürapparenza, 
segno, Anſchein, m. Spur, J.; 
prénder —, Argwohn faſſen; 
neppur per —, nicht im min⸗ 
deſten; prov. picciol corpo 
non ha —, wenig Licht, wenig 


Schatten. 
Laube, F.; fig. 


Ombräcolo, } 
Ombräculo, m.] für riparo, 


Schutz, m. _ 
Ombragiöne, 7. YBeihatlung,f. 
Ombramento, m. J Schatten, m. 
Ombräre, v. a. beſchatten; für 

insospettire, u. n. Verdacht 

haben; (von Thieren) ſcheu ſein. 
Ombrätico, agg. argwöhniſch; 


ſcheu. 

Ombrätile, agg. be tali 

Ombratura, /. v. Ombragione. 

Ombre, m. L' Hombreſpiel, u.; 
giuocare all' —, L' Hombre 

ſpielen. 

Ombreggiäre, v. n. Schatten 
eben; — v. a. ſchattiren; fig. 
emänteln. 

Ombrélla, /. Sonnenſchirm, auch 
Regenſchirm, m.; it. T. Dol⸗ 


e, J. 

Ombrell4jo, m. Paraſolmacher, m. 

Ombrellino, m. Paraſol, n. 

Ombréllo, m. Sonnenſchirm; 
Regenſchirm, m. 

Ombrifero, agg. Schatten ma: 
chend, ſchattig. 

Ombrosità, J. Düfter, n.; fig. 
Ungewißheit, /. 

Ombröso, agg. ſchattig, düſter; 
f sospettoso, argwöhniſch; 
cheu (von Pferden). 

Omei, m. pi. Wehklagen, Ach 
und Weh, n. 

Omelia, f. Homilie (Predigt über 
das Evangelium), J. 
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Omento, m. Netz (im Leibe), n. 
Omeopatia, f. (Neolog.) Homöo⸗ 
patbie, f. 
meopäto, m. der Homöopath. 
mero, m. Schulter, f. 
* Omesco, agg. männlich. 
Ométtere & Omméttere, v. a. 
def. ommisi, part. ommésso, 
unterlaſſen, auslaſſen. 


T.|Ometto, m. Knirps, m. 


Omicida, m. Mörder; Todtſchlä⸗ 
ger, m. 

Omicidifle, 

Omicidiärio, agg. 
der, m. 

Omicidio,m. Todtſchlag. Mord, m. 
missione, f. Unterlaſſung, f. 
mo, m. v. Uomo. 

Omöfago, m. v. Antropofago. 

Omogéneo e en ee 

e 


möͤrderiſch; 
— m. Mors 


geartet. gen. 

Omelogare, v. a. gerichtlich befräf: 

Omologazione, J. Beſtätigung 
vor Gericht, f. 

Omölogo, agg. T. übereinſtim⸗ 
mend. 

Omönimo, agg. T. gleichnamig; 
gleichlautend. 

Omoröso, v. Uomoroso. 
agra, J. wilde Eſelin, f. 
nagro, m. wilder Eſel m. 

8551 m. Selbſtbefleckung. /. 
ncia, f. Unze, f.; Zoll. m.; 
d' undici —, Baftard, m.; ad 
— ad —, nach und nach, 

Oneino, m. Haken, m. 

Onda, J. Welle, Woge, J.; fig. 
Meer, n.; le -e sincälzano, 
die Wogen jagen, treiben ſich; 
a-e, wellenförmig; andar a- e, 
wanken, ſchwanken; armi a—, 
flammichtes Wappen. 

Ondänte, agg. wallend. 

Ondäta, F. Welle, /. 

Ondäto, agg. gewäſſert, geflammt. 
nde, conj. & aver. für quindi, 
woher, woraus; für ove, wo⸗ 
hin; für dunque, perciò, darum, 
deswegen; für perlochè, mos 
durch, daher: wovon, womit 

Ondechè, conf. woher auch. 

Ondeggiamente, m. wellenmäßige 


Bewegung der Luft, des Waſ⸗⸗ 


ſers ꝛc., J. Wellenwerfen; g. 
Wanken, u. 

Ondeggiäre, v. n. Wellen mere 
fen, wallen; für starsene va- 
cillante, wanken. 

Ondöso,agg.volWellen; wallend. 

Ondulaziöne, f. wellenförmige 
Bewegung, J. | 
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Ondunque, allenthalben. 
überall. [gung obliegt. 
Onerärio, agg. dem eine Beſor⸗ 
Oneröso, agg. beſchwerlich, Tätig. 
Onestà, f. Ehrbarkeit; Sittſam⸗ 
keit, F.; für convenienza, An- 
ſtändigkeit, 7. 
Onestaménte, arr. ehrbarerweiſe. 
Onestäre, v. a. den Schein von 
Wohlſtand ꝛc. geben; beſchö⸗ 
nigen; veredeln. 
Onestäto, zart ehrbar. 
Onesteggiäre, o. n. beſcheiden 
handeln, ſich anſtändig betragen. 
Onésto, agg. ehrbar; ſittſam; 
für discreto, beſcheiden; für 
decente, billig, löblich, anſtän⸗ 
dig; — m. Wohlanſtändigkeit, /. 
Onfacino, m. Def von unreifen 
Oliven, n. 
Ongaro, m. ungariſcher Dukaten, m. 
nice, m. Onyx (Edelſtein), m. 
Onirocrisia, f. T. Traumdeu⸗ 
tungskunſt, f. 
Ouninaménte, av. völlig, gänzlich. 
Onnipossente, agg. alfmächtig. 
Onnipoténte, m. Allmächtige, m. 
Onnipotenza, f. Allmacht, f. 
Onniseciönza, f. Allwiſſenheit, /. 
Onoerötalo, m. Rohrdommel, 7. 
Onomatopéja, f. die Schall, 
Klangnachahmung; das Ono: 
matopde. 
Onönide, f. T. Stallfrant, n. 
Onopördo, m. T. Eſelsfurz 
(Kraut), m. 
Onoräbile, agg. ehrwürdig. 
Onorändo , agg. ſehr ehrwürs 
dig; löͤblich. 
Onoränza, F. Ehrenbezeigung, J.; 
fir onore, Ehre; Ehrenſtelle / 
Onoräre, v. a. ehren, verehren: 
beehren, jhäßen, werth halten 
Onorario, m. Honorar, n. 
Belohnung, J.; — agg. titolo 
—, Ehrentitel, m. [sto, ehrbar. 
Onorüto, part. geehrt; für one- 
Onöre, m. Ehre; Ehrenbezei⸗ 
gung, .; Ruhm, m.; Anſehen, x. 
rde, J. Ehrenſtellen, pl.; 
andarvi dell' —, der Ehre 
ſchaden; salvo —, mit Ehren 


ONO 


avo. 


melden; per —, Ehren 
alber; farsi —, fih Ehre 
machen; herrlich bewirthen: 


render l' —, wieder zu Ehren 
bringen. 
Onorevole, agg. ehrenvoll; ve- 
stiti -i, prächtige Kleider, pi. 
Onorevolezza, f. ehrenvolle Weiſe, 
Rühmlichkeit, f. . 
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Onorificäre, v. Onorare. 

Onorffico, agg. rühmlich, ehren: 
voll. 

Onösma, 7. T. wilde Ochſen⸗ 
zunge, J. (Kraut). 

Önta, F. Schimpf. m. Schande, J.; 
ar — ad alcune, einen be⸗ 
ſchimpfen; recarsi ad —, fi 
zur Schande, zur Schmach an 
rechnen; — avo. ad —, zum 
Trotz. 

Ontaneto, m. Erlenwald, m. 

Ontäno, Erle, F. Erlenbaum, m. 

Ontäre, v. a. beſchimpfen. 

Ontologſa, f. T. Weſenlehre, f. 

Ontös0,agg. ſchimpflich, ſchaͤndlich. 

Onüsto, agg. beladen, angefüllt. 

Opacità, 7. Undurchſichtigkeit; 
Dunkelheit, f. . 

Opäco, agg. undurchſichtig; für 
ombroso, dunkel, ſchattig. 

gpale, m. Opal (Edelſtein), m. 
pera, 7. Werk, n. Arbeit, f.; 
für lavoro giornaliero, Tage: 
werk; it. Singſpiel, n. Oper,/.; 

für affare, Verrichtung, J.; 
dar —, ſich Mühe geben; an- 
dare per —, auf die Arbeit 
ehen; méttere in —, ins Werk 
Eben. bewerkſtelligen; lavoro 
a —, Damaftarbeit, f. 

Operäbile, agg. thunlich. 

*Operäggio, m. Arbeit, F. Werk, n. 

*Operagiòne, F. b. Operazione. 

Operdjo, m. Arbeiter, Gandare 
beiter, m. 

Operamento, m. Verrichtung, J. 

Operäre, v. a. wirken, handeln, 
verrichten, arbeiten; für ado- 
perare, anwenden. 

Operativo, agg. wirkſam; thätig. 

Operàto, part. verrichtet ꝛc.; — m. 
ni en azione, That, Sand: 
ung, f. 

Operatore, m. Arbeiter; T. Ope⸗ 
rateur; Bruchſchneider, m. 

Operatòôrio, agg. wirkſam, wirkend. 

Operaziöne, F. Wirkung; Verrich⸗ 
tung; Arbeit; T. Operation, /. 

Operétta, 7. Werkchen; it. luſti⸗ 
ges Singſpiel, n. 

Operöso, agg. thätig, arbeitfam. 

Opifice, (lat.) m. Arbeiter, m. 

Opimo, agg. reich, ergiebig; spo- 
glie -e, reiche Beute. 

„ avo. wahrſchein⸗ 
lich. 

Opinäre, v. n. meinen; feine 
Meinung wozu ſagen; ſein 
Gutachten abgeben; it. ver⸗ 
muthen. 


OPI 


OPU 


Opinione, f. Meinung, F.; Gut: 
achten, u.; Achtung 717 aver 
grande — di se, ſich zu viel 
einbilden. 

Opistötono,m. T. Starrframpf,m. 

Opobalsamo, m. editer orienta: 
liſcher Balſam, m. 


ch] Oppiäre, v. a. Opium eingeben. 


Oppiäto, m. v. Oppio. 
Oppiläre, v. a. verſtopfen, Ver⸗ 
ſtopfung machen. 
Oppilativo, agg. verſtopfend. 
Oni azione, J. Verſtopfung (im 
e e 4, . 
ppio, m. T. Maßolderbaum; 
it. Mohnſaft, m. Opium, n. 
Opponénte, m. Gegner; Oppo: 
nent, m. 
Opponiménto,m. v.Opposizione. 
Oppörre, v. a. def. opposi, part. 
oppösto, entgegenſetzen, eine 
wenden. Opporsi, ſich wider · 
ſetzen. [ter Zeit. 
Opportunamente, avo. zu red- 
e J. gelegene Zeit, f. 
file bisogno, Bedürfniß, n. 
Opportuno, agg. bequem, gele- 
gen, ſchicklich; für bisogne- 
vole, benöthigt. 
Oppösito, m. Gegentheil, Wider⸗ 
ſpiel, n.; — part. & agg. ente 
egengeſetzt, zuwider, entgegen: 
t. gegenüber. 
Oppositöre, m. Gegner, m. 
Opposiziönue, . Entgegenſez⸗ 
ung, J.; Widerſpruch, ider⸗ 
tand, m. 
Oppösto, m. v. Opposito. 
Oppressäre, v. a. unterdrücken, 
Sale na 
ppressione, J. Unterdrückung, 
Bedruckung, f. 5 
Opprésso, Part. unterdrückt. 
Oppressore, m. Unterdrücker, m. 
Oppressüra, f. v. Oppressione. 
Opprimere, v. a. def. oppréssi, 
part. opprésso, unterdrücken; 
bedrücken; bedrängen. 
Oppugnamènto, m. Beſturzung /.; 
Für attacco, Aingrift ‚m. 
Oppugnäre, v. a. beſtürmen; für 
attaccare, angreifen. 
Oppugnatöre, m. Beftürmer, m. 
Oppugnaziöne, f. v. Oppugna- 
mento. 


pra, h v. Opera, ecc. 


prare, 

Opulénte, } wohlbeguͤtert, 

*Opulénto, agg. J ſehr reich. 

ge J. Reichthum; Ueber- 
u E N. . 


ORC 


Opuscolo, m. (gelehrtes) Werk⸗ 


den, . 18 

Ora, J. Stunde; it. Zeit (über⸗ 

aupt), dii in poca —, in 
rzer Zeit; a — indebita, 

ur Unzeit; non veder l’—, 

aum die Zeit erwarten fon: 

nen; va in mal —! geb gum 

Henker! dir le-e, das Brevier 

beten; — app. jetzt; bald... 

bald; or ora, gleich jest, nur 

erft; di buon’ —, h, bei 
Zeiten; d' — in —, von Zeit 
u Zeit; d' — innanzi, von 
Ic von nun an; fin ad —, 

isjetzt; it. e. aura. 

Oräcolo, m. Orakel, n. Bitter: 
ſpruch, m.; für predizione, 
eh J. 

Örafo, m. Goldſchmied, m. 

Oragäno, m. Orkan, heftiger 
Sturmwind, m. 

Oramäi, avo. jetzt, nunmehr. 

Oränte, part. betend. 

Oräre, v. a. beten; anbeten; it 
eine Rede halten. 

Orärio, agg. ſtündlich. 

Oräta, 7. Goldfiſch, m. 

Oratöre, m. Redner; it. Beter; 
Supplikant, m. 

Oratoriaménte, arr. redneriſch. 

Oratörio, agg. redneriſch; — m. 
Betzimmer; Oratorium, n. 

Orazioncina, f. Heine Rede, J.; 
für riprensione, Verweis, m. 

Orazione, f. Gebet, u.; Rede, /.; 
T. parti dell’ —, Redetheile. 

Orbäcca, f. Lorbeere, f. 

Orbäre, (lat.) v. Privare. 

Orbäto, part. & agg. beraubt; 
it. blind. 

Orbe, m. (lat.) für orbita, 

reis, m.; für mondo, Welt, 
Erdkugel, f. 

Orbè, Or bene, avo. wohlan denn, 
es mag ſein. Igel, m. 

Orbèzxa, F. Beraubung, /.; Man: 

Orbicoläre, agg. kreisfoͤrmig, rund. 

8 m. Kloben, m. 
rbita, F. (lat.) Gleis, n. Pla: 
netenbahn, f. 

Orbita, 7. Blindheit, J.; 
privazione, Mangel, m. 
rbo, agg. blind; ſehr kurzſich⸗ 
tig; für orbato, beraubt, ente 
blogt. 


Orca, F. Nordkaper (Fiſch), m. 
17 . Orcheſter, n. 
rcio, m. Krug. Oelkrug, m. 
Orcioldjo, m. Töpfer, m. 
Orciuöle, m. Krügelchen, n. 


fuͤr 


ORE 


ne, f. . 

Ordimento, m. T. u Fa n. 
Aufzug, m.; Ag. Anſtiftung, /. 

Ordinäle, agg. ordentlich, geord⸗ 
net. N [nung. 

Ordinalménte, arr. nach der Ord: 

Ordinamento, m. Anordnung, f. 
Befehl, m.; möttersi in —, 
ſich in Schlachtordnung ftellen. 

Ordinäre, v. a. ordnen, einrich ⸗ 
ten, anordnen; für prescri- 
vere, comandare, verordnen, 
befehlen; — un lavoro, eine 
Arbeit beſtellen; — una festa, 
ein Feſt veranftalten; it. 7. 
weihen, einweihen. 

Ordinärio, m. rechtmäßiger Bi⸗ 
ſchof, m.; it. Poſt, .; für 
cosa solita, Gewöhnliche, n.; 
— agg. ordentlich, gewöhnlich; 
für vile, gering, ſchlecht; pro- 
fessore —, ein ordentlicher 
Lehrer; — avo. d'—, gemei« 
niglich, gewohnlich. 

re avv. ordentlich, 
gehörig. 

Ordinatöre, m. Anordner, Ein⸗ 
richter, m. 

Ordinazione, f. Anordnung. Ein» 
richtung, Beſtellung; 7. Ordi · 
nation; Einweibung, 7. 

Ördine, m. Ordnung; Einrich⸗ 
tung; Reihe, Folge, J.; für 
comando, commissione, Be: 
fehl, Auftrag, m.; it. Regel, 
Gewohnheit, f.; Orden, m., 
ınettersi in —, ſich zurecht, 
bereit machen; esser in —, be⸗ 
reit fein; donzelle bene in —, 
gut angeputzte Damen; ricé- 
vere gli - i sacri, die Weihe 
bekommen. 

Ordire, -isco, v. a. T. anzet⸗ 
teln; fig. anfpinnen; — qual- 
che inganno, einen Betrug im 
Sinne haben. 

Ordito, m. T. Aufzug zum We⸗ 
ben, m.; fig. für capo, Ans 
fang; Anſchlag, m. 

Orditöjo, m. Weberbaum, m. 

Orditore, m. der anzettelt; Wes 
ber; /ig. Anftifter, m. 

Orditüra, f. Anzetteln, n. 

Orécchia, f. v. Orecchio. 

Orecchidre, v. n. horchen, bee 
horchen. 
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Orecchidta, 7. Ohrfeige, f. 

Orecchino, m. Ohrgehenk, n. 

Orecchio, m. (pl. gli orecchi 
und le orecchia) Obr, n.; pre- 
star —, Gehör geben; stare co- 
gli -i tesi, die Obren fpigen; 
gonfiar gli -i, ſchmeicheln; 
cantare a —, nach dem Gehör 
fingen; parlare all’ —, in$ 
Obr flüftern; far i da mer- 
cante, thun als höre man 
nidt; tirar gli -i, für riprén- 
dere, ermabnen, warnen; it. 
ausſchelten. 

Orecchiöne, m. großes Ohr, m.; 
-i, pi. (geſchwollene) Ohrendrũ⸗ 
fen, pl.; it. Ohrenſchmerz, m. 

Orecchiùto, agg. großohrig. 

Oréfice, m. Goldschmied, m. 

Oreficeria, f. Goldſchmiedekunſt, 
Werkſtatt, J. 

Oreografia, 7. Beſchreibung der 
Gebirge, f. 

Oreria, 7. Goldgeſchirr, n. Bold» 
E 19 8 5 
te J: angenehmer 

*Orezzaménto, 8 : 

Orézzo, m. fra m. 

Örfana, f. v. Orfano. 

* E de 

grianità, / Waiſenſtand, m. 
rfano, m. Waiſe, f. Waiſen⸗ 
kind, n. Waiſenknabe, m. Vai 
ſenmädchen, n. 

*Organdle, v. Organico. 

*Organdre, v. Organizzare. 

Organico, agg. mit Organen 
verſehen, organiſch. 

Organismo, m. Organismus, m. 

Organista, m. Organiſt, m. 

Organizzare, v. d. organiſiren; 
fig. einrichten, bilden. 

Organizzazione, 7. Organiſa⸗ 
tion, f.; Körperbau, m. Kör- 
perbildung, /. . 

ano, m. Organ, Hülfsglied; 
erkzeug, u.; Bel, J.; — por- 
tätile, Drehorgel, f. 

Organüto, agg. organiſch; ver⸗ 
nehmlich. 0 

Organzino, | ezwirnte 

*Orgasino, m. Beide, J. 

Orgäsmo, m. T. Wallung des 
Gebluͤts; Begeiſterung, 7. 

Orgia, Länge von vier Elnbo⸗ 
gen, F.; it. Begeiſterung. 
rgie, f. pl. Bacchusfeſt, n. 

* Orgogliamento, m. v. Orgoglio. 

*Orgogliärsj, v. r. ſtolz fein, ſich 
briiften. 

Orgöglio, m. Hochmuth, Stolz, m. 


251 


Hoffart, /.; für baldanza, Ueber⸗ 
cali ſtolz, hoffärti 
rgoglioso, agg. ſtolz, hoffärtig. 
Oriäna, f. Orlean (Farbe), m. 
Oribändolo, m. Art Gurt, m. 
Oricälco, m. Meifing, n.; ori- 
5 pl. Mech lachen 
canno, m. Nie en, n. 
Oricéllo, m. Lackmus, n. 
Orichicco, h Gummi (aus 
*Orichito, m. $ den Pflaumen⸗, 
Kirſchbäumen ꝛc.), n. 
Oricrinito, agg. mit goldgelben 
Haaren. loͤſtlich. 
Orientäle, agg. morgenländiſch, 
Orientäre, v. a. orientiren. 
Orientarsi, ſich orientiren; it. 
ſich zurecht finden. 
Oriénte, m. Orient, Morgen, m.; 
Morgenland, n. 
Orificio, | Mündung; Oeff⸗ 
Orifizio, m. nung, J. 
Origano, m. Doſten (Pflanze), m. 
Originale, m. Original, Urbild, n. 
Urſchrift, /.; — agg. urſprüng · 
lich; peccato —, die Erbfünde. 
Originalità, /. Uurſprünglichkeit, /. 
Originalménte, avo. urſprünglich. 
*Originaménto, m. v. Origine. 
Originàre, v. a. den Urfprung 
Ache — v. n. entſpringen. 
Origindrio, agg. urſprünglich; 
it. gebürtig. 
*Originazione, ) Urſprung, m.; 
Origine, f. Herkunft, Ab⸗ 
ſtammung; it. Quelle, f. 
Origliäre, v. n. heimlich behor⸗ 
chen; für investigare, nach⸗ 
fragen, nachforſchen. 
Origliöre, m. Kopfkiſſen, n. 
Orina, f. Urin, Harn, m. 
re m. Nachttopf, m. Urin⸗ 


a 7 Re 
Otinére, v. u. das Waſſer laſſen. 
Orinäta, 7. Seichen, n. 
Oriolàjo, m. v. Oriuolajo. 
Oriöne, m. Drion (Geſtirn), m. 
* Orisc&llo, m. v. Orliccio. 
Oriuoldjo, m. Uhrmacher, m. 
Oriuölo, m. itbr, F.; — a pöl- 
vere, Sanduhr, f.; — da 
tasca, Taſchenuhr, F.; — da 
muro, Wanduhr, f.; — da 
tavolino, Stutzuhr, F.; Ng. 
avere il cervello a i, mete 
terwendiſch ſein. f 
Orizzontäle, agg. horizontal, 
wagerecht. 40 tskreis, m. 
Orizzönte, m. Horizont; Ge⸗ 
Orläre, v. a. ſäumen, einfaſſen; 
it. einen Rand machen. 
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Orlatira, 7. Saum, m. Einfaſ⸗ 
ſung, 7. Rand, m. 

Orliccio, m. Rinde, 7. Ranft; 
Rand, m. 

e m, Rindchen, n. 
rlo, m. Saum, Rand, m.; 
— del panno, die Sahlleiſte. 

Orma, Fußtapfe, m. Spur, J.; 
fig. für indicio, Kennzeichen, u.; 
seguir le -e d' uno, eines Bei⸗ 
ſpiel folgen. 

Ormäi, v. Oramai. 

Ormäre, v. n. der Spur nad 
gehen. 

Ormeggidrsi, v. r. T. anfern. 

Orméggio, m. T. Tau am fin 
tertheile des Schiffs, n. 

Ormesino, m. Ormefin (Art ſei⸗ 
dener Zeug), m. 

Orminiaco, m. rother Bolus, m. 

Ornamentäle, agg. zur Zierde 
gehörig. 

Ornamento, m. Zierde, f. Zie⸗ 
rath, Putz, Schmuck, m.; -i sa- 
cerdotali, Prieſterornat, m. 

Ornäre, v. a. zieren, ſchmücken, 
putzen. 

Ornatamente, avo. zierlich. 

Ornäto, m. Zierath. Schmuck, m. 

Ornatura, F.] Ausſchmüͤckung, /. 

Ornitologia, f. Bogelfunde, f. 
rno, m. Bucheſche, f. Ahorn⸗ 

aum, m. ‘ 

Öro, m. Gold, n.; — sodo, ges 
diegenes Gold, n.; — potà- 
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bile, Goldtinctur, J.: — in Ort 


Stab⸗ 
old, u.; — di nicchio, Mus 
ſchelgold⸗ n.; — filato, Gold: 
faden, m.; —in lamina, Gold: 
lahn, m.; — tirato, gezogenes 
Gold, n. ; — da scrivere, Gold: 
fand, m. Streugold, n.; d' — 
in —, vom feinſten Golde, 
echt; per tutto l’— del mon- 
do, um alles in der Welt. 
Orobänche, m. Sommerwurz, J. 
Oröbo, m. T. Vogelwicke, f. 
Orologidjo, m. v. Oriuolajo. 
Orolögio, m. v. Oriuolo. 
Oröltra, ave. nun, wohlanı 
Oroscopia . Nativitätsſtellung, /. 
Oröscopo, m. Rativität, f. 
Orottere, m. Sehziel, n. 
Orpellamento, m. Beſetzung mit 
Flittergold, F.; fig. für pallia- 


verga, oder verga d' —, 


mento, Bemäntelung, Beſchö⸗ Orto 


nigung, f. II 

Orpelläre, v. a. mit Flittergold 
beſetzen; fig. für palliare, bes 
ſchönigen. 
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Orpéllo, m. Flittergold, n. 

Orpiménto, m. Operment, n. 

Orrendaménte, ave. greulich, 
gräßlich. 

Orréndo, agg. greulich, gräßlich, 
fürchterlich. 

Orrettizio, agg. erſchlichen. 

Orrezione, f. Erſchleichung, f. 

Orribile, agg. ſchaudernd, gräß- 
lich; if. abſcheulich, entieglic. 

* Orribilità, f. v. Orridezza. 

Orribilménte, ave. erſchrecklich. 

Orridézza, | Gräßlichkeit, Ab⸗ 

*Orridità, f. J ſcheulichkeit, /. 
rrido, agg. grauſend, gräßlich, 
ſchrecklich, entſetzlich. 

»Orrifico, v. Onoarifico. 

Orripiläto, agg. (mit ſträͤuben⸗ 
den Haaren) entſetzt. 

Orröre, m. Graus, Schauder, Ab⸗ 
ſcheu, Greuel, m. Entiegen, u.; 
it. Finſterniß, Dunkelheit, /. 

835 zum, I 
rsacchino, N 

Orsäcchio, m. } junger Bär, m. 

Orsäta, f. unbedeutendes Ges 
fhwäß, n. 

cre no, agg. vom Bär. 
rso, m. Bär, m.; Sarre, J.; 
l — sogna pere, was man 
wünſcht, daran denkt man im⸗ 
mer; pigliar l'—, ſich betrin⸗ 
ken; 7. der Borſtbeſen. 

Orsü, avv. & interj. nun wohl⸗ 
an, wohlan denn! 

ggio, m. Küchengewächs, n. 

Ortämi, m. pl. Gartengemüſe, pi. 

Ortefica, J. Ausſchlag auf der 
Haut, m. 

Ortense, agg. was im Garten 
wächſt. lſensbiß, m. 

Ortica, f. Neſſel, J.; fig. Gewiſ⸗ 

Orticheggiäre, v. a. mit Neſſeln 
peitſchen. 

Orto, m. Küchengarten, m.; für 
oriente, Aufgang der Sonne, m. 

Ortodossia, 7. Recht äubigkeit, /. 

5 agg. orthodox; recht; 

u è. 

Gee Di T. gerader Lauf 
eines Schiffs, m. 

Ortografia, f. Rechtſchreibung, /. 
T. Riß, Aufriß, m. ; 

Ortogräfico, agg. orthographiſch. 

Ortografizzäre, v. x. orthugra- 
phiſch ſchreiben. 
lano, m. Gärtner; Orto⸗ 
lan, m.; T. Fettammer, f. 

Ortopedia, f. Kunſt, körperliche 
5 der Kinder zu hei⸗ 

en, 
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Orüra, /. v. Oreria. 
Or via, interj. auf! wohlan! 


ur Sade! 
. Mithridat, m. 


Orvietäno, m. 
Gegengift, u. 

Orza, f. T. Braſſe, J.; or da 
poggia, or da —, bald auf 
der einen, bald auf der andern 
Seite; andare al’ —, mit 
halbem Winde fegeln. 

Orzajuölo, m. Gerſtenkorn (am 
Auge), n. 

Orzäre, v. n. T. mit halbem 
Winde fegeln; für contrastare, 
bekämpfen. i 

Orzäta, f. Brühe von Gerſten⸗ 
graupen; it. Orgeade, f. 
rzo, m. Gerſte, F.; — germo- 
gliato, Gerſtenmalz, u.; — te- 
desco, Perlgraupen pi. 

Osäre, v. n. ſich unterſtehen, fi 
erfühnen; es wagen. » 

* Osbergo, m. Panzer, Kuraß, m. 

Oscenamente, arr. unzüchtiger⸗ 
weiſe. f 

Oscenita, F. Unzüchtigkeit, Zote, f. 

Oscéno, agg. unzüͤchtig, garſtig, 
zotig. ſſchwingen. 

Oscilläre, v. n. ſich hin ⸗ und bere 

Oscillatörio, agg. ſchwingend, 
wanfend. 

Oscillazione, F. Schwingung (des 
Perpendikels), f. 
scio, m. Gaukelſpieler, w. 

Osculäre, v. a. ſich berühren (von 
zwei gleich krummen Linien). 

Osculazione, f. die Berührung 
(zweier krummen Linien). 

Oscuräbile, agg. verdunkelbar. 

Oscuramente, avo. dunkel, uns 
deutlich. 

Oscuramènto, m. Verfinſterung, /. 

Oscuräre, v. a. verfinſtern, vere 
dunkeln; fg. — la fama di al- 
cuno, jemandes guten Namen 
anſchwaͤrzen. Oscurarsi, finſter, 
dunkel werden; (von Farben) 
verſchießen. ) 

Oscurazione, f. 9. Oscuramento. 

*Oscurézaa, | Dunkelheit, Fin⸗ 

Oscurità, 7. ſterniß, J. 

Oscuro, agg. dunkel, finſter; dü⸗ 
ſter; trübe; ig. für abbietto, 
niedrig, gemein: — m. Dune 
kel, u.; lasciare uno all’ —, 
einen in Ungewißheit laſſen. 

*Oso, agg. dreiſt, kühn. 

Ospedäle, m. Spital, Kranken⸗ 
spitäbile, 

Ospitäle, agg. | gaftfrel. 
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Ospitäle, m. für Ospizio, Hospi⸗ 
tal (fuͤr Fremde), n. 
815 F. Gaſtfreiheit, f. 
spite, m. der einen beherbergt; 
der Wirth; auch der Gaſt. 
Ospiziäre, v. Alloggiare. 
Ospizio, m. Herberge, 7. 
Ossd jo, m. Beinarbeiter, m. 
Ossaläto, m. 7. kleeſaures Salz, u. 
Ossälico, agg. kleeſauer. 
Ossälida, F. T. Sauerampfer, m. 
Ossäme, m. Menge Gebeine. f. 
Ossatüra, f. Knochenbau, m.; 
Gerippe, u.; fig. für sostegno 
interiore d’una mäcchina, die 


zuſammengefügten Haupttheile 


einer Sache; — d’una porta, 
die Zargen (einer Thür). 
Ossecräre, v. a. beſchwören; in⸗ 
ſtändig bitten. 
8 F. eifriges Bitten, n. 
Osseo, agg. beinern. . 
Ossequente, agg. ehrerbietig. 
Ossequiäre, v. a. verehren. 
Osséquio, m. Ergebenheit, Ehr⸗ 
erbietung, / 
Ossequi so, agg. ehrerbietig, 
die nſtbefliſſen. Er 
Osserväbile, agg. bemerklich, an⸗ 
ſehnlich. 
‚* Osservagiöne, . 
Osservamento, m.] Beobach⸗ 
tung, 7. lehrteſt. 
Osservandissimo, agg. hochge⸗ 
Osservänte, m. Beobachter, m.; 
frate —, Ordensmann, m. 
Osservänza, 7. Beobachtung, J.; 
für ossequio, Ehrerbietung, J.; 
für rito, costume, Ordens⸗ 
regel, F.; Gebrauch, m. 
Osservare, v. a. beobachten, ber 
merken; — la parola. la fede, 
la promessa, Wort halten, 
ſeinem Verſprechen nachkom⸗ 
men; — le leggi, die rd 
befolgen. [werth. 
Osservativo, agg. bemerkens⸗ 
Osservatore, m. Befolger, m.; 
it. Worthalter, m.; it. Beob⸗ 
achter, m. 
. Osservatörio, m. Sternwarte, f. 
Osservazione, J. Beobachtung; 
Anmerkung, J. È 
Ossèsso, agg. beſeſſen; für an- 
gustiato, engbrüftig. 
Ossia, conf. oder; oder auch. 
5 J. Weißdorn, Sau⸗ 
rach, m. 
Ossicino, m. T. Knochenfraß, m. 
Ossidäre, v. n. T. oxydiren, vers 
kalken. 


Bemerkung, 
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Ossidazione, f. das Oxydiren, 
Verkalkung, J. 
* Ossidiòne, f. v. Assedio. 
Ossificarsi, v. r. zu Knochen 
werden. 
Ossificaziöne,f. Perknöcherung /. 
Ossifrago, m. Beinbrecher; T. 
großer Meeradlex, m. 
Ossigeno, m. T. Sauerſtoff, m. 
Ossilapato, m. Sauerampfer, m. 
Ossimele, m. Eſſigmeth, m. 
Ossisettönico, agg. acido —, 
‚Salpeterfäure, f. 
Ossizäcchera, f. Eſſig⸗ und Zucker⸗ 


7 mM. 
Òsso, mM. pi. le ossa, feften gli -i, 


Knochen, m. Bein, u.; für noc- 
ciuolo, der Stein, der Kern 


im Obſte); — sacro, das Kreuz⸗ 
' ne) ì i Ostinäto, part. hartnäckig, eis 


bein; — crurale, das Schenkel⸗ 
bein; coll’ arco dell’ —, aus 
allen Kräften; in carne ed 
9 mit Leib und Seele. 
38080, 
Ossuto, agg. } togli. 
Ostäcolo, m. Hinderniß, n. Ans 


ſtoß, m. 
Ostäggio, m. & J. Geiſel, J. 
Ostänte, avo. non —, deſſen⸗ 

ungeachtet. l 
Ostäre, v. n. ſich widerſetzen, im 

Wege ſtehen; hindern. 
Ostatore, m. der ſich widerſetzt. 
Oste, m. Wirth, Gaſtwirth, m.; 

für ospite, Gaſt, Wirth, m.; 

für esercito, Armee, J.; an- 

dare a —, zu Felde ziehen; 

für padrone, Herr, m. 
Osteggiaménto, m. Campiren, u. 
Osteggiäre, v. n. campiren. 
*Ostelliggio, m. Herberge, f. 
*Ostelläuo, m. Gaſtwirth, m. 
Ostelliöre, m. für Ostéllo, Woh⸗ 

nung; Herberge, f. 

*Ostélo, für Stélo, m. Stiel, 

Stengel, m. 

Ostensibile, agg. zeigbar; was 


Ostensério, m. Monftranz, 7. 
Ostentäre, v. n. prabfen, groß⸗ 
thun; zur Schau tragen. 
Ostentatore, m. Prahler, m. 
Ostentaziöne, 7. Prahlerei, f. 
Ostento, m. Abenteuer, Wunder⸗ 
zeichen, n. (Steinart). 
Osteocölla, f. T. Beinbruch, m. 
Osteografia, F. T. Knochenbe⸗ 
ſchreibung, /. | 
Osteologia, F. T. Knochenlehre, /. 
Osteria, f. Gaſthof, m. Wirths⸗ 
haus, n. 
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Ostessa, f. Wirthin, /. 
Ostetrice, f. Hebamme, f. 


Ostetricia, /. Geburtshülfe, f. 


Ostetricio, m. Geburtshelfer, m. 
stia, f. Opfer, n.; Hoſtie; 
Oblate, F. 

Ostiärio, m. Thürhüter, Thurs 
wärter, m. i 

Östico, agg. von widrigem Ber 
ſchmack; Ag. für strano, intrat- 
täbile, wunderlich, mürriſch. 

Ostiére, h Wohnung, Her- 

Ostièro, m. I berge, f.; it. für 
oste, Wirth, m. N 

Ostile, agg. feindlich, feindſelig. 

Ostilità, /. Feindſeligkeit, /. 

Ostilmente,aev. feindſeligerweiſe. 

Ostinärsi, v. r. hartnäckig ſein; 
auf etwas beſtehen. 


genſinnig; ſtetiſch. 
Ostinazione, f. Halsſtarrigkeit, /. 
Eigenſinn, m.; Hartnäckigkeit, 
Verſtocktheit, 7. 
Osträceo, agg. mit einer Schale 
verſehen. 
Östrica, J. Aufter, J. 
Ostrigäro, m. Auſternbändler, m. 
8 agg. purpurfarben. 
stro, m. Purpur, m.; für austro, 
»Mittagswind, m. 
Ostruire, v. a. def. ostrüssi, part. 
ostrütto, ſtopfen, verftopfen. 
Ostruttivo, agg. verftopfend, 
Ostruziöne, f. Berftopfung , Je; 
patir d’ -i, bartfeibig fein. 
Ostupefäre,v. a. ſtaunend machen, 
in Staunen fegen. los. 
Ostupefatto, agg. erſtaunt, ſinn⸗ 
Ostupefaziöne, 7. Erſtaunen, n.; 
für stupidezza, Dummheit, f. 
Otre, m. Schlauch, m. 
*Otriäca, f. Theriak, m. 
tro, m. v. Otre. 
Otta, F. v. Ora. ct zigſt 
Ottagesimo, agg. der achtzigſte. 
Ottägono, m. Achteck, u. 5 


man vorzeigen kann und darf. Ottalmia, f. Augenweh, n. 


Ottàlmico, agg. vom, zum Mus 
genweh. [Auge, f. 
Ottalmografia, F. Lehre vom 
Ottangoläre, agg. achteckig; — m. 
Achteck 7 N \ 
Ottänta, agg. achtzig. | 
Ottantésimo, agg. der achtzigſte. 
Ottanzétte, agg. ſiebenundachtzig. 
Ottarda, 7. Trappe, m. 
Ottäre, v. a. wünſchen, verlangen. 
Ottativo, m. T. Optativ, m. 
Ottäva, F. T. Octave; achttägige 
Feier, J. 
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Ottavo, agg. der achte; — m. Ovra, f. v. Opera. 


Achtel; Detav, n. 
*Ottemperäre, v. n. gehorchen. 
Ottenebräre, v. Oscurare. 
Ottenere, v. a. def. ottéènni, 

part. ottenuto, erhalten, ere 

langen. 

ttenimento, m. Erlangung, 7. 

ca, J. Optik, Sehkunſt, f 
ttico, agg. optiſch; — m. Op⸗ 

tiker, m. 

Ottimamente, av. auf das beſte; 
ganz vortrefflich. 

Ottimäte, m. der Vornehmſte 
einer Republik. 

Ottiméstro, m. Zeit von acht 

Monaten. 

Ottimismo, m. Optimismus, m. 
Lehre von der beſten Welt ꝛc. 
„ „ avo. auf das 

allerbeſte ꝛc. 

Ottimo, agg. beſte, ſehr gut, 
vollkommen. 

tto, agg. acht. 

Ottöbre, m. October, Weinmo⸗ 

nat, m. 

Ottodécimo, agg. der 1 
Ottogenürio, m. Achtziglähriger, m. 
Ottomäno, m. Ottoman, m. 

Ottondjo, m. Meifingarbeiter, m. 
Ottonàrio, agg. nimero—, gahl 


acht, J. 
Ottöne, m. Meſſing, n. 
Ottiiplo, agg. achtfach. 
Otturäre, b. a. auftopfen. 
Ottusézza, f. Stumpfheit; Une 


higkeit, f: 

Ottusiängolo, m. T. ſtumpfer Wins 
fel, m.; — agg. ſtumpfwinkelig. 

Ottusità, f. v. Ottusezza. 

Ottuͤso, agg. 1 4 
gegno —, ei er Bere 
ftand; uomo —, ein Menſch, 
der über wichtigen und ernſten 
Dingen brütet. 

Ovaäja, f. Cierſtock, m. 

Oväle, agg. oval, länglichrund. 

Oväto, m. Oval, u.; — agg. 
oval, eirund. 

Ovaziöne, f. Heiner Triumph (bei 
den alten Römern); it. Gin: 
zug, m. 

Öre, conj. & avv. wo, wohin; 
wenn; wenn nur, wofern; more 
aus, worin; für laddove, ſtatt, 
daß; — che, wohin es auch 
ſei, überall. 

Ovile, m. Schafſtall, m. Sha. 
ferei, J.; ee; gemeinſchaftliche 

riſtliche Gemeinde, /. 

Oviparo, agg. eierlegend. 


*Ovriggio, m. Werk, n. Hand⸗ 


arbeit, f. 
Ovinque, are. allenthalben. 
*Ovveramente, oder 


Ovvero, conj. 
Ovviaménto, m. Abhelfung; Gin: 
derung, /. x 
Ovviäre, v. a. ſich in den Weg 
ſtellen, verhindern; vorbeugen. 
8 F. Abwendung, {i 
vvio, agg. gemein, geren ich. 
*Ozéna, 7. Naſengeſchwür, n. 
zio, m. Müßiggang, m.; für 
tempo, quiete, Zeit, Muße, /.; 
stare in —, müßig gehen; 
prov. 1’ — è il padre del vi- 
No, Müßiggang iſt aller Lafter 


nfang. 
Oziosiggine, J. Muͤßiggang, m. 
Trägheit, /. . 
Oziosaménte, avv. muͤßigerweiſe; 
fig. lasciar giacére una cosa 
—, etwas unbenutzt laſſen. 
Oziosità, F. v. Oziosaggine. 
Oziöso, agg. müßig; faul; für 
inütile, vano, vergeblich. 
Ozzimäto, agg. mit Baſilienkraut 
angemacht. 
Özzimo, m. Baſilienkraut, 4. 


È. 


P, m. vierzehnter Buchſtabe des 
Alphabets, das P; (hat einige 
Verwandtſchaft mit V, und 
wird in manchen Fällen mit 
dieſem Buchſtaben verwechſelt, 
3. B. sopra und sovra, co- 
prire und covrire ecc.). 

Pacatamente, avv. ruhig, gelaſſen. 

Pacatezza, f. Gelaffenbeit, Fried⸗ 
fertigkeit, Sanftmuth, /. 

rr agg. ſtill, ruhig, fried⸗ 
ertig. 

eds F. voce bassa, Wunde, f. 


Schlag, m. 
Pacchebötto, m. T. Packetboot, n. 
Pacchetto, m. Pack, Packet, n. 
Pacchiaménto, m. Schwelgerei, 
Freſſerei, f. 

Pacchiäno & Pacchiarötto, m. 
& agg. Pinſel, Tölpel, m. 
1 v. a. ſchmuuſen, gie⸗ 

eſſen. 
Pacchiarina, F. Schlamm, Koth, m. 


* Pacchiatore, ; 
Pacchiöne, m. h Vielfraß, m. 
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Pacciämo, 
Pacciüme, m. ° Pattume. 
Päcco, m. Pack, Packet, n. 
Päce, 7. Friede, m. Ruhe, /.; 
con buona —, mit Erfaubniß ; 
darsi —, ſich zufrieden geben; 
dar del buon per la —, dar 
tutto pel ben della —, um 
des Friedens willen nachgeben; 
elindere Saiten aufziehen; 
ar la — vinta, das Spiel 
verloren geben; prov. chi 
muore giace, chi vive si dà 
pace, Die Verſtorbenen find 
bald vergeſſen; Witwenthränen 
find bald. getrocknet; esser —, 
(im Spiele) quitt ſein; non 
voler ne — nè tregua, fein 
Wort von Verſoͤhnung hören 
wollen; dar la —, den Frie⸗ 
denskuß geben; it. ein Bild zum 
Küſſen hinreichen; la Pace, T. 
mitol. die Friedensgoͤttin. 
Paciäre, v. Pacificare. 
Paciönza, F. v. Pazienza. 
Paciére, m. v. Pacificatore. 
Pacifero, agg. den Frieden brin⸗ 


end. 

Paeifieadile, agg. verſöhnbar. 

Pacificaménte, avv. friedlich. 

Pacifieamènto, m. Befriedigung, /. 
Verſöhnen, n. 

Pacificäre, v. a. befriedigen, bee 
rubigen. Pacificarsi, ſich ver⸗ 
ſoͤhnen. 

Pacificatore,m. Friedensſtiſter, m. 

Pacifico, agg. frledlich; run. 

Pico, m. T. Schafkameel; Bee 
zoarthier, n. 

Padélla, f. Pfanne, 7. Tiegel, m.; 
T. ein Steckbecken; — del gi- 
noechio, Knieſcheibe, J.; it. 
Boden (im Deſtillirkolben), m.; 
prov. cader dalla — nelle 
brage, aus dem Regen in die 
Traufe kommen. 

Padell o, ; Pfannen⸗ 

Padelläro, m. J ſchmied, m. 

Padelläta, F. Pfanne voll, /. 

Padigliöne, m. Zelt, Gezelt, u.; 
Pavillon, m.; a —, avo. zelt⸗ 


förmig. 
Pädre, m. Vater; Pater, m.; 
i -i, pl. Väter, Oberen, pi. 
Padreggiäre, v. Patrizzare. 
Padrino, m. Päthe, m. 
Padröna, f. Gebieterin, Frau; 
Patrone (zum Laden), f. 
Padronäggio, m. v. Patronato. 
„ J. Herrſchaft; Gna⸗ 
de, J. 


PAG 
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Padrondto, m. Patronat, n.; Pagliaresco, agg. von Stroh. 


Schuß, m. 

Padrone, m. Herr, Gebieter; 
Schiffspatron: Gönner, m.; 
— di cause, Advocat, m.; es- 
ser —, zu befehlen haben. 

- Padroneggiäre, v. n. herrſchen, 
gebieten. 

Padronéssa, f. Gebieterin, f. 

Padule, m. Sumpf, Moraft, m. 

Paduloso, agg. ſumpfig, moraſtig. 

Paesäggio, m. Landſchaft, f. 

Paesäno,m. Landeseinwohner, m.; 
für contadino, Landmann, m. 

Paése, m. Land, u.; für pütria, 
Vaterland, u.; für regione, 
Gegend; it. Landſchaft, J.; al 
mio —, zu Hauſe, in der Hei⸗ 
mat; scoprir —, ausſpähen, 
auskundſchaſten; gente del —, 
Landleute, pi. 

Paesetto, m. Landſchaft, 7. (in 
der Malerei). 

Paesista, m. Landſchafts maler, m. 

Paffüto, agg. fett, fleiſchig. 

Piga, /. Sold, m. Löhnung, J.; 
— morta, Gnadengeld, n. 

Pagäbile, agg. zahlbar. 

Pagaménto, m. Bahlung, J.; 
far —, Zahlung leiſten; senza 
—, unentgeltlich. [meife. 

Paganaménte, arp. heidniſcher⸗ 

Paganésimo, m. Heidenthum, n. 

Paganico, agg. pen 

Paganizzäre, v. n. heidniſch leben. 

Pagäno, agg. heidniſch; — m. 

5 Heide, m. bezabl bi 
agure, 9. a. bezahlen, zahlen; 
2 il fio, büßen; — di con- 
tanti, baar bezahlen; — in 
sul tappeto, gerichtlich bezah« 
len; — della stessa moneta, 
Gleiches mit Gleichem vergel⸗ 
ten. Pagarsi, ſich bezahlt ma⸗ 
machen; non pagarsi di ra- 
gione, keine Vernunft anneh⸗ 
men wollen. 

Pagatore,m. Zahler; it. Bürge, m. 

Päggio, m. Page, Edelknabe, m. 

Pagherò, m. Schuldſchein, m.; 
it. Lotterielos, n. 

Pägina, f. Seite, Blattſeite, f. 

Päglia, f. Stroh, n.; — tagliuz- 
zata, Heckerling, m.; aver — 
in becco, etwas im Hinterhalt 


haben. 
Pagliäccio, m. Strohgeniſte, u.; 
treu, J.; it. Strohſack, m. 
Pagliäjo, m. Strohhaufen, Sho: 
ber, m.; Strohkammer, /. 
Pagliajuélo, m. Strohhändler, m. 


Paglierfccio, m. Strohſack, m. 
Pagliétta, f. Glitter, m. & f. 
Paglioldja, 7. Wamme des Rin⸗ 
des, /. 

ione, m. v. Pagliaccio. 
Pagliòso, agg. ſtrobig, voll Stroh. 
Paglitica, ein Spierchen 
„ F. Stroh, n. Stroh⸗ 


halm, m. 
Pagliuöla, f. Flitter, Flinber, m. 
ae m. ausgedroſchene 
ornähre; Brotkammer (im 
Schiffe), 7. 

Pagnöne, m. feines ſchwarzes 
Tuch (aus Sedan), n. 

Pagnötta, f. Laib Brot, n. ein 
ganzes Brot. 

Pàgo, m. für Pagamento, m. Zah⸗ 
fung, /.; — agg. esser, tener- 
si —, zufrieden, vergnügt fein. 

Pagöde, m. indianiſcher Götze 
oder Goͤtzentempel, m. 

Pagolino, v. Paolino. 

Pagonäzzo, m. Violett, Veilchen⸗ 
blau, n. 

Pagöne, m. ecc. v. Pavone, ecc. 

Pägro, m. Meerbraſem, m. 

Paguro, m. Taſchenkrebs, m. 

Pah ! interj. Bab! potztauſend! 

Pijo, m. pi. le -a, dar, N.; 
— di carte, Spiel Karten, n. 

Pajoläta, f. Keſſel voll, m. 

Pajuöla, /. Strehne, /. Gebind, n. 

Pajuölo, m. Keſſel, Kochkeſſel, m. 

Pila, f. Schaufel, Schuppe, /. 

Paladinésco, agg. rittermäßig. 

Paladino, m. Ritter; Romanen⸗ 
held, m. — Paladini, von 

ala, pl. Straßenräumer, pi. 

Palafitta, F. Pfahlwerk, n. 

Palafittäre, v. a. Pfähle ein⸗ 
ſchlagen. 

Palafittäta, 7. Pfahlwerk, n. 

oft, m. knecht, m. 

Palafreniére, m. Reitfnecht, Stall» 

Palafreno, m. Reitpferd, n. 

Palägio, m. Palaſt, m. 

Palamita, m. T. Art Thunfiſch, m. 

Palänca, f. Planke, F.; Zaun⸗ 
pfahl, m. Paliſſade, f. 

Palancäre, v. a. T. hiſſen, auf 


iſſen. 
Palancäto, m. Plankenzaun, m.; 
e J. 
Palanchino, m. 7. Hißtau, n. 
Paländra, 7. Bombardirſchiff, n. 
»Palandräna, f. Ì Reitrod, Re: 
Palandräno, m. | genmantel, m. 
Paläre, v. a. pfählen. 
Paläscio, m. Pallaſch, m. 
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Paläta, F. Pfahlwerk, u.; Schau⸗ 
fel voll, 7. 

Palatindto, m. Pfalz, f. 

Palatino,m. Pfalzgraß m, 3 - agg. 
zum Gaumen Gabs lettera 
-, Gaumenbuchſtabe, m. 

Paläto, m. Gaumen, m. 

Palazzina, f. Luſthaus, n. 

Palazzista, m. Gerichtsperſon, /. 

Paläzzo, m. Palaſt, m.; Rath⸗ 
haus, u.; gente di —, Ges 
richtsperſonen, pl. [ichlagen. 

Palcato, agg. mit Vretern vere 

Palchetto, m. Gerüſt, u.; Heis 
ner Erker, m.; Loge (im Thea⸗ 
ter); Galerie darin, J. 

Palchistuölo, m. Wetterdach, n. 

Palco, m. Stockwerk, n.; für 
pavimento, Boden, m. Diele, f.; 
— scenico, Bühne, /.; — di 
giustizia, Schaffot, Blutge⸗ 
rüft, n.; palchi, pl. Enden 
eines Hirſches, pi. 

Paleggiäre, v. a. ausſchaufeln. 

Pal&o, m. Kreiſel, m. 

Palesamento, m. Entdeckung, J.; 
Verrathen, n. 

Palesäre, v. a. entdecken, bekannt 
machen; — un segreto, ein 
Geheimniß verrathen; it. v. 
manifestare. 

Palesatöre, m. Offenbarer, m. 

Palese, agg. offenbar; — avo. 
öffentlich. 

Pal£stra, f. Ringen, Kämpfen, n.; 
Schule, /. Ort zum Ringen, m. 

Palestrita, m. Kämpfer, Ringer, m. 

Palétta, 7. Feuerſchaufel, Schüp⸗ 
pe, f.; T. Spatel, m.; — delle 
spalle, Schulterblatt, n. 

Palétto, m. Pfählchen, n.; it. 
Riegel, m. 

Palettöne, m. T. Löffelgans, f. 

Palietto, m. Heiner Mantel, m. 

Palificäre, e. a. verpfählen. 

Palificäta, f. Pfahlwerk, n. 

Palindrömo, m. Krebsvers, m. 
Krebswort, n. z. B. Otto, 
Anna, Elle x. 

Palingenesia, /. T. Wiederher⸗ 
ſtellung; an: f. 

Palinodia, F. T. Widerruf, m. 

Palinsésto, m. Schreibtafel, J.; 
T. Palimpſeſt, n. _ 

Palio, m. Pallium, n.; Kampf⸗ 
preis, m.; correre il —, um 
den Preis rennen; für baldac- 
chino, Himmel, Baldachin, m.; 
it. Gewand, n. Mantel, m. 

Paliötto,m. Mäntelchen, n.; vor» 
dere Bekleidung des Altars, /. 
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* Paliscalmo, 

Palischermo, m. } Boot, 8 

Palizzäta, F. Pfablwerk, n. 

Palizzäto, m. | Paliſſaden, pi. 

Pilla, f. Ball, m. Kugel, F.; 
Ballſpiel, u.; aspettar la — 
al balzo, die rechte Gelegen⸗ 
heit abpaſſen ꝛc.; fare alla — 
d’alcuno, einen ſchlecht behan⸗ 
deln; essere in —, gerathen, 
Belngen- 

Pallaccörda, f. Ballhaus, n.; 
Ballplatz, m.; it. Ballſpiel (mit 
dem Racket), n. 

. Palladio, agg. von der Pallas; 
— m. Palladium (Bildniß der 
Minerva), x. 

Pallafreniére, m. Reitknecht, m. 

Pallàjo, m. Ballſchläger, m. 

Pallamäglio, m. Matlipiel, n. 

Pallamarina, f. T. Meerball, Sees 
ball, Korallenſchwamm, m. 

»Palläre, v.a. Ball ſpielen; ſchwin⸗ 


en. - 

Palleggiäre, v. n. mit dem Balle 
ſpielen; — v. a. fig. ausſpot⸗ 
ten, vexiren; verſpotten. 

Pallente, agg. blaß, bleich. 

Pallerino, m. Ballſpieler, m. 

Palletta, f. Küchelchen, n. 

Palliaménto, n. Vermäntelung. /. 

Palliäre, 0. a. vermänteln, be⸗ 
ſchoͤnigen. 

Palliativo, agg. 
Scheinmittel, n. 

Pallidezza, f. Blaͤſſe, Bleichheit, /. 

Pallidiccio, agg. etwas blaß. 

* Pallidità, F. 2. Pallidezza. 

Pällido, agg. blaß, bleich. 

Pallino, m. Schrot, Haſenſchrot, m. 

Pällio, m. Mantel, m.; fig. Deck⸗ 
mantel, m. 8 

Pallone, m. Ballon, m. 

Pallöre, m. v. Pallidezza. 

Pallottäre, v. a. hin⸗ und her⸗ 
wenden, drehen. 

‚Pallöttola, F. Wahlkugel, Los⸗ 
kugel, f.; aver faccia di —, 
ſchamlos fein. 

Pallottoliéra, f. Kerbe auf der 
Armbruft, . e 

Pilma, f. Palmbaum; Palme 
zweig, m.; fig. für gloria, vit- 
toria: riportar la —, den Sieg 
davontragen; — del marti- 
rio, Märtyrerkrone, F.; la — 
della mano, die flache Hand. 

Palmäjo, m. Palmwald, m. 

Palmäta, F. Schlag mit der fia: 
chen Hand, m.; dare la —, 
den Handſchlag geben; fig. die 
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rimedio —, 
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Hände verſilbern; prönder 
la —, ji) beſtechen laſſen. 

Palmento, m. Gang einer Müh⸗ 
le, m.; mangiare a due i, 
mit vollen Backen eſſen. 

Palmeto, m. Palmbuſch, Palm⸗ 
wald, m. 

* Palmiére, m. v. Pellegrino. 

Palmipede, m. T. Patſchfuß, m.; 
Schwimmvogel, m. 

Pälmite, v. Tralcio. 

Palmizio, m. Palmbaum, m. 

Pälmo, m. Spanne, J.; restar 
con un — di naso, mit einer 
langen Naſe abziehen. 

Palmöne, m. Stange mit Leim⸗ 
ruthen, J. 

Pälo, m. Pfahl, m.; it. Brech⸗ 
eiſen, u.; saltar di — in fra- 
sca, (im 1 vom Hun⸗ 
dertſten ins Tauſendſte kommen. 

Palombäro, m. Taucher, m. 

Palombina, f. Art Weinbeeren, /. 

Palömbo, m. T. wilde Taube, F.; 
it. Seehund, m. 

Palöscio, m. Pallaſch, m. 

Palpäbile, agg. fühlbar; ip. 
handgreiflich. 

Palpamento, m. Betaſtung, J. 

Palpäre, v. a. befühlen, betaften ; 
liebkoſen; st. anfühlen, begrei⸗ 
fen; sig. ſchmeicheln, it. mit 
Händen greifen. 

Palpatöre, m. Befühler 2c., m.; 
für lusinghiere, Schmeichler, m. 

Palpébra, F. Augenlid, n. 

Palpeggiäre, v. a. betaſten; cae 
joliren. llen, n. 

Palpeggiatina, f. ſanftes Anfüͤh⸗ 

Palpitaménto, m. Herzklopfen, n. 

Palpitäre, v. n. Hopfen, ſchlagen 
(vom Herzen); zucken, zappeln. 

Palpitazione, f. v. Palpitamento. 

Pälpiti, m. pl. Herzklopfen, n. 

Paltondto, agg. bettelhaft. 

*Paltöne, m. v. Paltoniere. 

Paltoneggiäre, v. u. ſich aufs 
Betteln legen. 

Paltoneria, f. Bettelei, Lieder⸗ 
lichkeit, f. 

Paltoniére, m. Bettler, Land⸗ 

. a Tagedieb, m. 

udäle, 

* Paludäno, agg. v. Paludoso. 

Palüde, m. & F. Sumpf, Moraſt, m. 

Paludélio, m. fleiner Mantel, m. 


Paludöso, } fumpfig. 


Palüstre, agg 
Palvestro, m. Schiſdfräger, m. 
Palvése, m. Schild, m. 


*Pämpana, F. v. Pampano, 
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Pampanäta, J. Lauge, J. 

Pämpano, m. Weinranke, F. Bein: 
blatt, Weinlaub, u.; prov. as- 
sai -i, e poca uva, viel Weſens 
und nichts dahinter. 

Pampanoso, voll Weinran⸗ 

Pampineo, agg. ken. : 

Pampinifero, agg. Weinblätter 
tragend. 

Pämpino, m. v. Pampano. 

Pampinöso, agg. v. Pampanoso. 

Pandceia, f. Einſchlag zum Wei⸗ 
ne, m. 

Pänace, T. Bärenklau (ein 

Panacéa, f. J Kraut); it. Pana⸗ 
tee, J. 

* Panäggio, m. Brotvorrath, m. 

Panäjo, agg. von Brot; gozzo —. 
ein ſtarker Broeteſſer. 

Panäta, F. Brotſuvpe, 7. 

* Panätica, F. Mundprovifion, f. 

a F. Brotkorb, m.; Brot⸗ 
taſche, F. 

Panattiere, m. VWrotbider, Brot- 
vermalter, m. 

Pänca, J. Bank, J. 

Pancäccia, f. Klatſchbank, f. 

Pancacciere, m. Stadtflatſche, /. 

Pancacciuölo, m. Feldlilie, /. 

Paucäle, m. Bankteppich, m. 

Pancäta, f. Bank voll Leute, f. 

Päncia, f. Wanſt, Bauch, Leib, m. 

Panciéra, F. Panzer, Küraß. m. 

Panciölle, arr. stare in, a —, 
es ſich wohl gehen laſſen; te- 
nere a —, herrlich bewirthen. 

Panciüto, agg. dickbäuchig. 

Panconcelläto, agg. belattet. 

Panconcellatüra, /. Lattenwerk, n. 

Panconcéllo, m. Latte, J. 

Pancöne, m. Diele, Bohle; it. 
Hobelbank, f. 

Pancötto, m. Brot-, Semmel⸗ 
ſuppe, J. 

Pancràzio, m. 7. Pancratium, u. 
Meerzwiebel, f. 

Pancröas, m. Gefrösdrüſe, f. 

Pancreätico, apg. pancreatiſch ꝛc. 

Pan cucülio, m. Zunder⸗ 


ſchwamm, m. i 

* Pändere, (lat.) v. a. def. pänsi, 
part. pänso, eröffnen, bekannt 
machen. 

Pandette, f. pl. Pandekten, pi. 

Päne, m. Brot, n.; — azzimo, 
ungeſaͤuertes Brot, u.; — fresco, 
neubadene8 Brot; — raffermo, 
altbackenes Brot; — caserec- 
cio, hausbackenes Brot; — ton- 
do, Kornbrot; — di muni- 
zione, Commißbrot, u.; — pe- 
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pato, Pfefferkuchen, m.; — buf- 
fetto, feines Tafelbrot, u.; 
— perduto, Jig. ein unnützer 
Vroteffer; guadagnarsi il —, 
feinen Unterhalt verdienen; 
mangiare il — altrui, in 
Dienft fein; — di zucchero, 
ein Zuckerhut; — d’argento, 
d'oro, Silber-, Goldbarre, f.; 
mangiare il — a tradimento, 
feine Schuldigkeit nicht thun; 
mangiare il — pentito, Reue 
fühlen, büßen; alle tre si 
cuoce il —, zweimal predigt 
der Prediger nicht; dire al 
pan pane, das Kind beim Na⸗ 
men nennen. 

Panegirico, agg. lobredneriſch; 
— m. Lobrede, f. 

Panegirista, 7. Lobredner, m. 

Panerèccio, m. Nagelgeſchwür, n. 
Akelei, f. 

Pänfano, m. Art Fahrzeug, n. 

Panghiötto, m. Lebkuchen, m. 

Pangrattäto, m. geriebenes Brot, 
un.; it. Brotſuppe, f. 

Pänia, 7. Vogelleim, m.; la — 
non tenne, die Liſt ſchlug fehl; 
fig. le amorose -e, die Lies 
besbande. [beftreichen. 

Paniäre, v. a. (mit Bogelleim) 

Paniccia, f. Mehlbrei, m. 

Panichina, J. ſchlechte Weibs⸗ 
perion, f. 

Panico, m. Heidekorn, n. Bud» 
weizen; Fuchsſchwanz, m. 
Päuico, agg. timor —, eitle, 

leere Burani J. 

Panié ra, f. (länglicher) Korb, m. 

Panierdjo, m. Korbmacher, m. 

Paniöre, m. Korb, m. 

Panificärsi, v. r. zu Brot werden. 

Paniöne, 73 ſtarke Leimruthe, f. 

Paniuzza, f. 

Panitizzo, a Leimruthe, /. 

Pänna, 7. Sahnenhaut, Milch⸗ 


haut, /. 

Panuäceio, m. ſchlechtes Tuch, u.; 
Lumpen, m. 

Pannajuölo, m. Tuchhändler, m. 


Pannatüra, 7. Jin Gewand 
Panneggiaménto, m.) in Gemäl⸗ 
den, n. 


Panneggiäre, v. a. 7. drapiren, 


das Gewand malen. 
Pannéllo, m. Mittelleinwand, f. ; 

it. Stidben Tuch, n. 
Pännia, f. Sumpfgras, n. 


Pannicéllo, tuͤckchen Tuch, 
Pannicolo, m. | n.; für fasce, 
Windel, f. 
I. Parte. 
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Papäbile, agg. der päpftlichen 
Wurde fähig. 
Papäle, agg. päͤyſtlich. 
Papalino, agg. päypſtlich; it. mit 
dem Papſte verwandt. 
Papässo, m. Prieſter falſcher 
Gottheiten, m. 
Papäto, m. päpſtliche Würde, /. 
Windeln, pl.; esser in catti- Papävero, m. 7. Mohn, m.; 
vi -i, ſchlecht daran fein; sel — errätico, Klatſchroſe, f. 
io fossi ne’ suoi -i, wenn ich Päpera, f. v. Papero. 
an feiner Stelle wäre; — raf- 
follato, doppelt gewalktes Tuch; 
— da stacci, Siebtuch, .; 
— für seconda, Nachgeburt, /.; 
meéttere in —, 7. aufbraſſen. 
Pannöecchia. f. Kolben, Büͤſchel, m. 
Pannocchiüto, agg. folbig. 
Pannüme, m. v. Appannatojo. 
Pantalöne, m. Pantalon (in 
Schauſpielen), m. . 
Pantanàccio, m. Dredpfüße, J. 
Pantäno, m. Sumpf. m. Pfütze, /. 
Pantanoso, agg. fumi, ſchlam⸗ 
mig. [Mbgotterei, f. 
Panteismo, m. Pantheismus, m.; 
Panteologia, f. allgemeine Got⸗ 
teslehre, f. 
Panteöne, m. Pantheon (Tempel 
aller Götter), n. 

Pantera, f. Panther, m.; it. 7. 
Hangnetz, 7. 5 
Panteräna, f. T. Feldlerche. J. 
Panterino, agg. vom Panther. 

Pantofola, 7. Pantoffel, m. 

Pant õmetro, m. Winkelmeſſer, m. 

Pantomima, f. Geberdenſpiel, x. 
Geberdenſprache, J. 

Pantomimo, m. Geberdenma⸗ 

er, m. 

Pantüfola, f. v. Pantofola. 

Panunto, m. Butterbrot, n.; 
Schmalzſtolle, Butterſtolle, f. 
Honigbrot, u. 2c. 

Panürgo, m. Windmacher, Lüg⸗ 
ner, m. 

Pinza, F. v. Pancia. 

Panzäne, f. pi. Maulmache⸗ 
reien, pi. 

Panziéra, f. game, Küraß, m. 

Paolino, m. Haſelhuhn, u.; ng. 
Neuling, Dummer, m. 

Päolo, m. eine Münze (in Tos⸗ 
cana und im roͤmiſchen Staate) 
gegen drei Groſchen Courant 
an Werth. 

Paonäzzo, agg. colore —, Vio⸗ 
lettfarbe, /. 

Paoncino, m. junger 

Paone, m. ecc. v. 

Püpa, m. Papſt, m. 


m 
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Pannicolo, m. Zwerchfell, n. 

Panniére, m. Zucdmader, m. 

Pannilini, m. pi. Wäſche, F.; 
das Leinenzeug. 

Panniua, /.Stüd wollenes Tuch, n. 

Pänno, m. Tuch; it. Zeug, m.; 
— lino, Leinwand, /.; i, pl. 
Kleidung, J.; i di bambini, 


it. pͤͤpſtlich; Ag. herrlich. 
Päpero, m. Gans; junge Gans. J.; 
prov. dar la lattuga in guar- 
dia ai -i, den Bock zum Girte 
ner ſetzen. . 
Papèsco, agg. yäpftlic) ; papiſtiſch. 
Papiliöne, (lat.) m. Schmetter⸗ 
ling, m. 
Papilla, 7. Bruſtwarze, Zitze, J. 
Papilläre, agg. zu den Wars 
zen gehörig. 
Papiràceo, agg. dünn wie Papier. 
Papiro, m. Papyrusſtaude, J.; 


gekocht). 
Pappére, r. n. fam. freſſen, 
ſich vollſtopfen; #9. verpraſſen 
chlemmen. f ö 
Pappäta, f. fetter Schmaus, 72. 
Pappatäci, m. bequemer Mann; 
freiwilliger Hahnrei, m. 
Pappatöre, m. Bielfraß, m. 
Pappina, f. Kühltrank, m. 
Pappino, m. Krankenwärter, m. 
Pàppo, m. (Kinderwort) Brot, n. 
Pappoläta, f. Saufreſſen, n.; fur 
sciocchezza, dummes Zeug, n. 
Paräbola, 7. Gleichnißrede, F.; 
für pastrocca, Märchen, n.; 
T. Kegelſchnitt, m. 
Paraboläno, m. Schwätzer, m.; 
— agg. falſch, ettel. 
fau, m.|Parabélico, agg. paraboliſch. 
avone, ecc. 


höherer Art), m. 
17 


Paperino, ayg. von der Gans; 


Parabolöide, /. Kegelihnitt (von 
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Paracöntesi, f. Abzapfung (eines 
Waſſerſüͤchtigen), 7 5 

Paräclito, m. T. Tröſter; heili⸗ 
ger Geiſt, m. 

Paracuore, m. r. Polmone. 

Paradigma, m. T. das Muſter 
(von den Abänderungen eines 
Wortes). 

Paradiso, m. Paradies, u.; für 
luogo ameno e delizioso, an: 
genehmer Ort, Luſtgarten, m.; 
it. für felicità, Wonne, Glück⸗ 
ſeligkeit, f.; méttere una cosa 
in —, etwas bis in den Him: 


mel erheben. 
Paradösso, 4 


PAR 


Itfam, ſonder⸗ 


bar; — m. Scheinwiderſinn, m. 
Parafängo, m. Kothleder (an 
Kutſchen), n. 


Paraferna, f. was ein Weib noch 
über ihre Mitgift bat. 


Parafimosi, f. T. Verengerung 


der Vorhaut, /. . 
Parafrasäre, v. a. umſchreiben, 
erklaren. 
Paräfrasi, 7. Umſchreibung, 7. 
Parafräste, m. Ausleger, m. 
Parafuöco, m. Zeuerſchirm, m. 
Paräggio, m. Vergleichung; für 
5 5 ga 4 ua 
aragöge, f. T. Zuſatz (eine 
Buchſtaben oder einer Silbe 
am Ende des Wortes). 
Paragonäbile, agg. vergleichbar. 
* Paragonànza, f. Vergleichung, /. 
Paragonäre, v. a. ae 
Paragone, in. Vergleichung. J.; 
pietra di —, Probirftein, n.; 
oro di —, echtes, reines Gold, n.; 
a —, avo. in Vergleichung, ge⸗ 
gen; senza —, unvergleichlich; 
non réggere al —, die Probe 
nicht halten. 
„ m. Paragraph; Ab⸗ 
ap, m. 
Paraguänto, m. Trinkgeld, 2. 
Paralässe, f. T. Parallaze, J. 
Paraléllo, agg. parallel, gleich⸗ 
weit abſtehend; — m. Paral⸗ 
lele, Vergleichung, f. 
Paralisia, J. Lähmung, Glieder⸗ 
laͤbmung, f. 
Paralitico, agg. gelaͤhmt, glie⸗ 
derlahm. 
Parallelismo, m. T. gleicher Abe 
ſtand zweier Linien, m. 
Parallélo, v. Paralello. 
Paralogismo, m. falſcher Schluß, m. 
Paralogizzäre, v. n. unrichtige 
Schlüſſe machen. 
Paramento, m. Ornat, n.; Tape⸗ 


PAR 


tenſchmuck, m.; für bardatura, 
Pferdeſchmuck, m. 
Paramösche, m. a Berne m. 


. m. T. Tertia; gran 
— € . 
dali f.Unterthansyflidht, /. 


Parauinfa, f. Heirathsſtifterin; 
it. Brautjungfer, /. 


Paraninfo, m. rautwerber, 
Brautführer, m. 

Paranomasia; F. T. Worigleich⸗ 
heit. f. 


Paraöcchi, m. Scheuleder, n. 
Parapötto,m. Bruſtwehr, Lehne, /. 
Parapiglia, f. Gemimmel, Ge⸗ 
dränge, n.; it. Auflauf (von 
Menſchen), m. 
Paraplessia, 7. Schlagfluß, m. 
Paräre, v. a. zieren; mit Zupe- 
ten behängen; pararsi a mes- 
sa, das Meßgewand anthun; 
für porgere, darreichen, hinhal⸗ 
ten; it. wehren (einen Streich) 
pariren; (ein Pferd) anhalten; 
— v. n. einen Ausgang neh⸗ 
men, hinauslaufen auf etwas. 
Pararsi, für fermarsi, ftill ftee 
ben; für cautelarsi, ſich vers 
wahren; = dinanai una cosa, 
vorkommen; aufſtoßen, begeg⸗ 
nen; — dinanzi ad alcuno, 
vor einen treten. 
Parascéve, m. Charfreitag, m. 
Paraselène, 7. Nebenmond, m. 
Parasole, m. Paraſol, n. Son- 
nenſchirm, m. . 
Parassitico, agg. ſchmarotzeriſch. 
Parassito, m. Schmarotzer, m. 
Paräta, f. Schugwehr,f.; Schirm, 
m.; Auspariren, n.; veder la 
mala —, die Gefahr vor Au⸗ 
en ſehen; für gala, sfoggio, 
arade, Pracht. F.; far —, 
paradiren; stanza di —, Pup: 


be, f. 
Paratio, m. T. Zwiſchenraum, m. 
Paräto, part. v. Addobbato; 
it. agg. bereit, fertig; — m. 
Bere „Ornat, u.; 
apetenſchmuck; Schmuck, m. 
Paratura, f. Putz, Aufputz, m. 
Paravento, m. Windſchirm; Fen⸗ 
ſterladen, m. 
Panca, f. Parze, f. i 
Parcamente,arr. ſparſam, mäßig. 
Pärcere, (lat.) v. Perdonare. 
Parcità, J. Sparſamkeit, f. 
Parco, agg. ſparſam, mäßig; 
zurüdhaltend; — m. Th 
garten, m. 
Pardino, agg. von Pariberfell. 


it. 
Lera 
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Pärdo, m. Leopard, m. i 

Parécchi, m. verſchiedene, 

Parécchie,f.agg.pl.j einige, 
manche. 

Pareggiäbile, agg. vergleichbar. 

Pareggiamento,m. Abgleichung. /. 

Pareggiäre, v. d. vergleichen: ab⸗ 
gleichen, ausgleichen; it. gleichen. 

Pareggiatüra, f. Gleichmaͤchen, n. 
Ausgleichung, f. 

* Paréglio, m. v. Parelio. 

Paregörico, agg. T. ſchmerz⸗ 
ſtillend. 

Parélio, m. T. Nebenſonne, /. 

Parentädo, m. Verwandtſchaft. 
Schwaͤgerſch aft, /.; für legnag- 
gio, Herkunft, /.; fare, röm- 
pere un —, eine Heirath ſchlie⸗ 
gen, hintertreiben. . 

»Parentäle, r. Paterno. 

Parente, m. & f. Verwandter, m. 
Verwandte, f. 

Parentela, Verwandt⸗ 

* Parenteria, f. ſchaſt, f. 

*Parentésco, agg. verwandt⸗ 
ſchaftlich. 

Paréntesi, 7. Parentheſe, /. Zwi⸗ 
ſchenſatz, m. (deſſen Zeichen) (). 

Parentevole, agg. väterlich, bri: 
derlich geſinnt; fir affettuoso, 
wohlmeinend. 

Parentörio, agg. entſcheidend; 
— m. letzter Termin, m. 

Parere, v. n. def. pärvi, part. 
pürso und parüto; ſcheipen, 
das Anſeben haben, dünken; 
parmi, es ſcheint mir; für 
giudicare, meinen, erachten; 
che vi pare? was meinen Sie 
dazu? was halten Sie davon? 
für comparire, erſcheinen; — m. 
Meinung, f. Gutachten, 2.; 
Anſicht, J È 

Parergo, m. Nebenzierath, m. 

Paretäjo, m. Bogelherd, m. 

Paréte, 7. Wand, J.; für pare- 
tajo, Sugnep, n. 

Paretélla, J. kleines Zugnetz, n. 

Parevole, agg. ſcheinbar. 

Pargoleggiàre, v. n. Kinderei 
treiben. 

Pargoletto, agg. klein, ganz jung: 
— m. Bübchen, n. 

Pargolezza, f. erſte Kindheit, J. 

Pärgolo, m. unmündiges Kind, n. 

Päri, agg. gleich, ähnlich, numé- 
ro , eine gerade Zahl; quest’ e 
una cosa da un suo—, dies paßt 
für ihn; das ſieht ihm gleich; 
a un —, zugleich; al par di me, 
ſo gut als ich, mit gleichem Rechte 
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wie ich; — m. gleicher Wechſel⸗ 
curs; it. Pair, m.; —aco. gleich, 
ſowie; pari pari, völlig gleich. 

Parietäria, f. Mauerkraut, n. 

* Pariete, f. v. Parete. 

* Parificaménto, m. Gleichma⸗ 


chung, J. in 

Pariforme, agg. gleichförmig. 

Pariglia, f. Gleiches, n.; rén- 
dere la —, Gleiches mit Glei⸗ 
chem vergelten; it. Paſch (im 
Würfelſpiel), m. falls. 

Parimente, avv. gleichfalls, eben» 

Parità, f. Gleichheit, f. 

Parlamentare, r. n. im Parla: 
mente ſprechen; in Unterhand⸗ 
lung treten; unterhandeln. 

Parlamentärio, u. Anhänger des 
Parlaments, m. 

Parlamento, in. Parlament, n.; 
für pubblico discorso, öffent⸗ 
liche Rede; Unterredung, f. 

Parlantina, /. Geſchwätzigkeit, Ger 
ſprächigkeit, /.; aver buona —, 
ein gutes Mundwerk haben. 

Parlautino, agg. ſchwatzhaft. 

Parläre, v. u. & a. reden, ſpre⸗ 
chen; — fra i denti, etwas 
hermurmeln; — senza barbaz- 
zale, ohne Scheu reden; — con 
le seste, die Worte abwägen, 
abzirkeln; — a punta di for- 
chetta, die Worte auf Schrau⸗ 
ben ſtellen, geſucht reden; pros. 
chi parla assai, falla assai, 
wer viel ſpricht, ſich oft ver: 
ſpricht; it. v. dire; — m. Re⸗ 
den, n. Sprache, F. 

Parläta, 7. Rede, J. 

Parlatöre, m. Sprecher, m. 

Parlatörio, m. Sprachzimmer, n. 

Parlatrice, f. Sprecherin. f.; für 
eiarliera, Schwägerin, /. 

Parlatura, f. Rede, Sprache, f. 

Parlético, agg. gichtbrüͤchig. 

Parlevole, agg. geſprächig. 

Parlottäre, r. n. murmeln, ziſcheln. 

Parma, 7. T. Tartſche, 

Parnasso, m. Parnaß, Muſen⸗ 
berg, m. 

Päro, m. v. Pajo. 

Parodia, f. Parodie, F. Gegen⸗ 
gedicht, n. 

Paröla, f. Wort, n.; lehrreicher 
Spruch, m.; Parole, f.: rom- 
pere le -e in bocca. ins Wort 
fallen; ammazzar le e, die 
Worte verſchlucken; non far —, 
kein Wort jagen, passar — con 
alcuno, ſich mit jemand ver- 
ſtehen; perdere le -e, vergeb⸗ 
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lich reden; impegnar la —, 
fein Wort geben; menar -e, 
unterhandeln; menar aleuno 
per -e, jemand mit vielen 
und leeren Worten binbalten ; 
méttere uno in e, jemand 
zum Sprechen bringen; venire 
a -e, in Wortwechſel gerathen: 
biasciar le - e, die Worte kauen, 
erkauen; le -e non s'in- 
ilzano, man muß nicht alle 
Worte aufmugen. 
Paroläccia, f. Zote, f. 
Paroläjo, m. redſeliger Menſch, m.; 
it. Plappertaſche, f. 
Parolina, 7. Schmeichelwort, n. 
Parolona, f. | ſchwülſtiges 
Parolöne, m. Wort, n. 
raubes 


Parolözza, /. grobes, 
ort, n. 

Paronomasia, F. T. Gleichflang 
der Wörter, m. 

Parosismo, m. Paroxismus, m. 

Parötide, 7. Ohrendrüſe, f. 

* Parpaglione, zn. v. Farfalla. 

Parricida, m. Vater -, Mutter- 
mörder; — m. Mörder eines 
Blutsfreundes, m. 

Parröcchia, f. Pfarre, Pfarr- 
kirche, F.; Kirchſpiel, u. 

Parrocchiäle, agg. zur Pfarre 
gehörig. i 

Parrocchiano, m. Pfarrherr, m.; 
i -i, Pfarrfinder, pi. 

Pärroco, m. Pfarrer, m. 

Parrücca, f. Perrüke, f. 

Parrucchetto, m. PBapagat, m. 

Parrucchiére, m. Perrükenma⸗ 
cher, m. 

Parsimönia, 7. Sparſamkeit, f. 

Pärso, part. geſchienen ꝛc. 

Partäggio, m. Antheil; Länder⸗ 
theilung, /. 

Pürte, f. Theil, m.; Seite, F.; 
it. Ort, m.; Gegend, f.; Pars 
tei, Faction, F.; Partei vor Gc: 
richt. J.; ascoltar le -i, die 
Parteien vernehmen; für qua- 
lità, Eigenſchaft. /.: star da —, 
auf der Seite ſtehen; dar —, 
Nachricht geben, melden; — per 
—, Stück für Stück, einzeln; 
da — a —. durch und durch; 
a — 4 —, ſtückweiſe; esser a — 
d' una cosa, Theil woran ha⸗ 
ben; far bene la sua —, ſeine 
Rolle gut ſpielen; aver — in 
corte, bei Hofe Zutritt haben; 
far le -i. vorlegen (bei Tiſche); 
di nulla —, auf feine Weiſe; 
a qualunque —, auf alle Fälle; 
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da buona —, aus ſicherer Quel⸗ 
le; da mia —, meinestheils, 
was mich betrifft. 

Partechè, conj. indeß daß. 

Partecipänte, part. theilhaftig, 
theilnehmend. 

5 v. Participare. 
artecipe, . 

* Partefice, agg. | theilhaft. 

Parteggiäre, v. n. ſich zu einer 
Partei ſchlagen. 

Partenere, v. Appartenere. 

Partenza, f. Abreiſe; it. Schei⸗ 

zung: . 
arte vole, 

Partibile, agg. } theilbar. 

Particella, f. Theilchen, n.; T. 

Theilneh⸗ 


Participamento, m. 
mung; Mittheilung, J.; An⸗ 
theil, n. 

Participàre, v. n. theilhaben; 
— v. a. für far partecipe, . 
mittheilen, melden. 

Participatore,m. Theilnehmer, m. 

Participaziöne, m. v. Participa- 
mento. [wort, n. 

Participio, m. T. Particip, Mittel⸗ 

Particola, F. Theilchen, u.; it. 
Hoſtie, J. 

Particoläre, agg. beſonder; fone 
derbar; einzeln; — m. Privat⸗ 
mann, m. 

Particolareggiamento, m. um- 

ſtaͤndliche Erzählung, J. N 

Particolareggiäre, v. a. umſtänd⸗ 
lich erzählen, genau beſchreiben. 

Particolarità, f. Sonderbarfeit, /.; 
beſonderer Umjtand, m. 

Particolarizzire, ©. Particola- 
reggiare. 

Particolarmente, dre. beſonders. 

Partigiäna, F. Partiſane; Helle⸗ 
barte, f. . 

Partigiano, agg. varteiiſch; — m. 
Parteiginger; Anhänger, m. 

Partigione, f. ung, J.; 

Partimento, m. | für partenza, 
Abreiſe, f. 

Partire, -isco, v. a. theilen, tren⸗ 
nen; T. (Metalle) ſcheiden: 
— r. n. & Partirsi, v. r. ab» 
reiſen; acqua da —, Scheide⸗ 
waſſer, n. 

Partita. f. Theil, n.; Partie, J.; 
it. Poſten, Schuldpoſten, ın.; für 
partenza, Abreiſe, F.; Tulti- 
ma —, Tod, m.; fare una —, 
eine Partie ſpielen. 

Partitamente, avv. einzeln, bee 
ſonders. 


PAR 


17* 
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Partitänte, m. Parteigänger, m. 
Partito, m. Art, Weite, F.; für 
patto, Vertrag, m.; für risolu- 
zione, Entſchluß, m.; für ter- 
mine, Zuſtand, m.; esser a 
mal , in einer ſchlimmen Lage 
fein; ingannarsi a —, ſich uns 
gebener betrügen; méttere il 
rvello a —, Vernunft anneh⸗ 
men; fare, trovare un buon —, 
eine gute Heirath treffen; fare 
gran —, große Geſchäfte ma⸗ 
en; a niun —, unter keiner 
edingung; métter la vita 2 —, 
das Leben in Gefahr ſetzen; don- 
na di —, Hure, F.; — part. 
abgereiſt. 

Partitore, m. 7. Theiler (im 
Rechnen); für seduttore, Zank⸗ 
ſtifter, m. 

Partiziöne, f. Theilung, J. 

Pärto, m. Geburt, Niederkunft, /.; 
it. Frucht, f. Kind, u.; donna 
di —, Wöchnerin, /.; fare il —, 
die Wochen halten; esser di —, 
stare in —, in Wochen liegen; 
raccogliere il —, entbinden; 
morir sopra —, in Kindes⸗ 
nòtben fterben. 

Partoriönte, f. Gebarerin, Wöch⸗ 
nerin, f. 

Partorire, - isco, v. n. gebären; 
ur Welt bringen; fig. hervor ⸗ 
ringen, verurſachen. 

* Partoritrice, /. v. Partoriente, 

Parüta, F. Anſchein, m. 

nn Da d tlic. 
arvente, agg. ſichtlich, augen⸗ 
ſcheinli 5 


e n . 

*Parvénza, f. Anſchein, m.; it. 
Kleinheit. 7. 

»Parvificäre, v. a. verkleinern. 
verringern. 

*Parvifico, agg. Cat.) knickerig. 

* Parvipéndere, v. a. (lat.) ge 
ring achten. 

Parvità, 7. Kleinheit, f. 


Parvoletto, 
kleines Kind, n. 


* Parvolino, 
Parziale, agg. parteiiſch; zuge 
than lieta. 


PAS 


Pàrvolo, m. 


Parzialeggiäre, v. n. parteiiſch 
Parzialità, f. Parteilichkeit, f. 
Parzialmente, avo. parteilich. 
Päscere, v. a. & n. abmeiden; 
weiden, füttern. Pascersi, v. r. 
ſich weiden; ſich nähren von. 
Pascibistola, m. Pinſel, Tölpel, m. 


Pascimento, m. das Weiden; Passäta, f. 


die Weide. 


PAS 


Pasciona, f. Futter, n. Lebens» 
mittel, pl.; fig. Ueberfluß, m. 

Pascitore, m. Hirt, m. 

Pasciüto, part. & agg. geſaͤttigt. 

Pascoläre, v. a. — le pécore, 
die Schafe auf die Weide füh⸗ 
ren; füttern. 

Päscolo, m. Weide, Trift, J.; 
— comune, Gemeindetrift, J.; 
it. die Weide, das Futter; fig. 
für piacere, Vergnügen, n. 

Päsqua, f. Oſtern, F.; — rosata, 
das Pfingſtfeſt; dar la buona, 
la mala — ad uno, einem 
Glück, Böſes wünſchen. 

Sai agg. oͤſterlich. 
asquillo, m. ; 

asg Pasquill, n. 

Passäbile, agg. ziemlich, 
träglich. 

Passaggiére, m. v. Passeggiero. 

Passäggio, m. Uebergang, Durch⸗ 
gang, m.; stretto —, enger Paß; 
it. Zug, m.; uccelli di —, 
Zugvögel, pi. 

Passamäno, m. Vorte, J. 

Passamento, m. Durchgang, m.; 
Ueberſteigen ꝛc., n. 

Passänte, part. vorbeigebend. 

Passapörto, m. Paß; Geleits⸗ 
brief, m. 

Passäre, v. n. & a. durchgehen, 
vorbeigehen; fabren, durchfah⸗ 
ren; durchreiſen; it. paſſiren; 
— a nuoto, durchſchwimmen, 
hinüberſchwimmen; — il modo, 
la misura, ogni segno, das 
Maß, alles Maß und Ziel über⸗ 
ſchreiten; — il tempo, die Zeit 
hinbringen, zubringen; vertrei⸗ 
ben; vergehen; für forare, tra- 
figgere, penetrare, durchſtechen, 
durchbohren; nen en 
ſieben; it. gelten laſſen, zuge⸗ 
ben; — da banda a banda, dur 
und durch dringen; — per un uo- 
mo dabbene, für einen recht⸗ 
ſchaffenen Mann gelten; — per 
nobile, für einen Edelmann 

ehalten werden; lasciarla —, 
ingehen laſſen; für sopportare, 
ertragen; (im Spiele) paſſen. 
Passarsi d'una cosa, womit 
fürlieb nehmen; poter -sela, 
es entbehren können; -sela 
leggiermente, etwas hingehen 
fallen; in passando, im Bor: 
beigehen; beiläufig; come ve 
la passate? wie geht es Ihnen? 
Gang, Uebergang, 
Durchgang, Durchzug; Durch⸗ 


er⸗ 
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marſch; (im Spiele) Einſatz, m.; 
far —, fein Glück machen. 

Passatempo, m. Zeitvertreib. m. 

Passito, agg. & part. vergan- 

en, verwichen; i, pi. Vor⸗ 
ahren, pl. 

Passatojo, m. Schrittſtein, m.; 
— agg. wo leicht durchzukom⸗ 
men. [der, m. 

Passatore, m. Vorübergehen⸗ 

Passavänti, m. T. Halbverdeck, n. 

Passavogäre, v. n. T. ſtark rudern. 

Passavolänte, m. Landläufer; 
(bei der Muſterung) unterge⸗ 
ſchobener Soldat, m. 

Passeggiaménto, m. Spazier- 
gang, m. [hen. 

Passeggiäre, v. n. ſpazieren ge⸗ 

Passeggiäta, f. Spaglergang, m. 


Passeggiatöre, m. Spaziergän- 
ger, m. 2 
Passeggiere, Reifender, m., 


Passeggiero, m. | für gabelliere, 
Zöllner, Geleitseinnebmer, m. 

Passeggiéro, agg. zum Transport 
dienlich; für veloce, vergäng⸗ 
lich, flüchtig. 

Passeggio, n. Spaziergang, Spa⸗ 
zierort, m.; andare al —, ſpa ; 
ieren gehen. 

Pàssera, F. v. Passere. 

Passerdjo, m. Gezwitſcher von 
Sperlingen; sig. Geplauder, 
Geſumſe, n. 

Pässere, m. Sperling, m.; — di 
Canaria, Canarienvogel, m. 
Passerino, m. einer Sperling, m.; 

it. Padnadel, f. 
Pässero, m. Sperling, m. 
Passetto, agg. etwas welk, ein 
wenig vermodert; — m. halber 
Stab, m. Maß, n. Elle, /. 
Passibile, agg. leidensfähig, em⸗ 
pfindbar. 


ch Passibilità, 7. Leidbarfeit, /. 


Passimäta, F. Aſchbrot, n. 

Passſno, m. Schrittchen. u.; T. Lins 
ge eines Gewebes Leinwand, f. 

Passionäre, v. a. quälen: — r. n. 
viel leiden; — v. r. passio- 
narsi pel giuoco, per una 
donna, Leidenſchaft zum Spiel 
bekommen; ſich in ein Frauen⸗ 
zimmer verlieben. 

Passiondto, part. & agg. gequält, 
gerlagt : fig. der für etwas eine 

eidenſchaft hat. A 

Passione, F. Leiden, u.; Paſſion; 
it. Leidenſchaft, fs; für com- 
passione, Mitleid, n.; 7. Uno 
thatigleit, F. 


PAS 
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Passivamente, avv. auf eine lei- Pästo,m. Koſt, /.; Gaftmahl,n.; 


dende Art. 

Passività, f. Unthätigkeit, /.; lei⸗ 
dender Zuſtand, m. 

Passivo, agg. leidend, unthätig; 
— m. F. Paſſiv, n. 

Pässo, m. Schritt; Paß; Durch⸗ 
gang, m.; cédere mano e — 
ad uno, einem die Vorhand, 
den Rang laſſen; it. Stelle (im 
Buche), /.; fare il — secondo 
la gamba, ſich nach der Decke 
ſtrecken; fare un — falso, einen 

hltritt thun; uccello di —, 

ugvogel, m.; uscir di —, die 
Schritte verdoppeln; a — a —, 
Schritt vor Schritt; far due, 
quattro -i, ein wenig ausge⸗ 
hen; pigliare i -i, ſich mit 
allem Noͤthigen verſehen; prov. 
il più duro — è quel della 
soglia, aller Anfang iſt ſchwer. 

Pässo, agg. welk, verſchrumpft. 

Pässola, agg. J. uva —, Roſine, /. 

Passolina, 7. Korinthe, 7. 

Passondta, 7. Roſt eines Gebäu- 

des, m. Pfahlwerk, n. 
Asta, F. Teig. m.; fig. di buo- 
na —, von guter Gemüthsart; 
aver le mani in —, bei etwas 
betheiligt ſein; mütter mano 
in —, Hand ans Werk legen; 
ſich in einen Handel miſchen; 
prov. per dimenar di — il 
pan s affina, Uebung macht 
den Meiſter. 

Pastäccio, agg. dumm, albern. 

Pastareäle, m. rafttorte, /. 

Pasteggiäbile, agg. vino —. 
Tiſchwein, m. 

Pasteggiäre, r. a. ſpeiſen; — v. n. 
zuſammen ſpeiſen. 

Pastelliere, m. Paſtetenbäcker, m. 

Pastéllo, m. T. Paſtell, n.; für 
pasticcio, Paſtete, 7. 

Pastetto, m. Schmäuschen, n. 

Pasticca, f. v. Pasticco. 

Pasticceria, f. Paſtetenbäckerla⸗ 
den, m.; it. Pafteten, pi. 

„ m. W 
asticcio, m. Paſtete, F.; fig. 
Miſchmaſch, m. 

Pasticco, m. Räucherkerzchen, n. 

Pastiylia, F. Kügelchen ; Räucher⸗ 
Fersen, n. 

Pastinaca, f. Paſtinake, 7. 

Pastinäre, v. a. das Land ume 
arbeiten, riolen. 

Pastinaziöne, f. Umgrabung des 
Landes, 7. Riolen, n. 

Pastino, m. umgearbeitetes sand, n. 


it. für pranzo, cena, Mahl⸗ 
eit, J.; esser di buon —, ein 
arker Eſſer ſein; esser di po- 
co —, ein ſchlechter Eſſer fein; 
vino da —, Tiſchwein, m.; für 
antipasto, Voreſſen, u.; man- 
giare a — nell’ osteria, an 
table d’höte eſſen; im Wirths 
auſe für ein gewiſſes Koſtgeld 
peiſen; Ag. dar —, mit leeren 
Worten abſpeiſen; a tutto —, 
peftanbia (mmc j agg. (poet.) 
geweidet. 

Pastöcchia, f. Märchen, n. Auf · 
ſchneiderei, f.; dar e, mit fees 
ren Worten, mit ſchönen Ver⸗ 
ſprechungen abſpeiſen. 

Pastocchiäta, /. dummes Zeug, n. 

Pastoförio, m. Kirchenarchiv, n. 

Pastoöja, F. Spannkette, f. Sprung⸗ 
riemen, m.; fig. Hinderniß, n. 

Pastoräle, agg. hirtenmäßig; 
— m. Biſchofsſtab, Krumm⸗ 
ſtab, m.; für egloga, Hirten ⸗ 
gedicht, n. lart. 

Pastoralmente, arr. nach Hirten; 

*Pastoräre, v. Pasturare. 

Pastore, m. Hirt, Schäfer; fig. 
Seelenhirt, Paſtor, m. 

Pastoréccio, agg. hirtenmäßig. 

Pastorélla, f. junge Schaͤferin, f. 

Pastoréllo,m. junger Schäfer, m. 

Pastorizia, F. Scyäferei ; it. Schä- 
ferkunſt, /. 

Pastosità, f. Knetbarkeit, /.; fig. 

È i: Weiche, One 9 980 n. 
astoso, agg. teigartig; geſchmei⸗ 
Dig; Ag. weiches, fanfte8Goforit. 

Pasträno, m. Mantel (mit Mer: 
meln), m. 

Pastricoiäno, m. wilder Kerbel, m. 
— 299. dumm, albern. 

Pastume, m. Mehlſpeiſe, J.; it. 
Miſchmaſch, m. 

Pastüra, 7. Weide, Trift, /.; 
ıtter, n.; Nahrung, /.; it. 
oth des Wildes, m.; für baja, 

burla, Spaß, m. 

Pasturäle, m. Feſſel (am Pferde⸗ 
fube), 7 hs 

Pasturäre, v. a. & x. weiden; 
graſen; für guardar gli ar- 
menti, das Vieh hüten. 

Pasturévole, agg. zur Weide 
gehörig. 

Patäcca, f. ) Heller, m.; eine 

Patäcco, m. J antike (ròmiſche) 
Münze, f. 

*Patäno, agg. kund; gemein. 

Patata, 7. Patate, Kartoffel, /. 


261 


Patélla, F. T. Knieſcheibe, J. 
Patéma, 7. Leidenſchaft, f. 
Paténa, f. Kelchdeckel, m. 
Paténte, agg. offenbar; — F. 
atent, n.; — di sanità, Ge: 
undheitsbrief, m. 
Patenteménte, avo. 


PAT 


offenbar, 


deutlich. 
Patéra, f. Opferſchale, f. 
Pateréccio, m. Nagelgeſchwüͤr. n. 
Paterino, v. Eretico. 
Paternäle, v. Paterno. 


Paternamente, avo. väterlich, 
nach Vaterart. 
Paternità, 7. Vaterſchaft; it. 


Vaterſtand, m. 

Paternöstro, m. Vaterunſer, n. 
-i, pi. Rofenfranz, m. 

Pateticaménte, arr. pathetiſch. 

Patético, agg. pathetiſch; beweg⸗ 
lich, rührend; it. nachdrücklich. 

Patibolo, m. Hochgericht, n. Gale 
gen, Richtplatz, m. 

Patimento, m. Leiden, n. 

Pätina, f. Ladirung, f. 

Patire, - isco, v. n. leiden; er: 
dulden; it. aushalten, ertra⸗ 
gen; non mel patisce il cuore, 
ich kann es nicht übers Herz 
bringen; — caldo, Hitze aus⸗ 
ſtehen; — le pene, büßen mife 
ſen; — d'una cosa, Mangel 
woran leiden; it. Schaden 
leiden. : 

Patitöre, m. Dulder, m. 

Patologia, 7. T. Pathologie; 
Krankheitslehre, f. 

Pätre, m. (poet.) Vater, m. 

Pätria, f. Vaterland, n. 

Patriärca, m. Patriarch, Erz⸗ 
vater, m. 

Patriarcäle, agg. patriarchiſch. 

Patriarcäto, m. Patriarchat, n. 

Patriarchia, f. Sig des Patriar⸗ 
chen, m. 

Patricida, m. Vatermöͤrder, m. 

Patricidio, m. Vatermord, m. 

Patrigno, m. Stiefvater, m. 

Patrimonfäle, agg. zum väter 
lihen Erbe gehörig; beni -i, 
das väterliche Vermögen. 

Patrimönio,m. Erbtheil, Erbgut, n. 

Patrino, m. Pathe, Taufzeuge; 
it. Secundant (im Duell), m. 

Pätrio, agg. väterlich; vater⸗ 
laͤndiſch. A 

Patriöttico, agg. patriotiſch. 

Patriottismo, m. Vaterlands⸗ 
liebe, f. 

Patriötto, m. Patriot, m. 

Patriziäto, m. Batriclat, n. 
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Patrizio, m. Patritier, m. 

Patrizzäre, b. n. nach dem Vas 
ter arten. 

Patrocinäre, e. a. das Wort ſyre⸗ 
chen; — una causa, einen Pro: 
ceß für jemand führen. 

Patrocinatore,m. Fürſprecher. m. 

Patrocinio, m. Schutz, m. Für: 
fprahe, J. . 

Patrone, m. Beſchützer, m. 

Patronimicäle, agg. zum Ge: 
ſchlechtsnamen gehörig. 

Patronimico, 99. vom Namen 
des Vaters; nome —, Ge 
ſchlechtsname, m. 

»Pattäre, v. a. quitt machen. 

Patteggiamento, m. Vergleich, 
Vertrag, m. 

Patteggiäre, v. n. Bedingniſſe 
ſetzen; eins werden. 

Pattino, m. Schlittſchub, m. 

Pätto, m. Bund, Vertrag, m.; 
Dune, fi con — chè, 
mit dem Beding, daß; per al- 

cun —, keineswegs; proe. -i 

chiari, amici carı, fefter Vers 

trag, fefte Freundſchaft. 
vire, für Pattuire, -isco, 
v. n. einen Vertrag, Vergleich 


machen. 

Pattù rog) J. Patrouille; Schar⸗ 
wache, f. 

Pattuire, v. Pattovire. 

Pattüme, m. Kehricht, a.; Schiff; 
theer, m. 

Pätulo, agg. offen, breit, weit. 
ra, f. Furcht, f.; aver — di 
ualche cosa, ſich vor etwas 
rchten; far —, Furcht ein⸗ 

jagen; farsi —, ſich fuͤrchten. 

Paurosamente, arr. auf eine 

furchtſame Art. 

Pauröso, agg. furchtſam; für 

sospettoso, argwöbniſch. 

Pàusa, 7. Pauſe, 7. Stillſtand, m. 

Pausäre,. v. n. pauſiren, inne 

halten. 

Pavefätto, agg. erſchreckt. 

Paventäre, v. n. ſich fürchten, 


PA 


cheuen. 
Paventäto, part. gefürchtet; 
— agg. furchtſam. 


Paventevole, v. Paventoso. 
Pav&nto,m. Schrecken, m. Furcht /. 
Paventöso, agg. erſchrocken, ſcheu, 
n erſchrecklich. 
avesàjo, 
Pavesäro, u Schildträger, m. 
Pavöse, m. großer Schild, m. 
Pävido, agg. furchtſam, ſchuͤch⸗ 
tern, f[heu. 


PEC 


Pavimentäre, v. a. einen Fuß⸗ 
boden machen, Dielen. 
Pavimento, m. Fußboden, m. 
Eſtrich, n. 
Pavonäzzo, agg. violett. 
Pavoncella, 7. Kibitz, m. 
Pavone, m. Pfau, m. 
Pavoneggiäre, v. a. ausihmüden. 
Pavoneggiarsi, ſich brüflen. 
Pavonéssa, f. Pfaubenne, f. 
Paziénte, agg. geduldig; leidend; 
— m. Patient, m. 
Pazientemente, aer. mit Geduld. 
Paziénza, f. Geduld, f.; it. T. 
das Scapulier. 
Pazza, F. Närrin, f. 
Pazzeggiäre, o. u. Narrenspoſſen 
treiben. _ 
Pazzerésco, agg. närriſch. 
Pazzeria, f. Narrheit, /. 
Pazzeröne, m. halber Narr, m. 
Pazzescamente, arp. thoͤrichter⸗ 
weiſe. 
Pazzesco, agg. närriſch, tböricht. 
Pazzia, 7. Narrheit, Thorheit, f. 
Pazziäre, v. Pazzeggiare. 
Pazziuöla, 3 Narretei, /. 
Pàzzo, m. Narr, m.; — dacate- 
na, Erznarr, m.; — a bau- 
diera, Gravbantaft, m.; un — 
ne fa cento, ein Narr macht 
mehrere; — agg. thöricht, ale 
bern, närriſch, toll, verrückt. 
Pécca, /. Fehler, Mangel, m. 
Peccäbile, agg. ſündhaft. 
Peccadiglio, m. Heine Sünde, /. 
Peccaminöso, agg. ſüͤndlich, 
ſtrafbar. 
Peccänte, agg. umori -i, vere 
dorbene Säfte (im Körper), 22. 
Peccäre, v. n. ſündigen; für er- 
rare, ſich vergehen, fehlen. 
Peccäto,m. Sünde, Vergehung, /.; 
für difetto, 1 m.; com- 
métter—, eine Sünde begehen, 
fündigen; aver poco — in 
g. c., in einer Sache nicht viel 
ethan haben; peccato! Scha⸗ 
e! ewig Schade! 
Peccatore, m. Sünder, m. 
Peccatrice, 7. Sünderin, f. 
* Pécchero, m. Paßglas, n. Po; 
kal, m. 
Pécchia, 7. Biene, F. 
Pecchiäre, v. a. mie eine Viene 
fangen; ig. zechen. 
Pecchiöne, m. Hummel, f. 
Peccia, f. Baud, m. 
Péce, f. Ped, n.; — greca, 


Harz, n. 
Peciöso, agg. pechig. 


PED 


Pécora, f. Schaf, n.; it. fig 
Dummkopf, m.; carta —, Ber: 
gament, u. 

Pecoräggine, f. Dummheit, f. 

Pecordja, 7. Schaͤferin, /. 

Pecoräjo, m. äfer, m. 

Pecoreccio, m. Verwirrung. f. 

Pecorélla, 7. Schäſchen, n. 

Pecorile, m. Schaſſtall, m. Shi: 
ferei, f.; — agg. vom Schafe. 

Pecorina, 7. J ca Lamm, 

Pecorino, m. I n.; Schafmiſt, m.; 
— agg. vom Schafe; fig. ſchaf⸗ 

pfig. kopf, m. 

Pecoröne, m. Schöps, Dumm⸗ 

Peculäto, m. Beſtehlung der 


Kaſſe, /. 
Peculiàre, agg. beſonder, eigen. 
Peculio, m. Heerde. /.; geipartes 
Geld, eigentbümliches Ber- 
mögen, . 
Pecunia,f. für denaro, Geld, n. 
Pecunidle, v. Pecuniario. 
Pecunialmente, avv. mit Geld. 
Pecuniàrio, agg. zum Gelde 
gehörig. , 
Pecunidso, agg. geſdreich. 
Pedaggiöre, m. Geleitseinneh⸗ 


mer, mn. 

Pedäggio, m. Geleite, n. Zoll, m. 

Pedagnudlo, agg. vom Stamme 
gebauen. 

Pedagogheria, J. Pedanterie, J. 

Pedagoghéssa, 7. Erzieherin, f. 

Pedagogico, agg. ridagogità. 

Pedagögo, m. Erzieher, Jugend⸗ 
lehrer, m. 

Pedale, m. Pedal. x.; für fusto, 
Stamm, DBaumſchaft; st. fig. 
Geſchlecht, n. Stiel (am Dreſch⸗ 
e Knieriemen, m. 

Pedäna, f. Tritt (an der Kutſche); 
Saum (eines Weiberrocks), m. 

Pedäneo, agg. giüdice —, Dorfe 
richter, m. 

Pedänte, m. Pedaut, Schulfuchs, m. 

Pedanteggiäre, v. n. ſchulmeiſtern. 

Pedanteria, 7. Schulfuchſerei, J. 

Pedantesco, agg. pedantiſch. 

Pedantucolo, g elender Pe⸗ 

Pedantüzzo, m. dant, m. 

Pedäta, J. Spur, Fußtapfe,. /.; 
für calcio, Tritt mit dem 
Fuße, m.; seguitar le -e di 
chicchessia, in jemandes Juß⸗ 
tapfen treten. : 

Pederästa, m. v. Soddomito. 

Pedéstre, agg. zu Fuß; gente —, 
Fupvolk, u.; fig. für vile, basso, 
niedrig, gering. | 2 

Pedetäre, v. n. farzen. 


PEG 


Pedicciuòlo,m. Stengel, Stiel, m. 
Pedicéllo, m. Stiel an Früch⸗ 
ten ꝛc., m.; auch für pellicello, 
Wurm, m. lſucht. /. 
Pediculäre, agg. morbo —, Läuſe⸗ 
Pedignöne, m. Froſtbeule, f. 
Pediluvio, m. Fußbad, n. 
Pedina, 7. Bauer (im Schach); 
Stein (im Damenſpiele), m.; 
soffiare, mangiare la —, den 
Steinblaſen, ſchlagen; it. ge 
meine Weibsperſon, /. 
Pedino, m. Füßchen, x. 
Pedisséquo, m. der zu Fuße folgt. 
Pédo, m. Schäferftod, m. 
e J. Bauer im Schach, m. 
edonaggio, m. 
* Pedondglia, f. Fußvolk, a. 
Pedoucina, J. liederliches Mid: 


chen, n. 
Pedone, m. Fußgänger; it. Ins 
fanteriſt, m. 


Dedöto, m. em it. 


Pedötto, m. Leuchtthurm, m. 


Pedüceio, m. Scho pspfote; 
Schweinspfote, f.; T. Trag⸗ 


n, m. 

Pedule, m. Socke; Strumpf⸗ 
ſohle, J. 

Pegaseo, agg. vom Pegaſus. 

Pegaso, rt m. ge 

Pégaso, m. f flügelted Pferd, n. 

Peggio, abr. ſchlimmer, Ärger; 
al — de’ peggi, im äußer⸗ 
ſten Nothfall; andarsi col —, 
den kürzern ziehen; — che —, 
im bödhften Grade ſchlimm; 
— avv. di male in —, immer 
ſchlimmer; far alla —, es jo 
ſchlimm als nur 1 ma⸗ 
chen; il — si &, das Schlimm⸗ 
ſte iſt. rung.. 

Peggioramento, m. Verſchlimme⸗ 

Peggioräre, v. a. verſchlimmern, 
ärger machen; — v. n. fi 
verihlimmern. 

Peggiorativo, agg. verſchlim⸗ 
mernd. 

Peggiore, comp. von cattivo, 
ſchlechter, ärger, boͤſer; il —, 
das Schlechteſte. Schlimmſte ꝛc. 

Peggiormente, ave. ſchlimmer, 

rger. 

‘Pègno, m. Pfand, Unterpfand, u.; 

are la fede in —, ſein Wort 
darauf geben; méttere in —, 
verpfänden; imprestare a —, 
gegen Unterpfand leihen. 

Pegnoräre, v. a. auöpfänden. 

Pégola, F. Pech, n. 


Pedötta, 7. 


PEL 


Pelacäne,m. Gerber. Lohgerber, m. 

Pelaghetto, m. Heiner tiefer See; 
Tümpel, m. 

Pélago, m. Meer, n.; fig. für 
abisso, Abgrund, m.; für in- 
trigo, Verwirrung. /. 

Pelamantelli, m. Dieb, m. 

Peläme, m. Haar, u.; Farbe oder 
Eigenſchaft des Haars, f.; fig. 
esser d'un —, von einerlei 
Schlag ſein. 

Pelaménto, m. Abhären, n. 

Pelanippi, m. Leuteſchinder, m. 

Pelapiedi, m. Lumpenhund, m. 

Pelapolli, m. dummer Bengel, m. 

Peläre, v. a. hären, abhären; 
— gli uccelli, die Bögel rupfen; 
fig. Schinderei treiben; für 
angariare, ſchinden, die Leute 
ausziehen. 

Pelarina, f. fig. Rupferin, f. 

Pelatina, F. Ausfallen der Haare, n. 

Peläto, part. gerunft, kahl. 

Pelatöjo, m. 7. e 
Ag. Hurenneſt, Spitzbubenneſt, u. 

Pellame, m. allerlei Felle, pi. 

Pölle,f. Haut. F. Fell; Leder, x.; 
it. Balg; — di diavolo, eng⸗ 
liſches Leder; fig. non capir 
nella — dalla gioja, fid vor 
mar nicht laſſen können ;' fig. 
ür apparenza,, Schein, m.; 
— —, oberflächlich, oben ⸗ 
bin; lasciarvi la —, das Le 
ben verlieren, einbüßen; T. 
dar la prima —, Die erſte 
Vergoldung aufſetzen. 

Pellegrinità, f. Seltenheit, f. 

Pellegrino, agg. auslaͤndiſch; it. 
ſelten, vorzüglich; — m. Pile 
er, Wallfahrer, m. 

Pellicäno, m. Pelikan, m. 

Pellicceria, f. Pelzmarkt, m.; 
Kürſchnerhandwerk, n. 

Pelliccia, f. Pelz, Pelzrock, m. 


ch | Pellicciàjo, m. Kürſchner, m. 


Pellicciäre, v. u. das Rauchwerk 
zurichten; mit 11 dier. 
Pellicciére, m. Rauchhaͤndler, m. 

Pelliccione, m. Wildſchur, f. 
Pellicéllo, u. Krätzmilbe. 7. 
Pelliceo, agg. von Pelz. 
Pelliciäto, m. v. Piastrello. 
Pellicino, m. Sack, Zipfel; Bo⸗ 
den (im Fiſchnetze), m. 
Pellicula, f. Häutchen, n. 
Peilueido, agg. durchſichtig. 
Pelo, m. Haar; primo —, Milch⸗ 
haar, n.; it. Ritz, kleiner 
Sprung, m.; für grado, Stand, 
Rang, m.; tu non sei del 
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mio —, du biſt nicht mel 
nesgleichen; — dell’ acqua, 
Oberflache des Waſſers, J.; 
a —, aufs Haar, genau; an- 
dare a —, nach Wunſch ge: 
ben; cercare il — nell 
uovo, Kleinigkeitöträmer fein, 
rivedere il — a uno, einem 
das Fell ausſtäuben; levar il 
— per l'aria, mit großer Ge- 
ſchicklichkeit zu Werke gehen. 
Pelolino, m. Hͤͤrchen, n. 
Pelone, m. ſtarkes Haar, n. 
Pelosella, F. Mauſeöhrchen (ein 
Kraut), n. 
Peloso, agg. haarig, rauh, gettie ; 
carità -a, eigennügige Liebe. 
Pelträto, agg. verzinnt. 
Péltro,m. Blodzinn, n. 
Pelùria, f. Milchbaar, n. 
Peluzzo, m. Härchen, u.; für 
felpa, Plüſch, m. 
Pölvi, J. T. Pfanne, Höhle, /. 
Pena, 7. Strafe, /.; it. Rum: 
mer, Berdruß, m.; für fatica, 
Mühe, Beſchwerde, /. Leiden, 
n.; a —, ſchwerlich; kaum; 
ce — la vita, es ſteht To⸗ 
desſtrafe darauf; a mala —, 
mit großer Mühe, mit genauer 
Noth; stare in —, in Sorge 
fein; darsi —, fi bemühen. 
Penäce, agg. für penoso, pei» 
nigend, betrübend. 
Pendle, agg. T. ſtrafend. 
Penalità, 7. Strafe, f. 
Penalménte, avo. bei Strafe. 
Pendre, v. n. es ſich ſauer mere 
den laſſen, ſich placken; für 
soffrire, leiden, Noth, Mühe 
haben; ſchwer halten; für 
indugiare, zögern, zaudern; 
— v. a. für dar pena, peini⸗ 
gen, ftrafen; quälen. 
Penati, m. pl. Hausgötter, pi. 
* Pendäglia, f. } Behänge, De 
Pendüglio, m. $ gengebenk, .; 
Kranz am Betthimmel, m. 
Pendénte, part. bingend; ſchwe⸗ 
bend; fürindeciso, unentfcie- 
den, zweifelhaft; — m. Ab» 
hang, m.; i -i, Ohrgehänge, n. 
Pendénza,f. Hang, m.; für in- 
clinazione, Neigung. 7. 
Péndere, v. n. hangen; herab⸗ 
hängen; — la testa, den Kopf 
hängen laſſen; für inclina- 
re, geneigt ſein; it. anhängig 
ſei i bend 


ein. nd. 
Pendevole, agg. hängend, ſchwe⸗ 
Pendice, F. Abhang, m. 


rr Be, È 
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Pendio, m. Hang, Abſchuß, m. 

Péndolo, m. Perpendikel, m.; 
Pendeluhr, /.; — agg. bingend. 

Pendolöne, v. Spenzolone. 

Pendöne, m. Gehenk, n. (am 
Degentoppel). 

Penduto, part. & agg. gehängt. 

Peneräta, f. h Kanım (an Lein- 

Pénero, m. $ wand ꝛc.), m. it. 
Troddeln, pi. 

Penese, m. T. Schiffslader, m. 

Peneträbile, agg. durchdringlich. 

u F. Durchdringlich⸗ 
eit, f. 

Peneträle, m- geheimſter Ort eis 
nes Hauſes oder eines Tem⸗ 
pels, m. 

Penetränte, part. & agg. eine, 
durchdringend; Ag. ſcharfſichtig. 

Peneträre, v.-a. durchdringen, 
eindringen; Ag. begreifen; — a 
fondo, ergründen. 

Penetrativo, agg. v. Penetrante. 

Penetraziöne,f. Durchdringung, 
F.; fig. für sottigliezza, acu- 
me, Scharfſichtigkeit, Schärfe 
des Verſtandes; it. Einſicht, 7. 

Penetrevole, v. Penetrante. 

Peniche, f. Pinaffe, f. 

Penisola, f. Halbinſel, f. 

Peniténte, agg. bußfertig; — 
m. Beichtkind, n. 

Penitenza, /. Buße, Reue, f.; 
Sündenftrafe; it. Plage, /.; 
venga a far — con noi, ſpei⸗ 
fen Sie mit uns; nehmen Sie 
mit uns fürlieb. 

Penitenziäle, agg. zur Buße 
gehörig; salmi -i, Bußpſal⸗ 
men, pi. 

Penitenziäre, v. a. Buße auf ⸗ 
erlegen. 

* Penitenziärio, Pöniten⸗ 

Penitenziere, m. $ tiar; Ober- 
beichtvater, m. 

Penitenzieria, f. Amt, n. und 
Wohnung der Oberbeichtiger 
u Rom), f. 2 

Pénna, /. Federkiel, m. Feder 
Schreibfeder, f.; dar di —, 
ausſtreichen; restare nella —, 
ungeſchrieben bleiben; für 
piuma, Flaumfeder, f.; e 
maestre, die Schwingfedern 
(an den Flügeln); lasciar le 
-e maestre, Haare laſſen 
muͤſſen: a —, ſchriftlich; für 
vetta, Gipfel, m.; la — del 
martello, die Pinne (am bam: 
mer); a — e calamajo, aufs 
genaueſte. 


PEN 
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Pennacchiéra, 7. Helmbuih, Fe⸗ 
derbuſch, m. 

Pennacchio, m. kleiner Feder⸗ 
buſch, m. 

Pennajuölo, m. Pennal, n. Fe⸗ 
derbuͤchſe, /.; Federhäͤndler, m. 

Pennamätta, F. Flaumfeder, f. 

Pennäta, f. Feder voll, /.; Fee 
derſtrich, m. 

Pennäto, m. Gartenmeſſer, u.; 
— agg. gefiedert, federig. 

Pennecchio, m. Spinnroden 
voll, m. 


Pennelläre, v. a. malen. 
Pennelläta, f. Pinſelſtrich, m. 


Pennelläto, part. gemalt. 
Pennelleggiäre, e. a. malen, 
bemalen. 


Pennéllo, m. Pinſel, m.; ig. 
fatto a —, recht artig ge⸗ 
macht; stare a —, wie ange 
goſſen ſitzen. 

Pennetta, 7. Heine Feder; fig. 
Floßfeder, /. 

Pennino, m. Zitternadel, f. 

Pennito, m. Gerſtenzucker, m. 

Pennoncéllo, m. das Fähnchen 
(an einer Lanze). 

Pen none, m. Fahne, J. Bas 
nier, n. 

Pennoniere, m. Fahnenträger, m. 

Pennöso, agg. federig. 

Pennuto, agg. gefiedert. 

Penömbra, f. Halbſchatten, m. 

Penosamente, ao. mühſam, 
ſchwerlich. 

Penöso, agg. mübiam, beſchwer⸗ 
lich: it. peinlich; settimana - a, 
Charwoche, f. 

* Pensagione, f. Denken, n. Ges 
danfe, m. 

Pensäre, v. n. denken, bedenken, 
überlegen; für aver intenzio- 
ne, ſich vornehmen; für esser 
di parere, meinen, glauben; 
für dar di che pensare, in 
Sorgen ſetzen, beſorgt machen; 
— a morte, a tradimento, 
auf Tod, Verrath finnen. 

Pensäta, f. Gedanke, m.; Ab⸗ 
ſicht, /.; alla non —, uns 
vermuthet. 

Pensatamente, arr. mit Fleiß, 
vorſäͤtzlich. 

*Pensatojo, agg. bedenklich. 

Pensatöre, m. Denker, m. 

Pensierdto, agg. bekümmert, 


Gedanke, m.; 
für cura, Sor: 
ge, F.; it. Abſicht, /. Vorha⸗ 


Pensiére, 


PEP 


ben, n.; essere, stare sopra 
—, in Gedanken vertieft fein; 


entrare in i, nachdenklich 
werden. : 
Pensieréso, agg. tiefiinnig; 


für cupo, tristo, ſorgenvoll 
traurig. 
Pénsile,agg. hangend, ſchwebend. 
Pensiondrio, m. Penſionär; 
eie m. 
Pensiöne, f. Koſt, F.; Koftgeld, 
9215 it. Gnadengehalt, m. Jahr⸗ 
e 7 N. 
Penncko, agg. tiefiinnig; traurig. 
Pentäcolo, m. Talisman, m. 
Pentacördo, m. altes Inſtru⸗ 
ment mit fünf Saiten, n. 
Pentafilo, m. T. Fünffinger⸗ 
kraut, n. 
Pentägono, m. Fünfeck, n. 
Pentämetro, m. Vers von fünf 
Füßen, m. 
Pentängolo, m. v. Pentagono. 
Pentästico, m. T. fünfſäuliges 
Gebäude, n. 1 
Pentatéaco, m. fünf Bücher 
Moſis, pi. 
Pentecöste, F. Pfingſten, J. 
Pentimento, m. Reue, f. 
Pentirsi, o. r. reuen, bereuen; 
für mutarsi d’opinione, ſich 
anders befinnen. 
Pentito, part. bereuend, reuig. 
Pentola, f. Topf, Kochtopf, m.; 
T. — di fuoco, Bombarde, /.; 
bollire in —, irgendetwas ins» 
eheim im Werke ſein; heim⸗ 
a ich „ werden. 
entolajo, 
Be, m. 5 i x 
Pentolöne, m. großer Topf; „ig. 
Dickwanſt, m. 
Pentuto, agg. (poet. ) reuig, bes 
reuend. 
Penültimo, agg. der vorletzte. 
Penuria, 7. Noth, f. Mangel, m. 
Penuriäre, v. n. Mangel leiden. 
Penuriéso, agg. noihleidend ; 


dürftig. 
* Penrigliäre, | ſchweben; 
Penzoläre, ®. n. hängen. 
Pénsolo, agg. ſchwebend; — m. 
Reihe aufgehängter Fruͤchte zum 
Trocknen, f. gend. 
Penzolöne, arr. ſchwebend; hine 
Peönia, 7. 7. Päonienkraut, n. 
Pe öta, f. verdeckter Kahn, m. 
Pepajuöla, f. Pfeffermühle; it. 
Pfeffer buͤchſe, /. ; 
Pepäto, agg. pane —, Bfefiere 
kuchen, m. 
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Pepe. m. Pfeffer, m. 

Péplo, m. das Peplum (Gewand); 
der geſtickte Mantel (der Alten); 
T. Bohnenkaper, 7. 

Per, prep. durch; in, auf, an; 
um, wegen; für; mit; bei; 
— esempio, zum Beiſpiel; 
— la qual cosa, deswegen; 
— innanzi, in Zukunft; — lo 
simile, gleichfalls ꝛc. (v. Gram: 
matik). 

Pera, 7. Birne, F.; e guaste, 
geſtopfte Birnen; aspettar le 
-e guaste, lange bei Tiſche 
figen; far la —, den Späher, 
Spion maden. 

Perangheria, 6 Erpreſſung, f- 

»Pérbio, m. Ort, m. Lage, J.; 
v. Pergamo. 

Pérca, F. Barſch, m. (Fiſch). 

Percepire, - isco, v. a. erhalten, 
bekommen. 

Percettibile, agg. faßlich, ver⸗ 
nehmlich; merklich. 

Percezione, f. Begriff, m. Wahr⸗ 
nehmung. J. 

Perchè, conf. & avv. warum, 
weswegen; weil; denn; daß; 
obgleic); — m. Urſache, /. 

Pérchio, m. v. Chiavistello. 

Perciò, conj. daher, deswegen; 
folglich; gleichwol. 

Perciocchè, conj. weil, denn; 
damit, auf daß. 

Percörrere, v. a. def. percor- 
si, part. percörso, durchlau⸗ 
fen, durchſehen, durchleſen; 
für dir brevemente, furz er: 


zählen. 
Percöasa, } Schlag; 
* Percossione, f. 5 Stoß, m. 
Percösso, part. & agg. gefto» 
ßen; geſchlagen. 
* Percossura, F. v. Percossa. 
Percotiménto, m. Schlagen, 
Anſtoßen, n. 
Percotitòjo, m. Schlägel, m. 
® Percotitùra, f. v. Percossa. 
Percuötere, v. a. def. percössi, 
art. percösso, ſchlagen, fto: 
en; für urtare, imbattersi; 
— v. n. anſtoßen, treffen; Ag. 
rühren. 
Percussiöne, f. v. Percossione. 
Percussivo, agg. ſchlagend, ſto⸗ 
end [gend 


Percuziénte, agg. ſtoßend, ſchla⸗ 

Perdénte, part. verlierend; — m. 
der Verlierer. 

Pördere, v. a. def. perdei & 
pérsi; part. perdito & pér- 


PER 


so, verlieren; verderben, zu 
Grunde richten; — di vista, 
aus dem Geſicht verlieren; 
für gettar via, verſchwenden; 
— la parola, ſprachlos wer⸗ 
den; — v. n. abnehmen, vere 
gehen; perdersi in alcuna 
cosa, ſich worein vertiefen; 
— d’animo, muthlos werden; 
perderla, nachſtehen; den kuͤr⸗ 
zern ziehen. 
Perdice, 7. Rebhuhn, n. 
a F. v. Perdizione. 
erdigiornäta, ; 
Perdigiörno, m. | Tagedieb, m. 
* Perdimento, m.] Verluſt, Scha⸗ 
Pérdita, f. de, m.; für 
dannazione, Verdammniß, f. 
Perditèmpo, m. Zeitvertreib, m. 
Perditörg, m. Verlierer, m.; für 
devastatore, Verderber, m. 
Perdiziöne, 7. Verderben, n. 
Verluſt, m.; für dannazione, 
Verdammniß. f. 
Perdonäbile, agg. verzeihlich. 
Perdonänza, f. Vergebung, Be⸗ 
gnadigung, J.; it. für indul- 
genza, Ablaß, m. 
Perdonäre, v. a. vergeben, vers 
eihen: non —, fhunen, vers 
onen, [bung, /. 
Perdono, m. Vergebung, Verzei⸗ 
Perdücere, v. a. def. perdüssi, 
part. perdötto, führen, leiten. 
Perduräbile, v. Perdurevole. 
Perdurabilità, f. Dauer, J.; für 
ostinazione, Eigenfinn, m. 
Perduräre, v. n. dauern, forte 
Dauern. 
Perdurevole, agg. dauerhaft. 
Perdürre, v. Perducere. 
Perdutaménte, avo. liederlich. 
Perduto, part. verloren; vers 
derbt; essere, andar — d’al- 
cuno, d’alcuna, in einen, eine 
ſterblich verliebt fein. 
Peregrina, 7. Pilgerin, f. 
Peregrinäggio, m. Pilgerſchaft, /. 
Peregrinäre, v. n. wallfabrten; 
reijen, wandern. 
Peregrinaziöne, f. Wallfahrt; 
Wanderſchaft, f. 
Peregrino, m. Pilgrim; Wan⸗ 
derer, m. 


Perénne, agg. immerwährend. 


.| Perenneménte, avv. unverging» 


lich, ſtets. 
Perennitä,f. Unvergänglichkeit, f. 
Perentörio, agg. T. peremtoriſch, 
gans entſcheidend; — m. letzter 
ermin, m. 
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Peréto, m. Birnenpflanzung, /. 

Perfétto, agg. vollkommen, voll⸗ 
ſtändig; — m. Vollkommen⸗ 
heit, f. 

Perfezionamento, m. Vervoll⸗ 
kommnung, f. 

Perfezionäre, v. a. vervollkomm⸗ 
nen; vollenden. 

Per fezionativo, agg. 
kommnend. 

Perfeziöne, f. Vollkommenheit, /.; 
für compimento, Vollendung. /. 

Perfidia, f. Treuloſigkeit, J.; it. 
Halsſtarrigkeit, /. 

Perfidiäre, v. n. hartnäckig wor⸗ 
auf beſtehen. [nädig. 

Perfidioso, agg. halsſtarrig, hart» 

Pérfido, agg. treulos, untreu. 

Perfiguräre, v. n. ſich vorſtellen, 
ſich einbilden. 

Perforaménto, m. Durdybohrung, 
Durcdlöderung, f- 

Perforàre, v. a. 
durchlöchern. 

Perforazione, f. v. Per foramento. 

Perfrequentäre, v. a. oft wieder⸗ 
holen, beſuchen. 

Pergaména, J. e n.; 
Rockenbrief, m.; 7. durchbro⸗ 
chene Haube (an Gebanden), /. 

Pörgamo, m. Kanzel, f.; für 
palco, Gerüſt, n. 

Pergiuràre, ecc. 
rare, ecc. 

Pérgola, f. Laube, Weinlaube, 7. 

Pergoläto, m. Laube, /. grüner 
Gang, m. 

Pergolese, f. Perlentraube, f. 

Pericärdio, m. Herzbeutel, m. 

Pericärpo, m. Samengehäufe an 
Pflanzen, n. 

Perielitänte, part. was in Ge 
fahr if. 

* Periclitäre, v. n. in Gefahr fein. 

Pericolamento, m. Gefahr, 7. 

Pericoläre, v. n. Gefahr laufen; 
— v. a. zu Grunde richten, 
verderben. 

Pericolo, m. Gefabr; uscir di —, 
der Gefahr entgehen. 

Pericolosamente, avo. gefähr- 
licherweiſe. 

Pericoléso, agg. gefährlich. 

Pericränio, m. Sirmbäutden, n. 

Periélio, m. T. Sonnennibe, /. 

Periferia, f. Peripherie, /. Um: 
kreis, m. 

Perifrasäre, v. a. umſchreiben. 

Perifrasi, f. Umſchreibung, J. 

Perigéo, agg. T. in der Erd» 
nähe befindlich 


PER 


vervoll⸗ 


durchbohren, 


v. Spergiu- 
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Periglio, m. ecc. v. Perieolo, ecc. 

Perimetro, m. T. Umfang eines 
Körpers, m. 

Periodare, v. n. periodiſch reden 
oder ſchreiben. 

Periödico, agg. periodiſch. 

Periodo, m. Periode, f.; für 
ordine, progressione regolare 
d’alcuna cosa, Umlauf; Seite 


raum, m. 
Periöstio, m. T. Beinhäutchen, n. 
Peripatético, agg. peripatetiſch. 
Peripezia, /. ſchnelle Glld8vere 

änderung, J. 

Fein, m. T. ſchnelle Umſchif⸗ 
ng. J. 
Peripueubaonia, 
entzündung. /. 
Perire, -isco, v. n. umkommen, 
zu Grunde gehen; — alla sua 
eredita, ohne Nachkommen, 

ohne Erben ſterben; — v. a. 

für precipitare, verderben. 
Perisistole, f. T. geit, die zwi⸗ 

sora amet Pulsſchlagen vere 

fließt, J. 


Peristältico,agg. T. wurmförmig. 

Peristilo, m. T. kreisförmiger 

Säulengang, m. 

Peritamente, avv. geſchickt. 

* Peritànza, f. Schamhaſtigkeit, 
Blöͤdigkeit, 7. 

*Peritärsi, b. r. ſich ſchämen, 
ſich ſcheuen. Iſchickt. 

Perito, agg. erfahren, geübt, ge 

Reritondöo, m. T. Darmfell, n. 

* Peritoso, agg. blöde: be pit. 

te agg. vergänglich, bin 

ig. 


* Perjàrio, m. Meineid, m. 

* Perjuro, m. Meineidiger, m. 

Perizia, f. Erfahrenheit, Geſchick⸗ 
lichkeit, /. 

Perla, 7. Perle, f.; e genuine, 
vere, echte Perlen. 

Perläto, agg. perlſarbig; perlicht. 
Perlismaltato, agg. mit Perlen 
emaillirt. | 
Perlone, m. große Perle, f.; für 

predizione, Tagedieb, Taugee 


PER 


F. T. Lungen⸗ 


, m. 
»Perlongäre, 2. Prolungare. 
Perlusträre, v. a. durchſpähen. 
Permalöso, agg. 

empfindlich. [ftändig. 
Permanénte, part. bleibend, bee 
Permanénza, J. beftindige8 Ver: 
bleiben, n. 
Permanére, v. n. def. permäsi, 
part. permästo, verbleiben; 
beharren, fortdauern. 


‘Perorazione, f. 


uͤbelnehmiſch, 


PER PER 
Permanévole, ee bel rerrr Bortdauer, ewige 
* Permansivo, a9.) befländig,' | Perpetuità, /. J Dauer; Ewig⸗ 

dauerhaft. keit, f. lewig. 


Perpétuo, agg. immerwährend, 
Perplessità, f. Unſchlüſſigkeit; 
Beſtürzung, Verlegenheit, J. 
Perplésso, agg. unſchlüſſig, vere 

wirrt, verlegen. ö 
Perquisizione, F. Unterſuchung, /. 
Perrocchétto,m. v. Parruechetto. 
Perrücca, F. v. Parrucca. 
Perrucchiere, m. Perrükenma⸗ 


r, m. 
Pérsa, 7. Majoran, m. 
Persecutore, m. Verfolger, m. 
Persecuzione, f. Verfolgung, f. 
Perseguire, } berlolaca: 
Perseguitäre, v. a. $ für prose- 
guire, fortfegen. 
Perseguitatore, m. Verfolger; 
it. Beobachter, m. 
Perseguitazione, 7. Verfol ung, 
J.; für proseguimento, do . 
feßung, /. 
Perseveränte, part. verharrend, 
beharrend. 
Perseveränza, F. Beharrlichkeit, /. 
Perseverüre, v. n. beharren, bere 


Permedbile, agg. durchdringlich. 
Permessione, f. v. Permissione. 
Permessivo, agg. zulaſſend. 
Permésso, part. erlaubt; — m. 
Erlaubniß, J. 
Perméttere, v. a. def. permisi, 
part. permésso, erlauben, gue 
anen. 3 
Permischiaménto,m. Gemiſch, u.; 
für rivoluzione, Aufftand, Auf⸗ 
rubr, m. [vermengen. 
Permischifre, v. a. vermiſchen, 
Permissiöne, f. Erlaubniß, Zu: 
laſſung, 8 fi 
Permistiöne, f. iſchung. J. 
Gemiſch, n. 
* Permovimento, m. Bewegung, 


Regung, /. 
Permüta, Ph Veranderung, J. 
Permutäbile, agg. veränderlich. 
Permutamento, m. v. Permuta. 
*Permutänza, f. v. Permutazione. 
Permutäre, v. a. verändern, ver⸗ 
tauſchen, verwechſeln; für ba- 
rattare, umwechſeln. 
Permutativo, agg. umwechſelnd. 
Permutatöre, m. Taufcher, m. 
Permutazione, f. Verwechſelung, 
J.; für cambio, baratto, Vere 
tauſchung, 7 Tauſch, m. 
Pernice, ta ebhuhn, u. 
*Pernizie, F. Verderben, a. Unter⸗ 
gang, m. lich. 
Pernizi6so, agg. ver derblich, ſchaͤd⸗ 
Pérno, m. Angel (an Thüren); 
Spindel, 7. Haspen, Zapfen; 
fig. Grund, m. Stige, J. 
Pernottäre, v. n. übernachten. 
Pero, m. Birnbaum, m. 
Perö, conj. daher, deswe en; 


Pérsica, f. Pfirfiche, /. 
Flobkraut. n. 


, pi. 
Persichino; agg. pfirſichfarben, 
pfirſichblütfarben; — m. Art 
röthliher Marmor, m. 
Pörsico, m. Pflrſichbaum, m.; fior 
di —, Pfirſichblüte, /.; v. Pesco. 
Persistenza, 7. Beharrlichkeit, /. 


endlich. mit. and, m. 
Perocchè, conj. denn, weil; da-fPersistere, o. n. worauf beſtehen. 
Peroräre, v. n. eine Rede halten; beharren. 


eine Rede beſchließen. 
Schluß einer 


Rede, m. 
Perpendicoläre, agg. ſenkrecht. 
Perpendicolo, m. Perpendikel, m. 


Perso, part. verloren. 

Persölvere, v. a. löſen, erfüllen. 

Persona, f. Perſon, f.; dello 
della —, ihön von Kürver; 
in — d’alcuno, an (nno 


Senkſchnur, /. N Stelle; mötter—, größer, an⸗ 
* Perpetràre, v. a. verüben, be⸗] ſehnlicher werden; andare in 
gehen. [zione.| sulla —, aufrecht, gerade ge 


„5 f. 


v. Perpetua- 
tualità, f. ſtete, ununterbro⸗ 
chene Dauer, /. lich. 
Perpetuaménte, avv. unaufhör⸗ 
Perpetuàre, v. a. immerwäh⸗ 
rend erhalten, fortſetzen; ver⸗ 
ewigen. ö 1 


hen; für alcuno, jemand; it. 
niemand; guardate se vi 
febt nach, ob jemand da ift? 
non v'è —, es iſt niemand, 
kein Menſch da; non ve — 
nata, es iſt keine Seele da; 
-o, Leute, Menſchen. i 


PER 


Persondggio, m. angefehene, vore 
nehme Perſon, /.; für inter- 
loentore, Perſon (Rolle im 
Schauſpiel), /. 

Personäle, agg. perſönlich; il —, 
äußeres Anſehen eines Men⸗ 
ſchen, u.; it. Perſonal. n. 

Personalità, f. Perſönlichkeit, f. 

Personalmönte, are. perſönlich. 

Perspicäce, agg. ſcharfſichtig. 

Perspicäeia, h Scharfſinn, 

Perspicacità, /. tiefe Einſicht, /. 

Perspiraziöne, f. Ausdünftung, /. 

Persuadére, v. a. def. persuäsi, 
part. persuäso, überreden, bee 
reden; e Persuader- 

esi, fi, einbilden. 

Persuadevole, wovon man 

Persuasibile, agg. überredet 
werden kann. 

Persuasione, 7. Ueberredung; 
Meberzeugung, /. 

Persuasivo, agg. 
überzeugend. 

Persuäso, part. überredet, über: 
zeugt. 

Persuasìrio, agg. überredend. 

Pertänto, conj. nichtsdeſtoweni⸗ 
ger, doch. 

Pertenénte, v. Pertinente. 

Pertenére, v. Appartenere. 

Pértica, f. Stange: Ruthe, /. 

® Perticäre,v.a. mit einer Stange 
herabſchlagen. 

Pertichino, zn. Vorfpannyferd, n. 

Pertinàce, agg. hartnäckig, hals⸗ 
ſtarrig. Igerweiſe. 

Pertinacemente, avv. halsftarri- 

Pertinäcia, f. Halsſtarrigkeit, f. 

Pertinénte, agg. zugehörig. 

Pertin&nza, f. Zubehör, n. 

Pertrattàre, v. a. abhandeln. 

Pertugiäre, v. a. durchlöchern. 

Pertügio, m. Loch, u. 

Perturbamento, m. Verwirrung, 
Unruhe, Störung, /. 

Perturbäre, e. a. flören, vere 
wirren. 

Perturbatore, m. Störer, m. 
Perturbazione, f. v. Perturba- 
mento. i 

Pertüso, m. v. Pertugio. 

Perüggine, F. Holzbirnbaum, wil⸗ 
der Birnbaum, m. 

Perveniménto, m. Gelangung, 
Erreichung. J. 

Pervenire, o. n. def. perv&nni, 
part. pervenüto, gelangen, er- 
reichen; ankommen. 

Perversamente, avv. gottlofer- 
weiſe. N a 2 


überredend, 


Pesantézza, 


Pesatamente, avo. 


PES 


Perversäre, o. n. miltben, to» 
ben; — v. a. für rampognare, 


ausſchelten. 
Perversiöne, Berkehrtheit, 
Perversità, f. Verderbnis, 
Bosheit, /. 


Per verso, agg. gottlos, verkehrt, 
verderbt. 

* Pervértere, verkehren, vers 

Pervertire, v. a. $ derben. Per- 
vertirsi, verderbt werden. 

Pervertitöre, m. Berführer, Sit- 
tenverderber, m. 

re agg. halsſtarrig, bart: 


n ; 

Perviodeta, J. Hartnaͤckigkeit, /. 

Pervinca, F. T. ®intergrün, n. 

Pèrvio, agg. offen. 

Pesaliquori, mn. T. Waſſerwage, /. 

Pesam 

Pesamöndi, m. Splitterrichter; 
Aufſchneider, m. 

Pesänte, part. ſchwer, drückend; 
für gagliardo, ſchwer, ſtark; 
Ag. wichtig; uomo —, ein 
ſchwerfälliger Menſch. 

Pesantemente, are. mit Schwere. 

Schwere, Laſt; g. 

* Pesänza,f.| Noth. /. Kummer, m. 

Pesäre, v. n. laſten, ſchwer fein; 
Fig. kranken; beſchwerlich fallen, 
leid thun; mi pesa sì, che... 
es geht mir fo nahe, daß. 
it. werth ſein; — v. a. wagen, 
wiegen; Ag. erwägen. 


chwer; zg. 
bedaͤchtig. 
Pesatore, m. Wieger; Mage: 
meiſter, m. 
Pesca, f. Pfirſiche, F.; it. blauer 
Fleck (von Schlägen), m. 
Pesca, iſcherei, /. 
Pescagiöne, f. J Fiſchfang, m. 
Pescäja, f. Damm, Schuß (das 
Waſſer abzuleiten), m.; für 
peschiera, Fiſchteich, m. 
Pescäre, v. a. flihen; invan si 
pesca, se l'amo non ha esca, 
ohne Gaben iſt nichts zu ba: 
ben; — m. il — della nave, 
das mehr oder minder tiefe 
Gehen des Schiffs (im Waſſer). 
Pescäta, 7. Fiſchzug, m. 
Pescatöre, m. Fiſcher, m. 
Pesce, m. Wild, m.; — fritto, 
sceduò va, f. 
Pesceduövo, m. Eierſchmalz, * 
Pescheria, f. Fiſcherei, 7. Fiſch⸗ 
markt, m. x | 
Peschiöra, f. v. Pescina. 


to, m. Wägen, e 
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Pesciauslo, m. Fiſchhändler, m. 
Pesciaréllo, | Brut von Fir 
Pesciatéllo, . J ſchen, f. Fiſch⸗ 


chen, m. 
Pescina, f. Fifhbalter, Teich, m. 
* Péscio, m. Fiſch, m. 
Pescioso, v. Pescoso. 
Pescivéndolo, m. Fiſchhändler, m. 


PET 


Pescoso, agg. fiſchreich. 

Péso, m. Laſt, Schwere, J.; Ges 
wicht, u.; für cArico, aggravio, 
Bürde; it. Wichtigkeit, J.; cose 
di gran, di niun —, hoch⸗ 
wichtige Sachen, unbedeutende 
Dinge; di —, vollwichtig; de- 
porre il — del ventre, feine 

5 N verrichten. 

olo, 
Pesolöne, ses ſchwebend. 
Pessärio, m. b. Pesso. 
Pessimaménte, avv. auf das 

ſchlechteſte. 

Pessimità, /. Heilloſigkeit, Erz ⸗ 


bosheit, f. 
P&ssimo, agg. überaus ſchlecht; 
heillos 


Pésso, m. Mutterzäpfchen, n. 

*Pessundére, 9. n. mit 
treten, nichts achten. ; 

Pista, f. Spur, J.; betretener 
Weg, m.; für calpestio, Tre« 
ten, n.; für calca, Gedrän⸗ 

e, n.; lasciare nelle -e, in 
er Noth ſtecken laſſen. 

Pestaménto, m. Stampfen, n. 

Pestapepe, m. fig. dummer 
Menſch, m. 

Pestàre, v. a. jeroßen zerſtam⸗ 
pſen; Ag. für ammaccar con 
percosse, zerprügeln; für cal- 
car co’ piedi, mit Füßen tre: 
ten, zertreten; prov. — l'acqua 
nel mortajo, ſich vergebliche 
Mühe geben. 

Pestäta, f. Zerſtoßen, n. 

Pestatojo, m. v. Pestello. 

Päste, F. v. Pestilönza. 

Pestéllo, m. Stößel, m. Keule, 
Stampfe, Moͤrſerkeule, /. 

Pestifero, a i 

Pestil&nte, agg. $ anſteckend; für 
malvagio, böſe, gottlos. 

Pestilénza, 7. Peſt, Peſtilenz, J.; 

b 9 eur Geſtank, m. 

Pestilenziéso, agg. v. Pestiſero. 

Pestio, m. Stampfen, Getram: 


Pésco, m. u. Nord, m. 


pel, n. 
Pestone, m. Stamyffenie, /. 
Petacchina, f. Art Pantoffel, m. 
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Petacciuöla, F. T. Wegerich, m. 
Wegebreit, n. 
Petärdo, m. Petarde, f. Thor⸗ 
brecher zit. Farzer, mn. 
Petecchia, m. Knicker, Filz, m. 
Petecchiale, agg. febbre —, 
Fleckfieber, n. 
Petecchie, J. pl. Flecken beim 
Fleckfieber, pl. 
Petereccio,m. T. Nagelgeſchwür, u. 
Petitore, m. Anſucher, m. 
Petitörio, m. T. Anſpruchsklage, /. 
Petizione, f. Anſuchen, n. Bitte, /. 
Peto, m. Furz, Wind, m.; ti- 
rare un —, einen Furz laſſen. 
Peträgnola, 7. Wieſenlerche, 7. 
Peträja, F. Steinhaufen, m. 
Petrélla, f. Steinchen, n.; ſtei⸗ 
nerne Form, /. 
Petriern, F. Steinbruch, m. 
Petriere, m. Steingeſchuͤtz, u. 
Petrificazione, /. Vetſteinerung, /. 
En, agg. verſteinernd. 
etrigno, 
Petrino, agg. ſteinartig. 
Petrölio, m. Steinol, n. 


Petronciäna, f. 
Petronciàno, m. Ir . Tollapfel, m. 


Petrosillo: m. } Peterflie, f 
Petroso , agg. fteinig ; ſteinhart. 
Petruzza, f. Steinchen, n. Kieſel, n. 
Pettabbötta, f. Küraß. m. 
Pettäta /. Schlag auf die Bruſt, m.; 
für aspra salita, ſteile An: 
höhe, J. . E 
Pettegola, f. Vettel, Klatſcherin. /. 
Pettegoleggiäre, v. n. den Mens 
ſchern nachlaufen; it. ſich mit 
Klatſchereien abgeben. 
Pettegolezze, f. pi. Weiberklat⸗ 
ſchereien, pl. 
Pettiéra, f. Bruſtriemen, m. 
. 15 Venusberg, m. 
ettinägnolo 
Pettindjo, m. 2: Kammacher, m. 
Pettinàre, v. a. kämmen; — il 
lino, la canapa, Flachs hecheln; 
fig. — uno, einen herunter⸗ 
machen, ausfilzen; mishandeln. 
Pettinatore, m. der fimmt, hechelt. 
Pettinatura, F. Kämmen, n. 
Pöttine, f. Kamm, m.; für cardo, 
Hechel, J. 
Pettinélla, f. o. Fivcina. 
Pettinièra, F. Kammfutter, n. 
Pettirdsso, m. Rothkehlchen, n. 
Pétto, m. Bruſt, f. Quien, m.; 
fig. für Animo, Gemüth, u.; 
uomo di —, beherzter Mann; 
avere al — un bambino, ein 


PET 


PIA 


Kind fiugen; pigliare a —, 
fid) etwas angelegen ſein laſ⸗ 
ſen; tenere in —, gebeim hal⸗ 
ten; fare un contratto iu — 
d'un altro, im Namen eines 
andern einen Vertrag machen; 
dar di — a qualcuno, mit 
einem zuſammenſtoßen; a —, 
entgegen, im Vergleich, gegen; 
avere in —, im Sinne en; 
sfogare il —, ſein Herz aus: 
ſchuͤtten. 

Pettöccio,m. ſchõne, breite Bruft, /. 
Pettoräle, agg. zur Bruſt gehö⸗ 
rig; — m. Bruſtriemen, . 
Pettoreggiäre, o. n. Bruſt an 

Bruſt ſtoßen. 

Pettorüto, agg. hochbruͤſtig. 

Petulänte, agg. muthwillig, 
geckenhaft. 

Petulänze, F. Muthwille, m. 

Petüzzo, m. Fiſt, m. 

Peucèdano, m. Saufenchel, m. 

Pè vera, f. hölzerner Trichter, m. 

Peveräda, f. Pfefferbrühe, f. 

Pevere, m. v. Pepe. 

Pévero, m. Art Brühe, J. Nas 
guut, n. 

Peveröne. m. ſpaniſcher Pfeffer, m. 

Pöza, 7. Streichnetz, n. 

Pézta, f. Stuck (Tuch ꝛc.), n. 
Fleck, m.; uomo di —, wacke⸗ 
rer Mann; una gran —, eine 
gute Weile; questa —, jetzt, 
alleweile; — gagliarda, Streif 
im Wappen; tu sei una — 
fina, du biſt ein feiner Vogel; 
für macchia, Fleck, m. 

Pezzäme, m. allerlei Lappen, pi. 

Pexzäto, agg. ſcheckig. 

Pezzendo, andar —, betteln 
geben. 

Pezzénte, m. Bettler, m. 

Pezzetta, 7. Schminke, f. Roſen⸗ 
tuch, . 

Pèzzo, m. Stück, u.; un buon —, 
un —, eine lange Weile; ſchon 
lingît; essere d'un —, redlich 
ſein; — d'asino, di ribaldo 
eoc., ein rechter Eſel, Erz 
ſchurke ꝛc.; un bel — di donna, 
ein ſchoͤngewachſenes Weib. 

ern J. Zerftüdelung ; Por: 

on 7 . 

Pezzuöla, f. Schnupftuch, n. 

Pazzu6lo, m. Lappen, Fleck, m. 

Piacentäre, v. a. ſchmeicheln, 
fuchsſchwänzen. 

Piacöônte, part. gefällig. angenehm. 

Piacentemente, avo. ſanft, ge 
laſſen; ohne Widerſtand, willig. 


PIA 


Piacenteria. f. Schmeichelei, Fuchs⸗ 
fhwänzerei, / 

* Piacentiero, m. Schmeichler, m. 

Piacenza. f. Anmuthigkeit. Schön- 
heit, f. 

Piacére, v. n. def. piäcqui, part. 
piaciuto, gefallen, belieben, 
behagen. Piacersi di. ., ſei⸗ 
nen Gefallen haben an ze. 

Piacere, m. Vergnügen, u.; it. 
Befriedigung (einer Begierde); 
vivere ne’ -i del mondo, ein 
rechter Lebemann ſein; fare 
il — altrui, einem zu Willen 
ſein; a —, nach Belieben; für 
voglia, volonta, Belieben, n. 
Gefalle, m.; far —, gehe 
fein, zu Gefallen thun; it. wohl⸗ 
feil verkaufen. 

Piaceroso, agg. gefaͤllig, dienſt⸗ 
fertig. 

Piacevoläre, v. Piacevoleggiare. 

Piacevole, agg. angenehm, ger 
fällig; freundlich; für scher- 
zevole, ſcherzhaft. 

Piacevoleggiäre, v. n. & a. liebe 
koſen; ſich gefällig zeigen; ſchaͤ⸗ 
kern. [nenehn. 

Piacevoletto, agg. gefällig, au- 

Piacevolezza, J. Gefälligkeit, 
Freundſchaft, /.; für avve- 
nenza, Anmuth, J.; für argu- 
zia, ſinnreicher Einfall, Spaß, m. 

Piacevolménte, dre. auf eine 
angenehme Weiſe. 

Piacimento, m. Vergnügen, n. 
Zufriedenheit, f.; für voglia, 
Belieben, n. Wille, m. 

Piaciùto, part. gefallen. 

Piäcolo, m. Verbrechen, n. große 
Sünde, f.; auch für sacrificio 
espiatorio, Sühnopfer, n. 

Piaga, 7. Wunde, f. (offener 
Schaden); rinfrescare la —, 
die Wunde wieder aufreißen; 
den Schmerz wieder erneuern; 
fig. Unglück, n. Plage, f. 

Piagäre, v. a. verwunden. 

Piaggerélla, Hügel, mn. Ans 

Piaggetta, f. öhe, f. 

Pidggia, F. Abhang, Hügel, m.; 
für lito, Strand, m. Ufer, u.; 
(poet.) Gegend, /.; andar —, 
am ufer hinfahren. 

Piaggiamento, m. Schmeichelei, F. 

Piaggiäre, v. n. am Ufer bin» 
Len. ig. nach dem Maule 
reden. zer, m. 

Piaggiatore, m. Fuchsſchwän⸗ 

Piaggiöne, m. Bergrücken; brei⸗ 
ter Seeſtrand, m. i 


PIA 


Piägnere, v. a. def. piänsi, part. 
piänto, weinen; für compian- 
gere, v. a. beklagen, bewei⸗ 
nen; piagnersi, für lamen- 
tarsi, ſich beklagen; mi Be 
il cuore, das Herz bridt mir. 

. v. Piange vole. 
iagnisteo, 

Piagnistero, m. | Geheul vieler. a. 

Piagnitore, m. v. Piangitore. 

Piagnöne, m. Klagemann; Leid⸗ 
tragender, m. 

Piagnucoläre, v. n. wimmern. 

Piälla, F. Hobel, m. 

Pialläccio, m. Schwarte, /. Schal⸗ 
balken. m. 

Pialläre, r. a. hobeln. 

Pialläta, f. Hobeln. n. 

Pialletto, m. Hohlhobel, m. 

Piallone, m. Schurfhobel, m. 

Piamädre, F. T. Piamater; weiche 
Hirnhaut, f. . 

Piamente, avv. fromm, gottfelig. 

Piàna, J. Diele, Bohle, /. it. 
Backzahn des Pferdes, m. 

Pianaménte, avo. ſachte, ſtill; für 
scarsamente, kärglich, genau; 
it. behutſam. 

Pianäre, v. a. gleichmachen, eb⸗ 
nen; Ag. erleich ' ern. 

Pianélla, 7. Pantoffel; it. Dach⸗ 
ſtein, m. 

Pianellijo, m. Pantoffelmacher, m. 

Pianerötto, m. Heine Ebene, J.; 
it. Abſatz, Ruheplatz, m. 

Pianéta, m. T. Planet, Irrſtern, m.; 
— J. Meßgewand, n. 

Pianetto, 495. ganz ſachte. 

Pianezza, f. Ebene, Gleichheit, /.; 
für politura, liscio, Glätte, f. 

Pianforte, n. v. Clavicembalo. 

Pidngere, v. Piagnere. 

Piangevole, agg. beweinenswür- 
dig; onde -i, pi. (poet.) Thrä- 
nen, pi. 

Piangevolmeite, ar». betrübt. 

Piangiménto, m. Weinen, n. 

Piangitore, m. Meiner, m. 

Piangoläre, v. n. wimmern, min: 
ſeln. [mütbig. 

* Piangol6s0,a99. Weinetlich meli 

Pianigiäno, agg. auf der Ebene; 
— m. Bewohner des flachen 
Landes, m. 

Piäno, m. Ebene, Fläche, f.; it. 
Stockwerk, u.; dimorare a 
pian terreno, al primo, al 
secondo —, im Erdgeſchoß. 
erſten, zweiten Stockwerk woh⸗ 
nen; für pianta d'un edificio, 

Grundriß eines Gebaͤudes m.; 


PIA 


für progetto, ‘disegno, Ent⸗ 
wurf, Plan; it. Reſonanzbo⸗ 
den; il — della casa, Haus- 
flur, m.; — di lunghe, Län- 
. m.; — agg. 
ach, eben, platt, gleich; für 
chiaro, deutlich; für benigno, 
quieto, ſanft, ſtill; parola a. 
ein Wort mit dem Actent auf 
det vorletzten Silbe: piatitore, 
tumultuoso, ecc.; — davo. 
lachte, leiſe; langſam; di —, 
leich. freiwillig; pian —, gan 
achte; vestirsi alla a, ſich 
einfach kleiden; prov. chi va 
piano va sano, eile mit Weile. 
Pianoförte, m. Piano, n. 
Piänta, f. Pflanze, /.; Baum, m.; 
fig. für ceppo, Stamm, m.; 
la — del piede, Fußſohle, F.; 
— dell’ edificio, Gruud; Grund: 
riß, m.; di —, von Grund auf 
ganz von vorn. 
Piantabile, agg. yflanzbar. 
Piantäggine, 7. Wegwart, /. 
e 5 
autagione, 7. 
Piantamento, m. Pflanzung, J. 
Piantanimäle, m. Thierpflanze, /. 
Piantäre, 2. a. pflanzen, ſtecken: 
aufpflanzen, aufrichten; für 
abbandonare, verlaſſen; im 
Stich laſſen; mi ha pian- 
tato, er hat mich im Stiche ge⸗ 
laſſen; — le batterie, das Gee 
fhüß aufſtellen; — uno sten- 
dardo, eine Fahne aufiteden; 
— un forte, eine Schanze 
aufwerfen. Piantarsi, ſich wo 
niederlaſſen. 
Piantäta, f. Reihe Bäume ꝛc., f. 
Piantatore, m. Pflanzer, An⸗ 
bauer, m. 
Pianterella, f. Pflänzchen, n. 
Piänto, m. Weinen, Jammern, u. 
Piantone, m. Setzling, m.; für 
discendente, Abkömmling, m. 
Pianura, 7. Fläche, Ebene. 7. 
*Piäre, v. n. ſingen (wie Vogel). 
Piästra, 7. Platte von Metall, /.; 
für croste, Grind; it. Piaſter 
SALI m. 
Piastrélla, f. Platte, J.; Wurf⸗ 


ſtein, m. 
Piastrello, m. Läppchen 2c., Pflä⸗ 
ſterchen n. 
Piastriccio, m. Miſchmaſch, m. 
Piastrone, m. Bruftyanzer, m. 
Piatire, -isco, v. n. rechten, pro» 
ceifiren, ftreiten; — il pane, 
nicht das liebe Brot haben. 
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Piatitöre, m. der proteſſirt; it. 


Zänker, m. : 

Piäto, m. Nechtäladhe, f. Brocch; 

treit, m.; für cura, briga, 
Sorge, Unruhe, J.: für cir- 
costanza, affare, Sache, An⸗ 
elegenheit, f. 

Piatta, /. plattes Fahrzeug, n. 

Piattaforma, f. 7°. Etiidbettung, /. 

Piattéllo, m. Schüſſelchen, n. 

Piatteria, f. Geſchirr, a. Scüf- 
feln, pi. 

Piätto, u. Schüſſel, /.; Teller, m.; 
für vivauda, Gericht, n.; it. 
Koſt, /. Tiſch, m.; — ayg. 
verſteckt; für spianato, flach, 
breit; di —, are. mit der 

fiche, mit dem flachen Degen. 

Piattola, /. Filzlaus; Baumlaus, /. 

Piattolöso, agg. voller Filzläuſe, 
fautig; ſchmuzig. 

Piattonäre, v. a. fuchteln. 

Piattondta, f. Fuchtel, f. 

Piäzza, F. Platz; Marktplatz. m.; 
it. Kaufmannſchaft, /.; che fa, 
come va la —? wie fteht der 
Curs? 

Piazzäta, F. ein pöbelhafter Spaß: 
fare una —, den Leuten etwas 
zu lachen machen. ren. 

Piazzeggiäre, v. n. herumſpazie- 

Pica, J. Eliter, 72 

Picca, f. Pike, f. Spieß, m.; 
für gara, puntiglio, Wetteifer; 
heimlicher Groll, m. 

Piccante, part. ſcharf; für mor- 
dace, anzuglich. 

Piccäre, r. a. ſtechen: fig. ſticheln; 
prickeln. Piccarsi, ſich ruͤbmen; 
— di q. e. ſich etwas getrauen; 
worauf einbilden; esser pic- 
cato, auf etwas verſeſſen ſein. 

*Piccäro, m. Bettler, Lumpen⸗ 


hund, m. 
Piccata, f. Stich (mit der Pike), m. 
Piccatiglio, m. Ragout (von 
mürbe geſchlagenem leichch n. 
Picchettato, 


PIC 


agg. ſprenkelig, 
fleckig. 

Picchetto, m. Piket; Piketſpiel, n. 

Picchiaménto, m. Schlagen 
Pochen, n. 

Picchiänte, m. v. Piccatiglio. 

Picchiänte, part. pochend, klo⸗ 


pfend. 
Picchiapetto, m. Kopfhänger, m.; 
Halsgehänge, n. 
Picchiare, v. a. pochen, Hopfen; 
für bastonare, prügeln. 
Picchidta, 7. Schlag, Stoß, m. 
Piechiöre, m. Pifenier, m. 
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Picchiettäre, v. a. ſprenkeln. 

Picchiettatura, f. Sprenklinge, 
bunte Flecken, pi. 

Picchio, m. Stoß, Schlag; Grin: 
ſpecht, m.; vöndere picchi 
per pappagalli, ein & für ein 

Picciar ) Schictlenmel, / 
CCla, /. emmel, /. 

Piccinäco, | Knirps 

* Piccinàcolo, m. Zwerg. 

Piceino, agg. Hein. 

Picciolezza, f. Kleinbeit, J. 

Picciolo, agg. Nein, gering: 
— m. Heller, m. 

Piccioneino, m. junge Taube, /. 

Piccione, f. Taube, J.; für bab- 
bione, Zölpel, m. 

Picciuölo, m. Stiel; Henkel, m.; 
Oeſe (an Knoͤpfen), f. 

Picco, agg. geſtochen: gerührt; 
a —, avo. ſenkrecht, gerade; 
T. andare a —, untergehen, 
verfinfen. 

Piccolézza, /. Kleinheit, f. 

Piccolo, agg. Hein; da —, von 
Kindesbeinen an. 

Piccöne, m. Spitzhaue, Vide, /. 

Picconiére, m. Schanzgräber, m. 

Piccoso,agg. krittlich, empfindlich. 

Piccözza, F. Hammetbeil, n. 

Picea, f. Fichte, f. 

Picùpiolo, m. Meerſchwalbe, /. 

Pidocchieria, f. Knickerei, Lau- 
ferei, J. N 

Pidöcchio, m. Laus; Slattlaus, /. 

Pidocchi6so, agg. lauſig; lumpig. 

Piè, Fuß, m.; für fusto, 

Piéde, m. | Stamm; Stengel; 
it. Werkſchuh; Grund, m. 
Stütze, J.; a —, zu Fuß; stare 
in -i, fteben; andare sulle 
punte de’ -i, auf den Zehen 
gehen; métter — a, abſteigen; 
andar pe’ suoi - i, ordentlich, 
den natürlichen Weg gehen; 
métter in i, aufrichten, in 
Schwung bringen; entrar ne' 
-i d’alcuno, einen vertreten, 
an deſſen Stelle kommen; le- 
varsi in -i, aufſtehen; farsi 
da —, von vorn anfangen; 
su due i, ſtehenden Fußes, 
ſogleich; a piè pari, mit bet: 
den Füßen zugleich; stare a 
pie pari, gemächlich leben, ſich 


gut ſtehen. 
Piedeställo, | Fußgeſtell, Vos 
Piedestile, m. ſtament, n. 
Piédica, F. Schlinge, J.; Säge 
bock, m. 
Piediställo, m. v. Piedestallo. 


PIE 


U 
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Piga, J. Falte, J. Bruch m.; 
pigliare mala —, einen ſchlim⸗ 
men Gang nehmen; essere 
in —, dar —, nachgeben, gus 
ruͤckweichen. gung, f- 

Piegaménto, m. Faltung, Bie 

Piegäre, v. a. beugen, biegen; 
falten, brechen; it. bereden; 
— b. n. & r. Piegarsi, ſich 
biegen; (von Truppen) weichen; 
für indurre, einen wozu brin⸗ 
gen, bereden, bewegen; it. fur 


corréggere, verändern; — all P 


verde, ins Grüne fallen; 7. 
la nave piega, 
legt ſich. 
Piegatéllo, m. Riegelhaken. m. 
Piegatüra, L Beugung. /.; . 
Piegheggi e, 9. a. T. dra⸗ 
p en, a 
Pieghetta, f. Sälihen, n. 
Pieghétto, m. Päckchen. n. 
Pieghevole, agg. biegſam; it. 


folgfam. 
Pieghevolézza, f. Biegſamkeit, /. 
en ave. biegſamer⸗ 
weife. - 
Piègo, m. Packet Briefe, n. 
Piéna, f. Anſchwellen des Waſ⸗ 
ſers, u.; it. Strom,. m. Menge, /. 
Pienamente, avv. gänzlich. 
Piendzza, f. Fülle, Anfüllun cf 
Piéno, agg. voll; für sazio, fatt; 
sapor più —, ein befierer Ge: 
fhmad; — d’anni, hochbejahrt; 
it. vollſtändig; tutta la città 
n' è a, man ſpricht in der 
ganzen Stadt davon; vacca 
ecc. -a, trächtige Kuh; — m. 
Fülle, Vollheit, f.; avere il 
suo —, etwas vollauf haben. 
Pienötto, agg. fleiſchig, quabbelig. 
Pietà, J. liebreiche Gefinnung, J. 
Mitleid, n.; für religiosità, 
Rae geht — figliale, find» 
liche Liebe, f.; it. Erbarmen, u.; 
it. Findelhaus, u.; (poet. ) für 
affanno, pena, Kummer, m. 


Pein, f. 

Pietänza, f. Portion Speiſe eines 
Kloſtergeiſtlichen, f. ; it. Speiſe⸗ 
geriot, m. 

Piética, f. Bod, m. Geftell, n. 

Pietosaménte,avo. aus Mitleiden. 

Pietosétto, agg. weichherzig. 

Pietöso, agg. mitleidig; fromm. 

Piétra, 7. Stein, m.; — da fuo- 
co, Feuerſtein, n.; — di para- 
gone Probirſtein, m.; il mal 

ella —,Stein (in der Blaſe), m.; 
— di scAndalo, Stein des An⸗ 


das Schiff 
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ftoges, m.; — filosofale, Stein 
der Weiſen, m. 
Pieträta, 7. Steinwurf, m. 
Pietrifieäre, v. a. verſteinern. 
Pietröso, agg. fteinig. 
Piéve, f. Landpfarre; Lands 
dechanei, J. 
* Pifara, 7. Pfeife, Querpfeife, /. 
Pifferäre, v. a. auf der Pfeife 
blaſen; Ap. 1 
Piffero, m. Pfeife, Querpfeife, /.; 
Querpfeifer, m. 
igamo, m. Wieſenrante, f. 
Piggioräre, ecc. v. Peggiorare, 
ecc. 
Pigiäre, v. a. drüden, preſſen. 
Pigiatüra, 7. Preffen, n. 
Pigionäle, Mieth⸗ 
Pigionänte, agg. & m.) mann, m. 
Pigione, J. Miethe, f. Mieth⸗ 
u. m.; stare a —, zur Mies 
he wohnen; dare a —, vere 
miethen. . 
Pigliäre, v. a. nehmen; anfaſ⸗ 
en; für portar via, wegneh⸗ 
men: für ingannare, betrügen, 
beruͤcken; für cogliere, ac- 
chiappare, fangen; —i patti, 
die Bedingungen annehmen; 
für innamorare, einnehmen, 
verliebt machen; — animo, 
Muth faſſen; — la fuga, die 
Flucht ergreifen; — ombra, 
sospetto, Argmobn_ ihöpfen ; 
— piede, Wurzel faſſen; — di 
mira, fein Abſehen worauf 
haben, richten; — terra, lan⸗ 
den; — porto, in den Hafen 
einlaufen; — tratto avanti, 
etwas vor der Zeit thun; — ſia 
to, Athem ſchöpfen; — a male, 
übel nehmen; — partito, ſich 
entſchließen; pigliarla con 
uno, Händel mit jemand an⸗ 
fangen; — in cambio, ver⸗ 
wechſeln, eins für das andere 
nehmen; it. v. prendere. 
Pigliatore, m. Rehmer, Em: 
pfänger, m. [men. 
Piglievole, agg. leicht einzuneh⸗ 
Piglio, m. Nehmen, n. Griff: 
Blick, m.; dar di—, pu reifen; 
darüber herfallen, haſtig er⸗ 
greifen. 
Pigméo, m. r. Pimméo. 
Pignätta, f. 
Pignätto, 1. | Topf, m. 
Pignere, v. a. def. pinsi, part. 
pinto, fortſtoßen, forttreiben ; 
hervorſtrecken; für dipingere, 
malen; — v. n. herausſtehen. 


PIN. 

Pignéta, F. v. Pineta. 

Pignölo, m. Zirbelbaum, m.; für 
pinocchio, Pinie, Zirbelnuß, /. 

Pignone, m. Mauerdamm, m. 

Pignoramento,m.Bervfändung,f. 

Pignoräre, 2. a. verpfänden. 

Pigoläre, v. n. piepen; ig. wim⸗ 
mern. 

Pigolöne, m. der immer klagt. 

Pigözzo, m. Buntſpecht, m. 

Pigramente, avv. faul, träg. 

Pigrezza, f. Faulheit, Trägheit, /. 

* Pigrire, -isco, v. u. faul werden. 

Pigrizia, f. v. Pigrezza. 

Pigro, agg. faul. träge. 

Pila, f. Brückenpfeiler; Waſſer⸗ 
hälter, m. Becken, u.; für mor- 
tajo, Mörfer, m.; — del bat- 
tesimo, Taufſtein, m. 

Piläno, m. Spießträger, m. 

Pilasträta, F. Menge Pfeiler, /. 

Pilästro, m. Pfeiler, m. 

Pilatro, m. T. Johanniskraut, n. 

* Piliére, m. v. Pilastro. 

Pilläcchera, f. Klunker, F.; Ag- 
für magagna, vizio, Lafter, n. 


ehler, m.; für spilorcio, 
nicker, m. 
Pilläcola, f. Roth von Ziegen 
und Schafen, m. 


Pilläre, v. a. zerftoßen, ſtampfen. 
Pillicciàjo, m. v. Pellicciajo. 
Pillo, m. Stößel, m. 
Pillola, f. Pille, f. 
Pillöne, m. v. Mazzapiochio. 
* Pillora, f. v. Pillola. 
Pillötta, f. Heiner Ballon, m. 
Pillottäre, v. a. den Braten be- 
ießen; für tormentare, mis⸗ 
andeln. 
Pilo, m. Wurfſpieß (der Römer),m. 
Pilöne, m. Pfeiler, m. 
Pilörcio, v. Spilorcio. 
Pilöro, m. 7. rechter Magen⸗ 
mund, m. 
Pilöso, agg. rauch, haarig. 
Pilsto, m. Steuermann, m. 
Piluccäre, v. a. (eine Weintraube) 
abbeeren; g. für andar man- 
iando, verzehren, eſſen. 
Piluccöne, m. Gauner; Schma⸗ 
rotzer, m. 
Pimäccio, m. v. Piumaccio. 
Pimméo, m. Zerg: Buͤrzel, m. 
Pimpinélla, f. Pimpinelle, f. 
Pina, f. Zannenzapfen, n. 
Pinäcolo, m. Zinne, f. Giebel, m. 
Pinässa, f. (Art) Laſtſchiff, n. 
inca, f. langer Kürbiß, m.; 
Ag. das männliche Glied. 


PIO 


Pincérna, m. Nundſchenk, m. 
Pinchellone, m. v. Pincone. 
Pinciöne, m. Finke, m. 
Pincisbécco, m. Prinzmetall, n. 
Pinco, m. männliches Glied, n. 
Pincöne, m. Tölpel, Laffe, m. 
Pindareggiäre, v. n. allzu hoch 
1 
indarésco, 
Pindärico, agg. h vindariſch. 
Pineäle, agg. T. glandula —, 
A si Zirbeldruͤſe, f 
100 | Fichtenwald, m. 
Pingere, v. Pignere. 
Pingue, agg. fett, feift. 
Pinguédine, f. Fettigkeit, f. 
Pinguedinoso, agg. fettig. 
Piniéra, f. Bildergalerie, f. 
Pinna, f. Floßfeder, J.; für ala 
del naso, Naſenflügel, m.; 
— marina, Art Seemuſchel, /. 
Pinnäcolo, m. v. Pinacolo. 
Pino, m. Fichte, J.; fig. für 
nave, Schiff, n. 
Pinöcchio, m. Pinie; Zirbel⸗ 
nuß, J. 
Pinta, 7. Stoß, Trieb, m.; fig. 
für impulso, Antrieb, m. 
Pinto, pur & agg. geſtoßen, 
getrieben; für dipinto, gemalt. 
* Pintore, m. ecc. v. Pittore, ecc. 
Pinzàcchio, m. Kornwurm, m. 
Pinzette, f. pl. Kneipzange, J. 
Pinzo, agg. A A 
Pinzöchera, f. Betſchweſter, /. 
Pinzöchero, m. Betbruder, m. 
Pinzocheröne, m. Kopfbänger, m. 
Pinzüto, agg. ſpitzig, ſcharf. 
Pio, agg. fromm, andädtig; für 
pietoso, mitleidig. 
Pioggerella, f. Sprühregen, m. 
Piöggia, /. Regen, m.; — di- 
rotta, ein Regenguß; — mi- 
nuta, Staubregen; it. eine 
Menge. . 
Pioggioso, agg. regneriſch. 
Piombäggine, f. Bleiweiß, n. - 
Piombäre, v. n. ſenkrecht herab» 
fallen, herabſtürzen; — v. a. 
ſenkrecht ſtellen; für scagliare, 
werfen; für impiombare, 
plombiren. Piombarsi, laſten, 
drucken. Lr n. 
Piombaria, f. T. Waſſerblei, Blei» 
Piombäta, f. Bleikugel, f. 
Piombäto, part. & agg. gerade 
herabfallend; für color del 
piombo, bleifarbig; für grave, 
ſchwer (wie Blei). 
Piombatüra, F. v. Piombata. 
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Piombinäre, e. n. das Blei wer⸗ 
fen; — v. a. einen Abtritt 
reinigen. 

Piombino, m. Blei, Senkblei, n. 
e F.; -i, pl. Klöppel 
(zu Spitzen), pi. 

Piombino, agg. von Blei, bleiig; 
matita -a, Dleiſtift, m. 

Piömbo, m. Blei, n.; — lami- 
nato, Rollblei, u.; — in ta- 
vole, Tafelblei, a.; — in pani, 
Muldenblei, u.; andar col pie 
di —, langſam und bedaͤchtig 
zu Werke gehen; a —, ſenk⸗ 
recht; T. — dello scandaglio, 
das Senkblei. 

Piomboso, agg. ſchwer wie Blei. 

Piöppo, m. Pappel, /. 

* Piorno, agg. regneriſch. 

Piöta, F. Fußſohle, /.; für zolla 
d’erba, Stück Raſen, n. 

*Piöva, f. Regen, m. 

Piovandto, m. Landdechanei, f. 

Piovano, m. Landdechan, m.; 
— agg. acqua -a, Negenwair 
fer, n. 

Piovegginäre, v. Piovigginare. 

Piövere, o. n. regnen; — a bi- 
gonce, fehr ftarf regnen ; piove 
a paesi, es iſt ein Strichregen; 
i soldati piovevano al porto, 
die Soldaten firömten zum 
Hafen, 

Piovevole, agg. regenartig; wie 
Regen. 

Piovifero, agg. regenbringend. 

Piovigginäre, v. n. ſprühen, ganz 
fein regnen. 

Piovigginöso, agg. feucht, näß⸗ 
lich; tempo —, trübes, regne 
riſches Wetter. 

Piovitüra, f. häufiges Regnen, n. 

Piovöseo, 099: regnet. 

Pipa, f. Pfeife, Tabackspſeife, f. 

Pipäre, v. a. Taback rauchen. 

Piperite, f. Pfefferkraut, n. 

Pipistréllo, m. Fledermaus, /. 

Pipita, F. Neidnagel, Nietnagel; 
Neidhaken; Pips (bei den Hüh⸗ 
nern); it. Keim, m. 

Pippio, m. v. Beccuccio, Becco. 

Pippiondccio, m. Dummkopf, m. 

Pippionäta, J. abgeſchmacktes 
Zeug, n. 

Pippione, m. junge Taube, J.; 

ür soro, Dummkopf. m. 

Pira, f. Scheiterhaufen, m.; Rauch⸗ 
pfannchen, n. 

Piracänto, f. int Buſch, m. 


PIR 


Piramidäle, pyramiden⸗ 
Piramidäto, agg. foͤrmig. 
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Pirämide, f. Pyramide, Spi: 
fälle; T. Spindel, / 

Piràta, m. Seeräuber, m. 

Pirateria, f. Sceraͤuberei, f. 

* Piràto, m. v. Pirata. 

Pirite, F. T. Markaſit, m. 

Piritico, eiſenkies haltig, 

Piriticòso, agg. $ ſchwefelkieſig. 

Piroétta, /. Kreiswendung, 5 

Pirô foro, . T. Luftzünder, Selbſt⸗ 
zunder, m. 

Piröga, 7. Kahn (aus einem 
Baumſtamme), m. 

*Pirölo, m. Pflock, m.; i, pl. 
die Sproſſen einer Leiter. 

Piromänte, m. Wahrſager aus 

- dem Feuer, m. 

Piromanzia, J. Wahrſagerei aus 
dem Feuer, 

Piròô metro, m. 7. Feuermeſſer. m. 

Pirone, m. Hebebaum, m. 

Piröpo, m. Rubin, m. 

Pirotecnia, f. $euerwerfhunft, /. 

Pirronista,m. Pyrrhoniſt; Zweif⸗ 
ler, m. . 

Piscatörio, agg. vom Fiſcher. 

Piscia, f. Urin, m. Seite, Pille, /. 

Pisciacäne, m. T. Löwenzahn, m. 
(Pflanze). Se 

Pisciäcchera, f. Bettwiſſerin, f. 

Pisciagiöne, f. Wegwurf, m. 

Pisciallétto, m. Beftpiſſer, m. 

Pisciàre, v. n. leihen, piſſen; 
pisciarsi sotto, in die Hofen2c. 
piſſen; fig. vor Angſt, Furcht 
bald vergehen; — su, die Naſe 
bineinſtecken. 

Pisciaréllo, m. Art blaßrother 
Wein, m. lwinkel, m. 

Pisciatojo, m. Seichtovf; Piß⸗ 

Pisciatüra, f. Seichen, Pillen, u.; 
Seiche, Piſſe, 7. 

Piscina, 7. Teich, Fiſchhälter, m.; 
esser nella sua —, in ſeinem 
Fache, Aiſé fein. 

Piscio, m. v. Piscia. 

Pisciöso, agg. voll Piſſe. 

Piscöso, agg. fijchreich. 

Piselläjo, m. Schotenfeld, n. 

Pisello, m. Erbſe; — verde, fri⸗ 
ſche Zuckererbſe, f. . 

El m. verfteinerte Erbſe, /. 
ispigliäre, }, 

Pispiglio, m. h v. Bisb... 

Pispino, m. feines Springwaſ⸗ 
fer, n. 

Pisposa, f. Wieſenlerche, /. 

Pisside, F. Bühscen,n.; la sa- 
era —, der Kelch, (worin die 
Hoſtien aufbewahrt werden); 
it. eine Hoͤhlung, /. 


PI S 


PIU 
Pissi pissi, m. Geziſchel, Ges 
fliſter, n. 
Pistäcchio, m. Piſtazie, J.; Pi⸗ 
ſtazienbaum, m. 
Pistägna, F. Stamm; Rockſchos, m.; 
Falbel, f. 
Pistillo, m. . Stempel, m.; 


it. Samengehaͤuſe, n. 
»Pistola, f. Brief, m. Sendſchrei⸗ 


en, n. 

Pistöla, f. Piſtole. J. 

Pistolese, m. furzer Sabel, m. 

Pistolessa, f. ſchlecht abgefaßter 
Brief, m. 

Pistolettäta, f. Piſtoleuſchuß, m. 

Pistoletto, m. Terzerol. n. 

Pistone, m. Flinte mit einem 
weiten Rohr, /.; Pumpſtock, m. 
it. Ziehſtange, 7. 

Pistore, m. Bäcker, m. 

Pistrinàro, m. Stampfmüller, m. 

Pistrino, m. Stampfmühle, f. 

Pitäffio, m. v. Epitafio. 

Pitäle, m. Kammerbecken, n. 

Pitiusa, F. T. Wolfs milch. J. 

Pitoccäre, v. n. herumbetteln. 

Pitöcco, m. Bettler, Straßen⸗ 
bettler; it. Art Mantel, m. 

Pitonissa, F. Wahrſagerin, /. 

Pittima, /. Magenpflaſter, u.; 
für spilorcio, Filz, Knicker, m. 

Pitto, agg. v. Dipinto. 

Pittore, m. Maler, m.; — da sga- 
belli, Gurkenmaler, Sudler, m. 

„ avv. maleriſch. 

Pittorésco, 77 

Pittorico, agg. maleriſch. 

Pittrice, J. Malerin, /. 

Pittura, f. Malerei, Malerkunſt, /.; 
it. Gemälde, n. 

Pitturäccia, f. elende Malerei, /. 

* Pitturàre, v. a. malen. 

Pituita, F. T. Schleim, m. 

Pituitöso, agg. ſchaingz ver⸗ 
ſchleimt; febbre -a, Schleim⸗ 
fieber, n. 

Più, agg. & arr. mehr; più che 
più. viel mehr, weit mehr; 
più Ss. längſt, ſchon lange; di 
più, ferner; il — delle volte, 
am öfteſten; vie più, weit 
mehr; più volte, vielmals, 
oftmals; — m. il più, das 
Meiſte, das Mehrſte. 

Piuma, f. Flaumfeder; Feder, f.; 
Federbett; fig. Haar, n. 

Piumäccio, m. Pfübl, m. 

Piumaceiuöôlo, m. Kißchen, Bäuſch⸗ 
chen, n. Compreſſe, f. 

Piumäta, f. Cederkügelchen, die 
Falken ꝛc. zu purgiren, n. 


PLA 


Piumäto, agg. 
Piumino, m. 
nadel, f. 
Piuméso, agg. v. Piumato. 
Piuölo,m. Iod, m.; stare a —, 
ewig warten müſſen: scala 
a , hölzerne Leiter, £ 
Più présto, eher, lieber, 
Piuttosto, are. J vielmehr. 
Piva, f. Sadvfeife, f. 
Pividle, n. Pluvial, n. Besper- 
mantel, m. 
Piviöre, m. Landdechanei, J.; 
it. Bafferhubn, u. 
Pizza, f. Kuchen, Salzkuchen, m. 
Pizzärda, f. Waſſerrebhuhn, n. 
Pizzicägnolo, m. Spedtrimer; 
Vietualienhändler, m. 
Pizzicamörti,m. Todtengräber, m. 
Pizzicaquestioni, m. Zanker, m. 
Pizzicäre, v. a. picken, hacken 
(von Vögeln): kneifen, kneipen; 
beißen (auf der Zunge); fig. 
jucken, kitzeln; — d’eresia, 
nach Ketzerei ſchmecken. f 
Piszicarudlo, m. v. Pizzicagnolo. 
Pizzicäta, f. Kneipen (eines In: 
ſtruments), n. 

Pizzico, m. Knipp, Zwick, m.; 
it. ein paar Finger voll, n. 
Pizzicore, m. Jucken (in der 

Haut), n. 
Pizzicotäta, 7. Knipp, Zwick, m. 
Pizzo, m. Zwickelbart, m.; fare 
il —, eine höhnende Geberde 
machen. 
Placäbile, agg. verſohnlich. 
Placabilità, 7. Verſöhnlichkeit, f. 
Placabilmente, avo. ſanftmüthig. 
Placamento, m. Befänftigung, J. 
Placäre, v. a. befänftigen , vere 
fühnen. 
Placatöre, m. Berfühner, m. 
Placaziöne, f. v. Placamento. 
Placénta, f. T. Mutterkuchen, m. 
Placidaménte,avo. gelafi en, fanft. 
Placidezza, | Gelafienbeit, 


efiedert. 
utfeder; Bitter 


Placidità, f. $ Sanftmutb, f. 

Pläcido, agg. ſanft, gelaſſen, ſtill. 

Pläcito, m. Wohlgefallen; Gut⸗ 
achten, n.; a suo —, na 
Ihrem Belieben. 

Plaga, F. Weltgegend, f. Sims 
melsſtri 


‚m. 

Plagidrio, m. ein Plagiar, ein 
literariſcher Dieb; 7. ein See⸗ 

lenverkaͤufer, m. 

Plägio, m. gelehrter Diebſtahl, m. 

Planetärio, agg. T. zu den Pla⸗ 

neten gehoͤrig; sistema —, 
das Planetenſyſtem. 


PLO 


Planimetria, F. T. Flächenmeſ⸗ 


ung. J. g 

Planiet rio, m. T. Himmelskugel 
auf einer Fläche, f. 

*Planizie, J. Ebene, f. 

Plantärio, m. Pflanzſchule, F. 

Pläsma, f. rother Smaragd, m.; 
it. irdene Figur, /. 

Plästica, 7. Formkunſt, Bildne⸗ 
rei, f. f chen. 

Plas tiere, v. a. Thonarbeit mas 

Plasticatöre, m. Arbeiter in Fi⸗ 
B von Thon, Gips ꝛc.), m. 

Plästico, agg. bildend, ſchoͤpferiſch. 

Plataneto, m. Platanenwald, m. 

Plétano, m. Platane, f. Maßpol⸗ 
derbaum, m. 

Platéa, f. Boden, Platz eines 
Gebaͤudes, n.; Parterre (im 
. N. 

Platina, /. Platin (Metall), n. 

Platönico, agg. platoniſch. 

Plätta, . Summe, Maſſe Geldes, /. 

*Plaudönte, part. Beifall zu⸗ 
klatſchend. 

Plausibile, ago. beifalls würdig; 


ſcheinbar. 
Plausibilità, 7. Scheinbarkeit, f. 
Pläuso, m. v. Applauso. 
* Pläustro, m. Wagen, m. 
Plebaglia, F. nicdrigiter Böbel, m. 
Plébe, f. gemeines Volk, n. 


Pöbel, MN. . 
Plebeäggine, f. Pöͤbeſhaftigkeit, /. 
Plebéjo, agg. gemein, pöbelhaft. 
* Plebeismo, m. pöbelhafte Art, /. 
Plebéo, agg. v. Plebejo. 
Pléjadi, F. pi. Siebengettira, n. 
Plenärio, agg. völlig. 
Plenilünio, m. Vollmond, m. 
Plenipotenza, f. Vollmacht, f. 
Plenipotenziärio, m. Bevoll⸗ 

mächtiger m. 
Plenitüdine, F. Bölligfeit, Fülle, /. 
Pleonäsmo, m. T. wort, u.; 

Ueberfluß an Worten, m. 
Plésso, mn. T. Nervengeflecht, u. 
Plet6ra, f. 7. Vollblitigleit, /. 
Plettro, an. der Leierbogen (der 

Alten). 

Pléura, 7. T. Bruſtfell, u. 
Pleurisia, f. T. Seitenſtechen, n. 
Pleuritico, agg. T. mit en⸗ 

ſtechen behaftet. . 
Tleuritide, F. v. Pleurisia. 
Plica, f. Weichſelzopf, m. 
Plico, m. Padet Briefe, n. 
Plintite, m. Art Alaun, m. 
Plinto, m. T. Grundſtein, Säu⸗ 

lenfuß, m. 

* Ploràre, v. Piagusre. 


I. Parte. 


POD 


Plümbeo, agg. bleiern, von Blei. 
Plurale, m. T. Plural, m. Mehr: 


zahl, J. , 
Pluralita, f. Mehrheit, f.. 
Pluralizzére, v. a. im Plural 
gebrauchen; vermehren. 
Pluralménte, avo. im Plural. 
* Pluvio, 2. Piovoso. 


Pnöuma, f. T. Athem, m. athem⸗ 


bare Luft, f. 
Pneumatica, agg. F. J. mäcchi- 


na —, Luftpumpe, f. 
J. T. Wind⸗ 


Pneumatoes le, 
bruch, m. 
Pneumatologia., f. T. Geiſterlehre,/. 
Pneumatösi, f. 7. Magenge⸗ 
ſchwulſt, /. 
Pneumönico, agg. T. für die 
Lunge 8 
P J. T. Boluserde, f. 
0’, 
un po’ di denaro, ecc. 
Poäna, J. Bughart (Art Falke). m. 
*Pocänza, F. Wenigkeit, f. 
* Pöccia, f. ecc. v. Poppa, ecc. 
Pocciäre, v. Poppare. Idick. 


Poceiöso , agg. dickbrüſtig; fett, 


Pochétto, agg. ein klein wenig. 

Pochetto, m. un —, ein wenig. 

Pochézza, F. Wenigkeit, /. Man: 
gel, m. i 

Pöco, agg. & avv. wenig; klein; 
esser da —, ein ſchlechter, une 
niger Menſch ſein; — m. das 
Wenige; — fa, poc’ auzi, 
kurz zuvor, vor kurzem, un⸗ 
laͤngſt; — stante, kurz darauf; 
— sole, Neige des Tags; lo- 
quela -a, feine, leiſe Stimme; 
per —, beinahe. 

Pocofila, f. dumme Käthe, f. 

Pocolino, m. Hein wenig, kleines 
bischen, n. 

Pöculo, m. Becher, m. 

Podägra, f. Podagra, n. Gicht, f. 

Podägrico, f yaragnid; 

Pod so, agg. J— m. Poda⸗ 
gi „ Me 

* Podàre, v. Potare. 

Podére, m. Macht, Gewalt, F.; 
it. Landguͤtchen, n. 

Poderosaménte, are. mächtig, 


ſtark. 
Poderöso, agg. mächtig, ſtark; 


vermögend. 
Podestà 77 Gewalt, Macht, /.; 
für giddice, Amtmann, Stadt: 


richter, m. 

Podesteria, f. Amtmannsdienſt, 
Stadtrichterdtenſt; Anttsbezirk, 
N. 3 Amthaus, . 


9. abgekürzt von poco: 


POL 


Podestéssa, f. Amtmänntn, /. 
Pödice, m. Hintere, Steiß, m. 
Poéma, m. Gedicht, n. 

Poesia, f. Dichtfunſt, J.; Ge⸗ 


dicht, n. 

Poéta, m. Poet, Dichter, m. 

Poetäre, v. a. dichten, reimer 

Poetarsi, ſich zum Poeten krö⸗ 

nen laſſen. 

Poetästro, m. Dichterling, m. 

Poeteggiäre, v. a. dichten, reimen. 

® Poetesco, agg. v. Poetico. 

Poetössa, f. Dichterin, /. 

Poética, f. Dichtkunſt, f. 

Poeticheria, f. Dichterart, 7. 

Poßtico, agg. dichteriſch, poetiſch. 

Poetizzäre, v. n. Tale machen. 

Poetüzzo, m. Dichterling, m. 

Poffàre il cielo! interj. o Him- 
mel! iſt es moglich? poffar 

5 Bacon Potz taujend ! 

röllo 

Poggétto, un. Hügelchen, n. 

1.08 1 T. rechte Seite des 

iffs, /. 

Poggiäre, v. n. binaufiteigen; 

se. mit vollem Winde ſegeln; 

für innalzarsi, fi erheben: 

v. auch Appoggiare. 

Péggio, m. 28 , m. Anhoͤhe. /. 

Pogonia,f. T. Schwanzſtern, m.; 
st. Bartflih, m. 

Pöi, avo. & com. hernach, hierauf, 
nachher; weil; po’ —, endlich, 
am Ende; in —, außer, ang: 
genommen. 

Poichè, conf. da, als; weil. 

Pola, f. v. Mulacchia. 

Poläcca, f. graßes Laſtſchiff, u. 

Poläre, agg. polar, an den Polen. 

Poledrino, m. Fohlen, Füllen. n. 

Poledro, m. . Puledro. 

Poleggio, m. T. Polei (ein 
Kraut), m. 

Polémica, f. T. Polemik, Streit: 
lehre, J. 
Pol&mico, agg. T. polemiſch; 

— m. Polemifer, m. 

Polemoscöpio, m. T. Kriegs · 


perſpectiv, n. 
Poléna, f. Schifſſchnabel, m. 


* Polénda, 1 von Kaſta⸗ 
Polénta, f. | nien ⸗ oder tarli: 
ſchem Weizenmehl 


mehl, m. 

Poliändria, f. T. vielmännerige 

| pae: 

Poliarchia, f. 7. Regierung von 
vielen, f. er 

Poliedro, agg. vielfeitig; — m. 
Bie ed, n. . 2 

Poligamia, J. Bielweiberei, /. 

18 
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Poligamo, m. der viel Weiber hat. 

Poliglétta, 7. Bibel in verſchie⸗ 
denen Sprachen, /. 

Poliglötto, agg. in vielen Spra⸗ 

5 on abgefaßt. lai 
oligono, agg. bieledig; — m. 
Bieled, n° S 

Poligrafia, f. Kunſt mit Ziffern 
zu ſchreiben, /. 

Poligrafo, m. Vielſchreiber, m. 

Polin ômio, m. T. vielfache Größe.. 

Pölio, m. Bergpolei, m. i 

Poliorcéntica, f. T. Belagerungs⸗ 
kunſt, /. 

Polipétalo, agg. T. vielblätterig. 

Pélipo, n. Polyp, m. Gewächs 
in der Naſe, n. 

n m. Engelſuͤß (Pflan⸗ 
ze), n. 

Polire, v. Pulire. 

Polisillabo, agg. vielſilbig. 

Politamente, v. Pulitamente. 

Politecnico, agg. volytechniſch. 

Politeismo, m. Vielgötterei, f. 

Politeista, m. Anhänger der Biel- 

ötterei, m. 

Politezza, f. v. Pulitezza. 

Politica, f. Politik, Staatskunſt, /.; 
Staatsrecht, n.; für accor- 
tezza, Klugheit, /. 

Politicaménte, v. Pulitamente. 

Politicästro, m. Kannengießer; 
ſchlechter Politiker, m. 

Politico, m. Politiker, m. — agg. 
politiſch; für accorto, fein, 
verſchmitzt. 

Politropo, m. T. einer der gern 
herumwandert. 

Politùra, J. v. Pulitura. 

Polizia, 7. Polizei, f. 

Polizza, f. Zettel, m.; — di 
lotto, Lotterielos, u.; — di 
cuͤrico, Frachtbrief, m. 

Polizzina, F. ? Heiner Zettel, m. 

Polizzino, m.] Zettelchen, n. 

Pölla, 7. Waſſerader, /. 

Polläjo, m. Hühnerhaus, n. 

Pollajuélo, m. gühnerhändler, m. 

Polläme, m. Federvieh, Geflügel, u. 

Pollänca, F. ein junges Huhn, n.; 
it. eine Kapphenne, /. A 

Polläre, v. u. hervorkeimen; für 
scaturire, quellen. 

Pollästra, F. junges Huhn, » 

Pollastriere, m. Kuppler, m. 

Pollästro, m. v. Pollastra. 

Pollaströne, m. ftarfe8 Huhn, n.; 
ig. junger Burſche ohne viele 
Erfahrung, Laffe, n. 

Pollebbro, m. Bengel, Pinſel, m. 

Polleria, F. Hühnermarkt, m. 


POL 


POL 


Pollezzola, m. Keim, m. Spitze, 
Sproſſe, f. 
Pöllice, m. Daumen, m. die große 
Zehe. 
Pollina, F. Hühnerkoth, n. 
Pollinàro, m. v. Pollajuolo. 
Pollino, agg. vom Huhne; oc- 
chio —, Hühnerauge (am 
Fuße); pidocchio —, Hühner- 
laus, F.; — m. F. Wieſen⸗ 
5 88 Huh ER 
ollo, m. n, n.; it. junge 
Voͤgelchen, n.; ee i 
suol -i, ſeine Leute kennen; 
fig. portar i, kuppeln. 
Pollöne, m. Sproſſe, m. 
Pollüto, m. befleckt, unrein. 
Polluzione, /. Pollution; Sa: 
menergießung, J.; fürimbrat- 
tamento, Verunreinigung, /. 
Polmento, m. Brei, m. Mus, n. 
gan agg. zur Lunge ge⸗ 
r 


Polmonäria, 7. Lungenkraut, n. 
Polmonäta, /. Lungenmus, n. 
Polmöne, m. 1 fe 
Polmonéa, Ff. T. Lungenſucht, /. 
Pölo, m. Pol, m. 

Polografia, f. T. ö immelsbe⸗ 
ſchreibung, f. 

Pölpa, f. (derbes) Fleiſch, u.; la 
— della gamba, Wade, J.; 
Fleiſch (am Obſt), n. 

Polpfccio, m. Wade, f. 

Polpacciüto, agg. fleiſchig. 

Polpastréllo, m. Fingerkuppe, J. 

Polpetta, f. Fleiſchlloß, m. 

Pölpo, m. Meerſpinne, f. 

Polposo, 41; 

Polputo, agg. fleiſchig. 

Polseggiäre, v. n. puljiren, ſchla⸗ 
gen (vom Pulſe). 

Polseggiamento, sm. Schlagen 
der Pulsader, n. 

Polsetto, m. Armband, n. 

Polso, m. Puls, m. Pulsader, /.; 
toccare il —, an den Puls 
füblen; Ag. einem auf die 
Zaͤhne fühlen, dar — e lena, 
Geiſt und Leben geben; aver 
—, Vermögen haben; senza 
bätter —, plötzlich, auf der 
Stelle. 

*Polta, f. Brei, m. Mus, n. 

Poltiglia, F. Brei; it. Schlamm, m. 

Poltigliôso, ago. ſchlammig, kothig. 

Polträcchio, m. Fohlen, Füllen, à. 

Poltrire, - isco, v. n. ſich im Bette 
pflegen, faulenzen. 

Poltröna, F. großer Armſtuhl, m. 


POM 


Poltronéccio, m. Erzfaulenzer, m. 
Poltronàggine, f. v. Poltroneria. 
Poltröne, m. Faulenzer, m.; für 
uomo vile, Lumpenkerl, m.; 
it. feige Memme, /. 
Poltroneggiäre, v. n. faulenzen. 
aa J. Faulenzerei; Feig: 
eit, f. | 
Poltronescaménte, avv. hinläſ⸗ 
fig, träge. 
Poltronésco, agg. faul, träge. 
Poltroniére, m. de m. 
Polve, f. (poet.) Staub, m. 
Polveràccio, m. Schafmiſt, m. 
Polversjo, m. Pulvermacher, m. 
Polvere, . Staub, n.; Pulver, x.; 
— di eipri, Puder, m.; — da 
caccia, Jagd-, Birſchpulver, n.; 
orologio a —, Sanduhr, J.; 
gittar la — negli occhi ad 
alc., jemand einen blauen 
Dunſt vormachen. 
Polveriera, 7. Pulvermühle, /. 
Polverino, n. Sandbüchſe, J.; 
Zündkraut, n. 
Polverio, m. Staubwolke, /. 
Pol verista, m. Pulvermüller, m. 
Polverizzamento, sn. Pulveri⸗ 
firen, . 
Polverizzäre, v. a. pulverifiren. 
Polverizzaziöne, f. Pulveriſi⸗ 
rung, /. . 
Rolveròso, agg. ſtaubig, beſtaubt. 
Polviglio, m. feiner Staub; 
Spaniol, m. 
Pomaräncia, F. Pomeranze, J. 
Pomärio, m. v. Pometo. 
Pomäta, 7. Pommade, J. 
Pöme, m. v. Pomo. 
Pomélla, 7. Apfelgrün, n. 
Pomelläto, agg. fleckig; cavallo 
—, Avpfelſchimmel, m. 
Poinéllo, m. Aepfelchen, n. 
Pomeridiäno, agg. nachmittäglich. 
Pometo, m. Apfelbaumgarten, m. 
Pomfolige, f. Hüttenrauch, m. 
Pémice, F. Bimsſtein, mn. 
Pomiciäre, v. a. mit Bimsſtein 
5 glätten. ' 
omiére, i 
* Pomiéro, m. | v. Pometo. | 
Pomifero, agg. Aepfel, Früchte 


tragend. 
Pomo, Mm. Apfel, N.; Obſt, 8.3 
fig. Knopf, m. Kugel, .; 


— della spada, della sella, 
Degen, Sattel knopf, m.; — d’a- 
more, d' oro, Liebesapfel, Gold- 
apfel, m. 

Pomöso, agg. obſtreich. 

Pompa, F. Pomp, m. Pracht, f- 


POP 


Gepringe, u.; für vanagloria, 
boria, Mufieben, n. Prahle⸗ 
rei, J. 

Pompeggifre, v. n. prangen, 
Staat machen. 

Pomposita, 7. Pracht, 7. Staat, 
Prunk, m. . 

Pomposo, agg. prächtig, herr⸗ 
lich, feierlich. 

Ponderäre, v. n. wiegen; — 
v. a. erwägen. 

Ponderatamente, aro. wohlbe⸗ 
duͤchtig, mit Ueberlegung. 

Ponderazione, 7. @rwagung, 
Ueberlegung, /. 

Pouderoso, agg. wichtig, ſchwer. 

Pondi, m. pi. il de —, rothe 
Ruhr, 7. 

Pöndo, m. Gewicht, n. Laſt, J.; 
für libbra, Pfund, u.; für 
importanza, Wichtigkeit, J. 

Ponénte, uu. Sonnenuntergang, 
Abend; Abendwind, m.; — 
part. ſetzend, legend. 

Ponentini, m. pl. Matroſen von 
der Weſtküſte (Frankreichs, Ita⸗ 
liens). 

*Ponere, v. Porre. 

Poniménto, m. Setzen, Legen. n. 

Ponitore, m. der ſetzt, Pflan⸗ 


er, m. 
Pdnsd. m. Hochroth, Ponceau, n. 
Pontäre, v. a. für spignere, 


flogen; für appoggiare, lüßen, ! 


ſtemmen. 

Ponte, . Brücke, /.; für palco, 
Gicriift, u.; — levatojo, Zug⸗ 
bride, 7. 

Pontefice, m. Papſt, m. 

Ponticello, m. Brüdden, n. 
Steg, m. 

Ponticità, f. Herbe, Saͤure, . 

Pöntico, agg. herb, ſauer. 

Pontiticdle, agg. päypſtlich, bis 
ſchöflich; — zu. Ceremonienbuch 
der Bischöfe, n.; méttersi in 
—, den vollen paͤpſtlichen Or⸗ 
nat aulegen. 

Pontificäto, m. die Banftwürde. 

Poutificio, agg. pünktlich. 

Pontiscritto, u. Zeichen in der 
Wäſche, n. 

Pöuto, m. (poet.) Meer, n. 

Pontondjo, m. Brüdenwade, . 

* Pontone, m. Gdiffbrüde, f. 

Pontura, f. v. Puntura. 

e m. Drucken, Preſ⸗ 
en, n. 

Ponzäre, v. a. drucken, preſſen; 
it. druckſen. 

Popoldccio, m. Pöbel, m. 


POR 


Popoläna, 7. Pfarrkind, n. 

Popoläno, m. Pfarrkind, à.; 
Anhänger des Volks, m.; für 
abitante, Einwohner, mn. 

Popoläre, v. a. bevölkern. 

Popolare, agg. populär, gemein, 
leutſelig. 

Popolarescamente, arr. volks- 
thuͤmlich. 

Popolarésco, agg. volksmäßig, 
voltsthümlicdh. 

Popolarità, f. Poyularitit, Ges 
meinheit, / mente. 

Popolarmöute, v. Popolaresca- 

Popoläto, agg. volkreich. 

Popolazione, f. Bevölkerung, 7. 

Popolesco, agg. voltdmäßig, ge 
mein; luogo —, Ort, wo viel 
Leute anzutreffen find, m. 

* Popolézza, f. v. Ignobilità. 

Popolo, m. Volk, n. Menge; 


Nation /.; für plebe, Pdbel, u.; P 


a pien —, vor allem Volle, 
vor allen Leuten; für pioppo, 
Pappel, J. 

Popolöso, agg. volfreich. 

Popöne, m. Melone, f. 

Poppa, J. Bruſt, Weiberbruſt, /.; 
-e vizze, ſchlaffe Brüfte, pl.; 
T. Hintertheil des Schiffs, n.; 
andar col vento in —, mit 
günſtigem Winde ſegeln. 

Poppäre, v. a. ſaugen. 

Popparuölo, m. Eäugling, m. 

Poppatöjo, m. Milchpumpe, 7. 

Poppüto, agg. grobbrüßig. 

Pöpulo, m. v. Popolo. 

Poräre, v. n. durch die Schweiß⸗ 
loͤcher dringen. 

Porca, 7. Sau, J.; Ag. ein 
ſäuiſches Weib, n. 

Porca, J. das Saatfeld (zwiſchen 
zwei Furchen). 


Poredjo, 3 Schweinehirt, m. 


Porcäro, m 
Porcelläna, 7. für Portulaca, 


> Portulat, m. ; it. Porzellan, n. 
orcelletto, 
Porcéllo, ou v. Porchetto. 
Borcheggiäre, v. n. ſich wie ein 
Schwein betragen. 
Porcheria, f. Sauerei, J. 
Porchetto, m. Ferkel, Spanfer- 
fel, n. [Rall, m. 
Porcile, m. Sauſtall, Schweine⸗ 
Poreina, f. Schweinefleiſch, n. 
Porcino, agg. vom Schwein; 
90. ſaͤuiſch. 
Porco, m. Schwein, n. Sau, /.; 
— spinoso, Stachelſchwein, n. 
für riccio, Igel, m. 
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Pörfido, m. Porphyr, m. 

Pörgere, v. a. def. pörsi, part. 
porto, reichen, darreichen; für 
offrire, davbieten, bieten, geben; 
— la mano, die Hand reichen; 
— credenza, glauben; — ajuto, 
einem Hülfe leiſten; — preghi, 
bitten, — fede, Glauben bei» 
meſſen; — orecchi, Gehoͤr 
geben; für riferire, berichten. 

Pöro, m. Schweitzloch. n. felt. 

Porosita, f. Schwammigkeit, f. 

Poröso, agg. poròs, voll Schweiß⸗ 
loͤcher. 

Pörpora, { Purpur, m.; T. 
Purpurſchnecke, J.; fig. la sa- 
ora —, Cardinalswürde, f. 

Porporäto, agg. in Purpur ge⸗ 
leidet; — m. Cardinal, m. 

i v. n. ins Pure 
purfarbige fallen. 

orporino, ag., purpurfarbig. 

Porräceo, agg. lauchartig; bile 
-a, grasgrüne Galle, /. 

Porracina, f. Baummoos, n. 

Porräta, 7. Brühe von Lauch, f. 

Pörre, v. a. def. pösi, part. 
pösto, ſetzen, ſtellen, legen; it. 
beimeſſen; lehren; por leggi, 
condizioni, Geſetze, Vedingune 
gen vorſchreiben; — il caso, 

en Fall fegen; — amore, oder 
affetto ad alcuno, einen lieb 
gewinnen; — da cauto, — 
da un lato, oder da parte, 
beiſeite thun, ablegen ꝛc.; — a 
seme il terreno, den Acker be ; 
ftellen; — giù l’arme, das Ges 
wehr ſtrecken; — iu obblio, 
in Vergeſſenheit bringen; — in 
campo, aufs Tavet bringen; 
— mente, beobachten, Acht 
geben; — in opera, anwen⸗ 
en, ins Werk ſetzen; — in 
bando, in den Bann thun; 
— in croce, ans Kreuz hef⸗ 
ten, ſchlagen; — la vita, das 
Leben wagen, einſetzen; — pari, 
leichſtellen; — in saldo, be⸗ 
Feigen, befräftigen. Porsi in 
cuore, ſich ſeſt vornehmen; 
porsi giù, ſich niederlegen; 
krank werden; porsi in servi- 
zio, Dienſt nehmen. 


Porretta, Schnittlauch, m. 


Porrina, f. 
Pörro, m. Lauch, m.; prov. pre- 


dicare ai · i. tauben Ohren pre⸗ 
digen; it. Warze, /. ein Nus 


wuchs, m. 
Pörta, J. Pforte, J.; Thor, n.; 
18 * 
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für. uscio, Thür F.; la— d'un 

fiume, Mündung, /.; it. m. 

ein Laſtträger, m. 

| Portäbile, agg. tragbar. 

Portacäppe, m. Mantelſack, m. 
Felleiſen, n. 

Portacappéllo, m. Hutfutteral, n. 

Portafiäschi, m. Flaſchenkorb, m. 

Portafogli, m. Brieftaſche, f. 

Portaléttere, m. Briefträger, m.; 

für taccuino, Brieftaſche, /. 

Portalime, m. Glattfeile, J. 

Portamantéllo, m. Mantelſack, m. 

Portaménto, m. Tragen, Brin⸗ 
gen, n.; für atteggiamento, 
andata, Stellung, f. Gang, m.; 
Art ſich zu tragen, J.; für di- 
portamento, Betragen; T. (di 
mus.) das Getragene. 

rail; = iemen (am 
er degebiſſe), m. 

Portänte, part. tragend; — m. 
Paß, Gang des Pferdes, m.; 
cavallo —, Paßgänger, m. 

Portantina, 7. Sinfte, f. 

. Portantino, m. Sänftenträger, m. 

Portapr&mi, agg. & m. was 
eine Belohnung bringt. 

Portäre, v. a. tragen, bringen; 
für sopportare, ertragen; für 
indurre, incitare, wozu brin- 

gen, antreiben; it. verurſachen, 

anführen, führen; — via, weg⸗ 
tragen, wegnehmen; —.spesa, 

Unkoſten machen; — la spesa, 

fi der Mühe lohnen; — amore, 

‚odio ad alcuno, einen lieben, 

‘hafien; — nella speranza, die 
Hoffnung begen; portarla ad 
‚uno, einem gutrinfen ; portar la 
pena, die Strafe leiden; portare 
in tavola, das Eſſen auftragen; 
— addosso, bei ſich tragen. 
Portarsi, ſich verhalten; in 
qualche luogo, ſich wohin be⸗ 
geben, verfügen. 

Portasédie, m. Sänften⸗, Seſſel⸗ 

träger, m. | 

Portaspäda, m. Schwertträger, m. 

Portäta, f. Schußweite; iffà» 
ladung; it. Fähigkeit, /.; für 
condizione, Stand, m.; uomo 
di alta —, Perſon von hohem 
Stande; it. ein Gericht bei 
der Mahlzeit; was auf einmal 
getragen n erden kann: ne 
esser a —, bei der Hand fein. 

Portätile, agg. tragbar. 

Portativo, ugg. was tragen kann. 

Portäto, m. Leibesfrucht, Tracht 

(von Thieren), F.; für portata, 


OS 


Gang (von Speiſen), m.; — 
part. getragen; esser — alla 
collera, zum Zorn geneigt ſein. 

Portatore, m. Träger; Ueber⸗ 
bringer, m. 

Portatüra, f. Tragen, u.; Tracht; 
it. Mode, f. 

Portavénto, m. Windlade, 7. 

5 a 12 
ortella, /. - 

Portéllo, DA Thürchen, n. 

Porténdere, ®. a. def. portési, 
per: porteso, vorbedeuten. 

ortendersi, von weiten zu 
feben fein, hervorſtechen. 

Porténto, m. Abenteuer, Wun⸗ 
derzeichen, u.; etwas Wunder⸗ 
bares, Außerordentliches. 

Portentöso, agg. abenteuerlich, 
wunderbar. [träglich. 

Portevole, agg. tragbar, ere 

Pörtico, m. Halle, f. ein Boden» 
gang, m.; it. die Arcade. 

Portiéra, /. Thürvorhang; it. 
Schlag an der Kutſche, m. 

Portiöre, m. Thürbüter, m. 

Portinäjo, Pförtner, Thor⸗ 

Portinäro, m. wächter, m. 

Portinsegna, m. Fähnrich, m. 

Pörto, m. Seehafen, m.; Por⸗ 
to, u.; Fracht, F.; fig. con- 
durre a buon —, etwas glück. 
lich ausführen. 

Portogällo, m. arancio dolce 
(di FP.) die Apfelſine. 

*Portoläno, m. Steuermann; 
Pförtner, m. 

Portone, m. Thorweg, m. 

Portuläca, 7. Bortulaf, m. 

Porziöne, 7. Theil, m. Por⸗ 
tion, /. 

Pösa, F. Ruhe, f.; non dar —, 
keine Ruhe laſſen; senza 
—, unaufhoͤrlich; für pausa, 
Pauſe, f. 

Posamento, m. Niederlegung, J.; 
für riposo, Ruhen, n. Ruhe, /. 

Posäre, v. a. ablegen, nieder» 
ſetzen; Di deporre, ſich ſetzen; 
fi fautern; — o. n. fig. wor · 
auf ruhen. Posarsi, ruhen, 
innehalten; la fabbrica si posa, 
das Gebäude ſetzt ſich. 

Posäta, 7. Innehalten, n.; Ruhe⸗ 
platz, m.; Gedeck, Couvert, n. 

Posatamente, avo. gelaſſen, ge 


ma . 
Posatézza, f. Geſetztheit, Gee 
laſſenheit, Ruhe, /. 
Posäto, part. & agg. 7 tꝛc.; 
für serio, geſetzt, ernſthaſt. 


05 


Posatojo, m. Stängelchen im 


g. u. 
Posatüra, 7. Bodenſatz, m.; für 
ositura, Stellung, f. N 
Pöscia, avv. nachher, hernach. 
Poseiachè, conj. nachdem, da, 
weil; obgleich. 
Poseritte, un. Nachſchrift, s. 


oe m. 
Posdimäni, 
Posdomäne, are. | übermorgen. 
Positivaménte, ave. zuverläſſig, 
gewiß; für moderatamente, 
mit Mäßigung. ai 
Positivo, agg. wirklich, zuver⸗ 
ſſig, beftimmt, it. ſittſam; 7. 
der Post: die erſte Verglei⸗ 
chungsſtufe. N 
Positüra, 7. Stellung, Lage, f. 
Posiziöne,f. Stellung, Setzung /.; 
für proposizione, Satz. m. 
Pösola, 7. Kreuzgurt, m. 
Posolatura, f. v. Posolino. 
Posoliéra, f. v. Posola. 
Posolino, m. Schwanzriemen, m. 
Pospästo, m. Nacheſſen, n. 
Pospörre, ®. a. def. posposi, 
part. pospösto, nachſetzen: 
für trascurare, hintanſetzen, 
vernachläſſigen. | 
Posposiziöne, f. au legano fi 
Pössa, Gewalt, Stüͤrke, 
Possänza, F.] Macht, Kraft, / 
Possedére, r. a. beſitzen, inne⸗ 
haben. 
Possediménto, m. Beſitzung, J. 
Posseditöre, m. Beliger, m. 
Posseditrice, 7. Beſitzerin, f. 
Possente, agg. mächtig, ſtark; 
filr capace, faͤhig. 
Possessione, f. Befig, m.; für 
: podére, Landgut, n. 
Possessivo, agg. T. den Beſitz 
anzeigend. 
Possèsso, m. Beſitz, m. 
Possessöre, m. Beſitzer, m. 
Possessörio, agg. den Beſitz an⸗ 
gehend. 
Possibile, agg. möglich. 
Possibilità, 7. Möglichkeit, /. 
Pösta, f. Poſten, m. Stelle, J. 
Anftand (auf der Jagd), m.; 
Station; Bo, /.; Poſthaus, n.; 
it. Brief, m.; für agguato, 
Lauer, /.; fürtraccia, Spur, /. 
Satz (im Spiele), m.; Lage, f.; 
für piantamento, Pflanzung, F. 
— ſerma, ausgemachter Handel. 
m.; a — [fatto, (a bella —)], 
vorſätzlich; andare in —, mit 
der Poſt reiſen; a —, mit allem 


POT 
leiße; a — d’alcuno, nach 
emandes Belieben; farla—, 
auf der Lauer liegen; gentiluo- 
mo a sua—, er mag immerhin 
ein Edelmann fein; diquesta —, 
von der Art, Größe, Dicke ꝛc. 
Postéma, 7. Geſchwür, n. 
Postemäto, agg. geſchworen. 
Postemaziöne, f. v. Postema. 
Postemöso, agg. voll Geſchwür. 
Postergäre, v. a. hinter ſich laſ⸗ 
fen oder werfen; für métter 
in non cale, verachten. 
Pösteri, m. pi. Nachkommen, pi. 
Posteriore, agg. hinter; nach 
herig; — m. Hintere, m. 
Posterioritä, f. Nachwelt; Nach⸗ 
kommenſchaft. /. 
Posteriormente, aber. nachher, 
zuletzt. zeugs, n. 
Posticcia, F. Obertheil des Fahr · 
Posticcio, agg. falſch, nachge⸗ 
macht; denti, capelli - i, fal⸗ 
ſche Zähne, falſche Haare; 
barba -a, ein falſcher Bart; 
Ag. angemagte Klugheit; occhio 
_ a ein künſtliches Auge: — m. 
mit Bäumen beſetzter Boden, m. 
Posticipäre, v. a. naͤchſetzen; 
für differire, aufſchieben. 
Posticipazione, f. Auſſchub, m. 
Postiére, m. Paſtmeiſter, m. 
Postiglione, m. Poſtillon, Poſt⸗ 
knecht, m. [aloffe, /. 
Postilla, 7. Randidrift, Mand: 
Postilläre, v. n. Randzloſſen 
machen. macher, m. 
Postillatore, m. Randgloſſen⸗ 
Postillatura, f. Anmerkungen, pi. 
Pösto, m. Ort, m. Stelle, J.; 
Bla, m.; für carica, Amt, u.; 
Bolten, m,; — part. geſetzt, 
geſtellt; — conj. — che, falls, 
geieht daß. 
Postrémo, agg. der letzte. 
Postribolo, m. Hurenhaus, n. 
Postulänte, agg. & m. der Be⸗ 
werber (um . An⸗ 
ſtellung). IT. Poſtulat, n. 
Postulito, m. Forderung. J.; 
Pöstumo, agg. nach des Vaters 
Tode geboren; fig. opere - €, 
hinterlaſſene Werke, pi. 
Postura, f. Stelle, Lage, f.; für 
macchinazione secreta, beim» 
licher Anſchlag, m. 
*Postütto, aev. gänzlich, ganz 
und gar. 
Posvedere, o. n. nachher ſehen. 
Potàbile, agg. triufbar. 
Potäggio, m. Fleiſchſuppe, /. 


OV 


Potagiöne, J. EA der 

Potamento, m.] Weinſtöcke und 
Bäume, n. 

Potamogéto, m. T. Sumpfkraut. n. 

Potäre, v. a. ausiften, beſchnei⸗ 
den; fig. für troncare, ab» 
bauen. 

Potatojo, m. Hippe, J. 

Potatore, m. Winzer, m. 

Potatura, 7. Beſchneiden, u.; ab: 

eſchnittene Reben und 
er, pl. [Bäume, n. 

Potazione, f. Beſchneiden der 

* Potentärio, Potentat, 

Potentäto, m. | Monarch, m. 

Potente, part. ſtark; mächtig, 
vermögen; — m. ein Mäch⸗ 
tiger, m. 

Potentemente, arv. mit Kraft. 

Poténza, Macht, Kraft, J. 

* Potenzia, f.] Bermögen, u.; 
für milizia, Kriegsmacht, /. 

Potenziäle, agg. eine innere 
Kraft in ſich ſchließend; Macht 
habend. . 

Potenzialménte, avo. in der Kraft; 
für possentemente, mächtig, 
ſtark. 

Potére, e. n. können, vermögen; 
umhin konnen; fino a più non —, 
ſolange bis man nicht mehr 
kann; non — fare, nicht um⸗ 
hin koͤnnen; il sole, il vento 
non vi può, die Sonne, der 
Wind kann nicht dahin; può, 

otrebbe darsi, es kann, es 
Tonnte ſein; poterla con uno, 
es mit einem aufnehmen Eön- 
nen; non poter fare a meno, 
nicht umhin können; — m. 
Macht, Gewalt, f.; a più, a 
tutto —, mit allen Kräften; 
poter del mondo! ei alle Welt! 
ei der taufend! 

Potesta, f. v. Podesta. llich. 

Potissimaménte, avo. hauyſſäch 

* Potissimo, agg. haupfſaͤchlich. 
beionder. 

Pöto, m. Trank, m. Getränk, n. 

Pötta, f. (pop. ) weibliche Scham, /. 

Pottiniccidre, o. n. brudeln, 
pfuſchen. 

Poveräccio, agg. arm, elend; 
it. armer Schelm, armer Teu⸗ 


fel, m. 

Poveräglia, f. Bettelvolk, n. 

„ avv. armfeligere 
weiſe. 

Poverino, agg. arm, unglücklich; 
— m. ein bedauernewiirdiger 
Mann, m. 
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Pévero, agg. arm, dürftig; für 
meschino, armſelig; elend; it. 
aärmlich, karglich; für cattivo, 
ſchlecht; di — cuore, muthlos, 
feigherzig. 

Pövero, m. Armer, Bettler, m. 

Povertà, /. Armuth, Dürftig- 
keit, Noth, /. Elend, n. i 

Poziöne, f. Trank, m. 

Poziorità, f. Vorzug, m. 
ozza, Tümpel, m. 

Pozzänghera, J.] Pfüßze, J. 

Pozzetta, f. Heine Pfütze, F.; 
Grübchen in den Baden, n. 

Pozzo, m. Ziehbrunnen, m.; 
fig. Loch, n.; Schacht, m.; — 
nero, Kloake, f. i 

Pozzoläna, f. Pozzolanerde, f. 

Prammätica, F. beftätigte Landes» 
verordnung über Luxus ꝛc., f. 

Prannio, m. Art ſchwarzer Edel⸗ 
ſtein, m. 

Pranzäre, v. a. zu Mittag eſſen. 

Pränzo, m. Mittagseſſen, u.; 
Mittags mahlzeit, /.; a —, zu 
Mittag; andare a —, zum 
Mittageſſen gehen. 

Pràsma, J. T. rather Smaragd. m. 

Prässino, agg. grasgrün (von 
der Galle). 

Prässio, m. T. Andorn (ein 
Kraut), m. 

Pratajuölo, agg. auf Wieſen 
lebend; 7. fungo —. der 
Champignon (egbarer Blätter⸗ 
ſchwamm). us 

Pratellina, /. Gänjeblümden, n. 

Prateria, J. Aue, f. Wieien, pi. 

Pratica, J. Praxis, Ausübung, 
Uebung, Erfahrung, J.; für 
conversazione, umgang; Han⸗ 
del, m.; di —. frei, ohne Um- 
ſtände; tirar di —, dreiſt über 
etwas abſprechen, was man 
nicht verſtebt; aver cattive 
pratiche, ſchlechten Umgang 
haben; méttere in —, in Aus⸗ 
übung bringen, ins Werk ſetzen. 

FPraticabile, agg. thunlich, möglich. 

Praticamente, avv. aus, in der 
Uebung, aus Erfahrung. 

Praticänte, m. Praktiker. m. 

Praticäre, v. . ausüben, trei⸗ 
ben, thun; it. für trattare, 
cönsultare, handeln, berath⸗ 
ſchlagen; für aver famiglia- 
rità, Umgang haben; oft wo⸗ 
hin gehen; — un fiume, un 
mare, einen Fluß, ein Meer 
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iffen. 
Pratichezza, J. Umgang, m. 
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Prarichista, m. der ſich nur auf 
die Erfahrung ftüßt. 

Prütico, agg. praktiſch; kundig. 
erfahren; für operativo, thaͤtig. 

Prativo, agg. terreno —, zum 
FF 


„ n. 
Präto, m. Wieſe, & 
Pratolino, m. Wieſenſchwamm, m. 
Pravamente, avv. verkehrt; bös. 
Pravità, f. Verderbniß, Bosheit, 
Verkehrtheit, 7. l 
Prävo, agg. verderbt, boͤſe; it. 
boshaft, fafterbaft. ligen. 
Preaccennäre, v. a. vorläu A an⸗ 
Preallegäto, part. oben angeführt. 
Preamboläre, v. a. vorerinnern. 
Preämbolo, m. Vorrede, f. Ein⸗ 


gang. m. f 
Prebenda, 7. Pfründe, J.; it. 
Vorrath, m.; Futter, n. 


Prebendario, 

Prebendäto, m. Pfründner. m. 
Precariamente, avv. vergünſti⸗ 
gungsweiſe. i 
Precärio, agg. erbeten, auf Bit: 


PRE 


ten verſtattet, geduldet. 
Precauziöne, J. Vorſicht, Behut⸗ 
ſamkeit, f. 


Préce, f. Gebet, n. 

Precedénte, part. vorhergehend. 

Precedenteménte, avo. vorläu- 
fig, vorher. lzug, m. 

Precedénza, f. Vorgang, Bor 

Precédere, v. a. & n. vorgehen, 
vorhergehen. . 

Precentöre, m. un nt m. 

Precessiöne, /. T. das Vorrücken 
der Nachtgleichen. 

Precessöre, m. Vorfahr, Vor 
gänger, m. 

Precettäre,».a. vor Gericht laden. 

Precettivo. agg. vorſchriftlich, 
verbindend. 

Precétto, m. Boridrift, J. Ger 
bot, n.; für lezione, regola, 
Regel, /. i 

Precettore, m. Lehrer, m.; fare 
il —, meiftern wollen. 

Precettor&llo, m. Schulfuchs, m. 

Precettoria, f. Aufſicht, Regie 
rung, /. 

Precidere, v. a. def. precisi, 
part. preciso, abſchneiden, pere 


mmein. 

Precinto, m. Einſchluß, Um: 
ſchluß, m.; — purt. umgiirtet; 
umgeben. 

Precipitamento, Herunter⸗ 
Precipitänza, 7. ſtürzen, n. 
umſturz, m.; Hebereilung, f. 
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Precipitäre, v. a. ſtürzen, bere 
vorſtürzen; fuͤr incitare, an⸗ 
treiben; übereilen, beſchleuni⸗ 
gen; 7. niederſchlagen. 

Precipitataménte, avv. über Hals 
und Kopf. 

Precipitäto, m. Prätipitat (in 
der Chemie), u.; — part. ge- 


rat. 

Precipitazione, f. Eilfertigfeit, 
Uebereilung, F.; T. Nieder: 
ſchlagen, n. lſonnen. 

Precipite, agg. übereilt, unbe⸗ 

Precipitosamente, avo. über- 
eilt. unüberlegt. 

Precipitöso, agg. fteil, jäh; für 
sconsiderato, voreilig, über» 
eilt; collera -a, der Jähzorn. 

Precipizio, m. Abſturz, Mb: 

rund, m.; für rovina, Ver⸗ 
erben, n.; andare, mandare 
in —, ins Verderben ſtürzen; 
das Seinige durchbringen. 

Precipuamente, arr. vurnehm- 
lich, beſonders. 

Precipuo, agg. hauytſaͤchlich, vor: 
züglich, befonders. 
Precisamente, arr. beſtimmt, 
enan; für brevemente, in: 
onderbeit. Inauigkeit, f. 

Precisione, f. Beſtimmtheit, Ge⸗ 

Precisivo, agg. genau anzei⸗ 
gend, beftimmend. 

Preciso, agg. & part. beftimmt, 
gedrängt, genau; eigentlich; 
abgeſchnitten; ordini -i, ge 
meſſene, ausdrückliche Befehle. 

Preclaramente, avo. herrlicher⸗ 
weiſe, vorzüglich. 

Precläro, agg. anſehnlich, edel, 
vortrefflich. 

Preclüdere, v. a. def. preciüsi, 
part. preclüso, verſchlleßen, 
verhindern. 

Preco, m. v. Prego. 

Precogitäre, v. a. vorher bedenken. 

Precönio, m. Lobſpruch, m. 

Preconizzäre, v. a. 7. rühmen; 
würdig ſprechen, erklaren; fig. 
lobpreiſen. 

Preconizzaziöne, f. T. Wuͤrdig⸗ 
ſyrechung, / 

Precouoscënza f. BVorherwiſſen, a. 

Preconöscere, v. n. def. & part. 
wie conoscere, vorherwiſſen. 

Precördi, m. pl. T. die Herz ⸗ 
egend; it. die Gegend der 

eber, der Milz. 

Precörrere, v. a. def. precorsi, 
part. precörso, vorgehen, gue 
vorkommen; vorangehen. 
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Precursé re, m. Vorläufer, m. 
Préda, F. Raub, m. Beute, f.; 
carico di —, beutebeladen; 
dare in —, preisgeben; darsi 
in — alla disperazione, al 
dolore, ſich der Verzweiflung, 
dem Schmerze überlaſſen; an- 
dare in —, eine Beute wer⸗ 
den; stare in —, eine Beute 
ſein. beriſch. 
Predäce, agg. raubgierig, raͤu⸗ 
Predamento, m. Planderung, 
Raͤuberel, 7. N 
Predäre, v. a. rauben, plündern. 
Predatöre, m. Utduber, PBlün- 
derer, m. 
Predecessöre, m. Vorfahr, Bor- 
gänger, m. [beftimmt. 
Predefinito, part. & agg. vorbere 
Predella, /. Schemel, m.; für 
redine, Zügel am Zaum, m.; 
für seggetta. Nachtſtuhl; Gebdre 
hf, .; für confessionario, 
Be ichtſtuhl, m. 
Predellöne, m. Bank, 7. Fen⸗ 
ſtertritt, m. x 
Predestinäre, v. a. vorherbe⸗ 
ſtimmen, auserwählen. 
Predestinazione, f.] Gnaden - 
* Predestino, m. wahl, Vor: 
beſtimmung, J. 
Predeterminäre, v. a. voraus⸗ 
beſtimmen. 
Predeterminazione, f. Voraus; 
beftimmung, 7. 
Predetto, part. zuvor gefagt. 
Prédica, f. Predigt, J.; fir ri- 
prensione, Strafpredigt. /.; 
it. die Zuhörer. 
Predicäbile, agg. T. was von 
einem Dinge geſagt werden 
e , pred a 
redicamento, m. igen; T. 
Prädicat, n. ; 
Predicänte, m. ein Prediger (bei 
den Proteſtanten), m. 
Predicäre, v. a. predigen; für 
ammonire, einem viel vor» 
predigen; für encomiare, vreis 
fen, loben, herausſtreichen; 
— al deserto, in der Wüſte 
(vergeblich) predigen. ö 
Predicäto, part. Pen digt - m. 
Beiname, Titel, m. ate: 
Predicatore, m. Prediger, m. 
Predicatrice, f. Plavpermaut, n. 
Predicazione, f. Predigen. n.; 
Predigt. /. 
* Predicere, v. Predire. 
Predicitöre,m. Wahrſager, Bor- 
herſager, m. ö 
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Predilötto, part. herzgeliebt; 
— m. Liebling, m. 

Predileziöne, f. Vorliebe, /. 

Prediligere, v. a. def. predi- 
léssi, part. predilötto, vor: 
aigfich lieben. es 

Predire, v. a. def. predissi, 
part. predetto, vorherjagen; 
weiſſagen. 

Predizione, f. Weiſſagung. J. 
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Pregiatore, m. Schaͤtzer, m. 

Prögio, m. Werth, m.; für va- 
luta, Preis, m.; meritare, 
portare il —, der Mühe ver: 
TORNI essere in —, werth, 
geſchaͤtzt ſein, in Anſehen ſtehen. 

* Pregionäto, part. gefangen. 

Pregiudicänte, part. nachtheilig, 
ſchädlich. 

ee v. n. nachtheilig 


Predominänte, part. vorherr-| fein, ſchaden. 
ſchend. Pregiudicativo, | nachtheilig, 
Predominäre, v. a. vorherrſchen, Pregiudicidle, agg. ſchädlich. 
überwiegen. [band, Nachtheil, 


Predominio, m. Herrſchaft, Ober⸗ 

*Predöne, m. Räuber, m. 

Preebéggere, v. a. def. & part. 
wie eleggere, vor allen an⸗ 
‚dern, oder eher, lieber erwählen. 

Preeminenza, J. Born. A 
Vorrecht, n. [firend. 

Preesisténte, part. vorber eri: 

Preesisténza, f. Vorherſein, n. 

Preesistere, r. n. vorher daſein. 

Polo: agg. vorbergefagt. 

* Prefazio, m. 

Prefazione, f. Vorrede, /. 

Proenza: F. Vorzug, m. 

* Preferevole, 3 

Preferfbile, agg. | vorzüglich. 

Preferire, -isco, v. a. vorziehen. 

Prefetto, m. Vorgeſetzter; Statt⸗ 
halter, Präfect, m. 

Prefettüra, f. Vogtei, 7. Vor⸗ 
ſteheramt, u. 

Prefiggere, v. a. def. prefissi, 
part. prefisso, vorn anbeften; 
vorſchreiben, beſtimmen. Pre- 
figgersi, ſich feſt vornehmen. 

Prefiggiménto, m. Beſtimmung. / 

Prefiguräre, v. a. vorbilden. 

Pregädi, m. pl. Senat in Bes 
nedig, m. 

Pregäre, v. a. bitten, einladen; 
für far orazione, beten; — di 
mattina, di sera, ſein Mor⸗ 
gen», fein Abendgebet verrich⸗ 
en; für augurare, wünſchen. 

Pregévole, agg. ſchätzbar. 

Preghévole, agg. demüthig bite 


end. . 

Preghiöra, 7. Bitte, 7. An⸗ 
ſuchen, u.; it. für orazione, 
Gebet, n.; far le suo e, fein 
Gebet verrichten. 

Pregläbile, agg. ſchätzbar. 

Pregiabilità, f. ätzbarkeit, f. 

Pregiäre, v. a. ſchätzen, achten; 
für valutare, ſchätzen, den Preis 

beſtimmen. Pregiarsi, fi) eine 
Ehre woraus machen. 


d, f.|* Pregiudicio, 


Pregiudizio, m.] Schade, m.; 
aver de' -i, Vorurtheile haben. 
Pregiudizioso, agg. v. Pregiudi- 


cativo. 1 svoll. 
Pregnänte, agg. ſchwanger: fo: 
Pregnezza, F. Schwangerſchaft, /. 


Pregno, agg. ſchwanger, traͤchtig; 
fg. voll, erfüllt; occhi -i di 
lagrime, tbränenſchwere Augen. 

Prégd, m. Bitte, F.; Gebet, n. 

Pregodente, part. ſich vorher 
freuend. 

Pregustäre, v. a. 
koſten, verſuchen. 

Prelatizio, agg. prälatenmäßig. 

Preläto, m. Prälat, m. 

Prelatüra, f. Prälatenwürde, f. 

Prelnziöne, f. Vorrecht, Vor: 


Bech m. 

»Preliäre, v. a. ſtreiten, ein 
Treffen liefern. 

Prelibäre, v. a. im voraus foften ; 
fia. für toccare in succinto, 
fürzlich berühren. 

Prelibäto, part. im voraus ge⸗ 
koſtet; für squisito, auserlefen, 
koͤſtlich 


im voraus 


Preliminäre, m. vorläufige Hand- 
lung, Vorbereitung, /.; — 
agg. vorläufig; discorso —, 
Vorrede, /. 

Prelodäto, part. vorerwähnt. 

Prelücere, v. u. vorleuchten. 

Preludio, m. Vorſpiel, n. Ein 
gang, m. lallzu zeitig. 

Prematuraménte, arr. frühzeitig, 

Prematüro, agg. frühzeitig. 


Premeditäre, v. a. vorher bes 


denken. 
Premeditaziöne, /. Borbedacht, m. 
Prèmere, v. a. def. préssi, 
part. présso, drücken, preſſen; 
für urtare, incalzare, drän⸗ 
gen, vorantreiben; für soppri- 
mere, unterdrücken, verſchwei⸗ 
en; non preme, es hat keine 
ile; — r. u. laſten, drucken; 


Pronce, 
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für importare, daran gelegen 
fein; für solleeitare, worauf 
dringen; l’affare preme, die 
Sache leidet keinen Verzug. 

Premessa, f. T. Vorderſatz, m.; 
it. Prämiſſe, /. Ankaufs recht, n. 

Premöttere, v. a. def. premisi, 
part. premésso, vorausſetzen, 
vorberfagen. 

Premiare, v. a. belohnen, loh⸗ 
nen; den Preis zuerkennen. 

Premiativo, agg. belohnend.: 

Premiatöre, m. Belohner, m. 

* Premiazione, f. Belohnung, f. 

Preminénte, agg. vorzüglich, 
uͤberlegen. 

Preminenza, J. Vorzug, Bore 
rang, m. 

Prémlo, m. Belohnung, /. Lohn, m. 
Vergeltung; it. Prämie, J.; 
Preis, m.; riportare il —, 
den Preis davontragen; 7. 
— di sicurtà, die Verſicherungs⸗ 
primie. 

Pr&mito, m. Stuhlzwang, m. 

Premitöre, m. Unterdrüder, m. 

Premitùra, f. Preſſen, n.; für 
emulso, Ausgepreßtes, n. 

Premoniziöne, f. Warnung, J. 

Premorißnza, F. Borherfterben, n. 

Premorire, v. n. (lat.) vorher 
fterben. 

Premosträre, v. a. vorbedeuten. 

Premoziöne, F. T. Vorherbe⸗ 
ftimmung. / [ren. 

Premunire, - isco, v. a. verwah⸗ 

Premunirsi, v. r. ſich verwah⸗ 
ren; ſowie cautelarsi, ſich auf 
einen Fall vorſehen. 

Premüra, f. dringendes Verlan⸗ 
gen, n. Gile, J.; aver — di 
d. c., ſehr auf etwas dringen. 

Premuròso, agg. dringend, ans 
gelegentlich; eilig; was keinen 
Aufſchub leidet. 

Prenarräre, v. a. vorher erzaͤhlen. 


*Préncipe, m. v. Principe. 
Préndere, ©. a. def. prési, part. 
préso, nehmen; wegnehmen: 
einnehmen; zugreifen; ergrei⸗ 
fen; fangen; andare a —, 
bofen; für apprendere, fer: 
nen; für sorprendere, über; 
fallen; — bene o male, wohl 
oder übel bekommen; — aria, 
Luft ſchöpfen; — luogo, Platz, 
Raum einnehmen; it. ſich be⸗ 
meiſtern; — ingauno, fi ir 
ren, täuihen; — it monte, 
den Berg erſteigen; — medi- 
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eina, einnehmen, Prendersi, 
v. r. ſich an etwas anhalten; 
gerinnen; — d'amore, verliebt 
werden; it. v. pigliare. 
Prendibile, agg. einnehmbar. 
Prendimento, m. Nehmen, Weg⸗ 
nehmen, n. 
Prenditöre, m. Rebmer, m. 
Prenöme, m. Vorname, m. 
„ part. vorher ge⸗ 
na 6 
Prenotäre, v. a. vorher bemerken. 
Prenoziöne, J. Vorbegriff, m. 
Prenuneiäre, . ] vörherſagen, 
Prenunziäre, v. a. J voraus ans 
deuten. 
i m. & agg. der Bore 
Die, 
Preoccupàre, e. a. vorher ein- 
nehmen. Preoccuparsi d'una 
persona, ſich von jemand eine 
nehmen laſſen. 
Preoccupazione, . Vorurtheil, n. 
Preordinäre, v. a. zuvor be 
ſtimmen. 
Preordinäto, part. zuvor ver⸗ 
ordnet. 
ee 
Preparäre, v. a. bereiten, zube⸗ 
reiten, vorbereiten, zurichten. 
Prepararsi di gente, ſich mit 
Truppen verſehen; — al viag- 
gio, ſich reiſefertig machen. 
Preparativo, agg. vorbereitend; 
— m. Vorbereitung, Veran⸗ 
ſtaltung; it. Zurüſtung, f 
Preparatörio, agg. vorbereitend; 
i 
Preparazione, 7. Zubereitung, 
Vorbereitung. J. N 
Prepensaménto, m. Borbedacht, m. 
Preponderänte, part. ũberwie- 


end. 
Pe de „ J. Ueberwie⸗ 
gen, Uebetgewicht, n. 
Preponderdre, e. n. ſchwerer 
fein, überwiegen; it. Ag. libere 
treffen. 
Preponti, m. pi. Steppdecke, /. 
Prepörre, v. a. def. prepösi, 
port, prepésto,vorfegen; pore 
ehen. 
Preposialöne, J. T. Vorwort, n. 
„ agg. uͤbermäͤchtig; 
gemwaltthätig. 
Prepösta, 7. für proposta, 
orſchlag. Anteag, qm. 
Prepéstero, agg. das Hinterſte 
zuvorderſt; umgekehrt. 
Prepösto, m. ‚Mi. 
Prepoténte, agg. r. Prepossente. 
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Prepotenza, /. Uebermacht, Ges 
waltthätigfeit, f. 
Prepuzio, m. Vorhaut, f. 
Prerogativa, f. Vorzug, m.; für 
privilegio, Bene n. 
Prerogatura, J. 
Vorrecht, n. 
Prerogaziöne, F. v. Prerogativa. 
* Prerutto, agg. jäh, fteil. 
Présa, f. Einnehmung; Weg; 
nebmung, /.; für cattura, 
Haft, 8 a 7. — di 
tabacco, Priſe Taback, 
ga (im Fiſchen, Jagen); 
ri m. Handhabe, /. — 
gente, für frotta, Trupp Leu- 
te, m.; dar —, Preis, Anlaß 
geben; venire alle -e, bande 
emein werden; ig. zum 
ſchluß kommen; di prima 
—, auf den erften Blick, ſo⸗ 
Nic ; far —, Eindruck machen; 
Einnahme, Eroberung, J. 
Presägio, m. Vorbedeutung, Vor⸗ 
ausſetzung, /.; it. Anzeichen, n. 
Presagire, isco, v. a. vorbe⸗ 
deuten; vorausſagen; Ag. für 
presentire, ahnen, voremyfin: 
den. [fager, m. 
Presigo, m. Weiſſager, Wabr⸗ 
Presäme, m. Lab, Käſelab, n. 
Présbita, m. Weitſichtiger, m. 
Presbiteräle, agg. vrieſterlich. 
Presbiteràto, m. Prieſterthum, n. 
Presbitério, m. Pfarrhaus, n. 
arrwohnung, 77. 
Prescia, 7. Eile, Eilfertigkeit, f. 
Presciénte, agg. vorherwiſſend. 
Presciönza, f. Vorherwiſſen, n. 
Prescindere, e. a. in Gedanken 


orzug, m. 


abſondern; weglaſſen; ab⸗ 
ſtrahiren. 5 
Prescito, agg. vorher KNIE 
r dannato, verdammt. 


* Presentagiöne, f. v. Presen- 
tazione. 


J.; it. 
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Presenténeo, agg. augenblidlich. 
Presentäre, e. a. darreichen; it. 
einen vorftellen ; für consegna- 
re, überreichen, übergeben: 
für rappresentare, darſteſlen; 
für occorrere, ſich ereignen 
— i suoi servigi, feine Dienſte 
anbieten, — una cambiale, 
einen Wechſel präſentiren. 
Presentatore, m. Ueberreicher. 
Vorzeiger, m. 
Presentazione, 7. Vorſtellung, 
Ueberreichung; Vorzeigung; it. 
Darſtellung, 7. ö 


di Presénte, m. Geſchenk, u.; T. 


Präſens, a.; — agg. gegene 
wärtig; di —, nel —, al —, 
fe agel il mondo —, die 
etzige t. 3 

Presenteménte, avo. jetzt; de. 


ſogleich. 
Presentimento, m. Ahnung, f- 
Presentire, v. a. vorempfinden. 
ahnen. 
Presentuöso, v. Prosuntuoso. 
Presénza, Gegenwart, Ane 
*Presenzia, f. J weſenheit, J.; 
Beijein, Zugegenſein, u.; für 
aspetto, Ausſehen, Auſehen, u.; 
un uomo di bella —, ein flattlie 
cher Mann; comparire alla — 
di uno, vor einem erſcheinen. 
Presenziäle, agg. gegenwärtig, 
perſoͤnlich. 
Presenzialménte, avv. perſònlich. 
* Presöpe, Stall, m.; it. 
Presépio, m. Krippe, f. 
Preserélla, f.Heine Doſis; Meſſer · 
ſpitze voll. [hüten. 
Preserväre, v. a. bewahren, bes 
Preservativo, agg. einem Uebel 
zuvorkommend; — m. Berwah⸗ 
e n. : 
Preservaziöne, /.Berwahrung, /. 
Presiccio, agg. was gefaugen 
worden. 
Pröside, m. Prifes, Borfiger, m. 
Presidénte, m. Bräfident, m. 
Presidänza,/.Bräfidentenftelle,f.: 
Borfig, m. egen. 
Presidiäre, v. a. einen Platz be- 
Presidio, m. Beſatzung, Garni: 
fon, J. T. Schutzmittel, n. 
Presiödere, ®. a. präfidicen, 
vorſitzen. i 
Presistimazione, f. Vorzug, m. 
vorzügliche Achtung, /. 
Presmöne, m. Ausbruch (vom 
Weine), m. [nouimen. 
Préso, part. genommen; untere 
Presontuöso, 9. Prosuntuoso. 


PRE 


Pressa, f. Gedränge, n.; Eile. /. 
Pressänte, part. dringend. 
Pressappöco, avr. beinahe, faſt, 


ungefähr. 
N v. a. dringen, preffen, 
beſchleunigen. . 
Pressatora, f. Anliegen, Drin⸗ 
gen, n. 

Pressibile, agg. pregbar, vere 
dichtbar. 

Pressione, 7. Druck, m. Preſ⸗ 


nabe, nächſt: — 
prep. ‚nädft, an; für 
circa, ungefähr, gegen; — 
avo. ungefähr, faſt; — a poco, 
beinahe, ungefähr; presso pres- 
so, zunächſt, ganz nabe. 
Pressore, m. Preſſer, Drucker, m. 
Pressüra, f. Bedruckung, /. 
»Présta, /. v. Prestanza. 
Prestamente, ave. hurtig, ge 
ſchwind. 
Prestamento, m. v. Prestanza. 
Prestänte, agg. herrlich, vor: 
trefflich. 
Prestänza, J. Darlehn; fine 
lehn, a.; für 
lage, Abgabe. /. 
Prestanziäre, v. a. mit Abgaben 
belegen. 
Prestanziöne, 7. Auflage, Nb: 


avezza, Auf⸗ 


gabe, /. 

Prestäre, v. a. leihen, borgen, 
für concédere, verleihen; — 
o. n. nachgeben; prestarsi a 
socedrrerio, willig fein, ihn 
2 unterſtuͤtzen; forza, 

tärke geben; — servizio, 

Dienſte leiſten; — orecchio, 

anhören; — omaggio, huldi⸗ 

gen; — fede. Glauben bei: 


9 ®. Prestanza. 


pie Pdl e, 
estézza, 7. Ge digkeit, /. 
Prestigiäre, ©. a. blenden, bes 


zaubern, 
Prestigiatöre, m. Gaukler, Ve: 


get, m. 
Prestigio, m. Blendbwerk, n. 
Gaukelei, /. 
raus 9. agg. täufchend, zau⸗ 
eriſch. 
Prestino, agg. hurtig, flink. 


PRE 


Préstita, f. | Darlehn, An» 

Préstito, m. J lehn, n. Borg, m. 

Présto, m. Darlehn; Leibbaud,n.; 
— agg. burtig, geſchwind, ges 
mandi; fertig; it. plötzlich, 
emfig, ſchnell; — arr. ge 
ſchwind, bald. ’ 

Presuasione 7 vorgängige Ue⸗ 
berredung, f. 

Presümere, v. n. ef presünsi, 
part. presunto, a viel ein» 
bilden; — di se, ſich unter 
fteben, ſich vermeſſen; — o. a. 
für presupporre, wähnen, vers 
muthen. 

Presumitöre, m. der von ſich 
ſelbſt eingenommen iſt. 

Presuntivo, agg. vermuthlich; 
muthmaßlich. Imuthet. 

Presunto, part. vermeint, vere 

Presuntuosamente, avv. ver: 
duese ich; ſtolz, aus Eigen ⸗ 

el. x 

Presuntuosità, /. Bermeffen- 
heit, J. Eigendünkel, m. 

Presuntuöso, agg. vermeſſen, 
eingebildet, anmaßend. 


uf⸗ Presunzione, f. Eigendünkel. m. 


Vermeſſenheit, Anmaßung. J.; 
für supposizione, Vermu⸗ 
thung, / 

Presuppörre, v. a. def. presup- 
posi, part. presuppösto, vor: 
ausſetzen; it. für wahr an ⸗ 


nehmen. [ 2 
Presuppositivo, agg. muthmaß⸗ 
Presupposizione,f.! Voraus- 
Presuppösto, m. fegung, J. 


Presüra, /. Verhaftung; Ein⸗ 
ziehung. /.; für presame, Lab, n. 

Pretacchiuélo, m. Pfuͤfflein, n. 

Pretäjo, m. Pfaffenfreund, m. 

ns F. Kleriſei, Briefter- 

a L 2 

Pröte, m. Prieſter; Pfaffe; it. 

Bettwärm 


e er, m. 
Pretélle, /. pl. T. ſteinerne 
Gießform, 7. 
Pretendénza, 7. Anſpruch, m. 
Pretöndere, v. a. def. pretesi, 
part. pretéso, Anſpruch. mas 
chen; für aspirare, wonach 
ſtreben; für addur pretesti, 
vorgeben, behaupten. 
Preteusione, 7. Anſpruch, m. 
Pretensöre , m. Anforderer, m. 
Preterire, -isco, v.a. übergehen, 
weglaſſen; — v. n. vergeben. 
Pretérito, part. vergangen; — 
m. T. vergangene Zeit, J.; für 
deretano, Hintere, m. 
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Preterizione, J. Ueberlegung, /. 
Pretermettere, v. a. def. & 
part. wie mettere, weglaſſeu, 
auslaſſen, übergehen. 
Pretermissione, f. Weglaſſung, 
Nebergebung, f. 
Preternaturäle, agg. unnatürlich. 
Preteso, part. & agg. vorgeblich. 
Pretèsta, f. Ehrenrock (bei den 
alten Römern), m. 
Pretesto, m. Vorwand, m. Vor⸗ 


PRE 


geben, n 

Pretismo, m. Pfaffenthum, n. 

Pretore, m. Prator; Stadtrich⸗ 
ter, m. lamt, n. 

Deere. J. Pritur, f. Richter⸗ 
retoriano, 

Pretorio, agg. } vraͤtoriſch. 

Pretörio, n. Prätorium, Richt⸗ 

5 9 a 
retosello, ; 

Pretosemolo, si Peterſilie, /. 

Prettamente, avv. rein heraus 
unverhohlen. | 

Prettésza, J. Reinheit, Zauter- 
keit, J. Imiicht. 

Prétto, agg. rein, lauter, unver⸗ 

Pretura, f. Brätur, J. 

Prevalenza, F. Vorzug, m. 

Prevalere, e. n. def. prevalsi, 
art. prevalüto, überwiegen, 

en Vorzug haben. Prevalersi 

di qualche cosa, ſich etwas 

zu Nutze machen. 

Prevaricäre, v. a. wider Treue 
und Pflicht handeln; ſich ver⸗ 
gehen, die Geſetze übertreten. 

Prevaricatore, m. Pflichtvergeſſe⸗ 
ner, Uebertreter, m. 

Prevaricazione,. f. Pflichwer⸗ 
geffenbeit, Uebertretung, /. 

Prevedénza, 7. Vorausſicht, 
Vorſicht, /. i 

Prevedére, v. a. def. previdi, 
part. previsto und preveduta, 
vorher ⸗, vorausſeben. 

Prevediménto, m. Vorſehung, f- 

Pre venda, F. Pfründe, Prä⸗ 

bende, . 

Preveniénte, part. einnehmend, 
zuvorkommend. 

Prevenire, v. a. def. & part. 
wie venire, zuvorkommen: 
einnehmen; — uno di q. c. 
einen von etwas benachrich⸗ 
tigen. 8 

Preventivamente, ao. vorläufig. 

Prevenziöne,/ Zuvorkommung /; 
it. Vorurtheil, . 

Prevertimento, m. Berlehrung, 
Berrüdung. /. 
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Prevertire, v. a. verkehren, ver: 
rüden,, 
Previamente, av». 
zum voraus, . 
Previdénza, f. Vorausſehung. f. 
Prövio, 499. vorgängig, porläu⸗ 
fig, vorhergehend; — avo. ver⸗ 
möge, mit Hülfe, mittels. 
Previsiöne, f. d. Previdenza. 
* Previso, part. v. Previsto. 
Previsto, part. vorhergeſehen. 
Prevösto, m. v. Preposto. 
Preziosità, f. Koſtbarkeit, FR 
Preziöso, agg. foftbar, köftlich ; 
donna -a, ein ‚pers Frauen: 
Nane fare il —, den Wich⸗ 
igen ſpielen. 
Prezzäbile, agg. ſchatzbar. 
Prezzäccio, m. Schleuderpreis. m. 
Prezzäre, 2. a. ſchätzen, achten. 
Prezzatore, m. Schoͤtzer, m. 
Prezzemolo, m. v. Pretosemolo. 
Prezzo, m. Preis, Werth, m.; 
a buon —, um billigen Preis; 
a vil —, wohlfeil; l’ultimo, 
il più ristretto —, der due 
ferite Preis; rompere il —, 
den Preis beftimmen; für mer- 
cede, Lohn, m. 
Prezzoläre, v. a. dingen; feil⸗ 
ſchen; um den Preis handeln. 
Pria, avv. (poet.) vorber, vordem. 
Priapismo. m. 7. Starren (des 
mannlichen Gliedes, Krank⸗ 
heit), n. 
Priégo, m. v. Preghiera. 
Prigionäre, 8. a. einziehen, ein 
ſetzen. 
Prigiona, F. Gefangene, f. 
Prigione, J. Gefaͤugniß, n; — 
m. für prigioniere, Gefange⸗ 
ner, m. | 
Prigionia, /. Gefangenſchaft, J. 
Prigioniere, Gefangener, m.; 
Prigionié ro, m.$ für carceriero, 
Kerkermeiſter, m. 

Prima, avv. eher, erſt, zuerſt, de 
vor; — di me, eher als ich. 
Primachè, conj. bevor. [Erfte. 
* Primàjo, agg. der Vornehmſte, 

Primamente, avo. erſtlich. 
Primariaménte, avo. vorzüglich. 
Primäte, m. Primas, m. 
„ agg. zeitig, fruͤh⸗ 
eitig. 
Primäto ‚m. Oberſtelle, f. ; to- 
nére il —, die Oberhand haben. 
Primavera, f. Frühling, Lenz, m. 
Primazia, f. Primat, n. 
Primaziäle, agg. dem Primas 
gehörig. 


PRI 


vorläufig, 


PRI 


e v. a. die Oberhand 
e 


n. 

Primevità, f. Vorzeitigkeit, Mele 
re 
Kartenipiels. 

Primieramente, avo. erſtlich. 

Primiéro, agg. der erite. 

Primigénio, agg. urſprüͤnglich; 
vocaboli -i, Stammwoͤrter, pi. 

Primiparo, agg. neugebärend, 
was zum erften male gebärt. 

5 avo. uriprüng- 
ich. 

Primitivo, agg. erſt, urſprünglich. 

Primizia,f. le -e, die Erſtlings · 
früchte, pl.; fruͤhzeitiges Obſt, n.; 

die Stammältern, pi. 

Primo, agg. & m. der erſte; la 
-a pietra, der Grundſtein; 
i -i, die Ahnen, Vorältern. 

Primogénito, m. Erſtgeborner, m. 

Primogenitore, m. Stammva⸗ 
ter, m. 

Primogenitära, f. Erſtgeburt, f.; 
Recht der Erfigeburt; it. Ma: 
joratsgut. ö 

Primordiäle, agg. urſprünglich. 

* Prince, m. v. Principe. 

Principale, agg. hauvtſächlich, 
vornehmſt; — m. Hauptſache; 
Hauptſumme, f.; it. Prinei⸗ 
pal, m.; i -i d'una citta, die 
Bornehmften in der Stadt. 

Principalità, f. der Borrang (ei- 
ner Stadt vor mancher andern). 

Principalmente, arr. haupfſäch⸗ 
lich, beſonders. 

»Prineipäre, v. n. herrſchen. 

Principäto, m. Fürſtenthum, u.; 
fürſtliche Würde; Oberhand, /. 

Principe, m. Fürſt; Prinz, m.; 
— del sangue, Prinz von Ge⸗ 
blüt; — elettore, Kurfürft ; 
— ereditario, Kronprinz, Erb» 
prinz, m.; für principale, Bor- 
nehmſte, m. llieſſin, f. 

Principéssa, 7. Fürſtin; Prin⸗ 

* Principiamento, m. Anfang, m. 

Principiänte, m. Anfänger, m. 

Principiäre, v. a. anfangen. 

Principiatöre, m. v. Principlante. 

Principio, m. Anfang ; Urfprung; 
urſtoff, m.; für fondamenti 
d’una scienza, a La i 
de, Grundſätze einer Wiſſen⸗ 
ſchaft, vl.; für massima, Grund: 
ſaz, m.; 7. Vorgericht, Vor⸗ 

sus. 
riorale, agg. dem Prior gehörig. 

Prioräto, m. Priorat, 8 3 


der Name eines 


PRO 
Priore, m. Prior, m. 
Prioria, f. Priorei, f. 


Priorità, f. Vorzug, Vorgang, m. 
Priscaménte, avo. vor alters. 
Prisco, agg. alt, ebemalig. 
Prisma, m. T. Prisma, n. 
rà agg. vormalig, vor 


erig. 
Privanza, f. fürſtliche Gunſt, J. 
Priväre, v. a. berauben, entziehen. 
Privarsi di q. c. ſich etwas 


verſagon. 

Priväta, J. Miftgrube, Kloake, /. 

Privatamente, avv. als ein Pri⸗ 
vatmann; für ſich. 

Privativa, 7. ausſchließendes 
Recht, n. lich. 

Privativamente, avo. ausſchließ 

Pri vativo, agg. beraubend; vers 
neinend. 

Privato, m. Privet, n. Abtritt; 
it. Privatmann, m.; it. Ver⸗ 
trauter, Günſtling eines Gir 
ſten, m.; — agg. beſonder; für 
nascosto, geheim; — arr. in —, 
für ſich; insbeſondere; — part. 
beraubt, entblößt. 

Privaziöne, J. Entgiehung, Be 
raubung, f.; für difetto, man- 
canza, Mangel, m. 

* Privigno, m. v. Figliastro. 

Privilegiäre, v. a. privilegiren. 

Privilégio, m. Privilegium, Vor: 
recht, n. Freiheit, f. 

Privo, agg. beraubt, entblößt; 
— di ragione, di forza, ver: 
nunftlos, kraftlos. 

Prizzäto, agg. geſprenkelt, fleckig. 

Prö, m. Nutzen, Vortheil, m.; 
in — e in contro, zum Nutzen 
oder Nachtheil; senza —, ver⸗ 

gebens, umſonſt; dar il buon 
—, Glück wünſchen; — e cou- 
tro, für und wider. 

Pro’, agg. für prode, wacker. 


tapfer. 
Proàvo, Urgroßvater; 
Proävolo, m. J Aelterrater, m. 


Probäbile, agg. wahrſcheinlich. 
. J. Wahrſcheinlich⸗ 
eit, / 

Probabilmente, av». wahrſchein⸗ 
licherweiſe. i 
Probätica, agg. piscina —, der 

Teich Bethesda. 
* Probaziöne, f. v. Prova. 
Probità, f. Redlichkeit, Recht⸗ 
a F. N 
Probl&ma, m. 7. Problem, u.; 
zweifelhafte Frage, f. 
Problemätico, agg. 7. zweifelhaft. 


PRO 


Pröbo, agg. redlich, rechtſchaffen. 
Proböscide, f. Müffel (des Ele⸗ 
fanten), m. 
Procaccévole, agg. emfig, ere 
werbſam. : 
Procacciaménto, m. Bewerben, n. 
Procacciäute, part. v. Procac- 
cevole. 
Procacciàre, r. a. ſchaffen, vere 
ſchaffen, anſchaffen. 
Procacciatore, mn. 
Menſch, m. 
Prociccio, m. Vorrath; ordent⸗ 
licher Poſtbote, w. 
Procäce, agg. frech, dreiſt. 
Proccüra, J. Vollmacht, J. 
Proccuragione, f. Procuratur. . 
Proccuràre, e. a. ſchaffen, ver: 
ſchaffen; für agitare, difen- 
dere le altrui cause, verwal⸗ 
ten; für aver cura, beiorgt 
fein; ff. trachten. 

Proccuratore, m. Procurator, 
Anwalt; Beſorger, m. 

Proccurazione, f. Beſorgung. J. 
Amt, n. 

Proccureria, F. Proturatur. J. 
Proced£nte, part. berfommend; 
fortſchreitend. 
Procédere, v. n. fortichreiten, 

zugeben; für derivare, nä- 
scere, herkommen, entfteben; 
— contro alcuno, wider einen 
verfahren: für continuare, 
fortfahren; — a paro a paro, 
vaarweiſe gehen: — m. il —, 
das Verfahren, Benehmen. 

Procediménto, m. Fortſchritt, 
Fortgang, m. 

Procedura. F. Art zu verfahren, /.; 
Rechtsgang, m. 

Procella, f. Sturm, m. Unge⸗ 
witter, n. 

Procelloso, agg. ſtürmiſch. 

Processäre, v. n. & a. vroceſſiren. 

Processione, /. Proceiſton, f.; 

‚„ Aufzug. öffentlicher Umgang. ze: 

Proc »80. m. Fortgang, In. Fol- 
ge, J.; it. Proceb, m.; 10r- 
mare un — addosso a uno, 
einem einen Proceß an den 

Hals werfen; senza fare al- 
tri -i, ohne Umftinde, ohne 

viel Federleſens. 

Processüra, f. Rechtsgang, m. 

Procidénza, f. das Hei abſinken 
nach vorwärts. 

Prociuto, m. Einſchlutz, Bezirk, m.; 
essere in — di far qualche 
cosa, im Begriff fein, etwas 
zu thun. a 


emſiger 


PRO 


Proclima, 7. Ausruf, m.; it. 
öffentliche Bekann machung. f. 
Proclamäre, v. a. ausrufen, bes 
kannt machen. 
Proclive, u. Hang. cats. m.; 
— agg. wozu geueigt. 
Pröco, m. Freter nta 
Procdjo, f. Heerde Vieh, /. 
Proconsolàto, m. Proconſulat, n. 
Procéusolo, m. Protonſul, m. 
Procrastinire, v. a. vertagen; 
aufichieben, zögern. 
Proerastinazione. f. Aufſchub, m. 
Procreäre, v. a. zeugen, erzeugen. 
Procreazione, 7. Zeugung, /. 
Procura, f. ecc. e. Proccura, ecc. 
Pröda, f. Ufer, u.; Rand, m.; 
it. v. prora. 
Pröde, agg. wacker, tapfer; — m. 
für prò, Nutzen, Vortheil, m. 
Prodemeute, ape. wacker, tapfer. 
Prodezza, F. Tapferkeit; Leibes⸗ 


ftärfe, /. 
Prodigalıta, 7. Berſchwendung, 
Verpraſſung, J. 
Prodigalizzäre, v. a. verſchwen⸗ 
den, verpraſſen. 
Prodigalmente, avo. verſchwen⸗ 
deriſcherweiſe. [der, n. 
Prodigio, m. Abenteuer, Wun⸗ 
Prodigiosamente, ave. wunder⸗ 
barerweiſe. Ikeit, /. 
*Prodigiosità.f. Außerordentlich⸗ 
Prodigioso, agg. wunderbar, une 
eheuer, außerordentlich. 
Prödigo, agg. verſchwenderiſch; 
allzu freigebig; — m. Ver⸗ 
ſchwender, ın.; 1. der gern gibt. 
Proditore, n. Verräther. m. 
Proditörio, agg. verrätheriſch, 
hinterliſtig. 
Prodizione, f. Verrätherei, Hin⸗ 
terliſt, f. I 
Prodotto, part. & agg. vorge 
bracht; verlängert; — m. 7. 
roduct, Facit, n. 
Prödromo, m. vorläufiges Werk, x. 
Producere, v. Produrre. 
Producibile, agg. hervorzubrin⸗ 
gen. ; {gung, /. 
Producimento, m. Hervorbrin⸗ 
Produeitore, m. Erzeuger. m. 
Produömo, m. tapferer Mann, m. 
Prodürre, v. a. def. produssi, 
part. prodotto, hervorbringen: 
erzeugen; für addurre, vorzei⸗ 
en; für allegare, anfübren; 
ür prolungare, verlängern. 
Produttivo, agg. hervorbringend, 
bewirkend. er, m. 
Produttore, m. Bewirker, Urhe⸗ 
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Produziöne, 7. Vorbringung, 
Erzeugung, J. Erzeugutß, n. 
Proemiale, agg. vorläufig, zum 

Eingang dienend. 
Proemiäre, v. a. eine Vorrede 
machen. lgang, m. 
Prosmio, m. Vorrede, /. Fine 
Profanamente, ace. auf eine 
profane Art. 
Profanàre, v. a. entweihen, ente 
heiligen. a 
Profanatore, m. Entweiher, m. 
Profanazione, 7. Entweihung, 
Entbeiligung, J. 
le Profanità, J. unheiliges Weſen, n. 
Profüno, agg. yrofau, unheilig: 
fuͤr mondano, weltlich. 
Profénda, J. tägliches Futter (für 
ein Pferd), n. füttern. 
Profendäre, v. a. die Pferde 
Proféssa, 7. eine Nonne (die 
Proſeß gethan hat). 
Professäre, v. a. öffentlich be⸗ 
kennen: — un arte ecc., eine 
Kunſt ꝛc. treiben; für inse- 
gnare pubblicamente, lehren. 
Profess id ue, . Stand. Beruf, m.; 
für esercizio, mestiero, Pro- 
fejſion, F. Handwerk; it. Or⸗ 
densgelübde, u.; — di fede, 
Glaubensbekenntniß, u.; far — 
di armi, das Waffenhandwerk. 
das Kriegsbandwerk treiben. 
Profésso, m. Ordensgeiſtlicher, m. 
Professore, m. Profeſſor, Lehrer; 
it. Meiſter in ſeiner Kunſt, m. 
Profeta, m. Prophet, m. 
* Profetäle, ‘agg. v. Profetico. 
Plofetäre, prophe⸗ 
* Profeteggidre, v. a. f zeien. 
Profetessa, F. Prophetin, 7. 
Profético, agg. vrophetiſch. 
Profetizzäre, 0. a. v. Profetare. 
Profettizio, agg. ererbt; dote -a, 
eine Mitgift (von väterlichen 
oder mütterlichen Gütern). 
Profezia, f Prophezeiung. di . 
Profferénte, part. ausſprechend; 
it. für offerente, bieteud. 
Profferenza, F. Musipredung, J.; 
für proferta, Anerbleten, u.; 
für offerta, Opfer, n. 
Profférere, v. Profferire. 
Profferibile, agg. ausſprechlich. 
Profferimento, m. Ausſprache, J. 
Profferire, -isco, r. a. def. prof- 
ferii und proffersi, part. prof - 
ferto, antivreden, vorbringen, 
für manifestare, an den Tag 
legen; für esibire, anbieten; 
chi si profferisce & peggio il 


PRO 
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. terzo, angebotene Waare if 


nicht viel werth, auf angebo- 
tene Hülfe iſt nicht viel zu 
rechnen. 
Profferitore, m. der ausſpricht; 
Anbieter, m. 
Profferta, f. Anerbieten; Opfer, u. 
Proffiläre, vw. a. T. in Profi 
vorſtellen; umzieren. 
Proffilo, m. 7. Profil, Seiten⸗ 
gemälde, u.; Aufriß, m. 
Proficiönte, part. gewinnend; 
it. zunehmend, ſich vervoll⸗ 
kommnend. 
Proficuo, agg. erſprießlich. nützlich. 
Profi gurüne, v. a. in einem 
vorſtellen. 
1 v. zuträglich ecc. 
rofittäbile, agg. zutraͤglich, vor: 
theilhaft. 
Profittäre, o. n. Nutzen haben, 
gewinnen; zunehmen; it. nutzen. 
Profittevole, agg. v. Profittäbile. 
Profitto, m. Nutzen, Gewinn, m.; 
fuͤr progresso, Fortgang, m.; 
investire danari a —, Geld 
auf Zinſen geben. 
Profligäto, agg. niedergeworfen. 
zerſtort. 
Proflüvio, m. Schwall, m.; — di 
ventre, Durchfall, m. llich. 
Profondamente, avo. tief, gründ- 
Profondamento,m. Berfinfung, /. 
Profondäre, e. u. verfinfen, une 
tergeben; — e. a. für affon- 
. dare, vertiefen, eingraben. 
Profondarsi, verſinken; Ag. für 
internarsi, ſich vertiefen. 
Profondataménte, 
hinein. 
Profondazione, 7. Eingtabung. /. 
Proföndere, v. a. def. profusi, 
part. profuso, verſchwenden. 
Profondità, /. Tiefe; fig. Unere 
> e e fi 1 
rofondo, agg. tief; Ag. ND» 
lich; il cielo —, der hochge⸗ 
wölbte Himmel; un gridar —, 


ein lautes Schreien; — asv.|Proletàr 


und, m.; nel — del cuore, 

< ni Innerſten ai ae 

röfugo, agg.. , unftet. 

Profumäre, v. a. durchräuchern; 

wohlriechend machen; — v. n. 
wohl riechen. 

Profumatäzzo, m. ſüßes Herr⸗ 


chen, n. 

Profumiéra, f. Gefäß zum Raͤu⸗ 
ern, n. ller, m. 

Profumiöre, m. PBarfiimeriehänd- 


1 * Prog duta, 


ilde 


PRO 


Profumino, m. . Profumiéra. 
Profumo, m. Räucherwerk, n. 
Pro fumòso, agg. wohlriechend. 
Profusiöne, f. Berihwendung, /. 
Ueberfluß, m. 
Bulle. agg. verſchwenderiſch, 
u 


Geſchlecht, n. 
Progénie, F. J Stamm, m. 
Progenitore, m. Vorfahr, m. 
Progenitrice, f. Großmutter, J. 
Progettäre, v. a. entwerfen. 
Progetto, m. Entwurf. Norſatz, ra. 
Proginnäsma, /. Borübung, J. 
Progiudicàre, ecc. o. Pregiu- 
dicare, ecc. 
a Seen m. Programm, n. 
Einladungsſchrift, f. 
Progredire, -isco, v. n. vor · 
würts gehen, fortſchreiten. 
Progressione, f. Fortgang, m.; 
T. Progreſſion, 7. 
Progressivo, agg. fortgehend, 
fortſchreitennd. 
Progresso, m. Fortſchritt, Fort; 
gang, m.; Wachsthum, n. 
Proibire, -isco, v. a. verbieten, 
verwehren. 
Proibitivo, agg. verbietend. 


‘Proibizione, f. Verbot, n. Ein · 
halt, m, > . 
Projétto, m. Vorſprung (im 


Projettura, f. Baue), m. 
Projeziöne, 7. Bewegung des 
erfens, /. 
Prolässo, m. T. das Hervor⸗, 
Heraustreten des Maſtdarms. 


| Proläto, agg. vorgebracht, aus; 
aus. tief 


eſprochen. 
Prelatore, m. der ausſpricht; für 
editore, Herausgeber, m. 
Prolaziöne, 7. Ausſprechung, /. 
Pröle, di; Kinder, pl. Nachkom⸗ 
meni aft, J. LA 
Prolegömeno, m. Borerinne: 
rung, 
Prolépsi, 
Einwürfe zum voraus, /. 
io, m. Proletarler, m.; 
der Güterloſe, Unbegiiterte; ein 
Taugenichts: — agg. zur aͤrm⸗ 
ſten Volksklaſſe gehörig. 
Prolificàre, v. n. Kinder befom- 
men, fruchtbar ſein. (bar. 
Prolifico, agg. befruchtend. frucht- 
Prolissamente, avo. meittiufig. 
Prolissità, f. Beitihwelfigfeit, /. 
Prolisso, agg. weitſchweifig, weit- 
5 uf 5 
rolo e 
Prologizzäre, 9. n. } 


eine Vorrede 
machen. 


J. T. Benehmung der 


PRO 


Prölogo, m. Prolog, m.; Wir 
prefazione, Vorrede, f. 

Prolungäre, v. a. verlängern; 
in die Lange ziehen; aufſchleben. 

Prolungativo, agg. verlängernd. 

en], Berlängerung, 
Friſt, J. Aufſchub, m. 

Prolusione, f. Einleitung, J. 

*Prömere, v. a. ſehen laſſen, 
ans Licht bringen. 

Proméssa, /. Berfpreden, n. Zu⸗ 
fage, J.; uomo di , ein Mann 
von Wort; für sicurtà, Bere 
bürgung, J. È 

Promessione, f. Verſprechung: 
it. Zulaſſung, J. 

Promettere, v. a. def. promisi, 
part. promésso, veripreden, 
verheißen, angeloben; it. dae 

ür ſteben; — per altrui, für 
einen bürgen; — per qualche 
cosa, bei etwas ſchwoͤren; 
— Roma e toma, oder mari e 
monti, goldene Berge veripre- 
n; v. n. ſich verſorechen, 
ch Hoffnung machen. 

Promettitore, m. Verſprecher, m.; 
für malle vadore, Bürge. m. 

Prominente, agg. vorrageud. 

Prominönsa, J. Erhöhung, J. 
J m. 

Promiscuità, F. Vermengung, /. 

Promis cuo, agg. vermengt. 

Promissidne, F. v. Promessione. 

Promissörio, agg. ein Verſpre⸗ 
chen haltend. 

Promontörio, m. Vorgebirge, n. 

Promotore, m. Beförderer, m. 

Promövere, v. a. def. promössi, 
part. promòsso, befördern; 
promoviren; für ajutare, fa- 
yorire, behülllich fein, begin, 

en. 

Prengel ente m. } Beförde- 

Promoziòne, f. rung, J.; 

für incitamento, Au 

rung, J. 

Promulgäre, v. a. öffentlich be⸗ 
kannt machen. 

Promulgazione, 7. Bekanutma⸗ 
chung, /. 

Promuövere, v. Promovere. 

Promutäre, eec. v. Permutare, ecc. 

Pronepöte, Urenkel, m. 

Pronipote, m. | Pronipoti, pi 
Nachkommen. pi. 

Prouo, agg. geneigt; willfäbrig: 
it. gebeugt; gegen die Erde. 

Pronòme, m. T. Fürwort, n. 

e agg. berühmt ber 

annt. 


untes 


PRO :PRO 
Pronosticamento, m. } Vorher : Propiaquità, f. Rahe, Nachbar · 
*Pronosticänza, J. verfiin:} ſchaft, J. 


digung, Vorbedeutung, f. 
Pronosticäre, v. a. vorherſagen, 


Propinquo, 299; nabe; — m. 
er 
propbezeien. 


für parente, wandter, m. 
Pröpio, agg. eigen, eigenthüm⸗ 


Pronosticatore, m. Wahrſager, m. lich: eigentlich; für pulito, 
*Pronosticazione, J. } Borber-L ſauber; für acconcio, atto, 
Pronöstico, m. ſagung, 


Prophezeiung, J. 

Prontäre, e. a. worauf dringen; 
it. antreiben. Prontarsi, ſich 
beſtreben. 

Prontézza, J. Bereitwilligkeit, /.; 
für celerità, Behendigleit, /.; 

— dingegno, Soiano: 
keit, /.; — di spirito, Geiſtes⸗ 
gegenwart, J. 

Pronto, agg. bereit, fertig; für 
disposto, bereitwillig; für ce- 
lere, ſchleunig; für spedito, 
haſtig, unternehmend; — al- 

Lira, jähzornig; stare in —, in 
Bereitſchaft ſtehen; avere in —, 
bei der Hand haben. 

Pronunciàre, ecc. o. Pronun- 
zixre, ecc. 

Pronünzia, f. Aus ſprache, /. 

Pronunziäre, v. a. ausſprechen. 

Pronunziazione, f. die Ausſpre⸗ 
chung (der Worte). 

en „ J. Bekehrungsan⸗ 

alt, f. 

Propagäre, v. a. fortpflanzen, 
ausbreiten. 

Propagatore, m. Fortyflanzer, m. 
Propagaziöne, f. Fortpflanzung; 
fig. Ausbreitung, f- 
Propagginamento, m. T. Senfen, 
Abſenken (der Reifer und Aes 

ben), n. . 

Propagginäre, v. a. T. abſenken; 
Ag. ausbreiten. 

Propagginaziöne, f. 7. Mbjene 


fung, J. 
Propleglne, J. T. Senker, Fäch⸗ 
ſer. m. zit. ig. Nachkommen, m. pl. 
paläre, v. Palesare. 
* Pröpe, avo. dabei, in der Naͤhe. 
Propèndere, v. n. Hang haben. 
Propensiöne, J. Hang, m. Nei⸗ 
gung, J.; it. v. gravitazione. 
Propönso, agg. geneigt. 
Propietà, 7. Eigeniafk, F. Gis 
i n.; Nutzen, m.; 
auberkeit, /.; Anſtand, m. 
Propietärio, m. Eigenthümer, m. 
Propina, 7. Sporteln, Gebuͤh⸗ 
En I.; it. der zukommende 
Lohn. 
Propinäre, e. a. auf jemandes 
Oeſundheit trinken. i 


Eigene, 
thuͤmlichkeit, /. 


mittler, m. . 

Propiziatörio, agg. veridbnend. 
Propiziaziöne, f. see nung „F. 
Propizio, agg. günftig, gnädig, 

gewogen. 

Proponente, part. vortragend. 
Propönere, e. a. def. proposi, 
part. propösto, vortragen, vor; 


solversi, fi 
die Abſicht haben. 

Proponimento, m. Borſatz, m. 
Vorhaben, n. 

Propörre, v. a. ®. Proponere. 

Proporziondle, agg. verhältniß⸗ 
mäßig. ſlmaͤpigkeit, 4 

Proporzionalità, 7. Verbältniß⸗ 

Proporzionalménte, - avv. vers 
hältnißmäßig. 

Propaorzionäre, v. a. verbiltnifie 
mäßig einrichten; anpaſſen; 


anmeſſen. 
[fen. 


Proporziöne , 

Gleichmaß, n. 
Proporzionévole, agg. angemeſ⸗ 
Propösito, m. Vorhaben, n. Bor» 

faß, m.; für soggetto, Stoff, m.; 

Urſache, J.; a che —? wozu? 

non esser a —, nicht dazu 

taugen; risponder a — , ger 
hörig antworten; fuori di oder 
male a —, zur Unzeit; uscire 

di —, von dem Gegenſtande 

abkommen; tornando al no- 

stro —, um wieder auf die 

Sache zu kommen; a —. avo. 

ſchicklich, gelegen; da fällt mir 

eben ein! N 
Propos itüra, f. Brovflei, f. 
Proposiziöne, f. Dorthlag, An⸗ 

m.; it. Vorſatz; ein Satz 


Propösta, J. Vorſchlag, m.; für 
proposito, Vorſatz, m. 

Propostäto, m. v. Propositüra. 

Propösto, m. Propyſt, m.; für 
presidente, Vorfiger, Anfüh⸗ 


rer, 
ſatz, m.; Abficht, J. Zweck, m.; 
part. von Proporre, 2. 


tauglich, geſchickt; — m. das 
He Elgenthum, n.; Eigen-| * Propugnäculo,m. 


i | Propugnäre, v. a. verfechten, vere 
Propiziatöre, m. Veridgner, Ver⸗ 


Prorito, m. ©. 


bringen; vorſchlagen; für ri- 
vornehmen; it. 


m.; für proposito, Bore] 
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Propréso, n. Umfang, Bezirk. m. 


PRO 


‚pPropriamente, abr. eigentlich, 


genau. 
Proprietà, ecc. v. Propio, ecc. 
Proprietärio, m. Beſitzer, Eigen- 
thlimer, m. 


Pröprio, ece. v. Propietà, .ecc. 


Propugnäcolo, Vormauer, /. 


Wall, m. 
theidigen. 


Propugnatöre, m. Vertheidiger, m. 


Propulsäre, v. a. vertreiben, ver⸗ 
jagen. N 
Proquöjo, m. Heerde Rindvieh, /. 
Pröra, /. Vor dertheil des Schiffs, n. 
Prurito. 
Pröroga, J. Friſt, /. Aufſchub, m. 
Prorogäre, v. a. friſten, verlängern. 
Prorogativa, 7. Stolz, Ueber⸗ 
muth, m. 
Prorogaziöne, F. v. Proroga. 
Prorömpere, v. n. def. pro- 
rüppi, part. prorötto, hervor; 
brechen, ausbrechen. 
Prorompimento, m. das Hervor 
brechen. [Rede, f. 
Prösa, 7. Proſa, ungebundene 
Prosäico, agg. proſaiſch. 
Prosäpia, 7. Geſchlecht, n. Her 
kunft, f. Stamm, m. 
Prosäre, v. a. in Proſa ſchrei⸗ 
ben; — alcuno, einen zum 
beſten haben. 
Prosasticità, f. das Proſaiſche. 
*Prosästico, agg. v. Prosaico. 
Prosatore, m. Proſaiſt, m. 
Proscenio, m. Proſcenium, n.; 
it. Bühne, f. 
Prosciögliere, v. a. def. pro- 
sciölsi, part. prosciölto, frei- 
ſprechen (von Sünden); frei 
machen. 
i 7. 
Proscioglimento, m. $ chung; 
Befreiung, f. 
Prosciölto, part. freigefpro- 
chen ꝛc.; di -i, Werktage, pl. 
Prosciörre, v. a. v. Proscio- 
gliere. 
Prosciugdre, v. a. trocknen, auge 
trocknen. 


Freiſpre⸗ 


Prosciütto, m. Schinken. m. 


Proscritto, part. & agg. des 
Landes verwieſen. ; 
Proscrivere, v. a. def. proscrissi, 
part. proscritto, verbannen, 
verweiſen; für escludere, cac- 
ciare, ausſchlleßen, fortjagen. 
Proseriziöne, f. Verweifung. 

Verbannung, J. 
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Proseggiäre, v. Prosare. 
„ m. Fortſetzung. /. 
oseguire, - 
* Proseguitàre, v. a. fortſetzen. 
Prosélito, m. Proſelit, Neube⸗ 
kehrter, m. 
Prosodia, 7. T. Proſodie, J.; 
Silbentonmeſſung, J. 
Prosontuosétto, ag. eingebildet. 
Prosontuosità f. Dunkel. Stolz. m. 
Prosontuò ;o, v. Presuntuoso. 
Prosopopéa, T. Andichtung 
Prosopopéja, f. | der Rede, J.; 
für arroganza, Dunkel, Stolz, m. 
Prosperaménte, avv. glücklich. 
Prosperäre, v. a. gedeihen ante 


PRO 


beglücken; — b. n. glu 
ſein, wohl gelingen; il ciel 
la 1 zu Ihrer Geſund⸗ 


eit! 
Prosperaziöne, 7. Wohlfahrt, J. 
Wohlergehen ur 8 


Prosperévole. agg. gedeihlich. 
gluͤcklich. terweiſe. 


Prosperevolmente, avo. beglũc⸗ 
Prosperitä, J. v. Prosperaziöne. 
Pröspero, agg. beglückt; für fa- 
vorevole, günftig. 
Prosperöso, agg. glücklich; ſtark; 
munter. 
Prospettäre, ®. a. gerade aus, 
in die Ferne ſeben. 
Prospettiva, J. Berivectivfunft ; 
Ausſicht, f. Proſpect, m. 
Prospettivista, m. Perfpective 
maler, m. 
Prospettivo, agg. perſpectiviſch. 
Prospétto, m. Ausſicht, Anſicht, /.; 
Anblick, m. [vor kurzem. 
Prossimamente, arv. nächſtens; 
Prossimäno, agg. nädft; be 
nachbart.; für parente, vere 


wandt. 
. *Prossimänza, ) Nähe, Nachbar⸗ 
Prossimità, f. | ſchaft, J.; für 


parentela, Berwandtichaft, 7. 

Préssimo, agg. nächſt, nahe, ane 

enzend; — m. Nächſte; it. 
erwandter, m. 

Prostè dere, e. a. def. prostési, 
part. prostéso, hinſtrecken, 
binwerfen. Prostendersi, vor 
einem niederfallen; für con- 
törcersi, ſich dehnen. 

Prosternärsi, e. r. ſich entſetzen; 
it. ſich bis zur Erde en: 

ch niederwerfen, zu Füßen 
werſen. 

Prostérnere, v. a. niederwerfen. 
Prosternersi, ſich bis zur Erde 


niedermerfen. 


PRO 


Prostéso, part. zu Füßen liegend, 

Prostibolo, m, Hurenhaus, n. 

Prostituire, -isco, v. a. zur line 
sua verführen; ſchänden, ente 
ehren. 

Prostituita, f. gemeine Hure, f. 

Prostituzione, f. Schändung, /.; 
Hurenleben, n. 

Prosträre, 9. a. zu Boden mere 
fen; Ag. für avvilire, berun⸗ 
teriegen. Prostrarsi, ſich nie 
derwerfen. 

Prosträto, part. hingeſtreckt; Ag. 
Be; forze -e, eridöpfie 

U e. 

Prostraziöne, 7. Niederwerfung: 
Ag. Schwäche, f. 

Prosù mere, ecc. v. Presumere. 

Protéggere, v. a. def. protèssi, 
part. protétto, beſchũtzen. 

Proténdere, v. a. dehnen, aus: 
ſtrecken. [frindige8 Ding. 

Pröteo, m. Proteus, ein unbe 

Protervaménte, avo. auf eine 
unverſchämte Art. 

Protèrvia, | Frevel; Trotz. 

»Protervità, f. $ lebermutb, n. 

Protèr vo, agg. troßig,übermüthig. 

Prötesi, 7. T. Prolheſis, 25 

lesen y | foͤrmliche x 
rotestagione, f.] Derießung, /.: 
BVideriprud, m.; it. Betheue⸗ 
rung, J. 

Protestänte, part. & agg. yro: 

Iteſtantiſch; — m. Proteſtant, m. 

Protestantismo, m. proteſtauti⸗ 
Ihe Religion, 2 

Protestäre, v. a. betheuern; fürm- 
lich widerſprechen; 7. prote» 

ren. 

Protestaziöne,f.v. Protestagione. 

Protösto, m. 7. Proteſt (eines 
Wechſels), m.; für pretesto, 
Vorwand, m. Ausflucht. /. 

Protettordie, agg. einem Be ; 
ſchützer zukommend. 

Protettoràto,m. Beſchützeramt, n.: 
it. Goͤnnerſchaft. f. 

Protettore, m. Beſchuͤtzer, Gin: 


ner, m. 
Protettrice, f. Beſchuͤtzerin, /. 
Proteziöne, f. Schutz, m. Be 
ſchuͤtzung; st. Bertbeidigung, £ 
Pröto, m. Obermeiſter; it. 
Deore m. (in einer Buchdrucke ; 
rei). 
Protocödllo, m. Protokoll, n. 
Protodidäscalo, m. erfter Leh⸗ 
rer, m. 
Protoflämine, m. Oberprieſter 
(bei den alten Römern), m. 


PRO 


Protomärtire, m. Erimirtyrer, m. 
Protomédico, m. Leibarzt; it. 
Stadtoboſikus, m. 
»Protonòe. %. Oberhimmel, m. 
Protonotariàto, u. Protonota⸗ 
ra, u. 5 
Protonotàrio, m. Prokonotar, 
Obergeheim ſchreiber des Pap⸗ 
8, In. 
Protopar&nte, m. Urvater, m.; 
Protopläste, m. erſter Schöpfer. m. 
Protoplästo, m. Erſterſchaffener, m. 
Protosävio, 2. ein großer Weiſer, 
Vielwiſſer, Euverflug, un. 
Protötipo, u. Urbild, Original, .; 
— ayg. urſprünglich, urbildlich. 
Proträere, N def. proträssi, 
Proträrre, v. a. ( part. proträtto, 
verlängern ; fiir differire, vere 
zoͤgern. 
Protraziöne, f. PRA a 
Pro tribunali, giudicar —, es 
richt halten. N 
Protuberänza, 7. Auswuchs, m. 
Pröva, 7. Probe, 7. Beriud), m.; 
für ragione con fermativa. Bes 
weis; it. Probebogen, m.: Er⸗ 
fahrung, /.; sapere per —; 
fare n —, um die Wette etwas 
tbun; far le -e, die Ahnen⸗ 
probe beſtehen; für azione, 
prodezza, That, wackere Hand⸗ 
lung, F.; — di fortuna, See- 
proteît, n.; dar — di se, eine 
Probe ablegen; méttere alle 
-e, auf die Probe ſtellen. 
Proväbile, ecc. 2. Probabile. 
Provabilmeute, avo. wahrſchein⸗ 


licherweiſe. 
Provagione, J. h Prüfung, /. 
Provamento, m. $ Verſuch; it 


Beweis, m. 
Proväno, agg. eigenſinnig, harte 
nädi 


g. 

Proväre. v. a. verſuchen, prüfen; 
probiren; it. für confermare, 
beweifen; — v. n. fortfommen, 
gedeiben. ad 

Proväto, part. bewährt, geprüft. 

Provatùra, f. Kubhie, zz. 

Provazione, f. v. Provagione. 

* Provecciàrsi, o. r. benutzen. 


.|*Provéccio, m. Nutzen, Vor⸗ 


theil, m. 
Provedénza, J. v. Providenza. 
Provedere, ecc. v. Provvedere, 
ecc. 
Provegnénte, part. berriibrend. 
Proveuca, f. Sinngrin. n. 
Provenimento, m. Erfolg, m. 


PRO 


Provenire, v. n. def. provenni, 
part. provenüto, fortfommen, 
wachſen; für derivare, herfom- 
men, herruͤhren; erwachſen. 

Provénto, m. Ertrag, Gewinn, m. 

Proverbiäle, agg. ſprichwörtit ì 

Proverbialménte, avv. ſprich⸗ 
wortsweiſe. 

Proverbiäre, v. a. ausſchelten, 
heruntermachen; — o. r. ſich 
gegenſeitig ſchmähen. 

Proverbiatore, m. Schmäher, 
Ausſchelter, m. 

Provörbio, m. Sprichwort; it. 
Stichelwort, Schimpfwort, n. 

Proverbiosamente, avre. {fmi 
hend, unwillig; aufgebrachter⸗ 

Pen uͤglich, hoh 
overbioso, agg. anzuͤglich, bob: 
ilch, fättih. © 

Proverbista, m. Sprichwoͤrter⸗ 
ſammler, m. 

Provétto, agg. bejahrt; reif. 

Proviända, 7 Proviant, m. Le⸗ 
bensmittel, pl. 

Pro vidénxa, Vorſicht; Vor⸗ 

* Providénzia, f. jehung, F. 

Prövido, agg. vorſichtig, Hug. 

Provinca, 7. Bintergrün, n. 
(Pflanze). ſchaft, 

Provincia, 7. Provinz; Land⸗ 

Provincialäto, m. Amt eines 
Provinzials, n. 

Provinciale, agg. aus der Pro⸗ 
vinz; landſchaftlich; — m. Pro⸗ 
vinzial (Oberaufſeher einer Or⸗ 
densprovinz), m. [zione. 

Provocaménto, m. v. Provoca- 

Provocäre, v. a. auffordern, ans 
reizen; — lo sdegno, zum Zorn 
reizen; — il sonno, den Schlaf 
befördern; — il sudore, Schweiß 
treiben; — il vomito, Erbrechen 
erregen. 5 fördernd. 

Provocativo, agg. erregend, be- 

Provocatöre, m. Aufmwiegler, m.; 
— agg. befördernd. 

Provocaziöne, f. Aufforderung ; 
Reizung, Erregung, fi 

Provvedénza, f. ©. Providenza. 

Provvedére, v. a. def. provvidi, 
part. provvedito u. provvisto, 
verſehen, verſorgen; für ricom- 
Bea belohnen; — v. n. 

orge tragen. 

Provvediménto, m. Vorſorge, 
Vorſicht, /. i i 

vveditére, m. Anſchaffer; 
Lieferant, m. 

Provveditoria, f. Amt eines Lie 

feranten, n. 


PSI 


Provvedutaménte, avo. figlio, 
weislich. 
Provvedùto, part. & agg. verſe⸗ 
hen; für accorto, vorſichtig, klug. 
Provvidamente, avo. ſorgfältig. 
Provvidénte, agg. vorſichtig. 
achtſam. [denza. 
Provvidénza, f. ecc., v. Provi- 
Provvigiöne, f. v. Provvisione. 
* Provvisàre, v. a. aus dem Steg- 
reif dichten. 
Provvisionäle, agg. vorläufig. 
Provvisionäre, v. a. befolden; 
für fornir di vettovaglia, mit 
Lebensmitteln verſehen. 
Provvisiöne, F. Vorrath, m.; 
Bedürfniß, u.; für salario, Ber 
ſoldung; T. Proviſion, /.; per 
modo di —, vorläufig; unter: 
deſſen. fer, m. 
Provvisioniere, m. Proviantmei⸗ 
Pro vvista, F. Vorſorge, /.; it. 7. 
Einkauf, m. 
Provvisto, part. & agg. verſehen. 
Pria, f. v. Prora. 
Prudénte, agg. Hug, vorſichtig. 
Prudentemente, avv. Hüglid). 
Prudénza, f. Aluabeit, J. Ber 
hutfamkeit, e ; prov, 
chi ha più — l’adopri, der 
Klügſte gibt nach. 
Bene v. n. jucken, beißen. 
rudöre, m. 
* Prudüra, f. } Jucken, n. 
Prügna, f. Pflaume, f. 
Prügno, m. Pflaumenbaum, m. 
Prügnola, f. en fe 
Prügnolo, m. Schlehenſtrauch, 
Schwarzdorn, m. 
Pruina, 7. Reif (an Bäumen), m. 
Pruinöso, agg. bereift, 


Dione, J. v. Prugna. 

P 0 2 
Prungio” 5 } Dorngebüſch, n. 
Prunäme, 


Prunéto, i Dornbede, /. 
Pruno, M. Dornſtrauch, M. ha 
Prunöso, agg. voll Dornſtraͤuche. 
Pruöva, f. v. Prova. 
Prurigine, 7. Jucken, u. Kitzel, m. 
Pruriginöso, agg. juckend. 


‚Prurire, -isco, v. n. juden. 


Prurito, m. Jucken, n. Kitzel, m.; 
fig. Cifternbeit, /. 

Prüzza, f. das Jucken; e, Hitz⸗ 
blätterchen, pi. . 
Pseudoressia, f. T. widernatür⸗ 

liche Eßgier, f. 
Psicologia, 7. T. Seelenlehre, /. 
Psilio, 
Psillo, m. 


N T. Floͤhſam enkraut, n. 
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Pterigofar ingeo, agg. T. müsco- 
lo —, Schlundmus fel, m. f 
Pterigoidéo, agg. T7. muscolo—, 
Kinnbackenmuskel, m. 
Ptialismo, m. T. Speichelfluß, m. 
Pubblicamento, m. Belanntma- 


chung. / 
Pubblicäno, m. Zöllner, m. 
Pubblicäre, v. a. öffentlich be⸗ 
kannt machen; herausgeben; 
für contiscare, confisciren. 
Pubblicatöre, m. Ausrufer, m. 
Pubblicazione, f. Bekanntma⸗ 
chung, Ausrufung, /. 
Pubblicista, m. Publiciſt, m. 
Pubblicità, 7. Kundbarkeit, Def 
fentlichkeit, Ruchbarkeit, 7. 
Pubblico, agg. öffentlich, allge- 
mein; für manifesto, kund, 
ruchbar; il ben —, das allge⸗ 
meine Beſte; donna a, öffent» 
liche Hure; via - a. offene Stra⸗ 
Be; — m. Publikum, n. 
Pübe, m. Venusberg, m. Scham ⸗ 
bein, n. 
Pubertà, 7. Mannbarkeit, f. 
Pubescénte, agg. mannbar. 
Publicäre, ecc. v. Pubblica- 
re, ecc. 
Puddingo, m. Pudding. m. 
Pudönda,f. Schamader,f.; e, pl. 
Schamglieder, pi. 
Picat o, agg. ſchamhaſt, vere 
m . 
Pudicamente, avo. züchtig, keuſch. 
Pudicizia, 7. Schambaftigfeit; 
Züchtigkeit; Keuſchheit, /. 
Pudico, agg. ſchamhaft; keuſch, 
ugti 


Pudöreb m. Scham; Shambafe 
tigkeit; Sittſamkeit, /. 
Puerile, agg. kindiſch; azione —, 
Kinderei, /. 
Puerilità, /. Kinderei, f. 
Puerilmènte, arr. kindiſcherweiſe. 
Puerizia, f. Kindheit, J.; Ana: 
bene, Mädchenalter, n. 
de F. Kindbetterin, Wöch⸗ 
n, 
8 


nerin, f. 

Puerpérj, m. pl. Nachgeburt, 7. 

Puerpério, m. Kindbett, n. 

Püffete! Bautz! 

ae m. Fauſtkampf, n. 
ugilatöre, 

Pügile, m. | Fauſtkämpfer, N. 

Pugillo, m. ein Pfötchen, n. 

Puglia, 7. Einſatz (im Spiele); 
it. Zahlpfennig, m. 

Pügna,f. Kampf, m. Schlacht. /.; 
fig. für contena, Streit, m. 

Pugnäce, agg. ſtreitbar, tapfer. 


U 
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Pugnacemente, ave. mit gewaff⸗ 
neter Hand. 

Pugnaläre, v. a. erdolchen. 

Pugnaläta, 7. Doichſtich ni. 

Pugnäle, m. Dol lch, m 

Pugnäre, v. a. Areiten, fechten; 
für contrastare, widerſtreben. 

Pugnatöre, m. Streiter, m. 

® Pugnaziöne, 7. Gefecht, n. 

Pugnéllo, m. Hand voll, f. 

Pugnénte, agg. ſtechend; ivibia, 
ſcharf; Ag. anzüglich; parole 
i, Stihelreden. 

Pügnere, v. Pungere. 

Pugnereceio, og ſtachelig, wa 

Pugnetto, m. ? Hand A 
für püngolo, Stachel, m. 
stimolo, Antrieb, m. 

Pugnimento, m. Stich. m.; fig. 

eue, f. 

Pugniticcio, m. Stachel. m. 

Pugnitöpo, m. Mäufedorn (ein 
Kraut), m. 

Pügno,m. Fauſt; it. Hand voll,f.; 
di proprio —, mit eigener Hand; 
aver oder tener in —, in der 
Hand haben; Ag. etwas ſchon 

ewiß haben; für colpo di —, 
Fauftſchl chlag, m. 

Püla, f. un 1. 

Pülce, J. 

Pulcell } Ha HS, J. 

sPulcelläggio,m. * . J. 

Pulcellona,'f. alte Jungfer, f. 

Pulcellöni, avo. u alte! u io 

Pulcesécca, F. Knipp, Ami 

Pulcinella, Pickelhering; 
Hanswurſt, m 

Pulcino, m. Hühnchen, Küch⸗ 

lein, n. 

* Pilcro, v. Bello. 

Pulédro, m. Fohlen, Füllen, n. 

Puleggia, 7. Rolle, Winde, /. 

Puléggie, m. Polei (ein Kraut), m.; 
fig. pigliar —, reißaus neh 
men; dar —, fortſchicken. 

Pulica, f. o. 1 

»Pülice, f. Floh, m 

Püliga, f. er (im Glaſe), J. 

Puliménto Polirung, Pos 
litur, Da 

Pulire, -isco, v. a. reinigen, 
putzen; für far liscio, lustrare, 
polîren, glätten. 

Pulitaménte, avv. niedlich, ſauber. 


PUL 


ür 


m. 


PUN 


do —, die gebildete, feine Welt; 


— avo. niedlich, artig. 
Pulitore, m. Polirer, m. 
Pulitüra, F. Politur, f. 
Rule: J. Sauberkeit, J.; it. 


Polizei, /. 
“Pilo, f. zarte Sproſſe; Quelle 
ader, /. 
Pullärio, m. Geflügelwärter, m 
*Pulloläre, v. Pullulare. 
Pullulamento,n. v.Pullulazione. 
Pulluläre, v. n. ſproſſen, aus: 
ſchlagen; fig. entſpringen; für 
scaturire, herausquellen. 
Pullulaziöne, F. Keimen, Sproſ⸗ 
fen, n. [börig. 
„ wa aur e ge 
Pülpito, m 
® Pulsäre, o. RER 
Pulsätile, agg. vena —, Puls- 
ad 


er, 
Pulsaziöne, F. Schla 


agen des 1 95 
fe, n.; für moto; ewegung, /. 
* Pulsino, m. v. Bulsino. 


*Pulzélia, F. . Pulcella. 

Pulzone, m. Stichel, m. 

Pungéllo, m. v. ungetto. 

Pungénte, 2. Pugnente. 

Pungenteménte, avv. auf eine 
empfindliche Art. 

Püngere, v. a. def. pünsi, part. 
pinto, ſtacheln, ſtechen; für 
affliggere, quälen. 

Pungetto, m. Stachel, m. 

Pungigliöne, m. v. Pungitojo 

1 agg. ſcharf, | ig; 


Ag. a 
Pungitolo, m. Stachel (der Bie⸗ 
a. ꝛc.), m.; fig. Antrieb, 

ei 
che. v. a. (mit dem Stachel) 


Püngolo, m. Stachelſtock (zum 
Treiben der Ochſen), m.; 19. 
Antrieb, m. 

Punibile, agg. firafbar. 

Pünico, agg. pomo —, Granat⸗ 

po 155 m. y 
unigione, f. 

Puniménto, m. } Strafe, J. 


Punire, - sco, v. a. ſtrafen, des 


DIE m. Beſtrafer, m. 
Puniziöne, f. Beftrafung, Stra- 
fe, J.; it. Züchtigung. J. 


Pulitézza, 7. Sauberkeit, Rein⸗ Pünta, J. Spitze, F.; la — del 
lichkeit; für le eg iadria, Artig-| naso, Naſenſpitze, — del- 
keit, F.; it. H fl keit, f. l'orecchia, Dirgipfel ; für 

Pulito part. & agg. Tauber, rein;  pleurisia, Sei ten. n.; 


für liscio, glatt, volirt; für 
‘gentile, attig, höflich; il mon- 


— di soldati, di destiami, für 
schiera, branco, Trupp Sol. 


PUN 


daten, m. Heerde Bieb, /.; — di 
terra, Erdzunge, /.; — di dia- 
mante, Tanten mit Fa⸗ 
tetten; — falsa, finte, F.; ho 
il suo nome su la — della 
lingua, (in, Name ſchwebt mir 


auf der 3 unge: 
Puntäglia, 55 treit, Zwiſt, m 


.] Puntäle, m. Stiſt (am Seufel). : 


Schnallendorn, m. 
Puntalménte, abr. pünktlich; 
zugleich. 
Puntäre, v. d. punktiren; it. 
ſtechen; für far forza, wor: 


auf dringen. 
Puntäta, f. EN m.; it. Klaf⸗ 
ter (drei Ellen 
Puntäto, part. punktirt; getüpfelt. 
Puntatùra, } x. Interpunk⸗ 
* Puntazione, f. tion, 4 
Puntäzzo, m. a 
Punteggiaménto 
punktlon, f. . 
Punteggiäre, v. a. punftiren. 
Punteggiatüra, 7. Punktiren, n.; 


Punkturarbeit, 7. 
Puntelläre, 5. a. ſtützen, unter⸗ 


Air m. Stige, F.; a tal 
rovina, tal —, wie das Uebel, 
fo das Mittel. 

*Punténte, agg. ſpitzig, ſcharf. 

Punteruölo, m. i Ste⸗ 
cher, Kornwu 

Puntiglio, m. uchrübelei, VA für 
picca, Ehrſucht, f. 

Puntiglioso, agg. kxittlich; ebrs 

ti 


f 
Be m. Pünktchen, n. 
n m. Zeichen in der 


Wäſche, n 
Punkt; Tuͤpfel, m. 


Inter⸗ 


Pünto, m. 
für momento, Mugenblid, m. 
— ammirativo, udrufunge- 
eichen, n.; — interrogativo, 
agzeichen. n.; due - i, Ko: 
Ion, u.; mezzo —, Semiko⸗ 
lon, u.; für articolo, capitolo, 
oggetto, Artikel, m. Kapitel, u.; 

| Jän e, J.; it. Si "a Kante (von 


11 J.; S Nähen). 
m.; für BE A Grüde- 
lei, F.; für niente, nichts; für 


bersaglio das Schwarze (in 
der 88 Gesch der Ragel; — di 
vista, tspunkt, m.; Li car- 
dinali, d e vier Weltgegenden; 
—, Bedingung, J.; di — in —, 
haarklein; it. von einem Au- 
genblick zum andern; — asc. 
gar nicht; in etwas, ein bis⸗ 


PUR 


chen; essere in buon —, wohl: 

auf ne di —, per —, gar 
nichts; méttere in —, in Ord: 
nana bringen; prénder uno 

buon —, einen bei guter 

Laune treffen. 

Pünto, part. geſtochen. 

Puntöne, m. großer Punkt, m.; 
ſtarke Spitze, Stütze, f.; — ae. 
mit der Spitze. 

Puntuäle, «99. pünktlich, enau. 

Puntualità, /. Pünktlichkeit, /. 

3 95 avo. pünktlich, 
ſehr accurat. 

13 7. N 9. N trad 
utüto, agg. ſpitzig; geſpi 
Punzece e, v. a. ft chen 47 

tüpfeln; ig. anhetzen. 
Punzecchiatura, J. Getüpfel, u. 
Punzellamönto,.m, Stechen, u.; 
255 Anhetzung, /- 

inzell a v. N anee charge. 
Punzione,f. 2 en, u. Stich, m. 
Punzoncino, m. T. Stichel, Bun⸗ 

en, 
Fg m. Schlag, Puff, m.; 
it. Stempel, Münzftempel, m. 
Pupilla, J. Augapfel, m.; auch . 
von pupillo, Mündel, n.; e 


e, part. die wagt 
ini agg. em Mündel 


Pipe m Mindel, u.; — agg. 
in ave. rein; lauter; 


nur, blos. 
Purchè, v. Purechè, 


Püre, con. doch, gleichwol; 
nur; auch. 

Purechè, conj. wenn nur. 

Puréllo, rein. 


Purötto, agg. 
Purézza,f. v. Puritä, 
* a, J. Purganz, J. Abführ⸗ 
, u.; le purghe, pl. mos 
‘tratti e Reinigung, /. 
po, m. Miesmittel, n 
ban, part. Pe | 
u Mi n; 
die Seelen im Fegefeuer. 
„. a. reinigen; fjüu- 
it. eingeben; — i 
bier büßen. Purgarsi, 
ren, einnehmen. 


e 
. in reiner Schreibart. 


ig) agg. reinigend, ab⸗⸗ 


rend. 
Pa part. gereinigt ꝛc.; fig. 
e, discorso — lacie rich⸗⸗ 
tige Schreibart, / 
I. Parte. 


ataménte, av». rein, echt; 


PUT 


Purgatorio, m. Fegefeuer, u.; 
it. fig. Qual, Pein, 7, 
Purgatüra, f. Unrath, Abgang, m 
Purgaziöne, f. v. Purga. 
Pürgo, m. Walke, Walfmühle, 1 
Purificänte, part. reinige 
ſaͤubernd. 
Purificäre, v. a. reinigen, läu⸗ 
tern; ftatt avveräre, erörtern. 
Parificatöfo, m. Abwiſchtüchel⸗ 
chen zum Kelche, n. N 
Purificaziöne * Reini 
Puritä, f. Nein ek, 
Echtheit, Tai « DIE 
Unbeſcholtenheit, J. 
Püro, agg. rein, lauter, echt; 


gung, / 
Reinheit; 
illibatezza, 


für illibato, rein, züchtig; 
aufrichtig. 
Purpüreo, agg. purpurfarben. 


Puralntes a esteri faul, 
Pus 


P , CI et ti ’ 
Pit et O 
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Puttanésco 400, e; 
Pu imo . Hurenhand⸗ 


Qua 


werk, n 
* Puttania, f. v. Puttaneria. 
Phase mi m. Hurer, Huren⸗ 


vd, , J. kleines Mädchen, n 
Puttéllo, m. Knäb a Nn. 
Pütto, m Knabe, m. 
Püzza, 7 Geſtank; ‚Gier, m. 
Puzzäre, v. n. 
Püzzo, m. Geſtank; % Ekel, en 
Püzzola, f. Stinkfliege, g 
Iltis, m. 
Puzzolénte, agg. ſtiukend; un: 
Puzzöso, agg. ſtinkend. 
*Puzziira, f. „ m.; . 
Unfläterei, f. 


ì 


pa tradi * 6. Aa. Q, m 
Pusillanimitä 5 Kinn Vuchſtabe era a 
i keit, Late avo. er; er 
*Pus inimo, v Püsillanlm. — , dieſſeits; 1 ‚bier 
E 5 Geringheit, Armel vorbel; in —, bier 

ſeligk — e la, hin und her, hin und 


Pusillo, ‘Api flein, gevin 
*Püstola, J Blatt ker, Mare, 


Püstula, /. Beule, f. 

Putativo, agg. vermeint. 

Putönte, agg. ſtinkend; übel⸗ 
riechend. 


Putire, v. n. übel riechen, ſtinken. 
Putolènte, agg. ſtinkend; müffend. 
*Pütre, agg. verweſt, verfault. 
Putrödine, J. Faͤulniß, f. 
Putredinöso, agg. faul, 
Putrefäre, 7. a. faul machen. 
Putrefarsi, verfaulen, verweſen. 
* Putrefattévole, agg. verweslich. 
Putrefätto, part. verfault; faul. 


Putrefaziöne, F aͤulniß, Y. 

* Putridäme, m oder, m.; fau⸗ 
les Zeug, u. ſvermodern. 

Putridire, -isto, v. n. verfaulen, 


Putridita, 7. Faulntß, Fäule, f. 
8 agg. faul, moderig. 
dr 14 35 Mm. vo RR. Haufen 


wieder; da indi in —, von 
Cute Beit an, ſeitdem. 
ufcchero 
udequero, mi | Quäker, m. 
uaderna, 7. Quaterne, f. 
ae, m. Strazze, Klad⸗ 


e, J. 

+ Quadernäle, | Strophe von 

Lebe m. vier Verſen /. 
uadernetto, m. Heftchen (von 
Papier), n. 

Quadémo, m. Heft, n. Lage, J. 

Buch Papier, u.; Quaterne, fs; 

Wurf von zwei Vieren, m.; 

it. Gartenbeet, n 

Quädra, So Quadrat, n.; dar 
la —, bien beſten haben. 

Quadräbile, agg. paſſend; it. 

was ins Viereck gebdacht A 
den kann. r 
1 agg. "Quart 10. 
uadragésima, F. v. Quaresima. 

Quadragesimäle, agg. zur Faſten 
zeit gehörig. 
uadragésimo, agg. der vier 
Saar e e 

here er 58 

aden m. Viereck, 

uad m. T. Su te Ür 

Bifferblatt, . Qua 

(der Edelſteinſchleffer, m. 


19 


45 
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Quadräre, v. a: viereckig machen; 
— v. n..anfteben, ſich ſchicken, 


paſſen. 
T. Schließqua⸗ 


QUA 


Quadratino, m. 
drätchen; Halbgevierte, n. 

Quadrato,m. Viereck, Quadrat, u.; 
‘— agg. geviert; viereckig; vier⸗ 


drélla, f. gro ile, 7. 
dan xh Selen Pfeil m.; 


Ziegelſtein, m. IJ. 
Quadreria, f. Gemäldeſammlung, 
Quadretto, m. Ziegelſtein, m.; 

kleines Gemälde 

it. kleines Gartenbeet, n. 
Quadriennio, m. Zeit von vier 


Jahren, f. 
Quadriförme, agg. viereckig. 
Quadriga, J. agen mit vier 


Pferden (nebeneinander), m. 
Quadriglia, f. Rotte Soldaten, /.; 
Trupp Reiter, m.; it. T. Qua⸗ 
drille, /. 3 
Quadrilatero, agg. vierjeitig. 
Quadriméstre, m. Zeit von vier 
Monaten, f. 
Quadripartire, v. a. 
Theile theilen. 
Quadrisillabo, agg. vierſilbig. 
en m. Kreuzweg, m. 
uädro, m. Viereck, u.; für pit- 
tura, Gemälde im Rahmen; 
für ajuola, Gartenbeet, u.; 7. 
pl. -i, Raute, Schellen (in der 
Karte), J.; lavoro di —, glatte, 
ebene Tiſchlerarbeit; — agg. 
viereckig; a braccia -e, hau⸗ 
fenweiſe. 
Quadräccio, m. kleiner Siegel 
ftein, m.; kleines Gemälde, n. 
Quadrüpede, agg. vierfüßig. 
Quadruplicäre, e. a. vierfach 


Quadruplicaziöne, f. Bervl 
uadruplicazione, f. Vervier⸗ 
LAN 
Quadrüplice, a „vier⸗ 
Quädruplo, agg.) fach; viermal 
ſoviel. f 


Feet, avv. hierin, bierinnen. 


in vier 


u 5 berunter; bier 

uaggiüso, arv.) unten; bie 
nieden. 

Juäglia, 7. Wachtel J. 
u 135 Ento, m. Gerinnen, n. 
u e, v. n. | ; 
naglifrsi, DIF: } BEINEN. 

liatüra, f. v. Quagliamento. 


u 
Quälche, agg. ein, irgendein; 


m Rahmen, 


QUA 
einige; für qualunque, wer 
auch, was auch. 


Quaicheduno, v. Qualcuno. 
Qualcosa, f. Etwas, n. 
Qualcuno,agg. jemand, irgendein. 
Quäle, pron. welcher, wer, was, 
was für ein; qual s'è l’uno, 
irgendeiner, etwas; — avo. 
wie, ſowie; — m. Beſchaffen⸗ 
heit, f.; was, wie; i 
sia; —? welcher; tale, qual è, 
es iſt eins wie das andere. 
Qualésso, pron. welcher, wer. 


f.|QualificAnte, part. qualificirend. 


Qualificäre, v. a. qualificiren; 
geſchickt machen; betiteln; für 
render eccellente, auszeich⸗ 
nen; — v. r. ſich für einen... 
ausgeben. 

Qualificäto, part. qualificirt; it. 
ausgezeichnet, vornehm. 

Qualificazione, 7. Beſtimmung 
der Eigenſchaften, J. 

Qualita, J. Beſchaffenheit, Eigen ⸗ 
ſchaft, J.; für spezie, Art, F.; 
it. Stand, m. 

Qualmente, avv. welchergeſtalt, 
wie. [fobalo. 

Qualora, conj. wenn; fo ofı als; 

Qualsisia, was, welcher, 

Qualsivöglia, agg.) wer es auch 
ſei; irgendein. 

Qualunque, agg. wer auch, as 
a 


uch. 

Qualünque volta, conj. fo oft 

Qualvölta, conj. ſo oft als; alle: 
mal wenn. 

Quando, conj. & ave. wann; it. 
da, als, wenn; für ora, bald; 
— m. die Beit; se sapessi il —, 
wenn ich die Zeit wüßte; il 
dove e il —, wo und wann; 
di — in —, zuweilen; dann 
und wann. 

Quandoche, conj. wenn, da. 

Quando che sia, avr. einmal, 
dereinft: | wenn. 

*Quandinque, conj: fo oft als; 

Quantità, f. Menge; Vielheit, 
Größe; it. Anzahl, J. 

Quanto, agg. & avo. wie viel, 
wie groß, wie ſehr; wie; — c’è 
da qui a..., wie weit iſt es 
von hier bis. ..; — a ragione, 
natürlicherweiſe; — prima, als⸗ 
bald, nächſt; ai - i siamo? den 
wievielften haben wir? — m. 
Anzahl, Größe, J. 

Quantochè, conj. obgleich. 

Quantinque, agg. 


— egli 


als. Quartiere, 


oviel, mie | Quassd, 
viel; alles was; irgendein ;IQuassüso, arr. 


QUA 


— conj. & aov. obgleich, ob» 
don; it. wie viel, wie ſehr; 

0 5 
uaränta, agg. vierzig. 

* Quarantäna, } Belt von vier⸗ 

Quarantena, f. zig Tagen; 
Quarantäne, f 

Quarantésimo,agg. der vierzigſte. 

*Quarantigia, 7. Gewährſchaft, 
Bürgſchaft, /. 

Quarantina, /. Anzahl von vier⸗ 
zig, J.; Ablaß von vierzig Ta⸗ 
gen, m. 

Quarantòtto, agg. achtundvierzig. 

*Quäre, avo. warum. 

uarésima, f. Faſten; Faſtenzeit /. 

uaresimäle, agg. zur 1 

zeit gehörig; — m. Faſten⸗ 

predigten, pi. 

Quarta, J. Biertel, u.; T. vierter 
Theil (vom Thierkreiſe), m. 
Quartabuöno, m. Winkelmaß, n. 
Quartäle, m. vierjähriger Sold, 

oder Zins, m. 

Quartäna, f. viertägiges Fieber, n. 

Quartäto, agg. ſtark, feiſt; it. 
geviertheilt. ö 
uarteröne, m. Mondviertel, n. 

7 m. 

Quartetto, m. Quartett, n. 
geſang, m. 

Quartiäto, agg. von altem Adel. 

Quarticèllo, m. Viertelſtuͤndchen, u. 

Viertel; Quar⸗ 

Quartieri, m. I tier, n. Woh⸗ 
nung, F.; chieder —, um 

ardon bitten (im Kriege); 
vento —, Backſtagswind, m.; 
. das Feld. f 

Quartiermästro, m. Quartier⸗ 
meifter m. 

Quartiglio, m. Quadrille (Rare 
tenſpiel), n. 
uartina, f. v. Quadernario. 
uärto, m. Viertel; Quart, u.; 
für parte, ein Stück, Fetzen; 
— agg. der vierte; -i, pl. 
Schoͤße an Nöden, pl.; it. die 
ſechzehn Ahnen eines Adelichen; 
va nel —, es leidet keinen Ver⸗ 
zug; 7. in —, Quartformat. 

Quartod&cimo, agg. der vier⸗ 
zehnte. 

Sun m. m. der vierte Sohn. 


DO 


ier⸗ 


udrzo, m. T. Quarz, m. 

uäsi, avo. & conj. faft, gleichſam; 

für come se, wie, als öb; quasi 

quasi, beinahe; es fehlt wenig. 
Quasimente, avv. faft, beinahe. 


} bier oben. 


QUE 


Quaternärio, m. Satz von vier! *Questoria, 


Verſen, m.; nümero —, Zahl 
vier, f. 

Quattamente, aro. in aller Stille. 

Quätto, | geduckt, 

Quattöne, agg. bückt. 

Quattordicésimo, agg. der vier⸗ 


zehnte. 

Quattördici, agg. vierzehn. 

Quattricroma, F. T. Vierund⸗ 
ſechzigtheil, n. 

Quattrinàcci, m. plur. Kupfer: 
münze, /. 

pb ei JF. eines Hellers werth. 
attrinéllo, m. Seller, zn. 

Quattrino, m. Pfennig, m.; i, 
pi. Geld, n.; esser n -i, be 
Gelde ſein; dar nel —, den 

Nagel auf den Kopf treffen. 

Quättro, agg. vier. 

Quattro témpora, F. pl. Qua- 
tember, m. 


Sua | derjenige, Der; 
Quelli, pron. jene, plur. 


Quello, pron. derjenige, der, je 
ner; dasjenige; per quel che 
si dice, nach dem was man 
ſagt; a quel ch’io credo, wie 
ich glaube. 

Quèrce, F. v. Quéreia. 

Querceto, m. Eichenwald, m. 

Quércia, f. Eiche, f. 

Quercino, agg. eichen. 

QUueréla, f. Klage, f. Streit; it. 
Jammer, 2. 

Quereläre, v. a. klagen, verkla⸗ 
en. Querelarsi, ſich ſtreiten, 
ich beklagen; jammern. 

Quereläto, part. angeklagt, be⸗ 
klagt. i 

Querelatöre, m. Kläger, m. 

Querelatörio, agg. Klagen ente 
haltend. 

Quereloso, v. Querulo. 

Querénte, agg. fragend. 

Querimönia, 7. Klage, Be 
ONERE fe 

uérulo, A 

e ag. | klaͤglich. 

quesito, m. Aufgabe, f. 

Questesso, agg. d eſer hier. 

questi. pron. dieſer. 

Questionire, ecc. v. Quistio- 
nare, ecc. 

Questionäto, part. beftritten. 


Questione, J. Frage, J. ſtreitiger 


Punkt. m. 


Questioueggiäre, ecc. v. Qui- 


stioneggiare. . fter, m. 


Questore, m. Quäftor, 


entmei⸗ 


QUI 


Questura, f. h Rentmeiſteramk, n. 


Quetamente, abr. ruhig. ſtill; in 
der Stille; ſachte. 


ge⸗ Quetinza, f. Quittung, J. 


Quetäre, v. Quietare. 

*Quéto, m. Quittung, /. Schein, 
m.; — agg. ſtill, ruhig; star- 
si —, ſich ganz ruhig verhalten. 

Qui, av. hier; da; hierin; 
di —, von hier, bier weg; 
fra — a otto di, in acht Tagen. 

Quicentro, avo. hierinnen. 

Quici, avv. hier, allhier. 

Quiddità, f. T. Weſen, n. We⸗ 
ſenheit, f. 


il Quidentro, e. Quicentro. 


*Quiditä, f. v. Quiddità. 
Quiditativo, agg. zum Weſen 
gehörig. 
*Quiéscere, v. n. ruhen. 
Quietänza, f. v. Quitanza. 
Quietäre, v. a. ſtillen, beruhigen; 
auch ſtatt quitare, quittiren. 
Quietativo, agg. beruhigend. 
Quiéte, Ruhe. 7. Friede, 
Quietezza, f. Ruheſtand, m. 
Quiéto, agg. ruhig, ſtill; gelaſſen. 
Quilio, eantare in —, ſehr hoch 
und klar ſingen. 
Quinamonte, avv. da oben. 
Quindrio, agg. gefünſt. 
Quinavälle, arr. da unten. 
Quincentro, v. Quicentro. 
Quinci, avv. von bier, bier weg; 
hieraus; filr per questo luogo, 
hierdurch; für perciò, darum, 
deswegen; für dipoi, hierauf; 
— e quindi, hier und dort, 
hin und wieder. 
Quincioltre, apo. 
herum. 
Quindavälle, avv. da, dort unten. 
Quindecägono, m. Funfzehneck, n. 
*Quindecimo,agg. der funfzehnte. 
Quindi, arr. daher, von dort, da: 
durch; für dipoi, poscia, dar: 
auf; für perciò, darum, Des» 
wegen; da — innauzi, hin⸗ 
füro; per —, eben dadurch; 
da hinaus. 
Quindicösimo, agg. funfzehnte. 
Quindici, agg. funfzehn; oggi 
a—, heute über vierzehn Tage. 
Quind' oltre. v. Quinoltre. 
Quingentesimo, agg. der fünf 
hundertſte. 
Quinoltre, avv. dort herum. 
Quinquagenàrio, agg. funfzig⸗ 
jährig. 
Quinquagésimo, agg. der funf- 


herum, da 


[zigſte. G 
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Quinquängolo, m. Fünfeck, n. 
Quinquennäle, agg. was fünf 
Jahre dauert, geſchieht. 
Quinquénnio, m. Zeit von fünf 
Jahren, f. 
Quinta, f. Quinte, /. 
Quintadécima, F. Vollmond, m. 
Quintale, m. Gentner, m. 
Quintérno, m. Heft von fünf 
Bogen; Buch Papier, n. 
Quintessenza, 7. Quinteſſenz, 
beſte Kraft, F. i 
*Quintile, m. Monat Julius, m. 
Quinto, agg. fünfte; — m. Fünf⸗ 
tel, n. lzehnte. 
Quintodécimo, agg. der funf⸗ 
Quintuplicäre, v. a. mit fünf 
vermehren. + 
Quintuplo, agg. fuͤnffach. 


Quo 


Qui prö quò, m. Misverſtänd⸗ 
niß, n. 

Quiritta, avo. juft hier. 

Quisquiglia, ] Kehricht, n. Une 

Quisquilia, F. $ ratb, m.; für 


bagatelle, Kleinigkeiten, pl.; it. 
Ungeziefer, n. 
Quistionamento,m. Zank, Streit, 
m. ‘ [freiten. 
Quistionäre, v. a. & n. zanken, 
Quistionatöre, m. Streitfopf, m. 
Quistione, f. Streit, Swift, m.; 
venire a —, in Streit gera⸗ 
then; it. Proceß; Zweifel, m.; 
für domanda, Frage, f- ’ 
Quistioneggiäre, v. a. & n. ſtrei⸗ 
ten, eine Frage aufwerfen. 
Quistionevole, agg. ſtreitig. 
Quitänza, f. Erlaß. m.; für ces- 
sione, Abtretung; it. Quit⸗ 
tung, /. Beleg, m. 
Quitäre, v. a. quittiren; abtreten. 
Quivi, avv. da, dort, daſelbſt; 
hin, dorthin; daher, deswegen; 
fiir dappoi, hierauf; dann, zu 
der Zeit; — vieino, dort in 
der Nähe; — entro, dort drin⸗ 
nen, da hinein; — medesimo, 
eben da; di —, daher, daraus, 
dorther; non molto di — lon- 
tano, eben nicht weit davon. 
*Quöcere, v. Cuocere. 
Quöndam, agg. für defunto, 
veritorben. “ 
re J. Antheil; Beitrag (eines 


05 en), m. 

*Quotäre, v. a. jeder Sache ihre 
Stelle geben. 

Quotidifno, agg. aan 
Quotitativo, m. Lehensantheil, m. 
uéto, m. Ordnung, J. 
Quoziénte, m. T. Quotient, m. 


19 * 
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RAB 


R. 


R, 7. das R; der ſechzebnte Buch⸗ 
abe des Alphabets. i 

* Rabacchio, mn. v. Fanciullo, 

kleines Kind, n. 

Rabärbaro, m. Rhabarber, m. 


Rabballinäre, v. a, verpacken 
(Vaaren). . 
Rabbaruffire, v. a. verwirren, 

zerzauſen. 


Rabbassamento, m. Abſchlag. m. 
Rabbassäre, v. a. niedriger ſetzen 
oder ſtellen; ig. erniedrigen. 
Rabbättere, v. a. wieder herab» 
fegen; abziehen; it. abſchlagen. 
Rabbättersi, v. r. wieder ankom⸗ 
men; ſich wieder antreffen. 

Rabbatuffoläre, v. a. alles unter- 
einander wirren. 

Rabbellire, - isco, v. u. wieder 
verſchöͤnern. Rabbellirsi, ſchö⸗ 
ner werden. 

Rabberciäre, r. a. flicken, aus 
beſſern. 

Rabbia, 7. Tollheit (der Hunde), 
Wuth, J.; für ira, furia, Zorn, 
Grimm, m.; entrare in —, 
ſehr aufgebracht werden; sfogar 
la —, jeinen Zorn auslaſſen; 
che ti venga la —, daß dich 
der Henker Hole 

Rabbinista, m. Anhänger der 
Rabbiner, m. 

Rabbino, m. Rabbiner, m. 

Rabbidso, agg. toll, raſend; für 

furibondo, miltbend; für ec- 
cess ivo, übermäßig. 

Rabboccäre, v. a. Ten Munde 

nähern, wieder mit dem Munde 
ergreifen; — fiaschi, die Fla⸗ 
ſchen wieder auffüllen. 

Rabbonacciare, v. a. wieder 
ſtillen. Rabbonacciarsi, mie: 
der ſtill werden; für rappa- 
cifigarsi, ſich ausſöhnen. 

Rabdondäre, v. a. im Ueber⸗ 
fluß haben. 

Rabbonire, -isco, v. a. beſänfti⸗ 
gen, wieder gut machen. 

Rabbracciäre, v. a. wieder um⸗ 
armen. | 

*Rabbrenciäre, v. a. ausbeſſern. 

Rabbreviäre, v. a. aufs neue 
verkſirzen. ö i 

Rabbrividire, v. n. einen Schau⸗ 

der filblen, ſchaudern. 

Rabbruscamento, m. Trübheit 
(des Wetters), f. 


RAC 


Rabbruscärsi, v. r. trübe, duſter 
werden. 


*Rabbruzzärsi, dunkel, 
*Rabbruzzolärsi, v. r. J finfter 
werden. 


Rabbuffamento,m. Verwirrung. 
Zerzauſen, n. 

Rabbuffäre, v. a. zerzauſen, auf 
wärts kämmen, fträubig machen. 
Rabbuffarsi, ſich raufen; it. 
trübe werden. 

Rabbuffo, m. derber Verweis, m. 

Rabbujäre, v. n. u Nacht 

Rabbujärsi, v. r. werden. 

Rabescäre, v. a. mit Arabes⸗ 
ken zieren. 

Rabesco, m. 7. Arabeske (Vers 
zierung von Laubwerk ꝛc.), J. 

Rabicäno, mn. Rothſchimmel, m. 

Räbido, agg. raſend, wüthend. 

Raccapezzäre, v. a. finden, auge 
findig machen; antreffen; für 
comprendere, verſtehen. 

Raccapitoläre, v. a. fürzlich wie⸗ 
derholen. priccio. 

Raccapricciamento, m. v. Racca- 

Raccapricciäre, v. a. ſchaudern 
machen. Raccapricciarsi, ſchau- 
dern, ſich entſetzen; einem die 
Haare zu Berge ſtehen. 

Raccapriccio, m. Schauder, m. 
Entſetzen, u. 

Raccartorciäre, v. a. iu eine 
Düte zuſammenrollen; in eine 
Düte drehen. 

Raccattäre, v. a. wieder bekom⸗ 
men, wiederfinden; für riscat- 
tare, loskaufen; für ragunare, 
zuſammenſuchen. 

Raccenciäre, v. a. 
ſticken. 

Raccéndere, v. a. def. raccesi, 
part. raccéso, wieder anzuͤn⸗ 
den. [zündung, f. 

Raccendimento, m. Wiederent⸗ 

Raccennäre, v. a. wiederzeigen. 

Raccerchiäre, v. d. wiederbin⸗ 
den (ein Faß); it. wieder ume 
geben. a 

Raccertäre, v.a. vergewiſſern, ver⸗ 
ſichern. Raccertarsi, ſich uͤber⸗ 
geugen; für rincorarsi, Muth 
bekommen. 

Raccettäre, v. a. beherbergen. 

Raccettatore, n. Wirth, m. 

*Raccetto, m. Herberge, f. 

Racchetäre, v. a. wieder befrie⸗ 
digen, beruhigen. 

Racchétta, F. Raket, n. 

Racchiüdere, v. a. def. rac- 
chiüsi, part. racchiùso, eine 


zuſammen⸗ 


RAC 


ſchließen, verſchließen; für con- 
tenere, enthalten. 
Racciabattäre, v. a. flicken; quse 
befiern. s [treffen, 
Raccoccäre, v. a. wiederichlagen, 
* Raccoglienza, f. v.Accoglienza. 
Raccögliere, v. a. def. raccölsi, 
part. raccölto, aufheben, aufe 
raffen; für ragunare, ſammeln; 
— frutti, biade, einernten, ein» 
ſammeln, pflücken; zuſammen⸗ 
faſſen; it. beherbergen, aufneh⸗ 
men; für contenere, enthal- 
ten, begreifen; für conchiüde- 
re, ſchlleßen; — l’alito, Athem 
holen; — gli spiriti, ſich wie 
der erholen; — il parto, in 
der Geburt beiſtehen; 7. — le 
vele, Die Segel einreffen. Rac- 
cogliersi (insieme), ſich vere 
fammeln; zuſammenkommen; 
st. ſich erholen; für ricoverar- 
si, wohin flieben. 
Raccoglimento, m. Sammlung; 
Ernte; Aufnahme, /.; für radu- 
eee e nd 
— di spirito, di cuore, Zuſam-⸗ 
mennehmung der Gedanken, /. 
Raccoglitore, m. Sammler: Auf 
nehmer; it. Geburtshelfer, m. 
Raccoglitrice, F. Sammierin, J.; 
für Ievatrice, Hebamme, f- 
Raccälta, F. Sammlung; Ernte /.; 
für accoglienza, Aufnahme, /.; 
sonare a oder la —, zum Ab» 
marſch blaſen. 
Raccoltore, m. v. Raccoglitore, 
Raccomandare, v. a. empfehlen; 
— l’änima, einem Sterbenden 
Troſt einſprechen; für legare, 
anbinden. 
Raccomandatore, m. Empfebler, 
Gönner; it. Beihüßer, m. 
Raccomandatörio, agg. empfeh⸗ 


lend. 
Raccomandazione, ) Empfeh⸗ 
Raccomandigia, f. lung. J.; 
Beiſtand, m.; Empfehlungs⸗ 


ſchreiben, n. 
mmiäre, v. a. abdanken, 
verabſchieden. [fern, n. 
Raccomodamento, m. Aus beſ⸗ 
Raccomodäre, v. a. ausbeſſern. 
Raccomodatrice, f. Flicker in, f. 
Raccompagnäre, v. a. zurück⸗ 
begleiten. 
Racconciamènto, m. v. Racconcio. 
Racconciäre, v. a. wieder aus: 
beſſern; Ag. wieder ausſöhnen. 
Racconciatore, m. Verbeſſerer, m. 
Raccéncio, m. Ausbeſſerung, 


RAC 


Wiederherſtellung, F.; — agg. 
ausgebeſſert. 
Racconfortäre, tröften, 
ſtärken. Iſtellen. 
Racconsegnäre, v. a. wieder zu⸗ 
Racconsoläre, v. a. tröften. 
Racconsolatöre, m. Tröfter, m. 
Raccontäbile, agg. erzählbar. 
Raccontäre, v. a. erzählen, ber 
richten. 
Raccontärsi, v. r. für rappat- 
tumarsi, ſich ausſöhnen. 
‚Raccontatöre, m. Erzähler, m. 
Raccönto, m. Erzählung, F. Ber 


v. a. 


richt, m. e 
Raccoppiäre, 2. a. zuſammen⸗ 
Raccorciaménto, m. Verkuͤr⸗ 

zung, J. [fürzen. 


Raccorciäre, v. a. verkürzen, ab⸗ 
Raccordamènto. m. Erinnerung /. 
Raccordäre, v. a. ausjühnen ; it. 
v. Ricordare. . 
Raccordärsi, v. Ricordare. 
Raccörgersi, v. r. def. raccörsi, 
part. raccörto, feinen Irr- 
thum erkennen. 
Raccörre, . Raccogliere. 
Raccortäre, v. Raccorciare. 
Raccosciärsi, v. r. niederkauern; 
die Schenkel zuſammenziehen. 
Raccostäre, v. a. zuſammen⸗ 
rücken, nähern. _ 
Raccozzamento, m. Zuſammen⸗ 
fügung, f. . 
Raccozzäre, v. a. zuſammen⸗ 
fügen. Raccozzarsi, aneinau⸗ 
derſtoßen. 
Raccröscere, v. a. def. racerébbi, 
nochmals vermehren, verſtärken. 
Raccresciménto, m. Anwachs, m. 
Racculäre, v. Rinculare. 
Raccusäre, v. a. wieder anklagen. 
Racemöso, agg. was Weintrau⸗ 
ben trägt. 
Rachitico, agg. mit der engli⸗ 
ſchen Krankheit behaftet. 
Rachitide, f. engliſche Krankheit, /. 
Racimolamènto, m. Nachleſe (im 
Weinberge), f. 
Racimoläre, v. a. (im Weinberge) 
nachleſen. 
Racimolo, m. Weintraube, f. 
Kamm (derſelben), m.; fig. für 
residuo, Feiner Reſt, m. 
Racquattärsi, v. r. ſich ducken. 
Racquetäre, | beſänftigen, 
Raoquietäre, v. a. J beruhigen. 
* Racquisizione, f. ) v. Racqui- 
* Racquistamento,m. sto. 
Racquistäre, v. a. wieder bekom⸗ 
men, erlangen. i 


RAD 


Racquisto,m. EDEN UN? 

Räda, F. Rhede, /. Ankerplatz, m. 

Radamente, avr. ſelten; dünn. 

Raddensäre, v. a. noch 
verdicken. 

Raddimandäre, v. Ridomandare. 

Raddirizzamento, m. Zurecht⸗ 
weiſung, f. 

Raddirizzäre, v. a. wieder auf: 
richten; für porre in isqua- 
dra, ſchnurgerade machen; fig. 
für istruire, zurecht weifen. 

Raddobbäre, v. a. T. kalfatern. 

Raddöbbo, mn. T. Kalfatern, n. 

Raddolcäre, verjüßen ; 19. 

Raddolciàre, r. a.] für mitigare, 
mildern, befänftigen. 

Raddolciménto, m. Verſüßung; 
fig. Beſaͤnftigung, /. 

Raddolcire, - isco, r. 
care. 

Raddomandäre, 

Raddoppiaménto, m. Verdoppe⸗ 
fung, f. 

Raddoppiäre, v. a. verdoppeln. 

Raddöppio, m. T. Redopp (des 
Pferdes), m. 

Raddormentäre, r. a. wieder 
einſchläfern. Raddormentarsi, 
wie der einſchlafen. 

Rad dossäre, v. c. wieder aufladen; 
allzu enge aneinander ſtellen. 

Raddotto, v. Ridotto. 

Raddrizzäre, v. Raddirizzare. 

Radénte, agg. hart, ſehr nahe; 
dicht vorbei. 

Ridere, v. a. def. ràsi, part. 
räso, ſcheren, rafiren; fuͤr ra- 
schiare, abſchaben, radiren; it. 
ſtreichen (ein Maß). 

Radezza, J. Dünnheit, Seſten⸗ 


heit, f. 

Radiäle, agg. ſtrahlicht; für rag- 
giante, ſtrahlend. 

Radiäre, v. Raggiare. 

Rädica,f. Wurzel, F. Bürzeihen,n. 

Radicäle, agg. urſprünglich; ümi- 
do—, der Lebensſaft; if. griînd» 
lich. zel. 

Radical mèénte, avv. aus der Wur⸗ 

Radicamento, m. Einwurzeln der 
Pflanzen, n. 

Radicaziöne,f. Einwurzelung. /. 

Radicchiélla f. Salatfräuter, u. pl. 

Radicchio, m. Wegwart; Cicho⸗ 
rienwurzel, /. 

Radice, f. Wurzel, F.; Ag. für ori- 
gine, Urſprung, m.; it. Rettich. 

Radicetta, f. fleine Wurzel; e, 
Radieschen, pi. 

ficäre, v. a. verdünnen; aus- 


Rudi6so, agg. ſtrahlic 
mehr Rad 


dehnen. Ra 
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Radimadia, f. Trogſcharre, f. 
t; en. 

Raditura, f. Abſchabſel, n. 

o, agg. dünn, locker; für 
eccellente, singolare, ſelten, 
rar; alberi -i, case e, ein⸗ 
zelnſtehende Bäume, Häufer; 
— arv.rado, di rado, Selten. 

Radunaménto,m. Berfammlung, 

Radunänza, f. J.; Haufen, . 

Radunäre, v. Ragunare. 

Radunäta, F. v. Radunamento. 

Räfano, m. Meerrettich, m. 

Raffardelläre, v. a. einpacken. 

Raffazzonäre, v. a. herausputzen; 
it. ausflicken. 

Rafferma, f. Beſtätigung. J. 

Raffermäre, r. a. beſtäfigen, be» 
kräftigen. 

Raffermo, agg. beftätigt; alt; 
pan —, altbacken Brot, n. 

Raffibbiäre, v. a. aufs neue em⸗ 
pfinden laſſen; aufmutzen. 

Räffica, 7. Windſtoß, m. 

Raffidärsi, v. r. Bertrauen faſſen. 

Raffidäto, part. voll Zuver N 

i 


RAF 


etroft. ; 

Ralkgu räbile,a9g. keunbar, kennt⸗ 

Raftiguramento, m. Wiederer⸗ 
kennung, f. 

Raffiguràre, v. a. an den Zuͤgen 
erkennen; wieder erkennen, une 
terſcheiden; für rassomigliare, 
vergleichen. 

Raffilare, v. a. ſchärfen, wetzen; 
ringsherum abſchneiden. f 

Raffilatüra, 7. Abſchnittchen; 
Schaͤrfen, n. f 

Raffinaménto, n. Verfeinerung, f. 

Raffinäre, v.a. verfeinern, läutern. 

Raffinatezza, Ff. Verfeinerung, J.; 
Kr sottigliezza, Scharfſinnig⸗ 
cit, f. 

Raffinato, part. verfeinert; virtù 
-a, vollkommene Tugend, u.; 
uomo —, ein geſchickter, ſchlauer 
Menſch. Iſteder, m. 

Raffinatore, m. Läuterer; Zucker⸗ 

Raffinatüra, f. v. Raffinamento. 

Raffinire, -isco, v. n. ſich ver⸗ 
feinern. 

Räffio, m. Ehterbafen, m. | 

Raffittäre, e. a. wieder verpach⸗ 
ten, vermlethen. | 

Raffondäre, v. a. tiefer graben. 

Rafforzäre, v. a. verſtärken, be⸗ 
feſtigen. . 

Raffraucäre, v. a. wieder be⸗ 
freien; herſtellen. 

ffreddamento,m. Erkältung. f.; 

it. Schnupfen, m. 
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Raffreddäre, v. a. falt machen; 
— v. n. & Raffreddarsi, kalt 
werden; ſich erfülten. 

Raffreddore, m. Schnupfen, m. 

Raffrenamento, m. Zähmung, J. 

Raffrenàre, v. a. zähmen, im 
Zaume halten; /ig. für repri- 
mere, mäßigen. 

Raffrescamento,m. Erfriſchung, /. 

Raffrettäre, ©. Affrettare. 

Raffrontäre, v. a. wieder an⸗ 
greifen; für riscontrare, an⸗ 
treffen; für confrontare, ge: 
geneinander halten. 

Raffusoläre, v. q. wieder zurecht 
machen; verſchönern. 

Rägana, 7. Meerdrache, m. (See⸗ 


fiſch). 

Ragazza, F. Mädchen, n. 

Ragazzäglia, F. } Haufen Vus 

Ragazzime, m. ben, m. 

Ragazzäta, F. Kinderpoſſe, f. 

Ragazzina, J. junges Mädchen; 

ienſtmädchen, n. 
. m. Junge, Bube: it. 
urſche, m. 

Raggavignäre, v. a. aufs neue 
beim Halſe ergreifen. Ragga- 
vignarsi, ſich feſt anhalten. 

Raggetärsi, v. Congelarsi. 

Raggentilire, - isco, v. a. vere 
ſchoͤnern, veredeln. 

Ragghiäre, v. n. jaen (wie ein 
Eſel ſchreien). 

Ragghignäre, v. n. ſchel anſehen. 

Rägghio, m. das Jaen (Geſchrei 
des Eſels), n. 

Raggiäre, v. n. ſtrahlen, Strah⸗ 
len werfen. 

Raggiäta, f. Roche, m. (Seeſiſch). 

Réggio, m. Strahl, m.; rig. 

chein, m.; T. Radius, m.; — 
pesatore, Wagebalken, m. 
Raggiornare, v. n. Tag werden. 
Raggiöso, agg. ſtrablig, ſtrahlend. 
giramento, m. Umlauf, Um: 
gang, m. 

Raggiräre, v. n. herumdrehen. 
Raggirarsi, herumlaufen, ber 
umgeben. 

Raggiratore, m. ein Rechtsver⸗ 
dreher, Betrüger, Schelm, m. 

Raggirevole, agg. drehbar. 

ic m. Umſchweif, m. Aus⸗ 

ucht, f. 

Raggiügnere, ©. a. def. rag- 
giunsi, part. raggiunto, ein: 
bolen; für connétter di nuovo, 
wieder zufammenfügen, mie 
der hinzufügen. Raggiugner- 
si, wieder zuſammenkommen. 


RAG 


RAG 


RAG 


Raggiugnimento, m. Zuiammens | Ragionäre, v. n. ſprechen, fi 


fuͤgung; Einholung, 7 
Raggiunto, part. & agg. ein: 
geholt ꝛc.; feift. 
Raggiustäre, v. a. wieder zu⸗ 
recht machen. 


beſprechen; für argumentare, 
vernünftig reden; it. conchiù- 
dere ragionando, ſchließen; 
— v. a. für calcolare, rech⸗ 
nen, berechnen. 


Raggomicelläre, v. a. in einen] Ragionatamente, abr. mit Recht, 


Knäuel wickeln, aufwickeln. 


mit Grund. 


Raggrandire, - isco, v. a. wieder | Ragionativo, agg. vernünftig. 
groß machen; — v. n. wieder Ragionäto, part. von ragiona- 


groß werden. lleſen. 
Raggranelläre, v. n. zuſammen 
Raggravàre, v. a. mehr er⸗ 
ſchweren. 


re, v.; auch für accenuato, 
beſagt; für ragionevole, vers 
nüuftig; mit Grundſätzen und 
Beweiſen erklart. 


Raggricchiaménto, m. Auiam« | Ragionatore, m. Sprecher, Bere 


menſchrumpfen, n. (vor Kälte). 


nünftfer, m. 


Raggricchiäre, v. a. & n. zu-| Ragione, /. Vernunft, /. Vers 


fammenzichen , zuſammen⸗ 
n 

Raggrinzamento, m. Zufammen- 
runzelung, f. 

Raggrinzäre, v. a. runzeln, fal⸗ 
ten; — v. n. ſich runzeln; eine 
kriechen; 9. für sbigottirsi, 
kleinmüthig werden. 

Raggruppäre, v. a. zuſammen⸗ 
knüpfen; für avviluppare, gus 
ſammenwickeln, packen. Rag- 
grupparsi, ſich winden, zuſam⸗ 
menziehen. 

Raggruppo, m. Zuſammenwin⸗ 
den, 73. 

Raggruzzäre, v. a. zuſammen⸗ 
ziehen. Raggruzzarsi, ſich flein 
machen, zuſammenkriechen. 

Raggruzzoläre, v. a. zuſammen⸗ 
häufen. 

Ragguagliamento, m. Ausglei⸗ 
chung, Gleichmachung. 7. 

Ragguagliäre,, v. a. abgleichen; 
ausgleichen, gleichmachen; für 
paragonare, vergleichen; it. 
umſtändlich, ausfuhrlich erzäh- 
len, beſchreiben; T. auswin⸗ 
den, ausſpülen. 

Ragguagliatamente, avo. eins 


ſtand, .; für motivo, Ure 
ſache, f.; Beweis, u.; aver —, 
Recht haben; stare a —, ver⸗ 
e ſein; ſich von der Ver⸗ 
nunft leiten laſſen; für tema, 
soggetto, Inhalt, m.; Art, Gat⸗ 
tung, F.; für conto di dare, 
avere partita, Rechnung, F. 
das Debet und Credit; daher 
libro delle ragioni, Conto⸗ 
buch, u.; 7. Ragion, Hand⸗ 
lungsgeſellſchaft, /.; creare, 
disdire una —, eine Hand⸗ 
lungsgeſellſchaft errichten, oder 
fie auflöſen; — di stato, 
Staatsrecht, n.; dannar la —, 
eine Rechuung austhun; te- 
ner, rénder —, Gericht Dale 
ten; palazzo della —, Ge⸗ 
richtshof, m.; a —, con —, 
i, recht, mit 
Recht; di santa —, 
derb, tuͤchtig; für cAlcolo, das 
Rechnen; saper di —, rech⸗ 
nen können. 
e avo. vernünftig, 
fiir discreto, billig. 
Ragionevolezza, f. Recht, 
Billigkeit, /. 


. 


ins andere gerechnet; it. um-| Ragionevolmente, agg. vernünf⸗ 


ſtändlich. [ter, m. 


tig, mit Recht, gehörig. 


Ragguagliatore, m. Berichterftat« | Ragioniere, fu. guter Rechner, 


Ragguäglio, m. Be a J. 
Verhältniß, u.; it. umſtaͤnd⸗ 
liche Erzählung, J. 


Reviſor, m. 
Ragioso, agg. harzig, harzicht. 
Ragliäre, v. Ragghiare. 


Ragguardäre, ecc. v. Riguar- Räglio, m. v. Ragghio. 


dare, ecc. 
Ragguazzäre, v. Diguazzare. 
Rägia, f. Harz, n.; für ingan- 
no, Lift, Nachſtellung. /. 
Ragionäle, r. Ragionevole. 
Ragienamento, m. Geſeräch, n. 
Unterhaltung, J.; für discor- 


Rägua, f. feines Vogelnetz, u.; 
für tela di ragno, Spinne⸗ 
webe, J.; fig. für inganno, 
Nachſtellung, J.; dar nella —, 
ins Garu gehen; dar la — 
sulla siepe, auf den Hintern 
fallen; für ragno, Spinne, J. 


so, Rede, J. Vernunftſchluß, m. Ragnäja, 7. Vogelherd, 2. 


RAM 


Ragnäre, v.a. Netze ſtellen; ‚ig. 
für raspollare, wegmauſen; 
— v. n. nicht über die Höhe 
des Netzes fliegen; dünn, 
durchſichtig werden (von ab⸗ 
getragenen Kleidern). 

Ragnatela, f. Spinnengewebe, n. 

ei Spinne, f.; für tela 

Rägno, m. di ragno, Spinnen⸗ 
gewebe, n. È ; 

Ragnolocüsta, F. Fangheuſchrecke, 


Ragunamento, m.] Verſamm⸗ 
Ragunänza, | lung, J.; it. 
Ragunäta, f. Haufen, m. 


Ragunäre, r. a. verſammeln; 
vereinigen; v. r. ſich verſam⸗ 
meln. 

5 m. . m. 

unaziöne,f. v. Ragunamento. 

Ragustélla, f. Flußkrebs, m. 

Rai, m. pl. ( poet.) Strahlen, pl.; 
Ag. die Augen. 

Rallargamènto, m. Erweiterung /. 

Rallargäre, v. a. erweitern, aus⸗ 
dehnen. 

* Ralleggiäre, v. a. erleichtern. 

Rallegramento, [en Luft, 

Rallegränza, f. Fröhlichkeit, /. 
Vergnügen, n. 

Rallegräre, v. a. erfreuen, ver⸗ 
gnügen. Rallegrarsi, ſich freu⸗ 
en, ſich vergnügen — con 
uno, einem Glück wünſchen. 

Rallegrativo, agg. erfreulich. 

Rallenäre, v. Allenare. 

Rallentamento, m. Nachlaſſen, n. 

Rallentäre, v. a. nachlaſſen. 

Ralleväre, v. a. ziehen, erziehen. 

Ralleviare. v. a. erleichtern, 
mindern. 

Rallignäre, r. n. wieder Wur⸗ 
zel faſſen. 

uminäre, v. a. erleuchten; 
das Geſicht wiedergeben; für 
ricuperar la vista, wieder ſe⸗ 
hend werden. 

Rallungäre, v. a. noch mehr 
verlängern. 

Räma, f. Zweig, m. 

Ramäccia, F. v. Ramäzza. 

Ramäce, agg. uccello —, Raub⸗ 


Ramajuölo, mt Rährlöffel, m. 

Ramanziua, 7. Wiſcher; Aus⸗ 
putzer, m. 

Ramarro, m. Eidechſe, F.; bocca 
di —, habgieriger Menſch, m. 

Ramäto, agg. äſtig, zweigig. 

Ramäzza, F. Schleife, 7. Schlitten 
von Baumzweigen, m. 


RAM 


Rame, m. Kupfer; ig. Geld. u.; 
— di Corinto, wòdl. ottone, 
Meffing, n.; figura in —, 
Kupferſtich, m.; -i, Kupfer 
Ascher; n.; questa cosa sa 

—, dieſe Sache koſtet Geld. 

Ramerino, m. Rosmarin, m. 

Ramétto, m. Aſt, m. 

Rämice, F. v. Ernia. 

Ramiéra, 7. Kupferhammer, m. 

Ramiére, m. Kupfer arbeiter, m. 

Ramificäre, v. n. ſich in Zweige 
verbreiten. 

Ramificaziò ne, f. A 

Ramina, J. Kupferſchlacken, pl. 

Ramingo, agg. fluͤchtig, unſtet, 
(von Raubvögeln) ; i. irrend, 
flüchtig, umberirrend. 

Ramino, m. fupferner Topf, m. 

Rammantäre, v. a. mit einem 
Mantel bededen ; fig. für pro- 
téggere, beſchützen. Ramman- 
tarsi, fi ſchmuͤcken. 

Rammänzo, m. Wiſcher, Der: 
weis, m. 

Rammärco, m. v. Rammarico. 
Rammarginäre, v. a. zuheilen; 
für saldare, fitten, löthen. 
Rammaricärsi, v. r. ſich grä- 
men, beklagen; if. jammern, 
klagen. klagt. 

Rammaricatore, m. der immer 

Rammarichévole, agg. kläglich. 


Rammärico, m. Berdruß, Fame 


mer, m.; für lamento, fa: 
ge, J. [vole. 

Rammaricéso, v. Rammariché- 

Rammassdre, v. a. zuſammen⸗ 
ſcharren. branza. 

* Rammembranza, . v. Rimem- 

*Rammemorànza, F. v. Ramme- 
morazione. 

Rammemoräre, v. a. erinnerlich 
machen. Rammemorarsi, fid) 
erinnern. 

Rammemorazione, f. Andenken, 
Gedächtniß, n. 

Rammendäre, v. a. 
beſſern. 

* Rammentäuza, f. Erinnerung. 

Rammeutäre, v. a. erinnern, 
erwähnen. Rammentarsi, fi 
erinnern. 

Rammentio, 73. öflere Wieder⸗ 
bolung, J. 

Rammezzare, v. a. halbiren. 

Rammolläre, Ì erwei⸗ 

Rammollire, - isco, v.a. J chen. 

Rammontäre, v. a. aufbäufen. 

ae v. Rammorbi- 

re. 


wieder aus⸗ 
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erwei⸗ 


RAN 


Rammorbidativo, agg. 
chend. 

Rammorbidfre, -isco, wieder er: 
auen für mitigare, befänf- 

en, 

sa Rammorvidäre, v. Ram- 

* Rammorvidire, -isco,) morbi- 
dire. h 


Aſt, Zweig; Arm 
(von einem Fluſſe), m.; -i 
de' cervi, Hirſchgeweih, n.; 
— d’una strada, Seitenweg, m.; 
für schiatta, Zweig, m. Ge 
ſchlechtslinie, /.; aver un — di 

azzia, einen Sparren zu viel 
aben. 

e m. Meerrettich, m. 
morüto, we 

Ramoso, a äftig, ameigig. 

Rämpa, f. ©. Branca. 

Rampäre, v. a. mit den Klauen 
ſchlagen. 

*Rampäro, m. Wall, m. 

Rampicäre, v. n. klettern. 

Rampicone, . 

Rampino, | Haken, m. 

Rampo, m. | 

Vor: 
wurf, m. 


Rampogna, 7. N 
* Rampognamento, m. 
Heruntermachen, Ausſchelten, u. 
Rampognäre, v. a. beleidigende 
Vorwürfe geben; ausſchelten, 
heruntermachen. Rampognar- 
si, einander Vorwürfe machen; 
murren, klagen. 
Rampognatore, m. der Vor: 
würfe macht, Widerbeller, m.; 
für maldicente, Läftermaul, n. 
Rampognöso, agg. ſchmähend, 
keifend; it. verdrießlich. 
Rampollaménto, m. berausquels 
len, u.; Quelle, J. 
Rampolläre, v. n. quellen; it. 
entſpringen. 
Rampollo, m. fleine Quelle, f.; 
für germoglio, Sproſſe, f. 
Rampöne, m. Haken, m. 
Ramusculéso, agg. bezweigt, 
weigig. o 
Réna, , Sroſch. m. 
ancäre, 

Ranchettäre, v. n.} hinken. 
Rancidézza, 7. ranziger Ge: 
ſchmack oder Geruch, m. 
Rancidire, - isco, v. n. ranzig 
werden. i 
Räncido, agg. ranzig, alt; fig. 
ekelhaft. i 


2% 


Räncio, 490. nee ranzig: 
— m. T. Ratio u: 
Ranciöso , agg. altihmedend, 
altriechend. 
Ränco, agg. lahm, hinkend. 
Rancore, m. (heimlicher) Groll, m. 
Rända, arr. a —, kaum, knapp; 
für daino. dicht daran. 
Randägio,m. e 
Randelläre, v. a. prügeln. 
Randelläta, J. Schlag (mit dem 
Sto rügel, m 
Randélio, m. Packſtoct; Mädel, 
Knebel; it. Knittel, m. 
Randione, m. @eierfalt, m. 
Rangifero, m. Renthier, u. 
Rango, m. Rang, m. 
Rängola, f. Sorge, J. Kum⸗ 
mer, m. Bekümmerniß, f. 
»Rangoläre, v. a. mit Sorgfalt 
. î fe ti, 
ngolöso,, agg. em 18, 5 er 
„ 5 Beh „ 
nnàta, f. Lauge, f. 
Rannestäre, Da wieder im⸗ 
pfen; pfropfen. 
Rannicchiäre, v. a. zuſammen⸗ 
ziehen; — v. n. zuſam⸗ 
menſchmiegen; ſich krummen; 
it. ſich verkriechen. 
Ranniére, m. Laugenfap, u. 
Ranno, m. Lauge, J.; it. Stech⸗ 
dorn, Kreuzdorn, m.; fig. für 
ricatto, Vergeltung, Rache, J. 
Rannobilire, . Annobilire. 
Rannodamento, m. Winden, Bus 
fammendreben, n ; 
Rannodäre, v. . wieder zuſam⸗ 
menknuͤpfen; it. wieder zuſam⸗ 
menflicken. 
Rannoso, agg. laugig. 
Rannuvolamento, si Umwöl⸗ 
fung, J. 
Rannuvoläre, v. n. ſich umzie 
N ſich umwoͤlken. 
néechia, f. | Froſch, m. 


Ranöcchio, m 
} Röcheln, u 


*.Ränto, 

Räntolo, MN. 
5 agg. röͤchelnd, heiter. 
nfineelo 

Ranünculo, m. 3 Ranunkel, / 

Ranzonäre, v. a. Toßafen. 

Rapa, J. Rübe. /. 

Rapäce, agg. rduberiſch, raub; 
vogel . uccello —, Raub⸗ 


RAP 


Par Raubf 
Rapò, 5 17 86 i a gfietener 
Echnupf ſtaba ck, m. 


Raperells. fi Zwinge, F. Ring, m 


RAP 


Raperino, m. Zeiſig, m. 
Raperonzo, 

Raperonzolo, a Rapunzel, /. 
Raperügiolo, m. v. Raperino. 
Rapidamente, ave. reißend, 


ſchnell. 

Rapidità, J. Schnelligkeit, 
Rapido, agg. reißend, nell, 
raid; für rapace, ‘ber ich. 
Rapimento , m. Raub, m.; 175 
Entutdung, fai rn 
85 F. Raub; mm, m. 

Fi 1 5 di —, 
Raubthiel, n.; für la cosa 
rubata, das Geraubte. 

*Rapinatdre, m. geuteſchinder, m. 
* Rapinosamente, abr. gewalt⸗ 
e beriſh; fü 
pinöso, agg. räuberiih; für 
räpido, chnen è 
l -isco, ‘0. a. rauben, 
hren; für incantare, ent⸗ 
si en; für trar con se, mit 
ich fortreißen. 
Rapitore, m. Räuber, Entführer, m. 
Rapöntico, m. Rhapontika, f. 
Rappa, J. T. Schrunde (an den 
. Girgen der Pferde), J.; 
am Fenchel sc. m. 
Rappaciäre, 
Rappacificäre, r. a. 
quietare la collera, 
gen, befänftigen. 
Rappagäre, r. Appagare. 
Rappallottoläre, h zu Kü⸗ 
Rappallozzoläre, v. a. gelchen 
machen, zuſammenrollen. 


nen; U 
Bere 


Rappareechiäre, b. a. wieder 
zubereiten. 

PAD idre, a. wieder 
ausgle chen. 


Rapparire, -isco, v. n. wieder 
erſcheinen. 
Rappattumäre, r.a. wieder ans» 
fühnen. 
Rappelläre, v. a. zurückrufen; 
wieder appelliren. 
Rappezzamento, m. 0. Rappezza- 
tura. 
Rapperzäre, v. î UE ur 
rn; Ag. zuſammenſtoppeln. 
Rappezzatöre „m. Slider, m: 
Rappezzatura, J. Flickerei; Aus⸗ 
beſſerung. f: 
Rappianäre, e. a. gleich, eben 
machen. 
Rappiasträre, v. a. wieder zus 
ſammenkitten; wieder verbinden. 
1 v. r. ſich verſtecken. 
piccäre, v. a. wieder ans 


1 anheften ꝛc.; — 11 


it. Kolbe 


RAP 
sonne, wieder einſchlaſen; — la 
battaglia, das Treffen wieder 
anfangen. 
Rappiccatura, J. neue Verbin⸗ 
dung, J. 
Rappiccinire, verklei⸗ 
Rappicciohre, 13C0, 1 ab⸗ 
*Rappiccoläre, v. nehmen. 
Rappigliaménto , > j rin⸗ 


ng, J. 

Rappigliäre, © . a. gerinnen laſ⸗ 
ſen; in Beſchlag nehmen; ver⸗ 
ſchlagen (von Pfer en); wies 
der dornehmen. 

Rapportäre, v. a. berichten, pine 
terbtingen; für cagionate, zu⸗ 
rückbringen, verurſachen: vor⸗ 
ſtellen. Rapportarsi, filr ti- 
ferirsi, ſich auf einen berufen: 
ito worauf beziehen; it. ſein 
Urtheif zurückhalten; es dahin 
geſtellt fein laſſen. 

e m. Hinterbringer: 

hrenbläſer, m. 

Rapportatrice, f. Klatſche, 4. 

Rappérto, m. Bericht, m. ach⸗ 
richt, nee: Sin J. 
Verhältniß, n.; — a questä 
cosa, in Bezug auf dieſe Sache; 
non aver insieme alcun —. 
miteinander in N Ver⸗ 
hältniß ſtehen; 7. -i, Verzie⸗ 
rungen, Beiwerke, pi. 

Rappréndere, v. a. def. rap- 
prési, part. rappreso, wieder 
zurücknehmen; rapprendersi, 
gerinnen. 

ee m. Erneue⸗ 


Rapprendgii, JF. Repreffalien, pi. 

egengewalt, Gegenrache, /. 
Bappressgliäre, v. a. Repréfia: 

n gebrauchen. [bar. 

Rappresentäbile, agg. vorfttll: 

Rappresentänza, f. v. Rappreksa: 
tazione. 

Rappresentäre, v. d. vorſtellen, 
darſtellen; vortragen; egli rap- 
presenta Ta persona del re, 
er vertritt, ſtellt den König vor. 

re Darſtellungs⸗ 
abe: die Fähigkeit, elend. 
ellen, J. d. 

Rappresentativo, agg. et: 

ane d F. Borftel- 
lung, F.; Bild, n.; it. Auffüh⸗ 
rung (eines Stückes), J.; für 
vitegerenza, Stellvertretung, J- 


Rappreso, part. geronnen; für 


intirizzito, gelähmt, erſtarrt; 
it. eingefählafe en (von Gliedern). 


RAS 


Rappressäre, v. a. wieder nibern. 
Rapprofondäre, v. a. ſich wies 
der vertiefen. 
Rapprossimamento, m. Wieder 
GINE, f. I 
Rapprossimarsi, v. r. ſich wie⸗ 
der nähern. tern. 
Rappuräre, v. a. reinigen, läu- 
Rapsodia, f. Rhapſodie: zuſam⸗ 
mengeſtoppelte Schrift, J 
Rapsodista, ) Zuſammenſtopp⸗ 
Rapsödo, m. ler, m. 
Raramente, agg. felten, nicht oft. 
Rarefaccönte, part. was vers 
dünnt, ausdehnt. 


Rarefäre, v. a. def. rarefeci, 


part. rare fütto; verdiinnen. 
Rarefazione, f. Verdünnung, J. 
* Rarézza, f. v. Rurita. 
Rarifi care, v. Rare fare. 
Rarificativo, agg. verdünnend. 
Rarità, 7. Dünne, F.; it. Sele 
tenheit, dal filr singolarità, 
Beſonderheit, Rarität, f. 
Räro, agg. & avv. dünn; für 
scarso, poco, wenig i für 
e 


singolare, rar, foftbar; felten. 


Räschia, f. Reibeiſen, n. Ras 


pel, f. 
Raschiäre, v. a. ſchaben, rase 


peln, abfragen ; fig. anſtreifen. 


Raschiatöjo, m. Schabeiſen, u. 


Raschiatùra; /. Schaben, Ras⸗ 
peln, n.; Raspelſpäne, pl. 
Räscia, 45 Raſch, m. Darſche, f. 
Rasciugäre, v. a. trocknen, ab» 

wiſchen. 
Rasciutto, agg. trocken. 
Rasentàre, . a. hart, nahe, 
anz dicht vorbeigehen, oder 


ahren. 

Rasénte, prep. dicht daran, längs 
hin; — il di, gegen Morgen, 
gegen Tagesanbruch, 

Rasétto, m. halbſeidener Atlas. 
Rasiéra, di Scharre, J. Shade 
eiſen, Streichholz, n. ; 

o, part. geſchoren; radirt; 
it. gleich, glatt, eben; — m. At⸗ 
las, m. [meffer, n. 
Ras jo, m. RAD 
Räspa, f. Raspel, J.; Teig⸗ 
meſſer, n. 5 i 
Raspäre, v. a. ſcharren; raspeln. 
Raspatüra, f. Raspelſpäne, pi. 
Rasperélla, 7. Kannenkraut, n. 
Rärpo, m. Weintraubenkamm, m.; 
Weintraube, /.; für rogna de! 
cani, Raute der Hunde, /. 
Raspollàre, v. a. nachleſen (im 
Weinberge). di 


RAS 
Raspollo, m. ftehengebfiebene 
Trauben, pl. 


Rassaggiäre, v. a. noch einmal 

koſten. 

Rassegäre, v. n. gerinnen 175 
ſammenlaufen (von ilch, 


Oel, ꝛc.). 

W /. Mufterung, J.; far 
la —, Mufterung halten; mus 
ſtern. f [zione. 

Rassegnaménto, m. v. Rassegna- 

Rassegnäre, v. a. zuſtellen, libere 
liefern; für comparire, ſich 
darſtellen, 1 — i solda- 
ti, Die Soldaten muftern. 
Rassegnarsi, ſich unterwerfen, 
ſich ergeben. i 

Rassegnataménte, avo. mit Er: 
gebung N f 

Rassegnäto, ‘part. gelaſſen, ſich 
ergebend. _ 

‘Rassegnatore, m. Muſterinſpec⸗ 
tor, m. 

‘Rassegnazione, f. Gelaſſenheit; 
Ergebung, f. 

embraménto, m. Aebnlich⸗ 

»Rassembränza, J. keit, 10 

Rassembräre, v. a. & n. ähn⸗ 
lich, gleich fein; fir raccorre, 
ſammelu. a 

Rasserenamento, m. Mugheites 
rung, 7. f 

Rasserenäre, v. a. ausheitern, 
aufklären; für ricreare, erhei- 
tern. i 

Rassettaménto, m. Vexbeſſerung, 
Wiederherſtellung, f. 

Rassettäre, v. a. wieder in Stand 
ſetzen, einrichten, zurecht machen, 
ausbeſſern; fuͤr raccogliere, 


aufbeben, ſammeln; — icapel- 


li, die Haare ordnen. 
Rassettatura, F. v. Rassettamento. 
Rassicuräre, v. a. wieder Muth 

machen. Rassicurarsi, ſich er⸗ 

mannen. 
Rassodamento, m. Befeſtigung, /. 
Rassodäre, v. a. dick, derb, feft 

machen. di 
‘Rassodia, f. v.-Rapsodia. 
Rassomigliänte, part. &bnlid). 
Rassomiglifhza, 7. Aehnlich⸗ 

keit, f. Gleichniß, u. | 
Rassomigliäte, ‘0. n. } ähneln, 
Rassomigliärsi, v. r.] Aehnlich⸗ 

keit haben; gleichen. 
5 agg. ahnlich, 
gleich. 
Rassottigliäre, v. a. verdünnen; 
— v. n. für scemare, abneh⸗ 
men, ſich vermindern. i 
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Rastéllo, m. Schutzgatter, n. 

Rastiämento, m. Schaben, Kra- 
gen, n. 

Rastiapavimenti, m. Sclende- 
rer, ſchlechter Kerl, m. ü 

Rastiarchivi, m. Alterthumskraͤ⸗ 


RAT 


mer, m. 

Rastiäre, v. a. ſchaben, kratzen. 

„ m. Schaber, m. 
Kratzeiſen, n. : 


Rastiatùra, F. v. Raschiatura. 
Rastione. m. . Rührſchaufel 
(der Gießer), F. it. Krücke, J. 
'Rastrelläre, v. a. rechen, harken. 
Rastrelliera, F. Raufe, 7. Schüͤſ⸗ 
ſelbret, u.; Hakenleiſte, 7. 
Rastréllo, m. Rechen, ve. Har⸗ 
ke, F.; Ballgitter, u.; Haken⸗ 
leiſte F.; giuocar di —, lange 
Finger machen, ſtehlen; me- 
nare a —, durchhecheln. 
Rästro, m. Rechen, m. Harke, f.; 
it. Linienzieher, m. 
Rasüra, f. Schaben, u.; fur to- 
satura, Scheren, u.; für can- 
cellamento, Radiren; Ab⸗ 


ſchabſel, n. 
Räta, f. Theil, Antheil, m. Rate, /. 
Ratificamento, m. Beſtäͤtigung, /. 
Ratificäre, v. a. beſtätigen, bes 
kräftigen; für gültig anerken⸗ 
nen. 
Ratificaziöne, f. v. Ratif eamènto. 
Ratino, m. Ratin, m. (Art Zeug). 
* Ratio, avv. andar —, überall 


ſuchen. . 
Räto, agg. T. beſtätigt; bewilligt: 
‘l'avrò per — e grato, 
ſoll mir lieb und angenehm fein. 
Rattaccäre, v. a. wieder anbin⸗ 
den; für ripigliare, fortfegen. 
Rattaöconamento, m. Flicken, 


Geflick, n. 
Rattacconäre , Schuhe 


flicken. 
Rattamente, aov. ſchnell, ylötz · 
lich. ſtillen. 
Rattemperäre, v. a. mäßigen, 


9. a. 


n. 


er v. Rattenimento. 
Rattenito, part. & ‘agg. zurüid: 
gehalten; zurüdhaltend. 5 
Rattestäre, v. a. wieder verei⸗ 

nigen. 
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Rattezza, f. Schnelligkeit, J.; 
für erto, Steilheit, f. 

* Rattiepidäre, ee ma: 

Rattiepidire, -isco,v.a.) chen. 

Rattizzäre, v. a. wieder an: 
idüren. 

Rätto, m. Raub, m.; Entfüh- 
rung; Entzückung, f.; Strom 
im Waſſer, m.; für topo, 
Ratze, XL; ratti, für visioni, 
Entzückung, F.; Erſcheinungen; 
Offenbarungen, F. pl.; — agg. 
ſchnell; für ripido, abſchüſſig, 
ſteil; für rapito, geraubt; 
— avv. ſogleich, geſchwind; 
chi va piano, va ratto, eile 
mit Weile. 

Rattoppäre, v. a. 
ausbeſſern. 

Rattörcere, v. a. def. rattör- 
si, part. rattörto, zuſammen⸗ 
drehen. ì 

* Rattöre, m. v. Rapitore. 

Rattorniäre, v. a. umgeben, 
einſchließen. Iknäulen. 

Rattorzoläre, v. a. zuſammen⸗ 

*Rattrappäre, v. Ratrappire. 

Rattrappatura, f. Einſchrumpfen 
(der Nerven), n. 

Rattrappire, -isco, v. a. fteif, 
contract werden. Rattrappirsi, 
zuſammenſchrumpfen. 

Ratträrre, v. a. def. ratträssi, 
part. ratträtto, einſchrumpfen, 
(von Nerven). 

Ratträtto, part. contract, ge- 
lähmt. 

Rattristäre, v. a. wieder ber 
trüben. 

*Rattüra, . Raub, m.; Entfüh- 
rung, 7. 4 

Raucédine, f. Heiſerkeit, f. 

Räuco, agg. heiſer, rauh. 

Raumiliäre, v. a. zähmen, dee 
müthigen; für mitigare, be⸗ 
ſänftigen. 

Raunäre, ecc. v. Ragunare, ecc. 

Rauncinäto, agg. gebogen, hafig. 

Ravaglione, m. Windpocken, 

erden: pi. 
avanello, È 

Ben a Rettich, m. 

Raveggluöl, m. friſcher Ziegen: 

m 


RAV 


ausflicken, 


€ . 
Raverüsto, m. wilderBeinftod,m. 


RAZ 


Ravvedersi, v. r. def. ravvidi, 
part. ravvedüto, in ſich geben. 


Ravvedimento, m. Erkenntniß, 


Bereuung ſeiner Fehler. f. 
Ravviäre, v. a. zurecht weiſen; 
in Ordnung bringen: — un 
negozio, ein Geſchäft wieder 
in Gang bringen. Ravviarsi, 
ſich wieder auf den Weg machen. 
Ravvicinäre, v. a. nähern. 
Ravvilire, isco, v. a. nieder⸗ 
ſchlagen; für costernarsi, den 
Muth benehmen; — v. n. vers 
zagt werden; it. wohlfeil 
werden. 
Ravviluppäre, ecc. v. Avvilup- 
pare, ecc. 
Ravvincidire, -isco, v. a. weich, 
geſchmeidig machen. 
Ravvinto, part. gebunden. 
Ravvisäre, v. a. benachrichtigen; 
für riconoscere, erkennen, 
wahrnehmen. 
Ravvivamento, m. Belebung, J. 
Ravviväre, v. a. wieder bele. 
ben; für rincorarsi, 
Muth faſſen. 
Ravvölgere, v. a. def. ravvöl- 
si, part. ravvölto, einwideln, 
umwickeln; zurückdreſchen. Rav- 
völgersi, herumirren. 
Ravvolgimento, m. ! Berwide- 
Ravvolgitùra, J. i fung, J. 
umſchweif, m. . 
Ravvölto, part. zuſammenge⸗ 
wickelt; fürstorto, bogig: — m. 
Pack, Bündel, n. 
Raziocinamento, (bis razione 
2 darf) m. Vernunftſchluß, m. 
Raziocinänte, m. der Vernunft⸗ 
ſchlüſſe macht. 
Raziocinäre, v. a. vernunftmä⸗ 
Big reden, beurtheilen. 
Raziocinio, m. v. Raziocinamento. 
Razionäbile, v. Ragionévole. 
Razionabilita, f. Vernunft, f. 
Razionäle, agg. vernünftig. 
Razionalità, F. Vernunft, /. Ber: 


7. T. Ration (im 
Kriege 


57. 
Räzza, f. arf 2) Geſchlecht, n. 
ane 2. Sucht Ar 
vom Vieh), /.; — di cavalli, 

tuterei, f. 


neuen 


J. 
*Raviggiuölo,m. v. Raveggiuolo. Räzza, . (2 a Roche, m. 


Raviöli, m. Art Kloͤßchen (von Razzäjo, m. 


Mehl ꝛc.), pi. N 

Ravvaloräre, v. a. aufs neue 
ermuntern; sentirsi —, neue 
Kraft und Stärke fühlen. 


euerwerker, m. 
azzäre, v. n. (ſauft 2) ſtrab⸗ 
len, glänzen, (2 ſcharf) für 
raspare, mit den Füßen ſchar⸗ 
ren, (von Pferden). i 


REC 


Razzeggiäre, v. n. (2 gelind) 
ſtrahlen. _ cine). 
Razzénte, agg. ſcharf (vom 
Razzimäto, agg. (z ſauft) ge: 
putzt, geihmudt. 
Räzzo, m. (2 fanft) Strahl, m. ; 
Speiche; Rakete, f. Schwaͤr⸗ 


mer, m. 
Räzzola, F. Raspel. J. 
Razzoläre, v. a. (z ſcharf) ſchar⸗ 

ren wie die Hühner; „g. für 

indagare, nachſpüren, durch⸗ 

Bey f 
azzoläta, f. 

Razzolio, m. Scharren, n. 

Razzuffärsi, v. r. (z ſcharf) das 
Treffen wieder anfangen. 

Razzumäglia, f. (z ſanft) ſchlech⸗ 
teſte Pöbel, m. 

Razzuölo, m. (z ſanft) kleiner 
Strahl, Me Speiche, J. 

Re, m. König, m.; — d'arme, 
Wappenkönig, m.; — quaglio, 
Wachtelkönig, m.; fig. il Re 
della discortesia, Erzgrobian, 
m.; il Re de' galantuomini, 
Se Morlino Mann von der 


Reäle, m. Real, m. (Münze); 
— agg. für positivo, vero, 
wirklich, wahrhaftig; weſent⸗ 
lich; uomo —, fo wie leale, 
schietto, ig. redlich, frei: 

Rall g, königlich: 1. prä 
eüle, agg. köni ; fig. vrdchtig. 

Realizzäre, 9 a, ins Werk 15 
tzen; bewerkſtelligen. _ 

Realmente, avv. königlich, vräch⸗ 
tig; für veramente, ar 

Po 1. 7 J. Wirklichkeit, Wahr⸗ 
heit, f. 

Reäme, m. v. Regno. 

Reaménte, arr. boͤſe: ungerecht. 

Reas, m. wilder Mohn, m. 
Klatſchroſe, 7. 

* Reassumere, v. Riassumere. 

Reäto,m. Schuld, Berjündigung, /. 

Reattino, m. Daun m. 

Reazione, F. Gegenwirkung, J. 

Rebbiäta, F. Stoß mit der Zinke, /. 

Rebbio, m. Zinke (an der Ga⸗ 


t|*Recadia, f. b. Ricadia. 


ee part. 
laͤgt; ſtetig. 

* Recalcitràre. v. Ricalcitrare. 
Recamento, m. Bringen, pere 
beiſchaffen, n. 
nenn Kloben, m. Winde, F. 

ecapitäre : 
Recapitoläre, ecc. $ 9. Ric. = 


was aus⸗ 


REC 


Recäre, v. a. bringen, herbeiſchaf⸗ 
fen; für porgere, reichen, dar⸗ 
reichen; fuͤr disporre, wozu ver⸗ 
mögen; hinterbringen; — gio- 
ja, Freude veruriahen; — a 
fine, zu Ende bringen; — d'u- 
na lingua in un' altra, übers 
ſetzen; — ad effetto, ins Werk 
ſetzen; — a niente, vernich⸗ 
ten; — in uno, in eins brin⸗ 
gen, in Gemeinſchaft geben; 
ti ci recherò bene, id) merde 
dich ſchon dazu bringen; -- a 
fortezza ‚ftärfen. Recarsi, ſich 
begeben (wohin); — ad uno, 
ſich vereinigen; — addosso, 
auf ſich nehmen; — a noja, 
überdrüßig werden; — a verzo- 
gna, ſich zur Schande rechnen; 
— sopra se, ſeine Gedanken 
zuſammennebmen. 

Recita, f. Herbringen, Darrei⸗ 


chen, n.; — di piatti, Tracht 


Speiſen, /.; -e della morte, 
Röcheln eines Sterbenden, n. 
Recatore, n. Ueberbringer, m. 
RIE 
ecchiäta, f. ; 
Recchiöne, m. Î Ohrfeige. J. 
Recédere, v. n. (von etwas) ab» 
ſtehen. 
Recediménto, m. Abſtehen, n. 
Recénte, agg. neu, friſch; nen» 
backen; di —, erſt kürzlich, 
neulich. 
Receutemente, avv. neuerlich, 
neuerdings, kürzlich. 
Récere, v. d. ſpeien, ſich brechen. 
Recesso, m. Abgang; Rück⸗ 
É gang, m. 
ecettivo, f 
Recettöre, | e. Ric... 
Recidere, v. a. def. recisi, 
part. reciso, beſchneiden, ab: 
ſchneiden. Ifall, n. 
Recidiva, /. Recidiv, n. Rück⸗ 
Recinto, m. Bezirk, Einſchluß, n. 
Recipe, m. Recept, n. 
Recipiente, m. T. Recipient, m. 
Vorſetzgefaͤßh, n.; — agg. em⸗ 
pfangend; ehrbar; für conve- 
nevole, anftindig. paſſend. 
Reciprocameute, avv. wechſels⸗ 
weile. A 
Reciprocäre, v. a. wechſelsweiſe 
thun; miteinander abwechſeln. 
Reciprocazione, f. gegenſeitiges 
Verhältniß, n. ee e Fa 
Reciproco , agg. gegenieitig, 
wechſelſeitig; amor —, Gegen⸗ 
liebe, J. i 


RED 


Reciso, part. & agg. abgeſchnit⸗ 
ten; für corto, preciso, kurz, 
gedringt. 

Récita, /. Aufführung (eines 
Schauſpiels), 7. 

Recitänte, part. der recitirt; 
der auswendig heriagt; — m. 
i -i, die Schauſpieler, pl. 

Recitäre, v. a. auswendig her⸗ 
ſagen; erzählen; mitſpielen; 
— una opera, eine Oper auf⸗ 
führen. 

Recitativo, mn. Recitativ, n. 

Recitatore, m. Erzähler, m. 

Recitazione, f. Herſagen, n. Er⸗ 
zählung, J. 

Reciticcio, m. Ausgeſpienes, n. 

Reclamäre, v. a. ſich (worüber) 

beſchweren; für richiamarsi, 
feine Medte wiederfordern. 

Reclamo, m. Wiederforderung, /. 

Recliugre, v. a. ſanft nieder- 
ſetzen. niederlegen; fürappog- 
giare, anlehnen. 

Reclusòrio, m. Erziehungsbaus; 
it. Arbeitshaus für Frauen⸗ 
zimmer, u. 

Recluta, F. Werbung, /.; — m. 
& J. Rekrut, m. 

Reclutäre, v. a. rekrutiren; ans 
werben. 

*Recogitäre, v. a. nachdenken, 
überdenken. 

*Recogniziöone,f.v.Ricognizione. 

*Recolendo, agg. verehrungs⸗ 
würdig. 

*Recölere, v. a. verehren. 

*Reconciliäre, ecc. v. Ric... 

Recöndito, agg. verborgen, ge: 

Recreäre, ecc. v. Ric... 

Recremento, m. Abſonderung 
des Unraths, 7. 

Recriminazione, f. 
beſchuldigung, f. 

Recuperäre, v. Ricuperare. 

Recusdbile, agg. verweigerlich. 

Recusäre, v. Rieusare. 

* Réda, f.; für erede, Erbe, m.; 
it. Kind, n. . 

*Redäggio, m. Erbſchaft, f. 

*Redäre, v. a. erben. 

Redarguire, -isco, v. a. ver- 
werfen, widerlegen; if. vers 
weiſen, die Fehler vorhalten. 

Redattore, m. Redacteur; it. 
Herausgeber, m. 

Redazione, 7. Verſetzung 
einen gewiſſen Zuſtand; 
Redaction, J. 


. Gegen⸗ 


in, 
it. 
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*Reddire, v. n. zurid-, wieder⸗ 
kommen. 

*Reddita, F. Rückkehr, /. 

* Réde, F. v. Reda. 

Redénto, agg. erfült, losge⸗ 
Fauft. 


Redentore, m. Exlöſer, m. 

Redenzione, f. Erlöſung; it. 
Stellung, Hülfe, f. [ecc. 

*Redificäre, ecc. v. Riedificare, 

Redimere, v. a. def. redénsi, 
part. redénto, erlöſen, los- 
faufen. | 

Redimibile, agg. erkäuflich. 

Puls v. a. krönen. 
dina, J. 5 a 

Rédine, È pi. Zügel, m. 

* Redintegräre, ecc. r. Reinte- 

A grate, ecc. 
edita, f. o 

. Reditizzio, m. } Erbſchaft, J. 

* Reditiéro, m. Erbe, m. 

Redivio, n. Krippenſetzen (der 
Pferde), n. 

Redivivo, agg. wieder lebendig 
geworden. 

Redolénte, agg. wohlriechend. 

*Redolénza, 7. Wohlgeruch, m. 

* Redolire, v. n. gut riechen: 
nach etwas riechen. 

Redücere, v. Ridurre. 

Reduplicäre, v. a. verdoppeln. 

Reduplicazione, 7. Verdoppe⸗ 
lung, J. 

* Reedificäre, v. Riedificare. 

Refajuölo, m. Zwirnhändler, m. 

Refe, m. Zwirn, m. 

Referendärio, zn. Referent; Res 
ferendar, m.; für delatore, 
spia, Ohrenbläſer: Spion, m. 

* Referire, ecc. 2. Riferire ecc. 

Refettörio, m. Speiſeſaal (in 
Klöoſtern), m. 

Refezione, /. Erſtattung, f.; it. 
Mahlzeit, Labung, F. 

*Refiziäre, r. Ristorare. 

* Reflessäre. v. Riflessare. 

Reflessibile, agg. was zurück⸗ 
ſtrahlen kann. 

Refless ibilita, f. n 


B örpers, J. 
* Reflessiöne, e. Rif 
* Reflettere,ecc. „ 


Refluire, e. n. zurückfließen. zu⸗ 
ruͤcktreten. fließend. 
Réfluo, agg. wieder, von neuem 
* Reflusso 
*Refocilläre, (e. Rif... 
Reiräugere, en 
Refrattärio, a9g. widerſpenſtig. 


* Reddiménto, m. v. Rendimento. widerſetzlich. 


REG REG 


300 


Refrazione, 7. Strahlenbre⸗ 
n 


ung, /. n. 
Refrigeränte, m. T. das Kühlfaß, 
Refrigeräre, v. a. kühlen, erfri⸗ 

ſchen; it. die Hitze dämpfen, 
abkuͤhlen. tel, n. 
Re frigerativo, m. ein Kühlmit⸗ 
Refrigério, m. Erfriſchung, Er: 
Aa ; fig. Erleichterung. J.; 
roſt im Leiden, m. 


Regiamente, avo. königlich. 
Régia, f. s. Reggia. i 
Regicida, m. Königsmörder, m. 
Regicidio, m. Könkgsmord, m. 
Regina, f. Königin, f. 
Regio, agg. königlich. 
Regione, f. egend; Lande 
ſchaft, /.; la — superiore, in- 
feriore, (dell’aria), die obere, 
untere Luftſchicht. 


* Refüggio, ecc. e. Rif Registräre, v. a. regiſtriren, eine 

*Refülgere, i dor fhreiben., 

Regäglia, } die Sporteln, | Registratöre, m. Regiftrator, m. 

Regäglie, F. pl.] Aceidenzien; Registratüra, f. Regiſtratur, f. 
— de’ polli, das Klein des Registro, m. Regiſter, Proto» 


koll, n.; mutar —, fig. es an⸗ 
ders anfangen; gelinde Sai⸗ 
ten aufziehen; T. Regiſter. 
Regnamento, zn. Regierung, f. 
Regnänte, m. König, Regent, m. 
Regnäre, v. a. herrſchen, regie⸗ 
ren; für predomindre, die 
Oberhand haben. 
Regnatöre, m. Regent, Herr⸗ 


ſcher, m. 

Regnatrice, 7. Beherrſcherin, f. 

Regnicolo, m. Reichseinwohner, 
m.; it. agg. eingeboren. 

Regno, m. Reich, Königreich, u.; 
it. Krone, Tiara, f. 

Régola, £ Regel, Vorſchrift, J.; 
geiſtlicher Orden, m. Kloſter, 
N.; stare a —, nach der Diät 
leben. 

Regolamento, m. Berordnung, 
Einrichtung, f. 

Regoläre, v. a. einrichten, ord⸗ 
nen; anordnen; — le diffe- 
renze, die Mishelligfeiten aus⸗ 
Heiden — le passioni, die 

eidenſchaften zügemn; — le 
spese, die Ausgaben mäßigen. 
Regolarsi, ſich einrichten; ſich 
wonach richten; ſich betragen; 
— agg. regelmäßig; —, m. 
Ordensgeiſtlicher, m. 

Regolarità, f. Regelmäßigkeit, /.; 
it. Ordensſtrafe, f. 

Regolarmente, avo. regelmäßig ; 
ne, er l’ordinario, gentei- 
niglich. 

Regolàto, part. wohleingerich⸗ 
tet, ordentlich; für determina- 
to, stabilito, regulirt, be⸗ 
ſtimmt, feſtgeſetzt. 

Regolatore, m. Anordner, m.; 
F. unruhe und Spiralfeder 
(in der Uhr), J. 

Regolétto, m. T. Leiſte, J.; 


Reif, m. 
Regolizia, 7. Süßholz. n. 


Federviehes; it. der Abfall. 
Regaläbile, agg. ſchenkbar. 
Regaläre, v. a. ſchenken, des 

ſchenken; — le vivande, die 

Speiſe ſchmackhaft machen, 

würzen. 

Regale, agg. königlich; — m. 
Poſitiv; it. Regal (in den Or⸗ 
geln), n. 

Regalia, 7. Hoheitsrecht, n. 

Regalista, m. Anhänger des 

oöͤnigs, m. 

Regalmente, avo. föniglich. 

Regalo, m. Geſchenk, Prifent, n. 

Regätta, f. Wettlauf mit Gon⸗ 
deln, m. 

Rége, m. v. Re. 

* Regeneràre. v. Rigenerare. 

Reggénte, part. regierend ; — m. 
Regent, Oberau ſeher, m. 

Reggenza, f. Regierung, J. 

Réggere, v. a. halten, tragen; 
ertragen; — il tormento, die 
Tortur aushalten; — con al- 
cuno, bei einem aushalten; 
— al paragone, auf dem Ver⸗ 
gleich beſtehen; if. regieren; 
widerſtehen; — fra mano, für 
corrispondere alle nostre 
speranze, unſere Hoffnungen 
aufrecht erhalten, unterflüz. 
en; — una barca, ein Boot 

euern; für sopportare, dul⸗ 

den, ausdauern. Reggersi, 
ſtehen bleiben; — in piedi, 
ſich aufrecht erhalten. 

Réggia, f. königliche Burg; Woh⸗ 
nung des Königs, J. 

Reggimento, m. Regierung, J. 
Regiment, n.; für compor- 
tamento, Betragen, n.; für 
sostegno, Stüße, f. Grund, m.; 
it. Regiment Soldaten, n. 

Reggitore, m. Regierer; Vers 
walter, m. 

Reggitrice, 7. Regentin, f. 


REM 


olo, in. Heiner König; Ba⸗ 
list; Zaunkönig, m.; it. 
Lineal, u.; 7. Leiſte, / 

‘Regrésso, m. Rückgang; 7. Re 
greß, m. 3 

Regurgitàre, v. Rigurgitare. 

Rejétto, agg. verworfen. 

Reina, f. Königin, /.; pesce —, 
Karpfen, m. 

Reintegrüre, v. a. wieder in den 
vorigen Stand ſetzen; herſtel⸗ 
len, wieder ergänzen; für ri- 
sareire, entſchädigen. 

Reintegrazione, 7. Wiederein⸗ 
ſetzung, f- ; it. Entſchädigung, /. 

Reinvitàre, v. a. wieder cine 


laden. 
Reita, f. Schuld, Strafbarkeit, /. 
Reiteräre, v. a. wiederholen. 
Reiterazione,f. Wiederholung, /. 
* Relassäre,ecc. v. Rilassare, ecc. 
Relässo, m. Rückfall (in Ketze⸗ 

rei), m. 
Relatamente , avo. beziehungs⸗ 


weiſe. x 

Relativo, agg. ſich beziehend; 
— m. T. Veziehungswort, n. 

Relatore, m. Berichter, Erzäh⸗ 
ler, Referent, m. 

Relazione, 7. Bericht, m. Ere 
zahlung, F.; für convenien- 
za, proporzione, Bezug, m. 
Verhältniß, n. E 

Relegäre, e. a. verweiſen, vere 
bannen. 

Relegazione, F. Berbannung, J. 

Religionirio, m. Schwärmer, 
Sekttrer, m. 

Religione, f. Religion, f. Got 
tesdienſt, m.; für la fede, der 
Glaube; it. geiſtlicher Dr 
den, m. f 

Religiosamente, avv. religiös; 

ottesfürdhtig; it. fromm. 

Religiosita, f. Religioſität, Fröm⸗ 
migfeit, f. 

Retigiòso, agg. religiös, gottes⸗ 
ürhtig ; it. gewiſſenhaft; — m. 
Ordensmann, Mönch, m. 

»Reliqua, ) Heberbleibſel, n. 

Reliquia, F. J Reft, m. Reli⸗ 


Marl 

Reliquiärio, Reliquienkäſtchen, u. 

Reliquie, F. pi. Heilig er, 
Reliquien, pl. 

* Reliquiére, m. v. Reliquiario. 

Relitto, part. & agg. verlaſſen. 

Relocaziöne, 7. Wiedervermie⸗ 
thung, J. 

* Reluttinza, f. v. Riluttanza. 

*Réma, JF. v. Réuma. 


' REN 


Remäjo, m. Rudermacher, m. 
Remäre, v. n. rudern. 
* Remätico, agg. für Reumatico. 
»Rematis mo, m. für Reumatismo. 
Rematore, m. Ruderer, m. 
Reméggio, m. v. Remigio. 
Remigänte, m. Ruderknecht, m. 
Remigäre, v. u. rudern. 
Remigatöre, m. v. Rematore. 
Remigazione, 7. Rudern, n. 
Remig io, m. alle Ruder eines 
Schiffs, pi. 
eminiscénza, F. Erinnerung, f. 
Reminiscitiva, 7. Erinnerungs- 
kraft, J. Ey 
Remissibile, agg. erlaßlich, ver: 
zeihlich. 
Remissiöne, f. Erlaſſung, Vers 
gebung, /.; für rilascio, Na 
faßten, n.; für indulgenza, Nach⸗ 


ſicht, J. m. 
Remisséria, F. Remiſſtonsſchein, 
*Remito, ecc. v. Romito. 
Remo, m. Ruder, n.; Galeren⸗ 
. ftrafe, 7. 

Remoläre, v. n. zögern, zaudern. 

Remolinzo, m. Wirbelwind, m. 

* Rémora, J. Hinderniß, n. 

Remöto, ecc. v. Rimoto, ecc. 

Réna, f. Sand, m. 

Renäccio, m. Sanderde, f. 

Renäjo, m. Sanbbett (am Mee⸗ 
re ꝛc.), n. 

Benajölo, m. Sandmann, m. 

Renäle, agg. T. zu den Nieren 
gehörig. 

Réndere, v. a. def. resi, part. 
reso, wiedergeben; auch blos 
für dare, geben; für fruttare, 
einbringen; für consegnare, 
übergeben; — il cibo, ſich er⸗ 
brechen; — un suono, un odo- 
re, einen Laut, Geruch von ſich 
geben; — diletto, Vergnügen 
machen; — l'anima, den Geiſt 
aufgeben; — Taria, einem ähn- 
lich fein; — testimonianza, 
Zeugniß ablegen; — grazie, 
Dank ſagen; — voce, erwi⸗ 
dern, antworten; — conto, 


Rechenſchaft ablegen; — meri- 


to, vergelten; — omaggio, hul⸗ 
digen; — ragione, Rechenſchaft 
pe en; — servizio, Dienfte 
eiſten. Rendersi, ſich ergeben; 
— contento, befriedigt werden; 
— padrone, fa bemeiſtern; 
— in un luogo, ſich wohin be⸗ 


1 — in colpa, ſich ſchul⸗ 
8 


bekennen. 
Rendevole, agg. geſchmeidig. 


REP 


Rendimento, m. Wiedergabe, 
Zurückgabe, /.; — di grazie, 
Daukſagung, f. 

Rendite, F. pl. Einkünfte, Ren⸗ 
ten, pl. N 

Rene, m. i- i, o le i, plur. 
die Nieren; le -i, die Lenden; 
dar le -i, davonlaufen. 

René lla, f. feiner Sand; Gries, m.; 
aver la (o il male della) —, 
Nierenſchmerzen haben. 


Reniförme, agg. nierenförmig. 


Renischio, m. v. Renaccio. 
* Reniténte, agg. widerſpenſtig. 
Renitenza, F. Widerſtrebung, J. 
Renosità, /. Sandigkeit, /. 
Renöso, agg. ſandig, ſandicht. 
Réusa, f. feine Leinwand, f. 
Rénso, m. feiner Flachs, mn. 
Renünzia, f. ecc. r. Rinunzia, ecc. 
Renuzza, f. klarer Sand, m. 
Réo, m. Verbrecher, m.; — agg. 
— di morte, des Todes ſchul⸗ 
dig; für malvagio, böſe, ſchaͤd⸗ 
lich; it. verderbt. 
Reobärbaro, m. Rhabarber, f. 
* Repavire, ecc. v. Riparare, ecc. 
* Repartire, v. Ripartire. 
*Repatriärsi, v. Ripatriare. 
* Repéllere, v. a. zurüdtreiben. 
*Repentiglio, v. Ripentaglio. 
Repénte, agg. & avo. plötzlich, 
chnell; für molto ripido, febr 
ſteil. plotzlich. 
Repeuteménte, abr. auf einmal, 
Repentinamente, arr. ganz uns 
verhofft. 
Repentino, agg. plotzlich, jaͤh⸗ 
lings; unverſehen. 
*Répere, v. n. kriechen. 
Reperibile, agg. was zu finden iſt. 
*Reperire, v. a. finden. 
Repérto, part. & agg. gefunden. 
Repertörio, m. Sachregtiſter, n. 
Sammlung. f. 
* Repétere, ecc. v. Ripetere. 
Repetfo, m. Moriftrett m. 
Replitivo, agg. ausfülleud, ere 
gänzend. 

Repléto, agg. voll, angefuͤllt. 
Replezione, 7. T. Neberfluß, m.; 
Ueberladung des Magens, /. 
Replica, f. gr 
Replicaménto, n.] Antwort, 7. 
Replicäre, v. a. wiederholen; 

für soggiungere, antworten; 

it. einwenden. 
Replicatamente, arr. abermals, 

nochmals. 5 
Replicaziöne, f. Wiederholung, /. 
Repositörio, m. e. Ripositorio. 
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RES 


Reprensibile ; 

Reprensiöne, h v. Rip... 

Représso, part. & agg. unter: 
drüdt 


Reprimento, m. Unterdrückung, /. 

Reprimere, v. a. def. représsi, 
part. représso, unterdrücken; 
Einhalt thun. 


‚*Reprobäre, ecc. v. Riprova- 


re, ecc. 
Réprobo, agg. verrucht; 

worfen. gottlos. 
Repromissiöne, F. Verheißung, /. 
*Reprovare, ecc. v. Riprova- 

re, ecc. 
Repubblica, f. o. Republica. 
Repubblicäno,agg.republifanifdh). 
Repubblichista, m. Republika⸗ 


ver⸗ 


ner, m. [ftaat, m. 
Repüblica, f. Republik, f. Frei⸗ 
*Repudiäre, v. Ri 

60 Repudio, . p 0 00 

* Repugnänza g 
Repugnäre, i | v. Rip... 
Repülsa ; 

Repulssre, . Rip... 


Repulsiöne, f. Zurückſtußung, /. 

Repulsivo, agg. verwerfend; it. 
zurüditoßend. 

Repilso, agg. ausgeſchlagen, ver» 
worfen. 

Reputäre, v. a. achten, haften, 
glauben. Reputarsi, ſich halten: 
io mi reputo felice, di poterla 
servire, ich ſchuͤtze m glnck⸗ 
lich, Ihnen dieuen zu können. 

* Reputazione, f. v. Riputazione. 

*Requiäre, v. n. ruhen, raften. 

Réquic, f. Ruhe, Raſt, f. 

Requisito, m. Erforderniß, u.; 
— agg. erforderlich, gehörig. 

Requisitària,f. geſetzliches Erfor- 
derniß; it. ſchriftliches Geſuch, n. 

Requisizione, 7. Geſuch, Ù 

gehr, n. FA 

Résa,f. CREARE EINE DIE, 

* Resarcire, v. Risarcirc. 

Rescindere, v. a. def. rescissi, 
part. rescisso, abichneiden, auf: 
heben; für ungültig erklaren. 

Rescissiöne, f. Aufhebung (eines 
Vertrags ꝛc.), 7. 

Rescisso, part. aufgehoben. 

Rescritto, m. Reſcript, n. Des 
fehl, m. 

Rescrivere, v. a. def. rescrissi, 
part. rescritto, abſchreiben, 
auf eine Bittihrift antworten; 
ein Reſcript geben, 

Resecäre, v. Risecare. 

»Regerväre, ecc. v. Riservare, ece. 
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Res ia, f. Irrglaube ; it. Zwiſt, m. 

Residénte, agg. wohnhaft; — m. 
Reſident, m. R 

Residöuza, f. Wohnung; Reſi⸗ 
denz. J.; für posatura, Bo- 
denſatz, m. 

Residuo, m. Reſt, Rückſtand, m. 

Resiliénza, 7. Rückprall, Rück⸗ 
ſprung, m. 

Reda 7. Harz, n. 

Res inifero, N 5 

Resinoso, ni barzig. 

Resipiscenza, f. Erkenntniß ſei⸗ 
ner Fehler; Rückkehr zum Gu⸗ 


ten, /. 

Resistdua, J. Widerſtand, m.; 
far —, ſich wehren, Wider⸗ 
ſtand leiſten. 

Resistere, o. n. widerſtehen; fig. 
aushalten, ertragen. 

Réso, part. wiedergegeben ꝛc. 

Resolutivo, 

v. Ris... 


RES 


Resoluto, 
Resoluziöne, 
Respettivo, | e. Ris.: 
Respignere, : (ei 
Respiraménto, m. Athmen, n. 
Athemholen, n. 
Respiräre, v. n. athmen; für 
vivere, feben; fir ricrearsi, 
ſich erholen; Luft ſchöpfen; für 
evaporare, ausdünſten; — v. a. 
einathmen. | 
e agg. erquickend, er⸗ 
gößend 


Respfrazine, / Athmen, n. ; für 
riposo. Ruhe, f. 

Respiro, m. Athem, m.: für li- 
bertà, Freiheit, /.; für pausa, 
riposo, Ruhe, /. Stillſtand, m.; 
it. Friſt, Nachſicht, /.; vender 
merci a —, Waaren auf Borg 
verkaufen. 

* Responsiòne, F. v. Risposta. 

Responsivo, agg. beantwortend. 

* Resquitto, m. Ruhe, Muße, /. 

Réssa, 7. Auliegen, u. für rissa, 
Zank, Streit, m. 

Résta, 7. Kornſpitze, f. Bart an 
der Aehre, m.; für spina del 
pesce, 91 (des Fiſches), n.; 
Reihe Zwiebeln ꝛc.; Gabel zum 
Anſetzen der Lanze, /.; métter 
la lancia in —, die Lanze an⸗ 
ſetzen; für posa, Stillſtand, 
m.; le -e, Steingalle, f. (der 
Pferde). 


Restänte, m. Reſt, Ueberſchuß, m.; 


— agg. tibia, u Lacan 
Restäre, v. n. bleiben, übrig fein: 
für cessare, rifinire, aufbören, 


RET RET 


Retina, f. T. Regbäutchen im 
Auge, u. 5 
Retineute, part. & agg zuruͤck⸗ 
haltend, vorſichtig. 
Retinéuza, 7. Zurückbalten, n. 
Rétore, m. Redner, sn. 
Retorica, F. v. Rettörica. 
Retör!co, agg. rbetoriſch. 
* Reträere. v. Riträrre. 
Retribuimento, m. Vergeltung. /. 
Lohn, m. 
Retribuire, - isco, v. a. beloh⸗ 
nen. vergelten. 
Retribuitore, in. Vergelter, m. 
Retribuzione, /. o. Retribui- 
mento. 
Rétro, avo. hinten; rückwärts. 
Retroazione, /. Rückwirkung. J. 
Retrocimera, f. Sinterftube, f. 
Retrocédere, v. n. zuruͤckgehen, 
weichen; für restituire, wieder 
abtreten. 
Retrocedimento,m. Ridgang,m.; 
Abweichung, f. 
Retrocessione, 7. Wiederabtre⸗ 
tung, f- 
Retrogradäre, e. n. 7. zurüde 
gehen (von Planeten). 
Retrogradazione, f. T. Rücklauf 
der Planeten, m. 
Retrögrado, agg. 7. rüdgängig. 
Retroguärdia, 7. Nachzug, n. 
Retropignere, v. a. zurückſtoßen. 
Retrosemtta, f. Schrift auf dem 
Rücken eines Buchs, f. 
Retrotrazione, f. Zurückziebung /. 
Rétta, f. Widerſtand, .; far —, 
ſich webren; dar —, Gehör 
geben; 7. Pfeiln iht, f. 
Rettamente, aov. recht, billig. 
Rettängolo, m. rechtwinkelig; 
— m. rechtwinkelige Figur. 7. 
Rettäre. v. a. auf dem Bauche 
kriechen. - 
Rettezza, f. v. Rettitudine. 
Rettificäre, v. a. rectifleiren, rei» 
nigen: läutern; für aggiustare, 
berichtigen. 
Rettihcazione, f. Reinigung, f. 
Réttile, ayy. kriechend; — m. 
kriechendes Thier, n. 
Rettiliueo, ayy. geradlinig. 
Rettitüdiue. 7. Geradheit, Recht⸗ 
ſchaffenbeit, Aufrichtigkeit, /. 
étto, part. regiert, erhalten; 
für diritto, recht, gerade, sy. 
für buono, leale, gerecht, billig, 
rechtſchaffen; 7. intestino —, 
Maftdarnı, m. 
Rettore, . Regierer; Rector. m. 
Rettoria, 7. Rectorat. u. 


nachlaſſen; — v. a. — il san- 
gue, das Blut ſtillen; — in 
nasso, in der Noth ſtecken blei⸗ 
ben; — in piedi, auf den ii» 
ßen ſtehen; — indietro, zurück⸗ 
bleiben; resti servita, bedienen 
Sie ſich, langen Sie zu, treten 
Sie näber; — v. r. restarsi, 
ſich aufhalten. 
Restäta, F. Ende, n. Beſchluß, m. 
Restauraménto, m. Herftellung, f. 
Restauràre, ecc. v. Ristora- 
re, ecc. . 
Restio, agg. ftetig, ſcheu: fig. 
für ricalcitrante, widerſpenſtig. 
aufſtützig; — m. Widerſpen⸗ 
ftigfeit, /. [zione. 
Restituimento, m. v. Restitu- 
Restituire, -isco, v. a. wieder 
zuſtellen, erftatten; für rista- 
bilire, in den vorigen Stand 
ſetzen; wieder herſtellen. 
Restituziöne, f. Erſatz, m. Er⸗ 
ſtattung; Wiederherſtellung. /.; 
T. Umlauf eines Planeten, ui. 
Résto, m. Reſt; Rückſtand, .; 
avere il suo —, ſeilien Theil 
haben; fare, dare il —, die 
letzte Hand an etwas legen; 
fare del —, um den Reſt ſpie⸗ 
len; alles daran ſetzen; del- , 
übrigens. 
Restöso, agg. voll Spitzen. 
Restrignere, v. Ristrignere. 
Restriziöne, f. Zuſammenzie⸗ 
ung, F.; für limitazione, Ein-; 
chraͤnkung, Verſtopfung, f. 
*Resudäre, v. Ris 
Resultäre, eoc. ) ° a 
Resupino, agg. auf dem Rüden 
liegend. re, ecc. 
*Resurgere, ecc. v. Risurge- 
Retà gio, m. Erbſchaft, F. Erb · 
theil, n. 


Retäta, F. Netzzug, m. 

Retäto, agg. netzförmig. 

Rete, /. Netz, Garn, u.; — da 
capelli, netzförmige Mütze, /.; 
dar nella —, ins Netz fallen; 
opera a —, Strickwerk, n. 

Retentiva, 7. Erinnerungsver⸗ 
mögen, n. 

Retentivo, agg. anhaltend, gue 
rüdhaltend. , 

Reticélla, F. Netzchen, netzformi⸗ 
ges Gewebe, n. 

Reticénza, F. Verſchweigung, /. 

* Rético, v. Eretico. 

Reticoläto, agg. netzfoͤrmig. 

Reticulaziöne, J. netzförmiges 
Geflecht, n. 
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Rettörica, 7. Rhetorik, Rede⸗ 
kuuſt, f. 

Rettörico, agg. redneriſch; — m. 
Lehrer der Beredſamkeit, m. 
Retündere, v. n. part. retüso, 

dämpfen, 1 
Reubärbaro, m. Rhabarber, 7. 
Röuma, f. Schnupfen, m. 
Ts agg. ſchnupfig. rheu⸗ 

ma . 

Reumatismo, m. Gliederfluß, 

Rheumatism, m. 

Rö va, 4. Auflage, J. Zoll, m. 
Reveläre, v. Riv 
Revelatöre, ecc. 2 Er 
Revéllere, vr. a. T. Feuchtigkei⸗ 
ten (im Korper) ableiten. 
Reverberäre, ecc. v. Riverbe- 
rare. lwürdig. 
Re verendissimo, agg. & m. Hoch⸗ 
Rever&ndo, agg. & m. Ehrwür- 
dig, Wohlehrwürdig. 
Reverente, v. Riverente. 
Reverenziäle, agg. ehrerbietig, 
ehr furchtsvoll. 
Reverire, ecc. v. Riverire. 
Revisiöne, 7. Reviſion; Unter⸗ 

ſuchung. 7. 8 è 
Revisore, m. Pevifor, Untere 
Rdveabile, 

evo e, . 
en “li t 

evulsivo, agg. T. Feuchtigkei⸗ 
ten (im Körper) ableitend. 
Rézza, J. Blonden, pi. 
Rezzo, m. (mit gelindem 2) Schat⸗ 

ten, beſchatteter Ort, m. 
Riabbassäre, v. Rabbassare. 
Riabbellire, v. Rabbellire. 
Riabilitäre, v. a. wieder in den 

vorigen Stand fegen. 
Riabilitazione f. Wiedereinſetzung 

in den vorigen Stand, 7. 

Riabitäre, v. a. & n. wieder be⸗ 
wohnen; für ripopolare, wie⸗ 
der bevölkern. 
Riaccöndere, v. Raccendere. 
Riaccettäre, v. a. wieder ans 


nehmen, 
Riaccölta, f. Zufluchtsort, m. 
Riaccomodare, 
Riacconciäre, v. Racc... 
Riaccréscere, 
Riacquistäre, e. Racquistare. 
Riaddomandäre, v. Raddoman- 
dare. leinſchlafen. 
Riaddormentärsi, v. r. wieder 
Riadirärsj, v. r. wieder in Zorn 
gerathen. 
Riadornärsi, v. r. ſich wieder 
putzen. 
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Riaffermäre, v. a. wieder beſtä⸗ 
tigen. g 

Riaggraväre, v. Raggravare. 

Riallogäre, v. a. wieder vermie⸗ 
then; it. wieder verheirathen. 

Riälto, m. Anhöhe; Erhöhung, /.; 
— agg. erhöht; erhaben. 

Rialzamento, m. Erhöhung, 7. 

Rialzäre, v. a. erhöhen. Rial- 
zarsi, ſich erheben, aufſtehen. 

Riamäre, v. a. wieder lieben. 

Riamicäre, v. a. wieder ausſoͤh⸗ 
nen. lwerden. 

Riammalärsi, v. r. wieder krank 

Riamméttere, v. a. def. riam- 
misi, part. riammesso, wie⸗ 
der annehmen. 

Riammonire, -isco, v. a. wie⸗ 
der warnen. 

Riandaménto,m. Unterſuchung. /. 
ueberdenken, n. 

Riandàre, v. n. für ritornare, 
urüdgehen oder reifen; — v. a. 
hir are 9915 da 
uchen, durchſehen, durchgehen; 
überdenken, hurüddenfen 

Riannestäre,v.a. wieder pfropfen. 

Riapertüra, F. v. Riapritura. 

Riapparire,v.n. wieder erſcheinen. 

Riaprimento, m. v. Riapritura. 

Riaprire, part. riaperto; — v. a. 
wieder oͤffnen. 

Riapritüra, f. Wiedereröffnung, f. 

Riaräre, v. a. wieder pflügen. 

Riärdere, v. a. def. riärsi, part. 
riàrso, austrocknen; esser riar- 
so da invidia, da collera, vor 
Neid, Zorn ꝛc. brennen. 

Riardiménto, m. Verdörrung, F.; 
Brand, m. 

Riargüto, part. für redarguito, 
geſcholten; getadelt. 

Riarmäre, v. a. wieder bewaffnen. 

Riarrecäre, v. Riportare. 

Riarrichire, - isco, v. a. wieder 
bereichern. 

Riärso, part. & agg. verbrannt, 
verdorrt; für impoverito, ver⸗ 


armt. . 
Riasciugäre, en trocknen, 
Riasciuttäre, v.a.] abwiſchen. 


Riascoltäre, v. a. wieder anhören. 
Riassettäre, v. Rassettare. 
Riassicuräre, v. a. wieder ver⸗ 
ſichern. augen. 
Riassorbire, v. a. wieder cin» 
Riassümere, v. a. def. riassunsi, 
part. riassunto, wieder anneh⸗ 
men, wieder vornehmen; für 
epilogare, mit wenig Worten 
wiederholen. 0 a 
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Riattaccäre, v. Rattaccare. 

Riavére, v. a. wiederbekommen; 
für ristorare, wiederherſtellen; 
— il fiato, (aus einer Ohn⸗ 
macht) wieder zu ſich kommen; 
— le parole, in der Rede fort⸗ 
1185 Rlaversi, ſich wieder 
erholen. 

Riävolo, m. Ofenkrücke. f. 

Riavvicinäre, v. Ravvicinare. 

Ribaciäre, v. a. wieder küſſen. 

Ribadimento, m. Nieten, Vere 
nieten, n. 

Ribadire, -isco, v. a. nieten, 
vernieten; it. die Spitzen des 
Nagels umſchlagen; fig. derb 
antworten; für rifiorire, Des 
fräftigen, was einer ſagt (um 
ihm zu ſchmeicheln). 

Ribaditüra, 7. Vernieten, n.; 
Niete, /. 

Ribagnäre, v. a. wieder anfeuch⸗ 
ten. [merei, 7. 

Ribaldäggine, F. Büberei, Schel⸗ 

Ribaldaglia, /. Schelmenzeug, n. 

Ribaldeggiäre, v. n. Schelmerei 
treiben. 

Ribaldéllo, m. Taugenichts, m. 

Ribalderia, v. Ribaldaggine. 

Ribäldo, agg. ruchlos, gottlos; 
für povero) meschino, arm, 
dürftig, elend; — m. Schelm, 

uft, m. 3 

Riballäre, v. n. wieder tanzen. 

Ribalta, ff Schutzwehr, J.; für 
botola, Kallthür, f. 

Ribaltäre, v. a. umwerfen, ums 
ſtoßen. si 

Ribalzäre, v. n. zurückprellen, 
zurückſpringen. 

Ribälzo, m. Rückprall, m.; für 
riflesso, Rückſchein, m. 

Ribandäre, v. a. T. auf die ans 
dere Seite des Schiffs bringen. 

Ribandimento, m. 1 
fung (eines Verwieſenen), 7. 

Ribandire, -isco, v. a. die Lan⸗ 
desverweiſung aufheben; auch 
für bandir di nuovo, wieder 
verbannen. 

Ribarbäre, v. n. wieder wurzeln. 

Ribässo, m. Abzug: Nachlaß, m. 

Ribastonäre, v. a. wieder pruͤgeln. 

Ribättere, r. a. wieder ſchlagen; 


RIB 


für rintuzzare, niederſchlagen; 
für riflettere, zurückwerfen (den 
Schein); — la moneta, das 
Geld umprägen. Ribattersi, 
uruͤckfallen. 

Ribattezzänte, m. Wiedertär⸗ 
fer, m. 
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Ribattezzäre, v. a. wieder taufen. 
Ribaftiménto, m lag, m.; 
für riflesso, Ru ſchein, m. 

. Ribattitüra, /. v. Ribaditura. 

Ribattüta, 95 Nieten, n.; für 
raffibbiata, beißende, verdiente 
Antwort, /.; it. v.Ribattimento. 

Ribattutamente, avv. ſtark, nach; 


RIB 


druͤcklich. 
Ribeäre, v. a. wieder beglücken. 
Ribéba, Leier, J.; co- 
Ribéca, 7. lascione, Bauern 


eige, f.; it. Zither, f. 
Ri ER o. a wieder picken; 
fig. wieder ſticheln 
* Ribellagidne, 7. Saen 
Ribellamento, m. 


mere part. f. rei, auf auf. 


Ribe ca 5. a, aufwiegeln, emo 
‘ poren. Ribellarsi, rebelliren, 
ſich empören. 

Ribélle, v. Ribello. 


A J. Rebellion, f. Auf⸗ 


rubr, 

Ribéllo, a. agg. rebelliſch, aufruͤhre⸗ 
riſch; — m. Rebell, Aufrührer, m. 

Ribenedire, o. a. def. ribene- 
1915 part. ribenedétto, cin» 

1 wieder zu Gnaden an⸗ 
ehmen. 

Ribenediziöne, J. neue Einſeg⸗ 
nung, /. 

Ribeneficäre, v. a. Gegenwohl⸗ 
that egen 

Ribére, e wieder trinken. 

Ribes, in. "Sobanniöbeerftraud), m.; 
Johannisbeere, /. 

Riböbolo, m. witziger Spruch; 
ſpaßhafter Ausdruck, m. 

Riboccäre, v. n. überlaufen, aus⸗ 
treten; vollauf haben. 

Riböcco, m. Ueberlaufen, n.; Ere 
„giebung, F.; — avo. reichlich, 

berflülfig. 

Ribollimento, m. Ballen, Sie 
den, n. Aufw allung, J. 

Ribollio, m. das Brauſen (des 
ſiedenden Waſſers ꝛc.). 

Ribollire, v. n. wallen, ſieden; 
für prender soverehio calo- 
re, ſich erhitzen; für guastarsi, 
(vom Wein, Del tc.) verderben; 
für commuoversi, fig. aufruh⸗ 
reriſch fein. 

Ribördo, m. Zuſammenſtoß zweier 
Schiffe, m.; it. def dadurch ente 
ſtandene Schade. 

en m. Schauer, Schauder; 

»Ribüffo, v. „ Rabbuffo. 
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Ributtänte, part. . 
abweiſend; isamante, ri- 
95 8 de uno 


e a. zuruͤckſtoßen; au. 

en; — uno, einen grob 
abweifen; für vomitare, meg: 
1 ee für alienare. 
ùtto, m. 1 Speien, u.; 


8 
nt us m. Zurücktrei⸗ 


Ricasoli 
mierte, v. a. wieder vere 
3 für estrinsecare, gus 
; für rificcare, wie⸗ 
der hineinſtecken; für a 
ricacciarsi nella selva, wieder 
in den Wald hineinlaufen. 
Ricadénte, part. herabfallend, 
haͤngend. 
Ricadere, v. n. def. rickddi 
part. ricadüto, wiederfallen ; 
anheimfallen, ge han⸗ 


gen feit, f. 
Ricadia, Kummer, m. an 
Ricadim nto, m. Müuͤckfall, m. 
Bau agg. verdrießlich; wie 
derwärt 
Ricaduta, 9. v. Ricadi: 
* Ricaggiménto, m. $ mento. 
Ricagnàto, agg. m. platt, breit; 
naso —, Stumpfnaſe, f. 


(o 


Ricaläre, v. n. wieder hinunter | Ric 


fteigen, gehen. 
Rleafebre, o. a. Io 
Ricalcärsi, v. r. (Strümpfe und 
Schuhe) wieder anziehen. 
Ricalcitramento, m. 
fand, m. ie 
Ricalcitränte, part. widerſpen⸗ 
Ricalciträre, v. n. hinten aus⸗ 
sula en; fg. fiir far resisten- 
2, ſich ch widerſetzen. 
Ries mentes m. v. Rieamo. 
Ricamäre, v. a. ſticken. 
Ricamatöre, m. Sticker, m 
Ricamatriee, J. Stiderin, fe 
Ricamatüra, J. Stickerei, F. 
Ricambiäre, v. a. wieder ver⸗ 


elten 
Rieämbio, m. ee m.; 
Vergeltung. .; in —, zum 
Lohne, als Vergeltung; ca- 
vallo di —, Meſervepferd, n. 
Ricamminfre, v. n. wieder gehen. 
Ricimo, m. Stickerei, J. 
Ricanceltàre, ı v. a. wieder aus⸗ 
loͤſchen. 
Ricangiäre, e. a. wieder vere 
gelten. 
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Ricantäre, 0. a. wie der fingen; 
widerrufen. 

Ricantaziöne, f. Widerruf, m. 

Ricapàre, v.a. das Beſte audieien. 

Ricapitäre, v. a. a 1 
machen; it. ſeine echſel dini 
loͤſen. 


Ricäpito, m. Weiſung; Arten: 


ehoͤrde: Abgebung, lem 

18 8585 Adreſſe, F.; 
canzie, für spaccio, 
trieb, m.; 
Befriedigung, J.; dar—, be: 
friedigen; dare — a uno, einen 
beherber gen; uomo di —, ge 
spiate, bree Mento, IM. 
Ricapitoläre, v. a. furg wieder: 


Ricepiiolazione, J. kurze Wie⸗ 
derhelung, /. 
Ricapoficäre, v. n. wieder auf 
den Kopf fallen. 
Ricaprugginäre, v. a. 7. neue 


dh. Safe machen; friſch 


Ricarda re, v. a. wieder främpeln. 
Ricarjcäre, v. a. wieder laden. 
beladen. ’ 
Ricarminäre, v. Ricardare. 
Ricascäre, v. n. wieder fallen. 
Ricascà ta Rückfall, m. 
Ricattam En: ; 
Rage Cintolu ung, fe x 
re, v. a: einfdfen; für 
ricuperare, wiederbekommen. 
Ricattarsi, v. r. ſich rächen. 
Ricatto, m. Einlöſang, Ran: 
zion, /.; für vendetta! Rache, / 
Ricavaledre, v. n. wieder 8 
Ricaväre, v. a. herausnehmen; 
Nutzen woraus de für ri- 
copiare disegnando, eu 
nen. leer 
Riccäccio, m. ein ſleinreicher 
Ricchézza, J. e m.; 
für splendidezza, Pracht. . 
Riccidja, f. fri frifirte Gaari 


ai 


Vere 


Raftanien) ; ; 


velluto di i i 

Sammt. m. 
Riceiüto, agg. kraus, locktg. 
Ricco, 755 reich; für pompos®; 


geriffener 


v 
Ricerca, 9 e agen Unter ⸗ 


ſuchung; ; ee gc 

Ricercamento, m 
eee J. 

Ricercäre, 
nachſuchen; durchſuchen; nei 


für soddisfazione, 


en / vl. 
Roo, m. ftad lige Schale (der 
aarlode, J. : it. 
Igel. m.; — agg. kraus, lockig 


v. r. | W 


— 
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libri, nachſchlagen; für inve- 
stigare, unterſüchen; für ri- 
chiedere, erſuchen, nachfragen, 

ſich ada e — uno di 
d. c., fid bei jemand (nach 
etwas) erkundigen; für pene- 

trare, durchdringen; für ri- 

chiedersi, nòtbig, erforderlich 
ſein; - m. 7. Praludiren, n. 

Ricercàta, f. Aufſuchung, Unter⸗ 

ſuchung, J.; T. Präludium, n. 

Ricercatamente, avv. vorſätzlich, 

mit Fleis. o i 

Ricercatore, m. Unterſucher, m. 

Ricerchiäre, v. a. wieder binden 
(ein Gefäß). 

Ricerco, agg. geſucht, aufge⸗ 
ſucht ꝛc. 

Ricèrnere, v. a. wieder beuteln; 
für redistinguere, ſich beſſer er- 

klaren. 

Ricessäre, v, n. ſtehen bleiben; 
far —, einhalten. 

Ricétta, 7. Recept, n. 

Ricettàcolo, m. Aufenthalt, m.; 
— dell’ acqua, Waſſerbehält⸗ 

niß, n. 

Ricettamento, m. Aufnahme, J.; 
für ricettacolo, e n. 

Ricettäre, v. a. aufnehmen, eine 
nehmen; it. Arznei verſchrei⸗ 
ben. Ricettarsi, wohin flüchten. 

Ricettärio, m. Receptbuch. n. 

Ricettatöre, m. Aufnehmer, Be⸗ 

erberger, m. 

Ricétto, m. Aufenthalt, m.; — di 
cortigiane, Schlupfwinkel, m.; 
für recipiente, Behältniß, n.; 
— part. aufgenommen ꝛc. 

Ricévere, v. a. empfangen, er⸗ 

halten; für accettare, anneh⸗ 
men, aufnehmen; — nocu- 
mento, danno, Schaden leiden. 

* Ricevevole, agg. v. Ricevitivo. 

Riceviménto, m. Empfang, m.; 
für accoglimento, Aufnahme, /. 

Ricevitivo, agg. empfänglich. 

Ricevitore, m. Empfänger; Eine 


nehmer, m. 
Ricevuta, F. Empfangſchein, m.; 


Quittung, J.; ricevimento, 
Empfang, m. 
Ricezione, f. Aufnahme, f. 


Richiamäre, v.a. wieder rufen; 
auridrufen; — i suoi diritti, 
zurückfordern; richiamarsi di 
alcuno, einen verklagen, vor 
Gericht fordern; richiamarsi, 
ſich beſchweren, klagen. 

Richiamatöre, m. der zurüdruft, 
abwendig macht. 


I. Parte. 
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Richiämo, m. Zurũcberufung. /. ;] Rioisamònte È avo. 
eg; 


für lamentanza, Beſchwerde, 
Forderung, /.; far —, Klage 
führen; fig. Lockvogel, m. 
Lockpfeife, J. i 
Richièdere, v. a. def. richiési, 
part. richiésto, wieder fra»: 
en, bitten; für ridomandare, 
ordern; für citare, citiren; 
für esser d’uopo, erfordern, 
erheiſchen. Richiedersi, ere 
forderlich ſein. 
Richiedimento, m. 


h An: 
Richiésta, f. fuhung, 


Nachfrage, J.; a sua —, auf 


fein Begehren, n.; für ei- 
tazione, Forderung, Vorla⸗ 
dung, J. a : 

Richiesto, part. erfordert, ge 

beten ꝛc. 

Richinärsi, v. r. ſich vor einem 

neigen. 

Richiüdere, v. a. def. richiüsi, 
art. richitiso, wieder ver⸗ 
fießen ; für saldare, zuheilen. 

Richiusüra, F. Beſchluß, Bezirk, m. 

Ricidere, v. a. def. ricisi, part. 

rieiso, abſchneiden, abhauen; 
für separare, trennen; für 
abbreviar la strada, attra- 
versare passando, den fürze⸗ 
ſten Weg nehmen, quer durch⸗ 
gehen. Ricidersi, brechen (von 


eugen). 

Riciditura, 7. Schnitt, Gin: 
ſchnitt, m.; für piegatura, 
Falte, f. i 

Ricignere, -v. a. def. rieinsi, 

art. ricinto, umgeben, eine 
aſſen. [wagen. 

Ricimentärsi, v. r. es nochmals 

Ricino, m. T. Wunderbaum, m.; 
für zecca, Schaflaus, f. 

Ricinto, m. Umfang, Umkreis, m.; 
für cornice, Geſims, u.; — 
part. eingeſchloſſen, umgeben. 

Ricioncäre, v. a. wieder trins 
ken, zechen. 

Ricipiente, agg. empfangend; 
— m. Behälter, m.; für de- 
nestante, wohlhabend; ma⸗ 
nierlich. 

Rioircoläre, v. n. wieder im 
Kreiſe herumgehen. 

Rieircolaziöne, f. neuer Kreis⸗ 


lauf, J. 

Ricisa, 7. Abſchnitt, Einſchnitt, m.; 
alla —, den kürzeſten Weg, 
quer über; g. ins Gelag hin⸗ 
ein; cantare a —, nach dem 

Gehoͤr fingen. 
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durch den 
für precisa- 
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kürzeſten 
mente, genau. 
Riciso, part. abgeſchnitten; für 
‘ spedito, ſchnell, plötzlich. 
Ricögliere, v. a. def. ricölsi, 
part. ricölto, wieder pflücken 
ꝛc., v. Cogliere; it. einſam⸗ 
meln, zuſammenleſen; ern⸗ 
ten; für riscuotere, eintrei- 
ben, einfordern; für riscat- 
tare, einlöfen; für compren- 
dere, conchiudere, erfeben, 
ſchließen; Fans Ricoglier- 
si, ſich losmachen; für rico- 
verarsi, ſich wohin flüchten; 
für riaversi, ſich wieder erho⸗ 


len; für raccor la mente, 
ſeine Gedanken zuſammen 
nehmen. 


Ricoglimento, m. Haufen, m.; 
— di cuore, Zuſammenneh⸗ 
mung der Gedanken; Erman⸗ 


nung, /. 
Ricoglitore, m. Sammler, m.; 
für riscuotitore, Einforde⸗ 


rer, m.; für raccoglitore, Ge- 
burtshelfer, m. 
Ricoglitrice, F. Hebamme, f. 
Ricogniziéne, 7. Erkennmiß; 
Anerkennung, J.; für ricom- 
pensa, Belohnung, J.; it. Lehn; 
die. m. 
*Ricognöscere, ecc., v. Rioo- 
noscere, eoc. 
Ricollegärsi, v. r. fi wieder 
verbinden. Iſtellen. 
Ricolloodre, v. a. wieder hin⸗ 
Ricolmäre, v. a. ausfüllen; für 
colmare, überbäufen. 
Ricélmo, agg. voll, erfüllt. 
Ricolorire, -1500, v. a. wieder 


färben. 
Ricölta, f. v. Raccolta. 
nen part. gefammelt; — m. 


e, J. 
Ricombättere, v. a. wieder fech⸗ 
ten; widerftreiten; widerſtreben. 
Ricominciaménto, m. Erneue⸗ 
rung, 7. [fangen. 
Ricominciäre, o. a. wieder an⸗ 
Ricomméttere, v. a. def. ri- 
commisi, . ricommésso, 
wieder begehen; wieder be« 
ftellen. 

Ricomparire, v. n. def. ricom-. 
pärvi, part. ricomparso, mie: 
der erſcheinen. 

Ricompénsa, 7. Belohnung, f. 

Lohn, m.; st. für compenso, 
Vergütung, 7. 
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Ricompensäre, o. a. belohnen, 
vergelten; für indennizzare, 
entſchädigen; für pareggiare, 


RIC 


ausgleichen. 
* Ricompensaziöne, Ff. v. Ricom- 
. pensa. 
Ricompénso, m. Vergütung, 
Entſchädigung, f. 
Ricompera, Wieder⸗ 
*Ricomperagiöne, f. kauf, m.; 
* Ricomperamento, m.) für ri- 


scatto, Erlöſung; Ranzion, f. 
Ricomperäre, v. a. wieder kau⸗ 
fen; it. loskaufen. 
Ricomperatore, m. Wiederkäu⸗ 
fer, n. lich. 
Ricomperevole, agg. wiederkäuf⸗ 
Ricömpiere, v. a. erfüllen; für 
risarcire, erſetzen. 
Ricompimento, zn. Erſetzung, J. 
Ricompörre, v. a. def. & part. 
wie comporre, wieder zuſam⸗ 
menſetzen; vereinigen; für mo- 
derare, Einhalt thun. 
Ricompräre, ecc., v. Ricom- 
perare, ecc. 
Ricomünica, Losſprechung 
vom Kirchenbann, 7. 
Ricomunicäre, v. a. aus dem 
Kirchenbanne thun. 
Riconcédere, v. a. wieder ges 
ſtatten. 
Riconcenträre, v. a. concentri: 
ren, im Mittelpunkte vereinigen. 
Riconcepire, -isco, v. d. wieder 
empfangen (im Mutterleibe). 
Riconciäre, v. a. wieder zurecht 
machen, ausbeſſern; für rappa- 
cificare, ausſöhnen. 
Riconciliäre, v. a. ausſöhnen, 
wieder verföhnen. 
Riconciliatore, m. Verſöhner, m. 
Riconciliazione, 7. Wiederver⸗ 
ſoͤhnung, J. 
Riconcimäre, v.a. wieder düngen. 
Ricöncio, agg. gewürzt, zuge 


richtet. 
Ricondannäre, v. a. wieder 
verdammen. dicken. 


Ricondensäre, v. a. wieder ver⸗ 
Ricondire, -isco, v. a. wieder 
würzen. 
Ricöndito, agg. DEDOTSEn. 
Ricondötta,f. Zuruckbringung, /. 
Ricondücere, } def. ricon- 
Ricondurre, v. a.$ dussi, part. 
ricondotto, zurückbringen, gu: 
rüdführen; für ridurre, worein 
verfegen; wieder miethen oder 
pachten. [gung, 1. 
Riconferma, 5. neue Bei . 


RIC 


Riconfermäre, v. a. aufs neue 
beftätigen. 

Riconfermaziöne, f. v. Ricon- 
ferma. lrichten. 

Riconformärsi, v. r. ſich wornach 

Riconfortäre, v. a. wieder auf: 
richten; für confortare, ftärfen. 

Riconfrontäre, v. a. wieder vers 
gleichen. 

Ricongiùgnere, v. a. def. & part. 
wie giugnere, wieder zufam- 
menfügen. 

Riconifre, v. a. umprägen. 

Riconoscénte, part. erkenntlich, 
dankbar. 

Riconoscénza, f. Erkennung, J.; 
für gratitudine, Erkenntlichkeit, 
Vergeltung, f. 

Riconoscere, v. a. def. rico- 
nöbbi, part. riconosciuto, er: 
kennen, kennen; anerkennen; 
für conoscere di nuovo, mie: 
dererkennen; — il fallo, den 
Fehler einſehen; — alcuno, 
gegen einen erkenntlich ſein; 

q. c. da alcuno, einem 

etwas zu verdanken haben; 

— un paese, ein Land aus 

kundſchaften. Riconoscersi, zur 

Erkenntniß kommen; in ſich 


geben, ſich beſſern. 
Ricouoscibile, agg. kenntlich, 
kennbar. 


Riconoscimento, m. Wiederer⸗ 
kennung. /.; it. v. Riconoscenza. 
Riconoscitöore, m. Kundſchaf⸗ 
ter, m. [rung, 
Riconquista, 7. Wiedererobe⸗ 
Riconquistäre, v. a. wiederer⸗ 
obern. 
Riconsegnäre, v. a. wieder ein⸗ 
händigen; zuſtellen. 
Riconsideräre, v. a. wieder er⸗ 


mwägen. 

Riconsigliäre, v. a. nochmals 
ratben. Riconsigliarsi, fi 
entſchließen. [Linderung, /. 

Riconsolamento, m. Tröſtung, 

Riconsoläre, v. a. wieder tröften. 

Ricontäre, v. a. wieder zählen; 
für raccontare, erzählen. 

* Riconto, m. v. Epilogo. 

Ricontradire, v. a. abermals 
widerſprechen. 

Riconvemre, v. a. def. ricon- 
venni, part. riconvenùto, Ge- 

enklage anftellen; zur Rede 
ellen. 

Riconvenzione, f. T. Gegen⸗ 
klage; it. Ueberführung aus 
den eigenen Worten, /. 


RIC 


Riconvertire, v. a. wieder vere 
wandeln, 

Riconvitàre, v. a. wieder zu 
ſich bitten. decken. 

Ricoperchiäre, v. a. wieder zu⸗ 

Ricoperta, 7. Zudeckung, J.; 
fig. für pretesto, Vorwand, m. 

Ricopertaménte, avv. verdeckt, 
heimlich. 

Ricopiäre, v. a. abcopiren. 

Ricopiatüra, 7. Abſchrift, Nach⸗ 
bildung, f. 

Ricoprimento, m. Verdeckung, /. 

Ricoprire, v. a. def. ricopersi, 
part. ricoperto, wieder zu⸗ 
decken; /ig. fur occultare, verber⸗ 
gen; für scusarsi, entſchuldi⸗ 
gen, vermänteln; it. ſich decken. 

Ricorcäre, e. a. wieder nieder⸗ 
icordagione, . ; 

Ricordamènto, m. ne 7. 

Ricordänza, f. Be 

Ricordäre, v. a. erinnern; ere 
wähnen. [eingedenf. 

Ricordevole, agg. denkwürdig; 

Ricordino, m. Schreibtafel, f. 
Taſchenbuch, n. 

Ricèrdo, m. Erinnerung, /. An⸗ 
denken, Andenkenzeichen, u.; 
für avvertimento, Ermahnung, 
Belehrung, f.; far —, Erwaͤh⸗ 
nung thun. . 

Ricoricäre, v. Ricorcare. 

Ricörrente, part. wieder lau⸗ 
fend ꝛc.; — m. Abnehmer, m. 


F. Ricorrere, v. n. def. & part. 


wie correre, wieder laufen; 
it. für rifuggire, ſeine Zu⸗ 
flucht nehmen; — alla giu- 
stizia, ſich an die Obrigkeit 
wenden; quest’ anno Pasqua 
ricorre ai... Dſtern fällt 
dieſes Jahr auf den 
Ricorso, m. Rücklauf, m.; für 
rifugio, Zuflucht, f.; für rap- 
presentanza, Klage, f- 
Ricorsöjo, aev. bollire a —, 
uͤberkochen. 
Ri costituire, v. a. wieder feſt⸗ 
ſtellen, einrichten. 
Ricotongre, v. a. 
ſcheren (die Tücher). 
Ricotonatüra, f. T. Scheren der 


Tücher, n. 

Ricötta, f. gelabte Milch, J.; 
it. Quark, m. 

Ricoveräre, v. a. & n. wieder⸗ 
erlangen; für liberare, retten; 
it. ſich begeben; für rifuggire, 
wohin flüchten. 


. wieder 


RID 


Ricovero, m. Wiedererlangung /.; 
für riparo, rifugio, Zuflucht, 
Aufnahme, f. 

Ricovrire, v. Ricoprire. 

Ricreamento, m. Ergögung, La⸗ 
Bund, J. _ 

Ricreäre, v. a. wieder erſchaf⸗ 
fen; fig. erquiden, ergößen, 
laben. Ricrearsi, ſich erholen. 

Ricreativo, agg. erquickend. 

Ricreazione, f. Erquickung, Er 
holung, Labung, 7. 

Ricredente, ayg. des Gegen- 
theils überführt; far —, jemand 
wovon abbringen. 

Ricredersi, v. r. anderes Sin⸗ 
nes werden; it. ſich ſatt wun⸗ 
dern; — con uno, einem ſein 
Herz ausihütten. 

Ricredüto, part. anderes Sin: 
nes geworden; des Gegen⸗ 
theils überzeugt. 

Ricrescönza, F. Anwachs, m.; 
auch für escrescenza, Aus⸗ 
wuchs, m. 

Ricrescere, v. a. def. wie cresce- 
re, vermehren, vergrößern; — 
v. u. wieder zunehmen, wachſen. 

Ricrescimento, m. Anwachs, m. 
Vermehrung, f. 

* Ricriäre, v. Ricreare. 

Ricucimento, m. Flickerei, f. 

Ricucire, v. a. wieder zuſam ; 
mennähen; g. verbeſſern, 
ausbeſſern. 

Ricucitöre, m. Flickſchneider, m. 

Ricueitüra, f. Flicken, u.; Naht, /. 

Ricuöcere, v. a. def. & part. 
wie cuocere, wieder kochen 
oder backen; — il cibo, vers 
dauen; g. für cruciare, 

. dingftigen. llangbar. 

Ricuperäbile, agg. wiederer⸗ 

Ricuperamento, m. Wiederer⸗ 
langung, 7. 

Ricuperäre, v. a. wieder erlan⸗ 

en; — la sanità, le forze, 
ta wieder erholen; — gli 
spiriti, wieder zu ſich kommen. 

Ricurvo, agg. gekrümmt, krumm. 

Ricusa, 7. Verweigerung, Vere 
werfung, J. 

Ricusäre, v. a. verweigern, ab» 
ſchlagen; — un giudice, einen 
Richter verwerfen. 

* Ricusaziòne, /. v. Ricusa. 

Ridäre, v. a. wiedergeben. 

Bidda, f. Kreistanz, m. 

Riddäre, v. a. den Reihen füh⸗ 
ren, tanzen. 

Ridénte, part. lachend, fröhlich. 


RID 


Ridere, o. n. def. risi, part. 
riso, lachen; für rallegrarsi, 
fi freuen; — agli ängioli, 
lachen, und nicht wiſſen warum. 
Ridersi d’alcuno, über einen 
lachen, ihn verſpotten; it. v. 
Arridere. 

Ridestäre, v. a. wiedererwecken. 

Ridetto, part. wiedergeſagt. 

Ridevole, agg. luſtig, angenehm; 
für ridicolo, lächerlich. 

Ride volménte, ae». anmutbig. 

Ridicimento, m. Wiederholung, /. 

Ridicitöore, m. Hinterbringer; 
Ausplauderer, m. 

Ridicolo, agg. lächerlich; ren- 
dersi —, ne lächerlich machen; 
— m. das Lächerliche. 

Ridicolosäggine, f. lächerliches 
Zeug, n. llächerliche Art. 

Ridicolosamente, avr. auf eine 

* Ridicolöso, agg. lächerlich. 

Ridimandäre, v. Ridomandare. 

Ridire, v. a. def. ridissi, part. 
ridetto, wiederſagen; wieder- 
holen; trovar a —, etwas 
‚auszulegen haben. 

Ridirizzäre, v. Raddirizzare. 


Ridistinguere, v. a. def. & part. 


wie distinguere, beſſer aus 
einanderſetzen. lvogel, m. 

Riditöre, m. Spötter, Spott- 

Ridividere, v. a. def. & part. 
wie dividere, wieder theilen; 
wieder eintheilen. 

Ridolere, v. n. (lat.) riechen, 
duften; — v. a. nach etwas 
riechen. 

Ridolersi, v. r. ſich wieder be⸗ 
klagen; it. ſich beſchweren. 

Ridolo, m Wagenleiter, J. 

Ridomandäre, v. a. wieder fra⸗ 
gen, oder bitten; wieder zu⸗ 
. rüdfordern. 

Ridonäre, v. a. wiedergeben. 

Ridondamento, m. leber⸗ 

Ridondanza, f. fluß, m.; 
Uebermaß, 2. 

Ridoudäre, v. n. Ueberfluß haben, 
überlaufen; gereichen; für ri- 
sultare, entſtehen, entſprin⸗ 
gen; — in onore, in danno 
ece., zur Ehre, zum Schaden 
gereichen. 

Ridone, m. Lacher, m. 
Ridösso, avo. a —, über; über 
dem Halſe, auf dem Rücken. 

* Ridottabile, agg. furchtbar. 

*Ridottäre, v. a. fürchten, be 
fürchten. 

Ridotto, m. Aufenthalt, Sam⸗ 
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melplatz, m.; Redoute, J.; 
Spielhaus, u.; — part. ger 
bracht; verſetzt. 

Ridubitäre, 2. d. neues Beden⸗ 
ken haben. 

* Riducere, übdl. Ridurre, v. a. 
def. ridùssi, part. ridotto, 
zurückführen; — all’ ubbi- 
dienza, zum Gehorſam brin⸗ 
gen; für convertire, verwan⸗ 
deln; — in suo potere, be⸗ 
zwingen: — le spese, die Aus⸗ 
gaben einſchränken: —alla men- 
dicità, an den Bettelſtab brin« 
en; — agli estremi, in die 
größte Noth verſetzen; — in 
Isperanza, Hoffnung machen; 
— un cavallo, ein Pferd bün- 
digen; — a ınemoria, zu Ge⸗ 
müth führen, erinnern. Ridur- 
si, ſich begeben; — a niente, 
zu nichts werden. 

Riducibile, agg. was ſich zu et⸗ 
was bringen, verwandeln läßt. 

Riducimento, m. Verſetzung (in 
einen Zuſtand); Verwand⸗ 
lung, Herunterſetzung; Verglei⸗ 


RIF 


chung, /. 
Ridürre, v. Riducere. 
Riduziöne, F. v. Riducimento. 
Riédere, v. n. (meiſtens poet.) 
zurüdfehren, wiederkommen. 
Riedificäre, v. a. wieder erbauen. 
Riedificazione, 7. Wiederer⸗ 
bauung, J. füllen. 
Riémpiere, v. a. anfüllen, aus⸗ 
Riempimento, m. Anfüllung, J.; 
für borra, Scherwolle, J.; it. 
Flickwort, n. N 
Riempire, v. Riempiere. 
Riempitivo, agg. ausfüllend. 
Rienfiäre, e. n. wieder ſchwellen; 
fig. ſich aufs neue brüſten. 
Rientramento, m. Wiederhinein⸗ 
gehen, u. 
Rienträre, v. n. wieder hinein» 
ehen; für ristringersi, ein» 
aufen, einkriechen; — in se 
stesso, in ſich gehen. 
Riepilogäre, v. a. kurz wieder⸗ 
holen. 
Riepilogo, m. 
bolung, J. 
Riescire, v. Riuscire. 
Rievacudto, part. & agg. wieder 
ausgeleert. 
Rifabbricäre, v. a. wieder bauen. 
Rifacimento, m. Wiederherſtel⸗ 
lung, J. 
Rifacitore, m. Herſteller, m. 
Rifällo, m. neues Vergehen, n. 


20* 


kurze Wieder⸗ 


Rifäre, v. a. def. rifeci, part. 
‘ rifàtto, wieder machen, node 
mals thun; 


RIF 


wieder aufbauen; it. umarbei⸗ Rifinäre, v. n. 
ten; — i danni, vergüten; Rifinärsi, v. r. 


— le carte, noch einmal geben; 
— la casa, ſich wieder ver⸗ 
beirathen; vi rafarò d’ogni 
cosa, ich werde euch alles wie⸗ 
dergeben; a — del mio, auf 
meine Gefahr. Rifarsi, ſich 
erholen: für riabbellirsi, pube 
ſcher werden; — dritto, ſich 
erade halten; — del torto, 
ich rächen, fein Rüthchen kuͤhlen. 

Rifasciäre, v. a. noch einmal 
binden; verbinden. 

Rifätto, part. hergeſtellt. 

Rifaziöne, f. v. Rifacimento. 

Rifecondäre, v. a. wieder Bee 
fruchten. N 

*Ritedire,v.a. wieder verwunden. 

Rifendere, b. a. wieder ſpalten; 
— le assi, die Breter noch eine 
mal ſpalten; — un campo, 
umackern. 

‘ Riferire, -isco, v. a. binterbrine 
gen, berichten; erzählen; für 
attribuire, beimeſſen; riferir 
grazie, Danf abitatten. Rife- 
rirsi, fi beziehen; für rap- 
portarsi, ſich auf einen berufen. 

Riférma, 7. Beftitigung, Bekräf⸗ 
tigung, J. 

Rifermäre, v. Raffermare. 

Riferräre, v. a. neu beſchlagen. 

Riferto, m. Bericht, m. Erzäh- 
lung, J. 

Rifetto, m. Verzug, m. 

Rifeziöne, F. v. Refezione. 

Riffilo, m. Fratzengeſicht, n. 

Rifiammeggiäre, v. n. ſta 
ſchimmern. 

Rifiancàre, e. Rinfiancare. 

Rifiataménto, m. Mthmen, n. 
Athem, m.; für sollievo, Er 
holung. 7. 

Rifiatàre, v. n. atbmen; Athem 
holen: für riaversi, zu Athem 
kommen. 

-Rificcäre, v. a. wieder hinein⸗ 
ſtecken oder ſchlagen; wieder 
wohin richten; für ripetere le 

. stesse cose, wiederſagen. 

Rifidäre, v. n. trauen, ein Vere 

trauen haben. . 

Rifiggere, v. a. def. rifissi, 
part. rifitto, wieder ſtecken, 
Basen: ì 

Rifigliäre, v. a. & n. wieder 
Junge bekommen; Ag. für ri- 


Pall + 


RIF 


germogliare, wieder hervor: 
keimen; it. wieder ſchwaͤren. 


für riedificare, Rifiguräre, v. a. wieder bilden. 


a abs 
laſſen. 
Rifinimento, m. dußerſte Mat: 
tigkeit, /. 

Rifinire, -isco, v. n. aufhören; 
— v. a. für terminare, endi⸗ 
en; für esitare, ganz abſetzen 
(Waaren); it. abmatten, zu 
Grunde richten. 

Rifiorimento, m. Wiederauf⸗ 
blühen, u.; it. Zierath, m. 

Rifiorire, - isco, v. n. wieder 
blühen; wieder in gute Um⸗ 
ftände kommen; für render 
più vago, v. a. ſchmücken; 


aufputzen; für ribadire, be⸗ 


kräftigen. gerichtet. 
Rifisso, part. & agg. worauf 
* Rifiutaménto, m. v. Rifiuto. 
Rifiutäre, v. a. verweigern, aus: 
en für rinunciare, ent 
agen; — il padre, auf das 
väterliche Erbtheil Verzicht thun. 
Rifiuto, m. Verweigerung, /.; 
für scarto, Ausſchüß, m.; für 
ripudio, Verſtoßung, f. 
Riflessaménte, arr. durch den 
Gegenſchein. 

Riflessäre, ©. a. zurüdwerfen 
(das Licht). 
Riflessione, 7. Rückprall des 

Lichts, Gegenſchein, m.; für 
considerazione, lleberlegung, /.; 
far seria —, reiflich überlegen. 
Riffess ivo, agg. nachdenkend. 
Riflésso, m. Widerſchein, m.; 
it. Ueberlegung, F.; — part. 
zurückgeworfen; überlegt. 


rk Riflättere, v. a. def. riflössi, 


part. riflésso e riflettüto, die 
Strahlen zurückwerfen; mis 
derfheinen; für considerare, 
überlegen. 

Rifluire, -isco, e. n. zuruͤckfließen. 

Riflusso, m. Ebbe, 7. 

Rifocillamento, m. Erquidung, J. 

Rifocilläre, v.a.erquiden, ftärfen. 

Rifolgoräre, ©. n. ſchimmern, 
leuchten. 

Rifolo, m. T. Bo (Windſtoß), /. 

Ki fondare, v. a. wieder griine 
den; ausgraben. 

Rifondere, r. a. def. rifüsi, 
part.rifüso, umſchmelzen; für 
nuovamente spàndere, wieder 
ausſchütten, vergießen. 

Riforbire, - isco, v. a. wieder 
fiubern, putzen. 


RIG 


Riforma, J. Umänderung, Ver⸗ 
beſſerung; Herſtellung der Zucht, 
F.; — della Chiesa, Kirchen⸗ 
verbeſſerung; Reformation: 
Abſchaffung; it. Abdankung, f. 

Riformäbile, agg. verbeſſerlich. 

* Riformagione, /. v. Riforma. 

Riformäre, v. a. umſchaffen, ume 
ändern; it. verbeſſern; ein⸗ 
ziehen, abdanken; — le spese, 
den Aufwand einſchränken. Ri- 
formarsi, eine neue Geſtalt 

bekommen. 

Riformatore, m. Verbeſſerer, m. 

Riformaziöne, J. v. Riforma. 

Rifornire, - isco, v. a. von 
neuem verſorgen. 

Rifortificäre, v. a. verſtärken. 

Rifrägnere, | T. brechen 

Rifrängere, v. a.] (von Licht⸗ 
ſtrahlen). 

Rifrangibile, agg. T. brechbar 
(von Lichtſtrahlen). 

Rifrangibilitä, f. T. Brechbarkeit 
der Lichtſtrahlen, /. 

Rifrätto, m. | 7. Brechung des 

Rifraziöne, f. Lichts, /. 

Ri freddäre, o. Raffreddare. 

Rifréddo, agg. erkaltet. 

Rifrenäre, v. Raffrenare. 

* Rifrigeràre, v. a. abhiblen, er 
friſchen; fg. für ristorare, 
tröften, laben. Rifrigerarsi, 
kalt werden. 

Rifrigerativo, agg. fühlend, er- 
friſchend. 

Rifrigério, m. o. Refrigerio. 

Rifriggere, v. a. def. rifrissi, 
part. rifritto, aufbraten, röften. 

* Rifrondire, v. Rinfronzire. 

Rifrüsta, F. Aufſuchung; Durch⸗ 
ſuchung, J. 

Rifrustäre, v. a. aufſuchen, durch⸗ 
ſuchen; — il mare, durch- 
ſtreichen; für percuotere, 
ſchlagen. i 

Rifrùsto, m. Tracht Schläge, J. 

Rifuggire, v. n. fliehen; feine 
Zuflucht nehmen. 

Rifuggito, m. Flüchtling, m. 

Rifügio, m. Zuflucht, /. 

Rifülgere, v. u. def. rifülsi, 
part. rifülso, leuchten, ſchim⸗ 
mern. lumguß m. 

Rifusiöne, 7. Schmelzung, 7. 

Rifutäre, v. a. widerlegen. 

Rifutazione, 7. Widerlegung, /. 

Riga, F. Zeile, Reihe, /. Streif, m.; 

i prima — vom erſten Rang; 
fig. farbo ecc. di prima —, 

Erzſchelm, m. 


RIG 


Rigaglia, /. Nebengewinn, m. 
Sporteln, pi. _[(Blume), m. 
: Rigäglio , m. T. Ritterſporn 
Rigagliuöla, /. Nebenprofitchen, u. 
Rigägno, kleiner Bach; 
Rigägnolo, m. Ablauf des 
Waſſers (auf der Gaſſe), m. 
Rigäre, v. a. befeuchten, benetzen; 
für tirar linee, liniiren. 
Rigàto, part. benetzt; liniirt; 
geſtreift; archibuso —, gezo⸗ 
gene Büchſe, /. 
Rigätta, 7. Wettrennen der Gon⸗ 
deln, n. 
Rigattäto, m. Galgenſchwengel, m. 
Rigattiéra, /. Trödlerin, 7. 
‚Rigattiere, m. Trödler, m. 
Rigeneräre, v. a. wiedererzeu ; 
en, wiederherſtellen; fig. um⸗ 
ilden, umſchaffen. 
Regenerazione, f. ae 
ik. Umbildung, f.; — dei co- 
._ stumi, Sittenverbeſſerung, /. 
Rigentilire, -isco, v. a. wieder 
verfeinern., geütteter machen. 
-Rigermogliàre, v. a. wieder aufe 
keimen, wieder ausſchlagen. 
Rigettäglia, F. Auswurf, in. 
. Rigettäre, v. d. verwerfen, aus⸗ 
E ließen; für sdegnare, vere 
ſchmähen, abweiſen; für vo- 
mitare, auswerfen. 
u m. Ausſchuß, Auswurf, 
egwu 


rf, m. 

Righetta./. geiichen. Streiſchen, a 
Rigiacere, v. n. def. & part. 
wie giacere, wieder liegen. 

‘ Rigidaménte, avv. ſtreng, ſcharf. 
Rigidetto, ugg. etwas ſtrenge, 


harf., 

. Rigidezza, Strenge, Schärfe, 

Rigidità, 7. Starrheit, /. 

Rigido, agg. ſtrenge, raub. ſcharf; 

arr; membra -e, ſtarre Glie⸗ 

der; Talpi -e, die rauhen Ge⸗ 
birge; inverno —, ſtrenger 
Winter. 

Rigiramento, m. Drehen, n.; 
für circolazione, Umlauf, m. 

Rigiräre, v. n. & a. herumdre⸗ 
ben; ſowie andar vagando, 
umherſtreichen; — v. a. — 
altrui, einen hinters Licht füh- 
ren; denari, fein Geld 
umſetzen; — un negozio, ein 
Geſchäft betreiben. 

Rigiratöore, m. v. Raggiratore. 

Rigiratoréllo, m. Schelmden, n. 

einer liſtiger Betrüger, m. 

. Rigirazione, f. Kreislauf, Ume 

lauf, m. | 


RIG 


Rigire, v. a. umkehren. 

Rigiro, m. Umweg. Schleichweg, m. 
Umſchweife, pl.; für pretesto, 
Ausflucht, f. Vorwand, m.; für 
ordigno, Triebwerk, n. 

Rigittàre, v. Rigettare. 

Rigiügnere, v. a. wieder ein» 
holen, erreichen: — v. n. wie⸗ 
der ankommen.. 

Rigiuocäre, v. a. wieder ſpielen. 

*Rignäre, ) v. Ringhiare, Rin- 

* Rigno, ghio. 

Rigo, m. Lineal; Richtſcheit, n. 

Rigodere, v. a. wieder K 

Rigöglio, m. Dreiſtigkeit, J.; 
für orgoglio, Stolz, Ueber⸗ 
muth, m.; für soverchio pul- 
lular delle piante, geiler 
Wuchs; T. höchſter Punkt eis 
nes Gewölbes, n. 


Rigogliöso, agg. ſtolz, dreiſt; 
it. allzu kraftvoll, zu geil 
wachſend. 


Rigögolo, m. Goldammer, Gold⸗ 
droſſel, /. 

Rigolétto, m. Reihen, Kreis⸗ 
tanz, m. 

Rigonfiaménto, m. Anſchwellen, 
Aufſchwellen, n. 

Rigonfiare, v. n. ſchwellen, an⸗ 
laufen; — v. a. wieder auf 
blafen. i 

Rigonfio, agg. geſchwollen; auf- 

eblafen 


Rigore, m. Härte, Strenge, f.; 
— della stagione, Rauhigkeit 
der Witterung, J.; für seve- 
rità, Strenge, f.; für brivido, 
Schauer im Fieber, m. 

Rigorismo, m. ſtrenge Sitten⸗ 
lehre, f. 

Rigorista, m. ſtrenger Moraliſt, m. 

*Rigoro, m. Bach, m. 

Rigorosaménte, abr. ſtreng. ſcharf. 

Rigorosità, F. Rauhigkeit, Här⸗ 
te; fig. Strenge, J. 

Rigoréso; agg. ſcharf, ſtrenge; 

enau; inverno —, rauher 
inter; in senso —, im engen 
Sinne. 

*Rigöso, ugg. benetzt, befeuchtet. 

* Rigottäto, agp. kraus, lockig. 

Rigovernäre, v. a. aufwaſchen, 
ſcheuern: putzen, reinigen. 

Rigovernatüra, 7. Spülicht n. 

Rigrattäre, v. a. wieder kratzen. 

Rigridäre, v. u. wieder ſchreien, 
rufen. 

Riguadagnäre, v. a. wiederge⸗ 
winnen; für riacquistare, wie 
dererlangen. 


309 


Rigualcatöjo, m. T. Setzkolbe 
(einer Kanone), 7. 

Riguardamento, m. Blick, m.; 
Vorſicht, /. 

Riguardäute, m. Zuſchauer, m. 

Riguardäre, v. a. anſehen, ans 
ſchauen: if. achten, ehren; it. 
n fig. wohinwaͤrts 
iegen für badare, conside- 
rare. Acht geben, bedenken, in 
Obacht nehmen; für tendere. 
aver la mira a q. c., worauf 
ſehen, zielen; non vi riguar- 
do, ich mache mir nichts dar: 
aus; — una cosa, etwas auf⸗ 


RI L 


bewabren. Riguardarsi, auf 
ſeine Geſundheit ſehen; ſich 
ſchonen. 
Riguardäto, part. & agg. an- 
geſehen; vorſichtig. 
Riguardatore, n. Zuſchauer; 
Hüter, m. 


Riguardevole, agg. anſehulich. 

Riguardevolmente, arr. auf eine 
anſehnliche Art. 

Riguärdo, m. Anblick, Blick, m.; 
Anſehen, u.; für stima, Ach⸗ 
tung; it. Schwierigkeit, F.; 
für mira, segno, Ziel, Augen⸗ 
merk, n.; Hinſicht, Rückſicht, /.; 
in —, in Hinſicht; uomo di —, 
angeſehener Mann, m; senza 
—, ohne Schonung; für censo, 
Zins, m. Intereſſen, n. pl. 

Riguardöso, agg. vorſichtig. 

Riguarire, - isco, v. n. genefen. 

* Riguiderdonaménto, m. bt. 
ricompensa, Belohnung, 

Riguiderdonäre, v. a. wieder 
belohnen, vergelten. 

Rigurgitäre, v. u. anlaufen, ane 
chwellen (vom 1 

Rigürgito ; m. das Anſchwelleu 
(des Waſſers). 

Rigustäre, r. 
uchen, koſten. 

Rilasciäre, v. a. erlaſſen, nad 
laſſen; it. loslaſſen. 

Rilascio, m. Erlaß, Nachlaß, m. 

Rilassamento, m. Erſchlaffung, 
Nachlaſſung, J.; it. für rilas- 
satezza, Verfall der Sitten, m. 

Rilassäre, v. a. ſchlaff machen, 
nachlaſſen. Rilassarsi, matt 
werden, erſchlaffen. 

Rilassatezza, F. Nachlaſſung, Er: 
ſchlaffung, J. i [to. 

* Rilassazione, f. v. Rilassamen- 

Rilässo, agg. ſchlaff, fchwach, 

— m. cavalli di —, 


träge; 
friſche Pferde, pl. Vorſpann, m. 


a. wieder ver⸗ 
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Rilaväre, v. a. wieder waſchen. 

Rilavoräre, v. a. wieder um⸗ 
arbeiten (das Erdreich). 

Rilegamento, m. Einbinden, n.; 
Band, m. 

Rilegäre, v. a. wieder binden; 
einbinden (ein Buch); für 
proibire, verwehren, hindern; 
für mandar in esilio, vete 
weifen. 

Rilegatüra, F. v. Rilegamento. 
Rilöggere, v. a. def. rilessi, 
part. riletto, wieder leſen. 
Rilentamente, avv. ſachte; ganz 

emach, v. Rilente. 

Li entamento, m. Nachlaſſung, /. 
ilénte, 

Rilessäre, u. a. wieder fieden. 

Rilevamento, m. Erhebung, Auf⸗ 
richtung, f. 

Rilevänte, part. erheblich; it. 
wichtig; beträchtlich. 

Rileväre, v. a. wieder aufheben, 
aufrichten; fig. wieder aufhel⸗ 
fen; für confortare, tröften: 
für discernere, erſehen; it. 
davontragen, etwas von einer 
Sii haben; etwas aus einer 
Sache erſehen; — v. n. daran 

elegen ſein, nutzen; poco ri- 
eva, es liegt wenig daran. 
Rilevarsi, ſich erheben; hervor⸗ 
ſtechen; fig. fur sollevarsi, ſich 
erholen. 

Rilevatamente, are. 
vornehm, 1 

Rileväto, part. aufgerichtet; für 
ragguardevole, erhaben, groß; 
it. erhöht; petto —, gewölbte 
Bruſt; it. erzogen; — m. Er⸗ 
höhung, / richtet, m. 

Rilevatore, m. Erretter; der auf⸗ 

* Rilévo, h Ueberbleibſel vom 

Rilié vo, m. J Eſſen, pl.; erba: 
bene Arbeit, f.; Ag. für rifiu- 
to, Ausſchuß, m.; it. Ehre, /. 
Ruhm, m.; basso —, halb 
erhabene Arbeit,. F.; cosa di 
—, wichtige Sache, f. 

Rilogäre, v. a. wieder an feine 
Stelle bringen; für riaffittare, 
wieder vermiethen. 

Rilucénte, part. Gian 

Rilucentézza, 7. Glanz, Schim⸗ 


mer, m. 

Rilücere, o. n. glänzen, hervor⸗ 
leuchten. 

Rilusträre, v. a. neuen Glanz 
eben; it. wieder verfchönern. 

Riluttänte, part. widerſtrebend. 


RIL 


erhaben, 


RIM RIM 


Rimbaldanzire, - isco, v. n. wie 
der Muth bekommen. 

Rimbalzäre, v. n. in die Höhe 
ſchnellen; zurückprallen; aus⸗ 
ſchlagen, gereichen. 

Rimbälzo, 2. Prall, Stoß, m.; 
saper q. c. di —, etwas vom 
Hoͤrenſagen wiſſen. 

Rimbambire, -isco, ®. n. zum 
Kinde werden. 

Rimbarbogito, agg. kindiſch ge 
worden, 

Rimbarcärsi, e. r. ſich wieder 
einſchiffen. 

Rimbastıre, -isco, v. a. an⸗ 
ſchlagen; leicht beften. 

Rimbeccäre, v. a. mit dem Schna⸗ 
bel hacken; ig. wiederbellen. 

* Rimbeccdta, f. fertige Ant⸗ 

Rimbecco, m. wort, f.; di 
—, Wort auf Wort antworten. 

Rimbellire, -isco, v. a. ver⸗ 
ſchöͤnern; — v. n. fhöner 
werden. 

Rimberciäre, v. a. ausflicken. 

Rimbiancäre, v.a. wieder weißen. 

Rimbiondire, - isco, e. a. & n. 
blond machen oder werden. 

Rimboocäre, v. a. & n. umftiire 
zen; für ripiegare, überſchla⸗ 

en; für traboccare, über⸗ 
ießen; it. herunterwerfen. 


Riluttänza, 7. Widerſtrebung, f. 

Rima, f. Reim, m.; Berie, pl. 
Gedicht, n.; rispondere (alle) 
per le rime, derb antworten, 
nichts ſchuldig bleiben. 

Rimacinäre, o. a. wieder mah⸗ 
len; wieder zerreiben. 

Rimalmézzo, m. Reim in der 
Mitte des Verſes, m. 

Rimandäre, v. a. wiederſchicken; 
urückſchicken; für licenziare, 
ortſchicken, abdanken; für re- 
cere, wegſpeien. 

Rimändo, m. Zurückſchlagen des 
Balls, n.; di —, wiederum, 
abermals. 

Rimaneggiäre, v. a. wieder an⸗ 
fühlen; wieder betaſten; für 
riordinar le cose, wieder zu⸗ 
recht machen; aufs neue be⸗ 
treiben; 7. umbrechen. 

Rimanénte, m. Reſt, Ueber⸗ 
ſchuß; Rüdftand, m. 

Rimanénza, f. Bleiben, n. Auf⸗ 
enthalt, m.: für rimasugli, 
Ueberbleibſel, n. 

Rimanére, v. n. def. rimüsi, 
part. rimästo, bleiben; ſich 
aufbalten; für astenersi, uns 
terlaſſen, aufhören; — alla 
stiaccia, Ag. in die Falle gehen: 
— attonito, ganz erftaunt f 5 e 


rimanti con Dio! gehab Rimboccatüra, 7. Ueberſchlag, 
wohl! rimanersi, berückt, ge-“ umſchlag, m. 

foppt fein; — senza sangue, | Rimbombamönto, m. ſtarker Wie 
heftig erſchrecken; — con un] derſchall, wr. 


palmo di naso, mit einer lan- 
gen Naſe abziehen; — dietro 
ad uno, einen überleben. 
Rimangiäre, v. a. wieder eſſen. 
Rimänte, m. Verſemacher, m. 
*Rimarcäbile, | beträcht⸗ 
Rimarchevole, agg. lich, 
wichtig. . 
Rimärco, m. Wichtigkeit, f.; 
cosa di —, eine Sache von 
Wichtigkeit. 
Rimäre, v. a. & n. reimen; fi 
reimen. 
Rimärio, m. at n. 
Rimaritàrsi, v. r. ſich wieder 
verheirathen. 
*Rimäso, m. v. Rimasuglio. 
Rimasticäre, v. a. wieder kauen; 
fig. bei ſich erwägen. 
Rimästo, part. & agg. geblie⸗ 
ben, verblieben. 
Rimasüglio, m. Ueberbleibſel, u. 
Reſt, m. Iſchmied, m. 
Riwatore, m. Verſemacher; Reims 
* Rimazione, F. Nachforſchung, f. 


Rimbombäre, e. n. widerſchallen. 
Rimbombévole, agg. wider» 
eee 
imbombio 28 2 
Rimbémbo, i Wideiſchall, m. 
Rimborsäre, v. a. erſtatten; wie⸗ 
der bezahlen. 
Rimborsaziöne, di Erftattung ; 
Rimbörso, m. Wieder⸗ 
bezahlung, f. 
Rimbottäre, v. a. wieder auf⸗ 
füllen; ig. hinzuthun. 
Rimbrenciolo, m. Fetzen, m. 
Rimbrottäre, v. a. Vorwürfe 
machen; ausſchelten. 
Rimbrottatöre, m. Keifer; fig. 
Brummbär, m. 
Rimbrottevole, agg. voller Bor» 
= Due: nr. 
imbrötto 
. Rimbröttolo, n. Vorwurf, m. 
Rimbruttire, - isco, v. n. häß⸗ 
lich werden. 
Rimbucäre, v. n. wieder ins 
Loch kriechen; ſich verſtecken. 


RIM 


Rimbuffäre, v. n. entgegenbrau⸗ 
ſen, toben (vom Winde). 

Rimburchiäre, v. a. T. bugſiren. 

Rimediäbile, agg. abhelflich; 
heilbar. [heilen. 

Rimediäre, v. a. vermitteln; 

Rimediatöre, m. Vermittler, m. 

Rimédio, m. Mittel, Hülfsmit⸗ 
tel, e für medica- 
mento, Arznei, f. 

Rimeditäre, v. u. wieder nach⸗ 
denken. - [maden. 

Rimeggiäre, v. a. reimen; Verſe 

Rimembranza, f. Andenken, n. 
Erinnerung, 

Rimembräre, v. u. ſich erinnern; 
— v. a. erinnern; erwähnen. 

Rimemoräre, v. memorare. 

Rimenäre, v. a. zurückführen; für 
dimenare, umrühren, ſchütteln; 

+ tt. befühlen. 
Rimendare,v.a.ausbeffern;fliden. 

en) x Slider, m. 

Rimendatüra, f. BR 

Riméndo, m. | Bliderei, /. 

Rimenio, m. Schütteln, Rüt⸗ 
teln, n. 

*Riméno, m. v. Ritorno. 

Rimentita, 7. abermalige Be⸗ 
ſtrafung der Lügen, f. 

* Rimeritameuto, m. Vergel⸗ 
tung, f- llohnen. 

Rimeritäre, v. a. vergelten; be- 

Rimescolaménto, . Vermi⸗ 
ſchung, Verwirrung, J.; Auf⸗ 
ruhr, m.; für improvviso 

terrore, Schauder, m. Ent 
ſetzen, u.; fig. vertrauter Um» 
gang, m. 

Rimescolänza, J. Miſchung, J. 
Gemiſch, n. 

Rimescoläre, v. a. rühren, mis 
ſchen, mengen; für rifondere, 
umarbeiten, umſchmelzen. Ri- 
mescolarsi, ſich womit abgeben; 
zuſammenfahren, erſchrecken. 

Riméssa, J. Zurückbringung; 
Zurüdiendung, f.; it. witzige 
Gegenantwort; it. Aufhebung 
des Vannes, f.; für rampollo, 
Sproß, ößling, m.; 7. 
Memeſſe, /. deere 
— de' legni, emiſe, J.; 
Wagenſchoppen, m. 


Rimessamènte, aer. beſcheiden, 


gelaſſen. 
Riwessſbile, agg. erlaßlich. 
Rimessiöne, f. Ueberlaſſung (ſei⸗ 
ner Sache dem Urtheile eines 
andern; Erlaſſung; Verge⸗ 
bung, J. 


Rimessiticcio, 


Rimettiménto, m. 


Rimiräre, v. a. 


trachten. 3 . 
*Rimiro, m. Blick, Anblick, m. 
Rimischiäre, v. a. vermengen; 


RIM 


m. Sprößling 
(eines alten Stammes), m. 


Rimesso, agg. kleinmüthig, krie⸗ 


chend; für volgare, niedrig; 
stile —, voce -a, fader Stil, 
ſchwache Stimme; it. für ri- 
badito, vernietet; — m. T. ein⸗ 


gelegte Arbeit, /. 
Rimésta, 7. Ruͤhren, u.; für 


rimbrotto, Vorwurf, m. 


Rimestäre, v. a. rühren, mengen. 
Riméttere, v. a. def. rimisi, 
part. rimesso, wieder hinle⸗ 


en, hinſetzen, hinſtellen; bin: 
ringen; für rilasciare, nach- 
laſſen; ablaſſen, erlaſſen; für 
or in arbitrio d’alcuno, der 

illkuͤr jemandes überlaſſen; 
it. wieder bekommen, wieder 
treiben; — in sesto, in Ord⸗ 
nung bringen; — la gamba 
slogata, das verrenkte Bein 
wieder einrichten; — la ses- 
sione ad altro giorno, die 
Sitzung auf einen andern Tag 
verſchieben; — del suo, das 
Seinige zuſetzen; T. remitti⸗ 
ren (Gelder durch Wechſel uber⸗ 
machen); — sù, wieder auf⸗ 
bringen, — il nemico. den 
Feind zurückſchlagen; — v. n. 
wieder ausſchlagen; it. wieder⸗ 
kehren; wiederkommen (vom 
Fieber). Rimettersi, ſich zu⸗ 
frieden ſtellen, nachgeben; — 
in cammino, ſich wieder auf 
den Weg machen; für rife- 
rirsi, ſich berufen; it. für ria- 
versi, wieder zu Kräften kom⸗ 
men; — in carne, wieder am 
Leibe zunehmen; riméttersela, 
nach dem Munde reden. 
Ueberlaſ⸗ 


fung x. f. 
Rimettiticcio, m. Schalen, m. 
Rimiglioräre, eſſer 


DV. Ae 
machen. 
anſehen, be⸗ 


it. verwirren. 


Rimissiöne, f. Erlaſſung, /.; für 


rassegnazione, Ergebung. f. 


Rimisuräre, v. d. wieder meſſen. 
Rimmolläre, v. a. wieder ein⸗ 


weichen. 


Rimoderäre, v. a. mäßigen. 
Rimodernure, v. a. nach der 


neuen Art umarbeiten. 


Rimola, 7. Ritzchen, n. 
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Rimolinäre, v. n. wirbeln; ſich 
drehen. 

Rimondamento, m. Reinigung. f. 

Rimondäre, v. a. reinigen; — 
li alberi, ſchälen; ff. aus: 
ften. [mento. 

Rimondatüra, f. vo. Rimonda- 

Rimontäre, v. n. wieder hinauf⸗ 
fteigen; wieder fteigen (vom 
Preiſe); für importare, ſich 
belaufen, betragen; — v. a. 
wieder auf das Pferd ſetzen; 
wieder ſchäften; it. (die uhr) 
wieder aufziehen. 

Rimorbidäre, v. a. wieder er⸗ 
weichen. 

Rimorchiäre, v. a. freundlich 
auszanken; 7. bugſiren. 

Rimörchio, m. T. Bugſiren, u.; 
Sig. für doglianza, Klagen, pi. 
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‚Rimördere, v. a. def. rimörsi. 


part. rimörso, wieder beißen; 
fig. beunrubigen, innerlich na: 
en; it. für rampognare, aus- 

chelten. 

Rimordiménto, m. Gewiſſens⸗ 
biß, m. : 

Rimorire, v. n. wieder aus: 
gehen; verlöſchen. [ren. 

Rimormoräre, v. n. wieder mur⸗ 

Rimörso, m. Gewiſſensbiß, m.; 
— part. reuevoll. 

Rimörto, agg. überaus blaß. 

Rimöso, agg. ritzig. 

Rimösso, agg. entfernt, weit. 

Rimostränza, J. Vorſtellung, 
Warnung, f. 

Rimosträre, v. a. vorſtellen, zu 
Gemüthe führen. 

Rimotamente, arr. fern, von 
weitem. 

Rimöto, agg. entlegen, abgelegen. 

Rimoviménto, 9 eg⸗ 

Rimoziöne, J. räumung, 
Wegſchaffüng, f. 

Rimpadronirsi, ®. r. {id wieder 
bemächtigen. 

Rimpalmäre, v. n. T. falfatern. 

Rimpaludäre, v. n. ſumpfig. 
moraſtig werden. 

Rimparäre, v. a. wieder lernen. 

Rimpastäre, v. a. wieder kne⸗ 
ten; it. umarbeiten. 

Rimpatriärsi, v. r. wieder in 
ſein Vaterland zurückkehren. 

Rimpaurire, 2. n. wieder in 
Furcht gerathen. 

Rimpecciàre, v. a. — uno, mit 
jemand zuſammentreffen. 

Rimpeciäre, v. a. wieder thee« 
ren; pichen. 
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Rimpeduläre, v. a. neu beſoh⸗ 
fen; aver dato il cervello, 
gli orecchi a —, närriſch fein, 

aub fein. 

Rimpennäre, v. a. wieder dee 
fiedern. e: 

Rimpennärsi, e. r. ſich baͤumen 
(von Pferden). 

Rimpétto, prep. di —, a —, 
gegenüber. I [den. 

Rimpiagäre, v. a. wieder verwun⸗ 

Rimpiägnere, v. a. def. & part. 
wie piangere, beklagen, be⸗ 
weinen. 

Rimpiasträre, v. a. wieder be⸗ 
nn ; für racconciare, aus» 


RIM 


bergen. | 


beſſern. g 
Rimpfjiattäre, v. a. verfteden, vere 
Rimpiaszäre, v. a. die Stelle 

erſetzen. 

Rimpicciolire, - isco, v. a. vere 
kleinern; — v. n. kleiner wer⸗ 
den, abnehmen. 

Rimpinguäre, v.a. wieder mäften. 

Rimpinzamento, m. Aufüſlung, f. 

Rimpinzaze, v. a. vollſtopfen, an⸗ 
füllen 


Rimpolpäre, v. u. wieder fett wer⸗ 
den, wieder Fleiſch bekommen. 
Rimpolpettäre, v. n. bekräftigen. 
Rimpopoläre, ®. a. wieder be⸗ 
voͤlkern. [der ſchwären. 
Rimpostemire, - isco, v. n. wie⸗; 
Rimpozzäre, v. n. ſtehen bleiben 
(vom Waſſer). 
Rimpregnäre, v. n. wieder ſchwan⸗ 
ger werden. 
Rimprocciamento, m. 
rückung, J.; Vorwurf, m. 
Rimprocciäre, v. a. vorrüden ; 
vorwerfen. . 
Rimpréceio, m. Vorwurf; Ta: 
del, m. [machend. 
Rimproccioso, agg. Vorwürfe 
Rimprométtere, v. a. def. & 
part. wie promettere, wieder 
verſprechen. [tadefn. 
Rimprottäre, v. a. vorwerfen; 
Rimprötto, m. v. Rimproccio. 
Rimproveräbile, agg. tadelns⸗ 
wuͤrdig. [proverazione. 
Rimproveramento, m. v. Rim- 
Rimproveräre, v. a. vorwerfen, 
vorhalten; für rampognare, 
tadeln; für rinfacciare insul- 
tando, ſpotten. 
* Rimproveraziéne, F.] Vorwurf, 
*Rimproverio, - | Tadel; 
Rimprö vero, m. it. 
Rimugghiäre, v. n. wieder bloͤfen, 


Vor⸗ 
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Rimuginäre, o. a. durchſtoͤbern, 
durchſuchen, berumftdren. 

Rimula, f. Ritzchen, Spaltchen, n. 

Rimultiplicäre, v. a. noch mehr 
vermehren. 


*Rimuneramento, m.] v. Ri- 
*Rimuneränza, f. munera- 
zione. [gelten. 


Rimuneràre, v. a. belohnen, ver: 
Rimunerativo, agg. vergeltend, 
belohnend. 
Rimuneratöre, m. Vergelter, m. 
Rimuneraziöne, f. Vergeltung, 
Belohnung, J. 
Rimuövere, v. a. def. & part. 
wie muovere, wieder bewe⸗ 
gen; für tor via, wegräumen, 
wegſchaffen; it. entfernen; — 
uno dall' impiego, einen von 
ſeinem Dienſt abſetzen; für 
distornare, abhalten; — il 
ensiere da qualche cosa, 
eine Gedanken von etwas ab⸗ 
wenden. Izumauern. 
Rimuräre, v. a. wieder mauern; 
Rimurchiäre, v. a. T. bugſiren. 
Rimürchio, m. 7. Bugſiren, n. 
Rimutamento, m. Abänderung, /. 
Rimutäre, v. a. umändern, ab⸗ 
ändern. 
Rimutaziöne, f. v. Rimutamento. 
Rimutévole, agg. veränderlich. 
Rina, F. T. Meerengel (ein See⸗ 
fiſch), m. ‚[erbittern. 
Rinacerbire, -isco, v. a. wieder 
Rinarràre, v. a. wiedererzählen. 
Rinascere, v. a. def. rinàcqui, 
part. rinàto, wieder geboren 
werden, wieder entſtehen; (von 
Geſtirnen) wieder aufgehen; 
für rivivere, wieder aufleben. 
Rinasciménto, m.] Wiederge⸗ 
Rinäseita, F. burt, f.; für 
rinnuovamento, Erneuerung, /. 
Rinavigäre, v. n. wieder zur 
See gehen. 
Rincacciäre, v. a. zurüdjagen, 


fortjagen. 
Rincagnärsi, v. r. mürriſch aus⸗ 
ſehen. [nafig 


Rincagnäto, part. platt, ſtumpf⸗ 
Rincalciäre, v. Rincacciare. 
Rincalorire, -isco, v. a. wieder 
entzünden, anfeuern. 
Rincalzäre, v. a. befeftigen, vers 
wahren; für sollecitare, ei 
nem zuſetzen, in einen dringen; 


für incalzare, nachſetzen; — il 


discorso, nachdrücklich reden. 
Rincalzarsi, zu Kräften fom: 
men. . i 


Rincälzo, m. 
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Befeſtigung; 
fig. Hülfe, Une 
terſtützung, J. 


Rincantäre, v. a. wieder vere 
auctioniren. 
Rincantucciärsi v. r. ſich in 
einen Winkel verſtecken. 
Rincaponire, -isco, v. n. hart⸗ 
näckig werden. leingerathen. 
Rincappäre, v. n. wieder hin⸗ 
Rincappelläre, v. a. anhäufen; 
— v. n. wiederkommen (von 
Krankheiten). Laufichlagen. 
Rincaräre, v. a. & n. vertheuern, 
A gels zun 0 n. au an 
e unehmen; zuwachſen. 
Rineaftäre, v. a. wieber in Pas 
pier ſchlagen. 
Rincattivire, -isco, v. n. wieder 
böfe, ſchlecht werden. 
Rincavallàre, v. a. wieder aufs 
Pferd ſetzen; für provvederedi 
nuovi cavalli, mit neuen Pfer- 
den verfeben. 

Rincéffo, m. Vorwurf, m. 
Rincerconire, -isco, v. a. vers 
derben, ſchal, kahmig werden. 
Rinchinäre, v. a. beugen, früm- 

men; it. einen neuen Beſuch 
abſtatten. RE 
Rinchiüdere, v. Racchiudere. 
Rinchiüso, m. Einſchluß, m.; 
— part. verſchloſſen, einge: 
ſchloſſen. (pera. 
Rinciampäre, v. n. wieder ſtol⸗ 
Rincignere, v. n. def. rin- 
cinsi, part. rincinto, wieder 
ſchwanger werden. 
Rinciprignire, - isco, v. n. ſich 
wieder entzünden. ° 
Rincivilirsi, -isco, v. r. höflich, 
geſittet werden. 8 


Rincalzäta, N 


Rincolläre, v. a. wieder leimen. 
Rincominciäre, v. Ricominciare. 
Rincontra, avv. alla —,. ente 
gegen, gegenüber. 
Rinconträre, v. a. antreffen, be⸗ 
gegnen; enfgegengeben. 
Rincontro, m. egegnung, F.; 
it. für successo, Vorfall, m.; 
di —, prep. gegenüber. 
Rinconvertirsi, b. r. ſich wieder 
verwandeln. [rung , J. 
Rincoraménto, m. Aufmunte⸗ 
Rincoräre, v. a. aufmuntern, 
Muth machen. Nincorarsi, 
wieder Muth bekommen. 
Rincordare, v. a. wieder bezie⸗ 
hen (eine Geige 3c.). i 
Rincorporäre, v. a. wieder cine 
verleiben. € 
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. Rincorrere, v. a. nachlaufen; 
Ag. ſich wieder erinnern. 
*Rincörsa, F. Anlauf, Anſatz, m. 
Rincréscere, v. n. def. rin- 
crèbbi, part. rincresciüto, 
verdrießen, zum Ueberdruß 
werden; für dispiacére, mid» 
fallen; leid thun; mi rin- 
cresce del vostro male, euer 
Unglück thut mir leid. 
Rincrescevole, agg. verdrießlich. 
Rincrescimento, m. Verdruß, m. 
Misfallen, n. 
Rincrescidso, agg. v. Rincre- 
scevole. ſeln. 
Rincrespäre, v. a. wieder kräu⸗ 
Rincrudire, -isco, v. a. wieder 
ſchlimm machen. erbittern. 
Rinculäre, v. a. zurückweichen, 


zurückgehen. Rincularsi, zu⸗ 
rüdlaufen. 

Rinculäta, f. rüdgängige Bewe⸗ 
gung, 


Rindirizzäre, v. a. wieder mo» 
hin wenden. 

Rinegäre, v. a. verleugnen; vom 
Glauben abfallen. 

Rinegäto, m. Renegat, abtrün. 
niger Chriſt, m. , 

Rinettäre, v. @. wieder reinigen, 
putzen. 

Rinettatura, f. Reinigen, n.; für 
immondizia, Unrath, m. 

Rinetto, agg. gereinigt. 

Rinfacciamento, m. Vorwurf, 
Tadel, m. 

Rinfacciäre, e. a. vorwerfen; 
vorrücken. 

Rinfamäre, v. a. wieder zu Eh⸗ 
ren bringen. 

Rinfantocciäre, v. n. kindiſch, 
albern werden; — v. a. für 
riméttere in assetto, wieder 
ankleiden. 

Rinferrajoläre, v. a. in einen 
Mantel hüllen. 

Rin ferräre, v. a. wieder mit 
Eiſen beſchlagen; sig. wieder 
in guten Stand bringen. 

Rinfervoräre, v. a. wieder in 


Eifer bringen. 
i J. Entzün⸗ 


Rinfiaminagiöne, 
dung, f. 

Rinfiammäre, v. a. wieder ente 
zünden: fig. anfeuern. 

Rinfiancamento, m. Stützen, n. 

Rinfiaucäre, v. a. Gebäude ver⸗ 
wahren, ſtützen. 

Riufilàre, v. a. wieder einfädeln, 
wieder anreihen. 

»Rinfloräre, v. Riforire. 
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Rinfocare, v. a. ſtark erhitzen, 
entzuͤnden; Ag. anfeuern. 

Rinfocolamento, m. Entzün⸗ 
dung, /. 

Rinfocoläre, v. a. o. Rinfocare. 

Rinfocolärsi, v. r. ſich erhitzen; 
ſich entrüften. 


Rinfoderàrsi, v. r. einlaufen, 


ſich einziehen. , 
Rinfondere, v. a. def. rinfusi, 
part. rinfüso, wieder hinzu⸗ 
thun, zugießen, zuſchütten, ver⸗ 
ſchlagen laſſen. 5 
Rinfondimento, m. Hinzuthuung, 
Zugießung, f.; fig. für noja, 
fastidio, Berdruß, Aerger, m.; 
Verſchlagen der Pferde, u. 
Rinformäre, v. a. umbilden, um⸗ 
ſchaffen. [rung, /. 
Rinformazione, f. neue Beleh⸗ 
Rinfornàre, v. a. wieder in den 
Ofen ſchieben. Hülfe, J. 
Rinforzamento, m. Verſtärkung, 
Rinforzäre, v. a. verſtärken. Rin- 
forzarsi, ſich ſtärken, ſtark 


werden. 
*Rinforzäta, f. ] v. Rinforza- 
Rinförzo, m. . mento. 
Rinfoscärsi, v. r. ſich verdunkeln. 
Rinfrancaménto,m. Erholung, J.; 


für risarcimento, Schadlos⸗ 


haltung, J. 

Rinfrancäre, v. a. ſtärken, des 
feftigen. Rinfrancarsi, ſich er⸗ 
holen. b en. 

Rinfrancescäre, v. a. wiederho⸗ 

Rinfrängere, v. a. def. rin- 
fränsi, part. rinfränto, wies 
der zerbrechen. 

Rinfränto, part. zerbrochen; — m. 
damaſtene Arbeit, f. 

Rinfratellärsi, v. r. ſich vers 
brüdern. 

Rinfrenäre, v. a. wieder gdue 
men; zähmen. . 

Rinfrescaménto, m. Erfriſchung; 
it. Erquidung, J. 

Rinfrescare, v. a. erfriſchen, ab: 
kühlen; it. erquiden, laben; 
für rinnuovare, auffriſchen, ere 
neuern. Rinfrescarsi, fühl. 
friſch werden; ſich abkühlen. 

Rinfrescita, 7. Erfriſchung. 
Kühle, J.; alla —, bei kühler 
Tages⸗ oder Jahreszeit. 

Rinfrescativo, agg. erfriſchend. 

Rinfrescatojo, m. Kühlgefäß, n. 

Rinfresco, m. Erfriſchung. f. 

Rinfrigidärsi, v. r. wieder kalt 
werden, „[gerungelt. 

Rinfrignäto, agg. mürriih, ges 
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Rinfronzire, -isco, 9. n. neues 
Laub treiben. Rinfronzirsi, {id 
anputzen. N 

Rinfusiöne, 7. Zuguß, m. 

Rinfüso, part. hinzugegoſſen, wie⸗ 
der vollgefüllt; für confuso, 
verworren; (von Pferden) ver⸗ 
ſchlagen; alla -a, verwirrt, 
durcheinander. 

Ringagliardire, -isco, v. a. wie 
der ftärfen. 

Ringalluzzärsi, v. r. ſich brüſten, 
ſich viel wiſſen. 

Ringambäre, v. a. mit einem 
neuen Beine, Schafte verieben. 

Ringangheräre, v. a. wieder mit 
Thürangeln verſehen; wieder 
zuſammenfügen. 

Ringeneräre, v. a. 
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wiederer⸗ 


zeugen. 

Ringentilire, -isco, v. a. ver: 
ſchönern; verfeinern. 

Ringhiäre, v. a. (die Zähne) 
fletſchen, knurren; if. wiehern. 

Ringhiera, 7. Rednerbühne, J.; 
it. v. Balcone. . 

Ringhio, m. Fletſchen; it. Knur⸗ 
ren der Hunde, n. 

Ringhiöso, agg. beifend, böſe. 

Ringbiottire, -isco, v. a. wieder 

einſchlucken, verſchlucken. 

Ringioire, -isco, v. n. ſich freuen, 
fröhlich werden. 

Ringiovanire, v. n. fi) verjüngen. 

e -isco, v. n. fi 
wieder freuen. 

Ringiräre, v. n. fich drehen. 

Ringojäre, v. a. wieder hinein⸗ 
ſchlucken. 

Ringorgamento, m. Auſchwellen 
des ſſers, u. 

Ringorgäre, v. u. anlaufen (von 
Gewäſſern). 

Ringorgo,nı. v. Ringorgamento. 

Ringranäre, v. a. wieder mit 
Korn beſäen. 

Ringrandire, -isco, v. a. vers 
größern, vermehren. 

Ringrassäre, v. n. wieder gue 
nehmen, fett werden. 


Ringravidamento, m. neue 
Schwängerung., J. l 
Ringravidàre, o. n. wieder 


ſchwanger werden. 
Ringrasiäbile, agg. verdankbar⸗ 
Ringraziamento, m. Dank, m. 
Danfiagung, f- 
Ringraziäre, v. a. danken, ſich 
be danken. a 
Ringrinsire, -isco, v. 


a. zuſam 
menrunzeln. eo 
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Ringrossäre, v. a. dicker, ſtärker 
machen; fur riaccrescere, rin- 
forzare, verſtärken, vermehren. 

Ringurgitäre, v. n. anlaufen, 
ſchwellen (von Gewäſſern). 

Rinuaffiare, v. a. wieder be: 
gießen. f 

Rinnalzamento, m. Erhöhung, 
Erhebung, f. 

Rinnalzäre, v. a. wieder erböhen. 
Riunamorarsi, v. r. ſich wieder 
verlieben. f 
Rinnegamento, m. Verleugnung /. 
Abfall (vom Glauben), m. 
Rinnegäre, v. a. vom Glauben 
abfallen; jemandes Partei ver⸗ 

laſſen. 

Rinnegäto, part. verſeugnet; gotte 
los; — m. Renegat, m. 
Rinnestamento, m. Pfropfung, 

Impfung, f 

Rinnestäre, v. a. wieder pfropfen. 

Rinnovagione, f. Erneue⸗ 

Rinnovaménto, m. $ rung, J. 

Rinnoväre, v. a. erneuern; wie⸗ 
derholen. 

Rinnoväta, F. v. Rinnovagione. 

Rinnovatore, m. Erueuerer, m. 

Rinnovaziòne,f.v.Rinnovagione. 

Riunovelläre, v. a. erneuern. 

Rinnovellazione,f.Erneuerung,f. 

Rinocerönte, m. Nashorn, n. 

Rinomänza, f. Ruf, Rubm, m. 

Rinomäre, rühmen; 

*Rinominàre, v. a. | berühmt 
machen. 

Rinominäto, part. & agg. in 
gutem Rufe, berühmt. 

Rinoväre, eco. v. Rinnovare, ecc. 

Rinquartäre, v. a. die Zahl vier 
voll machen; in vier Viertel 
theilen. ftel getheilt. 

Rinquartäto, part. in vier Vier⸗ 

Rinsaccäre, v. a. wieder einiaden; 
— v. n. (im Reiten) Stöße be⸗ 
kommen. 

Rinsaldamènto, m. Befeftigung, /. 

Rinsalvatichire, -isco, v. u. wie⸗ 
der verwildern. 

Rinsanguinäre, v. a. wieder blu⸗ 
tig machen; (eine Wunde) wie⸗ 
der aufreißen. 

*Rinsanicäre, 9. a. heilen, ge 
fund machen. 

Rinsavire, -isco, v. x. ſich wie⸗ 
der klug betragen. 

Rinsegnäre, 2. a. wieder unter⸗ 
weiſen; weiſen. 

Rinselvärsi, v. r. wieder Wald 
werden; wieder in den Wald 
hineingehen. 
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Rinserenire, v. a. erheitern, aufe 
heitern. Iſchlie ßen. 
Riuserräre, v. a. einſchließen, ver: 
Rinsiguorirsi, -isco, v. r. 
wieder bemeiſtern. 
Rintanärsi, v. r. ſich verkriechen; 
für appiattarsi, ſich verſtecken. 
Riutasäre, v. a. wieder verſtopſen. 
Rintegräre, v. a. wieder ganz ma⸗ 
chen, ergänzen. 
Rintegrazione, 7. Ergänzung, f- 
Rintöndere, v. a. def. rintesi 
a wieder hören, 
ve n. 
Rintenerire, -isco, v. a. wieder 
erweichen; it. rühren. 
* Rinteraménto, m. Ergänzung, f- 
Rinterrogäre, v. a. wieder fragen. 
Rinterzäre, v. a. verdreifachen; 
dreimal wiederholen. a 
Rintiepidäre, v. a.] wieder lau 
Rintiepidire, - isco, machen. 
Rintoccäre, v. n. angeſchlagen 
werden (von Gloden). 
Rintocco, m. Anſchlagen der 
Glocke, n. tünchen. 
Rintonacäre, v. a. wieder über⸗ 
Rintoppameuto, m. Hinderniß, n. 
Anſtoß, m. 
Rintoppäre, v. n. worauf ſtoßen, 
antreffen; — v. a. ausflicken. 
Rintöppo, m. Begegnung, J.; it. 
Hinderniß, n. Anftoß, m. 
Rintörno, m. Umfang, Umkreis, m. 


Rintracciaménto, m. Ausipü- 
rung, f. . 

Rintracciäre, o. a. ausſpüren, 
ausforſchen. 


Rintracciatore, m. Ausforſcher, m. 
Rintronaménto, m. Wider⸗ 
ſchall, m. len. 
Rintronäre, v. n. ertönen, erſchal⸗ 
Rintuono, m. Schall, Hall, Wider⸗ 
hall, m. Dröhnen, n. 
Rintuzzamento, m. Stumpfma⸗ 
chen der Spitze, u.; fig. für 
reprimento, Unterdrückung, 7. 
Rintuzzäre, v. a. ſtumpf machen; 
Sig. demüthigen, niederſchlagen; 
fuͤr diminuire, vermindern, 
benehmen. Rintuzzarsi, für in- 
fiacchirsi, ftumpf werden. 


Rinünzia, f. Entia- 
*Rinunziamento, m. J gung, f- 
Verzicht, m. 


Rinunziäre, v. a. entiagen, Vers 
icht thun; für rifiutare, ab⸗ 
schlagen. verſagen; für rife- 
rire, berichten, hinterbringen. 

Rinunziatöre, m. Hinterbrin⸗ 
ger, m. 


RIN 


Rinunziazione, 7. @ntjagung ;. 
Berfagung, f- i 
Rinvalidire, -isco, v. a. wieder 

gültig machen. 

Rinvenire, v. a. def. rinvenni, 
part. rinvenuto, wiederfinden; 
— v. n. für riaversi, wieder 
zu fi) kommen; it. aufquellen. 

Rinverberäre, v. Riverberare. 

Rinverdire, v. a. wieder grünend 
machen; — v. n. wieder grünen. 


i, Rinvergäre, v. a. erfinden, cre 


forſchen; antreffen. 

Rinvertire, 2. n. zurückkehren, 
umkehren; für riuscir vero, 
eintreffen (von Träumen). 

Rin ve e, v. a. verkeilen. 

Rinverzicäre, v. 9. | wieder 

Rinverzire, -isco, rünen; 
— v. a. für ristabilire, ver⸗ 
beſſern. 

Rinvescäre, v. a. wieder mit 
Vogelleim beſtreichen. 

Rinvesciärda, f. Klatſche, Poſt⸗ 
trägerin, f. ö 

Rinvesciärdo, m. Neuigkeitstraͤ⸗ 
ger, m. lzutragen. 

Rinvescifre, v. a. Neuigkeiten 

Rinvestire, v. a. wieder belehnen. 

Rinviäre, v. a. fortſchicken, ab: 
danken. 

Rin vigoräre, v. n. v. Rinvigorire. 

Rinvigorimento, m. Herſtellung 
der Kräfte, f. 

Rinvigorire, -isco, v. n. ſich ere 
holen; — v. a. ſtaͤrken, cr: 
muntern, munter machen. 

Rinviliäre, v. a. den Preis her⸗ 
abſetzen; — . n. wohlfeiler 
werden. 

Rinvilire, e. Avvilire. 

Rinviluppäre, v. Inviluppare. 

Rinvincidire, v. a. wieder ſchlaff 
machen. 

Rinvitàre, v. a. wieder einladen. 

Rin vito, m. neue Einladung, /. 

Rinvivirsi, v. r. wieder aufleben. 

Rinvogliäre, v. a. Luft machen, 
füftern machen. i 

Rinvolgere, v. a. def. & part. 
wie volgere, einwickeln, cine 
ſchlagen. (ben, n. 

Rinvölgolo, m. Bündel, Päck⸗ 

Rinvoltäre, v. a. v. Rinvolgero. 

Rinvölto, m. Packet, Bündel, u.; 
— part. eingewickelt. 

Rinvoltüra, f. Einwickeln, n.; 
Umſchlag, m. 

Rinzaffäre, v. a. zuſtopfen, bere 
ſtopfen. [wurf, m. 

Rinzaffatüra, f. Bewurf, An⸗ 


RIP 


Rinzeppäre, v. a. verkeilen. 

Rio, m. Bach, m. 

*Rio für reità, Verbrechen, n. 
Bosheit, J.; — agg. für réo, 
bdie; ſtrafbar; anno rio, uns 
fruchtbares Jahr, u.; — avo. 
rio in buono, eins ins andere 
gerechnet, in Bauſch und Bogen. 

Riobbligäre, v. a. wieder ver⸗ 
binden. 

Riondella, F. v. Randéllo. 

* Rione, m. Viertel von der 
Stadt, n. 

Riordinäre. v. a. wieder einrichten. 

Riordire, v. a. T. anbäumen, 
wieder anzetteln. lachten. 

Riosserväre, v. a. wieder beob⸗ 

* Ridtta, f. Hader, Zank, m. 

* Riottàre, v. n. zanken, ſtreiten. 

Riottöso, agg. zänkiſch, eigen⸗ 


tutte: 

Riözzolo, m. Bächelchen, n. 

Ripa 57. Ufer, u.; für rupe, 
fteifer Ort, m. 
Riparäbile, agg. erſetzlich. 
Riparamento, in. Musbefierung ; 
für difesa, Verwahrung, / 
Riparäre, v. a. vorbauen; abs 
elfen; für difendere, ver: 
wahren; für ristaurare, auge 
beſſern; für impedire, vie- 
tare, wehren, Einhalt thun; 
— l’onore, eine Ehrenerklä⸗ 
rung thun; — v. n. für ri- 
covrarsi, ſich wohin begeben; 
ſich ſchuͤtzen; flüchten. 

Riparäta, f. Ziel (beim Pferde⸗ 
rennen), n. N 

Riparatore, m. Vorbauer, Her- 
ſteller, m. 

Riparatura, | Ausbeſſerung, 

‚Riparaziöne, J. J Gerftellung, /. 

Riparläre, o. n. wieder reden, 
prechen. 

Riparo, m. Mittel, n. Ausweg, m.; 
Schutzwehr, f. 

Ripartigiöne, f. ! Verthei⸗ 

Ripartimento, m. ) lung, J. 

Ripartire, -isco, v. a. eintheilen, 
vertheilen. 

Ripartitaménte, ave.. mit rid: 
tiger een 

»Ripärto, m. v. Ripartimento. 

Ripartorire, -isco, v. a. wieder 
gebären. Iſpeiſen. 

Ripäscere, v. a. weiden; ig. 

Ripassäre. v. a. & n. zurückgehen; 
wieder durchgehen: wieder vor⸗ 
beigehen ꝛc. v. Passare. 

Ripassäta , f. Rückweg, Vorbei⸗ 
gang, m.; dare una —, etwas, 
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RIP 


eine Sache nochmals durch⸗ Ripicchiäre, v. a. wieder pochen; 


RIP 
gehen; fare una — ad al- 
cuno, jemand einen Verweis 
geben. 


Ripasseggiäre, v. n. wieder {pas 
zteren gehen. Iden. 

Ripatire, - isco, v. a. wieder lei⸗ 

Ripatriäre, v. a. ans dem Banne 
thun. Ripatriarsi, wieder in 
fein Vaterland gehen. 

Ripeccäre, v. n. wieder ſündigen. 

Ripensäre, v. a. wieder denken, 
überdenken. 

Ripentäglio, m. Gefahr, f. ; porre 
a —, in Gefahr ſetzen. 
Ripentimento, m. Reue, Be 

reuung, J. 
Ripentirsi, v. r. bereuen. 
Ripentito, part. reuig. 
Ripentitöre, m. der etwas bereit. 
Ripercösso, part. & agg. wieder 
geſchlagen; für riflesso, gue 
rüdfallend (vom Lichte). 
Ripercotimento, m. Rũdſchlag, m. 
Ripercuötere, v. a. wieder zu⸗ 
ruͤckſchlagen; für riflettere, jus 
ruͤckwerfen (Licht 2c.). 
Ripercussiöne, . Rückſtoß, Rück⸗ 
ſchlag, m.; für riflesso, Wi⸗ 
derſchein, m. 
Ripercussivo, agg. zurucktreibend. 
Ripérdere, v. a. wieder verlieren. 
Riperélla, f. kleines ufer, n. Hei- 
ner Damm, m. 
Ripesäre, v. a. nachwägen; fig. 
für ponderare, erwägen. 
Ripescäre, v. a. wieder berauss 
fiſchen; ig. für rintracciare, 
fleißig ſuchen, erforichen. 
Ripestäre, v. a. zerſtoßen, klein⸗ 
ſtoßen. 
Ripeténte, part. wiederholend. 
Ripétere, v. a. wiederholen; it. 
gerichtlich verlangen. 
Ripetiménto, m. Wiederholung, /. 
Ripetitöre, m. Repetent, m. 
* Ripetitura, dra 
Ripetizione, 7. fo. Ripetimento. 
Ripezzäre,ecc v. Rappezzare, eec. 
Ripiacére, v. n. def. ripiàcqui, 
wieder gefallen. 
Ripiacimento, m. neues Bere 
gnügen; Wohlgefallen, n. 
Ripiägnere, v. n. def. & part. 
wie piagnere, wieder meinen; 
— v. a. für dolersi, beklagen. 
Ripiäno, m. Abſatz (auf der 
Treppe); Fußboden, m. 
Ripiantäre, v. a. wieder pflan⸗ 
zen; für collocar di nuovo, 
wieder ſtellen. 


fig. für rifare, wieder anfangen. 

Ripiechio, m. Gegenſchlag, . 

1 J. Steilheit, f- 

100 . Lace 

* Ripidéso, agg. tel, abihiijjig. 

Ripiegamento, zn. v.Ripiegatura. 

Ripiegäre, v. a. zuſammenlegen, 
falten; it. biegen; für ammaz- 
zare, umbringen; für morire, 
ſterben; für rifléttere, zurück⸗ 
werfen. Ripiegarsi, ſich falten, 
ſich biegen; ſich umſchlagen; 
für prender altra direzione, 
eine andere Wendung nehmen, 
wieder auf das Vorige kommen. 

Ripiegatüra, F. Falte, /. Bruch, m.; 
für ritorcitura, Drehung, J. 

Ripiégo, m. Ausflucht; Entſchul⸗ 
digung, J.; Ausweg, m.; für 
ricetto, Zuflucht, F.; numero 
di —, 7. theilbare Zahl, 7. 

Ripienézza, f. Ueberfüllung, J. 

Ripieno, m. Ausfüllung, J.; für 
pleonasmo, Füllwort, .; 7. 
für trama, Eiunſchlag im We⸗ 
ben, m.; — agg. voll, angefüllt. 

Ripigliamento, m. Vorwurf, .. 

Ripigliäre, v. a. wiedernehnen ; 
wieder anfangen; für ammo- 
nire, ermabnen; — le forze, 
wieder zu Kräften kommen; 
— fiato, ſich wieder erbolen; 

— il discorso, ein Geſpräch 
wieder anknüpfen. 

Ripignere, v. d. zurückſtoßen. 

Ripilogäre, v. a. fürzlich wie 
derholen. 

Ripinto, part. zuruͤckgeſtoßen. 

Ripiövere, r. n. wieder regnen. 

Riplacäre, v. a. wieder beſänf⸗ 
tigen. 

Ripolire, v. Ripulire. 

Riponere, o. Riporre. 

Ripopoläre, v.a. wieder bevölkern. 

Ripörgere, v. a. wieder darrei⸗ 
chen, darbieten. 

Ripörre, v. a. def. & part. 
wie porre, wieder hinſetzen, 
hinlegen; für collocare, ſetzen, 
legen, ſtellen; it. zurücklegen; 
verwahren, wegthun; it. für 
ripiantare, wieder pflanzen; 
— il corpo, einen Leichnam 
beiſetzen; riporsi a far chec- 
chessia, etwas wieder vorneh⸗ 
men; andare à riporsi, ſi 
verſtecken, ſich überwunden ge⸗ 
ben; — una gamba slogata, 
ein Bein wieder einrenfen. 

Riportäre, v. a. wieder hintra⸗ 
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gen, miederbringen; für rife- 
rire, hinterbringen, erzählen; 
für acquistare, Davontragen; 
it. aufſchieben; — v. r. ſich 
beziehen, berufen. 
Riportatöre, m. Sinterbringer, m. 
Ripörto, m. Art Stickerei, F.; 
Beſchlag (an einem Buche), m. 
Riposamento, m. Ausruhen, n.; 
Ruhe, /. 5 
Riposäre, v. n. ruhen, ausruhen: 
für cessare, ſich legen, auf⸗ 
hören; — v. a. ruhen laſſen; 
für posar di nuovo, aufs neue 
ſetzen. Riposarsi sopra uno, 
ſich auf einen verlaſſen. 


RIP 


Riposäto, part. ausgeruht; it. 


ruhig, gelaffen. 
*Riposevole, agg. ruhig, ſtill. 
*Ripositörio, m. Behältniß; 
Geſtell, n. 

Ripöso, m. Ruhe, Stille, J.; 
giorno di —, Ruhetag, m. 
Ripösta, 7. Hinlegung, Erſpa⸗ 
un J.; far la —. Vorrath 
anſchaffen; für méttere da 
parte, für die Zukunft zurüͤck⸗ 
legen. [weiie. 
Ripostamente, avv. heimlicher⸗ 
Ripostiglio, Fach, Be 
* Ripostignolo, m. J hältniß, n. 
Riposto, part. & agg. hingeſetzt, 
zurückgelegt se. ; fiir nascosto, 

verborgen, verftedt. 
Ripregäre, v. a. wieder bitten. 
Riprömere, v. a. wieder preſſen, 
ausdrucken; fig. für reprimere, 
unterdrücken, bändigen. 
Ripröndere, v. a. def. riprési, 
part. ripréso, wiedernehmen; 
miederfangen; fiir correggere, 
ammonir biasimando, ftrafen, 
tadeln, vermeijen; — il di- 
scorso, das Geſpräch wieder 
anknüpfen. Riprendersi, fi) 
beſſern, ſich ändern. 
Riprendevole, agg. tadelhaſt, 
verwerflich. [Tadel, m. 
»Riprendiménto, m. Verweis, 
Riprenditore, m. der verweiſt, 
tadelt. Iſtrafbar. 
Riprensibile, agg. verweislich, 
Riprensione, /. v. Riprendimento. 
Riprensiva,f. Tadel, Verweis, m.; 
it. T. Unterköthigkeit, f. 
Riprensore, m. Beſtrafer, m. 
Ripresa, 7. Wiederholung, J.; 
für riprensione, Verweis, Ta⸗ 
del; Ertrag in Geld, m.; a 
più e, zu wiederholten malen. 
®Ripresäglia, F. v. Rappresaglia. 


‘RIP 


Ripresentäre, v. Rappresentare. 

Ripreso, part. & agg. wieder 
genommen; getadelt zc. 

Riprestäre, v. a. wieder borgen. 

Riprincipiäre, e. a. wieder ans 
angen. 

Ripristinäre, v. a. in den vori⸗ 
gen Stand ſetzen; T. das ge⸗ 
nommene Recht wiedergeben. 

*Riprobäto, e. Riprovato. 

Riprodürre, v. a. def. ripro- 
dussi, part. riprodotto, mie: 

der „ en. 

Riproduziõne q. Oervorbringen, a. 

Riprométtere, v. a. def. & part. 
wie promettere, wieder ver⸗ 
ſprechen. Ripromettersi, ſich 
verſprechen, hoffen. 

Ripropörre, v. a. wieder vortra⸗ 

en. theuern 

Riprotestäre, v. a. wieder be⸗ 

Ripröva, f. Beweis, m. Probe, /.; 
in —, zum Beweis. 

Riprovagione, F. Verwerfung; 
it. Verſtockung, J. 

Riproväre, v. a. wieder verſuchen; 

r condannare, confutare, 
verwerfen, widerlegen; für ri- 
provarsi, feine Kräfte noch⸗ 
mals verſuchen. 

Riproväto, part. nochmals vere 
ſucht ꝛe.; — m. von Gott Vers 
worfener, m. 


. 


‘|Riprovazione, f.v.Riprovagione. 


Riprovedere, v. a. wieder vers 
ehen. anſchaffen. 

Ripruöva, f. v. Riprova. 

Ripudiäre, v. a. ausſchlagen; 
verſtoßen (ſeine Frau). 

Ripüdio, m. Verſtoßung feiner 
Frau, J.; it. Entſagung feines 
Eigenthums, f. 

Ripugnänte, part. widerſtrebend; 
fiir ributtante, widrig. 

Ripugnanza,f. ®iderftrebung, /.; 
für avversione, Abſcheu; T. 
Widerſpruch, m. 

Ripugnäre, v. a. & n. wider⸗ 
ſtreben, widerſtreiten, entgegen 
fein; it. einen Widerſpruch 
enthalten. 

Ripüg nere, v. a. wieder ftechen. 

Ripuliménto, m. Säuberung, 
Polirung: Politur, 7. 

Ripulire, -isco, e. a. ſäubern, 
poliren, glätten; Ag. für li- 
mare, verbeſſern. 

Ripulitore, m. Poltrer, m. 

Ripulitära, /. v. Ripulimento. 

Bipulluläre, v. n. wieder aus; 
chlagen, keimen. 


RIS 


Ripulsa, 7. ab ſchlagige Antwort, 
Verſagung, J.; dar la —, ei⸗ 
nen Korb geben. Iſagen. 

Ripulsäre, v. a. abſchlagen, vere 

Ripurgäre, o. a. wieder reinigen. 

*Riputamento, m. Erachten, n. 
Meinung, f. 

Riputäre, v. a. halten, meinen; 
für attribuire, beimeſſen, zu⸗ 
ſchreiben. 

Riputaziöne, f. Erachten; An⸗ 
ſehen, n. Ruf, m. 

Riquadräre, v. a. viereckig machen. 

re fuodae ige Bier» 
edung, J. 

Riquadro,m. vierediger Raum,m. 

Riquisizione, f. v. Requisizione. 

Rirallegrärsi, v. r. ſich wieder 
erfreuen. 

* Risa, f. Gelächter, n. 

Risàcca, F. Brandung, J. 

Risdja, f. Reisfeld, n. 

Risaldamento, m. Löthung; fig. 
Zuheilung, S. 7 

a v. a. löthen; fig. zu⸗ 

eilen. 

Risaldatura, f. v. Risaldamento. 

Risalimento, m. Wiederhinauf⸗ 
ſteigen, n. 

Risalire,v.n. wieder binaufiteigen. 

Risaltäre, v. n. wieder, oder zu⸗ 
ridfpringen, prallen; für spor- 
gere in fuora, vorfteben; vor: 
ragen; für spiecare, ſich aus · 
zeichnen, hervorſtechen. 

Risälto, m. Borragung, F.; Bore 
ſprung im Bau, m.; dar 
hervorſtechen laſſen. _ 

Risalutäre, v. a. wieder grüßen, 
dem Gruße danken. 

Risalutaziöne, F. Gegengruß, m. 

Risaminäre, 5. a. nochmals une 
terſuchen. 

Risanäbile, agg. heilbar. 

Risanamento, m. Heilung, Gee 
nefung, J. [geneien. 

Risanäre, v. a. heilen; — v. n. 

Risanciäno, m. der gern lacht, 
Lacher, m. 

Risapere, v. a. def. & part. 
wie sapere, erfahren, Nachricht 
haben. N 

Risarcimento, m. Ausbeſſerung. 
Ergänzung. /.; für compenso, 
Vergütung, f. N 

Risarcire, -isco, v. a. ausbeſ⸗ 
fern, ergänzen; für compen- 
sare, erſetzen, vergüten. 

Risäta, f. (ſpòttiſches) Gelächter. a. 

Risbadigliäre, v.a. wieder gähnen. 

Riscagliäre, o. a. wieder werfen, 


> 


BIS 


urückſchleudern; wieder ab⸗ 
ben en aufs neue aufſchnei⸗ 
en. 

‚Riscaldamento, m. Erwärmung, 
Erhitzung, J.; für adiramento, 
Entrüſtung, /.; Hitzblattern, pl. 

Riscaldäre, v. a. wärmen, er⸗ 
hitzen; heizen; — v. n. für 
patire, angehen; verderben 
(vom Korn und Mehl). Ri- 
scaldarsi, ſich wärmen; ſich 
entrüften; it. für infervorirsi, 
eifrig werden; — per uno, 
ſich eines annehmen; ihn ver⸗ 
theidigen; — d'amore, von 
Liebe entbrennen. [mento. 

Riscaldazione, J. v. Riscalda- 

Riscappäre, ©. n. wieder entwi⸗ 

chen. (Stiefel). 

Riscappinäre, e. a. vorſchuhen 

Riscattäre, ecc. v. Ricattare, ecc. 

Riscégliere, v. a. def: riscélsi, 
part. riscélto, wieder wählen, 
ausleſen. [wahl, J. 

Riscegliménto, m. neue Aus 

Riscérre, v. a. è. Riscegliere. 

Rischiaramento, m. Au 
Aufhellung, f.; fig. fü 
grezza, Fröhlichkeit, /. 

Rischiaräre, v. a. aushellen, 
aufklären, erheitern; ig. für 
dilucidare, spiegare, erklären; 
— v. n. klar, hell werden. 

Rischiäre, 2. a. & n. wagen; 
Gefahr fein; chi non risica, 
non rosica, wer nichts wagt, 
gewinnt nichts. 

RR v. q. v. eſührüch . 

ischiévole, agg. gefährlich. 

Rischio, m. Gefahr, 7. 

Rischidso, agg. v. Rischievole. 

Risciacquäre, v. a. abſpülen, 
ausſpuͤlen. 

Riseisacquäta, 7. Verweis, Bis 

ſcher, m. 

Risciacquatòjo, m. Spülkeſſel, m. 

Riscontäre, v. a. abziehen, ab» 
rechnen. 

Risconträre, v. a. antreffen, bee 

nen; vergleichen, nachzäh⸗ 
en; — v. n. eintreffen. 


für confronto, B 
für notizia, Nachricht, An⸗ 

eige, J.; — di stanze, Meihe 
Gimme; — d'aria, di vento, 
È gluft, f. Zugwind, m.; tro- 
Far —, den rechten Mann fine 
* den; pi. i di cassa; Kaſſen⸗ 
ſchlag, m. brechen. 
Riscoppiàre, v. n. wieder auf: 


RIS 


Riscörrere, v. a. wieder durch⸗ 
laufen, durchgehen; überden⸗ 
ken; für rivedere, nachſehen. 

Riscorticäre, v. a. wieder ſchinden. 

Riscössa, 7. Wiedereinlöſung. 
Wiedererlangung, J.; stare 
alle -e, feine Antwort ſchuldig 
bleiben; it. im Hinterhalte lie» 
gen. n F 

Riscossiöne, f. Einnahme, Ein- 

Riscésso, part. & agg. einge 
fordert, wieder eingelöft ; it. 
aufgewedt. 

Riscotimento , m. Einforderung 
der Gelder ꝛc., / 

Riscotitöre, m. Einnehmer, m. 

Riscrivere, v. a. wieder abichrei- 
ben; für rispondere a lettere, 
ſchriftlich antworten; it. ein 
Reſeript geben. 

Riscuötere, v. a. def. riscössi; 
part.riscösso , eintreiben, ein- 
fordern; für riscattare, eine 
löſen, auslöſen. Riscuotersi, 
ſeinem Schaden wieder beikom⸗ 
men; für liberarsi, ſich los⸗ 
machen; vor Furcht zuſammen⸗ 
fahren; — dal sonno, vom 

Schlafe erwachen, im Schlafe 
auffahren. . 

Risdegnärsi, v. r. wieder in 
Zorn geratben, bdie werden. 

Risecäre, v. a. abſchneiden. 


in] Riseccäre, v. a. austrodnen. Ri- 


seccarsi, vertrocknen. 
Riseccitänte, agg. Lachen ere 
regend. 
Risedere, v. n. reſidiren, wohnen. 
*Risédio,m.Refidenz, Wohnung /. 
Risega, 7. T. Vorſprung (im 
Bau), m. 
Risegäre, v. a. abſchneiden; tren⸗ 
nen; entfernen. 
Risegatüra, 7. Abſchnitt; Ein⸗ 
ſchnitt, m. 
Riségna, J. Abtretung, Nieder⸗ 
legung eines Amtes, /. 
Risegnäre, v. a. abtreten, nie 
derlegen; für sottoscrivere, 
unterſchreiben. [zione. 
Risegnazione, J. v. Rassegna- 
Riseguire, v. a. wieder fortſetzen. 
Risembräre, v. Rassembrare. 
Riseminäre, v. a. wieder fäen. 
Risentimento, m. Verdruß, Un- 
wille, m.; far — di qc., ſeine 
Unzufriedenheit über etwas zu 
erkennen geben, äußern. 
Risentire, v. a. wieder hören; 
fühlen, empfinden; für riso⸗ 
nare, wleder ſchallen. Bisen- 
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Riserbäre, v. a. aufbebalte 


vorbehalten; it. für salvare. 


bewahren; 105 aver riguardo, 
anſehen, achten, ſchonen. 

Riserbatezza, 7. Zurückhaltung, 
it. Beſcheidenheit, /. 

Riserbäto, part. & agg. aufbe» 
halten; für eccettuato, aus- 
genommen; für circospetto, 
zurückhaltend, eee ; 
andar — con uno, mit einem 
ſehr behutſam verfahren. 

Riserbazione, 7. Aufbehaltung; 
0 7: 

Riserbo, m. Bewahrung, J.; 
Vorrath, m.; métter in —, 
etwas beiſeite legen; tenere 
in —, vorräthig haben. 

Riserraménto, m. Stopfung; 
n ee „Einſchlie⸗ 

ung, Zuſammendrängung, /. 

Riserrüre v. a. wieder ke, 
ßen; einſchließen; zuſammen⸗ 
drängen. 


Risérva, f. ecc. v. Riserba, ecc. 


Riservagione, F. v. Riserbazione. 
Riservire, v. a. von neuem Die» 
nen; Gegendienſte erweiſen. 

Risguardare, 
*Risguärdo, ecc. 
Risibile, agg. 1 fibig. 
Risibilita, f. Vermögen zu la⸗ 


chen, n. BR 
Risicäre, v. Rischiare, Ri- 
Risico, ecc. schio, ecc. 


Risigällo, m. T. Rauſchgelb, u. 

* Risimigliäre, e. Rassomigliare. 
Risino, m. fanftes Lächeln, n. 
Risipola, f. Roſe, /. Rothlauf, m. 


»Risisténza i 
» Risfstere, > è v. Resist. 
Risma, 7. Mies (Papier), n.; 


Haufen, m.; für setta, Sekte, f. 
Riso, m. pl. le -a, Lachen, u.; 
smascellarsi, scoppiare, scom- 
pisciarsi dalle risa, ſich bald 
. todt lachen ac. ; risa grasse, ein 


} v. Riguar... 
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lautes, ſchallendes Gelächter; 
it. —, Reis, m.; magiare i 
risi, Reis eſſen; — part. ge- 
lacht; ausgelacht; verhöhnt. 

Risoffiäre, r. a. wieder blaſen. 

Risognäre, v. a. wieder träumen. 

Risoläre, v. a. beſohlen. 

Risollecitäre, v. a. wieder an⸗ 
liegen, antreiben. 

Risolleticäre, v. a. wieder kitzeln. 

Risolutamente, avo. ohne Bee 

denken. 

Risolutézza, f. Entſchloſſenheit, /. 

Zisolutivo, agg. auflöſend, gere 

: theilend, 

Lisoluto, part. & agg. aufgelöft ; 
für determinato, beſchloſſen; 
entſchloſſen; membra -e, ab» 
gemattete Glieder, pi. 

Risoluzione, J. Auflöſung eines 
Zweifels, J. ꝛc.; für decisione, 
Entſchließung, J. Entſchluß, m. 

Risolvente, part. entſchließend; 
auflöſend. . 

Risélvere, v. a. auflöſen, be 

hei) = vuo qubbio, einen 
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eit): — un dubbio, einen 
weifel heben. Risolversi, ſich 
entſchließen; für sicogliersi, 
zergehen, fi auflöſen. 
Risolvibile, agg. auflöslich. 
Risolvimento, m. Auflöſung, J. 
Risomigliäre, v. Rassomigliare. 
Risommäre, v. a. wieder zuſam⸗ 


menzählen. 

Risonanza, f. Klang, Schall, m.; 
für significazione, Bedeu⸗ 
tung, Sf. 


Risonäre, v. a. erſchallen laſſen; 
— v. n. für rimbombare, ere 
fallen, ertönen. 

Risorbire, -isco, v. a. wieder 
einſchlüͤrfen. 

Risörgere, v. Risurgere. 

Risorgimento, m. Auferſtehung; 
fig. Wiederherſtellung, f. 

*Risérto, m. Zins, m.; für 
. Obergerichtsbar⸗ 
cit, J.; — part. auferſtanden. 

Risospignere, wieder gue 

Risospingere, v. a. $ rüdftoßen. 

Risotterräre, v. a. wieder ein⸗ 
graben; begraben. 


Risottométtere, v. a. wieder 
unterwerfen. 

Risovvenire, v. u. Ì wieder er» 

Risovvenirsi, v. r. innern. 


Risparmiamento,m. Erſparniß, /. 
Risparmiäre, v. a. ſparen; it. 
ſchonen; risparmiarla ad al- 
cuno, es einem zu gut halten. 
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a een m. Sparer; guter | Rispondénza, f. Mebereinftime 


Wirth, m. ; 

Rispärmio, m. Erſparniß, J.; 
Erſpartes, n. 

Risparmioso, agg. ſparſam, er: 
ſparend. Inig, m 

Risparmiriccio, m. Spaxpfen⸗ 

Rispazzäre, v. a. wieder ausfegen. 

Rispedire, -isco, v. a. aufs neue 
verſenden. Iſchen. 

Rispégnere, v. a. wieder auslö- 

Rispéndere, v. a. neuen Auf⸗ 
wand machen. 

Rispérgere, v. a. beiprengen. 

Rispettäbile, agg. ebrmiirdig. 

Rispettänte, part. ehrerbietig. 

Rispettäre, v. a. ehren, achten. 

Rispettevole, agg. ehrerbietig. 

Rispettivamente, arr. mit Rück; 
ſicht, in Beziehung, in DINE 

Rispettivo, agg. rüdfichtlih ; 
gegenſeitig. 

Rispétto, m. Achtung, Ehrerbie⸗ 
tung, f. Reſpect, m.; mancar 
ad alcuno di —, jemard die 
ſchuldige Achtung verſagen; 
uomo di —, Mann von An» 
feben; senza — di persone, 
ohne Anſehen der Perſon; pre- 
pr i suoi -i, feine Ehr⸗ 
erbietung bezeigen; per, a, 
in —, In Vergleich; per —, 
wegen, um ... willen; senza 
tanti -i, ohne viele Umſtände; 
per ogni buon —, fur jeden Fall. 

Rispettosamente,avo.ebrerbietig. 

Rispettöso, agg. ehrerbietig, ebre 
furchts voll. 

Rispianare, v. a. wieder abglei⸗ 
chen; für dichiarare, erklären. 

Rispiandto, m. Ebene, f. 

Rispignere, o. a. zurüdftoßen. 

Rispigolamento, m. neue, noch⸗ 
malige Nachleſe, f. 

Rispigoläre, v. a. Nachleſe halten. 

Rispingere, v. a. v. Rispignere. 

Rispiräre, ecc. v. Respirare, ecc. 

* Rispitto, m. Raſt, Ruhe, f. 

Risplendéate, part. glänzend. 

* Risplendénza, f. v. Risplen- 
dimento. 

Rispléndere, v. n. feuchten, glän- 
zen, ſchimmern; ‚1g. für distin- 
guersi, ſich auszeichnen. 

* Risplendévole, agg. glänzend. 

Risplendiménto, m. Glanz, 
Schimmer, m. 

Rispogliäre, o. a. wieder ans: 
ziehen, auspfündern. 

Rispondénte, part. antwortend ; 
it. entſprechend. 


mung, J. 

Rispöndere, v. a. def. rispösi, 
part. rispésto, antworten, bee 
antworten; für corrispondere, 
entſprechen; für etwas ſtehen; 
senza — parola, ohne ein Wort 
zu erwidern; — ai comandi, 
den Befehlen nachkommen; it. 
für garantire, Bürge ſein; (im 
Spiele) Farbe bekennen; it. wo⸗ 
hinzu liegen, Ausgang haben 
(von Thüren und Fenſtern). 
Rispondersi, einſtimmig ſein; 
für opporsi, ſich widerſetzen. 

Rispondevole, agg. verhältnißp⸗ 
mäßig. 

Risponsäbile, agg. verantwort- 
lich; — m. rge, m. 

* „ F. Antwort; Buͤrg⸗ 

d L . 

*Rispönso, m. Orakelſpruch; Rich⸗ 
terſpruch, m. then. 

Risposäre, v. a. wieder verheira⸗ 

Rispésta, 7. Antwort, Erwide⸗ 
rung, F.; prov. . tal propo- 
sta tal —, wie die Frage, fo 
die Antwort. 

Rispösto, part. geantwortet. 

Risprangäre, v. a. zuſammenfuͤgen. 

Risputäre, v. a. wieder ausſpeien. 

Risquotibile, agg. eintreiblich, 
zahlbar. 

Rissa, 7. Zank, Streit, m. Ge 


balge, n. 
Rissänte, part. zänkiſch. 
Rissäre, v. n. zanken; ſich rau⸗ 


fen, balgen. 
Riss so, agg. o. Rissante. 


Ristabilimento, m. Wiederher⸗ 
ſtellung, J. 

Ristabilire, -isco, v. a. wieder ⸗ 
herſtellen. 


Ristagnäre, v. a. wieder verzin⸗ 
nen; ſtillen (Blut ꝛc.); — v. n. 
aufhören zu rinnen. 

Ristägno, m. Stillen des Bluts, n. 

Ristämpa, f. Abdruck, m. neue 
Auflage, f. 

Ristampare, . a. abdrucken, neu 
auflegen. 

* Ristàre, v. Restare. 

Ristäta, f. Stillſtand, Halt, m. 

Ristauràre, ecc. v. Ristorare, ecc. 

Ristecchire, -isco, v. n. vertrode 


nen. liren. 
Ristilläre, v. a. nochmals deſtil⸗ 
* Ristio, v. Restio. 
* Ristituire, v. Restituire. 
Ristoppàre, v. a. vermachen, 
verſtopfen. 
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Ristoraménto, m. Wie derherſtel⸗ 
lung, J.; für compenso, Ere 
ſtattung, /. 

Ristoräre, v. a. wiederherſtellen, 
ſtärken, erquiden; für com- 

ensare, erſetzen, erſtatten; 
ür riparare, N Ri- 
storarsi, ſich erholen. 

Ristorativo, agg. ſtärkend, er⸗ 
quidend. ller, m. 

Ristoratöre, m. Wiederherſtel⸗ 

Ristorazione, J. h Labung, Ere 

Ristöro, m. quickung, F.; 
für riparazione, Wiederauf⸗ 
richtung J.; für risarcimento, 
Erſetzung, J.; Ag. Troſt, m. 

Ristrettamente, avo. kurzlich, in 
wenig Worten. 

Ristrettivo, agg. einſchränkend. 

Ristrétto, part. & agg. zuſam ; 
mengezogen; it. eingehüllt; 
eingeſchränkk; für rinchiuso, 
eingeſchloſſen; bedeckt; — nelle 
spalle, mit den Achſeln zuckend; 
un vivere —, armes, fürglis 

es Leben? — prezzo, das 
enaueſte (vom Preiſe); in —, 
kürzlich; auszugsweiſe; — m. 
für compendio, Auszug, Haupt⸗ 
inhalt, m. 
Ristrignere, v. a. def. ristrinsi, 
art. ristrétto, verengen, zu⸗ 
fammen iehen; drängen; it. 
einſchließen, einſchränken; ein⸗ 
ziehen; — il ventre, verſtopfen 
(den Leib); für obbligare, co- 
stringere, nöthigen, zwingen; 
fig. beängftigen. Ristringersi, 
ſich zuſammenziehen; ristrigné- 
tevi in quel buco, verſteckt, 
verkriecht a in dies Loch, 
— con uno, ſich mit einem ger 
nau einfafien; — nelle spalle, 
die Achſeln zucken; — nelle 
spese, feine Ausgaben mehr 
einſchränken. 

- Ristrignimento, m. v. Ristrin- 
gimento. 

Ristringere, v. a. v. Ristrignere. 

Ristringiménto, m. Zuſammen⸗ 
iebung, /.; Einſchränkung, f-; 
fü costipazione, Verftopfung 

es Leibes, /. 

Ristropiceiare, v.a. wieder reiben. 

Ristuccäre, v. a. wieder vergipſen: 
für nauseare, überdrüßtg ma⸗ 
chen. Ristuccarsi, überdrüßig 
werden. ; 

Ristucco, agg. überdrüßig ; für 
sazio, ga 
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Ristuzzicére, v. a. wieder reizen. 

Risùcchio, m. Zurüdpralien (der 
Wogen), n. 

Risudäre, v. n. wieder ſchwitzen; 
triefen. 

Risuggelläre, o. a. wieder vere 


Regen. 

Risultaménto, m. Erfolg, m. 
Reſultat, n. 

Risultäre, v. n. erfolgen, ente 
ſpringen, entſtehen; — in dan- 
no, zum Nachtheil gereichen. 

Risultäto, m. Reſultat, n. 

Risupino, agg. rücklings gelegt. 

Risürgere, d. n. def. risörsi, 
part. risorto, wieder auſſtehen, 
ſich wieder aufrichten; für ri- 
suscitare, auferſtehen; für ri- 
sultare, entſpringen; sig. wie⸗ 
der blühen. 

Risurgimènto, m. v. Risorgimento. 

Risurreziöne, f. Auferſtehung, f. 

Aeneon Auferwe Kung; 
fig. neue Belebung; Herſtel⸗ 
lung, /. 

Risuscitäre, v. a. auferwecken; 
fig. wiederbeleben; — v. n. 
auferſteben; Ag. ſich erholen. 

Risuscitazibne, 7. Auferwek⸗ 
fung, J. 

Risvegghidre, o. a. erwecken, 
aufwecken, ermuntern; fig. rege 
machen. 

Risvegliamento, m. Exwachen, n. 

Risvegliäre,v.a. v. Risvegghiare. 

Risviare, v. a. wieder vom Wege 
abbringen. 

Ritagliäre, v. a. wieder ſchnei⸗ 
den; beſchneiden, abſchneiden. 

Ritagliatore, m. Schnitthaͤnd⸗ 


ler, m. 

Ritäglio, m. Abſchnittſel, u.; 
Schnitthandel, m.; véndere 
a —, Schnitthandel führen; 
ritagli, Schnittſel, pi. 

Ritardamento, m. } erzoͤge⸗ 

rung, J. 


Ritardänza, J. 
Verzug, m. 

Ritardäre, v. a. verzögern, auf- 
halten; für sospendere, bem: 


men, 

Ritardaziöne, f. h Aufihub, m. 

Ritärdo, m. Verzoͤge⸗ 
rung, J. 

Ritegno, m. Zurückhaltung, J.; 
für ostäcolo, Hinderniß, n. 
Widerſtand, Anhalt, m.; für 
sostegno, Geländer, n.; für 
ritentiva, Gedachtniß, n.; 
senza —, obne Rückhalt. 


nz ſatt. 
Ristudiäre, v. a. wieder fludiren. | Riteménza, f. neue Furcht, f. 
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Ritemere, v. n. wieder befürch⸗ 
ten; it. ſich fürchten. 

Ritemperäre, v. a. wieder mäßigen. 

Ritöndere, v. a. wieder ſpannen; 
ausdehnen, ausſtrecken. 

Ritenénza, 5. Zurückhaltung, J. 
Abhalten, n. : 

Ritenére, v. a. def. ritenni, 
wieder halten; für rattenere, 
impedire, abhalten, zurückhal⸗ 
ten; aufhalten, hemmen; für 
serbare per se, zurückbehal⸗ 
ten; behalten, bei ſich behal⸗ 
ten; für trattenere, untere 
halten; — una opinione, bei 
einer Meinung beharren; — un 
segreto, ein Geheimniß be⸗ 
wahren. Ritenersi, ſich halten, 
enthalten. 

Ritenevole, agg. fähig zu be⸗ 
halten. 

Ritenimento, m. v. Ritegno. 

* Ritenitiva, F. v. Ritentiva. 

Ritenitivo, agg. v. Ritenevole. 

Ritenitéjo, m. Halt, Anhalt, m. 
Geländer, u.; it. Schutz, 
Damm, m. 

Ritentäre, v. a. wieder verſuchen. 

Ritentiva, f. Gedächtnißkraft, f. 
Erinnerungsvermögen, n. 
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Ritenuta, f. Zurückhaltung, f. 
alt, m. 
Ritenutaménte, avo. zuruͤckhal⸗ 


tend; it. vorſichtig. 

Ritenutézza, 7. Zurückhaltung. 
Enthaltung; Vorſicht, F.; für 
moderazione, Mäßigung, J. 

Ritenuto, part. & agg. zurüͤck⸗ 
1 für costante, ſtand⸗ 

aft, tapfer; für impedito, 
verhindert, abgehalten; für 
carcerato, verhaftet. 

Ritenziöne, f. Zurückbehaltung; 
Zurückhaltung; Vorenthal⸗ 
tung; it. Verhaftung, J. 

Ritéssere, v. a. wieder weben; 
fig. wiederholen. 

Ritignere, v. a. auffirben, ume 
fürben. 

Ritiramento, m. Zuſammenzie⸗ 
bung, J.; fir ritiro, Einſam⸗ 
€ t, . 

Ritiräre, v. a. wieder ziehen, gute 
rückziehen, einziehen; — v. n. 
für contrarsi, eingeben, ein⸗ 
laufen. Ritirarsi, ſich zuſam⸗ 
menziehen (von Nerven); ein: 
laufen (von Zeugen); T. — un 
foglio, noch einmal drucken, 
wieder umziehen. Ritirarsi, ſich 
zurückziehen; für rifugiarsi, 
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ſich begeben, wohin flüchten; 
für andar via, abgehen, ab⸗ 
ſtehen. 

Ritiràta, f. lan): m.; für 
scusa, Ausflucht, Ausrede, F.; 
für ritiro, Einſamkeit, /. 

Ritirataménte, avo. beiſeits, 
allein. 

Ritiratezza, /. Eingezogenheit, /. 
Ritiràto, agg. eingezogen? — 

part. zurückgezogen ꝛc.; luo- 
go —, abgelegener Ort, m. 

Ritiro, m. Einſamkeit, 7 

Ritmico, agg. T. rhythmiſch ab⸗ 
gemeſſen. 

Ritmo, m. T. Silbenmaß, n. 
Rhythmus, m.; it. der Wohl⸗ 
klang, Numerus. 

Rito, m. Gebrauch; — sacro, 
Religionsgebrauch, m. 

Ritoccamento, m. wiederholte 
Berührung; 19. Ausbeſſe⸗ 
rung, J.; Aufſchlagen des Prei⸗ 
ſes, u.; nochmalige Durchſicht, /. 

Ritoccäre, v. a. wieder berüh⸗ 
ren; — alcuna opera, ein 
Werk, Gemälde 20, verbeſſern, 
ausbeſſern; nochmals durch⸗ 
ſehen; — v. n. für tornare, 
wieder heimgeſucht werden: 
— il grano, die Getreidepreiſe 
erhöhen; 49. — uns corda, 
wieder auf das Vorige kom⸗ 
men. Ritoccarsi, fg. ſich noch 
fhmiden. 

Ritocco, m. Aufſchlagen des 
reiſes, n.; it. das Auffri⸗ 
en; — agg. wieder berührt ꝛc. 

Ritögliere, v. a. def. ritölsi, 
part. ritölto, wiedernehmen, 
zurücknehmen; — un fiume, 
einen Fluß ableiten. 

Ritoglimento, m. Wiederneh⸗ 
mung, Zurücknahme, /. 

Ritölto, part. wiedergenommen zc. 

Ritondäre, v. a. rund machen, 
abrunden. 

Ritondäto, m. Umkreis, m. Run: 


sung, . 
Ritondétto, agg. hübfh rund; 
it. fett, derb. 
Ritondezza, } Runde, Run⸗ 
Ritonditä, f. dung, J. 
Ritöndo, agg. rund. 
Ritörcere, v. a. def. ritörsi, 
part. ritörto, wieder drehen; 
it. drehen, beugen, kruͤmmen; 
e ee wegwenden. 
Ritorcimento, n} Drehung; 
Ritorcitüra, f. Beugung; 
e, J. 
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Ritornamento, m. ©. Ritorno. 

Ritornäre, v. a. wieder zurück⸗ 
bringen, wiedergeben; zurück⸗ 
ſtellen; — v. n. umkehren, gus 
rück⸗ oder wiederkommen; zu⸗ 
rückgehen; — a se, in ſich 
ehen; — in se, wieder zu ſich 
ommen: — in uno, auf eins 
hinauslaufen, daſſelbe ſein; 
— bene, nützlich werden, nütz⸗ 
lich ſein. 

Ritornäta, F. Zurüdfunft, Rück⸗ 


ehr, f. 

Ritornéllo, m. Schlußreim, m.; 
it. ein Ritornell; (hier ein 
Beifpiel:) Fiore d’abete, | Se 
voi la vostra figlia non mi 
date, | Io ve la ruberò: e al- 
lor piagnerete! 

Ritornévole, agg. wo man wies 
der zurückgehen kann. 

Ritorno, m. Zurückrunft, Rück⸗ 
kehr, Rückreiſe, F.; Gang in 
die Runde, m.; fare un — 
col cavallo, das Pferd tum⸗ 
meln, im Kreiſe herumreiten; 
—, Rückfracht, J.; it. Rück⸗ 
wechſel, m. 

Ritörta, 7. Weidenband; Baſt⸗ 
ſeil; Band, u.; e, Feſſeln; 
pl. T. die Retorte. Iden. 

Ritörto , part. gedreht: gewun⸗ 

Ritörtola, 7. Weidenband, n. 

Ritosäre, v. a. wieder ſcheren. 

Ritradürre, v. a. wieder über⸗ 
legen. 

Ritraimento, m. Zurüdziehung, 
a F.; für repu- 

N Here i 775 Ekel, m. 
itrangola, f. 

Riträngolo, m. | Wucher, m. 
Ritranquilläre, v. a. wieder be⸗ 
ruhigen. 
Riträrre, v. a. def. riträssi, 
part. riträtto, zurückziehen; 
ik. herausziehen; für distorre, 
abhalten , 1 0 einziehen, 
eintreiben (Geld), löſen; für 
dipingere, abmalen, ſchildern; 
abreißen, einen Riß machen; 
ritrar da.. ., gleich ſehen, 
nacharten. Ritrarsi, ſich zu⸗ 
rückziehen, von etwas abgehen; 
für disanimarsi, den Muth 
finfen laſſen. [fegen. 

Ritraspörre, v. a. wieder vers 

Riträtta, f. v. Ritirata. 

Ritrattaménto, m. Widerru⸗ 


fung, . 
Ritrasthie „ v. a. wieder abhan⸗ 
deln; für stornare, widerru⸗ 


RIT 


fen, aufheben. Ritrattarei, rie 
Derrufen. 

Ritrattazione, f. Widerruf, m. 

Ritrattista, m. Porträtmaler, m. 

Ritrattivo, agg. abſchildernd. 

Ritratto, m. Bildniß; Ebenbild; 
Porträt, un.; für rappresenta- 
zione, Schilderung, Vorſtel⸗ 
lung, F.; für il ricavato, Lo- 
fung, F.; gelöſtes Geld, n. 
— part. & agg. zurückgezogen, 
abgebildet; für ricavato, ge: 

loöſt, eingenommen. 

Ritröcine, f. Wurfnetz, Sent: 
netz, n. 

Ritromäre, o. n. wieder zittern, 
ſchaudern. 

Ritréppio, m. Einſchlag am Rock 
(um ihn nach Belieben zu ver⸗ 
längern), m.; für imbastitura, 
eine verlorene Naht, /. 

Ritrinciamento, m. Abſchnei⸗ 
den, u.; Verſchanzung, f. 

Ritrineiäre, v. a. zerſchneiden; 
abſchneiden; ausſtreichen. 

Ritrincierärsi, v. r. ſich wieder 
verſchanzen. malmen. 

Ritritäre, v. a. nochmals zer⸗ 


‚Ritogradäre, ecc. v. Retrogra- 


1 8 7 8 kreuſe, J.; für 

trösa, 7. Vogelreuſe, J.; fü 

uil Weg, Kanal; Waſ⸗ 
ſerwirbel, Strudel, m.; it. 
Krümmung, f. 

re agg. ſtoͤrrig, eigen: 
nn . 

Ritros iggine, J. v. Ritrosità. 

*Ritrosäre, v. Ritrosire. 

Ritrosétto, agg. etwas fpröde; 
etwas ſtolz, ſtörrig; far la -a, 
die Widerſpenſtige ſpielen. 

Ritrosia, f. v. Ritrosita. 

Ritrosire, -isco, v. n. ſtörrig, cis 
genſinnig werden. 

A 1 Störrigfeit, Sprödig- 
cit, f. 

Ritröso, agg. ftòrrig, eigenfin- 
nig; it. ſpröͤde; ent egen, wis 
drig; a —-, verkehrk, rück⸗ 
lings; cavalcare a —, rid» 
wärts reiten; — m. Waſſer⸗ 
wirbel, m.; Oeffnung in der 
Reuſe, f. ö 

Ritrovamento, m. Wiederfin⸗ 
den, n.; Erfindung, f. i 

Ritroväre, v. a. finden; erfin⸗ 
den; wiederfinden. Ritrovar- 
si, v. r. für.esser presente, 
zugegen ſein, ſich einfinden. 

Ritroväto, m. Erfindung; 


it. 
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Ritrovatöre, m. Exfinder, m. 

* Ritrovio, | Zuſammenkunſt, 

:Ritrévo, m. F. räͤnzchen, N. 

Ritta, f. rechte Seite, 7. 

Kittamöônte, avs. gerade. 

Ritto, m. v. Ritta. 

Ritto, agg. gerade, aufrecht; 
ſteif; — aoo. geradezu. gerade. 

‚Bittorov&scio, avo. verkehrt, 
umgewandt. 

Rituale, m. Kirchenordnung, J. 

«Rituffàre, v. a. wieder eintauchen. 

Rituramento, m. Berftopfung, /. 

Rituràre, v. a. wieder ſtopfen, 
verſtopfen; zuſtopf¶en. 

‚Riturbäre, v. a. wieder trüben; 
ſtoͤren. 

Riudire, v. a. wieder hören. 

Riumiliäre, v. a. wieder demuͤ⸗ 
thigen. 

Riunlone, f. Wiedervereinigung, 
Verbindung, F.; it. Bufame 
menkommen, n.; Verſamm⸗ 
lung, J.; it. Verein, m. 

Riunire, -isto, e. a. wiederver⸗ 
einigen, verbinden. 

Riurtäre, v. a. wieder ſtoßen, 
anſtoßen. 

Riuscibile, agg. gelingbar. 

Riusciménto, m. Gelingen, n. 

Riuscire, v. a. wieder ausgehen; 
für aver effetto, gerathen, ge⸗ 
lingen, glüden; — bene in 
d. c., zu etwas taugen; — a 
bene, wohl ausſchlagen; it. ge 
reichen; — in un luogo, ge⸗ 
hen, daran ſtoßen, woran lie» 

en; dove riesce questa stra- 

a, wo führt dieſe Straße hin? 
— d' una cosa, womit fertig 
werden. 

Riuscita, 7. Ausſchlag, Aus⸗ 
gang; Erfolg; it. Fortgang, 
m.; far buona o mala 
put oder ſchlecht geratben; gut, 
chlecht wirken, anſchlagen; di 
buona —, wohlgerathen; aver 
la — in luogo, wohinwärts 
gehen, liegen. 

Riva, 7. Ufer, u.; Be 

"Riväggio, m. J gend, J.; für 
fine, termine, Ziel, n.; navi- 
gar riva riva, dicht am Lande 
hinſchiffen. 

Riväle, m. Nebenbuhler, Mit⸗ 
bewerber, m.; — agg. nebene 
buhleriſch. 

Rivalérsi, v. a. def. mi rivälsi, 
part. rivälso, ſich wieder be⸗ 
dienen, wieder benutzen; wie⸗ 
der entnehmen (im echſel). 


I. Parte. 


bi 
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Rivalicäre, v. a. wieder über 
ein Waſſer ſetzen. 

Rivalidaziöne, f. neue Guͤltig⸗ 
machung, Beſtätigung, /. 

Rivalità, 7. Mitbewerbung, f. 

Rivälso, m. Erholung eines Vor⸗ 
ſchuſſes , J. ; 

Rivangäre, v. a. wieder ume 

raben; Ag. für ricercare, er» 
orſchen. 

Rivarcäre, v. a. wieder hin- 
überfegen. 

Rivedere, v. a. def. rividi, 
wiederſehen; a rivedérci, auf 
Wiederſehen! — i conti, le 

artite, eine Rechnung nach⸗ 

hen, durchſehen; muſtern; 
it. unterſuchen; Ag. für réce- 
re, ſich übergeben, ſpeien. 

Rivedimento, m. Reviſion, ue⸗ 
perlehung ; Berichtigung. Une 
terſuchung, 7. 

Riveditöre, m. Reviſor, Unter- 
ſucher, m. 

Riveläbile, agg. enthüllbar. 

Rivelaménto, m. Offenbarung, /. 

Riveläre, v. a. offenbaren. 

Rivelatore, m. Offenbarer, m. 

Rivelazione, f. v. Rivelamento. 

Rivellino, m. Ravelin, Wall⸗ 
ſchild, n.; far un — ad alcu- 
no, einen ausſchelten. 

Rivéndere, v. a. wieder verkau⸗ 
fen; — alcuno, weit mehr 
wiſſen als ein anderer. 

Rivenderia, F. v. Baratteria. 

Rivendicäre, v. a. wieder ri: 
chen; für reclamare. das Gei« 
nige gerichtlich zurückfordern. 
Rivendicarsi, ſich raͤchen. 

Rivenditöra,f. v. Rivendugliola. 

Rivenditöre,m. v. Rivendugliolo. 

Rivendügliola, F. Hökerin. f. 

Rivendügliolo, m. Wiederver⸗ 
fäufer; Höfer, m. 

Rivenire, v.a. def. rivenni, part. 
rivenüto, wiederkommen; bere 

kommen; für rinvenire, wieder 
zu ſich kommen. 

Riverberamònto, m. v. Riverbera- 
ziöne. 

Riverberäre, r. a. zurückwer⸗ 
fen, ⸗ſchlagen (Lichtſtrahlen, 
Hitze); v. n. zurüͤckyrallen; 
it. für abbagliare, blenden. 

Riverberatdjo, m. T. Reverberir⸗ 
ofen. m. . 

Riverberazione, f. Zurüdfallen 
des Lichts, n. Widerſchein, m. 

Rivörbero, m. T. das Zurück⸗ 
prallen, werfen; — della lu- 
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ce, Widerſchein des Lichts; 
fuoco di —, Streich⸗Reverbe⸗ 
rirfeuer, n. 

Riverdire, v. Rinverdire. 

Riveréndo, agg. ehrwürdig. 

Riverénte, agg. ehrerbietig. 

Riverénza, f. Ehrfurcht, J., Ehr⸗ 
erbietigkeit; Vostra —, Euer 
Ehrwürden; una —, eine Vere 
beugung, J. Gruß, m.; fätegli 
— da parte mia, grüßen Sie 
ihn von mir; con —, mit Eh: 
ren zu melden. 

Riverenziäre, v. a. in Ehren 
halten; Ehrwürden nennen. 
Riverenzione, f. tiefer Bid: 

ling, m. 

Riverire, -isco, v. a. verehren; 
Ehrfurcht bezeigen; für salu- 
tare, grüßen, ſeine Aufwar⸗ 
tung machen; la riverisco, ich 
empfehle mich Ihnen. 

Riverito, part. & agg. 

Riversäre, ©. n. iiberfliegen, 
überlaufen; — v. a. aus: 
Hütten; it. umwerfen. Ri- 
versarsi, umfallen; Ag. ſich 
ergießen. 

Rivérso, m. Ueberfließen, u.; 
für rovescio,Unglüd,n.;— agg. 
umgekehrt, verkehrt. 

Rivörtere, v. Rivoltare. 

Rivesciäre, ecc. e, Rovescia- 
re, ecc. 

Rivestire, ®. a. wieder anffei- 
den, bekleiden; Ag. annehmen. 

Rivetto, m. kleiner Bach, m. 

Riviera, F. Ufer, Geſtade, n.; für 
finme, Fluß. m. 

*Rivilicäre, v. a. genau durch⸗ 
ſuchen. 

Rivincere, r. a. def. & part. 
wie vincere, wieder bezwiu⸗ 
gen, wiedergewinnen. 

Rivisitäre, ©. a. wieder befu« 
chen; Gegenbeſuch machen. 

Ri vista, 7. Wiederſehen; Durch⸗ 
ſehen, n.; far la —, oder la 
rassegna delle truppe, die 
Truppen muſtern. 

Riviväre, v. Ravvivare. 

Rivivere, e. Risurgere. 

Rivo, m. Bach, m.; i di san- 
gue, Ströme von Blut, pl. 

Rivocäbile, agg. widerruflich. 

Rivocäre, v. a. zurückrufen; 
— un detto, widerrufen. 

Rivocatério, agg. widerrufend. 

Rivocazione, F. Widerrufung, J. 

Rivoläre, v. a. wieder oder zu⸗ 
rüdflfegen. 


RIV 


eehrt. 
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Rivolere, v. a. wieder wollen; 
it. wieder haben wollen. 

Rivölgere, v. a. def. rivölsi, 
part. rivölto, umkehren, ume 
wenden; wohin wenden, ab⸗ 
wenden; — la terra, umgra⸗ 
ben, aufwühlen; — in mente, 
einer Sache nachdenken; — 
l’animo a q. c. feine Gedan⸗ 
ken auf etwas richten; — v. a. 
umſchlagen (vom Weine). Ri- 
volgersi, ſich wenden; für 
voltolarsi, ſich wälzen; ume 
laufen; umfallen; la barca 
rivolse, das Schiff ſchlug um; 
für mutarsi di parére, ſich an« 
ders beſinnen; it. efeln. 

Rivolgimento, m. Umdrehen, à.; 
für cangramento, Aenderung /.; 
— di stomaco, Ekel, m. Ue: 
belkeit, f. 

Rivolo, m. Bächlein, n. 

Rivölta, f. Wendung, f. ; it. Bere 
änderung, J.; für sollevazio- 
ne, Empörung, / 

Ri volta re, v. a. umwenden, umkeh⸗ 
ren, umdrehen; für ribellare, 
empören; ig. für girare 
durchwandern. Rivoltarsi, ſich 
auflehnen. 

Rivölto, part. & agg. umge⸗ 
kehrt, verfloſſen. 

Rivoltolamento, m. Umlauf, m. 
Wälzen, n. 

Rivoltoläre, v. a. wälzen, rollen. 

Rivoltuéso, agg. aufrühreriſch. 

Rivoltura, f. Verkehrung, J.; 
umſturz, m.; Krümmung, J.; 
it. für sotterfugio, Ausflucht, /. 

Rivölvere, v. Rivolgere. 

Rivoluzione, f. Umlauf, m.; für 
sollevazione, Aufſtand, m. Em: 
pörung, Staatsumwaͤlzung, f. 

Rivomitäre, v. a. wieder von 


eben. 
geh v. n. wieder leer 


machen. 

Rivulsione, J. T. das Ableiten 
a Feuchtigkeiten (in den Kör- 
per). 

Rizzamento, m. Aufrichtung, J. 

Rizzäre, v. a. aufrichten, gera⸗ 
de richten; — la cresta, über; 
müthig werden; rizzarsi i ca- 
ben; die Haare zu Berge ſte⸗ 


ROB 


en; — una bottega, einen 
aden anlegen. Rizzarsi, ſich 
aufrichten, aufftehen. 

- Réba, J. Sachen; Waaren; Le 
bensmittel; (allerhand brauch⸗ 
bare und genießbare Sachen), 


- ROD 


pl.; fur, veste, Rock, m. Kleid, 
n.; Schlafrock, m.; far — 
sull’ ua, aus allen Ge 
winn ziehen; una bella roba! 
ein ſchöͤnes Dämchen, Frücht⸗ 


one, mi Rock, m. langes 
Hobustöusa, f. Clärte, Nüft 
obustézza, f. rie, Riftigo 
Rob. La ini dn 
0 -ftark, rüftig. kräftig. 
* Rocdggine, m. v. Rancedine. 
Roc4mbola, f. Lauch, Schnitt 


lauch, m. 

Récca, f. Schloß, n. Citadelle, 
J.; Fels, m.; — del camino, 
ſich wil 2 far del cuor —, 
ich mit Muth ruͤſten; für co- 
nocchia, Spinnrocken, m. 

Roccafubco, m. T. Bomben⸗ 
ſpeiſe, J. 

nile, J. ein Rocken voll. 

Roccétto, m. Chorhemd (mit 
engen Nermeln), n. 

Rocchétto, m. Spindel; T. La 
terne (einer Kuppel), J.; 
Thurm (im Schach), m. 

Röcchio, m. Block, eh 
far rocchi, in Stücke hauen; 
— di salsiccia, eine Brat⸗ 


wurſt, f. . 
Röccia, f. Fels, m. Klippe, J.; 

für immondizia, Schmuz, m. 
Rosco, m. Biſchofſtab; Thurm 


m Schach), m. 

Rochézza, f. Heiſerkeit, 7. 

Röco, agg. heiſer. 

Rödere, v. a. def. rösi, part. 
ròso, nagen, gernagen; für 
mordere, beißen; fig. il 
freno, ſich heimlich ärgern; 
— il basto, ſich Schimpf und 
Schande anthun. 

Rodimento, m. Nagen, u.; ig. 
heimlicher Kummer, m. 

Rodipäne, m. Broddieb, m.; 
fig. Maus, J. 

Roditöre,m. Nager, Berzebrer. m. 

Rododendro, m. ſibiriſche Schnee⸗ 


roſe, J. . 
Rodomontäta,f. Aufſchneiderei, /. 
Rodomönte , m. Aufſchneider, 

Großſprecher, m. rei, f. 
Rodomonteria, 7. Großſpreche⸗ 
Rodomontésco, agg. großſpre⸗ 

cheriſch. 


m.; 
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* Roffia, f. dicker Nebel, wm. 
ai ari v. a. T. ein gerichtli⸗ 
es Inſtrument aufſetzen, oder 


unterſchreiben. i 
„ agg. T. requifito 
ri V 
azioni, f. pl. Betwoche, 
reuzwoche, /. 
Rögito, m. T. Abfaſſung eines 
Inſtruments, f. 
Rögna, f. Krätze, Raute, F.; 


grattar la — ad alcuno, eis 
nen gr la 
Rognöne, m. Niere, f. 
Rognöso, + krätzig, ründig. 
Rögo, m. Scheiterhaufen, m.; 
fuͤr rovo, Brombeerſtrauch, m. 
Romaneggiäre, v. n. römiſch res 
den, roͤmiſche Sitten annehmen. 
Romäno, m. Römer, m.; it. Ge⸗ 
wicht an der Schnellwage, u.; 
— agg. roͤmiſch; beltà -a, ere 
habenes Anſehen, n. edle Ger 
ſtalt, f. 
* Romanzatöre,m.v:Romanziere. 
Romanzésco, agg. romantiſch, 
romanhaſt. 
Romanziére, m. Romanſchrei⸗ 
ber, m. 
Romänzo, m. Romanze, 7. 
Römba, 7. Schleuder, f. 
Rombäre, v. n. ſumſen; rau⸗ 
ſchen, ſauſen. 
Rombazzio, ee ‚Ge 
Rombäzzo, m. ſauſe, n. 
Römbice, m. Sauerampfer, m. 
Rémbo,m. Geſumſe, Sauſen, n. ; 
Steinbutt, Seefafan; Wind⸗ 
„ m.; T. Raute, f. 
Romboidäle, agg. T. rauten- 


förmig. te, /. 
Romböide, f. 7. längliche Raw 
Roméa, f. Pilgerin, J. 
* Romeäggio,m. Pilgrimſchaft, /. 
Rom&o, m. Pilgrim, m. 
Romitäggio, m. Einſiedelei, f. 
* Romitäno, agg. einſam, wild; 
— m. Auguftinermönd) , m. 
Romitico, agg. einſiedleriſch. 
Romito,m. Einſiebler, m.; — agg. 
nam „ verlaſſen; abgelegen. 
mitörio, ; 
* Romitöro, m. J Ginfiedetei, J. 
Romore, m. Lärm, m. Getdje, 
n.; für diceria, Gerücht, n.5 
für sollevazione, Aufſtand, 
Aufruhr, m.; métter la casa 
a —, das ganze Haus in Une 
ruhe ſetzen. 
Romoreggiaménto, m. Selirm,n. 
Rumor, m. 
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Romoreggiäre, v. n. [irmen. 

Romorio, m. Gelfirm, Geräuſch, 
Gepolter, n. 

Rompere, v. a. def. rüppi, 
part. rotto, brechen, zerbre⸗ 
gl, a fig. — Ta- 
ria, durch d 
für fiaccare, abmatten; — 
sonno, den Schlaf flören; 

— il digiuno, die Faſten bre⸗ 
chen; — la parola in bocca, 
ins Wort fallen; — il prez- 
zo alla mercanzia, den Preis 
von einer Waare feſtſetzen; 
una lancia con alcuno, mit 
einem kämpfen; — il mare, 

Schiffbruch leiden; — il ca- 
po altrui, einem den Kopf 
warm machen; — il giogo, 
das Joch abwerfen; — T'uovo 
in bocca, das Wort aus dem 
Munde nehmen; — il colpo, 
den Hieb pariren; — propo- 
nimento, ſein Vorhaben än ; 
dern. Rompersi, v. r. gere 
brechen, entzwei gehen; il tem- 
po si rompe, das Wetter 
bricht los, es faͤngt an zu 

- regnen. 

Ramnerole „ agg. zerbrechlich, 

roͤde. 

Rompicäpo, m. kopfbrechende 
Arbeit, / 


Rompicöllo, m. Halsbrecherei, /. 
Rompimento, m. Brechen, n.; 


Bruch, m. 

Rompischiére, agg. Achille 
—, Der die Reihen durchbre⸗ 
chende Achill. 


Rompitöre, m. der zerbricht; fig. 
für trasgressore, Uebertreter, m. 
* Rompitùra,/. v. Rempimento. 
Rénca, F. Hype, f 
Roncäre, v. a. ausrotten, aus⸗ 
jäten. 
Ronchiöso, agg. 
gleich. 
Roncigliàre, v. a. anhaken. 
Boney m. Hafen, m. 
nco a, J- Sippe, f. Rebe 
Roncolöne, 7 
Roncone, m. mefier, n. 
Rönda, f. Runde, f.; far la 
—, die Schildwachen (des 
Nachts) viſitiren; andare in 
ii fig. umhergehen. 
ndine, 
Rondinélla, f. j Schwalbe, / 
Rondöne, m. Mauerſchwalbe, f. 
Rönfſa, f. Rummel (im Piket⸗ 
ſpiele), m. 


holperig, un⸗ 


e Luft dringen; ; = 
11 Ronzina, f. fleine Stute, /. 


RO3 : 


‘.{Ronzaménto, m. Sumſen, Saus 


fen, u.; fiir andata a zonso, 
. Serumibwdirmen, n. 
Ronzäre, v. u. ſumſeu, ſummen, 

ſauſen; für andare a zonzo, 

herumſchwärmen, herumſchlen⸗ 


Ronzino, m. Klepper, m. 
Ronzfo, Geſumſe, Ges 
* Rénzo, m. ſauſe, u. 
Ronzöne, m. Pferd, n. Hengſt, 
m.; Schmeißfliege, /. 

Roräre, v. a. bethauen, bee 
fprengen. 

Rorästro, m. v. Vitebianca. 

Rörido, v. Rugiadoso. 

Rösa, f. Rofe, J.; für succio, 
Kußmal; it. ene im 
Reſonanzboden, un.; Sau 
fleck, m.; T. — de' venti, 
Windroſe, J.; pasqua —, 
Pfingſten, pl. 

Rosdceo, agg. rofenfarben. 

Rosàjo, m. Roſenſtock, m.; für 
corona, Roſenkranz, m. 

Rosärio, m. Roſenkranz, m. 

Rosäto, m. roſenfarbener Zeug, 
m.; — agg. roſenfarbig; ac- 
qua -a, MRoſenwaſſer, u.; lab- 
bra - e, Rofenlippen, pl. 

Rosecchiäre, v. Rosicchiare. 

Roselia, f. r. Rosolia. 

Rosellina, Moſchroſe, F.; dar -e, 
ſchmeicheln. . 

Röseo, agg. roſenfarbig. . 

Roseto, m. Roſenhecke, J.; it. 
Roſengarten, m. 

Rosetta, f. Röschen, n. Roſette, 
J.; T. Wirkmeſſer, n. 

Rosicäre, v. Ros icchiare. 

Rosicatüra, 7. Genage, u. 

Rosicchiàre, v. a. nach und 
nach abnagen. 

Rosignuölo, m. Nachtigall, /. 

Resmarino, m. Rosmarin, m. 

Rosoläccio, m. Kornroſe, Klap⸗ 
perrofe, J. 

RosoMre, v. a. braun braten, 


röften. 
Rosolla, J. die Mafern, pi. 
0 0 2 
Rosdlie, . Roſolio, Liqueur, m. 
Röspo, m. Kröte, 7. 
Rossästro, agg. ròthlich. 
Rosseggiäre, v. n. ins Rothe 
fallen. 


Schminke, /. 


Rothe, f. 
Rossicäre, v. n. röthlich werden. 
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10 7 
Ro 5 5 n thlich 
Rossigno ro I 
Rossino, ‘agg. 


‚Rösso, agg. roth; diventar —, 


roth werden, erröthen; — m. 
Roth; — d’uovo, Eidotter, u.; 
tirar sul —, ins Rothe fallen. 
Rossore, m. Röthe; Scham⸗ 
rothe, /.; Ag. Schande, /.; aver 
—, fi ſchamen. 
Rossorétto, m. rothes Fleckchen, n. 
Rösta, 7. Wedel, Faͤcher, m. 
Rosticci, pi. Eiſenſchlacken, pi. 
Hammerſchlag, ne. 
Rostire, v. Arrostire. 
Rostitura, 7. das Roſten (der 
Metalle). 
Rosträle, agg. ſchnabelförmig. 
Rosträto, agg. mit einem 
Schnabel. A 
Röstri, m. pi. Rednerbühne (bei 
den alten Römern), J. 
Röstro, m. (tat.) Schnabel, 
m.; für proboscide, Elefan⸗ 
tenrüffel, m. 
Rosüme, m. Abgenagte, Benagte, n. 
Rosüra, F. Nagen; Abgenagte, n. 
Réta, F. v. Ruota. 
Rotdja, f. Gleis, Fahrgleis, n. 
Rotamento, m. Drehen, x.; 
Kreisbewegung, {; 
Rotäre, v. a. herumdrehen ; 
herumſchwingen; rädern. 
Rotaziöne, 7. Umlauf, 
Schwingung, J. 
Roteggiäre, v. a. herumdrehen. 
Rotélla, 7. Rädchen, Scheibchen, n. 
Knieſcheibe /.; runder Schild, m. 
Rotellötta, F. Scheibchen, Schnitt⸗ 


chen, n. 

Rotellina, f. Rädchen, u. 

Rotellöne, m. großer Schild, m. 

Rotismo, m. Mäderwerk, n. 

Rotoläre, v. a. fortrollen; waͤlzen. 

Rötolo, m. Rolle, J.; gewiſſes 
Gewicht (über ein Pfund), n. 

Rotolone, av. rollend, ſich 
waͤlzend. 

Rotondäre, v. a. abrunden. 

Rotondézza, } Runde, Run⸗ 

Rotondità, f. dung, J. 

Roténdo, agg. rund. 

Rotone, m. großes Rad, n. 
ötta, {i Bruch, m.; Brechung, 
J.; für disfatta, Niederlage 
eines Kriegsheers, J.; für co- 
sternazione, Beftürgung, F.; 
. Lauf (des Schiffes), m.; 
fuggire in —, zerſtreut flie⸗ 

en; möttere in —, in die 
lucht ſchlagen; essere alle -e, 


21* 


m.; 
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ROV 


RUB 


e 
miteinander brechen, zerfallen; Rovéto, m. Dorngebüſch, n. 
viaggiare a —, eiligft reiſen. Hecken, pi. 


Rottäme, m. Bruchſtücke, Scher⸗ 
ben, pl.; — di biscotti, Brok⸗ 
ken vom Zwieback, pl.; Farin⸗ 
zucker, m. Imäßig. 

Rottamente, avo. heftig, liber: 

Rötto, m. Bruch, n.; prov. 
uscirsene pel — della maglia, 
mit einem blauen Auge meg: 
kommen; -i, Brüche (im Rech⸗ 
nen), p'. 

Rötto, part. von rompere, ge- 
brochen, zerbrochen 26.; — ad 
alcuna cosa, für dedito con 
passione, ergeben, ervicht; 
fiir precipitoso, bibig, jähzor⸗ 
nig: für allentato, ber einen 
Bruch bat; strade - e, grund⸗ 
loſe Wege. 

Rottörio, n. Brennmittel; Fon⸗ 
tanell, n. 

Rottura, 7. Bruch, Rig, m.; 
für allentatura, Darmbrud, 
ın.; für inosservanza, Ueber- 
tretung, f- 

Rovaglione, f. Windpocken, pl. 

Roväjo, m. Nordwind, m. 

Roväuo, m. Grauſchimmel, m. 

* Rovélla, F. Wuth, f. Grimm, 

Rovéllo, m. | m.;— della fame, 
Heißhunger, m. chen. 

Roveutäre, v. a. glühend ma: 

Rovénte, agg. glübend. 

Roventezza, f. glühende Nöthe, 
. fe 

Rovere, m. Steineiche, f. 

Roveréto, m. Steineichenwald, m. 

»Rövero, m. e. Rovere. 

Roversäre, v. a. — il bordo, 
T. durch den Wind wenden. 

Rovesciamento, m. Umſturz, m. 

Rovesciäre, v. a. umfloken, um: 
werfen, umſtuͤrzen; für ver- 
sare, ausſchütten, ausgießen. 

‘Rovéscio, m. Ruͤckſeite, verkehr⸗ 
te Seite, /.; il — d'una me- 
daglia, die Kehrſeite einer 
Münze; — del panuo, Kehr⸗ 
ſeite des Tuches; fuͤr nembo, 
Platzregen, Guß; für ripren- 
sione, inerepazione, Wiſcher, 
Filz, m.; — di fortuna, Un- 

luͤcksfall, m.; Sig. Gegen⸗ 
bell, u.; andare a— , ſchlecht 
ablaufen; it. einen verkehrten 


Aeg einſchlagen; a —, da —, 
verfebrt, umgekehrt. 
Rovescione, avo. rückwärts, 


rücklings: — m. Schlag mit 
umgewendeter Hand, m. 


Rovigliamento, m. Verwirrung: 
Stoͤrerei, f. 
Rovigliäre, v. Rovistare. 
Rovina, f. Einſturz, m.; für 
danno, sterminio, Untergang, 
Verfall, m.; -e, Trümmer, pl.; 
für furia, Heftigkeit, Gewalt, /. 
Rovinaménto, m. v. Rovina. 
Rovinäre, v. n. eiuſtürzen, ein⸗ 
fallen; zuſammenfallen; ig. 
zu Grunde gehen, verderben; 
— v. a. zu Grunde richten. 
zerſtören. Rovinarsi di ripu- 
tazione, ſich um feine Ehre 
bringen. 
Rovinaticeio, agg. baufällig. 
Rovinatore, m. Zerſtörer, m. 
Rovinio, n. Abgrund, m.; Ges 
firm, n. 
Rovinosaménte, avv. gewaltig. 
Rovinoöso, agg. ſtürmiſch, heftig. 
Rovistäre, v. a. berumftören, 
durchſtoͤbern. 
Rovistico, m. Rainweide, f. 
Ro vistio, m. Herumſtänkern, n. 
Rövo, m. v. Rogo. 
Rözza, f. Schindmähre, /. 
Rozzamente, are. grob, plump. 
Rozzezza, f. Grobbeit, J.; für 
zotichezza, Dummheit, / 
Rézzo, agg. roh (vom gisch 
fig. für zotico, grob, tölpiſch; 
für grezzo, seta rozza, rohe 
Seide; tela rozza, robe Lein⸗ 
wand. ; 
Rozzüme, m. Ungeſchliffenheit, /. 
Ruba, 7. Raub, Diebſtahl, m.; 
it. Plünderung, /.; andar via 
a —, reigend abgehen (von 
Waaren u. dgl.). 
Rubacchiäre, v. a. maufen. 
Rubacuöri, f. Buhlſchweſter, /. 
Rubagiòne, J. Dieberei, f. 
Rubälda, f. Helm, m. Sturm 
Rubaldagil f 
ubaldäglia, f. } 
Rubäldo, m | 5. Rib. 
Rubaménto, m. Stehlen, n. 
Rubäre, v. a. ſtehlen, rauben; 
— uno, einen berauben. 
Rubatöre, m. Dieb, Räuber, m. 
Rübbio, m. (ungefähr) ein Male 


ter, F.; Ag. eine Menge, m. 
Rübblo, m. Rubel, m. Lruſſicche 

Münze). 
Rubellagiöne, 


Rubelläre, v. Rib... 
Ruberia, f. Dieberei, /. 
* Rubésto, v. Fiero. 


RUG 


Rubicéndo, agg. hochroth; 
ſchoͤne, lebhafte Nöthe. ©. 

Rübido, agg. höderig, rauh. 

Rubificäre, v. a. roth machen. 

Rubigine, f. o. Ruggine. 

Rubiglia, f. T. Roßwicke, Platte 
erbſe, /. 

Rubino, m. Rubin, m. 

Rubinöso, agg. rubinfarbig. 

* Rubizzo, agg. rüftig, ſtark, friſch 
(meiſtens von alten Leuten). 

*Rübo, m. Dornhecke, f. 

Rubriea. f. Rubrik, Ueberſchrift, /.; 
. Motbel, m. 

Rubricäre, v. a. mit Röthel be⸗ 
zeichnen. 

Rubrichista, m. MubrifverftAne 
diger, m. 

* Rubro,agg.roth,m.; — Roth, u.; 
Brombeerſtrauch, m. 

Rica, Rauke, f. wei⸗ 

Ruchétta, f. J ßer Senf, m.; 
1. Maupe, f. 

Rüde, agg. roh, ungeſchliffen. 

* Rudere, v. Ragghiare. 

e m. Anfangsgrun⸗ 
e, Y 2 

*Ruere, 9. Ruire. 

Raffa, f. Rapuſe, F.; fare a 
ruffa raffa, Rips Hans mas 
chen; wegrapſen; prov. quel 
che vien di ruffa in raffa, 
se ne va di buffa in baffa, 
wie gewonnen, fo zerronnen. 

Ruffiäna, f. Kupplerin, /. 

*Ruffianàre, v. Arruftianare. 

Ruffianeggiäre, v. n. kuppeln. 

Ruffianeria, f. v. Ruffianesimo. 

Ruffianésco, agg. kuppleriſch. 

Ruffianésimo, mn. Kuppelei, /. 

Ruffiäno, m. Kuppler, Huren⸗ 
wirth. m.; — agg. kuppleriſch. 

Rufoläre, v. a. freſſen (wie die 
Thiere). . 

Ruga, /. Runzel, Falte, /. 

Rüggere, v. n. brüllen (von 
Löwen). 

Rugghiaménto, m. Brüllen; 
Grunzen, n.; fig. für gorgo- 
liamento, Knurren (im Lei⸗ 


e), n. 
Rugghidre, v. n. brüllen; grun⸗ 
en; „ig. brauſen; kunrren 
dim Leibe). 
Roio Gebrüll; fig. Brau⸗ 
en, n. = 
Rüggine, f. Roſt; Brand (in 
Gewächſen), m.; Ag. für odio, 


sdegno, Groll, Haß, m. 
* Rugginénte, ö roſtig, ver⸗ 
Ruggindso, agg. roſtet. 


RUT 


Ruggire, -isco, v. Rugghiare. 
Ruggito, m. Gebruͤll; fig. Gur⸗ 
len (im Leibe), n. . 
Rugidda, f. Thau, m.; fig. für 

sollievo, refrigerio, Troſt, m. 
Erquickung, J. 
Rugiadöso, ugg. bethaut; oc- 
chi -i, thränenvolle Augen. 
Rugiolöne, m. v. Pugno. 
Rugöso, agg. runzelig, gerunzelt. 
Rugumare, v. a. wiederfäuen ; fig. 
für riconsiderare, überdenken. 
Rugumaziöne, f. v. Ruminazione. 
Ruina, f. v. Rovina. 
Ruinäre, v. Rovinare. 
* Ruire, v. n. ſtuͤrzen; anfallen. 
Rülla, F. v. Rullo. 
Rulläre, . Ruzzolare. 
Rullo, m. Walze, J.; Kreiſel, m.; 
dare ne’ - i, herumtanzen; sen- 
za numero ne’ -i, närriſch, 
B i 
re 
Ruminkte, } v. Rugumare. 
Ruminaziöne, f. Wiederkäuen, n. 
Rumöre, v. Rom 
Rumoreggiäre, f Pe 
Rumoröso, agg. lärmen?. 
Ruöslo, m. Rolle; Lifte, /. Ver⸗ 


zeihnig, n. 
Ruéta,f. Rad; T. Gericht von Ure 
eilsſprechern, u.; dare la—, 
rädern; far —, ſich im Kreiſe 
herumdrehen. 
Rüpe, F. Fels, n. 
Rupicäpra, /. Gemſe, 7 
Rupinödso, agg. fteil, abſchuͤſſig. 
Ruräle, agg. ländlich. 
Ruscéllo, m. Bach, m. 
Ruschia, f. h Miufedorn, m. 
Risco, m. (Pflanze). 
Rusignuölo, m. Nachtigall, f. 
Ruspäre, v. a. ſcharren. 
Ruspo, m. Zechine, F. (God: 
m ne) agg. ganz neu, neue 
geprägt; Ag. für ruvido, rauh. 
Russäre, v. n. ſchnarchen. 
Rüsso, m. Schnarchen, n. 
Rusticäggine,/. v. Rustichezza. 
Rusticdle, agg. bäuerlich, grob. 
Rusticalménte, avv. bdäueriſch. 
Rusticäno, v. Rustico. 
Rusticäre, v. u. auf dem Lande 
leben. sta, . 
Rustichézza, I Ungeſchliffenheit, 
Rusticità, FJ. 1 Grobheit, /. 
Rästico, agg. ländlich, baͤueriſch, 
grob; libro legato in —, alla 
-a, ein broſchirtes, gehefte⸗ 
tes Buch; — m. für conta- 
dino, ein Bauer. 


SAB 


Ruta, f. Raute, 7. (Pflanze). 

Rutäto, agg. von Raute. 

Ruticärsi, e. r. ſich kaum regen. 

Rutiläre, v. u. ſunkein, ſchimmern. 

Ruttäre, v. a. ruͤlpſen, aufſtoßen; 
repetiren; für vomitare, aus⸗ 
werfen. a 

Rütto, m. Rülps, m. Auſſtoßen, n. 

Ruvidamente, avv. roh, grob, 

„nass, 
uvidezza, 

Ruvidits, 7. Rauhigkeit, Härte / 

Ruvido, agg. rauh, höckerig; für 
scortese, zotico, grob, unhöf⸗ 
lich, ungeſchliffen. 

Ru vistäre, v. Rovistare. 

Ruvistico, v. Rovistico. 

Ruzzamento, m. Haſeliren, n. 
Schaͤkerei, F 

Ruzzäre, v. a. ibhifern, muth⸗ 
willig fein; prov. egli ruzza 
in briglia, der Hafer ſticht ihn. 

Rizzo, m. Schäkerei, 7. Bois 
ſen, pl. Muthwille, m.; cavare 
il — dal capo ad alcuno, je» 
mand den Kitzel vertreiben. 

Ruzzola, f. kurze Walze; it. dicke 
Scheibe, /. 

Ruzzolàre, v. a. fortrollen; fur 
méttere in acqua una nave, 
ein Schiff vom Stapel laſſen; 
— v. n. rollen. 

Ruzzolöne, m. rundes Stück Holz 
oder Stein (zum Fortrollen), n. 

Ruzzolöni, avo. andar giù —, 
binunterroflen. 


8. 


8, der fiebzebnte Buchſt abe im 
italieniſchen Alphabet. 
Zebaoth. 


Sabaot, 

Sabaoth, m. (Hedr.) | der Gott 
der Heerſcharen, m. 

Sabätico, agg. ſabbatiſch. 

Sabatina, f. farla —, des Sonne 
abends bis nach Mitternacht 
warten. : 

Sabatino, agg. an einem Sonne 
abend geboren. 


Sabatismo, m. Feier des Sap: 
bats, /. fi 


Sabatizzäre, v. n. den Sabbat 
Säbato, Sonnabend; it. 
Sabbàto, m. Sabbat, m.; 


— santo, Oſterabend, m. 
Säbbia, F. (grober) Sand, m. 
Sabbiondja, 7. Sandgrube, f. 
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Babbioncéllo, m. Sand; fandi- 
get Boden, m. 

sn m. Sandkies, m. 

a 10n 80, > 
Sabbioso, agg. J ſandig. 
Sabega, f. T. Hage m. 
Sabeismo, m. Religion der Sa⸗ 

bäer (welche die Sterne an⸗ 

beten), J. 

Sabina, 7. Sevenbaum, m. 

Sabördo, m. T. Schießloch (in 
einem Schiffe), n. 

Säcca, J. Schnapyſack, m. Tas 
ſche, F.; fig. für curvatura, 
Biege, hohle Falte, 

Saccäja, 7. Sack, m. Taſche, /.; 
(von Wunden) Fiſtel, /. 

Saccardéllo, m. Lumpenkerl, m. 

Saccärdo, m. Troßbube; Pads 
knecht, m. 

Saccénte, agg. gelehrt, überflug ; 
ſchlau, klug, naſeweis; — m. 
Gelehrter; Witzling, m.; fare 
il ser—, ſuperflug thun (meift 
aber ſpottweiſe). 

Saccenteménte, avo. geſcheidt, 
Hug; auch für prosontuosa- 
mente, naſeweis. 

Saccenteria, 7. Naſeweisheit, 
Kluͤgelei, /. 

*Saccentézza, f. v. Saccenteria. 

Saccentino, v. Saccentuzzo. 

Saccentöne, agg. & m. der fi 
klug diinft; SuperMuger, m. 

Saccentüzzo, agg. & ni. kleiner 
Rafemwei8, m. {gio. 

*Saccheggiaménto,m. v. Saccheg- 

Saccheggiäre, v. a. plündern; 
verheeren. 

Saccheggiatore, m. Plünderer, 
Verwuͤſter, m. 

Sacchögglo, m. Plünderung, f. 

Sacchettäre, v. a. mit Sand» 
ſaͤckchen ſchlagen. 

Sacchetto, m. Säckchen, n. 

Sacciüto, agg. naſeweis; vor: 
klug, eingebildet. 

Sàcco, m. Sack, m.; un — di 
diade, ein Sack Getreide (drei 
Scheffel); fürtasca, Beutel, ni.; 
it. Bußkleid, n.; porre a — 
una città, eine Stadt ansplüns 
dern; méttere in — alcuno, 
einen ins Bockshorn jagen; 
far —, in einen groben Fehler 
verfallen; it. vollſchütten; te- 
nére il —, Helfershelfer ſein; 
venire alle peggiori del —, 
in der Feindſchaſt aufs äußerſte 
kommen; vivere colla testa 
nel —, ganz ſorgenlos leben; 


80 
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parlare eon la testa nel —, 
wie der Blinde von der Farbe 
reden; tornare con le trombe 
nel —, mit einer 12195 Naſe 
ı abziehen; colmare il —, ig. 
bis zum Uebermaß etwas thun. 
Saccöccia, f. Taſche, F. Schub 
ſack, m. 
Saccomänno, m. Packknecht, m.; 
far —, plündern, en 
| Baccöne, ın. Strohſack, 
Sacéllo, m. (lat.) Heine Kapelle id: 
Sacerdotäle, agg. prieſterli 
uffizio —, Prieſteramt, n. 
Sacerdöte, m. Prieſter, m. 
Sacerdotéssa, f. Prieſterin, J. 
Sacerdözio, m. Prieſterſtand, m. 
. Prieſterthum. n. 
Sacra, f. v. Sagra. 
Sacramentäle, agg. ſakrament⸗ 


1840 


lich; it. beimnisvoll. 
e avr. ſakra⸗ 
mentlich. 


Sacramentäre, v.a. die Sakramen⸗ 
te austheilen; — o. n. ſchwören. 

Sacramentärio, m. Ketzer, m 

Sacramentäto, part. & agg. mit 
Sakramenten verſehen. 

Sacramento, m. Sakrament, n. 

Sacräre, v. a. heiligen, weihen, 
widmen. 

Sacrario, m. v. Sacrestia. 

Sacräto, 
ligt, heilig 

Sacxestia, 7. Sakriſtei, f. 

Sacrificänte,part. opfernd; — m. 
für sacrificatore, Opferer, Opfer⸗ 
prieſter, m 

Sacrificäre, v. a. opfern; für con- 

| sacrare, widmen, weihen. 

Sacrificatöre, m. Opferer; Opfers 


prieſter, m 
Sacrificio, Opfer, n.; Opfe⸗ 
Sacrifizio, m. I rung, /. ; — espia- 


torio, Sübnopfer, n.; far —, 
opfern; fuͤr voto, feierliches 
Gelübde, n. 

Bacrilegamente, avo. gottvergeſ⸗ 
ſenerweiſe; e 

ee m gabe ligung. J.; 

Kirchenraub, m. 

o m. Kirchenräuber; 
Gottvergeſſener, m.; — agg. 
ruchlos, gottvergeſſen. 

Sacristia, v. Sagrestia. 

re agg. heilig, geweiht: or- 

dini 1. nchs orden; it. die 
Kirchenaͤmter; 7. osso —, das 
Gene, für esecrabile, Ver: 

u {pridblio. 
nio agg. heilig; unver⸗ 


part. & agg. gehei-| Saffir 
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Sadduceo, m. ene, m.; 
it. Freigeiſt, m. 

Saeppoläre, v. a. den Weinſtock 
Lu abſchneiden. 

Sa&ppolo, m. en de Fuße 
des Weinſtocks); Bogen (um 

ießen), m. 

Sastta, 7. Pfeil, m.; fig. für ful- 
mine, Wetterſtrahl, Blitz; it. 
Weiſer an der Sonnenuhr. m.; ; 
für lancetta, F.; it. 
fuͤr raggio, Stra 

Saettäme, m. Meng Pfeile, f. 

Saettäre, v. a. ſchießen (Pfeile); 
Ag. für scagliare, mit Gewalt 
werfen; lo saettò con uno 
sguardo, er warf ibm einen 
fuͤrchterlichen Blick zu. 

Saettàta, 7. Pfeilſchus, m 

Baettatore, m. Bogenſchütze, m 

Saettia, F. leichte Fregatte, 7. 

Saettiöre, m. Pfeilſchütze, Bogen⸗ 


fhüße, m. 
Saettöne, m. anteflichtange, 5 
Saettuzza, 7. Pfeilchen, u.; für 
lancetta, an ette, F.; fiir bu- 


lino, .r ei, m. 


1 190 T. gioſenader fam 
uße 

Saffara, stia m ‚gafter- 
Saffera, f. fa 


ſichtig. 
Sagaceménte, avv. ſchlau. 
Sagacità, f. Scharfſinn, m. Gin 


icht, 

Sagéua, 7. . 

Baggetto, m. kleiner? jerſuch, m. 

Saggezza, f. v. Saviezza. lich. 

Saggiameute, avv. weislich, klüg⸗ 

a v. a. probiren (Gold); 

für assaggiare, verſuchen. 

Saggiatore, m. Markſcheider, m.; 

oldwage, /. 

Saggina,f. T. Moorbirie, /. & m. 

Saggindle, m. Stengel der Moor⸗ 
hirſe, m. 

Sagginäto, agg. mit Moorhirſe 
gemengt; it. lichtbraun; für 
ingrassato, gemäftet. 

Saggio,m. Probe, 447 5 Verſuch, m.; 
Reiipiel, u.; dar buon — di 
se, ſich rechiſchaffen beweiſen; 
— agg. weiſe, klug, bewußt. 


SAL 


sele agg. ſteigend; T. auf. 
echt ſtehend. 

Sägola, F. T. Senkſchuur (der 
Schiffer), J 


Sàgoma, /. 7. Gegengewicht (an 
der Schnellmage), u.; für mö- 
ge SR: Dicke der Saͤu⸗ 


225 7. Beihe, Kirchweihe, /; 
consacrazione d'un re, 
Salbung, Krönung eines Mo: 
narchen, /. Imentlich. 
Sagramentalmente, avv. ſafra⸗ 
Sagraménto, r. Sac. 
Sagräre, ecc. $ ‘* 
Sagratina, fi meer 
Sagrito, v. Sacrato. 
Sagrazione, /. Kirchweihfeft, n 
Sagrestäno,m. Küfter; Kirchner, m. 
Sagrestia, f. Safriftei, /. 
ag, ecc. v. Bacrifica- 
re, 


Sala, f. Ser e (Zeu 

Saica, 7. VAGO, e Kanf⸗ 
mannsſchiff, 

Sajetta, f. leichte Serge, f. 
Skjo, m. Ueberrock, Waͤms; Sol. 
datenmantel, m. 

Sajöne, m. Wams, n. 

Sajörna, f. Art langer Rock, m. 

Säla, J. Saal, m.; iedgras, n.; 
it. Achſe am Rade, /. 

.|Saläce, agg. Dolo geil. 

Salacità, 7. Geilheit, /. 

Saldlcali, m. T. alkaliſches COLA 

Salamalécche, F. far —, ſich tief 
verbeugen (im Scherz. 

Salamändra, 7. Salamander, 
Molch, m 

Snlamandräio, agg. vom Sala- 


mander 
. L Pökelfleiſch, n.; 
Schlackwurſt 


3 fe Suverfluge, £ 

Salamistràre., v. ügeln, 
Hug thun. 

Salamistreria, f. Klügelei, /. 

Salamistro, m. Superkluger, m. 

Salamöja, F. Lake, , 

Salamoncina, f. ii att: 
Huges Ding, Mädchen, n. 

re m. für Salmone, acht 
Salm 

Saläno, = v. Affittnario. . 

*Saldre, v. a. ſalzen, einſalzen. 
pöfeln. 

Salariäre, v. a. beſolden. 


Saggiuölo, m. Vrobefidichden Salärio Lohn, m. Beſol⸗ 
(mit Wein), u.; it. Goldwage, . „ Saläro, m. J dung, f. (der Bee 
m. Bogenſchuͤtze; T.] dienten). 


Sagittärio, 
Schütze (im Thierkreiſe), m. 


Salassäre, v. a. zur Ader laſſ en. 


BAL 


Salasso, in. Aderlaß, m. 
Salkto, m. Gepökeltes, Pötel- 
fleiſch, n.; — part. gepökelt, 
geſalzen; ſalzig; costar —, ſehr 
theuer kommen. 
Salce, m. v. Salcio. 
Salceto, m. Weidenbuſch, m.; 
fig. für intrigo, viluppe, 
Wirrwarr, m. 
Salciccia, f. v. Safsiccia. 
Salcigno, agg. von Weiden. 
Sälcio, m. Weide, . 
Salcräut, m. Sauerkraut, n. 
Sälda, 7. Stärke (zur. Wäſche); 
it. Löthe, /. 
Saldamönte, arr. feſt, ſtark. 
Saldamènto, m. Löthung; Schlie⸗ 
ßung, J.; ſowie saldo, Abſchluß 
der Rechnung, m. i 
Saldäre, v. a. löthen, ſchweißen; 
ſchließen leine Wunde), heilen; 
Tn. [Dice eine Rechnung ab: 
ſchließen; it. ſtärken. 
Sal dato, part. geſchloſſen; gelöthet. 
Saldatojo, m. Löthkolben, m. 
Saldatura, 7. @elöthe, u.; Lie 
the, f.; für cicatrice, Narbe, /. 


Schluß, m. 

Saldezza, J. Geftigleit, J.; ig. 
Stanbhafigiel J. 

Suͤldo, m. T. Saldo; Abſchluß 
der Rechnungen, m.; — agg. 
ganz unbeſchädigt; ſtatt sélido, 
sodo, feſt; für fermo, gediegen, 
ſtandhaft; recarsi sul —, im 
Ernſte ſprechen; für sano, ge 
ſund; ſtatt saldato, abgeſchloſ⸗ 
fen (von Rechnungen); — avr. 
feſt, dauerhaft. 

Säle, m. Salz, n.; saper di —, 
bitter ſchmecken; misfallen; sen- 
242 —, unge len; 9. aver — 
inzucca, GrilgeimRoyfe haben, 
fig. für arguzia, Einfall, feiner 
Scherz. m.; für mare, Meer, u.; 
apporre al —, alles bekritteln, 
tadelnn. 

Saleggiäre, v. a. leicht ſalzen. 

Salönte, part. ſteigend. 

Salgemma, m. Steinſalz, n. 

*BSaliäre, agg. köſtlich, herrlich. 

Salicäle, m. Weidengebüſch, n. 

Salicästro, m. wilde Weide, f. 

Sälice, J. v. Salce, Salcio, 

Saliceto, m. Weidenbuſch, m. 

Salicond, m. gemeine weiße 


Weide, /. 
Saliéra, 7. Salzmeſte, /. Salz⸗ 
aß, u.; für salina, Salzwerk, 8. 
Saligästro, m. v. Salicone. 


Salimbäcca, 7. Siegel auf den 


| Balsetta, f. Br 
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Salzſäcken; Kapſel mit dem] Salsüggine, F. v. Salsedine, 

Siegel am Patent ꝛc.; Waſſer⸗ Salsugginöso, v. Salso. ; 

kanne, /. Salsüme, zn. geſalzenesFleiſch, u. 
Saliménto, m. Steigen, n. »Saltabeccäre, 55 fen 
Salina, 7. Salzwerk, n. Salz- Saltabelläre, v. a. | hüpfen. 

kothe, f. fipiel, u. Saltamartino, m. Art Geſchütz: 
Salincörbio, m. Axt Kinder- Stehauſchen, u.; ng. Purzel⸗ 
Salino, agg. ſalzig, ſalzartig. männchen; Leichtfuß, m. 
Salire, v. n. ‚fleigen; ig. fidi Saltambarco, m. Bauerjacke, f. 

erheben; — in superbia, ftolz | Saltamindésso, m. ein elender 

werden; — m. Steigen, n. Rock, m. i 
Saliscendo, m. Klinke, /. Saltanseccia, F. Art Feldlerche, /.; 
Salita, f. Steigen, n.; Anhöhe, J. Ag. Flatterhafter, m. 

Saltäre, v. n. ſpringen; tanzen; 


Salitöre, m. Steiger, m. I 
Saliünca, F. Narde, Spiele, f. überhüpfen; it. voltigiren ; —in 
piedi, aufſpringen; —un fosso, 


Saliva, f. Speichel, m. 

Saliväre, v. u. Speichel von fih} über einen Graben jeßen; — in 
ee. collera, ſich entrüſten ꝛc.; — il 

‚Salivazione, f. Speichelfluß, m.;| grillo, la mosca, bös werden, 
it. Speichelkur, f. in die Naſe fahren ꝛc. 

Salma, f. Laſt, J.; für spoglia, Saltaréllo, m. v. Salterello. 
Beute, /.; Tumana —, menjdj- | Saltatore, 1. Luſtſpringer, m. 
liche Hülle, J. Körper, m.;|Saltazione, f. Sprung, m. Ca- 
T. Schiffs laſt, J. priole, f. | 

Salmästro, agg. ſalzig, gefalzen. | Saltellire, v. Salterellare. 

Salmeggiamento, m. Pfalmen⸗ | Saltellino, m. Feiner Sprung, u. 

efang, m. : Saltellöne, avv. ſpringend, hi: 

Salmeggiäre, v. a. Pialmen ſin⸗] pfend. 

en; für encomiare, preifen, | Salterelläre, v. n. hüpfen. 
obſingen. {ger, n.] Saltersllo, m. kleiner Sprung; 

Salmeggiatöre, m. Pſalmenſän⸗ Sepa: saltarello, Hopſer (eine 

Salmeria, f. Gepäck, n. Bagage, /. Art Tanz), m.; T. Schwärmer 

Sal mi sia, interj. Gott bel 
wahre mich! buch, n. 

Salmista, m. Pſalmiſt, m.; Palme | 

Salmo, m. Pſalm, m. 

Salmodia, f. Pialmgelang; m. 

Salmöne, m. Salm, Lachs, m. 

Salniträto, agg. ſalpeterig. 

Salnitro, m. Salpeter, m. 

Salöne, m. Saal, Salon, m. 

Salötto, m. Heiner Saal, m. 

Salpäre, v. a. T. den Anker lichten. 

Salsa, /. Brühe, Tunke, Sauce; 
it. Lake, /.; fig. für pena, tor- 
mento, Strafe, Marter, J. 

Salsamento, m. Art von Brühe; 
Zurichtung, f. 

Salsapariglia, f. Saſſaparille, f. 
Salssdine, f. Salzgeſchmack, n.; 
ſalzige Feuchti be “i J. 

e, f. 

* Salsézza, F. v. Salsedine. 

Salsiccia, f. Bratwurſt, f. 

Salsicciäjo, m. Wurſtmacher; 
Garkoch, m. 

Salsiccione, m. große Wurſt, f. 

Salsicciötto, m. Schlackwurſt, 7. 

Salsicciudlo, m. Scheibchen 


SA SAL 


(bei den Feuerwerkern), m.; Sal- 
terelli, die Hämmer (in Taften: 
inſtrumenten). 

Saltério, Pſalter m.; Hade: 
*Saltéro, m. bret, u.; Davids⸗ 
harfe, J. . 
Saltétto, m. Heiner Sprung, m. 
Saltimbänco,m.v. Cantambanco. 
Saltinselce, m. Fliegenſchnäp⸗ 

per, m. EN 
Salto, m. Sprung; Satz, m.; it. 
das Springen; spiecare un —, 
einen Sprung thun; für ballo, 
Tanz, m.; a- i, ſprungweiſe. 
na geſund, heilſam, 


Aue iù. 
Salubremente, arr. auf eine 
heilſame Weiſe. , 
Salubrità, f. Heilſamkeit, Geſund⸗ 
eit, f. . ſiſch, m. 
| |Salüme, m. Salzfleiſch, u. Sal» 
Salutäre, v. a. grüßen, begrüßen; 
ausrufen; — m. Gruß, mi, 

— agg. beilſam, geſund. 


Salutatore, m. Begrüßer, m. 
Sahıtaziöne, 7. Begrüßung, f- 


Cru „ Mo ; di 
salt, Gefundheit, J. Wohl, u.; 


Wurſt, . i 
Salso, agg. falzig, gefalzen. come va la —? come sta di —? 
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wie befinden Sie ſich? it. für 
salvezza, Heil, u.; Sicherbeit, 
Wohlfahrt, J.; Teterna —, Se 
ligkeit, J.; für saluto, Gruß, m. 
Balutévole, v. Salutifero. 
Salute volménte, eilſam, 
Salutiferamônte, arr. Jerſprießlich. 
Salutifero, agg. heilſam. 
Saluùto, m. Gruß, m. Begrüßung, Sf» 
Silva, f. Salve, F.; dare la —, 
RR È GE „ oder Musketen⸗ 
jen begrüßen. m. 
Sn 5 Netter einer Stadt, 
Salvadandjo, m. Sparbüchſe, /. 
Salvadöre, m. v. Salvatore. 
Salvafıäschi, m. RA n. 
Salvaggina, 7. Wildpret, n. 
Salvdggio, v. Selvaggio. 
Salvaggiüme, m. Wild, Wild» 


pret, n. 

Salvaguardia, f. ſicheres Geleit, n. 
Schutzwache, J. 

Salvamente, avv. ſicher; unbe⸗ 
ſchaͤdigt. 

Salvamento, m. Rettung; Erlö⸗ 
lung, J.; — agg. wohlbehal⸗ 
ten, unbeſchädigt. 

Salväre, v. a. retten, erretten; 
bewahren; für dar salute, ſelig 
machen. Sal varsi, ſich retten; 
ſelig werden. 

Salvaströlla, f. Pimpernelle, f. 

Salvatélla, F. 7. Milzblutader, /. 

u J. Wildheit, Ro» 

eit, f. 

* Salvaticina, f. v. Salvaggina. 

Salvätico, m. Wildniß, F. Wald, m.; 
— agg. wild; für scortese, 
ungezogen. i 

Salvatore, m. Retter, Erlöjer, m. 

Salvavöce, m. Edo, n. 

Salvaziöne, J. Heil, n. Rettung, /. 

Salvezza, F. Heil, n. Erhaltung, /.; 
— dell anima, das ewige Heil. 

Silvia, f. Salbei, /. 

Salvidto, agg. mit Salbei ge⸗ 
macht. tuch, n. 

1 5 ol 
Vigia, . rei e, rei a [7 Ad 

Balvo, m. Vertrag, Vergleich, m.; 
Sicherheit. J.; mettere, oder 
porre in —, in Sicherheit brin⸗ 
gen; — ago. unverletzt, ſicher; 
geborgen; — prep. außer, aus⸗ 
enommen; — il vero, der 

ahrheit unbeſchadet; sano 
e —, friſch und geſund; a man 
-a, ohne Gefahr, fiber; - 
venia, mit Ehren zu melden. 

Balvocondétto, m. Geleitsbrief, 
m.; ſicheres Geleit, n. 


SAL 


SAN 


Sambuca, 7. Schalmeie, /. 

Sambucäto, agg. mit Holunder; 
blüten gemacht; latte —, Flie⸗ 
dermild), 7. 

Sambuchino, agg. von Holunder. 

Sambüco, m. Holunder, m. 

Sampögna, J. v. Sambuca. 

Sanäbile, agg. beilbar. 

Sanamente, avo. geſund; recht. 

abdis für saggiamente, vere 
udig. 

Bandre v. a. heilen, gefund 
machen; — v. n. genefen; 
für castrare, entmannen. 

Sanativo, agg. heilend. 

Sanatöre, m. der beifet. 

Sanaziöne, f. Heilung, J. 

Sancire, -isco, v. a. ausmaden, 


Kale 
Sandäle, m. Lichter, m. (Fahr⸗ 
zeug zum Ausladen). 
Sändalo, m. Sandelholz, u.; 
Kahn; Pantoffel der Biſchö fe, m. 
Sandapila, f. Todtenbahre, J. 
Sandaräca, f. rothes Operment; 
Rauſchgelb. n. 
Sängria, f. Blutegel, m. 
Sängue, m. Blunt; Geblüt, n.; 
für stirpe, Geſchlecht, u.; für 
bellezza, colore del volto, 
5 „ Geſichtsfarbe, f.; 
andare a —, ſehr gefallen; 
cavar, scemarsi —, Ader laſſen; 
a — caldo, in der Hitze, Lei⸗ 
denſchaft; 7. — di drago, 
Drachenblut, n. . 
Sanguifero, agg. das Blut füh⸗ 
rend. chen. 
Sanguificare, v. n. Blut ma, 
Sanguificazione, 7. Erzeugung 
des Bluts, f. 
Sanguigna, 7. Blutſtein, m.; (im 
Römiſchen) ein Aderlaß. 
Sanguigno, agg. zum Blute ges 
hoͤrig, vom Blut; für pletörico, 
vollblüͤtig, ſanguiniſch; it. blue 
tig; für sanguinario, blutdürs 
; color —, blutfarbig; vasi 
-i, Blutgefäße, n. 
Sanguindccio, m. Blutwurſt, f. 
Sanguinänte, part. blutend. 
Sanguinäre, v. n. bluten; — v. a. 
mit Blut befleden. 
Sanguindria, F. T. Weggras, n. 
Sanguindrio, agg. blutbürſtig; 
grauſam. 
Sänguine, m. 7. Herlitze, F. Her⸗ 
litzenbaum, m. 
Sanguinélla, f. 7. Tormentill, f. 
Blutkraut, n. 
Sanguineo, agg. ſanguiniſch. 


SAN 


Sanguinitä, f. Slutsfreundſchaft, 
J.; Blut; Temperament, n. 
Sanguinolénte, agg. bluſduͤrſtig; 

fiir grondante di sangue, blu» 
Sanguindso, bung; volt 
anguinöso, agg. blutig; vo 
Sales J. v. San 
*Sanicäre, v. Sanare. 


Sänie, f. Eiker m. Materle, f. 


8 1 ef dheit, J. v. Sa 

anita, 7. Geſundheit, f. v. Sa- 

ebrei 

Sunna, f. Hauer, Hanzahn, m. 

Sannùto, agg. mit Hauzähnen 
verfeben. 


ausgepreßte Oli⸗ 
venſchalen, /. pi. 


mütze, f. 

Santamaria, f. 7. Frauenmiine 
ze, J. (ein Kraut). 

Santambärco, m. Bauernkittel, m. 

Santamente, avo. heilig, auf eine 
heilige Art. 

Santarélla, 7. gottſeliges Frauen; 
zimmer, n. 

ee Li frommer Mann. m. 

* Santese, m. Riifter, m. 

Santéssa, /. Betſchweſter, /. 

Santificamento, f. v. Santifica- 
zione. 

Santificäre, v. a. heiligen; für. 
canonizzare, heilig ſprechen. 
Santificarsi, heilig werden. 

Santificatöre, m. Heiligmacher, m. 

Santificaziöne, J. Heiligung, J. 

Santificétur,m. Scheinheiliger, m. 

*Santiménia, f. v. Santità. 

Santinfizza, m. Kopfhänger, m. 

Santino, m. Bildchen eines Hel⸗ 
ligen, u.; it. frommer Menſch. m. 

Santissimo, agg. allerheiligſt; 
il — Padre, der heilige Vater, 
der Papſt; il —, das heilige 
Sakrament ine Altars). 

Santità, J. Heiligkeit, J. 


SAP 


Binto, agg. heilig; esser un —, 
ein ſehr frommer Menſch ſein; 
fare il —, einen Heuchler ab⸗ 
geben; l’anno —, das Jubel⸗ 
jahr; giovedì, venerdì —, der 
grüne Donnerstag, Gharfreitag i 

. seme —, Wurmſame, m.; la 
-a croce, das A⸗B- C; avere 
una -a pazienza, gabe Ges 
duld haben; — m. Kirche, J.; 

Heiliger. m.; entrare in —, 
den erſten Kirchengang halten 
(von einer Woͤchnerin). 

ne J. Scheinheilig⸗ 
€ [2 . 

Santöccio, m. Dummkopf, m. 

Saͤntolo, m. Pathe. Taufzeuge, m. 

Santöne,m. Heiliger; Derwiſch, m. 

Santénico,m. 7. Koͤnigskraut, n. 

Santoréggia, f. T. Saturei, J. 
(Pflanze). 

Santuäria, f. Reliquie, /.; Res 
liquienkäſtchen, n. 

Santuario, m. Reliquie, f. Hei⸗ 
ligthum, u. 

Säntula,f. Patbe; Taufzeugin, /. 

Sanzione, 7. Sanction, Beftäti- 
gung, Verordnung, 7. 

Sapere, v. a. def. séppi, wiſſen, 
können; erfahren; — a mente, 
auswendig konnen, willen; für 
capire, verſtehen; — di barca 
menare, alle Schliche Fennen; 
chi di venti non sa, di trenta 
non ha, was Hänschen nicht 
lernt, lernt Hans nimmermehr; 
für aver odore, riechen; z. B. 
— di muschio, nach Biſam 
riechen; — di buono, ecc., 
ſchmecken, gut ſchmecken; fig. 


angenehm ſein: — di musica, 


ecc., Muſik verſtehen; — gra- 
do di checchessia, für etwas 
Dank wiſſen; — m. Wiſſen⸗ 
ſchaft, Kenntniß. /. Wiſſen, u. 
Sapévole, agg. bewußt. 
*Säpido, agg. ſchmackhaft. 
Bapiénte, agg. weiſe, einſichts⸗ 
voll, gelehrt; — m. ein Weiſer. 
Sapientemènte, arr. weislich. 


ar J. Weisheit; it. hohe 


ule, J. 
Sapondceo, agg. ſeiſicht. 
Sapondja, 7. Seifenfraut, n. 
Sapondjo, m. Seifenſieder, m. 
Sapondta, 7. Seifenwaſſer, n. 
Sapöne, m. Seife, f. 
Saponeria, 7. Selfenfiederei, f. 
Saponetto, m. Seifenkugel, /. 
Saporäre, v. a. ſchmecken, koſten. 
Sapore, m. Ge 


mad, m.; sen- Sargière, m. 


BAR 


za —, gzeſchmacklos; fade; Ag. 
Bergnügen, n. 

Saporifico, agg. zum Geſchmack 
gehörig. 

Saporitamente, avv. ſchmackhaft; 
dormir —, fanft ſchlafen. 

Saporito, v. Saporöso. 

Saporosamente, avo. ſchmackhaft. 

Saporöso, agg. ſchmackhaft, ge · 
ſchmackvoll; fig. anmuthig, lieb» 
lich; uomo saporito, angeneh⸗ 
mer, witziger Menſch, m. 

Sappiénte, agg. wiſſend, olio —, 
altſchmeckendes Oel. 

Sapüta, 7. Bewußtſein, Bore 
wiſſen, u. 

Saputamente, arr. wiſſentlich. 

Saputéllo, agg. naſeweis. 

Sapüto, agg. Hug, erfahren. 

Sara, 7. Sfigefifh, m. 

Sarabanda, 7. Sarabande, f. 
(ſpaniſcher Tanz). 

Saracinäre, v. n. blau werden, 
reifen (von Weintrauben). 

Saracinesca, 7. Riegelſchloß; 
Schutzbret, n. Schleuſe, J.; 
Fallgitter, u. 

Saracino, m. hölzerner Mann 
(mit einer Lanze danach zu 
rennen), m. 

Sarcäsmo, m. beißeude Spötte- 
rei, J. Stichelwort, u. 

Sarcästico, agg. beißend, ſpoͤttiſch. 

Sarchiäre, v. a. gäten; umhacken. 

Sarchiatüra, 7. Giten, n. 

Sarchielläre, v. a. leicht, oben⸗ 
hin gäten. ade, f. 

Särchio, m. Gäthacke, Kraut⸗ 

Sarcocéle, m. T. Fleiſchbruch, m. 

Sarcoepiplocéle, m. T. Reg: 
fleiſchbruch, m. 

Sarcöfago,m. (e ne argine: 

Sarcoidrocéle, m. Waſſerfleiſch⸗ 
bruch (im Hodenbeutel), m. 

Sarcöma, m. Fleiſchgewächs, n. 

Sarcönfalo, m. Fleiſchgewächs 
am Nabel, n. 

Sarda, f. Karneol, m. 

Sardélia, 7. Sardelle, f. 

Sardesco, agg. von Sardellen. 

Sardigna, 7. Schindanger, m. 


Sardöa, h Waſſerranunkel, /. 


Sardönia, f. 

Sardönico, agg. riso, —, bitter 
res, hamiſches Lächeln, u.; 
— m. T. Sardonier, m. (Art 
Edelſtein). 

Särgano, m. grobes Tuch zu 
Decken, n. x 

Särgia, f. Serge, f. 

aſchmacher, m. 
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Sargina, f. v. Sargano. 

Sarmönto, m. v. Sermento. 

Sarnàcchio, m. r. Sornacchio. 

Sarpäre, v. Salpare. 

Särte, f. pl. T. Seite am Mat 
Taue, pi. 

Sartiäme, m. T. Tauwerk, n. 

Särto, m. v. Sartore. 

Sartora, 7. Schneiderin; Nähe 
terin, /. 

Sartore, m. Schneider, m. 

Sassafräs, m. Saſſafrasbaum, m. 

Sassäja, f. Steindamm (im 

Waſſer), m. . 

Sassajuölo, m. Steintaube, f. 

Sassäta, F. Steinwurf, m.; fare 
a -e, ſich mit Steinen werfen. 

1 3 F. Bocksbart, m. 
(Pflanze). 

Sasséllo ra. Steinchen, u.; Kie⸗ 
ſelſtein, m.; Art Droſſel, 7. 

Sässeo, agg. ſteinern. 

Sassöto, m. Riefelgrund, m. 

Sassifraga, 7. T. Steinbrech, n. 
(ein Kraut). 

Sasso, m. Stein, Kieſel; it. 
Fels, m.; fare a i, ſich mit 
Steinen werfen; diventar di—, 
vor Verwunderung erſtarren. 

Sasso frusso, m. v. Sassafras. 

Sassòso, agg. ſteinig; ſteinicht. 

Saͤtan, 

Suͤtana, Satan; Teufel, m. 

Satanässo, m. € 

Satanico, agg. ſataniſch, teufliſch. 

Satellite, m. Trabant, m.; für 
birro, Häſcher, m.; T. Neben⸗ 
planet, m. . 

Sätira, F. Satire; Schmähichrift,f. 

Sai v. a. ſatiriſiren. 

atirésco, 70 

Satirico, agg. j ſatiriſch. 2 

Satirico, m. Satiriker; Satiren⸗ 
ſchreiber, m. 

Satiriasi, f. T. beſtändige Span⸗ 
nung der männlichen Ruthe, /. 

Satirio, menu J. 

Satiriöne, m. 4 Knabenkraut, n. 

Satirizzäre, v. Satireggiare. 

Sätiro, m. Satyr; Waldgott; it. 
Satiriker, m. 

Satisdazione, f. Gewährſchaft, /. 
Satisfäre, ecc. v. Boddisfa- 
Te, eco. ° £ 
Sativo, agg. was gebaut, geläct 

werden kann. 

Satölla, 7. vollkommene Mahl⸗ 

it; fig. dare una buona —, 
chtig auspruͤgeln. 


Satollamento, m. 
* Satollänza, 7. h Sättigung, / 
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E 
Satolläre, v. a. ſättigen, erſätti⸗ 
gen. Satollarsi, ſatt werden; 


8 BA 


fig. für prender piena sod- Sb 


disfazione, ſeine Luſt woran 
baben; ſich woran ergötzen. 
Satollo,agg. fatt; fig. ũberdruſſig. 
Satrapia, F. Statthalterſchaft, f. 
Sätrapo, m. Landpfleger, Statt 
halter, m. [riren. 
Saturäre, v. a. T. fittigen; fatu- 
Saturazione, f. 7. Saturation, f. 
Saturéja, F. v. Santoreggia. 
Saturità, f. Sittigung, /. 
Saturnino, agg. mürriih, une 
freundlich. . 
Saturnitä, F. mürriihes Weſen, n. 
Saturno, m. Saturn; Menſchen⸗ 
feind, m. 
*Säturo, v. Satollo. 
Säuro, agg. dunkelbraun (von 
Pferden). 
Sduro, m. Fuchs, m. (von Pfer⸗ 
den); — affocato, Schweiß⸗ 
fuchs, m.; — abbruciato, Brand» 
fuchs, m. lid 
Saviamente, are. weislich, kluͤg⸗ 
Saviezza,f. Weisheit, Klugheit, /. 
Savina, 7. Sevenbaum, Sade⸗ 
baum, m. 
Savio, agg. weiſe, klug, verftine 
dig; für perito, esperto, er⸗ 
fahren, kundig; it. für mori- 
gerato, wohlgeſittet, artig; für 
giureconsulto, Rechtsgelehr⸗ 
ter, m.; prov. il — non face 
ciò ch'a Dio spiace, der Weiie 
nicht übt, was Gott betrübt. 
Savonéa, 7. Bruſtmittel, u. 
Savére, m. Geſchmacd, m.; it. 
Tunke, f.; fig. Schmuz, m. 
Savoréso, v. Saporoso. 
Savörra, 7. Ballaſt, m. 
Savorräre, v. a. ballaſten. 
Saziäbile, agg. erſattlich, genügſam. 
Saziabilità, 7. Genügſamkeit, f. 
Saziabilmente, ars. ſattſam, ge- 
nügfam. 
*Saziaménto, f. v. Sazietà. 
Saziàre, v. a. ſättigen; gemigen, 
befriedigen; — la fame, den 
Hunger ſtillen. 
Sazietà, f. gang, 
nüge, Sattſamkeit, / 


i 


it. Ge⸗ 


Sazievole, agg. erſättlich; für 
fastidioso, n ekelhaft. 

Sazievolézza, 7. Sättigung. F.; 
für fastidio, Ekel, m. 

Sͤsio, m. fatt; für infastidito, 
überdrüßig. men. 

Shaccaneggiäre, v. n. toben, lar⸗ 

Sbaecelläre, v.. a. aushülſen. 


SBA. 


Sbadacchiäre, v. n. das Maul 

aufiperren. 

adatäggine, f. Unachtſamkeit, 

Zerſtreutheit, f. 

Radio, agg. unachtſam; zer⸗ 
nen 


ſtreut. È 
Sbadigliacciàre, v. n. ſtets gib: 
Sbadigliaménto, m. Gähnen, n. 
Sbadigliäre, v. n. gähnen. 
Sbadiglio, m. e. Sbadigliamento. 
Sbagliäre, v. n. ſich verſehen, 

fehlen, ſich irren; mi sono 

sbagliato, ich habe mich geirrt. 

Sbäglio, m. Verſehen, n. Irr⸗ 
thum, m. 

Sbaire, -isco, v. n. erſtaunen, 
erſtarren. 

Sbaldanzire, -isco, v. n. den 
Muth ſinken laſſen. 

Sbaldeggiäre, v. n. ſich erfühnen. 

*Sbaldore,m. Kühnheit, f. Herz, n. 

Sbalestramento, m. Verfehlung 
des Ziels, F.; für rovina, Zer⸗ 
rüttung, J. 

Sbalestrare, r. a. fehl ſchießen; 
fig. das Ziel verfehlen; für 
scagliare, tirare, ſchießen, wer⸗ 
fen; — le gambe, die Vorder⸗ 
füße auswärts werfen. 

Sbalestrataménte, ar. unbefone 
nen, ins Gelag hinein. 


Sbalesträto, agg. unbeſonnen; 
occhi -i, herumſchweifende 
Augen. 


Sballäre, v. a. auspacken; ‚fg. 
aufſchneiden. 

Sbalordiménto, m. Beftürzung, /. 

Sbalordire, -isco, v. n. in 2 


Kürzung gerathen: — v. a. 
beftürzen, betäuben. 
Sbalzäre, v. a. mit Geftigfeit mer: 


fen, prellen, bin: oder bere, auf⸗ 
oder abſchmeißen; — v. u. ichie- 
ßen, fid mit Heftigkeit ſchwin⸗ 
en, prellen; für saltare, 
anciarsi, auf: oder ſeitwärts 
ſpringen. 
Sbälzo,m. Stoß, Prall, Sprung. m. 
Sbandäre, v. a. zertrennen, zer⸗ 
ſtreuen. Sbandarsi, fi tren 
nen; auseinander laufen. 
Sbandeggiamento, m. Landes- 
verweifung, . 
bandeggiäre, v. a. verbannen, 
verweiſen. der. 
Sbandelläto, agg. obne Eijenkän- 
Sbandigiöne, J. Landes ver; 
Sbandimento, m. weiſung, 
Vertreibung, f. 
Sbandire, -isco, v. a. verweiſen, 
vertreiben; für rivocar dali’ esi- 
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lio, aus dem Elende zurückru⸗ 
fen; — uno in avere, in per- 
sona, einen auspfänden. 

Sbandita, f. v. Bandita. 

Sbandito, m. Landes verwieſe⸗ 
ner, m. 

Sbaragliäre, r. a. auseinander 
treiben, zerſprengen, zerſtreuen; 
it. v. r. ſich zerſtreuen, aus⸗ 
einander laufen. 

Sbaraglino, m. Bretſpiel; Spiel⸗ 


bret, N. 

Sbaräglio, m. Serfprenguug; Une 
ordnung, Verwirrung, f.; m 
tere a—, in offenbare Gefahr 
ſetzen; in die Schanze ſchlagen. 

Sbarätta, f. Zerrüttung. f. 

Sbarattàre, v. a. trennen, in Un⸗ 
ordnung bringen; in die Flucht 
chlagen. i {maden. 

Sbarazzäre, v. a. aufräumen; frei 

Sbarbäre, v. a. den Bart aus⸗ 
raufen; für svellere, angro: 
den, auswurzeln; für avvilire, 
den Muth benehmen, beſtürzen. 

Sbarbatéllo, m. Unbärtiger, Laffe, 
Gelbſchnabel, m. 

Sbarbäto, part. & agg. unbürtig. 

Sbarbazzäre, v. a. die Rinnfette 
losmachen; ‚ig. für riprende- 
re, ausſchmählen. 

Sbarbazzäta, f. Rückzug mit dem 
ügel; für lavata di capo, 
erweis; Filz, m. 

Sbarbazzàto, agg. ſehr frei, frech. 

Sbarbicäre, v. a. auswurzeln, 
ausroden. 


e⸗ Sbarcäre, v. a. ausſchiffen, aus⸗ 


laden; — v. n. ausſchiffen, 
landen. 

Sbarcatò jo, m. Ort zum Landen, m. 

Sbärco, m. Ausſchiffung; Lan⸗ 
dung, J. , 

Sbardellire, v. a. ein Bohlen 
zureiten; das Reitkiſſen meg: 
nehmen; — dalle risa, vor 
Lachen berſten. 

Sbardellataménte, 
mäßig, äußerſt. 

Sbardelläto, part. & agg. des 
Sattels entledigt; fig. zuͤgel⸗ 


los, übermäßig. 
Sbardellatüra, 7 erſter Unter- 


richt, m. 

Sbärra, f. Riegel, m. Querholz, u.; 
für barriera, Schlagbaum, m.; 
it. für freno, ritegno, Bügel, 
Zaum; Kuebel am Munde, m. 

Sbarräre, v. a. verriegeln, bere 
ſperren, verrammeln; angel⸗ 
weit aufmachen. ur 


avv. über 
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° Bbarro, m. Schlagbaum, m.; fig. 
für impedimento, Hinderniß, n.; 
Lärm. m. Geräuſch, n. 

Sbasoffäre, v. a. mit vollen 
Backen eſſen. 

Sbassäre, v. Abbassare. 

Shastäre, v. a. den Saumſattel 
abnehmen. 

Sbatacchiäre, v. a. zu Boden 
werfen; ig. quälen. 

Sbattagliäre, v. n. läuten. 

Sbüttere, o. a. umrühren, ſchüt⸗ 
teln; — uova, Eier rühren, 

uirlen, zu Schaum ſchlagen; 

für confutare, widerlegen; für 
difalcare, abrechnen; für non 
andar bene, nicht kleiden, nicht 
ſtehen; — il dente, eſſen. Sbat- 
tersi, ſich umherwerfen, ſich 
beunrubigen. 

Sbattezzäre, v. a. zur Entſagung 
des Chriſtenthums zwingen; 
Sbattezzars i, dem Taufbund ente 
ſagen; sarei per sbattezzarmi! 
ich möchte katholiſch werden! it. 
für tormentarsi, ſich quälen. 

Sbattiménto, | Stoßen, Schüt⸗ 

Sbättito, m. F teln; 7. Schat⸗ 
tenwerfen, n. 

Sbattüto, part. & agg. ür 
rührt, gequirit ꝛc. Ag. für 
languido, matt; occhi -i, mat: 
te, gebrochene Augen; für ab- 
battuto, disanimato, niederge⸗ 

ſchlagen, verzagt. 

Sbauläre, v. a. aus dem Koffer 
nehmen. 

Sbavagliäre, v. a. enthüllen. 

Sbavagliäto, part. enthüllt. 

Sbavatüra, 7. Geifer, m. 

Sbavigliaménto, m. ecc. v. Sba- 

È 7 enge ecc. 
beffàre, 

Sbeffeggiäre, ec eie. Beffare, ecc. 

Sbellettäre, v. a. ſchminken. 

Sbellicärsi, v. r. ſich den Nabel 
brechen, ſich verheben; — dalle 

risa, vor Lachen berſten. 

Sbendüre, v. a. aufbinden, ab» 
binden. fehlen. 

Sberciäre, v. a. nicht treffen, 

Sberleffäre, v. a. einen Hieb 

(ins Geſicht) verſetzen; für 
sbeffare, Geſichter ſchneiden, 
ausſpotten. 

Sberléffo, m. Schmarre, f. Hieb, 
m.; für gesto di scherno, ver⸗ 
zerrtes Geſicht, n. 

Sberlingacciäre, v. n. Faſtnacht 
halten. Im. 

Sbernia,f. Scherzwort, n. Scherz, 
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Sberrettäre, v. a. den Hut, die 
Mütze (vor einem) abnehmen. 
Sberrettäta, 7. Gruß mit dem 
Hut c., m. haben. 
Sbertäre, v. a. einen zum beſten 
Sbevazzäre, h nippen; it. 
Sbévere, v. n. zechen. 
Sbezzicäre, v. Bezzicare. 
Sbiadato. ago. ohne Hafer gefüttert. 
Sbiadito, agg. verſchoſſen, aus⸗ 
gebleicht; it. bläulich. 
Sbiancäre, v. n. blaß, weißlich 
werden; it. verſchießen. 
Sbiecdre, v. n. ſchräg gehen; für 
edge) bieco, ſchielen. 
isco, . 
Sbiéscio, agg. h ihräg, ſchief. 
Sbietoläre, v. n. weichmüthig 
werden. Iziehen. 
Sbiettäre, v. a. den Keil heraus⸗ 
Sbigottimento, m. Beſtürzung. f. 
Sbigottire, -isco, v. a. beſtürzt 
machen, erſchrecken. Sbigottirsi, 
beftürzt werden; ſich entſetzen. 
Sbigottito, part. & agg. erſchrok⸗ 
ken, beſtürzt; entietzt. 
Sbilaneiamento,m. Aufhebung des 
Gleichgewichts, f. Ausſchlag. m. 
Sbilanciäre, r. n. aus dem Gleich⸗ 
gewicht bringen ; den Ausſchlag 
eben. 
Sbilancio, m. Uebergewicht, n. 
Sbilénco,agg. krumm, ſchiefbeinig. 
Sbirbato, agg. betrogen, geprellt. 
Sbirbonäre, v. Birboneggiare. 
Sbireiäre, o. a. blinzen, blinzeln. 
Sbirrerls, /. Haͤcherſchar. / 
Sbirro, m. Häſcher, Scherge, m. 
Sbisacciäre, v. a. aus dem Quer- 
ſack nehmen. 
Sbisciäre, v. n. ſich fortſchlängeln. 
Sbittäre, v. a. T. das Anker⸗ 
ſeil nachlaſſen. 
Sbizzarrire, v. Scapriccire. 
Sboccamento, m. Ausbruch. Nus: 
fluß, m.; für imboccatura, Aus; 
gang, m. Mündung, J. 
Sboccäre, v. a. — un fiasco, un 
vaso, eoc., einer Flaſche, einem 
Geſchirr den Hals, die Schneppe 
abbrechen; it. das Oberſte weg⸗ 
iegen, herausſchwenken; — v.n. 
ür métter foce, (von Flüſſen) 
ſich ergießen: für uscir con im- 
peto. mit Gewalt hervorbrechen; 
it. ſich in eine andere Straße 
wenden; sboccate poi a dritta, 
haltet Euch nachher rechts; —, 
ftatt parlare sboccatamente, 


unzüchtig fpre@en, Zoten reißen. 
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Sboccatamente, ars. parlare —, 
garftige Reden führen. 

Sboccäto, part. & agg. ſich ins 
Meer ergiebend; it. der ein 
loſes Maul hat ꝛc.; cavallo —, 
hartmäuliges Pferd; fiasco —, 
angebrochene Flaſche. 

Sboceatüra, f. Mündung, /. 

Sbocciäre, v. u. aufbrechen, auf⸗ 
bluͤhen. È 

Sbocco, m. Mündung, f. Nus: 
fluß, m.; — di saugue, Blut⸗ 
ſturz, m. 

Sbocconcelläre, v. a. abknaupeln; 
muffeln; — v. n. zerbrödeln. 

*Sboglientäre, v. a. eine Gi: 
rung veruriahen; sig. beun- 
rubigen; — v. n. für gorgo- 
gliare, knurren (im Leibe). 
Sboglientarsi, ſich erhitzen, 
aufbrauſen. 

Sbolzonäre, v. a. mit dem Mauer⸗ 
brecher ſtoßen; den Münzſtem⸗ 
pel verderben. flöſen. 

Sbombardare, v. a. das Geſchütz 

Sbombettäre, v. n. jeden. 

Sbonzolàre. v. n. einen Hoden: 
bruch haben; it. Riſſe bekom⸗ 
men, berſten; Ag. für l’aprirsi 
delle muraglie, einfallen. 

Sbonzolito, part. der einen 
Bruch hat. 

Sborchidre, v. a. die Budeln 
abmachen. [ben, u. 

Spordellamento, m. Hurenle⸗ 

Sbordelläre, v. n. in Hurenlöcher 
gehen; für far chiasso, ge⸗ 
waltig lärmen. 

8borràre, v. a. die Scherwolle 20. 
herausziehen; ig. alles ber: 
plappern. 

Sborsamènto, m. v. Sborso. 

Sborsäre, v. a. auszahlen; Geld 
auslegen. 

Sbörso, m. Auslage, F. Vor⸗ 
ſchuß, m.; Bezahlung, F.; fare 
uno —, eine Summe Geld 
vorſchießen. 

Sbescäre, v. a. entlauben. 

Sbottonäre, e. a. aufknöpfen; 
— v. n. fig. ſchimpfen, ein 

Sbottoneggidre, v. n. fticheln, 
losziehen. 

Sbozzachire, - isco, v. u. ſich wie» 
der erholen (von Thieren und 
Gewächſend. 

Sbozzäre, v. a. entwerfen; einen 
Riß machen. » l 
Sbozzimäre, 2. a. die Schlichte 

ausmachen. is 

Sbözzo, m. v. Abbozzo. 
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Sbozzoläre, v. a. metzen. 

Shracäre, v. a. Die Hoſen aus: 
ziehen. Sbracarsi, feine Hoſen 
ausziehen; fig. ſich angreifen. 

Sbracataménte, avv. unbeſorgt, 
jorgenlod. 

Sbracatissimo, agg. äußerft for- 
genlos; Ag. übermäßig, ſehr 
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roß. 
Sbracdto ‚part. & agg. ohne Ho⸗ 
fen; Ag. prächtig; für vita -a, 
ſorgenfreies Leben. 
Sbräccia, m. v. Sbracia. 
Sbracciäre, v. a. vom Arme 
nehmen, poten. Sbracciarsi, 
Die Aermel aufftreifen; sig. für 
fare egni sforzo, alle feine 
Kräfte anftrengen. 
Sbräcia, m. fig. Windbeutel, m. 
Sbraciäre, v. a. anſchüren (die 
glühenden Kohlen); für scia- 
lacquare, verſchwenden; für 
largheggiare, 5 — a 
uscita, ſein Vermögen toll 
durchbringen. 
Sbraciäta, A Anfdüren,n.; fig. 
Sbracio, m. $ für rodomontata, 
Groß ſprecherei. /. 
bramäre, v. a. ſtillen (die Luſt, 
Begierde); — la sete, den Durft 
bug en. Sbramarsi, feine Luſt 
en. 
Sbranamento, m. v. Sbrano. 
Sbranäre, v. a. zerreißen, zer⸗ 
fetzen; it. abreißen. 
Sbrancaménto, m. Ausmerzen, u. 
Sbrancüre. v. a. ausmerzen; (die 
Heerde) abſondern; it. für ta- 
gliar via le branche, abäſten. 
Sbrancarsi, ſich von der Heerde 
trennen. lichneiden. 
Sbrandelläre, v. a. ein Stück ab⸗ 
Sbräno,m. Zerreißung, F. Riß, m. 
Sbrattäre, v. a. reinigen, räumen; 
fig. für disimpacciare, losma⸗ 


en. [derei, 

Sbravüta, 7. Prahlerei, Aufſchnei⸗ 

Sbravazzone, m. Eiſenfreſſer, 
Renommiſt, m. 

Sbréga, f. Taugenichts, m. 

Sbregäccia, . gemeine Klat⸗ 
Ihe, J. Laͤſtermaul, n. 

Sbricconeggiäre, v. n. wie ein 
Schurke leben. 

Sbricio, agg. ſchlecht, elend. 

Sbricioläre, v. a. zerbröckeln, 
zerkruͤmeln. 

Sbrigaménto, m. Abfertigung. 
Beſchleunigung, f. i 

Sbrigäre, v. a. fürdern, beſchleu⸗ 
nigen; it. für spicciarsi, far 
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presto, fortmachen, ſich fördern ; 
sbrigati, mach geſchwind; für 
disimpaceiarsi, ſich fogmaden, 
ſich aus einem verwirrten Han⸗ 
del reißen. È 

Sbrigatamente, avo. unverzüg⸗ 
lich, geſchwind. 

Sbrigativo, agg. förderſam, ge⸗ 
ſchwind; un lavoro —, eine 
Arbeit, die bald fertig wird. 

Sbrigäto, part. & agg. gefür- 
dert ꝛc.; geſchwind; egli è bello 
e —, es iſt um ihn geſchehen. 

Sbrigliäre, 0. a. abzaͤumen. 

Sbrigliäta, f. v. Sbrigliatura. 

Sbriglidto, part. ungeziumt; 
fig. ausgelaſſen. 

Sbrigliatüra, 7. Ruck mit dem 
Zügel, m; fig. für ripassata, 
Verweis, Ausputzer, m. 

Sbrizzäre, v. a. zerbrödeln; auch 
fuͤr Sprizzare, v. 

*Sbrobbiäre, v. Svergognare. 

Sbroccäre, v. n. alles auf cine 
mal herauswerfen; Sig. ſich 
Luft machen. l 

Sbrogliäre, v. a. auswickeln, ent: 
wickeln. Sbrogliarsi, ſich los⸗ 
machen. È 

Sbrotäre, v. a. T. aufwüͤhlen, 
untergraben. 

Sbrucäre, v. a. abblättern; — To- 
recchio, das Ohr abreißen. 
Sbruffäre, v. a. beſprudeln, be⸗ 

ſpritzen. del, n. 

Sbruffo, m. Sprudel, m. Geſpru⸗ 

Sbruttäre, v. a. reinigen. 

Sbucäre, v. n. heraus-, hervor⸗ 
kommen, oder kriechen; — v. a. 
heraustreiben, ziehen; hervor⸗ 
ſtrecken. 

*Sbucchiäre, h fhälen, 

Sbucciäre, v. a. ſchälen. 

Sbudellamento, m. das Auswei- 
den; das Entleiben. 


ab⸗ 


J.] Sbudelläre, v. a. ausweiden, aus: 


nehmen; entleiben; ermorden. 
Sbuffäre, v.n. (vor Zorn) ſchnau⸗ 
fen; brauſen; — v. a. heraus⸗ 
poltern. de), n. 
Sbuffo, m. Brauſen (der Pfer⸗ 
Sbugiardäre, v. a. Lügen ſtrafen. 
Sbulimo, m. Heißhunger (der 
Pferde), m. 
Sbusäre, v.a. jemand alles Geſd ab⸗ 
nehmen; ausbeuteln (im Spiel). 
Scäbbia, /. Krätze, Räude, /. 
Scabbiäre, v. a. von der Krätze 
heilen; Ag. für piallare, pu- 
lire, hobeln, poliren. 
Scabbiösa, F. 7. Grindkraut, n. 
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Scabbioso, agg. kraͤtzig, räudig; 
Ag. für scabroso, rauh, höderig. 

Scabino, m. Schöpyye, m. 

Scäbro, agg. holperig, rauh ans 
zufühfen. 

Scabrositä, . das Rauhe, Höde- 
rige; Ag. für difficoltà, Bedenfe 
like, Schwierigkeit, f. 

Scabröso, agg. rauh anzufühlen: 
höckerig; ig. für difficile, be 
denklich, ſchwierig. 

Scacazzamento, m. Scheiße, /.; it. 
Durchfall, m. 

Scacazzäre, v. a. beſcheißen; — i 
denari, fein Geld vertändeln. 

Scacazzio,m. v. Scacazzamento. 

Scaecäta, f. Zug, Schlag im 


S d „ M. 
rl agg. ſchachformig, wire 


. ren. 
* Scacchidre, v. n. ſterben, abfah⸗ 
Scacchiére, m. Schachbret, n. 


*Scacciagiöne, /. . 
Scacciaménto, m. v. Seacciata. 


Scacciamösche, m. Fliegenwe⸗ 
del, m. 
Scacciapensieri, m. gZeitver⸗ 


treib, n. Maultrommel, f. 
Scacciäre, v. a. verjagen, vere 
treiben; it. verbannen. ö 
un, Verjagung, Vertrei⸗ 
bung, e , dare 
una —, etwas flüchtig, obenhin 
thun, verrichten. 
Scacciatöre, m. Vertreiber, m. 
Scäcco, M. Feld (im €000), N. 7 
giuoco degli scacchi, pi. 
Schachſpiel, u.; dare —, Schach 
bieten; /ig. die Stirn bieten; da- 
re — matto, ſchachmatt machen; 
ricèvere —, in Schach kommen; 
— agg. a scacchi, würfelig. 
Scäccolo, m. Quartblatt, u. 
Scaciäto, agg. ohne Kaͤſe; fig. 
rimanere —, mit einer langen 
Naſe abziehen. Izeit, /. 
Scadénza, J. Verfall, m.; Verfall: 
Scadere, v. n. verfallen; fallen, 
abnehmen; für occorrere, ac-. 
cadere, zufallen, ſich ereignen; 
für toccar per via d’ereditä, 
anheimfallen; it. vergehen; zu 
Ende gehen; scade il mese, 
il giorno, der Monat, der Tag 
gent u Ende; 7. verfallen (von 
chſeln, Zahlungen zc.). 
Scadimento, m. Verfallzeit; Ab 
nahme, f. 
Scaduto, part. & agg. gefallen, 
verfallen; alli tre—, am drit⸗ 
ten vergangenen Monats. 


sca 


Scäfa. f. Boot, n. Schaluppe, /. 

Scaffäle, m. Büchergeſtell, n. 

Scaffäre, v. a. gleiche Augen mere 
fen (im Würfe): — v. n. für 
traboccare, fallen; purzeln. 

Scifo, m. Gerippe von einem 

Schiffe, n. 

Scagionäre, v. a. entſchuldigen. 

Scäglia,/. Schuppe; Rinde, Scha⸗ 
le, F.; Abſprung vom Stein, m.; 
für fromba, Schleuder, /.; — di 
ferro, Hammerſchlag, m.; 7. 
caricare ecc. a —, mit Rare 
tätihen laden 20. [m. 

Scagliamento,m. Wurf, Schwung, 

Scagliäre, v. a. ſchuppen; für 
lanciare, ſchwingen, ſchleudern; 
it. — un colpo, einen Stre 
verſetzen; — sassi, mit Steinen 
werfen; fig. prahlen, aufſchnei⸗ 
den. Scagliarsi, v. r. ſich ſchup⸗ 
pen; für avventarsi, (auf et 
was) losſtürzen. 

Scaglione, m. Stufe, F.; i, pl. 
Hakenzähne (der Pferde), pl.; 
7. ein Sparren (in Wappen). 

Scagliöso,agg. ſchuppig; fplitterig. 

Scagliuöla, . kleine Schuppe, J.; 
Ganarienfamen, m. 

Scagliudla, 7. 7. Art Selenit; 

Scagliuölo, m.] Gipskryſtall. n. 

Scagnürdo, agg. garfrig, häßlich. 

Scäla, f. Treppe, Stiege; it. Lei⸗ 
ter; 7. Tonleiter, F.; e da 
carro, Wagenleitern, /. pl.; für 
porto, Hafen, Stapel; 7. vere 
lane Maßſtab auf den Land⸗ 

arten, m.; fig. fare — ad alcu- 
mo, einen leiten, wohin führen. 

Scalaménto, m. v. Scalata. 

Scalamati, m. 7. Darre, f. 
(Pferdekrankheit). 

eee v. n. ſich aus der 
Schlinge losmachen; Ag. der 
Falle entgehen. 

Scaläre, v. a. mit Leitern erſtei⸗ 
gen; beſteigen. 

Scalita, 7. Erſteigung mit Leis 
tern, F.; T. dar la —, die 
Mauern erſteigen, ſtürmen. 

Scalatöre, m. Sturmlaͤufer, m. 

Scälbatra, F. T. Blei, Brachſen, 
Fiſch), m. ; 

Scalcagnare, v. a. (die Abſäͤtze von 
Schuhen) abtreten, niedertreten. 

Scalcäre, v. Calcare. 

Seen o. Scalciare. 

Scalcheria, f. Amt eines Haus: 
hofmeiſters, n. 

Scalciäre, o. a. mit den Füßen 
ausſchlagen. 


id) |Scaldavivände, m. 
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Scalcinäre, v. a. den Tünch von 
der Mauer abmachen. 

Scälco, m. Küchenmeifter, Haus⸗ 
hofmeiſter; Truchſeß, m. 

Scaldabänchi, m. Bärenhäuter, 
Ofenhocker, m. 

Soa Bettflaſche, Wärm⸗ 

a e, J. 2 

Scaldaménto, m. Erwärmung, J. 

Scaldäre, v. a. wärmen; — il 
fornello, la stufa, den Ofen, 
die Stube heizen. Scaldarsi il 
sangue nelle vene, in Zorn, 
in Eifer gerathen. 

Scaldatojo, m. Wärmſtube (in 
Klöftern), /. 

Scaldatore, m. He 


Kohlenfeuer, n. 
*Scaldeggiäre, v. a. ermuntern, 
anfeuern. 
Scaldino, m. Wärmtopf, m. 
*Scaléa, 7. Stufen (vor Gebäu⸗ 
n), pi. llfangen), f. 
Scalélla, f. 7 (Tauben zu 
Scaletta, f. kleine Treppe; flache 
Feile, f. 
Scalficcäre, v. a. abzwacken. 
Scalfire, - isco, v. d. aufritzen, 


erkratzen. 
se m. Pe Beſchin⸗ 
Scalfittura, /. dung, /. 


Scalina, f. Geheimtreppe, f. 
Scalinäta, f. (breite, große, freie) 
Stiege, /. 
Scalino, m. Stufe, J. 
Scalmäna, F. ecc. v. Scarma- 
na, ecc. N labäſchern. 
Scalmärsi, v. r. ſich erhitzen; ſich 
Scälmo, m. Ruderbret, u. 
Scälo, m. T. Anlände, F. Sta⸗ 


pel, m. ‘ 

Scalögno, m. Schalotte, f. Aſch⸗ 
lauch, m.; it. Art Feige, /. 

Scalpellino, m. Steinhauer, m. 

Scalpéllo, m. Meißel; Stiel, m.; 
T. Zergliederungsmeſſer, n. 

*Scalpicciäre, v. Scalpitare. 

Scalpiccio, m. Trampeln; Tap⸗ 
ſen, n. 

Scalpitamento, m. Zertreten, 
Zerſtampfen, n. 

Scalpitäre, v. a. zerſtampfen, 
zertreten; ig. für spregiare, 
verachten. 

Scalpöre, m. Klagen, Jammern, u. 

Scaltrezza, J. Durchtrieben⸗ 

Scaltrimento, m. $ heit, Schlau⸗ 
heit, /. 

Scaltrire, - isco, v. u. witzigen 

abfeimen, ſchlau machen. 


ter, m. 
ohlenbecken, 


,|Bcamonéa, J. Windekraut, 
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Soaltrito, h verſchmitzt, 
Scältro, part. & agg. ] durchtrie⸗ 
8 ben, ala; it. pfiffig. 
calzacane, 
Scalzagätto, m. Halunke. m. 
Scalzaménto, m. Ausziehen (der 
Schuhe und Strümpfe), n.; 
— degli alberi, das Behacken, 
Umgraben der Bäume; fare 
uno — alla taciturnità, ein 
Geheimniß entlocken. 
Scalzàre, v. a. (Schuhe und 
Strümpfe) ausziehen; it. die 
Erde (am Fuße des Baums, 
der Pflanzen) wegnehmen; die 
Erde aufhacken; 7. — i denti, 
das Zahnfleiſch ablöſen; ‚ig. 
für cavar di bocca, auf den 
Buſch ſchlagen, ausholen. 
Scalzatojo, m. T. Inſtrument zur 
Ablöſung des Zabnfleiſches, n. 
Scalzatüra, F. Aushacken der Er: 
de, u.; Grube dadurch. /. 
as agg. barfuß; ig. bloß, 
n 


Scamatäre, v. a. die Wolle ſchla⸗ 
gen; Kleider ausſtäuben. 

Scambiamento, m. Wechſel, m. 
Vertauſchung, /. 

Scambidre, v. a. auswechſeln, 
verwechſeln, vertauſchen; — la 
pena, die Strafe verwandeln; 
— alcuno, jemandes Stelle 
vertreten, ihn ablöfen; — una 
cosa, eine Sache verwechſeln; 
ſich verſehen; — le carte in 
mano, einen geſchickt hinter⸗ 
gehen. 

Scambiettäre, v. a. allerlei Sprun⸗ 
ge machen; oft ändern. 

Scambiétto, m. Sprung im Tanz, 
m.; oftmalige Veränderung, f. 

Scambiévole, agg. wechſelsweiſe, 
gegenſeitig. 

Scambievolézza, 7. Gegenſeitig⸗ 
keit; Gegentauſch, m. 0 

Scambievolmente, 
ſelsweiſe. 

ScAmbio, m. Tauſch, Wechſel, m. 
für errore, svista, Berfehen, n. 
Verkennung, J.; in iscambio, 
ftatt, anftatt. . 

Scameräre, v. 4. von der koͤnig⸗ 
lichen Kammer trennen. 

Scamerita, 7. Lendenſtück vom 
Schwein, n. 

Scamicidto, agg. ohne Hemd; 
im bloßen Hemd. 

*Scamojäre, v. a. entwiſchen. 

cante 
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avr. wech⸗ 


moniumbara, n. 
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Soamonedto, agg. mit Scammo- 
nien vermiſcht. 

Scamosciäre, v. a. weiß gerben. 

Scampaforca, f. Galgenſtrick, m. 

Scampamento, m. #ettung, J. 
Entkommen, n. 

Scampanäre, v. n. tin Glocken⸗ 
geläute machen. 
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Scampanita, 1. Glockenſpiel, 
* Scampanio,m. Glockenge⸗ 
laute, n. 


Scampäre, r. a. erretten; aus 
der Gefahr helfen; — v. n. 
ſich retten, entkommen; für 
scamparla, der Gefahr ent⸗ 
geben, davonkommen. 

Scampaticcio, agg. geneſend, 
dem Tode entgangen. 

Scampatöre, m. Retter, m. 

Scämpo, m. Rettung, f. Ent 
fommen, n.; für sutterfugio, 
Ausweg, m. 

Scämpolo, m. Reſt (vom Tuche), 
Ueberreſt, m. 

Scanaläre, v. a. T. verkehlen, 
auskehlen; — un archibugio, 
eine Büchſe ziehen. 

Seanalatura, J. T. Verkehlung, 
F.; Hohlſtreifen, m. 

Scancellamento, m. Auslòſchung. 

J. Durchſtrich, m. 

Scancelläre, v. a. auslöſchen, 
ausſtreichen; — dalla memo- 
ria, in Vergeſſenheit bringen. 

Scancellatura, f. v. Scancella- 


mento. 
Scanceria, f. Zinnbret, n. 
Scancia, f. v. Scansia. . 
Scancio, m. v. Schiancio. 
Scandaglidre, v. a. das Senk⸗ 
blei werſen; Ag. erforſchen. 
Scandäglio, m. Senkblei, u.; 
Jg. Unterſuchung. /.; fare lo—, 
eine Unterſuchung anſtellen. 
* Scandaléggiare, ärgern, 
Scandalezzäre, v. a. J Aergerniß 


pesca . 

dalo, Aergerniß, n.; für 
impedimento, Gindernig; für 
danno, Schade, m.; für infà- 
mia, Schande, J.; für discor- 
dia, Zwietracht, /. 

Scandaloso, agg. àrgerlich, an⸗ 


ſtöͤßig. 

Scandella, 7. Spelz; Dinkel; 
-e, Tropfen Oel oder Fett, pi. 

*Scändere, v. a. beſteigen; T. 
ſeandiren. 

Scandigliäre, v. a. die Tiefe {its 
chen, ſondiren. 

Bcändola, 7. Schindel, /. 
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Scandolezzdre,, ecc. u. Scanda-j 
lezzare, ecc. 

*Sefndolo, m. v. Scandalo. 

* Scanicare, v. a. eine Wand abs 
kratzen. 

Scannafòsso. m. T. Quermauer (im 
Graben einer Feftung), f. 

Scannäre, v. a. die Kehle ab⸗ 
ſchneiden, umbringen; ſchlach⸗ 
ten; für rovinare, zu 
richten, ſchinden; für svol- 
gere, abwinden. 

Scannatò jo, m. Schlachthof, m. 
Schlachthaus, n.; fig. vertu- 
fener Ort, m. Mördergrube, /. 

Scannatöre, m. Ermwürger, m. 

Scannelläre, v. a. T. Hohlſtrei⸗ 
fen machen; abſpulen; — v. u. 
herausſpritzen. 

Scannéllo, m. Bänkchen; Schrei⸗ 
bepult, n. 

Scänno, m. Bank, fig. Sand⸗ 

ank, f. 

Scannonezzäre, r. a. mit Ka⸗ 
nonen beſchießen; ig. für spac- 
carla, prablen. 

Scanonizzäre, v. a. die Kano⸗ 
niſation aufheben. 

do, agg. faul, verdrofien. 

Scansäre, v. a. abrücken; meg: 
rüden; für evitare, auswei⸗ 
chen, vermeiden; — un col- 
po, einem Stoße ausweichen. 
Scansarsi, ſich auf die Seite 
wenden; für discostarsi, ſich 
entfernen, austreten; ſich da⸗ 
vonmachen. 

Scansatojo, m. Ausflucht, Nus: 


rede, f. 
Scansia, f. Repoſitorium, Vie 
chergeſtell. n. 
Scansione, F. T. Scanjiou, J. 
Scantonäre, v. a. abkanten; — v. u. 
für sfuggire, ausweichen, ſich 
auf die Seite, ſich davon⸗ 
machen. . 
Scantonatura, f. Abſtoßung, /. der 
abgeſtoßene Theil. 
Scapecchidre, v. a. den Flachs 
hecheln. 
Scapecchiatò jo, m. Flachs hechel f. 
esträre, v. a. die Halftern 
achen; g. liederlich ma: 
en; — v. n. liederlich mere 
ein liederliches Leben 
führen. 


Scapestratamente, avo. lieder⸗ 
lich, ausſchweifend. 

Scapesträto, part. & agg. ab: 
gebalftert; Ag. liederlich, zů⸗ 
gellos. 


Sca 
a 
ch 


den; 
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Scapezzare, v. a. köpfen (die 
Säume ꝛc.). bc. 

Scapezzäto, part. gekövnt, abs 

Scapezzöne, m. eine Kopfuuß, 
Ohrfeige, f. 

Scapigliäre, 5. a. die Haare vers 
wirren. Scapigliarsi, ſich zer · 

zauſen; 44 ſich auf die lies 
derliche Seite legen. 

Scapigliàto, part. mit verwirt- 
ten Haaren; ig. liederlich. 

Scapigliatira, 7. Verwirrun 
der Haare; ig. Liederlichkeit, /. 

Scapitamento, m. Berluft,m. Ein» 
buße, f. Iſetzen. 

Scapitäre, o. n. einbüßen; zus 

Scäpito, m. Einbuße, f. Vere 
luſt, m. 

Scapitozzäre, v. Scapezzarc. 

Scapoläre, r. a. losmachen, bee 
freien; — v. n. ſich losma⸗ 
chen, davonlaufen; — scapo- 
larsela, ſich davon losmachen; 
davongehen; — m. Scapu⸗ 
lier, n. 

ScApolo, agg. ledig, unbeweibt; 
— m. Junggeſell, m.; Bei 
pferd, n. 

Scaponire, -isco, v. a. den 
Trotz vertreiben; geifimeidi 
machen; torre a — libro, ſei⸗ 
nen Kopf darauf ſetzen, eine 
ſchwierige Stelle zu erklären. 

Scaponito, part. nachgiebig ge⸗ 
macht; vom Eigenſinn geheilt. 

Scappäre, v. u. entwiſchen, aus⸗ 
reißen; — adire, oder a fare, 
ſich verleiten laſſen zu ſagen 
oder zu thun; — la pazien- 
za, die Geduld verlieren; — di 
pericolo, einer Gefahr ent⸗ 
gehen; mi scappò di bocca, 
es entfubr mir; — la piscia, 
ecc., den Urin nichtmehr halten 
fonnen 2c. i 

Scappäta, f. Ausreißen, n. ; fare 
una — in qualche luogo, ge- 
ſchwind wohin laufen, einen 
Gang, einen Abfrecher wohin 
machen; fuͤr error grave, Ueber- 
eilung im Reden oder Thun; 
scappate sublimi, erhabene 
Züge, pl.; T. — di razzi, 
Garbenfeuer, n. 

Scappatélla, f. Meine Ueberei⸗ 


lung, /. 

Scappatöja, J. Aus flucht, Aus⸗ 
rede, 7. 

Scappeiläre, v. a. den Hut ab⸗ 
nehmen; grüßen. x i 

Scappellötto, m. Kopfnug, 7. 
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.‚Scapperäccio, v. Capperuccio. 
Scappinäre, v. a. (Stiefel) vor⸗ 
ſchuhen; beſoblen. 

Scappino, m. Socke, J. | 

Scappondta, /. Hochzeitsſchmaus 
(der Bauern), m. 

Scapponéo, m. Wiſcher, Aus⸗ 
putzer, m. 

Scappucciäre, v. a. die Kappe 
abgichen; — v. n. einen Bock 
ſchleßen, einen Fehler machen; 
für inciampare, ſtolpern. 

Scappüccio, m. Bock, Fehler, m. 

Scapricciäre, einem den 

Scapriceire, v. u.] Eigenſinn 
vertreiben. Scapriccirsi, feine 
Luſt büßen. 

Scäpula, 7. Schulterblatt, n. 

Scapuläre, v. Scapolare. 

„ F. Glasſchraͤnk⸗ 

en, . 

Scarab&o, m. Roffàfer, m. 

Scarabilläre, v. Arpeggiare. 

Scarabocchiäre, v. a. Papier 
verſchmieren. 

Scaraböcchio, m. Geſchmiere, n. 
Kleckſerei, f. 

* Scaraböne, m. Käfer, Miſt⸗ 
käfer, m. 

Scaraböttolo, m. v. Scarabattola. 

* Scaracchiäre, v. Beffare. 

8 m. v. Scarabone. 

Scarafaldöne, m. Diener (einer 
jüdiſchen Synagoge), m. 

Scaraffäre, v. a. wegraffen, weg⸗ 
reißen. 

Scaramdzzo, agg. höckerig (von 
Perlen). 

Scaramüccia, 7. Scharmützel, n. 

Scaramucciäre, v. a. ſcharmuͤz⸗ 
eln, ſcharmuziren. 

* Scaramuccio, v. Scara- 

* Scaramüggio,m. J muccia. 

Scaraventare, v. a. mit Gewalt 
ſchleudern, werfen. 

Scarbonchiäre, v. a. das Licht 
putzen. 

Scarceramento, m. Entlaſſung 
aus dem Kerker, / 

Scarceräre, v. a. aus dem Ges 
fängniſſe entiafien. (to. 

carceraziöne,f. v.Scarceramen- 

Schrco, agg. (poet.) allen, 
nicht geladen; — m. Entle⸗ 
digung, /. 

Bcardassire, v. a. främpeln; 
Ag. — il pelo ad alcuno, ei⸗ 
nem den Ben ia 

ctr „m. Wollkratze, Kar: 

e, /. 
ire, m. Bolllämmer, m. 


BCA 


Scärdo, m. Kardätſche, Krämpel, /. 
Scardine, ) . 
Scardone, m.] T. Bleihe (Fiſch) /. 
Scärdova, /. 

*Scarferöne, m. Halbſtiefel, m. 
Scärica, 7. Gewehrſalve, f. 
Scaricabarili,f. Art Kinderſpiel, n. 
Scaricaläsino, m. Schlagdame, /. 


(Spiel). 
Scaricaménto, m. Abladung, Ente 
ladung, J. [der , m. 


Scaricamiräcoli, m. Aufſchnei⸗ 

Scaricäre, v. a. abladen, aus⸗ 
laden, entladen; — la coscien- 
za, fein Gewiſſen beruhigen: 
— Tarco, den Bogen losſchie⸗ 
ßen; — il ventre, ſeine Noth⸗ 
durft verrichten; — la testa, 
den Kopf (durch Reizmittel) 
frei machen; 7. — le vele, 
den Wind fangen; — le trom- 
be, die Pumpen ausleeren; 
v. r. T. ſich entledigen, ſich ent⸗ 
laden; it. münden. 

Scarickto, part. entledigt, ente 
laden. 

Scaricatojo, m. Stapel, (Ort wo 
man abladet), m. 

Scarico, m. Entladung, J.; Abe 
fluß, m.; Ag. Rechtfertigung, 
Beruhigung, /.; — agg. ente 
laden, leer; für sciolto, con- 
tento, froh, zufrieden, leicht; 
— di colore, hell, klar, fare 
benlos. 5 

Scarificäre, v. a. ſchröpfen. 

Scarificatore, m. Schröpfeiſen, n. 

Scarificasiöne, f. Schröpfen, n. 

Scarlattina,/. (febbre) Scharlach; 


fieber, n. 
Scarlattino, Scharlach, m.; 
Scarlätto, m.] — agg. ſchar⸗ 
lachfarbig. 


Scarmäna, f. Seitenſtechen, n. 

Scarmanäre, v. n. e 
bekommen. Izerzauſen. 

Scarmigliäre, v. a. verwirren, 

Scarmigliäto, part. zerzauſt. 

Scärmo, m. Ruderring, Ruder⸗ 
nagel, m. 

Scarnamènto, m. Abſtreifen, Abe 
ſchaben, n. 

Scarnäre, v. a. abftreifen, ab» 
kratzen abſchaben. Scarnar- 
si, ſich woran ſtreifen; für 
dimagrare, mager werden. 

Searnascialäre, v. Carnascialare. 

Scarnatino, v. Incarnatino, . 

Scarnäto, part. abgeftreift; auch 
für scarno, abgefallen; für 
scemato, verringert. 
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Scarnificäre, das Fleiſch 
Scarnire, - isco, v. a. | abiöien; 
entfleiſchen; für diminuire, 
vermindern, dünner machen. 
Scarnito, part. mager, entfleiſcht, 
trocken. gezehrt. 
Scärno, agg. hager, duͤrr, ab⸗ 
Scarpa, f. Schub; it. Hemm⸗ 
ſchuh; Ankerſchuh; Meißel (der 
Schlöſſer), m.; T. Böſchung. /.; 
muraglie a —, gebdichte Mau⸗ 
er, f. Spronar le scarpe, auf 
Schuſters Rappen reiten. 
Scarpelläre, v. a. T. ausmei⸗ 
ßeln; behauen (Steine); it. 
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graben. 

* Scarpellatore, i 

Scarpellino, I Steinmetz Re 

Scarpéllo, m. Meißel, m. Schrot⸗ 
eiſen, n.; Sprenkel, m. 

Scarpiccio, m. Getrampel, n. 

Scarpino, m. leichter Schuh, 
Tanzſchuh, m. 

*Scarpione, v. Scorpione. 

Scarriera, F. Abweichung vom 
rechten Wege, J.; gente di —, 
verlaufenes Volk, n. 

Scarrozzäre, v. u. herumkutſchie⸗ 
ren, fabren. 

Scarrucoläre, 
hinabrollen. i 

Scarsaménte, agg. knapp, {pare 

Scarsapepe, f. Pfefferkraut, n. 

Scarseggiäre, v. n. woran Noth 
leiden, 1 haben; — le 
visite, ſelten beſuchen; — v. a. 
für tener borsa stretta, knik⸗ 
kern, kargen. [iche, f. 

Scarsella, 7. (lederne) Geldta⸗ 

Scarsetto, agg. ein wenig, etwas 
knapp, klein; gamba a, 
ſchlankes, dünnes Bein, 70 

Scarsezza, a Knickerei; 

Scarsità, 7.) Kümmerlichkeit, /. 
it. Mangel, m. 

Scärso, agg. knapp, klamm; 
dürftig; — di denari, weni 
Geld babend; fiera -a, diirfe 
tige Mefle; - a tintura, leichte 
Färbung; it. ig. eine nur 
ober fla de Kenntniß von et 
was; it. für tenace, nl ger 


v. n. hinauf oder 
lich. 


nau. tern. 
Scartabelläre, v. a. durchblaͤt⸗ 
Scartabéllo, Scharteke, /. 
Scartafäccio,m. ein alter 
Schmöler, m. 
Scartäre, v. a. wegwerfen (Kare 
ten im Spiele); st. ausmerzen. 
Scartäta, 7. Ausſchießen, n.; 
Ausſchuß, m. . 
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Bcartito, part. & agg. wegge⸗ 
worfen; ausgeſchoſſen. 
Scärto,m. weggeworfene Karte, 
J.:, Wegwerfen, Kaufen (im 
Spiele), n.; it. Ausſchuß, m. 
Seärzo, agg. ſchmächtig, ſchlank. 
Scasäre, v. a. aus dem Haufe 
treiben. 
Scasimod&o, zn. v. Squasimodéo. 
Scassäre, v. a. aus der Kiſte 
nehmen; (ein Stück Land) um⸗ 
yflügen; (die Graben) ausfül⸗ 
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len; — una porta, eine Thür 
aus den Angeln heben. 

Senssinäre, v. a. zerſchmeißen, 
zerbrechen; zerrütten; für ro- 
vinare, verderben. 

Scässo, m. Zerbrechung; Auf⸗ 
brechung, f.; Umackern, n. 
Scastagnäre, v. a. umgehen, ver⸗ 

meiden. 

Scataluffo, Schlag auf den 

Scatalùpo, m. opf, m. 

Scatapöcchio, m. männliches 
Glied, n. 

Scatarräre, v. a. den Schleim 
ausipuden. 

Scatarräta, f. Nusipnden, n. 

Scatelläto, agg. beſchämt; mit 
Schande bededt. 

Scatenäre, v. a. entfeſſeln; — 
vn di . Ioshredyen, anfangen 
zu wüthen (vom Winde). 

Scätola, 7. Schachtel, Büchfe ; 
it. Dofe, J.; dire q. o. a let- 
tere di —, frei, klar von der 
Leber wegſprechen. 

geniale: m. Schachtelmacher, m. 

tolon . 

a due 1. Jsroße Schachtel, /. 

Scattäre, v. u. abſchnappen, los⸗ 
geben (von der Sehne eines 

ogens); für passare, vere 


geben, verfließen ; ig. flir sgar- 
rare, dipartirsi, abgeben, ab: 
weichen. Ibruſt ꝛc., J. 
Bcattatojo, m. Nuß in der Arm⸗ 
Scätto, m. Losgehen eines ge⸗ 
ſpannten Bogens, n.; it. Ag. 
für svario, Unterſchied, m. 
Scaturigine, f. Quelle, J. 
Scàturimènto, m. Hervorquellen, u. 
Scaturire, - is co, v. n. quellen; bere 
ausquellen; hervorquellen; für 
derivare, entſpringen. 
Scavalcäre, v. n. vom Pferde 
ſteigen, abſteigen; — v. a. für 
ttar da cavallo, aus dem 
ttel heben, abwerfen; ig. 
einen ausſtechen; it. etwas uͤber⸗ 
ſehen, überſchlagen. 
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Seavaleito, part. vom Pferde 
abgeſtiegen. 
Scavalcatöre, m. der andere aus 
dem Sattel hebt; Berdränger,m. 
Scavalläre, r. a. abwerfen (vom 
ferde); ig. verdrängen; aus⸗ 
echen; — v. n. ſchwelgen. 
Scavamento, m. Ausgraben, n. 
Scaväre, v. a. graben, ausgra⸗ 
ben; aushöhlen. 
Scavatöre, m. ein Gräber; der 
gräbt, ausgräbt. 
Scavezzacöllo, m. gefährlicher 
Sturz, m.; fig. für periglio, 
Gefahr, /.; für uomo diss o- 
lutissimo, böſer Kerl, m.; a—, 
über Hals und Kopf. 
Scavezzäre, v. a. brechen, zer⸗ 
brechen. 
Sc vo, MN. Soͤhlun 7 Grube, J. 
Scazzelläre, v. n. ſpielen, narri⸗ 
ren. Vers, m. 
Scazzönte, m. Art ſambiſcher 
Scea, F. T. Eiſengans, /. 
Sceda,f. Gefpitt, n. Schäferel,f-; 
für smorfia, Ziererei, J.; it. 
Entwurf, m. 
Scedäto, agg. ſpöttiſch; — m. 
Spottvogel, m. 
Scederia, f. Geſpoͤtt, Geziere, n. 
Scedöne, m. Sparrenkopf, m. 
Scegliménto, m. Ausleſen, n. 
Scégliere, v. a. def. scélsi, part. 
scélto, ausleſen; für eleggere, 
wählen, erwählen. 
Scegliticeio, m. Ausſchuß, Scho⸗ 
fel, m. 
Sceglitöre, m. Ausleſer, Aus⸗ 
ſucher, m. [gine, ece. 
Sceleräggine, f. ecc. v. Scellerag- 
Sceller Aggine, h Verruchtheit, 
*Scelleränza, f. J Ruchloſigkeit, 
Bosheit, f. [weife. 
Scellerataménte, avv. gottlofer« 
Scelleratézza, F. v. Scelleraggine. 
Scelleräto, agg. verrucht, la⸗ 
ſterhaft, boshaft; — m. Böſe⸗ 
wicht, m. [gine. 
*Scellerita, J. v. Scellerag- 
Scellino,m. Schilling (Münze), m. 
*Scölo, m. v. Scelleraggine. 
Scelta, F. Wahl, Auswahl, J.; 
dare —, oder a —, die Wahl 
laſſen; it. Kern, m. Beſte, u.; 
SCORE ee leſenheit, / 
ceitezza, f. Auserleſenheit, /. 
Scelto, part. & agg. ausgeſucht, 
gemi It; auserleſen. 
Sceltùme, m. Ausfhuß, Brack, m. 
Scemaménto, m. Verringerung, 1 
Scemüre, v. a. verringern, ſchmä⸗ 
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lern; — o. n. ſchwinden, ab⸗ 

nehmen; it. einkochen. 
Scemo, m. Schmälerung, Ab⸗ 

nahme, /.; — agg. geichmälert, 


abgenommen; für scempio, 
b bfinnig- 
Scempiöggine, f. Einfalt, Alberne 


eit, J. 

Scempiäre, v. a. einfach legen, 
aufſchlagen; für ridurre a 
chiara semplicità, deutlich 
machen; für fare scempio, er» 
ſchrecklich peinigen. 

Scempiatäggine, 7. v. Scem- 
piaggine. 

Scempidto, part. einfach ger 
macht; albern, einfältig. 

*Scempiezza, f. v. Scempfaggine. 

Scémpio, agg. einfach, albern, 
dumm: — m. graufame Mars 
ter; für strage, Niederlage, f- 

8 dala ne, /. Schauyl 
cena, F. Scene, /. auplatz, m.; 
für teatro, Bühne, 5 it. 
fig. Auftritt, n,; che -e son 
queste, was ſoll das heißen? 
la — si muta, das Bläaͤtt⸗ 
chen wendet ſich; non fate - e, 
machet kein tolles Zeug; ve- 
nire in —, auftreten, zum 
Vorſchein kommen; le » e, 
die Decorationen, Couliſſen. 

Scendrio, m. Komödienzettel, m.; 
it. scenarj, die Wände (Cou⸗ 
liſſen) auf der Bühne, pl. 

Scéndere, v. n. & a. def. scési, 
part.scéso, berunterftetgen, bere 
unterlaſſen; — un fiume, den 
Fluß binabfabren ; für venir per 
generazione, abſtammen; it. 
abſchlagen, fallen (vom Preiſe). 

Scendimento, m. Herunterſteigen, 
Herabſteigen, n. 

Sceneggiaménto, m. Auffüh⸗ 
rung, f- Spielen auf dem 
Theater, n. 

Sceneggiäre, v. n. in Scene fegen, 
auf dem Theater ſpielen. 

an agg. zum Schauſpiele 


gehörig. 
Sceniti, m. pi. T. Nomadenvöl: 


fer, m. pi. j 
Scenografia,m. T. da 

viſch. 
7. perſpeeti⸗ 


Abbildung, f. 

Scenogräfico, agg. 

Scenopégia, f. Rauberbüttenfeft 
(bei den Juden), n. 

Sceriffo, m. Scherif, m. 

Soßrnere, v. n. unterſchelden. 


erkennen; für mostrare, mei: 
fen; für scegliere, ausleſen, 
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ln: non lo posso — 
ich kann ihn nicht leiden. 
Soernimènto, m. Unterſcheidung /. 
Scerpäre, v. a. zerreißen; her⸗ 
ausreißen; abreißen. 
Scerpasôla, F. Grasmücke, /. 
Scerpelläto, h occhio —, 
Scerpellino, agg. $ Auge mit 
überſchlagenem Augenlide, n. 
Scerpellöne, m. Verſtoß, gro⸗ 
ber Fehler, Bock, m. 
Scerre, v. Scegliere. 
Scervelläto, agg. hirnlos, une 


verftindig. 
8césa, f. Abhang, abſchuͤſſiger 
Weg; it. Heruntergang, m.; 
für catarro, Hirnſchnupfen, m. 
Scéso, part. & agg. herabgeftie- 
gen; entfprofien. .. 
Scetticismo, m. Zweifelſucht, 
weifellebre, f. 

Scëttico, agg. ſkeptiſch, zweifel⸗ 
füdtig; — m. Zweifler, m. 
Bcettrifero, m. Scepterträger, m. 
Scöttro, Scepter, m.; Ag. für 

zegno; sovranità, Meich, n. 
Oberherrſchaft, /. 
Sceveramènte, avv. beſonders. 
Sceveramònto, m. Abſonderung, /. 
Sceverdre, v. a. abfondern; 
trennen. 
* Sceveräta, f. v. Sceveramento. 
“*8cévero, v. a. v. Bcevro. 
* Scevräre, v. Sceverare. 
8cévro, agg.abgefondert,getrennt. 


8&chéda, 
Schédula, J. Zettel, M. 
Scheggia, /. Splitter, Span, m. 


Bruchſtuͤck, u.; Klippe; Schin⸗ 


del, 7. i 
-Scheggidle, m. lederner Gürtel ; 
Schengidre ſplitt 

cheggiare, v. d. zerſplittern; 

— . n. ſich ſplittern; ſich ſteil 

erheben, ſchroff auffteigen. 
Schéggio, m. Fels, m. ſteile 


Klippe, f. 
*Schencfre, v. n. ſchief, ſeit⸗ 
— m. Straßenräuber, 
Schericäre, v. a. aus der Kle⸗ 
A Ag. geloͤpft Der! Pflan⸗ 


Scheggioso, agg. fplitterig. 

Schéletro, m. Gerippe, Stele, n. 
wärts gehen. 

Scheräno, agg. rͤuberiſch, Jae 

ö ſe⸗ 

wicht, m. 

Scheranzia, 7. v. Squinanzia. 
riſei ſtoßen, adiren. 

Schericäto, en & agg. de 
gen 0.) np, /. 

Schörma, f. Fechten, u.; Fecht⸗ 
I. Parte. 
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Schermäglia, /. Streit, m. Sand: 
emenge, n. 

Schermäre, v. Schermire. 

Schermidöre, m. Fechtmeiſter, m. 

Schermigliäto, part. zerzauſt, 
verwirrt. 

Schermire, - isco, v. n. fechten; 
— v. a. für schivare, scan- 
sare, vermeiden, abwehren. 
Schermirsi, ſich erwehren, ſich 
ſchuͤtzen. 

Schermitöre, m. v. Schermidore. 
Schermo, m. Schirm, Schutz, m.; 
farsi —, ſich gen. i 
nti agg. ſchimpflich, 

pöͤttiſch. 

Schernire, - isco, v. a. ſpotten, 
verſpotten, verhöhnen; für non 
curare, nichts achten. 

Schernito, part. verhöhnt, ver⸗ 
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zerguetſcht; naso —, Stumpf⸗ 


naſe, f. 
Schiacciatura, 7. Quetſchung, /. 
Schiaffoggidre, b. a. maulſchel. 


ren. 
Schiäffo, m. Maulſchelle, Ohr⸗ 
feige, /. 
Schiamazzäre, v. n. gackern; fig. 
für far strepito, ſchreien, laͤr 
tt. mit dem Munde 
chmatzen. | 


È a, Geſchrei, n. 
Schiamäzzo, m.] Lärm; Lock⸗ 


vogel, m. 

Schianciäna, 7. Schrägfinie im 
Viereck, /. 

Schiancio, m. Schräge, Quere, /.; 
a, di, per —, ſchräg, in die 
Quere. 

Schiancire, v. a. ſchräg treffen. 


SCH 


men, 


ſpottet; rimanere —, Schimpf Schiantäre, v. a. herausreißen, 


und Schande davontragen. 
Schernitöre, m. Spötter, Vere 
böhner, m. 


Scherno, m. Spott, m.; Ver⸗ ö 


höhnung, Verachtung, /. 
Scheruöla, 7. Gartenſälbei, f. 
Scherzamento, m. Scherzen, n. 


Scherz, m. 

Scherzäre, v. n. ſcherzen, ſpaßen, 
ſchaͤkern; — in briglia, alles 
vollauf haben und dennoch kla⸗ 
gen; prov. non — con l'orso, 
se non vuoi esser morso, mit 
großen Herren iſt nicht gut 

irſchen eſſen. 

Scherzatöre, m. Spaßvogel, m. 

Scherzétto, m. Späßchen, n. 

Scherzévole, agg. ſcherzhaft, 


ſpaßhaſt. 

Scherzo, m. Scherz, Spaß, m. 

Schäkerei, f.; — di fortuna, 
ein Spielball des Geſchicks; 
-i da mille forche, Buben⸗ 
ſtücke, Schurkenſtreiche, m. pi. 

h agg. ſcherzhaſt, ſpaß⸗ 


a U u 8. 
Schiäccia, J. Falle (zum Fangen 
der Thiere), f.; gamba di 
legno, hölzernes Bein, n. 
Schiaccifre, v. a. quetſchen, gere 
quetſchen, aufknacken; fig. für 


abreißen (Bäume, Zweige); 
für stracciare, zerreißen (Klei⸗ 
der, Tücher); für strappar con 
violenza, wegreißen, mit Ge⸗ 
walt trennen. Schiantarsi, 
ger ringen, aufplatzen. 

Schiänto, m. Riß, Sprung. 
Schlitz, m. Spalte, /.; für scop- 
pio improvviso, Knall, m. 
Gepraſſel, n.; fig. für pas- 
sione, Herzensangſt, f. 

Schiänza, f. Kruſte, f. Grind, m. 

Schiappäre, v. a. Holz Hein 
ſpalten; — r. n. für erepare, 
erplatzen. 

Schiaraͤre, v. a. erleuchten, be: 
leuchten; Ag. für dilucidare, 
erklären; — v. n. hell werden; 
für uscir di dubbio, ſich aus 
dem Zweifel helfen; gewiß 
werden. 

Schiardto, part. & agg. erleuch⸗ 
tet, beleuchtet. 

Schiaréa, f. T. Scharlei, f. 
Schiariménto, m. Aushellung; 
it. Aufklärung, f. ; 
Schiarire, -isco, v. n. hell wer- 
den, ſich aushellen; allo — 
del giorno, mit Tagesanbruch, 
— v. a. für métter in chiaro, 

aufklären; erklären. 


percuotere, umbringen; — la Schiätta, /. Geſchlecht, n. Nb: 


testa ad uno, einem den Kopf 
erſchlagen; für rintuzzare, 
umpf machen. 
Schiacciarélie, 7. pi. Knack⸗ 
Kuchen; Fla⸗ 


mandeln, f. pl. 
Schiacciäta ,. f. 
den, m. 
Schiaccifto, part. gequetſcht, 


kunft, J.; fürspezie, Gattung, 
Art, / 


Schiattäre, v. n. zerplatzen. 

*Schiattire, v. Squittire. 

Schiattöna, f. ſtarke dicke Weibs⸗ 
perfon, /. l 

„ . Sklavin, Leibeige⸗ 
ne, /. 
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Schiavare, - aufſchließen; 
Schiavelläre, v. a. $ it. abnagel 
die Nägel herausziehen. 
Schiavesco, agg. ſklaviſch. 
Schiavina, 7. Sklavenrock; it. 
Pilgerrock, m.; it. grobe Bett⸗ 
decke, J. 
Schiavità, Sklaverei, 
* Schiavitüdine, f. Knechtſchaft /. 
Schiävo, m. Sklave, Leibeige⸗ 
ner; it. fig Knecht, 
schiavo! schiavo suo! 
untertbAnigfter Knecht! 
Schiazzamäglia, f. Geſindel, n. 
Schiccheracärte, m. Bücher⸗ 
ſchmierer, Sudler, m. 
Schiccheräre, v. a. ſubeln, ſchmie⸗ 
ven ; beſchmieren, ſchlecht ſchrei⸗ 
en. 
Schiccheratü ra, 7. Geſchmiere, u. 
Schidiöne, m. Bratſpieß, m. 
Schidonc&llo, m. Lerchenſpieß, m. 
*Schidöne, m. v. Schidione. 
Schidoniéra, f. Bratſpießbock, m. 
Schiéna, f. Rückgrat, n.; für 
dosso, Rüden, m. Kreuz, n.; 
aver buona —, viel tragen, 
oder fig. ertragen konnen; 
trasportar q. e. a —, etwas 
auf Laſtthieren fortſchaffen. 
Schienale, m. Rücken der Laſt⸗ 
thiere, m. 
Schienanzia, J. Bräune, Kehl⸗ 


ſucht, J. 

Schienélla, f. Steingalle (bei den 
Pferden), f.; fig. Mangel, m. 
Gebrechen, n. 

Schienüto, agg. ſtark von Kreuz; 
breite Hüften habend. 

Schié ra, 7. Schar; it. Reihe, /.; 
fare —, eine Reihe biſden; it. 
eine Menge, J.; ein Schwarm; 
ein Haufen, m.; a —, in Reihe 
und Glied; ſcharenweiſe. 

Schieramento, m. Stellung in 
Reihen, Aufftellung, /. 

Schieräre, v. a. in Reihen ſtel⸗ 
len; fig. in Schlachtordnung 

ellen. 

Schiericärsi, v. . den geiſt⸗ 
lichen Stand verlaſſen. 

Schiettamente, abo. aufrichtig, 
offenherzig. 

Schiettezza, 7. reimüthigfeit, 
Aufrichtigkeit; Echtheit, /. 

Schiétto, echt, rein; aufrichtig; 
uomo —, wohlgewachſener 
Mann; dirla -a, ſagen mie 
es einem ums Herz iſt; 
ik. lauter, unvermiſcht; it. 
ſchlicht, einfach. 


SCH 


Schis 


SCH 


Schiſa ’1 poco, m. Zieraffe, m. 
Zieräffchen, n. lzig. 

Schifaménte, aor. ekelhaft, ſchmu - 

Schifaménto, m. Vermeidung, /.; 
für ribrezzo, Abſcheu, m. 

Sehifanöja, agg. arbeitſcheu; 
faul; — m. Verdroſſener, m. 

Schifänza, J. v. Schifamento. 

Schifäre, v. a. ausweichen, ver- 
meiden, verabſcheuen; avere a 
schifo, efeln; für ricusare, 
ausſchlagen. 

Schifétto, agg. etwas ſproͤde; 
blöde; T. m. Boot, n. Kahn, m. 

Schifevole, agg. verſchmähend, 
verachtend. 

Schifézza, f. Schmuzigkeit; un⸗ 
flätigkeit, /.; für stomacaggine, 
Grauen, n. Ekel, m.; für 
squisitezza del gusto, Eigen⸗ 
finnigfeit (kim Geſchmacke), f. 

Schifilta, Ff. Blödſinnigkeit, f. Fis 
genſinn, m; für stomacaggine, 
Grauen, n. Ekel, m. 

Schifiltöso, agg. ſpröde, ekel; 
eigenſtnnig. 

Schifissimamente, arr. höchſt 
ekelhaft, ſehr unſäuberlich. 

Schifo, agg. ſchmuzig, garſtig; 
ekelhaft; für ritroso, fasti- 
dioso, ekel, eigenfinnig; für 
modesto, fpröde, blöde; it. bes 
hutſam; — m. Boot, n. Kahn; 
Kreuzbogen, m. 

Schifosamente, ave. 
ekelhaſte Weiſe. 

Schiféso, agg. graulich, ekelhaft. 

*Schimb£cio, verſchoben; 

Schimbéscio, agg. ] ſchief; ſchief⸗ 
beinig; a —, in die Quere. 

Schinanzia, f. v. Schienanzia. 

Schincio, agg. ſchief, ſchraͤg. 

Schiniéra, f. Beinharniſch, m. 

iniére, m. . — di ferro, 
Eiſenbahnſchiene, f. 

Schiodacristi, m. Kopfhänger, m. 

Schiodäre, v. a. die Nägel aus: 
ziehen; fig. für svertare, alles 
ausplaudern. 

Schiomäre, v. a. entſchopfen, 
die Haare verwirren. 

Schioppettiöre, m. Füſilier, m. 

Sen m. Flinte, Buͤchſe, J. 

Schiribizzo, m. wunderlicher Ein- 

fall, m 
a, 


auf eine 


, n. 
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Schiüdere, v. n. def. & part. 
wie chiudere, öffnen, auf: 
machen; für allontanare, ent: 
fernen. Schiudersi, aufbrechen 
(von Knospen). . 

Schiuma, f. Schaum; Geifer, m. 

Schiumäre, v. a. & n. ſchäͤumen. 

Schiumaruöôla, f. Schaumlöffel, m. 

Reni idee, agg. ſchaumig; ſchau⸗ 
m 


Schlüso, part. & agg. aufge⸗ 
macht; aufgeſchloſſen. x 

Schivare, v. Schifare. 

Schivezza, f. Ekel, Widermille, m. 

Schivo, agg. fpröde ; für nojoso, 
mürriſch, verdrießlich; für ri- 
servato, zurückhaltend. 

Schizzäre, v. n. ſpritzen; ig. 
herausſchießen; — 7. v. a. 
ffizziren. 

Schizzatöjo, m. Spritze, f: 

Schizzettäre, o. a. einſpritzen; 
ausſpritzen. 

Schizzetto, m. Einſpritzen, u.; it. 
kleine Flinte, Vogelflinte, f. 
Schizzigndso,agg.v.Schizzinoso. 
Schizzinosamente, aro. ſpröde, 

eigenfinnig. 

Schizzinöso, agg. ſpröde; il. 
cigenfinnig voller Bedenklich⸗ 
keiten. dl 

Schizzo, m. Spritzfleck, m.; für 
un pochettino, ein bischen; 
für abozzo, Skizze, J. Ent: 


wurf, m. N 
Scia, f. Kielwaſſer. n. Kielfurche, /. 
Sciäbica, 7. Predigt aus dem 
Stegreife, J.; it. Art Netz, n. 
Sciäbla, Sabel; 
Sciäbola, f. Pallaſch, m. 
Sciaboläta, /. ein Säbelhieb, m. 
Sciacquabarili, m. andare a —, 
breitbeinig gehen. 
Seiacquadenti, m. ein Imbipᷣ, m. 
Sciacquäre, v. Risciacquare. 
Sciacqdatüra, /. Spülicht, x. . 
Sciaguattäre, v. a. umrühren, 
umſchütteln; für sciacquare, 
abſpülen, auswaſchen. 
Sciagura, 7. Unfall, m. ungluͤck, n. 
Sciaguratäggine, 7. vsheit, 
Riederträchtigkeit, /. 
Sciaguratamente, avo. unglũck⸗ 
licherweiſe; niederträachkiger⸗ 
weiſe. gine. 
Sciaguratézza, f. v. Sciaguratag- 
Sciaguräto, part. unglücklich; 
r scellerato, niedekträchtig, 
chlecht; ruchlos. [dung. J. 
Scialacquamento, m. Verſchwen⸗ 
Scialacquäre, v. a. durchbringen, 
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verſchwenden, verſchwelgen. 
Scialacquarsi, ſich vermiſchen; 
zerflieben. 

Scialacquatamente, 
ſchwenderiſch. 

Scialacquatöre, m. Verſchwen⸗ 
der, m. 

*Scialacquatüra, 7. Verſchwen⸗ 
dung, 95 

Scialamönto, m. Aus dünſtung; 
Erleichterung. /. 

Scialäppa, f. Jalape (ein Pur⸗ 
girmittel), /. 

Scialäre, v. u. aus dünſten, aus: 
duften; fig. für sfogarsi, ſich 
erleichtern; — o. n. ſich wohl 
fein laſſen; ſchlemmen. 

Scialiva, f. v. Saliva. 

Sciällo, m. Shawl, m. 

Sciälo, m. Duft, m. Ansdün⸗ 
ftung, J.; Ag. für sfogo, Ere 
leihlerung; Beluſtigung; fé. 
Verſchwendung, . 

Scialüppa, 7. Schalupe, /. 

Sciamannäto, agg. ſchlampig, 
nachläſſig (in Kleidern); plump, 
unanftindig (von Manieren). 

Sciamäre, v. n. ſchwärmen (wie 
die Bienen). 

Sciäme, m. Bienenſchwarm, m. 

Sciämito, m. Art ſeidenes Zeug, x.; 
7. für amaranto, Tauſendſchön, 

*Sciämo, m. v. Sciame. n 

Sciancéto,agg.lendenfabm, lahm; 

für imperfetto, ſchwach, 

gie ì 


Sciapidire, -isco, v. n. den Ge⸗ 


avo. vere 


Sciàpido, agg. v. Scipido. 
Sciaräppa, f. v. Scialappa. 
Sciäre, v. a. T. rückwärts rudern. 
Sciärpa, f. Schärpe, J. 
Sciarpelläre, o. a. die Augen⸗ 
lider auseinander zerren. 
Sciarpellàto, purt. verſchoben; 
rotbftreifig (von Augen). 
Sciarpelleria, f. Einfältigfeit, 
Dummheit, / 
Sciarpellino, v. Sciarpellato. 


Sciärra, /. Händel, pl. Schläge⸗ S 


rei, Balgerei, f. 
Sciarramento, m. Zerſtreuung, /. 
Sciarräre, v. a. zerſprengen, zer⸗ 

ſtreuen. 

Sciarräta, f. v. Sciarra. 
Sciatérico, agg. 7. orologio —, 
Schattenuhr, f f 
Sciätica, f. Hüftweh, Lenden⸗ 
weh, n. N 
Sciätico, agg. zum Hüͤftweh ge⸗ 
hoͤrig; mit Hüftweh behaftet. 


SCI 


Seidtta,f. T. Nachen, m. Boot, n. 

Sciattäggine, f. Ungef@hidtheit, 
Unbebolfenbeit, di 

Sciattàre, v. a. ſchlecht, uͤbel zu⸗ 
richte 


n. 

Sciattàto, part. übel zugerichtet; 
— m. essere uno —, ein 
Schlendrian fein. 5 

Sciatteaza, f. v. Sciattaggine. 

Sciätto, agg. plump, tdlvijh; 
ihlampig (in der Kleidung). 

Sciaura, . ecc. v. Sciagura, ecc. 

Seibile, agg. wißbar (was man 
wiſſen kann). 

Scibile, m. Wißbare, n. Wiſſen⸗ 
ſchaften, F. pl. i 

Sciénte, agg. gelehrt, wiſſend. 

Scienteménte, avo. wiſſentlich. 

Sciénza, f. ee J.; für 
cognizione, Kenntniß, /.; für 
dottrina, Gelebriamfeit, f. 

Scienziale, agg. wiſſenſchaftlich. 

Scienziäto, agg. gelehrt. 

Scignere, v. a. def. scinsi, part. 
scinto, abgürten, aufgürten; 
Ag. losmachen. m. 

*Scilecca, /. Schabernack, Streich, 

Scilinguägnolo, m. Zungenband, 
n.; romper lo — , das Stills 
ſchweigen brechen; aver rotto 
lo mal eine wohlgelöfte Zunge 


aben. 
In. |Scilinguäre, v. Balbettare. 


Scilinguäto, n. Stammler, Etot: 
terer, m. 
Sciliva, f. v. Saliva. 
Scilla, J. T. Meerzwiebel; Meer: 
klippe, f. 
Scillitico, v. Squillitico. 
Scilöcco, m. v. Scirocco. 
Scilöma, m. & J. langes Ges 
- wäſch, n. | 
Sciloppäre, v. a. Sirup geben ; 
fig. für careggiare, liebkoſen. 
Scilöppo, m. v. Sciroppo. 
Scima, 7. Leiſte, f. 
Scimia, 7. Affe, m. 
Seimiätico, agg. affenmäpig. 
Scimieria, f. Nachäffung, /. 
cimiésco, agg. v. Scimiatico. 
Scimiötto, m. junger Affe, m. 
Aeffchen, n. 
Scimitärra, 7. der kurze und 
breite Degen; it. ein Säbel. 
Scimmiöne, m. großer Affe, m. 
Scimunitäggine, 7. Dummheit, 
Bloöͤdſinnigkeit. f.; für balor- 
daggine, dummes Zeug, n. 
Scimunitaménte, avo. albern, 
dumm. {bISbfinnig. 
Scimunito, agg. dumm, albern, 
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Scingere, v. Scignere: 
Scintilla, f. Funken, m. 


Scintilläre, v. n. funkeln, ſchim⸗ 


mern. 

Scintillaziöne, f. Funkeln, n. 

Scinto, part. & agg. aufgeguͤr⸗ 
tet; ohne Gürtel. 

Scio, m. Hüftbein, u.; andare 
a —, in den Tod, ind Vere 
derben gerathen; zu Grunde 
ehen. 

Scioccäccio, m. großer Thor, m. 

Scioccäggine, f. v. Sciocchezza. 


Scioccamente , avv. thöͤricht, 
albern. 

Scioccheggiäre, v. n. dummes 
Zeug machen. 

Scioccher&llo, m. Närrchen, n. 
Geck, m. 

Scioccheria, | Dummheit, 

Sciocchézza, f. | Thorheit, f.; 


dummes Zeug, n.; it. Ges 
ſchmackloſigkeit, 90 DI 

Sciöcco, agg. geſchmacklos; für 
stolto, balordo, fhöricht, dumm, 
abgeſchmackt. 

Sciögliere, v. Sciorre. 

Sciogliménto, m. Auflöſung, J.; 
für liquefazione, Zerſchmel⸗ 
zung, /.; für ésito d’una co 
sa, Ausgang einer Sade, m. 

Sciografia, f. Schattenriß, m. 

Sciolo, agg. naſeweis; diinfelhaft. 

Sciolezza, f. Dünkel, m. 

Scioltaménte, avv. Bu: 
leicht; parlar —, geläufig, fer⸗ 
tig reden. 

Scioltézza, f. Gewandtheit, Leich⸗ 
tigkeit, J.; — di lingua, Ge: 
läufigkeit im Sprechen, f.; | 
di ventre, offener Leib, m. 

Sciölto, part. & agg. losgebun⸗ 
den; aufgelöͤſt; fig. fur libero, 
frei, los; — di membra, ges 
lenk, gewandt; für liquefatto, 
aufgelöft, geſchmolzen; verso 
—, ein ungereimter Vers; 
uomo —; unbefangener Menſch: 
capelli - i, herabhän ; 

endes, fliegendes, aufgelöſtes 
aar; libro —, ungebundenes 

Buch, n.; a briglia -a, mit 

verhängtem Zügel. 

Sciölvere, v. Asciolvere. 

Sciomachia,f. Uebungsgefecht, n. 

8 Wirbelwind, m. 

Scioperäggine, f. Trägheit, f. 
Müßiggang, m. 

Scioper lord, m. Scheingelehr⸗ 
ter, m. - 


22 * 
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Scioperäre, e. a. einen in ſei⸗ 
nen Verrichtungen ſtören, da» 
von abhalten. Scioperarsi, 
faulenzen, die Arbeit liegen 
laſſen. [Unthätigfeit, /. 

Scioperatäggine, 7. Faullenzerei, 

Scioperatamente, abe. auf eine 
träge, müßige Art. [taggine. 

Scioperatézza , F. v. Sciopera- 

Scioperativo, agg. } müßig: 

Scioperäto, part. $— m. Fau⸗ 
lenzer, Tagedieb, m. 

Scioperatöne, m. Erztagedieb. m. 

Scioperio, m. Müßiggang, m. 
Faulenzerei, f. 

Scioperöne, m. Müßiggänger; 
Bärenhäuter, m. 

8ciorinaménto, m. Lüften, n. 

Sciorinäre, v. n. lüften, an die 
Luft hängen; — libri, Bücher 
durchſtoͤbern; it. für lanciare, 
verſetzen (einen Hieb ꝛc.); — 
le laudi di alcuno, einen aus⸗ 
pofaunen. Sciorinarsi, fich 
Luft machen, ſich auffnöpfen, 
losſchnüren. ; 

Sciörre, v. a. def. sciölsi, part. 
sciölto, auflöſen, losbinden, 
losſchnallen; losſchnüren; für 
liberarsi, ſich befreien; it. ab» 
nehmen, abreißen; — la lin- 
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gua, die Zunge löſen; — ill 


voto, das Gelübde erfüllen; 
T. vom Lande abſtoßen; it. 
die Anker lichten. Sciogliersi, 
ſich losmachen; it. la neve, il 
ghiaccio, zergehen, zerfließen. 

Scioterico, v. Sciaterico. 

Sciovicchioläre, v. a. T. auf 
die Tauben ſtoßen. 

Scipa, m. maestro —, Dumme 
kopf, m. i 

Scipäre, v. a. verderben, gere 
reißen; übel qurißten; it. vers 
ſchwenden. Sciparsi, zu zei⸗ 
tig gebären. 

Scipatöre, m. Verderber; Bere 
nichter; Verſchwender, m. 

Scipaziöne, 7. Durchbringung, 

erſchwendung, /. 

Scipidezza, 7. Geſchmackloſig⸗ 
keit, f.; ungereimtes Dec n. 

Scipidire, v. n. unſchmackbaft 
werden ; ig. abgeſchmackt, dumm 


9. unſchmackhaft; ab: 
eich mach, albern; fade. 

Scipire, -isco, v. n. v. Scipidire. 
Scipitaménte, avv. abgeſchmackt, 


a n. 
Scipitézza, /. e. Scipidezza. 
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Sci pito. agg. fade, abgeſchmackt, 


dumm. 
Seirignata, F. Hieb, m. Schmarre ./. 
Sciringa, f. Spritze, / 
Sciringäre, v. a. ſpritzen, ein⸗ 
foripen; (den Urin) abzapfen. 
Scirécco, m. Südwind, m. 
Sciröppo, m. Sirup, m. 
Scirpo, m. Binſe, f. 
Scirro, m. T. (unſchmerzhafte) 
Verhärtung, /. 
Scirröso, agg. verhärtet. 
Scisma, 7. & m. Spaltung, Kir⸗ 
i F.; für discor- 
ia, Zwiſt, m. . 
Scismätico, agg. abtrünnig; it. 
— m. Abtrünniger, m. 
Scissione, 7. Spaltung, Tren: 
nung, f. 
Scisso, agg. zerſchnitten, gefpalten. 
Scissura, f. Riß, m. 
Sciugäre, v. Rasciugare. 
Sciugatojo, m. Handtuch, n. 
*Sciuno, agg. v. Sprovveduto. 
Sciupüre, v. Scipare. 
Seiupinäre, ©. a. verhunzen, 
8 ee Verh ® 
ciupinio, erhunzung; Vers 
Sciupio, m. wüſtung, /. 
Scivoläre, v. n. ziſchen; für 
sdrucciolare, gleiten, glitſchen; 
it. v. Cigolare. , 
Scivoläta, 7. Geziſche, Geklirre, 
Glitſchen, n. ì 
Sclamäre, v. n. überlaut ſchreien, 
ausrufen. 
Sclamazione, 7. Geſchrei, n. 
Ausruf, m. 
Scleroftalmia, f. T. ſchmerzhafte 
Augenentzündung, J. 
Scocca 'l fuso, agg. monna —, 
ein träges, faule8 Weib. 
Scoccäre, v. n. abſchnappen, los; 
gehen; fig. herausſchießen; — 
v. a. losdruͤcken, losſchießen; 
fig. herausſtoßen. 
Scoccatöjo, m. v. Scattatojo. 
Scoccatöre, m. ange m. 
Scöcco, m. Abſchießen, Losdruͤcken, 
Abſchnappen, n. 
Scoccobrino, v. Sconcobrino. 
Scoccoläre, v. a. abbeeren; — 
barbarismi, Schnitzer auf 
Schnitzer (wider die Sprache) 


Sooccoldio, part. & agg. ab 

coccoläto, part. & agg. abge: 
beert; ig. für ben chiaro, 
klar und deutlich; rein; una 
-a bugia, eine derbe Lüge. 

Scoccoveggiäre, v. Coccoveg- 
giare. 
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Scodäre, v. a. ſtutzen (die pferde ꝛc). 

Scodäto, part. ſtutzſchwaͤnzig; 
putta -a, ſchlauer, durchtriebe⸗ 
ner „ m. 

Scodélla, f. Napf, m.; it. die 
Suppe ſelbſt. 

Scodelläre, e. a. Suppe in den 
Napf thun; Ag. für rovescia- 
re, umwerfen. 

Scodellàto , part. in den Napf 
gethan. 

Scodellino, m. Näpſchen, n.; 
Untertafie; Pfanne (an der 
Flinte), J. N 

Scodinzolare, v. n. mit dem 
Schwanze wedeln. f 

Scofacciàto, part. gequetſcht, 
breit. : 

Scoffina, F. v. Scuffina. - 

Scoffinato, agg. gerieben, ge⸗ 
raspelt. 

Scöglia, F. abgelegte Haut, f.; 
Ag. für spoglia, Anzug, m.; 
für scoglio, Fels, m. 

Scoglidto,, agg. geſchnitten, ente 
mannt; cavallo —, ein Walach. 

Scogliöra, f. eine Reihe von 
nackten Felſen, /. N 

Schale, 


Scogliétta, kleine 
Schuppe, 

Scöglio, m. Klippe: Schale (von 
Nüſſen), /.; für scoglia, abge⸗ 
legte Schlangenhaut, J. 

Scoglionäto, part. entmannt; 
it. m. egli e uno —, er iſt 
ein einfältiger, dummer Menſch. 

„ agg. klippig, voll 

ip 


pen. 
*Scognoscéuza, f. Unerkennt⸗ 
lichkeit, /. 
Scojäre, v. a. ſchinden, die 
A 05 abziehen. 
cojätto, i . 
Scojättolo, m. } Eichhörnchen, n. 


Scoläjo, m. & f. v. Scolare. 

Scolamento, m. Abfluß. Nb: 
lauf, m. . 

Scolare, r. n. abfließen, aus: 
fließen; fließen; — v. a. ab: 
laufen laſſen. 

Scoläre, m. & f. Schüler, m. 

Scolareggiäre, ©. n. wie ein 
Schüler handeln. 

Scolarésca, f. die Schüler (ins 


geſammt). ; 
Scolästico, agg. ſcholaſtiſch, Ihul- 
Sc — m. Scholaſtiker, 
Scholaſter, m. 
Scolativo, agg. den Abfluß be 


fordernd. 
Scolatdjo, m. Abfluß, m. Goſſe, J. 
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Seolatüra, f. Abfluß, m. i 

Beolaziöne, f. Samenfluß; it. 
Eripper, m. 

Seoliäste, m. oliaſt, m. 

Scölio, m. Scholtum, n. Anmer⸗ 


n . ; 
Scollaccidto, agg. mit bloßem 


Scolläre, v. a. losmachen, das 
Geleimte abmachen; it. oben 
am Halſe ausſchneiden (ein 
Kleid); vom Halſe nehmen; 
scollarsi un debito, eine 
Schuld ſich vom Halſe ſchaffen; 
it. ableimen. 

Scolläto, part. & agg. mit bio: 
ßem Halſe: ausgeſchnitten (von 
Kleidern); ungeleimt. 

Scollatura, 7. Ausſchnitt eines 
Kleides (am Halfe), m. i 

Scollegäre, r. a. trennen, ab» 

dern 


on . 
Seollinäre, v. a. über die An⸗ 
boͤhen gehen. 
Scolmäre, v. a. das Maß ab: 
ſtreichen. 

Scölo, m. Fluß, Abfluß, m.; 
delle acque, Ablaufen, 
Verfickern des Waſſers, n. 

Scolopendra, 7. T. Aſſel, f. 
Scoloraménto, m. Bläſſe, /. Ber: 
ſchießen (der Farbe), n. 
Scoloräre, v. a. die Farbe be⸗ 
nehmen, blaß machen. 
Scolorärsi, h ſich entfärben ; 
Seolorirsi, v. r.] verſchießen. 
Seolorito, part. & agg. entfärbt ; 
Geste A en; viso—, ein blaffes 
e . 
Scolpaménto, m. Entſchuldigung, 


Rechtfertigung, J. 
scolpire 5. A entſchuldigen, 
rechtfertigen. 


Scolpire, -isco, v. a. graben, 
ſtechen; ſchnitzen; ſchneiden; 


— 


le parole, die Wörter rein 


ausſprechen; deutlich ſprechen. 
Seolpitamènte, avo. deutlich, rein. 
Scolpitüra, F. Graben, Stechen, à.; 
für impronta, Gepräge, Bilds 


nig, n. 
Scoltäre, v. Ascoltare. 
Seolturèsco, agg.bildhauermäßig. 
Scombaväre, v. a. begeifern. 
Scomber&llo, m. Sprengmedel ; 
it. Schaumlöffel, m. 
Scombiccheräre, v. a. befrißeln, 
beſchmieren (Papier). 
Scombinäre, 0. a. verwirren, 
zerruͤtten. 


sco 


Scombinazione, f. Verwirrung. /. 
Scömbro, m. T. Makrele (See⸗ 
fiſch), m. = 
e m. . Scompig- 

io. 
Scombujäre, } zerſtreuen, 
Scombussoläre, v. a. ver⸗ 
ſcheuchen; für scompigliare, 
zerrütten; it. verfinſtern. 
Scommentäto, agg. T. basti- 
mento —, leckes Schiff, n. 


‚Scommessa, f. Wette, J.; fare 


una —, eine Wette anftellen. 
8commésso, part. & agg. zer⸗ 
legt; zerlechzt; gewettet. 
Scomméttere, v. a. def. scom- 
misi, part. scommesso, aus- 
einander nehmen, zerlegen; 
trennen, zerrütten; Ag. für 
seminar discordie, veruneini- 
gen; it. wetten. 
Scommettitore, m. Weiter, Frie⸗ 
densftörer, n. [gleich theilen. 
Scommezzäre, v. a. halbiren, 
* Scommiatäre, v. a. beurlauben. 
*Scommiatäta, f. Abſchied, m. 
Scommovimento, m. Bewegung, 
Erſchuͤtterung, J.; für solle- 
vazione, Aufftand, m. 
Scommoziöne, f. Erſchuͤtterung /.; 
it. Aufruhr, m. Empörung, /. 
Scommuövere, v. a. def. scom- 
mössi, part. scommésso, ſtart᷑ 
bewegen, erſchüttern; sig. in 
Aufrühr bringen. 
Scomodäre, v. a. beſchweren, 
beläſtigen. Scomodarsi, ſich 


Mühe geben. 
Beſchwerde, 


e 
nn 57 ungelegenheit, /. 
Scömodo, agg. läſtig, beſchwer⸗ 
lich, ungelegen. 
e ee v. a. in Unord⸗ 
nung bringen, verrücken. 
Scompaginaziöne, f. Umkehrung, 
Storung der Ordnung, J. 
Scompagnamento, m. Scheidung, 
ee Ungleichheit, /. 
Scompagnäre, v. a. trennen, 
abſondern; it. ſich von der Ges 
ſellſchaft entfernen. 
Scomparire, -isco, v. a. nicht 
in die Augen fallen; für di- 
sparire, verſchwinden. 
Scompartiménto, m. @inthei» 
fung, Abtheilung, J. 
. - isco, v. a. ein⸗ 
tbeilen, abtheilen, vertheilen. 
Scompensäre, v. a. hin und her 
denken. 1 


341 


Scompiacere, v. n. def. & part. 
wie piacere, migfallen. ” 
Scompigliamento, m. Serftreue 

ung, Zerſprengung (eines Hee⸗ 

3 5 J.; it. v. Scompiglio. 

Scompigliäre, v. a. verwirren; 
zerrütten; it. v. r. ſich ent⸗ 
rilften; aus der Faſſung kommen. 

Scompigliataménte, ao». alles 
untereinander. 

Scompigliàto, part. 
zerrüttet, 

Scompiglio, m. Verwirrung: 
Zerrüttung; it. Unruhe, Ves 
ſtuͤrzung, J.; it. Wirrwarr, m. 

Scompisciäre, v. a. beſeichen; 
it. ſich beſeichen. Scompisciarsi 
dalle risa, ſich bald zu Tode 
lachen ꝛc. 

Scompisciöne,, m. großer Bock, 
Fehler, m. 1 N 

Seomponimento , m. Zerlegung, 
Auflöfung, /.; für confusione, 
Verwirrung, / 

Seompörre, v. a. def. scompö- 
si, part. scompösto, zerlegen, 
verderben; verwirren. Scom- 
porsi, für sconcertarsi, ſich 
entrüften, feine Miene verän- 
dern; Ag. — nel volto, fein 
Geſicht verftellen, verwirrt aus» 
ſehen. 

Scomposiziöne, 7. Verwirrung: 
Entſtellung, f. 

Scompostamente, avo. unanſtän · 
dig; mit Verwirrung. 

Scompostesza, f. Unanſtändig⸗ 
keit, f. Iſtaͤnkern. 

*Scompuzzäre, v. a. S urch; 

*Scomunàre, v. a. entzweien. 
Scomunarsi, ſich abſondern, 


abgehen. 
Scomunica, J. Bann; 
Scomunicamento, m. J Kirchen⸗ 
bann, m. * 
Scomunicäre, 9. a. von der Be: 
meine ausſchließen, in den 
Bann thun. 
Scomunicäto,part. in den Bann 
gethan; faccia da —, ein ver · 
wünſchtes Geſicht; fig. für ini 
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verwirrt, 


quo, abſcheulich. 
Scomunicatore, m. der in den 


Bann thut. 9 
J. Kirchen⸗ 


Seomunicaziöne, 
bann, m. 

Scomuzzolo, m. ganz und gar 

nichts 


Booncacäre, v. n. beſcheißen. 


Sconcacatòre, nt. Hoſenſcheißer, m. 
Sconcäre, v. a. herausziehen. 
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Sconcenträto, part.& agg. vom 
Mittelpunkte entfernt. 

Sconcertamento, m. v. Sconcerto. 

Sconcertäre, v. a. den Wohl⸗ 
faut ſtören; verſtimmen; fig. 
für confondere, verwirren, in 
Unordnung bringen; — il di- 
Segno, le misure di alcuno, 

jemand feinen Plan verrücken; 
it. v.r. aus der Faſſung kommen. 

Sconcertäto, part. aus der Ord⸗ 
nung, aus der Faſſung ge⸗ 
bracht; corpo —, ein zerrüt⸗ 
teter Körper; capo —, ein 
Schwärmer. 

Sconcerto, m. Störung. J.; für 
disordine, Verwirrung, /. 

Bconcézza, f. Unſchicklichkeit, Un: 
anſtändigkeit, f. 

Sconciamente, arr. ſchimpflich; 
ſchlecht; it. übermäßig. 

Sconciaménto, m. Mis handlung; 
Unordnung. f. 

Sconciäre, v. a. zu Schanden 
machen, übel e ver⸗ 
wirren; in Verlegenheit ſetzen; 
aufhalten (im Ballonſpiel). 
Sconciarsi, für abortire, uns 
richtig gehen; zu früh nieder 
kommen (von einer Frau); it. 
— una gamba, ſich verrenken, 
ſich vertreten (den Fuß ꝛc.). 

Sconciataménte, v. Sconcia- 
mente. [wirrer, m. 

Sconciatére, m. Verderber, Ver: 

Sconciatùra, 7. 10 Frucht 
oder Geburt; Misgeburt (von 
Gewächſen), /.; dare in —, 
zu (früh niederkommen; für 
uomo contraffatto ,Rrippel,m.; 
fig. für cosa malfatta, elendes 
Machwerk, u. elende Schrift, /. 

Scöncio, agg. unſchicklich,; nicht 
geputzt; für scon venevole, un: 
ehrbar; parole sconce, 1iNge: 
reimte Worte, unanſtändige 
Reden; für stravagante, wun⸗ 
derlich; für smisurato, über: 
mäßig groß; it. für aspro, 
rauh; für slogato, verrenkt, 
vertreten; für difforme, unge⸗ 
ſtaltet, krüppelig; für disordi- 
nato, undrdentlih; — m. Vers 
legenheit, Unſchicklichkeit, /. 
Schade, m.; it. für incomo- 
do, Ungelegenheit, /.; für 
scellerato, empio, Böſewicht, 
Gottloſer, m.; prov. uno — 
fa spesso un acconcio, aus 
nem Unfall erwächſt oft ein 
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Seonclüdere, v. a. def. scon - 
clüsi, part. sconcluso, eine 
Unterhandlung ſtören. 

Sconcobrino, m. Gaukler, m. 

Sconcordänza, F. unrichtige Wort⸗ 
fuͤgung, J. Zwiſt. N. 

Sconcérdia, 7. Zwietracht, /. 

Scondito, agg. ungewürzt, un⸗ 
ſchmackhaft; Ag. abgeſchmackt. 

Sconfermäre, v. a. nachdrückli 
beftätigen. 

Sconfessäre., v. a. 
ſtellen; leugnen. 

Sconficcare, v. a. die Nägel 
ausziehen. . 

Sconfidinza, F. Mistrauen, n. 

Sconfidäre, v. n. nicht trauen. 


in Abrede 


‚Sconfiggere, v. a. def. sconfissi, 


part. sconfitto, (den Feind) 
aufs Haupt ſchlagen; Ag. für 
abbattere, niederſchlagen. 
* Sconfiggiménto, m. v. Sconfitta. 
Sconfiggitore, m. der in die 
Flucht ſchlägt. 
Sconfitta, f. (nängliche) Niederla⸗ 
„J.; it. vollkommener Sieg. m.; 
are —, aufs Haupt ſchlagen; 


méttere in —, zu Grunde 
richten. 

Sconfitto, part. & agg. erlegt, 
geſchlagen; für schiodato, 
nagellos. 


Sconföndere, r. a. def. & part. 
wie fondere, beſchaͤmen; in 
Verwirrung bringen. 

Sconfortaménto, m. Abrathung. /. 

Sconfortàre, v. a. abrathen, 
widerrathen; für disanimare, 
den Muth benehmen. Scon- 
fortarsi, verzagen. 

Sconförto, m. Verzagung, Be⸗ 
trůbniß. /. 

Scongiugnimento, m. 

* Scongiuntùra, J. | 
Abſonderung, f. . 

Scongiuraménto, m. Beſchwö⸗ 
rung, J.; it. inftindige8 Bite 
ten, n. 

Scongiuräre, v. a. beichwören; 
it. inftindigft bitten. [uer, m. 

Scongiuratére, m. Teufelsban⸗ 

Scongiuraziöne ff. Beſchwörung /. 
Exorcismus, m. 

Scongiüro, m. v. Scongiurazio- 
ne; it. inſtänd es Bitten, N. 

Sconnessiöne, 7. Mangel an ge 
hoͤriger. Verbindung, m. 

Sconnòsso, part. unzuſammen⸗ 
hängend. 

8connéttere, v. a. & n. def. 
sconnéssi, part. sconnésso, 


Tren: 
nung, 


ch Sconoscenteménte, avo. 


co 


nicht gehörig zufammenhängen , 
it. ohne Zuſammenhang (drei. 
ben oder reden. 

Sconocchiäre, v. a. abſpinnen; 
fig. rein auseſſen. 

Sconoscénte, part. unerkenui« 
lich, undankbar; für rozzo, 

rob; fir sconosciuto, unbe⸗ 
annt. 

ohne 
Einſicht, ohne Kenntniß. 1 

Sconoscénza, J. Unerkenntlichkeit, 

Sconöscere, v. n. def. & part. wie 
conoscere, unerkenntlich fein. 

Sconoscimento, m. Unerkennt⸗ 
lichkeit, /. i 

Sconosciutaménte, arr. unbe 
kannterweiſe; für occultamente, 
heimlich. 

Sconosciüto, part. unerkannt; 
ruhmlos. 

Sconquassäre, v. a. zertrüm⸗ 
mern, zerſchmettern. 

Sconquässo, m. Zerftörung, Ber: 
wüftung, J. | 

Sconsacräre, r. a. entheiligen, 
entweiben. 

Sconsentiménto, m. Misbilli⸗ 


ung, f. 

80 v. n. nicht willi⸗ 
gen, nicht einig ſein. 

* Sconsiderànza, F. v. Sconsi- 
deratezza. 

Sconsideratamente, are. unbe- 
dachtſam, unbeſonnen. 

Sconsideratezza,f.Unbedachtiam- 
keit, Unbefonnenbeit, Unüber- 
legtheit, F. Liam, unbeſonnen. 

Sconsideräto, agg. unbedacht⸗ 

Sconsiderazione,f. v. Sconside- 
ratezza. [widerrathen. 

Sconsigliäre, v. a. abratben, 

Sconsigliatamente, avs. unbe⸗ 

ſonnenerweiſe. 

Sconsigliatezza, 7. Unbedacht⸗ 
ſamkeit, /. 

Sconsigliäto, part. & agg. ab: 
gerathen; fur inconsiderato, 
uͤnbeſonnen. 

Sconsoläre, v. a. des Troſtes 
berauben; it. kränken, betrüben. 

Sconsolataménte, avv. troſtlos; 


ohne Freude. i 
i troſtlos; ber 


Sconsoläto, part. 
fümmert, betrübt. A 
Sconsolazione, Ff. Troſtloſigkeit, /. 
Kummer, Schmerz, m. g 
Scontäre, 9. a. abrechnen, ab⸗ 
ziehen; abverdienen; Gegen : 
rechnung machen. [tento, 
Scontentaménto, m. v. Scon- 
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Scontentäre, r. a. nusvergnügt 
machen, kränken; ärgern. 

Scontentezza, si Unzufrieden⸗ 

8conténto, m. heit, Verdrieß⸗ 
lichkeit, 7. Verdruß, m. 

$conténto, agg. unzufrieden, 
misvergnügt, verdrießlich. 

Scontessitura, 7. Zerrüttung, 
Unordnung, /. 

Scönto, m. Abrechnung, 7. Ab⸗ 
zug, m.; it. Abzahlung, /. 

Scontörcere, v. a. def. & part. 
wie torcere, drehen, verdrehen, 
verzerren. Scontorcersi, fi 
krummen, ſich winden. 

Scontorcimento, | Verdrehung; 

Scontoreio, m. J Verzerrung. /. 

Scontörto, part. & agg. ver: 
dreht; krumm, ſchief. llich. 

Scontraffätto, agg, entſtellt, häß ⸗ 

Scontramento, m. Zuſammen⸗ 
ſtoß, m. Begegnung, f- 

Sconträre, v. a. antreffen, be 
gegen; it. gegen etwas ans 
deres halten, vergleichen; nach⸗ 
rechnen; — e, es ſchlecht 
treffen, übel ankommen: — 
una bilancia, eine Wage pro⸗ 
biren, ausgleichen. 

Sconträta, /. Begegnung, 7. 

*Scontràzzo, m.. unde dne 
Scharmützel, u.; ſonderbarer 
Vorfall, m. 

Scöntro, m. Begegnung, f. Vor. 
fall, m.; fare uno — di de- 
bito e credito, Gegenrechnung 
machen; T. Scontri, die Quer⸗ 
riegel. 

Sconturbäre, v. a. ſtören, in 
Unruhe ſetzen. [rung, J. 

Scontürbo, m. Unruhe, Std: 

* Sconvenénza, J. v. Sconvene- 

3 . si 
convenévole, agg. unanſtändig, 
unſchicklich. 

&convenevolézza, f.Unanftindig: 
keit; Unſchicklichkeit, /; it. un⸗ 
übereinſtimmung, /- 

Sconvenevolmente, av. v. Scon- 
venientemente. 

Sconveniente, agg. v. Sconve- 
nevole. 

Sconvenientomente, avo. unan⸗ 
ſtändig, ungebührlich. 

Wconveniénza, F. v. Sconvene- 
volezza. 

Sconvenire, v. n. def. scon- 
vénni, part. sconvenüto, nicht 

zukommen; ſich nicht ſchicken; 
für non corrispondere, nicht 
paffen. 
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Sconvölgere, v. a. def. scon- 
völsi, part. sconvölto, um- 
kehren, verkehren, zerrütten; 
verrenken; für svolgere, dis- 
suadére, abbringen von etwas, 
bereden; — lo stomaco, Mes 
belkeit verurfachen. 

Sconvolgimento, ni. 
rung; Verdrehung, /. 

Sconvölto, part. & agg. umge⸗ 
kehrt; verrenkt; verbogen. 

Scöpa, 7. Birke, /.; für grana- 

ta, Beſen; it. Staupbeſen, m. 


Verwir⸗ 


ch Scopamestigri, m. der oft ums 


ſattelt, oft etwas Anderes vor⸗ 
nimmt. . 

Scopäre, v. a. kehren, auskeh⸗ 
ren; für frustare, ſtäupen, 
peitſchen; it. durchſtreichen (ein 
Land) ; für svergognare, je 
mandes Schande aufdecken. 

Scopatöre, m. Kehrmann, m. 

Scopatüra, /. Etaupenſchlag, m.; 
fiir correzione pübblica, öffent⸗ 
liche Beſtrafung, /. 

e m. Schlag auf den 

opf, m. 

Scoperchiäre, v. a. aufdecken. 

Scopérta, 7. Entdeckung, J.; alla 
— 5 en . 

Scopertaménte, are. öffentlich, 
unverhohlen. 

Scopérto, part. entdeckt; unbe⸗ 
deckt, offenbar; andare a 
fronte -a, ungeſcheut einher⸗ 
gehen; — m. freier, unbedeck⸗ 
ter Ort, m.; allo —, im 

reien; rimanere allo —, mit 
einer Forderung nachſtehen 
müffen. 

Scopertüra, f. Blöße; Entdek⸗ 


fung, /. 

Scopetino, ) Birkenwald, Bir: 

Scopéto, m. Fury m. 

Scopétta, F. Bürfte, Kehrbuͤrſte, /. 

Scopottäre, v. a. abbürſten; it. 
auskehren. 

Soépo, m. Ziel, n.; für inten- 
zione, disegno, Abſicht, /. 
Zweck, m. 

*Scöpolo, m. v. Scoglio. 

Scoppiäbile, agg. was platzen, 
knallen kann. 

Scoppiacuöre,m. Beklemmung, f. 

Sep iaménto, m. Platzen, Jer⸗ 

platzen, Zerſpringen, n. 

Scoppiärc, v. n. berften, zerber⸗ 
ſten, plagen, fpringen, zerſprin⸗ 
gen; it. für pullulare, hervor⸗ 

rechen; knallen, krachen; 
— con le dita, mit den Fin⸗ 
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gern ſchnalzen; — dalle risa, 
ald vor Lachen berſteu; me 
ne scoppia il cuore, das Herz 
möchte mir darüber brechen; 
— (von coppia) ein Paar 
trennen. ig, m. 
Scoppiäta, 7. Knall, Krach, 
Scoppiäto, part. & agg. ger 
ſprungen, aufgeſprungen; für 
scompagnato, entpaart, allein; 
fig. für smanioso, erboft. 
Scoppiatüra, f. v. Scoppiata. 
Scoppiettäre, v. n. platzen; kni⸗ 
ſtern (wie brennendes Holz). 
Scoppiettäta, f. Knall, m.; Ge⸗ 
kniſter, n.; Flintenſchuß, m. 
Scoppietteria, F. T. Schützen⸗ 
corps, n. 
Scoppiettiere, T. Scharfſchütz; 
it. Büchſenmacher, m. 
Scoppiettio, m. Knallen, Platzen, n. 
Scoppiétto, b e o 
für schioppetto, Flinte, Büch⸗ 


e, J. 
Scöppio, m. Knall, Platz, Schlag, 
m.; it. fur schioppo, Flinke, 7. 
Scoprimento, m. Entdeckung, 7. 
Scoprire, v. a. def. scopèrsi, 
part. scopérto, aufdecken, ab: 
decken; fig. erfahren; it. ans: 
forſchen; scoprirsi ad alcuno, 
fich jemand entdecken, offen ⸗ 
baren. 
Scopritöre, m. Entdecker, m. 
Scopritära, J. v. Scoprimento. 
Scopulöso, agg. felfig. 
Scoraggiäre, v. a. müthlos, ver: 
agt machen. Scoragglarsi, den 
th ſinken laſſen. [zagt. 
Scoraggiäto, part. muthlos, ver: 
Scoramento, m. Muthloſigkeit, /. 
Scoräre, v. Scoraggiare. 
Scoràto, agg. & part. nieder: 
gefchfagen $ . 
Scorbacchiäre, 9. a. verleum⸗ 
den, beihimpfen. 
Scorbiäre, v.a.Hedien (mitZinte). 
Scörbio, m. Klecks; Tintenfled, m. 
Scorbütico, agg. ſforbutiſch. 
Scorbito, m. Skorbut, Schur- 
bock, m. 
Scorcäre, r. n. aus dem Bette 
aufſtehen. 8 
Scorciamento, m. Verkürzung, 
Abkürzung, J. = 
Scorcidre, v. a. abkürzen, vete 
kurzen; — la strada, den für» 
zeſten Weg nehmen; fare —, 
derſpecklviſch, verkuͤrzt erfchei« 
nen laſſen. 
Scorciatoja, f. fürzefte Weg, m.; 
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pigliare la —, den Richtweg 
einſchlagen. 

Scöreio, m. Verkürzung, f. Aus: 
ang, m.; ſeltſame Stellung, 
Verzerrung. /.; fare scorci di 
bocca, den Mund verzerren; 
in iscorcio, ins Kurze; T. die 
Verkuͤrzung. 

Scordamento, m. Vergeffenbeit, /. 

Scordänza, J. Verſtimmung, J.; 
für sproporzione, Unſtimmig⸗ 
keit, /.; für dissensione, Zwie 
tracht, /.; if. o. dimenticanza. 

Scordäre, v. a. verſtimmen; — v. . 
nicht übereinſtimmen. Scor- 
darsi d' una cosa, etwas vere 
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geſſen. 

Scördeo,m. T. Waſſerknoblauch, m. 

Scordevole, agg. vergeblich; für 
discorde, uneinſtimmig, un⸗ 
vertraglich. 

Scoreggia, f. lederne Peitſche, /. 

Scoreggiäle, m. Ledergürtel, m. 

Scoreggiäre, v. a. peiſſchen; für 
tirar coreggie, farzen. 

Scoreggiäta, f. Peitſchenhieb, m. 

Scoreggiäto, m. Dreſchflegel, m. 

Scörgere, v. a. def. scörsi, part. 
scorto, ſehen, erblicken, wahr⸗ 
nehmen; für distinguere, un: 
ferſcheiden; für guldare, ac- 
compagnare, leiten, begleiten; 
farsi —, fi eine Bloͤße ge⸗ 
ben, ſich auslachen laſſen. 

Scorgitöre, m. Wegweiſer, m. 

Scöria, f. Schlacken ‚von Mes 
tall), pi Hammerſchlag, m. 

Scoriaziöne, f. Verſchlackung, f. 

Scorificäre, v. a. von Schlacken 
reinigen. 

Scornacchiamento, m. Verſpot⸗ 
tung; Beſchimpfung, 7. 

Scornacchiäre, v. n. verſpotten, 
beſchimpfen. 

Scornacchiäta, Ff. v. Scornac- 
chiamento. 

Scornäre, v. a. die Hörner abs 
ſtoßen; ig. für svergognare, 
sbeffare, beſchämen, beſchim⸗ 
pfen, ſchänden. Scornarsi, ſich 

ſchämen. 

Scornäto, part. & agg. beſchimpft, 
geſchändet; rimanere —, mit 
einer langen Naſe abziehen. 

Scornatura, J. das Abſtoßen der 
Hörner. i 

Scorneggifre, e. a. mit dem 
Horne ſtoßen, ſich ſtoßen. 

Scorniciäre. 0. a. mit Gefimfen 
zieren. 

Scörno, m. Schimpf, Hohn, m. 
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Schande, Beihämung, /.; avere 
a —, verachten. 

Scoronäre, v. a. der Krone bee 
rauben; it. die Bäume bee 
ſchneiden. 

Scorpaceidta, f. v. Corpacciata. 

Scorpäre, v. d. wacker freſſen. 

Srpfo, h @torpion, m 

Scorpiöne, n. en AI 

Scorporäre, v. a. von dem Ganzen 
trennen, ausſchließen; ein Ka⸗ 
pital aus dem Handel nehmen. 

Scörporo, m. Abſonderung eines 
Theils vom Kapital, /.; it. 
abgeſondertes Kapital ſelbſt, n. ; 


Ausſchließung, f- 
Scorrazzänte, part. der herum⸗ 
ſtreift. lplündern. 


Scorrazzäre, v. a. herumſtreifen; 
Scorrénte, part. fließend, fchfü- 


pfend. lauf, m. 
Scorrénza, f. Durchfall; Durch⸗ 
Scorréggere, v. a. def. scor- 


ressi, part. scorrétto, vere 
ſchlechtern; wie Johann Balls 


horn verbeſſern, verballhornen. 


Scörrere, v. n. def. scorsi, part. 
scorso, fließen, rennen, laufen; 
für sdrucciolare , ſchlüpfen, 

leiten; it. für trascorrere, 

ch hinreißen laſſen: — v. a. 

für dare il guasto, Streifereien 

sia plündern; durchlaufen, 

dur geben, durchreiſen; — la 

cavallina, das Kälbchen aus⸗ 
treiben. 

Scorteria, f. Streiferei, f. 

Scorrettaménte, avo. unrichtig, 
fehlerhaft; vivere —, ausge⸗ 
laſſen, unordentlich leben. 

Scorrettivo, agg. verderbend. 

Scorrétto, part. & agg. feblere 
haft, unrichtig; fig. fur disso- 
luto, vizioso, unordentlich, 
liederlich, ausſchweifend. 

Scorrevole, agg. leicht auf ⸗ und 

ablaufend; ſüchtig, vergäng⸗ 

lich; für lubrico, fluido, fill. 

ſig; ſchlüpfrig. ü 

Scorreziöne, f. Fehlerhaftigkeit, /. 
Schreibfehler, m. 


Scorribända, h Spazier⸗ 
Scorribändola, f. gang, Spar 
gierritt, m. kleine Tour, J. 


Seorridõre. m. Auskundſchafter, m. 

Scorrim&nto , m. Rinnen, Flie⸗ 
ßen, u.; für lo sdrucciolare, 
Gleiten, n.; Abfluß, m.; für 
scorreria, Streiferei, É 

Scorritdjo,agg.nodo —, Schlinge, 
Schleife, f. 


SCO 
Scorrubbiärsi, ecc. v. Corruc- 


ciarsi, ecc. 
Betrüͤbniß, 


Scorrüccio, 
Trauer, J. 

Seörsa, 7. Fluß, Abfluß; Lauf 
wohin, m.; Ag. kurze Ueber⸗ 
ſicht, f.; fare una — 

Gang wohin thun; 

scorso, Uebereilung, J.; dare 

una — ad un libro, ein Buch 
dach durchlaufen. 

Scorsivo, agg. Durchfall verur⸗ 
ſachend. 

Scörso, agg. entwiſcht; für tra- 
scorso, verdorben, mangelhaft; 
für passato, len, vere 
gangen; — m. Berfeben, n. 

Scors6jo, m. v. Scorritojo. 

Scörta, /. Wegweiſer, m. Ges 
leite, n.; far la —, geleiten; 
T. ein Transport mit Bedeckung. 

Scortamente, avv. geſcheidt. klug. 

Scortäre, v. a. geleiten, decken; 
it. abkürzen. 

Scortäto, part. & agg. gedeckt; 
it. abgekürzt. fit: 

Scortecciäre, v. a. abrinden, 

Scortese, agg. unhöflich, nnartig. 

Scortesemente, avv. ungezogen, 
unhöflich. 3 

Scortesia, f. Unhöflichkeit, J.;. 
usare oder fare —, unhöflich 
begegnen. 

Scorticapidöcchi, m. ſchmuziger 
Geizhals, arger Filz, m. 

Scorticäre, v. a. finden; das 
Fell über die Ohren ziehen; 
— le parole, radebrechen; für 
sbucciare, ſchälen, abſchalen; 
für impor insoffribili gra- 
vezze, über die Gebühr mit 
Auflagen belegen. Scorticars i, 
mit der Haut bezahlen, ſter⸗ 
ben; prov. tanto ne va a chi 
tiene quanto a chi scortica, 
der Hehler ift ſo gut als der 
Stehler. [garn, n. 

Scorticäria, f. ehr Fiſch⸗ 

Scorticativo, agg. anfreſſend. 

Scorticatöjo, m. Abdeckermeſ⸗ 
fer, n.; it. Schindanger, m. 

Scorticatöre, m. Schinder, m. 

Scorticatéria, /. v. Scorticaria. 

Scorticatira, 7. Beſchindung; 
leichte Streifung der Haut, di; 

e m. Bauerplaf- 
er, m. 

Scorticaziöne, f. v. Scorticatura. 

Scortichino, m. Schlachtmeffer, n. 

Scörto, m. Auszug, m.; — part. 
erblickt, gemerkt; fir guidato, 


Mm. 
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geleitet; für accorto, avveduto, 
Hude Hug; verftindig. 

8 za, J. Schale. Rinde, o 

Scorsäre, v. a. ſchälen, abrinden. 

Scorzöne, m. Art giſtiger Schlan⸗ 
gen, J.; für uomo rozzo, gro; 
der Kerl. Schlingel, m. 

Scoscéndere, v. a. def. scoscési, 
part. scoscéso, einen Zweig 
abſchneiden, abbrechen; — o. n. 
ſich ſpalten, ſich ſenken. 

Scoscendiinento, m. Riß, Bruch; 
Abſturz, m. 

Scoscéso, part. & agg. abgebro- 
chen (von Zweigen); für rovi- 
nato, verfunfen, zerſtoͤrt; it. 
für dirupato, abſchüͤſſig, jähe. 

Scoscläre, v. a. die Schenkel aus⸗ 
renken. 

Scoseio, n. Abſturz, m. 

Scössa, 7. Stoß, m. Erſchüͤtte⸗ 
rung, J.; Platzregen, m. 

Scossare, v. a. rütteln, ſchütteln, 


ſtoßen. 

Scössio, m. Flachsſchwinge, /. 
Scõsso, part. & agg. erſchüttert; 
für privo, beraubt. De 
Scostäre, v. a. entfernen, beijeite 

ſchaffen; wegrüden. Scostarsi, 
auf die Seite treten; — dalla 
verità, von der Wahrheit ab⸗ 
weichen. 
Scostumatézza, f. Ungezogenheit, 
Unanſtändigkeit, Ungefittetheit,f. 
Scostumäto, agg. ungefittet, une 
gezogen, grob. . 
Scostume, m. Ungezogenbeit, Uns 
artigkeit, / 
Scötano, m. Gelbholz, n. 
Scotennäre, v. a. die Schwarte, 
Haut abziehen. 
Scotennäto, m. Speck. Schmer, m. 
Seotimento, m. Ruͤtteln, Schuͤt⸗ 
teln, n.; für scossa, Erſchuͤt⸗ 
terung, 7. 
Scotit& jo, m. durchbrochene Schuͤſ⸗ 
. fel, /. Salatſieb, u. 
Scotitore, m. Erſchũtterer, m. 
Scöto, m. Serge, J. Raid, m. 
Scötola, 7. Flachs ſchwinge, /. 
Seotoläre, o. a. den Flachs 
ſchwingen. 
Le glachsbach J. Pad: J.; it. 
achshachel, N 
Scotomätico, agg. mit dem 
Schwindel behaftet. 
Scotomia, f. Schwindel, m. 
Seötta, 7. Molken, pl.; T. Segel⸗ 
tau, n. b 
Bcottéàre, r. a. verbrennen (die 
Finger ꝛc.); — con acqua 
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bollente, abbrühen; ic. brens 
nen, allzu heiß ſein; Ag. wehe 
thun. Seottarsi, ſich verbrühen; 
prov. chi è scottato dall’ ac- 
qua calda, ha paura della 
fredda, das gebrannte Kind 
ſcheut das Feuer. 

Scottatira. f. Brandwunde, /. 

Scötto, m. Mahlzeit, Zeche (im 
Gaftbofe), HR pagar lo —, die 
Zeche bezahlen. 

Scoväre, v. a. aus dem Lager 
treiben, aufjagen, ſtöbern (das 
Wild); ig. fuͤr scoprire, ente 
decken. 

Scoverchiäre, ece. v. Scoper- 
chiare, ece. 

Scovrire, ecc. v. Scoprire, ecc. 

Scozzäre, v. a. die Karten miſchen. 

Scozzonäre, v. a. ein Pferd abs 
richten; zureiten; /ig. für di- 
rozzare, einen zuſtutzen. 

Scozzonäto, part. & agg. abge 
richtet; Ag. ſchlau, verſchmißt. 

Scozzöne, m. Bureiter, m. 

Scrànna, J. Feldſtuhl; it. Ge⸗ 
richtsſtuhl, m.; sedere a —, 
zu Gericht ſitzen. 

Scredénte, part. & agg. un 
glaͤubig; für contumace, un: 
geborfam, widerſpenſtig. 

Serédere, v. n. nicht glauben. 

Screditäre, v. a. in Miscredit 
bringen; verrufen, verſchreien. 

Scrédito, m. Miscredit, übler 
Ruf, m. 

Scremento, m. v. Escremento. 

ua J. Bräune, Kehl⸗ 
ſucht, J. 

Screpoläre, v. n. aufivringen, 
serfpringen ; berſten, ſchlitzen. 

Screpolatüra, J.) Rig, Spalt, 

Screpolo, m. Sprung, m. 

Scréscere,v. n. abnehmen, fallen. 

Screziäto, agg. ſcheckig; bunt; 
fleckig, ſprenkelig. 

Screziatira, f. Buntichedigfeit, /. 

Scrèzio, m. iſt, m. unenig: 
keit, /.; für screziatura, Bunts 
ſcheckigkeit, f. . 

Scrifto, agg. (hmädtig, dünn. 

Scriba, m. Schreiber, m.; -i, (in 
der Bibel) Schriftgelehrten. m. pi. 

Scricchioläre, v. u. fniftern, nare 
ren, Mirren. 

Sericchioläta, f. Gekniſter, Ges 

8 UT: n. 
criccio ns 

Scriccielo, m. Zaunkönig, m. 

Scrigno, m. Budel, m.; it. 
Schrank; Schubkaſten, m. 
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Serignüto, agg. buckelig; für con- 
vesso, ausgeſchweift. 

*8c F. v. Scherma. 

glia, f. Vertheidigung, /. 

Scriminatüra, 7. Scheitel, 1. 
(Abtheilung der Kopfhaare). 
crinäre, 2. a. die Haare auf⸗ 
binden, ſcheiteln. 

Scritta, 7. Schrift, /.; für con- 
tratto, Verſchreibung, J.; Auf⸗ 
ſatz; 26 m.; — di ma- 
trimonio, ein Ehevertrag, m. 

Scritto, m. Handſchrift, F.; in 
iscritto, ſchriftlich; — part. 
geſchrieben; it. geſtreift, ge⸗ 
modelt. 

Scrittöjo, m. Schreibſtube, J.; 
it. Schreibſecretär, m. 

Scrittöre, m. Schreiber; Schrift⸗ 
ſteller, m. * 

Serittüra, /. Schrift, J.; la sa- 
cra—, heilige Schrift; Scrip⸗ 
tur, Buchhalterei, 7. 

Seritturäle, m. Buchhalter; Schrei⸗ 
ber, m.; — agg. zum Schrei⸗ 
ben gehörig. 

Scritturàre, v. a. ins Schuld⸗ 
buch eintragen (im Handel): 
— un attore ecc. pel teatro, 
einen Schauſpieler für das 
Theater engagiren. 

Serivacchiäre, b. a. ſchlecht ſchrei⸗ 
ben, ſchmieren. 

Scrivaneria, 7. Buchhalterſtelle, 
Copiſtenſtelle, 7. 

Scrivania, f. Schreibkommode, /. 
Schreibtiſch, m. lber, m. 

Scriväno, m. Buchhalter, Schrei⸗ 

Scrivere, v. a. def. scrissi, part. 
scritto, ſchreiben; it. abfaſſen. 
verfaſſen; für registrare, auf ; 
ſchreiben, eintragen; für ascri- 
vere, zuſchreiben. a 

Serivibile, agg. ſchreibbar. 

Scriziäto, v. Screziato. 

Scriziöne, f. Schreiben, n. 

Seröba, /. Grube, f. | 

Sorobiecolo, m. Seragrube, /. 

Scroccdre, v. a. ſchmarotzen. 

Scroccatöre, m. v. Scroccone. 

Serocchidre, v. n. Wucher treiben. 

Scrocchino, m. Schmarotzer, m. 

Scröechio, m. Art Wucher, m. 

Scroechiöne, m. Wucherer, m. 

Serdeco, m. Schmarotzerei, J.; 
Schmarotzer, m. N 

Seroccòne, m. ee IN.; 
für mariuolo, Gauner, m. 

Seröfa, f. Sau, Zuchtſau, J.; 
it. Ag. Hure, J.; ſtatt scro- 
fola, Kropf, m. 
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eee J. garſtige, ſchmuzige 
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au. J. 
Scröfola, f. Kropf am Halſe, m. 
Scrofol680,a9g. kropfartig.drũſig. 
Scrollamento, m. v.Crollamento. 
Scrolläre, v. a. ſchütteln, rütteln. 
Scröllo, m. Rütteln, Wackeln, u.; 
für vibrazione, Schwingung. /. 
Scröpolo, m. Skrupel, m. (Ge⸗ 
wicht). _ 
Scropuloso, agg. höckerig, rauh. 
Scrosciàre, v. n. knorpeln, fmi: 
ſtern; it. wallen, rauſchen. 
Scrosciäta, 7. Geknorpel, Ge: 
kniſter, n. 
Scréscio, m. Strudeln, Rauſchen, 


Dräuſchen; Serduid, n.; — di. 
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Scudière,m. Baffentriger, Schild- | Scurità, 


kuappe; Reitknecht, n. 
Scudisciare, v. a. (mit einer 
Gerte) ſchlagen. 
Scudiscio, m. Gerte, f. 
Scido, m. Schild, Wappen⸗ 
ſchild, m.; Ag. für difesa, 
protezione, Schirm, Schutz, m.; 
für guscio di tartaruga, Schild» 
krötenſchale, /.; it. ein (Schild)⸗ 
Thaler, m. | 
Scuffia, f. Haube, J. 


:[Scuffiaja, f. Haubenſteckerin. /. 


Scuffiäre, v. a. (pop.) freſſen. 
Scuffina, f. Raspel, f. 
Scuffinàre, r. a. raspeln, ab» 


raspeln. 


risa, überlautes Gelächter, n. |'Scuffiöne, m. große Haube, /. 


Scrostäre, v. a. die Rinde, Kruſte 
abnehmen. ö 
Scrostatüra, J. v. Scrostamento. 

Seröto, m. Hodensack, m. 

Scrunäre, v. n. das Nadelöhr 
abbrechen; — il filo, den Fa⸗ 
den aus dem Oehre ziehen. 


Scrupoleggiäre, Scrupel, 

Scrupolizzare, v. n. J Beden⸗ 
ken haben. 

Scrüpolo, m. Scrupel, m.; 


für dubitazione, Bedenken, n. 
Zweifel, m.; it. Skrupel (Ge⸗ 
wicht), u. 
Scrupolosaménte, avo. ſehr ge: 
wiſſenhaft. keit, / 
Scrupolosita, /. Gewiſſenhaftig⸗ 
Scrupolöso, agg. ſehr gewiſſen⸗ 
haft, allzu genau, ängſtlich. 
Scrüpulo, m. v. Scrupolo. 
Serutäbile, agg. erforſchlich. 
Scrutàre, v. Scrutinare. 
Scrutatore, m. Forſcher, Erfor- 
ſcher, m. 3 
Scrutinäre, v. a. forſchen, ere 
forſchen; aufſuchen; fratt squit- 
tinare, die Stimmen ſammeln. 
Scrutinio, m. Erforihung, Prü- 
fung, /.; für squittinio, 
Sammlung der Wab!ftimmen, /. 
Scruttinàre, v. a. v. Scrutinare. 
Scuccumédra, f. großer Gaul, m. 
8cucire, v. a. abtrennen, gere 
trennen. 
8cudàjo, m. Schildmacher, m. 
A e, agg. zum Schilde ge⸗ 
rig. 
Li Studére, v. a. mit einem Schilde 
bedecken, beſchützen. 
Scuderésco, agg. dem Waffen: 
traͤger gehörig. Iſchlag, m. 
Scudetto, m. Schildchen, a.; Be; 
Scudicciuölo, m. Schildchen, n. 


Scuffiötto, m. Heine Haube, f. 
Sculaccidre, v. a. den Arſch voll 
ſchlagen; g. wie ein Kind be · 
A Sepe „ 
culacciäta, /. 7 
Sculacciöne, m. | Arſchklitſch, m. 
Sculettäre, v. a. mit dem Sins 
tern wadeln; für scappar via, 
davonlaufen. 
Sculmäto, m. Verrenkung im 
Buge der Pferde, f. 
»Scultäre, r. Scolpire. 
Scülto, agg. ausgehauen; ger 
ſchnitzt; gegraben, geſtochen. 
Scultore, m. Bildbauer, m. 
Scultörio, agg. bildhauermäßig. 
Scultura, /. Bildhauerkunſt; Bild» 
hauerarbeit, f. 
Sculturesco, v. Scolturesco. 
Scumaruöla, f. Schaumlöffel, m. 
Scuöla, F. Schule, Lehranſtalt, /.; 
— accademica, hohe Schule; 
Univerfität, /., fuͤr confrater- 
nità, geiſtliche Brüderſchaft, /. 
Scuötere, v. a. def. scössi, part. 
scösso, rütteln, ſchütteln, ſtoßen, 
erfhüttern; — il giogo delle 
passioni, feine Leidenſchaften 
befiegen; it. abſchütteln, ente 
ledigen; scuotersi, für riscuo- 
tersi, zuſammenfahren (vor 
Schreck 2c.); — le busse, die 
Schläge abſchütteln; ſich nichts 
daraus machen. 
Scuotiménto, m. v. Scotimento. 
Scuräre, ecc. v. Oscurare, ecc. 
Scüre, f. Beil, n. Art, f. 
Scurczza, F. v. Oscurità. 
Scuriäda, f. Geiſel, lederne Peit: 


de, J | 
Scuricälla, F. Beilchen, n. 
Seurisciäre, h ®. Soudisciare, 
Scuriscio, ecc, 
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v. Oscurita, 
Scuro Oscuro. 
Scurrile, agg. voſſenbaft, zotig. 
Scurrilità, /. tee Spaß, m.; 
grobe Poſſen, Zoten. pi. 
Scusa, 7. Entfaulbig ng. F.; für 
pretesto, Vorwand, m.; Aud: 
rede, J. 
Scusäbile, agg. 
verzeihlich. 
Scusare, v. a. entſchuldigen. Scu- 
sarsi, ſich entſchuldigen. 
Scusazione, f. v. Scusa. 
Scuscire, v. a. v. Scucire. 
Scusso, agg. entblößt; beraubt. 
Scütica, F. Peitſche, /. 
*Scuto, m. v. Palischermo. 
Sdärsi, v. r. nachlaͤſſig. faul werden. 
Sdäto, part. faul, träge. 
Sdebitärsi, v. r. ſich ſchuldenfrei 
machen; ſeine Schuldigkeit thun. 
Sdegnäre, v. a. verſchmäben, 
verachten; non isdegnate, ba: 
bet die Gnade; für méttere 
sdegno, entzweien, erzürnen 
sdegnarsi di far 9. c., etwas 
unter ſeiner Würde halten; 
T. abſterben (von Pflanzen). 
Sdegnärsi, v. r. ſich ärgern, un 
willig, aufgebracht werden. 
Sdegnäto, part. a 
Sdegno, m. Unwille, Verdruß, m.; 
avere, tenere a —, verſchmä⸗ 
hen; préndere a —, unwillig 
werden; ſich erzürnen. 
Sdegnosaggine, ] Unwille, m. 
Sdegnosita, 7. J Ereiferung, /. 
Sdegnoso, agg. unwillig, aufge: 
bracht; für sprezzante, trotzig; 
fig: ekel, empfindlich. 
Sdentäre, v. a. die Zähne aus⸗ 
brechen. los. 
Sdentäto, part. zahnlückig, zahn⸗ 
Sdiacciäre, v. a. & n. aufthauen. 
Sdicévole, agg. unanſtändig, un: 
gebührlich. ; 
*Sdilacciäre, e. a. aufſchnuͤren. 
losbinden. 
»Sdilinquiménto, m. Ohnmacht, /. 
»Sdilinquire, - isco, v. n. zu flüͤſ⸗ 
fig werden: ſchwach, ohnmäch⸗ 
tig werden; — v. a. ſchwächen. 
Sdimenticäre, ccc. e. Dimen- 
ticare. . 
Sdipignere, 2. a. die Malerei 
verwiſchen. 
Sdire, v. a. widerrufen. . 
Sdiricciàre, v. a. (Kaſtanien) 


ſchälen. 
Zollhauſe 


zu entſchuldigen; 


Sdoganäre, 9. a. vom 
wegſchaffen. 
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Sdogäto, agg. ohne Faßdauben. 

Sdogliäre, -arsi, v. n. & r. die 
Schmerzen verlieren, aufhören 
zu leiden. 

Sdoleinato, agg. fig bis zum 
Ekel; fade. 

Sdondoläre, v. a. v. Dondolare. 

Sdonnäre, v. a. in Freiheit fegen. 

„ v. r. tändeln, ſchä⸗ 


ern. 

Sdoppidre, v. a. aufſchlagen, 
einfach legen. 

Sdormentäre. v.a. v. Sdormentire. 

Sdormentäto, part. aufgeweckt, 

erwacht. 

Sdormentire, -isco, v. a. auf 
weden. 

Sdossäre, v. a. abladen, ablegen. 

Sdottoràre, v. a. der Doctor: 
würde berauben. 

Sdrajärsi, v. r. ſich hinſtrecken. 

Sdrajöne, agg. ausgeſtreckt. 

Sdrisciäre, | ſchnalzen (mit 

Sdriscire, e. a. J der Zunge). 

Sdrucciolänte, part. glatt, ſchlüpf⸗ 
rig; fig. für fluido, fließend; 
für transitorio, flüchtig. ' 

Sdruccioläre, v. n. gleiten, aus» 
gleiten, rutſchen; für rotolar 
giù velocemente, ſchnell, plöß* 
lich fortrollen; ig. ſtolpern, 
fehlen; — con la lingua, ſich 
verſchnappen. 

8&drucciolénte, part. v. Sdruc- 
ciolante. 0 

Sdrucciolévole; agg. ſchlüpfrig, 

gefährlich. 

Sdrücciolo, m. Ausgleiten, Glit⸗ 
ſchen, Rutſchen, u.; Ag. für 
inciampo, Anſtoß, m.; Ge⸗ 
fahr. Schweifung, f.; — agg. 
ſchlüpfrig; it. parole e, ri- 
me piane, versi -i, Worte, 
Reime, Verſe mit dem Accent 
auf der vorvorletzten Silbe: 
setola, sessägono ecc.; 7. 
uno —, ein Kir (im Billard- 


Sdrucciolöne, ars. rutſchend. 

8druccioléso, agg. ſchluͤpfrig, 
glatt. 

Sdrücio, m. Abtrennen, Lostren⸗ 
nen; Aufgetrenntes, n.; für 
apertura, Riß, m. Spalte, /. 

Sdrucire, -isco, v. a. abtrennen, 
lostrennen; für aprire, spac- 
care, trennen, ſpalten. Sdru- 
cirsi, aufgehen (vom Genäh⸗ 
ten ꝛc.); sf. Riſſe bekommen; 
aus den Fugen gehen. 

Sdrucito, part. zertrennt; ge- 
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ſpalten; — m: Rip, Schlitz. Ri IS, F. Eimer voll, m. 


it. Spalte, f. 

Sdutto, agg. ſchmächtig, dünn⸗ 
leibig. 

Se, conj. wenn; ob, wofern; 
für sebbene, wenngleich; da; 
ſoviel als; — pron. ſich; 
esser fuori di se, außer ſich 
ſein; da se, per se, aus freien 
Stücken, freiwillig; donna 
bella, luogo forte da per se, 
ein von Natur ſchönes Weib, 
feſter Ort. 

Sebäceo, agg. talgig. 

un conj. obgleich, obwol: 


0 on. 

Secänte, f. T. Secante, 7. 

Secäre, v. Segare. 

Secca, 7. Untiefe; Sandbank; 
Klippe, f.; lasciare in sulle 
secche, oder in —, einen in 
der Noth, in Gefahr ſtecken 
laſſen. 

Seccäbile, agg. was ſich trock⸗ 
nen läßt. 

Seccafistole, f. läſtiger Menſch, m. 


Seccäggine, f. Trockenheit; 9. 


Ueberläſtigkeit, Langeweile, f. 
Seccagginoso, agg. albero —, 
halb abgeftorbener Baum. 
Seccägna, /. Untiefe; Sandbank, /. 
Seccamente, avo. trocken. 
Seccaménto, m. Trocknen, n. 
Seccäre, v. a. trocknen; fig. für 
annojare, beläſtigen, beſchwe⸗ 
ren; — uno, jemand langs 
weilen; — b. n. vertrocknen. 
Seccaticcia, 7. abgeſtorbenes 
Holz, n. 
Seccativo, agg. austrocknend. 
Seccäto, part. & agg. getrocknet, 
trocken. 
Seccatdja, f. | Trockenplatz: 
Seccatéjo, m. J Dörrofen, m. 
Seccatöre, m. Quälgeiſt, m. 
Seccatrice, f. läſtiges Frauen⸗ 
zimmer, n. Schwäßerin, /. 
Seccatüra, f. langweiliges Ge⸗ 
ſchwätz, n. . 
Seccédere, v. n. beiſeite gehen. 
Seccher£ccio, agg. halb trocken; 
— m. dürre Nefte, pi. 
Seccheria, f. v. Seccaggine. 
Secchericcio, agg. v. Secche- 
reccio. 


Secchezza, f. Trockenheit, Dür- | 


re, f.; fig. für sterilità nello 
stile, Seichtigkeit, f. 

Sècchia, f. Eimer, Waſſereimer, m.; 
piovere a -e, regnen, als wenn 
es mit Mulden goͤſſe. 


ecchio, m. Milcheimer, Melk⸗ 
kübel, m.; eh ve 

Séccia, F. Etoppel, /. 

Secco, agg. trocken, dürre; ra- 
mo —, verdorrter At; carne a, 
geräuchertes Fleiſch, Ag. vere 
ſiegt; ſeicht, matt (von Schrif⸗ 
ten, Malerei ꝛc.); it. karg, 
knapp; — ade. trocken; sig. 
baſtig, geradezu; dire, fare 
di — in —, ohne Veranlaſ⸗ 
fung ſagen, thun; lavorare 
a —, umionft arbeiten; re- 
stare in —, auf den Strand 
kommen; fig. im Stiche blei⸗ 
ben, berlaſſen werden; it. im 
Reden ſtecken bleiben; — m. 
Trockenes, n. Trockenheit, /. 

Seccomöro, m. v. Sicomoro. 

Seccore, m. v. Secchezza. 

Seccüme, m. dürres Reiſig, u.; 
— pi. dürre Früchte, pl. 

Secénto, agg. ſechshundert; — m. 
ſiebzehntes Jahrhundert, n.; 
stile del —, eine ſchwülſtige, 
allzu gekünſtelte Schreibart, 7. 

Secespita, f. das Schlachtmeſſer 
der alten Prieſter. 

Secésso, m. abgeſonderter Ort, m.; 
für cesso, Privet, n. 

Séco, (con se), mit ſich. 

Secoläre, agg. weltlich; auno —, 
Jubeljahr, u.; — m. Weltlicher, 
Laie, m. 

Secolaresco, agg. weltlich, profan. 

Secolarizzäre, v. a. fäcularifiren ; 
— i beni ecclesiastici, die Kir: 
chengüter einziehen. 

Secolarizzazione, f. Säculart⸗ 


rung, . 

Sscolo m. Jahrhundert. n.; il 
— d'oro, goldenes Zeitalter, n. ; 
für mondo oder cose mon- 
dane, Welt, J.; weltlicher 
Stand, m.; uomo del —, Welt⸗ 
mann, m.; mi pare un —, 
es dünkt mir eine Ewigkeit. 

Seconda, 7. Nachgeburt, /.; für 
l’assecondare, Gang dem 
Strome nach; le cose vauno 
a —, die Sachen gehen nach 
Wunſche. 

Secondamente, arr. zweitens. 
*Secondamenteche, conj. ſowie, 
je nachdem. ve . 
Secondäre, v. a. ti für 
| ajutare, helfen. unterftüßen. 
Secondario, agg. beiläufig, zu- 


ränig. 
Secondina, f. T. Radgeburt, /. 
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Secondo, agg. zweite; für fa- 
vorevole, giinftig; — m. mi- 
nuto —, Secunde, F.; für pa- 
trino, Secundant, Gehülfe, m.; 
— avr. zweitens; für secon- 
dochè, wie, ſowie; — prep. 
nach, gemäß. Secondoche, je 
nachdem; — qua, nach hie 
ſigem Gebrauche; — me, meis 
ner Meinung nach, ſoviel ich 
vermag. 

Secondogénito, agg. der Zweit⸗ 
geborene; Jüngere. [ecc. 

Secretärio, m. ecc. v. Segretario, 

Secreziöne, f. Abſonderung (der 
Säfte), . 

Securäre, ecc. e. Sic... 

* Secure, f. e. Scure. 

Securità, f. ecc. v. Sic... 

Sedano, m. Sellerie, m. 

Sedänte, part. T. ſtillend; ein 
ſtillendes Mittel. 

Sedäre, v. a. ftillen, beruhigen. 

Sedatamente, avo. ſtill, ruhig. 

Sede, f. Sitz, Stuhl, m.; la 
santa —, päpftlihe Stuhl, m.; 
fig. — del fuoco, die Feuere 
gegend. 

*Sedécimo, agg. der ſechzehnte. 

Sedentärio, agg. viel ſitzend. 

Sedénte, part. ſitzend. 

Sedere, v. n. figen; ſich ſetzen; 
liegen (von Dertern); — m. 
Sitzen, n.; — m. für il dere- 
tano, Geläß, n. Hintere, m. 

Sédia, /. Stuhl, Seſſel, m.; für 
portantina, Sänfte, f.; für 
sede, Sitz, m.; it. Nachtſtuhl, m. 

Sedicésimo, agg. der ſechzehnte. 

Ssdiei, agg: ſechzehn. 

Sedile, m. Sitz, Seſſel, m. Bank, /. 
Sedili, pl. Kellerlager, n. 

Sedimento, m. Satz. Bodenſatz, m. 

Sediziöne, 7. Aufſtand, Auf⸗ 
ruhr, m. 

Sedisiöso, agg. aufrühreriſch. 

Sedötto, part. & agg. verführt. 

Beducénte, part. verführend. 

Seducimento, m. Verführung. /. 

*Sedulità, /. Emfigfeit, f. Fleiß, m. 

Sedürre, v. a. def. sedussi, part. 

' sedötto, verführen, verleiten. 

Seduttöre, m. Verfibrer, m. 

Beduttrice, /. Verführerin, f. 

Seduzione, f. Verführung, J. 

Sega, F: al F.; — da tavole, 

dneidemüble, /.; it. —, Art 
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Kopffleuer. /. . 
segibile, agg. ſaͤgbar. 
Bee . Roggen, m. Korn, n. 


SEG 
egalone, m. T. Taucher, m.; 


8 
Tauchente, /. (Vogel). 
Segänte, part. ſaͤgend, ſchneidend. 


Segäre, v. a. ſägen; für tagliare,, 


ſchneiden; abſchneiden; — l’er- 
ba, das Gras mähen, die Wie⸗ 
fen abmähen 2c. 
Segaticcio, agg. legname —, 
ägeholz, n. o 
Segatöre, m. Holzſäger, m.; für 
mietitore, Schnitter, m. 
Segatura, f. Sägen, u.; Säge⸗ 
pine, pl.; Sägeſchnitt, n.; 
für messe, Ernte, J. 
Segavéne, m. Leuteſchinder, n. 
Seggetta, 7. Sanfte, F.; it. Nacht⸗ 


„ m. 

ga Stuhl, Sitz; Aufent⸗ 

alt, m. 

Séggiola, 7. Seſſel; Riegel (am 
Dachſtuhle), m. 

Seghetta, 7. Heine Säge, J.; 

appzaum, m. 

Segmento, m. T. Abſchnitt ei⸗ 
nes Zirkelfreiſes, m. 

Segnacäso, m. 7. Verhältniß⸗ 
wort; Caſuszeichen, n. 

Segnaccento, m. Tonzeichen, n. 

5 m. Merkmal, Zei⸗ 

en, n. 

Segnaläre, 9. a. auszeichnen. 
Segnalarsi, ſich auszeichnen, 
ſich hervorthun. 

Segnalatamente, ave. 
ſächlich; beſonders. 

Segnaläto, part. ausgezeichnet, 
anſehnlich, vorzüglich. 

un m. Merkmal, Zeichen; 

ignal, n.; — d'affetto, Ans 
denken, u.; Fahne, Flagge, J.; 
für presagio, Anzeichen, n. 
Vorbote, m. . 

Segnäre, v. a. zeichnen, bezeich ⸗ 
nen; für notare, anmerken; 
für sottoscrivere, unterzeich⸗ 
nen; für marcare, ſtempeln; 
it. ein Kreuz worüber machen. 
etwas jegnen. Segnarsi, ſich 
kreuzigen und ſegnen; tu ti 
sei segnato a mala mano, du 
biſt noch nicht klug, nicht vor⸗ 
fihtig genug. i 

Segnataménte, avr. vornehm- 
lich, ausdrücklich. 

Segnato, part. & agg. bezeich · 
net ꝛc.; für prescritto, ange⸗ 
zeigt, erwähnt. | 

Segnatura, f. T. Aehnlichkeit, /.; 
15 Di sottoscrizione, Signa» 

rt, * 
Segno, m. Zeichen, Merkmal, à.; 


haupt⸗ 
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für segnale, Signal, x.; für con- 
trassegno, Anzeichen; Mal, u.; 
für sigillo, Siegel, n.; für 
scopo, bersaglio, Ziel, n. 
Scheibe, /.; für insegna, Fab: 
ne, J.; für traccia, Spur, F.; 
fare, farsi il — della croce, 
ſich bekreuzen; fare, stare a 
—, tener a —, zu Paaren 
treiben, zum Gehorſam zwin⸗ 
en; tenere il cervello a —, 
ſeine Gedanken beiſammen hal⸗ 
ten; tornare a —, in ſich ge 
hen; — per —, genau, haar⸗ 
klein; far -i e miracoli, gei⸗ 
chen und Wunder thun. 
Segnüzzo, m. kleines Zeichen, u. 
Sego, m. Unſchlitt, Talg, m. 
*Segola, F. v. Segala. 
Segolo, m. kleine Hacke, f. Aext⸗ 
en, u. 
Segöne, m. große Säge, /. 
Begregäre, v. a. abfondern. 
Segrénna, f. bagere, unanſehn⸗ 
liche Perſon, /. 

Segreta, 7. er Ort; Ker⸗ 
ker, m.; it. Panzermütze, J. 
Segretamente, avo. insgeheim, 

5 heimlich. BR 
egretaria, f. v. Segreteria. 
Segretäria, f. Bertraute, f. 
Segretariäto, m. Secretariat, n. 
Segretärio, m. Secretàr, Geheim⸗ 
chreiber; it. Vertrauter, m.; 
it. geheimes Fach für Schrif⸗ 
ten, n. ò 
Segretariöne, m. innigſter Vere 
trauter, m. 
*Segretiro, m. v. Segretario. 
Segreteria, f. Schreibſtube eines 
Secretärs, /.; Seeretärſchaft; 
Kanzlei; it. Schreibkommode, /. 
Segretessa, J. Vertraute, f. 
Segretezza, /. Heimlichkeit, Ver⸗ 
ſchwiegenheit, J. 
Serro: m. Gcheimnig, n. Heim⸗ 
ichkeit, f.; in —, insgeheim, 
mlich; — agg. geheim, vere 
orgen; — come un dado, 
verſchwiegen wie eine Eifter. 
Seguace, agg. der nachfolgt; folg- 
fam; — m. Nachfolger, An⸗ 
binger, m. : 
Seguénte, part. folgend. 
Seguentemente, avo. folglich, 
demnach, daher. x 
Seguénza, J. Folge; Fortſetzung; 
große Reihe, /. Zug, m. 
Segügio, m. Spürhund, m. 
Seguire, v. a. folgen, an 
gen; für perseguitare, verfole 
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en; für cédere, nachgeben; 
ir secondare , befolgen; für 
seguitare, fortſetzen; — v. n. 
fortfahren; erfolgen. 

Seguitäbile, agg. befolgenswerth. 

Seguitaménte, avo. nacheinander. 

Seguitamento, m. Folge; De: 

olgung, F. . 

Seguitäre, v. a. fortſetzen; it. 
v. Seguire. . 

Seguitatöre, m. Nachfolger, Un: 
hänger, m. 

Seguito, m. Gefolge, n. Zug, m.; 
ür esito, Folge 7. Erfolg; 
Fortgang, Ausgang, Vorfall, m. 

Seguito, part. & agg. erfolgt, 
vorgefallen; für riputato, an« 
ſehnlich. - 

Sei, agg. ſechs; — m. Sechs, /. 

Seicento, v. Secento. 

Seino, m. ein Paſch von Sechſen 
(im Würfeln). 

Selce, F. Pflaſterſtein, m.; — cor- 
nea, Hornſtein, m. 

Selciäre, v. a. pflaftern. 

Selciaruölo, m. Pflaſterer, Stein» 
feger, m. 

Selcläto, m. Pflaſter, n. 

Selenite, f. Marienglas, Frauen⸗ 
eis, n. ung, J. 

Selenografia, J. T. Mondbeſchrel⸗ 

*Selice, f. v. Selce. 

Sella, f. Sattel, m.; votar la 
—, aus dem Sattel fallen; 
levar la —, abſatteln; fg. ri- 
manér in —, nicht aus der 
Faſſung kommen; it. für ri- 
maner di sopra, die Ober⸗ 
hand behalten; it. v. Arcione. 

Selläjo, m. Sattler, m. 

Selläre, v. a. ſatteln. 

Selva, 7. Wald, m.; fig. — di 
note, di notati, Excerpten⸗ 
bud, n. 

Selväccia, f.febr dicker Wald, m. 

Selvaggina, F. v. Salvagginà. 

Belväggio, agg. waldig, bufbig; 
Sig. unbewohnt, wuſte, wild; 
fig. für intrattabile, ſcheu; für 
rozzo, roh; it. wild. 

B8elvaréccio, agg. wild (von Gee 
böfzen). 

Selvastrélla, f. v. Salvastrella. 

Selvätico, v. Salvatico. 

Selvöso, agg. waldig. 

Sembiänte, m. Antlitz, Geſicht, 
Anſehen, n.; für apparenza, 
Schein, m.; far —, fa ſtellen, 
als ob; ein Zeichen, einen 
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Sembianza, F. Anſehen, Geſicht, n. 
Miene. /.; für cenno, Wink, m.; 
für somiglianza, Aehnlich⸗ 
keit, J.; Schein, m. 


*“Sembidre, } „ Sembrare 


*Sembläre, 

* Sembléa, Rotte Reiter, /. 

»Sembrüglia, F. 1 Haufen, m. 

Sembräre, v. n. ſcheinen, dünken. 

Seme, m. Same, m. Samen: 
korn, u.; l' uman , das menſch · 
liche Geſchlecht; andare in —, 
in Samen ſchießen; für ori- 
gine, Quelle, /. urſprung, m.; 
semi, die Farben (in Spielkar⸗ 
ten), pi. 

Sementa, f. Same, m. Saat, /.; 
für schiatta, Abkunft, f.; für 
ra del seminare, Saat⸗ 
zeit, f. 

Sementäre, v. a. füen, beiden. 

Sementatore, m. Sientann, m. 

*Semente, f. v. Sementa. 

rn Same, m.; Saat, /.; 
Ng. Geſchlecht ꝛc., n. 

Semenzäjo, m. Saatfeld, n. ; it. 
Bflangung, Baumſchule, /. 

Semenzina, f. rmſame, m. 

Semenzire, isco, ®. n. ſchoſſen, 
in Samen ſchießen. 

Semesträle, agg. halbjährig. 

Seméstre, m. halbes Jahr, n. 
halbjährige Zahlung, f. 

on (in Zuſammenſetzungen) 

alb. 


Semibecco, m. r. Semicapro. 
Semibröve, /. T. Biertelnote, f. 
Semicanüto, agg. halbgrau. 
Semicäpro, m. Halbbock, m. 
Semicérchio, m. Halbzirkel, m. 
Semicircoläre, agg. halbzirkelig, 
halbkreisförmig. 
Semicircolo, m. v. Semicerchio. 
Semicröma, f. T. Sechzehntheil⸗ 
note, J. 
Semicupio, m. Bad bis an den 
halben Leib, n. È 
Semid&o, m. Halbgott, m. 
Semidiämetro, m. Halbdurch⸗ 


meet m. 

Semidötto, agg. halbgelehrt. 

Semifero, agg. famentragend. — 

i agg. faſt unwiſ⸗ 
end. 

Semila, agg. pl. ſechstauſend. 

Semilunäre, agg. halbmondföoͤr⸗ 
mig. 

Seminagione, 7. Sien, n. 

Seminäle, agg. zum Samen ge: 


Wink geben; — agg. ähnlich hörig; campo —, Saatfeld, n. 
Seminäre 


(an Geſtalt). 


„ o. a. jäen, beſäen; 
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fig. für spargere, divulgare, 
ausſprengen, ausbreiten; — di- 
scordie, Zwietracht ſtiften. 

Semingrio, m. Baumſchule, 
Pflanzſchule, F.; it. Semina⸗ 
rium, 2.; — agg. vasi 2j, 
Samengefäße, pl. 

Seminarista, m. Seminariſt, m. 

Semindto, m. Saat, f.; Saat⸗ 
feld, n.; uscir del —, aus 
der Faſſung kommen; ab» 
ſchweifen. 

Seminatore, m. Säemann, m. 

*Seminatura, Sden, n.; 

Seminazione, F. | Saat, J. 

Semiparälisi, /. halbe Lähmung. /. 

Semipoöta, m. mittelmäßiger 
Poet, m. 

Semirétto, agg. halbgerade. 

Semiritondo, agg. halbrund. 

Semisferöide, m. halbzirkelför⸗ 
mige Figur, f. 

Semisvölto, agg. halb aufgerollt. 

Semita, m. Fußſteig, m. 

Semituöno, m. halber Ton, m. 

Semiuömo, m. kleines Männ⸗ 
chen, n. 

Semivivo, agg. halbtodt. 

Semivocäle, m. halber Selbſt⸗ 
lauter, m. 

Semola, f. Kleien (von feinem 
Mehle), pi 

Semolélia, f. Gries, m. 

Semolino, m. kleines Geſäme, n. ; 
Gries, m. 

Semolöso, agg. e 

*Semovénte, agg. ſich ſelbſt be- 
wegend. [reud 

Sempiterndle, agg. immerwäh⸗ 

Sempiternäre, v. a. verewigen. 

Sempiternitä, f. ewige Dauer, /. 

Sempitörno, agg. immerwäh⸗ 
rend, ewig. 

Sémplice, agg. einfach; rein. 
ohne en dee un — 
sospetto, ein bloßer Argwohn: 
für sincero, aufrichtig; it. für 
inesperto, einfältig, unerfah⸗ 
ren; für piano, chiaro, leicht 
zu begreifen; i -i. pi. einfache 
Heilmittel, Heilkräuter, pl. 

Sempliceménte, av». einfältig, 
ſchlechtweg. 

Semplicézza, m. v. Semplicità. 

Semplicifrio, m. Kräuterbuch, u. 

Semplicidne, Pinfel, 

Sempliciötto, m. | Dummkopf, m. 

Semplioistas;m .Rräuterlenner,m.; 
für orto botanico, botaniſcher 


Garten, m. 
Semplicità, f.. Einfachheit, Lau⸗ 
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terfeit, f.; für sciocchezza, 
Einfalt, J.; für ingenuità, Auf⸗ 
richtigkeit, /.; für naturalezza, 
Natürlichkeit, / 
Semplificäre, v.a. einfach machen. 
Sémpre, avo. allezeit, immer, ſtets; 
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Sensatamente, avv. verſtändig, 
vernünftig. 

Sensatézza, J. Klugheit; Beſon⸗ 
nenheit; it. Einſicht, f. 

Sensäto, agg. ſinnlich; für sag · 
gio, verſtändig, un 

Sensazione, J. Empfindung, f. 


— che, fo oft als; — mai, 
ſtets, auf immer. . Eindruck, m. 
Sempreviva, f. T. Hauswurz, F. Senseria, 7. Mäfferlohn, m.; 


Mäkelei, /. 

Sensibile, agg. empfindlich, reiz⸗ 
bar, fühlbar; für tenero di 
cuore, empfindſam; gerührt. 

Sensibilità, 7. Empfindungsver⸗ 
mögen, Empfindlichkeit, J.; für 
tenerezza, Empfindſamkeit, 7. 

Sensibilménte, avv. in die Sinne 
fallend; auf eine empfindliche 
Art. IT. Sinnfraut, u. 

Sensitiva, f. Empfindungskraſt, f.; 

Sensitivo, agg. ſinnlich; für 
sensibile, empfindlich. 

Senso, m. Sinn, Verſtand, m.; 

fur sensualità, Empfindung, /.; 
für senno, prudenza, Ein» 
ſicht, /. Verſtand, m.; it. Sinn» 
lichkeit, 7. 

Sensörio, m. T. Sinnesorgan, 
Sinneswerkzeug, u. 

Sensudle, agg. Rinnlich; uomo 
— , ein wolluͤſtiger, den ſinn⸗ 
lichen Vergnuͤgungen ergebener 


Hauslaub, n. 
Sena, f. Sennesbaum, m. Sen- 
Ino, pi. 
enapa, © 
en h Senf, m. 
Senapismo, m. Senſpflaſter, n. 
Senärio, agg. geſechſt; numero, 
—, eine Zahl von fed; 
verso —, ſechsſilbiger Vers, m. 
Senäto, m. Senat, Rath, m. 
Senatore, m. Senator, Raths 
herr, m. . 
Senatörio, agg. ſenatoriſch. 
*Söne, m. Greis, m. 
5 
h „ hohes Alter, n. 
Seniei, m. pl. T. Halsdrüſen⸗ 
geſchwulſt, /. ; 
Senile, agg. alt, abgelebt; età 
—, das hohe Alter. 
*Senio, m. hohes Alter, n. 
Seniöre, agg. der ältere. 
Senneggiäre, v. n. Hügeln, alte 


klug thun. enſch. 
Sennino, m. geſetzter junger |Sensualitä, J. Sinnlichkeit, J.; 
Menſch, m für senso, Sinn, m. Empfin⸗ 


Benno, m. Verſtand, m. Ein⸗ 
ſicht, 7. Sinn, m.; für giudi- 
zio, Urtheilskraft, 775 für opi- 

. nione, Meinung, J.; für astu- 
zia, Lift, F.; uscir di —, zum 
Narren werden; far —, recht 
verſtändig, klug werden; es- 
ser in buon —, völlig bei Ver⸗ 
ſtande ſein. lv. Sennino. 

Sennüceio, m. Orakel, u.; it. 

Seno, m. Buſen, m. für poppe, 
Brüſte, pl.; für ütero, grem 
bo, Schos, m.; — di mare, 
Meerbuſen, m.; — d'un osso, 
Pfanne, Höhlung in Knochen, /.; 
it. Raum, Platz, m. Innerſte, n. 
Mitte, J. 

Se non, conj. & ave. außer, 
ausgenommen; se non chè, 
außer daß, wo nicht; se non 
se, außer, es wäre denn, daß. 

Senöpia, J. v. Binopia. 

Sénsa, /. Markt, m. Meſſe (in 
Venedig), J. 

Sensäle, m. Senfal, Makler, m.; 

. für mezzano, Kuppler, m. 


und: J. 1 
»Sentäcchio, 1 artem 
* Sentacchiöso, agg. Gehör. 
Sentenza, F. Ausſpruch, m. Ur: 

theil, n.; für opinione, Meis 

nung, J.; Spruch, Denkſpruch, 

m.; sputar -e, mit Sitten⸗ 

ſprüchen um ſich werfen. 
Sentenziäre, v. a. ein Urtheil 

ſprechen; it. verurtheilen. 
Sentenziatore, m. Urtelsſpre⸗ 

cher, m. È 
Sentenzievolmente, avv. nach 

Urtheil und Recht. 
Sentenzioso, agg. ſpruchreich, 

lehrreich. 

Sentiero, m. Fußſteig, Pfad, m. 
Sentimento, m. Empfindung, J. 

Gefühl, n.; für intelletto, Fine 

ſicht, J. Verſtand, m.; für pa- 

rere, opinione, Geſinnung, 

Meinung, /.; uscir del —, 

von Sinnen fommen. | 
Sentina, /.Kielraum ; it.Pfubl,m.; 

— di vizj, der Pfuhl aller 

Lafter, N. ” î 
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Sentinélla, f. Wade, "i 
wache, f.; far lat, ild⸗ 
wache ſtehen; fg. lauern, auf⸗ 
paſſen. 

Sentire, o. a. & n. empfin⸗ 
den, fühlen; für odorare, gu- 
stare, toccare, hören, rie⸗ 
chen, ſchmecken, fühlen; für 
percepire, intendere, merken, 
wahrnehmen; it. ei la sente 
molto avanti, er hat eine tiefe 
Einfiht; für riputare, mei⸗ 
nen; für aver sapore, wo⸗ 
nach ſchmecken, riechen; für ac- 
consentire, einwilligen; — le 
parti, die Parteien verhören, 
Sentirsi, für risentirsi, zu 
ſich kommen; aufſchrecken (vom 
Schlaf); sentirsi bene, o male, 
wohl oder unwohl ſein. 

Sentita, 7. Empfindung, J.; für 
astüzia, Lift, f. 

Sentitamente, avo. geſcheidt, klug, 
verſchlagen. 

Sentito, part. & agg. gehört; 
für accorto, cauto, flug, vor: 
ſichtig. N 

Sentöre, m. Geruch, m.; für 
indizio, Anzeige, Spur, J.; 
für romore, Larm, m.; aver 
— di q. c., von etwas Wind 
haben. 

Senza, prep. ohne; außer; sen- 
zachè, überdies; ohne daß; 
— più, ohne mehreres; ſchlecht⸗ 
weg; far —, entbehren; star 
—, mio haben, aa Rin ; 
— altro, ga ewiß, unfehl« 
bar; ſicherlich. i i 

Sepajuöla, F. Zaunkönig, m. 

*Sepäle, m. Baun, m. Sede, f. 

ns agg. treunbar. 

eparamento, m. 

* Separänza, J. Trennung. J. 

Separäre, v. a. trennen, abſon⸗ 
dern, ſcheiden; für scostarsi, 
fi entfernen. 

Separatamente, arv. insbeſon⸗ 
dere, beſonders. 

Separativo, agg. abſondernd, 
frennend. Liondert. 

Separäto, part. getrennt, abge⸗ 

Separazidne, J. Trennung, Abs 
ſonderung; Scheidung, 7. 

Sepolcräle, agg. zum Grabe ge⸗ 
hoͤrig; pietra —, Grabſtein, m. 

Sepolero, m. Grab, n. Gruft, /. 

Sepölto, part. begraben; ig. 
verborgen. 

Sepoltüra, f. Grab, Grabmal, 
Begräbniß, u. 
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*Seponere, v. a. beifeite, zurüd- 
legen. : 
*Seponiménto,m.Zuridiegung.f. 
*Seporre, e. a. v. Seponere. 
*Sepösto, part. beiſeite, zurück⸗ 


gelegt. 

Seppelliménto, m. Begräbniß, u.; 
für nascondimento, Vergra⸗ 
bung, f. 

Seppellire, -isco, v. a. begraben; 
für nascondere, verbergen. 

Seppia, J. T. Blackfiſch, Tinten 
flih, m 


Sepulcräle,ecc. v.Sepoleräle, ece. 
Sequela, f. Folge, J.; Schluß, m. 
Sequénza, F. 1. Seqnenz, m. 
Folge von Karten, J. 
Sequesträre, v. a. abſondern, 
entfernen; ſequeſtriren; mit 
Arreſt belegen; auspfänden; 
— alcuno, jemand einſchlie⸗ 
gen, einſperren. 
Sequestrazione, f. Abſonde⸗ 
Sequéstro, m. rung; Ver⸗ 
kümmerung, Sequeftration, f. 
m. Herr, m. 
Sera, f. Abend, m.; für notte, 
Nacht, /.; in sul far della —, 
egen Abend; si fa —, es wird 


bend; non è ancora — a 
Prato, es ift noch nicht aller 
Tage Abend. 


Seräfico, agg. ſeraphiſch. 
Serafino, Seraph, Sera⸗ 
*Serafo, m. phim, m. 
Seräle, agg. abendlich, von je⸗ 
dem Abend. 
Serappuntino, m. Ueberkluger, m. 
Seräta, F. Abendzeit, F. Abend, m. 
Serbäbile, agg. bewahrlich, was 
ſich aufheben läßt. 
Serbänza,f. Aufheben, Erhalten, x. 
Serbäre,.o. a. erhalten, aufbe⸗ 
halten, bewahren; fſir rite- 
nere, vorbehalten; für indu- 
giare, anſtehen laſſen; für ri- 
sparmiare, fparen; — il di- 
giuno, die Faſten halten. 
Serbatöjo, m. Behältniß, u.; 
Hälter, Waſſerbehälter, m.; it. 
T. Tender, m.; — agg. v. Ser- 
ä 1 bewabrlich 
erbevole, agg. bewa ‚er 
haltbar. 


a i 

Serbo, m. Verwahrung, J.; dare 
in —, aufzuheben geben. 

Sere, m. v. Ser. 

Serena, J. v. Sirena. 

Serenäre, 0. a. ausheitern, auf⸗ 
heitern; für quietare, ſtillen; 
it. tröften. 3 
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Serenäta, J. Helle, f. heiteres 
Wetter, n.; Abendmuſik, J.; 
fare, dare una —, ein Ständ⸗ 
chen bringen. _ 

Serenissimo, agg. ſehr heiter; 
Titel) Durchlauchtig, Durch⸗ 
auchtigſt. 

Serenità, J. Heiterkeit, Helle; 
fig. Seelenruhe, f.; vostra —, 
Ew. Durchlaucht. 

Sereno, agg. heiter; fig. ruhig; 
— m. Heiterkeit, freie Luft, 7. 

Serezzàna, J. cifiger Hauch; kal⸗ 


ter Wind, m. 

*Berfedöcco, m. einfältiger 
Tropf, m. 

Sergente, m. Gerichtsdiener; 
Haͤſcher; it. Sergeant, m.; it. 
Schraubenzwinge, f. 

Sergentina, 7. Spieß, m. 


Bergoneällo, m. v. Cerconcello. 
Sergozzöne, m. v. Sorgozzone. 
Seriaménte, avv. ernſthaſt. 

Sérico, agg. feiden, von Seide. 
Série, f. Reihe, Folge; Ord: 


Runa; J. an 
Serietà, F. Ernſthaftigkeit, Ge⸗ 
ſetztheit, f. 5 
Serio, «gg. ernſthaft, geſetzt; für 
importante, ernſtiich „wichtig. 
Seriosamènte, arr. ernſthaft. 
Seriöso, agg. ernſthaft, ernſtlich. 
Sermento, m. Weinrebe, /. 
Sermentòso, agg. voll Reben; 
rebenartig. 
Sérmo, m. (lat. & poet.) Rede, 
Anrede, f. 
Sermocinäre, v. a. predigen, vor» 
predigen. (Pflanze). 
Sermolino, m. 7. Quendel, m. 
Sermonäre, v. a. v. Sermocinare. 
Sermöne, m. Predigt; Rede; 
Sprechart, /.; it. für salmone, 
Lachs, m. 
Sermoneggiäre, v. a. predigen. 
*Serolöne, m. v. Segalone. 
*Seröso, ecc. v. Sieroso, ecc. 


|Serotinaménte, avo. fpùt; lang-; 


fam. 
Serötine, | abendlich; ſpät, 
Serötino, agg. $ fpätreif (von 
ruchten). 


Serpäto, agg. ſprenkelig. 

Serpe, 7. & m. Schlange, J.; it. 
Kutſchbock, m.; — a sonaglio, 
Klapperſchlange, f.; — impe- 
riale, Königsſchlange, /. 

Serpeggiamento, ml 


Krümmung, /. 
Serpeggiäre, v. n. ſich ſchlängeln; 
— v. a. ſchlängeln. 
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Serpentäre, v. a. quälen, vlagen. 

Serpentäria, /. 7. Schlangen» 
kraut, n. 

Serpentärio, m. T. Schlangen⸗ 
träger, m. (Sternbild). 

Serpente, m. Schlange. f. 

n agg. ſchlangenber⸗ 


BER 


gend. 
Serpentino, m. T. Serpentin, m.; 
für cane de’ fucili, Kahn an 
der Flinte, m.; — agg. ſchlan⸗ 
genartig; fg. lingua -a, gif: 
tige Zunge; 7. ruota —, das 
Steigrad. | 
Serpentöso, agg. voll Schlangen. 
8 o. n. ſich ſchlaͤngeln. 
erpetta, N 
Serpicélla, f. Sage von der 
Serpicino, m. ch auge > 
Serpigine, f. T. Schwinde, Flech⸗ 


e, f. 
Serpillo, 
Serpöllo, m. Quendel, mM. 
Serpöso, agg. voll Schlangen. 
Bérqua, Dutzend (von 
Serquettina, F. J Eöwaaren), n. 
Serra, 7. Säge, J.; für passag- 
io stretto, enger Paß, m.; 
für riparo di muro, Wehr, n. 
Damm am Waſſer, m.; für 
zuffa, Streit, m.; si levö una 
—, es erhob ſich ein hitziger 
Kampf; für calca, Gedràne 
e, n.; (bei einigen Reuern) 
ür stufa, Treibhaus, n. 
Serrafila, m. letzter Soldat im 
letzten Gliede; it. dieſes Glied 
ſelbſt. . 
*Serräglia, f. Verſchluß; einge- 
Serräglio, m. I ſchloſſener Ort n.; 
für baluardo, Wall, m.; it. 
Serail, n. 

Serräme, m. Schloß (an Thi: 
ren ꝛc.), n. | 
Serräre, v. a. ſchließen, verſchlie⸗ 
ßen; zumachen; 9. in ſich 
ſchließen; für terminare, ein- 
ſchließen, beſchließen, endigen; 
für incalzare, drängen, zu⸗ 
ſetzen; it. für stringere, com- 
primere, drucken; feR zuzie⸗ 
hen; für accostare, congiun- 
gere, anrüden, zuſammenthun; 
— calci, hinten ausſchlagen 
(von Pferden); — o. n. ſchlie 
ßen; — bene alla vita, an- 

ſchließen. 


chlaͤnglichte Serràto, part. & ar. geſchloſſen, 
e 


verſchloſſen, anfchliegend ; enge, 
; gedrängt. [Kraut). 
Serrätola, 7. T. Scharte, f. (cin 
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Serrature, F. Schloß, n.; für 


SER 


ello, Siegel, n.; it. 
ug, m . ” 
Bérto, m. Blumenkranz, m.; real 


„Krone, f. 

Sértula campana, F. T. Stein: 
klee, m. 

Sörva, J. Magd, Dienerin, F. 

gerväggio, m. v. Servitü. 

Servamento, m. Erhaltung, Er⸗ 
rettung, J. 

Serväre, v. a. bewahren, erhal- 
ten; für salvare, erretten ; für 
riservarsi, vorbehalten; it. für 
osservare, beobachten. 

Serväto, part. erhalten ꝛc. 

Ser vatäre, m. Erhalter, Erret⸗ 

; für osservatore, Be- 
obachter, m. 

Servönte, m. & f. Diener, Auf⸗ 
wärter, m.; für amante, Lieb» 
haber, m.; cavalier —, ſo. 
wie cicisbéo, Galan, m.; 

D agg. dienend, dienlich. 
are m. Art lyriſches Ges 
di 

Servidoràme, m. Dienerſchaft, J. 
Geſinde, n 

Bervidore, m. v. Servitore. 

* Servigiäle, m. Dienſtbote, Auf⸗ 
wärter, m. 

Bervigidua, J. 1 J. 

Bervigio, m. Dienſt, m. Bedie⸗ 
nung, J.; ; für favore, grazia, 
Gefallen, m. Gefälligkeit, J.; 
prestare, o rende 1 —ad uno, 
einem eine Gefälligkeit erzei⸗ 

en, einen Gefallen thun; für 
nen Geſchäft, n. Verrich⸗ 
tung, /.; für uso, comodo, 
Behuf, Gebrauch, m.; für mes- 
so, portata, Tracht ef, ; 
it. — da tavola, 1 
vice, u.; für 5 ei⸗ 
henbegängniß, n 

Bervile, agg. knechtiſchh. 

Servilità, Eh Dienſtbar eit, J. 

Servire, v. a. & n. dienen; de: 
dienen, aufwarten ; abs. die: 
nen, in Dienſten ſein; — 2 
tavola, vorlegen (bei Tiſche); 
it. anrichten, auftragen; ser- 
virsi d'alcuna cosa, ſich einer 
Sache bedienen; a che serve? 
zu was nützt es? 

Bervito, m. tacht Speiſen, f. 
— da eümera, Kammergerä⸗ 
Aicher n.; 5 ben —, ſchriftlicher 


re 5 Diener, Bedien⸗ 
er, m 


.|Sestodécimo, agg. fedi 


Séta, J. 


'Setajuölo, 


BET 


Servitrice, /. Dienerin, „. : 
it. 


Servitù, Di e ; 
Knechiſchaft; Sklaverei, /.; für 
öbbligo, Verbindlichtelt, "fi ; 
für famiglia di serven ie⸗ 


nerihaft, F.; 7. 1 8 eit, F. 
Serviziäle, m. Klyſtier, n. 
Serviziäto, agg. dienſtfertig. 


Servizio, m. v. Servigio. 
edienter; 


m. Diener; 
it. Knecht, ni. 
Sesamo, m. T. Ceci ana 
Sesamöide, f. 
kraut, n. 


hofmeiſter, m 


ua agg. T. anderte 


Balbi 


Segal ag agg. von andert 


halb 
Sessagenärio, agg. ſechzigjährig. 
Sessagesimo, v. Sessautesimo. 
Sessägono, m. Sechseck, n. 
Sessanta, agg. ſechzig. 
Sessantésimo, agg. der ſechzigſte. 
Sessantina, 7. Schock, n 
Sessénnio, m. ſechs Jahre, n. pi. 
S£ssile, agg. ungeſtielt. 
Sessione, J. Sigung, /. 
Sessitüra, f. Ein las re 
Sesso, m. Geſchlecht, weibliches 
Geſchlecht, u.; für parti geni- 
tali, Geburtstheile, pi. 
Séssola, J. 1 Schaufel, F. 
Sèsta, /. Zirke ; a; ab⸗ 
gezirkelt. 
Sestänte, m. Sextant, m. 
„ a. 3 Abmeffen. 
Séste, F. o. Sesta. 


Sestérzio, m. Seſterz (alte Sil⸗ 


bermünge), m. 


Sestiére, m. halber Schoppen, m. 


halbes Nöſel; (in Florenz / Bier: 
tel der Stadt bie n. ia 
Sestile, m.T. 
Monat Augu 
Sestina, f. Art Ode, /. 


Sésto , agg. ſechste, — m. Zir⸗ 


kel, m.; dar — a qualche cosa, 
etwas in Ordnung bringen; 
— di braccio ecc., Sechstel⸗ 
Elle ꝛt., a.; für sestiere, Vier- 
tel der Stadt; 7. Format 
(eines Buches), 1 si 
Séstula, F. Skrupel (Hewi t), m 
Séstuplo, agg. ſechsfach. | 
Seide, „J. Seidenzeug, m.; 
cordone di —, Seidenſchnur, /. 


m. Seidenwirker; 
Seidenhändler, m 


Steinfrucht⸗ 
Sescälco, m. e Haus» 


i Settenärio, ago. 


. N si 
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* Setäta, & großer ‚Durft, m. 

Sete, F. Durft, m.; morir di —, 
verdurſten; Sig. für ardente 
desiderio, unmäßigeBegierde,f. 


Seteria, F. Seidenwaare, f.; 
Seidenhandel, m. 

Setino, m. Seidenzeug, m i 

So F. Borfte, J. i, für spaz- 


ann ausbürſen. 
. Kannentraut, n. 


Setolüto, agg. } Sorfig. 

Setöne, m. Haarſeil, n. 

* Setöso, agg. v. Setoloso. 

Sétta, f. Sekte, F.; für fazione, 
Partei, f. 

Settägono, m. Siebened, n. 

Settänta, agg. ſiebzig. 

Bettantésimo, agg. der ſiebzigſte. 

Settantötto, agg. achtund ſiebzig. 

en m. Anhänger einer 


efte, 

8 m. Anhänger; Schü- 
er, m. 

Bétte, agg. fieben. 

Setteggiäre, v. n. Sekten 1 
rottiren. 

Settömbre, m. September, Herbſt⸗ 
monat, m. 

Settembrino, agg. vom Herbft- 
monat; ſchal (vom Weine). 

geſiebent. 

en agg. mitternaͤcht 
lich, nördlich. 

. F. Mitternacht f. 


Norden, 

Settimäna, 2 Mode, F.; santa, 
A W 
m 

Séttimo, 55 der ſiebente. 
Settipa, 7. Hahl von ſieben. 
Sötto, agg. zertheilt, zerſchnitten. 
Settöre, m. T. Sector, m. 
Settotraverso, m. Zwerchfell, n. 


ee närio, 9. fieb igjährig. 
Söttuplo agg. fiebenfi fach. 
e . faliher Pro ⸗ 


phet, m. 
Severaménte, ar. ftreng. ſcharf. 


‚Severitä, ＋. Strenge, Schärfe, 


Härte, 


m. Sevéro, agg: ſtrenge, ſcharf; für 


serio, ernſthaft; stare in sul 
ſich ernſthaft und würde — 
vol verhalten, benehmen. 
Sevizia, f. Unmenſchlichkeit, Un- 
barmherzigkeit, /. 
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en m. Unſchlitt, Inſelt, n. 
* Sevr re, 5. Separare. 

Sezione, 7. Schnitt, Abſchnitt; 
Seelen, m. 

* Sezzäjo 
*Sézzo, i der letzte. 
Sfabbricäre, o. a. niederreißen. 


Sfaccendäto, agg. unbeſchäftigt, | Sfatà 


unthätig, müßig, faul. 
Sfacciatäggine , 4 Unverſchämt⸗ 
beit, Frechheit, /. 
Sfacciatello, agg. ein wenig un⸗ 
verſchaͤmt, naſeweis. [gine. 
*Sfacciatézza, f. v. Sfacciatag- 
Sfacciäto, agg. unverſchämt, frech. 
Sfac&le, f. T. kalter Brand, m. 
Sfacimento, m. v. Disfacimento. 
Sfaldäre, v. a. zerlegen, zerblät⸗ 
tern, entfalten: — o. n. & 7 
ſich blättern, ſich ſchiefern. 
Sfaldatùra, 7. Schiefern, Split⸗ 


tern, n. 8 
Sfaldelläre, v. a. zermalmen; 
185 uno ehe 

allare, v. n. ſich verfeben, 

* Sfallire, -isco, h Gelen. 

Sfalsäre, v. n. auspariren, aus⸗ 
weichen. i 

Sfamare, v. a. den Hunger ſtil⸗ 
len, ſättigen; sig. v. r. für 
sbramarsi, ſeine Luſt büßen. 

Sfanfanäre, v. a. zerſtören; vere 
wüſten; aufreiben. 

Sfangäre, v. a. im Kothe waten; 
für nettar dal fango, vom 
Kothe ſäubern; — è. n. aus 
dem Kothe kommen; iz. ſich 
vom Kothe ſaͤubern; ig. aus 
der Patſche kommen. 

Sfardelläre, v. a. auspacken. 

Sfäre, v. Disfare. 

Sfarfallä 


fi entpuppen; Ag. aufſchnei⸗ 


en. 

Sfarfallatüra, F. Auskriechen, u. 
Sfarinacciäre, v. Sfarinare. 
Sfarinäcciolo, agg. zermalmbar. 
Sfarinäre, v. a. zermalmen, gere 

reiben, in Staub verwandeln; 

— v. n. zerftäuben. 
Sfarinäto, part. & agg. zu Mehl, 
Sfärzo, m. Prunk, Staat, m. 


Sfarzöso, agg. prächtig, herr⸗ 


lich; pompös. 

Sfasciäre, v. a. auswickeln, aus: 
windeln; it. den Verband ab⸗ 
nehmen; 1g. für. demolire, 
niederrelßen; dt. einbrechen 
lum zu ſtehlenn. 


I. Parte. 


Sferäle, agg. ſphaͤriſch, 


re, v. n. auskriechen, 


u Staub gemacht; st. mehlicht. 


.8FE 


Sfasciatüra, f. Audwideln; Ab⸗ 


ſchälen; Abſägen, Abgefägte, n. 
Sfascinre, v. Sh 1105 Babe 
loͤſen. 
Sfäscio, m. Einbruch, m. 
Sfasciüme, m. Schutt, Abraum, m. 
Sfastidiäre, v. a. die Langeweile, 
den Ueberdruß vertreiben. 
re, v. a. verachten, vers 
ſpotten. 
Sfatatore, m. Verächter, m. 
Sfätto, part. & agg. vernichtet, 
zerſtört; faul. 


4 


Sfavillamento, m. Schimmern, u. 
Glanz, m. 

Sfavillare, v. n. funkeln, ſchim⸗ 
mern, glänzen. 

Sfavorire, -isco, v. a. Schaden 
piso, ſchlechten Gefallen 
1 


, un. 
Sfederäre, v. a. die Kiſſenzieche 


abziehen. 

Sfegatärsi, v. r. ſich Lunge und 
Leber heraushuſten; heraus⸗ 
lachen ꝛc. 

Sföndere, v. Fendere. 

Sféra, F. Sphäre, Kugel, J.; 
für astronomia, Sternkunde, /.; 
— armillare, Weltkugel, J.; 
fig: 80 n.; uscir della sua 

2, ſich über feinen Stand er⸗ 
heben, aus feiner Sphäre abe 
els 

rund. Iriſch. 

Sfericamente, arr. rund, ſphä⸗ 

Sfericità, F. Rundung, f. 

Sferico, agg. v. Sferale. 

Sferisterio, m. Ort zum Ball⸗ 
ſpiele (bei den Alten), m. 

Sferöide, F. T. ovaler Körper, m. 

Sferra, F. altes Hufeiſen, u.; fg. 
für uomo dappoco, nichts⸗ 
uugiger Kerl, m. 

Sferrajuoläre, v. a. den Mantel 
abnehmen. i 

Sferräre, v. a. die Eiſen abneh⸗ 
men; mit Gewalt entreißen. 

Sferratoja, 7. Schießſcharte, /. 

Sforvoräto, agg. lau geworden 


Mu Cho ei 

rza, f. Beitiche, f. 

Sferzäre, v. a. peitſchen; fig. 
für incitare, antreiben; für 
corréggere, züchtigen, beſtra⸗ 
ſen; it. brennen (von der 
Sonne). 8 

Sferzäta, f. Peitſchenhieb, m.; 

9. di tigung, f. 

8 7 ra, F. Spalte, F. Sprung, 


, m. lzerſpalten. 
Sfösso, part. & agg. geſpalten, 
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Sfetteggiäre, v. a. ſchnittweiſe 
erlegen, in dinme Stücken 
ſchnelden. 


8F 1 


Sfiancäre, p. n. an den Seiten 


einfallen; einſinken, einſtürzen; 
— v. a. lendenlahm machen. 

Shanckta, 7. Seitenſtoß, m.; 
fig. für gagliardo impulso, 
ſtarker Antrieb, m. 

Sfhiandronäta, f. Großſprecherei, /. 

Sfiataménto, m. Hauchen, n. 

Sfiatäre, v. n. hauchen, aus 
hauchen. Sfiatarsi, von Athem 
kommen. 

Sfiatäto, part. 
athemlos. 

Stibbiäre, v. a. aufſchnallen, los⸗ 
ſchnallen; — i bottoni, auf⸗ 
knöpfen. 

Sfibräre, v. a. die Fibern ſchwä⸗ 
chen; für indebolire, entfrüf: 
ten, abmatten. 5 

Shdamento, m. Aufforderung, 
Ausforderung, J. 

Sädänza, F. Mistrauen, n. 

Sfidäre, v. a. herausfordern: 
für diffidare, den Muth, das 
Zutrauen benehmen; — un 
infermo, einen Patienten auf⸗ 

eben. Sfidarsi, Mistrauen 
aben, nicht trauen. 

Sfidäto, part. & agg. heraus⸗ 
gefürbert; für diffidente, mi$: 

auiſch, muthlos. 

Sfidatore, m. Herausforderer, n. 

Stiduciäto, agg. mistrauiſch. 

Sfigurdre, v. a. verunftalten, 
entſtellen. i 

Sfigurdto ,, part. entftellt; für 
estenuato, abgezehrt. 

Sfiläceia, f.; pl. le —, Gharpie, 
gegupfte Faſern, das Schabſel. 

Stilacciäre, v. a. ausfaſern. aus: 
zupfen. Sfilacciarsi, ſich faſern. 

Sfilaccio, m. v. Sfilaceia. 

Sfilaménto, m. Trennung der 
Reihen ꝛc., f. 

Sfiläre, v. n. aus dem Gliede 
gehen; für andare alla sfilata, 
einer nad dem andern mar: 

ſchiren; — v. a. abreiben. 
Sfilarsi, von der Schnur los⸗ 
en; das Rückgrat brechen. 

Sfilatamente, avv. außer Dvd: 
nung, außer der Reibe. . 

Sfiläto, part. aus der Reihe ge⸗ 
gangen 2.; — m. Samenflus, 

ripper 


außer NAtbem, 


‚Mm. 
Sfingardäggine, F. v. Infingar- 
daggine. pose „ 
Sfinge, J. Sphinx, 7. 
23 
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Sfiniménto, m. Ohnmacht, /. 
Sfinire, v. Finire. 
Sfioccàre, v. a. ausfranſen, aus» 


SFO 


8FO | 


Sfolgoramento, m. Blitzen, n. 


[froddeln. | Sfolgoränte, part. blitzend, leuch⸗ 


tend. 


8fiondàre, v. a. mit der Schleu-| Sfolgoräre, e. n. funkeln; für 


Der werfen; st. fig. unver 
ſchaͤmt lügen. 

Sfiondatùra, J. Schwingung der 
Schleuder; fig. grobe Lüge, /. 


Sfioräre, v. a. abblüten, die] Sfolgoräto, part. 


Blüten abbrechen; it. das Beſte 
abnehmen. 

Shorire, -isco, v. n. verbluͤhen. 

Sfioritüra, /. Verblühen, n. 

Shirena, 7. Seehecht, m. 

Sfocäto, agg. erkaltet, verkühlt. 

Sfoderäre, v. a. das Futter aus: 
trennen; für cavar dal fode- 
ro, aus der Scheide, vom Le 
der ziehen. 

Sfogamènto, m. e 
219. ze Ausſchüͤt⸗ 

n L . 

Sfo x v. n. ausduften, aus⸗ 
dünſten; (von Wunden) eitern, 
ablaufen; Ag. losbrechen, ſich 
Luft machen; — v. a. — la 
sua céllera, il suo dolore, 
auslaſſen, ausſchütten (feinen 
Zorn ꝛc.); — le sue pene, 
ſein Leid klagen. Sfogarsi, 

ſein Müthchen kühlen, fein 
Herz erleichtern. och. 

Sfogäto, part. erleichtert; luftig, 

Sfogatéſo, m. Luftloch, n. 

8 Are, v. n. Staat machen; 
Ag. für eccödere, übertreiben ; 
sfoggiarla alla grande, über- 
triebenen Aufwand machen. 

Ade part. prächtig; über 

eben. 


Sföggio,m. Staat, m. Pracht, /.; 
Aufwand, Luxus, m.; non és- 
servi grande —, nicht viel an 
einer Sache ſein. 

Sfoglia, J. Blatt, Blättchen (von 
Metall), n. 

Sfogliäre, v. a. abblatten, die 

lätter abnehmen; g. für 
dimagrare, ausmergein. Sſo- 
gliarsi, ſich blättern. 

Sfogliäta, f. is —, Biätter- 
torte, f. Blättergebackenes, n. 

1 v. n. aus einer Schleufe, 

cafe kommen. 

Sfögo, m. Ausfluß, m. Ausdüun⸗ 

g; Auslaſſung; Ag. Befrie⸗ 

igung, J.; dare — sua 

Paolo feine Leidenſchaſt be: 
iedigen 


sſojare, v. u. die Luſt büßen; 
aus der Brunſt kommen. 


comparire, mit. Gla 
ſehen laſſen; — v. a. für af- 


frettare, beſchleunigen; für 
dissipare, verjagen. 
agg. bligend, 


leuchtend; fig. für disorbi- 
tante, überaus ante. für di- 
sgraziato, unglücłlich. 

Sfolgorio, m. Funkeln, u.; — 
de’ piedi, Springen, Hüpfen, n. 

Sfolläre, v. a. das Gedränge 
auseinander treiben. 

Sfondamento, m. Einbrechen, 
Berfinfen, u.; für macello, 
strage, Niederlage, f. 

Sfondare, v. a. den Boden ıc. 
einſchlagen, durchbrechen, eine 
brechen; — v. n. für affon- 
dare, unterſuchen; verſinken; 
it. T. im Hintergrunde ere 
ſcheinen, ſtehen. 

Sfondäto, part. & agg. boden⸗ 
los, grundlos; eingeſchlagen, 
durchbrochen; für insaziabile, 
unerſaͤttlich; fig. verderbt; ricco 
—, übermäßig reich. 

Sfondilio, m. Bärenklau (ein 
Kraut), J. 

Sfondo, m. Vertiefung, f- 

Sfondoläre, ecc. v. Sſondare, ecc. 

Sforacchiäre, e. Foracchiare. 

Sformäre, v. a. aus der Form 
bringen ; für trasfigurare, vere 
unftalten. 

Sformatamente, avo. übermäßig. 

Sformäto, part. & agg. verun · 
ſtaltet; unfoͤrmlich, ungeftalt; 
für moderato, übermäßig, un: 

eheuer; für strano, feltfam, 
ſonderbar. 

Sformaziöne, f. Ungeſtaltheit, f. 

Sfornàre, v. a. aus dem Ofen 
nehmen. 

Sfornimento, m. Entblößung 7. 

Sfornire, -isco, v. a. entblößen, 
abnehmen (den Zierath ꝛc.). 

Sfortüna, 7. Unglück, n. Un: 
fall, m. 

Sfortunàre; v. a. unglücklich 
machen. 

Sfortundto, part. & agg. un: 

luͤckli 


ers nto, m. Zwang, m. 
Gewalt, J. | 

Sforzäre, v. a. zwingen, ndtbigen, 
Gewalt anthun; fuͤr violare, 
nothzuͤchtigen; — una porta. 
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erbrechen, einbrechen; — una 

chiave, einen Schlüſſel ver⸗ 

drehen; für tor via la forxa, 

entfräften, ſchwächen. Sforzarsi, 

fe anſtrengen, ſich Gewalt an: 
un. 


Sforzatamente, ave. mit Mn: 
ſtrengung; it. gezwungen, ge 
waltſamerweiſe. 


Sforzaticcio, agg. etwas ge: 
zwungen. 

Sforzäto, part. & agg. gelate 
gen, erzwungen; für violente, 
ewaltſam; übermäßig, gewal⸗ 

gi für lavorato con ogni in- 
dustria, was mit allem nur 
Ei Fleiß geſchieht; — m. 
Galereniffave, m. 

Sförzo, m. RN RR fare 
ogni —, ſich alle mögliche Mühe 
eben 1 dina Pi Macht; 

ng. f. 

86 e 0 o: Fracassarc.» 

Sfraceliäre, zerſchmettern, 

Sfragelläre, v. a.] zertrümmern. 

Sfrangidre, v. a. ausfaſern, aus 
troddeln. 

Sfratäre, v. a. aus dem Orden 
verſtoßen, davon losſprechen. 
5 die Moͤnchskutte abe 
egen. 

Sfrattäre, v. a. fortſchaffen, fort⸗ 
tape vertreiben; — v. n. 

davonmachen. 

Sfrätto, m. Verbannung Vere 
treibung, /.; it. Entfliehen, n. 

Sfregäcciolo, m. abgeriebenes 
Stückchen, n. 

Sfregäre, ecc. e. Fregare, ecc. 

Sfregiäre, v. a. verungieren; 
eine Schmarre (ins Geſicht ) 
machen; Sig. für diffamare, 
disonorare, ſchänden, ent⸗ 
ehren. 

Sfregio, m. Schmarre, J.; für 
smacco, Beſchimpfung. J. 

Sfrenamento, m. v. Sfrenatezza. 

Sfrenäre, v. a. abzaͤumen. Sfre- 
narsi, ſich den Zaum abſtrei⸗ 

8 per Fidi daga werden. 
eua ne, . si 

Sfrenatézza, f. | Biigettofigtet, J. 

Stfrenäto, part. zaumlos; ig. 
gügellos, liederlich; für impe- 
uoso, ſturmiſch. 

Sfringuelläre, o. n. fingen (wie 

ein Finke); fig. für parlar ar- 
ditamente de’ fatti altrui, von 
den Leuten frei reden. 
fromboläre, v. a. ſchleudern. 

Sfrondäre, v. a. das Laub ab» 
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fireifen; (Zweige 20.) abſchnei⸗ 
den 


Sfrontärsi, v. r. ſich erdreiften, 
dreiſt werden. . 

ee Unverſchämt⸗ 

Sfrontatezza. f. heit, Frech⸗ 
heit; it. Kühnheit, f. 

Sfrontäto, part. & agg. unver⸗ 

Sfronzàre, v. Sfrondare. 

Sfruttäre, v. a. das Erdreich 
anfangen „ audmergeln, er 

n 


ſchoͤpfen. 
Sfucinäta, /. Schwall, Haufen, m. 
fuggevole, agg. flüchtig, vere 
119 6 für lubrico, liscio, 
ſchl pfrig, glatt. 

ggevolezza, 7. Flüchtigfeit; 
lüpfrigkeit, f. 

Sfuggiäsco, agg. fluͤchtig, unſtet, 
verlaufen; alla -a, heimlich, 
verſtohlen. 

Sfuggire, v. a. entfliehen; ent⸗ 
gehen, vermeiden; — v. n. 
unerkannt, unbemerkt bleiben. 

Sfuggito, part. & agg. entflohen, 
unbemerkt; flüchtig; — m. 
Flüchtling, m. 

Sfulgöre, m. Prunk, m. Pracht, f. 

Sfumäre, v. n. verrauchen, ver⸗ 
dunſten, verfliegen; lasciare — 
il cavallo, das Pferd verſchnau⸗ 
ſen laſſen; ‚Ag. für svanire, vere 
gehen. . [&ftomye, £ 

Sfumino, m. Wiſcher, m. T. 

Sfummäre, v. n. v. Sfumäre. 

Sgabbiäre, v. a. aus dem Käfig 
thun, laſſen. 

Sgabelläre, v. a. (Manren) vere 
zollen. Sgabellarsi, fig. fi 
von etwas losmachen. 

Sgabéllo, m. Schemel, m. Bänk⸗ 

en, n.; alla larga il 
Tag da! rette ſich wer kann! 
pittore da - i, Gurfenmafer, m. 

Sgagliardàre, v. a. entfräſten, 
ſchwächen. 

Sgambäre, v. Sgambettare. 

Sgambäto, agg. ohne Beine; 
fig. müde. 

Sgambettäre, v. n. mit den Bei⸗ 
nen baumeln; it. herumlau⸗ 
fen. traben; fig. für stare in 
ozio, milgig geben. 

Sgambucciäto, agg. ohne Struͤm⸗ 
pfe, barfuß. 

as „. a. den Kinn 
baden verrenken; — dalle risa, 
ſich halb todt lachen. 

Sgangasciamento, m. übermäßi- 
ges Gelächter, n. 


Sgarr 
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* 8gan e, v. Sganasciare. 

Sgangheräre, v. a. aus den An⸗ 
geln heben: 
aus dem Geſchicke bringen. 

Sgangheratäggine, 7. Ungeſchickt⸗ 
heit, Plumpheit, / 

Sgangheräto, part. & agg. un: 
gelenk, ungeſchickt; plump. 

Sgannäre, v. a. aus dem Irre 
thume reißen. 

Sgaräre, v. n. die Oberhand er⸗ 
halten, gewinnen. | 

Sgarbatäggine, ! Ungeſchliffen⸗ 

Sgarbatezza, f. J heit, Unhöflich⸗ 
keit, Unartigkeit, /. 

Sgarbäto, agg. ungeſchliſſen, une 
hoͤflich, unartig; unmanierlich. 

Sgärbo, m. v. Sgarbatezza; it. 
fam. usare altrui uno —, 
Wade eine Beleidigung, etwas 

nböflihes anthun. 

Sgargarizzäre, v. Gargarizzare. 

Sgargarizzo, m. Gurgeln, n. 

8garire, v. n. v. Sgarare. 

Sgarräre, v. n. ſich ſchaͤndlich 
verſehen, irren. 

ettäre, v. a. die Kniebenge 
zerſchneiden. 

Sgarrimento, m. Verweis, Aus⸗ 
putzer, m. 

Sgärro, m. Verſehen, n. Irre 
thum, Fehler, m. 

Sgattajoläre, v. n. Mittel und 
Auswege finden. 

Sgattigliäre, v. n. aus feinem 
Bentel bezahlen. 

Sgavazzäre, v. Gavazzare. 

Sgemmäre, v. a. die Edelſteine 
herausnehmen. 


ch] Sghémbo, m. Schiefheit, /.; für 


tortuosità, Krümme, J.; 
agg. & avo. ſchief, verbogen. 
Sghermire, - isco, v. a. losma⸗ 
chen, nachlaſſen. Sghermirsi, 
ſich wovon losmachen. 
Sgheronäre, v.a. . e 
Sghörro,m. Schläger, Raufer, m. 
Sghignapéppole, m. ein Lace 


m. 

Sghignäre, v. a. auslachen, vere 

Sghignazzamento, m. v. 8ghig- 
nazzata. 

ur nazzàre, v. n. faut auf 
a 


en. 
Sghignazzaäta, J. lautes Geläch ⸗ 
Sghignazzio, Al. ter, n. 0 
Sghigno, m. Hohnlachen, n. 

Sghimbéscio, agg. ſchräg, ſchief. 
Sgobbäre, v. a. buckeln, auf dem 

Rüden tragen. 
Sgocecioläre, v. n. triefen, tro⸗ 


höhnen. 


355 


| pfen; — ©. a. für asciugare, 
abtrieſen laſſen. 


860 


9. für slogare, Sgocciolatura, 7. Triefen, Tro⸗ 
| pfen, n. 


Sgoläto, agg. ohne Schlund, 
Kehle; mit bloßem Halſe: fig. 
für ciarliere, plapperhaft. 

Sgomberaménto, m. Audräumen, 
Ausziehen, n. 

Sgomberäre, v. a. abräumen, 
ausräumen; — la casa, das 
Haus räumen, ausziehen; für 
portar via, fortſchaffen; für 
liberare, entledigen, befreien. 

*Sgomberatüra, f. v. Sgombera- 
mento. 

Sgömbero, m. Ausräumen, n. 
Auszug, m. für discaccia- 
mento, Vertreibung; it. Ma: 
krele (ein Fiſch), /.; — agg. ge» 
räumt; für scärico, libero, 
los, frei. [verwirren. 

Sgombinüre, v. a. zerrütten, 

Sgombräre, eco. v. Sgomberare. 

Sgomentaménto, m. Verzagen, n. 
Beftürzung, /. 

Sgomentäre, v. a. erſchrecken, 
beſtürzen; it. muthlos machen. 
Sgomentarsi, verzagen. 

Sgomentevole, agg. ſchreckhaft. 

Sgoménto, m. Verzagtheit, Muth» 

tofigfeit, f. 

Sgominäre, v. Sgombinare. 

Sgominio, m. Verwirrung, J. 

Sgomitoläre, v. a. einen Knaul 
abwickeln. 

Sgonfiäre, v. a. die Geſchwulſt 
vertreiben. Sgonfiarsi, fallen, 
ſich ſetzen (von der Geſchwulſt). 

Sgonfiäto, nicht auf⸗ 

Sgönfio, part. & agg. I geblaſen; 
für flacido, ſchlaff. i 

Sgonnelläre, v. a. die (Weiber⸗) 
Röcke ausziehen. A 

Sgorajäta, f. T. Räumung. J. 

Sgérbia, f. T. Hohlmeißel, m. 

Sgorbiäre, v. a. mit Tinte be» 
flecken; für screziare, ſprenkeln. 

Sgörbio, m. ein Klecks, m. 

'Sgorgaménto, m. Ergießung, J. 
Austreten des Waſſers, n. 

Sgorganteménte, avv. reichlich. 

Sgorgäre, v. n. ſich ergießen, 
austreten, überlaufen; — v. a. 
für versare in copia, ausgie⸗ 
ßen; — ligrime, Thränen ver: 

ieben; fig. für svertare, alles 
deren 
görgo, m. v. Sgorgamento. 

Sgovernäto, part. & agg. ſchlecht 

gewartet, vernachläſſigt. 
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Sgozzäre, v. a. die Kehle ab: 
ſchneiden; abwürgen, erdroſſeln; 
für votare il gozzo, (vom Ge 
flügel) den Kropf ausnehmen; 
Ag. verſchlucken, verſchmerzen. 

Sgradevole, agg. unangenehm, 
misfaͤllig. 

Sgradire, -isco, v. n. misfallen. 

Sgradito, agg. v. Sgradevole. 
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Sgraffignäre, v. a. zerkratzen; 
fig. lange Finger machen, 
maufen. 

Sgräffio, Kratzwunde, f. 

Sgraffito, m. | Riß, m.; T. Schraf⸗ 
firung, 


Sgramuffäre, v. n. mit lateini⸗ 
ſchen Brocken um ſich werfen. 

Sgranäre, v. a. aushülſen, aus: 
koͤrnen. 

Sgranchiäre, v. n. (die Glieder) 
ausſtrecken; fig. ſich rühren. 
Sgranelläre, v. a. (die Weintrau⸗ 

ben) abbeeren. 

Sgranocchiäre, e. a. zerknarpeln; 
unter den Zähnen krachen, 
knirſchen. 

Sgrassäre, v. a. das Fettige be⸗ 
nehmen; das Fett abichöpfen ; 
für svaligiare, ausplündern. 

Sgravaménto, m. Entledigung: 
Entlaſtung, /. 

Sgraväre, v. a. entledigen, ente 
laden; erleichtern. Sgravarsi, 
für partorire, entbunden wer⸗ 
den. [Riederkunft, f. 

*Sgravidänza, f. Entbindung, 

Sgravidäre, v. n. niederfommen, 
entbunden merden. 

Sgrävio, m. Entledigung, Ente 
ladung J. [Blumpbeit, f. 

Sgraziatäggine, f. Unzierlichkeit, 

Sgrazifto, agg. ungeſchickt, plump, 
midfällig; avo. unglücklicher⸗ 
weiie. 

Sgretoläre, v. a. zerſchmettern, 
zertrümmern; — v. u. knacken. 

Sgretolio, m. Brauſen (bei der 
Gärung); Knacken, n. 

Sgricchioläre, e. Scriechiolare. 

Sgrieciolo, m. Zaunßönig, m. 

Sgridamento, m. Aneſchelten, 
Reifen, n. 

Sgridäre, v. a. ſchelten, ausſchel⸗ 
ten; it. ſchmählen. 

do, m. v. Sgridamento. 

Sgrigiäto, agg. aſchgrau, aſch⸗ 

farbig. 
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Sgrigioläre, v. Scricchiolare. 
Sgrignäre, v. n. ſpöttiſch lächeln. 
Sgroppäre, r. Sgruppare. 
Sgroppäre, e. a. dem Kreuze 
(eines Pferdes) Schaden thun. 

Sgrossamento, m. Bearbeitung 
aus dem Gröͤbſten, 7. 

Sgrossäre, v. a. aus dem Gröb⸗ 
ſten arbeiten. 
grottäre, v. a. eine Grotte ein- 
reißen; ausgraben. l 

Sgrugnäta, f. 1 (ins 

Sgrügno, m. Geſicht), m. 

Sgrugnöne, m. ein derber, ein 

tüchtiger Fauſtſchlag. m. 

Sgruppäre, v. a. aufknüpfen, 
losknüpfen. 

Sguagliäre, v. a. ungleich machen; 
fig. für disunire, entzweien. 

Sgudglio, m. Ungleichheit, f: 

Sguajatiggine, f. tinartigfeit, 
Flegelel J. i für disadattag- 
gine, Ungeſchicktheit, f. 

Sguajatamente, avv. unſchick⸗ 
licherweiſe; grob. 

Sguajäto, agg. unartig, flegel- 
haft; fürsvenevole, disadatto, 
ungeſchickt, plump. 

Sguainäre, v. a. aus der Scheide 
ꝛc. ziehen; fig. zum Vorſchein 
bringen. i 

Sgualcire, v. Gualcire. 

Sgualdrina, h Gaſſenhure, /. 


Bgualdrinélla, 7.) liederliches 
Menſch, n. . 

Sguäncia, /. Backenſtück (am 
Zaume), n. 


Sguanciäre, v. a. die Kinnbacken 
aufreißen. 

Sguäncio, m. Quere, J.; a —, 
per isguancio, ſchief, ſchräg. 
Sguardäre, v. a. anſehen, be⸗ 
ſehen; — v. n. für aver ri- 
uardo, Anſehen, Rückſicht 


aben. 
Sguardäta, 7. Blick, m. 
Sguardatöre, m. Beſchauer, An⸗ 
ſchauer, m. 
e F. Blick. m. Miene, /. 
»Sguardéèvole, v. Riguardevole. 
Sguärdo, m. Blick, m. Rückſicht; 
Anſehung, / 
Sguarnire, -isco, 
blößen, berauben. 
Sguarnito, part. entblößt. 
Sguättero, m. Küchenjunge, m. 
Sguazzäre, v. n. waten, durch⸗ 
waten; für scarnalasciare, 
ſchwelgen, praſſen. 
„ m. Schwelger, Praſ⸗ 
È er, m. 


v. a. ent 
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Sguernire, -isco, v. Sprovvedere. 

Sgufäre, v. a. foppen, fpotten. 

Sguinzagliäre, v. a. abkuppeln. 

Sguisciäre, v. n. ftreichen; ſchwim⸗ 
men. 

Sguizzäre, v. Guizzare. 

Sgusciäre, v. a. ſchälen, aus» 
hülſen; für scappar via, ent 
wiſchen. 

Si, pron. ſich; man; si dice, 


man ſagt. 5 
Sì 7. ¶ Mus.) das H (v. Gramm.). 
Sì, avo. ja; wenn doch; ei ja 

wol; ſo; doch; bis; ſowol als 

auch (v. Gramm.). 
Sibarita, in. Wollüſtling, Schwel⸗ 

ger, m. 

Sì bene, avr. ja wol, freilich. 

Sibiläre, v. n. ziſchen, ſauſen, 
pfeifen; für instigare, reizen 
wozu treiben. 

Sibilatöre, m. Spötter, der nach⸗ 

redet; Obrenbläfer, m. 
Sibilio, m. Geziſch, Gepfeife, n. 
e e, Wahrſagerin, /. 
» Sibillare, v. n. v. Sibilare. 
Sibilo, m. Geziſch, n. 

Sibiléso, agg. ziſchend, pfeifend. 
Sicärio, m. Meuchelmörder, m. 
Siccera, m. Aepfel ⸗ oder Birn⸗ 


moft, m. l 
Sicchè, v. Si che. 
Sicciolo, m. Stückchen Fleiſch, n. 
Siccità, f. Trockenheit, Dürre, /. 
Si che, Sicchè, conj. daher, 
deswegen; ſodaß. ö 
Siclo, m. Sedel, Silberling, m. 
Sicofänte, m. Verleumder, m. 
Siccome, | wie, ſowie; weil, 
Sì come, conj.$ da; ſobald als. 
Sicomöro, m. wilder Feigen⸗ 
baum, m. 
Sicuraménte, avo. ſicher, gewiß. 
Sicuränza, 7. Sicherheit, Bere 
ſicherung, F.; für confidenza, 
ardimento, Zuverſicht, Drei⸗ 
ſtigkeit, /. i 
Sicuràre, v. Assicurare. 
Sicurézza, f. Sicherheit; Zuver⸗ 
läſſigkeit, J. Vertrauen, n. 
* Sicurità, F. v. Sicurta. N 
Sichro, agg. ſicher; für certo, 
indubitato, gewiß, zuverläſſig; 
für ardito, fermo, getroft, be: 
berat; méttere in —, in Si: 
cherheit bringen. a 
Sicurtà, J. Sicherheit, Verſiche⸗ 
rung, F.; Vertrauen, n.; it. 
für fidanza, Zuverſicht, J.; 
it. für cauzione, Gewähr, f. ; 
dare, fare —, gewährlei⸗ 
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ften; fare a , mit einem ver: 
trauungsvoll pria 

Siderazione, f. Lähmung, Er: 
ſtarrung (irgendeines Theils 
des Korpers), /. 

*Sidere, v. n. ſitzen, ruhen. 

Siderite, 7. Gliedkraut, n. 

*Sido, m. heftige Kälte, f. 

Sidro, m. Aepfel⸗, Birnmoſt, m. 

*Siéda, f. Sitz, Stuhl, m. 

Biéffo, m. Augenarznei, f. 

Siepäglia, J. dichter, verwilderter 
Zaun, m. 

Siepüre, v. a. verzäunen. 

Siepe, J. Zaun, m. Hecke, f.; 
fig. Gehege, n. Scheidewand, /. 

*Siere, Blutwaſſer, u.; it. 

Siero, m. Molken, pi. 

Sierosità, & wäſſerige Feuchtig⸗ 
keit (im Blute 2c.), J. 

Sieréso, agg. wäſſerig, molkig. 

Si fatto, | fo beſchaffen, 

Siffätto, agg. dergleichen. 

Sifilide, f. T. Venusſeuche, f. 

Sifilitico, agg. T. ſyphilitiſch, 
veneriſch. 

Siföne, m. Heber, m. Röhre, f. 

Sigilläre, v. a. ſiegeln, verſie⸗ 

eln, beſiegeln; ig. für con- 
ermare, beſtätigen. 

Sigillataménte, avo. genau, be« 

immt. lſchaft, u. 
Sigillo, m. Siegel, aher Pet⸗ 
Sigla, F. Anfangsbuchſtabe (eines 

ekannten Wortes), m. 

Signatüra, F. v. Segnatura. 

Signifero, m. Fähnrich, Fahnen⸗ 
unker, m. zione. 

Significamento, m. v. Significa- 

Significinte, part. bedeutend; 
andeutend. 

Significänza, 7. Bedeutung, Ans 
zeige, f. 

Significare, v. a. bedeuten, an⸗ 
deuten; if. bezeichnen; an⸗ 
zeigen. . 

Significativo, agg. vielbedeutend; 

. für espressivo, nachdrücklich, 


ſtark. 
Significato, m. Bedeutung, f. 
Verſtand, m. 
Significazione, 7. Bedeutung, 
nzeige, f. Sinn, m. 
Signora, J. Frau; Madame, J.; 
it. (als Titel) Fräulein, u.; 
für padrona, Gebieterin, f. 
„ gewaltiger, ſehr 
Signoräzzo, m.) angeſehener 
Herr, m. x 
Signore, m. Herr, m.; für pa- 
drone, Gebieter, m. 
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Signoreggevole, agg. herrſchſuͤch⸗ 
tig, gebieteriſch. 

Sighoreggiamento, m. Herrſchaft, 

eherrſchung, 7. 

Signoreggiäre, v. a. herrſchen, 
beherrſchen; befeblen; Rg. über 
etwas wegragen, hervorſtechen; 
für sorpassare, übertreffen. 

Signorésco, agg. herriſch, herr⸗ 
ſcaftlic 


* Signorévile, gebieteriſch; 
Signorévole, agg. J edel; vor: 
nebm. 


Signoria, f. Herrſchaft; Regie» 
rung; Obrigkeit, /.; Sie; Dies 
ſelben; Ihro Hochedeln ꝛe. 

Signorile, agg. herrlich, vor⸗ 
nehm, würdevoll. 

Signorilmente, avv. vornehm. 

Signorina, f. Fräulein, n. 

Signorino, m. junger Herr, m. 

errchen, n. 

*Silente, agg. ſchweigend, ſtill⸗ 
ſchweigend. 

Silenzio, m. Schweigen, Stills 
ſchweigen. n.; für intermis- 
sione, posa, Stillſtand, m. 
Ruhe, F.; passar sotto — al- 
cuna cosa, mit Stillſchweigen 
übergehen; silenzio! ſtill! dute ! 
in —, in der Stille, für fi 

Silenzioso, agg. ftill. 

Sileos, m. v. Silermontano. 

*Silere, v. n. ſchweigen. 

Silermontäno, m. 7. 
kraut, n. 

Silice, /. Kieſel, m. 

Siligine, f. Art Korn, n. 

Silio, m. Spindelbaum, m. Pfaf⸗ 
fenholz, Flöhſamenkraut, u. 

Siliqua, f. v. Baccello. . 

Siliquöso, agg. ſchotentragend. 

Sillaba, /. Silbe, J. N 

Sillabäre, v. a. buchſtabiren. 

Silläbico, agg. ſyllabiſch. 

Sillogismo, m. Vernunſtſchluß, m. 


eſel⸗ 


Sillogizzäre, v. n. Schlüſſe 
machen. 

Silobälsamo, h Balſam⸗ 

»Silobälsimo, m. $ ſtaude, /. Bal⸗ 


ſamholz, n. i 

Siloe, m. Aloeholz, n. 

Silvano, agg. in Wäldern mob: 
nend; fig. fremd; — m. T 
ein Waldgott, m. 

Silvéstre, 1731 in Wäl⸗ 

Silvéstro, agg. dern wohnend. 

Silvio, m. T. grobes Mittel, n. 

Simboleggiäre, v. n. v. Simbo- 
lizzare. bildlich. 

Simbölico, agg. ſymboliſch, ſinn⸗ 
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Simbolità, f. ſinnbildliche Be⸗ 
ziehung; Aehnlichkeit, /. 

Simbolizzäre, v. n. ſinnbildlich 
vorſtellen. ö 

Simbolo, m. Symbolum; Simi 
bild, u. 

Simetria, f. v. Simmetria. 

Simia, f. v. Scimia. 

Simigliänte, m. Gleiches, n.; 
— agg. Ähnlich, gleich. 

Simigliantemente, avv. gleich⸗ 
falls, desgleichen. 

Simigliänza, f. Gleichheit, Aehn⸗ 
lichkeit, 16 für comparazione, 
Gleichniß, n. Vergleich, m. 

Simigliäre, v. n. & a. gleichen, 
ähnlich fein, für paragonare, 
vergleichen; für sembrare, 
ſcheinen. 

Simigliévole, agg. ähnlich, gleich. 

Simile, m. Gleiches, n. ; — prov. 
ogni — ama il suo —, gleich 
und gleich geſellt ſich gern; 
— agg. gleich, ähnlich; für sif- 
fatto, ſolcher, dergleichen. 

Similitüdine, f. Gleichheit, f. ; 
fürcomparazione, Gleichniß, n. 

Similménte, avv. gleicherweiſe; 
ebenfalls, ebenio. 

Similöro, m. Prinzmetall, u. 

Simità, f. Stumpfnaſigkeit, f. 

Simmetria, 7. Symmetrie, f. 
Ebenmaß, n. 

Simo, agg. ftumpfnafig. 

Simoneggiäre, v. a. Simouie 
treiben. 

Simonia, f. Simonie, F. Wu⸗ 
cher mit geiſtlichen Sachen, m. 

Simoniaco, agg. wucheriſch. 

Simonizzatöre, m. der Simonie 
treibt. 

Simpatia, f. Gleichgefühl, n.; 
Sympathie, 7. 

Simpätico, agg. ſympathetiſch. 

Simpatizzäre, v.n. ſympathiſiren. 

Simplice, ecc. v. Semplice, ecc. 

Simpösico, 499: zu einem Gatte 
man gehörig. 

Simpösio,m. großes Gatmabl, n. 

Simuläcro, m. Bild, Bildniß, n. 

*Simulameuto, m. v. Simula- 
zione. 

Simulärdo, n. ein falicher, vers 
ftellter Menſch. 

Simuläre, v. n. & a. ſich vere 
ſtellen; nicht merken laſſen; 
— con uno, gegend jemand 
nicht aufrichtig ſein. 


SIM 


-‘Simulatameénte, aps. verſtellter⸗ 


weile. dichtet. 
Simulativo, agg. verſtellt, er⸗ 
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Simulatore, 
Menſch, m. 
Simulazione, f. Verſtellung, f. 
Simultà, 7. Gleichzeitigkeit, /. 
Simultäneo, agg. gleichzeitig. 
Sinagöga, F. Judenſchule, f. 
Sinallagmatico, agg. T. con- 
tratto —, wechſelſeitiger Ver⸗ 


SIN 


m. verftellter 


trag, m. 

Sinässi, F. T. die Verſammlung 
(der erſten Chriſten) in der Ab⸗ 
ſicht zu beten. 

„ avv. aufrichtig, 
redlich. 

Sinceräre, ®. a. er Sl 
für giustificarsi, ſich rechtfer⸗ 


tigen. 

Sinceritä, F. Aufrichtigkeit, Une 
verfälſchtheit, Echtheit, f. 
ng echt, unverfälſcht; 

au i 

Sincipite Sa Vorderhaupt, n. 

Sincondròsi, F. T. Knorpelbein⸗ 
fügung, 7. 

* Sincopa, J. v. Sincope. 

Sincopäre, v. a. ein Wort ver⸗ 
kürzen; T. eine Note theilen. 

Sincopatüra, f. Verkürzung eines 
Wortes, / 


Sincope, 7. Ohnmacht; T. 
Synkope? Weglaſſung einer 


Theilun 
Sincopizzäre, v. a. in Ohn⸗ 
macht fallen. 
Sincretismo, m. Bereinigung der 
Religionen, f. i 
u m. Gleichzeitig⸗ 
eit, f. 
Sincrono, agg. gleichzeitig. 
Sindacäre, v. a. jemandes Rech⸗ 
nungen genau nadieben ; lag 
für censurare, ſtreng tadeln. 
Sindacato, m. Ablegung der Red: 
nungen, /.; Zeugniß über red» 
liche Verwaltung; tenére a —, 
Rechenſchaft ablegen laſſen. 
Sindaco, m. Rechnungsreviſor; 
Syndikus, m. 
- Sindéresi, f. Gewiſſensangſt, /.; 
Gewiſſensbiſſe, pi. 
Sindicäle, agg. dem Syndikus 
ebdrig. 
Sindicäre, e. Sindacare. 
Sindicäto, m. Syndikat, n. 
Sindicatüra, /. Rechenſchaſt, E 
Sindone, m. Schweißtuch Chri⸗ 


, 
Sinéddoche, f. Synekdoche, f. 
Sinédrio, m. oberſtes Gericht (der 

Juden), n. 


SIN 


Sinéresi, f. 7. Zuſammenziehung 
zweier Silben in eine, f. 

* Sinéstro, v. Sinistro. i 

Sinfonia, F. Symphonie; it. Ou; 
verture, / 


Singhiottire, - isco, ſchluch⸗ 
Singhiozzäre, | zen; 
»Singhiozzire, -isco, v. n.) für 


sospirare, ächzen. 
Singhiözzo, m. Schlucken, m.; 
it. Aechzen, n. 
*Singhiozzöso, agg. Mludpend. 
Siano dre agg. un alleinig ; 
für particolare, beſonder; für 
raro, eccellente, ſonderbar, vor- 
trefflich; — m. 7. Singular, m. 
einzelne Zahl, /. 
Singolareggiäre, v. 
rizzare. 
Singolarità, 7. Sonderbarkeit, /. 
Singolarizzäre, v. a. ins Gin» 
elne bringen, auseinander 
I Singolarizzarsi, den 
Sonderling machen. 
Singolarménte, avv. beſonders, 
insbeſondere. 
*Singuläre, agg. v. Singolare. 
Singulo, agg. einzeln. 
Singuͤlto, m. Schluchzen, Aech⸗ 


zen, u. 
Siniscalcato, m. Haushofmeiſter⸗ 


amt, n. 
Siniscalchia, F. Landvogtei, f. 
Siniscälco, m. Seneſchall, Haus⸗ 
hofmeiſter; Rentmeiſter; Land⸗ 


vogt, m. 

Sinistra, F. linke Hand, /.; — 
avv. a —, links. 

Sinistramente, avo. ſchlimm, 
übel ; widrig. 

Sinisträre, v. n. Die Quere ges 
ben; für imperversare, mile 
then, lärmen; für porre il 


piede in fallo, ftolpern. Si- 
nistrarsi, ſich Ungelegenheit 


Singola- 


machen. 

Sinistro, agg. link; für cattivo, 

funesto, widrig, fatima, uns 
luͤcklich; — m. Ungelegenbeit, /. 
ngemad, u.; für disgrazia, 
Unglück, n. 

Sino, prep. bis; bis daß, fogar ; 
— a che, bis wie lange; — a 
tanto che, felange als. 

Sino, für Seino, zwei Sechſen 
(im Würfeln), pl. 

Sinoco, agg. T. 

un. 
no e 

Binédico, ssa. ſynodiſch. 

Sinödio, m. T. Duett, n. 


anhaltend, 
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Sinönimo, agg. gleichbedeutend, 
ſinnverwandt. 

Sinöpia, 7. Röthel, m.; andar 
pel filo della —, ſchnurgerade 


gehen. 

Sinössi,f. kurzgefaßter Inhalt, m. 
Sinéttico, agg. kurz gefaßt; ta- 
vola -a, kurze Ueberſicht, /. 

Sinövia, 7 Gliedwaſſer, n. 

Sintässi, f. T. Syntax: Wort⸗ 
fügung, /. 

Sintesi, J. T. Zuſammenſetzung, 
Verbindung, J. 

Sintético, agg. ſynthetiſch; gue 
ſammenſetzend. 

Sintomätico, agg. ſumptomatiſch. 
Sintomo, m. Symptom, n.; Zus 
fall (bei einer Krankheit), m. 
Sinuosità, 7. Krümme, Krüͤm⸗ 

mung, /. 

Sinudso, agg. krumm, bogig. 

Siöne, m. Windwirbel, m. 

Sipärio, m. Vorhang (einer Schau⸗ 
bühne), m. 

Sire, m. für signore (heutzu⸗ 
tage gibt man Diefen Titel nur 
den Kalfern und Königen), 
Sire; allergnädigſter König. 

Siréna, f. Sirene, 7. Meer: 
weib, n. 

Siringa, J. Spritze, T. Heber, m.; 
T. der ſpaniſche Flieder. 

e v. a. abz ipfen (den 
Urin); ſpritzen; it. den Kathe⸗ 
ter anbringen. 

Sirio, m. T. Hundsſtern, m. 

*Siröcchia, 7. Schweſter, f. 

Sirocchiévole, agg. ſchweſterlich. 

Siröppo, m. Sirup, Sirop, m. 

Sirte, 7. Sandbank, 7. 

Sisamo, m. v. Sesamo. 

Sisaro, m. Zuckerwurzel. f. 

Sisimbrio, m. Brunnenkreſſe, f- 

Sissizio, m. Männerclub, m. 

Sistältico, agg. zuſammenziehend. 

Sistöma, m. Syſtem; Lehrge⸗ 
baude, u.; Ag. mutar di —, 
fein Verfahren ändern; T. — 
armonico, das Notenſyſtem (der 
fünf Linien). 

Sistematicamente, av». ſyſte⸗ 

yſtematiſch. 


matiſch. 

Sistemätico, agg. fi 

Bistro, m. dumbet; Zither, f. 

Bitibondo, agg. Durfigs Ag. 6 
tibondo, agg. durſtig; Ag. be: 
gierig, fehnfachtsvoll. 


SMA 


*Sitire, v. n. Durfien. 

Sito, m. Lage; Gegend, J.; für 
abitazione, Wohnung, J.; it. 
Stellung. /.; fii»cattivo odore, 

980 a m. 
ituagiöne, f. 

* Situaménto; . Lage, /. 

Situäre, v. a. legen, ſtellen, 
ſetzen; it. anbringen. 

Situazione, f. Lage, /. 

Sì veramente, conj. wofern, 


wenn nur. A 
Slabräre, v. a. die Lippe quis 
Slacciäre, v. a. aufſchnuͤren, 

losmachen. 


Slanciäre, v. Lanciare. 
Sländra, f. v. Landra. 
Slargäre, 9. a. erweitern, aus⸗ 
dehnen; ausbreiten; — la mano, 
freigebig ſein, oder es werden. 
Slattäre, v. a. entwöhnen (ein 
Kind); — un vitello, ein Kalb 
abſetzen, abbinden. 
Slazzerdre, v. a. den Beutel 
öffnen, Geld herausnehmen. 
Sleale, agg. unredlich, ungetreu. 
Slealta, 7. Unredlichkeit, Treu⸗ 
loſigkeit, f. 

Siegamento, m. Losbindung. f. 
Slegäre, v. a. losbinden, abbin⸗ 
den. Slegarsi, ſich trennen. 
Slitta, f. Schlitten, m.; andare 
in islitta, Schlitten fahren. 
Slogaménto, m. T. Verrentung, /. 


Slogäre, v. a. T. verrücken, vers. 


renken; it. ſich verſtauchen. 
Sloggiäre, v. a. (aus der Woh⸗ 
nung) vertreiben; — il ne- 
mico, den Feind vertreiben; 
T. aufbrechen; — v. n. aus⸗ 


en. 

Slömbäre, v. a. lendenlahm ma: 
chen; fürindebolire, ſchwächen. 

Slontanäre, ecc. v. Allontanare. 

m. T. Schlopp, Sloop, 
Slup, F. 

Slungäre, v. Allungare. 

Smaccäre, v. n. matſchig, zu eis 
nem Teige werden; — v. a. 
eine Schmach anthun. 

Smaccäto, part. matſchig; allzu 
füß; rimanere —, eine Naſe 
den agen übertroffen wer⸗ 

en. 
Smacchiäre, v. a. aus dem Wald 


gehen. 

Smäcco,m. Schmach, /. Schimpf, 
m.; vendere a —, ſpoltwohl⸗ 
feil verkaufen. 

Smacrire, v. Smagrire. 

»Smägio. m. Ziererei, /. 


SMA 


Smagliäre, r. a. Maiden zer⸗ 
reißen, — una calza, einen 
Strumpf auftrennen; zuweilen 
für fracassare, zerſchlagen; 
— v. n. colore che smaglia, 

glänzende Farbe; für eccitare, 
reizen; — il cuore ad alcu- 
no, einem den Muth benehmen. 

Smagramento, m. Magerwer⸗ 
den, n. Magerfeit, f. 

Smagräre, v. n. mager werden. 

*Smagratura, f. } v. Smagra- 

Smagrimento, m. mento. 

Smagrire, -isco, r. n. v. Sma- 
grare. 

Smagrito, part. mager; abge» 
zehrt. aft. 

Smaliziäto, agg. verſchmitzt, ſchalk⸗ 

Smalläre, v. a. ſchälen (Man⸗ 
deln ꝛc.). 

Smaltäre, o. a. emailliren; it. 
mit Mörtel bewerfen; Ag. für 
coprire, überziehen. 

Smaltatura, f. Schmelzwerk, n. 

Smaltimento, m. ne fa 
für ésito, Abſatz, Verkauf, m. 

Smaltire, -isco, v. a. verdauen; 
fig. für esitare, spacciare, abs 
jegen, verkaufen; — uno, 
einen fortſchaffen; — il vino, 
einen Rauſch ausſchlafen. 

Smaltista, m. Schmelzarbeiter, m. 

Smaltito, part. verdaut ꝛc.; it. 
für facile, chiaro, leicht, klar, 
ausgemacht. 2 

Bmaltitojo, m. Abzug, m. Goſſe, f. 

Smaltitore, m. v. Smaltista. 

Smalto, m. Mörtel; Schmelz, m. 
Schmelzwerk, n.; cuore di —, 


ſehr hartes Herz, u.; it. ge-|S 


goſſener Boden, Eſtrich. m. 
Smammäre, v. n. zu ſtark lachen. 
Smammärsi, v. r. vor Züͤrtlich · 

keit verſchmachten. 

Smanceria, f. Ziererei, f. 

Smanceröso, agg. zierlich, ge⸗ 
ziert, affectirt. 

Smänia, J. 1855 Gemüthsbe⸗ 
wegung mit Geberden der Aus 
ßerſten Ungeduld); Wuth der 
Liebe, des Zorns, J. Wahn⸗ 
ſinn, m.; Manie, J.; aver la 
— di far qualche cosa, einen 
unwiderſteblichen Hang haben 
etwas zu thun; menare - e, 
dar nelle e, raſen, toben, 
wütben. 

Smaniaménto, m. v. Smania. 

Smaniàre, v. n. wüthen, toben; 
ſich wie närriih haben; it. 


eine Sucht nach etwas haben. 
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Smanicatüra, 7. T. Ayplicatur, f. 

Smaniglia, f. Armband, n. 

Smanidso, agg. raſend, toll; 
fig. affettato, lezioso, affectirt, 
übertrieben. 

Smaundta, f. Rotte, f. Haus 


fen, m. 
Smantellamento, m. T. Schlei⸗ 


SME 


fung, . 

Smantelläre, v. a. (Feſtungs⸗ 
werke) ſchleiſen. 

Smanziere, m. Stutzer, m. 

Smargiassärc, b. n. aufſchneiden. 

Smargiassäta, h Aufſchneide⸗ 

Smargiasseria, 7. rei, 7. 

Smargiässo, m. Aufſchneider, 
Prahlhans, m. 

Smarrigiöne, /. Berirrung, /. 

Smarrimento, m. Berluſt, m.; 
für errore, Verſehen, u., für 
‚sbigottimento, Beſtürzung, J.; 
— di forze, Abgang der Kräf⸗ 
te, m. 

Smarrire, -isco, v. a. verlegen, 
verlieren ; — la strada, den 
Weg verfehlen; für confén- 
dere, verwirren, beſtürzen. 
Smarrirsi, ſich verwirren; ver⸗ 
foren gehen; aus der Faſſung 
kommen. 

Smarrito, part. verlegt :c. 

Smascelläre, e. n. ſich die Kinn» 
laden ausheben; — delle ri- 
sa, aus vollem Halſe lachen. 

Smascherdre, v. a. entlarven. 
Smascherarsi, ſich demasfiren; 
fig. ſich zeigen wie man it. 

Smaschiäto, part. & agg. ver- 

ſchnitten, caſtrirt. Iten, m. 

io, m. Ueberfluß an Wor⸗ 

Smattonäre, v. a. den Fußbo⸗ 
den aufreißen. 

Smeläre, v. a. den Honig aus⸗ 
nehmen. 

* Smembranäre, | zergliedern. 

Smembräre, e. a. $ zertheilen. 

Smemoräbile, agg. des Anden⸗ 
kens unmilrdig. 

Smemoräggine, f. Vergeſſen⸗ 
heit, J.; für mentecaggine, 
Unbeſonnenheit, f. 

Smemoramento, m. Unbefonnena 
heit, Dummheit, f. 

Smemoräre, v. n. vergeften ; 

Smemorärsi, v. r. fftumpfiinnig, 
dumm werden. 

Smemoräto, part. & agg. vere 
geslih, uneingedent; unbe ; 
Bonuen; dumm. 

Smenomäre, r. a. verringern, 

vermindern. 
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8MO 


SNA 


Smenticänza, f. Vergeſſenheit, /.] Smollicàre, v. a. frümeln. 


Smenticäre, v. Dimenticare. 
Smenticäto, part. vergeſſen; vere 
geßlich. i fen. 
Smentire, - isco, v. a. Lügen ſtra⸗ 
Smeraldino, agg. ſmaragdfarbig. 
Smeräldo, m. Smaragd, m. 
Smeräre, v. a. ſäubern, putzen. 
Smèrcio, m. Verkauf, Abſatz, m. 
Smerdäre, v. a. beſudeln. 
Smérgo, m. 7. Taucher, m. Tauch⸗ 
ente, f. N 
Smerigliäre, v. a. mit Schmer⸗ 
gel putzen. 

Smeriglio . m. e 2 
Schmerling (Lerchenfalk), m 
Smerläre, v. a. die Zinnen (einer 

Mauer) abbrechen; die Spitzen 
abtrennen. 
Smérlo, m. T. Baumfalk, m. 
Smesso, part. weggelegt, abgelegt. 
Sméttere, v. Dismettere. 
Smidolläre, v. a. das Mark her⸗ 
ausnehmen; — un libro, das 
Beſte aus einem Buche heraus⸗ 
nehmen; für dichiarare, den 
Sinn genau erforſchen; sig. 
erklaren. 
Sınilace, f. Winde, /. (ein Kraut). 
Smillänta, m. Prahler, Aufſchnei⸗ 
der, m. 
Smilzo, agg. mager, hager; ver- 
si -i, kraftloſe Verſe. 
Sminchionäre, v. Minchionare. 
Sminuire, ecc. v.Diminuire, ece. 
Sminuzzamento, m. Kleinhacken, 
n.; fig. umſtändliche Ausein⸗ 
anderfegung, f. 
Sminuszäre, | 
Sminuzzoläre, v. a. J zerſtoßen, 
zerreiben; Ag. umſtaͤndlich ere 
zählen. | 
Smiride, f. Schmergel, m. 
Smisuräbile, agg. unermeßlich, 
übermäßig. 
Smisuratameute, avv. über die 
mafen, übermäßig. 
Smisuratezza, f. Unermeßlich⸗ 
keit, f. 118 25 
Smisuräto, agg. übermäßig, une 
Smoceicäre, v. n. rotzen. 
Smoccoläre, v.a. (ein cht) putzen. 
Smoccolatòje, f. pl.) Lichtputze, 
Smoccolat6jo, m. Lichtſchere, /. 
Smoccolatüra, f. Lichtſchnuppe, /. 
Smodärsi, ©. r. unmäßig werden. 
Smoderatamente,avo. übermäßig. 
Smoderatézza, F. Uebermaß, n. 
Smoderäto, agg. um über; 
fmweibt; 


male: ledig. 
Smogliato, part. 


zerhacken; 


Smontäre, v. n. abſteigen, aus⸗ 
ſteigen; — v. a. für fare scen- 
dere, abfteigen helfen; — di 
colore, verſchießen; — un oro- 
logio, ecc., eine Uhr ꝛc. aus; 
einander nehmen. 

Smorbäre, v. a. (die Seuche ꝛc.) 
vertreiben; g. für purgare, 
reinigen. Sola 

Smorfia, f. Grimaſſe, Ziererei, /. 

Smorfiöso, agg. geziert, affectirt; 
ſpröde. bleichen. 

Smorire, v. n. erblaſſen, ver⸗ 

Smorsäre, v. a. das Gebiß ab» 


nehmen. 1 
Smortito, bleich, blaß; für 
Smörto, agg. $ cenerognolo, 


gräulich, weißlich; Ag. welk, 
erſtorben. 

Smorzäre, v. a. auslöſchen; Ide 
ſchen; — la sete, den Durſt ſtillen. 

Smössa, f. Ruck, m.; für movi- 
mento, Bewegung, F.; — di 
corpo, Durchfall, m. 

Smösso, part. & agg. fortbewegt; 
für slogato, verrenkt, vertreten; 
it. abgebracht; abgeieht. 

nt v. n. sana x 

allen. gung, J. 

*Smovitura, 7. Bewegung, Res 

Smozzicäre, v. a. verſtümmeln, 
vermutzen. . 

Smucciàre, v. n. gleiten, ſchlü⸗ 
pfen, rutſchen. 

Smügnere, v. a. def. smunsi, 
part. smünto, austrocknen; 
ansfaugen. Smugnersi, ver: 
dorren; ſich verzehren; it. fein 
Vermögen vertbun. 

Smunire, isco, v. a. wieder 
amtéfibig machen. 

Vue abgegebrt: 1%. ec. 
net; a Ng. er / 

Subter o n. def. sméssi, 
part. smösso, fortbewegen, in 
Bewegung bringen; Ag. für 
commuovere, erregen, rühren; 
für indurre, wozu bringen; für 
frastornare, abbringen; — il 
corpo, offenen Leib machen. 

Smuräre, v. a: die Mauer nie⸗ 
derreißen. 

Smussäre, v. a. abkanten, ab: 
ſtumpfen. 

Smusso, agg. abgeſtoßen, ſtumpf; 
fg. für mutilato, vermutzt; 

Snamoräre, v. a. die Liebe vers 
treiben. i 


& agg. urkbe-|Snasdto, agg. ohne Naſe. 


SOB 


Snaturäre, v. Disnaturare. 
Snaturäto, part. unnatürlich. 
Snellaménte, are. flüchtig, ſchnell. 
Snelletto, agg. flink, munter. 
Snellezza, h linfbeit, Muntere 
Snellità, f. $ keit, Gewandtheit, /. 
Snéllo, agg. ſchnell, flink, flüch⸗ 
tig, gewandt, munter. 

Snerbäre, ecc. v. Snervare, ecc. 

Snervamento, m. Entfräftung, /. 

Snerväre, v. a. die Nerven aus⸗ 
ſchueiden; g. für debilitare, 
entnerven, entkräften; — il 
ferro, das Eiſen brüchig ma⸗ 
chen. Snervarsi, ſchwach, kraft⸗ 
los werden. 

Snervatézza, J. Kraſtloſigkeit, f. 

Snerväto, part. ohne Nerven; 
fig. für indebolito, kraftlos, 
erihöpft, matt. 

Snidäre, N aus dem Refte 

Snidiäre, e. a. J nehmen, oder 
treiben; fig. vertreiben; — v. n. 
aus fliegen. 

Snighittirsi, -isco, v. r. die 
Faulheit ablegen. 

Sninfio, m. Stußer, ſußer Herr, m. 

Snoccioläre, r. a. ausfernen; fig. 
für dichiarare, erklären; it. 
baar bezahlen. 

Snoceiolatamente, cor. genau, 
ſorgfältig. 

Snodamento, m. Auflöfung, Ente 
widelung, J. 

Snodäre, v. a. losbinden, löſen, 
auflöſen. Snodarsi, ſich los⸗ 
machen, losgehen; ig. ſich tren · 
nen. [biegung, /. 

Snodatura,f. die l Gelenk⸗ 

Snudäre, v. a. entblößen; für 
sguainare, aus der Scheide 


ziehen. 
Sotto, m. ſtarker Riemen, m. 


Bofve, agg. lieblich, angenehm, 
jüß; für leggiero, piacevole, 
ſanft, ſtill; für quieto, ruhig; 


— risetto, anmuthiges Lächeln; 
un bacio —, ein ſüßer Kuß; son- 
no —, ein fanfter Schlummer. 

Soavemente, avv. angenehm, lieb⸗ 
lich; it. reizend; für paziente- 
mente, geduldig. 

Soavità, f. Lieblichkeit, Anmutb, 
Wonne, /.; für benignita, 
Sanftmuth, f. 

Soavizzäre, v. a. anmuthig ma: 
chen; verfüßen. a 

Sobbalzäre, v. n. auſſpringen. 
abprallen. 

Sobbissäre, . Subbissare. 

Sobbolliménto, m. Aufwallung, /. 


SOD 


Sobbollire, v. n. auſwallen. 
Sobbörgo, n. Vorſtadt, J. 
Sobillamento, m. Verführung, f. 
Sobilläre, v. a. bereden; verlei⸗ 
ten, verführen. 
Sobissäre, v. Subbissare. 
*Böbole, f. Kinder, pi. 
Sobriaménte,arv. mäßig, nuͤchtern. 
Bobrietà, 7. Nüchternheit, Ent: 
haltſamkeit, Mäßigkeit, f. 
Söbrio, agg. mäßig; enthaltſam, 
nüdtern. _ 
Socchiamäre, v.a. ganz ſeiſe rufen. 
Socchiudere, v. a. def. socchiusi, 
part. socchiüso, halb verſchlie⸗ 
ßen, anlehnen. 
Socchitiso, part. & agg. halb 
offen, angelehnt. 
Söccio, m. Viehpachter (mit hal⸗ 


ber Kup ung m. 
Söccio, m. | iehpacht (um halbe 
* Soccità, F.] Nutzung), f 


Söcco, m. Halbſtiefel (ber Alten 
in den Schauſpielen), m.; für 
commedia, Luſtſpiel, n. 

Soccorrönza,f. Durchfall, Durch⸗ 
lauf, m. 

Soceörrere, v. a. def. soccorsi, 
part. soccörso, helfen, bei⸗ 
fteben; — v. n. fiir venir in 
mente, beifallen, ſich erinnern. 


Soccorrevole, agg. behüuͤlflich, 
Soccorrimento, | Hülfe, 7. Bei⸗ 
Soccorso, m. ſtand, m. 


Sociäbile, geſellig, verträg- 
Sociäle, agg. 


lich; zuthulich, 
umgänglich. i 


Socialismo, m. Sociali8nu8, m. 

Socialità, f. Geſelligkeit, /. 

Società, F. Geſellſchaft, F.; Vers 
ein, m. Bündniß, u.; T. entrare 
in — con uno, mit einem in Ber: 
bindung treten. [mus, m. 

Socinianismo, m. Soeinianis⸗ 

Sociniano, m. Speinianer, m. 

Sörio, m. ein Gefährte, m. ein 
Mitglied, n.; Geſellſchafter, m. 

Söda, 7. Sode, f. Aſchenſalz, n. 

Sodäle, m. Geſell, Kamerad, m. 

Sodalizio, m. Brüderidhaft; Ge 
ſellſchaft, /. 

Sodaménte, avo. feft, derb; für 
sicuro, gründlich; für cauta- 
mente, h 

Sodamento, m. Befeſtigung, /.; 
für ah en 
leiſtung, Bürgſchaft, J. 

Sodäre, 3 a. befeſtigen, beftAti: 

en; — v. n. für garantire, 
ich verbürgen. 


SOF 


Soddiaconäto, m. Subdiakonat, n. 
Soddiäcono,m. Subdiakonus, m. 
Soddisfac&nte,part. befriedigend, 
genugthuend. 
Soddisfacentemente, avv. genüg- 
- fam, zur Genüge. 
Soddisfaciménto, m. Genugthu⸗ 
ung; Erſetzung, J. 
Soddisfäre, v. a. def. soddis- 
feci, part. soddisfatto, genu 
thun, Genüge leiſten; bdefried s 
en; für dare soddisfazione, 
enugthuung verſchaffen; ere 
ſetzen; für contentare, appa- 


gare, gefallen, anftändig fein. 
Soddisfätto, part. zufrieden, 
begnügt. 


Soddisfazione, f._Begnügung, 
Zufriedenheit, /. Bergnügen, u.; 
3 5 amen J. 
od d ma, 
Soddomia, /. Ì Sodomiterei, /. 
Soddomitäre, v. a. Sodomiterei 
treiben. 
Soddomito, m. Sodomit, Kna⸗ 
benſchänder, m. 
Soddötta, F. Verführung, f. 
Soddücere, v. Sed 
Soddurre, ecc. | * 5 
Sodezza, F. Feſtigkeit, Härte, /.; 


fg. für stabilità, Standhaf⸗ 


tigkeit, f. 
Sodisfäre, ecc. p. Soddisfare, ecc. 
Södo, m. Büͤrgſchaſt, J.; für 
fondamento, Grund, m.; dire 
oder favellare sul —, ernſtlich, 
im Ernſt reden; avere del —, 
etwas Feſtes, Ernſtes, Geſetz⸗ 
tes haben; für terreno duro, 
incolto, Lehde, ungebautes 
Land, u.; — agg. & as. ſeſt, 
derb; -a caduta, ein derber, 
ſchwerer Fall; Ag. für stabile, 
costante, ſtandhaft, geſetzt; it. 
dauerhaft; star —, feſt ſtehen, 
nicht wanken und weichen; bät- 
ter —, ſtandhaft in ſeinem 
Vorhaben ſein, ſich nicht ab⸗ 
wendig machen laſſen; métte- 
re in —, beſtimmen, feſtſetzen; 
restare per il —, Bürge fein; 
terreni sodi, Lehde, Brache, /. 
Sodomſa, F. ecc. e. Soddomia, ecc. 
Soduziöne, f. v. Seduzione. 
Sofa, F. Sofa, n. 
Sofferénte, agg. duldend; ges 
duldig. 
Sofferönza,f. Duldung: Geduld, /. 
Sofferevole, agg. erträglich. 
Sofferire, v. a. dulden, leiden, 


erdulden, ertragen. Sofferirsi,! 
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für contenersi, einhalten, ſich 
Gewalt anthun. 
Soffermäre, v. a. ein wenig an⸗ 
halten, innehalten. 
Soffermäta, 7. Stillſtand, m. 
Pauſe, f. N 
Sofferto, part. von sofferire, 
elitten ꝛc. 
Soffiamento, m. 


SOF 


Blaſen, n. 


Saud, m. 

Soffiäre, v. n. blaſen; wehen 
8 85 Winden); für sbuffare, 
chnaufen; keichen; — v. a. für 
incitare, blaſen, anblaſen; eine 
blaſen, anfachen, antreiben. 

Sofhatöre,m. Bläſer, Einbläſer, m. 

Soffccäre, v. a. verſtecken. 

Söffice, agg. weich, fanft, ger 
linde, geſchmeidig. 

Soflicemente, avv. weich, ſanſt. 

Sofficente, ecc. v. Sufficente, ecc. 

Soffietto, m. Lüftchen, u.; Blaſe⸗ 
balg, m. 

Söffio, m. Hauch, Athem, m.; — di 
vento, Windſtoß; Wind, m.; 
in un —, in einem Nu, Augen⸗ 
blicke. Kraut). 

Sofhöla, f. T. Hederich, m. (ein 

Soffione, m. Blaſebalg, m.; fig. 
für sussurrone, Ohrenbläjer,m.; 
— agg. für presontuoso, aufs 
geblafen, eingebildet: für sug- 
geritore, Einflüfterer, m. 

Soffioneria, f. Aufgeblaſenheit, /. 

Boffitta, f. (Ober:) Boden, m.; 
Dachſtube, f.; Gebälke, n. 

Soffittàre, v. a. vertäfeln. 

Soffitto, agg. verftedt, verborgen. 

Soffocäre, v. Soffogare. 

Soffogamento, m. Erſtickung, /. 

Soffogäre, v. a. erſticken. 

*Soffogazione, f. v.Soffogamento. 

Soffoggiäta, f. Pack, n. 

Soffélcere, v. Suffolcere. 

Soffölto, part. geſtũtzt, unterſtůtzt. 

Soffornàto, agg. gewölbt. 

Soffragäneo, v. Suffraganco. 

Boffréddo, agg. etwas kalt. 

Soffregäre, v. a. gelind reiben; 


aufdringen. 
Soffribile, agg. erträglich, leidlich. 
Soffriggere, v. a. leicht baden, 
braten. 
Soffrire, v. Sofferire. 3 
Soffritto, m. leicht gerüftetes 


Fleisch n. . 
Soffumicäre, v. Suffumigare. 
Sofisma, m. & F. Trugſchluß, m. 
Sofista, m. Soyhiſt, m. 
Sofisteria, 7. Spitzfindigkeit, f. 
Sofisticäre, v. a. in Trugſchlüſſe 
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einkleiden; für falsificare, ver⸗ 
fälſchen. „ 
Sofisticheria, f. Sophiſterei, Spitz⸗ 
findigkeit, /. an 
Sofistico, agg. trüglich, ſpitzfin⸗ 
dig; krittlich; — m. Sophiſt; 
Grübler, m. 
Soggettäbile, agg. bezwingbar. 
8888 avv. knechtiſch. 
Soggettäre, 
Soggötto, ecc. | v. Sugg... 
Sogghignäre, v. n. lächeln, ſchmun⸗ 


zeln. zeln, n. 
Sogghigno, m. Lächeln, Schmun⸗ 
Soggiacère, v. n. def. soggiäcqui, 
‚part. soggiaciüto, unterworfen 
ſein, abhängen; unterliegen. 
ui e m. Unterwürfig- 
cit, f. 

Soggiogäja, F. v. Soggiogo. 

Soggiogäre, v. a. unterjochen, 
unterwerfen; für soprastare, 
darüber wegragen, beherrſchen. 

Soggiogatore, m. Bezwinger, m. 

Soggiogaziöne, f. Unterjochung, /. 

Soggiògo, m. Mamme: Ag. Une 
terkehle, /. 

Soggiornäre, v. u. ſich aufhalten, 
wo bleiben; für indugiare, ver⸗ 
weilen, lange währen; Mühe 
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haben: — v. a. für aver cura, 80 


guardare, warten, hüten. 
Soggiörno, m. Aufenthalt, m. 
obnung, J.; für indugio, 
Verzug, m.; für stanza, Wohn⸗ 
ort; für ristoro, Wartung, 
Labung, f. 

Soggiügnere,.v. a. def. sog 
gitinsi, part. soggiùnto, vere 
ſetzen, hinzufügen; erwidern. 

Soggiugnimento,m. Hinzufügung: 
Erwiderung, 7. 

Soggiuntivo, n. T. Subjunctiv.m. 

Soggölo, m. Halsſchleler; Kehl⸗ 
riemen, m.; it. für giogaja, 
Unterkehle, /. 

Sogguardäre, e. a. anblinzeln. 

Söglia, 7. Schwelle; Thuͤrſchwel⸗ 
le; fig. Thür, /. 

Söglio, m. 

chwelle, /. 


Sögliola, J. Sohle, f. (Seefiſch). 


Sognäre, v. a. träumen; andar 


sognando, träumeriſch umher⸗ 


gehen ; für imaginarsi, ſich cin: 

ilden, erträumen. 

Segnatore, m. Träumer; Schwär- 
mer, m. 

Sögno, m. Traum, m.; levarsi 
in —, früher aufftehen als ges 
wöhnlich; it. ein Nachtwandler 


ron, m.; für soglia, | 


SOL 


fein; prov. i -i non son ve- 
ri, e ì disegni son pensieri, 
Triume find Schäume, und 
Gedanken find Träume. 

Sögo, m. kleiner Kahn, m. 

88a, f. ſpöttiſche Schmeichelei, /.; 
dar la —, ſpöttiſch ſchmeicheln; 
it. v. Seta. 

Sojäre, r. a. aus Spott ſchmei⸗ 

eln. [fuye, J. 

Söla, 7. Schuhſohle; 7. Scha⸗ 

Solàjo, m. Stubendede, f. 

Solamènte, arr. nur, blos; — chè, 
wenn nur, nur daß. 

Solano, m. Nachtſchatten, m. 

Soläre, agg. zur Sonne gehö- 
rig; il pianeta —, die Sonne; 
sfera —, die Sonnenſcheibe; 
— v. a. befobfen (Schube 2c.). 

Soläta, f. Beſcheinung der Son⸗ 
ne, J.; préndere una —, ſich 
an der Sonne wärmen. 

Solatio, m. der Sonne ausgeſetzie 
Gegend, /.; — agg. auf der 
Miktagsſeite liegend. 

Solcäre, v. a. Furchen ziehen; 
fig. — il mare, auf der See 
fahren. 


Spur, f. 
Soldani£re, m. der in Sold ſteht. 
Soldäno, m. Sultan, m. 
Soldäre, v. a. in Sold nehmen. 
Soldatäglia, 7. elende Mann⸗ 


ſchaft, /. 
Soldateria, } Kriegsvolk, u. 
Soldatésca, f. J Mannſchaft, f. 
en avv. ſoldaten⸗ 
mäßig. 
Soldatesco, agg. ſoldatiſch. 


Soldäto, m. Soldat, Kriegs⸗ 


mann, m. n 
Söldo, m. Sold, m.; für paga, 
Beſoldung, /.; i -i, das Geld; 
gie für milizia, Kriegsdienft, m. 
Söle, m. Sonne,f.; avereal—, 
liegende Gründe haben; allo 
spuntar del —, bei Sonnen⸗ 
aufgang; fa —, c'è —, die 
Sonne ſcheint, es it Sonnen 
ein; fig. sommo —, Gott; 
r anno, Jahr, u.; ng. andar 
al —, nachgeben; tignersi ad 
un altro —, ſich in der Welt 


umſehen. 
Sol&cchio, m. Sonnenſchirm, m.; 
it. Baldachin, m. 


Solecismo, m. Sprachfehler, m. 


Solfäto, part. geſchwefelt. 
| OT die È 
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Soleggiante, agg. glänzend, gold⸗ 
elb. legen. 

Soleggiäre, v. a. in die Sonne 

Solénne, agg. feierlich, feſtlich; 
für pomposo, prächtig, hoch; 
messa —, Hohe Meſſe, F.; it. 
ausgezeichnet, derb, tüchtig: 
bugia —, offenbare Lüge, f. 

*Solenneggiäre, v. a. feierlich be⸗ 

ehen. prächtig. 

Solenneménte, ar». feierlich, 

Solennità,f. Feierlichkeit, Feier, /.; 
für pompa, apparato, Pracht, /. 
Gepränge; hohes Feſt, u. 

Solennizzäre, v. a. feierlich bes 

eben, feiern. 

Solere, v. u. pflegen; esser söli- 
to, gewohnt fein; — m. Ges 
brauch, m. 

Solérte, agg. emfig, unverdroſſen, 

i ag A Atofigteit, f 
olerzia, (tat.) F. Raſtloſigkeit, /. 
Bleib, m. Emſigkeit; Achtſam⸗ 

e 


it, J. 

Solétta, 7. Socke, /. 

Soletto, agg. allein; ganz allein. 

Sölfa, f. T. Tonleiter, LE 

Solfanäria, F. Schwefe lgrube, J. 

Solfanällo,m. Schwefelhoͤlzchen, u. 
Schwefelfaden, m. 


Solfeggiäre, v. n. T. 
leiter ſingen. 
Solfeggio, m. T. der Notenſchlüf⸗ 
fel; das Noten: A-B:E; it. ein 
Uebungsſtück, n. 
Sélfo, m. Schwefel, m. 
Solforäto, agg. ſchwefelig. 
Solicchio, m. v. Solecchio. 
Solidaménte, arr. gründlich, feſt. 
Solidäre, v. a. befeſtigen. 
Solidärio, agg. T. wechſelſeitig, 


on⸗ 


verbürgt. 
Solidezza, x Nett. Grind: 
Soliditä, F. $ lichkeit; Dauerhaf⸗ 
tigkeit, /. 


Sölido, agg. ſeſt, dicht; für fon 
dato, gründlich; — m. Feſtig⸗ 
keit, J.; dichter Körper, m.; 
in —, einer für alle, und alle 


für einen. 
Solifüga, f. Blindſchleiche, /. 
Solilöquio, m. Selbſtgeſpräch. n. 
Solimäto, m. ſublimirtes Queck⸗ 
ſilber, n. N 
Solingo, agg. einſam, ganz allein. 
‚für disabitato, öde, unbewohnt; 
menſchenleer. N 
Solino, m. Hemdkragen, m.; it. 
Handkrauſen, f. pl. 
Sölio, m. b. Soglio. 


SOL 


Solitariaménte, avo. ganz ale 
lein; einfam. 

Solitärio, agg. einfam. 

Bélito, part. gewohnt; al —, 
wie gewöhntich; — m. Ge 
wöhnliche, n. 

Solitädine, 7. Einſamkeit, f. 

Solivago, agg. ganz allein herum⸗ 
ſchweifend. 

Sollalzäre, v. a. halb aufheben, 
lüften. 

Sollazzäre, v. a. beluſtigen, er» 
gögen. Sollazzarsi, ſich beluſti⸗ 
en. Imacher, m. 

Sollazzatöre, m. der erß e Luſtig⸗ 

Sollazzevole, agg. beluſtigend; 
ſpaßhaft. . 

Sollizzo, m. Beluftigung, Er⸗ 
götzlichkeit, f.; stare a —, ſich 
womit ergdgen; dar —, jemand 
womit beluſtigen. 

* Sollecheràre, v. Bollucherare. 

Sollecitaménte, avo. eilig, eif⸗ 
rig; ängſtlich, kummervoll. 

Sollecitamento,m. Förderung, /.; 
für istigazione, Antreibung, /. 

Sollecitäre, v. n. ſich fördern, 
eilen; — v. a. für stimolare, 
incitare, einem anliegen; trei⸗ 
ben; beſchleunigen. 

Sollecitativo, agg. was anregen, 
antreiben kann. 

Bollecitatöre, m. der um etwas 
anſucht; Sachwalter, m. 

* Sollecitatura,/. Bekümmerniß./. 
Sollecitaziöne,f. Beſchleunigung, 
Betreibung; Bewerbung. f. 
Sollécito, agg. forgfiltig; eilig, 
eilfertig: fiir inquieto, behime 

mert; emfigo 

Sollecitüdine, FR Eilfertigkeit, 
Sorgfalt, Emſigkeit. /.; it. für 
inquietudine, Aengſtlichkeit, /. 
Kummer, m.; für carico, com- 
missione, Beſorgung, 7. Auf 
trag, m. 

Solleöne, m. v. Sollione. 

Solleticamento, m. v. Solletico. 

Bolleticàre, v. a. kitzeln. 

Sollético, m. Kitzel, m.; für 
diletto, Vergnügen, u.; temé- 
re il —, das Kitzeln nicht lei⸗ 
den können; — agg. kitzelig. 

Sollevamönto,m. Erhebung, Auf⸗ 
richtung; Erleichterung, /.; für 
sollievo, @rquidung, f.; für 
rivolta, Empörung, f- 

Solleväre, v. a. aufheben, ere 
heben, aufrichten; für indurre 
a tumulto, aufhetzen, aufwie⸗ 
geln; für turbare, beunruhi⸗ 


* 
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gen; für allievare, erleichtern. 
ollevarsi, für levarsi su, ſic 
aufrichten; für innalzarsi, fi 
empören. 
Sollevatezza, f. Erhabenheit, J. 
Sollevatöre, m. Aufwiegler, m. 
Sollevaziöne, f. Erhebung, Em- 


pörung, f. 
Sollicitäre, ecc. v. Sollecita- 


re, ecc. [fung f. 
Sollisvo, m. Erleichterung, Troͤ⸗ 
Sollione, m. Hundstage, m. pl. 
Séllo, agg. locker, weich, mürbe. 
Sollogäre, v. c. wieder vermiethen. 
Sollucheraménto,m. Entzücken, n.; 

heimlicher Kitzel, m. 
Sollucheräre, v. a. entzücken; 

Wonne verurſachen; it. Wolluſt 

empfinden. a 
8élo, agg. allein; für privo, bee 

raubt; da — a , apr. allein, 

nur unter zweien; nur, blos; 

— chè, wenn nur; für fuorchè, 

außer daß; — m. T. ein So⸗ 

lotanz; un —, ein Alleinge⸗ 

fang, m. Soloſtimme, f. 
Solstiziäle, | zur Sonnen. 
Solstiziärio, agg. wende gehörig. 
Solstizio, m. Sonnenwende, f. 
Soltanto, avv. nur, blos; soltan- 

tochè, wenn nur, nur daß. 

Solübile, agg. aufloͤslich. 

Solutivo, agg. T. abführend (von 
Arzneien). 

Solito, part. & agg. aufgelöft zc. ; 
für célibe, ledig, frei; it. (oder; 
ventre —, offener Leib, m. 

Soluzione, F. Auflöfung; Eri. 


rung, f. _ 

Sölvere, o. a. Idien, auffdfen; 
für squagliare, zerſchmelzen; 
it. für separare, trennen, ab» 
löͤſen; g. für liberare, be⸗ 
freien, losmachen; für dichia- 
rare, erklären; für il levarsi 
del vento, ſich erheben (vom 
Winde); — il matrimonio, die 
Ehe aufheben; — il disio, feine 
Luſt stillen, büßen. 

*Solvimento, m. v. Soluzione. 

Söma, 7. Bürde, Laſt, /.; für 
aggravio, Zwang, Beſchwer⸗ 
10 F.; — terrena, irdiſche 
Hi lle, Sei a -6e, 


enge. 
80 m. Saumtbier, n. Eſel; 
Ag. Dummkopf, m. 
Someggiäre, v. n. Laſten tragen. 
Somiere, m. Laſtthier, Saum⸗ 
thier, n. Igleich. 
Somigliänte, part. & agg. abiti ; 


in ſchwerer 
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Somigliänza, 7. Aehulichkeit, 
Gleichheit, f. Ebenbild, n. 
Somigliäre, v. u. ähnlich ſehen, 
gleichen; — è. a. für para- 
gonare, vergleichen. i 

Somiglievole, agg. ähnlich. 

Sémma, F. Summe, Anzahl, f.; 
far —, zu einer Summe ans 
wachſen; la — delle cose, der 
Inbegriff, das Reſultat; it. 
für -O, boͤchſter Grad, m.; für 
sunto, Schluß, m.; in —, kurz: 
ſchlieplich. 

Sommäcco, Sumach (Firbers 

*Sommäco, m.] baum); Cor-⸗ 
duan, m. aus. 

Sommamente, avv. höchſt, über 

Sommäre, v. a. ſummiren, aus 
ſammenrechnen: — o. n. für 
rilevare, betragen. 

Sommariaménte, avo. furz, fume 
mariſch. 

Somm 8 m. Hauptinhalt, Aus⸗ 
zug, m.; — agg. ſummariſch. 

Sommäto, m. Facit, n. 

Sommörgere, 9. a. def. som- 
mérsi, part. sommérso, unter- 
tauchen, erfiufen; „g. für so- 
praffare, unterdrücken; — v. r. 
unterſinken; 7. -si sotto le 
vele, umf: a und verſinken 
(von Schiffen). 

Sommergimento, 

Sommersiöne, f. chwem⸗ 
mung, Erfäufun „J.; Unter 
ſinken, Untertauchen, n. N 

Sommèéssa, f. linke Seite (von 
Zeugen ꝛc.). f . 

Sommessaménte, avv. leiſe, ſachte. 

*Sommessévole, agg. demüthig, 
unterthänig. [sione. 

*Sommessiöne, J. o. Sommis- 

Sommessivo, agg. demüthig, ehr⸗ 
erbietig. 

Sommésso, part. untergeben, un: 
terworfen; für ümile, demi: 
thig, gelaſſen; it. leiſe, ſachte. 

Somméttere, v. Sottomettere. — 

Somministramento, m. Darrei⸗ 

chung, Verſchaffung, /. ; 

*Somministränza, f. v. Sommi- 
nistrazione. 

5 v. a, verſchaffen, 
darreichen; hergeben. 

Somministrativo agg. geſchickt 
zu verſchaffen. 

Somministratore, m. der verſchafft. 

Somministraziöne, F. Anſchaf⸗ 
fung, f. Vorrath, m. 

Sommissimaménte, avv. aufs 


hoͤchſte. 
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Sommissimo, n. Erhabenſte, m. 

Bommissione, f. Unterthänigkeit, 
Unterwerfung, f 

Sommista, m. Compilator, m. 

Sommita, J. Gipfel, m. Spitze, /.; 
fürsublimitä, eccellenza, Höhe, 
Erhabenheit, f. 

Sömmo, m. Gipfel, m. das Hoͤchſte; 
— agg. höͤchſte, duferfte, er- 
babenſte. 

Sömmolo,m. Spitze des Flügels, J. 

Sommormoräre, v. a. vor ſich hin 
murmeln. (werden. 

Sommosciäre, v. n. welken, ſchlaff 

Sommòscio, agg. etwas welk. 

Sommössa, f. Antrieb, n. Anre⸗ 

ung, J.; für sedizione, Auf: 
and, m. 

Sommösso, part. & agg. ange- 
reizt, angeftiftet. 

Sommovimento, m. unruhe; Auf⸗ 
wiegelung, J.; für istigazione, 
Anhetzung, 7. 

Somnnovitöre, m. 
Verhetzer, m. 

Sommuövere, v. a. def. som- 
mössi, part. sommösso, von 
unten bewegen; für instigare, 
antreiben; für rimuovere, ab» 
wendig machen. 

Sondbile, agg. Mingend; klang⸗ 
fähig; it. ſchallend. 

Sonagliäre, v. n. flingelu, ſchellen. 

Sonaglidta, F. Geklingel, n. 

Sonagliera,f. Schellenhalsband, n. 

Sonäglio, m. Glöckchen, u. Schel⸗ 
le, f.3 it. Luftblaſe im Glas, /.; 
für bolla, Waſſerblaſe, 7. 

Sonamento, m. Klingen; Liu: 

ten, n. 

Sonänte, part. klingend, tünend, 
ſchallend. 

Sonäre, e. n. & a. klingen, lau⸗ 
ten, ſchallen; für risonare, er⸗ 
challen, ertönen; — un istru- 
mento, auf einem Inſtrumente 
ſpielen, blaſen; — le campane, 
die Glocken läuten; — a dop- 
pio, mit vielen Glocken läuten; 
— a vespro, zur Vesper lauten; 
— le ore, ſchlagen; — a raccol- 
ta, zum Abmarſch blaſen: — a 
martello, die Glocke anſchla⸗ 
gen; für significare, bedeuten; 
sonarla a uno, jemand einen 
Poſſen fpielen ; gliel’ ho sonata, 
ich habe es ihm frei ins Ge 
ſicht geſagt. 

Sonäta, 7. Sonate, J. 

Sonatöre, m. Inſtrumentenſpie⸗ 
ler; Muſikant, m. 


SON 


Aufwiegler, 


BOP 
Sonatura, viaggio Klin- 
*Sonaziöne, f. geln, Läuten, n. 


Sonco, m. Haſenkohl, m. 
Soneria, f. Schlagwerk. n. 
Sonettäre, v. a. Sonette machen. 
*Sonettatore, 
Sonettierem, Sonettendichter m. 
Sonetto, m. Sonett, n. 
Sonévole, agg. Hingend, ſchallend. 
Sonnacchiäre, v. n. ſchlummern. 
Sonnacchiöni, arr. im Schlum⸗ 
mer. Ilſchläfrig. 
Sonnacchiöso, agg. ſchlaftrunken, 


Sonnecchiäre 
*Sonneggiàre, v. ni ſchlummern. 


*Sonnellino, Schlummer, m 


Sonnétto, m. 

Sonnifero, agg. einſchläfernd; 
Schlaf machend; — m. Schlaf⸗ 
mittel, n. : 

Sonno, m. Schlaf, m. 

*Sonnoferäre, 2. Sonneschiare. 

Sonnoléute, ſchlaͤfrig; ſchlaf⸗ 

Sonnolento, agg.) trunken. 

Sonnolénza, 7. Schlaſtrunken⸗ 
heit, J. — continua, Schlaf⸗ 
ſucht, J. ſchlafen. 

Sonnottäre, v. u. unter Dach 

86no, m. v. Suono. 

Sonoraménte, avo. wohlklingend, 
fließend. 

Sonorità, F. Wohlklang, m. 

Sonöro. agg. klingend, tönend, 
wohllautend; stile —, fließende 
Schreibart; für strepitoso, rau⸗ 

schlie; 29. 40 fällig (aus 
Gntico, agg. ſchwerfällig (au 
Krankheit). : 

Sontuosità, f. großer Aufwand; 
Prunk, m.; a f. 

Sontuöso, agg. prächtig, koſtbar, 
prunkvoll. 

Soperchiaméuto, m.) Ueber⸗ 

* Soperchiaménza, f. $ ſiſtung, /.; 

r superfluitä, neberfluß, m. 

Soperchiänte, part. ſchändlich 
überliſtend. 

Soperchidre, v. a. überwinden, 
übertreffen; überliften; — o. n. 
für soprarestare, überflüjfig 
da fein, übrig bleiben. 

Soperchieria, f. Bevortheilung, 
Uebertölpelung; Betrügerei, J. 

Soperchievole, agg. unnöthig, 
ieri; beleidigend, ſchimpf⸗ 

Soperchio, m. Ueberfluß, m.; Be- 
en — agg. & avv. 

unndtbig, gii 

Sopire, - isco, v. a. einſchläfern; 
für calmare, ſtillen, dampfen. 


| 


SOP 


Soppassäre, v. n. verwelken. 
Soppässo, agg. etwas welk. 
Soppestäre, v. a. grob ſtoßen, 
zerquetſchen. , 
Soppiäno, avv. di —, ſachte, leiſe. 
Soppiantäre, v. a. jemand ein 
Bein ftellen; fig. für ingan- 
nare, hintergehen; it. jemand 
ausſtechen. bergen. 
Soppiattäre, v. a. verſtecken, ver⸗ 
Soppiattäto, part.) heimlich; di 
Soppiätto, agg. soppiatto, 
verftoblen, unter der Hand. 
Soppiattöne, m. Duckmäuſer, 
Schleicher, m. 
Soppiegäre, v.a. ein wenig biegen. 
Soppörre, v. Supporre, Sctto- 


porre. 
Sopportäbile, v. Sopportevole. 
Sopportamento, m. Duldung, 
Ertragung, f. 
Sopportänte, part. 
duldend. 
Sopportäre, v. a. ertragen, er⸗ 
dulden, ausſtehen; für soste- 
nere, halten, unterſtützen. 
ra J. Duldung, Ge: 
uld, 7. 
Sopportevole, agg. erträglich. 
Soppottière, m. allzu geſchaͤftiger 
Menſch, m. 
Soppozzare, v. a. untertauchen, 
erſäufen. 
Soppréndere, v. Sorprendere. 
Soppréssa, F. Preſſe, J. 
Soppressäre, v. a. preſſen; ig. 


ertragend, 


opprimere, bedrängen. 
Soppressito, m. Preßwurſt, 


Schweißwurſt, f. 
Soppressiöne, J. unterdrückung, /. 
Sopprimere, v. a. def. soppréssi, 

part. sopprèsso, unterdrücken: 

— una sentenza, ein Urtheil 

wieder aufheben. ö 
Soppriöre, m. Unterprior, m. 
Sopra, prep. & avo. über, auf; 

an, bei; für fra, zwiſchen; 

oben, vorher; gegen; — ik 
tutto, das Oberſte (in Wappen), 

— di se, auf eigene Hand; 


sor 


Soprabbenedire, v. a. nochmals 
ſegnen. 
Soprabbollire, - isco, v. n. zu lange 


open. 
Soprabbondänte, part. v. Soprab- 
bondevole. 
Soprabbondänza, f. Uebermaß, u.; 
großer 1leberfluß, m. 
Soprabbondäre, v. n. ilberflies 
ßen; überflüffig fein. 
Soprabbondévole, agg. 
mung, überfchwenglich. 
Soprabbondevolezza, J. 
chwenglichkeit, f. 
Soprabbuöno, agg. überaus gut. 
Soprabéllo, agg. überaus ſchoͤn. 
Sopräbito, m. Meberrod, m. 
Sopraccaduüto, part. agg. dazu⸗ 
gefommen. 
Sopraccänto, m. Bezauberung, /. 
Sopraccipo, m. Oberhaupt, n. 
Aufſeher, m. 
Sopraccaricäre, v. a. überladen. 
Sopraccärico, m. Ueberlaſt, f.; 
für aggravamento di male, 
Vermehrung des Uebels, f. 
Sopraccärta, f. Umſchlag (um 
den Brief), m. 
Sopracceléste, 
Sopraccelestiäle,agg. 
Sopraccennäre, v. a. 
anzeigen. 
Sopraccennäto, part. oben ans 
gezeigt, obgedacht. 
Sopracchiäro, agg. ſonnenklar. 
Sopracchiédere, v.a. übertheuern. 
Sopracchiusa, f. Oberdecke, f. 
Sopracciélo, m. Himmel (am 
ett ꝛc.), m. 
Sopracciglio, m. Augenbraue, f. 
Sopraceinghia, f. Gurtriemen, m. 
Sopracciö, m. Oberaufſeher, m. 
Sopraccitàto, part. oben ange 
führt. [vogt, m. 
Sopraccömito, m. Obergaleren⸗ 
Sopraccomperäre, v. a. zu theuer 
kaufen. 
Sopraceönsolo, m. Art Obrigkeit 
in Venedig, f. 
Sopraccopérta, f. Oberdecke, J. 
Sopraccuöco, m. Oberkoch, Res 


benkoch, m. 

Sopraccüto, agg. ſehr ſcharf, 
ganz ſpitzig. f 

Sopraddénte, m. Ueberzahn, m. 

Sopraddétto, part. oben geſagt. 

Sopraddöta, F. T. weibliche Ge⸗ 
rade, F. 

Sopraddotäre, v. a. T. über die 


Ausſtattung geben. 
Sopraesaltito, part. hochgeprieſen. 


übers 
Ueber⸗ 


uͤberhimm⸗ 
liſch. 


vorher 
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Sopraesaltazione,f. auperordent⸗ 
liche Lobeserhebung, F. 
Soprafäccia, F. v. Superficie. 
e v. a. übernehmen, 
ubervortbeifen; für strapazza- 
re, mishandeln, unterdrücken; 
für superare, übermannen. 
Sopraffätto, part. & agg. über⸗ 
mannt ꝛc.; für troppo maturo, 
x abeti 
opraffine, i ; 
Sopraffino, agg. h überfein. 
Sopraffiorire, -isco, v. n. wies 
der blühen. 
Sopraggaléa, F. Hauptgalere, J. 


Sopraggiràre, v. n. ſich wieder 
drehen. 

Sopraggitto, m. überſchlagene 
Naht, f. 


Sopraggiudicäre, v. n. überfehen. 
Sopraggiügnere, v. n. def. & 
part. wie giugnere, dazukom⸗ 
men, unverhofft ankommen; 
— v. a. für acchiappare, über 
fallen; einholen; für aggiun- 
ger di nuovo, Sinjufegen, 
Sopraggiünta,f. Ueberraſchung, /.; 
Zuſatz, m. i 
Sopraggrände,agg. überaus groß. 
Sopraggraväre, v. a. überladen. 
Sopragguärdia, f. Hauptwache, /. 
Sopraindoräre, v. a. doppelt 


vergolden. i 
Sopraindurre, v. a. einführen, 
aufſtellen. [tendenza. 


Sopraintendénza, f. v. Sopran- 

Soprainténdere, v. ux. andere an 
Wiſſenſchaften übertreffen. 

Soprallegato, part. & agg. oben 
angeführt. 

Soprallodäre, v. a. über die ma⸗ 
ßen loben. [Lob, u. 

Soprallöde, 7. ausnehmendes 

Soprallunäre, agg. ſuperluna⸗ 
riſch, übermondlid). 

Soprälto, m. Alt (in der Muſik), m. 

Sopralzäre, v. Sollevare. 

Sopramäbile, ag. höchſt liebens⸗ 
würdig. 

Soprammäno, avv. mit über der 
Schulter erhobener Hand; fig. 
für altieramente, übermüthig ; 
für eccellente, vortrefflich; 
— m. Hieb, Stoß ꝛc. von 
oben herunter, m. 

Soprammattöne, m. Mauer von 
bloßen Baditeinen, f. 

Soprammentoväto, part. & agg. 
oben erwähnt. 

Soprammercäto, m. Zugabe, f. 

Soprammistra, abr. übermäßig. 
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Soprammödo, avo. über die mas 
gen. lnehmen 
Soprammontàre, v. u. liberhands» 
Sopräna, F. Quinte an der Geis 
ge ꝛc., F.; it. langes Oberkleid, n. 
Sopränimo, avv. leidenſchaftlich. 
Soprannaturäle, agg. überna⸗ 
tuͤrlich. 
Sopränno, agg. überjährig. 
Soprannomäre, v. Soprannomi- 
| nare. .[name, m. 
Soprannöme, m. Zuname, Bei⸗ 
Soprannominäre, v. a. einen Zu⸗ 
namen oder Beinamen geben. 
Soprannotäre, v. n. oben auf 
ſchwimmen. lig. 
Soprannumerärio, agg. überzäh⸗ 
Sopräno, agg. obere, erſte; — m. 
iscant, m. 
Sopranségna, 7. Uniform, f. 
Soprantendénte, m. Oberauf⸗ 
eher, m. 
Soprantendénza,f. Oberaufſicht y. 
Sopranténdere, v. a. die Ober⸗ 
aufſicht haben; andere an Wiſ⸗ 
ſenſchaft übertreffen. 
Sopraornäto, m. T. Simswerk, n. 
Sopraösso, m. Ueberbein, n. 
Soprappagäre, v. n. über den 
Werth bezahlen. 
Soprappärto, abr. in Wochen 
(Sechswochen). 
Soprappeso, m. Ueberlaſt, J. 
Uebergewicht, n. u 
Soprappetto, m. Bruſtharniſch, m. 
Soprappiacénte, agg. überaus 
angenehm. , 
Soprappiägnere, | jämmerlich 
Soprappiängere, v. u.] weinen. 
Soprappiéno, agg. übervoll, ribere 
füllt. [men. 
Soprappigliäre, v. a. zu viel neh⸗ 
Soprappiù, m. Ueberſchuß, n.; 
— avp. überdies. 
e m. Darauf⸗ 
etzung, J. . 
Soprappérre, v. a. def. soprap- 
pési, part. soprpapösto, dare 
auflegen; worüber ſetzen: für 
anteporre, zum Vorgeſetzten 
machen; it. noch hinzuthun. 
Soprappösta, f. erhabene Ar⸗ 
beit, J.; Aufſatz, m. . 
Soprappréndere, v.a.überraichen, 
berrumpeln. , ſchung. J. 
Soprapprendimento, m. Heberra- 
Soprapprofondo, agg. überaus 
tief. a Pr [logo. 
Soprarragionamento, m. v. Epi- 
Soprarragionäre, v. a. hinzu⸗ 
eben, ferner ſagen. 
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Soprarrecäto, part. & agg. oben 
angeführt. men. 
Soprarriväre, r. n. dazukom⸗ 
Soprasbérga, 7. Panzerrock, m. 
Kriegskleid, n. 
Sopraschiéna, f. Kreuzriemen, m. 
Soprascritta, f. | Ueberichrift, 
Soprascritto, m. J Aufidrift, /. 
Soprascritto, part. & agg. oben 
geſchrieben; überfchrieben. 
Soprascrivere, v. a. überichreiben. 
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*Soprascrizione, F. v. Sopra- 
scritta. 

Sopraspàrso, agg. überſtreut, 
übergoſſen. 


Sopraspéndere, v. a. zu viel Auf- 
wand machen. l 

Soprasperänza, F. gewiſſe Huff: 
nung, J. 

Soprasperäre, v. n. gewiß hoffen. 

Boprassagliénte, m. 7. Schiffer, 
Steuermann, m. 

Soprassaläre, v. a. verſalzen. 

Soprassalire, v. a. nnverjehens 
angreifen. j 

Sopraàssälto, m. Vorſprung, m. 

Soprassapére, v. Strasapere. 

Soprassedére, v. n. anfteben laſ⸗ 
en, aufidieben. 

Soprassegnäle, m. Kennzeichen, u. 

Soprassegnäre, v. a. überzeihnen, 
zeichnen. mal, n. 

Soprasségno, m. Zeichen, Merk 

* Soprasséllo, m. Heberfracht, f.; 
für giunta, Ueberſchuß, m. 

Soprassemönza, /. Weberiäung, /. 

Soprasseminäre, v. a. überfäen. 

Soprassénno, m. große Einſicht, /. 

Soprasservire. o. a. mehr dienen 
als man ſollte. 

Soprassérvo, m. der ſchlimmer 
als ein Sklave daran iſt. 

Soprasséte, f. großer Durſt, m. 

Soprassoma, 7. Ueberlaſt, f. 

. F. T. übernatür- 
iche e J. 

Soprassustanziäle, agg. T. über» 
weſentlich. 

Soprastamento, m. Darüber- 
ſtehen, n. Erhöhung. F.; für 
indugio, trattenimento, Vers 
zug, Aufſchub, m. 

Soprastänte, m. Aufſeher, m., 
— agg. vorragend; für im- 
minente, bevorſtehend; für im- 
perioso, insolente, gebieteriſch, 
trotzig; it. unſchluͤſſig. 

Boprastanteménte, avs. 

3 perni: R 1. 8 

prastanza, /. pervorragung ; 
Auſſicht, /.; it. Verzögerung. 


vor⸗ 
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Soprastäre, v. n. bervorfieben, 
höber liegen; herrſchen; übers 
legen ſein; die Aufſicht haben; 
für indugiare, anhalten; zau⸗ 
dern; für esser imminente, be⸗ 
vorſteben; — v. a. für vin- 
cere, überwinden. 

* Soprastiziöne, F. Aberglaube, m. 

Sopratödos, m. Oberrod, ueber⸗ 
rod, m. laufhalten. 

Soprattenere, v. a. allzu lange 

Soprattetto, agg. über, auf dem 

ache; finestra —, Dachfen⸗ 
ſter, n. Iſchub, m. 

Soprattisni, m. Friſt, 7. Auf⸗ 

Soprattätto, arr. beſonders, vor- 
nehmlich. [vanzo. 

Sopravanzaménto, m. v. Sopra- 

Sopravanzäre, v. a. übertreffen; 
— o. n. für sporgere, vor- 
ragen, vorſtehen; für averne di 
resto, übrig haben, übrig fein. 

Sopravanzo, m. Ueberſchuß, m. 

Söpravi, avv. darüber. 

Sopravvedére, v. a. aufpaſſen. 

Sopravvedüto, part. & agg. ſehr 

- gefcheidt. 

Sopravvegnénza, f. Dazwiſchen⸗ 
kunft, /. theuern. 

Sopravvéndere, v. a. über⸗ 

Sopravvenimento, m. Dazwi⸗ 
chenkunſt, F.; ee n. 
Vorfall, m. men. 

Sopravvenire, ©. n. dazukom⸗ 

Sopravv&nto, m. Vortheil des 
Windes, m.; fig. für affronto 
improvviso, bravata, Trotz, m. 
1 Behandlung. /.; ve- 
nir —, überraſchen; 7. Ueber⸗ 


wind haben. 
Sopravvösta, } Ueberrod, Waf⸗ 
Sopravvéèste, . fenrock, m. 
Sopravvincere, v. a. weit über- 
treffen; überlegen fein; gaͤnz⸗ 
lich ſchlagen. 
Sopravvivénza, f. Ueberlebung, 
nwartſchaft, J. 
Sopravvivere, e. a. ad alcuno, 
einen überleben. 
Sopravvivolo, m. Hauslauch, n. 
Sopravvoläre, v. a. über etwas 
inwegfliegen. [mäßig. 
Sopreccedénte, part.& agg. über- 
Sopreccedénza, f. Uebermaß, n. 
Sopreccellénte, agg. ganz vor: 
trefflich. 
Sopredifieäre, e. a. tiberbauen. 
Soprelétto, part. & agg. ganz aus. 
erleſen. 
i agg. was man 
ber ſeine Pflicht thut. 
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Bopressita,f. Preßwurſt, Sülze, /. 

Soprillüstre, agg. ſehr berühmt. 

Soprintendénza,f. Oberaufſicht, /. 

Soprintöndere, v. Bopranten- 
dere. 

Soprösso, m. Ueberbein, u.; ig. 
Verdruß, m. 

Sopramäno, agg. ubermenſchlich. 

Soprusäre, v. a. misbrauchen. 

por m. Schimpf, m.; Un 
re 1) N. 

Soqquadräre, v. a. umſtuͤrzen, 
umſtoßen. 

Soqquädro, m. umſturz, m. Vere 
derben, u.; méttere a —, zu 
Grunde richten, über den Hau⸗ 
fen werfen. [gen. 

Soräre, v. n. zur Luft abete 

Bérba, F. Arlsbeere, Erlsbeere, /. 

Sorbecchiäre, v. a. ſchlürfen. 

Sorbettiera, 7. Gefäß zu Kühl⸗ 
tränken, n. 

Sorbétto, m. Eis, Gefrorues; it. 
Kühlgetränk, n. [beeren. 

Sorbino, agg. herb wie Arls⸗ 

Sorbire, - isco, v. a. einſchlüͤr⸗ 
fen; verſchlucken. 

Sörbo, m. Arlsbeerbaum, m. 

Sorböne, m. Schleicher, Dudmän- 


er, m. 
Sorcidja, J. Mauſeneſt, n. 
Sorcio, } Maus, f. 


te Pfropfreis 
rcolo, m. oy „ n. 
Sordacchiöne, agg. bartbirig; 
— m. Harttauber, m. 
Sordäggine, f. Taubheit, /. 
Sordaménte, avo. heimlich, 
bemerkt. borend. 
Sordästro, agg. halbtaub, ſchwer⸗ 
Sordézza, f. v. Sordaggine. 
Sordidamente, avo. ſſchmuzig. 
e 
Bordidézza, f. Häplichkeit, Schmu⸗ 
zigkeit, f.; für eccedente ava- 
rizia, Filzigkeit, /. - 
Sérdido, agg. ſchmuzig; für 
avaro, karg, filzig. ö 
Sordina, f. 5 m.; suo- 
Sordino, m. I nare la —, ſich 
taub ſtellen. 
Sorditä, f. v. Sord 
* Sordizia, f, 
8érdo, agg. 


gine. 
j. Sordidezza. 
aub; fare il —, 
© taub ftellen; lanterna -a, 
endlaterne, /.; lima a, ſtille 
Feile, /.; ng. operar colla li- 
ma -a, geheime, verborgene 
Anſchläge anzetteln; l’operar —, 
verborgener Anſchlag, m.; pie- 
tra - a, ein Stein ohne Glanz 
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remi - i, Ruder unter Waſſer 
(die kein Geräuſch machen). 

Sorélla, f. Schwefter, f. ; für mé- 
naca, Kloſterſchweſter, Nonne. /. 

Borgénte, f. Quelle, f.; für ori- 
gine, Urjprung, m. 

Sörgere, v. Surgere. 

Sorginöcchio, m. Oberknie, n. 

Sorgiügnere, v. Sopraggiugnere. 

Sorgozzöne, m. Stütze, F.; für col- 
po in sul gozzo, Fauſtſchlag. m. 

Sorice, m. v. Sorcio. 

Soricigno, agg. maus farben. 

Sormontäre, v. a. erſteigen, libere 
ſteigen; übertreffen. 

Sornacchiäre, v. a. huſten und 
auswerfen. 

Sornäcchio, m. garſtiger Mud 
wurf, m. er, m. 

Sorniöne, m. Schalk, Dudmäu- 

Séro, agg. dumm, unerfabren ; für 
sauro, gelbbraun (von Pferden). 

*Soröre, f. v. Sorella. 

Sorpassäre, v. a. übertreffen, 
überfteigen. 

Sorprendénte, part. & agg. libere 
raſchend; für maraviglioso, ere 
ſtaunlich, wunderbar. 

Sorpréndere, v. a. def. sorprési, 
part. sorpréso, überraſchen, 
überfallen; für cagionar ma- 
raviglia, in Erſtaunen feßen. 

Sorprésa, F. Ueberfall, m. Ueber 
raſchung, F.; für stupore, Er: 
ſtaunen, n. 

»Sorquidärsi, v. r. ſich zu viel 
einbilden. 

Sörra, f. Bauch von eingeſalze⸗ 
nem Thunſiſch, m.; für stretto, 
enger Paß, m. 

Sorrecchiäre, v. n. horchen, be» 
horchen. 

Sorréggere, v. a. halten, ſtützen. 

Sorridere, v. n. lächeln. 

Sorriso, m. Lächeln, n. 

Sorsaltäre, v. a. darauf fprin« 
gen, überſpringen. 

Sorsäre, v. a. ſſchmddweiſ trin⸗ 
ken, nippen. 


Soreäta, J. | Schluß, m. 


Sorso, m. 

Sérta, Sorte, Art, F.; für 

Bérte, F. $ capitale, Kapital, u.; 
für modo, forma, und 
Weile; Geſtalt, /. 

Sorte, f. ickſal, Geſchick, u.; 


mala —, Unglück, u.; für stato, 
Stand, MN. st. Los, 8. — di- 
vinatoria, Mahrſagerei, J.; 4 —. 
per —, von ungefähr; toc- 
care in —, einen das Los treffen. 
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Sorteggiäre, v. n. loſen; aus 
Zeichen wahrſagen; — o. a. 
zutheilen. 

* Sortiére, m. v. Sortilego. 

Sortilégio, m. Wahrſagerei, 7. 

Sortilego, m. Wahrſager, m. 

Sortimento, m. Sortiment, n. 

Sortire, v. a. loſen; für scompar- 
tire a sorte, verloſen; — l’ef- 
fetto, zur Wirklichkeit kommen, 
wirklich werden; — v. n. für 
uscire, ausgehen; it. Ausfälle 
thun; für vemire in luce, ber- 
auskommen; — un fin bramato, 
nach Wunſch ausſchlagen; — in 
campagna, zu Felde zieben. 

Sortita, f. Wahl, 7. Ausfall, m.; 
für assortimento, Sortiment, n. 

Sortito, part. zugefallen, zu Theil 

e inausgegangen. 
rvenire, 

Sorvivere, v. Soprav... 

Sorvoläre, v. a. ee 
fig. für sopravanzare, r⸗ 
treffen. 

Soscritto, part. & agg. unter: 
ſchrieben. i 

Soscrittore, m. Subicribent, m. 

Soscrivere, v. a. def. soscrissi, 

art. soscritto, unterſchreiben; 
ubſeribiren. 

Soscriziöne, f. Unterſchrift; Subs 
feription, f. 

Sospëndere, v. a. def. sospési, 
part. sospéso, aufhängen; fig. 
für tenér sospeso, in Zweifel 
laſſen; für differire, ausſetzen, 
verſchieben, einſtellen; ſuspen⸗ 
diren. 

Sospensiöne, F. Aufhängung, J.; 
Hängen, x.; fig. für ambiguità, 
Ungewißheit, F.; für censura 
ecclesiastica, Suspenſion, J.; 
— d’armi, Waffenſtillſtand, m.; 
tögliere di —, aus der Unge⸗ 
wißheit reißen. 

Sospensivamente, ave. zweifel ⸗ 
baft, mit ungewißheit. 

Sospensivo, agg. aufhaltend; für 
dubbio, ungewiß. N 

Sospensério, m. T. ein Trag⸗ 
band, n.; — agg. muscoli -], 
Tragmuskeln. ü 

Sospéso, 225015 5 
& agg. aufgehängt ꝛc.; esser 
in —, ne, ungewiß fein. 

Sospettaménte, dv. verdächti⸗ 
gerweife. 

Sospettäre, e. a. argwöhnen, in 
Verdacht haben. 

Sospétto, m. Argwohn, Ver⸗ 
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dacht, m.; prender —, Verdacht 

ſchöͤpfen; — agg. verdaͤchtig. 

Soap coni, avo. argwöh⸗ 

niſcherweiſe. 

Sospettöso, agg. argwoͤhniſch; 
mistrauiſch. 

Sospeziöne, F. Argwohn, Ver⸗ 
dacht, n. 

Sospicäre, ecc. v. Sospettare. 

Sospignere, v. a. def. sospinsi, 
part. sospinto, forſſtoßen; trei⸗ 
ben, forttreiben; fig. für affret- 
tare, antreiben; it. für insti- 
gare, anreisen. - 

Sospignimento, m.) Stoß: Ans 

Sospinta, f. trieb, m.; 
Verhetzung, /. 

Sospinto, part. v. Sospignere, 
geſtoßen ꝛc. 

Sospinziöne, 7. v. Sospigni- 
mento. 

Sospiränte, v. Sospirevole. 

Sospiräre, v. n. ſeufzen; — v. a. 
beſeufzen; it. ſich ſehnen; — per 
una, nach einer ſchmachten. 

Sospirévole, agg. ſeufzend, klaͤglich. 

Sospiro, m. Seufzer, m.; i, 
Aechzen und Wehklagen ꝛc., u.; 
trarre, lanciare -i, Seufzer 
ausſtoßen: für affanno, Keu- 
chen, u.; T. eine Viertelpauſe; 
it. das Pauſenzeichen dafür. 

Sospiroso, agg. ſeufzend, jam⸗ 
mernd. 

Sospiziöne, f. v. Sospezione. 

Sossannäre, v. n. — coi denti, 
die Zähne fletſchen. 

Sossöpra, avv. drunter und druͤ⸗ 
ber; — m. für scon volgimen- 
to, Umſturz, m. 

Sösta, f. Ruhe, /.; far—, ftille, 
innebalten; dare — alle bra- 
me, das Verlangen beruhigen; 
urüdhalten; filr fregola, Lis 
Kernbeit, Brunft, J.; für cessa- 
zion d’armi, Waffenſtillſtand. zn. 

Sostantivo,ecc. v.Sustantivo,ecc. 

Sostgre, v. a. ſtillen, anhalten, 
hemmen; zum Stehen bringen. 

Sostegno,m. Stüße, Unterlage, /.; 
Ag. für soccorso, Hülfe, Auf⸗ 
rechthaltung, f. fi 

Sostenénza, J. Duldung, F.; für 
mantenimento; Unterhalt, m. 
Ernährung, /. . 

Sostenére, v. a. def. sostänni, 
halten. ſtützen; fiir sopportare, 
soffrire, aushalten, leiden; für 
indugiare, prorogare, aufhal- 
ten, verzögern; für soccörre- 
re, beiſtehen; unterſtützen; für 
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durare, aus dauern; aushalten; 
für mantenere, erhalten, un⸗ 
terhalten, ernähren; für fare, 
eseguire, erfüllen, ausführen; 
— la cärica, der Ladung, dem 
Schuſſe ſtehen, dieſelben aus⸗ 
halten. Sostenersi, ſich halten; 
für contenersi, ſich mäßigen; 
it. zurückhaltend ſein. 

Sostenibile, agg. behauptbar. 

Sostenimento, m. Unterſtuͤtzung, 
F.; für sofferenza, Erduldung, 
J.; für alleggerimento, @rfeidy 
terung, f. [der, m. 

Sostenitöre, m. Beſchützer, Dul⸗ 

*Sostentäcolo, m. v. tegno. 

Sostentamento, m. Stütze, F. Un- 
terhalt, Beiſtand, m. 

Sostentäre, v. a. erhalten, er⸗ 
nähren; it. für sostenére, rég- 
gere, halten, flüßen; bewah⸗ 
ren. Sostentarsi, ſich erna 
ren, wovon leben: — contro 
il nemico, ſich halten, ſich 
wehren. 

Sostentativo, agg. anhaltend. 
Sostentatöre, m. Erhalter, m.; 
für difensore, Beſchützer, m. 
Sostentaziöne, f. v. Sostenta- 
re fettes Weſ i 
stenutézza, f. geſetztes Wefen,n. 

Geſetztheit, f. 

Sostenuto, part. & agg. auf 
recht erhalten; geſtuͤtzt ꝛc.; für 
soprattenuto, vorenthalten; 
für serio, geſetzt, ernſthaft; 
stile —, hohe, hochtrabende 
Schreibart; T. (di Mus.) ge 
halten. 

Sostituire, v. Sustituire. 

Sostitüto, m. Subſtitut, Amts⸗ 
gehülfe, m. 

Sostitutöre, m. der ſubſtituirt, 
an jemandes Stelle ſetzt ꝛc. 
Sostituzione, 7. Einſetzung an 

eines andern Stelle, J. 


SOT 


Sotticqueo, agg. unter dem Waſ⸗ 


fer befindlich. 
ttädico, agg.; verso —, Pers, 
den man verkehrt leſen kann. 

Sottaffittäre, v. a. wieder vere 
miethen, verpachten. is 

Sottaffittatore, m. Unterpachter, 

Sottaffitto, m. Unterpacht, m. 

Bottallàto, agg. unten und ſeit⸗ 
wäͤrts. 

Sottäna, f. Weiberunterrod, m.; 
it. langer Unterrod (der Geiſt⸗ 
lichen), m. 

Sottangénte, m. T. Subtan⸗ 
gente, J. . 


SOT 


* Sottäno, agg. unter. 
Sottärco, m. Bogenwölbung, J. 
* Sottécchi, deimlich, ver⸗ 
* Sottécco, av. ſtohlen. 
Sattentràre, v. n. ſich einſchlei⸗ 
chen; für succédere, nachfol⸗ 
gen; jemandes Stelle einneh⸗ 
men; für soggiungere, ver: 
ſetzen, ſich einlaſſen. 
Sotterfügio, m. v. Sutterfugio. 
Sottörra, avv. unter der Erde. 
Sotterramènto, m. Vergrabung; 


Beerdigung, A 
Sotterräneo, | unterirdiſch; 
Sotterräno, agg. | — m. Hohle, F.; 
Gewölbe, n. 
Sotterräre, v. a. beerdigen, be⸗ 
raben; vergraben; it. über ⸗ 
ütten. 
Sotterratöre, m. Todtengräber, an. 
* Sotterratörio, m. v. Sepultura. 
Sottesso, avo. unter, unten. 
Sottigliaménto, m. Verdünnung, 
Verfeinerung, f.; Ag. Gruͤ⸗ 
eln, u. 
Sottigliäre, v. a. T. verdünnen, 
verfeinern; für aguzzare, ſchär⸗ 
fen, zuſpitzen; — v. ». für 
sottilizzare, grübeln, Hügeln. 
Bottigliarsi, ſich abzehren; ſich 
abmergeln. - 
ei agg. verdünnend, 
ſchaͤrfend 


* Sottigliaziöne, f.. v. Sottiglia- 
ttigliézza /. Dünne,geinbeit f 
Gottigliézza.f. Dünne, Feinheit. /.; 
für scarsità, Dürftigfeit, J.; 
fig. für acutezza d' ingegno, 
Scharfſinnigkeit, f.; Witz, m. 
Sottigliame, m. leichte Spei⸗ 
ſen, pl.; Näſcherei, F. 
Sottile, m. Dürftigkeit, auperfte 
Noth, J.; — agg. dünn, fein, 
ſubtil, ſchwach, zart, leicht; 
aria —, reine Luft; vento —, 
ſcharfer Wind; vista —, ſcharfes 
Geſicht: mal —, die Schwind⸗ 
ſucht; l'aver —, die kleinen, 
geringen Habſeligkeiten; guar- 
darla nel —, es gar zu genau 
nehmen, ein Kleinigkeitskrä⸗ 
mer fein; für acuto, ingegno- 
so, ſcharfſinnig, witzig. . 
Sottile, avv. fein, geſcheidt; für 


profondo, 5 
* Sottilezza, :! Dünnbeit, Fein⸗ 
Bottilità, J. Ss heit, Zartheit, J.; 


für acume, Scharfſinnigkeit, f- 
Sottilizzäre, ©. n. OE rio 
bein ; für pensare, nadjdenfen. 


Sottilmente, avo. fein; für par- 
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camente, genau, knapp; für 
ingegnosamente, geſchickt, finn- 
reich, witzig. N 

Sottinténdere, v. a. darunter 
verſtehen. 

Sötto, prep. & avv. unter; — 
fede, auf fein Wort; sotto 
pena, bei Strafe; cacciarsi — 
ad uno, auf einen losgehen; 
tener —-, niederhalten, unter: 
drücken. 

Sottocälza,f. Unterziehſtrumpf. m. 

Sottocalzoni,m.pl.linterbofert,pi. 

i qm. Vicekanz⸗ 
er, m. x 

Sottoccäre, v. a. leicht berühren. 

Sottocöppa, f. Credenzteller, m. 

Sottoouöco, m. Unterkoch, m. 

Sottodividere, v. a. nochmals 
eintheilen. 

Sottogiacere, v. Soggiacere. 

Sottogöla, /. v. Soggolo. 

Sottogrondäle, f. hervorragendes 
Dach, n. [franden. 

Sottointeso, part. darunter vers 

Sottomaéstro; m. Unterlehrer, m. 

Sottomäno, m. Schlag von unten 
hinauf, n.; — ave. für di 
nascosto, unter der Hand. 

Sottomessione,f. Untermerfung.f. 

Sottomésso, part. unterworfen, 
untergeben. . 

Sottomöttere, v. a. unterwerfen, 
bezwingen. Sottomettersi, fich 
ergeben. lfung. f. 

Sottoponimento, m. Unterwer⸗ 

Sottopörre, v. a. unterlegen; für 
assoggettare, unterwerfen. 

Sottopösto, part. & agg. un: 

terlegt ; für sommesso, unter: 

dai. untergeben; unterge⸗ 
ſchoben; — m. Unterthan, m. 

Sottopriore, m. Uuterprior, m. 

Sottoprovreditöre, m. Unter- 
ſchaffner, m. Inet. 

Sottordinäto, part. untergeord⸗ 

* Sottoridere, v. Sorridere. 

Sottoscätto, m. Drücker, Abzug 
(am Gewicht), m. . 

Sottoscritta, f. Unterichrift, f. 

Sottoscrivere, v. Soscrivere. 

Sottosopra, avo. verkehrt; met- 
tere, voltare —, das Unterſte 
zu oberſt kehren; it. aufrüh⸗ 
reriſch machen. 

Sottospiegäre, o. a. halb und 
halb an den Tag legen. i; 

Sottosquädro, m. Grube, Scharte, 

Sottostäre, v. u. untergeben fein. 

Sottotingere, v. a. die Grund⸗ 
farbe geben. 


soV 


Sottovento, arr. T. in Lee; esse- 
re —, den Wind entgegenhaben. 

Sottovéste, f. Weite, J. 

Sottovoce, avv. leiſe, halblaut; 
mit leiſer Stimme. 

Sottraimento, m. Hervorziehung, 
Einziehung, f. n 
otträrre, v. a. def. sotträssi, 
part. sotträtto, wegziehen. 
bervorziehen; für torre, ente 
iehen; für diffalcare, abzie⸗ 
ben: für allettare, trarre 
a se con inganno, mit Lift 
locken, berüden. 

Sotträtto, m. Lockung, J. 
part. & agg. weggezogen: ab 
A ogen ; für ingannevole, 

8 


au, liſtig. 

Sottrattöre, m. der entzieht ꝛc.; 
für seduttore, Verführer, m. 

Sottrattöso, agg. verſchmitzt. 

Sottrazione, 7. Weg ven 7 
für privazione, Entzie met. 
fuͤr sconto, Abziehung, J.; Ab ⸗ 
zug, m.; T. die Subtraction. 

Sovénte, avv. di —, oft, öfters; 
— agg. oftmalig. Imals. 

Soventemente, abr. öfter, oft⸗ 

Soverchiamente, avo. zu viel, 

ELLA 
verchiänza, 

5 v. Sop... 

Boverchiévole, agg. überflüſſig, 
unnötbig. 

Sovérchio, v. Soperchio. 

Sövero, m. Korkbaum; Kork, m.: 
it. Pantoffelholz, n. 

„ T. grüne Salat. m. 

Sövra, ecc. v. Sopra, ecc. ſſen. 

Sovracerèscere, v. a. darauf wach⸗ 

Sovraffamöso, agg. hochberuͤhmt. 

Sovraggloriöso, agg. hòchſt ruͤhm⸗ 
lich. [grande, ecc. 

Sovraggrände, ecc. o. Soprag- 

Sovraillüstre, agg. febr berühmt. 

Sovranaménte, ave. vortrefflich; 
für magnanimamente, groß- 
müthig, fuͤrſtlich. 

Sovraneggiäre, ». n. herrſchen; 
— v. a. für dominare, be 
herrſchen, tyranniſiren. 

Sovranità, 7. Oberherrſchaft, f. 

Sovrannaturäle, v. Soprannatu- 
rale. 

Sovrano, m. der Daraufflebende ; 
unumſchränkter Fürſt, Son: 
verän, m.; T. für soprano, 
Discant, m.; — agg. unume 
ſchränkt; für eccellente, vor: 
treffli 


I. Parte. 
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Sovranzare, v. a. übertreffen. 

Sovrapossénte, agg. überaus 
mächtig. 

Sovrappiéno, agg. übervoll. 

Sovrasaltäre, v. Palpitare. 

Sovrasguardo, m. flüchtiger 
Blick, m. g greifen. 

„ v. a. lebhaft an: 
ovrastante, 

Sovrastäre, ecc. | v. Sopra. .. 

Sovrattolleräre, v. n. erdulden, 
ſich gedulden. 

Sovr&mpiere, v. a. überfüllen. 

Sovresso, avv, über, auf. 

Sovrotfesa, f. ſchwere Beleidi⸗ 
gung, /. 

Sovrumano, v. Soprumano. 

Sovvällo, m. Freizeche, f. 

Sovvenenza, 7. Beiſtand, nm. 
Hülfe, /. Ihͤlflich. 

Sovvenévole, agg. hülfreich, be- 

Sovvenimento, m. Beiſtand, m. 

Sovvenire, v. a. def. sovénni, 
part. sovvenüto, beiſtehen, 
helfen; dienlich fein; far — q. 
c. ad uno, einen an etwas mah⸗ 
nen. Sovvenirsi, ſich erinnern. 

Sovvenitöre, m. Helfer, m. 

Sovvenzione, f. Beiſteuer, Bei⸗ 
huͤlfe, f. 

Sovversiöne, F. umſturz, m.: für 
rivoltamento di stomaco, Auf: 
ſtoßen im Magen, u.; Uebel⸗ 
keit, f. 

Sovvértere, v. a. def.sovversi, 
part. sovvérso, umftoben, zer ; 
rütten; — i disegni d’alcuno, 
femande8 Plane  vereiteln : 
sovvertire uno, einen vere 
führen. 

Sovvertimento, m. Umſturz, m.; 
it. e 7. 

Sovvertire, v. Sovvertere. 

Sovvertitd, part. umgeſtoßen 2c., 
verletzt. Verführer, m. 

Sovvertitöre, m. Verwüſter, 

Sözio, m. Geſell, Miigenoß, m. 

Sozzamente , are. unfldtig, 
ſchmizig; it. ſchaͤndlich. 

Sozzäre, v. a. beſchmuzen, be⸗ 
indeln. 

Sozzézza, J. Schmuz, Unflat, m. 

86220, agg. gend. (hmugig ; 
für brutto, häßlich; für infa- 
me, ſchändlich. 

*Sozzöpra, arr. eins ins andere 
gerechnet; v. auch Sottosopra. 


* Sozzore, Unflat, Schmuz, 

Sozzume, m. m,; für defor- 

Sozzura, f. mità, Häßlich ⸗ 
keit, f. 


‘Spacciativo, 
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Spaccaménto, m. Spalten, n.; 


SPA 


‚m. 

Spaccamönte, m. Prahlhans, m. 

Spaccäre, e. a. ſpalten, zerſpal⸗ 
ten. Spaccarsi, aufipringen. 

Spaccatura, F. Spalte, F. Rig, 1. 

Spacciäbile, agg. verkäuflich, ab: 
ſetzbar. : 

Spacciäre, v. a. abſetzen, ver: 
faufen; für spedire, sbrigare, 
abtbun, abfertigen; für stri- 
gare, losmachen; für abbät- 
tere, einreißen; für distrüg- 
gere, umbringen; für vanta- 
re, herausſtreichen; spacciarle 
grosse, groß thun; — ilfante 
per Barcellona, ſehr wichtig 
und vornehm thun. Spacciar- 
si, do loswickeln, befreien; 
it. ſich für etwas ausgeben; 
für spicciarsi, ſich vom Halſe 
ſchaffen; geſchwinde machen. 

Spacciatamente, ar. hurtig. 
geſchwind. 11 9 

agg. geſchwind, 
ſehr ſchnell. 

Spacciàto, part. & agg. abge ; 
ſetzt ꝛe.; für divulgato, aus- 
poſaunt, berüchtigt; für spe- 
dito, aufgegeben (von Kranken). 

Spacciatöre, ın. der abfertigt ꝛc. 

Späccio, m. Abſatz, Vertrieb, m.; 
für spedizione, Abfertigung, f.; 
für dispaccio, Depeihe, J. 
avere — (di mercanzie), ab: 
geben; Käufer finden. 

Spaccöne, m. Aufſchneider, m. 

Späda,f. Degen, m. Schwert, u.; 
möttere oder mandare a fil 
di —, über die Klinge ſprin⸗ 
gen laſſen; a — tratta, mit 

loßem Degen; Ag. ernſtlich. 
aus allen Kräften; nemico a 
— tratta, ein abgeſagter Feind; 
diföndere uno a - tratta, einen 
mit Leib und Leben vertheidi⸗ 
gen; uomo di —, ein Krie⸗ 
er; pesce —, Schwertfiſch, m.; 
ique (in der Spielkarte), u.; 
T. le Spade, die Schienen. 

Spadaccia, f. Haudegen, Pale 
laſch, m. 

Spadaccifta, f. Degenſtich, De: 
genhieb, m. 

Spadaceino, m. Renommiſt, m.; 
für sgherro, Häſcher, Fechter; 
it. kurzer Degen, m. 

Spadacciuöla, $ Schwertlilie, f. 

Spadäjo, m. Schwertfeger, m. 

Spadäta, v. Spadacciata. 

Spadérno, m. Art Fiſchangel, J. 


24 
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Spadetta, f. Hirſchfänger, m.; it. 
Polireiſen, n. ü 

Spadiglia, F. Spadille (ini L' Hom⸗ 
breſpiel), f- 

Spadina, 7. v. Spadetta. 

Spadöne, m. breiter und langer 
Degen, m. Schwert, n. 

Spaduläre, v. a. die Sümpfe 
austrocknen. 

*Späghero, m. Spargel, m. 

Spagliäre, v. a. das Stroh weg⸗ 
nehmen. 

Spagnoläta, f. Prahlerei, Auf⸗ 
ſchneiderei, f. 

Spägo, m. Bindfaden, m.; — del 
calzolajo, Schuſterdraht, m. 
rap m. Trennung (zwei 

gleicher Sachen), /. 

Spajäre, v. a. das Paar trene 
nen, zerreißen. 

Spalancäre, v. a. aufſperren; 
aufreißen; ig. für dire chia- 
ro, geradeweg fagen. 

Spaläre, v. a. abyfählen; ume 
ſchaufeln. 

Spaläta, F. Umſchaufeln, n. 

Spalcäre, v. a. ein Gerüfte weg⸗ 
nehmen, abreißen. 

Späldo, m. Erker; Vorſprung, m. 

Spälla, f. Schulter, Achſel, J.; 
ang (des Pferdes); it. Bruſt⸗ 
ſtück; -e di terra, ein auf⸗ 
geworfener Damm, ½.; fare 
—, unterſtützen, helfen; Ay. 
alle e d’alcuno, auf jeman: 
des Unkoſten; (ri)stringersi 
nelle -e, mit den Achſeln 
zucken; gittarsi una cosa die- 
tro alle -e, in den Wind 
ſchlagen, nichts achten. 

Spalläccio, u. Schulterblech, n. 

Spalläre, v. a. die Schulter ver: 
renken; — un cavallo, ein 
Pferd buglahm machen. 

Spalläto, part. & agg. buglahm; 
fig. in großen Schulden ſteckend. 

Spalleggiäre, v. n. die Schen⸗ 
kel ſchön werfen (von Pfer⸗ 
den); ». a. sig. unterſtützen, 
helfen. [der, u. 

Spalletta, 7. Lehne, f. Gelän⸗ 

Spalliera, f. Lehne; Rückwand; 
Decke der Lehne, /.; Spalier, u.; 
fare —, in Reihe und Glied 
e ſein; die erſten Ru⸗ 
derbänke, pl. 

Spalliére, u. vorderſte Ruderer... 

Spalmäre, v. d. ein Schiff theeren. 

Spalmäta, f. Handſchlag. m. 

Spälto, n. Fußboden, mu; T. 
Böschung. „. 
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Spampanäre, v. a. den Weinſtock 
ablauben, abreben; ig. auf⸗ 
ſchneiden; auspoſaunen, aus⸗ 
plaudern. 

Spampanäta, 7. Abrebung; fig. 
Aufſchneiderei, f. 

Spanciäta, f. Fall mit dem 
Bauche auf die Erde, m. 

Spändere, v. a. def. spünsi, 
part. späuto, vergießen, vers 
ſchütten; it. ausbreiten; für 
profondere, aufwenden, vere 
ſchwenden; nel publico, 
ruchbar machen. Spaudersi, 
überlaufen, auslaufen. 

Spandimento, m. Vergießung, /.; 
— di sangue ecc., Blutver⸗ 
gießen; it. Verbreitung. f. 

Spaniäre, v. a. die Leimruthen 
abnehmen. Spaniarsi, ſich los⸗ 
reißen; fig. für sciorsi d’alcuno 
impaccio, ſich herauswickeln. 

Spänna, /. Spanne; Hand, 7. 

Spannale, agg. eine Spanne 


ang. 
Spaunäre, v. a. das aufgeſpaun⸗ 
te Tuch ꝛc. abnehmen; für 
levar le immondizie, reinigen. 
Spantäre, v. n. erſtaunen. 
Spinto, part. & agg. vergoſ⸗ 
fen ꝛc.; für pomposo, prad» 
tig, erſtaunlich. 
Spappolärsi, v. r. zerfallen, aus⸗ 
einander gehen. 
4 Spat 


Sparagägno, Ti. 
Pferden), m. 
Sparagidja, f. Spargelbeet, u. 
Späragio, m. Spargel, .. 
Sparagnäre, v. a. ſparen; ſchonen. 
Sparalembo, . Schurzfell, n. 
Sparaménto, zn. Losſchießen; it. 
Ausſchneiden des Leichnams. 
Sparapäne, m. Brotdieb, m. 
Sparare, r. a. den Leib auf⸗ 
ſchneiden, einen Todten öff⸗ 
nen; für disimparare, ver⸗ 
lernen; — la casa, ausräu⸗ 
men, Zierathen abnehmen; 
für scaricare, losſchießen; 
für scagliare, ſchießen, ſchleu⸗ 
dern; für tirar calci a cop- 
pia, ausſchlagen (von Pferden). 
Sparäta, F. großes Mnerbieten, u.; 
Aufſchneiderei, f. 
Sparäto, m. Hemdenſchlitz, n. 

* Sparaviere, mn. v. Sparviere. 
Sparecchiäre, v. d. abdecken; 
abtragen (die Speiſen). 
Sparecchio , m. Abdecken des 
Tiſches, u.; Abtragung der Spei⸗ 

ſen, J. 


(an 
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Spareggio, m. Ungleichheit, 7. 
Unterſchted, m. 

Spärgere, v. a. def. spärsi, 
part. spärso, freuen, aus⸗ 
ſtreuen, fprengen ; vergießen; 
verbreiten; — lägrime, Thrä⸗ 
nen vergießen; il fiele mi si 
sparge, ich habe die Gelbſucht. 
Spargersi, ſich verbreiten ꝛc.; 
it. auseinander laufen. 

Spargimento, m. Bergiebung, J.; 
für distrazione, Zerſtreuung, /. 

Spargirica, F. T. Scheidekunſt, f. 

Sparire, - isco, v. n. verſchwin⸗ 
den; für dissolversi, vergehen. 

Spariziöne, F. Verſchwindung, f- 

Sparlamento, m. üble Nachrede, /. 

Sparläre, v. n. einem Böſes nach⸗ 
reden. 

Sparlatore, m. Verleumder, m. 

Sparlatrice, f. Verleumderin, f. 

Sparmiäre, v. Risparmiare. 

Sparnazzamento, m. Verſchwen⸗ 
dung, J. 

Sparnazzäre, v. a. verſchleu⸗ 
dern, verſchwenden; für spar- 
pagliare, verzetteln. 


Sparnazzatore, . Verſchwen⸗ 
der, m. 

*Sparnicciäre, v. d. vertrödeln, 
verſplittern. 


Späro,m. Schuß, . Abfeuern, u. 

Sparpagliäre, v. a. zerſtreuen, 
verzettelln. 

Sparpagliatamente, «oo. unor⸗ 
deutlich. 

Sparsamente, ave. zerſtreut, ein⸗ 
zeln. 

Sparsione, f. r. Spargimento. 

Spärso, part. & agg. zer ſtreut, 
beſtreut; begoſſen; verbreitet; 
für cosperso, beſprengt; für 
sparito, verſchwunden. 

Spartatamente, avo. beſonders., 
weitläufig. 

Spartäto, part. & agg. zertheilt; 
zerſchnitten. 

Sparten, 7. T. Giniter, m. 

Spartibile, agg. tbeilbar. 

Spartigione, f. na: J.; 

Spartimeuto, . für separa- 
zione, Trennung, Scheidung. /. 

Spartire, -isco, v. d. trennen, 
theilen; für separare, ſcheiden; 
für distribuire, vertheilen. 

Spartitamente, cer. einzeln, be 
ſonders. 

Spartizione, f. Theilung, Ber: 
tbeilung, J. 

Spärto, part. zerſtreut; beſtreut; 
ausgebreitet. 
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Sparvieräto, agg. flüchtig, Ihnell. 


Sparutällo, agg. hager, unan: 
Sparutézza, F. Magerkeit, Unan 
ſehnlichkeit, /. 
Sparüto, agg. hager, elend. 
„ m. Falkenier, m. 
parviöre, 
Sparviéro,m. Sperber, m. 
Späsa, F. flacher Korb, m. 
*Spàsima, J. v. Spasimo. 
Spasimäre, v. n. ſchmerzliches 
Zucken empfinden: Verzuckun⸗ 
en, Reißen haben; — di do- 
ore, vor Schmerzen vergehen; 
— di sete, vor Durſt faſt ver⸗ 
ſchmachten; — per una perso- 
na, nach jemand ſchmachten; 
it. für desiderare ardente- 
mente, ſich heftig wonach ſeh⸗ 
nen; ſterblich verliebt fein; — 
v. a. — la roba, das Seinige 
verſchwenden. 
Spasimataméntè, avo. ſchmach⸗ 
tend, ſehnlich. | 
Bpasimdto, part. vez ſterb⸗ 
lich verliebt; fare lo —, den 
Schmachtenden ſpielen. : 
Späsimo, 15 „ 
Späsmo, m. lung. Krampf. m. 
Spasmödioo, agg. Hampfig; 7. 
rimedio —, ein krampfſtillen ⸗ 
des Mittel. 
Spasmologia, J. 
Krampflehre, /. 
Späso, part. & agg. ausgebrei⸗ 
tet, flach. 

* Spassamentäre. v. Spassare. 
*Spassamento, m. Luſt, f. Zeit⸗ 
vertreib, m. [mel, 
„ m. Maultrom⸗ 

8 e, v. u. g r N rug: 
Spassärsi, v. r. h ſich beluftigen. 
Spasseggiamento, m. Spazier⸗ 
gang, m. i | 
Spasseggiare, v. n. luſtwandeln, 
ſpazieren gehen; 9. — l’am- 
mattonato, ſich Schulden hal⸗ 
ber nicht auf der Straße ſehen 


E laſſen. PARE 
asse a, f. a 
eo, „%. Spaziergang.. 
Spassevole, agg. anmutbig, luſtig. 
Spassionärsi, v. r. ſich von al: 
len Leidenſchaften frei machen. 
Spassionatamente, avo. unbe⸗ 
fangen. 
Spassionatezza, f. Unbefanger» 


Spasmologie, 


Spassionato, part. unbefangen. 
Spässo,m. Luft. f. Zeitvertreib, m.; 


SPA 
andare a —, ſpazieren ge: 
ben; dare —, beluſtigen. 
Spastäre, v. a. abſchaben, abe 
machen (den Teig). 
Spastojäre, v. a. losmachen (von 
der Spannkette). 
Späta, f. Blumenſcheide, /. 
Späto, in. T. Spat, Feldſpat, m. 
Spätola, F. Spatel, m. 
Spatriäre, v. a. aus dem Vater⸗ 
lande vertreiben; it. aus dem 
Vaterlande ziehen; die Sitten 
ſeines Landes ablegen. 
Spaurdechio, m. euche, J. 
Schreckbild, u.; Schrecken, m. 
Spauräre, v. a. erſchrecken. 
Spaurévole, agg. erſchrecklich. 
Spauriménto, m. Furcht, 7 
Schrecken, n. 
Spaurire, - isco, v. a. & n. ere 
ſchrecken. 


Spavalderia, 7. Frechheit, f. 


agg. frech, unver⸗ 


mt. 

Spavönio, m. Spat (bei den 
Pferden), m. ER 

Spaventäcchio, m. Vogelſcheu⸗ 
che, Klapper, /.; fig. für fan- 

tizia Br 8 
paventäggine, f. v. Spavento. 

Spaventänte, part. erſchreckend. 

Spaventäre, v. a. ſchrecken, Ken 
chen; — v. n. erſchrecken; für 
temère, befürchten. 

* Spaventaziöne, J. v. Spavento. 

Spaventévole, agg. ſchrecklich, 
erſchrecklich. 

Spavänto, m. Schrecken, n. & m.; 
das Scheuen (der Pferde) T. 
— di bue, Spat (Krankheit 
der Pferde), n.; méttere, fare 
—, gräßlich fein: 

Bpaventoso, agg. ſchrecklich, ent⸗ 

ſetzlich; ſchüchtern, ſcheu. 

Spaziäre, v. n. herumwandern, 
herumgehen 19. ſich verbreiten. 

Spazieggiäre, v. n. T. Spatien 
fetzen, anbringen. 

Spazientärsi, v. Impazientarsi. 

Spazievole, agg. geräumig, weit 


läufig. 8 
Späzio, m. Raum, Platz, Zeit⸗ 

raum, m.; dare —, Zeit, 

Friſt geben; 7. ein Spatium, u. 
Spaziosita, 7. Geriumigfeit, f. 
Spaziöso, v. Spazievole. 


Spaväldo, 
ſchaͤmt 


Spazzacammino, m. Schorn⸗ 
ſteinfeger, Eſſenkehrer, m. 
Spazzacampägna, T. ein 


ſchweres Geſchütz, n. 
Spazzaförno, m. Ofenwiſch, m. 
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Spazzamento, m. Ausfehren, n. 
Spazzäre, v. a. kehren, ausfch- 
ren; fig. für sgombrare, weg- 
riumen; reinigen; für per- 
cuòtere, prügeln. 
Spazzatojo, m. Kehrwiſch. 21. 
Spazzatura, f. Kebricht, u. 
Spazzavénto, zu ein dem Winde 
Au Ort; Ort mit 
Zugluft, m. 
Spazzino, m. Kehrmann, Feger, n. 
Späzzo, m. v. Pavimento. 
Späzzola, 7. Kehrbürſte, J. 
Spazzoläre, v. a. bürſten, abbürſten. 
Specchidjo, m. =. {na oe ni. 
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Specchiäre, v. n. I ſich beſpie⸗ 

Specchiärsi, v. r. J geln, ſich 
im Spiegel beſehen, ſich ab⸗ 
ſpiegeln; — in alcuno, ſich 
an einem ſpiegeln, ſich ein 
Beiſpiel an einem nehmen; 
— v. a. beſehen; jig. für esa- 
minare, unterſuchen. 

Specchio, m. Spiegel, u.; fig. 
für esemplare, Mufter; it. 
Schuldbuch, u.; 7. — della 
porta, Fachwerk an Thüren, x. 

Speciäle, ecc. v. Speziale, ecc. 

Specie, f. Gattung, Art, J.; 

„Schein, Vorwand, m.; fare 
— , auffallen, befremden; 7. 
gravità in ispecie, fpecifijhes 
Gewicht, u. genau. 

Specificamènte, avv. insbeſondere, 

Specificäre, 9. a. verzeichnen, ein⸗ 
zeln aufführen. 

Specificazione, f. Verzeichnung. 
J.; Berzeichniß, u. 

Specifico, agg. eigen, eigen: 
thümlich; 7. gravità a, ſpe⸗ 
eifiſches Gewicht, n. j 

Speciöso, agg. ſcheinbar, hübſch. 

Spéco, m. Höhle, Kluft, f. 

Spécola, f. Sternwarte, /. 

*Specoläre, v. Speculare. 

Spécolo, m. v. Speculo. 

Spécula, f. v. Specola. 

Speeuläre, v. a. & n. nachſin⸗ 
nen, nachdenken; beobachten. 

Speculativa, 7. Nachdenkungs⸗ 
kraft, J. 

Speculativamente, avo. in der 
Betrachtung; ſpeculativ, au⸗ 
ßerſinnlich; theoretiſch. 

Speculativo, agg. beobachtend, 
nachdenkend; filosofia -a, Mes 
taphyfik, /. 

Speculatöre, m. Beobachter, m.; 
für esploratore, Kundſchafter, 
m.; ſpecuſtrender Kaufmann. m. 

Speculaziöne,f. Nachdenken, u.; 
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Betrachtung, J.; Speculation, 
Theorie, f. 
Sp£culo, m. für Specchio, Spie: 
gel, m.; für speco, Höhle, f. 
Spedäle, m. Hospital, Spital, u. 
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B8pedaliére, Spitalverwal⸗ 
Spedalingo, m. ter, m. 
Spedäto, agg. müde (vom 


Gehen). 

Spedatüra, 7. Müdigkeit, f. 

Bpediénte, m. Mittel, n. Aus⸗ 
kunft, /. Beförderungsmittel,n.; 
— agg. zuträglich; rathſam. 

Spedire, -isco, v. a. fördern, 
ausfertigen, abthun, beendi- 
gen; — corrieri, léttere, Boe 
ten, Briefe abſchicken, abferti⸗ 

en; it. aufgeben (einen Kran⸗ 
en); eglie spedito dai medi- 
ci, er iſt von den Aerzten auf 
gegeben. Spedirsi, ſich ſpu⸗ 
ten, ſich tummeln; ſich los⸗ 
wickeln; fortmachen; spedi- 
seiti, ſpute dich, beeile dich. 

Speditaménte, cavo. ſchleunig. 
ungeläumt, fertig; léggere —, 
geläufig leſen. 

Speditézza, F. Geſchwindigkeit, /. 

Speditivamente, «vo. auf das 
ſchleunigſte. 

Bpeditivo, agg. hurtig, ſchleu · 
nig, flink. 

Spedito, part. & agg. abgefer- 
tigt 26.; für sciolto, frei, Ie 
dig; für sollecito, pronto, fer: 
tig, gewandt; it. — da' me- 
dici, aufgegeben. 

Spedizione, f. Ausfertigung, Nb: 
fertigung, F.; für invio, Nb: 
ſendung, /.; für sollecitudi- 
ne, Geſchwindigkeit, J.; für 
impresa militare, Kriegsun⸗ 
ternehmen, n.; Feldzug, m. 

Spedizioniere, m. Spediteur, m. 

Spégnere, v. a. def. spénsi, 
part. spento, auslöſchen (das 
Feuer, das Licht ꝛc.); Ag. dim» 
pfen; für distrüggere, tilgen, 
ausrotten ꝛc.; — la sete, den 
Durſt loͤſchen. Spegnersi, er⸗ 

loͤſchen. _ 

Spegnibile, agg. verlöſchbar. 

Spegnimento, m. Auslöſchung. f- 
fig. für estirpazione, Bertil- 

ung, f- 

spegni m. Loͤſchhorn. did: 
bütchen, n. . 

Spelacchidto, agg. Tabl. 

ra v. u. dem Meere ente 

ehen. 

Speläre, v. abhären; 


a. die 
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Haare ausraufen; fig. um das 
Seinige bringen. Spelarsi, 
ſich hären, die Haare verlieren. 

Speläto, part. kahl; fig. für ta- 
pinello, zerlumpt, armſelig. 

Spelazzäre, v. a. die Wolle leſen. 

Spelazzino, m. Wollſortirer, m.; 
fisica - a, Experimentalphyſik, /. 

Spelda, /. Spelt, Dinkel, m. 

Bpellicciàre, v. a. das Fell ab⸗ 
zieben. Spellicciarsi, ſich her⸗ 
umbeißen (von Hunden). 

Spellicciatüra, f. Herumbeißen, n.; 
Aus putzer, m. 

Spellicciosa, 7. Kreuzwurz, J. 

Spelönca, f. Höhle, f.; — di 
ladri, Raubneſt, n. 

*Spélta, f. o. Spelda. 

Spemallettatore, m. Bacco —, 
der Hoffnunggeber Bacchus. 

Speme, f. (poet.) Hoffnung, /. 

Spéndere, v.a. def. spesi,part. 
spéso, ausgeben, Aufwand 
machen; für comperare, ein- 
kaufen; für consumare, ver⸗ 
brauchen, anwenden; — uno, 
über einen verfügen, einen ge⸗ 
brauchen. (wand, m. 

Spendiménto, m. Ausgabe, Auf- 

Spenditöre, m. Ausgeber; ®irth- 
ſchafter, m.; fuͤr dissipatore, 
Verſchwender, m. 

Spennacchiäre, v. a. ausrupfen 
(die Federn). 

Spennacchiäto, part. & agg. 
gerupft; Ag. für ch'è mal in 
arnese, entblößt, zerlumpt; 
für sbigottito, beſtürzt. 

Spennäcchio, m. Federbuſch, m. 

Spennäre, v. a. rupfen. 

Spensieratäggine, . Sorgloſig 
keit, Fahrläſſigkeit, /. 

Spensieratamönte, ar». auf eine 
unachtſame Weile. lläſſig. 

Spensieräto, agg. ſorglos, fahr- 

Spento, part. von spegnere, 
ausgelöſcht; geſtillt. 

Spenzoläre, v. a. in der Schwe⸗ 


be hängen; v. n. hängen, 
baumeln. 
Spenzolöne, ſchwebend, 

Spenzoloni, avv. $ baumelnd. 


Speräbile, agg. was zu hoffen ift. 
Speräle, agg. fpbäriih. rund. 
Speranza, f. Hoffnung. F.; sen- 
za —, hoffnungslos. 
Speranzäto, agg. der gute Hoff⸗ 
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nung hat; der  vertròftet 

worden. 

Speranzéso, agg. hoffnungsvoll. 

Speräre, v. a. hoffen; fiiraspet- 
tare con fiducia, erwarten; 
it. (von spera) gegen das 
Licht halten. 

Spérdere, o. a. hinrichten, ver: 
derben; — la creatura, vor 
der Beit niederkommen; mis⸗ 
gebären (von Thieren); ver⸗ 
werfen. Sperdersi, vergehen. 

Spérgere, v. a. def. spersi, 
part. spérso, verſchleudern, 
verderben; für aspergere, be: 
fprengen. | 

Spergiuramènto, m. Meineid, m. 

Spergiuräre, v. n. einen Meine 


eid ſchwoͤren. leidige. m. 
Spergiuratöre, m. der Meine 
Spergiüro, agg. meineidig; 


— m. Meineid, m. 
8périco, v. Sperale. {fam. 
Spericoläto, agg. verzagt. furcht⸗ 
Speriénza, f. Erfahrung, 7. 
Verſuch, m.; avere delle - e, 
Erfahrung haben; fare qual- 
che —, ein Experiment machen. 
aa , 209. auf u 
rung gegründet, fisica —, Er: 
perimentalphyſik, /. 
Sperimentäre, v. a. verfucen, 
erfahren.“ 
Sperimentäto, part. & agg. ver: 
ſucht; für esperto, erfahren. 
Sperimento, m. Erfahrung, /. 


‚m. 
Sperma, m. Same der Thiere, m. 
Spermacéti, m. Walrath, m. 
Spermätico, agg. zum Samen 
gehörig. 
Spörnere, v. a. verachten. 
et v. Spronare, ecc. 
8perperaménto,m.Bermiftung,/. 
Sperperäre, v. a. verderben, 
verwüßten. 
Sperperatöre, m. Berderber, m. 
Spérpero,m. v. Sperperamento. 
Sperticäto, agg. erſchrecklich lang. 
Bpérto, agg. erfahren, verſucht. 
Spervertire, v. Pervertire. 
Spesa, 7. Aufwand, m.; Unko⸗ 
ften, pi.; portare, francare 
la —, Die Koſten tragen; 
dare le -e, den Unterhalt geben, 
imparare à proprie o ad al- 
trui -e, durch Schaden klug 
werden. 
Spesäre, v. a. freihalten. 
Speso, part. ausgegeben. 


SPE 


Spessamente, avv. oft, öfters. 
Spessamento, m. Verdickung, J. 
Spessäre, v. a. verdiden. 
Spessaziöne, f. v. Spessamento. 
Spesseggiamento, m. öftere Wie⸗ 
derbolung, J. 
Spesseggiänte, agg. häufig. 
Spesseggiäre, v. a. oft wieder- 


holen. 

Spessezza, J. Dichtheit, /.; für 
foltezza, Menge, f. 

Spessire, -isco, v. a. verdiden, 
einkochen. 

Spessità, 7. Dicke, Dichtheit, /. 

Spésso, agg. dick, derb, dicht; 
it. häufig; — avo. häufig, oft, 
öfters; -e volte, oftmals; 
— m. Dicke, Dichtheit, 7. 

Spetezzäre, v. n. oft farzen. 

Speträre, v. a. mürbe machen, 
erweichen; für liberare, be- 


freien. 

Spettäbile, agg. anſehnlich; ane 
geſehen. 

Spettabilita, f. Anſehnlichkeit, f. 

Spettäcolo, m. Schauſpiel, .; 
it. Auftritt, m. 

Spettäre, v. n. betreffen, ange⸗ 
hen; für compétere, gebühren. 

Spettatöre, m. Zuſchauer, m. 

Spettatrice, f. Zuſchauerin, fe 

Spettaziöne, f. Erwartung, f. 

Spettegoläre, v. a. fremde Feh⸗ 
ler aufdecken. 

Spettorärsi, v. r. die Bruſt ente 
blößen; fig. fein Herz aus: 
ſchütten; ſich aufrichtig er 

ffnen. 5 

Spettoratamente, avv. mit ent - 
bloͤßter Bruſt. 

Spettro, m. Geſpenſt, n. 

Speziale, agg. beſonder; — m. 
Apotheker, m. 

Spezialita, f. Beſonderheit, f. 

Spezialmente, avv. insbeſondere. 

Spözie, f. Spezereien, pi. Ge: 
würz, n.; it. v. Specie. 

Spezieltà, f. v. Specialità. 

Spezieria, F. Ayotheke, Officin, f.; 
-e, Spezereien, pl. Gewürz, n. 

Speziosamente, avv. ſcheinbarlich. 

Spezioso, agg. ſehr hübſch; 
ſcheinbar. 

Spezzäbile, agg. zerbrechlich. 

Spezzacuöôri, f. Herzensdiebin, /. 

Spezzäre, v. a. zerbrechen; fig. 
für dissipare, zertheilen. 

Spezzatamente, avo. einzeln, 
früdweife. 

Spezzatüra, 7. Bruch, m. Zer⸗ 
brechung. . 
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Spia, FÀ Spion, m. 

Spiacente, part. misfällig, widrig. 

Spiacenza, Ff. Verdruß, m. Mis⸗ 
fallen, n. 

Spiacere, v. n. misfallen. 

Spiacévole, agg. mis fãllig, widrig. 

Spiacevolezza, F. unangenehmes 
Betragen, n. 

Spiacevolménte, avo. unauge⸗ 
nebmermeife. 

Spiaciménto, n. Verdruß, m. 

Spiäggia,f. Seeküſte /. Strand, m. 

er, n. 

Spiagiòne, f. ; 

Spiamento, m. } Gpioniren, n. 

Spianamento, m. Aral, 
Niederreißung, J.; für dichia- 
razione, Erläuterung ꝛc.; it. 
Wegräumung, . 

Spianäre, v. a. abgleichen; — le 
difficoltà, die Schwierigkeiten 
wegraͤumen; — un dubbio, ei» 
nen Zweifel loͤſen; für dichiara- 
re, interpretare, erläutern, er; 
klären; — il pane, Brot ans⸗ 
wirken; — mattoni, Ziegel 
ſtreichen; — la via, den Weg 
bahnen. 

Spianäta, f. n ebe⸗ 

Spiauäto, m. ner Platz, mn. 

Spianatojo, m. Treibholz (der 

äder), n. 

S m. Schanzgräber, m. 
pianatura, ; 

Spianazione, 1} Abgleihung, F. 

Spiäno, m. ebener Platz, m.; 
Niederreißung, f. 

Spiantamento, m. Ausrottung, 
Zugrunderichtung, /. 

Spiantäre, e. a. zu Grunde rich · 
ten, ſchleifen; für sbarbar del- 
le piante, ausroden; fig. für 
distriggere, vertilgen; aus⸗ 
wühlen, entwurzeln. Spiantar- 
si, fig. an den Bettelſtab ge⸗ 


. lter, m. 

Spiatöre, m. Spion, Kundſchaf⸗ 

Spiattelläre, v. a. alles haar- 
Mein herſagen; frei von der 
Leber wegſprechen, reden. 

Spica, 7. Aehre; it. Kuppe des 

a F. [fe, 

Bpicacéltica, f. T. Narde, Spies 

Spiccänte, part. auffallend, was 
in die Augen fällt. 

Spiccäre, v. a. losmachen, ab · 
machen (was hängt, oder an ; 
hängt); für disgiungere, se- 
parare, abtrennen, abreißen; 
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— salti, Sprünge machen; 
— le parole, deuflich ausſpre⸗ 
chen; — v. n. in die Augen 
fallen, vorſtechen, ſich ausneb⸗ 
men. Spiccarsi, abgehen, ab; 
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pringen. 

Spiccäto, part. losgemacht zc. 

Spicchio, m. Schelfe; Zebe 
Knoblauch, f.; Viertel von eis 
ner Pomeranze 20. n.; — di 
pera, di pomo, Birnen, Apfel: 
ſchnittchen, n. 

8picciàre, v. n. hervorquellen, 
herausſpritzen; fig. für saltar 
fuori. hervorſpringen; — v. a. 
fig. für articolare, vernehm⸗ 
lich ausſprechen; für spedire, 
far presto, abfertigen. Spic- 
ciarsi, ſich beſchleunigen, ſich 
tummeln. 

Spiccioläre, v. a. abpflüden, ab · 
ſtreifen; un tällero ecc., in 
kleine Münze (einen Thaler ꝛc.) 
umwechſeln. 

Spicciolataménte, arr. einzeln. 

Spicciolo, agg. (danari spic- 
cioli) Münze, /. kleines Geld, n. 

Spicco, m. Hervorſtechen, Ab⸗ 
ſtechen, u.; fare —, ſich aus⸗ 
nehmen; hervorſtechen. 

ee m. Aehrenleſe; rig. 
Nachleſe, J. 


Spidocchidre, v. a. lauſen, abs 


lauſen. 

| Jagdſpieß, Brat⸗ 

Spiédo, m. ſpieß, m. 

Spiegäbile, agg. erklärbar. 

Spiegamento, m Erklärung, Ere 
örterung, f. 

Spiegäre, v. a. entfalten, aude 
breiten; — le vele, die Ses 
el ausſpannen; fig. für di- 
ucidare, erklären, erörtern. 

Spiegatüra, 7. Ausbreiten, n.; 
für spiegazione. 

Spiegaziöne, f. v. Spiegameuto. 

Spiegazzäre, v. a. zerknittern, 
zerfnüllen, 

Spieggidre, v. a. fleißig aus» 
ſpioniren. 

* Spietärsi, v. r. graufam werden. 

e avo. grauſamer ; 
weiſe. 


f.|Bpietatézza, 7. Grauſamkeit, f. 


Spietäto, part. & agg. grauſam, 
unbarmherzig. 
Spiga, 1 5 re, J. . 
piganär 
Spigandrdo, m. Sy ieke, J. 
een v. n. in Aehren ſchie⸗ 
en. 
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Spigatüra, F. Schoſſen (des Ges 
treides), 


es), n. 

Spigionäto, agg. leer, unver⸗ 
miethet; fig. egli ha — il pian 
di sopra, es ſpukt bei ihm im 
Oberſtuͤbchen. 

Spignere, v. a. def. spinsi, part. 
spinto, ſtoßen, ſchieben, drük⸗ 
ken; — uno a q. c., einen 
zu etwas antreiben. 

Spigo, m. Spiefe,f. Lavendel, m. 

Spigoläre, v. a. Aehren leſen. 
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Spigolatüra, 7. Aehrenleſen, 
Stoppeln, n. . 
Spigolistra, Nebrenfeferin ; 


fig. it. Betſchweſter, /. 

Spigolistro, agg. ſcheinfromm; 
— m. Kopfhänger, m. 

Spigolo, m. Ecke, Kante (am 
Stein, Tiſch ꝛc.), f. f 

Spig6so, agg. voll Aebren. 

Spillaccheräre, v. a. die Wolle 
leſen, reinigen. 

Spilläre, v. a. anzapfen, an: 
ſtechen; für versare, überlau⸗ 
fen; ſür rinvergare, auffangen. 

Spillatüra, 7. Anzapfen, An⸗ 
ſtechen, n. 

Spillettäjo, m. Nadler, m. 

Spilletto, m. Stecknadel, /. 

Spillo, m. Stecknadel, J.; Zwick⸗ 
bohrer, m.; Ag. für stimolo, 
Reiz, m.; it. für pertugio, 
kleines Loch, u.; T. -i d' oro, 
Goldknöpſchen, Tauſendſchön, u. 

Spilluzzicäre, v. a. abfnaupeln, 
knaupeln. 3 

Spillüzzico, avv. & agg. ſtũck 
weiſe; a —, nach und nach. 

* Spilönca, f. v. Spelonca. 

Spilorceria, J. Knickerei. Knau⸗ 
ferei, /. [ierig. 

Spilorcio, agg. knickerig, knau⸗ 

Spilungöne, agg. hochbeinig. 

* Spimacciäre, v. Spiumacciare. 

Spina, 7. Dorn, Stachel, m.: 
für resta, Gräte, F.; — oder 
— del dorso, Rückgrat, n.; 
für pernio, Spille, Spindel, f.; 
— fecciaja, Hahn am Faſſe, n.; 
uva —, Stachelbeere, J.; 
— ventosa, Der innere Bein⸗ 
fraß; lavoro a —, Hinter⸗ 
ſtich (beim Nähen); non aver 
nè osso nè —, keine Schwie⸗ 
rigfeit haben, ganz gleich fein ; 
. — magna, Schwarzdorn; 
— alba, Weißdorn; — cervi- 
na. Schlehdorn, m. 

Spinäce, m. Spinat, m. 

Spinàjo, m. v. Spineto. 
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Spindle, agg. vom Ridgrate; 
midolla —, Rückenmark, n. 
Spinäre,v.a. mit Dornen ſtechen. 
Spinélla, f. Rappen (Art Krank» 
heit der Pferde); it. T. Art 

Rubin, m. 

Spineto, m. Dornbuſch, m. 

Spinetta, /. Spinett, n. 

Spingärda, 7. Mauerbrecher, m. 

Spingard&lla,f. Doppelhaken, m. 

Spingäre, r. n. ſtrampeln, zappeln. 

Spingere, v. Spignere. 

Spingimento, m. v. Spinta. 

* Spino, m. Dornſtrauch, m.; it. 
Rückgrat, n. 

Spinositä, f. Dornigkeit: fig. für 
difficolta malagevole, Schwie⸗ 
rigfeit, f. 

Spinoso, m. Igel, m.; — agg. 
Dornig; fig. mislich, ſchwierig, 
verdrießlich. 

Spinta, 7. Stoß, Schub, m.; 
dare una — ad uno, jemand 
einen Stoß verſetzen; 79. je 
mand antreiben. 

Spiombäre, v. a. das Blei ab 
machen, ablöthen; fig. für ro- 
vinare, umſtürzen, einreißen; 
— v. n. febr ſchwer ſein. 

Spione, m. Erzſpion, .; -i di 
gelosie, Jalouſien, pl. 

Spiövere, v. n. def. spiüvve, 
aufhören zu regnen. 

Spippoläre,, r. n. aus dem Ko: 

*yfe fingen; bertrillern; fig. 
rein von der Lunge wegreden. 

Spira. f. ſchneckenförmiger Gang, m. 

Spiràbile, agy. was athmet, 
Athem holen kaun; 1. athembar. 

Spiräglio, m. Zuglod, Luftloch, u. 

Spirale, agg. ſchneckenförmig; 
— m. Schueckenlinie. / 

Spiramento, m. Atbmen, Haus 
chen, n. n 

Spiränte, part. athmend; für 
moribondo, ſterbend; zu Ende 
gehend, ablaufend: nello — 
mese, zu Ende des Monats. 

Spiräre, v. n. & a. wehen; für 
respirare, athmen; ausath⸗ 
men; für ricrearsi, zu Athem 
kommen; für esalare, ausduf⸗ 
ten; für morire, den Geiſt 
aufgeben; it. zu Ende gehen; 
fig. blicken laſſen; — dolcez- 
zu, Sanftmutb äußern; — fuo- 


SPL 


Spiritäle, agg. geiftig, gum Les 
ben gebdrig;flir devoᷣto, geiſtlich. 
Spiritamento, m. Beſeſſenheit /. 
Spiritàre, v. n. wüthen, vom 
rk befefien fein; in Angſt 


ein. 

Spiritàto, part. & agg. beſeſſen; 
für insensato, beſtürzt; für 
fanatico, begeiſtert; ſchwär⸗ 
meriſch; prov. a rete pazzo, 
popolo —, auf einen groben 
Klotz gehört ein grober Keil. 

Spiritéssa, /. (weibliches) Ge⸗ 
ſpenſt, n. . 

Spirito, m. Geiſt, m.; für ani- 
ma, mente, Seele, f. Ger 
müth, n.; it. Witz, Verſtand, 
m.; uomo di —, Mann von 
Geiſt, witziger Menſch, m.; bel- 
lo —, witziger Kopf, m.; réu- 
der lo —, den Geiſt aufgeben; 
gli i, die Geiſter; für fiato, 
Athen, m.; für inspirazione, 
Eingebung, J.; darsi allo —, 
ſich der Andacht ergeben: ra- 
pito in ispirito, begeiſtert, 
verzückt fein; it. 7. Spiri 
tus, m. Eſſeuz, J. 

Spiritoso, agg. geiftig, ſtark; 

eiftreich, witzig; feurig. 

Spiritudle, agg. geiſtig; (unkör⸗ 
perlich); geistlich; fromm, an⸗ 
dächtig; padre —, Beichtvater, m. 

Spiritualità, 7. geiſtliches Me 
ſen, u. 

Spiritualizzäre, v. a. vergeiſti⸗ 
gen, geiſtig machen. 

Spiro, m. Bauch. m.; für spi- 
rito, Geiſt, m. 

Spirto, (poet.) e. Spirito. 

* Spitamo, m. Spanne, f. 

Spiumacciäre, v. a. die Betten 
aufſchütteln; 9. mit der fin: 
chen Hand ſchlagen. 

Spiumaccidta, 7. Schlag (mit 
der flachen Hand), m. 

Spiumäre, v. a. rupfen. 

Spizzeca, m. Knicker, Knauſer, m. 

Spizzico, nad und 

Spizzicone, arr.] nach, fangiam. 

Splebeire, -isco, v. a. (aus dem 
Volke) erheben. 

Splendénte, part. leuchtend. 
icheinend ; für splendido, pride 
tig, herrlich. herrlich. 


[splendentemente, avv. prächtig, 


co e fiamma, ganz Feuer und |Splendere, e. n. glänzen, feud: 


Flamme fein. 
Spirazione, f. Athmen, 


Eingebung. F. 


n.;|Splendidézza, 
Atbem, m.? für inspirazione, |* Splendidità, 


ten, ſcheinen. 
Glanz, m. 


( J. Pracht ‘ J. e 
Spléndido,agg.glinzend, prächtig. 
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Spiendore, m. Glanz, Schim⸗ 
mer; leuchtender Schein, m.; 
fg. für magnificenza, gloria, 
‘PBradt, f. Ruhm, m. 

Splenético, agg. milzſüͤchtig. 

Splenico. «ayg. zur Milz gebd: 
rig; wider die Milzſucht. 

Spöcchia.f. Dünkel, dochmuth. w. 

Spodestärsi, r. r. ſeiner Herr⸗ 
ſchaft entſagen; ſein Vermö⸗ 
gen abtreten. 

Spodestäto, part. Der ſein Vere 

mögen ꝛc. abgetreten; — agg. 
ohnmächtig; für impetuoso, 
ſtürmiſch. 

Spödio, m. Metallaſche, F.: ge⸗ 
branntes Elfenbein, n. 

Spoetärsi, r. r. der Dichtkunſt 
entſagen. 

Spöglia, 7. ausgezogene Klei⸗ 
dung: Bedeckung (des Leibes) /.; 
it. Balg, m.; Haut, Schale, J.; 
für preda, Beute, J.; spoglia 
mortale, ſterbliche Hülle; it. 
Rinde, J. 

Spogliagiöne, /. 1 iehung. 

Spogliamento, m. | Ablegung. 
F.; für bottino, Beraubung, f- 

Spogliàre, v. a. entfleiden; it. 
entblößen; ablegen; für pri- 
vare, rubare, entziehen; be⸗ 
ſtehlen rauben, ausplündern. 
Spogliarsi, v. r. ablegen, ver - 
laſſen. N 

Spogliatöjo, n. Auskleidungs⸗ 
zimmer, n. 


Spogliatura, 7. Ausziehung. Be⸗ 


raubung, f. 

Spogliäzza, f. Tracht Schläge 
(auf die bloße Haut), J.; für 
spoglio, Nusplünderung, f. 

Spöglio, m. Geräth; Gevid, u.; 
Kleider, pl.; für raccolta da’ 
libri, Sammlung aus Schrif⸗ 
ten, F.; für preda, Beute, J. 

Spola, F. Weberſchiffchen, u. 

Spolétta, /. Zünder, m. 

Spolpamento, m. Entfleiſchung, 
Abzehrung, f. 

Spolpäre, v. a. das Fleiſch ab⸗ 
machen; ig. für esaurire le 
forze, ausſaugen, entkräften. 
Spolparsi, ſich abzehren, hager 
werden. 

Spolpäto, part. entfleiſcht; ma- 

er; gambe -e, wadenloſe 
Beine; Ag. matto —, ein ein ⸗ 
gefleiſchter Narr. 

Spölpo, agg. abgezehrt; für ar- 
dentemente innamorato, höchſt 
verliebt. 
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* Spolträrsi, 
* Spoltrirsi, Feigheit nb: 
Spoltronirsi, v. egen. 
Spolveramura,f.Cumpenbund,m. 
Spolveräre, v. a. abitäuben; 
fig. für rifrustare, durchſtän⸗ 
kern; if. v. n. zerſtänben. 
Spolverezzäre, v. a. yulvern ; 
mit Pulver 2c. betreuen; mit 
Koblenſtaub zeichnen, durch⸗ 
pauſchen. 
Spolverezzo, m. Pauſche, J. 
Staubbeutel, m. [ecc. 
Spolverizzäre, v. Spolverezzare, 
Spölvero, m. Abzeichnung mit 
Koblenſtaub /.; 7. Staubmehl, u. 
Spönda, 7. Bruſtwehr, J.; für 
orlo, estremità, Rand, m.; 
Geländer, u.; — d'un fiume, 
Ufer (am Flug), un.; — del 
letto, Scitenbreter des Pete 
tes, pl. 
Spondaggio, m. Uferzell, m. 
Spondeo, m. T. Spondäus, m. 
Spöndilo, i ; 
Spöndulo, si Wirbelbein, n. 
Spongiöso, v. Spugnoso. 
Sponimento, m. Auslegung, Gr: 
klärung. J. 
Sponitoöre, m. Ausleger, Erklä⸗ 
rer, m. gehoͤrig. 
eee agg. ehelich, zur (Ehe 
ponsalizia, f. , a 
Sponsalizio, ın. {re Sposalizia, 
Sponsalizio, 499. Sera 
Spontaneaménte, arr. von freien 
Stüden. 
Span neun: F. Freiwilligkeit, F. 
Spontänco, Bde 
* Spontäno, a99. freiwillig. 
Spontöne, m. v. Spuntone. 
Spopoläre, v. a. entvölkern. 
Spopolaziöne, F. Entvölferung, J. 
Spoppamento,m. Entwöhnung /. 
Spoppäre, v. a. (ein Kind) ent⸗ 
wöhnen. 
Sporädico,agg. nicht epidemiſch; 
ſporadiſch. 
Sporcamente, arr. 
ſchmuzig. 
Sporcäre, v. a. beſchmnzen, be⸗ 
ſudeln, beſchmieren; g. bes 
flecken; für disonestare, ent⸗ 


0 
Ia Faulheit, 
1. 


unflätig, 


ehren. 
*Sporcheria, | Unflätigfeit; 
Sporchezza, \ it. Garſtigkeit, 


Sporcizia, f. 
fig. Zoten, pl. 

Spörco, agg. ſaͤuiſch; ſchmuſig, 
unflitig; panni sporchi, 
ſchmuzige Wäſche; it. garſtig, 


Sauerei, J. 
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ſchmierig; ‚ig. für disonesto, 
unzüͤchtig, zotig. 

Spörgere, v. n. hervorragen; 
— r. a. hervorſtrecken. 

Spörre, v. a. def. spési, part. 
spösto, auslegen, erklären, vor- 
ſtellen; für deporre, wegſetzen 
abfegen; für arrischiare, der 
Gefahr ausſetzen; wagen; für 
partorire, zur Melt bringen. 

Spörta, f. Korb, m.; fig. weib- 
liche Scham, /. 

Sportäre, r. x. vorſtechen, vor- 
ragen; herausſtehen. 

Sportella, F. Handkörbchen, n. 

Sportelläre, r. a. das Pförtchen 
aufmachen. 

Sportello, m. Einlaßthürchen, u.; 
Thüre, f. Kutſchenſchlag, *.: 
Flügel (am Fenſter ꝛc.), m. 

Spörto, m. Vorſprung, Erker, .; 
— part. vorwärts geſtreckt. 

Sportöna, F. großer Feigenkorb, x. 

Spörtula, F. Sporteln, Gebüh⸗ 


ren, pl. 
Sposa, 7. Verlobte, Braut, J.: 
für maritata di fresco, junge 


Frau, f. | 
* Sposalizia, J.) Verlobung; it. 
Sposalizio, . Trauung; feste 
de, Verlobungsfeſt, u.; Hoch⸗ 
zeit, J. 
Sposamento, m. Heirath, 7. 
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]Sposäre, e. a. verloben; heira⸗ 


then. Sposarsi. ſich verheira⸗ 
then, ſich vermählen. 
Sposeréccio, agg. zur Hochzeit 
eborig; hochzeitlich, letto —, 
bebett, n. 
Sposétta, ' 


junge Frau, F. it. 
Sposina, J. 


Bräutchen, u. 

Spositivo, agg. erklärend; er⸗ 
läuternd. lrer, su. 

Spositore, m. Ausleger, Erflà: 

Sposiziöne, f. Erzählung; Aus: 
legung. Erläuterung, 

Spöso, m. Gemahl, Gatte, .; 
für promesso —, Verlobte, 7. 

Spossäre, r. a. entkräften, imma: 
chen. Spossarsi, fi) erſchöͤpfen. 


Spossatamente, av. ſchwach; 
matt; für gagliardamente, 
übermäßig. kraftlos. 


Spossäto, purt. & agg. ſchwach, 

Spostäre, v. a. verrüden. 

Spostatüra, 7. Berrüdung, un: 
rechte Lage, f. 

Spotestäre, v. a. die Gewalt 
benehmen. i 

Spränga, f. Riegel, m. Quer- 
holz, u.; Spange, J. 
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Sprangäre, v. a. verwahren, vere 
riegeln, verrammeln; für per- 
cuoter forte, durchprügeln; 
— calci, ausſchlagen (von 
Pferden). 

Spranghetta, f. Heiner Riegel, m.; 
fig. Katzenjammer, m. 

Sprazzäre, v. a. beſpritzen, bes 
iprengen; ig. für chiazzare, 
ſprenkeln. i j 

Spräzzo, m. Spritz, m. Beſpren⸗ 
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ung, f. 

dee m. Durchbringung, 
Verſchwendung, f. 

Sprecäre, v. a. verpraſſen, ver⸗ 
ſchuͤtten; verſchwenden. 

Sprecatore, m. Praſſer, m. 

Sprecatüra, f. Verpraſſung, f. 

Spregevole, agg. verächtlich. 

Spregevolmente, avo. verächt⸗ 
licherweiſe. 

Spregiamento, m. v. Spregio. 

Spregiänte, part. verachtend. 

Spregiäre, v. a. verachten, ge⸗ 
ring ſchäͤtzen. 

Snredatore. m. Verächter, m. 

* Spregievole, v. Spregevole. 

Sprégio, m. Verachtung, Ge⸗ 
ringſchätzung, . 

Spregiudicatezza, 7. Unbefan⸗ 
genheit; Freiheit von Vor⸗ 
urtbeilen, f. 

Spregiudicäto, agg. unbefangen ; 
ohne Vorurtheile. 

Spregnäre, v. n. niederkommen, 
gebären; für sgravidare. 

Sprémere, v. d. preſſen, den Saft 
ausdrücken; fig. entwerfen. 

. F. Preſſen, Gepreß⸗ 
e 
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Spressamente, avo. ausdrücklich; 
abſichtlich. 

Spressiöne, f. v. Espressione. 

Sprésso, part. & agg. ausge- 
preßt, ausdrücklich, klar, deutlich. 

Spretärsi, v. r. den geiſtlichen 
Stand verlaſſen. 

Sprezzäbile, v. Spregevole, 

Sprezzäre, | Spregiare, 

Sprézzo, ecc. ) Spregio, ecc. 

Sprigionaménto, m. Loslaſſung, 
Befreiung, f- 

e v. a. loslaſſen, be⸗ 

eien. 

Sprimacciàre, v. Spiumacciare. 

Sprimere, v. Esprimere. 

Springäre, v. Spingare. 

Sprizzäre, v. n. heraudiprigen; 
— v. a. für irrigare, be 
fpriben, beſprengen. 

*Sprobräre, e. Rimproverare. 
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Sproccatüra, F. Hufwunde, 2 
Spröcco, m. Reis, u.; für vimi- 
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Sprovaménto, m. ecc. v. Pro- 
va, ecc. 


ne, Strohſeil, u.; fiir fastello,|Sprovvedere, v. a. def. spro- 


di legno, Scheit Holz, n. 

Sprofondamento, m. @infinfen, 
Einfallen, n. [Lafl, /. 

Sprofondänte, m. 

Sprofondäre, v. n. ſinken, eine 
jinfen, einſtürzen; — v. a. tief 
graben; durchbohren ; Ag.spian- 
tarsi, zu Grunde gehen. 

Spröfondäto, part. & agg. eins 
geſtürzt ꝛc.; grundlos. 

Sprolungäre, v. Prolungare. 

Sprométtere, v. a. def. spro- 
misi, part. spromésso, {ein 
Wort zurücknehmen. 

Spronäja, 7. Spornwunde, f. 

Sprondjo, m. Sporer, Sporn- 
macher, m. 

Spronäre, v. a. ſpornen; fig. für 
incitare, antreiben; — v. u. 
ſchnell vergehen; il tempo 
sprona, die Zeit drängt; — le 
scarpe, auf Schuſters Rappen 
reiten. 

Spronäta, f. Spornſtich, m.; fig. 
für incitamento, Antreibung, /. 

Spröne, m. Sporn, m.; fig. für 
incitamento, Reiz, Antrieb, m.; 
dar degli -i, ſpornen: a spron 
battuto, ſpornſtreichs; 7. — del - 
la nave, Schiffs ſchnabel, m.; 
-i delle mura, Strebepfei⸗ 
ler, pi. 

Spronélla, F. Spornrädchen, n. 

Spropiäre, v. a. einen ſeines Ei⸗ 

enthums berauben. Spropiarsi 
di qualche cosa), ſich ſeiner 
Güter begeben; veräußern. 

Spropiazione, 7. Veräußerung 
(feiner Güter), f. 

Sproporzionäle, agg. unverhälts 
nigmäßig. 

Sproporztonalità, F. Ungleich⸗ 

eit, f. [machen. 

Sproporzionäre, v. a ele 

Sproporziöne, 7. Ungleichheit, /. 
Misverbältni n. Ù 

Spropositäre, v. n. Ungereimt⸗ 
heiten ſagen; unſchickliches Zeug 
reden. 

Spropositatamente, avr. unglüd: 
licherweiſe. 

Spropositäto, part. & agg. un: 
ſchicklich; ungereimt; albern. 
Spropösito, m. dummer Streich, 

m.; Unſchicklichkeit, Ungereimt⸗ 

heit, /.; it. Schnitz am.; — arr. 

a —, zur Unzeit; Unbeſonnen. 
Spropriäre, v. Spropiare. 


übermäßige | Sprovvedüto, 


vidi, berauben, entblößen. 
Sprovvedutamente, abr. unvor: 
ſichtig; unverſehens. 
Sprovvisto, part. & agg. blõpt; 

alla -a, unverſehens. 

Spruffäre, v. Spruzzare. 

Sprunäre, v. a. die Hecken, Dor- 
nen wegſchneiden. È 

Spruneggio, . Mäufe- 

Spruneggiolo, m. dorn, m. 

Spruzzäglia, F. Sprühregen, m. 

Spruzzamento, m. Beſpritzung, 
Beſprengung, J. 

Spruzzäre, v. a. beſpritzen, ein- 
ſprengen; beſtreuen; — v. n. 
rieſeln. 

Sprüzzo, m. Beſpritzung, An⸗ 
ſprengung, J. . 
Spruzzoläre, v. n. ſprühen, xie⸗ 

ſeln; — v. a. anfeuchten. 

Spruzzoläto, part. & agg. an 
geſprengt; ſprenkelig. 

Spügna, f. Schwamm, m. 

Spugnäre, ecc. v. Espugna- 


re, ecc. [fen, n. 
Spugnosità, F. ſchwammichtes We⸗ 
Spugnöso, agg. ſchwammig; 

ſchwammicht. 

Spugnuölo, m. Morchel. F. Mor: 

chelſchwamm, m. 

Spuläre, v. a. das Korn wur⸗ 
fen, ſchaufeln. 
Spulcelläre, v. a. die Jungfer⸗ 

ſchaft nehmen. [Menſch, m. 
Spulcialetti, m. ig. unnützer 
Spulciäre, v. a. flöhen, ausflöhen. 
Spuleggiäre, Reißaus nia: 
Spulezzäre, v. n. chen. 
Spulezzo, m. Reißaus, n. 
Spulito, agg. glanzlos, matt. 
Spulzelläre, 2. Spulcellare. 
Spüma, f. Schaum, m. 
Spumänte, part. ſchäumend. 
Spumäre, fhäu- 
Spumeggiäre, v. a. & n. 


Spumifero, h ſchäumend. 


Spumöso, agg 
Spuntänte, part. abftumpfend; 
it. aufgebend, aufbrechend. 
Spuntäre, v. a. abipigen, abkip⸗ 
pen. ſtumpf machen; — v. n. 
aufgehen, anbrechen; — v. a. 
auslöſchen, wegſtreichen; ab⸗ 
ſtecken, losſtecken; — alcuno, 
jemand wovon abbringen; —al- 
cuna cosa, etwas dürchſetzen; 
— l’inimico, den Feind um 


men. . 
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ehen; T. — i fianchi, in die 
lanke fallen; überflügeln. 

Spuntäto, part. abgefpigt ꝛc. 

Spuntatura, 7. Abſpitzen, u.; 
Abgang, m. 

Spuntelläre, v. a. die Stüßen 
wegnehmen. 

Spunto, agg. bleich, blaß, bere 
blichen, fahl. f 

Spuntondta, 7. Stoß mit dem 
Sponton, m.; „ig. Stichel⸗ 
wort, n. Stichelei, f. 

Spuntöne, m. Sponton, m. 

Spunzecchiäto, agg. angeſpornt, 
angetrieben. _ 

Spuöla, f. Weberſchiffchen, n. 
Schütze, m. 

Are agg. mündig, volle 

rig. 

Bourdre, v.a. reinigen, ſäubern. 

Spurgamento, m. Reinigung, 
Säuberung, J. 

Spurgäre, v. a. räuspern, aus- 
werfen: für purgare, reinigen. 

*Spurgazione, J. v. Spurgamento. 

Spurgo, m. Reinigung, J.; Spei⸗ 
chel, Auswurf, m. 

Spürio, agg. unecht, unehelich. 

Sputacchiäre, v. n. beſtändig 
auswerfen; — v. a. ausſpeien. 

Sputacchiéra, 7. Spucknapf, m. 

Sputäcchio, m. Speichel, Aus» 
wurf, m. 

Sputäre, v. a. ſpeien, ſpucken; 
ausſpucken, auswerfen; — sen- 
no, den Ueberklugen ſpielen; 
— tondo, ſich brüſten, dick 
thun; — fuoco, veleno, Gift 
und Galle ſpeien, Rache ſchnau⸗ 
ben; — sentenze, mit Lehr⸗ 
ſprüchen um ſich werfen; 7. 
— il pelo, widerhaarig ſein 
(vom Tuche). 

Sputasenno, m. Witzling, Klüg- 
ling, m. 

Sputatöndo, m. der vornehm thut. 

Spüto, m. Speichel. m. Spucke, /. 

Spuzzäre, v. Puzzare. 

Squäcchera, f. Scheiße, J.; a —, 
auf anderer Unkoſten. 

Squaccherare, v. n. dünne fcei« 
ßen; „ig. etwas in aller Eile 
thun. 

Squaccheräto, part. & agg. fig. 
dünn, matſchig; unanſtändig. 

Squäcquera, f. v. Squacchera. 

Squacquerdre, v. n. v. Squac- 
cherare. 

Squadernäre, v. a. durchblät⸗ 
tern; für spalancare, wonein- 
ander thun, aufſperren; für 
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manffestare, offenbaren, zei⸗ 
en; für cavar fuori, heraus- 
holen; für riguardare minuta- 
mente, genau befeben. 

Squadra, f. Winkelmaß, u.; a—, 
winkelrecht, gerade; essere 
fuor di —, ſich nicht ſchicken. 
unregelmäßig ſein; T. für ban- 
da, Geſchwader, n. 

Squadräre, v. a. nach dem Winkel⸗ 
maße abmeſſen, richten, bear- 
beiten; viereckig behauen; ig. 
genau betrachten; für mo- 
strare, zeigen; für rompere, 
sperzare, zerreißen, zerbrechen. 

Squadratöre, m. rate m.; 
für scarpellino, Steinmetz, m. 

Squadratura, /. Bearbeitung nach 
dem Winkelmaße, /.; Viereckig⸗ 
machen, n. 

Squädro, m. Meſſen mit dem 
Winkelmaße, n.; T. Meerengel 
(Fiſch), m. l 

Squadronäre, e. a. in Schwa⸗ 
dronen ftellen. 

Squadrone, m. Schwadron, J. 

Squadruccia, f. Richtſcheit, n. 

Squagliäre, v. a. zerſchmelzen, 
(anco. Squagliarsi, zerflei⸗ 
chen, zergehen; Ag. für di- 
strüggere, zerſtören. 

Squallidezza, 7. Blaßheit, f. 

Squällido, agg. bleich, blaß; 
fig. für bujo, orrido, ſchauder⸗ 
voll, wüſte; für mesto, traurig, 
duͤſter. 

Squallöre, m. Todtenbläſſe, f. 

Squäma, f. Schuppe, J.; fig. für 
guscio, Schale, J. 

Squamigero, agg. ſchuppig. 

Squamo, m. v. Squama. 

Squamoso, agg. ſchuppig; fig. 
für crostoso, rindig. [tura. 

Squarciamento, m. v. Squarcia- 

Squarciàre, v. a. zerreißen, gere 
fegen, aufreißen; fig. für aprire, 
aufthun. 

Squarciasäcco, m. a —, 
Platzen voll; üͤbervoll; im 
größten Ueberfluß. 

Squarciäta, F. Riß, Hieb. Schlag. m. 

Squarciatöre, m. der zerreißt. 

Squarciatùra, f. Zerreißung, f. 

Squareina, f. Säbel. Pallaſch. m. 

Squärcio, m. Riß, Schnitt, 
Bruch, m.; it. Stück, n. 

Squarciöne, m. Aufſchneider, m. 

Squarquöjo, agg. unflätig; — m. 
fuͤr persona vecchia, alter 
Krüppel, m. 


keit, f. 
Squartapiccioli, m. Knauſer, m.|Sgugginire, v. a. den 


zum 
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Squartäre, v. a. vierteln, vier⸗ 
theilen; Ag. für fare una bra- 
vata, einen Verweis geben, 
drohen; — lo zero, aufs ge 
naueſte berechnen, knickern. 

Squartäta, J. Vierteln, n.; fig. 
Verweis, m. 

Squartatore, m. Henker; Flei⸗ 
ſcher; it. Großſprecher, m. 

Squasilio, m. Ziererei, 7. 

Squasimod&o, m. Maulaffe, m. 

Squassamento, m. derber Stoß, m. 
Erſchütterung, J. 

Squassäre, v. a. erſchüttern, rütteln. 

Squässo, m. v. Squassamento. 

*Squaträre, v. Squartare. 

Squilla, f. Schelle, f.; für cam- 
pana, Glocke, F.; it. T. Meer: 
zwiebel, F.; Squillenkrebs, m. 

Squilläre, v. n. klingeln, ſchallen; 
quieken; ig. erſchallen; it. 

8 ihieben, en if 
quillo, m. Klang, m.; für spillo, 
Zwickbohrer, m. 

Bräunſüchti⸗ 


Squindntico, m. 
ger, m. E 

Squinanzia, f. Bräune; Kehl⸗ 
ſucht, J. 

Squinternäre, v. a. durchblät⸗ 
tern, unterſuchen; zerrütten. 
Squisitamente, avv. auserleſen, 

vortrefflich. 

Squisitézza, J. Auserleſenheit, 7. 

Squisito, agg. auserleſen, vor⸗ 
trefflich, beſonder. 

Squitterire, v. a. v. Squittire. 

Squittinäre, v. a. die Stimmen 
ſammeln; ſeine Stimme zur 
Wahl geben. 

Squittino, m. Aus ſchuß der Wabl⸗ 
herren, m.; Wahl durch Stim⸗ 
men, J.; fare —, zur Wahl 
der Obrigkeiten ſchreiten. 

Squittire, -isco, v. n. kläffen, 
bellen; kreiſchen, quieken; pfei⸗ 
fen, zwitſchern; ſchreien. 

Squotoläre, v. a. den Flachs bre⸗ 

n 
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en. 
Sradicamento, m. Entwurzelung. 
Ausrodung, f. 
Sradicäre,v. a. entwurzeln; aus⸗ 
roden, ausreißen. 
Sragionévole, agg. unvernünftig. 
Sregolamento, mn. } Unordnung; 
a F. Unrichtig⸗ 
eit, f. 
e agg. unordentlich. 
»Sreverénte, agg. unehrerbietig. 
*Sreverénza, 7. Unebrerbietige 
i machen. 
oft ab» 
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Sta, für questa, dieſe. 

Stabbiäre, v. n. pferchen; 
concimare , düngen. 

Stäbbio, m. Pferche, /. Dünger, m. 

Stäbile, agg. beftindig, feſt, dauer: 
haft; beni -i, liegende Gründe. 

Stabiliménto, m. Feſtſetzung; 
Stiftung, Errichtung; Verord— 
nung, J- 

Stabilire, -isco, r. a. ſeſtſetzen, 
ciniegen; für erigere, ftiften ; 
errichten, für statuire, aus⸗ 
machen, beſchließen; ordnen; 
— il prezzo, den Preis feſt⸗ 
ſetzen; — una legge. ein Ges 
ſetz aufſtellen. Stabilirsi, ſich 
feſtſetzen, ſich niederlaſſen. 

Stabilità, /. Beſtand, 7. Daner, f. 

Stabilitöre, u». Stifter, m. 

Stabilménte, arr. feſt, gründlich. 

*Stäcca, F. v. Asta. 

Staccamento, ni. Losmachung. 7. 

Staccäre, v. a. abmachen, [ud: 
machen. Staccarsi, ſich tren: 
nen; — dal mondo, der Welt 
entſagen. 

Staccetto, m. feines Sieb, n. 

Staccidjo, m. Siebmacher, Sieb⸗ 
händler, m. 

Staccidre, r. a. ſieben, ſichten. 

Stacciatüra, /. Kleie, f. 

Stäccio, m. Mehlſieb, Haarſieb, n. 

Stadera, 7. Schnellwage. /.: fiy. 
Urtbeil, u.; dell' Elba, 
Prahler, Aufſchneider, m. 

Städico, m. Geiſel, F.; fig. 
Pfand, u.; it. ein Blutrichter, m. 

Stadio, m. Stadium (Weg von 
ſechshundert Schritt), n. 

Stäffa, f. Steigbügel, m.; per- 
der le -e, aus den Steigbü⸗ 


STA 


für 


eln kommen; calze a —, 
Iwickelſtrümpfe: 7. Trian: 
el, m.; Gießform, J.; eiſernes 
and, n. 
Staffäre. | die Steig⸗ 
Staffeggiäre, v. n. | bügel vere 
lieren. 


Staffetta, f. kleiner Bügel, m.; 
für corriere, Gilbote, m. Staf⸗ 
fette, f. [Bedienter, %. 

Staffiere, m. Reitknecht, Lakai; 

Staffilamento, m. Peitſchen, n. 

Staffiläre, v. a. peitſchen; ig. 
ſticheln. 

Staffiläta, f. Hieb (mit der Peit⸗ 
ſche), .; fig. für motto pun- 
gente, Stichelwort, n. 

Staffilatura, f. Peitſchen, n. 

Staffile, m. Steigriemen, m.; 
Peitſche, J. 

0 
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Stafisigra, + 
Stafisägria, 7. | T. Wuſekraut, n. 
Staggimento, m. h Verkuͤmme⸗ 
Staggina, 7. rung, . 
Staggire, -isco, v. a. verküm⸗ 
mern; mit Arreſt belegen; ande 
pfänden; ‚Ag. einen anhalten. 
Stagionaccia, f. böſe Witterung, /. 
Stagionamento, m. Reifung. Zei⸗ 
tigung, f. , 
Stagionäre, e. a. zur Reife brin⸗ 
gen; murbe machen; für cu- 
stodire, aufbewahren. 
Stagionatüra, f. r. Stagiona- 
mento. 
Stagione, /.. Jabreszeit, J. 
Stagliäre, v. a. verſchneiden, zer⸗ 
ſchneiden; sig. ſich vergleichen. 


Stagliäto, part. verſchnitten: 
— arr. geradeswegs; ver⸗ 
nehmlich. 


Stiglio, m. T. Ueberſchlag, m. 
if. in Bauſch und Bogen Red: 
nen, n.; fig. Vergleich, m. 

Stagnajo, m. Zinngießer, Kan⸗ 
nengiefer, m. 

Stagnamento, m. Stillſteben, 
Starren des Bluts (in den 
Adern), u. 

Stagnäre, v. n. ſtehen bleiben 
(vom Waſſer); — v. a. ſtil⸗ 
len; für coprire di stagno, 
verzinnen. 

Stagnäro, m. v. Stagnajo. 

Stagnäta, f. zinnerner Ständer, /. 

Stigneo, agg. zinnern. 

Stägno, m. Teich, m. Lache, J.; 
it. Zinn, u.; — da getto, ge: 
goſſenes Zinn, n. 

Stagnone, m. große Lache, J.; 
Zinngefäß, n. . 

Stagnuölo, m. Ziungefäß. u.; 
für foglia di stagno battuto, 
Blattzinn, u.; Stanniol, re. 

Stäjo, m.; pl. le Stäja, Scheffel, m. 

Stalla, f. Stall, m.; fig. für ri- 
poso, Ruhe, Raſt, f. 

Stalläggio, m. Stallgeld, u.; 
Stallung, Sf. l 

Stalläre, b. n. ſtallen, miften. 

Stallätico, m. Mift, Dünger, m. 

Stalliere, m. Stallknecht, m. 

Stallio, agg. cavallo — . Pferd, 
das zu lange geſtanden, n. 

Ställo, m. Wohnung. J.; Dome 
berruftand (im Chor), m. 

Stallone, m. Hengſt. m.; für gar - 
zon di stalla, Stallknecht, m. 

Stamgjuôlo, m. Wollenkrämpler. m. 

Stamäne, dieſen, heute 

Stamattina, 7. Morgen. 
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Stambecchino, m. Schütze, Vos 
i acnichiibe, m.; Geſchoß der 
dipen, n. 

Stambecco, m. Steinbock, m. 

Btambérga, f. altes Haus, n. 

Stamburäre, r. n. die Trommel 
ſchlagen, rühren. 

Stäme, m. gekrämpelte Wolle, 7.; 

Ny. Faden; 7. Staubfaden, m. 

Stamigna, 7. Etamin, m. Beutel: 
tuch, 1. 

Staminära, f. T. Kniebolz (im 
Schiffbaue), n. 

Stampa, f. Druck, m. Druderei, /.; 

Abdruck, m.; méttere in istam- 
pa, dem Drucke übergeben, 
drucken laſſen; — in rame, 
Kupferſtich, m.; Gepräge, u.; 
ig. für modello, Form; it. 
Art, Beſchaffenheit, J.; cosa, 
uomo della stessa —. eine 
ebenſo beſchaffene Sache, ein 
ebenſo beſchaffener Menſch; 
andare in istampa, allbefannt 
werden; st. Stempel auf Waa⸗ 
ren, m. Stampfeiſen, n. i 

Stampanüre, v. a. zerreißen. 

Stampare, v. a. drucken; auf: 
drücken; für imprimere, for- 
mare, eindrücken, prägen; ſtem⸗ 
peln; auszacken; — nell' ani- 
mo, in das Gemüth prägen. 

Stamparia, /. r. Stamperia. 

Stampatéllo, m. druckäbnliche 
Schrift, F.; Stempel. m. 

Stampatore, m. Drucker, Buch⸗ 
drucker, m.; — di drappi. 
Zeugdrucker, m.; — di mo- 
neta, Münzer, m. 

Stampella, f. Krücke, /. 

Stamperia, /. Druckerei, Vud: 
druderei, f. 

Stampita. /. Geſang, m. Lied, u.; 
it. sig. für langhe ciarle, 
Gewäſch, n. 

Stämpo, m. Stempel, m.; 7. 
Lederpreſſe; Tuchpreſſe, /. 

Stanäre, v. n. aus ſeinem Lager 

ehen; (von Thieren) aus der 
oͤhle gehen. 

Stancamento, m. Ermüdung, J. 

Stancäre, v. a. ermüden, ermate 
ten; erichöpft werden. Stau- 
carsi, müde werden; ſich er⸗ 
müden; für impazientarsi, die 
Geduld verlieren. 

Stancheggiäre, v. a. ermüden, 
langweilen. 

Stanchevole, agg. ermüdend. 

Stanchezza, F. Müdigkeit, Mate 
tigkeit, f. 


STA 


STA 


Stänco, agg. müde, matt; über⸗ Stare, v. n. def. stetti, ſtehen; 


drüßig; für sinistro, link; 
mano -a, braccio —, Die linfe 
Hand, der linke Arm; it. über- 
drüßig , fatt. . 

Stänga, f. Stange, J.; Riegel, 
Schlagbaum, m.; stanghe, für 
lettica, Tragbabre, F.; Trag⸗ 
ſeſſel, m.; für leva, Hebe⸗ 
baum, m.; it. Kleiderknecht, m.; 
le -e, Gabel, Schere, Doppel⸗ 
deichſel, f. 

Stangäre, v. a. verriegeln, vers 
rammeln. 

Stangäta, 7. Schlag mit einer 
Stange, m. deln. 

Stangheggiäre, e. a. mishan⸗ 

Stanghetta, 7. fleine Stange; 
Stange (am Zaume), /.; Rie⸗ 
gel (im Schloſſe); Vorhang⸗ 
tab, m.; ſpaniſche Stiefel 
(Folter), pi. 

Stangonäre, v. a. T. das Erz 
(mit der Krücke) umrühren. 
Stangöne, mn. T. ftarfe Stange; 
Krücke der Metallgießer, 7. 

Stanötte, F. heute Nacht. 

Stante, zn. Augenblick, m.; — part. 
ſtehend; ſich befindend; — avo. 
dauach, hernach; bene —, in 
guten umſtänden; conj. — chè, 
meil. 

Stantemente, arr. inftändig. 

Stantio, agg. alt, abgeſtanden, 
verdorben, fanl; fg. unnütz. 

Stantùffo, m. Pumpſtock, m. Zieh⸗ 


ſtange, /. 

Stänza, f. Stube, f. Zimmer, n. 
Wohnung, J.; für soggiorno, 
Aufenthalt, m.; it. Stanze, 
Strophe, J.; für istante, Nus 
genblick, n.; it. v. istanza. 

Stanziäle, agg. verbleibend; für 
permanente, fortdauernd; 1 
beni degli -i, die Güter der 
Einwohner; für nostrano, va: 
zterländiſch. 

Stanziamento, m. Befehl, m. 
Verordnung. f. 

Stanziäre, v. a. anbefehlen, ver⸗ 
ordnen; einführen; für giudi- 
care, stimare, urtheilen, dafür⸗ 
halten; für erigere, collocare, 
errichten, ſtellen; für dimo- 
‚rare, Wohnung geben; — v. u. 
wohnen. 

Stanzietta, Stübchen, Käm⸗ 

Stanzolina, F. $ merchen, n. 

Stanzöne, m. große Stube, F.; 
Gewächshaus, n. 

Stärda, f. Trappe, f. 


ſtill ſtehen; bleiben; ſtill halten; 
für esser posto, liegen, ge- 
ſtellt ſein; für indugiare, an: 
ſtehen, zaudern; fuͤr restare 
in piedi, ſtehen bleiben; für 
trattenersi, restare, ſich auf⸗ 
halten, bleiben; star bene o 
male di salute, ſich wohl oder 
übel befinden; für durare, be⸗ 
ſtehen, dauern; für apparte- 
nére, zukommen, gehören; — a 
leggere, a sedere ecc., oder 
star leggendo, star sedendo 
ecc., leſen, ſitzen ꝛc.; für con- 
sistere, beſtehen; für costare, 
zu ſtehen kommen, koſten; (in 
der Mathematik) ſich verhal⸗ 
ten; lasciare —, es bleiben 
laſſen; in Frieden laſſen; sta 
a me, a te sta ecc., die Reihe 
iſt an mir, an dir iſt die Reihe; 
it. es hängt von mir, von dir 
ab; starsi di q. e., wovon ab» 
ſtehen, womit aufhören; star 
bene, male ecc., wohlauf fein, 
ſich wohl, unwohl ꝛc. befinden; 
non ci starö mai, ich werde 
nie darein willigen; sta bene, 
ſchon gut, ganz recht; — grosso 
con uno, mit einem Sie 
fein; — m. Stehen; Bleiben; 
Verbleiben, n. 

Starna, F. rothes Rebbubn, Feld⸗ 
huhn, n. teln. 

Starnazzäre, v. a. ſchlagen, ſchüt⸗ 

Starnutamento, m. Nieſen, n. 

Starnutäre, v. n. nieſen. 

Starnutatörio, m. Niesmittel, u. 

*Starnutaziöne, F. o. Starnuta- 
mento. 

*Starnutire, -isco, v. n. v. Star- 
nutare. 

Starnüto, m. v. Starnutamento. 

Staroccäre, v. a. T. Tarok ber 
dienen, zugeben. 

Starösto, m. Sturoit, m. 

Starostia, f. Staroftei, f. 

Stasäre, v. a. das Verſtopfte 
öffnen. 

Stasera, f. dieſen, heute Abend. 

Stasi, f. T. Stockung der Säfte, /. 

State, J. Sommer, m. 

Statica, 7. T. Statik, f. 

Stätice, f. Seegras, u. 

Statista, m. Staatsmann, m. 

Statistica, F. Staatskunde. /. 

Statistico, agg. zur Staatskunde 
ehörig. 

Stato, m. Stand, Zuſtand, m. Bee 
ſchaffenheit; it. Lage, F.; Be 
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tuf, m.; für signoria, Staat, m. 
Herrſchaft, Macht, /.; con vo- 
care gli Stati, die Stände ver⸗ 
ſammeln; di basso —, von 
niedriger Abkunft; — mag- 
giore, Stab, Generalſtab, . 
Stabsoffiziere, pl. 

Stäto, part. von stare, geftan: 
den; geweſen. 

Statöder, m. Statthalter in Hol: 


land, M. \ 

Stätua, J. Bildjäule, /. 

Statuäle, agg. das Bürgerrecht 
genießend. 

Statuäria, 7. Bildhauerkunſt, 7. 

Statuärio, m. Bildhauer, m. 

Statuire, -isco, v. a. feſtſetzen, 
beſtimmen, beſchließen; lehren. 

Statuminäre, v. a. ſtützen, be⸗ 
feſtigen. u 

Statura, F/. Statur, Leibesgröße, /.; 
für portamento, Stellung, 
Größe, J. 

Statutärio, m. Statutenſamm⸗ 


ler, m. 
Statuto, m. Statut, Geſetz, n. 
Stavernäre, v. n. cus der Schenke 


gehen: 
Staza, F. Viſirſtab, m. 
Stazäre, v. a. vifiren, aichen. 
Stazatöre, m. Viſirer, m. 
Stazatüra, f. Viſiren, Aichen, n. 
Stazionärio, agg. 7. ſtiſlſtehend. 
Stazione, f. Stätte: Wohnung, /. 
Aufenthalt, m.; 1e Shift dich ; 
7. Anfurt (wo die Schiffe ſicher 
ankern können), f. 
Stazzonäre, v. a. begreifen; zer⸗ 
knittern. 
Steatite, m. T. Speckſtein, m. 
Steatöma, f. T. Speckgeſchwulſt, /. 
Stécade, m. T. Stöcherkraut, . 
Stecca,f. Stab, Span, Stecken, .; 
Schiene, /. Scheit Holz; Falz⸗ 
bein, n. Stecche, pi. Stäbe 
(im Fächer), pl.; Billardſtock, .; 
it. Planchet, n. 
Steccadénti, m. Zahnſtocher, n. 
Steccaja, f. Pfahlwerk, n. Schutz u. 
Steccäre, v. a. verpfählen, ver- 
rammeln; fchienen. 
Steccäta, F. Verpfählung, /. 
Steccatäre, v. a. v. Steccare. 
Steccäto, m. Pfahlwerk, n. Pa; 
liſſaden, pl.; Planke, f. Ver⸗ 
ſchlag; Turuierplatz, .; 
Schranken, pl. IR 
Steccheggiäre, v. a. mit einem 
Stecken ſchlagen; it. ſtochern. 
Stecchétto, un. dünnes und ſpitzi⸗ 
ges Hölzchen, n.; stare a —. 


STE 


380 


kümmerlich leben; fare star, 
oder tenére a —, einem den 
Brotkorb hoch hängen. 
Stecchire, - isco, v. n. Dürr wer⸗ 
den, verdorren. 
Stecco, m. Stachel, Dorn; it. 
Zahnſtocher, m. 
Stecconäto,m. Staket, u. Planke /. 
Steccone, m. Zaunpfahl, m. 


STE 


Steganografia, F. T. Geheim⸗ 
ſchreibekunſt, f. 

Stegolo, m. T. Windmühlen⸗ 
baum, m. 


Stelajäre, v. a. aus dem Rah⸗ 
men ſpannen. 

Stella, J. Stern, m. Geſtirn, n.; 
fig. für fato, Schickſal, u.; 
dura —, Unſtern, m. hartes 
Schickſal; Spornrädchen, n.; 
Sternfüh, m.; Bleſſe (an der 
Stirn der Pferde), /. 

Stellänte, part. geſtirnt; 
glänzend. 

Stellärsi, v. r. geftirnt werden. 

Stelläto, part. geſtirnt. 

Stelletta, 7. Sternchen, n. 

Stellionäto, m. T. Betrug im 
Handel, m. 

Stellione, m. T. Art kleiner Ei⸗ 


it. 


echſe, J. 
Stélo, m. Stiel, Stengel, m.; für 
perno, Zapfen, m. Achſe, J. 
Stémma, m. Wappen, n. 
Stemperameuto, m. pilone, F. 
Stemperänza, 7. Unmägßigkeit, 
Ausſchweifung, J.; für intem- 
perie, Uebermaf der Kälte ꝛc., u. 
Stemperäre, v. a. auflöjen, ere 
weichen; 7. den Stahl weich 
machen. Stemperarsi, ſich aufe 
löͤſen, verderben. 
Stemperatamente, av». über die 
maßen. 
Stemperatezza, F. v. Stempera- 
mento. . 
Stemperäto, part. & agg. auf: 
elöft, verdorben; fig. unmã⸗ 
ig; übermäßig; ſchlaff; unge⸗ 
ſund 


Stempiäto, agg. mit entblößten 
Schläfen; meiſt für sproposi- 
tato, ungereimt, abgeſchmackt. 

»Stendäle, m. v. Stendardo. 

Stendardiëro, m. Fahnenträger, m. 

Stendärdo, m. Standarte, Fah⸗ 


ne, f. 
Stendäre, v. a. die Zelte ab» 
brechen, aufbrechen. 
Stèndere, v. a. def, . stési, part. 
stéso, dehnen, ausdehnen, aus» 
ſtrecken; erweitern; los ſpan⸗ 
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nen; — la biancheria, auf: 
hängen (Wäſche ꝛc.); wälgern 
(den Teig); dl für méttere 
in carta, ſchriftlich aufieben; 
für spiegare, erflären; — uno, 
einen todt hinſtrecken. Sten- 
dersi, ſich dehnen; ſich ere 
ſtrecken; . abhandeln. 
Stenderötto, m. Wälgerholz, Ru 
delholz, n. 
Stendimento, m. Ausdehnung, /. 
Ladino, m. Trockenplatz, m. 
Stenebräre, v. a. erleuchten. 
Stensiöne, F. Ausdehnung, Span⸗ 
nung, J. 
Stensivo, agg. dehnbar. 
Stentamento, m. v. Stento. 
Stentäre, v. n. darben, Noth 
leiden; für indugiare, zau⸗ 
dern, warten laſſen; — a fare, 
große Mühe haben etwas zu 
thun; — a créderlo, Mühe 
haben es zu glauben; — v. a. 
für dare stento ad uno, es 
einem ſchwer machen. 
Stentatamente, avv. kümmerlich, 
knapp; langſam, ſchwerlich. 
Stentäto, part. mibjam, fim: 
merlich, fauer; vita -a, müb- 
felige8 Leben; stile —, ſchwer⸗ 
fällige, geſuchte Schreibart, f. 
Stentatüra, 7. Plumpheit, f. 
Stenterofönica, agg. f. trom- 
ba —, Sprachrohr, n. 
Stento, m. Hunger und Kum⸗ 
mer, m. Noth, Mühſeligkeit, /.; 
2 —, kaum, ſchwerlich; e gran- 
de —, es iſt ein Jammer. 
Stenuäre, v. a. entkräften, ab⸗ 
SE — un cavallo, ein 
3 erd abtreiben. Stenuarsi, ba: 
ger werden; ig. verringern. 
Stenuaziöne, J. e F. 
Stérco, m. Koth, Dreck; Miſt, m. 
Stercoräre, v. a. düngen. 
Stercoräria, agg. f. sedia —, 
Nachtſtuhl, m. 
Stercoroso, agg. voll Dreck. 
Stereografia, f. Stereographie, /. 
Stereometria, F. T. Ausmeſſung 
dichter Körper, f. 
Stereotipia, f. T. Stereotypie, f. 
Plattendruck, m. 
Stereötipo, agg. T. fiereotypifh ; 
ſtehend; impressione, stampa 
-a, der Stereotypendruck, (mit 
feſtſtehender Schrift, Platten⸗ 
ſchrift gedruckt). 
Sterile, agg. unfruchtbar. 
Sterilezza, f. v. Sterilitä. 
Sterilire, -isco, v. a. unfrucht⸗ 
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bar machen; — v. n. unfrudt- 
bar werden. 

Sterilità, f. Unfruchtbarkeit, /. 

Sterilmente, avv. unfruchtbar, 
it. fruchtlos, vergebens. 

Sterlino, m. Sterling (engliſche 
Rechenmünze), m. 

Sterminamento, m. Vertilgung, f. 

Sterminäre, v. a. zerſtören; für 
distruggere, vertilgen, aus: 
rotten. 

Sterminatamente, über- 
mäßig. a 
Sterminatezza, F. Unermeßlich⸗ 
keit, f. i 
Sterminäto, agg. unermeßlich, 

übermäßig. 
Sterminatore, m. Serftorer, m. 
Sterminaziöne, 7. | Zerftörung ; 
Sterminio, m. Vertilgung, 
Vernichtung, Ausrottung, f. 
Störnere, v. a. binftreden. 
Sterno, m. Bruſtbein, n. 
Sternüto, m. v. Starnuto. 
Sterpignolo, agg. ſchoſſig, ſproſſig. 
Sterpäme, m. ausgerodete Staͤm⸗ 
me, pl. ö 
Sterpaménto, m. Ausrodung, J. 
Sterpäre, v. a. ausroden, her⸗ 
ausreißen. 
Sterpeto, m. niedriges Gebüͤſch, n. 
Stérpo, m. Schößling, m. 
Sterpöso, agg. voll Geſtrippe. 
Sterquilinio, h Miſthaufen, m. 
Sterquilino, m. $ Miſtgrube, f. 
Sterramento, m. Ausgraben od. 
Erniedern des Erdreichs, n. 
Sterräre, v. a. ausgraben (Erde). 
Sterräto, m. Grube; ungepfla⸗ 
ſterte Gaſſe, /. 
Sterro, m. v. Sterramento. 
Sterzäre, o. a. in drei Theile 
abtheilen. 
Störzo, m. Cabriolet, n. Phae⸗ 
ton, m. 

Stesamente, avv. weilläufig. 
Steso, part. (von sténdere) & 
agg. gedehnt ꝛc., weitläuſig. 
Stössere, v. a. das Gewebe auf 

machen. 
si) pron. ſelbſt, ſelber. 


avv. 


Stia, /. großer Käfig, Stall, m.; 
Hühnerſteige, J. i 

Stiacciäre, v. n. ſich entruͤſten; 
— v. a. quetſchen, aufknacken, 

Stiacciäta, F. Kuchen, m.; fig 
fare una —, ſich erboſen. 


Stiaffo, 
v. Schia.. 


Stiamazzäre, ecc. 
Stiäppo, 
Stiäre, v. a. in der Stiege halten. 


STI 


Stibio, m. Spießglas. n. 

Stidionäto. F. Bratſpieß voll, m. 

Stidione, m. Spieß, Bratſpie ß, m. 

Stietezza, f. v. Schietezza. 

Stigäre, ecc. v. Instigare, ecc. 

Stige, m. Styx, Höllenfluß, m. 

Stigio, agg. hölliſch. 

Stignere, v. a. def. stinsi, part. 
stinto, die Farbe ausziehen, ent- 
färben. Stignersi, verſchießen. 

Stiläre, v. n. jo hergebracht fein. 

Stile, m. Griff (an einem Werk⸗ 
enge) m.; für toccalapis, 

leiſtift, m. Bleifeder, Reiß⸗ 


feder, F.; it. Stil, m. Schreib» | S 


art, J. 3090 an der Sonnen⸗ 
uhr; 7. Rüſtbaum, m.: Hol⸗ 
länderwalze, F.; fig. für co- 
stume, uso, Gewohnheit, J. 
Gebrauch, m. 

Stilettäre, v. a. erdolchen, er: 


ſtechen. 
Stilettäta, F. Dolchſtich, m. 
Stiletto, m. Stilet, n. Dolch, m.; 
für piccolo gtile, Bleifeder, 
Reißfeder; it. Aetznadel, 7. 
Stichel, m. 
Stilla, f. Tropfen, m.; — di 
pianto, Zäbre, Thrine, f. 
Stillänte, part. triefend, abflie» 


pend. 

Stilläre, v. a. deſtilliren, abzie⸗ 
hen; brennen; für versare a 
goccia a goccia, tropfenweiſe 
vergießen, einflößen; — v. n. 
für gocciolare, triefen. Stil- 
larsi, für chiarificarsi, ſich 
klären (vom Weine); — il 
cervello, ſich den Kopf zerbre⸗ 
chen; für piovigginare, trö⸗ 

pfeln, fein regnen. 

Stilläto, m. Kraftbrühe. Kraft 
ſuppe, F.; esser ridotto al- 
lo —, in die äͤußerſte Noth 
gerathen. 

Stillatore, m. Deſtillirer, m. 

Stillazione, f. Deſtilliren, n.; 
für inspirazione, Einflößung. /. 

Stilo, m. Stifet, n.; auch Mage: 
balken, m.; it. v. Stile. 

Stima, /. Achtung. Schätzung, J.; 
tenere in istima, hoch häßen. 

Stimäbile, agg. ichäßbar. 

Stimabilitä, f. ſchaͤtzenswerthe 
Eigenſchaft, /. 

Stimäre, v. a. ſchätzen, hoch ach⸗ 
ten; erachten. 

Stimate, f. pl. die Wundmale 
unſers Heilandes), pl.; it. 

unde, J. kraft, 

Stimativa, /. Beurtheilungs - 


F. Stiracchiatuͤra, 
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Stimatore, m. Schätzer, Kenner, m. 

Stimaziöne, f. Schätzung, /. 

Stimoläre, v. a. ſte 
incitare, reizen, antreiben. 

Stimolazione, f. Reiz, m. An» 
treibung, f. 

Stimolo, m. Stachel, m.; fig. 
für incentivo, Reiz, Antrieb, m. 

Stimolöso, agg. ſtechend. 


Stincäta, h Schlag, Stoß 
Stincatüra, f. $ an das Schien⸗ 
bein, m. 


Stinche, f. pl. öffentliches Gee 

fängniß (in Florenz), n. 

tinco, m. Schienbein, n. 

Stingere, v. Stignere. 

Stinguere, v. Estinguere. 

Stinto, part. verſchoſſen, abge⸗ 
färbt. 

Stiöppo, v. Schioppo. 

Stipa, f. Reisholz, n. ; fig. — della 
storia, Sammlung der Bor- 
fälle in einer Geſchichte, F.; für 
fastello, gedrängter Haufe, m. 

Stipäre, v. n. Reiſig oder Reis⸗ 
bündel herumlegen (zu ver⸗ 
brennen); ig. für condensare, 
verdiden; it. für chiudere, 
verſchließen, verſtopfen. 

Stipendiäre, v. a. beſolden, Ge⸗ 
halt geben. 

Stipendiärio, m. Beſoldeter, m. 

Stipendio, m. Beſoldung, f. Ges 
halt, m.; Stipendium, n. 

Stipettäjo, m. Kunſttiſchler, m. 

Stipite, m. Stamm. Pfahl, m.; 
Thürpfofte, J. 

Stipo, m. Schrank (mit Käftchen),m. 

Stipula, 7. Stoppel, f. 

Stipuläre, v. a. verabreden, aus⸗ 
machen; angeloben. 

Stipulaziöne, 7. Angelobung, /. 
Vertrag, m. 

Stisacchiäbile, agg. was ſich 
bei den Haaren ziehen läßt; 
dehnbar. 

Stiracchiamento, m. unnütze Zoͤ⸗ 
gerung: Verdrehung des Sin⸗ 
nes eines Wortes, /. 

Stiracchiäre, v. a. zerren, ans: 
dehnen; kritteln; verzögern; 
bei den Haaren herbeiziehen; 
— le parole del testo, die 
Worte des Textes nach ſeinem 
Sinne deuten; für cavillare, 
kritteln; — il prezzo, bis auf 
den Pfennig handeln. 

Stiracchiatamente, avv. krittlich; 
mit Gewalt herbeigezogen ꝛc. 

F. Zenden; n.; 
bei den Haaren herbeigezogene 
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Erklärung, J.; knickeriger Gan: 
del, n. 
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n; fig. für Stiräre, v. a. dehnen, zerren, 


iehen. i 
Stiratura, F. Dehnen, Zerren, n. 
Stirpäme und Sterpame, mn. Stöcke, 

ausgerodete Stämme, pl. 
Stirpäre, ecc. v. Sterpare, ecc. 
Stirpe, f. v. Schiatta. 


Stiticherfa, Hartleibigkeit, 
Stitichezza, Verſtopfung, J.; 
*Stiticità, 7.) ig. für spilor- 


ceria, Kargheit, J.; für modo 
di procödere fastidioso, ei- 
genfinnige8 Betragen, n. 

Stitico, agg. hartleibig, veritonft; 
für astringente, zuſammen⸗ 
giebend; ig. für ritroso, bi- 
sbetico, wunderlich, mürriſch; 
knickerig. 

Stituzione, F. v. Instituzione. 

Stiumäre, v. Schiumare. 

Stiva, f. Pflugſterze, F.; für sa- 
vorra, Ballaft, m.; T. nave 
in istiva, ein gleichlaſtiges 
Schiff, n. 

Stivaggio, m. T. Verballaſtung 
(eines Schiffs), Fn 

Stivalärsi, v. T. Stiefel anziehen. 

Stivale, m. Stiefel, m.; sig. für 
minchione, Tölpel, m. 

Stivaletto, m. Halbſtiefel, m. 

Stivamento, m. Stopfen, n. 

Stiväre, v. a. feſtſtopfen, zu⸗ 


ſammenpreſſen; T. — una 
nave, Ballaſt einladen. Sti- 


varsi, gedrängt voll werden. 
Sti vato, part. gedrückt voll. 
Stiviere, m. Halbftiefel, m. 
Stizza, F. Grimm, Zoru, m.; 
Räude, /. 
Stizzäre, v. n. | ih ärgern, ſich 
Stizzärsi, v. r. erboſen. 
Stizzire, -isco, v. a. erbittern, 
x ärgern. 
tizzo, 
Stizzöne, m. | Feuerbrand, m. 


Stizz6so, agg. aͤrgerlich, zornig; 


räudig. 
Stoccäta, F. Stich, Degenſtich, m. 
Stoccheggiäre, v. a. ſtechen; 
andare stoccheggiando, aus- 
pariren, ſich blos vertheidigen. 
Stöcco, m. Stoßdegen, m.; für 
stirpe, Stamm, m. Geſchlecht, u.; 
avere —, Kopf haben. 
Stoccofisso, m. Stockfiſch, m. 
Stöffa, F. Stoff, m. Zeug, n. 
Stöffo, m. Gehalt, m. Materie. /. 
Stöggio, m. Ziererei, 7. Um: 
ſtände, più 
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Stöja, F. Matte, Strohmatte, f. 
Stoicismo, m. Stoicismus, m. 
Stöico, m. Stoiker, m.; — agg. 


ſtoiſch. 
Stöla, F. Stole, f. (Meßgewand). 
Stolidamènte, avv. dumm, albern. 
Stolidezza, Dummheit, J. Un: 
Stolidita, /. verſtand, m. 
Stölido, agg. dumm, unverſtän⸗ 

dig; bloͤdſinnig. 
Stoltamente, avv. thörichterweiſe. 
Stoltezza, n Narr⸗ 
Stoltizia, f. heit, /. 
Stölto, agg. thöricht, albern, un⸗ 

verſtändig; — part. & agg. 
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abgewendet. 

Stomacäggine, J. Efel, m. Ue: 
belkeit, 7. 

Stomacäle, agg. den Magen 
ſtärkend. 


Stomacäre, v. n. ekeln, grauen; 
— v. a. fig. für infastidire, 
ärgern; colui mi stömaca, 
mi fa —, er ift mir ekelhaft, 
ganz zumider. 

Stomachevole, agg. ekelhaft; für 
stucchevole, widrig. 

Stomächico, agg. den Magen 
ſtärkend. 

Stömaco, m. Magen ; fig. Ekel, m.; 
contra —, ungern; fare —, 
venire a —, zum Ekel mere 
den; fig. verdrießen; zuwider 
werden. 

Stomacöso, agg. ekelhaft, wider⸗ 
wärtig. 

Stonäre, v. n. aus dem Tone 
fommen. 

Stoppa, f. Berg, n. 


Stoppäccio, | Pfropf 
Stoppäcciolo, m. $ (auf der La 
dung), m. 


Stoppäre, v. a. (mit Werg) ver⸗ 
ſtopfen, zuſtopfen. 

Stoppia, F. Stoppel, f. . 

Stoppinäre, v. a. mit einem 
Dochte anbrennen. 

Stoppiniera, f. Leuchterknecht, 
Lichtknecht, m. 

Stoppino, m. Docht, .; filare 
-i, feine Pflichten, Verrich⸗ 
tungen pünktlich thun. 

Stoppiöne, m. Diſtel, J.; Stop: 
peln, pl. a 

Stopposo, agg. welk, pelzicht; 
melarancia -a, limone —, 
ſaftloſe, holzichte Pomeranze, 

itrone. 

Storäce, n. Storax, 2. 

Störcere, v. a. def. störsi, part. 
störto, drehen, verdrehen, um: 


STO 


drehen, aufdrehen; winden; 
— il viso, la bocca, das Ge⸗ 
ſicht, das Maul verzerren; 
— le parole, die Worte ver⸗ 
drehen; storcersi un piede o 
un braccio, ſich einen Fuß 
verrenken, einen Arm ausren⸗ 
ken, verftauchen. Storcersi, ſich 
winden; ig. ſich widerſetzen. 

Storcileggi, m. Rechtsverdreher, 
Rabuliſt, m. 

Storcimento, m. Verdrehung; 
Verrenkung, J.; — di parole, 
Umſchweife, pl. 

Stordigione, /. 1 fs 

Stordimento, m. $ für stupidità, 
Dummheit, f. 


Stordire, -isco, v. a. betäuben, 
beſtürzen; — o. n. betäubt 
werden; für maravigliarsi 
estremamente, erſtaunen. 

Storditaménte, avv. unbeſonnen; 
ins Gelage hinein. 

Storditézza, F. Unbeſonnenheit, f. 

Storditivo, agg. betäubend. 

Stordito, part. betäubt; für ma- 
ravigliato, erftaunt; für in- 
sensato, ſinnlos; für sconsi- 
derato, unbeſonnen. 

Storia, /. Hiſtorie, Geſchichte, f.; 
für avvenimento, Begeben⸗ 
beit, F.; für racconto, Erzäh⸗ 

lung, f.; far molte -e, viel 

Umſtände machen. 

*Storiile, agg. hiſtoriſch. 

Storialménte, avo. in hiſtoriſcher 
Schreibart. 

Storiäre, v. a. aus der Geſchichte 
malen; it. eine Geſchichte ſchrei⸗ 
ben; für patir l’indugio, des 
Wartens überdrüßig werden. 

Storiäto, part. mit Geſchichten 
ausgemalt. ee 

Storicaménte, ave. hiſtoriſch. 

Störico, m. Geſchichtſchreiber, u.; 
— agg. biftorifà. gt. 

Storiögrafo, . Geſchichtſchrei⸗ 
ber, m. 

Storioue, m. Stör, m. (ein Fiſch). 

Stormeggiäre, v. n. zuſammen⸗ 
laufen; — le campane, Sturm 
läuten. 

Stormeggiäta, 7. Getümmel, . 

Stormire, -isco, v. n. läͤrmen, 
rauſchen. 

Stormo, m. Zuſammenlaufen (zum 
Streit 2c.), n.; für combatti- 
mento, ptt 8 di Vögel. m.; 
— d’uccelli, Flu el, m.; 
it. Haufen, m. enge, 

Stornäre, v. a. zum Weichen 
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bringen; für dissuadere, abs 
bringen. 

Stornello, m. Staar (Vogel); it. 
Kreiſel; Schwarzſchimmel, m. 


an, n 

Störno, m. Abwendung J.; für 
stornello, Staar, m. 

Storpiamento, m. Lähmung, J.; 
fig. — di parole, Verſtumme⸗ 
lung der Wörter (im Ausſpre⸗ 
chen), f. 

Storpiäre, v. a. lähmen, ver: 
ſtümmeln; — le parole, un- 
recht ausſprechen; fig. für im- 
pedire, verhindern. 

Storpiäto, part. gelähmt; ver: 
ſtümmelt; — m. Krüppel, m. 

Storpiatura, f. Lähmung; Vers 
N J. 

Störpio, m. Berftümmelung , J.; 
fig. für impedimento, Hinder⸗ 
nig, n. 

Större, def. stölsi, part. stölto, 
abwenden, abbringen. a 
Storsione, J. Erprefiung, J.; für 
tormento, Marter, 7 1 — di 

ventre, Leibſchneiden, n. 

Störta, 7. Verdrehung; Krüm⸗ 
mung, J.; Säbel, m. T. Re 
torte, f. 

Stortamente, arr. verborgen; 
krumm, ſchief. i 

Stortetta, /. Heiner Säbel, mn. 


Stortigliàto, Verrentung, 


Stortiläto, 7. 
Stortilatüra, VA Verſtauchung /. 


Störto, part. & agg. verdreht. 
verrenkt; krumm, ſchief; viso 
—, verzerrtes Geſicht, u.; gam- 
be -e, ſchieſe Beine, Pl.; oc- 
chi -i, ſchielende Augen, pl.; 
-a intenzione, verkehrte Mei⸗ 
nung, f. 

Stortocdllo, m. T. Wendehals, 
Dreher (Vogel), m. 9 

Stovigli, m. pl. Töpferzeug, Kür 
hengejhirr, n. 

Stovigliajo, zu. Töpfer, n. 

Stoviglie, /. pl. v. Stovigli. 

Strabalzäre, v. a. herumſtoßen, 
„ hin⸗ und bere 
prengen. 

Strabättere, v. a. ſehr quälen, 
beunruhigen. 

Strabere, v. a. unmäßig faufen. 

Strabevizione, f. Sauferei, f. 

Strabiliärsi, v. 4 ſich gewaltig 

Strabilirsi, v. n. wundern. 

Strabismo, m, 7. Schielen, n. 

Strabisunto, agg. über und über 
beſchmuzt, beſchmiert. 
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Straboccamento, m. Sturz, m.; 
für eccesso, Uebermaß, n. 

Straboccäre, v. n. ſtürzen; liber: 
laufen; austreten; für spro- 
fondarsi, verſinken. 

Straboccatamente, avo. über⸗ 
mäßig. [unüberlegt. 

Straboccäto, part. übermäßig; 

Strabocchévole, agg. übermäßig; 
für precipitoso, fteil, gefähr⸗ 
lich; fig. umüberlegt. 

Strabocco, m. Sturz. Fall, m. 

Strabuzzäre, v. a. jtarr anichen. 

Stracantäre, v. a. ſehr ſchön 
ſingen. 

Stracca, 7. Müdigkeit, J.; für 
lo straccale, Schwanzriemen, 
m.; alla —, nach und nach, 
mit Muße. 

Straccäggine, /. Ueberdruß, m. 
Mattigkeit, /. 

Straccäle, u. Schwanzriemen; 
fig. Streif, m.; it. Binde, /.; gli 
-i, die Hoſenträger, pl. 

Straccäre, v. n. ermüden, ſich 
ermüden; abmatten, ſich abmat⸗ 
ten; ig. für annojare, über⸗ 
drüßig machen, langweilen. 

Straccärico, agg. überladen. 

Straccärsi, v. 7. v. Straccare. 

Straccativo, agg. ermüdend. 

Stracchezza, f. Müdigkeit, J.; 
für fastidio, Ucberdruß, . 

Stracciaföglio, zu. Strazze, f. 
Journal, n. 

Stracciamento, m. Zerreißung, /. 

Stracciäre, v. a. zerreißen; .. 
zertrümmern; für disunire, ver: 
uneinigen; für sbranare, in 
Stücke zerreißen; für tormen- 
tare, quälen. 

Stracciasacco, a —, «co. zum 
Platzen voll. 

Stracciatamente , acc. ſtückweiſe. 

Stracciäto, part. zerriſſen ꝛc., o. 
Stracciare. 

Stracciatura, F. Riß, m. 

Straccicaläre, e. 4. zu viel plau⸗ 
dern. 

Straccio, m. Lumpen, Lappen, 
Fetzen, ne. ; für rottura, Riß, ii.; 
. Stamper (in Papiermüh⸗ 
len), m. Stracci, M. pl. 7. 
Flockſeide: für punto, gar 
nichts; — agg. carta - a, Löſch⸗ 
papier, u. Maculatur, 7. 

Straceiöne, x. zerlumpter Kerl,. 

Sträcco, agg. müde, kraftlos; 
terreno —, ein ausgeſogenes 
Erdreich; fig. für infastidito, 
überdrüßig. 
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Straccöcere, v. a. def. & part. 
wie cuocere, zu viel kochen 
laſſen. [rathen. 

Stracconsigliäre, v. a. ſehr an- 

*Straccuräre,ecc. v. Trascurare. 

Stracontento, agg. ſehr vergnügt. 

Stracörrere, v. n. ſchnell laufen, 
rennen. 

Stracorrévole, agg. dahineilend. 

Stracötto, part. zu viel gekocht, 
zerkocht. 

Stracrèdere. v. a. mehr als eine 
mal glauben. 

Strada, F. Straße, F. Weg, m.; 
— maestra, Haupt-, Heer», 
Landſtraße, /.; — battuta, ein 
gebahnter Weg, Straße (wo 
immer Leute ſind); — vici- 
nale, Seitengaſſe, /.; gettarsi 
alla —, Straßenräuber ſein; 
fare —, den Weg bahnen, vor⸗ 
ausgehen; per istrada, un: 
terwegs; 7. — di ferro oder 
ferrata, Eiſeubahn, . 

Stradäre, v. a. den Weg zeigen. 

Stradicciuòla, 7. Gäßchen, u. 

Stradiere, m. Zollbereiter, m. 

Stradina, f. Gaſſenhure, f. 

Stradiötto , n. eine Art Solda: 
teu zu Pferde. [weg, m. 

Stradone, 2. breiter Spagiers 

Stradöppto, u. gefüllte Blume, 7. 

Strafalciäre, v. u. nicht glatt 
mähen; ig. für camminar 
senza ritegno, ſtark fortſchrei⸗ 
ten; it. ins Gelag hinein ban: 
deln; für millantare, auf 
ſchneiden. 

Strafaleione, zu. Verſehen, .; 
für stravaganza, wunderliches 
Weſen, 7. 

Strafäre, e. a. der Sache zu viel 
thun; übertreiben. 

Strafätto, part. übertrieben; für 
troppo maturo, liberreif. 

Strafficare, v. a. abthun, voll: 
enden. 

Straſine, agg. dußerſt fein. 

Strafinefatto, @vo. ganz und gar. 

Straforäre, v. a. durchlochern, 
durchbrechen, durchbrochen 
machen. 

Straformare, v. Trasformare. 

Straföro, m. durchbrochene Nr: 
beit, f.; lavorare uno di —, 
einen durchhecheln. 

Strage, 7. Niederlage, f. Ge: 
metzel, u. 

Sträggere, v. «. def. strässi, 
part. strätto, abziehen, ab 
wenden. 
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Sträglio, m. T. Stag, n. 

Stragodére, v. u. recht genießen. 

rad v. a. zu ſehr auf: 
blähen. . 

Stragrände, agg. übermäßig groß. 

Stragräve, agg. ſehr ſchwer. 

Strainäre, v. a. abſpannen. 

Stralciäre, v. a. (den Weinſtock) 
beſchneiden; fig. zerfetzen; für 
strigare, durch einen ‘Bere 
gleich abtbun. 

Stralcio, m. gütlidyer Vergleich, . 

Sträle, m. Pfeil, m.; sig. gli 
-i della fortuna, Die lin: 
glücksfälle. 

Stralignäre, v. Tralignare. 

Stralunamento, m. 
der Augen, n. [dreben. 

Stralunäre, v. a. die Augen ver- 

Stralunäto, part. & agg. mit 
ftarren Augen; ſchel. 

Stramalvägio, agg. ſehr boshaft. 

Stramazzäre, v. a. niederſchla⸗ 
en; fig. für atterrire, in 

chrecken ſetzen; — v. u. (jinn» 
los) niederſtürzen. 

Stramazzäta, f. Fall, Schlag, m. 

Stramazzo, nı. v. Strapunto. 

Stramazzone, m. derber Fall; 
Hieb, u.; cadere —, der 
Länge nach hinfallen. 

Strämba, f. Seil von Ginſter, u.; 
7. Feigentau, n. 

Strambasciäre, ». Trambasciare, 

Strambelläre, v. a. zerreißen, 
zerſtücken. 

Strambello, n, Fetzen, n. 

Strambo, agg. ſchief⸗ oder krumm⸗ 
beinig; cervello —, ein Quer⸗ 
kopf, m. Lig. Lager, u. 

Sträme, m. Heu oder Stroh; 

Strumeggiäre, r. 4. Heu oder 
Stroh freſſen. 

Stramenäre, r. Straportare. 

Stramezzare, v. Tramezzare. 

Stramoggiäre, r. n. ſehr ergie⸗ 
big ſein. 

Stramortire, v. Tramortire. 

Strampaläto, agg. ſeltſam, mu: 
derlich. 

Stranamente, ace. hart, grob 
ſeltſam; für smisuratamente, 
übermäßig. 

Stranare, v. a. entfernen; ent⸗ 
fremden; für strapazzare, mis - 
handeln. 

Stranaturäre, r. «. die Natur 
einer Sache verändern; eine 
andere Beſchaffenheit geben. 

Stranezza, f. Sonderbarkeit, Ei» 
genfinnigfeit, /.; für maltrat- 
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tamento, Mishandlung, Ber 
drüdung, J. 

Strangoläre, v. a. erwürgen, 
erdroſſeln. Strangolarsi, ſich 
erdroſſeln; überlaut ſchreien. 

Strangoläto, part. erdroſſelt; 
für stretto. enge; voce a, 
quiekende, ſchreiende Stimme. 

Strangolatojo, m. ein Werkzeug 
zum Erwürgen. 

Strangolatöre, m. Erwuͤrger, m. 

Strängolo, m. Erdroſſelung, f. 

Strangosciäre, v. Trambasciare. 

Strangosciàto, part. abgemattet. 

Strangugliöne, Kehlſucht(der 

Stranguglioni, m. Pferde), f. 

Strangüria, f. T. Harnzwang. m. 

Stranguriäre, v. u. T. den Harn⸗ 
zwang haben. lwenden. 

Straniàre, v. a. entfernen, ab: 

Straniére, agg. fremd; entfernt; 
für inesperto, nuovo, un⸗ 
wiſſend, neu in einer Sache; 
— m. Fremder, Ausländer, m. 

Stränio, agg. fremd; für stra- 
vagante, ſeltſam, ungewöhnlich. 

Strano, agg. fremd; für inusi- 

tato, stravagante, ſeltſam, 
wunderlich; mi pare —, es 
befremdet mich; für ruvido, 
rob; für sconosciuto, unbe» 
aunt; für macilente, ganz 
abgezehrt; — avo. trotzig; it. 
zornig. 

Stranüccio, agg. ziemlich mager. 

Straordinariamente, avv. außer- 
ordentlich. 

Straordinario, agg. außerordent⸗ 
lich, ungewöhnlich; — m. Extra⸗ 
bote, m. Extrapoſt, F.; für 
donzello, Pedell, u. Ilanluven. 

Straorzäre, ©. n. T. zu ftarf 

Strapagäre, v. a. zu viel bezahlen. 

Straparläre, v. a. ins Gelag 
hinein reden; für biasimare, 
ſchmähen, übel nachreden. 

Strapazzäre, v. a. migbandeln, 
ſtrapaziren, übel zurichten; it. 
garſtig mitſpielen; — il me- 
stiero, das Handwerk verder⸗ 
ben; — una lingua, eine Syr ache 
radebrechen. Strapazzarsi, v. r. 
ſich abarbeiten, ſich ſtrapaziren; 
it. ſeine Geſundheit zu Grunde 
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en. 
Strapazzatamente, avv. ſchlude⸗ 
rig, nacb ag hingeſchludert. 
Strapäzzo, m. ſchlechte Behand⸗ 
lung; Strapaze, /.; cosa da 
— eine Sache zum täglichen 
Gebrauche. 
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Strapérdere, v. a. viel verlieren. 

Strapiantäre, v. Traspiantare. 

Strapiövere, v. n. gewaltig 
regnen. 

Straportäre, v. a. wegtragen, 
fortichaffen ; fig. aus dem Ge⸗ 
leiſe bringen; dahinreißen; 
übermüthig machen; für irri- 
tare, aufbringen. 

Strapoténte, agg. übermächtig. 

Strappäre, v. a. herausreißen; 
— di mano, (mit Gewalt) aus 
der Hand reißen. 

Strappäta, f. Fuß, Rud, m.; 
dare una — corda, einen 
wippen. 

Strapünto, m. Matratze, Decke, /.; 
it. Steppdecke, f. 

Straricco, agg. ſteinreich. 

Strarre, v. Straggere. 

Strasapére, v. n. zu viel wiſſen. 

Strascicamanti, f. Kokette, /. 

Strascicäre, v. n. ſchleppen, 
ichleifen; T. la nave sträscica, 
das Schiff ſtoͤßt auf den Grund, 
pflügt vor Anker. 

Sträscico, m. Schleppen, n.; 
Schleppe (am Kleide), F.; fig. 
Nachtrag, Zuſatz, m.: — di 
suono, ein Nachklang; favellar 
collo —, die Worte ſehr dehnen. 

Strascicöni, avv. ſchleppend. 

Strascinäre, v. a. ſchleypen, 
ſchleifen; mit ſich fortreißen. 

Strascinatura, 7.) Schleppen, 

Strascinio, m. Schleifen, n. 

Straseino, m. Schleife, J.; it. 
für erpicatojo, ren n.; 
Fleiſcher, m. kriechend. 

Strascinöni, ave. ſchleppend, 

Strasecoläre, v. Trasecolare. 

Strasentire, v. a. ſehr lebhaft 
empfinden. 

Strasordinärio, v. Straordinario. 
Stratagémma, m. Lift, Kriegd- 
li, J.; it. Kunſtgriff, m. 
Strataglidre, r. n. febr ſcharf ſein. 
Sträto, m. Fußboden, m.; für 
tappeto, Tevvich, m. ; fiir letto, 
Lager, n. Schicht, J.; a strati, 

ſchichtweiſe. 

Strätta, /. v. Strappata. ma. 

Strattagémma, m. v. Stratagem- 

Strätto, agg. ſeltſam; für di- 
scendente, abſtammend; für 
estratto, woraus gezogen; für 
dedito, zugethan, ergeben; 
— m. kleines Denkbuch, n. 

re agg. T. verſchoben; 

ef. 

Stravagänte, part & agg. aus- 
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ſchweifend, eigenſinnig: wun⸗ 
derlich; ſchwärmeriſch; unge⸗ 
wohnlich. 

Stravagänza, 7. Ausſchweifung, 
Schwärmerei, F.; Narren⸗ 
ſtreich, m. 

Stravagäre, v. n. aus ſchweifen; 

närriſches Zeug machen. 

Stravalcäre, v. a. darüber meg: 
ſchreiten. 

Stravalicäre, v. a. ſich eilfertig 
hinüberbegeben. 

Stravasamento, m. T. Austre⸗ 
tung des Geblüts ꝛc., /. 

Stravasärsi, v. r. T. aus den 
Gefäßen treten. 

Stravedere, v. n. viel feben, 
ſehr genau ſehen. treten. 

venärsi, o.r. aus den Adern 

Stravero, agg. ſehr wahr. 

Stravestire, v. a. verkleiden. 

Stravincere, v. a. def. & part. 
wie vincere, mehr als ge 
winnen. 

Straviziäre, v. n. ſchmauſen, 
ſchwelgen. 

Stravizio, | Schmauſerei, 

Stravizzo, m.) Schwelgerei, 7. 

Stravolé re, v. a. zu viel begehren. 

Stravölgere, v. a. def. stravölsi, 
verdrehen; verrenfen ; für scon- 
volgere, umkehren, verkehren: 
— ilsignificato, verkehrt ausle- 
gen; den Sinn verkehren. Stra- 
volgersi, umſtürzen,, ſich über- 
8 

Stravolgiménto, m. Verdrehung, 
J.; für rivolgimento, Veraͤu⸗ 
derung, J. 

Stravoltaménte, 
verfehrt. 

*Stravoltäre, v. Stravolgere. 

Stravölto,part.verkehrt, verdrebt. 

Stravoltüra, f.v.8travolgimento. 

Straziäre, ©. a. mishandeln; 
quäfen, plagen; für beffare. 
ipotten; für dissipare, ver: 
ſchleudern. 

Straziatöre, . Peiniger, Qua- 
fer, Spötter, m.; für dissipa- 
töre, Verſchwender, zu. 

Strazieggiäre, v. n. foppen, 
ſpotten. 

Strazievole, agg. ſpöttiſch. 

Sträzio, m. Mis handlung. Qual, 
Pein; Verwüſtung, /.; Ge 
metzel, ».; für scherno, 
Spott, m. 

Strebbiäre, v. a. glätten, reiben; 
für lisciarsi, ſich ſchminken. 

Strecciäre, v. a. aufflechten. 


avo. unrecht, 
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Strécola, F. Schlag, Stoß, m. 
Strefoläre, v. a. aufdrehen. 
Strega, f. Sere, f. 
Stregäre, v. a. beheren. 
Stregheria, J. Hexenfahrt, J. 
Stregghia, 7. Striegel, /. 
Stregghiäre, v. a. ſtriegeln; fig. 
für raschiare, fragen, ſchaben. 
Stregghiatura, 7. Stricgelu, n. 
Stréglia, J. ecc. v.Stregghia, ecc. 
*Stregnere, v. Strignere. 
Stregona, f. Erihere, f. 
Stregone, u. Hexenmeiſter, n. 
Stregoneria, f. Hexerei, f. 
* Strégua, f. gleicher Antheil, m. 
Stremäre, v. a. abzwacken, bee 
ſchneiden. 
Stremenzire, - isco, v. a. ſchwä⸗ 


en. 

Stremità, f. Ende, Neuperite, u.; 
äußerſte Noth, /. 

Strémo, m. Ende, Aenßerſte, u.; 
für necessità, Noth, F.; — 4979. 
letzt; für sommo, äußerſt; für 
gretto, farg, genau; für pri- 
vo, entblößt. 

Strenna, f. v. Mancia; it. New: 
jahrsgeſchenk, u. 

Strenuamente, 
tapfer. 

Strenuità, J. Tapferkeit, f. 

Strönuo, agg. wacker, tapfer. 

* Strépere, lärmen, rau⸗ 

Strepitàre, v. n. ſchen. 

Strépito, M. Lärm, m. Geräuſch, u.; 
fare — di qualche cosa, Auf 
ſehen, viel Weſen von etwas 
machen. 

Strepitoso, agg. firmend, rau⸗ 
ſchend; großes Aufſehen ma⸗ 
chend. . 

Stretta, F. Zuſammenpreſſung, /. 
Druck, m.; — di spalle, Ach⸗ 
ſelzucken, n.; für folla, Gee 
dränge, u.: für penuria, Mans 
gel, m. Roth, F.; für passo 
stretto, Enge, f. enger Paß, m.; 

di neve, tiefer Schnee; 
venire alle -e con uno, 
mit einem zum Aeußerſten kom⸗ 
men; dare la —, in die 
Enge treiben; 7. (di Mus.) 
Finale, n. 

Strettamente, avv. enge, knapp; 
für istantemente, inftindig; 
für rigorosamente, genau, 
ſcharf; kürzlich. . 

Strettezza, /. Enge, Knappheit; 
fig. Einſchränkung, J.; für 
parsimonia, scarsità, Spür- 


lichkeit, Dürftigfeit, J.; — di 
I. Parte. 


avv. wacker, 
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cuore, Angſt Bekümmerniß, f.; 
— di petto, Beklemmung, J.; 
— de’ tempi, ſchlechte Zeiten. 

Stretto, part. (von stringere); 
für serrato, rinserrato, ge: 
ſchloſſen, feſt zuſammengezogen; 
für angusto, eng, ſehr klein; 
— amico, innigſter Freund; 
— parente, naher Blutsver⸗ 
wandter; it. für clandestino, 
heimlich, geheim; für denso, 
dicht beiſammen; für ritenuto, 
riservato, zurückhaltend, vor⸗ 
ſichtig; für scarso, knapp; 
fiera -u, flaue, ſchlechte Meſſe, /.; 
— d'animo, fleinmüthig; für 
rigoroso, ſtreng, ſcharf; für 

. preciso, furagefagt; — 22. 
Enge, f. Engpaß, m.; — di 
mare, Meerenge, /. 

Stretto, avo. v. Strettamente. 

Strettoja, F. Binde, f. Band, n. 

Strettojo, m. ſchmale Binde; 
Preſſe, Kelter, J. 

Strettura, 7. Zuſammenziehen, 
Preſſen. n. 

Stria, /. 7. Hohlkehle, /. 

Striäto, agg. T. ausgekehlt. 

Striazzo, m. Hexenfahrt, f. 

Stribbiäre, v. Strebbiare. 

Stribuire, v. Distribuire. 

Stridénte, part. rauſchend, knar⸗ 
tig, ſchreiend; voce —, quie- 
kende Stimme. 

Stridere, v. n. quieken, quäfen, 
kreiſchen; rauſchen (vom Win⸗ 
de); it. fuarren, kniſtern. 

Stridevole. agg. quiefend, rau⸗ 
ſchend; für acuto, ſcharf. 

Strido, J Gequieke; Ge⸗ 

Stridore, m. ſchrei, n.; — d' una 
freccia, Schwirren eines Pfei⸗ 
les, n. ; stridor di denti, Zaͤbne · 
klappern, n.; Sig. grimmige 
Kälte, f. 

Stridulo, agg. quiekend, ſcharf, 
durchdringend; rauſchend. 

Strigare, v. a. auseinander 
wickeln; Ag. für dar sesto, 
entwirren, ſchlichten. 

ia F. T. Nachteule, f. Käuz⸗ 

en, u. 

Strigio, m. 7. Nachtſchatten 
(Pflanze), M. 

Striglia, f. ecc. v. Stregghia, ecc. 

Strignere, v. a. def. strinsi, 
part. stretto, zuſammenziehen, 
zuſammendrücken; — una città, 
eine Stadt einſchließen; — il 
latte, die Milch gerinnen ma⸗ 
chen; — la mano, die Hand 
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drücken; — le spalle, mit den 
Achſeln zucken: — amicizia 
con alcuno, Freundſchaft mit 
jemand machen; — alleanza, 
in Bund treten; it. für co- 
stringere, nöthigen; für tor- 
mentare, drängen, vlagen; 
— il sangue, das Blut ſtilleu. 
Stringersi, ſich anſchließen: 
ſich zuſammenziehen; ic. enger 
werden, einlaufen. 

Strignicüli, m. T. Schwarz⸗ 
dorn, m. f 

Strignimento, m.) Zuſammen⸗ 

* Strignitüra, J. zieben, u.; 
— di ventre, Verſtopfung, f- 

Strilläre, v. a. gewaltig ſchreien, 
kreiſchen. 

Strillo, m. lautes Geſchrei, Ge⸗ 
kreiſch, n. 

Strillöazo, m. T. Grasmücke, J.; 
it. Goldammer, n. 3 
Strimpelläre, v. a. Himpern (auf 

einem Juſtrumente). 

Strimpelläta, f. @ellimver, n. 

Stringa, f. Senkel, Neftel, m. 

Stringäjo, m. Neſtelmacher, m. 

Stringäre, v. Ristringere. 

Stringere, v. Strignere. 

* Strinto, v. Stretto. 

Strione, m. v. Istrione. 

Strippäre, v. x. ſich tüchtig voll 
freſſen. 

Striscia, 7. Streif, m.; it. Spur; 
Schlinge, J.; ig. für spada, 
Plämpe, /. Degen, m. 

Strisciäre, v. n. an etwas bin- 
fahren; vorbeiſtreichen, ſtrei⸗ 
chen, ſtreifen; hinkriechen. 

Strisciäta, f. Streifen, u.; Streife 
(bug, Streifhieb, m.; — di 
piedi, Kratzfüße, f. 

Stritoläbile, agg. bröcklich. 

Stritolamento, m. v. Stritolatura. 

Stritoläre, v. a. bröckeln, zer 
frümeln. Stritolarsi, fich zer⸗ 
bröckeln; fig. vor Sehnſucht 
vergehen. 

Stritolatüra, /. Zerbröckeln, n. 

Ströfa, S % 

Ströfe, 7. J Strophe, /. 

Strofinäccio, Wiſch,. 

Strofinäcciolo, /. Scheuer⸗ 
wiſch, n.. N 

Strofinamento, m. Reiben, n. 

Strofinäre, v. a. reiben, ſcheuern, 
wiſchen; anftreifen. 

Strotinio, m. Gereibe, x. 

Strolagäre, v. a. aus den Ster⸗ 
nen wahrſagen; fig. für stil- 
larsi il cervello, grübeln. 
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® Strologia, J. 
a 5 v. Astrol... 
Strombaszäre,o.a. aus trompeten. 
Strombazsäta, 7. Trompeten⸗ 
fall, m. 
Strombettäre, v. Trombettare. 
Strombettäta, f. v. Strombazzata. 
Strombettiére, m. Trompeter, m. 
Strombettio, m. v. Strombazzata. 
Stromento, m. v. Strumento, 
Stroncäre,ecc.v. Troncare. ecc. 
8trongilo, m. T. Spulwurm, t. 
Stronzäre, v. a. (le monete, die 
Münzen) beſchneiden. 
Strönzo, | Wurſt von Koth, /. 
3 m. Te m. 
* Stropicciagiöne, 7. Le 
Stropicciamento, 71. Reiben, n. 
8tropicciàre, v. a. reiben (mit 
der Hand); it. ſtreifen, anftrei- 
fen; fig. für annojare, ermü- 
den, verdrießlich fallen. 
&tropicciatojo, m. Reibwiſch, m. 
8tropicciatura, 4 Reiben; Ge: 
* Stropiccio, m. | fharre, n.; 
fg. für iravaglio, danno, 
Mühſeligkeit, 7. Schaden, m. 
Stroppiäre, ecc. v. Storpiare. 
Stroscia, f. Strich, m. Spur 
(vom Waſſer), J. 
Strosciäre, v. n. rauſchen; für 
Bar forte, ſehr regnen; 
erabfallen. _ 
Ströscio, m. Geräufh vom Waſ⸗ 
fer, n.; für nn Fall, m. 
Strözza, f. Gurgel, Kehle, /. 
Strozzamento, m. v. Strozzatura. 
Strozzäre, v. a. erwürgen, ere 
droſſeln. . 
Strozzàto, part. erwürgt; (von 
Kleidern) allzu enge. 
Strozzatüra, f. e J. 
Strozziöre, m. T. Falfenier, m. 
Strozzüle, m. v. Strozza. 
sun er (Haufen, Lappen, ur. 
Strüggere, v. a. def. strüssi, 
part. strütto, ſchmelzen, gere 
lafien. Struggersi, ſich auf⸗ 
löſen, zerfließen; ‚ig. ſich febe 
nen; — di sete, vor Durft 
verſchmachten. . 
Struggimento, m. Pi flat 
Zerflleßung; für deliquio, 
Ohnmacht, J.; für distruzione, 
Zerſtöͤrung, J.; für intenso 
esiderio, Sehnſucht, f. 
Struggitöre, m. Berwüfter, Zer⸗ 
flörer, ni. 
Struire, ecc. v. Iustruire. 
Strima, 7. Kropf, zu. 
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Strumentäle, agg. als ein Werk 
eug dienend; musica —, In⸗ 

umentalmuſik, /. 

Struménto, m. Inſtrument, Werk⸗ 
zeug, n.; it. Urkunde, f. 

Strupäre, v. a. ſchänden. 

Struͤpo, m. Schändung. J. 

Strütto, m. Schweineſchmalz, u.; 
— part. geſchmolzen; für di- 
strutto, zerſtört; fig. für squal- 
lido, blaß; für magro, mager. 

Struttura, f. Bau, m. Bauart, /. 

Struziönd, f. v. Destruzione. 

Struzzo, Strauß (Vo⸗ 

Strüzzolo, m. el), in. 

Stuccäre, v. a. verkitten, über⸗ 

ipſen; fig. für infastidire, 
kel machen; si, ſich ſchminken. 

Stuccäto. part. & ayg. libere 
gipſt; für annojato, überdrükig. 

Stuccatöre, . Stuccaturarbei⸗ 
ter, m. 

Stucchevolire, v. a. Verdruß, 
Ueberdruß machen. 

Stucchevole, à499. verdrießlich. 
langweilig, ekelhaft. 

Stucchevolezza, 7. Ekel, m. Gi 
ſtigkeit, /.; Uchberdruß, m. 

Stüccio, v. Astuccio. 

Stucco, m. Kitt, .; für gesso, 
Gips, m.; fig. restar di — 
erſtaunen, verſteinern; — agg. 
überdrüßig, ſatt. 

Studénte, m. Studirender, Stu: 
dent, m. [fleigigung, /. 

*Studiamento, m. Fleiß, m. Bes 

Studiare, v.n. fludiren, lernen; 
einer Sache obliegen; ſich wo⸗ 
rauf legen; — v. a. für affret- 
tare, sollecitare, beſchleunigen, 
treiben; — il passo, {eine 
Schritte verdoppeln, zuſchrei⸗ 
ten. Studiarsi, ſich befleißi⸗ 

en; ſich angelegen ſein laſſen; 
ich fördern. 

Studiäto, part. & agg. ſtudirt; 
für coltivato. ſorgfältig be⸗ 
wahrt; ig. für bramato, ge: 
wüͤnſcht. . 

Studievolménte, avo. vvriaglid. 

Studio, m. Studiren, Studium. n. 
Erlernung, F.; für applica- 
zione, Bemübung, Beſtre⸗ 
bung, f.: atténdere agli studj, 
den Wiſſenſchaften obliegen; 
T. gli studj, Zeichnungen, 
Studien, pl.; it. lo studio, 
Werkſtatt (eines Künſtlers), & 
für scuola, Schule, F.; für 
stanza da studiare, Studir⸗ 


ſtube, Schreibſtube, f. 
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Studiélo, m. Heine Studirſtu⸗ 
Be, f.; it. Schränkchen, n. 
Studiosamente, avo. mit Fleiß; 

geſchwind, ir . 
Studioso, agg. ftubdirend ; fleißig: 
emfig, ſorgfaͤltig; für solle- 
cito, burtig. 
Stuéllo, m. Miete (zu Wunden), /. 
Stufa, /. Ofen (in der Stube), m.; 
Badeſtube, /.; — per le piante, 
Treibhaus, n.; it. Deſtillir⸗ 
ofen, m.; Bähung, J. 
Stufajölo, | Bademeiſter; 
Stufajuölo, m. Bader, 2. 
Stufäre, v. a. das Schwitzbad 
brauchen; Badeſtuben halten; 
fig. für seccare, anno are, über- 
druͤßig machen. Stu farsi, müde, 
ſatt werden. 
Stufüto, u. Schmorfleiſch, ge 
dämpftes Fleiſch, n. 
‚Stufatüra, /. Badecur, 7. 
san agg. überdrüͤßig, müde, 
ſatt. 
* Stumia, /. 
ee v. Schiuma, ecc. 
* Stubja, f. Matte, Dede, /. 
Stuölo, m. Mannſchaft, f. Hau: 
fen, m. Rotte, Menge, /. 
Stuonäre, v. n. T. detoniren; 
aus dem Tone kommen. 
Stuonäto, part. aus dem Tone 
gekommen; fig. für svogliato, 


accidioso, verdroſſen, hinläſſig. 


Stuonatüra, /. Miston, m. 

Stupefäre, v. a. def. stupefeci, 
part. stupefätto, erſtaunen; 
betàuben. Stupefärsi, erftane 
nen, fühllos werden. 

Stupefätto, part. erftaunt, be: 
ſtürzt, betäubt. 

Stupefaziöne, f. r. Stupidezza. 
Stupeudo, agg. erſtaunlich, wun⸗ 
derbar; it. ganz vortrefflich. 

Stupidezza, 7. Dümmheit, f. 
Stupidire, - isco, . n. ſtaunen, 
ſtumm werden. 
Stupidità, f. v. Stupidezza. 
Stupido, agg. dumm, verdroſſen; 
erſtaunt, beſtüͤrzt; membro —, 
erſtarrtes Glied. lerſtaunen. 
Stupire, -isco. v. n. flaunen, 
Stupore, m. Erſtaunen, n.; fil 
intormentimento,Erftarrung.f 
Stupràre, ecc. v. Strupare, ecc. 
Sturäre, v. a. aufmachen, auf- 
thun (was verſtopft if). 
Sturbamento, m. v. Sturbo. 
Sturbäre, v. a. ſtören, unter 
brechen; für incomodare, Un: 
gelegenheit machen. ; 
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Stürbo, m. Störung, J.; dare 
z ſtoͤren; Einhalt thun. 
Stazio, m. wilder Kohl, m. 
Stuzzicadönti, m. Zahnſtocher, m. 
Sturzieamönto, m. Anhebung, /. 
Stuzzicäre, v. a. ſtochern; für 
‘eccitare, antreiben; — l’appe- 
tito, la voglia ecc., Luſt er⸗ 
wecken, rege machen; — gli 
orecchi, die Ohren ausraͤu⸗ 
men; prov. stuzzicare il can 
che dorme, in ein Wespenneſt 
ftoren. 
Stuzsicatdjo, m. Stachel, m. 
Stuszicoröcchi, m. Ohrlöffel, m. 
Su, ave. auf, hinauf, oben; 
metter su un’ usanza, einen 
Gebrauch, eine Mode aufbrin⸗ 
gen; venir su, heraufkom⸗ 
men; it. e — prep. 
über, auf; gegen, bei, um; 
star sulla porta, in, unter, 
vor der Thür ſteben; sul mezzo 
di, gegen Mittag; — inter). 
auf! wohlan! Suvvi, darauf, 
darüber. Su, su! fort, fort! 
friſch! 
* Sudda, 7. Beredſamkeit, f. 
Buadére, v. Persuadere. 
Suadevole, agg. überzeugend. 
Suasibile, agg. erweislich. 
Suasione, f. Ueberredung, An⸗ 
rathung, /. 
Su ve, ecc. v. Soave, ecc. 
® Subälbido, agg. weißlich. 
Subalternäre, v. a. unterordnen, 
unterwerfen. 

Subalternativo, agg. was unter- 
7 abhängig ſein kann. 
Subalterno, agg. untergeordnet, 
untergeben; — m. Subaltern, 

Untergebener, u. 
fubbaftiren, 


Subastàre, v. a. 
verauctioniren. 

Subastaziöne. /. Subhaſtation, /. 

Sübbia. f. T. ſpitziger Meißel, m.; 
it. Ahle, J. 

Subbiäre, v. a. meißeln, ab: 
ne Dein. 

885 rc JS. v. Suggetto, ecc. 

e agg. etwas gallig, 


U . 

Su billäre, v. Sobillare. 

Sübbio, m. Weberbaum, m. 

Subbissaménto, m. Umſturz, 
Einſturz, m. 

Subbissäre, v. a. verfenfen, ume 
ſtuͤrzen; — v. n. für rovinare, 
verſinken, untergehen. 

Subbisso, m. Umſturz, m. Ber: 
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wüftung, J.; für gran mera- 
viglia, Wunder, n. 

Subbollire, -isco, v. n. & a. 
aufſieden, aufkochen. 

Subdividere, v. a. Untereinthei⸗ 
lungen machen. 

Subenträre, v. n. die Stelle ein⸗ 
nehmen. 

Subiliàre, v. Sobillare. 

Subissäre, v. Subbissare. 

Subitamente, avv. auf der Stelle, 
plötzlich, ſchnell. 

Subitäneo, | plotzlich, unver- 

Subitäno, agg. mutbet. 

Subitezza, 7 Geſchwindigkeit, /. 

Subito. agg. ſchnell, e 
plötzlich; für iracondo, hitzig. 
auffahrend; in un —, in einem 
Hui; — avv. ſogleich; — do- 
po, gleich darauf. 

Subjugäre, v. d. unterjochen, 
bezwingen. 

Subjuntivo, m. T. Subjunctiv, m. 

Sublimamento, m. Erhohung, 
Erhitzung, J. 

Sublimäre, v. a. erheben, er⸗ 
höhen; 7. ſublimiren. 

Sublimatörio, u. T. Sublimir- 


gefäß, n. 
Sublimaziöne, f. Erhöhung; 7. 
Sublimation, f. 

Sublime, ag. hoch; erhaben, 
rog; — m. il —, das Er⸗ 
abene, Großartige, n. 

Sublimità, 7. Höhe, Erhaben⸗ 


heit, /. 

Subodoräre, v. n. wittern; fig. 
Wind von etwas haben; etwas 
merken. 

Subordinamento, m. 2. Subordi- 
nazione. 

Subordinäre, v. a. unterordnen, 
abhängig machen. 

Subordinaziöne . Ulnterordnung; 
Unterwürfigkeit, /. 

Subornäre, v. a. beſtechen; an⸗ 
ſtiften, anſtellen. 

Subornatore, m. Anſtifter, Ans» 
ſteller, m. 

Subornazione,f. Beſtechung, An⸗ 
ſtiftung, Anftellung, f. 

Subsülto, m. 7. das Flechſen ; 
fpringen, Rervenzittern. 

»Subüglio, mn. Gemurre, u.; 
Aufruhr, m.. 

Suburbäno, agg. um eine Stadt 
herum liegend. 
Subventäneo, agg. 

taubes Ei, n. 

Succedäneo, agg. in die Stelle 

einer andern Sache tretend. 
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Succedere, v. n. def. succéssi, 
und succedéi, part. succésso, 
und succeduto, folgen, nad) 
folgen; ſich zutragen; — all’ 
eredità, einen beerben, erfol⸗ 

en; für riuscire, gelingen, 
ch ereignen. 

Succedevole, agg. nachfolgend; 
erfolgend. 

Succedevolménte , nach⸗ 
einander. 

Succedimento, m. Folge, J.; 
Erfolg, m.; fiir avvenimento, 
Ereignis, n. 

Succeditöre, m. Nachfolger, m. 

Succenericcio, agg. unter der 
Aſche gebacken. 

Successiöne, Folge, Nach⸗ 
folge, J.; für successo, Er» 
folg, m. 

Successivaménte, avo. nachein⸗ 
ander; nad) und nad. 

Successivo, agg. auf: oder nach⸗ 
einander folgend ; für progres- 
sivo, fortgehend. 

Successo , m. Vorfall, m.; für 
esito, Erfolg, Ausgang, m.; 
für riuscita, Gelingen, n. Fort⸗ 
gang, m. Glück, u. 

Successöre, m. Nachfolger, m.; 
it. für erede, Erbe, m. 

Successörio, agg. er bſchaftlich. 

Succhiamèénto, /. v. Sueciamento. 

Succhiäre, v. a. vorbohren; 
ſaugen. 

Succhielläre, v. a. bohren, ane 
bohren; fig. für internarsi 
troppo in checchessia, grũ⸗ 
bein: succhiellarla, auf dem 
Punkte fteben, im Begriff fein. 

Succhiellimeuto, m. Bohren, n. 

Succhiellindjo, m. Bohrer, Zwick⸗ 
bohrer, m. 

Succhiellinäre, v. a. vorbohren, 
anbohren. 

Succhiéllo, m. Stichbohrer, m.; 
19. er sofisticheria, ®rü- 
belei, f. 

Succhio, m. Stichbohrer, m.; für 
succo, Saft in Gewächſen, .; 
essere, ritornare in —, 
Brunſt fühlen, /.; it. Zug (im 
Saugen), m. 

Succiabeöne, m. Säufer, Sauf⸗ 
aus, m. 

Succiaménto, m. Saugen, n. 

Succiäre, v. a. ſaugen, ausſau⸗ 
gen; für imbéversi, inſau⸗ 
gen; einziehen; succiarsela, 
einen Schimpf 20. einſtecken. 

Succiasangue, in. Blutegel, m. 
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Sncciatore, vi. Ausſauger, m. 

Succidere, v. a. def. succisi, 
part. succiso, unten wegſchnei⸗ 
den, abhauen. 

Suceignere, | def. succin- 

Succingere, r. a. fsi, part. suc- 
ciuto, aufſchürzen. 

Suceino, ne. Bernſtein, n. 

Succintamente, avv. kurz, mit 
wenig Worten. 

Suceinto, part. aufgeſchürzt; fig. 
für breve, kurz. 

Sùccio, . Zug (im Trinken), m.; 
Kußmal, u.; in un —, in einem 
Augenblick. 

Succiola, f. geſottene Kaſtanie 
(mit ihrer Schale), F.; uomo 
da - e, unwiſſender Menſch, m. 

Succo, m. Saft (in Gewächſen), m. 

Succömbere, v. u. unterliegen. 

Succöso, agg. ſaftig. 

Succubo, mn. Nachtweibchen (Ges 
ſpenſt), n. 

*Succumbere, v. u. v. Succom- 
bere. 

Succursale, f. chiesa —, Fi⸗ 
lial, n. Beikirche, f. 

Sucido, 499. ſchmuzig; für 
osceno, garſtig, zotig; für sor- 
dido, ein Geizhals, ne. i 

n⸗ 


Sucidüme, m. Schmuz, 
flat, m. Geſchmier, n. 

Sud, . Süd, Süden: Mittag, m. 
Sudacchiare, v. n. etwas ſchwitzen; 
duften. 

Sudamini, pl. 
tern, f. pl. 

Sudare, v. n. ſchwitzen; sudar 
sangue, Blut ſchwitzen, es ſich 
ſehr ſauer werden laſſen; io 
sudo tutto, ich bin in Schweiß 
ebadet; far — uno, einen in 

chweiß bringen. 

Sudärio, m. Schweißtuch, n. 

Sudäto, part. ſchweißig, durch⸗ 


SUD 


m. Hitzblat⸗ 


ſchwitzt. 

Budatòrio, m. Badeſtube, J.; 
Schwitzkaſten, m.; — agg. 
ſchweißtreibend. 


Suddecäno, m. Unterdechant, m. 

Suddelegäre, v. a. anſtatt jeiner 
beftellen, bevollmächtigen. 

Suddelegäto, m. ein Bevollmäch⸗ 
tigter, m. 

Suddelegazione. f. Beſtellung 
an ſeiner Statt, 7. 

Buddetto, part. oben geſagt. 

Suddi&conn, ne. ecc. v. Soddia- 
cono, ecc. 

Suddito, m. Unterthan, m.; 
agg. unterthan, unterworfen. 
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Suddividere, v. a. def. & part. 
wie dividere, nochmals theilen. 

Suddivisibile, «gg. was man 
nochmals abtheilen kann. 

Suddivisione, /. Unterabthei⸗ 
lung, f. 

Südduplo, agg. T. halb; pro- 
porzione - a, halbes Verhält⸗ 


niß, n. 

Sudiceria, f. Unfläterei, Sauerei, 
Schmiererei. f. 

Sudieio, v. Sucido. 

Sudicione, agg. ſehr ſchmuzig; 
— m. Saupelz, un. 

Sudiciùme, n. v. Sucidume. 

Sudore, m. Schweiß, m.; essere 
in —, in Schweiß liegen, ſein; 
fig. ſaure Arbeit, 7. 

Sudorifico, agg. ſchweiß treibend. 

Sufficiènte, agg. hinlänglich, zu⸗ 
reichend. 

Sufficientemente, arr. zur Ges 
nüge, hinlänglich. 

Sufficientezzayy.Hinlängfichfeit,f. 

Sufficiénza, J. Hinlänglichkeit, 
Genüge, J.; für abilita, ido- 
neita, Fähigkeit, Geſchicklich⸗ 
keit, F.; für abbondanza, Ue: 
berfluß, 26 

Suffiziente, ecc. v. Suffic... 

Suffocamènto, n. v. Su ffocazione. 

Suffocäre, v. a. erſticken. 

Suffocnziöne, J. Erſtickung, /. 

* Suffölcere, v. a. unterſtützen, 
befeſtigen. 

Suffraganeo, m. Weihbiſchof, m. 

Suffragänte, part. & agg. dem 
Erzbiſchofe untergeordnet. 

Suffragäre, v. a. belfen; nützen; 
für scolpare. rechtfertigen. 

Suffragio, m. Beiſtand, m. Hilf 
fe, F.; für voto, Wahlſtimme, 
Stimme, f. 

Suffumicäre, v. a. räuchern. 

Suffumicazione, f. j Mäuche⸗ 

Suffumigio, n. rung, J.; 
für fomentazione, Bähnng, f. 

Suffusiöne, f. T. Staar, m. Fell 
über dem Auge, n. 

Sutfuͤso, part. begoſſen; einge⸗ 
weicht. 

Sufolamento, m. Pfeifen, n. 

Sufoläre, v. a. pfeifen; bisbi- 
gliare, ziſchen, ziſcheln (in die 
Ohren). 

Sugäre, v. a. ſaugen; durch⸗ 
ſchlagen (vom Papiere). 

Suggelläre. v. a. ſiegeln, vere 
fiegeln ; für otturare, verſtrei⸗ 
chen, verkleben; für bollare i 
malfattori, brandmarken; ig. 
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fuͤr imprimere, einprägen, 
eindrücken. 

Suggello, m. Siegel, Petſchaft 
für seguo, Zeichen, n. : für com- 
pimento, somma, Letzte, n. 
letzte Vollkommenheit, f. 

Suggere, v. Succiare. 

Suggerire, - isco, v. a. beibrin⸗ 
gen, eingeben. 

Suggeritore, m. Souffleur (im 
Theater); der einflößt. 

Suggestione, 7. Eingebung, J.; 
Anrathen, n. 

Suggestivamente, uso. 
rathenerweiſe. 

Suggestivo, agg. verfänglich, 
künſtlich: interrogazioni e, 
verfängliche Fragen. 

Suggettaménte, arr. mit Unter- 
werfung. fung, f. 

Suggettamento, m. Uunterwer⸗ 

Suggettäre, v. a. unterwerfen. 

Suggétto, m. Unterlage, f. 
Grund, m.; Eubject, n.; für 
contenuto, Inhalt, Stoff, n.; 
für suddito, Unterthan, M.; 
— agg. unterworfen, unter⸗ 
wuͤrfig. 

Suggezione, F. Unterwürfigkeit. /.: 
Zwang, m.; senza —, obne 
Umſtände; dar — ad alcuno, 
einen in ſeiner Freiheit ſtören, 
ihm beſchwerlich fein, geniren; 
non vi date —, geniren Sie 
ſich nicht. 

Suggiogäre, v. Soggiogare. 

Sughera, F. PBantoffelholz, n. 

Sughero, m. Kork, m. {rig. 

* Sugliàrdo, agg. ſchmuzig. ſchmie⸗ 

Sügna. 7. Schmer, m. Fett, n.; 
— di balena, Fiſchthran, m. 

Sugnaccio, m. Nierenfett, n. 

Sugnäre, v. a. mit Fett ſchmieren. 

Sugndso, agg. fett, talgig. 

Sugo, m. Saft, m.; für la so- 
stanza, il meglio d' una cosa, 
Kraft, f. Saft, m.; Beſte, n.; 
für letame, Dünger, m. 

Sugosità, f. Saftigkeit, f. 

Sugoso, agg. faftig. 

Sugümera, f. Pracht, Feierlich⸗ 
keit, f. 
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Suieida, m. Selbfimörder, m. 


Suicidio, m. Selbſtmord, m. 

Sulfürea, agg. ſchwefelig, ſchwe⸗ 
felartig. 

Sullunäre, agg. unter dem Monde. 

Sultäna, /. Sultanin; Sultane 


Schiff), f- 
Sultäno, m. Sultan, m. fre. 
Sumministräre, v. Soemministra- 
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Summomolo, m. Fauſtſchlag une 
ter das Kinn, m. 

Summurmoräre, v. a. murmeln. 

Bunto, m. Auszug; Extract, m. 

Suntuosamente, ecc. v. Son- 
tuosamente, ecc. 

Suo, pron. ſein, ihr; feinige, 
ihrige; far delle sue, {eine ge- 
wöhnfichen dummen Streiche 
machen; es nach ſeiner Ger 
wohnheit machen; star sulle 
sue, auf ſeiner Hut, vorſichtig 
ſein; ſehr ernſthaft ſein. 

Suöcera, f. Schwiegermutter, 7. 

Suöcero, m. Schwiegervater, 2. 

Suöla, F. v. Sola. 

‚Suoläre, v. a. beſohlen. 

Suölo, m. Boden, m. Erde; Dies 
le, J.; — (im pl.) le suole, 
Schuhſohle, F.; für strato, 
Schicht, /.; it. Huf, m. 

Suonäre, r. Sonare. 

Suöno, m. Klang, Schall, Laut, m.; 
— della campana, Geläute, n.; 
für fama, Ruf, m. Gerücht, u.; 
dar —, ein Gerücht ausſpren⸗ 
gen; ie. Geſang, m. Lied, n. 

Suöra, 7. Schweſter; Nonne, /. 

Superäbile, agg. was man über⸗ 
winden kann. 

Superamento, m. Beſiegung. /. 

Superäre, v. a. überwinden; 
für soggiogare, unterwerfen; 
it. überfteigen, übertreffen. 

Superatore, in. Ueberwinder, m. 

Superbamente, av. prächtig, 
herrlich; bochmüuthig, ſtolz; 
für nobilmente, vornehm. 

Supérbia,f. Hochmuth, Stolz, n.; 
Hoffart, /.; levarsi in —, ſtolz 
werden; prov. quando la — 

. galoppa, la rovina siedele 
in groppa, Hochmuth kommt 
vor dem fall. 

Superbire, -isco, v. n. hoffürtig 
ſein; prangen. 

Supérbo, agg. hochmüthig, hof⸗ 
färtig; für nobile, magnifico, 
prächtig, herrlich. 

Superchiänte, v. Soperchiante. 

Superchiäre, ecc. v. Soperchiare. 

Superciglio, m. v. Soppraceiglio. 

Supererogazione, f. Weberfluß 
im Wohlthun, m. f 

Superfetazione, f. Ueberſchwän ⸗ 
gerung, / 

Superficiäle, agg. außenſeitig, 
auswendig; oberflächlich, ſeicht. 

Superficialità, /. Oberfläche; ig. 
Seichtigkeit, /. Oberflache. 

Superticialmente, avo. auf der 
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Superficie, J. Oberfläche, J. 

Superfluita, f. Ueberflüſſigkeit, /. 

Supérfiuo, agg. überflüſſig, un⸗ 
nöthig. 

Superi, m. pl. Götter (in der 
Poeſie), pl. 

Superinfüso, agg. 
eingegoſſen. 

Superiöre, m. Oberer, Vorgeſetz⸗ 
ter, m.; — agg. ober, oberſt; 
überlegen; forza —, Ueber⸗ 
macht, /. 

Superiorita, F. Oberhand, Ueber⸗ 
legenheit, f. ; für preeminenza, 
Vorzug, m. 

Superlativo, agg. höchſt vorzüͤg⸗ 
lich; — m. T. Superlativ, m. 

Superlazione, f. Uebertreibung /. 

Supernäle, agg. ober, oberſt. 

Supernalmente, avr. göttlich. 

Superno, agg. oberſt, göttlich, 
uͤbernatürlich. 

Superpurgazione, f. allzu ſtarke 
Purganz, J. 

Supérstite, agg. überlebend. 

Superstizione, N Aberglau⸗ 

*Superstiziosità, J. be, m. 

Superstiziéso, agg. abergiiue 
biſch. . 

Supervacäneo, agg. überflüjjig, 
unnöthig. 

Supinamente, avv. a 

*Supinärsi, v. r. ſich rücklings 
legen. 

Supino, agg. rücklings, ruͤckwärts 
liegend; — m. T. Supinum, 1. 

Süppa, f. v. Zuppa. 

Suppällido, agg. etwas blaß, 

I 


eingegeben, 


bleich. 

Suppelléttile, 7. @eräthe, n. 
Hausratbh, m. 

Süpplica, f. Supplik, Bittſchrift /. 

Supplicänte, m. & . Suppli: 
kant, m. “in, J. 

Supplicäre, v. a. flehen, demü⸗ 
thig bitten; ſuvpliciren. 

Supplicatörio, agg. eine Bitte 
enthaltend. 

Supplicazione, f. Anflehung, /.; 
i Bittſchrift, 7. 

Supplice, 75 

Supplichévole, agg. $ Achentiidh. 

Supplicio, m. Qual, Leibes⸗ 
ftrafe, F.; l'u imo —, Todes⸗ 
ftrafe, F. 

Supplimento, m. Ergänzung, J.; 
Nachtrag, m. 

Supplire, -isco, v. a. ergänzen; 
eriegen; — ai bisogui, dem 
Mangel, den Bedürfniſſen ab: 
belfen. a 
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Supplizio, m. e. Supplicio. 

Supponibile, agg. was ſich ver: 
muthen läßt; vermuthlich. 

Suppörre, v. a. def. supposi, 
part. suppösto, für wahr ans» 
nehmen; vorausiegen ; für mét- 
ter sotto, unterfegen, unter: 
legen; it. unterſchieben. 

Suppositivo, agg. angenommen; 
erdichtet. 

Suppositizio, agg. untergeſchoben. 

Supposiziöne, F. Vorausſetzung F. 
angenommener Satz; — di 
parto, Unterſchiebung eines 
Kindes, f. 

Suppösta, 7. Stuhlzäpfchen, n. 

Suppösto, m. als wahr ange⸗ 
nommener Satz, m.; ciö —, 
dies vorausgeſetzt; parto —, 
untergeſchobenes Kind, u.; 
T. m. Weſen, n. Perſönlich⸗ 
keit, 7. 

Suppregäre, v. Supplicare. 
Suppressiöne, f. Unterdrückung; 
Abſchaffung, Aufhebung, J. 
Supprimere, e. a. def. sup- 
préssi, part. supprésso, uns 
terdrücken; für abolire, ab⸗ 

ſchaffen, aufheben. 

Suppuräre, v. u. eitern, ſchwären. 

Suppurazione, f. Eiterung, f. 

Supputäre, v. a. ausrechnen, 
berechnen. N 

Supputazjöne, F. Berechnung, f. 

Supremamente, avo. böchſt, auf 
das vollkommenſte. 

Supremazia, f. Obergewalt der 
Könige in England in Kirchen⸗ 
ſachen, f. 

Supremità, 7. Obergewalt, 7. 
Vorrang, . 

Supr&mo, agg. höchſt; vornehmſt. 

Sur, prep. auf, über. 

Suräle, agg. T. zur Wade gehörig. 

Surerogaziöne, F. v. Supereroga- 
zione. \ 

Sürgere, v. n. def. sùrsi, part. 
surto, aufſtehen, aufgehen; für 
sollevarsi, ſich erheben; für 
derivare, scaturire, entſprin⸗ 
gen; für salire, fteigen; für 
approdare, landen. 

*Surressione, f. v. Resurressione. 

Surrettizio, agg. T. erſchlichen. 

Surrezione, J. T. Erſchleichung; 
Unbeſonnenheit, 7. ne. 

Surrogamento, m. v. Surrogazio- 

Surrogäre, v. a. an feine oder 
eines andern Stelle ſetzen. 

Surrogazione, J. Einſetzung au 
feine oder eines andern Stelle, /. 


SUR 
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* Surto, part. & agg. aufgeſtan⸗ 
den; für dritto, ſchlauk, er 
haben. 

Suscettibile, agg empfänglich, 


fähig. 

Suscettibilità, 7. Empfaͤnglich⸗ 
keit, f. 

Suscezione, 7. Empfang, 
Annehmung, /. 

Suscitaménto, m. Auferweckung, 
F.; für eccitamento, Erre⸗ 
gung, /. 

Suscitäre, v. a. auferwecken: 
für eccitare, far risentire, er: 
regen, erwecken; — v. n. & r. 
auferſteben, entſteben. 

*Suscito, agg. befreit, los. 

Susina, f. Pflaume, f. 

Susino, m. Pflaumenbaum, m. 
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Suso, arr. v. Su. 
Suspensiöne 
Suspensivo, > { v. Sosp... 


Suspicäre, v. Sospettare. 

Suspingere, v. Sospignere. 

Suspizione, f. v. Sospezione. 

Sussecutivo, agg. darauffolgend. 

Sussecüto, agg. erfolgt, darauf 
erfolgt. 

Susseguente, part. & agg. v. Sus- 
secutivo. 

Susseguenteménte, arr. node 
mals; nacheinander. 

Susseguénza, J. Folge, f. Er: 
folg, m. 

Susseguire, v. n. nachfolgen. 

Sussi, m. eine Art Kinderſpiel, n. 

Sussidenza, 7. Satz, Boden⸗ 
ſatz, m. 

Sussidiäre, v. a. mit Hülfsmit⸗ 
teln verſehen. 

Sussidiariamènte, arr. beihülflich. 

Sussidiärio, agg. beihülflich. 

Sussidiatöre, m. Helfer, Bei⸗ 


ſtand, m. 

Sussidio, m. Hülfe, Beifteuer, /.; 
für istigameifto, Antrieb, m. 
Sussiego, m. ernſthaftes Weſen, u. 
Sussistente, part. beſtehend; für 

fondato, gegründet. 
Sussisténza, f. Beſtand, m.; für 
alimento, Unterhalt, m. 
Sussistere, v. n. beſtehen, Be⸗ 
ſtand haben; vorhanden fein; 
zu leben haben, auskommen. 
Sussoläno. m. Oſtwind, m. 
Süsta, 7. Strick, m.; für molla, 
Springfeder, F.; essere, mèt- 
tere in —, in Bewegung ſein, 
ſetzen. 


Sustantivaménte, avo. wie ein Sü 


Hauptwort. 
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Substantivo, agg. felbftändig; 


— m. T. nome —, Nennwort, 


ſelb⸗ 
ſtändiges Weſen, u.; für con- 
tenuto, Inhalt, m.; für va- 
lore, Werth, m.; Kraft, J.; 
Vermögen, Hab und Gut, u.; 


Hauptwort, n. 
Sustänza, f. Subſtanz, 


in —, kurz, überhaupt. 

Sustanziäle, agg. 
für importante, 
bile, wichtig, weſentlich. 

Sustanzialità, /. Selbſtändig⸗ 
keit, f. 

Sustanzialménte, apr. felbftin: 
digerweiſe; für essenzialmente, 
hauptſächlich. 


Sustanziärsi, v. r. fein Weſen 
kräftig, nahr⸗ 


bekommen. 
Sustanzievole, 
Sustanzioso, agg. | haft; nutzbar. 
Sustentazione, f. Unterbalt, m. 
Nahrung. / 


Sustituire, -isco, v. a. an die 
Stelle ſetzen; — erede, zum 


8 Nacherben einſetzen. 
ustitùto 
Sustituzione, v. Sost... 


Susurräre, v. u. murmeln ;. ſum⸗ 


fen ; ſanft rauſchen, ſäuſeln; 


it. ins Ohr ziſcheln; Ag. für 
dir male d’altrui, übel nach- 


reden. 

Susurratöre, m. Murmler, m.; 
für detrattore, Liftermaul, n. 

Susurraziöne, 2 Gemurmel, 

Susürro, m. Geſumſe, n. 

Susurrone, m. Verkleinerer; 
Obrenbläſer, Zankſtifter, Ber: 
beger, n. 

*Suto, part. (für stato) geweſen. 

Sutténdere, v. a. unten her 
ausbreiten. 

Sutterfügere, v. n. ausweichen; 
Ausflüchte machen. 

Sutter fügio, m. Ausflucht, 7. 
Ausweg, m. 

Sutträrre, v. Sottrarre. 

Sutura, F. 7. Rabt, f. 

Suvero, m. v. Sighero. 

Suvi, v. Su. 

Suvvertire, ecc. v. Sovvertire. 

Savvi, v. Su. 

Suzzächera, f. Sauerhonig, m.; 

cosa dispiacevole, 


Suzzamento, m. Austrocknung, /. 

Suzzäre, o. a. & n. welken, ver- 
welken, vertrocknen. 

zzo, agg. dürr, welk, vere 

trocknet; mele, pere -e, 


ſelbſtaͤndig; 
considera- 
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Hutzeln, u.; Ag. ingegno —, 
ſeichtes Gehirn, n. 

Svagaménto , 7. Zeritreuung, J. 

Svagäre, v. a. abbringen, fioren, 
Bere: — v. u. ausſchwei⸗ 
en. Svagarsi, ſich zerſtreuen, 
ſich beluſtigen. 

Svaghire, - isco, v. a. die Luft, 
Liebe benebmen. 

Svaligàre, v. a. aus dem Fell⸗ 
eiſen nehmen; für spogliare, 
aus plündern. 

Svaligio, m. Straßenraub, m. 

* Svalorire, -isco, v. n. ſchwach 
werden. . 

Svampare, v. n. herausſchlagen. 
gehen (vom Feuer, der Hitze ꝛc.). 

Svangre, v. a. dad Haar 
rein machen. 

Svanimento, m. Verdünſtung, /. 
Verſchwinden, n. 8 
Svanire, - isco, v. n. verfliegen, 
verrauchen, vergehen; für spa- 
rire, verſchwinden; für riuscir 

male, fehlſchlagen. 

Svanito, part. verraucht, ſchal. 

Svantäggio, m. Nachtheil, Scha⸗ 
den, m. 

Svantaggioso , agg. nachtheilig, 
ſchaͤdlich. 

Svaporamènto, m. Berrauchung /. 

Svaporäre, v. a. ausdünſten, 
ausduften; — v. u. verdam- 
pfen, verduften; verriechen. 

Svaporaziöne, 7. Dunſt, 

Spapöre, m. Duft, m. 
Ausdünftung, f. 

Svariamento, m. Beränderung, 
Verſchiedenheit, /.; für vaneg- 
giamento, Wahnwitz. zn. 

Svariäre, v. u. ändern, wechſeln, 
unterſchieden ſein; — cogli 
occhi, mit den Augen umher⸗ 
ſchweifen. Svariarsi, ſich zer⸗ 
ſtreuen. 

Svariatamente, avo. verſchieden, 
beſonders; für separatamente, 
abgeſondert. 

Svarläto, part. unterſchieden, un⸗ 
beſtändig; für screziato, bunt. 

Svärio, m. Unterſchied, m. Bere 
ſchledenheit, f.; — agg. ver: 
ſchieden. [heit, 7. 

Svariöne, m. große Ungereimt ; 

Svecchiäre, v. a. erneuern; für 
ringiovenire, verjüngen. 

Svegghiamento, m. Aufweckung /. 

Svegghiäre, v. Svegliare. 

Sveglia, F. Wecker (an der uhr), m.; 
T. Reveille, f. [mento, 

Svegliaménto, m. v. Svegghia- 
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Svegliäre, v. a. wecken, aufweden; 
Ag. für eccitare, animare, 
erwecken, aufmuntern; — v. n. 
für terminar la veglia, die 
Abendgeſellſchaft endigen; — v. v. 
svegliarsi, erwachen. 

Svegliarino, m. v. Sveglia. 

Svegliatezza, f. Munterfeit, Auf: 
gewecktheit, f. 

Svegliäto, part. aufgeweckt; für 
vivido, mad, munter; für at- 
tivo, wirkſam. 

Svegliatojo, m. Meder, m. 

Svégliere, v. a. def. svelsi, 
part. svelto, augreigen, aus: 
roden; fig. für strappare, ent: 
reißen. 

Sveglierino, m. v. Svegliatojo. 

Svegliévole, agg. sonno —, lei⸗ 
ſer Schlaf, m. 


Svelamento, m. Offenbarung, 


Entdedung, f. 

Sveläre, v. a. entſchleiern; fig. 
enthüllen, entdecken. Svelarsi, 
fig. ſein Juneres oſſenbaren. 

Svelenäre, v. a. das Gift be⸗ 
nehmen. Svelenarsi, feinen 
Zorn auslaſſen. 

Svelenire, -isco, v. a. das Gift 
nehmen, bejänftigen. 

Svéllere, v. Svegliere. 

Svelliménto, m. Ausreißen, Aus⸗ 
roden, u. 

Sveltezza, f. Munterfeit, Lebbafe 
tigkeit; Gewandtheit; Schmäch⸗ 
tigkeit; ic. Schlankbeit, /. 

Svelto, part. & agg. ausgeriſſen; 
ſchmächtig und hoch gebildet; 
für sciolto, destro, flink, ſchlank, 
gewandt, aufgeweckt; ingegno 
—, ein aufgeweckter Kopf. 

Svenamento, m. die Zerſchnei⸗ 
dung einer Ader, f. 

Svenäre, v. a. die Adern zer⸗ 
ſchneiden; abſtechen, umbrin⸗ 
gen; (ein Faß) anſtechen. 

* Svenevoläggine, F. v. Svenevo- 
lezxa. 

Svenevole, agg. misfällig, unan⸗ 
genehm; widrig. 

Svenevolézza, F. Widrigkeit, 7. 

Bveniménto, m. Ohnmacht, /. 

Svenire, v. n. def. svönni, purt. 
svenuto, in Ohnmacht fallen. 

Sventäre, 9. a. lüften; — il 
grano, das Getreide umſtechen: 
Sig. ausleeren; — un nego- 
zio, eine Unternehmung ver- 
eiteln; — la vena, zur Ader 
laſſen. 

Sventäto, part. & agg. gelüftet; 
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für privo di senno, fetdte 
finnig. 

Sventolaménto, m. Lüftung, J. 

Sventoläre, v. a. lüften; das 
Getreide umſtechen; — v. n. 
flattern. 

Sventräre, v. a. ausweiden, aus⸗ 
nehmen; umbringen. 

Sventura, f. ecc. v. Disavventu- 
ra, ecc. [felig, efend. 

Sventuräto, agg. unglücklich, une 

Svenüto, part. ohnmächtig; für 
fiacco, kraftlos. [gilben. 

Sverdire, v. n. verwelken, vere 

Svergheggiäre, v. a. mit Ruthen 
peitſchen. 

Sverginamènto, m. Schwächung, /. 

Sverginäre, v. a. (eine Jungfrau) 
ſchwächen. 

Sverginatöre, m. Verfuͤhrer (eis 

ner Jungfrau), m. 

Svergögna, J. v. Smacco. 

Svergognaménto, m. v. Svergo- 
gnatezza. 

Svergognäre, v. a. beſchämen, 
beſchimpfen; für violare, ſchän⸗ 
den, nothzuüͤchtigen. heit, /. 

Svergognatezza, 7. Unverſchämt⸗ 

Svergognäto, part. & agg. be: 
ſchimpft; für violentato, ge 
ſchändet; für temerario, {fame 
los, unverſchämt, frech. 

Svernamento, m. Wintern, Ue⸗ 
berwintern, n. 

Svernäre, v. n. wintern; aus: 
wintern: — v. a. — le le- 

ioni, in die Winterquartiere 
egen. 

Sverre, v. Svegliere. 

Svertäre, v. a. das Netz aus⸗ 
ſchütten; Ag. das Anvertraute 
ausplaudern. 

Sverza, f. Splitter, Span; 
Welſchkohl; Art ſüßer Wein, m. 

Sverzäre, v. a. ſplittern, mit 
Spänen verftopfen. 

Svesciäre, v. a. fig. alles aus: 
plaudern. 

Svesciatrice, F. Farzerin, J.; fig. 
für ciarliera, Plaudertaſche. /. 

Svestire, v. a. auskleiden. 

Svettäre, v. a. köpfen, ſtutzen; 
— v. n. hin ⸗ und herſchwanken. 

Svezzäre, v. a. entwöͤhnen. 
Svezzarsi, ſich abgewöhnen. 

Sviamento, m. Ableitung vom 
Wege; fg. für seduzione, 
Verirrung, f. Abwege, pl. 

Sviäre, v. a. vom Wege ablei⸗ 
ten; — la spada opposta, aus- 


pariren; lg. für sedurre, ver- Svogliatézza, f. 


— 6936 
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führen. Sviarsi, ſich verirren; 
— nei piaceri, Den Lüften 
froͤhnen; für traviare, auf Ab» 
wege, in Ausſchweifungen ge⸗ 
rathen; sviar la bottega, ſich 
die Kunden verſchlagen. 
Sviäto, part. & agg. verirrt; 
fig. liederlich; für trasandato, 
errüttet. 
Sviatöre, m. Der auf Abwege 
bringt 2c.; Ag. Verfübrer, m. 
Svignäre, v. n. ſich aus dem 
Staube machen. 
Svilire, ecc. v. Avvilire. 
Svillaneggiäre, v. n. ſchimpfen, 
ſchmähen, aushunzen. 
Sviluppaménto, m. v. Sviluppo. 
Sviluppäre, v. a. aufwideln, 
loswickeln, aufdrehen; fig. für 
spiegare. erklären, auseinan ; 
derſetzen. 
Svilüppo, m. Entwickelung, f. 
Svinäre, v. a. den Moſt (vom 
Bottiche) abziehen. 
Svinatüra, 7. Abziehung, Ab⸗ 
zapfung (des Moſtes), J. 
Svincigliäre, v. a. mit einer 
Gerte hauen, peitſchen. 
Svincoläre, v. a. entfeſſeln, los⸗ 
machen; it. fig. gewandt machen. 
Svisäre, v. a. das Geſicht zerkratzen. 
Svisceraménto, m. Ausnehmen 
der Eingeweide, n. 
Svisceräre, v. a. ausweiden. 
Sviscerarsi, fig. das Herz mit 
einem theilen. 
Sviscerataménte, avv. herzlich, 
von ganzem Herzen. 
Svisceratezza,f. innigfte Freund; 
ſchaft, Liebe, f. 
Svisceräto, part. & agg. ausge- 
weidet; für dedito, gewogen, 
herzlich; amico —, Buſfen⸗ 
freund, m. 
Svista, 7. Verſehen, u. Fehler, m. 
Svitäre, v. a. es abfagen (die 
Einladung); für scior dalla 
vite, abſchranben. 
Sviticchiäre, v. a. losmachen 
(aus einem Gewirre). 
Svituperäre, v. Vituperare. 
Svivagnäto, agg. ohne Sahl⸗ 
priftei fig. für sciocco, dumm, 
e 


svo 


Sviziäre, v. a. beſſern. 

Svogliäre, v. a. die Luſt beneh⸗ 
men, vergehen machen. Svo- 
Klar, feine Luft büßen, die 


uft verlieren. 
a vogliatiggine] Ekel, ueberdruß, 
m. Unluſt, /. 
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Svoglifto, agg. efel, überdrüßig; 
it. träge. 
Svoläre, v. n. fliegen. 
Svolazzamento, m. Flattern, n. 
Svolazzäre, v. n. flattern; mit 
den Flügeln ſchlagen; fig. ber: 
ſchwärmen, herumſchweifen. 
Svolere, v. a. ſich anders be: 
ſinnen, nicht mehr wollen. 
Svölgere, v. a. def. svölsi, part. 
svolto, aufdrehen, aufrollen, 
aufwickeln, abwickeln; fig. für 
distorre, abbringen; — (un 
piede ecc.), verrenken; für 
spiegare, entwickeln, erklären. 
Svolgiménto, m. Aufwickelung; 
Verrenkung, /.; für sconvol- 
gimento, Zerrüttung, f. 
Svölta, f. sannita, Wen⸗ 
dung, F.; préndere Ja —, um 
eine Ecke fahren oder gehen; ſich 
wenden. Idung, f. 
Svoltamento, m. Krümme, Wen⸗ 
Svoltäre, v. a. abdrehen; für 
voltare, umwenden; fg. — 
altrui, einen bereden. 
Svoltatüra, f. Aufdrehung, Krüm⸗ 
mung, J. 


TAB 


Svolticchiärsi, e. 7. ſich winden. 


*Svoltura, f. v. Svoltatura. 

Svölvere, (poet.) v. Svolgere. 

Svotäre, v. a. T. herauszupfen 
(Pferdehaare ꝛc.). 


1. 


T, der achtzehnte Buchſtabe im 
italieniſchen Alphabet. 

Tabaocäjo, Tabacksfabri⸗ 

Tabaccäro, m. fant, m. 

Tabacchiera, f. Tabacksdoſe, /. 

Tabacchino, m. Tabackskrämer, m. 

Tabacchista, m. Tabacksſchuu⸗ 
pfer, m. 

Tabäcco, m. Taback, m.; pren- 
der —, ſchnupfen; — da naso, 
Schnupftaback, m.; — da fu- 
mare, Rauchtaback, m.; — in 
foglie, Blättertaback, m. 

Taballo, m. Pauke, 7. 

Tabäno, agg. ſchmähſüͤchtig. 

Tabärro, m. Mantel; it. ein 

si Domino, NN. 

Täbe, f. T. Schwindſucht, Nb: 
zehrung. /.; — dorsale, Rücken⸗ 
marksdarre, /.; — pulmonale, 
Lungenſchwindſucht, f. i 

Tabefatto, agg. verdorrt, ab: 
gezehrt. 


TAC 


Tabella, f. Schnurre; Klapper 
(in der Charwoche), F.; fig. 
Plappermaul, 2.; für tavola, 
indice, Tabelle, /. N 

Tabernäcolo, m. Niſche F.; Tae 
bernakel, n.; Stiftshütte, Lau 
berhütte, /. 

Täbi, m. gewäſſerter Taffet, m. 

Täbido, agg. ſchwindſüchtig, an 
der Abzehrung leidend. 

Täcca, f. Kerbe. /. Einſchnitt, m.; 
für taglia, Kerbholz, n.; für 
statura, Wuchs, m. Statur, f.; 
bella — d' uomo, ein ſchöner 
Schlag Menſchen; für dente, 
Scharte, f.; für picciola mac- 
chia, difetto, Fleck; fig. Feb: 
Ter, Mangel, m.; fiir taccia, 
Schandfleck, m.; cose dell’ 
istessa —, Sachen von der 
nämlichen Geſtalt, Art, pl.; 
avere uno sulla — del zoc- 
colo, einen im Magen haben, 
nicht ertragen können. 

Taccagneria, F. Knauſerei, f. 

Taccagno, agg. karg, knickerig: 
— m. Knicker, Filz, m. 

Taccäto, agg. ſprenkelig, Rein. 

Täcchia, F. (dünner) Hobel» 
fpan, . 

Taccligata, F. Schnellſchreibe⸗ 


unſt, /. er, m. 
Tacchigrafo, m. Schnellſchrei⸗ 
Täccia, f. Tadel, Fehler, Schand⸗ 

fleck, m.; uomini di mala —. 

Leute von ſchlechtem Ruf, pl. 
Tacciäre, v. a. tadeln; beſchul⸗ 


digen. 

Täcco, m. Abſatz (an Schuhen), m. 

Täccola, F. Elſter, F.; sig. für 
ciarlone, Schwätzer, m.; für 
tresca, Spiel, n. Poſſen, pi. 

Taccolare, v. n. ſchwatzen, plau⸗ 
dern; für trescare, ſchaͤkern. 

Taccoläta, F. Plapperei, f. 

Taccolino, ma Plapper maul, n. 
Wälcher, m. 

Taccolo, m. Spiel, n. Schäfe- 
rei, /.; Schwierigkeit /. Stocken, 
Hinderniß, u.; it. Bürde, /. 

Taccone, m. Schuhfleck, m. 

Taccuino, m. ein Taſchenbüch⸗ 
lein, u. Schreibtafel, f. Denk⸗ 


buch, n. 

Tacére, v. n. dey. täcqui, ſchwei⸗ 
gen; — v. a. für tenér se- 
gredo, verſchweigen; far — 

uno, einen zum Schweigen 
bringen; — m. Stillſchwei⸗ 


gen, u. 
Tatibile, agg. verſchweigbar. 


TAG 


Tacimento, m. Schweigen, n. 

Tacitamente, avo. heimlich; ſtill⸗ 

ſchweigends. 

Täcito, agg. heimlich, verſchwie⸗ 
en, ſtill: ſtillſchweigend; vers 
ohlen; — consenso, eine 

darunter verſtandene Einwilli⸗ 


gung. 
Teeituenitä, J. e 
Verſchloſſenheit, /. Stillſein. u. 
Tacitürno, agg. ſtill, ſchweigſam, 
verſchwiegen; sig. ſachte, leiſe. 
Tafandrio, m. Bremſenneſt, n.; 
fig. für il preterito, Hintere, m. 
Tafäno, m. Pferdebremſe, f. 
Tafferia, f. flache hölzerne Schüſſel; 
it. Mulde, f. 
Tafferͤgia, 7. ] Mauferei, Fans 
Tafferüglio, m. kerei, f. 
Taffeta, m. Taffet; taffetner Wei⸗ 
bermantel, m. 
e agg. mit Taffet ge» 


ert. i 
Taffiäre, v. a. wacker, tuͤchtig eſſen. 
Täffio, m. Freſſerei, /. 

Täglia, F. Gemetzel, Blutbad, u.; 
für imposizione, Abgabe, Fi 
für prezzo del riscatto: Löͤſe⸗ 
geld, u.; für lega, Bünd- 
niß, n.; für livrea, Kleider⸗ 
tracht, /.; für tacca, Kerbe, /. 
Kerbholz, n. für statura, Ge 
ſtalt, F. Wuchs, m.; di mezza 
—, vom Mittelſchlage; it. vom 
Mittelſtande; 7. Rolle. f. 
Flaſchenzug, m. 

Tagliäbile, agg. ſchneidbar. 

Tagliaborse, m. Beutelſchnei⸗ 
der, m. [Raufer, . 

Tagliacantoni, m Eiſenfreſſer, 

Taglialegna, m. Holzſchläger, 
Holzfäller, wr. 

Tagliamäre, m. T. Gallion, n. 
(Spitze vorn am Schiffe). 

Tagliamento, m. Schneiden, n. 
Schnitt, m.; für uccisione, 
Metzeln, Morden, n. 

Tagliare, v. a. ſchneiden; bauen, 
zerſchneiden, zerhauen, hacken; 
für trinciare, vorſchneiden; 

E un abito, ein Kleid zuſchnei⸗ 
den; — radice, die Wurzel 
abſchneiden: fig. für giuntare, 
aufſchneiden; it. kurz beendi⸗ 
en; — le parole in bocca, 
emand ins Wort fallen; ta- 
liarsi, ſich verhauen; ſich mit 
einen eigenen Worten ſchla⸗ 
gen; — l'aceto con acqua, 
ing mit Waſſer verdünnen; 
tagliarla corta, es kurz machen: 


TAL 


— gran colpi, auſſchneiden, 
prahlen; T. abziehen; Taille 
machen (beim Pharo ꝛc.). 

Tagliäta, F. Schnitt, m.; dare 
una — ad uno, einem eins 
verſetzen; für strage, Blut⸗ 
bad, n.; fig. far una —, aus- 
filzen; toben. 

Tagliatelli, n. pl. Nudeln, pi. 

Tagliäto, part. geſchnitten; ben 
—, ſchoͤn gewachſen. 


Tagliatore, m. der ſchneidet, 
Schneider, m. 
Tagliatira, 7. Schnitt, Ein⸗ 


ſchnitt, m. 
Taglieggiäre, v. a. einen Preis 
auf jemandes Kopf ſetzen; — un 
paese, ein Land brandſchatzen. 
Tagliénte, agg. ſchneidend, ſcharf; 
7. grell, hart. 
Tagliere, | Hackebret (in der 
Tagliero, m. J Küche), u.; stare 
a — con alcuno, zuſammen 
leben, zuſammen eſſen; due 
ghiotti ad un —, zwei Hunde 
an einem Knochen. 

Tiglio, m. Schneide, /.; Schnitt; 

Abſchnitt; Zuſchnitt, m.; für 
taglia, statura, Wuchs, m. Leie 
besgeſtalt, J.; — d'un libro, 
Schnitt eines Buches; für na- 
tura, qualita, Art, Beſchaffen⸗ 
heit, f.; für opportunità: ve- 
nire a —, gelegen kommen, 
zu rechter Zeit kommen; ven- 
dere a —, 191 00 verkaufen; 
it. einen Schnikthandel haben; 
— d'un libro, Schnitt eines 
Buchs. [defn, pi. 

Tagliolino, m. pl. flache Rus 

Taglione,m. sn è 
für imposizione, Abgabe, Auf- 
lage, f. so 

Tagliuöla, /. Fangeiſen, n.; für 
insidia, Falle, /. 

Tagliuölo,m. Schnittchen, Scheib⸗ 
chen, n. [Zerſchneiden, n. 

Tagliuzzamento, m. Zerhacken, 

Tagliuzzäre, v. a. klein ſchnei⸗ 
den, klein hacken; zerhacken; 
ausſchneiden. 

Tälamo, m. Brautbett, Ehebett, n.; 
in der Poeſie für Bett überhaupt. 

Taläri, m. pl. Flügel an den 
Serien des Merkur, pi. 

Talchè, conj. dergeſtalt daß. 

Tälco, m. Talkſtein, m. 

Täle, agg. ſolcher; mancher; — arr. 
für talmente, jo, dergeſtalt; un 
—, der und der, ein gewiſſer. 

Tälea, 7. Segling, m. 


TAN 


Talentäre, v. n. gefallen, anſtehen. 
Talento, m. Talent, n. Natur⸗ 
gabe, J.; für voglia, inclina- 
zione, genio, Luft, Neigung, f. 
Belieben, u.; Wunſch, m.; an- 
dare a —, gefallen, anftàndig 
ſein; suo mal —, wider ſeinen 
Willen; mal —, böſe Abſicht, 
Tücke, F.; it. un —, Talent 
Summe Geld bei den Alten), u. 
Talismäno, m. Talisman, m. 
Tällero, m. Thaler, m. 
Tallire, v. n. ſchoſſen, keimen. 
Tällo, m. Schoß, m.; Pfropf⸗ 
reis, n. 
Tallone, m. Ferſe, f. 
Yalmente, ae». fo, dergeſtalt. 
Talmude, m. Talmud, m. 
Talora und (in der Poeſie) Ta- 
lotta,avv. manchmal, bisweilen. 
Talpa, F. Maulwurf, m. 
Talvölta, avv. bisweilen. 
*Tamänto, agg. ſo groß. 
Tamarindo, m. Tamarinde, f. 
Tamarisco, m. v. Tamerice. 
Tambäscia, f. Ergötzlichfeit, Froͤh⸗ 
lichkeit, /. 
Tabellone, m. Ofenkachel, f.; 
fig. Lümmel, m. 
Tamburäre, v. a. anklagen; für 
bastonare, prügeln. 
Tamburello, m. Schellentrom⸗ 
mel, 7. Tamburin, n. 
Tamburino, m Heine Trommel, /.; 
Trommelſchlaͤger, Tambour, m. 
Tamburläno, m. Mehlkaſten, m. 
Tambüro, m. Trommel, f.; 7. 
Federkaſten in der Uhr, m. 
Tambussäre, v. a. prügeln, aus- 
9 9 0 
americe, 4 
Tamerige, f. T. Tamariske, f. 
Tampöco, arv. nur ein wenig. 
Täna, 7. Höhle, /.; für spelonca, 
Grube, /. Loch, n. 

Tanacéto, m. T. Wurmkraut, n. 
Tanäglia, F. Zange, Kneipzan⸗ 
ge, J.; T. Zangenwerk, u. 
Tanagliàre, v. a. mit Zangen 

foltern. 
Tanè, m. Lohfarbe, /. Lohbraun, n. 
Tanfanäre, v. Tartassare. 
Tänfo, m. Modergeruch; it. Schim⸗ 
mel, m.; pigliar di —, modern. 
Tangenza, f. Berührung, Be 
taftung, J. 
*Tängere, v. a. berühren; rühren. 
Tänghero, agg. ungeſchliffen, 
grob, plump. a füt. 
Tangibile, agg. berührbar, fuͤhl⸗ 
Tangöccio, m. Tölpel, m. 
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Tänsa, f. Auflage, Abgabe, f. 

Tantaféra, Gewäſch, n. 

Tantaferäta, f. J Miſchmaſch, m. 

Tantino, m. ein klein wenig; 
— agg. ganz Hein. 

Tänto, agg. io viel, fo groß, fo 
lang; esser da —, fähig; ge 
ſchickt dazu ſein; tant' e, kurz; 
es bleibt dabei; — avo. ſoviel, 
ſo ſehr; ſo, dergeſtalt; ſo lange; 
egli dovè andarsene con tanto 
di naso, er mußte von mir mit 
einer langen Naſe abziehen; 
di — in —, dann und wann; 
in —, indeſſen: per —, des⸗ 
wegen; gleichwol, dennoch; 
non per —, nichts deſto weni⸗ 

er; — chè, dergeſtalt daß; 
o lange bis; toccarne e, 
tüchtige Schläge bekommen: 
— basti, das mag genug fein ; 
tanto, quanto, ſoviel als. 

Tantösto, avv. ſogleich. 

Tapinäre, v. n. kümmerlich lee 
ben. Tapinarsi, ſich kränken, 

ſich grämen. 

Tapinello, agg. e 


T AR 


elend. 

Tapinità, 7. Armſeligkeit, f. 
Tapino, agg. armſelig, elend; 
dürftig, bedrängt; unglücklich; 
für gretto, basso, ſch He ger 


mein. tion, f. 
Täppa,f. Stapelplatz, m.; it. Sta- 
Tappäre, v. a. zuſchließen. Tap- 

parsi, ſich ordentlich bedecken, 

vermummen. 

Tappeto, m. Teppich, m.; mét- 
ter sul —, aufs Tapet brin⸗ 
en; pagar sul —, gerichtlich 
ezahlen. 

Tappezzäre, v. a. tapeziren. 
Tappezzeria, 7. Tapezerei, f. 
Tapeten, pl. 
Tappezziere, m. Tapezirer, m. 
Täppo, m. Spund, Zapfen, m.; 

T. Mundpfropf, m. 

Tära, 7. T. Tara, 7. Abzug, m. 
Tarabuso, m. Rohrdommel, /. 
Taradöre, m. Rebenwurm, m. 
Tarändo, m. Tarand, m. (Thier). 
Tarantäntara, /. treng⸗treng! 

Trompetenſchall, m. 
Tarapatta, Onom. Wirbel auf 

der Trommel. ; 
Tarantélla, . Tarantel, f. (eine 

kleine weißlich gefleckte Eidechſe). 
Tarantello, m. fleine Zugabe, /. 
Taräntola, v. Tarantella. 
Tarantoläto. agg. von einer Ta⸗ 
rantel geſtochen. 
Taràre, v. a. abziehen, abrech⸗ 
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nen; bisogna tararne, man 
muß nur die Hälfte glauben. 

Tarchiàre, v. a. in die Runde 
einpacken. 

Tarchiatéllo, agg. ziemlich ſtark, 
unterſetzt. 

Tarchiàto, agg. ſtark, unterſetzt. 

Tardamento, 7%. Verzögerung, 

Tardänza, 7. Langiamfeit, /. 
Säumen, n. 

Tardäre, v. n. zaudern, zögern, 
ſäumen; ſpät werden; verlan⸗ 
gen; mi tarda, es währt mir 
zu lange; non tardate di ve- 
nire, bleibt nicht lange aus; 
— v. a. verzögern, aufhalten. 

Tardezza, /. Langſamkeit, Saum- 
ſeligkeit, J. 

Tärdı, arr. ſpät; für lentamente, 

ſaumſelig, langſam; — m. in 
sul —, am ſpäten Morgen, oder 
Abend; farsi —, jvät werden. 

Tardità, 7 Langſamkeit, Saum⸗ 
ſeligkeit, Trägheit, /. 

Tardivo, agg. ſpät; langſam. 

Tärdo, agg. ſaumſelig, träge; 
ſpät; it. für grave. gravitätiſch, 
ernſthaft; — are. ſpät. 

Tärga, f. Tartſche, J. 

1 J. Stoß mit der Tart⸗ 

e, f. 

Targöne, m. Kaiſerſalat, m. 

Tarı, m. Tari (neapolitaniſche 
Münze, ungefähr ſechs Gro⸗ 
ſchen am Werth). 

Tariffa, f. Tarif, m. Taxe, J. 

Tarläre, v. n. wurmſtichig werden. 

Tarläto, part. & agg. wurmſtichig; 
Ag. für logoro, abgenutzt. 

Tarlatüra, F. Wurmfraß. m. 

Tärlo, m. Holzwurm; Wurm: 
fraß, m.; avere il — con uno, 
einen Groll auf einen haben. 

Tàrma, 7. Schabe. Motte, f. 

Tarmüto. agg. mottenfräßig; it. 
pockennarbig. 

Taroccäre, v. n. ſchmälen, to 
ben; ſchelten. 

Taròbcco, m. Tarok, m.; - chi, pl. 
Tarokſpiel, n. 

Taröla,f. 7. Steingalle (bei den 
Pferden), 7. 

Tarpaguuölo, m. Knirps, m. 

Tarpäre, v. a. die Flügel vere 
ſchneiden. 

Tarsia, J. ausgelegte Holzarbeit, 
J.; für spilorcio, Knicker, Geiz⸗ 
bals, m. 

Tärso, m. weißer Quarz, m. 

n v. n. ſtottern, ſtam⸗ 
meln. 


TAR 


TAT 


Tartagliöne, m. Stotterer, m. 
Tartäna, F. T. Tartane, /. (Art 


Schiff). 

Tartära, F. Fladen, m. (Art Torte). 

Tartäreo, agg. hölliich; it. meins 
ſteinartig. 

Tärtaro, m. (poet.) Hölle, J.; 
T. Weinſtein, u., — emetico, 
Brechweinſtein, m. 

Tartarüga, F. Schildkröte F. Schild⸗ 
patten, pl. Igen. 

Tartassäre, v. a. mishandeln, pla: 

Tartufo, m. Trüffel, f. 

Tarüllo, m. Pinſel, ,. 3 

Tasca, f. Taſche, 7. Schubſack; 
Ranzen, Beutel, m.; aver in 
—, 1 . jemand gram ſein; 
verachten 


Tascäta, F. Taſche voll, /. 

Taschino, m. Hoſentaſche, We» 
ftentaiche, 7. 

Tassa, 7. Taxe, Auflage, 7. 

Tassagione, f. e J. 

Tassäre, r. a. ſchätzen, tariren; 
Auflage machen; für tacciare, 
tadeln, beſchuldigen; ig. für 
fissare, feſtſetzen. 

Tassazione, f. v. Tassagione. 

Tasselläre, v. a. eingelegte Ar- 
beit machen. 

Tassello, m. Stückchen Holz ꝛc. 
zum Einlegen, n.; Münzſtem⸗ 
pel, m.; (ehemals) kleiner 
Kragen, m. 

Tassetto, m. T. Handamboß, m. 

Tässo, m. Taxus; Dachs, .; 
für incüdine, Amboß, m. 

Tästa, 7. Viefe, J.; ig. für in- 
cömodo, Ungemach, n. 

Tastäme, m. T. Taſten (am 
Klavier), n. 

Tastamento, m. Betaſten, Vee 
fühlen, u. 

Tastäre, v. a. betaſten, befühlen; 
fig. für spiare, ausholen, aus- 
forſchen. 

Tastäta, f. v. Tastamento. 

Tastatura, 7. T. Taſten, pl. 
Zaftatur am Klavier, f. 

Tasteggiäre, v. a. betaſteu, be 
fühlen. 

Tastiera, /. Klaviatur, 7. Ta⸗ 


ſten, pl. 
Tästo, m. Gefühl (Sinn), u.; 
für il tastare, Anfaſſen, Be⸗ 
reifen, n.; -i, pl. T. Ta 
en, pl.; andare al —, tap⸗ 
pend gehen. 
Tastöne, andar —, um» 
Lisi avv. bertappen. 
Tattamélia, f. Geffhwdg, n. 
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Tattamelläre, v. n. fallen; fig. 
ür ciarlare, plaudern. 

Tättera, f. Mangel, Fehler, m.; 
für fico, cresta, Feigwarze, /.; 
-e, pi. Lappalien, pi. 

Tattica, f. T. Taktik, /. 

Tattivo, agg. vom Gefühl. 

Tatto, m. Gefühl, n. Fühlfkraft, /. 

Tatüsa, 7. Panzerthier, u. 

Taumatürgo,m. Wunderthäter, m. 

Tauna, f. damascirte Arbeit, 7. 

Tauricida, m. Stiertödter, m. 

‘Taurino, agg. vom Stier. 

Tauro, m. Stier, m. 

Tautologia, F. unnöthige Wie · 
derholung eines Wortes, /. 

Taverna, f. Schenke, Kneipe, 7. 

Taverna, 7. Schenkwirthin, 7. 

Tavernäjo, 20. Wirth, Schenk⸗ 
wirth, m. 

Tavernière, m. Schenkwirth; it. 
Säufer, m. 

Tävola, f. Tiih, m. Tafel, f.; 
für asse, Bret, n.; für quadro, 
Gemälde, u. Schilderei. F.; - e 
astronomiche, aſtronomiſche 
Tabellen, l.; — de’ libri. 
Regiſter, u.; far —, die Spei⸗ 
fen auftragen; méttere la —, 
den Tiſch decken; levare la —, 
den Tiſch abdecken; entrare a—, 
ſich zu Tiſche ſetzen; mettere 
in —, auftragen; it. Tabelle, /. 

Tavolacciäjo, m. der hölzerne 
Schilder macht. 

Tavolaceino, m. Thürſteher, m. 

Tavoläceio, n. hölzerner Schild, 
m.; far —, große Anſtalten 
machen. 

Tavoläre, r. a. täfeln; T. das 
Spiel aufheben (im Schach). 
Tavoläta, /. Tafel voll Gäſte, /. 
Tavoläto, un Getifel; Wetter ; 

dach, n.; Verſchlag, m. 

Tavoléllo, m. Tafel, F. Rechen ; 


tiſch, m. 

Tavoletta, 7. Tiſchchen, u.; für 
quadretto, kleines Gemälde, u.; 
Schreibtafel, /. 

Tavoliére, m. Wechsler, m. 

Tavoliére, Schachbret, Da: 

Tavolieri, m. menbret, n. 

Tavolina, F. fleines Gemälde, n. 

Tavolino, m. Tiſchchen, n.; 
Schreibtiſch, m.; essere a —, 


Tavolözza, f. T. 


Palette, f. 
Farbenbret, n. J 
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Tizza, f. Taſſe, Schale, /. 

Tazzétta, 7. Täßchen, u.; 7. 
Tazette, J. . 

Te, pron. dich, dir. 

Te’, (für tieni) nimm; bier haft du. 

Te, m. Thee, m. ö 

Teaträle, agg. theatraliſch. 

Teätro, m. Theater, n. Schau⸗ 
bühne, /. Schauſpielhaus, n. 

Töcca, F. Fleckchen, n. kleiner 
Fehler, m. 

Teccola, J. kleiner Makel, m.; 
Mängelchen, n. 

Técnico, agg. techniſch; kunſt⸗ 
mäßig; voci tecniche, Kunſt⸗ 
wörter, pi. 

Téco, mit dir, bei dir. 

Tecoméco, m. Achſelträger, m. 

Teda, f. Fackel, /.; für pino 
salvatico, wilde Fichte, f. 

Tedésco, agg. deutſch. 

Tediäre, v. a. verdrießlich ma: 
chen, beläftigen 20. 

Tèdio, m. Ueberdruß, Ekel, Bere 
druß, m.; stare a—, verdrieg» 
lich machen. . . 

Tedioso, agg. verdrießlich, läſtig. 

Tegamata, /. Ziegel voll, m. 

Tegäme, m. Tiegel, m. 

Tegghia, h Toͤrtenyfanne; 

Teglia, J. Mlattglocke, /. 

Tegliäta, f. Tortenpfanne voll, f. 

Tegnänte, agg. Hebrig; zäh; für 
possedente, beſitzend; für ava- 
ro, karg. 

Tegnénza, J. Zähigkeit, /. 

Tegola, f. v. Tegolo. 

Tegolija, f. Ziegelbrennerei. f. 

Tegolajo, m. Ziegelbrenner, m. 

Tegolo, m. Ziegel, Dachſtein, m. 

Teismo, m. Bernunftreligion, f. 

Tela,f. Gewebe. n.; Leinwand, f.; 
für insidia, Nachſtellung, J.; 
für quadro, pittura, Schilde⸗ 
ragno, Spinnwebe, /.; ordisco 
una gran —, ich ſinne auf 
etwas Großes; — incerata, 
Wachstuch, n.; — bambagina, 
Barchent, m.; — da vele, Ses 

eltuch, n.; — a tre licce, Drils 
ich, m.; — a opera, gemu? 
fterte Leinwand, /.; — di ragno, 
Spinnengewebe, u.; T. Keſſel⸗ 


ja d. J ® . 
Telo, m. Weberſtuhl; Rab» 
men, m. [fer, m. 
Telaruölo, m. Leinwandhänd⸗ 
Teleria, f. Leinenwaare, /. 
Telescöpio, m. T. Teleſkop, 
Fernglas, n. 
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Teletta, f. feine, leichte Lein⸗ 
wand, /.; Bold:, Silberſtoff, 1. 

Telo. m. Breite (der Leinwand), /. 
Blatt, n. Leinwand, /.; ig. 
Platz, Raum, m. 

Telo, m. Pfeil, m.; für saetta, 
Blitz, Wetterſtrahl, m. 

Telönio,m. Zolleinnehmeramt, n.; 
essere, sedere al —, fleißig 
fein (etwas zu verdienen). 

Tèma, m. Thema, n. Stoff, m.; 
Aufgabe, /.; uscir di —, von 
der Sache abgehen. 

Tema, f. v. Temenza. 

Temönte, part. & agg. furchtſam. 

Teménza, J. Furcht, f. 

Temerariamente, av». verwege⸗ 
nerweiſe. 

Temerärio, agg. verwegen, toll⸗ 
kühn; giudizio —, frevelhaf⸗ 
tes Urtheil. 

Temere, v. n. ſich fürchten; fͤrch 
ten, befürchten, beſorgen; für 
patire, leiden, vertragen; für 
dubitare, Bedenken tragen; 
non — vergogna, für Schande 
und Spott kein Gefühl haben. 

Temerita, f. Verwegenheit, Toll⸗ 
kühnheit, f. 

T&mo, (poet.) für Timone. 

Tempäccio, m. häßliches, ſtuͤr⸗ 
miſches Wetter, n. 

»Tempelläre, v. a. ſchaufkeln; 
fig. in ungewißheit erhalten; 
— v. n. ſchwanken, baumeln; 
fig. unentſchloſſen fein, 

Tempelläta, f. Saen fort⸗ 

Tempello, m. J wäbrendes Ges 
läute, Geklingel, Gelärme, n. 

Tempellone, m. Unſchlüͤſſiger, 
Tändler, m. 

Tempera, 7. Stählen, u.; Hare 
tung des Eiſens, /.; für qua- 
lita, Beſchaffenheit, Art und 
Weiſe, f.; für consonanza, 
Stimmung, f. Wohlflang, m.; 
für disposizione, Laune, J.; 
lavoritre a —, mit Waſſerfar⸗ 
ben malen; it. Schnitt (der 
Feder), m. 

Temperamento, m. Mäßigung. 
Milderung, /.; für governo, 
Regierung, /.: für ripiego, 
espediente, Mittelfirage, Nus: 
kunft, F.; für complessione, 
Temperament, n. Natur, f. 

Temperänte, agg. mäßig, ente 
baltiam. gung, f- 

Temperänza, f. Mäßigkeit, Magie 

Temperäre, v. a. ftählen. mäßi⸗ 
gen; für accordare, verab- 
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reden; für rinfrescare, erfri⸗ 
ſchen, abkühlen; für raffrena- 
re, zähmen; it. ſtimmen (in 
der Muſik); zubereiten; für 
rimescolare, rühren, vergen- 
gen; (alt) für regolare, ftellen, 
richten; — una penna, eine 
Feder ſchneiden. 
Temperatamente, av. mäßig. 
Temperativo, agg. temperirend, 
mäßig. 
Temperatojo, m. v. Temperino. 
Temperatore, m. Führer, m. 
Temperatüra, /. Temperament, n.; 
— dell' arin, Temperatur der 
Luft, F.; Schnitt der Feder, m. 
Tempérie,f. ri tige Vermiſchung; 
Maͤßigung; Witterung, /. 
Temperinäta, 7. Schnitt, Stich 
mit dem Federmeſſer, m. 
Temperino, m. Federmeſſer, n. 
Tempésta,f. Sturm, zu.; für tem- 
porale, Ungewitter, n.; — d' a- 
nimo, Unruhe des Gemütbs, 
Sturm in der Bruſt; g. me- 
nar —, toben; für travaglio, 
Unruhe, Angſt, /. 
Tempestäre, v. n. ſtürmen, to» 
ben; fig. ängſtlich fein; — v. a. 
für inquietare, conturbare, be: 
ſtürmen, beunruhigen. 
Tempestivo, agg. zeitig, gelegen 
Tempestosameute, avo. ſtürmiſch, 
gewaltig. 
Tempestoso, agg. ſturmiſch; fig. 
unruhig; aufgebracht. 
Tempia, 7. Schlaf am Haup⸗ 
Tempiäle, m. $ te, m. 
Tempiére, m. Tempelbuter; Teme 
pelherr, n. 
Tempio,m. Tempel, m. Kirche, /. 
Tempiöne, m. Schlag mit der 
Hand auf den Kopf, m.; für 
stolido, Dummkopf. mn. 
Témpo, m. Zeit, /.; für stagione, 
Jahreszeit, f.; für mestrui. 
Zeit der Weiber, /.; für età, 
Alter; it. Wetter, n.; it. Un⸗ 
ruhe in der Uhr, f.; Takt. u. 
Tempo, n.; primo —, oder gio- 
vane —. Frühling, m.; avan- 
zar —, ſich fördern; — fa, vor 
einiger Zeit; di notte —, bei 
Nachtzeit: dar —, Anſtand neh⸗ 
men; dar — al —, ſich die 
Zeit laſſen, ſich nicht uͤbereilen; 
mötter — in mezzo, verwei⸗ 
len; warten; zögern; passare 
il —, ſich die Zeit vertreiben; 
darsi buon —, ſichs wohl ge⸗ 
ben fafien; venire in —, in 
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die Jahre kommen; per —, 
zeitig, früh; un —, auf einige 
Zeit; vor Zeiten; esser di 
più —, älter fein. 

Tempöne, m. eine lange Beit; 
darsi —, far —, fit) luſtig 
machen, ſchmauſen. 

Tèmpora, f. pl. le quattro —, 
Quatember, m. 

Temporale, m. Zeit, f.; Gewit⸗ 
ter; Ungewitter, n.; — aug. 
zeitlich, vergänglich; weltlich; 
vena —, Schlafader, 7. 

Temporalita, f. Zeitlichkeit, f.; 
Weltliche, n. 

Temporäneo, agg. zeitlich, ver⸗ 
gänglich; impiego —, Anſtel⸗ 
lung auf eine beſtimmte Zeit. 

Temporeggiamento, m. Verzoͤ⸗ 
gerung, Vermeilung, f- 

Temporeggiäre, v. n. ſich in die 
Zeit ſchicken; für indugiare, 
zögern; — v. a. verzögern, 
aufſchieben. 

Témpra, Ff. ecc. v. Tempera, ecc. 

Temulénto, agg. trunfen, beſoffen. 

Temulenza, 7. Trunkenheit, f. 

Tenäce, agg. zäh, kleberig; für 
stäbile, fermo, feſt, ftandbaft; 
memoria —, gutes Gedächt⸗ 
niß; für avaro, karg. 

Tenacita, 7. Zähheit, Bebarr- 
lichkeit, f.; für sordidezza, 
Kargheit, /. 

Tenciopamento, m. Zwiſt, m. 

Tencionäre, v. n. ſtreiten, zanken. 

Ténda, 7. Zelt, n.; für sipario, 
Vorhang; it. Baldachin, m. 

Tendénza, J. natürlicher Hang, 
Zweck, m.; Zielen, n.; fir 
propensione, Beſtrebung, J. 

Tèndere, v. a. def. tesi, part. 
teso, ſpannen, aufipannen, auge 
ſpannen; ausſtrecken; ausbrei⸗ 
ten; für mirare, zielen; ab⸗ 
wecken; — gli orecchi, die 

bren ſpitzen; — il bucato, 
Wäſche aufhängen. 

Tendine, /. Sehne, Flechſe, /. 

Tendinéso, agg. ſehnicht. 

Tenebräre, v. Rabbujare. 

Tenebre, f. pl. Finſterniß. Dune 
kelheit, f.; fig. Unmifienbeit, /. 

Tenebtosità, f. Finſterniß, Vere 
finfterung, J. 

Tenebröso, agg. finſter, dunkel. 

Tenénte, m. Lieutenant, m. 

Teneraménte, avv. zärtlich. 

Tenere, v. a. def. tenni, bal: 
ten; fiir possedére, befigen, 
haben; für occupare, bewoh⸗ 


TEN 
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nen, innebaben; für tratte- 
nöre, aufhalten, zurückhalten; 
für capire, aufnehmen, in ſich 
fafien; für stimare, wofür bale 
ten; glauben, meinen; — con 
alcuno, mit jemand einerlei 
Meinung fein; — da alcunò, 
es mit jemand halten; — die- 
tro ad alcuno, jemand folgen; 
— duro, ſtandhaft in etwas 
ſein; — in capo, den Hut auf⸗ 
behalten; — il piede in due 
staffe, verſchiedene Mittel er- 
greifen; — a segno, in Schran⸗ 
ken halten; — su, aufrecht er⸗ 
balten; 7. — il vento, den 
Wind fangen. Tenersi, ſich wo 
aufhalten, da wohnen; it. für 
moderarsi, ſich mäßigen; te- 
nersi in se, von ſich halten, 
ſich dünfen. 

Tenere, m. Griff, m. Heft, n.; 
für tenitorio, dominio, Ge: 
walt, Herrſchaft, / 


Teneréllo, ſehr zart, nied- 
*Teneretto, agg.) lich; noch 
ganz jung 


Tenerezza, f. Zartheit, Weich⸗ 
heit, Schwachheit, f.; fig. für 
amore, compassione, Liebe, 
Weichmüthigkeit, /.; für affet- 
to, Zärtlichkeit, F.; für cura, 
Sorgfalt, 7. 

Tenerino, v. Tenerello. 

Tenero, agg. zart, weich; für 
delicato, ſchwach, ſchwaͤchlich; 
fig. zärtlich; für permaloso, 
empfindlich; für sollécito, eif- 
rig, beſorgt; — di calcagna. 
leicht zu bereden; — d'eta, 
jugendlich, von zartem Alter. 

Tenerüme, m. Knorpel, m. 

Tenèsmo, m. T. Stuhlzwang, m. 

Tenia, f. Bandwurm, m. 

Teniére, m. Schaft (einer Arm⸗ 
bruſt), m. 

Tenimento, m. Halt, m. Stütze, /.; 
für tenuta, Landgut; Gebiet, u.; 
für öbbligo, Verbindlichkeit, /. 

Tenitörio, Gebiet, n. Di 

*Benitöro, m. ftrict, m. 

Tenitüra, f. Halt, m. Stige, f. 

Tenöre, in. Inhalt, n.; für 
maniera, Art, f.; T. Weiſe, 
Melodie, f.; it. Tenor, m.; 
fare il —, barmoniren. 

Tensile, agg. debnbar. 

Tensione, f. Spannung, f. 

Ténta,f. Verſuch, m.; T. 

Tentäre, v. a. verſuchen; 


für 


toccare, befühlen; für osare, 


onde, f. 
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es wagen: für méttere alle 
prove, prüfen; für instigare, 
in Verſuchung führen, reizen; 
. ſondiren. 
Tentativo, m. Verſuch, m. 
Tentatore, m. Verſucher, m. 
Tentaziöne, f. Verſuch, m. Vere 


ſuchung, 7. 

ns. m. Wackeln, 
Schwanken, n. 

Tentennäre, 0. a. & n. wackeln, 
rütteln; fig. ſchwaufken, zaudern. 

Tentennäta, 7. Wackeln, n.; 
Stoß, m. 

Tentennino, agg. wackelig. locker: 
il diavolo —, der Teufel; spi- 
riti -i, Poltergeiſter; X Unge⸗ 
ſtuͤmer, m. (Name des Teufels). 

Tentennio, m. anbaltendes Wan⸗ 
ken, n. 

Tentone, h andar —, tappend 

Tentoni, avv. | gehen; fig. a —, 
vorſichtig. i 

Tenue, agg. dunn, zart, ſchwach. 

Tenuita, F. Dünnheit, Zartheit, /. 

Tenüta, J. Beſitz, m. Beſitzung. /.; 
Landgut, u.; für capacita di 
recipiente, Weite eines Ges 
fäßes ꝛc., J.; für abilità, Fähig⸗ 
keit, f. 

Tenuto, part. & agg. gehalten; 
Be: le son molto —, ich 

in Ihnen fehr verbunden. 

*Tenzionäre, v. Tenzonare. 

*Tenziöne, f. v. Tenzone. 

Tenzonäre, v. a. ftreiten. 

Tenzöne,f. Hader, Streit, Zank, m. 

Teocrätico, agg. theokratiſch. 

Teocrazia, f. Theofratie, f. 

*Teodia, f. Hymne, f 

*Teologäle, v. Teologico. 


Teologästro, m. unwiſſender 
Theolog, m. 
Teologia, f. Gottesgelahrtheit, 


Theologie, f. 
Teologicamente, arr. 
Teolögico, agg. giſch. 
Teologizzäre, e. a. theologiſch 

reden oder ſchreiben. 
Teölogo, m. Gottesgelehrter, 

Theolog, m. 

Teoréma, m. T. Lehrſatz, m. 

Teorético, agg. theoretiſch. 

Teoria, b T. Theorie (Wiſſen⸗ 

* Teörica, J. ſchaft ohne Mus: 
übung), /. 


theolo⸗ 


. |Teoricamente, avo. theoretiſch. 


Teörico, m. Theoretiker, m. 
Tepefäre, v. Tepificare. 
Tépere, v. n. laulich ſein. 
Tepidärio, m. Badſtube, F. 


i tr 
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Termine, m. Grenze, J.; 
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Tepidetto, agg. laulich. 

Tepidezza, ecc. v. Tiep 

Tepificäre, v. a. laulich machen, 
aufwärmen. 

Terapéutica, J. Heilfunſt, J. 

Terebinto, m. Terventinbaum, ne. 

Tergé mino, a9. dreifach, dreiſeitig. 

Térgere, v. a. def. tersi, part. 
térso, abwiſchen, ſäubern. 

Tergiduttore, m. 
vom Hinterzug, m. 

Tergiversäre, v. n. 
machen, ſich weigern. 

Tergiversazione, J. Ausflucht, /. 

Tergo, m. Rücken, u.; da —, 
a —, voll hinten; 
Rückſeite. 

Teriäca, F. v. Triaca. 

Termäle, agg. zu den warmen 
Bädern gehörig. 

Terme. F. pl. warmes Bad, n. 

Terminäbile, agg. endbar. 

*Terminamento, n. v. Termina- 
zione. 

Terminäre, v. a. begrenzen, 
Grenzen ſetzen; für compire, 
finire, endigen, beendigen, 
— v. n. für ne termine, 
ſich endigen; für morire, 
ausgehen, erben 

Terminatamente, dev. befimmt, 
genau. et 

Terminatezza, f. Grenze, Be 

Terminativo, ayg. begrenzend. 

Terminatore, m. der beſchließt, 
der Grenzen ſetzt. 

Terminazione, f. Beendigung, /.; 
— delle parole, Endung. f.; 
— de' campi, Grenzſetzung. /. 

Grenz⸗ 
ſtein, m.; für condizioni, 
Schranken, pl.; für scopo, 
Ziel, n. Zweck; it. Termin, m. 
Friſt, J.; für grado, stato, 
Lage, J. Zuſtand, n.; esser 
ridotto in cattivi -i, in ſchlech⸗ 
te Umſtände gerathen ſein; non 
sapér usar i dovuti -i, weder 
Maß noch Ziel halten können; 
trovare un mezzo —, eine 
Auskunft treffen, finden; für 
voce, parola, Ausdruck, . Ber 
nennung,f.; für fine, Ende, n 
Beſchluß, m. 

*Tèrmino, m. v. Termine. 

Termömetro, m. T. Thermome⸗ 
ter; Wetterglas, n. 

. Wärme⸗ 


Termoscòpio, m. 

meter, n. 
Ternärio, m. dreifache Zahl, f. 
»Ternäro, agg. — m. Terzett, u. 


Ausflüchte 


Hauptmann 


auf der 
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Térno, m. Terne, f. 


Terra, J. Erde, J.; für mondo, 


Erdkreis, Welt, /.; für terreno 
coltivabile, Erdboden, ın. Erd» 
reich, u.; it. für provincia, 
paese, Provinz, Landſchaft, /.; 
für podere, Landgut, n.; it. 
Geſtade; Gegend; — ferma, 
feſtes Land; buttar per —, auf 
den Boden werfen; alzar di —, 
von der Erde aufheben; mötter 
piedi a —, den Fuß ans Land 
ſetzen; aus der Kutſche ſteigen; 
prender —, landen; — cotta, 
gebrannte Erde; andar per —, 
zu Lande reiſen; it. kriechen; 
— da cavar macchie, Speck⸗ 
ſtein, m.; — d'Elba, an 
liche Siegelerde, J. 
> agg. globo —, Erd. 
ugel, f. 
Terrägno, agg. auf der Erde; mu- 
lino —, oberſchlächtige ria J. 
Terrägnolo, agg. niedrig, krie⸗ 
chend (von Pflanzen). 
Terraiuölo, agg. was auf dem 
Felde ſich aufhalt; colombi -i, 
Feldtauben, F. pl. 
Terrapienäre, v. a. Schanzen 
aufwerfen. 
Terrapiéno, m. Schanze, 7. Erd⸗ 
damm, m. 
Terrätico, m. Grundſteuer, f. 
Pachtzins, m. 
Terrazzäno, m. Einwohner (eines 
Städtchens); Landsmann, m. 
5 mu. Terraſſe. /. Altan, m. 
Terremöto 
‘Terremuòto, m. | Erdbeben, n. 
Terrenamente, avo. RESA O 
Terreno, m. Erdreich, n. Bos 
den,m.; pian —, Erdgeſchoß, n.; 13 
— agg. irdiſch. 
Térreo, agg. irden, erdartig. 
Terréstre, v. Terrestro. 
Terrestreitä, f. die irdiſchen, gröb⸗ 
ſten Theile in den Subſtanzen. 
Terréstro, an irdiſch 
Terretta, f. Dorf, u. ee 
Terribile, agg. ſchrecklich, er: 
ſchrecklich, fürchterlich. 
Terribilita, J. Schrecklichkeit, /. 
.| Terriccio, u.. Wed Miſt, m. 
Terrifico, agg. ſchrecklich. 
Terrina, J. Terrine, 7. 
Territoriäle, agg. zum Grund 


und Boden gehörig, domi- 

nio —, die “Srunbbercichaft 
Territörio, Gebiet n. 
*Territöro, m. J Grund und Bo⸗ 


den, m. 
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Terrore, m. Schrecken, m. Ente 

ſetzen, n. . Ilcgsemiſcht. 

Terròso, agg. erdig, nut Erde 

Tersaménte, avo. jauber, zierlich. 

af F. Sauberkeit, Nettig- 
eit, J. 

Terso, agg. ſauber, rein, nett; 
fen glänzend: stile —, reine, 
dine Schreibart, f. 

Terza, J. J. Terz, Terzie, Cp 

Terzaménte, avo. dritteus. 

Terzäna, agg. J. febbre —, drei⸗ 
tägiges Fieber, n. 

Terzäre, v. a. driebrachen, zum 

. male pflügen. 
erzavo, 

Terzävolo, Li Urältervater, u. 

Terzeria, J. Drittel, Gedrittes, u. 

Terzeruöla, F. Drittelmaß, 7 

Terzeruölo, m. 7. Sasel 
it. Terzerol, n. 

Terzetta, f. Puffer, m. Taſchen⸗ 
piſtole, /. 

Terzetto, m. Strophe von drei 
Verſen, 7. 

Terziamente, avv. drittens. 

Terzina, 7. dreizeiliger Vers, m. 

Terzo, agg. der dritte; — m. 
Drittel, n. 

Terzodécimo sagg. der dreizehnte. 

Terzone, m. Rackleinwand, /. 

Terzuölo, m. Age (einiger 
Raubvögel), u. 

Tesa, /. m Regeln, Krämpe, /.; 
Ort zum zen 1 n. 

Tesaurizzäre, Schätze 
ſammeln. 

Tesäuro, m. v. Tesoro. 

Teschio, m. Hirnſchale, F.; it. 
Schädel, m. 


Tesi, J. 7. Satz, m. 

Téso, part. & agg. geſpannt 
ausgeſtreckt; orecchi -i, ge 
ſpitzte Ohren; fig. star coll’ ar- 
co —, ſehr genau Acht geben. 

Tesoreggiure, v. Tesaurizzare. 

Tesoreria, /. Schatzkammer, /.; 
Schatzme ſteramt, n. 

.|Tesoriére, m. Schatzmeiſter, m 

Tesorizzäre, v. „ 

Tesöro, m. Schatz, m. 

Téssera, F. Helen fand, n. 

* Tesserändolo, m. v. Tessitore. 

Téssere, o. a. weben, wirken; 
fig. für intrecciare, flechten; 
Ag. für ordire, tramare, an: 
ſpinnen, anzetteln. 

Tèssi, m. pl. die Tuchmacher 
(in Florenz). 

Tessitore, m. Weber, Wirfer, 
Leinweber, m. 


TES 


398 


Tessitrice, f. Leinweberin, /. 
Tessitüra, 7. Gewebe, n.; fig. 
Berwidelung, J.; — d'un di- 
scorso, Verbindung, f. 
Tessuläre, agg. T. würfelförmig. 
Tessuto, m. Gewebe, n. 
Tésta, /. Haupt, n. Kopf, m.; 
un uomo di —, ein Mann 
von Berftand, von Kopf; für 
qualunque estremità, o prin- 
cipio, Anfang, m.; 1c. Ede, /.; 
— balzana, wunderlicher Kopf; 
esser alla —, an der Spitze 
ſtehen; römpere la — altrui 
jemand den Kopf warm ma: 
chen; venire, saltare in —, 
in den Sinn kommen, ſich ein: 
fallen laſſen; aver cervello 
in —, Grüße im Kopfe haben; 
non aver più —, nicht willen, 
wo einem der Kopf ſteht; far 
di sua —, nach ſeinem Kopfe 
handeln; ficcarsi in —, ſich 
etwas in den Kopf ſetzen; non 
aver sale in —, keinen Bere 
Rand, keinen Witz haben; es- 
sere di —, halsſtarrig ſein; 
darsi su per la —, ſich bei 
dem Kopf, bei dem Kragen 
kriegen; — della tela, das 
Schauende der Leinwand. 
Testàccia, /. Didfopf, eigen⸗ 
finniger Kopf, m. . 
Testdccio, m. Scherbenwerk, n. 
Testäceo, agg. animale —, Schal» 
thier, n. [machen. 
Testamentäre, v. a. ein Teſtament 
Testamentärio, agg. teſtamen⸗ 
tariſch. 
Testamento, m. Teſtament, n. 
nt Halsſtarrigkeit, /. 
* Testardia, F. Starrſinn, m. 
Testärdo, agg. ſtarrköpfig, hals⸗ 
ſtarrig, hartnäckig. 
Testäre, v. a. ein Teſtament 
machen, teſtiren. 
Testäta, f. Kopfſtoß, m.; für 
cima, vorderſtes Ende, n. 
Testatére, m. der, oder die ein 
Testatrice, f. Teſtament macht, 
Teſtirer, m. Teſtirerin, 7. 
Testè, avv. unlängſt, e 
Testereceio, agg. hartnäckig. 
Testicolo, m. Teftifel, m. Hude, /. 
Testi ra, f. vorderes Ende; — del 


1 ES 


= 


letto, Kopfbret des Bettes; 
— del cavallo, Hauptgeſtell 
am Zaum, n. 


Testificäre, v. a. zeugen, bezeugen. 
Testificativo, agg. bezeugend. 
Testißcaziöne, /. Zeugniß, n. 


TET 


Testimonäre, ecc. v. Testimo- 
niare, ecc. 

Testimöne, m. & f. Zeuge, m.; 
Zeugniß, n. 

Testimonidle, agg. bezeugend. 

Testimoniänza, 7. Zeugniß, u.; 
Beweis, m. 

Testimoniäre, v. a. zeugen, be⸗ 
zeugen; ausſagen. 

Testimönio,m. Zeuge,m.; — com- 
prato, beſtochener Zeuge; — ocu- 
lare, Augenzeuge, u.; produr- 
re -j, Zeugen aufftellen. 

Testino, u. T. Petit, od. Jungfer. 

Testo, m. Text; Grundſatz, m.; 
far — . zur Regel dienen kön⸗ 
nen; für vaso di terra, Scher- 
ben; für coperchio, Topf⸗ 
ſtürze, /.; it. Ofenkachel, /.; T. 
testo Aldino, Tertia Antiqua, /. 

Testone, m. Silbermünze, J.; 
it. dicker Kopf, m. 

Testolina, f. ein Köpfchen; ella 
ha una —, fie hat ihr Köpf⸗ 
chen, iſt ein kleiner Eigenſinn. 

*Testore, m. Weber, m.; fig. 
für compositore, Verfaſſer, m. 

Testuäle, agg. tertmapig. 

Testudine, J. Schifldfröte, J. 

Testudineo, agg. von Eohilde 
kröte; fig. für inerte, träge. 

Testüggine, f. Schildkröte, J.; 
T. Obdach des Mauerbrechers, 
oder auch eines dicht geſchloſſe⸗ 
nen Trupps Soldaten, u.; 7. 
Leier (ein Geftirn), f- 

Testüra, F. v. Tessitura. 

Tetracördo, m. vierſaitige Leier, /. 

i J. ſchwarze Finſter⸗ 
ni L . 

Tetràgono, agg. viereckig; für in- 
concusso, ſtark; — m. 

Teträmetro, m. T. Vers von 
vier Füßen, m. 

Teträrca, m. Bierfürft, m. 

Tetrarcäto, 75 Regierung und 

Tetrarchia, f. ürde eines 
Vierfürſten, /. 

Teträstico, m. Art Gedicht von 
vier Verſen, n. 

Tetro, agg. düſter, dunkel, 
ſchwaͤrzlich. 

Tetta, 7. Bruſt, Bruſtwarze, J. 

Tettäre, v. Poppare. 

Tetto, m. Dach, n.; fig. non 
créder dal — in sù, nur das 
glauben, was handgreiflich it; 
stanza 2 —, Dadfiube, J. 

Tettoja, F. Wetterdach, n. 

Tettola, /. Biezchen, n.; für 
capezzolo, Zige, Warze, J. 


iered,n.|' 
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Tettuccio, m. Heined Dach, n. 

Teurgia, f. Geiſtesbeſchwoͤrung, 
Zauberei, /. 

Teutönico, agg. ordine —, Deut ; 
ſcher Ritterorden, m. 

Ti, pron. dir, dich. 

Tiara, f. väyſtliche Krone, f. 

Tibia, F. Pfeife, Flöte, /.; 7. Schin- 
bein, n. 

Tibicine, m. $lötenbläfer, m. 

Tiburtino, m. v. Travertino. 

Tiechio, m. Grille, f. Eigenſinn, m. 

Tielismo, m. T. Speichel fluß, m. 

Tieninäve, f. T. Fiſchhalter, m. 

Tiepidamente, ase. lau, vere 
ſchlagen; fig. kaltſinnig, i 
gültig. [fühlen. 

Tiepidäre, v. n. fau werden, vers 

Tiepidezza, h Lauheit, Lau ; 

*Tiepidità, /. $ lichkeit, /.; sig. 
Kaltſinn, m. 


Tiepido, agg. lau, laulich; sig. 
e 

Tifo, m. T. Typhus, m. 

Tifolo, m. Geſchrei, n. 

Tifone, m. Wirbelwind, in. 

Tiglia, geſottene Kaſta ; 

Tigliata, f. nien, pl. 

Tiglio, m. Linde, f.; it. Fafern 
im Holze, pl.; Spelze vom 
Hanfe ꝛc., f. 

Tigliöso, agg. saferig, aſig; zäb. 

Tigna, f. boͤſer Grind; fig. Ber: 
drug; verdrießlicher Handel, m. 

Tignamica, 7. Rainblume, J.; 
fig. für sordido, Knicker, m. 

Tignere, v. a. def. tinsi, part. 
tinto, färben, anſtreichen; für 
intridere, ſchmuzen; für lascia- 
re il colore, abfärben. 

Tignone, ın. Chignon, m. Nacken ⸗ 

haar, à. 

Tignoso, agg. grindig; — mn. 
Grindkopf, m. 

Tignuöla, f. Motte, Schabe, J.; 

ornwurm, m. 

Tignuoläto, agg. mottenfräßig. 

Tigräne, agg. m. colombo —, 
Tigertaube, / 

Tigräto, agg. getigert. 

Tigre, f. & m. Tiger, m. 

Timballo, m. v. Taballo. 

Timbra, f. } 7. Saturei (Bflan- 

Timbro, m. ze), J. 

Timiäma, 7. Räucherwerk, n. 

Timico, agg. T. vena -a, Milch⸗ 
drüfenader, J. 

Timidaménte, arr. furchtſam. 

Timidezza, h te, 

Timidita, f. üdhternbeit, /. 

Timido, agg. furchiſam, ſchüͤch⸗ 
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tern; ſcheu; für formidabile, 
fürchterlich. 
Timo, m. Thymian, m. 
Timöne, m. Ruder, Steuerru⸗ 
der, n.; Deichſel. f.; fig. für 
guida, Führer, m. 
1 en 515 h Steuermann, n. 
Timoräto, agg. fromm, gottes⸗ 
fürchti 


ig. 
Timöre, m. Furcht, /. 


Timorosamente, avv. furcht⸗ 
ſamerweiſe. l 
Timoröso, agg. gottesfürchtig; 


für timido, furchtſam, ſchüchtern. 
Timpaneggiäre, v. n. die Baus 
ken ſchlagen. 
Timpanello, m. 7. Prepdeckel, m. 
Timpanite, F. T. Windwaſſer⸗ 
ſucht, / ſerſüchtig. 
Timpanitico, agg. T. windwaſ⸗ 
Timpano, m. Pauke, /.; — del- 
l’orecchio, Trommelfell im 
Ohr; it. Tretrad, Schöpf⸗ 
rad, n.; Faßboden, m.; Gie⸗ 
belfeld, n.; T. Preßdeckel, m. 
Tina, /. Weinkufe, f. Kübel, m. 
*Tinäccio, m. große Kufe, f. 
Tinàja, f. Schoppen zu den 
Weinkufen, m. : 
Tinca, /. Schleibe (Fiſch), /. 
Tincone, m. Leiſtenbeule, /. 


Tinélla, 7. h Heiner Zuber, 
Tinello, m. Ständer, m. 


Tinello, m. Eßſaal für die Dice 
nerichaft, m. 

Tingere, v. Tignere. 

Tino, m. große Kufe, /.; 
botte, Tonne, f. 

Tinözza, f. Badewanne, f.; klei- 
ner Bottich, m. 

Tinta, f. Farbe, /.; für tintoria, 
Färberei; T. Tinte, F.; fig. 
Anſtrich, m. 

Tintiläno, m. 
tes Tuch, N. 

Tintin, m. pim, pim (Geklingel 
der Schellen), n. . 

Tintinnäre, v. n. Hingeln, ſchallen. 

Tintinnio, m. Geklingel, u. 

Tintinnire, -isco, v. Tintinnare. 

Tintinno, m. Glockenklang, m. 
Geklingel, x. 

Tinto, part. & agg. gefärbt, be⸗ 
fade fig. für oscuro, dun: 
kel, düſter; — d'ira, vor Zorn 
verfirbt; — m. Farbe, f. 

Tintore, m. Färber, m. 

Tintoria, f. Färberei, f. 

Tintura, f. Farbe; Tinctur, J.; 
fg. oberflaͤchliche Kenntniß, /. 


für 


in Wolle gefaͤrb⸗ 


TIR 


1 7 Theorbe (Art Baß⸗ 
aute), J. 
Tipico, agg. typiſch, ſinnbildlich. 
Tipo, m. Vorbild, Muſter, u.; 
. Type, Matrize, /. 
Tipografia, f. Buchdruckerkunſt, /. 
Tipogräfico, agg. tyvogravhiſch. 
Tipögrafo, u Buchdrucker, n. 
Tipoliti, m. pi. T. Bildſteine, 
Spurenſteine, m. pl. _ 
*Tipore, me. Laulichfeit, F.; für 
qualita, Beſchaffenheit, . 
Tipula, 7. Waſſerſpinne, J. 
*Tira, 7. Zank, Streit, m. 
Tiracchiàre, v. a. zerren; fig. 
kargen. 
Tiracöllo, m. Leuteſchinder, m. 
Tiralinee, m. Linienzieher, m. 
Tiramento, m. Ziehen, Zerren, n.; 
für distiramento, Sudung; 
it. Verdrehung, 7. 
Tirauneggiäre, v. a. tyranniſi⸗ 
ren, tyranniſch behandeln. 
Tirannescamente, avo. unbarm⸗ 
herzig. 
Tirannesco, v. Tirannico. 
Tirannia, f. v. Tirannide. 
Tirannicamente, avo. tyranniſch, 
unbarmherzig. 
Tirannicida, . Tyrannenmöͤr⸗ 
der, m. 
Tirännico, agg. tyrauniſch. 
Tirännide, 7. Tyrannei, Grau: 
ſamkeit, f. 
Tirannizzäre, v. Tiranneggiare. 
Tiränno, m. Tyrann, m.; für 
spietato, Wütherich, u. 
Tiränte, m. T. Bindebalken, m. 
Tirapülle, m. T. Kugelzieher, m. 
Tiräre, r. a. ziehen; für trasci- 
nare, ſchleyven; /. hinreißen; 
für scagliare, ſchießen; für 
alletture, indurre, an ſich zie⸗ 
ben: wozu bringen, locken; für 
tendere, worauf ausgehen, zie: 
len; — calci, ausſchlagen (von 
Pferden); abklären; drucken, 
abziehen (Schriften); für mo- 
rire, (pop) ſterben, verſchei⸗ 
den: — di spada, fechten; ig. 
— giü, ſchelten, fluchen; ver⸗ 
pfuſchen; — su, einen ausho⸗ 
len: auch für allevare, auf⸗ 
erziehen; — a un colore, in 
eine Farbe fallen; — costrut- 
to, Vortheil ziehen; — la paga, 
feinen Lohn bekommen; — giù 
del prossimo, über einen ans 
dern losziehen; für corbellare, 
zum beſten haben, aufziehen; 
— al buono, zum Guten aus: 
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legen, deuten; — al cattivo, 
zum Böſen geneigt ſein: — il 


TIT. 


collo, den Hals abdrehen; 
— giü la buffa, Schum und 
Scheu ablegen; — sangue, 


zur Ader laſſen, Blut laſſen; 
T. — una stampa, un foglio, 
ecc., einen Kupferſtich, Vo: 
gen ꝛc. abziehen. Tirarsi, ſich 
ziehen ꝛc.; — addosso, ſich zu⸗ 
iehen, ſich auf den Hals zie⸗ 
en; — ın. Zugſeil, n. Strick. nu. 

Tiräta, /. Ziehung, /. Zug. m.; 
für tratto, Strecke, /.; für be- 
vuta, Schluck, Zug, m.; 7. 
Auflage (einer Druckſchrift), F.; 
stare in sulla —, auf dem An⸗ 
ſtand ſtehen, ſchußfertig fteben. 

Tiràto, part. gezogen; ange⸗ 
lockt ꝛc. v. Tirare. 

Tiratojo, m. Tudrabmen, m.; 
für cassettino, Schublade, /. 

Tiratore, m. Drahtzieher, m.; 
für torcoliere, Drucker, m.; 
it. ein Schubkaſten, m. 

Tiratura, 7. Ziehen, n. 

Tirélla, f. Strang; Zugriemen 
an Kutſchen ꝛc., m. 

Tiretto, m. kleines Schubfach, n. 

Tiritéra, 7. Gewäſch, n. 

Tiro, n. Zug, Schuß; Wurf, m.; 
Schußweite, /.; — a quattro, 
vierſpänniger Wagen; venire 
a —, fchußrecht kommen, ge⸗ 
rade recht kommen; ff. Koller; 
Schabernack, u.; Art Schlange /. 

Tirocinio, m. Lehrzeit, f. 

*Tirone,m. Lehrling, Anfänger, u.. 

Tirso, m. Bacchusſtab, m. 

Tisäna, /. Gerſtentrank, m. 


Tise indſt 
e. 7. Schwindſucht, 
* Tisica, Auszehrung, 7. 


Tisichézza, f. 
Tisico, agg. ſchwindſüͤchtig; 


— m. Schwindſucht /.; Schwind⸗ 

110 0810 m. balbſch 
isicuccio, ayg. halbſchwind ⸗ 
ſüchtig; bager. . 

Tisicume, m. Schwindſucht, Aus» 
zehrung, J. 

Titillameuto, u. Reiz, m. Wonne, 
Wolluſt, f. 

Aue v. a. wollüftig kitzeln. 
litimaglio ; 

*Titimalo, m. } T. Milchkraut, n. 

Titoläre, v. a. tituliren, betiteln; 
— agg. Titular 2 o 

Titolàrio, m. Titularbuch, n. 

Titoläto, part. betitelt; der eis 


nen Titel führt. 
Titolo, m. Titel, m.; für pre- 
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testo, Vorwand. m.; für cogno- 
me, Zuname; it. Vorzug, m.; 
giusto —, mit allem Fug und 
Recht; a — di carità, aus Mit⸗ 
leid; prov. aver il — senza il 
vitolo, Titel ohne Mittel haben. 
Titubänte, part. wankend, ſchwan⸗ 
kend. ken. 
Titubare, v. n. wanken, ſchwan⸗ 
Titubaziöne, F. Schwanken, u.; 
fig. Unentſchloſſenheit, f. 
Tizzone, m. Feuerbrand, m. 
Tlispi, m. 7. wilder Senf, m. 
To’, inter). 0! ei! ih! to qua e 
da la! trau, ſchau, wem? 
Tocca, . Flor, m. 
Toccäbile,agg.berührbar, fühlbar. 
Toccaläpis, u. Bleiſtift, m. 
Toccamento, m. Anrührung, J. 
Berühren, u. 
Toccänte, part. 
prep. betreffend. 
Toccäre, v. a. berühren, an⸗ 
rühren, anfühlen; ig. für 
commuovere, eccitare, rübs 
ren, bewegen ; für appartene- 
re, interessare, angehen, be: 
treffen; die Reihe an jemand 
ſein; à chi tocca? an wem iſt 
die Reihe? — il cuore, das Herz 
rühren; — le scritture, Schrif⸗ 
ten verfälſchen; für discor- 
rer brevemente, erwähnen; 
— con mano, deutlich einſehen; 
— denari, Geld löjen, empfan⸗ 
gen; — Tugola, ig. lüſtern 
machen; — la mano, die Hand 
ſchütteln; — il polso, an den 
Puls fühlen; — nel oder sul 
vivo, eine empfindliche Seite 
berühren. Toccarsi, ſich berüh⸗ 
ren ꝛc.; — il cocchio, ( pop.) 
ſeiner Wege gehen; — di spro- 
ni. anſpornen, die Sporen ge⸗ 
ben; it. fig. fleiſchlich beiwoͤh⸗ 
nen; adesso toccano le ore, 
jetzt ſchlägt's. 
Toccata, f. Berührung, J.; 7. 
»Vorſpiel, u. 
Toccativa, agg. J. virtù —, 
Fühlkraft, f. 
*Toccdto, m. Gefühl, n. 
Toccatore, m. der berührt ꝛc.; 
7. Gerichtsbote, m. 
Toccheggiamento,m. Befühlen,n. 
Tocchetto, m. Art Ragout, u. 
Tocco, n. Gefühl; Berühren, u.; 
Schlag (an Glocken ꝛc.), m.; 
— di peunello, Pinſelſtrich, m.; 
pietra da —, Probirſtein, m.; 
— agg. berührt; gerührt. 


TOC 


berührend; 
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Tocco, m. Art Reiſemütze, F.; 
für pezzo: un — di pane, di 
carne, Stück Brot, Fleiſch, u.; 
— di briecone, Schurke, m. 

Töe,m. T. Schakal, Goldwolf, m. 

Toeletta, f. Putztiſch, m. 

Toga, f. Toga, /. langer Rock 
(der Magiſtratsperſonen ꝛc.) m.; 
fig. Civilbedienung, /. 

Togäle, agg. obrigkeitlich. 

Togäto, agg. mit der Toga. 

Tögliere, v. a. def. tölsi, part. 
tölto. nehmen, wegnehmen, 
wegſchaffen; 9. für scorgere, 
wahrnehmen; für distorre, ab» 
balten; — di bocca, aus dem 
Munde nehmen; — di mira. 
auf8 Korn nehmen. Togliersi 
d’addosso, ſich vom Halſe ſchaf⸗ 
fen; — dinanzi altrui, einem 
aus den Augen geben. 

Togliménto, m. Wegnehmung, 
Entwendung, 13 

Toletta, f. v. Toeletta. 

Tolleräbile, agg. erträglich, leidlich. 

Tollerabilmeute, dab. erträglich, 
duldiam, geduldig. 

Tolleräute, part. duldſam, ger 
duldig, gelaſſen. 

Tolleränza, f. Duldung, Nach⸗ 
ſicht, /. ö Inachſehen. 

Tolleräre, v. a. dulden, leiden, 

Töllero, m. Thaler, zu. 

Tölta, 7. Wegnehmung, Ente 
wendung. 7. 

Tölto, part. genommen, weg⸗ 
genommen. 

Tomäjo, m. Oberleder, n. 

Tomäre, v. n. fallen, einen Pur⸗ 
zelbaum machen. 

Tomascélla, 7. Füllſel, n. Fülle, /. 

Tomba, 7. Grab, n. Gruft, J. 
Grabmal, u.; ehemals für casa 
di campagua, Landhaus, n. 

Tombacco, m. Tombak, m. 

Tombola, f. Lottoſpiel, u. 

Tomboläre, v. n. purzeln. 

Tomboläta f. Purzelbaum, Fall, m. 

Tombolo, zu. Purzelbaum, m.; 
Klöppelkiſſen, u. 

Tomo, m. Fall, m. 

Tomo, m. Band, Theil, m. 

Töuaca f. v. Tonica. 

Tonameuto, n. Donnern, u. 

Tonäre, v. n. donnern; fig. für 
romoreggiare, lärmeu. 

Tonchiäre, v. n. wurmftichig 
werden. ng di 

Tönchio, m. Kornwurm, m. 

Tonchioso, agg. voller Korn⸗ 
wärmer, 


TOP 


Tondamento, m. Abrundung, f. 

Tondäre, v. a. rund machen; 
ſtatt tosare, beſchneiden, ſcheren. 

Tondatüra, f. Abſchnittſel, n. Ab⸗ 
gang, Me 

Tondeggiäre, v. n. rund zulau⸗ 
fen; — v. a. abrunden. 

Töndere, v. n. ſcheren. 

Tondetto, m. kleine Kugel, J.; 
kleiner Teller, m. 

Tondétto, agg. rundlich. 

Tondezza, F. Runde, Rundung, /. 

Tondino, m. Teller, m.; für 
bastoncino, Reif, Ring, m. 

Tonditüra, 7. Schur, J.; Be 
ſchneiden, n. 

Tondo, m. für globo, Kugel, /.; 
für piatto, Teller, Unterteller; 
Kreishieb, m.; it. Loch, n.; 
— agg. rund; it. für sempli- 
ce, plump, dumm; venir —, 
gelegen kommen. 

Tonfano, m. Tiefe eines Fluſ⸗ 
fed, F.; Humpen, m. 

Tonfo, m. Fall mit Gepolter, in. 

*Tonfoläre, v. n. hinſchlagen, 
purzeln. 

Tönica, 7. langer Rock der Al⸗ 
ten, m.; Möͤnchskutte, J.; fig. 
für ricoprimento, Hülle, 7. 

Tonicella, f. furze Unterkutte, /. 
it. Dalmatika, 7. 

Tönico, agg. immer geſpannt, 
ausgeſtreckt; it. für corrobo- 
raute, ſtärkend; 7. nota - a, 
Grundnote, f. 

Tonnära, 7. Behältniß zu den 
Thunſiſchen, u. Ort, wo man fie 
fängt, m. a 

Tonnelläta, 7. Schiffslaſt, 7. 
(Gewicht von zwanzig Centuer). 

Tonninaf glg gente Sn m. 

Tonno, m. Thunfiſch, m. 

Tonsura, f. Tonſur (geſchorene 
Platte der Geiſtlichen), 7. 

Tonsuräre, v. a. eine Platte 
ſcheren, die Tonſur geben. 

Topäja, F. v. Topinaja. 

Topäzio, m. Topas, m. | 

Töpico, agg. T. örtlich, topiſch. 

Topinäja, f. Ratteu⸗ oder Mäu⸗ 
ſeneſt; altes Haus, u. 

Topino, agg. mäuſefarbig. 

Töpo, m. Ratte, Maus, 7. 

Topografia, 7. Ortsbeſchrei⸗ 
bung, f. N 

Topogräfico, agg. topographiſch. 

Toppa, f. Vorhängeſchloß, n. 
Anwurf, m.; für pezza, Glide 
fleck (auf dem Kleide), m.; topp! 

Toppallacchiäve,m. Schloſſer, m. 


TOR 


Toppäre, v. a. T. den Satz 
mithalten (im Paſchen). 

Toppè, m. Toupet, Stirnhaar, u. 

Töppo, m. ſtarker Klotz, m. 

‘Torace, in. Thorax, n. Bruſt, J. 

Törba, f. Torf, m. 

Töôrbida, f. trüber Strom, m. 

Torbidamente, arr. trübjinnig, 
mürriſch. 

Torbidäre, v. a. trüben. 

Torbidezza, F. Trübe, u. Trüb⸗ 


heit, f. 
Torbidiccio, agg. etwas trübe. 
Torbido, trübe; sig. für 
* Torbo, agg conturbato, 
ſtörri 


Törcere, v. a. def. torsi, part. 
törto,dreben, umdrehen, krüm⸗ 
men, beugen; — il muso, il 
grifo, den Mund verzerren; 
die Naſe rümpfen; — gli oc- 
chi, die Augen verdrehen; 
für volgere, rivolgere, feb» 
ren, wenden; für contorcersi, 


ſich winden; — la bianche- 


ria, Wäſche ausringen. 
Torchiäre, v. a. preſſen. 
Törchio,m. Fackel, Wachskerze, /.; 
für strettojo, Preſſe; Druder- 
prefie,f.; — del vino, Kelter. /. 
Törcia, J. Fackel, f. 
Torcicöllo, m. Kopfbänger, 
T. Grünſpecht, m. 
Toreifeccio, m. Seihtuch, Fil⸗ 
trirtuch, n. 
Torcigliàre, v. a. ſchlingen, win⸗ 
den, flechten. 
Torcimäuno, m. Dolmetſcher, m. 
Torcimento, m. v. Torcitura. 
Torcitojo, m. Zwirnmaſchine, J.; 
für strettojo, Preſſe. J. 
Torcitüra, f. Drehen, Winden, n.; 
für tortuosita, Krümmung, f. 
Torcoläre, m. Preſſe, Kelter, /. 
Torcolière, m. 7. Preſſer, Druk⸗ 
ker, m. 
Törcolo, m. v. Torcolare. 
Tordäja, m. Ort wo man Kram⸗ 
metsvögel bäft, fängt. 
Tordélla, f. Ziemer (Art Kram⸗ 
metsvogel), m. vogel, m. 
Tördo, m. Droſſel, F. Krammets⸗ 
Toréllo, m. junger Stier, m. 
Toriccia,f. junge Ziege, Zicke, /. 
Torino, agg. vom Stiere. 
Törlo, m. v. Tuorlo. 
Tòrma, 7. Haufen, Trupp, 
Schwarm, m. 
Tormalina, F. T. Aſchenzieher, m. 
Tormentäre, v. d. peinigen, 
martern, quälen; für infesta- 


J. Parte. 


TOR 


re, anfeinden, unſicher machen. 
Tormentarsi, v. r. {ic more 
über ängſtigen. ller, m. 
Tormentatore, zu. Peiniger, Quae 
Tormentatrice, 7. Peinigerin, f. 
Tormentilla, f. Heilwurz, J. 
Tormento, u. Marter, Folter, /.; 
für pena, travaglio, Pein, 
Qual, Augſt, f.; it. Stachel. m.; 
réggere il oder al —, die Tortur 
aushalten. 

Tormentosamente, avo. peinlich, 
ſchmerzlich. 
Tormentoso , 
quälend. 
Törmini, m. pl. Bauchgrimmen, n. 
Tornagusto, n. Brühe zum Appe⸗ 

tit, Y. Ragout, u. 
Tornalétto, m. Bettumhang, Bette 
vorhang, m. 

Tornäre, v. n. umkehren. gue 
rüdfehren, wiederkommen: — a 
fare, a dire, wiederthun, wie⸗ 
derſagen; it. für voltare, ri- 
voltare, wenden, umwenden; 
it. v. a. drehen, umdrehen; 
für ricambiare, zurückſtellen, 
wiedergeben; -- a grand’uo- 
po, zum Nutzen gereichen; 
— a conto, nützlich, heilſam fein; 
— il conto, zutreffen, richtig 
ſein; — ad onore, zur Ehre 
Web — a stare, feinen 
Wohnſitz wo aufſchlagen; blei⸗ 
ben; — in se, in ſich gehen; 
für rientrare, zurücktreten; 
— alla memoria, nella men- 
te, einem beifallen, ſich beſin⸗ 
nen; — alle medesime, die 
vorigen Streiche wieder an⸗ 
fangen. 

Tornasoöle, m. Sonnenblume, /. 


agg. peinigend, 


. | Tornäta, f. Rückkehr. Rückkunft, /.; 


für sessione, Sitzung, Seſſion, /. 
Tornäto, part. zurückgekehrt. 
Torneamento,n.v.Torniamento. 
Torneäre, v. a. ein Turnier bal: 
ten; für muoversi in giro, 
herumdrehen; für. circondare, 
umgeben. 
Torneo,m. Turnier, Luſtgefecht, x.; 
für giro, Umlauf, m. 
Tornese, m. Tournois (Art 
Münze), m. 
Torniéjo, m. Drechsler, m. 
Torniaménto, m. Turnier, m.; 
für circonferenza. Umkreis, .. 
Torniäre, v. a. v. Tornire. 
*Torniéllo, m. Turnier, n. 
*Torniero, m. v. Tornitore. 
Törnio, m. Drechſelbank, f. 
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Tornire, -isco, w. a. drechſeln, 
drehen; umſchließen. 

Tornitöre, m. Drechsler, m. 

Torno, m. Drechſelbank, /.; Um: 
lauf; Spanner zur Armbruſt, 
m.; für strettojo, Preſſe; it. 
Winde; Welle, J.; aggirarsi 
come un —, ſich wie eine Spin⸗ 
del herumdrehen; in quel —, 
ungefähr. : 

Töro, m. Stier, Bulle, m.; für 
gran cilindro, Walze, f. 

Toröso, v. Musculoso. 

Torpédine, f. Krampffiſch, m.; 
für pigrizia, Trägheit; Er⸗ 
ftarrung, 7 

Törpere, v. n. erſtarren. 

Törpido, agg. träge, verdroſſen. 

h J. Krampffiſch, Taub⸗ 

ſch, m. 

Torpöre, m. Erſtarrung, F.; fig. 
für stupidita, Trigheit;Dumme 
heit, f.; Stumpfſinn, m. 

Torracchiöne, . alter baufäl« 
liger Thurm, m. 

Torräccia, F. v. Torrazzo. 

Torrajuölo, m. Holztaube, 7. 

Torräzzo, m. verfallener Thurm, m. 

Törre, v. Togliere. 

Torre, F. Thurm, m. 

Torreggiänte, part. 
Thurm emporſtehend. 

Torreggiäre, v. n. ſich thürmen. 

Torrénte, m. Strom, m. 

Torretta, 7. Thürmchen, n. 

Torriäre, v. a. mit Thürmen 
befeſtigen. 

*Torricciuöla, m. v. Torretta. 

Torricélla, f. v. Torretta. 

Torricellito, agg. T. gethürmt. 

Törrido , agg. dilrr, verdorrt; 
T. zona -a, die heiße Zone. 

Torriére, m. Thurmbewobner, m. 

Torrigiäno, m. Thurmwächter, m. 

Torrione, m. Na Thurm, m. 

Torrito, agg. bethürmt. 

Torrone, m. v. Mandorlato. 

Torsello, m. Päckchen, n.; für 
cuscinetto, Nadelkiſſen, n.; 
für conio, Muünzſtemvel, m. 

Torsiöne, 7. Grimmen, Leib⸗ 


ſchneiden, n. 
Törso, } Strunk (vom 
m.) Obſt); Grobs; 


TOR 


wie ein 


Törsolo. 
Rumpf (einer verſtümmelten 
Bildfäule),, m. 

Torta,f. Torte, J. [gen, unrecht. 

Tortamente, arb. frumm, verbo« 


Tortelletta, 
Tortellina, f. Törtchen, n. 
Tortéllo, m. 

26 
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Tortevolmente, avo. unrechter⸗ 
weiſe. 

Tortezza, f. Schieſheit, f. 

Tortigliöne, m. frummer Theil 
eines Baumes, m.; — avo. 
für tortuosamente, krumm. 

Tortigliéso, agg. krumm; ge⸗ 
wunden, geſchlängelt. 

*Tortire, v. a. ablenken, meg: 
lenken; feine Nothdurft vere 
richten. 

®Tortitidine, 7. Krümme, J.; 
Ag. für ingiustizia, Ungerech⸗ 
tigkeit, 7. 

Térto, part. & agg. gedreht; 
für piegato, adunco, ge⸗ 
ne gebogen; krumm, 

ief; 9. t ingiusto, 
unrecht, verkehrt, unbillig; 
parola -a, unrechtes, belei⸗ 
digendes Wort; — m. Un 
recht, a.; für avania, Bedrüf⸗ 
wing, F.; avere il —, Unrecht 
haben; avv. v. Torta- 
mente. 


Terra /] Turteltaube, f. 


108 


Törtora, 

Tortöre , m. Peiniger, m. 

Tortorella, f. v. Tortola. 

Törtoro, m. Strohwiſch, m. 

Tortuosaménte, arr. krumm, 
gekrümmt. _ [me, 

Tortuosità, f. Krümmung, Krim: 

Tortuöso, agg. frumm, ge 
krümmt; geſchlängelt, gewun- 
den. 

Tortüra, f. Krümmung. J.; für 
malvagità, Bosheit, J.; it. 

Tortur, Folter, f. 

Torturäre, v. a. foltern. 

Torvità, f. das Fürchterliche im 
Blicke. 

Törvo, agg. gräßlich, fürchter⸗ 
lich; con occhi -i, mit dro⸗ 
hendem, ergrimmtem Blicke. 

Torziöne, 7. Erprefiung, J.; für 
contorsione, Reißen, n. 

Torzöne, m. plumper Laien⸗ 
bruder, m. 

Torzuto, m. Kopfkohl, m. 

Da . (lombardiſch) junges 


„n. 

Tosäre, v. a. ſcheren; beſchneiden. 
Tosatöre, m. Tuchſcherer; Schaf⸗ 

ſcherer, m. 
Tosatüra, F. Schur; Scherwolle /. 
Toscanamente, avv. toscaniſch. 
Toscanésimo, j toscaniſche 
Toscanismo, m.] Mundart, 7. 
Tösco, m. Gift, u.; — agg. 

vergiftet. N È 


TRA 


Tösco, agg. & m. für Toscano, 
Toscaner, m.; toscaniſch. 

Tosello, m. glatte Gerfte, f. 

Tosétta, v. Tosa. 

Toso, agg. geſchoren, beſchnitten. 

Tosöne, m. das goldne Vlies. 


Tossa, Huſten, m. 


Tosse, 4.5 

Tossicäre, v. a. vergiften. 

Tössico, m. Gift, n. 

Tossicöso, agg. giftig, vergiftet. 

Tossimento, m. Sufen, n. 

Tossire, v. n. buften. 

Tostamente, avv. ſchleunig, blad. 

Tostäno, v. Tosto. 

Tostäre, v. a. röſten, brennen. 

Tösto, agg. ſchleunig, hurtig, 
baftig; faccia -a, ein unver⸗ 
ſchämtes Geſicht; — avo. plötz⸗ 
lich, ſchleunig; vielmehr; to- 
stoche, ſobald als. 

Totäle, agg. gänzlich, völlig. 

Totalita, F. ganze Summe, F.; 
für l’integrita d' una cosa, 
das Ganze; der Inhalt. 

Totalmente, avv. gänzlich, ganz 
und gar, völlig. 

Tötano, m. Blackſtſch, m. 

Totomäglio, m. Milchkraut, n. 

ar lia, f. Tiſchtuch, Tafel⸗ 


7 n. 
f.|Tovagliétta, f. 


Tovagliolino, ( Serviette, f. 
Tovagliòlo, m. { Tellertud, n. 
Tovagliuöla, f. 
Tozzetto, m. Stückchen, u.; Art 
Nagel, m. 
Tözzo, m. Stück (Brot :c.), u.; 
— agg. dick und kurz. 
Tozzötto, agg. dick und klein. 
Tra, prep. unter, zwiſchen. 
* Traantico, agg. uralt. 
Traapèrto, agg. halboffen. 
Traas, m. T. Tras, m. 
* Traaväro, m. Erzgeizhals, m. 
Trabäcca, 7. Soldatenzelt, n. 
Trabacchetta, f. Zeltchen, n. 
*Trabaldàre, v. a. heimlich da: 
vontragen. 
Traballäre, v.n. taumeln, wanken. 
Trabalzäre, v. a. hin⸗ und her⸗ 
ſtoßen oder werfen. 
Trabälzo, m. v. Scrocchio. 
Trabiccolo, m. Wäſchwaͤrmer, m. 
Traboccamento, m. Ueberlaufen, 
n.; für gonfiamento, Anſchwel⸗ 
lung, J.; Ueberſchnellen (der 
Wagſchale), n. Lübervoll. 
Traboccänte, part. überwichtig. 
Traboccantemente, arr. über 
Hals und Kopf. 


TRA 


Traboccäre, v. n. überlaufen; 
austreten (von Flüſſen); fig. 
üherwichtig fein (von goldenen 
Münzen) ; fig. für sovrabbon- 
dare, überfluſſig ſein; für pre- 
cipitare, herabſtuͤrzen; — v. a. 
werfen, ſchleudern; hinunter⸗ 


ſtürzen. [hingetürgt. 
Traboccäto, part. übergelaufen, 
* Trabocchéllo, Fallklappe; 
Trabocchetto, m. fig. Rad» 


Relung, f. 

Trabocchévole, agg. übermäßig, 
für precipitoso, übereilt. 

Trabocchevolménte, app. über · 
mäßig. 

Traböcco, m. @rgiegung, J.; 
Aus bruch. m.; für precipizio, 
rovina, Sturz, Fall; if. Nb: 
fturz, Abgrund, m.; für spe- 
zie di balista, Art Wurfma⸗ 
ſchine der Alten, J. 

Tracannäre, v. a. jaufen; her⸗ 
unterſaufen. 

Tracannatore, m. Säufer, m. 

Tracäroo, agg. überladen. 

Tracatäggine f. v. Trascuranza. 

Traccheggiäre, v. n. trödeln, 
tändeln. 

Traccia, f. Fußtapfe, m. Spur. /.; 
fig. für indizio, segno, Merk» 
mal, Anzeichen, u.; andare in 
— di qualche cosa, etwas 
aufſuchen; für trattato, Unter⸗ 
Hanplung. Je; 1 le -e 

"uno, jemandes Spur verfole 
gen; in jemandes Fußtapfen 
treten. 

Tracciaménto, m. Aufipüren, n.; 
für macchinamento, bõſe An- 
ſchläge, pi. 

Tracciäre, v. a. der Spur Erg 
gehen, ſpuͤren; wonach trade 
ten; — cose nuove, Händel 
anſpinnen. 

Trachéa, f. T. Luftröhre, /. 

Tracocénte, agg. ſehr heiß. 

Tracodärdo, agg. fiel We l 

are J. Bandelier, Wehrge⸗ 

enk, n. u 

Tracolläre, v. n. ſchnellen (von 
der 4% für traballare, 
wanken, kippen; für cadere, 
umfallen; it. nicken. 

Tracöllo, m. Niederſchnellen (von 
der Wage), n.; Fal, m.; 
Kippen, n.; Stoß. m.; dare 
il — alla bilancia, den Nude 
ſchlag geben. 

Tracolpire, -isco, v. n. darüber 
hinweg werfen oder ſchießen. 


TRA 


*Tracörrere, v. Trascorrere. 

Tracotäggine, 7. Bernadläiji- 
gung, /. nie. 

Tracotänte,part. vermeſſen, übers 

Tracotanza, f. Bermefienbeit, f. 
Mebermutbh, m. 


*Tracotàre, v. n. ſich 9 5 viel 


einbilden; fig. ſich zu viel an 
maßen. 

Tracòtto, v. Stracotto. 

Tracurüggine, J v. Trascu- 

* Tracuränza, J. ranza. 

Tradimento, m. Verrätherei; 
Betrügerei, 7. 

Tradire, -isco, v. a. verrathen, 
hintergehen; für usare infe- 
delta, (in der Liebe) untreu 
werden. 

»Tradiritto, agg. kerzengerade. 

Traditora, f. Verrätherin, 7. 

Traditöre, m. Berräther, m.; it. 
Treuloſer, m. 

Traditoräccio, großer Berräth 

Traditoresco, ayg. verrätheriſch. 

Traditrice, f. v. Traditora. 

Tradizione, J. mündlich fortge: 
pflanzte Nachricht; INeberliefe: 
rung, Sage, J. . 

Tradotto, part. überſetzt; über- 
bracht ze. 

Tradurre, v. a. def. tradüssi. 
part. tradotto, überfegen; für 
trasferire, trasportare, liber: 
bringen; verlegen, fortpflanzen. 

Traduttöre, m. Ueberſetzer, mn. 

Traduzione, F. Meberiegung, f. 

Traénte, part. ziehend, an ſich 
ziehend; — m. 7. Traſſant, m. 

Träere, v. Trarre. 

Trafalläre, den Auftrag 

Trafalsäre, v.a. überſchreiten. 

Trafelamento, zu. Erſchöpfung. f. 

Trafeläre, v. n. kraftlos werden; 
lechzen, ſchmachten. 

Trafésso, agg. geſpalten, gehauen. 

Trafficänte, m. Handelsmann, m. 

Trafficäre, v. n. & a. handeln, 
Handel treiben; für toccare, 
befühlen. ö 

Trafficatore, m. v. Trafficante. 

Innen m. Handel, m. Gewer⸗ 

e, n. 

Trafiggere, r. a. def. trafissi, 
part. trafitto, durchſtechen, 
durchbohren; für ferire, vere 
wunden; Ag. für mortificare, 
kränken; — l’anima, in der 
Seele wehe thun. 

5 

afıggitura, f. 

Trafila, F. T. Zieheiſen, n. 


M. 
er, 
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1 Trafisso, agg. durchbohrt. 


Trafitta, F/. Stich, m. Wunde, /.; 
für grave dolore, Herzeleid. n. 

ea agg. ſchmerzlich, Fran: 
end. 

Trafittura, f. Stich, m. Wunde, /. 

Traforäre, v. a. durchboh⸗ 
ren, durchſtechen; durchbrechen. 
durchſchluͤpfen. 

Traforeria, F. v. Trafurelleria. 

Traforetto, m. Heine, durchbro⸗ 
chene Arbeit, f. 

Traföro, m. durchbrochene Ar⸗ 
beit, fe Loch, N. 

* Trafreddo, agg. ſehr kalt. 

Trafugamento, m. heimliche Ent- 
wendung, /. 

Trafugäre, v. a. heimlich ent: 
wenden; it. wegſchleppen, ver⸗ 
ſchleppen, verſtecken. 

Trafuggire, v. Fuggire. 

Trafuggitöre, m. Ueberläufer, m. 

Trafurelleria, f. Schelmerei, Be⸗ 
trügerei, /. 

Trafurello, m. Spitzbube, Be⸗ 
trüger 


„ m. 


Im. 
Tragettatöre , n. Taſchenſpieler, 
* Tragétto, m. v. Tragitto. 
Tragettöre, m. Pfeilſchütz, m. 
Traghettäre, v. a. v. Tragittare. 
Trägico, agg. tragiſch; kläglich; 
— m. Tragödienſchreiber, m. 

Tragicomédia, f. halbtrauriges 
Schauſpiel, n. 

Tragicömico, agg. tragikomiſch. 

Tragiogäre, v. n. hier und da⸗ 
bin ziehen (von Ochſen am 
Joche); Ag. ſich das Leben 
ſchwer machen. 

Tragittäre, v. a. & n. überge⸗ 
ben, hinübergehen; für scuo- 
tere, dibattere, hin- und bere 
werfen, ſchleudern. 

Tragittatore, m. v. Tragettatore. 

Tragitto, m. Fußſteig, kleiner 
Quermeg, m.; für trapasso, 
Uebergang, m. Ueberfahrt, fi 

Tragloriöso, agg. hoͤchſt ruͤhmlich. 

Traguardäre, v. a. nach der Richt⸗ 
wage abmeſſen. 
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Traguärdo, m. 7. Divpter lni⸗ 
neal, n.; Waſſerwage, /. 

Traimento,m. Ziehen, n. Zug, m.; 
für attrazione, Anziehen, n. 

e part. ſch elppend, ſchlei⸗ 
en 


Trainäre, v. a. ſchleppen, ſchleichen. 
Traino, m. Ladung, Laſt, Fuhre, 
F. — treno di carrettoni, Wa- 
genzug ; it. für treggia, Schlei- 
fe, 7. Schlitten, m.; für im- 
paccio, bagaglio, Zug, Troß; 
Anzug; Trott, Trab,. . Flöße /. 
Traitöre, m. Schütze, m. /. 
Tralasciamento, m. Unterlaflung, 
Tralasciäre, v. a. laſſen, unterlaſ⸗ 
ſen; aufhören. 
*Tralazione, J. v. Traslazione. 
Trälcio, m. Rebſchoß, grüner 
weig, m.; für cordone um- 
bilicale, Nabelſchnur, f. 
Traleggiöre, agg. federleicht. 
Traliccio, m. Zwillich, m. 
Tralignamento, m. Ausartung, /. 
Tralignäre, v. a. ausarten. 
Tralordo, agg. febr ſchmuzig. 
Tralucénte,part. durch tin. ben 
Tralücere, v. n. durchſcheinen, 
durchſchimmern. 
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.;] Tralunäre, 2. a. die Augen verdre⸗ 


hen; fur astrologare, wahrſagen. 

Träma, f. T. Eintrag oder Eine 
ſchlag: fig. böfer Anſchlag, m. 
Complot, n. elnetz, u. 

Tramäglio, m. Fiſchnetz, Vo⸗ 

Tramandäre, v. Trasmettere. 

Tramäre, v. a. T. einſchließen, 
oder einſchlagen; fig. für mac- 
chinare, anftiften, anzetteln; 
unterhandeln. 

Tramaschidnza,f. Vermiſchung /. 

Tramazzäre, v. Stramazzare. 

Tramäzzo, m. Getümmel, n. 
Verwirrung, J.; für trama, 
gefährlicher Anſchlag, m. 

Trambasciamento, m. Angſt, 
Bangigfeit, f. 

Trambasciäre, v. n. angft und 
bange werden, bedrängt, ber 
klemmt ſein; — di desiderio, 
vor Sehnſucht verſchmachten. 

*Trambusta, F. v. Trambustio. 

Trambustäre, v. a. verkehren, 
umſtuͤrzen, verwirren. 

* Trambustio, | Zerftörung, 

Trambüsto, m. J Zerrüttung, J. 
Yufrubr, m. 

Tramenäre, v. a. bearbeiten; 
unter den Händen haben. 

* Tramendue, h beide, alle 

“Tramendüi,agg. beide, 


26” 
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Tramescoläre, v. a. vermiſchen. 
Traméssa, 7. Dazwiſchenkunft, 
Vermittelung, J.; für episo- 
dio, Nebenerzählung, 7. 
Tramesso, m. Zwiſchengericht, 
Beieſſen, n. . 
Tramestäre, v. a. untereinander 
rühren ; in Unordnung bringen. 
Tramestio, m. Gewirr, 2. Zerrüt- 
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tung, J. 

Traméttere, v. a. def. trami- 
si, part.tramesso, dazwiſchen⸗ 
legen, dazwiſchenſetzen, fürtras- 
mettere, überſchicken; — v. r. 
für frapporsi, ſich dareinle⸗ 
gen; für impacciarsi, ſich da⸗ 
reinmengen. 

Tramézza, J. v. Tramézzo. 

Tramezzamento, m. Dazwiſchen⸗ 
legung, J. 

Tramezzäre, v. a. dazwiſchen⸗ 
legen, dazwiſchenſtellen; da⸗ 
zwiſchenſtehen; für interveni- 
re, dazwiſchenkommen; für 
frammischiare, einſchieben: 
— con carta, mit Papier 
durchſchießen. 

* Tramezzatore, m. Ì Mittels⸗ 

* Tramezzatrice, f. $ perſou, f. 

Tramézzo, m. Scheidewand, Nb: 


theilung, J.; Verſchlag, m.; 
È Braudſobie, J. S 

Tramezzuölo, m. oberſte Schicht 
des Marmor, /. 

Tramischi&nza.f. Vermiſchung, /. 

Tramischiäre, v. a. untermen⸗ 
gen, vermiſchen, rühren. 

Trämite, m. v. Sentiero. 

Tramöggia, f. T. Mühlrumpf, ne. 

Tramoggiäre, v. a. T. (das Ge 
treide) aufichütten. 

Tramontamento, m. Untergang 
(der Geſtirne), m. 

Tramontäna, 7. Nordwind, m.; 
für polo artico, Norden, Nord: 
pol; Nordſtern, m.; fig. per- 
der la —, aus der Faſſung 
kommen, ſich nicht zu helfen 
wiſſen. 

Tramontandccia, J. entſetzlicher 
Nordwind, m. 

Tramontäre, v. n. untergehen 
(von Geſtirnen); al — del 
sole, gegen Sonnenuntergang; 
it. mit Untergang der Sonne. 

* Tramortigione, J. Ohnmacht, 

Tramortimento, m. | J.; für in- 
tormentimento, Erſtarrung, /. 

Tramortire, -isco, v. n. ohn⸗ 
mächtig werden; für intormen- 
tirsi, exſtarren. 


‘{Tranéllo, m. 
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Trämpoli, m. pl. Stelzen, pi. 
Tramuta, 
Tramutagione, 75 Berfegung, /. 
Tramutamento, m.) Verände⸗ 
Tramutänza, f. rung, Sf. 
Tramutäre, v. a. verſetzen, ver⸗ 
rücken; umſetzen; für trava- 
sare il vino, abfüllen, um⸗ 
füllen; für trasmutare, cam- 
biare, ändern, verwandeln. 
Tramutarsi, ausziehen (aus 
einer Wohnung). 

Tramutaziöne, 7. 
Veränderung, f. 

Träna, interj. fort! mache fort! 
tummle dich! 

Tranäre, v. Trainare. 

Tranelläre, v. a. prellen. 

Tranelleria, sì Prellerei, f.; 

für trama, li⸗ 
ftiger Anſchlag, m. 

* Tranétto, agg. ſehr rein. 

Tranghiottiménto, m. Einſchlut⸗ 
un: J.; fig. für tolleranza, 
Duldung, J. 

Tranghiottire, - isco, v. a. ver: 
ſchlucken, verſchlingen. 

Trangoscidre, v. Trambasciare. 

Trangugiamento, m. Berichluf 
kung, J. 

Trangugiäre, v. a. verſchlucken, 
verſchlingen; für sopportar- 
sela, verbeigen, verſchmerzen. 

Trangugiatöre, m. Schlucker, 
Freſſer, m. 

Tränne, avv. außer, ansgenom: 
men. 

Tranquillaménto, un. Beruhigung, 
J.; für indugio, Auſſchub, m. 

Tranquilläre, v. a. beruhigen, ftil- 

len; Ag. für tenere a bada, mit 
leeren Worten abſpeiſen; — v. n. 
ſich erluſtigen. 

Tranquillità, /. Stille, Rube; 
Windſtille, /.; — d’animo, Ge⸗ 
müthsruhe, f.; für quiete, 


ube, 7. 
Tranquillo, agg. ſtill, ruhig; für 
giojoso, fröhlich; für quieto, 


Aenderung, 


pacato, ruhig, ſtill; — m. 
Ruhe, Stille, 7. 
Transatäre, v. a. einen Ber 


gleich treffen. 
Transazione, f. Uebergang (in 
ss ne Rede) i it. Vergleich, m. 
ransfiguraziöne, 
Transföndere, ecc. J. Tras 37, 
Transgrésso, part. übertreten, 
überichritten. 
Ttansire, -isco, v. n. übergehen; 
vorübergehen; — di freddo, 
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di sete eec., vor Kälte, vor 
Durft ꝛc. umkommen. 

Transitivo, agg. T. hinüberge⸗ 

hend; it. tranfitiv. 

Tränsito, m. Uebergang, Durch⸗ 
ang; per —, im Vorbeige⸗ 
en; it. Hintritt; Tod, m. 

Transitoriaménte, avv. im Vor; 

beigehen. [hinfällig. 

Transitörio, agg. vergänglich, 

Transizione, f. T. Uebergang 

(in der Rede), m. ecc. 

Translatäre, ecc. v. Traslatare, 

Translucido, agg. durchſichtig. 

* Transricchire, -isco, v. n. É 

ſtark bereichern. 

Transubstanziärsi, e. r. T. ji 

in eine andere Geſtalt ver⸗ 
wandeln. 
Transubstanziazione, f. T. Ber: 
wandlung des Brotes und Weins 
in den Leib und das Blut 
Chriſti, /. 

Transunziöne, f. Uebergang (in 
der Rede). m. 

Trapanäre, v. d. T. trepaniren. 

Trapanatdjo, h T. Sche delboh⸗ 

Träpano, m. rer; Steinboh⸗ 

rer, Eiſenbohrer, m. 
Trapassäbile, agg. vergänglich. 
Trapassamento, m. Verlauf, ‘Ber: 
fluß, m.; für morte, Ableben, 
n.; für trasgressione, Webers 
ſchreitung, J. 
Trapassänte, part. vergehend. 
Trapassäre, v. u. übergeben, bin: 
übergehen ; für passare, attra- 
versare, durchgehen, durchrei⸗ 
fen; für spirare, verſcheiden; für 
finire cessare, vergehen, ver: 
ſtreichen; für sorpassare, über- 
treffen; sé. für trasgredire, über: 
ſchreiten, übertreten; für tralas- 
ciare, ommettere, übergehen, 
weglaſſen; für trafiggere, pas- 
sar da banda a banda, dDurdfte: 
chen, durchſchießen; —l’anima, 
Il cuore, durch die Seele, durchs 
Herz gehen. (sare. 
Trapassäto, part. von Trapas- 
Trapassatore, m. Wanderer, m.; 
für tragressore, Uebertreter, m. 


* Trapassevole, agg. durchdrin⸗ f 


gend; vergänglich. 

Trapässo, m. Uebergang, Durch⸗ 
gang 7 für digressione, Digreſ⸗ 
ion, J. 

Trapeläre, e. n. laufen, auslau⸗ 
fen, durchſickern: fig. für tra- 
spirare, tralucere, unvermerkt 
an den Tag kommen. 


| 


— —— 
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Trapelo, m. Riemenpferd, n. 

Trapézio, T. Trapez, n. 

Trapézzo, m.) (verſchobenes 
Viereck). 

Trapezzöide, m. T. Trapezon, n. 

Trapiantäre, v. a. verſetzen, vers 
pflanzen. 

Traporre, v. Fraporre. 

Traportàre, v. Trasportare. 

Trappola, F. Falle, Mauſefalle, ,.; 
Ag. für insidia, Fallſtrick, m.; 
dar nella —, in die Falle ge⸗ 
Fb it. Fangeiſen; Art Fi⸗ 
chernetz, u.; -e da quattrini, 
anlockende Waaren (die keinen 

Werth haben). 

Trappoläre, v. a. fangen, ba: 
ſchen; für ingannare per se- 
duzione, prellen, hinters Licht 
führen. 

Trappolatore, m. Preller, Be⸗ 
trüger, m. 

Trappoleria, f. Prellerei, Shel» 
merei, /. 

Trappolino, m. Luſtigmacher, m. 

Trappörre, v. Frapporre. 

Trappréndere, v. Prendere. 

Trapuntäre, v. a. ſteppen, durch⸗ 
nähen. , 

Trapunto, m.geiteppte Arbeit, f.; 
— agg. gefteppt ; ausgemergelt. 

Trareverendo, agg. hochehr⸗ 
würdig. 

* Traricco, agg. ſteinreich. 

*Traripàre, v. a. & n. herab⸗ 
ſtürzen; von einem Ufer zum 
andern übergehen. 

Trärre, v. a. def. trässi, part. 
trätto,, ziehen; trarsi i pan- 
ni di dosso, die Kleider aus: 
ziehen; T. traſſiren, Wechſel 
an: — al color verde, 
né Grüne fallen; — alla na- 
tura del padre, nach dem Va: 
ter gerathen; — la fame ecc., 
den Hunger ꝛc. ſtillen; — il 
sottile dal sottile, aus dem 
Geringften Gewinn ziehen; 
— di se, außer ſich bringen: 
— a dietro, zunichte machen. 

* Trarupäre, v. Traripare. 

*Trarupäto, agg. ſteil, felſig. 

Trasalire, v. n. ſpringen. 

Trasaltäre, v. n. berumbiiyfen. 

* Trasamäre, v. a. brünftig lieben. 

Trasandaménto, m. Unadtiam: 
keit, Vernachläſſigung, /. 

Trasandäre, v. n. übergehen, dari: 
ber hinausgehen; fig. für uscir 
de’ termini convenevoli, zu 
weit gehen; — è. a. für tra- 
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ecurare, es fo hingehen “en Trascuratäggine, “ v. Trascu- 


fen, vernachläſſigen. 

*Trasattàrsi, v. r. fid etwas 
anmaßen. 

Trascannäre, v. a. umſpulen. 

Trascégliere, v. Scegliere. 

Trascendentäle, agg. F. überiinn- 
lich; un essere —, ein über- 
ſinnliches Weſen; termini i, 
allgemeine Ausdrücke. 

Trascendénte, part. T. erba: 
ben, ausnehmend; übertrieben; 
geometria —, die höhere Geo⸗ 
metrie; cose -i il dovere e 
l'onestà ecc., pflicht⸗ und an: 
ſtandswidrige Dinge. 

Trascendere, v. n. def. tra- 
scési, part. trasceso, Darüber: 

ehen, übertreffen; it. zu hoch 
ein. 

Trascérre, ecc. v. Scegliere. 

Trascinäre, v. a. ſchleppen. 

Trascorporaziöne, f. Seelen⸗ 
wanderung, 7. 

Trascorrénte, part. & agg. vor: 
überlaufend, flüchtig. 

Trascorrentemente, arr. aus 
Verſehen; für di passaggio, 
im Vorbeigehen. 

Trascörrere, v. n. def. trascorsi, 
part. trascörso, vorũberlau⸗ 
fen; verſtreichen; verfließen; 
fig. für andar più in là, zu 
weit gehen; — colla mente, 
mit feinen Gedanken umher» 
ſchweifen; — v. a. durchſehen; 
für trapassare, hinbringen; 
für tralasciare, übergeben, 
weglaſſen. 

Trascorrevole, v. Trascorrente. 

Trascorrevolmente, v. Trascor- 
rentemente. 

Trascorrimento, m. Borilber: 
gang, Verfluß, m. [leichtſinnig. 

Trascorritore, agg. flatterhaft, 

Trascorsivaménte, avv. im Bore 
beigehen. Im. 

Trascörso,m. Verſehen, n. Fehler, 

® „ agg. vermeſſen, ſtolz. 
€ è. 

Trascritto, part. abgeſchrieben; 
— m. Abſchrift, J. 

Trascrivere, v.a. def. trascris- 
si, part. trascritto, abſchreiben. 


Trascuräggine, f. Fahrläſſigkeit, 


Unachtſamkeit, 7. ſorgſam. 
Trascuränte, part. fahrläſſig, un- 
Trascuränza J. v. Trascuraggine. 
Trascuräre, v. a. vernachläfſigen, 

verwahrloſen, verabſaͤumen, aus 

ßer Acht laſſen. 


ascuratézza, /. raggine. 
Trascuräto, part. fahrläſſig, une 
forgfam ; vernachläſſigt. 
Trasecoläre, v. n. gewaltig ere 
ſtaunen; — v. a. für sor- 
prendere. sbalordire, beftür- 
zen, verwirren. 
nano, m. großer Verſtand, m. 
Trasentire, v. a. überhören. 
Trasferibile, agg. was ſich anders 
wohin bringen laßt. 
Trasferire, - isco, v. a. anders 
wohin bringen, wegſchaffen. 
verlegen. Trasferirsi in un 
luogo, ſich wohin begeben. 
Trasfiguràre, v. a. verwandeln; 
— v. n. für cangiar di figu- 
ra, eine andere Geſtalt anneh- 
men, ſich verwandeln. 
Trasfigurazione, 7. Verwand⸗ 
lung; Berflärung, f. 
Trasfondere, v. a. def. tra- 
sfusi, part. trasſüso, umfül - 
len, umzapfen; ig. übertragen. 
Trasformäre, v. a. verwandeln, 
umbilden. Trasformarsi, ſich 
verwandeln. 
Trasformazione, 7. Verwand⸗ 


lung, fo 
Trasfusiöne, f. Umfükung, Umgie- 
Bung, J. [sione. 


Trasgredimento,m. v. Trasgres- 
Trasgredire, -isco, v. a. über» 
treten, überſchreiten. 
Trasgreditore, m. Mebertreter, m. 
Trasgressione, F. Uebertretung, /. 
Trasgressöre, m. v. Trasgredi- 
tore. R 
*Trasì, avo. ſo, alio, fo ſehr. 
Traslatamento, m. Ueberſetzung. /. 
Traslatäre, v. a. veriegen; für 
trasmutare, verändern; für 
tradurre, überjegen. 
Traslatatore, m. Ueberfeßer, m. 
* Traslativamente, avo.verblümt. 
Trasläto, agg. metaphoriich, 
bildlich; — m. verblümter Mud» 
druck, m. 
Traslatöre, m. , Traslatatore. 
Traslaziöne, f. Berfegung, Vers 
legung, J.; für traduzione, 
Ueberſetzung. f. ì 
Trasmarino, v. Oltramarino. 
Trasméttere, v. a. def. trasmi- 
si, part. trasmesso. über; 
bringen, übertragen; für man- 
dare, inviare, übermachen, 
überſenden. 
Trasmigräre, o. n. wandern, auge 
wandern. 
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Trasmigrazione, 7. Auswande⸗ 


rung, J.; — delle anime, See» 
lenwanderung, /. 
Trasmissibile, agg. übertragbar, 
verſendbar. 
Trasmissione, f. Ueberbringung ./. 
Trasmodamento, m. Ueberſchrei⸗ 
tung der Grenzen, /. 
»Trasmodäto, agg. unordentlich, 
übermäßig. 
Trasmutäbile, ag. verwandelbar. 
* Trasmutagione, F. ] Verwand⸗ 
Trasmutamento, m. I lung, f. 
Trasmutäre, v. a. verwandeln, 
fortbringen ; für barattare, um: 
tauichen. 
Trasmutaziöne, f. v. Trasmu- 
tamento. 
Trasognamento, m. Tràumerei, /. 
Trasognäre, v. n. ſchwärmen, 
träumen. 
Trasognäto, agg. ſinnlos. 
Trasoneria, f. Aufichneiderei, f. 
Trasordinäre, v. n. aus der Ord: 
nung kommen. 
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Trasordindrio, agg. außeror⸗ 
dentlich. 
Trasordinataménte, avv. auf 


eine unordentliche Weiſe. 
Trasordinäto, agg. unordentlich. 
Trasôrdine, vu. Unordnung. Aus · 
ſchweiſung, f- 
* Trasoriere, m. v. Tesoriere. 
Trasparénte, part. durchſichtig. 
Trasparénza,f. Durchſichtigkeit. 7. 


*Trasparére, durch⸗ 
Trasparire, isco, v. n. J ſchei⸗ 

nen. , ung, /. 
Traspiantamento, m. Berpflan- 


Traspiantäre, v. a. verpflanzen, 
umpflanzen. 
Traspiräbile, agg. ausdünftbar. 
Traspiràre, v. n. ausdünften, 
ausduften; fig. für divenir 
manifesto, befannt merden, 
. berausfommen. 
Traspirazione,f. Ausdünftung, /. 
Traspönere, v. a. def. traspo- 
si, part. traspösto , um» 
ſetzen, verſetzen; für traspor- 
tare, fortführen, wegſchaffen. 
Trasponimento, m. Verfegung, /. 
Traspörre, v. Trasponere. 
Trasportäbile, agg. fortbringlid). 
* Trasportaménto, m. Fortſchaf⸗ 
fung, /.; fir trasposizione, 
Verſetzung der Worte, J. 
Trasportare, ©. a. fortſchaffen, 
fortbringen, megfibren; für 
tradurre, überfeßen, für por- 
tare, bringen, mit ſich fort: 
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nehmen; dahin reißen; la- 
sciarsi — dall' ira, dalle pas- 
sioni, ſich vom Zorne, von den 
Leidenſchaften hinreißen laſſen. 

Trasportäto, part. fortgeſchafft ꝛc. 

Trasportazione, f. v. Traspor- 
tamento. 

Trasporto, m. Transport, m. 
Fortſchaffung, J.; bastimento 
da —, Frachtſchiff. n.; it. ig. bef⸗ 
tige Gemüthsbewegung, Hitze, /. 

Trasposizione, F. Umſetzung, Bere 
ſetzung (in der Muſik), f. 

Traspösto, part. verſetzt, umge⸗ 
ſetzt, verrückt. [werden. 

Trasricchire, v. n. ſehr reich 

Trassaltäre, v. a. ſich gegenſei⸗ 
tig angreifen. 

Trassäre, v. a. T. trafjiren. 

Trassinäre, v. a. begreifen, be» 
taften; ig. für maltrattare, 
mishandeln. 

Trastornàre, v. Frastornare. 

Trastulläre, v. a. beluftigen, er: 

open. Trastullarsi, ſich belu- 
igen. 

Trastullevole, agg. beluftigend. 

Trastüllo, m. Luft, Beluftigung, / 


Zeitvertreib, m.; i fanciul- 


leschi, Kinderſpiele, pl.; pren- 
der — d’alcuna cosa, ſich mit 
etwas beluftigen; essere il — 
della fortuna, ein Spiel des 
Glücks ſein. 

Trasudäre, v. n. ſtarf ſchwitzen; 
fig. für trapelare, ſickern. 

Trasumanäre, v. n. übermenſch⸗ 
lich, göttlich werden. 

Trasustanziärsi, v. Transubstan- 
ziarsi. 

Trasvasäre, v. Travasare. 

Trasversdle, agg. querüber ge ; 

. Ben. 
rasvérso, 

Trasvidre, h v. Trav... 

Trasvoläre, 

Trasvolgere, h 9 Trav... 

Tratta, /. Zug, Riß, m.; für 
spazio, distanza, Raum, m. 
Entfernung: Schußweite; Aus» 
fuhr, f.; — di fune, Wippe; 
. Tratte, F.; a —, per —, 
durchs Los. 

Trattäbile, agg. geſchmeidig; 
fig. für benigno, umgänglich. 

Trattabilità f. Geſchmeidigkeit, /.; 
für dolcezza, Umgänglichkeit, /. 

Trattabilmente, avv. auf eine 
verträgliche Weiſe. 

Trattamento,m. Abhandlung; Un⸗ 
terhandlung; Behandlung, J.; 
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für macchinazione, heimlicher 
Anſchlag, m.; für banchetto 
Gaftmabl. n. 

Trattäre, v. a. womit umgehen; 
für negoziare, ragionare, han- 
deln, abhandeln; unterhandeln; 
— uno dene, o male, einen 
wohl oder übel behandeln; 
für palpare, toccare, begrei⸗ 
fen, befühlen: it. tractiren. 

Trattatista, m. gründlicher Schrift⸗ 
ſteller, m. 

Trattäto, m. Abhandlung, J.; 
für negoziazione, Unterhand⸗ 
lung, J.; für accordo, aggiu- 
eee 

Trattatore, m. Unterhändler, m. 
für macchinatore, Rädetsfüh- 
rer, m.; für interprete, Aus: 
leger, m. 

Trattazione, f. Behandlung. /. 

Tratteggiamento, m. T. Kreuz 
ſchattirung, f. 

Tratteggiäre, v. a. 7. Züge aufs 
Papier machen; Kreuzſchatti⸗ 
rungen machen; für dir motti 
arguti, mit drolligen Einfällen 
beluſtigen, witzeln. 

Tratteggino, m. T. eine Schraf⸗ 


firung, ® 
Trattöggio,f.v.Tratteggiamento. 
Trattenere, v. a. def. trattènni, 
unterhalten, die Zeit vertrei⸗ 
ben; aufhalten, hinhalten. 
Trattenersi, ſich aufhalten, ver · 
ziehen; si trattenga un pochi- 
no, verziehen Sie ein wenig. 
Tratteniménto, m. Unterhaltung. 
Zeitvertreib, m. 
Trattenitöre, m. Geſellſchafter, m. 
Trattevole, v. Trattabile. 
Trätto, m. Zug. m.; für di- 
stanza, Strede, Weite, f.; für 
contegno. Betragen, n.; it. 
für tiro, giuoco, Streich, Poſ⸗ 
ſen; witziger Einfall; Zug; 
— di penna, Federzug; hie, 
Streif, m.; — di dadi, Wurf 
mit Würfeln, m.; — della 
bilancia, Ausſchlag an der Wa⸗ 
ge, m.; — di cerda, Wippe, /.; 
— Part. gezogen; avv. 
tratto tratto, alle 8 
ad un —, auf einmal; auf ei⸗ 
nen Zug; — da amico, Freund- 
ſchaftsſtückchen; — da furbo, 
Schurkenſtreich, m. 
Trattöre, m. Gaſtgeber, Reſtau⸗ 
. me A thchaft, . 
rattoria, f. Gaſtwir aft, Re⸗ 
ftauration, f. 


— 
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Trattöso, agg. artig, manierlich. 

Traudire, v. a. unrecht hören, 
überhören. 

Traumätico, m. Wundmittel. n. 

Travagliänte, part. arbeitſam, 
tbatig, fleißig. 

Travagliäre, o. a. bekümmern, 
plagen; für lavorare, arbei⸗ 
ten; — o. n. & r. ſich darein 
mengen; ſich quälen, ſich be- 
mühen, ſich beſtreben. 

Travagliatamente, avr. 
fam, kümmerlich. 

Travaglidto, part. gerast; für 
affaticato, abgemattet. 

Travagliatöre, m. Quäler, ‘Peio 
niger; it. Gaukler, m. 

Traväglio, m. Noth, F.; Kum⸗ 
mer, m. Sorge, J.; ſchwere 
Arbeit, f. Rothſtall, m. — di 
stomaco, Magendrücken, n. 
soffrire gran —, große Noth 
ausſtehen. 

Travaglidso, 
mübfam. 

*Travalénte, agg. fehr verdienft- 

ll 


mub: 


agg. kümmerlich, 


voll. 

Travalicamènto, m. Uebergang. m. 
Ueberfahrt, /.; — di tempo, 
Verfluß der Zeit, m.; fig. für 
er Ueberſchrei⸗ 
tung. J. 

Travalicäre, v. a. übergehen, 
überfabren ; fig. für trasgre- 
dire, überſchreiten, übertreten. 

Travasäre, v. a. umfüllen, ab; 
ziehen. 

Traväta, f. Sturmdach, n. 
Träve, f. Balken, m.; — mae- 
stra, Sanptbalfen, m. . 
Travedére, v. n. def. travidi, 
unrecht ſeben, ſich verſehen. 
Travedimento, m. Verſehen, un.; 

Blendung, J. 

Traveggole, /. pl. aver le —, 
verblendet ſein. 

Traversa, f. Querholz, n. Quer ⸗ 
fange, J. Querbalken; Mie 
gel, Schlagbaum, m.; für 
scorciatojo, Quergang, m.; 
Quergaſſe, J.; für avversità, 
Widerwärtigkeit, /.; alla —, 
querüber; ig. verkehrt. 

Traversäle, 2. Trasversale. 

‘ Traversalménte, avo. fbrig. 
überzwerch. 

Traversaménto m. Querüber- 


eben, u.; für separazione, 
bfonderung durch Schlag. 
bäume, f. 


Traversäre, o. a. querüber ge 
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hen, durchkreuzen: — un fiu- 
me, über einen Fluß ſetzen. 

Traversäria, F. Art Fiſchernetz, n. 

Traversäto, agg. geftreift; für 
ossuto, unterſetzt. 

Traversia, 7. Gegenwind. m.; 
für disgrazia, Widerwärtig⸗ 
keit, /. 

Traverso, agg. ſchräg, ſchief; für 
listato, geſtreiſt, verbrämt; für 
avverso, widerwärtig; für 
aspro, intrattabile, rauh, 
wild; guardare a —, ſchielen; 
guardare uno di —, einen 
fhel anſehen; a dritto e a 
—, ins Gelag hinein; — m. 
Quere, /.; für man rovescio, 
Schlag mit verkehrter Hand, m. 

Traversone, aer. in die Quere, 
ſeitwärts. 

Travertino, m. Art Tuffſtein, m. 

Travestimento, m. Verkleidung. /. 

Travestire, v. a. verkleiden. 

Traviaménto, mn. Verirrung, J. 
Abweg, m. 

Traviäre, v. a. ver führen. Tra- 
viarsi, ſich verirren; ig. für 
uscir di proposito, von der 
Sache abkommen. 

Travicéllo, m. Heiner Balfen, m. 

ef agg. ſehr grob, un ; 


Traviramento, m. T. Abſchro⸗ 
ten, n. 

Travisamento, m. Verkleidung, 
Verlarvung. /. 

Travisäre, v. d. verkleiden, ver⸗ 
larven; fig. für ingannare, be; 
rücken, hintergehen. 

Traviso, m. Larve, Verſtel 

lung, 7. 

Travoläre, v. a. hinüber, oder 
darüber wegfliegen. 

Travölgere, v. a. def. travölsi, 
part.travölto, umfehren; vere 
kehren; umftürzen ; für slogare, 
verdrehen. 

Travolgimento,m. Verdrehung /. 

Travoltäre, v. Travolgere. 

Travölto, part. verkehrt, ver⸗ 
rückt, verwirrt; vino —, ver⸗ 
dorbener Wein. 

Travöne, m. großer Balken, m. 

Trö, agg. drei. 

Trébbia, /. Dreſchflegel, m.; 
Dreſchmaſchine, /. 

Trebbiäre, v. a. dreſchen; für 
tritare, zerhaden, zerreiben. 

Trebbiatüra, f. Dreſchen n. 

Trebbio, m. dreifacher Kreuz⸗ 
weg, m.; für trastullo, Zeit 
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vertreib, m.; stare a —, fi 
auf dem Lande beluftigen. 
Trebelliäna, f. T. Pflichttheil, m. 
Trécca, f. Hökerin, f. 
Treccäre, v. a. höken, höfern; 
fig. betrugen, prellen. 
Treccheria, 7. Hoͤferei, F.: fig. 
für inganno, Prellerei, f. 
Trecchiero, m. Höfer, m.; fig. 
für ingannatore, ® r, m. 
Treccia, f. Flechte, F.; — di pa- 
glia, Strohſeil, n. 
Trecciäre, v. a. flechten. 
Trecciera, f. Bandſchleife, J. 
Treccone, m. Höfer, Obſthoͤker, m. 
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Trecentesimo, agg. der drei⸗ 
hundertſte. 
Trecentista, m. Schriſtſteller 


aus dem vierzehnten Jahrhun⸗ 
dert, m. 
Trecénto, agg. dreihundert. 
Tredecimo, der drei⸗ 
Tredicésimo, ag.] zehnte. 
Tredici, agg. dreizehn. 
Tredéppio, agg. dreifach. 
Treföglie, m. T. geſtieltes Klee⸗ 
blatt, n. 
ar tie: m. F. Litze (vom Strif- 


e), 7. 

Tregenda, f. Irrwiſche, Irrlich⸗ 
ter; Geſpenſter, pl.; wütben⸗ 
des Heer, n. 

Treggéa, 7. Zuckerwerk, n. 

Treggia, f. Schleife (zu Waaren 
u. dgl.), J. Schlitten, m. 

Treggiatore, m. Schlittenfab⸗ 


rer, m. 
Trögua, f. Waffenſtillſtand, m.; 
fig. Ruhe, 7. 
Tremäre, o. n. zittern, beben. 
Tremebondo, agg. zitternd, Dee 
Tremend AGI 
reméndo, agg. graͤßlich, 
ſchrecklich. 
Trementina, f. Terpentin, m. 
Tremila, agg. pt. dreitauſend. 
* Tremiscere, v. Tremare. 
Tremito, m. Schauder, m.; für 
tremore, Zittern, Beben, n. 
Tremituöno, m. T. Heine Terz, /. 
Tr&mola, f. Taubfiſch, m. 
Tremolänte, part. zitternd, be⸗ 
bend. 
Tremoläre, v. n. zittern; fun: 
keln, wie die Sterne. 
Tremolo, zitternd, bee 
Tremolöso, agg. bend. 
Tremöre, m. Zittern, n. Schau⸗ 
der, m.; für paura, Furcht, /. 
mer agg. zitternd, ber 
end. 


er⸗ 
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Tremula, F. T. Espe, Aspe, 7. 

Tremuòto, m. Erdbeben, n. 

Tröno, m. Bug, m. Gefolge; it. 
Klagelied, n. 

Trönta, agg. dreißig. 

Trentacinquésimo, agg. der fünf⸗ 
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unddreißigſte. 

Trentamila, agg. pl. dreißig⸗ 
tauſend. 

Trentaquattresimo, ag. der 
vierunddreißigſte. 


Trentavécchia, 7. Popanz, Knecht 
Ruprecht, m. 

Trentésimo, agg. der dreißigſte. 

Trentina, f. dreißig Stück, pl.; 
halbes Schock, u. 

Trepidäre, v. n. vor Furcht beben. 

Trepidazione, 7. Zittern vor 
Furcht, n. Angſt, 7. 

Fi agg. furchtſam. 

Treppiè, ; 

Treppiede, m. Dreifuß, m. 

Tresca, f. Hopſer (Tanz), m.; 
it. fröhliche Geſellſchaft, /. Ges 
lag. n.; für affare imbrogliato, 
böſer, verwirrter Handel, m. 

Trescäre, v. a. tanzen; für ma- 
neggiare, angreifen; für scher- 
zare, ſchäkern; für occuparsi, 
fih zu ſchaffen machen, ſich 
tummeln. 

Trescäta,f. Gewäſch, Geplapper, n. 

Trescherélla, f. Lappalie, /. 

Trescöne, m. Ringeltanz, m. 

Tréspolo, m. dreieckiges Tiſch⸗ 
geſtell, n. i 

Treviere, m. T. Segelmeiſter, m. 

Triäca, f. Theriak, m.; für rime- 
dio, Arznei, f. 

Triangoläre, agg. dreiecki 

Triängolo, m. Triangel, m. 
Dreieck, n. 

*Tribbiäre, v. Trebbiare. 

*Tribo, m. v. Tribù. 

Triboläre, v. a. drücken, plagen; 
— v. n. ſich plagen. 

Tribolatore, m. Placker, m. 

Tribolazione, 7. Bedrängniß, 
Trübſal, Noth, f. 

Tribolo, m. Sterndiſtel, /.; für 
spini, Dornen, pl.; für melli- 
loto, Güldenklee, m.; triboli, 
Fußeiſen, u.; für tribolazione, 
Drangſal, u. Trauer, /. Leid, n.; 
— acquatico, Waſſernuß, f. 

Triboloso, agg. trübſelig, kum⸗ 
mervoll. 

Tribü, m. Tribus, Stamm, m. 
Zunft, J. . 

Tribuna, f. Rednerbühne, Tris 
büne; Emporkirche, f. 
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Tribunale, m. Richterſtuhl, m. 
Gericht, n.; — agg. richterlich. 
Tribunäto, m. Zunftmeiſteramt, n. 
Tribunesco, | zunftmeiſter⸗ 

Tribunizio, agg. ich. 

Tribüno, m. Tribun, Zunftmei⸗ 
ſter, m. 

Tributäre, v. a. ſteuern, zollen. 
zinſen; die gebührende Ehr⸗ 
furcht beweiſen. 

Tributario, 49. zins bar. 

Tribüto, m. Tribut, Zoll, m.; 
dar —, Tribut zollen. 

Triclinio, m. Speiſeſaal; it. 
Erker, m. 

Tricolöre, agg. dreifarbig. 

Tricörde, agg. dreiſaitig. 

Tricörne, agg. dreihörnig. 

Tricorpöreo, agg. dreileibig. 

Tricuspide, agg. dreiſpitzig. 

Tridécile,m. T. gedritter Schein, m. 

Tridénte, m. Dreizack, m. 8 

Triduo, m. Zeitraum von drei 
Tagen, m.; it. das dreitägige 
Gebet. 

Triennäle, agg. dreijährig. 

Triénnio, m. Zeitraum von drei 
Jahren, m. 

Tri fäuce, agg. drei Rachen habend. 

Trifera, f. T. Art Latwerge, /. 

Trifogliäto, agg. kleeförmig. 

Zelle, m. Klee, m. 

Triforcäto, ; 

Triforcuto, agg. h dreizackig. 

Triförme, agg. dreiförmig. 

Trigèsimo, agg. der dreißigſte. 

Triglia, 7. Seebarbe, 7. Roth: 
bart, Mi 

Triglifo, m. 7. Dreiſchlitz, m. 

Trigono, m. Dreied, n. 

Trigonometria, F. 7. Trigono- 
metrie (Ausmeſſung der Drei⸗ 
ecke), f. 

Trilätero, agg. dreiſeitig. 

Trilineo, agg. dreilinig. 

Trilingue, agg. dreizüngig, drei: 
ſprachig. 

Trilläre, v. n. trillern. 

Trillione, m. Trillion, /. 

Trillo, m. Triller, Läufer, na. 

Trilüstre, agg. funfzehnjährig. 

Triraembre, agg. dreigliederig. 

Triméstre, m. Vierteljahr, n. 

*Trimpelläre, v. a. tindeln; 
v. Strimpellare. 

Trina, f. Treſſe, Spitze, J. 

Trincäre, v. n. zechen, ſaufen. 

Trincéa, F. Laufgraben, m. 

Trinceramento, m. Verſchan⸗ 
zung. f 2 

Trinceräre, v. d. verſchanzen. 
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Tripchétta, f. T. Beſanſegel, n. 
Trinchétto, m. T. Kreuzfange. f. 
Trinciänte, m. Vorſchneider, m. 
Trinciàre, v. a. vorſchneiden; 
die Speiſen zerlegen; für frap- 
pare, ausſchneiden, auszaden, 
ſcharf ſchneiden; — capriuoli, 
Capriolen machen. 
Trincio, m. Ausſchnitt, Ein⸗ 
ſchnitt, m. 
Trincöne, m. Säufer, m. 
Trinipöte, m. & f. Ururen⸗ 
kel, m.; -in, f. pai 
Trinità, /. heilige Dreieinigkeit, ,. 
Trino, agg. dreieinig. 
Trio, m. Trio, n. 
* Triöcco, m. v. Baccanélla. 
Trionfäle, agg. zum Trium⸗ 
phe, Siege gehörig; carro —, 
Triumphwagen, m. 
Trionfalmente, avo. im Triumph. 
Trionfänte, part. triumphirend; 
für esultante, frohlockend. 
Trionfäre, e. n. & a. triumphi⸗ 
ren; für gioire, frohlocken; 
für riportar vittoria, fiegen, 
beſiegen; für signoreggiare, 
beherrſchen; it. trumpfen. 
Trionfatore, m. Sieger, m. 
Trionfo, ın. Triumph, .; für 
vittoria. Sieg, m.; du ta- 
vola, Tafelaufſatz, m.; it. 
Trumpf, m. 
Tripartito, agg. dreitbeilig. 
Triplicäre, v. a. verdreifachen. 
Triplice, agg. dreifach. 


Triplicita, 7. Dreifachheit, f. 
ae agg. dreifach; — m. Drei⸗ 
ache, n 


Tripode, m. der Dreifuß zu Delphi. 
Tripolo, m. Tripel, m. 
Trippa, 7. Wanſt, Bauch, m.; 
-e, pl. Kaldaunen, pi. 
Trippajuölo, m. Kaldaunenver⸗ 
fäufer, m. 
Tripudiäre, v. a. ſtampfend tane 
zen, jauchzen, jubeln. 
Tripudiatöre, m. Tänzer, Jauch⸗ 
zende, m. bel, m. 
Tripudio, mn. Reihen, Tanz, Gus 
Triregno, m. dreifache päpſtliche 
Krone, Tiare, /. 3 
Trireme,f. dreiruderige Galere, /. 
Trisarcävolo, m. Vater des Ure 
ältervatere, m. 
Trisävolo,.m. lirgroßvater, m. 
Trisillabo, agg. dreiſilbig. 
Trisölco, m. T. Dreiſchlitz, m. 
Tristäccio, agg. ruchlos. 
Tristäggine, 7. Ruchloſigkeit, f. 
Tristanzuölo, agg. ſchwächlich. 
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Tristar&llo, agg. ſchalkhaft, leicht⸗ 
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Tröja, f. Sau, Saumutter, f. 


ſinnig; pfiffig; — m. kleiner] Trojäta, f. Trupp Stragenräu: 


Schalk, m. 

Tristärsi, v. Attristarsi. 

*Tristerello, v. Tristarello. 

Tristezza, Traurigkeit; Be: 

Tristizia, F. J trübniß, J.; für 
malignità, Bosheit, 7. 

Tristo, agg. traurig, betrübt; 
für meschino, armſelig; für ac- 
corto, malizioso, ſchlau, ſchalk⸗ 
baft, abgefeimt; für sciaurato, 
boshaft. 

Tritamente, avv. klein; Ag. für 
distintamente, ausführlich. 
Tritamento, m. Berreibung, f. 
Tritäre, o. a. zerreiben, zermal⸗ 
men; für sminuzzare, flein⸗ 
ſtoßen, zerhacken; Ag. genau 

unterſuchen. 

Tritàvo, m. Urältervater, u. 

Tritello, m. Schrot, m. (in der 
Mühle); it. Gries, m. 

Tritico, m. Weizen, m. 

Trito, agg. zerſtoßen, zerhackt; 
für ordinario, triviale, ge⸗ 
mein, verächtlich; für usitato, 
e fig. via -a, ges 

abnter Weg. 

Tritolo, m. Stückchen, Bischen, u. 
Tritone, m. Meergott, m.; für 
uomo vile, Lumpenkerl, m. 
Tritono, agg. dreitönig; — m. 

T. falſcher Accord. m. 

Trittöngo, m. Tripbtbong, m. 

Tritüme, m. Gebröckel, u.; für 
minuzie, Lappalien, pt. 

Tritüra, f. Zerreibung, F.; fig. 
für angoscia, Drangſal, f. 

Trituräre, v. a. zerreiben, gere 
malmen. 

Triturazione, f. Zerreibung, Zer⸗ 
malmung, J. 

Triunvirdto, m. Triumvirat, u. 

Triünviro, m. Triumvir, m. 

Trivelläre, v. a. bohren. 

Trivéllo, m. Bohrer, m. 

Triviäle, agg. gemein, niedrig, 
abgedroſchen. 

Trivialita, 7. Gemeinheit, Pö⸗ 
belhaftigkeit, f. [belbaft. 

Trivialmente, avo. gemein, pù: 

Trivio, m. dreifacher Kreuzweg, m. 

Troch&o, m. T. Trochäus, m. 

Trochisco, h Arzneikügel⸗ 

Trocisco, m den. n. 

Troféo, m. Siegeszeichen, n. 

Trogliäre, v. n. ftammeln. 

Tröglio, m. Stotterer, Stamm⸗ 
ler, m. [ner, m. pl. 


ber, m. 

Tromba, f. Trompete, f.; für 
trombetta, Trompeter, m.; 
— spezzata, Poſaune, f.; für 
proboscide, Rüſfſel (des Ele⸗ 
fanten), m.; — da tirar ac- 
qua, Waſſerpumpe, f.; für 
turbine, che viene da nube 
squarciata, Waſſerhoſe, J.; 
— chiarina, Clarinette, f.; 
vendere alla —, verauctioni⸗ 
ren; stivali a —, Reiterſtie⸗ 
feln, Kanonen, pl.; prov. 
tornarsene con le trombe nel 
sacco, mit einer langen Naſe 
abziehen. 

* Trombadore, m. v. Trombatore. 

*Trombäre, v. a. v. Trombettare. 

Trombäta, F. v. Strombettata. 

Trombatöre, m. Trompeter, m. 

Trombetta, f. Meine Trompete, f. ; 
Trompeter, m. 

Trombettäre, v. a. trompeten; 
fig. auspoſaunen. 


*Trombettatöre, ) Trompeter; 
Trombettiére, fig. Ausplau⸗ 
Trombetto, m. derer, m. 


Trombone, m. Pofaune, J.; 
i -i, Reiterſtiefeln, pi. 

Troncaménte, ar. abgebrochen, 
ohne Zuſammenhang. 

Troncamèénto, m. Abſchneidung /.; 
— d’una lettera, Wegwerfung 
eines Buchſtabens, /. 

Troncäre, v. a. abſchneiden, weg⸗ 
ſchneiden, verſtümmeln; — una 
lettera, einen Buchſtaben aus» 
laſſen oder wegwerfen; für 
rompere, zerbrechen; — le 
difficoltà, die Schwierigkeiten 
beſeitigen; fig. für terminare, 
abbrechen. 

Troncäto, part. von troncare, 
abgeſchnitten, 20. 

Tronco, agg. abgeſchnitten, vers 
mußt; nig. abgebrochen; — m. 
Stamm, m.; für busto senza 
capo, Rumpf, m.; für pezzo 
di legno, Stumpf, m. Stück, n.; 
parola -a. ein Wort mit dem 
Accent auf der letzten Silbe: 
carità, virtù, ecc. 

Troncone, m. Klotz, Stamm; 

Stumpf, m. Stück, n. 

Trönfio, agg. aufgeblaſen, ſtolz; 
entrüftet. 

Tröno, m. Thron, m.; für fol- 
gore, Donner, Wetterſtrahl, m. 


Troglöditi, m. pi. Höhlenbewoh⸗Tropéa, 7. Gewitterſturm, m. 
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Tröpico, m. T. Wendezirkel, m.; 
— agg. tropiſch. 

Tröpo, m. T. bildlicher Nus 
druck, m. 

Tropologico, agg. verblümt,figür- 
lich, uneigentlich. 

Tröppo, avv. zu, zu viel, zu 
ſehr; — poco, allzu wenig; 
pur —, freilich! — m. Ueber⸗ 
maß, u. 

Tröscia, f. Rinne, /. Strich (von 
et was Fluͤſſigem), m. 

Tröta, f. Forelle, f. 

Trotäre, v. a. nach Art der Fo⸗ 
rellen zurichten. 

Trottàre, v. n. traben. 

Trottatore, m. Traber, m. 

Trötto, m. Trab, Trott, m.; für 
tratto, Strecke, f. 

Tröttola, f. Kreiſel, m. 

Trottöne, avv. im Trabe. 

Troväbile, agg. zu finden, be: 
findlich. 

Trovamento, m. Wiederfindung, 
Erfindung, 7. 

Troväre, v. a. finden; für in- 
contrare, antreffen; für in- 
ventare, erfinden, erdenken; 
für scoprire, entdecken, erlan⸗ 

en; andare a —, holen, ab: 
ofen; andare a — alcuno, 
einen beſuchen. 

Troväto, m. Erfindung, Entdek⸗ 
fung, /.; it. part. von Tro- 
vare, v. 

Trovatore, m.Erfinder,m.; franz. 
troubadour, Minneſänger, m. 

Trucchiärsi, v. r. (auf dem 
Billard), ſich verlaufen, ſich 
verſprengen. 

Trucciäre, v. a. T. des andern 
Kugel abſpielen. [lard), u. 

Trücco, m. Kugelſpiel (Art Bil⸗ 

Trüce, agg. grimmig, grähßlich. 

Trucidamento, m. Gemetzel, x. 

Trucidäre, v. a. ermorden, um⸗ 
bringen. 

Trucidatöre, m. Mörder, m. 

Trucioläre, v. a. zerſchnitzen. 

Trüciolo, m. Sobelipan, m.; 
für pezzettino, Stückchen, n. 

Truculénto, agg. grimmig, grau- 


jam. 

Trüffa, 7. Schelmerei, Gaune⸗ 
rei, J.; für bagattella, baja, 
Kleinigkeit, 7. Poſſen, pl. _ 

Truffäre, v. a. betrügen, belugſen. 
Truffarsi di alcuno, jemand 
ausſpotten. 

Truffatöre, i Betrüger, Gau⸗ 

*Truffiöre, m. ner, m. 


TRU 
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*Trùlla, f. Scherbe zum Nacht⸗ 
ſtuhl, m.; Kelle, 7. 

*Trulläre, o. n. farzen, fiften. 

*Trüllo, m. Furz, Fiſt, Wind, m. 

Truögo, Trog, m. Sauf⸗ 

Truögolo, m. $ närfchen, u. 

Trippa, F. Haufen, Trupp, m. 

Trutiläre, v. Zirlare. 

Tu, pron. du; stare a tu per 
tu, keine Antwort ſchuldig blei⸗ 
ben; dar del tu, dutzen. 

Tuba, f. v. Tromba. 

Tubäre, v. a. girren. - 

Tubércolo, m. Beule, f. 

Tübero, m. Zrüffel, f. Knoll (an 
der Wurzel), m.; it. v. Laz- 
zeruolo. 

Tuberosità, f. Knolliges, Kno⸗ 
tiges, n. 

Tuberòso, agg. fnotig, knollig; 
— m. Tuberoſe, /. 

Tubo, m. Rohr; Sehrohr, Fern⸗ 
rohr, n. 

Tuéllo, m. Leben, n. (im Hufe 
des Pferdes). 

Tuffamento, m. Eintauchung, J. 

Tuffäre, v. a. tauchen, eintau⸗ 
chen; für intingere, tunken; 
— v. n. untergehen (von der 
Sonne). Tuffarsi ne’ vizj, fi 
den Laftern ganz ergeben. 

Tuffetto, m. T. Tauchente, J. 
Taucher, m. 

Tuffo, m. Eintauchen, u.; fig. 
für rovina, Verderben, n. 

Tuffolo, m. Art Taucher, m. 

Tufo, m. Tuff, Tuffſtein, m. 

Tugürio, m. Bauerhuͤtte, f. 

Tulipäno, m. Tulpe, f. 

Tumefätto, agg. geſchwollen. 

Tumideggiàre, 2. n. ſich auf 
blaſen, hochmuthig werden. 

Tumidezza, 7. Geſchwulſt, / 

Tümido, agg. geſchwollen; ig. 
aufgeblaſen, ſtolz. 

Tumore, m. Geſchwulſt; Beule; 
fig. Aufgeblaſenheit, /. Stolz, zn. 

Tumorosita, f. 


TUM 


v. Tumidezza. 
Tumoröso, agg. geichwollen. 
- Tumuläre, v. a. begraben. * 
Tuümulo, m. Grab, n. Grab⸗ 
hügel, m. Lärm, m. 
Tumulto, m. Tumult, Aufſtand, 
Tumultuäre, v. n. Tumult, Auf 
ruhr erregen. 
Tumultuariamente, avo. tumul: 
tuariſch. 

Tumultudrio, agg. tumultua- 
riſch; verworren, ungeftüm. 
Tumultuosamènte, avv. tumul- 

mariſch, lärmend. 8 


TUR 


Tumultuöso, agg. aufrühreriſch, 
lärmend. 

Tünica, J. langer Ueberrock, m.; 

Moͤnchskutte, 7. T. Häutchen, n. 

Tuo, pron. dein, deinig. 

Tuonäre, v. n. donnern. 

Tuöno, m. Donner, m.; für ro- 
more, Gepraſſel, u.; -i, Toe 
ne, pl.; „ig. für fama, Ruf, an.; 
riméttere in —, einen zurecht 
weiſen; stare in —, den Ton 
halten; it. in Schranken blei⸗ 
ben; den Anſtand beobachten. 

Tuörlo, m. Eidotter, m.; fig. 
für centro, Mittelpunkt, m. 

Tuppete, täppete! Puff, Paff! 

*Tura, 7. Schutz, Damm, n. 

Turàcciolo, Stöviel, Pfropf, 

* Turäglio, m. Spund, m. 

Turamento, m. Zuſtopfen, Ver⸗ 
ſpünden, n. 

Turäre, v. a. zuſlopfen, verma⸗ 
chen: — v. r. Turarsi la bocca, 
ſich den Mund zuhalten. . 

Turba, f. Schwarm, m.; für 
plebe, Pöbel, mn. 

Turbäbile, agg. ſtörbar. 

Turbamento, m. Verwirrung; 
Störung, /.; für inquietu- 
dine, Unruhe, 7. 

Turbänte, m. Turban, m. 

Turbäre, v. a. verwirren, beftür- 
zen; für distarbare, scom- 
pigliare, flören, een 
für intorbidare, trüben. Tur- 
barsi, beſtürzt werden; (vom 
Wetter) trübe werden. 

Turbatamente, avv. unruhig. 

Turbatöre, m. Störer, Aufwieg ⸗ 
ler, m. 

Turbaziöne, f. Verwirrung, Be- 
ſtürzung, 7. 

Türbine, m. Wirbelwind, m.; 
T. kegelfoͤrmige Schneckenmu⸗ 

e 


*Turbinio, m. Wirbelwind, m.; 
Gewirr, n. 8 
Turbinöso, agg. ſtürmiſch, une 


eftüm. 
*Turbo, agg. trübe; — m. Tru ⸗ 
be, /.; it. Sturmwind, Wir⸗ 
belwind, m. 
Turbolénto, agg. ungeftüm, ſtuͤr⸗ 
miſch, aufruͤbreriſch. 
Turbolénza, f. Zerrüttung, J.; 


TUZ 


Turchino, agg. & m. blau, Him- 
melblau, n. 

Turcimänno, m. Dolmetſcher, m. 

Turco, m. Zürfe, m. 

Türfa, f. Torf, m. 

Turfiéra, J. Zorfgrube, f. 

Turgénza, J. Geſchwulſt, J. 

Turgidézza, f. Aufgeblaſenheit. /.; 
für orgoglio, Stolz, m. 

Taro v. Gonfiato. 

Turibile, 

Turibolo, m. h Rauchfaß, u. 

Turificäre, v. a. mit Weihrauch 
räuchern. 

Turiöne, m. ein junger Zweig, m. 

Türma, 7. Schwadron, f.; für 
branco d’animali, Heerde, f.; 
fiir moltitudine, Haufen, m. 

Pane: agg. ſchändlich; baglio, 
a 


garſtig. ; : 
Turpemente, avv. niederträchtig, 


garftig. 
Turpezza, . Shindlibfeit; Gaps 
lichkeit, /. 
Turpissimaménte, arr. auf das 
a ale: 
urpit 
Turpitüdine, f. 5 Turpezza. 
Turribulo, m. Rauchfaß, n. 
Turtumäglio, m. Wolfsmilch, /. 
Tussilläggine, f. Rogbuf, m. 
Tutéla, f. Vormundſchaft, J.; 
uscir di —, mündig werden. 
Tuteläre, 199. ſchützend; ange- 
lo —, Schutzengel, m. 
Tuteläto, agg. unter Vormund⸗ 
ſchaft ſtehend. 
Tutöre, m. Vormund, m. 
*Tutoreria, J. v. Tutela. 
Tutrice, F. Vormünderin, f. 


Tuttaßäta. immer, be⸗ 
Tuttavia, fändig; für 
Tuttavölta, arr.] pertanto, 


nulla ostante, jedoch, den⸗ 
noch, gleichwohl, deſſenunge⸗ 
achtet. 

Tuttavölta che, conj. fo oft als. 

Tutto, agg. & avo. all, ganz; 
völlig, ganzlich; jeder; — in 
un tempo, auf einmal; plötz⸗ 
lich; tutt’ uomo, jeder Menſch; 
tutt'uno, ganz eins, ganz 
einerlei. 

Tutto che, conj. obgleich; für 
quasi, beinahe, faſt. 


für torbidezza, Trübheit. J.; Tutt ora, avo. noch immer. 
für tribolazione, Trübſal, J. Tutumäglio, v. Fitimaglio. 


Turcässo, m. Köcher, m. 
Turchese 9: 
Turchina, f. j Türkis, m. 
Turchiniccio, agg. blaͤulich. 


Tutütto, arr. ganz und gar, 
ganzlich. o 
Tüzia,f. T. Nicht, Hüttenrauch, m. 


IC 


IU: 


U, der neunzehnte Ludjftabe im 
italieniſchen Alphabet: wird 
vor o nur wenig gehört, als: 
1 uömo, ecc. 

U’, für ove, (poet.) avv. wo. 
Ubbia, J. ſchlimme Sant 
tung, abergläubiſche Furcht, / 
*Ub bbid Ente, b am 
Ubbidiénte, part. | 9° orſam. 
. F. Gehorſam, m. 

olgſamkeit, / 

ud ire, i v. a. gehorchen, 
nachgeben, folgen. 

Ubbiöso, agg. abergläubig. 

»Ubbliäre, v. Obbliare. 

Ubbriacäre, v. a. trunfen, bes 
trunken machen; — v. r. ub- 
briacarsi, ſich betrinken; — un 
po’, ſich ein Räuſchchen trinken. 

Ubbriachéllo, agg. etwas bes 
nebelt, mit einem Strich. 

Ubbriachézza, 7. Trunkenheit, 
Völlerei, f. 

Wen agg. betrunken, be⸗ 
(1) e n. 

Ubbriacéne, m. Säufer, Trun⸗ 
kenbold, m. 

Uberifero, en bebrüftet ; it. 

Ù en reichlich. 
era, f. pl. 

ero, m. rage, F. pl. 

Uber J. Ueberfluß, m. Sl 
barkeit, J. 

Übertöso, agg. überflüͤſſig, un 

Ubrifico, ecc. v. Ubb 

*Uccélla, f. Sie (vom Vogel), J. 

Uecelläbile, agg. auslachens⸗ 
werth, lächerlich; dumm. 

Uccell ccio, m. ſchlechter, leiſch⸗ 
freſſender Vogel; für min- 
chione, Pinſel, Gimpel, m. 

Uccellagiöne, F. Vogelfang, m.; 
„Zeit dazu, J.; gefüngene oder 
geſchoſſene Voͤge 

Uccelläja, 7. Vo geiherd, m. 

ne: a Federwildpret, 
Geflüge 

esel gte m. Höhnerei, Fop⸗ 
perei, f. 

Urcellére, v. n. vogelſtellen, 
ögel fangen; fig. für cor- 
are, äffen, foppen; — ad. 

an cosa, einer Sache be⸗ 
gierig nachtrachten, nachſtreben; 
— m. Bogelherd, m. 
Uccellatore, m. Vogelſteller, m. 
Uccellatüra, f. Vogelſtellen, n 


UGG 
er 75 Vogelhaus, n. 


ea: m. oe u.; pi- 
gliare gli uccel Di tändeln. 

Uccéllo, m. ; 
richiamo, A — di 
passo, Zugvogel; essere I’ — 
del mal augurio, cin Unglücks⸗ 
vogel fein; prov. ad ogni 
—, suo nido è bello, je» 
dem Vogel gefällt fein Neſt; 
fig. für minchione, Maulaffe, 
Pinſel, m. 

Ucchiéllo, m. v. Occhiello. 
Uccidere, v. a. def. uccisi, part. 
ucciso, umbringen, tödten. 

Uccidiménto, m. Mord, nm. 

*Ucciditöre, m. v. Uccisore. 

Uccisione,f.Todtihiag,Mord,m.; 
für strage, Gemetzel, n. 

Uccisore, m. Mörder, m. 

Udibile, agg. hörbar. 

Udiénza, f. Hören, Gehör, Vers 
hör, n. Audienz, J.; sala d’—, 
Audienzfaal,m. BEIDE, Js 
it. Zubörer, 2 

Udire, v. a. 7 

Udita, f. Hören, Gehoͤr, 
vom Hörenfagen. 

Udito, m. Gehör, n.; — part. 

ehoͤrt. 

Uditöre, m. Hörer, Zuhörer, m. 

Uditörio, m. Auditorium, u.; 
Zuhörer, pi. 

Udiziöne, f. Hören, Zuhören, 

Uficiäle, m. Beamter, Officiant, 
Offizier, m.; — ayg. zu einer 
Mer glung beſtimmt oder ge: 


Uficiàre, r. n. den Gottesdienft 
verrichten, Amt halten. 

Uficiatore, m. der das Amt bält. 

Uficiatüra, f. Amt (in der Kir⸗ 
che), n. Kirchendienſt, m 

Uficio, m. Amt, n. Berrißtung, 
Pflicht, Obliegenheit, F.; 
santo —, das Ketzerzericht; 
für favore, servizio, Gefällig⸗ 
keit, F. Dienſt, m. Fürbitte, /.; 
recitare, dire l'—, das Bre⸗ 
vier beten; für breviario, 
Brevier, n. 

Uficiöso, agg. dienſtfertig, dienſt⸗ 
willig. 

En ecc. v. Ufic... 

gia, . Schatten, m.; fig. 
nk Antipathie, J.; 5 essere, 
trovarsi, o venire in —, vere 
hast, zuwider fein; avere in 
gebällig g fein. 
Uggiolä re, v. n. winſeln, heulen. 


n.; per — 


— diu 
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Uggiöso, agg. ſchattig; für so- 
spettoso, argwöhniſch; für 
gravoso, nojoso, überläftig, 
unausſtehlich. 

gioli, e barügioli, avv. im 

(000 und Bogen: überhaupt. 

Ügna, /. . v. Un + 

Ugnäre, v. a. ſchräg ſchneiden, 
beſchneiden. 

Ugnatura, f. tagliare a-—, fchrüg 
beſchneiden. 

Ugnere, v. a. def. insi, part. 
tinto, jalben, ſchmieren; für 
impiastricciare ; beſchmieren ; 
fig. für medicare, verbinden, 
heilen; — le mani, beſtechen; 
aver che = feine Noth haben. 

Ugnetto, m. T. Schroteiſen, n 

Ugniménto, m. Salben, Schmie⸗ 
ren, n.; fig. für raddolci- 
ment», Linderung „/. 

Ugnöne, m. Klaue, Kralle, J. 

Ugola, f. Zäpfchen (im Halſe), u.; 
toccar, morder l' —, herrlich 
ſchmecken. 

Ugonötto, m. Hugenot, Calvi: 
niſt, m 


ULI 


| Uguagliamento, m. Ausglei⸗ 
en, J. Gleichheit, J. 
Uguagliäre, v. a. abgleichen, 
ausgleichen. 


Uguäle, agg. gleich. 
Ugualità, J. Gleichheit, f. 


n. Ugualménte, avv. SE ENABAN: 


Uguanötto, m. Fiſchbrut, / 
Uh! interj. ach! ei! Uhei! au- 
' 


‚weh! 

Ulcera, f. Shwären, m. Ge: 
(mir, n. 

Ulceragiöne, f. 3 

Ulceramento, m für suppura- 
zione, Eiterun „J. 

Ulceräre, v. n. eitern, ſchwären. 

Ulceräto, part. von ulcerare; 
fig. cuore —, ein kummervol⸗ 
les Herz. 

Ulcerazione, f. v. Ulceragione. 

+ se m. v. Ulcera. ì 

Ulceröso, agg. geſchworen, vo 
Schwären. 

Uligine, J. natürliche Feuchtig 
keit; it. Dürre, f. 

Uliginéso, agg. von Natur feucht, 

Uliva, f. Olive, Oelbeere, J. 


Uiiväle 

Uliväre, agg. Î olivenförmig. 

Ulivästro, m. wilder Oelbaum, m. 
— agg. olivenfarbeu, oliven« 


grün. 
Ulivélla, F. T. Steinzange, J. 


Schwären, u.; 
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Uliveto, m. Olivenwald, m. 

Ulivigno, agg. olivenfarbig. 

Ulivo, m. Olivenbaum, Del: 
baum; Oelzweig, m. 

“ Ulteriöre, agg. weiter, ferner, 
anderweitig; jenfeitig. 

Ulteriormente, avr. ferner, weis 
ter, überdies. 

Ultimamente, avo. neulich, letzt⸗ 
bin; zuletzt. 

Ultimäre, v. a. vollenden, be⸗ 

ſchließen. 

Ultimo, agg. letzte; all' —, zu⸗ 
letzt, am Ende. 

Ultore, m. Rächer, m. 

Ultrice, 7. Rächerin, f. 

Ulula, v. Allocco. 

Ululäre, v. Urlare. 

Jlulo, m. r. Urlo. 

Ulva, J. Waſſerlinſe, f. 

Umanamente, avo. menſchlicher⸗ 
weile; für affabilmente, feut- 
ſelig, freundlich. 

Umanärsi, v. r. Menſch werden. 
Umanista, m. Humaniſt, Schul ⸗ 
gelehrter, m. î 
Umanità, J. Menſchheit, /.; für 
benignità, cortesia, Menſch⸗ 
lichkeit, Menſchenliebe, Leut⸗ 
ſeligkeit, J.; it. die Gumaniora, 
Schulwiſſenſchaften, pl.; let- 
tore d'—, Lector der ſchö⸗ 

nen Wiſſenſchaften. 

Umäno, agg. menſchlich; für af- 
fibile, benigno, mansueto, 
leutſelig, liebreich, freundlich; 
lettere umane, die ſchönen 
Wiſſenſchaften. 

* Umbè, are. nun, wohlan! 

Umbiälla, f. T. Dolde, f. 

Umbilicäle, agg. T. zum Na⸗ 
bel ehörig; ernia —, Nabel⸗ 
bruch, m. 

Umbilico, m. Nabel, m. 

Umbrätile, agg. bildlich, figüͤrlich. 

Umettäbile, agg. befeuchtbar. 

Umettäre, v. a. befeuchten, be⸗ 
netzen, anfeuchten, einweichen. 

Umettativo, agg. befeuchtend, 
durchweichend. 

Umettazione, J. Einweichung, 
Durchweichung, /. 

*Umidezza, f. v. Umiditz. 

Umidire, v. Inumidire. 

Umidità, f. Feuchtigkeit, Näſſe, /. 

Umido, agg. feucht, naß; carne 
in —, Schmorfleiſch, n. Schmor⸗ 
bete m.; — m. Feuchtig⸗ 

*Umidöre, m. 0. Umidità. 

Umile, agg. demuͤthig, beſcheiden; 


UMI 


UNG 


für basso, niedrig, ſchlecht, 


‚gering. ; 
*Umiliaca, f. Aprikoſe, f. 
Umiliaco, m. Aprikoſenbaum, m. 
Umiliäre, v. a. demüthigen, cre 
niedrigen; it. bändigen. 
Umiliazione, /. Demüthigung, 
Erniedrigung, f. 
Umilissimo, agg. unterthänigft. 
Umilménte, arr. demütbig. 
Umiltà, J. Hemuth, Beiheiden- 


eit, f. 
Umoräccio, h ſchlimme Feuch⸗ 
* Umoräzzo, m. $ tigkeit; fig. üble 

Laune, /. 

Umöre, m. Feuchtigkeit, F.; Säfte 
im Körper, pl.; Laune, Ge⸗ 
müͤthsſtimmung, J.; bell —, 
launiger, luſtiger Menſch, ein 
Spaßvogel, m.; dar nell’ —, 
einem anſtehen, gefallen; es- 
ser d’—, aufgelegt, bei Laune 
fein; fare il bell —, auf ſei⸗ 
nem Kopfe beſtehen. 

Umorino, m. launiger Kopf, m. 

Umorista, m. Grillenfänger, m. 

Umorosita, f. Feuchtigkeit, f. 

Umoröso, agg. feucht, voll Säfte. 

Umulo, m. Hopfen, m. 


Unanimità, 
Uneicäre, v. a. anbafen; für 
rapire, rubare, wegraffen, 
rauben. 
Uncinàre, v. a. anbafen. Un- 
cinarsi, ſich friimmen. 
Uncinéllo, | Häkchen, n. 
Uncinétto, m. $ Heftel, m. 
Uncino, m. Haken, m. 
Macinaia, agg. hakig; fig. die 


iſch. 

Undaziöne, J. Wogen, Fluten, n. 

Undecimo, der effte 

Undicesimo, agg. È 

Undici, agg. elf. i 

Undulaziöne, 5. wellenförmige 
Bewegung, f. 

Ungaresca, f. ungariſcher Ans 

D zug. M. 

Ungere, v. Ugnere. — 

Unghero, m. (ungariſcher) Due 

‚Taten, m. 

Unghia, f. Nagel (an Händen 
und Füßen), m.; für griffa, 
Klaue, Kralle, J.; Huf, m.; 
it. ein wenig; avere nelle -e, 
in ſeiner Gewalt haben. 

Unghiäto, agg. Nägel, Krallen, 
Huf habend. 


UNI 


Pl J. Froſt unter den 
ägeln 


‚m. 
Unghisne, m. Kralle, Klaue, f. 
Huf, m. 
Unghitito, agg. v. Unghiato. 
Ungola, f. T. Nagelfell im Auge, n. 
Unguentäre, v. a. ſchmieren, ſalben. 
Unguentärio, Salbenmacher, 
Unguentiére, m. J Salbenhänd⸗ 
ler, m. 
Unguénto, m. Salbe: it. Bum- 
made, f.; Balſam, m. 5 
Unguis, m. Häutchen, Fell im 
„Auge, n. 
Ungula, f. v. Ungola. 
Unibile, agg. vereinbar. 
Unicaménte, avv. einzig, nur, 
blos. 
Unicità, /. Beſonderheit, f. 
nico, agg. einzig, allein, einig. 
Unicörno, m. Einhorn, n. 
Unicornüto, agg. einhörnig. 
Unificäre, v. a. in eins bringen. 
Unifloro, agg. einblumig. 
Uniformärsi, v. r. ſich wonach 


chten. 

Uniforme, agg. einförmig, ar 
förmig; — m. Uniform, Mons 
tur, J. 

Uniformità,f. Gleichförmigkeit, /. 

Unigénito, agg. einziger, ein⸗ 


Unigeno, m. geborener 
Sohn, m. . 

Unimento, m. Vereinigung, 

Uniöne, f. Verbindung, J.; 


für concordia, Einigkeit, J. 
Unire, -isco, v. a. vereinigen, 
verbinden. SR 
Unisono, m. Eintönigkeit, f.; 
eintöniger Gefang, m.; — agg. 
einſtimmig, eintönig. . 
Unità, f. Einheit J.; für unione, 

Einigkeit, /.; für congiungi- 
mento, Verknüpfung, f. 
Unitamente, avo. zufammen. 
zugleich. 
Unitärio, m. Unitarier, m. 


.Unitivo, agg. vereinigend. 


Unito, part. & agg. vereinigt, 
einig. 

Unitore, m. Vermittler, m. 

Univalvo, agg. einſchalig. 

Universäle, agg. allgemein. 

Universalità, f. Allgemeinheit, /. 

Universalizzäre, o. a. allgemein 
machen. 

Universalménte, avo. allgemein, 
überhaupt. 

Università, Allgemeinheit, 
Gemeinde; Univerſität, hohe 
Schule, /. 


UOM 


Univérso, m. Weltgebäude, n. 
Welt, f.; — agg. 

Univocazione, 7. 
keit, f. 

Univoco, agg. eindeutig. 


USA 


to, jähzorniger Menſch, m.; 
— dolce, Einfaltspinſel, Geck, m. 


eindeutig Uöpo, m. Nutzen; Vortheil, m.; 


für bisogno, Bedürfniß, u.; 
esser d’—, nöthig ſein. 


*Unizzärsi, v. r. einerlei, eins Uösa, f. Stiefelette, Gamaſche. f. 


werden. 

Uno, una, agg. ein, einer, eine, 
eins; fur alcuno, jemand; 
Tun per l’altro, beides; eins 
ins andere gerechnet; è tutto 
uno, es iſt alles einerlei, es 

‚ift gleichviel. 

Unqua, 

Unquanche, 

Unquänco, 
nque, avo. 

Unduemäi, «vo. je, jemals. 

Untäre, v. a. falben, ſchmieren. 

Unticcio, agg. ſchmierig, etwas 
ſchmuzig. : 

Unto, part. & agg. beichmiert, 
eſchmiert; für sudicio, grasso, 
chmierig, fett; beichmugt ; — m. 

Schmiere, F.; Schmalz, Fett, n. 

Untore, m. Salber; it. Gift⸗ 
miſcher, m. 

* Untosità, f. v. Untuosità. 

Untuͤme, m. allerlei ſchmieriges, 
fettige8 Weien, n.; für suci- 
dume, Schmuz, m. 

Untuosità, f. Fettigfeit, /. 

Untugso, agg. ſchmierig, ölicht. 

Unzione, f. Schmieren, Sal⸗ 
ben, n.; für unguento, Sul 
be, J.; ultima o estrema —, 
letzte Oelung, f. 

Uomaccino, m. Menſchchen, n. 
Knirps, m. 

Uomäccio, m. böſer Menſch, m. 

Uomæacciò ne, m. großer Menſch, m. 

* Uominaccio, m. v. Uomaccio. 

Ubmo, m. Menſch; Mann, m.; 
für ciascuno, m. jeder; man; 
farsi —, ſich zum Mann bile 
den, ein Mann, ein tüchtiger 
Mann werden; essere un —, 
ein ganzer Mann ſein; — di 
villa, Landmann, m.; — di 
città, Städter, Bürger, m.; 
— d'arme, Kriegsmaun, m.; 
— fatto, erwachſener Menſch, m.; 


nie, niemals. 


— di bel tempo, der Iuftig | Urtä 


und ſorgenlos lebt; — di pen- 
na, Gelehrter, m.; — di grand’ 
affare, angeſehener, vornehmer 
Mann, m.; — di garbo, bie⸗ 
derer, redlicher Mann, m.; — di 
buona pasta, gute, ehrliche 
Haut, f.; — di conto, vere 
dienſtvoller Mann, N.; — rot- 


di] U 


Uövo, m. pl. le -a, f. Ei, n.; il 
chiaro d’—, Eiweiß, u.; il ros- 
so, il tuorlo d'—, Eidotter, m.; 
guscio d'—, Eierſchale, J.; 
— da bere, ichgeſottenes 
Ei, n.; — di qua, Oſter⸗ 
ei, u.; cercare il pelo nell’—, 
alles ſehr genau nehmen, 
Schwierigkeiten finden; voler 
' — mondo, alles maulrecht 
haben wollen; it. einſeitiger 
Kopfihmerz, n. 

Uövolo, m. Blätterſchwamm, Pilz; 
Setzling vom Oelbaum, m.; ftir 
acetabolo, 7. runder Zierath 

‚tim Bau), m. a 

Upupa, 7. Wiedehopf, m.; für 
cresta, ciuffetto, Kuppe (auf 
dem Kopfe der Vögel), f. 

Uracäno, m. Orkan, Sturm, m. 

Uranografia, f. Himmelsbeſchrei⸗ 
bung, f. 

Urbanamente, avo. höflich, artig. 

Urbanita,f.Artigfeit, Höflichkeit. /. 

Visio agg. artig. höflid) ; ſtadt⸗ 
mäßig. 

Ureteri, m. pl. Harnzwang, m. 

Uretra, f. Harnröhre, /. 

Urgénte. part. dringend. 

Urgentemente, avv. dringender⸗ 
weiſe, dringend. 

Urgenza, 7. Dringlichkeit, J. 

„Drang. m. dringende Noth. f. 

Urgere, v. a. dringen, treiben. 

Uria, 7. Borbedeutung, 7. Zei: 

en, n. 

Urina, ecc. v. Orina, ecc. 

Urinativo, agg. harntreibend. 

Urläre, v. n. heulen. 

Urlo, m. Geheul, n. 

Urna, f. Urne, f. Krug, m. 

Uro, m. Auerochs, m. 
rtäre, v. a. ftoßen, anſtoßen; 

auf einen anftofen; Ag. — con 

uno, miteinander in Streit, 
in Widerſpruch gerathen. 

Stoß, m.; prén- 

der in — al- 

cuno, emand 
nicht mehr ausſtehen können. 

Urtöne, m. ſtarker Stoß, m. 

Usa, J. Beiſchlaf, m. 

»Usüggio, m. v. Uso. 

Usänte, part. der braucht; für 
trattäbile, umgänglich. 
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Usänza, J. Gebrauch, m. Ge 
wohnheit, J.; andar in —, 
zur Gewohnheit werden; für 
prätica, Umgang, Verkehr, m.; 
all’ —, nach der Mode; met- 
ter su un' —, eine Mode auf⸗ 
bringen. 

Usäre, v. n. gewohnt fein; pfle⸗ 
gen; üblich fein; für trattare, 

"umgeben; — in casa d’al- 
cuno, bei einem aus⸗ und ein: 

eben; — un luogo, einen 

rt oft beſuchen; für adope- 
rare, impiegare, gebrauchen, 
anwenden; — con donna, den 
Beiſchlaf ausüben. 

Usataménte, aer. gemeiniglich. 

Usativo, agg. brauchbar. 

Usäto, m. Gebrauch, m. Ge⸗ 
wohnheit, /.; più dell’ —, 
mehr als gewöhnlich; — part. 
& agg. ee für av- 
vezzo, gewohnt; für adope- 
rato, logoro, gebraucht, abge- 
nutzt; für esercitato, geübt. 

Usattino, m. Halbſtiefel, m. 

Usätto, m. Stiefel, m. 

Usbérgo, m. Panzer, Küraß; 
ng. Schutz, m. 

Uscetto, m. Thürchen, n. 

* Usciäle, m. Verſchlag vor der 
Thür, m. 

Usciére, m. Thüthüter, m.; it. 
Transportſchiff, n. 

Uscimento, m. Ausgehen, n. 

: Segna, m. 

Uscio, n. Thür, /. Ausgang, m.; it. 
Oeffnung, /.: trovarsi fra 1’ — 
e' muro, in der Klemme jein. 

Uscire, v. n. ausgehen; heraus-. 
geben, oder kommen; wohin 

usgang haben; für voler 
dire, hinauslaufen, abzielen; 
— il vino del capo, ſeinen 
Rauſch ausſchlafen: — di pas- 
80, beſſer zuſchreiten; — di 
tuono, del seminato, aus dem 
Tone, aus dem Concepte kom⸗ 
men; — fuori di se, außer 
ſich kommen; entzückt, verdreht 
werden; — in carrozza, aus · 
fahren; — a cavallo, ausrei- 
ten; — d' intrigo, ſich aus 
einer verwickelten Sache zie⸗ 
hen; — a riva, landen; — di 
mente, entfallen, vergeſſen; 
— di tema, aus dem Concepte 
kommen. Uscirsi, fortgehen, 

seite, / Ausgang; Durchfall 

se „Ausgang; Durchfall, m.; 
für daito, 1 Ausſchlag, 


USC 
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Erfolg, m.; möttere a —, in 

die Ausgabe bringen. 

Uscito, m. Vertriebener, m. 

Uscitùra, F. Ausgang, m. 

Usignuölo, m. Nachtigall, f. 

Usitatamente, avo. gewöhnlicher⸗ 

u bräuchlich 
sitäto, agg. gebräuchlich, ge: 

wöhnlich. | S 

Uso, m. Brauch, Gebrauch, m.; 
Gewohnheit, /.; avere in —, 
gewohnt ſein, pflegen; far —, 
gebrauchen; für prätica, espe- 
rienza, Uebung, Erfahrung, J.; 
für usufrutto, Nutzung, F.; 
für pro, vantaggio, Segui 
Dienſt, m.; T. Monatsfriſt (bei 
Wechſelbriefen), J.; — agg. 
gewohnt. 

Usoliöre, m. Sefenband, Strumpf⸗ 
band, n. : 

Usone, m. Haufen, m. 

*Ussa, f. Zigeunerin, 7. 

Ussaro, m. Sufar, m. 

* Usso, 2. Zigeuner, m. 

Usta, J. Spur, f. Geruch (vom 
Wild auf der Fährte), mm. 

Ustiöne, f. Brennen, n. 

Ustoläre, v. n. heißhungrig ſein; 
ſich ſehnen. 

Ustörio, 40. brennend; spec- 
chio —, Brennſpiegel, m. 

Usudle, agg. gewöhnlich, gemein. 

Usucapiöne, 7. T. Erſitzung, J.; 
Erwerb durch Verjährung, m. 

Usucapire, v. a. T. erſitzen. 

Usufruttäre, v. n. v. Usufrut- 
tuare. 

Usufrütto, m. Nießbrauch, m. 

Usufruttuäre, v. n. den Nieß⸗ 
brauch von etwas haben. 

Usufruttuario, m. Nutznießer, m. 

Usura, 7. Wucher, m. 

Usurdjo, m. Wucherer, m. 

Usur o, h wucherlich, 

Usurärio, agg. J ungerecht. 

Usureggiamento, m. Wucherei, /. 

Usureggiäre, v. n. wuchern. 

* Usuriöne, m. v. Usurajo. 

Usurpäre, v. a. ſich anmaßen, 
ſich widerrechtlich zueignen, mit 
unrecht an ſich bringen. 

Usurpativamente, avo. 

rechtlich. 

Usurpatöre, m. unrechtmäßiger 
Beſitzer, US 

Usurpaziöne, f. widerrechtliche 
Anmaßung, J. widerrechtlicher 

vl m d Mläfchchen, Eifi 

o, m. De en, ig. 

fläſchchen, n. 


UTE 


wider⸗ 


VAC 


Utensili, m. pl. Geräth, Haus», 
Küchengeräth, n. Utenſilien, pl. 
Uterino, agg. zur Gebärmutter 
gehörig; leiblich; fratello —, 
eibliher Bruder; it. furor —, 

‚ Mannjudt, f. 

Utero, m. Gebärmutter, f. 

Utile, agg. nützlich, nutzbar; — m. 
Nutzen, m. 

F. Nutzen, m. 

Utilitàre, nutzen, bes 

Utilizzäre, v. a. & n. nutzen. 

Utopia, 7. Utopien, Schlaraffen⸗ 

land, n. 

Utre, v. Otre. 

Utriusque, m. (im Scherz) der 

, Boder, Hintere, m. 

Uva, 7. Weinbeere, f. Wein, m.; 
— passa, Rofine, /.; -e pas- 
saline, Korinthen, /.; — spi- 
na, Stachelbeere, /.; un grap- 
polo d' —, Weintraube, J.; 
granello d’—, Weinbeerchen, u. 

Uveäceo, zur Traube gehöͤ⸗ 

Uveo, agg. $ rig, traubenförmig. 

Uvizzolo, m. Perling. wilder 

Weinſtock, m. 

Uzzolo, m. Lüſternheit, Begierde, 
Sehnſucht, f. 


V. 


V, m. & /., das VB; der zwan⸗ 

gifte Buchſtabe im italieniſchen 
Iphabet. 

Vacdbile, m. was erledigt wer⸗ 
den kann; Leihbaus (in Rom), x. 

Vacänte, agg. erledigt, ſeer; ob⸗ 
liegend. 

Vacanteria, f. Ueberfluß, m. Gi: 
telfeit, /. 

Vacänza, | Erledigung ci: 

* Vacanzia, f. Jenes Amts, Ba: 
canz, F.; Ferien, pl. 

Vacäre, v. u. ledig, erledigt fein; 
fiir mancare, finire, ausgehen, 
aufhören; für esser privo, 
fehlen; ohne Dienft fein; für 
atténdere, abwarten, obliegen; 
für riposarsi, feiern, ruhen. 

Vacazione, f. Erledigung eines 
Amtes, V. 26.; für mancanza, 

Endſchaft, J.; für riposo, 
Feiern, n. 

Vacca, f. Kuh; fig. Vettel, J.; 
vacche, f. pl. Brandflecken, 


m. pl. 
Vaccarälla, J. junge Kuh, /. 


VAG 


Vaceäro, m. Kuhhirt, m. 

Vacchetta, 7. junge Kuh, J.; 
Kuhleder; it. Buch zu tigli. 
chen Ausgaben, n. 

Vaccina, 45 Kuhfleiſch, n. ; it. 7. 
Kuhpocke, /. leinimpfen. 

Vaccinäre, v. a. die Kuhpocken 

Vaccino, agg. von der Kuh; — m. 
bestiame —, Rindvieh, u.; 
un pezzo di —, ein Stückchen 
Rindfleiſch; carne a, Kuh⸗ 
fleiſch, u. 

Vacillamento, m. Wanken, n.; 
fg. für incertezza, Wankel⸗ 
muth, m. 

Vacillänte, part. wankend; fig. 
titubante, unſchlüſſig. 

Vacilläre, v. n. wanken, wackeln; 
für delirare, irre reden. faſeln. 

Vacillazione, f. v. Vacillamento. 

Vacillità, 7. Wankelmuth, m. 

Vacuäre, v. a. ausleeren, leer 
machen. 

Vacuatériò, agg. leerend. 

Vacuazione, f. Ausleerung, J.; 
Stuhlgang, m. 

Vacuità, f. Leere, f. 

Väcuo, agg. leer, ledig, frei; für 
ozioso, müßig; — m. leerer 
Raum, m. 

Vädo, m. Furt, f. 

Vagabondäre, v. n. umherſchwei⸗ 
fen; ſich herumtreiben. 

Vagabondità, 7. Herumſchwär⸗ 
men, n. ö 

Vagabondo, herum- 

* Vagabundo, agg. $ ſchweifend: 
— m. für paltone, Landſtrei⸗ 
cher, m. 

Vagamente, abr. hübſch, artig. 

Vagamento, m. v. Vagabondità. 

Vagäre, v. n. herumſchweifen; 
fig. für uscir del seminato, 
ausſchweifen. 

Vagazione, f. Herumſchweifen, u.; 
Zerſtreuung, J. 

Vagelläjo, m. Blaufärber, m.; 
r vasellajo, Töpfer, m. 
Vagelläre, v. u. ſchwanken, wan⸗ 
ken; herumſtreichen; für deli- 

rare, faſeln, phantaſiren. 

Mr m. Küpe, f. Keſſel, m. 

„ n. 

Vagheggiamento, m. Liebäu⸗ 
gelu, u. Schwärmerei, f. 

Vagheggiäre, ». a. mit Wohl⸗ 
gefallen, mit Vergnügen etwas 
betrachten, anfeben; buhlen 
um..., ſchwärmen für... 

Vagheggiatore, m. Anbeter, Buh⸗ 

ler, Liebhaber, m. 


VAL 


Vagheggino, m. Geck, Stutzer, m. 

Vaghetto,agg. allerliebſt, aleüch. 

Vaghézza, J. Liebreiz, m.; für 
diletto, Luſt, Anmuth, reizende 
Schönheit, f.; aver — d'una 
cosa. für etwas ſchwärmen; 
feine Luft an etwas haben. 

*Vagilläre, 2. Vacillare. 

Vagimento, m. Gewinſel, Wei 
nen, x. j 

Vagina, f. Futteral, n. Scheide; 
Mutterſcheide, /. 

Vaginäle, agg. T. membrana 
—, Scheidenhaut, f. 

Vagire, -isco, v. n. wimmern, 
winſeln, ſchreien (wie die klei⸗ 
nen Kinder). 

Vagito, m. v. Vagimento. 

Vaglia, F. Verdienſt, n.; uomo 
di —, wackerer Mann, m.; 
für valuta, Werth, m. 

Vagliäre, v. a. ſichten, ſieben; 
für spezzare, verachten; für 
scevrare, ausleſen. Vagliarsi, 
ſich ſchuͤtteln, rütteln. 

Vagliatura, 7. Weggeſiebtes, n. 

Väglio, m. Sieb, n. 

Vägo, m. Liebhaber, n.; — agg. 
herumſchweifend; für volubile, 
unbeftindig ; für indetermi- 
nato, weitläufig, unbeſtimmt; 
für desideroso, luſtern; it. für 
ameno, vistoso, bello, anmu⸗ 
thig, reizend; vaga donzella, 
einnehmendes, liebreizendes 
Mädchen; esser vago di q. c., 
Begierde, Luſt zu etwas haben. 

Vagoläre, v. Svagare. 

Vajdjo, m. Rauchhändler, Kürſch⸗ 
ner, m. 

Vajato, agg. Ae fuͤr 
screziato, bunt; 7. mit Grau⸗ 
werk geziert. 

Vajezza, f. Schwärze (gewiſſer 
Brüdte), F. 

Vainiglia, f. Vanille, /. 

Vajo, agg. v. Vajolato. 

Vajo, m. Vehe, f. Grauwerk, n. 

Vajoläto, agg. ſchwͤͤrzlich, ſchwarz⸗ 
röthlich; it. für taccato, ſchwarz⸗ 
fleckig, bunt. 

Vajuoläto, agg. podennarbig. 

Vajuöle, F. pl.] Blattern, 

Vajuölo, m. ken, pi. 

Vale, m. letztes Lebewohl, n. 

* Valéggio, m. v. Valore. 

Valénte, part. tühtig, vortreff⸗ 
lich, geſchickt; — in armi, ta- 
pfer, brav. 

* Valenteria, } Tüchtigkeit, Ta⸗ 

Valentia, F. J pferkeit, Stärke, /. 


ob | Vall 


VAL 


Valentusmo, m. tapferer, wacke⸗ 
rer Mann; geſchickter, ver⸗ 
dienſtvoller Mann, m. 


Valénza, Vortrefflichkeit, 
Valönzia, f. J Geſchicklichkeit, 
Stärke, f. 


Valére, v. m. def. välsi, part. 
valüto, gelten, koſten, werth 
fein; taugen; vale a dire, 
das heißt, nämlich; it. für 
giovare, servire, helfen, Die» 
nen; a che vale? wozu iſt's 
gut, nützt's, hilft's? Valersi, 
etwas benutzen, brauchen, ſich 
bedienen. 

Valere, m. Werth. m.; für po- 
tere, Gewalt, f. . 
Valeriana, 7. Baldrian, 

(Pflanze). 

Valetudinärio, agg. v. Conva- 
lescente. 

Valetüdine, f. Geſundheit, f. 

Valevole, agg. tauglich, vere 
mögend. 

Valibile, agg. werth. 

Valicäbile, agg. wo man durch⸗ 
geben, durchwaten kann. 

Valicäre, v. a. hinüber», hindurch⸗ 
gehen; für passare a guado, 
durchwaten; für traversare, 
durchfahren, durchreiten, über⸗ 

ehen; ig. für trasgredire, 
bertreten. 

Välico, m. Durchgang, Ein⸗ 
gang, m. 7. Rad zum Drehen 
der Seide, n. i 

Validäre, v. a. gültig machen, 
beftätigen. 

Validità, f. Gültigkeit, Stärke, /. 

i agg. ſtark, ruͤſtig; it. 


gi 8. : 

Valigia, /. Felleiſen, n. 

Valigiàjo, m. Täſchner, m. 

Valigiötto, m. dickes Felleiſen, n. 

* Valitöre, m. Helfer, m. 

* Valitidine, f. v. Valetudine. 

Valläre, v. a. mit Gräben oder 
Wällen umziehen. 

Valläta, f. Thalgrund, m. Thal, u.; 
Wall, m. (um eine Stadt). 
Valläto, part. & agg. umgeben; 

für legalizzato, bewährt. 
e 
* Valléa, J. J Thal, a. 
Valletto, u. Bedienter, Lakai. m. 
Valligiäno, m. Thalbewohner, m. 
Vallo, m. Wall, m.; Paliſſade, /. 
Vallonäta, J. v. Vallata. 
Vallone, m. großes Thal, n. 
Vallonéa, f. GBallapfel, m. 
Vallönia, f. Lohe, /. 


MN. 
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Valore, m.) Werth, m.; für 
Valoria, f. | prodezza, Tapfer⸗ 
keit; Stärke, f. 
Valorosaméute, 
Valores tapfer, beherzt 
oròso, agg. tapfer, beherzt; 
für valido, efficace, kräftig, 


ark. 

Valsénte, m. Werth, Preis, m.; 
für facoltà, Vermögen, n. 

*Valüra, F. v. Valore. 

Valuta, f. Werth, m.; für forza, 
Kraft, F.; T. Valuta f. 

Valutäbile, agg. ſchaͤtzbar. 

Valutäre, v. a. ſchätzen, taxiren. 

n e 

Valvula, f. Klappe, f. Ventil, n. 

Vämpa, f. Glut, Lohe, 7. 

Vampeggiänte, part. lichterloh 
brennend. 

Vampeggiäre, v. n. glühen, Io- 
dern. ger, m. 

Vampiro, m. Vampyr, Blutſau⸗ 

Vimpo, m. Glut, J.; für ba- 
leno, Blitz, m.; menar —, 
wüthen, vor Zorn auflodern. 

Vanaglöria, f. Ruhmſucht, /. 

Vanagloriärsi, v. r. ſich brüften, 
prahlen. 

Vanagloriöso, agg. prahleriſch, 
ruhmredig. 

Vanamente, avo. eitel; vergebens. 

Vaneggiamento, m. Wahnwitz, m. 
Faſelei, /. 

Vaneggiäre, v. n. pbantafiren, 
faſeln; für esser vano, vuoto, 
leer ſein; it. ſcherzen. 

Vaneggiatore, m. Phantaſt; 
Schmwärmer, m. 

Vanéllo, m. T. Kibitz, m. 

Vaneréllo, agg. etwas eitel. 

* Vanézza, F. v. Vanità. 

Vanga, f. Spaten, m. Grab» 
ſcheit, n. 

Vangajuöle, F. pi. T. Fiſch · 
hamen, m. i 

Vangäre, v. a. umgraben; mit 
dem Grabſcheit graben. 

5 F. umgegrabenes Erd⸗ 
reich, u. 

Vangatüra, 7. Graben, umſte⸗ 
chen, n. 

e | v. Evangelio, 

Vangelo,m. ecc. ecc. 

Vanguärdia, f. Vortrab, Vorder ⸗ 
ug, m. 

*Vanire, -isco, v. n. verſchwin⸗ 


den, nn 
Vanità, f. Eitelkeit, Nichtigkeit, /. 
Vanni, m. pl. (poet.) Schwm⸗ 


gen, ‚pi. 


VAN 


ave. tapfer, 
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Vano, agg. eitel, leer, ı ‘chtig; 
für insussistente, ungründ⸗ 
lich; uomo —, eitler, ſtolzer 
Menſch; — m. das Leere; für 
inutilita, Nichtigkeit, J.; — are. 
in —, vergeblich, umſonſt. 

Vantaggiäre, v. a. übertreffen, 
etwas voraushaben, beſonders 
begünfligen; — v. u. Vortheil 
finden. Ivortrefflich. 

Vantaggidto, agg. ausbündig, 

Vantäggio, m. Vortheil, Nutzen, m.; 
für fortuna, Glück; stare a —, 
über etwas hervorragen, boch 
liegen; da —, mehr, ferner, 
überdies; dar di —, oben⸗ 
drauf, obendrein geben; 7. 
Schiff (des Schriftſezers), n. 

Vantaggiosamente, av. vor⸗ 
theilhaft. 

Vantaggioso, agg. vortheilhaft, 
nützlich; für troppo interes- 
sato, eigennützig. 


Vantagione, f. i 
e | Prahlerei. /. 
ſich rühmen, 


VAR 


Vantärsi, v. r. 
pràblen, großthun; für con- 
fidare in se, ſich zutrauen; 
— v. a. rühmen, erheben. 

Vantäto, part. gerühmt. 

Vantatore, m. Prahler, Groß⸗ 
ſprecher, m. 

Vanteria, F. Großſprecherei, f. 

* Vantévole, agg. prahleriſch, ſtolz. 

Vänto, m. Ruhm; Vorzug, m.; 
für vantamento, Prahlerei, /.; 
darsi —, ſich rühmen. 

Vanvera, avv. a —, aufs Gee 
rathewohl. 

Vaporäbile, agg. flüchtig. 

Vaporabilitä, 7. Flüchtigkeit, 7. 

* Vaporäle, agg. duftig, dunſtig. 

Vaporäre, v. a. & u. ausdunſten, 
duften; für evaporare, ver⸗ 
rauchen, verdunſten. 

Vaporazione, f. Ausdünſtung. /.; 
it. ft, m. 

Vapore, m. Dunſt, Dampf, 
Duft, m.; un vascello a —, 
ein Dampfſchiff, n. 

Vaporevole, v. Vaporabile. 

* Vaporità, h Dunft, m. Aus⸗ 

Vaporosita, F. $ dünſtung, J. 

Vaporéso, v. Vaporale. 

Vapulaziöne, F. Züchtigung, J. 

Varäre, v. a. T. ein Schiff vom 
Stapel laſſen; it. ans Land 
fahren. 

Varcüre, v. a. hinübergeben oder 
fahren, durchreiſen; für useir 
d'un luogo, ſich heraushelfen. 


VAS 


Värco, m. Durchgang, Aus⸗ 
gang, m. Ueberfahrt, 7. 

Variäbile, agg. veränderlich, 
unbeftändig. 

Variaménte, arr. verſchieden. 

Variänte, part. der verändert; 
ungleich, verſchieden. 

Varianza, f. Verſchiedenheit, Bere 
änderlichkeit, 7. 

Variäre, v. a. verändern; für 
discordare, v. n. verichieden 
fein, abweichen. lich. 

Variataménte, avv. verſchiedent⸗ 

Varidto, part. verfchieden ; für 
variabile, veränderlich. 

Variazione, f. Abwechſelung, Ver⸗ 
ſchiedenheit, /.; für muta- 
zione, Veränderung, f. 

Varice, 7. Krampfader, f.; 7. 
Aderkropf, m. 

Varicocele, m. T. Aderbruch, m. 

Varicöso, agg. & m. der Krampf⸗ 
adern hat, e 

Varieggiäre, v. a. verändern, 
verſchieden machen. 

Varietà, J. Verſchiedenheit, Man» 
nichfaltigkeit, F.; für muta- 
zione, Veränderung, Abwech⸗ 
ſelung, 7. 

Värio, agg. verſchieden, man⸗ 
cherlei; für variabile, verän- 
derlich, unbeftindig; für scre- 
ziato, bunt. 

Vasdjo, m. v. Vasellajo. 

Vasca, F. Kufe, F. Kübel, m. 

Vascello, m. Schiff, n. 

Väscolo, m. kleines Gefäß, n. 

Väse, m. v. Vaso. 

Vaselläggio, m. Geſchirr, n. 

Vaselläjo, m. Töpfer, m. 

Vaselläme, Î Geſchirr, u. 

* Vasellamento, m. J Gefäße, pl. 

Yasellettiera,f.Käfthen, Schränk⸗ 
chen zu Gefäßen, n. 

* Vaselliere, m. v. Vasellajo. 

Vasello, m. Gefäß, n. 

Vasetto, m. kleines Gefäß, u.; 
Büchſe, f. 

Viso, m. Gefäß, Geſchirr; it. Ges 
bäude, u.; — da fiori, Blumen- 
topf, m.; vasi, T7. Finalſtöcke, pl. 

Vassalläggio, m. Lehnbarkeit, f. 

Vassällo, zn. Vaſall, unterthan, m.; 
für servo, Diener, m. 

Vassdjo. m. hölzerne Wanne; 
Futterſchwinge, F.; Kallfäß 
chen; it. Kaffeebret. n. 

Vastamente, arr. weitläufig. 

Vastità, f. Weitläufigkeit, f. 

Vasto, agg. weit, weitläufig, 
allzu groß; viel umfaffend. 


VED 


Vite, m. Dichter; Prophet, m. 

Vaticinäre, v. a. mabrfagen 
weiſſagen. 

* Vaticinarione, 7. h 


( Weiſſagung, 
Vaticinio, m. 


| Proyhe⸗ 
zeiung, /. 

Ve, pron. euch; ſtatt vi, arr. 
da, da unten. 

Ve’ (vedi), ſiehe! nicht wahr! 

Vecchia, f. Alte, alte Frau, /. 

Vecchidja, F. Alter, hohes Alter, x. 

»Vecchiärda, f. altes, böſes 
Weib, n. x 

* Vecchiärdo, m. alter Schuft, in. 

Vecchiccio, agg. ältlidy. 

Vecchierélla, /. gute Alte. y. 

Vecchieréllo, m. guter Alter. u. 

Vecchietto, agg. ziemlich alt. 

Vecchiezza, f. hohes Alter; Al- 
terthum, u. 

Vécchio, agg. alt, betagt; — m. 
Alter, Greis, m. 

Vecchiöne, mm. 
Greis, m. 

Vecchiötta, f. muntere Alte, f. 

Vecchiötto, m. ftarfer, munterer 
Greis, m. 

Veochiüme. m. alter Plunder, m. 

Veccia, f. Wide, f. 

Vecciöso, agg. von Wicken. 

Vece, f. Statt, Stelle, f.; far 
le -i, Die Stelle vertreten; in 
—, ftatt, anftatt, v. Vice. 

Vececancelliére,m.ecc.o.Vice... 

Vedénte, part. ſehend; — m. 
Geſicht, n. 

Vedére, v. a. def. vidi, part. 
visto und veduto, ſehen, an⸗ 
feben, beſehen; tf. für rico- 
noscere, erfehen, einſehen; 
andare a — uno, einen be 
ſuchen; für considerare, be: 
denken; dare a —, weisma⸗ 
chen; far — il nero per bian- 
co, einem cin X für ein u 
machen; — chiaro, deutlich 
ſehen, gründlich einieben; 
— torto, verkehrt ſehen, ſich 
verſehen; stare a —, ſehen. 
wo es hinaus will; sta a 
—! gib Acht! non — Tora, 
die Stunde nicht erwarten fone 
nen, ungeduldig warten; — x. 
Geſicht, Ausſeben, u. ì 

Vedetta, /. Wache, Vedette, J.; 
stare alle e, aufpaſſen. o 

Veditöre, m. Zuſchauer, Beob⸗ 
achter, m.; veditori oder vi- 
sitatori, Zöllner, Güterbe⸗ 


ſchauer, pi. 
Vedova, 7. Witwe, J. 


ehrwürdiger 


VEG 


Vedovänza, f. Witwenſchaft, /. 
Witwenſtand, m. 

Vedoväre, v. a. zum Witwer, 
zur Witwe machen; berauben, 
entblößen. 

Vedovélla, F. junge Witwe, /. 

Vedovezza, F. v. Vedovanza. 

Vedovile, agg. zur Witwenſchaft 
gehörig; — m. für provvedi- 
mento —, Leibgeding (einer 
Witwe), n. 

Vedovita, F. v. Vedovanza. 

Vedovo, m. Witwer, m.; — agg. 
allein, entblößt. 

Veduta, f. Geſicht, u.; für pro- 
spettiva, Sehpunkt, m.; Aus⸗ 
ſicht, J.; it. v. Vista. 

Vedutamènte, are. ſichtbarlich. 

Vedüto, part. geſehen; far —, 
ſich ſtellen. 

Veemente, agg. heftig, gewaltig, 
hitzig. 

Veementemente, avo. mit Hef⸗ 
tigkeit. 

Veeménza, f. Heftigkeit, Hitze, J. 
Nachdruck, m. 

Vegetäbile, agg. was wachſen 

kann; vflanzenartig; ic. vege⸗ 
tabiliſch. 

Vegetäle, agg. von Pflanzen 
herkommend; zu denſelben ge: 
0 a Izen. pi. 

Vegetali, m. pi. Gewächſe. Pflan⸗ 

Vegetäre, . n. wachſen, als 
Pflanze leben; it. fortkommen, 
gedeihen. 

Vegetativo, agg. wachſend. 

Vegetaziöne, /. Wachsthum, n. 

* Vegetevole, agg. v. Vegetativo. 

Végeto, ag. rüſtig, munter, 
ſtark; frisch 

Veggénte, agg. febend; arp. a 
suo —, bor jeinen Augen. 

Vegghia, F. ecc. e. Veglia, ecc. 

Végghie, J. pl. Nachtſtudiren, n. 

Vegghievolménte, arr. wachſam. 

Veggia, F. Tonne, /. Faß; Fu⸗ 
der, n. 

Veggiolo, m. T. Roßwicke. Erve, /. 

Veglia, /. Wachen, n.: Abend⸗ 
zeit; Be Silla Abend⸗ 
arbeit; it. Schildwache, /. 

Vegliänte, part. wachend. 

Vegliärdo, m. Greis, Alter, m. 

Vegliäre, v. n. wachen; auf⸗ 
bleiben; Achtung geben, hüten, 
fig. für essere in credito, in 
voga, im Schwunge, in Auf: 
nahme fein; leggi veglianti, 
die herrſchenden Geſetze; — v. a. 
für guardare, bewachen. 


I. Parte. 


VEL 


Vegliatore, m. Wächter, m. 
Veglievole, agg. wachend, wach⸗ 


fam. . 

Veglio, agg. alt (poet.); — m. 
Alter, Greis, m.; — d’oro, das 
goldene Vlies, n. 

Vegnônte, part. kommend; künftig. 

Veicolo, Wagen, Karren, 

* Veiculo, m. $ m.; fig. Mittel, 
Förderungsmittel, n. 

Vela, f. Segel; Ag. Schiff. u.; 
far —, abſegeln; dare le vele 
al vento, unter Segel gehen; 
a vele gonfie, mit vollen Se⸗ 
geln; stringer le vele, die Ses 

el einreffen. Giuoco di -e, 
egelwerk, u.; vela, 7. Decken⸗ 
gewölbe, n. 

Veläbile, agg. verhüllbar. 

Veläme, m. Hülle, Dede, Ber: 
hüllung; Menge Schleier, /.; 
für sottilissima scorza, Häut⸗ 
chen, n. ſehr dünne Schale, /. 

Veläre, r. a. ſchleiern, ver⸗ 
ſchleiern, verhüllen; Ag. für 
coprire, nascondere, bedecken, 
verbergen; T. überſtreichen. 
Velarsi, ſich verſchleiern; Nonne 
werden; ig. für disparire, 
verſchwinden; gli occhi, 
einem das Geſicht vergehen. 

Veläta, F. Nonne, eingekleidete 
Nonne, f. 

Velatüra, F. T. leberſtreichung 
(mit dünner Waſſerfarbe). 7. 
Velazione, f. Verſchleierung; 
Einkleidung (einer Nonne). f. 
Veleggiamento, m. Schiffahrt, /. 

Veleggiare, v. n. ſegeln. 

Veleggiatore, m. Segler, m. 

Velenifero, agg. giftig. 

Veleno, u. Gift, u.; fig. für 
pericolo, Gefahr, J.; für 
stizza, odio, Zorn, Haß, m.; 
für amore, Liebe, Leidenſchaft, /.; 
für puzzo, Geftanf, m.; prov. 
nella coda sta il —, das 
Schlimmſte kommt zuletzt. 

Velenosamente, avv. dufgebracht. 

Velenosita, J. Giftigkeit, f. 

Velenöso, agg. giftig; boshaft; 
lingua -a, Läſterzunge, J.; 
parole -e, anzuͤgliche Worte, pl. 

Veletta, 7. Woche, Schildwache, 

Vedette /.; stare alla —, Wache 
ſtehen. 

Velettäjo,m. Schleier fabrikant, m. 


Velettäre, v. n. Schildwache ſteben. 


Vélia, /. T. Muͤve, ſchwarze Ente, /. 
Velificäre, v. Veleggiare. 
Veliti, m. pl. (bei den Römeru) 
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leicht gekleidete Soldaten; ff. 
Freiwillige, f. 

Velleità. 7. bloßes Wollen, n. 
unbeſtändiger Wille, m. 

Vellicamento, m. Stechen, 
Prickeln, u. 

Vellicäre, v. a. prickeln, ſtechen, 
beißen. 

Véllo, m. Wolle, f. Haar, u.; 
für bioccolo, Flocke, 7. Bür 
ſchel Haare ꝛc., m.; — d’oro, 
das goldene Vlies, n. 

Velloso, agg. haarig, raub, zottig. 

Vellutäto, agg. ſammtartig. 

Velluto, m. Sammt, m.; — agg. 
rauch, haarig. 

Vélme, J. pl. Sandbänke, J. pl. 

Velo, m. Schleier, Flor, Krepp, 
m.; Rinde, Haut, f.; Ay. — 
mortale, ſterbliche Hülle, F.; 
it. für pretesto, Vorwand, 
Deckmautel, m. 

Veloce, agg. ſchnell, leicht, burfig. 

Velocecamminänte, part. ſchnell 
gehend. 

Velocemente, art. ſchnell, bur- 
tig, geſchwind. 

Velocifero, m. Schnellpoſt, /. 
Velocità, /. Schnelligkeit, Ge⸗ 
ſchwindigkeit, f. . 

Veltra, /. Windhündin, /. 

Veltro, mn. Windhund, m. Wind: 
ſpiel, N. 

Veménza, f. v. Veemenza. 

Vena, F. Ader. Vene, /.; it. 7. 
Gefäß, n. ; fig. für fecondità, 
abbondanza, Fruchtbarkeit (des 
Verſtandes), J.; avere una 
— di dolce, etwas fiiflid) 
ſchmecken (vom Weine); aver 
una — di pazzo, einen Spar: 
ren zu viel haben; aver — 
poetica, Anlage zur Dichtfunſt 
haben; für avena (ſelten), Ha⸗ 
fer, m. a 

Venagiöne, f. Jagd, Jägerei, /. 

Venäle, agg. feil, beſtechbar; für 
mercenario, der alles fürs 
Geld thut. 

Venalità, f. Feilbeit, f. 

Venäto, agg. geädert, äderig. 

Venatörio, 499. zur Jagd ge: 
hörig. 

Venatrice, f. Jägerin, /. 

Vendemmia, 7. Weinieſe, J. 

Vendemmiäre, v. a. Weinleſe 
halten; Ag. für procurare il 
suo profitto, ernten, feinen 
Schnitt machen. 

Vendemmiatore, H.. Weinleſer, m. 

Vèndere, r. a. verkaufen: a mi- 


27 


V. RN 
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VEN 


VEN 


nuto, einzeln verkaufen; — al- Vönia, f. Vergebung, J.; salva 


l’ingrosso, im Ganzen verfau- 


—, mit Erlaubniß zu fagen. 


fen; — a ritaglio, nach der Veniäle,agg.erläßlic, verzeihlich. 


Elle verkaufen, \ 
den; — all’ asta, all’ in- 
canto, verauctioniren; 


ragione da —, mehr als Recht 
haben; — per torto la fava, 
einen betrügen, hintergehen. 
Venderéccio, agg. feil. 
Vendetta, f. Rache, J.; fare o 
prénder — d’alcuno, fi an 
jemand rächen; prov. siedi e 
sgambetta, e vedrai tua ven- 
detta, jorge nicht, den Böſen 
ereilt die Strafe doch. 
Vendettäccia, /. grauſame Ras 


che, J. 
Vendevole, | verkäuflich, 
Vendibile, agg. feil. 


Vendicäre, v. a. rächen; für 
punire, castigare, ahnden, 
trafen. 

Vendicamento, m. v. Vendetta. 

Vendicativo, agg. rachgierig, 
rachſüchtig. 

Vendicatore, 24. Rächer, m. 

Vendichevole, agg. rächeriſch. 

Vendimento, m. | Bertaut m.; 

Vendita, f. aver buona 
— guten Abgang haben; it. 
Kaufcontract, . 

Venditore, u. Verkäufer, m. 

Venditrice, f. Verkäuferin, f. 

Veneficio, m. Hexerei, /., für 
avvelenamento, el 

Venöfico, uu. Hexenmeiſter; Gift⸗ 
miſcher, nm.; — agg. giftig. 

* Venendre,.v. a. vergiſten. 

* Venenifero, 


Venéno, v. Vel... 
Venenoso, 
Veneräbile, agg. ehrwürdig; 


verehrungswürdig; — m. il —, 
der Allerheiligſte, das Sacra» 
nt. 


me 
Venerabilità, f. Ehrwürdigkeit. /. 
Venerändo, agg. ehrwürdig. 
Veneräre, v. a. verehren. 
Veneratöre, m. Verehrer, m. 
Venerazione, J. Verehrung; it. 
Ehrfurcht, 7. e a 
Venerdì, zu. Freitag, m. 
Vénere, f. Benus, f. 
Venereaménte, ave. geil, wol⸗ 
lüftig. 
Venöreo, agg. geil, wollüftig; 
morbo, mal —, veneriſche 


Venerévole, agg. vetehrungs⸗ 
würdig. ’ 


ausſchnei⸗ Venimento, m. 


Herkunft, An⸗ 
kunft, J.; Vorfall, Zufall, m. 


aver | Venire, v. u. def. vénni, part. ve- 


nuto, fommen; für andare, tras- 
ferirsi, gehen, ſich begeben; für 
giungere, anlangen, anfom: 
men; fur cominciare, auf etwas 
kommen; für appartenere, ge- 
hören ; für provenire, entfteben; 
— fatto, geſchehen; it. geline 
gen; — detto, geſagt werden; 
— a bene, fortfommen; — in 
» pensiero, einfallen; — ap- 
presso, nachfolgen; — a paro- 
le, in einen Wortſtreit gera» 
then; — meno, ohnmächtig 
werden; — alle corte, zum 
Schluſſe kommen; — alle prese, 
ins Handgemenge kommen; die 
letzte Hand anlegen; — in prova 
con uno, mit einem zuſammen⸗ 
gerathen; ſich mit einem meſſen 
wollen: — in rabbia, in Wuth 
erathen; — alle strette, zum 
lufſe kommen; —a taglio, 
gelegen, zur rechten Zeit fome 
men; — al poco, in Verfall 
gerathen; — alle mani, band: 
gemein werden; — a concordia, 
ſich vergleichen, eins werden; 
— a grado, anſtehen, gefallen; 
— in concio, gelegen, eben 
recht kommen; — a noja, zum 
Verdruſſe, zum Ekel werden; 
— incontro, entgegenkommen; 
antreffen; — iunanzi, — su, 
fortkommen (von Gewächſen); 
— su in istato, in eine beſſere 
Lage kommen; — talento, 
voglia, Luft bekommen, luͤſtern; 
den venuto, ſei willkommen; 
— a porto, in den Hafen ein⸗ 
laufen. 
Venoso, agg. aderig. 
Ventäglia, /. Vifir am Helme, n. 
Ventaglio, m. Fächer; Wedel, m. 
Ventäre, v. n. windig ſein; ge⸗ 
hen · (der Wind); — v. a. durch⸗ 


wehen. 
Ventaröla, N Metterbahn , m. 
Ventaruöla, f. J Wetterfahne, f. 


Venteggiäre, v. n. windig fein, 


we n. i 
Ventösimo, agg. der zwanzigſte. 
Venti, agg. zwanzig. g g 
Ventiéra, J. Lufiloch, n. Luft⸗ 

klappe, J. Li dude 8 J 5 
Ventiläbro, n. Schwinge, Wurf⸗ 


VEN 


Ventilamento, m. Flattern; Wes 
deln, Lüften, n. 

Ventiläre, v. a. flattern; — v. n. 
lüften ; wedeln; faͤchern; ſchwin⸗ 
gen; für discutere, esaminare, 
aufwerfen (eine Frage), unter» 
ſuchen. 

Ventilatore, m. Luſtflappe, f. 

Ventilazione, F. Wedeln, Lüften; 
Worfeln, u. 

ne F. Anzahl von zwan⸗ 
dl . . 

ventipisvolo. m. Regenwind, m. 

Vénto, m. Wind, m.; dar le 
vele ai -i, abiegeln ; spärgere 
al — , zerftreuen; dar al 
flattern, fliegen laſſen; ig. 
aver — di d. c., von etwas 
Wind haben; far —, fächern; 
far —, für generar ventosità, 
bliben; — avo. parlare al —, 
vergeblich ſprechen; aver il — 
in poppa, guten Wind haben; 
Ag. einem wohl gehen; aver 
il — in fil di ruota, 7. gite 
ftigen Wind haben; — largo, 
halber Wind. 

Véntola, f. Fächer, Wedel, Band: 
leuchter; Lichtſchirm, m. 

Ventoläre, v. a. lüften; worfeln, 
ſchwingen; — v. n. flattern. 

Ventolo, m. v. Veutaglio, Ven- 
taruola. 

Ventosa, f. Schröpffupf, m. 

Ventosäre, v. a. ſchröpfen. 

Ventosità, F. BlAbung, J.; wine 
diges Wetter, n. 

Ventoso, agg. windig; für fla- 
tuoso, blähend; Ag. für or- 
goglioso, aufgebtafeh. 

Venträja, F. Baud, Wanſt, m. 

Venträta, F. Stoß auf den Bauch, 
m.; für peso del ventre, 
Tracht, Leibesbürde, f. 

Ventre, m. Baud, m.; für ute - 
ro, Schos, 


—, 


tal, 3 —, Unglück, u.; 
—, einem wahrfagen; 
g coniare 


Schickung nale a Bu 
ef 
a — von ungefähr; 


VER 


di —, Freibeuter, m.; prov. 


Ankunft, /. 


*Venzéi, agg. ſechsundzwanzig. 
Venzétte, agg. ſiebenundzwanzig 
va ag Dornbuſch, mu. Dorn» 
ecke. J. 
Vepre, 74. Dornſtrauch, m.; ce- 
spuglio di i, Hecke, /. 
Ver, prep. für verso, gegen. 
Veräce, arg. wahr, wahrhaft. 
Veracità, f. Wahrhaftigkeit, fe 
Veramente, avv. wahrlich, gewiß. 
Verätro, m. Nieswurz. f. 
Verbäccio, u. ſchlechtes Wort, n. 
Verbäle, agg. mündlich; T. vom 
Zeitworte abgeleitet. 
Verbalmente, avo. mündlich. 
. F. Eiſenkraut, n. 
* Verbicäusa, uvo. sei 
Verbigràzia. (lat. hum Beispiel. 
Verbo, u. Wort; 7. Zeitwort, u.; 
— 2 —, Wort für Wort; — 
divino, Wort Gottes, n. 
Verbosita, 7. Schwatzhaftigkeit, /. 
Verböso, agg. ſchwaͤtzhaſt, mort: 
reich. 
Verdaccio, n grüne Erde (Fare 
be), J. laufrichtig. 
* Verdadiöro, agg. wahrhaft, 
Verdästro, agg. grünlich. 
Verdazzürro, u. Meergruͤn, 
Hellgrün, n. 
Vörde, agg. grün; für fresco, 
giovine, früh, jung, zart; la 


— etade, jugendliches Alter, n.; 


esser condotto al —, in Ar- 
muth geratben ſein; ic. herbe, 
ſcharf; — m. Grün, n. 
e m. Dunkelgrün, n. 
erdecchiäro, N 
Verdegäjo, Hellgrün, n. 
Verdeggiamento, m. Grün, n. 
Grüne, f. 
Verdeggiäre, v. n. grünen. 
Verdegiällo, m. Apfelgrün, n. 
Verdegiglio, n. Saftgrün, n. 
Verdemézzo, agg. halb trocken 
(von Korn 2.); carne a, 
halb gares Fleiſch, n. 


VER 
Verdepérro, m. Lauchgrün, 
Stahlgruͤn, n. 


VerderAme, m. Grünſpan, m. 
Verderögnolo, agg. grünlich. 
Verdeséoco, agg. etwas well, 


halbdürr. Er - 
Verdétto, agg. grünlich; für 
aspretto, ſäuerlich; — m. 


Deutſchgrün, n. 
Verdezza, f. Grüne, F. Grün, n. 
*Verdicäre, v. Verdeggiare. 
Verdiccio, ; 
Verdigno, 405 grünlich. 
Verdisecco, v. Verdesecco. 
Verdégnolo, agg. v. Verdiccio. 
Verdöne, m. Grünling, Gold: 

fink, m. 

Verdöre, zn. v. Verdezza. 
Verducäto, agg. vierſchneidig. 
Verdüco, u. viereckige Degen⸗ 
ige (in einem Stode), 

erdiime, m. 5 
Verdüra, f. ö Grün, x. 
Verecòndia, F. Schamhaftigkeit. /.] 

für modestia, Sittſamkeit, FR 
Verecöndo, agg. ſchamhaft; fitte 


am. 

Verga, J. Ruthe, Gerte, f.; -- 
d’oro ecc., Stange Gold ꝛc., J.; 
verghe, Streifen (in Zeu⸗ 
gen ꝛc.). pl.; für membro 
virile, männliches Glied, n. 

Vergäre. v. a. Streifen machen, 
ſtreifen; liniiren: — le carte, 
ſchreiben, beſchreiben. l 

Vergato, agg. ſtreifig, geſtreift; 
fleckig, bunt; beſchrieben: — zu. 
ftreifiger Zeug, m ; Scheckiges, n. 

Vergélla, F. Gerte, Spiegrutbe, /.; 
für membro virile, männliches 
Glied. n. 

Vergöllo, m. Stab (zu Leim⸗ 
ruthen), m. 

Vergenza, f. Hinſtreben, u.; it. 
Neigung, f- 

Vergheggiäre. v. a. mit Ruthen 

peitſchen; für scamatare, aus- 

klopfen, ausſtäuben. 

Verghétta, /. Rüthchen, n.; für 
striscietta, Streifchen, n. 

Verginale, agg. jüngferlich, jung» 
fräulich. 

Vergine, f. Jungfrau, Jungfer. /.; 
— agg. rein, unbefleckt; it. 
ungebraucht; metalli -i, ge⸗ 
diegene Metalle, pl. 

Verginélla, 7. Jungfer, J. 
ges Mädchen, n. 

Verginéllo, n. Jüngling, m. 

Vergineo, agg. jungfräulich. 

Verginità, f. Jungferſchaft, f. 


fune 


419 


Vergögna, f. Scham, /.; für 
onta, Schande, f.; senza —, 
ſchamlos; aver —. ſich {hà 
men; e, Schamtheile, pl.; in- 
terj. vergogna! Pfui Schande! 

Vergognärsi, v. r. ſich fhämen. 

Vergognäto, part. beſchämt. 

Vergognévole, agg. ſchändlich, 
ſchimpflich. 

Vergognevolmente, avo. ſchänd⸗ 
lic (impfüih. 

Vergognösa, f. T. Sinnfraut, n. 

Vergognosamente, as. ſcham⸗ 
haft, niederträchtig, ſchändlich. 

Vergognöso, agg. ſchamhaft; 
blöde; fiir ignominoso, ſchaͤnd⸗ 
lich: parti - e, Schamtheile, m. pi. 

Vergola, f. Rüthchen, u.; Heiner 
Strich, m. 

Vergoläre, v. a. mit kleinen 
Streifen bezeichnen. 

Vergöne, . Leimruthe, f. 

Veridicità, f. Wahrhaftigkeit. f. 

Veridico. agg. wahrhaftig, wahr. 

Verificäre, v. a. bewähren, dare 
thun, bekräftigen; für confron- 
tare scrittureecc., vergleichen 
(Schriften ꝛc.). 

Verificatore, u. Beglaubiger (von 
Urkunden), m. 

Verificazione, f. Unterſuchung, 
Bewährung, /. 

Verilöquio, u. mabrbafte Er⸗ 
zählung, f. lich. 

Veérisimigliänte, part. wahrſchein⸗ 

Verisimigliänza, f. Wahrſchein⸗ 
lichkeit, f. 

Verisimile, agg. v. Verisimi- 
gliante. 

Verisimilmente, avo. wahrſchein⸗ 
licherweiſe. 

Verità, 7. Wahrheit, J.; per, 
in, di —, in Wahrheit, wahr⸗ 
haftig; esser la bocca della 
—, keiner Lüge fähig fein. 


* Veritevole, | A 


Veritiére, 

Veritiéro, agg. 

Verme, m. Wurm; (poet.) Hoͤl⸗ 
lenhund, .; avere il —, vere 
liebt fein; — muro, o mal del 
— Kofler, N. 

Verména, f. Sprößling, Schoß ⸗ 
ling, m. 

Vermicchiära, f. Meergewürm,n. 

Vermicöllo, m. Würmchen, n.; 
-i, pl. Fadennudeln, pi. 

Vermicoläre, ag. wurmförmig ; 
moto —, wurmähnliche Bewer 
gung (der Gedirme), f. 

Vermicolöso, agg. wurmicht. 


27° 
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Vermiglia, f. böbmiſcher Gra⸗ 
nat, M. \ 

Vermigliäre, v. n. roth färben. 

Vermigliézza. f. hochrothe Farbe /. 

Vermiglio, agg. roth, korallen⸗ 
farbig. 

Vermigliöne, 
farbe, f. 

»Verminäca, F. v. Verbena. 

Vermine, m. Wurm, m.; i, 
Ungeziefer, n. 

Verminöso, agg. wurmig, voll 
Gewürme. 

Vermivoro, agg. Würmerfreſſend. 

.* Vermo, m. v. Verme. 

Vermocäne, m. Art Wurm im 
Kopfe, m. 

Vernäccia, 7. Art weißer ſüßer 
Wein, m. 

Vernäceio, m. ſehr harter Win⸗ 
ter, m. N 

Vernäcolo, 499. einbeimiſch; 
lingua -a, Landesſprache, 7. 

Vernäle, agg. wiuterlich; (zu⸗ 
weilen auch) vom Frühling. 

Vernäre, v. n. Winter ſein, cit 
wintern; überwintern; für 
patir freddo, Kälte leiden; 
(zuweilen) für far primavera. 
Frühling ſein. 

Vernäta, f. Winterzeit, /. 

Verneréccio, agg. winterlich; 
gut für den Winter. 

Vernicäre, v. a. lackiren, gla⸗ 
ſuren, überfirnifien. 

Vernice, 7. Firniß, Lack, m.; 
Glaſur, F.; Ag für liscio, 


VER 


m. Karmoiſin⸗ 


belletto, Schminke, f.; it. 
rothes Operment, n. l 
Verniciäto, part. gefirnigt; 


lackirt ꝛc. 

Vernino, agg. winterlich. 

Vérno, m. Winter, m. 

Vero, agg. wahr; für legittimo, 
rechtmäßig; — m. 
Wabrheit, f.; in —, da —, 
wahrhaſtig. 

Veröne, m. Altan, Erker, m. 
Galerie, f. 

Verönica, f. T. Ehrenpreis, m. 
(Pflanze). 

Verretta, f. Art kurzer und 

Verrettöne, m. ſſpitziger Pfeil, ni. 

Verricello, m. Winde zu Laſten, 
Haspel, f. 

Verrina, f. Art Bohrer, m. 

Verriuäre, v. a. durchlöchern, 
durchbohren; zerfreſſen. 

Verro, m. &ber, m. 


Verrüca, f. Warze, J. 
Verrucäria, f. Warzenkraut, 


Wahre, n. 


VER 


Versaménto, m. Gießen, Ber: 
gießen; Einſchenken, n. 

Versäre, v. a. gießen, ausgie⸗ 
ßen; lagrime, Thränen 
vergießen; für mescere, ein: 
ſchenken; für rovesciare, um- 
werfen; ig. verſchwenden; 
— v. u. für traboccare, über» 
laufen; lecken, auslaufen; — 
la colpa addosso ad uno, die 
Schuld auf einen ſchieben. 

Versatile, agg. ſich leicht hin⸗ 
und herbewegend; für gire- 
vole, veränderlich; ingegno —, 
gewandter, fibiger Kopf, m. 

Versatilità, J. Leichtigkeit, Vers 
änderlichkeit; Empfänglichkeit 
verſchiedene Formen anzuneh⸗ 
men, f. 

Versäto, part. & agg. ausge⸗ 
gofien ꝛc.; it. für esperto, 
pratico, bewandert, erfahren. 

Verseggiäre, v. u. Verſe machen, 
dichten. 

Verseggiatöre, m. Versmacher, m. 

Versiera, f. des Teufels Groß⸗ 
mutter, f.; darsi alla —, des 
Teufels werden, toben. 

Versificäre, v. n. Verſe machen. 

Versificatöre, m. Versmacher, 
Dichter, m. 

Versiticaziöne, f. Versart, f. 
Versione, f. Wendung, J.; für 
traduzione, Ueberſetzung, f. 
Versipelle, agg. liſtig, ſchelmiſch. 
Verso, m. Vers, m.; i bian- 
chi oder sciolti, reimloſe Ver: 
fe, pl.; für canto degli uc- 
celli, Geſang der Vögel, m.; 
— del rossignuolo, Schlag der 
Nachtigall, m.; — della vol- 
pe, Kläffen des Fuchſes, u.; 
far sempre un —, immer das 
Nämliche thun; mutar —, es 
anders machen; it. Geſchrei 
anderer Thiere, u.; für riga, 
Zeile; it. Weile, Art, f.; Mit⸗ 
tel, n. Weg. m.; non c'è — 
di persuaderlo, er fann auf 
feine Weiſe dazu gebracht mere 
den; it. Seite, f.: trovar il 
—, es treffen, dahinterkom⸗ 
men; andare a — ad alcuno, 

ſich in jemand ſchicken. 

Verso, .prep. gegen, nach; für 
contro, wider. | 

Versüto, agg. verſchlagen, vere 
chmitzt. 

Vertebra, 7. Wirbelbein (im 
Rückgrat), n. 


n.!Vertente, part. & agg. anno 


VES 


—, jetztlaufendes Jahr, u.; für 
toccante, betreffend. 

Vertere, v. n. betreffen (von 
Streitigkeiten). 

Verticäle, agg. ſenkrecht. 
Vertice, m. Gipfel, m. Spitze. F.: 
für zenit, Scheitelpunkt, m. 
Vertigine, f. Schwindel, m.; 

für rivolgimento, Umlauf, m. 
Vertiginöso, agg. ſchwindelig. 
Verüno, agg. feiner, niemand. 
Verzicäre, v. n. grünen; fig. 

für fiorire, blühen. 
*Verziere, m. Küchengarten, 

Baumgarten, m. 

Verzino, m. Rotbholz, Vrafiliene 

bol , N. 

Verzume, m. Grün, n. grüne Ges 
Verzura, f. milfe, n. pi. 
Véscia, f. Bofift(Staubihwanm), 

m.; für scorreggia, Fiſt, m.; it. 

für fandonia, Märchen, n. 
Vescica, F. Blaſe, F.; für ciar- 

la, natta, Poſſe, /. Streich, m.; 

vender vesciche, etwas weis⸗ 
machen. 
Vescicatörio, m. Beficatorium, 

Zugpflaſter, n. en. 
Vescicöso, agg. blafig, voll Bla⸗ 
* Vésco, m. v. Vescovo. 
Vescovado, m. Bisthum, n.; 
VIOLE Wohnung. J. 

escovüle, ; ; 
Vescovile, agg. f biſchöflich. 
Vescovo, m. Biſchof, m. — 

suffraganeo, Weihbiſchof, m. 

Vespa, f. Wespe, J. 
Vespajo, m. Wespenneſt, n.; 
niedrige Decke, f. Gewölbe ei⸗ 
ner Kammer, n. 
Vespajöso, agg. ſchwammig. 
Véspero, m. v. Vespro. 
Vespertillo, m. Fledermaus, J. 
Vespertino, agg. abendlich. 
Vespistréllo, m. v. Vespertillo. 
V&spro, m. Abend, m. Vesper, n. 
Vessäre, v. a. drücken, quälen. 
Vessatore, m. Quäler, Placker, m. 
Vessaziöne, f. Bedrüdung, Y. 

Drangſal, n. 

Vessicatörio, m. v. Vescicatorio. 
Vessillifero , m. Fahnenträger, 

Bannerherr, m. 

Vessillo, m. v. Stendardo. 
Vésta, J. Kleid, n. Kleidung, / 

Anzug, m.; it. eine jede Hülle; 

mutar —, ſich umkleiden; — 

da camera, Schlafrock, m. 
Vestäle, /. veſtaliſche Jungfrau, /. 

fig. tugendbafte8 Frauenzim⸗ 
mer, 2. 4 Re 


VET 

Veste, f. v. Vesta. 

Vestiario, m. Garderobe, Klei⸗ 

ee f. 
estibolo, 

Vestibulo, mul Vorhaus. n. 

Vestigia, f. } Fußtapfe; 

Vestigio, m.) Spur, f.; fig. 
Merkmal, n. 

Vestimento, m. Kleidung, J. 
Anzug, m. a 

Vestire, v. a. kleiden, anziehen, 
bekleiden. Vestirsi, v. r. ſich 
ankleiden; — un ufficio, ein 
Amt bekleiden; vestire, m. Be⸗ 
kleidung, J. 

Vestito, m. Kleid, n. Kleidung, /. 

Vestito, part. gekleidet ꝛc., v. 
Vestire: esser nato —, ein 
Glückskind ſein. 

Vestitura, 7. Kleidertracht; Klei⸗ 
dung; Bedeckung, J. 

Vestiziöne, 7. Einkleidung (der 
Mönche und Nonnen), f 

Vestone, m. weiter und vor⸗ 
nehmer Anzug, m. 

Vesuvio, m. Veſuv, m. 

Veteräno, m. Veteran, m.; 
— agg. ausgedient, alt; ere 
fahren. 

Veterinäria, f. Vieharzneikunſt, /. 
eterinärio, m. Vieharzt, m. 

* Vétero, agg. alt. 

Veträja, f. Glashütte, f. 

Vetràjo, m. Glasmacher; Gla⸗ 
ſer, m. 

Veträme, m. (allerlei) Glaswerk, n. 

Vetrério, agg. zum Glaſe gehörig. 

Veträta, F. Blasfenfter,n. Glas⸗ 
ſcheibe, J. 

Vetriäre, v. Invetriare. 

Vetriäto, part. glaſirt. 

Vetrice, /. Weide, Waſſerweide, /. 

Vetricidjo, m. Weidenbuſch, m. 

Vetriciöone, m. große Weide; 
it. Weidenruthe, /. 

Vetriéra,f. v. Vetrata, Invetriata. 

Vetrificare, v. a. verglaſen; 
— v. n. in Glas ver⸗ 
wandeln. 

Vetrificaziöne, f. Verglaſung, f- 

Vetrina, f. Glaſurſtein, m.; it. 
Glasthür, F.; it. Schaufen⸗ 
fter, n. 

Vetrino, agg. von Glas, glaſig; 
ſproͤde; occhio —, Glasau⸗ 
ge, 2. [Glas, n. 

Vetriölo, m. Bitriol, m.; Stück 

Vetriuöla, f. Wandkraut, n. 

Vetriuölo, m. v. Vetriolo. 

Vetro, m. Glas, n.; Fenſter⸗ 
ſcheibe, J.; — ustorio, Brenn⸗ 


VIA 


glas, n.; — soffiato, gebla- 
ſenes Glas, u.; — chinese, 
Art Muſchel, /.; — di piom- 
bo, Bleiglas, u.; — di Mo- 
scovia, Marienglas, u.; vetri 
da speziali, i pi. 

Vetta, 7. Gipfel; Wipfel, ne. 
Kuppe, /.; cercar de' fichi 
in—, halsbrechende Dinge uns 
ternebmen; für vermeno, ra- 
micello, Gerte, f. Reis, u.; 
— delle viti, Gäbelchen am 
Weinſtocke, u.; für trebbia, 
Knittel am Dreſchflegel, m. ; 
it. Stange, 7. . 

Vettajuölo, agg. oben am Gipfel 
wachſend. 

Vette, m. Hebebaum, Hebel, m. 

Vettina, 7. Röhre, f. Waſſer⸗ 
gang. m. Oelgefaͤß, n. 

Vettone, m. Schößling,m. Reis, . 

Vettoväglia, F. Lebensmittel, pl. 
Proviant, m. [tiren. 

Vettovagliäre, v. a. verprovian⸗ 

Vettovagliere, m.Marfetender,m. 

Vettura, F. Fuhrwerk, u. Fuhre. /.; 
für nolo, trasporto, Fracht, /. 
Fuhrlohn, u.; lettera di —, 
Frachtbrief, m. 

Vetturäle, . Frachtfuhrmann; 
it. Kaͤrrner, m. 

N pera, v. a. fahren; it. 
auf Wagen, mit Laſtthieren 
fortſchaffen. 

Vetturino, m. Lohnkutſcher; 
Fuhrmann. m. 

Vetusta, F. Alter, Alterthum, n. 

Vetusto, agg. alt, alwäteriſch. 

Vexzatamente, abo. artig, galant. 

Vezzeggiäre, v. a. ſchmeicheln, 
liebkoſen, zärtlich behandeln. 

Vezzeggiativo, agg. liebkoſend, 
was zur Liebe reizen kann. 

Vezzo, m. Luft, f. Zeitvertreib, m.; 
Liebkoſungen; Reize, pl.; für 
uso, abito, Angewohnheit; 
Schnur Perlen ꝛc., f. 

Vezzosamente, avo. artig; lieb: 
reich; für delicatamente, zärt⸗ 
lich, weichlich. 

Vezzosétto, ) reizend, liebreich, 

Vezzoso, agg. anmuthig, artig, 
einnehmend: für lezioso. ſpröde; 
far del —, ſich zieren; für rin- 
crescevole, verdrießlich. 

Vi, avv. da, dort, daſelbſt; da: 
bei, darin; — pron. euch. 
Via, f. Weg, m. Straße, J.; für 
cammino, Gang, Durchgang, ni.; 
sig. für mezzo, Mittel, n.; 
per via di discorso, geſprächs · 
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weiſe; per via di lettera, brief: 
lich; it. Art und Weile, f.; 
questa non è la — di per- 
suaderlo, auf dieſe Weiſe läßt er 
ſich nicht überreden; — di fatto, 
Gewalt, /.; per —, prep. durch, 
vermittelſt; per — di diporto, 
zum Zeitvertreib; tra —, une 
terwegs; — di mezzo, Mit- 
telſtraße, /. 

Via, avo. — su! auf! friſch! 
wohlan! — di qua, weg, fort! 
via via, ſogleich; va —, pack 
dich fort; it. (mit den Zeit⸗ 
wörtern): andar —, weggehen; 
gettar —, wegwerfen 20.5 —, 
mal, tre — tre fan nove, drei 
mal drei iſt neun. 

Viadotto, m. T. Biaduct, m. 

Viaggetto, m. kleine Reiſe, f. 

Viaggiäre, v. a. reiſen, auf Rei⸗ 
ſen ſein. 

Viaggiatore, m. Reiſender, m. 

Viaggio, m. Reiſe, f.; it. Gang,. m.; 
dare il buon —, glückliche 
Reiſe wünſchen. ö 

Viäle, T. Allee, f. Spaziergang, m. 

Viandante, m. Wanderer; Reis 
ſender, m. 

Viareccio, agg. zur, auf die Reiſe. 

Viätico, m. Zehrpfennig, ne. 
Zehrgeld, n.; it. das Abend» 
mahl (für Sterbende). 

Viatore, zu. Wanderer, m. 

Viatörio, agg. vom Reiſenden; 
vergänglich. 

Vibräre, v. a. ſchwingen; für 
lanciare, ſchleudern. 

Vibratore, zu. der ſchwingt, 
schießt ꝛc. 

Vibrazione, f. Schwingung, f. 

Vibürno, m. Waldrebe /. Schling⸗ 
baum, m. 

Vicaria, f. Vicariat (in Dome 
kirchen ꝛc.), u 

Vicaridto, m. Bicariat, n. 

Vicärio, m. Bicar, Stellver 
treter, m. 

Vice, f. Stelle, Statt, J.; für 
volta, Mal, n.; è vostra —, 
die Reihe it an euch; in —, 
anſtatt. 

Viceammiräglio, m. 
ral, m. . 

Vicecancelliére, m. Bicefanzler, 

Vicecönsolo, m. Viceconſul, 7. 

Vicecuräto, m. Pfarrvicar, m. 

Vicedio, m. Statthalter Gottes 
(Papſt), m. [car, m. 

Vicegerénte, m. Verweſer, Vis 

Vicelegäto, m. Vicelegat, m. 


VIC 


Viceadmi⸗ 
Ini 


422 


Vicelegazione, 
Vicelegaten, n. 
Vicemädre, f. Pflegemutter, f. 


VIE 


VIG 


ſchimmelt; parola -a, veralte- 
tes Wort, 1. 


J. Amt eines Viéto, agg. alt, müffend, ver: 


Vicénda, 7. Wiedererſtattung; | Vietta, f. Gäßchen. n. enger Weg; 


Vergeltung; Wechſelfolge, f- ; 
für corrispondenza, Verbin- 
dung, /. Verkehr, m.; für veci, 
Stelle, f.; für faccenda, Ver: 
richtung, F.; für avventura, 
Begebenheit, /.; réndere la 
—, Gleiches mit Gleichem 


vergelten; a —, wechſels⸗ 
weiſe. 

Vicendévole, agg. gegenleitig, 
wechſelſeitig. 


Vicendevolezza, 7. Wechſel, m. 
Abwechſelung, /. 

Vicendevolmente, ave. wechſels⸗ 
weiſe. 

Vicennäle, age. was alle zwan⸗ 
zig Jahre geſchieht. 

Vicenöme, m. T. Vornennwort, 
Fürwort, n. 

Vicepädre, m. Pflegevater, m. 

Vicepretore, m. Proprätor, n. 

Vicere, m. Vicekönig, Unter⸗ 
könig, m. 

Vicereggente, m. Viceregent, m. 

Vicerettore, m. Bicerector, m. 

Vicesegretàrio, n. Unterſecre⸗ 
tär, m. 

* Vicheria, 7. Reſervecorps, n. 

Vicinfle, agg. benachbart. 

Vicininza, f. Nachbarſchaft, 
Nähe, f. 

Vicinäre, o. n. benachbart fein, 

i en, n 
icinäta, /. 

Vicinfto, m. $ Nachbarſchaſt, J. 

Vicino, m. Nachbar, m.; für 
concittadino, Mitbürger, m.; 
— agg. benachbart, angren⸗ 
zend, nabe; — avo. nahe, in 
der Nähe; — prep. bei, nahe, 
an; für circa, ungefähr. 

Vicissitüdine, f. Abwechſelung, /. 

Vico, m. enge Gaſſe, /. 

Vicolo, m. Gäßchen, n. 

»Vidäme, m. Stiſtsbauptmann, m. 

Vidente, agg. Vifionir (gött⸗ 
liche Eingebungen zu haben 
wähnend), m. 

Viduita, /. Witwenſchaft, /. 

Vie più, ave. weit, viel mehr. 

Vie meno, avv. viel weniger. 

Viéra, f. v. Ghiera. 

Vietaménto, m. Verbot, n. Vers 
binderung, /. 

Vietäre, v. n. verbieten, weh⸗ 
ten: fürimpedire, verhindern, 
vermeiden. 


Fußſteig, 7. 

Vietüme, m. alt ſchmeckendes 
Zeug, n. 

Vievia, avv. ſogleich. 

Vigére, r. n. (lat.) munter, ſtark 
jein, blüben; für durare, fort» 
dauern; im Schwunge fein. 

Vigesimo, agg. der zwanzigſte. 

i part. wachend, wach⸗ 
am. 

Vigilanteménte, are. wachſam. 

Vigilänza, 7. Wachſamkeit, /. 

Vigiläre, v. n. wachen; — r. a. 
bewachen. 

Vigilia, 7. Wachen, u.; heiliger 
Abend, u.; für giorno di 
digiuno, Faſttag, u.; — de' 
sensi, (poet.) das Leben. 

Vigliaccheria, f. Feigheit, Nie 


derträchtigfeit, {i 
Vigliäcco, ayg. feig, nie derträch⸗ 
ig; — m. feige Menme, 


tig; ? 
Viglidre, v. a. die Spreu sone 
dern; ausleſen, wählen. 
Vigliatura, /. Abſondern 
Spreu, n. 
Viglietto, u. Briefchen, Billet, . 
Vigliuölo, u. Spreu, /. 
Vigna, f. Weinberg, m.: für 
vite, Weinſtock, u.; piantare 
una —, einen Weinberg an⸗ 
W 
184 JO è 
Vignajuölo, m. | Winzer, m. 
Vignäre, v. a. Wein pflanzen; 
in einen Weinberg verwandeln. 


* Vignazzo, Weinberg, Mi. 


Vigneto, m. 

Vignétta, h Heiner Weinberg, 

Vignuöla, f. I m.; sig. Luft, f. 

Vigögna, /. Vigognekameel, n. 
igognemolle, f. 

Vigorare, v. a. ftärfen, febbaft 


der 


machen. 
Vigöre, m. Stärke, Kraft. Mun⸗ 


terkeit, F.; in — dell' uso, 
vermöge des Gebrauchs; esse- 
re in —, bei Kräften ſein. 

Vigoreggiäre, v. a. ermuntern, 
aufmuntern. 

* Vigorire, -isco, v. n. ſich er⸗ 
muntern. î 

Vigorosamente, avv. 
friſch, lebhaft. 

Vigorso . Punterfeit, Stärke, 

ebbaftig ei , 7. dd 
Vigoroso, agg. ſtark, riiftig, 


munter, 


.{ Vilipensione, f. o. 


VIL. 


munter; mutbig; fiir attivo, 
thätig, betriebfam. 

Vile, agg. ſchlecht, gering; t. 
für vigliacco, feige; avere o 
tenere a —, gering achten; 
farsi —, ſich erniedrigen, her⸗ 
abmiirdigen. 

* Vilificäre, v. a. gering machen, 
herunterſetzen. 

Vilipéndere, v. a. def. vilipesi, 
part. vilipeso, gering ſchätzen 
verachten; it. verichmäben. 

Vilipendio, m. Geringſchätzung, 
Verachtung, J. 

Vilipendioso, agg. geringſchätzig. 

ilipeudio. 

Vilipeso, part. & agg. verach⸗ 
tet; it. für vile, geringſchaͤtzig; 
niederträchtig. 

Vilire, - isco, v. g. nichts achten, 
verachten. 

Villa. /. großer Luſtgarten, m.; 
it. Landgut (mit einem Palaſte, 
Hauſe), u.; it. Palaſt auf ei⸗ 
nem Landgute, m. 

Villaggetto, m. Dörfchen, n. 

Villiggio, m. Dorf, n. 

Villanaccio, m. Flegel, Erz⸗ 
grobian, mn. 

Villanamente, ave. grob; für 
erudelmente, bart. 

Villaneggiameuto, m. ſchimpf⸗ 
liche Behandlung, 7. 

Villaneggiare, e. a. ſchmähen, 
läſtern, ſchimpflich behandeln. 

Villanella, 7. junges Bauer: 
mädchen, n. 

Villanello, zu. junger Bauer. m. 

Villanésco, agg. bäueriſch; für 
zotico, roh, ungeſittet. 

Villania, 7. Schimpf, m. Läſte⸗ 
rung, Schmäbung, J.; far ad 
uno -e, einen beſchimpfen; 
für scortesia, Grobheit, J.; 
für disonestà, Zoten, vl. 

Villano, m. Bauer, m.; it. Art 

ſpaniſches Pferd, a.; — ayy. 

grob, tölviſch; für duro, eru- 
dele, hart, grauſam. 

Villanötto,n. ſtarker Bauerkerl, m. 

Villareccio, agg. ländlich. 

Villata, f. e. Villaggio. 

Villätico, agg. dorfmäßtg. 

Villeggiäre, ». n. die Landluft 
genießen; die Sommerzeit auf 
dem Lande zubringen. 

villeggiatüra, /. Landluſt, f. 

ie e n. 

Villereccio, 

Villerésco, agg. j ländlich. 

* Villéso, v. Velloso. 


VIN 


Vilmente, ave. ſchlecht, gering; 
niederträchtig. 

Vilpistréllo, m. v. Vispistrello. 

Vilta, F. Niederträchtigkeit, Feig⸗ 
heit, f.; fiir abbiettezza, Ge⸗ 
ringfügigkeit, /.; für bassezza 
di prezzo, Wohlfeilheit, f. 

Vilüechio, m. T. Winde (ein 
Kraut), 7. 

*Vilüme, m. verwirrter Haus 
fen, m.; für volume, Band, 


eil, m. 
Vilüppo, m. T. Wickel, Wulſt, m. 
Bündel, Büſchel; Pack, n.; 
für intrigo, confusione, Ge- 
wirr, n. Wirrwarr ꝛc., m.; 
uscir d'un —, ſich beraus⸗ 
wickeln; fiir ciurma, Haufen, m. 
Vime, m. Weidenzweig, ın. ; fig. 
Band, n. 
Vimine, m. kleiner Weiden⸗ 
zweig, m. 
Vimineo, agg. von Weiden. 
Vindccia, f. Treſter, Weintre⸗ 


fter, m. 
Vinüccio, m. ſchlechter Wein, m. 
Vinacciuölo, m. Weinkern, m. 
* Vinägro, m. Weineſſig, Eilig, m. 
Vindjo, m. Weinhändler, m. 
Vinärio, agg. cella -a, Bein: 
keller, m. N 
Vindto, agg. weinroth. 
Vinattiere, m. Weinſchenk, m. 
Vinca, F. v. Vincheto. 
Vincapervinca, f. T. Winter⸗ 


grün, n. 
Vincastra, f. 
Vincästro, 4. Gerte. J. 
Vincere, v. a. def. vinsi, part. 
vinto, fiegen, befiegen; it. 
überwinden; für superare, bee 
wingen; — il partito, es durch⸗ 
tese, ‘Die meiften Stimmen 
haben; vincerla, die Oberhand 
gewinnen; übertreffen; gewin⸗ 
nen; — danari, Geld gewin⸗ 
nen (im Spiele); — di cor- 
tesia, es an Höflichkeit zuvor⸗ 
thun; — prov. chi la dura la 
vince, Standhaftigkeit über⸗ 
windet alles. 
Vincevole, agg. gewinnbar. 
Vincheto, m. Weidenbuſch, m. 
Vincidile, agg. v. Vincevole. 
Vincibösco, m. T. Geißblatt, n. 
Waldwinde, f. 
Vincido, agg. weich, geſchmeidig. 
Vineiglio, m. Band, n. 
Vinciguérra, m. Rechthaber, recht⸗ 
haberiſcher Menſch, m. 
Vincimento, m. Ueberwindung. /. 


VIO 


Vinciprémj, m. Sieger (der den 
Preis davonträgt), m. 

Vincità, f. Gewinn, Gewinſt, m. 

Vincitôre, m. Ueberwinder, Sie 


ger, m. 

Vinco, m. Weide, Bandweide, /. 

Vincoläre, v. a. binden, feſſeln; 
it. einſchränken; durch einen 
Contract verbinden. 

Vincolo, m. Band, n.; -i d’a- 
more, del sangue ecc., Bande 
der Liebe, der Verwandt⸗ 
ſchaft ꝛc., pl. 

Vindémmia, f. v. Vendemmia, 

Vindice, m. Rächer, Beſtrafer, m. 

Vinélio, m. Treſterwein, Lauer, m. 

Vinético, agg. weinfarbig. 

Vinificio, m. Zubereitung des 
Weins, f. 

Vino, m. Wein, m.; — inac- 
quato, Wein mit Waſſer ver: 
miſcht; uscire il — dal capo, 
feinen Rauſch ausſchlafen. 


Vinolénto, m. Zrunfenbold , m. 


Vinolénza, f. Trunkenheit, Völ⸗ 
lerei, f. 

Vinoméle, m. Weinmeth, m. 

Vinoso, agg. weinreich, wein⸗ 
artig. 

*Vinta, f. v. Vittoria. 

Vinto, part. & agg. überwun⸗ 
den ꝛc.; ‚ig. für persuaso, 
überredet; erſchöpft; darla -a, 
einem nachgeben; darsi —, ſich 


efangen geben: — dal do- 
ore, von Schmerz überwältigt. 
Vintössico, m. 7. Schwalben⸗ 
wurz. J. 
Vinuccio, 


Vinuoolo, m ſchlechter Wein. m. 


Viöla, J. Viole, f. Veilchen, u.; 
Levkoi: Altgeige, 7; — a 
braccio, Bratſche, /. 

Violàbile, agg. verletzbar. 

Ma agg. violett, veilchen ⸗ 

au. 

Violaménto, m. Schändung, f. 

Violäre, v. a. ſchänden; für pro- 
fanare, verletzen, entheiligen; 
— la fede, l’amicizia, das 
Wort, die Freundſchaft brechen; 
— un segreto, ein Geheimniß 
verrathen. 

Violäto, part. & agg. geſchaͤn⸗ 
det; für paonazzo, violett. 
Violatöre, m. Jungfernſchän⸗ 
der, m.; für profanatore, (id: 
bruͤchiger, n. nan z fi 
Violazione, f. Schändung; Ber: 
Violentamento, m. Gewaltthaͤ⸗ 

tigkeit, /. Zwang, m. 


* 


VIR 
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Violentäre, b. a. Gewalt ane 
thun, zwingen. 
Violentatore, m. Gewaltthäͤter. m. 
Violénte, agg. gewaltig, beftig, 
ungeſtüm; morte -a, gemalt 
ſamer Tod. 
Violentemente, avv.gemaltiamere 
weiſe. 
Violénto, agg. v. Violente. 
Violénza, 7. Gemalttbatigfeit ; 
e F. Zwang, .; far 
—, Gewalt brauchen. 
Violetta, /. Veilchen, n.; Art 
veilchenblauer Pfjirſiche, f. 
Violetto, agg. violett, veilchen; 
blau. 
Violinista, m. Geiger, m. 
Violino, m. Geige, Violine, /. 
Violoncéllo, m. Schello, n. kleine 
Baßgeige, /. 
Violone, m. Baßgeige, /. Baß. m. 
* Viöttola, fi ſchmaler Weg. 
Viöttolo, m. J Fußſteig, m.; au- 
dar per - i, Ag. tit heimlicher 
Wege bedienen; it. Umweg, m. 
Vipera, f. Otter, /. 
vipertfo, m. Otterfinger, m, 
Viperäto, 
Vipéreo, dini! von der Otter. 
Viperetta, /. | das Junge von 
Viperino, m. der Dtter. 
Vipistréllo, . v. Vispistrello. 
Virägine, F. männliches Weib, n. 
Virgapastöris, /. Kardendiſtel, f. 
Virginäle, | d' Mer 
Virginità, f. | 9° Vers 
Virgo. F. T. Jungfrau (im 
Thierkreiſe), /. 

Virgola, /. Komma, 2. Strich, m.; 
punto e —, Semikolon, n. 
Virgoläre, v. a. Kommata mas 

chen, interpunktiren. 
Virgulto, m. Reis, n. Schoͤß⸗ 
ling, m. 
Viridärio,. m. Luſtgarten, m. 
Viridità, f. Grün, n. 
Virile, agg. männlich; fig. mann; 
haft; eta —, Mannbarkeit, /. 
Virilita, /. Mannbarkeit: Manne 
haftigkeit; Stärke, f. 
Virilmente, avo. maunbaft. 
* Viro,m.(lat.) Mann; Menſch, n. 
Virtü FR Tugend, J.; für valo- 
re, Kraft, Fähigkeit, /.; für 
proprietà, efficacia, natürliche 
Eigenſchaft, Wirkung. f.; im- 
arare molte —, ſich viele Ge⸗ 
chicklichkeiten aneignen; in —, 
IEkraſt, goa È | 
Virtuale, agg. Tviftig, vermögend; 
wirkſam. 
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Virtualita, f. vermögende Kraft. 

Virtualmente, «aov. der Kraft, 
dem Vermögen nach. 

* Virtudioso, agg. r. Virtuoso. 

Virtuösa, 7. Virtuoſin in der 
Muſik), . 

Virtuosamente, avv. tugendhaf- 
terweiſe; für valorosamente, 
tapfer, muthig. [Muſik), m. 

Virtuoso, m. Virtuos (in der 

Virtuoso, agg. tugendhaft, fitte 
fam; für efficace, friftig; 
medicina -a, wirkſame, kräf⸗ 
tige Arznei, f. 

Virtuosone, m. (in ſeiner Kunſt) 
ſehr geſchickter Mann, großer 
Virtuos, m. 

Virulénto, agg. eiterig, bösar- 
tig (von Geſchwüren). 

Virulenza, /. Bösartigkeit, f. 
Eiter, m. 

Visäccio, m. mürriſches, bäßli- 
ches Geſicht, n. 

* Visiggio, mn. Geſicht, 

* Viscera, F. v. Viscere. 

Visceräle, 499. zu den Einge⸗ 
weiden gehört 

Viscere, 2 pi. 
nerfte, n. 

Vischio, m. Vogelleim, m.; fig. 
für inganno, insidia, Falle; 
Miftel, f. 

Vischioso, v. Viscoso. 

Viscidità, f. Schleimigkeit, Kle⸗ 
brigfeit, f. mig. 

Viscido, agg. zähe, klebrig; ſchlei⸗ 

Viscidüme, u. klebriges Weſen, u. 
Schleim, m. 

i F. Weichſel (faure Kir⸗ 

Ye), % . 

Visciolato, m. Kirſchwein, m. 

Visciolo, agg. ciriegio —, Weich⸗ 
ſelbaum, m. 

Viscontädo, ni. Aftergrafſchaft, /. 

Visconte, m. Vicomte, Aſter⸗ 
graf, m. 

Viscontéa, F. v. Viscontado. 

Viscontessa, F. Vicomteſſe, f. 

Viscosità, 7. Klebrigkeit, 
Schleim, m. 

Viscoso, v. Viscido. 

Visibile, agg. ſichtbar, ſichtlich; 
für evidente, offenbar, er⸗ 
fennbar. 

Visibilio, agg. andare in —, 
unſichtbar werden; für dile- 
guarsi, disperdersi, vergehen, 
verſchwinden. N 

Visibilità, /. Sichtbarkeit, J. 


VIS 


„ N. 
Ange⸗ 


Einzewelde; In; 


F. 


Visibilménte, avo. ſichtlich, fibt: 


barermeife, 


VIS 


Visiéra, f. Bifir (am Helme), u.; 
mandar giù la —, alle Scham 
und Scheu ablegen. 

Visionärio, agg. & m. Schwär⸗ 
mer, Geiſterſeher, m. 

Visione, f. Sehen, n. Sehkraft, /.; 
— intuitiva, Anſchauen Gottes, 
n.; für immagine apparente, 
Erſcheinung, 90 ziers, 7. 

Visiräto, m. Würde eines Ve⸗ 

Visire, m. Vezier, m. 

Visisformänte, agg. das Geſicht 
entſtellend. 

Visita, f. Beſuch, m.; it. Ber 
ſichtigung, 7. 

Visitäre, 5. a. beſuchen, zu ſpre⸗ 
chen; heimſuchen; für andar 
a vedere, geben, um etwas zu 
beſehen, beſichtigen; für ricer- 
care, durchſuchen. 

Visitaménto, m. v. Visitazione. 

Visitatöre, m. Beſucher; it. Vi⸗ 
fitator, m. 

Visitazione, f. Beſuch, m.; für 
ricerca, Durchſuchung, FJ. — 
di Maria, Mariä-Heimiuchung, /. 

Visivo, agg. was ſehen kann; 
für visibile, ſichtbar; virtù -a, 
Sehkraft, f. 

Viso, m. Geſicht, Angeſicht, u.; 
für ciera, tratti del, Miene /.; 
fare il — brusco, jauer, mür- 
riſch ausſehen; fare il — rosso, 
erröthen; mostrar buon —, 
freundlich aufnehmen; a — 
a —, im Angeſicht, gegenein⸗ 
ander; conoscer di —, von 
Perſon kennen; mutar —, ſich 
verfärben; dar nel —, fed, 
allzu frei thun; ſich frech be⸗ 
tragen. 

Vispezza, 7. Munterkeit, Leb⸗ 

Vispistréllo, m. Fledermaus, 7. 

Vispo, agg. munter, lebhaft, 
aufgeweckt. 

Vista, f. Geſicht, u.; für sem- 
bianza, Schein, Anſchein, m.; 
far —, ſich ſtellen, Miene ma⸗ 
chen; dar —, zeigen, ſehen 
laſſen; métter in —, ausftel- 
len, vorſtellen; a perdita di 
—, ſoweit als man ſehen kann; 
2 —, auf Sicht; augenſchein⸗ 

lich, zuſehends; it. nach dem 
Augenmaße; a prima —, beim 
erften Anblicke, anfänglich; 
dare una —, flüchtig anſehen; 
esporre in —, zur Schau aus⸗ 
ſtellen; avere in —, ſein Au⸗ 
genmerk auf etwas gerichtet 


* 


VIT 
haben; conoscer di —, von 
Geſicht kennen; testimonio di 


—, Augenzeuge, m.; sonare a 
prima —, vom Platte ſpielen; 
di —, ſichtbarlich. 
Visto, agg. munter, lebhaft, 
hurtig; — part. geſehen. 
Vistosétto, agg. ſchön augiebend, 
ſich gut ausnehmend. 
Vistosità, f. ſchönes Anſehen, n. 
Vistöso, r. Vistosetto. [&örig. 
Visuäle, agg. zum Geſichte ge⸗ 
Visualménte, avr. ſichtbarlich. 
Vita, f. Leben. n. Lebenszeit, /.; 
für biografia, Lebensbeſchrei⸗ 
bung, J. Lebeuslauf, .; für 
nutrimento, Nahrung, J.; ella 
ha una bella —, ſie hat einen 
ſchönen Wuchs; a —, auf Le⸗ 
benszeit; c'è pena la —, 
darauf ſteht Todesſtrafe; für 
statura, Leibesgeſtalt, F.; far 
buona —, ein gutes Leben 
führen; guadagnarsi la —, 
jein Brot verdienen; passar 
di —, a miglior —, fterben 2c.; 
veniro alla —, einem zu Leibe 
geben. 
Vitalba, f. T. Zaunrübe, Steck⸗ 


wurz, J. 
Vitäle, agg. zum Leben gehörig; 
spiriti -i, Lebensgeiſter, pi. 
Vitalizio, m. Leibrente, /. 
Vitalmente, avo. lebendig, lebend. 
* Vitàre, v. Schivare. 
Vite, J. Weinſtock. m.; it. Schrau⸗ 
be, f.; a —, ſchraubenförmig. 
Vitebiänca, f. v. Vitalba. 
Vitélla, f. junge Kuh, J. 
Vitellino, agg. vom Kalbe; co- 
lor —, gelb; — m. Kälbchen, n. 
Vitello, m. Kalb, n. 

* Vitevole, agg. belebend. 
Viticchio, m. T. Winde (ein 
Kraut), f. 3 
Viticcio, m. Gäbelchen, n. Shop: 
ling am Weinſtock, m.; Dille, /. 
Arm am Wandleuchter, m. 
Vitichiomäto, agg. weinbekränzt. 
Vitiligine, 7. Ausſchlag auf der 

Haut, m. 
Vitreo, agg. glàfern. 
Vitrioléto, part. & agg. vitriolirt. 
Vitriölico, agg. vitrioliſch. 
Vitriuöla, 7. Wandkraut, Glas- 
Vnrindlo, 

iuélo, ‘ 

* Vitrivuòlo, si Bitriol, m. 
Vittima, 7. Opferthier, Schlacht- 

opfer; Opfer n. 
Vitto; m. Koſt, J. Unterhalt, m. 


vr 

Vittöria, f. Sieg, m. 

* Vittoreggiäre, v. x. ſiegpran⸗ 
gen, triumphiren. 

Vittoriosamente, avs. ſiegreich. 

Vittoriöso, agg. ſiegreich. 

Ne F. Siegerin, f. 
ttuaglia, ; 

vittuärla, /. h Lebensmittel, pi. 

* Vitula, F. v. Vitella. 

Vituperäbile, agg. 
ſtrafbar. 

Vituperänte, v. Vituperevole. 

Vituperäre, v. a. ſchänden, 
ſchmähen, ſchimpfen, läſtern 
ſchelten. 

Vituperativo, agg. ſchmählich, 
läſterlich. 

Vituperaziöne, f. Beſchimpfung, 
Schändung, f. 


tadelbaft, 


Vituperevole, agg? fträflich, ta: 
delbaft. 2 

Vitupério, Schmach, /. 

Vitupéro, m. 4 Schimpf, m. 


Schande, J.; für sudiciume, 
Unfläterei, 7. 
Vituperosaménte, avv. ſchimpf⸗ 
licherweiſe, ſchimpflich. 
Vituperoso, agg. ſchaͤndlich, ehr⸗ 
los, ſchmachvoll. 
Viuzza, 7. Gäßchen, n. enger 
Viuzzo, m. eg, m. 
Viva, es lebe! Vivat! 
Ted: agg. lebhaft, munter, 


ark. 

Vivacità, 7. Lebhaftigkeit, Leben⸗ 
digkeit, Munterfeit, /.; fir 
attività, Wirkſamkeit, f. 

Vivagno, m. Sahlleiſte, J.; fig. 
Rand, m. . 

ag m. Fiſchhälter, m. 

Vivdjo, m. Teich, Fiſchteich, m.; 
it. Fiſchkaſten, m. 

Vivända, . Speije, /. Gericht, n. ; 
Lebensmittel, pl. 

Vivandäre, v. a. ſchmauſen. 

Vivandiere, m. Marfetender, m. 

Vivattäre, v. n. kümmerlich leben. 

Vivente, part. ſebend; in suo 
— bei ſeinen Lebzeiten; lingua 
—, lebende Sprache, /.; — m. 
Lebendiger, m. 

Vivere, v. n. def. vissi, part. 
vissuto, leben; ſich ernähren; 
— di speranza, der Hoffnung 
leben; ſich mit Hoffnungen trö- 
ften; — tra due, unidfüllig 


fein; — di carità, ſich mit 


Betteln ernähren; — m. Lee 
ben, u.; für procédere, Le: 
bensart, /. Iterkeit, /. 
Vivezza, 7. Lebhaſtigkeit, Mun⸗ 


VOC 


Vivido, agg. munter, friſch. 

Vivificàre, v. a. beleben, leben⸗ 
dig machen. 

Vivificazione, f. Belebung, f. 

Vivifico, agg. belebend. 

Viviparo, agg. lebendige Junge 
gebirend. 

Vivo, in. Leben, n.; für carne 
-a, lebendiges Fleiſch, a.; toc- 
care uno sul —, einen bei der 
empfindlichſten Seite angrei⸗ 
fen; dipingere al —, nach dem 
Leben malen. 

Vivo, agg. lebendig, lebend; für 
vivace, munter, lebbaft; — de- 
siderio, heißer Wunſch; a 
fame, gewaltiger Hunger; a 
necessità, höchſte Roth; a 
bellezza, ausgezeichnete Schoͤn⸗ 
heit; color — incarnato. fri- 
ſche, rothe, helle Farbe; ſchöne 
Geſichtsfarbe;: di -a voce, 
mündlich; per a forza, mit 
aller Gewalt; aus Zwang. 

Vivöla, f. Baßgeige, / 


*Vivéle, J. pi. Feifel (bei den 


Pferden), f. 

*Vivuölo, m. Veilchenſtock; Rel⸗ 
kenſtock, m. 

*Viziäre, v. a. verderben, ver- 
fälſchen; für violare, ſchän⸗ 
den. 

Viziatamente, avv. mit Arglift. 

Viziatéllo, m. kleiner Schall, 
Schelm, m. 

Viziäto, part. & agg. verdor- 
ben, verfälſcht; für difettoso, 
feblerhaft; für astuto, sagace, 
falſch, argliſtig; ſchlau; für 
violato, geſchaͤndet. 

Vizio, m. Laſter, u.; für difetto, 
magagna, Fehler, Mangel, m. 
Gebrechen, n. ; für gran voglia, 
Lüſternheit, /. 

Viziosamente, avo. 
laſterhafte Weiſe. 

Viziosita, f. Fehlerhaftigkeit, Ge⸗ 
brechlichkeit, /. 

Vizioso, agg. laſterhaft; fehler; 
haft, mangelhaft; umori i, 
böſe Säfte, m. pi. 

Vizzäto, m. Weinſtock, m. 

Vizzo, agg. welt, ſchlaff, ſchrumpf⸗ 
lich: -e, hängende 
Brüfte, F. pl. 

Vocabolärio, m. Wörterbuch, n. 

Vocabolarista, m. Wörterbuch. 
ſchreiber, Lerifograph, in. 

Vocäbolo, m. Wort, n. 

Vocäle, agg. mündlich, laut; 
musica —, Bocalmuſik, J.; 


auf eine 


’ 
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orazione —, lautes Gebet, u.; 
— J. Vocal, Selbſtlauter, m. 
Vocalizzäre, v. a. viele, oft 

Selbſtlauter brauchen. 

Vocäre, v. a. rufen, nennen. 

Vocati vo, m. 7. Vocativ, m. 

Vocazione, 7. Beruf, Ruf, m. 

Voce, f. Stimme, J.; Wort, u.; 

« — primitiva, Stammwort, n.; 

derivativa, abgeleitetes 
Wort, n.; für voto, Wahl⸗ 
ftimme, /.; corre —, es gebt 
mündlich; dar —, ausſpren⸗ 
gen, unter die Leute bringen; 
ad una —, einſtimmig, ein⸗ 
hellig; alzar la —, die Stimme 
erheben, heftig werden; ad 
alta —, laut; sotto —, leiſe, 
ſachte; tener la —, ſchweigen, 
den Mund (das Maul) halten. 

Vocerellina, /. ſchwache, feine 
Stimme, J. 

Vociaccia, J. häßliche Stimme, /. 

Vociferäre, v. a. ſchreien; laut 
von etwas ſprechen. Vocife- 
rarsi, öffentlich geſprochen wer⸗ 
den. 

Vociferazione, f. öffentliches 
Gerücht, u. 

Vocione, m. grobe Stimme, 7. 

Vocitäre, v. a. bei (ſeinem) Na⸗ 
men nennen. 

Voga, J. Lauf, Gang (eines 
Fahrzeuges), m.; möttere in 
—, in den Gang bringen; es- 
set in —, im Schwunge ſein; 
für impeto, ardore, Heftigkeit, 
Hitze, f. 

Vogäre, v. n. rudern. 

Vogüta, /. Zug mit dem Ruder, m. 

Vogatore, m. Ruderer. m. 

Vogavänti, m. Vorruderer, m. 

Vöglia, f. Wille, m. Luft, 7. 
Verlangen, n.; esser di buona 
—, gut aufgelegt, geſund ſein; 
esser di mala —, übel auf, 
unpäßlich fein; aver mala — 
contro uno, gegen einen übel⸗ 
geſinnt ſein; it. Muttermal, 
Mal, u.; a —, nach Belieben; 
di buona —, willig, gern; 
morirsi di —, ſehnlichſt wün⸗ 
ſchen; sputar la —, fid die 
Luft vergehen laſſen. 

Voglievole, agg. lüſtern, begierig. 

Vogliolöso, agg. begierig; für 
volonteroso, ardito, raid, 
baſtig. u 

Vogliosamente, avv. willig, gern: 
voll Begierde. 
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Vogliéso, agg. v. Voglioloso. | Volgäta, 7. in die lateiniſche 


Vogliùzza, /. Lüſtchen, n. 
Voi, pron. ihr, euch. 
Volamento,m. Fliegen. a. Flug. m. 
Volänte, part. fliegend; für vo- 
labile, instäbile, flüchtig, flate 
terhaft; — m. Federball, m. 
Voläre, v. n. fliegen; — m. 
Flug. m.; it. fig. ſchneller Lauf, m. 
Voläta, f. Flug, m.; tirare di 
—, verloren ſchießen. 
Volätica, f. Schwinde, Flechte, f. 
Volätile, agg. geflügelt; flüch⸗ 
tig; i. m. pl. Geflügel, n. 
Volatilita, f. T. Flüchtigkeit, f. 
Volatilizzàre, v. d. T. verflüch⸗ 


tigen. 
Volatilizzazione, f. T. Verfluͤch · 
tigung, 7. [geflogen. 
Voläto, m. Flug, m.; — part. 
Volcäno,m. Vulkan, feuerſpeien⸗ 
der Berg, m. 
Voleggiäre, v. n. flattern. 
Volenteröso, v. Volentieroso. 
Volentiéri, ave. gern, mit Luft. 
Volentierissimo, urv. superi. 
herzlich gern. 
Voleutieröso, agg. willig. 
Volere, v. a. def. völli, wollen, 
mögen ; für ordinare, coman- 
dare, begehren, befeblen, ver 
langen; if. für concédere, auge: 
ben; für esser necessario, mii 
ien; it. der Meinung fein, bes 
baupten; voler dire, beipen, be; 
deuten; qui ti voglio, das ift die 
Hauptſache, das Wahre; Dio 
non voglia! Gott verbilte es! 
sia come si voglia, dem jei wie 
ihm wolle; volerla con alcu- 
no, einem etwas anhaben wol⸗ 
len; voler bene, wohlwollen; 
a — che, damit, auf daß; 
— m. Wollen, n. Wille, n.; 
di suo —, aus freiem Willen. 
Volgäre, agg. gemein; alltägig, 
gering, ſchlecht; uomo —, ge 
meiner Menſch, ungebildeter 
Mann, m.; — m. Landes⸗ 
ſprache, J. [druck, m. 
Volgarésimo, m. gemeiner Aus⸗ 
Volgarità, F. Gemeinheit, Her⸗ 
ablaffung, f. 
Volgarizzamento, m. Ueberſez⸗ 
zung in die gemeine Sprache, /. 
Volgarizzäre, v. a. in die gemei⸗ 
ne Sprache überſetzen; it. deut⸗ 
lich erklären. 
Volyarizzatore,m. Ueberſetzer, m. 
Volgarmente, avv. gemeiniglich; 
in gemeiner Sprache. 


Sprache überſetzte Bibel, f. 

Volgato, agg. gemein, bekannt, 
ruchbar. 

Völgere, v. a. def. völsi, part. 
völto, drehen, wenden, febren, 
wälzen, umdrehen, ummen- 
den; — l’arrosto, den Braten 
wenden; fig. für attraversare, 
dazwiſchenkommen; für indur- 
re, persuadere, wozu bringen, 
bereden, ausreden; für volta- 
re, verkehren, verändern; — in 
contrario, anders deuten; — il 
freno, lenken, regieren: non 
— la mano sossopra, ſich um 
etwas nicht bemühen, keine 
Hand rühren; — il viso, das 
Geſicht abwenden; — tra se, 
erwägen; für correre, laufen, 
vergeben (die Jahre); — per 
l'animo, im Kopfe herumge⸗ 
ben (jemand etwas); — le 
spalle, den Rücken kehren; 
volgersi ad ogni vento, wet⸗ 
terwendiſch ſein; — (vom Wei⸗ 
ne) umſchlagen. 

Volgiarrösti, in. Lumpenkerl, m. 

Volgimento, n. Wendung. J.; 
fiir mutazione, Veränderung. /. 

Volgitojo, agg. wendbar, drehbar. 

Volgo, m. gemeines Volk, n. 
Pöbel, m. 

* Volitàre, v. Bvolazzare. 

Volo, m. Flug; ig. Schwung. m.; 

i —, im Fluge; dare, pren- 
dere il —, den Schwung ge: 
ben, nebmen; sig. den Augen⸗ 
blick, ſogleich; venirsene di 
volo, in aller Eile kommen. 

Volontà, f. Wille, m.; für vo- 
glia, desiderio, Wunſch, m. 
Luft, f. Verlangen, u.; di sua 
propria, di spoutanea —, aus 
freiem Willen, freiwillig; ulti- 
ma —, letzter Wille, m. Te⸗ 
ſtament, n. 

Volontario, agg. freiwillig; — m. 
Volontär, Freiwilliger, m. 

Volontari6õso, begierig. 

® Volontaròso, agg. luͤſtern. 
eifrig. — 

Volonteroso, agg. eifrig, bereite 
willig; für bramoso, begierig. 

Volontiéri, v. Volentieri. 

* Volontiero, m. v. Volontario. 

Volpäcchio, m. alter und ſchlauer 


Fuchs, m. 
Volpaja,f. Fuchs hohle, /. Fuchs; 
loch, n. f 
Völpe, f. Fuchs; fig. ſchlauer 
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Menſch, m.; Ausfallen der 
Haare (Art Krankheit), x.; 
Brand im Korne, m. 
Mirra m. junger Fuchs, m. 
Füchschen, n.; ig. durchtrie⸗ 


bener Burſche, m. . 
Volpigno, fuchſig; fig. für 
astuto, scaltro, 


Volpino, agg. 
pff, fein, verſchlagen. 

Volpone, m. alter Fuchs, m. 

Volta, /. Wendung, /. Umlauf, m.; 
für tratto de’ dadi, Wurf mit 
den Würfeln, m.; 7. Bolte, f.; 
für direzione di cammino, 
Richtung des Wegs, /. Zug. m.; 
für vicenda, Reibe, f.; a me 
la —, mich trifft die Reihe; 
questa —, dieſes mal; fürco- 
perta di stanza, Gewölbe, n. 
Bogen; it. Keller, n.; dar —, 
wenden, ſich wenden; umkeh⸗ 
ren, davonlaufen; dar la —, 
untergehen (von der Sonne); 
anfangen abzunebmen (vom 
Monde); umſchlagen, verder⸗ 
ben (vom Wein); dar la — 
tonda, ſich ganz umkehren, fi 
um und um febren; fiir capo- 
voltare, umſtürzen; it. fig. für 
rovinare, in Verfall gerathen; 
una —, einmal; einſt, end» 
lich; due -e, zweimal; alle 
-e, bisweilen; ehedem, ſonſt; 
un' altra —, noch einmal, 
nochmals; il più delle volte. 
zum öftern. 

Voltäbile, agg. drehbar, wend⸗ 
bar; zig. unbeftändig, verän⸗ 
derlich. 

Voltäre, v. a. drehen, wenden, 
umwenden, umkehren; für vol- 
tolare, rotolare, rollen, wäl⸗ 
zen; it. ſich worauf legen; 
wölben; 7. übertragen, uber 
ſchreiben. 

Voltäta, f. v. Volteggiamento. 

Voltäto, part.&agg. gemandtac.; 
gewölbt. 

“Voltazione, J. Drebung, 

Volteggiamento, m. j Wendung ; 
it. Umkehrung, J.; alla volta- 
ta, um die Ecke. 

Volteggiäre, v. n. ſich ſchwen⸗ 
fen, ſich herumdrehen; volti: 
iren, ſich berumtummeln; T. 
aviren. 

Volto, part. gekehrt, umge: 
kehrt 2c.; — m. Gewölbe, n. 
Bogen, n. 

Volto, m. Geſicht, Angeſicht, u.; 

Sittar in —, vorwerfen; am. 


VOR 


unter die Naſe reiben; non 
aver. — da mostrarsi, nicht 
den Muth baben ſich zu zei 


gen; — avo. al —, dem Une 
ſeben nach. 

Voltöjo, m. Wirbel am Pferde⸗ 
gebiſſe, m 


Voltolàre, v. a. wälzen, rollen, 


dreben. 
Voltolöne, | wälzend, Fol: 
Voltolöni, are. ernd. 


Voltüra, f. Veränderung, Revo⸗ 
lution; Drehung :/. für il voltar 
de' debiti, o crediti, Ab- und 
Zuſchreiben der Schuldpoſten, u. 

Volubile, agg. ſich leicht ume 
drebend; lingua —. eine wohl 
geläufige Zunge; für instabile, 
incostante, flüchtig, unbeſtandig. 

Volubilità, /. Bebendigkeit, Vee 
weglichfeit, f.; ig. für legge- 
rezza, incostanza, Flüchtigkeit, 
Unbeftändigfeit, J.; — di lin- 
gua, Geläufigfeit der Zunge, /. 

Volume, m. Band, Theil, .; 
fig. für mole, grandezza, um- 
fang, m. Dide, f. 

Voluminöso,, ayg. wulſtig, febr 
did; opera -a, aus vielen 
Bänden beſtehendes Werk, n. 

Volunta, f. ecc. v. Volonta, ecc. 


Voluta, F. T. Schnecke, f. Schnör⸗ 


kel, m. 

Voluttà, f. Wolluſt, Wonne, 
Ueppigkeit, /. 

Voluttuärio, agg. wollijſtig: — m. 
Mollüftling, mn. 

Voluttuosamente, arr. wollüfti- 
gerweiſe. 

Voluttuöso, agg. v. Voluttuario. 

Völvere, v. Volgere. 

Völvulo, m. Miſerere, n. 

Vomeräle, agg. zur Pflugſchar 
ehörig. * 

’ömere, m. Pflugſchar, f. 

* Vomere, v. Vomitare. 

Vomero, m. v. Vomere. 

Vömica, f. Blutgeſchwür, u.: 
für vomitivo, Brechmittel, n. 

* Vomicäre, ipeien, ſich 

Vomitäre, v. a. übergeben; ‚ig. 
fiir rigettare, scacciare, aus- 
ſtoßen, verwerfen. 

Vomitatörio, m. Brechmittel, n. 

Vomiti vo, agg. zum Brechen rei⸗ 
zend; — m. Brechmittel, a. 

Vömito, m. Brechen; Geſpienes, u. 

Vomiziöne, 7. Brechen, Erbre⸗ 


W ol gefräbig- 
Voracitä, f. Gefräßigkeit, J. 


x 


Voräggine, h Strudel, m.; für 
Vorägine, f. $ precipizio, Mb: 


rund, m. 

Vortice, m. Wirbel, Strudel, m. 

Vorticoso, agg. voll Wirbel, 
Strudel. 

Vossignoria, f. Sie, mein Herr, 
Ew. Hochedeln. 

Vöstro, ugg. euer; der eurige. 

Votaborse, agg. den Beutel lee⸗ 
rend; theuer. 

Votacésso, m. Abtritträumer, 
Schundfönig, m. 

Votagione, f. j Ausräumung, 

Votamento, m.) Ausfegung. 7. 

Votapozzo, in. Brunnenräu⸗ 
mer, m. 

Votäre, r. a. räumen, ausräu⸗ 
men, ausleeren; if. (mit ge⸗ 
ſchloſſenem o) ſeine Stimme 
geben; für far voto, geloben, 
widmen, angeloben. 

Votazza, f. 7. Waſſerſchaufel, /. 

Votezza, /. Leere, / 

Votivo, agg. angelobt. 

Voto, m. Gelübde; ſchlechtes Ge⸗ 
mälde, u.; für uomo dappoco, 
Taugenichts, .; if. Wabl- 
ſtimme, /. Votum, u.; - i, pl. 
Wünſche, pl. 

Vöto, agg. leer, hohl; für pri- 
vo, mancante, entblößt, obne; 
a —, vergeblich; — m. Leer 
res, u.; sig. Eitelkeit, f. 

Vulcäno, v. Volcano. 

Vulgäre, ecc. v. Volgare, ecc. 

Vulueräre, v. a. verwunden. 

Vulneräria, f. Wundkraut, n. 

Vulnerärio, agy. m. rimedio —, 
Wundmittel, n. 

Vultüruo, . Nordoſtwind, m. 

Vulva, f. weibliche Scham, 7. 

Aia e e Votare, ecc. 


X. 


X, gehört eigentlich nicht zum 
italieniſchen Alphabet: als An⸗ 
fangsbuchſtabe wird es nur in 
einigen fremden Namen, als: 
Xanto, Xeres ecc., und in der 
Mitte in einigen aus dem La⸗ 
teiniſchen aufgenommenen Wör⸗ 
tern, als: exabrupto, ex pro- 
ſesso ecc., gebraucht. 


427 


ZAI 


| 2. 


Z, J. der einundzwanzigſte Buch⸗ 
ſtabe des italieniſchen Alpha⸗ 
bets, wird in den meiſten Würs- 
tern ſcharf, faſt wie das deut⸗ 
ſche z ausgeſprochen, es mag 
einfach oder doppelt ſteben; in 
einigen Wörtern je doch hat es 
eine gelinde Ausſprache, bei⸗ 
nahe wie di. (NB. Die ge⸗ 
linde Ausſprache des 2 hat 
man bier bei den Woͤrtern, wo 
ſie ſtattfindet, bemerkt; alle 
übrigen werden ſcharf ausge⸗ 
ſprochen.) 

Zuücal, n. Schakal, Goldwolf. m. 

Zaccägna, (z gelind), 7. Haut 
vorn am Kopfe, J. 

Zäcchera, 7. Straßenkoth, m.: 
it. Klunker, /.; sig. für bagat- 
tella, Plunder, Quark, m. N 

Zaccherélla, f. fleiner Klunker, 
Dreckfleck, m.; für nastro, 
Bändchen, n. 

Zaccheroso, agg. heflunfert, bee 
ſpritzt. 

Zaffaménto, (z gelind) m. Bere 
ſtopfung, Verſpundung, f. 

Zaffardäta, (2 geſind) f. Schmus. 
Unratb, m. . 

Zaffardoso, (z gelind) agg. Ihmu- 
zig, dreckig. 

Zaffäre. (z gelind) v. a. vere 
ftopfen, zuſpünden. 

Zaffäta, (2 gelind) /. Anſpritzen, a.; 
Strom von Geruch, m.; fig. 
für motto pungente, Stiche⸗ 

s lei, f. 

Li (2 gelind) 7. Verfmin- 
dung, J. . 
Zaffeggiàre, (z gelind) e. n. einen 
Häſcher abgeben, nachſtellen. 
ZAffera, (z gelind) 7. Saffera 
(Mineral); it. Saflor, n. 
Zafferanäto, (z gelind) agg. mit 

Safran gemacht. 


| Zafferäno, (z gelind) m. Sa: 


fran, m. 

Zättiro, (zgelind) m. Savbir, m. 

ZAffo, (z gelind) m. Grund, 
Zapfen, m.; für sbirro, sa- 
tellite, Häſcher, Scherge, m. 

Zaffrô ne, (z gelind) . Saflor, m. 

Zagüglia, (z gelind) 7. Rurt- 
ſpieß, m. 

Zäino, m. Schäfertaſche, f. 

Zäino, agg. T. ganz ſchwarz. 
oder ganz faſtanienbraun (von 
Pferden). 
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Zambecchino, h (z gelind) Art 

Zambecco, m. $ Fahrzeug, u.; 
it. v. Stambecco. 

Zainberlücco, m. langer Weiber⸗ 
rock (bei den Türken und Grie⸗ 


en), m. 
»Zümbra, 7. Gemach, x.; Nb: 
tritt, m. 
Zambräcca, (z gelind) f. Nickel, m. 
ure, 


Z AN 


Zambraccäre, (z gelind) v. n. 
herumludern. 

Zämpa, 7. Pfote, Tatze, f. 

Zampäre, v. a. mit der Pfote, 
Tatze ſchlagen, hauen. 

Zampäta, f. Schlag, Hieb mit 
der Pfote, m. 

Zampettäre, v. n. anfangen die 
Pfoten zu bewegen; y. ans 
fangen zu laufen; trippeln. 

Zampillamento, m. Heraus⸗ 
ſpritzen, n. 

Zampilläre, v. u. herausſpritzen. 

Zampilletto, m. kleiner Waſſer⸗ 
ſtrahl, m.; Nutſchkännchen, n. 

Zampillio, m. Geſpritz, u. 

Zampillo, n. Strahl Waſſer ꝛc., m. 

Zampogna, 7. Schalmei, Hirten⸗ 
pfeife, 7. 

Zampognäre, v. n. die Schal; 
mei blaſen. 

Zina, (z gelind) /. ovaler Korb, m.; 
Wiege; Ag. Vertiefung, J.; für 
inganno, Betrügerei, / 

Zanajuölo, (z gelind) m. Eßwaa⸗ 
renträger, m. 

Zanäta, (z gelind) F. Korb voll, m. 

Zänca, f. Bein, n.; fig. für fu- 
sto, Stiel, nı. 

Zänco, agg. link. 

Zangola, 7 Butterfaß, n. 

Zanna, 7. Spitzzahn, Hauzahn 
(der Hunde ꝛc.), m. 

Zannäre, v. a. glätten, putzen 
(mit einem Wolfszahnc). 

Zannäta, f. Poſſen, Fratzen, pi. 

Zannésco, agg. komiſch, ſpaß⸗ 
haft, hanswurſtmäßig. 

Zänni, m. Hanswurſt, Pickel⸗ 
hering, m. 

Zannüto, agg. mit Hauzähnen. 

Zanzära, (z gelind) 7. Schnake, 
Mücke, J.; méttere una — 
nella testa, fig. jemand einen 
Floh ins Ohr ſetzen. 

Zanzariére, (z gelind) f. Bette 
vorhang (wider die Mücken), m. 

Zanzaveräta, (2 gelind) f. Brühe, 


Tunfe, f. 
Zänzero, (z gellud) m. Schand⸗ 
bube, m. 


2 EL 


Zäppa, f. Hacke, Haue, /. Karſt, m. 
Zappäre, v. a. hacken, umhacken; 
‚für rovinare, untergraben, zer⸗ 
ſtören; Ag. mit dem Fuße ftame 
pfen; — in rena, yig. ſich vere 
geblich bemühen; — il elavi- 


cembalo, auf dem Klavier 
klimpern. 
Zappariglia, 7. Betonie, f. 
(Pflanze). 


Zappatcrra, f. Bauer, m. 

Zappatöre, m. Arbeiter mit dem 
Karſte, m. 

Zappettäre, v. a. ſeicht behacken. 

Zapponäre, v. a. das Erdreich 
bearbeiten. 

Zappöne, m. Spitzhacke, Spitz⸗ 
haue, f. . 

Zära, (z gelind) 7. Paſch, m. 
Paſchen, n.; für rischio, Wa: 
gen. n.; Gefahr, f. 

a (2 gelind) agg. gefähr- 


ich. 

Zätta, (z gelind) F. Art Melone, /. 

Zättera, (2 gelind) 7. Flöße, / 

Zavardärsi, v. r. ſich beſchmuzen. 

Zavörra, (z gelind) f. Ballaſt, m.; 
für renajo, unfruchtbares Erd- 
reich, n. un Heide, f. 

Aae (z gelind) m. Ballaſt⸗ 
ſchüte, /. 

Zavorräre, (z gelind) v. a. Bal⸗ 
laſt einladen. 

Zazzera, F. langes Haupthaar, n. 

Zazzerina, f. kurzes Haupt⸗ 

Zazzerino, m. baar, n. 

Zazzerino, 21. der friſirtes Haar 
trigt. 

Zazzerone, m. großes langes 
Haupthaar, u.; der dieſes trägt, 
der altmodiſch geht. 

Zazzerüto, in. der ein ſchnes 
Haar hat. 1 

Zöba, (2 gelind) f. Ziege, /. 

Zebro, (2 gelind) m. Zebra, n. 

Zecca, f. Münze, f.; nuovo 
di —, nagelneu; it. Zecke, 
Schaflaus, 7. 

Zecchiere, m. Münzinſpector, 
Münzmeiſter, m. 

Zecchino, m. Zechine (Gold⸗ 


münze), J. f 
Zéffiro, (z gelind) m. Zephyr, 
Weſtwind, lieblicher Wind, m. 
Zelamina, f. Gallmei, m. 
Zolänte, (z gelind) agg. eifrig. 
Zelantemente, (z gelind) avo. 
mit Eifer, eifrig. 
Zeläre, (2 gelind) v. n. eifern, 


zürnen. 
Zelatöre, (2 gelind) m. Eiferer, m. 


ZIM 


Zélo, (2 gelind) m. Eifer, m.; 
— indiscreto, blinder Eifer, m. 
Zelosamente,(z gelind)avo. eifrig. 
Zelöso, (z gelind) agg. eifrig. 
Zelote, (z gelind) agg. eifrig, ei 


Zendädo, h (z gelind) Zendel, 
m. J Zindeltaffet, m.; 

(Hülle der venetianiſchen Da⸗ 
men, J.) 

Zenit, m. T. Scheitelpunkt, m. 

Zénzero, | (a gelind) 

Zenzövero, m. J Ingwer, n. 

Zenzoveräta, (2 gelind) 7. Miſch⸗ 
mal, m. 

Zenzövero, m. (z gelind) v. Zen- 
z vero. 

Zeppa, f. Keil, m.; essere una 
mala —, ein Unrubeftifter ſein. 

Zeppäre, v. a. voll ſtopfen, voll 
pft opfen. 

Zeppatüra, f. Vollſtopfen, n. 


eppo, agg. ganz voll, vollge⸗ 
pfropft. 


Zerbinäggine, 2 gelind) 

Zerbineria, f. J Schniegelei, f. 
ſtutzeriſches Weſen, n. 

Zerbino, 2 gelind) 

Zerbinötto, m. | Stuper, m. 

Zero, (z gelind) m. Null, f. 
Nichts, u.; avere nel —, 
gar nichts achten; non valere 
un —, feinen Heller werth ſein. 

Zettovärio, (2 gelind) m. Zitt⸗ 
werwurzel, f. 

* Zezzo, (a gelind) agg. letzte. 

Zezzolo, (2 gelind) m. Bike, 
Bruſtwarze, 7. . 

Zia, {i Tante, Baſe, Mubme, /. 

Zibaldone, m. Gemiſch, u. (Samm⸗ 
lung von allerlei Dingen), 7. 

Zibellino, m. Zobel, m.; Zobel⸗ 
fell, n. Zobelpelz, m.; — agg. 
von Zobel. 

Zibetto, (z gelind) m. Zibeth⸗ 
katze, f. Zibeth, m. 
Zibibbo, (z gelind) m. Zibebe, 
große Roſine, 7. _ 
Zigolo, 8 gelind) m. T. Grün⸗ 
ling, Goldfink, m. 

Zigrino, (z gelind) m. Chagrin 
(Art Leder), m. 

Zigzig, (z getta) m. Bidzad, 
Geſchlängel, n. 

*Zimar, m. v. Verderame. 

Zimärra, (z gelind) f. langer 
Rock, m. 

Zimbelläre, v. a. locken; mit 
einem Plumvyſacke ſchlagen. 
Zimbellita, f. Locken, n.; Schlag 

mit dem Plumpfacke, m. 


ZOC 


Zimbellatüra, f. Locken, n. 
imbéllo, m. Lockvogel, m.; 
fig. für lusin a, eee . 3 
it. Plumpſack, m.; esser il —, 
oder servir di —, zum Ge⸗ 
fpött werden, die Zielicheibe 
des Spottes ſein; it. esser il 
— della fortuna, der Spiel⸗ 

ball des Glücks fern. 
Zimozimetro, m. T. Gährungs⸗ 
meſſer, m. 

Zinäle, m. Schürze, f. 

Zinco, m. Zink, (Halbmetall), m. 

Zingana, 7. Zigeunerin, 7. 

Zingano, m. Zigeuner, m. 

Zingarésca, f. Zigeunergeſang, m. 

Zingarésco, agg. zigeuneriſch. 

*Zinghinäja, f. Kraͤnklichkeit, f. 

Zinna, f. Bruſt, f. Biez, m.; 
fig. für gola del fiasco, Hals 
(einer Slaihe), m.; it. Schnauze, 
Schneppe (einer Kanne), f. 

Zinnale, m. Schürze, F.; it. Brufte 
latz, m. . 

Zinnäre, 0. Poppare. 

Zinzibo, m. Ingwer, m. 

Zinzinäre, v. n. nippen, ſchlürfen. 

Zinzino, m. Paar Tropfchen, n. 
feine Neige, F.; bere a —, 
nippen. 

Zio, m. Oheim, Onkel, m. 

Zipoläre, v. a. den Hahn gue 
drehen. 

Zipolo, m. Zapfen (am Hahne 
eines Faſſes), m. 

Zirbo, m. Netz (im Leibe), n. 

Zirläre, v. n. ſchreien wie die 
Droſſeln. 

Zirlo, m. Geſchrei der Droſſeln, n. 

Zitella, F. Mädchen, n. 


Zitello, h Knabe, Burſche, m. 


Zito, m. 

Zittino, h ſtill, ft! geſchwie⸗ 

Zitto, ave. J gen! stare zitto, (till 
fein, ſchweigen; star — come 
oglio, mäuschenſtill ſein. 

Zizza, f. v. Poppa. 

Zizzänia, (z gelind) / Unkraut, u.; 
fig. für disunione, Zwiſt, m.; 
seminare —, Uneinigfeit ftiften. 

Zizziba, (2 gelind) Bruſt⸗ 
beere, f. baum, m. 

Zizz ibo, (2 gelind) m. Bruftbeer- 

Zizzifa, (2 gelind) f. v. Zizziba. 

Zizzifo, (2 gelind) m. v. Zizzibo. 

Zizzoläre, (z gelind) v. n. an der 
Bruſt faugen; für sbevazzare, 
wacker ſauſen. 

Zoccoläjo, m. Holzſchuhmacher. m. 

Zoeeoläute, m. Barfüßzer, Fran⸗ 
ciscaner, m. 
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2 UF 


Zoccoläta, f. Schlag mit einem] Zoppicänte, part. lahm, binfend. 


hoͤlzernen Schuh, m. 

Zöccolo, m. Holzſchuh, m.; 7. 
Tafel oder Säulenplatte, J.; 
für mozzo, Erdkloß, m.; für 
scempione, Maulaffe, Geck. m.; 
fig. Schnee, Koth, der ſich an 
die Schuhe hängt, m.; zoc- 
coli! ſapperlot! 

Zodiacdie, (x gelind) agg. zum 
Thierkreis gehörig; luce —, 
Zodiakallicht, n. kreis, m. 

Zodiaco, (zgelind) m. T. Thier: 

Zöfaro, (2 gelind) m. 7. Fries 
(in der Baukunſt), m. 

Zöilo, m. Tadler, m. 

Zolfa, J. T. Tonleiter, f. 

Zolfanello, m. Schwefelfaden, m. 
Schwefelhoͤlzchen, u. 

Zolfatära, Schwefelgrube; 
Schwefelhuͤtte, f. 

Zolfäto, part. & agg. geſchwefelt. 

Zolfatura, f. Schwefeldampf, m. 

Zolfino, m. Schwefelfaden, m.; 

99. ſchwefelig; ſchwefelgelb. 

Zölfo, m. Schwefel, m. 

Zolfonäria, f. Schwefelgrube. /. 

Zölla, f. Erdſcholle, f. Erden 
kloß, m.; — d’erba, Raſen, m.; 

. für terreni, Feldſtuͤcke, Feld⸗ 
güter, pl. ; 

Zolloso, agg. kloßig, von Erde. 

»Zombäre, v. a. v. Zombolare. 

*Zombatura, f. v. Zombolatura. 

Zomboläre, v. a. ausprügeln. 

Zombolatüra, f. Prügeln, n. 

Zona, (z gelind) f. Gürtel, Erd- 
gürtel, m. Zone, J.; — tor- 


no 


3 
rida, temperata, glaciale, der 
heiße, gemäßigte, kalte Erd⸗ 
gürtel. 

Zono, (2 gelind) m. Kegel, m.; 
giuocare a -i, Kegel ſchieben. 

Zönzo, andare a —, (z gelind) 
herumſchwärmen, herumſchlen⸗ 


ern. 

Zoofito, (2 gelind) m. 7. Thier⸗ 
pflanze, /. 

Zoografia, (x gelind) 7. T. Be⸗ 
ſchreibung der Thiere, 7. 

Zoolatria, (2 gelind) 7. 7. An⸗ 
betung der Thiere, f. 

Zoolito, (z mn) m. T. ver: 
fteinerte8 Thier, n. 

Zoologia, (7 gelind) f. T. Thier- 
funde 


Zootomia, (z gelind) f. T. Thiers 
zergliederung, /. 

Zopissa, J. altes Schiffsvech, n. 

Zoppäggine, f. Lahmheit, f. 

Zoppicaménto, m. Hinten, a. 


Zoppicäre, v. n. hinken, lahm 
gehen; Ag. für dare in qual- 
ohe difetto, irgendeinen Man⸗ 
gel, Fehler an ſich haben. 

Zoppicöne, binfend, 

Zoppiconi, arr. | fabm. 

Zòppo, agg. lahm; yig. für di- 
fettoso, mangelhaft, verso —, 
mangelhafter Vers; a pie —, 
auf einem Beine; correre a 
pie —, Schwierigkeit finden; 
— m. Lahmer, m. 

Zoticäccio, (z gelind) agg. erz⸗ 

rob 


grob. j 
Zoticäggine, (z gelind) 
Zotichezza, /. $ Grobbeit, Une 

geſchliffenheit, /. 

Zzötico, (2 gelind) agg. ungezo⸗ 
gen, grob, ungeſchliffen. 

Zücca, 5 Kürbis, m.; im Scherz 
für testa, Kopf, m.; — vuota, 

Maulaffe, m.; aver poco Sale 

in —, keine Grütze im Kopfe 

baben; — al vento, Haſenfuß 

Maulaffe, m. 

Zuccäjo, m. Kürbisbeet, n. 

Zuccajuöla, 7. Werre, f. Reit⸗ 
wurm, m. | 

Zuccheràjo, m. Zuckerbäcker, m. 

Zucecheräre, v. a. überzuderr 
einmachen. 

daria F. Zuckerdoſe, Zucker⸗ 

e 


Zuccherino, m. Zuckergebacke⸗ 
nes, n.; fig. ſüßes Herrchen, u.; 
— agg. zuckerig. 

Zucchero, m. Zucker, m.; Zucker 
rohr, 2.; — rosato, Roſen⸗ 
zucker, m.; — candi, o can- 
dito, Zuderfand, m.; — rot- 
tame, Farinzucker, m.; — in 
pani, Zucker in Hüten; pane 
di —, Zuckerhut, ..; aver il 
cuor nel —, ſehr vergnügt ſein. 

Zuccheröso, agg. zuderig, ſüß; 
Ag. für grato, angenehm. 

Zucchetta, 7. Kürbischen. n.; 
it. Glastropfen, m. Spring⸗ 

las, n.; it. Pickelhaube, /. 

* Zuccolo, m. Wirbel (auf dem 
Kopfe), m. v. Cucuzzolo. 

Zucconäre, v. a. den Kopf ſcheren. 

Zuccöne, m. Kahlkopf, m. 

Zuccötto, m. Pickelhaube, Sturm⸗ 
baube, f. 

Ziffa, f. Rauferei, F. Handge⸗ 
menge, n. Streit, m. 

Zuffetta, f. Balgerei, f. 

Zufolamento, m. Pfeifen, n.; 
— d'orecchi, Obrenfaufen, n. 
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Zufoläre, v. n. pfeifen, blaſen; 
für ronzare, ſumſen; — negli 
orecchi, in die Ohren ziſcheln. 


ALB 


AZufolatore, m. Pfeifer. m.; fur Zappa, 


susurratore. Ohrenbläſer, m. 
Zufolo, m. Flöte, Pfeife, J.; für 
fischio, Gepfeife, n. 
Zufolone, m. Flöte, /. 
Zügo, (z gelind) m. Pfannkuchen; 


APO 


piantare uno come un —, 
einen wie einen Narren ſtehen 
laſſen. . 

J. Beinjupve, J.; it. 
für minestra. (jede andere) 
Suppe. J.; für mescolanza, 
Gemiſch, n.; far la — nel 
paniere, Hopfen und Malz 
verlieren. 


Ag. einfältiger Tropf, Pinſel, m.; | Zuppiéra, f. Suppennapf, m. 


BAR 


Züppo, agg. durchweicht. 
Zurläre, (2 gelind) e. n. {hd 
kern, narriren, haſeliren. 
Zurlo, ì (2 gelind) Luſtig⸗ 
Zurro, m. $ keit, Lüſternheit, /. 
Kitzel, m.; andare in zurlo, 
luſtig, muthwillig ſein; cavare 
il zurlo di capo ad uno, ei- 
nem den Kitzel austreiben. 


REGISTRO DEI PIÙ OVVJ NOMI PROPRJ 


„I QUALI NEI DUE LINGUAGGI DIVERSAMENTE SI SCRIVONÒ O PRONUNZIANO. 


A. 


Abacucco, m. Sabafuf. 
Abböndio, m. Abundius. 
A m. Abälard. 
Abéle, 
Anal, m. } Abel. 
Abimelécco, m. Abimelech. 
Abrämo, n. Abraham. 

Acäbbo, m. Achab. 

Achille, m. Achilles. 
Adalbérto, 7. Adelbert. 
Adalfredo, m. Adelfried, Alfred. 
Adämo, m. Adam. 

Adeläide, f. Adelheid. 
Adelgönda, f. Adelgunde. 
Adelina, f. Adeline. 

Adölfo, m. Adolf. 

Adönide, m. Adonis. 
Adriana, f. Adriane. 
Adriano, m. Adrian, Hadrian. 
Agamönnone, m. Agamemnon. 
Agäpito, m. Agapitus. 

Agata, /. Agathe. 

Agätocle, m. Agathbokles. 
Agénore, m. Agenor. 

Agnése, J. Agnes. 

Agnola, f. Angele. 

Agnolo, m. Angelo, Engel. 
Agostina, J. Auguſtine. 
Agostino, m. Auguſtin. 

Ajäce, m. Ajax. 

Alarico, m. Alarich. 

Alberto, m. Albrecht, Albert. 
Albino, m. Albinus. 


Ansèlmo, m. Anſelm. 


5 Apsöll ine, 


Alcöste, m. Alceſtes. 
Alessandro, m. Alexander. 
Alessio, m. Alexis. 

Alfönso, m. Alfons. 
Amadéo, m. Amadeus, Gottlieb. 
Amälia, f. Amalie. 


Ambrögio, | Ambroſius. 


Ambrösio, 7. 
Americo, 8 
Amerigo, m. | Aimerich. 
Amilcare, m. Hamilfar. 
Anacreonte, we. Anakreon. 
Anassägora, /. Anaxagoras. 
re F. Anaſtaſia. 
Anastägio, =. 
A m. Anaſtaſius. 
Andréa, m. Andreas. 
Andrönico, ½. Andronicus. 
Anfione, m. Amphion. 
Angela, f. Angele. 
Augeliea, J. Angelika. 
Angelo, 
Angiolo: m. Angelus. 

Anna, f. Anna; it. Hannas, m. 
Annibale, m. Hannibal. 
Annunziata, F. Annunziate. 


Antönia, 7. Antonie. 
Antoniétta, 7. Antoinette. 
Antonino, m. Antonin. 
Anténio, m. Anton. 
Apollinäre, m. v. Apollonio. 


Apöllo, m. | Apoll(o). 
Apoll nia, f. Apollonie. 


— ä 


Apollonio, m. Apollonius. 
Aräldo, m. Harald. 
Ardomöndo, m. partmund. 
Aristotile, m. Ariſtoteles. 
Armando, m. Harmand. 
Arminio, =. Hermann. 
Arnöldo, . Arnold. 
Aronölfo, m. Arnulf. 
Arpago, u. Harpagus. 
Arrigo, m. Heinrich. 
Asdrubale, u. Hasdrubal. 
Assalonne, me. Abſalon. 
Assuero, u. Ahasverus. 
Atalarico, m. Adelrich. 
en F. Athalia. 
Atanägio, 
Atandsio, m. Athanaſius. 
Atteone, m. Aktäon. 
Augusta, f. Auguſte. 
Augusto, m. Auguſt. 
Aurelia, f. Aurelie. 
Aureliäno, zn. Aurelianus. 
Aurélio, m. Aurelius. 
Aussenzio, m. Auxentius. 
Azio, m. Actius. 

Azzo, m. Azo. 


B. 


Baldassäre, m. v. Baltassare. 
Balduino, m. Balduin. 
Baltassäre, m. Balthaſar. 
Bärbara, f. Barbara, Bärbel. 
Barnaba, m. Barnabas. 


CEC 


Bartolo, m. Barthel. 
Bartoloméo, m. Bartholomäus, 

Barthel. 
Basilio, m. Baſilius. 
Bastiäno, m. Baſtian. 
Battista, m. Baptiſt. 
Beatrice, f. Beatrix. 
Beco, m. Dominikchen. 
Belisärio, m. Beliſar. 
Belo, m. Gabrielchen. 
Benedetta, /. Benedicta. 
Benedétto, m. Benedict. 
Beniamino, m. Benjamin. 
Beppo, m. | Giuseppe. 
Bernabò, m. Barnabas. 
Bernardina, f. Bernhardine. 
Bernärdo, m. Bernhard. 
Ban J. Bertha. 

ertino, 
Berto, m. | v. Alberto. 
Bertöldo, m. Berthold. 
Berträndo, m. Bertrand. 


Beim; f | Lieschen, n. 
Biggio, v. Biasio. 

Biänca, F. Blanka. 

Biäsio, m. Blaſius. 

Bice, f. v. Beatrice. 
Boemondo, m. Bohemund. 


Bonifacio Mi 
Bonifäzio, m. | Bonifacius. 


Brigida, J 
Brigita, /. | Brigitte. 
Briseide, f. Briſeis. 
Brunöne, 71. Bruno. 
Burcardo, m. Burchard. 


C. 


Ckifa, m. Kaiphas. 

Caino, m. Kain. 

Callisto, m. Calixt. 

Cam, m. Ham, Cham. 

Camilla, 7. Camilla. 

Camillo, m. Camillus. 

Cariberto, m. Charibert. 

Carlina, f. v. Carolina. 

Carlo, m. Karl. 

Carlomagno, m. Karl der Große. 

Carlötta, 7. Charlotte, Lotte; 
Lottchen, n. 

Carolina, 7. Caroline. 

*Cärolo, m. v. Carlo. 

Casimiro, m. Kaſimir. 

Césparo, m. Kaspar. 

Caldo, m. Katwald. 
tarin x 

Caterina. f. h Katharina. 

Cécca, dim. von Francesca. 


DEM 


Oecehino, 
Céoco, Fränzchen. 
Ceccolino, m. 
Cecilia, 7. Cacilie. 
Cecilio, m. Cäͤcil (ius). 
Cecinna, m. @äcina. 
Cécrope, m. Cecx oys. 
Celestino, m. Cöleſtinus. 
Celia, J. Golia. 
Célio, m. Cölius. 
Cèncio, v. Vincenzo. 
Césare, m. Cͤſar. 
Chiara, f. Clara. 
Chiarenzo, m. Clarentius. 
Chiliäno, m. Kilian. 
Cläudia, f. Claudia. 
Claudio, m. Claudius. 
Cleménte, m. Clemens. 
Clementina, f. Clementine. 
Clisténe, m. Kliſthenes. 
Clodovéo, m. Cblodwig. 
Clotilde, f. Clotilde. 
Cola, m. Riffaschén, n. 
Concérdia, F. Concordia. 
Conrädo, m. Konrad. 
Constänte, m. Conſtantius. 
Constantino, m. Conſtantinus. 
Cornélia; f. Cornelie. 
Cornélio, . Cornelius. 
Corrado, 5 
Cösimo, 
Cösmo, m. $ Kosmus. 
Costantina, f. Konſtantine. 
Costantino, m. Konſtantin. 
Costänza, f. Konftantia. 
Costänzo, m. Konſtanz. 
Crisögono, m. Chryſogonus. 
Crisöstomo, m. Chryſoſtomus. 
Crispino, m. Cxisvin. 
Cristiana, f. Chriftiane. 
Cristiano, m. Chriſtian. 
Cristina, f. Chriſtine. 
8 m. Chriſtus. 
ristöfano, ; 
Cristò foro, m. h Chriſtoph. 
Cunegönda, 7. Kunigunde. 


D. 


Düfne, f. Daphne. 
Dagobérto, m. Dagobert. 
Damiäno, m. Damianus. 


| Daniélle i 
Daniéllo, m. Daniel. 
Davidde, David 


Davide, m. 
Débora, f. Deborah. 
Demétrio, m. Demetrius. 
Demofoönte, m. Demophon. 
Demöstene, m. Demoſthenes. 
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ESC 


Desidério, m. Defiderius. 
Dina, /. Diana. 

Diégo, m. Diegus. 
Diögene, m. Diogenes. 


Dionigi 
0 g Dionyſius. 


Dionigio, 
Dionisio, m. 

Domönico, m. Dominicus. 
Döride, 7. Doris. 
Dorotéa, f. Dorothea. 


E. 
Eaco, m. Meafus. 
Ecuba, f. Hekuba. 


Edipo, | Dedipus. 


Edippo, u.. 
| Edmund. 


Edmond, 
Edmondo, m. 

Eduärdo, m. Eduard. 
Edvige, J. Hedwig. 

Egidio, m. Egidius. 
Egilbérto, m. Engelbert. 
Egisto, m. Aegiſthus. 
Eleäzaro, m. Eleazar. 
Eleno, m. Hellen. i 
Elena, f. Helena. 

Eleonéra, J. Eleonore. 
Elfredo, m. Helfrich. 

Elia, m. Elias. 

Elimelécco, m. Ala⸗Melech. 
Eliogäbalo, m. Heli ogabalus. 
Flisabetta, f. Elijabeth. 
Eliséo, m. Eliſäus. 

Elvira, f. Elvire. 

Emilia, /. Emilie. 

Emilio, mn. Emil, Aemilius. 
Emma, f. Emma. 
Emmelina, f. Emmchen. n. 
Enéa, m. Aeneas. 
Enrichetta, 7. Henriette. 
Enrico, m. Heinrich. 

V. 
ua ì Lorenzchen. 
Eräclio, m. Heraklius. 
Eräclito, m. Heraklitus. 
Eräsmo, m. Erasmus. 
Ercole, m. Herkules. 


Eri v. Enrico. 


Erigo, m. 
Ermenegilda, /. Hermenegilde. 
Ermenegildo, m. Hermenegild. 
Erminio, m. Hermann. 
Ermögene, m. Hermogenes. 
Ernestina, 7. Erneſtine. 
Ernésto, m. Ernſt. 
Er öde, m. Herodes. 
Eröstrato, m. Heroſtratus. 
3 m. Aeſchylus. 

chine, m. Aeſchines. 
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Esöpo, m. Mefop(u8). 


Ester 
Estörre, F. h Ehfter. 
Hektor. 


Ettore, 
Ettörre, m. 

Eueärio, m. Eucharius. 
Eudössia, f. Eudoxia. 
Eufémia, f. Euphentia. 
Eufémio, m. Euphemius. 
Eufräsia, f. Euyhraſie. 
Eu, , ano 
Eugénio, m. Eugenius. 
Eulalia, f. Eulalie. 
Eusébio, m. Euſebius. 
Eustachio, m. Euſtachius. 
Eutröpio, m. Eutrop. 
Eva, f. @va. 

Evändro, zn. Evander. 


F. RA 


Everärdo, m. Eberhard, Ebert. 


Ezechiele RIESE 

Ezechiälle sa Heſekiel. 
zio, m. Aetius. 

Ezzelino, m. v. Azzo. 


F. 


Fabiano, m. Fabian. 
Fäbio, m. Fabius. 
Fabrizio, m. Fabricius. 
Falänto, m. Phalant. 
Faläride, m. Phalaris. 
Faramöndo, m. Pharamund. 
Faraone, m. Pharao. 
Fäzio, m. v. Bonifazio. 
Fede, F. Fides. 
Federico, m. v. Federigo. 
Federiga, f. Friederike. 
Federigo, m. Friedrich. 
Fedra, f. Phädra. 
Felice, m. Felix. 
Felicita, F. Felicitas. 
Fenice, m. & F. Phönix. 
F&o, m. v. Maffeo. 
Ferdinando, 
Fernändo, . Ferdinand. 
Ferränte, m. 
Fidia, m. Phidias. 
Filibérto, m. Philibert. 
Filippa, J. Philippine. 
Filippina, f. i n. 
. Bhiltpy. 


Filippo, m 
J Pbynis. 


Fille, 
Fillide, f. 

Filottéte, m. Philoktet. 
Fiöre, m. Florus. 
Fiorentino, m. Florentin. 
Fiorérizo, m. Florenz. 
Fociéne, m. Phocion. 
Fozio, m. Photius. 

. Francesea,. J. Franziska. 


GIO 


Francésco, e Franz. 
1 ; 


Fräsia, F. e. Eufrasia. 
Frigério, m. Fridiger. 


G. 
Gabriella, f. Gabriele. 


Gabriélle ; 
Gabriéllo, m. | Gabriel. 
Gaetäno, m. Cajetan. 


Galileo, m. Galiläus. 


Gandölfo 
Gangölfo, m. | Wolfgang. 
Gaspari, Kaspar. 


Gaspàrre, m. 
Gedeöne, m. Gideon. 
Gennäro, m. Januarius. 
Genovéffa, f. Genoveva. 
Gerärdo, m. Gerhard. 
Geremia, m. Jeremias. 


Germäno, m. Germanus, Gets 


mann. 
Germöndo, m. Wehrmund. 
Geroboämo, m. Jerobeam. 
Gerönimo, m. v. Girolamo. 


Gerönte i 
Gerönzio, m. Geront(iuß). 


‚| Gertrüda, 7. Gertrude, Gertraud. 


Ghigo, m. Fritzchen, n. 
Ghita, dim. ven Margherita. 
Giacinta, f. Hyacinthe. 
Giacinto, m. Hyacinth. 


Giacöbba, f. Jakobea, Jakobine. 
Safob (in Der 


Giacöbbe, m. 


Bibel). 


Giacomina, f. Jakobine, Safo- 


binden. 
Gidcomo, m. Jakob. 


Giambattista, m. Johann Baptiſt. 


81 | dim. von Giovanni. 
Giannino, m. Hänschen. 
Gians&nio, m. Janſen(ius). 
ae m. Jaſon. 

8810, 
Gigi, m. h Ludchen, n. = 
Gilbérto, m. Gilbert. 
Gille, nı. v. Egidio. 
Gino, m. Ludchen, n. 
e m. Joab. 
Gioacchimo, ; 
Gioacchino, m. | Joachim. 
Giöas, m. Joas. 
Giöbbe, m. Hiob, Job. 
Giödoco, m. Jodokus, Joſt. 
Gioéle, mn. Joel. 

Giöna, m. Jonas. 
Giönata, m. Jonathan. 
Giordano, m. Jordan. 


Giorgiétto, m. Georgchen, n. 


Giörgio, m. Georg. 


IPP 


Giosafätte, m. Joſaphat. 
Gioséffo, m. v. Giuseppe. 
Giosuè, m. Joſua. 
Giovacchino, m. Joachim. 
Giovänna, f. Johanna. 
Giovanni, m. Johann. 
Giovannino, m. Hänschen, n. 
Girölamo, m. Hieronymus. 
Gismöndo, m. v. Sigismondo. 
Giuda, m. Judas. 
Giuditta, /. Judith. 
Giulia, J. Julie. 
Giuliana, f. Juliane. 
Giuliano, m. Julian. 
Giulio, m. Julius. 
Giuséppa, 7. Joſevha. 
Giuseppe, m. Joſeph. 
Giustina, 7. Juſtine. 
Giustiniäno, m. Juſtinian. 
Giustino, m. Juſtin. 
Giüsto, m. Juſtus. 
Giuvenäle, m. Juvenal. 
Glielmo, m. v. Guglielmo. 
Godärdo, m. Gotthard. 
e m. Gottſchalk. 
Godofrédo, 
Goffrédo, m. Gottfried. 
Golia, m. Goliath. 
Gietono. m. Gregor. 
risélda, > 
Grisélde, f. } Grishild. 
Grisöstomo, m. Chryſoſtomus. 
Gualberto, m. Walbert. 
Gualfredo, m. Walfried. 
Gualtieri, m. Walter. 
Guélfo, m. Welf. 
Guglielmina, 7. Wilbelmine. 
Gugliélmo, m. Wilhelm. 
Guicciärdo, m. Wiskard. 
Guido, m. Guido, Veit. 
Gustävo, m. Guſtav. 


IX J. 


Jacopo, v. Giacomo. 

Jaèl, J. Jahel. 

Jàrba, m. Hiarbas. 
Idelfonso, m. v. Ildefonso. 


Ildebràndo, m. Hildebrand. 
Ildefônso, m. Ildefons. 
Imenéo, m. Hymen(äus). 
Innocénzo, m. Innocentius. 
Job, m. v. Giobbe. 
Ippécrate, m. Hippokrates. 
Ippölito, m. Hippolytus. 


MAR 


Isabèlla, /. Iſabelle. 
Isäcco, m. Iſaak. 
Isaia, m. Jeſaias. 
Isidöro, m. Iſidor. 
Ismaelle, m. Sömael. 
Isötta, F. Elsbethchen. 
Ivone, m. Ivo. 


L. 


Läide, f. Lais. 
Lambérto, m. Lambrecht. 
Laocoönte, m. Laokoon. 
Lattänzio, m. Laktantius. 
Läura, f. Laura. 

. Läzzaro, m. Lazarus. 
Leändro, m. Leander. 
Leonardo, m. Leonhard. 
Leöne, m. Leo. 
Leopöldo, m. Leopold. 
Letizia, f. Lätitia. 
Licida, m. Lycidas. 
Lines Sf. Theudelinde. 

isa, ; 
Lisia, m. Lyſias. 
Lodovico, m. Ludwig. 
Lorénzo, m. Laurentius, Lorenz. 
Lotärio, m. Lotharius. 
Lüca, m. Lukas. 
Lucia, f. Lucia. 
Lucio, m. Lucius. 
N J. Lucretia. 

udovico, ; 
Ludovigo, m. | Ludwig. l 
Luigi, m. Ludwig, Aloyſius. 
zuigia, 
Luisa, f. h Luiſe. 
Lut èro, m. Luther. 


M. 

Maäca, 
Mäca, m. h Maecha. 
Macométto 
Macone, mi h v. Maometto. 
Maddaléna, f. Magdalene. 
Mafféo, m. Maphäus. 
Malacchia, m. Malachias. 
Malvina, f. Malvine. 
Maometto, m. Mohammed. 
Marcantönio, m. Marcus Ans 

tonius. 
Marco, m. Marcus. 
Margherita, F. Margarethe, Grete. 
Maria, 7. Marie. 
Mariänna, 7. Mariane. 
Mariäno, m. Marianus. 
Mariétta, F. Mariechen. 


I. Parte. 


NIC 


Märio, m. Marius. 

Märta, 7. Marthe. 

Martina, F. Martina. 

Martino, m. Martin. 

Marziäle, m. Martialis. 

Masetto, 

Masino, m. i Tomdien. 

Mäso, v. Tommaso. 

Massenzio, m. Maxentius. 

Massimiliano, m. Max, Maxi⸗ 
milian. 

Mässimo, m. Maximus. 

Matilde, f. Mathilde. 

Mattéo, m. Matthäus, Matthes. 

Mattia, f. Mattbias, Matthis. 

Maturfno, m. Maturinus. 

Matusalémme, m. Methuſalem. 

Maurizio, m. Moritz. 

Mäuro, m. Maurus. 

Melantöne, m. Melanchthon. 

Melchiörre, m. Melchior. 

Memmo, m. Wilhelmchen. 

Méncio, r. Nencio. 

Ménico, v. Domenico. 

Méo, v. Bartoloméo. 

Metilda, J. Metildis. 

Metusalemme, v. Matusalemme. 

Michéle, m. Michael, Michel. 

Moisé, v. Moss. 

Mönica, 7. Monika. 

Mosé, m. Moſes. 

Muzio, m. Mutius. 


Naäma, f. Naema. 
Nabucodonosor, m. 


nezar. 
Nänna, f. Marianchen. 
Nänni, m. Hänschen. 
Narciso, m. Narciſſus. 
Narséte, m. Narſes. 
Nastäg io, r. Anastagio. 
Natäle, m. Natalis. 
Natanaélle, m. Nathanael. 
Neemia, m. Nehemias. 
Nella, 7. Aennchen. 
Nélmo, m. Wilmchen. 
Nembrötte, m. Nimrod. 
Néncio, m. Lorenzchen. 
Neocle, m. Neokles. 
Neréide, f.. Nereis. 
Néreo, m. Nereus. 
Néstore, m. Neftor. 
Nicäsio, m. Nicaſius. 
Niccolò, m. Nikolaus. 
Nicéforo, m. Nicephorus. 
Nicod&mo, m. Nikodemus. 
Nicöla,.v. Niccolò. 
Nicomöde, in. Nikomedes. 


Nebukad⸗ 
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Nino, m. Hänschen. 

Noè, m. Noah. 

Nora, f. v. Norina. 
Norberto, m. Norbert. 
Norina, f. Lorchen. 
Nuccio, m. Hänschen. 
Nunziàta, F. v. Annunziata. 


0. 


Ocozia, m. Ochozias. 
Odoärdo, m. v. Eduardo. 
Odofredo, m. Otfried. 
Oileo, m. Difeus. 
Olimpia, J. Olympia. 
Oliviero, m. Olivier. 
Oloferne, m. Holofernes. 
Oméro, m. Homer. 
Onöfrio, m. Onuphrius. 
Onoräto, m. Honorius. 
Oräzio, m. Horaz. 
Orlando, m. Orland, Roland. 
Orönte, m. Orontes. 
Orténsio, m. Hortenſius. 
Orsola, f. Urfula, Urſel. 
Osea, m. Hofea. 

Osiride, m. Oſiris. 
Ottaviano, m. Octaviauus. 
Ottävio, m. Oetavius. 
Ottilia, f. Ottilie. 
Ottöne, m. Otto. 


P. 
Pälla, 
Pallade, J. Palas. 
Pancräzio, m. Pancratius. 
Panfilo m. Pamphilius. 
Paolina, f. Pauline. 
Paolino, m. Paulinus. 
Päolo, m. Paul. 
Paoluccio, m. Paulchen. 
Pasquale, m. Pasfal. 
Penelope, f. Penelope. 
Péppo, m. Joſephchen. 
Perino, m. Peterchen. 
Perseo, m. Perſeus. 
Piero, 
Pietro, Mi: Peter, 
Pimmaliöne, m. Pygmalion. 
Pio, m. Pius. 
Pippo, m. v. Filippo. 
Plutone, m. Pluto. 
Policärpo, m. Polyfarp. 
Polluce, m. Pollux. 
Pompéo, m. Pompejus. 
Pönzio, m. Pontius. 
Prisca, f. Prisca. 
Priscilla, f. Priscilla. 


28 
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Procöpio, m. Procopius. 
Pröspero, m. Prosper. 
Pröteo, m. Proteus. 
Putifärre, m. Potiphar. 


Fairies m. Ciriacus. 
uirino, m. Quirinus. 


SAL 


R. 
Rachéle, 
Rachéle, J. | Rahel. Rachel. 
Raffaele, Ì 
Raffaîllo, m. { Rafael. 


Raimöndo, m. Raimund. 
Rainärdo, m. Reinhard, 
Rebecca, f. Rebekka. 
Regina, f. Regine. 
Remigio, m. Remigius. 
Renäto, m. Nenatus. 
Renzo, m. Lorenzchen. 
Riccardo, } nic d 
Ricciärdo, m. ae 
Richetta, f. Jettchen. 
Ridölfo, m. v. Rodolfo. 
Rinäldo, m. Rinald, Reinhold. 
Rita, f. Gretchen. 
Roberto, m. Robert, Ruprecht. 
Röcco, m. Rochus. 
Roderico, m. v. Rodrigo. 
Rodölfo, m. Rudolf. 
Rodrigo, m. Roderich. 
RODANO: m. Romanus. 

molo, 
Römulo, m. Romulus. 
Rösa, f. Roſa, Roſina. 
Rosälba, 7. Roſalbe. 
Rosalia, f. Rofalie. 
Rosamonda, /. Roſamunde. 
Rosäura, f. Roſaura. 
Rosétta, f. Röschen. 
Rosmunda, f. Rofimunde. 
Rossäne, /. Roxane. 
he Rufus. 

uggero, 8 
Ruggiero, m. Rüdiger. 
Rupérto, m. Ruprecht. 
Rut, F. Ruth. 


8. 
Sabina, f. Sabina. 


Sacco l 
Säccolo, m. Iſaakchen. 
8 ffo, 4 

Säfo, f. h Sappho. 


Saladino, m. Saladin, Salaeddin. 


1 ES 


i Salomone, m. Salomon. 


Samudle, m. Samuel. 
Sändro, m. v. Alessandro. 
Sansone, m. Simſou. 
Santippa, J. XZantippe. 
i m. Kantippus. 

aul, 
Saulle, m. h Saul. 
Savério, m. Xaverius. 
Scipione, m. Scipio. 
Sebastiäno, m. Sebaſtian. 
Semirämide, f. Semiramis. 
Senägora, m. enagotas. 
Senöcrate, m. Xenokrates. 
Senofonte, m. Xenovbon. 
Serafina, F. Seraphine. 
Serse, m. Xerxes. 
Sesto, m. Sexptus. 
Settimio, m. Septimius. 
Severino. m. Severinus. 
Sibilla, f. Sibylle. 
aa m. Syphax. 

ifredo 1 j 
Sipifredo, a: | Siegfried. 
Sigismonda, F. Sigismunde. 
Sigisméndo, m. Sigismund. 
Silla, m. Sylla, Sulla. 
Silvéstro, m. Sylveſter. 
Silvia, f. Sylvia. 
Simöne, m. Simon. 
Sisto, m. Sixtus. 

öcino, m. Sotinus. 
Söcrate, m. Sokrates. 
Sofia, f. Sophie. 
Stanislao, m. Stanislaus. 
Stefano, m. Stephan. 
Stilicöne, m. Stilicho. 
Strabone, m. Strabo. 
Susänna, F. Suſanna. 
Susétta, /. Suschen. 


I 


Taddèo, m. Thaddäus. 
Dae m. Thales. 
Tancredi, 
Tancredo, m. Tancred. 
Tecla, 7. Thekla. 
Telderigo, m. Theuderich. 
Tômi(de), f. Themis. 
Teobaldo, m. Theobald. 
Teodöra, Ff. Theodora. 
. m. Theodorich, Diet⸗ 
rich. 
Teodöro, m. Theodor. 
Teodösio, m. Theodoſius. 
Teöfilo, m. Gottlieb. . 
Teresa, f. Therefia, Thereſe. 
Teseo, m. Theſeus. 
Pesia, m. Ktefin®. 


ZEU 


Tesifonte, m. Kteſiphon. 
Téta, . Therefia. 
Tibério, m. Tiberius. 
Tiöste, m. Thieſtes. 
Timotéo, m. Timotheus. 
Tito, m. Titus. 

Titta, m. v. Giambattista. 
Toänte, m. Thoas. 
Tobia, m. Tobias. 
Tolomméo, m. Ptolemäus. 
Tommäso, m. Thomas. 
Töto, m. v. Antonio. 


U. 


Ubäldö, m. Ubaldus. 
Ubérto, m. Hubert. 
Ugöne, m. Hugo. 
Ulfila, m. Uffilas. 
Ulisse, m. Ulyſſes. 
Urbäno, m. Urban. 
Ursina, f. Urſine. 
Ursula, F. v. Orsola. 
Us, m. Thus, Hus. 


Vi 


Valburga, f. Walpurgis. 
Valénte, m. Valens. 
Valentina, F. Valentine. 
Valentino, m. Valentin. 
Valeriäno, m. Valerian. 
Valério, m. Valerius. 
Valfredo, m. Wallfried. 
Varrone, m. Barro. 
van m. Benantins. 
Venceslào, 
Vencislào, m. Wenzel. 
Vergnica, f. Veronika. 
Vincénzio, 
Vincénzo, m. } Vincenz. 
Virgilio, m. Virgil. 
Vitichindo, m. Wittekind. 
Vito (Guido), m. Veit. 
Vittörio, m. Victor. 
Volfgängo, m. Wolfgang. 


Z. 


Zabulöne, m. Sebulon. 
Zaccaria, m. Zacharias. 
Zachéo, m. Zudäus. 
Zanni, m. Hans. 
Zefiro, m. Zephyr. 
Zèno, m. v. Zenone. 
Zenöbia, f. Zenobia. 
Zenöne, m. Zeno. 


‚1 Z&usi, m. Zeuxis. 
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REGISTRO DE’ PIÙ OVVJ NOMI GEOGRAFICI, 
I QUALI DIVERSAMENTE, NE’ DUE LINGUAGGI, SCRITTI O PRONUNZIATI VENGONO. 


Baltico, Oſtſee. 
Bambérga, Bamberg. 
Bardide, Baireuth. 
Barbaria, Berberei. 
Basiléa, Baſel. 
Batävia, Batavia. 
Bättria, Baktrien. 
Bavarese, Baier. 
27 1 Baiern. 
elgia, ; 
Bélgica, Belgien. 
Belgrädo, Belgrad. 
Belligärdo, Mons Bellgardo, 
Mömpelgard. 
Bellinzona, Bellenz. 
Beözia, Biotien. ; 
Berlinese, Berliner, berliniſch. 
Berlino, Berlin. N 
Bérna, Bern. 
Besanzone, Biſanz (Vefancon). 
Biéènna, Biel. * 
Bipönto, v. Dueponti. i 
Birminghémio, Birmingham. 
Bisantino, Byzantiner. W 
Bisänzio, Byzanz, Byzantium. 
Biscäglia, Biscaya.' 
Bitinia, Bithynien. 
.[Blösse, Blois. 
Bo&mia, Böhmen. 
Bolögna, Boulogne. 
Bolzano, Bogen. 
Bôna, Bonn. 
Borböne, Bourbon. 


Antiöchia, Antiochien. 
Anvérsa, Antwerpen. 
„ Antwerpener. 
uisgräna, 
0 Aachen. 
Aräbia, Arabien. bien. 
Aräbia Petréa, das Steinige Ara⸗ 
Arabo, Araber. 
Aragona, v. Arragonia. 
Aragonese, Aragonier. 
rcade, Arfadier. 
Arcadia, Arkadien. 
Arcängelo, Archangel. 
Arcipélago, der Archipelagus. 
Ardénnée (selve), pl. Ardenner⸗ 
wald, die Ardennen. 
Argentina, Strasbürgo, Strage 


A. 


Abäscia, Aalen. 
Abäscio, Abchaſier. 

Aberdönia, Aberdeen. 

Abissinia, Abyſſinien. 

Abissino, Abyſſinier. 

Abrüzzi, Abruzzen. 

Acäja, Achaja. 

Achéo, Adyier, Achajer. 
Acquesäno, Aqueſaner. 

Acqui, Aix. 

Aderbiäno, Adirbeizan. 

Adige, die 9 (Fluß). 
Adrianöpoli, ; 

Adrinöpoli, } Mprianopel, 
Africa, Afrika. 

40 (5 Afrikaner. Lo 
Aja (I), Haag. urg. 
Alba greca. Griechisch „Weißen⸗ 
Alba reale, Stuhlweißenburg. 
Albigese, Albigenſer. 
Alemägna, Deutſchland. . 
Alemanno, Deutſcher, Deutſch. 
Alessändria, Alexandria. 
Algärbia, Algarbien. 

Algéri, Algier. 

Algerino, Algierer. 

Algiéri, v. Algéri. 

Alosto, Aelſt. 

Alpi, pi. die Alpen. 
Alpigiäno, Bewohner der Alpen. 
Alsäzia, Elſaß. 


„burg. 

Argi, Argos, Argolis. 

Argövia, Aargau. 

Arligiäno, aus Arles, Arleſaner. 

Arménia, Armenien. 

Arola, Aar (Fluß). 

b Aragonien. 

Arras, 

Atrebäto, | Arras. 

Artesia, Artois. 

Artesino, Nrtefier. - 

Asfaltite (lago), Todtes Meer. 

er Aſien. i 
ssia, Heſſen. 

Assiäno, Heſſe, heſſiſch. 


i Assiria, Aſſyrien. Bordò, Bordeaux. 
Ne e Asso, "Belle. Bordolese, Bordeaurer. 


Altäi (1°), Altaiſche Gebirge. 
Altörfo, Altorf. 

Alvérnia, Auvergne. 
Amburghöse, Hamburger. 


América” Hamburg. 


Borghignöne, Burgunder. 
Borgögna, Burgund. 
Boristene, Dniepr (Fluß). 
Börmio, Worms. 

Borussia, (ppet.) Preußen. 
Brabänte, Brabant. 
Brabantino, Brabanter. 
Brandeburghese. Brandenburger. 
Brandebürgo, Brandenburg. 
Brasile, Braſilien. 

Bréma, Bremen. 

Breslävia, Breslau. 
Bressanöne, Brixen. 
Brettägna, Bretagne. 
Bréttone, Brite, Britte; Bretagner 
Brianzone, Briangon. 


Aténe, Athen. 
Auguste, Augsburg. 
ulide, Aulis. 
Austrälia, Auſtralien. 
„ n. 
ustria, Oeſterreich. 
Austriaco, Oeſterreicher. 
Avignone, Avignon. . 
Azzorre (isole). pi. die Azori⸗ 
ſchen Inſeln. 


B. 


Babilönia, Babylon. 
Babilönio, Babylonier. 


América, Amerika, Weſtindien. 
Ami lo; a (Fluß). 
Amstelodämo 
Amsterdàmo, | Amfterdam. 
Andalüzia, Andaluſien. 

. Angermänia, Angermanland. 
Angiò, Anjou. 
Angioino, Anjouer. 
Anglicäno, agg. Altengliſch. 
Anhälto, Anhalt. 
Annaberga, Annaberg. 


8 Ada 
a, i } Hannover, Bädena, Baden, Briénza, Brienz. SÈ 
Antibo, Antibes. Bajòna, Bayonne. Brisfcco, Breiſach. ss 


Antiglie, } Die Antillen, oder Baleari (isole), pi. die Vglearie 


Haan nn Breisgau. RR; 
Antille, pl. ſchen Inſeln. ! 


Brotislävia, v. Breslavia. 
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Brüga, 5 

Bruges, Brügge. 
Brunsovigo, Braunſchweig. 
Brussélles, Brüſſel. 

Buda, Ofen. 

Budissina, Bautzen. 


CIC 


C. 


Cadice, Cadix. 

Caditäno, Cadtxer. 

Cafärnao, Kapernaum. 

Caffünga, Kaufungen. 

Cairo, Gran-Cäiro, Kairo. 

Calabrese, Calabrier. 

Caläbria, Calabrien. 

Caldéa, Chal daͤa. 

Calès ia, Calais. 

Cambräja, Cambrai. Kämmerick. 

Campänia, Campanien. 

Canärie (isole), pl. die Canarie 
ſchen Inſeln. 

Cäneia, Kent. 

Cindia, Candia. 

Candiötto, Candiot. 

Cäntabri, Cantabrer. 

Cant6nî Svizzeri, pi. die ſchwei⸗ 
zeriſchen Cantone. 

„ Canterbury. 

Apo va, 

Apus, | Capua. 
Cariddi, Charybdis. 
Carintia, Kärnten. 
Carlocrona, Karlskrona. 


Carnia, } Krain 


Carpazi, È Karpaten (Gebirge). 


Cartägine, Karthago. 

Caspio (il mar), Kaspiſches Meer. 
Cassélla, Kaſſel. 

Cassövia, Kaſchau. 

Castiglia, Caſtilien. 
Castigliäno, Caſtilier. 

Catäi, Kathai. 

Cataläno, Catalonier. 
Catalögna, Catalonien. 
Chemnizza, Chemnitz. 
Cherusci, Cherusker. 

Chiängo, Blauer Fluß. 

. Cleven. 

Chſel, 
Cue ; Riel. 
China, na. . 

Chinese, Chineſe, chineſiſch. 
Ciablése, Chablais. 

Cicladi (isole), pl. die Cykladi⸗ 
ſchen Infeln. 


;| Curtré, 


DES 


| Cinque -chiese, pl. Fünfkirchen. 
Cipriötto, Cuprier. 

Cipro, Cypern. 

Circassia, Circaſſien. 

Circässo, Circaſſier, Tſcherkeſſe. 

Clermönte, Clermont. 

Clivia, Cleve. 

Cobürgo, Koburg. 

Codäno (gol fo), Kattegat. 

Cöira, Chur. 

Colmäria, Kolmar. 

Colönia, Köln. 

Coloniese, Kölner. 

Compostélla, Compoſtel. 

Confluénza, Koblenz. 

Copenäghen, Kopenhagen. 

Cordova, Cordova. 

Corfù, Korfu. 

Corinto, Korinth. 

Cornovaglia, Cornuwallis, 
nouailles. 

Cörsica, Corſica. N 

Costantinöpoli, Konſtantinopel. 

Costänza, Konſtanz, Koſtnitz. 

Cracövia, Krakau. 

Cracoviese, Krakauer. 

Criméa, die Krim. 

Cristianöpoli, Chriſtianſtadt. 

Croäzia, Kroatien. 

Crucinäcio, Kreuznach. 

Cucchesävia, Cuxhaven. 

Cumbri, Kymren. 

Cumbria, Cumberland. 

Curländia, Kurland. 


Cor⸗ 


Curönica (il golfo curönico), 


das Kuriſche Haff. 
Curtraäi, | Kortryk. 
Custrino, Küſtrin. 


D. 
Dacia, Dacien. 
Dacia, h Dacier, Daker. 

7 

Dalecärlia, Dalefarlien. 
Dälmato, Dalmatier. 
Dalmäzia, Dalmatien. 
Damäsco, Damascus. 
Damiäta, Damiette. 
Danese, Däne, däniſth. 


Dänia, 
Danimärca, \ Dänemark. 


Dautbio; die Donau (Fluß). 
Dänzica, Danzig. N 
Dardanélli, pl. die Dardanellen. 
Delfinäto, die Dauphink. 
Dessävia, Deſſau. 1 
Dessaviense, Deſſauer. 


E TR 


Deventria, Deventer. 
Digione, Dijon. 
Dinänte, Dinant. 
Dobrucinj (Tartari), Dobrudſcha⸗ 
Tataren. 
Dofrine do), Dofrefield. 
Doride, Doris. 
Döro, Dorier. 
Dorträco, Dortrecht. 
Dräva, die Drau (Fluß). 
Drésda, Dresden. 
Dresdiäne, Dresdener. 
Dublino, Dublin. 
Duderstädio, Duderſtadt. 
Duepönti, pl. Zweibrücken. 
Duina, Dwina (Fluß). 
Duisbörgo, Duisburg. 
Duncherche, Dünkirchen. 
Durläco, Durlach. 


E. 


Ebraico, hebräiſch. 

Ebréo, Hebräer. 

Ebridi, die Hebriden. 
Edinbürgo, Edinburg. 
Efeso, Epheſus. 

Egitto, Aegypten. 
Egiziäno, Aegupter. 

Egra, Eger. 

Eis féldia, Eichsfeld. 

Elba, die Elbe (Fluß). 
Elbinga, Elbingen. 

Elena (Sant'), St. -Helena. 
Elide, Elis. ” 
Elisi (campi). Efifäifche Felder. 


.{Elsingia, Hälſingland. 


Elvetico A 
Di } bewweliſh. 
Elvézia, Helvetien, die Schweiz. 
Emmerico, Emmerich. 
Enau, Hennegau. 
A per Innthal. 
no, der Inn (Fluß). 
Eölide, Aeolis. 
Erbäco, Erbach. 
Ercinia (selva), der Harz. 
Ercinio Monte, das Harzgebirge. 
Erfördia, Erfurt. 


-|Erlängo, Erlangen. 


Erminia, e. Armenia. 

Erzeröm, Erzerum. - 

Eslinga, Eßlingen. 

Estonia, Eſthland. 

Estremadüra, Eſtremadura. 

Etiope, Aethiopier. 

Etiöpia, Aethiopien (Mohren 
land. 

Etruria, Etrurien. 

Etruͤsco, etruskiſch, etruriſch. 


\ 


GEB 


Euröpa. Europa. 
Européo, Europäer. 


F. 


Färo, Pharus. 

Fenicia, Phönizien. 

Fenicio, Phönizier. 

Ferrärä, Ferrara. 

Ferrarese, Ferrarer. 

Fiammingo, Flamländer. 

Fiändra, Flandern. 

Filipstädio, Philippsſtadt. 

Filisbürgo, Philippsburg. 

Finlandia, Finnland. 

N Florentiner. 
iorenza, 

Firenze, Storen. 

Flissinga, Vlieſſingen. 

Föcide, Phocis (im alten Gries 
chenland). N 

Fontaneblò, Fontainebleau. 

Forlivese, aus Forli, Forlier. 

Fortunäte (le Isole), die Glücks⸗ 
inſeln. 

Franca Contea, die Franche⸗ 
Comte. Li 
Francése, Franzoſe, franzöſiſch. 
Francfört, Frankfurt; — sul M 

no, Frankfurt am Main; — su 

l’Odera, Frankfurt an der Oder. 
Fräncia, Frankreich. 
Francoförte, v. Francfört. 
Francönia, Franken, Frankenland. 
Friberga, Freiberg. 
Fribürgo, Freiburg. 
Frigia, Phrygien. 
Frigia, v. Frisia. 
Frioli, Friaul. 
Frisia, Friesland. 
Frisinga, Freiſingen. 

i, v. Frioli. 

Fri välda, Freienwalde. 
Frontignäno, grontignan. 
Fülda, Fulda. 


G. 


Galatei, Galater. 
Galäzia, Galatien. 
Galésia, Walliſerland. 
Galilèa, Gali äa. 
Galizia, Galizien. 
Gälles, Wallis. 
Gällia, Gallien. 
Gillo: Gallier. 

and, 
Gänte, Gent. 
Gärönna, die Garonne (Fluß). 
Geböne, der Gibbon, Gebo. 


8 UA 


Gemünda, Gmünd. 

Génova, Genua. 

Genovesäto, das Genueſiſche. 

Genovese, Genuefer. 

Genua, v. Génova. 

Geörgia, Georgien. 

Germänia, Deuütſchland. N 

SR Deutſcher, Germane. 
erosölima, cla 

Gerusalémme, | Jeruſalem. 

Ghéldria, v. Guéldria. 

Ghiesséna, Gießen. 

Giàen, Jaen. 

Gidffa, Jaffa. 

Giamdica, Jamaica. 

Giappone, Japau. 

Giiva, Java. 

Gibilterra, Gibraltar. 

Gièna, Jena, Jena. 

Giéssa, Gießen. 

Ginévra, Genf. 

Giordäno, der Jordan (Fluß). 

Giörgia, Georgien. 

Giorgiäno, Georgier. 

Giudäico, jüdiſch. 

Giudéa, Judäa. 

Giuliéri, Jülich. 

Giutland, Jütland. 

Glarona, Glarus. 

Glascövia, Glasgow. 

Gnésna, Gneſen. 

Gölfo di Venézia, der Venetia⸗ 
niſche Meerbuſen. 

Gölfo di Finlandia, der Finni⸗ 
ſche Meerbuſen. 

Golfo di Livonia, o di Riga, 
der Livländiſche Meerbuſen. 

Gorizia, Görz. 

Gorlizia, Görlitz. 

Gosläria, Goslar. 

Göta, Son 

Gotärdo (il Monte San), Sanct⸗ 
Gotthardsberg. 

Göti, Gothen. 

Götia, v. Gotland ia. 

Götico, gothiſch. 

Gotländia, Gothland. 

Gottinga, Göttingen. 

Granäta, Granada. 

Granatino, Granader. 

Gran-Brettägna, Großbritannien. 

Gran-Cäiro, v. Cairo. 

Granöble, Grenoble. 

Grécia, Griechenland. 

Gréco, Grieche; griechiſch. 

Grifisvaldia, Greifswalde. 

Grigiöne, Graubündter; paese 
de’ -i, Graubündterland. 

Groninga, Gröningen. 

Gronländia, Grönkand. 

Guadalüpa, Guadeloupe. 
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LAT 


Gualése, Walliſer. 
Gualésia, Wales. 
Guascögna, Gascogne. 
Guaseöne, Gascogner. 
Guéldria, Geldern. 
Guelferbito, Wolfenbüttel. 
Guiénna, Guyenne. 


H. 


Halberstädio, Halberſtadt. 
Hälla, Halle. 
Hambürgo, Hannovera, Hässia, 
v. mA... 
Hanävia, Sanau. 
Hasbürgo, Habsburg. 
Heidelberga, Heidelberg. 
Heilbronna, Heilbronn. 
Hildesia, Hildesheim. 
Holsäzia, $olftein. - 
Hombürgo, Homburg. 
Honzöller, Hohenzollern. 


I. & J. 


Ibérnia, Irland, Hibernien. 
Idra, Hydra. 

Ilio, Ilium, Troja. 
India, Indien. 

Indo, der Indus (Fluß). 
Inghiltérra, England. 
Inglese, Engländer. 
Ingria, Ingermanland. 
Insprüc, Innsbruck. 
Jörca, Pork. 

Ipra, Ppern. 

Ircänia, Hyrranien, 
Irländia, Irland. 
Isenfco, Eiſenach. 

Isero, Iſer (Fluß). 
Islända, Island. . 
Istmo di Precop, die krimiſche 
„ Erdenge. 

stria, Iſtrien. 

stro, die Donau (Fluß). 
Itälia, Italien, Welſchland. 
Judenbürgo, Judenburg. 


L. 


Laced&mone, Spartaner, Lace⸗ 
dämonier. 

Lacönia, Lakonien. 

Lago di Costänza, Bodenſee. 

Lancästro, Lancaſter. 

Lanzona, Alengon. 

Lappöne, Lappländer, Lappe. 

Lappönia, Lappland. 

Lafino, Lateiner. 
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Lavenbürgo, Lauenburg. 

Läzio, das alte Latium. 

Lemanno (Lago), Genferſee. 

Leöpoli, Lemberg. 

Levänte, die Levante, das Mor⸗ 
genland. 

Libano, der Berg Libanon. 

Liege, Lüttich. 

Liegese, Lütticher. 

Lilla, Ryſſel. 

Limosino, das Gebiet von Li⸗ 
moges. N 

Linguadöca, Languedoc. 

Liöne, Lyon; Leon. 

Lionése, Lyoner. i 

Lipari, die Lipariſchen Inſeln. 

Lipsia, Leipzig. 

Lipsiäno, Leipziger. 

Lisböna, Liſſabon. 

Lituänia, Litauen. 

Lituäno, Litauer. 

Livönia, Livland. i 

Livénio, Livländer, Live. 

Livorno, Livorno. 

Locurno, Luggarus. 

Lodigiäno, aus Lodi, Lodeſaner. 

Loira, die Loire (Fluß). 

Lombardia, die Lombardei. 

Lond inate, Londoner. 

Löndra, London. 

Loréna, Lothringen. 

Loreto, Loretto. 

Losänna, r. Lusana. 

Lovenia, Löwen. 

Lubecca, Lübed. 

Lubiäna, Laibach. 

Lublino, Lublin. 

Lucca, Lucca. 

Lucembürgo, Luxemburg. 

Lucérna, Luzern. 

Lugäno, Lauwis, Lugano. 

Lunebürgo, Lüneburg. 

Lüsana, Lauſanne. 

Lusitänia, Luſitanien. 

Lusitano, Lufitanter, Portugieſe. 


MAI. 


M. 


Macédone, Macedonier. 
Macedönia, Macedonien. 
Madrid, Madrid. 
Madrilegno, Madrider. 
Magdebürgo, Magdeburg. 
Magontino, Mainzer. 
Magönza, Mainz. 
Maldive (isole), pl. die Maldi⸗ 
viſchen Inſeln. 
Malina, Mecheln. - 
Malta, die Inſel Malta. 


Mauri, M 


MOS 


Mänica (la), La Manche (Meer⸗ 
enge). 
Mantova, 
Mantua, 

Marca (la), die Mark. 

Märca Elettoräle (la), Mark 
Brandenburg. SE 

Mar Caspio, das Kaspiiche Meer. 

Marca ucränia, Ufermarf. 

Marchigiäno, Märker. 

Mar di Märmora, Marmormeer. 

Mare Atlantico, das Atlanti⸗ 
ihe Meer. 

Mare Bältico, die Oſtſee. 

Mare Egéo, das Aegäiſche Meer. 

Mar Glacidle, das Eismeer. 

Marienbörga, Marienberg. 

Marienbürgo, Marienburg. 

Mar Rösso, das Rothe Meer. 

Marsiglia, Marſeille. 

Marsigliese, Marſeiller. 

Martinica, Martinique. 

Masövia, Maſovien. 

auren. 

Meclenburgo, REC nun: 

Mediterräneo (Mare), das Mittels 
ländiſche Meer. 

Mendrisio, Mendris. 

Ménfi, Memphis. 

Méno, der Main (Fluß). 

Mersebürgo, Merſeburg. 

Mes, Metz. 

Messicäno, Mexicaner. 

Méssico, Mexico. 

Mets, v. Mes. 

Middelbürgo, Middelburg. 

Miläno, Mailand. 

Minda, Minden. 

Mingrélia, Mingrelien. 

Misena, Meißen (Stadt). 

Misia, Myſien. 

Misnia, Meißen (Land). 

Mödena, Modena. 

Modenese, Modeneſe. 

Mogolia, Mogolien. 

Moldävia, Moldau. 

Mönaco, Münden. 

Monasterio, Münſter. 

Monferino, aus Monferrat. 

Monferräte (il), der Monferrat. 

Mongibéllo, der Berg Meta. 

Mons, Monte, Bergen. 

Monti Gigantei, Rieſengebirge. 

Monti Pirenéi, pl. die Pyrenäen. 

Moràvia; Mähren. 

Moréa, Morea. 

Morésco, mohriſch. 

Moriéna, Mohrenland. 

Morlächia, Morlache. 

Mosa, die Maas (Fluß). 

Mösca, Moskau (Stadt). 


Mantua. 


OTT 


Moscövia, Moskau (Land). 
Mosélla, die Moſel (Fluß). 
Musärabi, Mozaraber. 


N. 


Nagdja (Tarteri di), Magaigfie 
Zataren. 

Namur, Namur. 

Nanci, Nancy. 

Napoli, Neapel. 

Napolitäno, Neavolitaner. 

Narbona, Narbonne. 

Nässo, R 

Nassövia, Naſſau. 

Natölia, Natolien (Kleinaſien). 

Navärra, Navarra. 

Naumbürgo, Naumburg. 

Negroponte, Negropont. 

Nemösio, Nemours. 

Nepesino, aus Nepe. 

Niéper, der Dniepr (Fluß). 

Niéster, der Dnieſtr (Fluß). 

Nilo, der Nil, Nilſtrom. 

Nimega, Nimwegen. 

Nissa, Neiſſe. 

Nistria, Weſterwald. 

Nizza, Nizza. 

Norimbérga, Nürnberg. 

Normandia, die Normandie. 

Normändo, Normann. 

Nortümbria, Northumberland. 

Nortüsa, Nordhauſen. 

Norvégia, Norwegen. 

Novigrädo, Novigrad. 

Nübia. Nubien. 

Numida, Numidier. 

Numidia, Numidien. 


O. 


Oceänica, Auſtralien. 
Oceano, das Weltmeer. 

denséa, Odenſee. 

dera, die Oder (Fluß). 
Oeländia, die Inſel Oeland. 
Olända, Holland. 
Olandese, Holländer. 
Oldenbürgo, Oldenburg. 
Olimpo, der Olymp (Berg). 
Olsäzia, Holſtein. 
Onoldino, ) Ansbach, Onvls: 
Onolsbäco, bad). 
Opici, Opiscer, Opicier. 

ränge, Oranien. 

rcadi, pi. die Orkadiſchen Inſeln. 
Orleäno, Orleans. 
Ostrogözio, Oſtgothland. 
Ottentözia, Land der Hottentotten. 
Ottinga, Oettingen. 
Otténia (selva). Odenwald. 


PRA 


P; 
Paderböna, 
ee) Paderborn. 
Pädova, Padua. . 
Padoväno, Paduaner. 
Pädua, v. Padova. 
Paesi-bassi, pl. die Niederlande. 
Paflagönia, Paphlagonien. 
Päfo, Paphos. 
Palatinäto, die Pfalz. 
Palermo, Palermo. 
Palestino, Philiſter. 
Palüde Meötide, der Palus 
Mäotis (das Meer von Afom). 
Palüdi Pontine, pl. die Pontini⸗ 
ſchen Sümpfe. 
Pannönia, Pannonien. 
Parigi, Paris. 
Parigino, Pariſer. 
Pärma, Parma. 
Parmigiäno, Parmeſaner. 
. der Parnaß (Berg). 
assä via, 
Passô via, | Paſſau. 
Pavese, Pavier, Paveſe. 
Pavia, Pavia. 
Pensilvänia, Pennſylvanien. 
Pérmia, Perm. 
Perpignäno, Perpignan. 
Pérsia, Perſien. 
Persiäno, Perſer. 
Perü, Peru. 
Perugino, Peruginer. 
Peruviäno, Peruaner. 
Petrocéria, Perigueux. 
Piacönza, Plateng. 
Piccardia, die Picardie. 
Piemönte, Piemont. 
Piemontese, Piemonter. 
Pietroburgo, Petersburg. 
Pinarölo, e 
Piren&i, v. Monti Pirenei. 
Pisino, Mitterburg. 
Pò, der Po (Fluß). 
Podlächia, Podlachien. 
Podölia, Podolien. 
Poitù, Poitou. 
Poläcco, Pole, polniſch. 
Polönia, Polen. 
Poméga, Pomegue. 


Pomeränia, Pommern. 
Pomeränio, Pommer. 
Pomeréllia, Pomerellen. 


Pontificio (Stato), Kirchenſtaat. 
Portogällo, Portugal. 
Portoghése, Fr 
Posdämmo, en 

Posnägj oſen. 

eher im 

Präga, Prag. 


SAM 


Presburg, Presbürg. 
Propöntide, Propontis. 
Provénza, die Provence. 
Prussia, Preußen. sio 
Prussiäno, Preuße, preußiſch. 
Pruténi(î), die Preußen. 
Püglia, Apulien. 

Pugliése, Apulier. 
Punico, puniſch, karthagiſch. 


Quadra, Vancouver. n 
Quaränta Chiese, Kirkekkleſie. 
Quedlimburgo, Quedlinburg. 
Quercéto, Quesnoy. 


R. 
Racovizza, Freiſtadt. i 
Ränno, Rhamnos. . 
Rappervilla, Rappersweil. 
Ratisbona, Regensburg. 
Ravensbérga, Ravensberg. 
Regiomönte, N e 
Remigio San): St. Remy. 
Renäno, Rheinländer, rheiniſch. 
Reno, der Rhein (Fluß). 
Rézia, Mhätien. 
Roäno, Rouen. 
Roccélla, Rochelle. 
Rödano, die Rhone (Fluß). 
Rödi, Rhodus (Inſel). 
Röma, Rom. 
Romäno, Römer. 


Romagnuòlo, aus der Romagna. 


Rostöchio, Roſtock. 

Rote villa, Rothweil. 
Roremönda, Roermonde. 
Rügia, Rügen (Inſel). 
Russia, Rußland. 


nine, } Rufe, fich. 


8. 


Sabéo, Sabier. 
rt gu 
8 ia, Agram. 
Sajäni, Sajangfen. 
Sala, die Saale (Fluß). 
Salamina, Salamis. 
Salisbürgo, Salzburg. 
Salönichi, Tessalönica, Theſſa⸗ 
lonich. 
Salvatörra, Sauveterre. 
ia, Samaria. 
Samaritäno, Samariter. 
Samogizia, Santogitien. 
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STR 


Samoträcia, Samothrake. 

San Bernärdo (il grande, il 
piccolo, .(der große, der Heine) 
Sankt: e 

San Domingo, Sanct » Domingo. 

Sanése, aus Siena, Sieneſe. 


Sangällo, Sanctgallen. 


Santönia, Saintonge. 
Sardegna, Sardinien. 
e | Sarde, Sardinier. 
Sarmäzia, Sarmatien. 
Sässone, Sachſe, ſächſiſch. 
Sassönia, Sachſen. 

Savöja, Savoyen. 

Scaffüsa, Schafhauſen. 
Scandinävia, Skandinavien. 
Scänla, Schonen. i 
Schélda, die Schelde (Fluß). 
Schiavonſa, Slawonien. 
Sciamberi, Chambery. 
Sciampägna, Champagne. 
Scizia, Scythien, Skythien. 
Scöto, v. Scozzese. 

Scözia, Schottland. 
Scozzése, Schotte. 

Seländia, v. Zelanda. 

Selva Ereinia, der Hatz. 
Selva nera, der Schwarzwald. 
Sénega, Senegal (Fluß). 
Senegämbia, Senegambien. 
Senna, die Seine (Fluß). 
Sri Serbien. 

Sibéria, Sibirien. 

Sicilia, Sicilien. | 
Siciliäno, Sieilier, Sicilianer. 
Siöna, Siena. 

Silesia, Schlefien. 

Silvaduca, Herzogenbuſch. 
Siöne, Sitten. 

Siracusa, Sprakus. 
Siracusäno, Syrafuier, + faner. 
Siviglia, Sivilien. 

Slésia, v. Silésia. 

Smalcälda, Schmalkalden. 
Smirneo, Smyrnaer. 
Snebérga, Schneeberg. 
ln | Solothurn. 
Sd na, Saone (Fluß). 
Soria, Syrien. 

Sori&no, Syrier. 

Spägna, Spanien. 
Spagnuölo, Spanier. 
Spira, Speier. 

Stettino, Stettin. 

Stiria, Steiermark. 
Stocölma, Stodholm. 
Stralsünda, Stralſund. 
Strasbürgo, v. Argentina. 
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Stretto di Gibilterra, die Meer: 
enge von Gibraltar. 

Stuggärdia, Stuttgart. 

Sudermännia, Südermanland. 

Sudéti (i), die Sudeten. 

Sungövia, der Sundgau. 

Sutentone, Southampton. 

Svedese, Schwede. 

Svevia, Schwaben. 

Svézia, Schweden. 

Svizzera (la), die Schweiz. 

Svizzero, Schweizer. 


TRA 


T. 


Tägo, der Tajo (Fluß). 
Tamigi, die Themfe (Fluß). 


Tang; der Don (Fluß). 


Tartària, die Tatarei. 

Tartaria Precopita, Kleine Ta: 
tarei. 

Täuro, Taurus (Berg). 

Tebäno, Thebaner. 

Tebe, Theben. 

Tenedo, Tenedos (Infel). 

Teresianöpoli, Thereſienſtadt. 

Termöpili, die Thermopylen. 

Tessäglia, Theſſalien. 

Tessalo, Theſſalier. 

Tessalönica, Salonichi. 

Teütoni 99 die Teutonen. 

Tévere, die Tiber (Fluß). 

Tigri, der Tigerfluß. 

Tirintia foce, die Säulen des 
Hercules. 

Tirélo, Tirol. 

Tolemäide, Ptolemais. 

Tolosa, Toulouſe. 

Torgävia, Torgau. 

1 no, v. Turino. 

Törnaco, ; 

Torndi, h Dornick. 

Toscana, Toscana. 

a Toscaner. 

Träcia, Thrazien. 


VAL 


Transilvania, Siebenbürgen. 
Travemönda, Travemünde, 
Trebisönda, Trapezunt. 
Trentino, Trientiner, trientiniſch. 
Trénto, Trient. 

Treviri, Trier. 

Trieölli, Dinkelsbühl. 

Triéste, Trieſt. 

Triestino, Trieſter. 

Tripoli, Tripolis. 

Tripolitàno, Tripolitaner. 
Tubinga, Tübingen. 

Tünisi, Tunis. 

Tunisino, Tuneſer. 

Turchia, Türkei. 

Türeo, Türke, türkiſch. 
Sau pe 

Turgävia, 
Turgövia, ; Thurgau, 
Turingia, Thüringen. 
Turino, Turin. 


U. 


Ucränia, Ukraine. 
Ulma, Ulm. 
Umbria, Umbrien. 
Umbro, Umbrier. 
Ungheria, Ungarn. 
Unghero, Ungar. 
Unni, Hunnen. 
Urbinäte, Urbiner. 
Urbino, Urbino. 
Ussindco, Utznach. 


W 


Vadese, Waadtländer. 
Vaesia, Waesland. 
Vagliadolid, Valladolid. 
Valacria, Walchern. 
Valénza, Valence. 
Valésia, das Walliſerland. 
Valläcco, Walache. 
Vallachia, Walachei. 
Valmägia, Mainthal. 


Z WI 


Vandömo, Vendöme. 

Varadino, Waradein. 

Värmia, Ermeland. 

Varsävia, Warſchau. 

Väudo, die Waadt. 

Venedi, Wenden. 

Veneto (Lombardo), das Lombar⸗ 
diſch⸗Venetianiſche Königreich. 

Venezia, Venedig. ö 

Veneziano, Venetianer. 

Vermiglio (mar), californiſcher 
Meerbuſen. 

Versäglia, Verſailles. 

Vesälia, Weſel. È 

Vésera, die Weſer (Fluß). 

Vesfälia, Weſtfalen. È. 

Vesfalo, Weſtfale, Weſtfaͤlinger. 

Vesüvio, der Veſuv. 

Vienna, Wien. 

Viennese, Wiener. 

Villaco, Villach. 

Villanuöva, Villeneuve. 

Vinégia, v. Venezia. 

Virginia, Birginien. . 

Vistola, die Weichſel (Fluß). 

Vodo, das Waadtland. 

Volinia, Volhynien. 

Vormäzia, Worms. 


W. 


Weimar, Weimar. 
Wittenbérga, Wittenberg. 


Z. 


Zabäcche (mar delle), 
ſches Meer. ” 
Zante, Zante (Inſel). 
Zelända, Seeland. 
Zittävia, Zittau. 
Zizia, geiz. 
Zurighese, Züricher. 
Zurigo, Zürich. 
Zwicavia, Zwickau. 


Aſow⸗ 
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VOCABOLARIO MERCANTILE. 


A. 


Abbandonaménto, m. Güterab- 
tretung, /. — 
Abbandono, m. Begebung (f.) ſei⸗ 

ner Rechte. 
Abbassamento, m. (ſ. d. W.) 
Sinken (n.) der Preiſe. 
Acclüsa, F. v. Inclusa. | 
Accogliénza, J. Honorirung eis 
ner Tratte, f. 
Accogliere (una tratta ecc.), eis 
nen Wechſel honoriren. 
Accomandatärio, m. Comman⸗ 
ditär, m. 
Accreditamento, m. Creditsvor⸗ 
merfung, f. 
ee J. Crediteröff⸗ 
nung, f. 
Accreditiva, F. v. Creditiva. 
Acquirénte, m. Erwerber (m.) 
eines Wechſels, einer Waare. 
Acquisto, m. (ſ. d. W.); -i effet- 
tivi, wirkliche Einkäufe; — pre- 
ventivo, vorläufiger Einkauf, m. 
Addebitäre, belaſten, debitiren. 
Affittamento, m. Verfrachtung, f. 
Affittäre, verfrachten. 
Affittatore, m. Verfrachter, m. 
Affrancamento, m. (ſ. d. W.); 
it. Francatur (J.) eines Briefs. 
Alleggerire (una nave), lichten. 
Allestire (una nave), dusrüſten. 
Alligäto, agg. angebogen. 
Alterazione (dei prezzi), f. Preis/ 
erhöhung, / 
Altrezzatöre, m. Nigger, m. 
Ammortizzäre, tilgen, mortiſi⸗ 
ciren. 
Ammortizzazione, f. Tilgung, 
Amortiſation, f. 
Andaménto, m. v. Corso. 
Andäre (ſ. d. W.); — in com- 
parto d' avaria, die Havarie 
theilen; nave va sopra nave, 
der Schaden des Schiffs geht 
auf Rechnung der nung: la 
nave va colla roba, der Scha⸗ 
den trifft Schiff und Ladung 
zugleich. 
Annuità, f. Rente, Annuität, 7. 
Antidatäre, vordatiren. 
Appär nota, laut Nota. 


Appianäre l’importo, den Bes 
trag begleichen. 

Appuntäre (una cambiale), no» 
tiren; — un conto, eine Red» 
nung auffegen; — a (in) conto, 
in Rechnung bringen; — una 
roba, losſchlagen. 

Appünto, m. Appoint, u.; far —, 

„Zahlung einſtellen. 

Arbitro, m. (ſ. d. W.) Star al 
giudizio degli -i, ſich dem 
Schiedsſpruch unterwerfen. 

Armamento, m. Rhederei, J.; 
it. Oberbau 000 einer Bahn. 

Arredatöre, m. Rheder, m. 

Arrédo (d’una nave), m. Tafel 
werk, n. fien, pi. 

Arreträto, m. rüditändige Zin⸗ 

Arrivi, m. pl. Zufuhr, J. 

Assegno, m. (j. d. W.); it. feſte 
Rente, /.; — di banco, Kaſſen⸗ 
ſchein, m. 

Assestäre, ſtauen. 

Assicuräre (ſ. d. W.); — al’an- 
data, die Hinreiſe verſichern; 
— un viaggio legato, bin: 
und zurückverſichern. 

Assicurazione, f. v. Sicurtà. 

Asta, J. Nuction, / 

Atto (m.) di grosso, Bodmerei⸗ 
brief, m. lerhöhung, f. 
Aumento (m.) dei prezzi, Preis- 
Avällo, m. Wechſelbürgſchaft, /. 
Avaria, F. (ſ. d. W.); — e cap- 
pa, Havarie und Kaplaken. 

Avariäto, havarirt. 


B. 


Benstäre, del conto, Rich⸗ 
Bentroväre, m. $tiggeben (n.) ei⸗ 
ner Rechnung. 1 
Bigliétto, m. (di promesso), 
Schuldverſchreibung, F.; -i 
banco, Bankzettel, m. . 
Bilanciäre il conto, die Bilanz 
Beben. ; 
Biläneio, m. (ſ. d. W.); — d'en- 
tràta (d’ingresso), Eröffnung®» 
bilanz, /.; — d'uscita, Nuss 
gangsbilanz, f.; a — del débi- 
to, zur Saldirung der Schuld. 


Cämbio, m. (ſ. d. W 


Bindrio, m. Geleiſe der Bahn, n. 
Bolläre, plombiren. 
Bolletta, F. Mauthzettel, m. 
Bullettino (stampäto), m. 


(ger 
druckter) Preiscourant, m. 


C. 


Caduta, 7. (del prezzo), Sinken 
(r.) des Preiſes. 

Calcolazione, f. Berechnung, f. 

Calcolo, m. d’avaria, v. Rego- 
lamento. 

Calma, J. Flauheit, f. 

Cälo, m. 1 d. W.); it. Leccage, /. 
(Flüſſigkeiten); — dei prezzi, 
Rückgang (m.) der Preiſe. 

Cambiäle, f. Wechſel (ſ. d. W.); 
— di proprio pugno, Wechſel 
von der Hand; — rilasciata pro 
forma, Kellerwechſel; — sca- 
duta, verfallener Wechſel; -i 
fatte, pl. gemachte Wechſel. 

.); dop- 
pio, indirecter Wechſel; prima, 
seconda, terza, sola di —, 
Prima:, Seconda», Terza⸗, So⸗ 
lawechſel; il —, das Wechſel⸗ 
agio; — marittimo, Bodmerei; 
dare a —, auf Bodmerei ge⸗ 
ben; quanto suona il —, wie 
viel beträgt der Wechſel? 

Capo, m. (È d. W.); — credi- 
tore, Hauptgläubiger; -i de’ 
creditori, Curatoren der Gläu⸗ 
biger ; — d'una pezza, Schau⸗ 
ende (n.) eines Stücks; — del 
negozio, Principal; — per —, 
Stück für Stück; — uffizio 
della dogäna, Hauptzollamt; 
-i di träffico, Waarenartikel. 

Carestia (F.) di denari, Geld- 
klemme, f. 

Caricäre (ſ. d. W.); — in blocco, 
die ganze Fracht übernehmen; 
— a collo (a cassa), per Ton- 
ne befrachten; — alla rinfusa, 
Sturzgüter laden. 

Caricatore, m. Befrachter, Ver⸗ 
fender, m. 

Caricaziöne, 7. Verfrachtung. J. 
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Cärico, m. (ſ. d. W.); la di—, 
das Connoſſement; — d’anda- 
ta, di ritorno, die Hin⸗ und 
Ruͤckladung; sotto —, zur La⸗ 


dung. , 
Cärta,f. (ſ. d. W.); far —, einen 
Schein ausſtellen; — moneta, 
Papiergeld. ; 
Cartélla di ricevimento, f. Ir 
terimsladungsſchein. m. 
Cisco (della nave), m. Sdiffd- 


CON. 


myf, m. 
F. (pendente), eine flag: 
bare Sache, f. se 

Cavilli (m. pl.) e raggiri (m. pl.), 
Chicanen, /. pl. 

Cedobönis, m. Abtretung (J.) des 
Vermögens. ‘ 

Cérto, m. fefte Valuta, f. 

Coassicuräto, m. der Mitver⸗ 
ſicherte. 

(Colaggio), 

ern m.) 
olatüra, J. 

Collocäre (una cambiale ecc.), 
einen Wechſel ꝛc. begeben. 

Combinazione (di cambj), J. 
Wechſelarbitrage, /. 

Comitäto, m. Comité, m. 

Commandatärio, m. Commandi⸗ 


tär, m. ole 
Compärsa, f. gerichtliche Vorla⸗ 
dung, /. = 
Compartecipe, agg. betheiligt. 
Compräre (ſ. d. W.); — a o- 
rico di sconto, auf Discont 
kaufen. 
Computaziöne, F. Ueberſchlag, m. 
Concörrere (ſ. d. W.); — a lira 
e soldo, beitragen (im Ver⸗ 
haͤltniß des Antheils). 
Conereditôre, m. Mitgläubiger, m. 
Condebitöre, m. Mitſchuldiger, m. 
Condürre (ſ. d. W.); da con- 
dursi, abgeliefert zu werden. 
Confisca, F. (ſ. d. W. confisca- 
zione). 
Conoscimento, 
ment, 2. . 
Consegnäre, abliefern. 
Consegnatärio, m. Conſignatar, 
Depofitar, m. 
Consegnatöre, m. 
Conſignateur, m. 
Consumatöre, m. Conſument, m. 
Consumaziöne, F. ] (ſ. d. W.); 
Consumo, m. — del pae- 
se, inländiſcher Verbrauch. 
Contabilità, f. Rechnungsweſen, n. 
Cönto, m. (ſ. d. W.); — distin- 
to (a parte, separato), beſon⸗ 


Leccage, f. 


m. Connoſſe⸗ 


Einfender, 


DAZ 


dere Rechnung; — a metà, ger 
meinſchaftliche R.; per — asso- 
luto, für alleinige R.; — mor- 
to, gelöſchte R.; — di avanzi 
o disavanzi, Gewinn und Ver⸗ 
luſt; — finto (simulato), finte 
girte R.; levare il —, die R. 
ausziehen; portare innanzi il 
—, die R. übertragen; torna- 
re a —, feine R. bei etwas 
finden; per — di chi spetta 
(di chi attiene oder di chi sarà 
ragione), für R. wen es angeht. 
Cotone, m. (ſ. d. W.); — greg - 
gio, rohe Baumwolle; — fila- 
to, filo di —, Baumwollen⸗ 
garn; velluto di — incrocic- 
chiato, geköperter Baumwollen⸗ 
ſammt. el, m. 
Contraccambiäle, f. Rückwech⸗ 
„„ 3 | Gegenordre,f. 


ontraördine, m. 


Contraställia, f. (auch giorni di-), 


aliegetage, pi. 

Conträttod et d. W.); sten- 
dere (rogare) gli articoli d'un 
—, einen Vertrag aufſetzen. 

Contr’öbbligo, m. Gegenſchein, m. 

Copertüra, J. Deckung (eines 
Wechſels), f. 

Copiauléttere, m. Copirbuch, n. 

Corpo, m. (i. d. W.); it. Eine 
lagekapital, n.; — de’ mer- 
canti, Handelsſtand. 

Cörso, m. (ſ. d. W.); — della 
roba, Abgang der Waare; 
— eerto, feſter Curs; — in- 
certo, wechſelnder Curs. 

Costiere, m. Küftenfahrer, m. 

Costo, m. (ſ. d. W.); primo —, 
Einkaufspreis, m. N 

Crédito m. (ſ. d. W.); passare 
al —, ins Credit übertragen; 
— allo scopèrto, offener Cre⸗ 
dit; méttere in —, gut⸗ 
ſchreiben. 

Creditore, m. (ſ. d. W.); capi 
-i, Hauptgläubiger, pl. 

Creditiva, f. Creditbrief, m. 


D. 


m. (ſ. d. d 
lettera, der Traſſant; — del 
danaro, der Remittent. 

Däzio, m. (ſ. d. W.); — d’en- 
trata, d’ingresso, Eingangs 


EST 


zoll; — d’uscito (d’ésito, di 
sortito), Ausgangszoll; — di 
tränsito, Durch angsz. — dif- 
ferenziäle, Differentlalzoll. 

Debito, m. Debet, n. 

Deliberäre, abliefern. 

Depösito, m. (ſ. d. W.); — in 
piazza, der Vorrath am Platze. 

Detta, f. (ſ. d. W.); tagliar la 
—, die Forderung abtreten. 

Deve, m. das Soll. 

Diffälco, m. (ſ. d. W.); it. De 
kort, m. 

Diffinire (ſ. d. W.); — una pen- 
denza, eine Differenz ſchlichten. 

Dilazionäre, verſchieben, hin⸗ 
ausſchieben. 

Diritto, m. (ſ. d. W.); — cam- 
biäle, Wechſelrecht, n.; -i 
doganali d' introduzione oder 
-i d'entrata, Einfuhrzölle; 
— d’uscita, Ausfuhrzoͤlle; — di 
mare, Strandrecht; — della 
scala (oder di scärico), Sta- 
pelgerechtigkeit, F. 

Disco, m. (ſ. d. W.): — girévo- 
le, Drehſcheibe (auf Bahnen), /. 

Discontäre, v. Scontare. 

Discönto, m. v. Sconto. 

Disimpegnäre (una nave), ein 
Schiff flott machen. 

Disponénte, m. Geſchäftsführer; 
Remittent, m. i 

Dispérre (ſ. d. W.); — sopra di 
uno, auf jemand abgeben. 

Dissesto, m. Zerrfttung. f. 

Ditta, f. (ſ. d. W.); it. Firma, f. 

Divisa, J. Deviſe, f.; Wechſel, 
Effect, m.; Specification, f. 

Döno, m. Gutgewicht, n. 

Doposcritto, m. Nachſchrift, f- 

Duplicäto, m. (ſ. d. W.); pl. i 
d' una cambiale, Secunda= und 
Tertiawechſel. 


E. 


Eccedönte, m. der eber ſchuß. 
Eccezione, f. (ſ. d. W.); — del- 
la non corsa valuta, Exception 
wegen nicht erhaltener Valuta. 
Effetto, m. (ſ. d. W.); ie. Wech⸗ 
ſel, m. n [be, J. 
Emissione, f. Emiſſion, Ausga⸗ 
Esibire una cambiale, einen 
Wechſel (gerichtlich) vorweiſen. 
Esito, in. v. Introito. 
Estraspése, f. pl. beſondere 
Auslagen, f. pl. 


GIR 


F. ö 

Facilità, f. (de' prezzi), Billig: 
keit (J.) der Preiſe. 

Falla, /. der Leck; stagnar la —, 
den Leck verſtopfen. 

Färe (ſ. d. W.); — tratta, ziehen, 
traſſiren; — scala (oder porto), 
unterwegs anlegen fein; Schif⸗ 
fen); — acqua, leck ſein; — si- 

curta, verſichern; — la stima, 

- abf[hägen; — prova in giu- 
dizio, vor Gericht beweiſen; 
— getto, Güter über Bord 
werfen; — partito, ein Ge⸗ 

ſchaͤft abſchließen. 
idAnza, f. Credit, m. Bürg- 
ſchaft, J.; far —, Credit geben. 

Fiera, 7. (ſ. d. W.); lo scorcio 
di —, die letzten Meßtage. 


Fieränti, m. pl. Meßſteran⸗ 
ten, m. pl. [Atlas, m. 
Fior di Francia, m. broſchirter 


Firmgnte, ; 
Firmatére, m. | Unterzeichner, m. 
Flostezza, F. Flauheit, /. 
Flöscio, agg. flau. 
Fondo, m. (ſ. d. W.): 
einlaufen (in den Hafen). 
Formalità, f. (ſ. d. W.); — d' una 
lite, das gerichtliche Verfahren. 
Fornire (una cambiale), einen 
Wechſel ausſtellen; — sopra 
uno, auf jemand ziehen. 
ey di mare, /. Seege⸗ 
fahr, J. i 
Frastornäre la compra, 
Kauf rüddgängig' machen. 
Fusti, m. pi. Bruttogewicht, n. 
Abzug am Gewicht, m. 


6. 
Garanzia, f. (ſ. d. W. Garantia). 
Gönere, m. (ſ. d. W.); pl. i, 
Naturproducte, Waaren; -i di 
consumo, Lebensmittel, pi. 
Giòrno, m. (ſ. d. W.); pi. i 
di contrastallia (di soprastal- 
lia), Ueberliegetage; -i di gra- 
zia (di rispirio, di rispetto), 
Reſpecttage (auch -i di favore, 
di discrezione); -i della sca- 
denza (in Livorno -i distanze), 


Zahltage. 
È m. (di partite), Ab» 


den 


. 
—— 


Lund Bufereisen (n) der Jeg 

und Zuſchreiben (n.) der Poſten. 

Giräre (ſ. d. W.), it. indoffiren; 
— partite in banco, in der 
Bank Poſten ab⸗ und zu: 
ſchreiben. 


INT 


Giro, m. (i. d. W.): — in bian- 
co, Blancogiro, u.; pl. -i di 
cambio, die Wechſelreiterei; 
— compiuto, das ausgefüllte 
Giro; it. il — mercantile, 
der Handelsverkehr. N 

Grano, m. (i. d. W.); it. eine 
neapolitaniſche Münze, 100=1 
Dukaten. 

Grida di moneta, 7. Münz- 
tarif, m. 

Grossagräna,f. Grosgrain, Gro⸗ 
denapel, m. 

Gudo, m. Waid; cenere di —, 
Waidaſche. 

Guarantia, F. v. Garantia. 

Guastamestiéri, m. (ſ. d. W.); 
it. Schwindler, m. 


+ 


IL 


ln m. Emballage, f.; 

it. Packerlohn, m. 

Imballatüra, 7. das Einpacken. 

Imbärco, m. (ſ. d. W.); it. die 
Beſchlagnahme, das Embargo; 
riversibile sull’ — e lo sbarco, 
rückfällig für Ein⸗ und Aus⸗ 
ladung. 

Imbastire una nave, ein Schiff 
aufrichten. 

Importazione, F. Einfuhr. 7. 

Impörto, m. (ſ. d. W.); — com- 
piessivo, Totalſumme. f. 

Incassaménto, m. das Einkaſſi⸗ 
ren; it. die Verpackung in 
Kiſten. i 

Intérto, m. (ſ. d. W.); it. vers 
änderliche Valuta beim Wech⸗ 
ſeleurs. 

Inchiùsa, LORO: m. Ein: 

Inclusa, f. age, f. 

Incrociàre (una sno. ein Schiff 
überſegeln. 

Indülto, m. (ſ. d. W.); it. (in 
Spanien) Zoll auf amerikaniſche 
Waaren, m. 

Innoltramento, m. Weiterbefoͤr⸗ 
derung, J. 

Innolträre, weiter befördern. 

Insinuàre (una cambiale nella 
massa), einen Wechſel bei der 


Maſſe einſchreiben laſſen. 
N agg: zahlungsun⸗ 


è 


fähig. 
Insolvänza, F. Zahlungsunfähig- 
keit, Inſolvenz, f. 
Introduzione, f. (ſ. d. W.); it. 
Einfuhr. J. I 
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Intréito (ed ésito), m. Einnahme 
und Ausgabe, 7. 

Investimento, m. Anlegung ei⸗ 
nes Kapitals, F.; — di terra, 
Strandung, /.; — di due navi 
fra loro, Anſegelung zweier 
Schiffe, f. 


MAR 


L. 


Läna, f. (i. d. W.); — cardita 
lunga, moscia, pettinata), 
amm wolle; morticina, 

Sterblingswolle; sucida 
(sudicia), Fettwolle; — stec- 
cata, Klunkern; — trischi- 
glia, Gerberwolle. 

Lanerie, f. pl. Wollwaaren, f. pl. 

Languidezza, f. Flauheit, f. 

Languire (-isco), flau fein. 

Leccäggio,n. Leccage (von Flüſ⸗ 

ſigkeiten), J. 
ga doganäle, Zollverein, m. 
Legno, m. (ſ. d. W.); — del 
Brasile, Rothholz; — indico, 
Blauholz; — mogano, Mas 
hagoniholz; — marezzato, Mas 
ferbolz; — di sandalo rosso, 
1 di sandalo 
giallo, Guajakbolz; — ver- 
zino, Braſilholz. 

Léttera, f. (i. d. W.); — di 

cambio marittimo (di grosso), 
Bodmereibrief; — di cambio, 
Wechſelbrief; — di marco, 
Kaperbrief; — dipugno, Wed) 
fel von der Hand; — di ri- 
spetto, Moratorium. 

LichéneislAndico, m. (auch catär- 

tico), isländiſches Moos. 

Locatiere, m. (ji. d. W.); it. 

Lootſe, m. | 


— 


M. 


Magazzinäggio, m. Magazinage, 
Lagermiethe, J. 
e F. Fayence, F. Stein⸗ 


ut, n. 

Möncäre, falliren. 

Mandante, m. der Vollmachtge⸗ 
ber, Mandant, m. 

Mandäto, (ſ. d. W.); it. An⸗ 
weiſung, J.; — di procura, 
Vollmacht, /. 

Marca, f. Marke, f. Zeichen, n. 
(auf Collis ꝛc.); — di banco, 
Bancomarf. 

Märco, lettera 


di —, Kaper⸗ 
brief, m. a i 


. 
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rer m. Unterbau (einer 
Bahn), m 

Mat èria prima, J. Rohproduct, u. 

Melizzo; m. Rohzucker, m. 
Moscovade, f. 

Mérce, F. (ſ. d. W.); — (oder 
roba) sana, gut erhaltene Waa⸗ 
re; — di paragone, probehal- a 
tige Waare; — i minute, pl. 
e 

Mescoläto, m. melirtes Tuch, n 

Minorazione, 7. Abſchlag, m. 
Verminderung (im Preiſe), fi 

Monetario, agg. was auf die 
ung eines Landes Bezug 


NOT 


ha 

Mutazioni (del commercio), f. 
pi. Bewegung des Handels, 7. 
Flucmationen, pl. 


N. 


Nanchino, m. Nankin, m. 

Nästro, m. (ſ. d. W.); — di 
fioretto, Floretband; 
disegno, figurirte Bänder. 

Nave, f. (i. d. W.); — apop- 
pata, hinterlaſtiges Schiff; 
aprorata, vorlaſtiges Schiff; 
— di corso sottile, Schnell⸗ 
ſegler, m.; — convogliäta, 
Schiff unter Convoi; la — 
va alla deriva, das Schiff fällt 
vom Curs. 

Na vigäbile, agg. ſeetuͤchtig. 

Naviglio, m. (ſ. d. W.); il 
— leva tanto, das Schiff hat 
eine Sragfähigteit, von ... 

Negoziäre, (ſ. d. W.); — una 
cambiale; una tratta, einen 
Wechſel Cocoa 


Nero, m. (ſ. d. W.); — di fu- 
mo ° (negro fumo), Kienruß, m 
Noleggiamento, Befrachtung, 


Verfrachtung. / 
Noleggiatöre, m. Frachter, m. 
Nölo, m. (ſ. d. W.); — di par- 

tenza, d’andata, Hinfracht; 

— di ritorno, Herfracht; — per 

colletta, Sammelfracht; dare 

a, verfrachten; ik. il —, 

das Frachtgeld ‘ 

Non - 8808 0 F. Nichtan⸗ 
nahme, Mangelannahme, f. 
an p Gange, brano f Anal 
ung, Mangelzablun 
Notare, {i Î. 9028 SDA 

N (oder 52255 gleichför⸗ 

mig buchen; eee 

gleichlautend bemerken. 


in con- 


PER 


O. 


Oblatörio, agg. lettera 
Umlaufsſchreiben, n. 

Onoränte, m. der Intervenient, 
Honorant. 

Onoräuza, f. Honorirung (eines 
Wechſels), f. 

Oro, m. (ſ. d. W.) ; — massic- 
cio, gediegenes Gold: — bru- 
nito, polirtes Gold; — appan- 
nato, Mattgold; — cantarino 
(orpello), Flittergold; 
sehiacciato (in lamina), Gold⸗ 
lahn; — macinato, Bronze- 
pulver. 

Oscillazione de’ corsi, f. Schwan⸗ 


2, 


PRO 


Perla, F. (ſ. d. W.); -e scara- 
mazze, Barockperlen, ſchiefe 
Perlen; e perettine, runde 
Perlen; -e minute, Stampf⸗ 
perlen; -e da macinare, Une 
zenperlen. 

Perpetuélla, £ le 

Peso, m. (ſ. d. W.); — cd 
Leichtgewicht, n. 

Piàzza, J. (f. d. W.); la — 
stringe, das Geld iſt knapp, 
— di scala, Stapelplatz; pra- 
ticare la —, die Börſe be⸗ 
ſuchen. 

Pilotäggio, m. e n. 

Plico, m. (ſ. d. W.); A 
sotto questo ma 0 Anſchluß. 


ken, n. Rückgang der Curie, m. Polizza, (ſ. d. W.); — di 
Osöffo, m. Oxhoft, n. B le enſchein; — di 
cambio marittimo, Bodmerei⸗ 
P brief; — di giro, Bankzettel; 
i del noleggio, Chartepartie. 
Paccottiglia, F. Beilaſt (für den Portare (ſ. d. W.); — avanti il 
Kapitän), f. conto, die Rechnung über⸗ 
Pagäre (f. d. W.); — in- tragen. 
nanzi tratto, im voraus be- Portatüra, L 55 a 
ahlen; — a buon conto, auf|Pörto, m ); it. Laftige 


bſchlag zahlen. 
Pagatoria, f. Zahlamt, n. 
Pareggiäre (ſ. d. W.); — a lira 
e soldi, ſich gegenſeitig ver⸗ 
gleichen; — la scrittura, gleich. 
förmig buchen. 
N m. v. Pareggiamento 


Partita, F. (ſ. d. W.); pian- 
tar una —, einen Poſten ein⸗ 
tragen; riscontrar le -e, 

»die Poſten vergleichen; it. 
Partie, J.; it. — semplice, 
doppia, einfache, doppelte Buch⸗ 
haltung, 7. 

Paténte, m. (ſ. d. W.); — mer- 
cantile, Seepaß, m. 

Paviglione, m. (ſ. d. W.); — 
amico salva roba di nemiei, 


frei Schiff, frei Gut. 


Pendénza, 7. Streitſache; it. 
ſchwebende N J. 
Pepe, m. (ſ. d. W.); — cor- 


nato (rosso, matto), ſpaniſcher Pr 
Pfeffer; — garofanato, engli- 
ſcher Piment; — garofanato 
cipressino, Nelkenpfeffer; ; 
pesto (auch polvere di i: 
geſtoßener Pfeffer; — tondo, 
ganzer Pfeffer. 

Periti, m. pl. (ſ. d. W.); Taxa⸗ 
toren, en = pi. 

Perizia, f. (ſ. d. W.); Taxi⸗ 
rung, Begutachtung, F. 


keit da Schiffes 7 

Posapiäno, m. die Aufſchrift 
„piano“ auf Collis mit zer⸗ 
brechlichen on 

Posta, F. (f. d. W.); it. ein 
Schuldpoſten; it. Poſttag; a— 
corrente, umgehend, avo.; it. 
mae era Bogen Bar 


Prätica, f. (ſ. d. W.); dar la 
—, Erlaubnig zum Landen er» 

theilen; negar la—, dieſe Er» 
laubniß verweigern (bei der 
Quarantäne). 

Praticare (ſ. d. W.); — la 
piazza, die Börfe beſuchen. 

Prenditére, m. (ſ. d. W.); 
della cambiale, der Remittent; ; 
— del danaro, der Trafiant. 

Prevalersi (ſ. d. W.); — del- 
l'ammontare, den Betrag ente 
nehmen; it. ſich ſchadlos halten. 

Brezzärio, m. Preiscourant, m. 
imäggio, m. Primage, /. 
Primgeld, n. 

Procedénza, f. Provenienz, J. 
ankommende Waare, f. 

Procédere (i. d. W. K Na ber» 
kommen (von Schiffen). 

Prodotto, m. (ſ. d. W.); i in- 
digeni e „Landespro⸗ 
ducte, 2. pl. 

Prö va, f. (i. d. W.); — di si- 
nistro (di fortuna), Seepro⸗ 


RIM 


teft, m., Seeverklärung leidliche 
Ausſage der Mannſchaft), J 
Provvista, 7. Deckung, 7. 


R. 


Raccommandatärio, n. Adreſſat, 
Tonſignator (eines Schiffs), m. 
Raccommandatore, m. Abfender 
(eines Schiffs), m. 
Raggiraménto (di cambiali), m. 
echſelreiterei, f. 

Ragioniére, n. Buchhalter, m. 

Räme, m. (ſ. d. W.); — de 
primo zetto, Garkupfer; — 
vergine, gediegenes Kupfer; 
— in pani, Stückkupfer; — 
macinato, Bronzepulver; — 
di Papa (di rosetta), Rofettens 

kupfer (rothes, reines Kupfer). 

Räno, m. (ſ. d. W.); Branche, /. 
Geſchäftszweig, m. 

Recepisse, m. Quittung. J. 

Regolamento, m. d’avaria, Dig: 
pache, f. 

Regolatore, m. d’avaria, Dig: 
pacheur, m. | 

Röndita, f. (ſ. d. W.); -e vita- 
lizie, Leibrente, f. 

Ribasso, m. (ſ. d. W.); it. Site 
ken der Preiſe, u.; — per 
oppio (auburno), Nachlaß für 
Splintholz. 

Ricäpito, m. (i. d. W.); dar — 
ad una commissione, einen 
Auftrag ausführen; — di com- 
pra, Schlußzettel, m. 

Ricatto, m. (ſ. d. W.); 1“. Reu⸗ 


Ertrag, m. 


5 

Ricerca (F.) d’una merce, Bes 
gehr (m.) nach einer Waare, /. 

Ricorrenza, 7. Kundſchaft, J. 

Ricovero, m. Deckung, f. Ein⸗ 
ziehung der Auslagen; dar — 
ad una cambiale, einen Wechſel 
honoriren. 

Rifazione, F. Abzug, m. für beſchä⸗ 
digte Waare. 

Ri fondo m. Deckung, Gegen⸗ 
anſchaffung. J. 

Rigatini, m. pl. geſtreifte Stoffe, pl. 

Rigiräta, f. Indoſſement, n. 

Rimanénza, J. (ſ. d. W.); it. 
das noch nicht geordnete Ge⸗ 
ſchäft; it. kleiner Ueberſchuß 
in der Kaſſe; — depurata, der 
reine Ueberſchuß. 

Rimborsärsi, ſich decken. 


SCR 
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STA 


Rimésso qui, hierher geliefert.] Bodmereibrief, m.; a di 


Rincarimento, m. Steigen des 
Preiſes, n. 

Rincarire, - isco (ſ. d. W. rin- 
carare). 

Rin förzo, m. Zufuhr, 7. 

Riscätto, m. v. Ricatto. 

Rispondere (ſ. d. W.); — al 
pagamento, die Zahlung eine 
halten. 

Risultäre creditore, guthaben; 
— debitore, belaſtet werden. 
Ritiräre (ſ. d. W.); it. beziehen 

(eine Waare). 


IJ Ritratta, f. Retratte, /.; — si- 


mulata, fingirte Retratte. 

Rivalérsi (ſ. d. W.); — delle 
spese dietro la roba, die Spe⸗ 
ſen nachnehmen; — contro 
l’ultimo girante, ſich an den 
letzten Giranten halten. 

Rivenire (ſ. d. W.); it. koſten; 
it. gut kommen. 

Riversäle di deposito, m. De: 
poſitenſchein, m. 

Rivestire, verfeben mit. 


S. 


Saldoconto,m. Schluprechnung, /. 

Säle, m. (i. d. W.); — alcali, 
Laugenſalz; — catärtico, ſchwe⸗ 
feliaure Magneſia; de duo- 
bus, dovpelfaures, ſchwefelſau⸗ 
res Kali, —d’Epsom, Bitters 
falz; — granito (minuto, auch 
di cardinale), feines Salz; 
— di guado, Waidaſche; — 
sedativo, Borarfäure. 

Salvo errore ed omissione, 
Irrthum vorbehalten. 

Savorratore, m. Ballaſtſchiff, u. 

Sbäglio, m. (ſ. d. W.); — di 
rotta, Verſegelung, 7. 

Sbiläncio, m. Ueberſchuß; 
Fehler (in Rechnungen), m. 

Scala, f. (f. W.); pl. -e di 
Levante, levantiniſche Stapel⸗ 
plätze, m. pl. 

Scassatura, f. das Auspacken aus 
Kiſten. 

Scontro, m. (ſ. d. W.); it. 
Scontrobuch, u.; it. Anſege⸗ 
lung von Schiffen, J. 

Seörcio, m. (ſ. d. W.); — della 
fiera, die letzten Meßtage. 

Scorporo, m. (ſ. d. W.); it. 


Auslage, /. 
(f. d. W.); A di 


üslag 
Scritta, f. 
Scritto, m. | cambio marittimo, 


it. 


4 


noleggio, Chartepartie; — di 
sicurtà, Aſſecuranzpolice, /. 

Scritturaziöne, 7. Buchung, J. 

Secco, m. (ſ. d. W.); dar nel 
—, auffahren (von Schiffen); 
rimanere in —, Bankrott 
machen. 

Sensa, /. Meile in Venedig, /. 

Serrette, 7. pl. (della stiva), 
‚Garnirung der Ladung, f. 

Seta, F. (ſ. d. W.); — ritorta, 
torta, gezwirnte Seide; Ket⸗ 
tenſeide. 

Sforzo, m. (ſ. d. W.); it. Schleich⸗ 
handel, m. 

Sicurtà, 7. (ſ. d. W.); — sopra 
nave, corpo ed attrezzi, Ver⸗ 
ſicherung von Schiff und Las 
dung, J. 

Società, F. (ſ. d. W.); — in co- 
mandita (accomandita), Com» 
mandite, F.; anonima, Actien⸗ 
geſellſchaft, f. 

Solfäto, m. (ſ. d. W.); it. ſchwe⸗ 
felſaures Salz; — di ferro, 
Eiſenvitriol; — di potassa, 
Doppelſalz; — di soda, Glau⸗ 


erſalz. 

Solfo, m. (ſ. d. W.); — canino, 
Rohſchwefel; fiori di —, — su- 
blimato, Schwefelblüte. 

Solvönte, agg. zahlungsfähi 

Solventézza, F. (ſ. d. W. solva- 
bilità). 

Sopraccärico, m. Supercargo, m. 

Sopraställie, F. pl. Ueberliege⸗ 


tage, m. pl. N 
J. Supertara, Extras 


Sopratära, 
tara, J. 

Spacciamento, m. (d'una nave), 
Abfertigung eines Schiffs, f. 

Späccio, m. (ſ. d. W.); it. pi. 
-i mercantili, Handelsge⸗ 
ſchäfte, n. pl. 

Spandimento, m. Leccage, f. 

Specchiäre (ſ. d. W.); roba 
specchiata, ausgeſuchte Waare. 

Spedizioniere, m. (1. d. 
— di avarie, Dispacheur. 

Spignere (ſ. d. W.); — la merce, 
die Waare weiter befördern; 
— i prezzi, die Preiſe hinauf⸗ 
treiben. 

Stagliäre (ſ. d. W.); — il con- 
to, eine Durchſchnittsrechnung 
machen. 

Stagnazione, f. Stockung (J.). 
Stillſtand (n.) der Geſchäfte. 

Stägno, m. (î. d. W.); — battu- 
to (laminato), Stanniol, m.; 


+); 
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— calcinato, Zinnkalk; — in 


TAF 


gni: Feinzinn; — in pani, 

ufbenzinn, — in pezzi, 
Blockzinn. 

Stalläggio, m. (ſ. d. W.): it. 


. Pee F. (eines Schiffs); 
st. Liegegeld, n. 
Stallia, f. Liegezeit, /. 
Stänza, F. (ſ. d. W.); it. 
Börſe (in Livorno). 
Stimatore, m. (ſ. d. W.); 
Taxator, m. 
Stiväggio, m. (ſ. d. W.); 
Stauerlohn, m. 
Stiväre (ſ. d. W.); it. ſtauen. 
Stivatore, m. Stauer, m. 
Sti vatüra, f. Stauung, J. 
Stöffa, f. (ſ. d. W.); -e broccate, 
brochirte Stoffe; -e damaschi- 
nate, geflammte St.; - e figu- 
rate, gemufterte St.; -e im- 
bottite, pikirte St.; -e di tra- 
foro, durchbrochene St. 
Stornäre (ſ. d. W.); — partite, 
(unrichtige) Poſten ſtorniren. 
Straleiäre, liquidiren. 
Stralciatöre, m. Liquidator, m. 
Stralcio, m. Liquidation, 7. 
Supertära, F. v. Sopratara. 
Svärio, m. (ne' conti), Rech⸗ 
nungsdifferenz, 7. Rechnungs⸗ 
fehler, m. 


die 
it. 


it. 


T. 


Tabäcco, m. (ſ. d. W.); — in 
corda, geſponnener Taback; 
— in carote (auch — carota 
oder — rape), Carotten, pl.; 
— di costole, Rippen und 
Stengel; — in pacchetti, 
Brieftaback, m. 

Taffetà, m. (ſ. d. W); — can 


USC 


giante, Changeantaffet; — in- 
cerato (iagom mato), „Wachs⸗ 
taffet; — lustrato, Glanztaf⸗ 
et; — zendato, Zendeltaffet. 

Tällero di regina, m. Maria: 
Thereſia⸗Thaler. | 

Tela, J. (ſ. d. W.); — cambre, 
Schleier; — corame, Leder- 
leinwand; — a traſoro, Gaze; 
— operata, Drill. 

Tenuita (de' prezzi), F. Flauheit 
der Preiſe, f. 

Tiräre -(f. d. W.); — il prezzo, 
am Preiſe abhandeln wollen; 
— innanzi il conto, die Rech⸗ 
nung in ein anderes Buch über⸗ 
tragen. 

Toccare (ſ. d. W.); it. einneh⸗ 
men, einkaſſiren; — una serit- 
tura, eine Schrift verfälſchen. 

Toccatöre, m. Unterzeichner (einer 
Aſſecuranz), m. 

Töcchi, m. pl. di sicurta, die 
Unterſchriften der Verſicherer. 

Tonnelläggio, m. Tynnenge⸗ 
halt, m., Tonnengeld, 2. 

Traénte, m. Traſſant, m. 

Trärre (ſ. d. W.); — per ap- 
punto, per Saldo traſſiren; 
im Betrage der ganzen For⸗ 
derung ziehen; — a scoperto, 
in Blanco traſſiren. 

Trasbordäre, überladen (von ei⸗ 
nem Schiffe ins andere). 

Trätta, F. (ſ. d. W.); cömpiere 
pri uere) una —, einen 

echſel einloͤſen. 

Trattativi (del noleggio), m. pl. 
Verladungscontracte, m. pi. 


U. 


«Uscita, F. Ausfuhr, f. 
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5 
Vacchétte di Moscovia, f. pl. 
Juftenleder, n. 
Valérsi (dell' importo), den Be 
trag entnehmen. 

Valuta, /. (ſ. d. W.); — fuori 
di banco, Courantvaluta. - 
Véndere (ſ. d. W.); — all’ asta, 
sotto l’asta, all’ incanto, vers 

auctioniren; — a discapito, 
mit Schaden verkaufen: — a 
ritaglio (a minuto), ſtückwei⸗ 
fe, nad der Elle, im Detail 
verfaufen; — con promessa 
di riscatto, auf Reufauf vere 
kaufen; — tale quale, ohne 
Rückſicht auf Qualität verkau⸗ 
fen; — senza impegno oder 
di propria autorità, aus freier 
Hand verkaufen. 

Vettura (ſ. d. W.); it. Fracht, /. 
Fuhrlohn, m. 

Vetturdle, m. v. Vetturino. 

Vetturino, m. Fuhrmann, m. 

Vino, m. (ſ. d. W.); — asciutto, 
Sect; — di deserre, Defferte 
wein; — passo, Roſinenwein; 
— navigato, ausländ. Wein; 
— gagliardo, kräftiger Wein. 

Voltäre un debito, eine Schuld 
ab⸗ und zuſchreiben. i 

Voltura, F. (1. d. W.); 


eckung, J. 
Voto, m. (ſ. d. W.): it. — per 
pieno, mit oder ohne Ladung. 


Z. = 
Zücchero, m. (ſ. d. W.); — rot- 
tame, Farinzucker, Caſſonade; 
— fioretto (di più cotte), fein- 
ſter Zucker; — rosso, Roh⸗ 
ucker; — smarinzto, durch 

: Räſſe beſchädigter Zucker. 


it. 
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at, i 


print, 


di pi 


Segno di 


s 


* significa. . 


agg. — 


agg. num. — 


avv. — . 


imper. — 
impf. — 
ind. — 
inter). 
it. — 


e 0.0 0 000. 0. » 
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TAVOLA 


DI ALCUNI SEGNI ED ABBREVIATURE CHE SI TROVANO IN QUESTA OPERA. 


——_ 


Verzeichniß 


der in dieſem Werke vorkommenden Zeichen und Abkürzungen. 


ripetizione della voce alcapo. 


aggettivo ...... 
aggettivo numerale 
avverbio ... 
articolo 


amigliare 


imperativo 
imperfetto 
indeclinabile 
interjezione ..., 
inoltre, anche .. 
latin 
meglio 
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R voce antica, o vieta . 
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particella congiuntiva 
definito (perf.semplice). 
an. feminino . 


figurato, figuratamente . 


. 
. 
. 
. 
0 
. 


. 


; mascolino. 

1 sostantivo nentro: 
.. participio 
a “o Dara 
«. poetico „.. 2.2 +06 
.. Popolare 
+ + preposizione. ..... 
e è pronome e 0 
proverbio 
*** Q{proverbiale....,.. 
... regol are 

+ «+ . Termine: term. di 


scalico ecc. ... 
titolo 
lll 
verbo attivo ... 
. verbo impersonale . i 
verbo neutro. ... 
verbo reciproco . . 
. meglio ..... 
piu usitato 
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Wiederholungszeichen des erſten Wortes eines Artikels. 


veraltetes Wort. 
Beiwort 
Zahlwort 
Nebenwort 
Geſchlechtswort. 
Bindewort 
zweite halbvergan ene Zeit. 
weiblichen (Geſch N: ds 
gemein 
ar bildlich . 
efehlsform 
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erfte halbvergangene Zeit. 


unveränderlich 
Ausrufungswort 
ingleichen, ferner. 
lateiniſgcgg gh 
i .. 
männlichen 

ſächlichen Geſchlechte 
Mittelwort 
Mehrheit 
dichteriſch .. . 
gemein vis 
Verhältnißwort. 
Fürwort 
i richwörll Du 
ſprichwörtlich . 


regelmäßig.. 
Kunſtwort ꝛc. 


Titel i 
ſiehe a 
thätiges Beitwort . 
unperjönliches Beitwort. 
Mittelzeitworte 
rüdbeziehendes Zeitwort 
beer 
üblicher 
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vox antiqua. 
adjectivum, 
adjectivum numerale. 
adverbium. 

articulus. 

conjunctio. 

definitum (perf. simpl.). 
„ (generis). 

0 è 8 „ 0 0 0 e 0 „ 0 bd è. 
imperativus. 
imperfectum. 
indeclinabile. 
interjectio. 

item. 

latine. 


e è. o % „% „%„ % cs „„ e 6. 


masculini Si 
‘n SERA, 


participium. 
pluralis, 
poetice. 
»raepositio. 
pronomen. 
proverbium. 
proverbiale. 


Terminus didascali- 


verbum activum. 
verbum impersonale. 
verbum neutrum. 
verbum reciprocum. 
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‘TIPI DI F. A. BROCKHAUS IN LIPSIA. . 
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